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Avviso di deposito atti successivi al decreto che dispone il giudizio 
-art.430 co.2° C.P.P. e art.18 norme regolamentari 

SI AVVISANO 

*AVV. PAOLO GULLO del Foro di Palermo via Ugo Marchese 74 Palermo 
* AVV. SILVIA EGJDI del Foro di Perugia difensori di BADALAMENTI 
GAETANO 

*AVV. CORRADO OLIVIERO del Foro di Roma viale Parioli 72 Roma 
*AVV. ROSA CONTI del Foro di Perugia difensori di CALO' GIUSEPPE 
AVV. WALTER BISCOTTI del Foro di Perugia 

*AVV.FRANCO COPPI del Foro di Roma via Arno 21 Roma 
*AVV.ODOARDO ASCARI del Foro di Modena-( per l'aw.Ascari la notifica è 
effettuata all'aw. STELIO ZAGANELLI del Foro di Perugia) 
difensori di ANDREOTTI GIULIO 

*AVV. CARLO TAORMINA del Foro di Roma via Federico Cesi 21 Roma 
*AVV.ALBERTO BLFFANI del Foro di Roma via Veneto 96 Roma 
difensori di VITALONE CLAUDIO 
AVV. ARTURO BONSIGNORE del Foro di Perugia 

* AVV. ANGELO BARONE del Foro di Palermo via della Libertà 165 Palermo 
*AVV.DANIELA PACCOI del Foro di Perugia 
difensori di LA BARBERA MICHELANGELO 

*AVV.GIOSUE' NASO del Foro di Roma via Cola di Rienzo 111 Roma 
*AVV.GIUSEPPE VALENTINO del Foro di Roma via Gerolamo Belloni 88 Roma 
difensori di CARMINATI MASSIMO 
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AVV.RAFFAELE CAMPIONI del Foro di Roma via Fabio Massimo 88 Roma 

difensore di RUSSO LILIANA VED. PECORELLI e PECORELLI STEFANO 
PARTE CIVILE 

*AVV. CLAUDIO FERRAZZAdel Foro di Roma viale Mazzini 134 Roma 
difensore di PECORELLI ROSINA- PARTE CIVILE 

*AVV. ALFREDO GALASSO del Foro di Roma via G.Bettolo 17 Roma 
difensore di PECORELLI ANDREA- PARTE CIVILE 

nel procedimento n.1/94 DDA 
CHE 

Si trovano depositati in Segreteria i seguenti atti: 
1. Missiva Procura Repubblica Tribunale Perugia del 21/2/97 relativa ai periodi di 

carcerazione di CARMINATI MASSIMO, ALIBRANDI ALESSANDRO, 
BRACCI STEFANO, BRACCI CLAUDIO. - Protocollo D.A.P. DEL 26/2/97 con 
documentazione relativa ai nominativi di cui sopra. 

2. Lettera trasmissione P.M. Tribunale Napoli 5/3/97, pervenuta il 10/3/97 - Verbale 
interrogatorio reso il 12/12/96 da ECORA MASSIMO - Copia informativa 
Sezione P.G. presso la Procura della Repubblica Tribunale Napoli 24/2/97 ed 
allegati. 

3. Missiva trasmissione P.G. Sede del 17/2/97 con allegato fax di G.Gattini -
Annotazione di servizio della P.G.Sede del 18/2/97 - Decreto di citazione del 
20/2/97 - Verbale di assunzióne di informazioni del 27/2/97 di GATTINI 

i GIANFRANCO - Informativa n. 1927 del 14/3/97 Centro Operativo D.I.A. Roma 
relativa a GATTINI GIANFRANCO. 

4. Prot. 2018 del 5/3/97 della Procura della Repubblica di Bari - Direzione Distrettuale 
Antimafia, con allegato verbale delle dichiarazioni rese da ROSALBA 
LOIACONO LAFORGIA 

5. Richiesta PM. Perugia 11/3/97 verbali dibattimentali proc.c/ Giulio Andreotti -
Missiva DDA Palermo con cui vengono trasmessi i verbali delle dichiarazioni rese 
da: 

• RIVA MASSIMO 
• PELLICANI EMILIO 
• GRIGGI MICHELA 
• DE MARTINO VITTORIO 
• RUFFINI ATTILIO 
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• PENNINO GIOACCHINO 
• FORMISANO EDOARDO 
• BOSSI UGO 
• MANGANO ANGELO 
• SETTI CARRARO MARIA ANTONIETTA 
• TATEO ANGELO 
• BOZZO NICOLO' 
• INCANDELA ANGELO 
• PALA GIANFRANCO 
• ZACCAGNINO ANGELO 
• SCIARRONE SANTO 
• BATTISTINI GIORGIO 
• SCALFARI EUGENIO 
6. Prot. n.050463/DIGOS/Sez. 4 del 17/3/97 Questura Roma, relativa a 

LACERENZA ALFREDO 
7. Missiva 11/3/97 P.M.Perugia mdirizzata al Centro Operativo DIA Roma relativa a 

Giuseppucci e Abbatino- Prot. 2239 del 25/3/97 DIA Roma esito delega - periodo 
comune detenzione GIUSEPPUCCI FRANCO ANTONIO e ABBATINO 
MAURIZIO. 

8. Missiva aw.Ennio Sciamanna difensore di Mancini Antonio con allegata copia 
istanza del 1981 dell'aw. Giorgio Arcangeli- Delega indagini relative a TIMPERI 
ELENA alla DIA di Roma datata 6/3/97 - Informativa DIA Roma n.2260 del 
26/3/97 relativa a TEMPERI ELENA - Decreto citazione 20/3/97 P.M. Tribunale 
Perugia- Verbale assunzione informazioni 26/3/97 TIMPERI ELENA. 

9. Missiva P.M. Tribunale Perugia - Copia atti fascicolo n.223/97 Mod.45 relativo ad 
una agenda sequestrata a MARESCA ETTORE 

10. Richiesta P.M.Perugia 21/3/97 relativa a carcerazioni presofferte DE PEDIS, 
TOSCANO, CARNOVALE, URBANI, VITALE - Prot. 978119/23 del 4/4/97 
D.A.P. 

11. Missiva P.M. Palermo Direzione Distrettuale Antimafia dell'1/4/97 - Copia degli 
atti prodotti dall'aw. RODOLFO GUZZI reso alla Procura della Repubblica di 
Palermo 

12. Consulenza tecnica del dr. Sergio Bonaflglia, depositata in data 14/4/97 
13. N.6 telegrammi a firma AVIELLO ANTONIO pervenuti l ' I 1/4/97 
14. KuS^'v/a jLtfztbcJU* A^u^^rm^ fa^ffpcou T="/frl<ty4 ^aHBHiCC 

che i difensori potranno prenderne visione ed estrarne copia. 

D'ordine del Pubblico Ministero 
dr.Fausto Cardella e dr.Alessandro G.Cannevale / 
Perugia, 15 aprile 1997 ^ / 

Perugia. J . . ^ H ^ L u 9 S 7 

È co* -i conferme all'originale 
DI CANCELLERIA 
kLA/^EZZARI 



yj\ Cron. »....£.Q.S% CORTE D'APPELLO DI ROMA }- 1&W§30 
' / fog. Gen. n U S °) UFFICIO UNICO Km. Ind. Forf. L . K O Q i 

n S e z „ N O T I F I C A Z I O N E 

1 5 r21 PPR. 1997 
Su richiesta dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente U.N.E.P. addetto all'Ufficio Unico della Corte d'Appello 

di Roma ho notificato copia integrale dell'atto allegato a .^v>..-...Q»r>rsJ^ 

mediante consegna di copia conforme a persona qualificatasi per.. 

y 4 c y « j ^ . ^ . j N ^ 

convivente e capace che si incarica della consegna m'sùa^recanàTs's^n^a?® ® 

Roma, li VA^mmS^C.N.E.P. 

Eventuale firma del portiere. BALZANELLi - MONTEJWIDNDO SCALO • MOD. U9S *. 



Cron. n....£ 
Reg. Gen. n.ll$ lq 

Sez X). JQ fr I _ 

CORTE D'APPELLO DI ROMA Ud. del 
UFFICIO UNICO Km. Ind. Forf. L . 

£ e z $ """oj,̂ "7 n N O T I F I C A Z I O N E fij flPR 1007 

Assistente U.N.E.^a^detto all'Ufficio Unii 

^.i^ jXoaCo COA 

Rog. 

Su richiesta dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente U.N.E.R_a£detto all'Ufficio Umab /ella Corte d'Appello 

di Roma ho notificato copia integrale dell'atto allegato a.< 

mediante consegna di copia conforme a persona qualificatasi per 

Oj^n^ 
assunta sul posto, H predetto risulta trasferito / no^^t^

9^^^ j 

convivente e capace cjfe sy incarica della consegna in sua precaria assenna. 

514 CrttGj&mllo Hoc: > Roma, li.,.1 Ti 

Eventuale firma dei portiere BALZANELLJ • MONTEROTONDO SCALO - MOD. 1/95 Quaresima Giovanni 



§ ) C r o n- n CORTE D'APPELLO DI ROMA 
' Reg. Gen. n . ^ / S A UFFICIO UNICO 

Ud. del. 

Reg. 

Sez. 
n K m . 1 Ind. Forf. L. 

N 
^.tf. U o c ^ b . fetore!URGuN j 3 »PR. 1997 

Su richiesta dell'Ufficio sopraindicato, lo^òttoscfiho Assistente U.N.E.P., addetto all'Ufficio Unico della Corte d'Appello 

di Roma, ho notificato copia integrale dell'atto allegato a i Q . Y ^ . . . . ! " ^ . ^ ^ ^ 

* A V, J&JQ(YIQ I^QAax. 5, 

Rog. 

mediante consegna di copia conforme a persona qualificatasi per...\Jk, • A 

convivente e capace che si incarica della consegna in sua precaria assenza. 

Roma, l i 

Eventuale firma del portiere.. 

LASSISTE 

BALZANELLI - MONTEROTOKDO SCALO - MOD. 1/95 



Cron. n L . 9 . 5 C O R T E D ' A P P E L L O D I R O M A Ud. del. R 

JÌReg. Gen. n. I / J . V UFFICIO UNICO Km Ind. Forf. L . K O Q i 
J 1*7 h f ) M 6 £ > 6 3 0 

z V ^ 1 ^ / • _ _ n N O T I F I C A Z I O N E fei n D n „ 

.fatelo\ • &W ô_ E'nPR.i997 
" ' l ^ S u richiesta dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente U.N.E.P. addetto all'Ufficio Unico della Corte d'Appello 

di Roma ho notificato, copia integrale dell'atto allegato a 

WL...^Ì3....5k>^L^^.. 

1 | NCARICATO RÌCEZIÓNÉ Atti 
mediante consegna di copia conforme a persona qualificatasi per 

Angela-Gol* 2.3. APR, 19̂ L 

àm^^^^^^^ 
convivente e capace che si incarica della consegna in sua precaria assenza*-^ cmm^BJl^^S^ 

^ASSISTENTE U.N.E.P. 
Roma, l i 

Eventuale firma del portiere BALZANELLI • MONTEROTONDO SCALO - MOD. 1/95 



Cron. n. 

Reg. Gen. n..\.. 

Set 

CORTE D'APPELLO DI ROMA 
U F F I C I O U N I C O Km 

Ud. del. 
Ind. Forf. L . Rog. 

N O T I F I C A Z I O N E 

Su richiesta dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente U. 

raia ho^nptificato c^pia integrale,dell'atto allegato a.....S^J(ju...!.... 

JQ 
ama ha nptiiK 

^"^iediante consegna di copia cdhforme a pérsona qualificatasi per \f:> 

•21 m.1997 
all'Uffoio UitìA della Corte d'Appello 

.QÀÀÀJ. 

convivente e capace che si incarica della consegna in sua precaria assenza. 

RD™,,.! iLBERjaaz 
Eventuale firma del portiere.. 8AL2ANELU - MONTEROTONDO SCALO - MO& 1/95 



Cwn. n. Ì D ^ L / CORTE D'APPELLO DI ROMA s Ud. del. R 

Reg. Gen. «...j ./.J. 6? UFFICIO UNICO Km. X Ind. Forf. L.....fe....fe K O Q i 
S e z Ì Q :• N O T I F I C A Z I O N E 

Su richieste dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente U.N.E.£ addetto all'Ufficio>Unico della Corte d'Appello 

H.o^9. di Roma ho notificato copia integrale dell'atto allegato a pJrXsJ. .^-.d ...0̂ LA_Pr. 

mediante consegna di copia conforme a persona qualificatasi per...^^UkkX^2!j 

INCARIC/ffORICEZIONEilII 

convivente e capace che si incarica della consegna in sua precaria assenza. - ' 

Eventuale firma del portiere. HALZANELU - MONTEROTONDO SCALO - MO%. (/SS* ..T..... 



Cron. n 

Reg. Gen. n....l./..S.£j 

Sez 

CORTE D'APPELLO DI ROMA Ud. del. 
UFFICIO U N I C O Km ind. F o r f < L # Rog. 

r p n u N O T I F I C A Z I O N E 

Su richiesta dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente UJN.E.P. addetto all'Ufficio Unico della Corte d'Appello 

di Roma ho notificato copia integrale dell'atto allegato fiyf^ts-y'-l/ / / l/i><^ousr 

mediante consegna di copia conforme a persona qualificatasi per. 

Cu- tu, ^Co^ 

1̂ fìPR. 

convivente e capace che si incarica della consegna in sua precaria assenza 

%s^.:r »» „ 
Eventuale firma del portiere 

V M * P . 

BALZANELU - MONTE ROTONDO SCALO - MOD. 1/95 



CORTE D'APPELLO DI ROMA /ud. del. 
UFFICIO UNICO Km. (Qlnd. Forf. L . 

• ^ Cron. n 

(pJReg. Gen. n. A J P ^ 
. Sei Jbb>Q | — ^ » - >• -

Rog. 
2 3 «PR. 1997 

Su richiesta dell'Ufficio sopramdicàtb, io sottoscritto Assistente U.N.E.P., addetto all'Ufficio Unico della Corte d'Appello 

di Roma, ho notificato copia integrale dell'atto allegato a Q M f̂ : 

isà Cié G f̂oŝ ' ?1 
mediante consegna di copia conforme a persona^ualificatasi per.( 

convivente e capace che si incarica della consegna in sua precaria assenza. 

Roma, l i 

Eventuale firma del portiere. BALZANELU - MONTEROTONDO SCALO - MOD. 1/93 



Cron. 
Reg. Gen. n. l 
Sez 

C O R T E D'APPELLO DI R O M A Ud. del. n 

U F F I C I O U N I C O Km. Ind. Forf. L . K O Q i 

, — n N O T I F I C A Z I O N E Km. 6 trasf. L. 630 

fajd^. fyp e i o f - r ^ ^ m 1997 
Su richiesta dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente U.N.E/R addetto all'Ufficio Unico della Corte d'Appello 

di Roma ho notificato copia integrale dell'atto allegato a ([\irsJ. ^ k ^ f f z Q ^ J ^ ^ ^^G^uv^W^ ^~-^J 

mediante coDasegna di copiaj^nform^ a persona qualificasi per.... *. P̂̂ ? y4 ". C(3 iLAS GRATO RE DI • STUDiCT-

convivente e capace che si incarica della consegna in sua precaria assenza. 

Roma, li.. 

Eventuale firma del portiere.. 

48 RRA ANGELA 
BALZA NELLI - MONTEROTONDO SCALO - MOD, V9S 



%) Cron- n ^ CORTE D'APPELLO DI ROMA Ud. del. 
S Reg. Gen. n.U J J i UFFICIO U N I C O Km. Ind. Forf. L . 

zez ...y. _ . . N O T I F I C A Z I O N E ' ~" „ 
Rog. 

' Su richiesta dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente U.N.E.P. addetto all'Ufficio Unico della Corte d'Appello 

di Roma ho notificato copia integrale dell'atto-allegato a -J n -

l^^tì^,/. CiW^L .̂. 
mediante consegna di copia conforme a persona qualificatasi per.. 

convivente e capace che si incarica della consegna in sua precaria assenza. 
2 2 m 1997 

Eventuale firma del portiere. 8ALZANEUJ - MONTEROTONDO SCALO - MOD. V9S 



Cr°»- » Q u

/ Ò / CORTE D'APPELLO DI ROMA Ud. del. R 

Reg. Gen. nJl -Sjp UFFICIO UNICO Km Ind. Forf. L K O Q i 
Se? O - & s i 

^ & ~ / ry sp N O T I F I C A Z I O N E 

Su richiesta dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente U.NiE.R addetto all'Ufficio Unico della Corte d'Appello 

di Roma ho notificato copia integrale dell'atto allegato a . . S ^ <%. .. 

_^6iULa LH-^d : 

mediante consegna di copia conforme a persona qualificatasi per 

Ani! non potuto notifica» ^ 
^ r ^ r i ^ 8 n , j n d , n a 0 ' :iw!t* t r a s f e r ì 

convivente e capace che si incarica della consegna in sua precaria assenza. TPfTWE ^ ^ ^ L 

Roma, lì n S l © » ^ 
Eventuale firma del portiere BALZANELLI • MONTEROTONDO SCALO - MOD. 1/95 J. 



'"'«• n..mì> CORTE D'APPELLO DI ROMA <«• * ' > n 

klteg. Gen. n. '.PH UFFICIO UNICO K m / i Ind. Forf. fc*^**»^ ' K O Q . 

. v , - ,^ £ .^ f i /^Tw^ N O T I F I C A Z I O N E a*n?S.ttS7 

0 
^ Su richiesta dell'Ufficio sopraindicato, io sottoscritto Assistente U.N.E.P- addetto all'Ufficio Unico della Corte d'Appello 

di Roma, ho notificato copia integrale dell'atto allegato a & ^ U .v .H1^: (^ /̂̂ T ' ^ 1 ^ 3 ^ 

mediante consegna di copia conforme a persona qualificatasi <^^5'^...< 2rrrri?>-

conjfip^nte e capacele sjJn^^ca della consegna in sua precaria assenza. 

Roma, li ^^^./LZ.... 
* '^S AJ^/fìelalfe Giudiziario 

Eventuale firma del portiere BALZANELLI - M0NT3R0TONDO SCALO - MOtt U9S 



PROCURA REPUBBLICA r '^yhì 
PRESSO i l TRÌBÌ ' • f 

28 APR 1997 

Prot. N. 
Alla Procura d e l l a Repubblica 

presso i l Tribunale di. 

PERUGIA 

\j * * r\ 

S^jg. ^rtufy'o f i (JLO 

I l so t toscr i t to 

difensore di f i d u c i a / d ' u f f i c i o d i 

c h i e d e 

con urgenza / senza urgenza copia degli a t t i processuali 

r e l a t i v i a l procedimento n° /PQ fòh* A 

Perugia, 3% j ij j ^ 

V° s i autorizza l a r i c h i e s t a d i c u i sopra 

Perugia^ 

• AL850324 

IL P.M. 

Ri l a s c i a t e copie uso s t u d i o / p r i v a t o , pagg. n. 

Ke.yia applicazione d i marche per £ 
V . . - -

i l . g i o r n o 

L'OPERATORE 
Maria Lm éa QJ&ÈÙELLA 

ISTRATIVO 



'ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO I L TRIBUNALE D I 

PERUGIA 

OGGETTO: Richiesta d i copie 

11 s o t t o s c r i t t o 

difensore d i f i d u c i a / d ' u f f i c i o d i 

imputato o papte- offesa 

ùwAsJi* liei 

chiede 

cco^ur^fréa/^ senza urgenza copia dei seguenti a t t i : 

5r AJAÌO \ n^^isJ 

r e l a t i v i a l procedimento n . / f j ^ L ^ /A 

Deoositata da i l 

Ri lascia te copie ( f o g l i J & _ ) i l 0 3 N l ì j 1997 

mediante applicazione d i marche per L . ^J^ '&QQ 

L'OPERATORE 
Maria Lui 

\ v?.;>- -f\ . 

TRATIVO 
i 4 



0^ . 1^ 

'ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

'OJÌ^ PRESSO IL TRIBUNALE DI 
>Q&* i f*A PERUGIA 

OGGETTO: Richiesta diQcopie 

11 s o t t o s c r i t t o 

difensore d i f i d u c i a / d ' u f f i c i o d i 

imputato o par te offesa 

chiede 

con urgenza/ senza urgenza copia dei seguenti a t t i : 

u \A/\ AJA^JP 

1 -

re l a t i v i a l procedimento n . 

Perugia, / $ ^ L ~~ ^ 

Depositata da i l 

Ri lascia te copie ( f o g l i 

8̂ ) ii 30 APR. 1997 
mediante applicazione di marche per L . ^JjTQSQ 

^ & W E R A T O R E A 

/ » /' ..:V:X'",*';'/^>v'A "arto L u i s 0 

3TRATIVO 
ILA 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

CALENDARIO UDIENZE 
Udienza 5 maggio 1997 lunedì WdlèWà&iéh^giò 1997 sàbato 

^CORSETTI CARLO FELICE 
1)GALVAL1G1 PAOLO _ p j " FRANCO MARIO 
tyt^&jmfffiN^^ MSORRENTINO MARIO 

4$J±RGfàti\ ARTtl ROSARIA 
sìlErBAVELTjg rrdftCTCE 

e^tf^ROT^IAgtPAOLO^ 

Udienza 6 maggio 1997 martedì 

mftiTOT(P aionsojo 
2^4Nt5ANDCXA ANGELO 
Udienza 7 maggio 1997 mercoledì 
^ ^ f e t L W ÉfcWgt <D 
*£vfèl L0Ulfl 
6^È^^%y<.rUSbl R 'g 
Udienza 8 màggio 1997 giovedì 

g^ ise&^feKf lAR^ 

4 ^ f t g £ Q i ^ N O ^ r w C G 5 0 0 

6fcg04JfflìO T>ToaSCEHH®-
Udienza 9 maggio 1997 venerdì 
1) BINI MARIANO 
2) SCIAUDONE VITO 
3) SPINELLA DOMENICO 
4) MARCHIONNE LIDANO 
5) VALENTE RUTILIO 
6) VIGLIONE PASQUALE 
Udienza 10 maggio 1997 sabato 

Udienza 23 maggio 1997 venerdì 
1) GIORDANO DOMENICO • 
2) CIRILLI CRISTINA 
3) DAL BELLO LUCIANO 
4) LA CHIOMA GERMANO 



MANNOIA FRANCESCO MARINO 

P.M. Palermo 7/11/89 1 

" " 15/7/91 2 

" " 3/4/93 3 

" 11 26/1/94 4 

" " 27/1/94 5 

" " 28/1/94 6 

" " 29/1/94 7 

" " 30/1/94 8 



UNA' 

29 APR 1997 

FEP.UC 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 



UFFICIO UNICO 
CORTE DI APPELLO DI PALERMO 

Somme anticipate ̂ a j j Erario per : 
notizie di reato - N* /A 

postali 

s 
5" + Trasferta L. = Tot. L. 

„ ^ _ R E L A Z I O J E D I N O T I 

H.G. ud. 

Autorità 

lo sottoscritto assistente U.N.E.P. del 

al sig. 

sulntestato ufficio Jio notificato copte tell'aUegteóerttotftir^.^SdOg* 
fifr- <?dQQ3 <?( /UJ> 7 \ Corte d ^ g ^ ^ 

lasciandola nel suo domicilio In Palermo via . MA^J^.. . . . - U..Q- _ - _ 
consegnandola a persona qualificatasi per: .. 

convivente e capace, stante la precaria assenza del destinatario e delle persone seco conviventi In plico chiuso 
all'esterno del quale ho redatto la relazione di notificazione a norma dell'art 157 6* CPJP. 

" anzi, stante l'assenza delle persone Indicate nell'art. 157 C.P.P. nel due accessi eseguiti II di 

v ed II di ore /.mediante deposito alla casa Qpjfiugajfl. J|aejguj$a, 
con A.R. come da ricevuta allegata. r i / U I t f ) - ^ UFF. UNICO 
Palermo ^ 3 p , L_ H L ^ L AsS,stenyf.N.E.P 

/ , ( Kvssn^lnjonio) 
firma del porOenè' / / 7 . / y < - M ^ ~ ^ . ^ r / ^ , „ 

ore 
spedita lettera race. 
U.N.E.P. 



UFFICIO UNICO 
CORTE DI APPELLO fljf^ALERMO 
W. R^CŜ TVOtlzIe di reato - W 
Somme anticipate da^Erarlo per: 

n. G. ud 

Spese poetali L.^.' + Trasferta L Tot, L 

Autorità Glud. 
IO SOttOSCrlttO 88818 

•I sig. 

R E L A Z I O N E DI N O T I F I C 

lasciandola nel suo domicilio In Palermo via 

consegnandola a persona qualificatasi per 

U.N.E.P, del sulntestato ufficio ho notificato copia dell'allegato 

A MANI D l . p S C A l ! ^ f O . ' 

ADDETTO ÀllAjì 'nEZONirDEGLtATTg— 
•eco convivente e capace, stante la precaria q ^ z a dei ìdeatmata>ldf e deHe persone seco conviventi hi plico chiuso 
all'esterno del quale ho redatto la relazione di nbtfflCTZiyrW a "norma deTl'art 157 V ' O P P . 
anzi, atante l'assenza delle persone Indicate nell'art. 157 C.P.P. nel due accessi eseguiti II di 

ed II di ore mediante deposito alla casa Comunale. Eseguita affissione v 

CORTE 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.l/94 DDA 

Avviso di deposito atti successivi al decreto che dispone il g i u d i z f l ^ ^ 
-art.430 co.2° C.P.P. e art. 18 norme regolamentari Iftot NV~~ è 

SI AVVISANO 

2 ; APR. 
UFFICIAI: QiiiliìZ:/, 

*AVV. PAOLO GULLO del Foro di Palermo via Ugo Marchese 74 Palermo 
*AVV.SILVIA EGIDI del Foro di Perugia difensori di BADALAMENTI 
GAETANO 

*AVV. CORRADO OLIVIERO del Foro di Roma viale Parioli 72 Roma 
*AVV. ROSA CONTI del Foro di Perugia difensori di CALO' GIUSEPPE 
AVV. WALTER BISCOTTI del Foro di Perugia 

*AVV.FRANCO COPPI del Foro di Roma via Arno 21 Roma 
*AVV.ODOARDO ASCARI del Foro di Modena-( per l'aw.Ascari la notifica è 
effettuata all'aw. STELIO ZAGANELLI del Foro di Perugia) 
difensori di ANDREOTTI GIULIO 

frVtA mÙt&Sm fe^LLlNl C?WprW\ 

*AVV. CARLO TAORMINA del Foro di Roma via Federico Cesi 21 Roma 
* AVV .ALBERTO BIFFANTI del Foro di Roma via Veneto 96 Roma 
difensori di VTTALONE CLAUDIO 
AVV. ARTURO BONSIGNORE del Foro di Perugia 

* AVV. ANGELO BARONE del Foro di Palermo via della Libertà 165 Palermo 
*AVV.DANT£LA PACCOI del Foro di Perugia 
difensori di LA BARBERA MICHELANGELO 

*AVV.GIOSUÈ' NASO del Foro di Roma via Cola di Rienzo 111 Roma 
*AW.GIUSEPPE VALENTINO del Foro di Roma via Gerolamo Belloni 88 Roma 
difensori di CARMINATI MASSIMO 



* AVV.RAFFAELE CAMPIONI del Foro di Roma via Fabio Massimo 88 Roma 

difensore di RUSSO LILIANA VED. PECORELLI e PECORELLI STEFANO 
PARTE CIVILE 

*AVV. CLAUDIO FERRAZZAdel Foro di Roma viale Mazzini 134 Roma 
difensore di PECORELLI ROSINA- PARTE CIVILE 

*AVV. ALFREDO GALASSO del Foro di Roma via G.Bettolo 17 Roma 
difensore di PECORELLI ANDREA- PARTE CIVILE 

nel procedimento n.1/94 DDA 
CHE 

Si trovano depositati in Segreteria i seguenti atti: 
1. Missiva Procura Repubblica Tribunale Perugia del 21/2/97 relativa ai periodi di 

carcerazione di CARMINATI MASSIMO, ALIBRANDI ALESSANDRO, 
BRACCI STEFANO, BRACCI CLAUDIO. - Protocollo D.A.P. DEL 26/2/97 con 
documentazione relativa ai nominativi di cui sopra. 

2. Lettera trasmissione P.M. Tribunale Napoli 5/3/97, pervenuta il 10/3/97 - Verbale 
interrogatorio reso il 12/12/96 da ECORA MASSIMO - Copia informativa 
Sezione P.G. presso la Procura della Repubblica Tribunale Napoli 24/2/97 ed 
allegati. 

3. Missiva trasmissione P.G.Sede del 17/2/97 con allegato fax di G.Gattini -
Annotazione di servizio della P.G.Sede del 18/2/97 - Decreto di citazione del 
20/2/97 - Verbale di assunzióne di informazioni del 27/2/97 di GATTINI 
GIANFRANCO - Informativa n. 1927 del 14/3/97 Centro Operativo D.I.A. Roma 
relativa a GATTINI GIANFRANCO. 

4. Prot. 2018 del 5/3/97 della Procura della Repubblica di Bari - Direzione Distrettuale 
Antimafia, con allegato verbale delle dichiarazioni rese da ROSALBA 
LOIACONO LAFORGIA 

5. Richiesta PM. Perugia 11/3/97 verbali dibattimentali proc.c/ Giulio Andreotti -
Missiva DDA Palermo con cui vengono trasmessi i verbali delle dichiarazioni rese 
da: 

• RIVA MASSIMO 
• PELLICANI EMILIO 
• GRIGGI MICHELA 
• DE MARTINO VITTORIO 
• RUFFINI ATTILIO 



• PENNINO GIOACCHINO 
• FORMISANO EDOARDO 
• BOSSI UGO 
• MANGANO ANGELO 
• SETTI CARRARO MARIA ANTONIETTA 
• TATEO ANGELO 
• BOZZO NICOLO' 
• INCANDELA ANGELO 
• PALA GIANFRANCO 
• ZACCAGNINO ANGELO 
• SCIARRONE SANTO 
• BATTISTINI GIORGIO 
• SCALFARI EUGENIO 
6. Prot. n.050463/DIGOS/Sez. 4 del 17/3/97 Questura Roma, relativa a 

LACERENZA ALFREDO 
7. Missiva 11/3/97 P.M.Perugia indirizzata al Centro Operativo DIA Roma relativa a 

Giuseppucci e Abbatino- Prot. 2239 del 25/3/97 DIA Roma esito delega - periodo 
comune detenzione GIUSEPPUCCI FRANCO ANTONIO e ABBATINO 
MAURIZIO. 

8. Missiva aw.Ennio Sciamanna difensore di Mancini Antonio con allegata copia 
istanza del 1981 dell'aw. Giorgio Arcangeli- Delega indagini relative a TIMPERI 
ELENA alla DIA di Roma datata 6/3/97 - Informativa DIA Roma n.2260 del 
26/3/97 relativa a TIMPERI ELENA - Decreto citazione 20/3/97 P.M. Tribunale 
Perugia- Verbale assunzione Mormazioni 26/3/97 TIMPERI ELENA. 

9. Missiva P.M. Tribunale Perugia - Copia atti fascicolo n.223/97 Mod.45 relativo ad 
una agenda sequestrata a MARESCA ETTORE 

10. Richiesta P.M.Perugia 21/3/97 relativa a carcerazioni presofferte DE PEDIS, 
TOSCANO, CARNOVALE, URBANI, VITALE - Prot. 978119/23 del 4/4/97 
D.A.P. 

11. Missiva P.M. Palermo Direzione Distrettuale Antimafia dell'1/4/97 - Copia degli 
atti prodotti dall'aw. RODOLFO GUZZI reso alla Procura della Repubblica di 

U.Consulenza tecnica del dr. Sergio Bonafiglia, depositata in data 14/4/97 
13. N.6 telegrammi a firma AVIELLO ANTONIO pervenuti l'I 1/4/97 
14. HxN5*iVct jLtà\b<zJU> A*zwvo<AJL, fa^rrvnJo^ j^aHBHiCO 
che i difensori potranno prenderne visione ed estrarne copia. 

Palermo 

D'ordine del Pubblico Ministero 
dr.Fausto Cardella e dr.Alessandro G.Cannevale 
Perugia, 15 aprile 1997 ^ ; : 

; T O ; DI CANCELLERIA 
\ LA/^EZZARI 



lo sonoscrirto Asù-rev-ie U.N.' .P. ad 'erro all'Ufficio Unico 
presso la Corte di ,-' ppe'ìo eli Palermo, ho norfficato copia al Sig. 

— J)ci suo domicilio 
- ivi a mani 

i 

TRASFERTA FORFF,TTIZZATA ANTICA ' 

DALLO STATO - TOTALE L 



PROCURA REPUBBLICA PERUGIA i 
PRESSO IL TRIBUNALE 

- 9 MAG1997 

Prot. N. 

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

PROC. N. AÌfìb k^Pi 

OGGETTO: Richiesta copie degli atti processuali contro: 

ALL'UFFICIO COPIE 

- LIBERE 
- AUTENTICHE 

CON URGENZA (si rilasciano entro tre giorni dopo il pagamento dei diritti) 
- SENZA URGENZA (si rilasciano dal quarto giorno dopo il pagamento dei diritti) 

Pagine da fotocopiare ~f 
Richiedente A \i> CipoocoW AeMXjju^ " 
richiesta presentata il 3 > ^ H%-
marche applicate: £. . - °\ 00,0 

Firma ^ ÀlìA 

PROSPETTO DEI DIRITTI DI CANCELLERIA DA APPLICARE 

FACCIATE DA FOTOCOPIARE 

DA I- 4 
5-10 
I I - 20 
21-50 
51-100 

OLTRE LE 100 

SENZA URGENZA 

£. 1.500 
3.000 
6.000 
12.000 
24.000 
24.000 

(+ 10.000 ogni ulteriori 100 

pagine o frazioni di 100) 

CON URGENZA 

£. 4.500 
9.000 

18.000 
36.000 
72.000 
72.000 

(+ 30.000 ogni ulteriori 100 

pagine o frazione di 100) 

ESEGUITO QUANTO RICHIESTO IL 9 • S • ^ 



PROCURA REPUBBLICA PERUGIA 
PRESSO IL TRIBUNALE 

Il 8 APR 1997 

Prot. N.. 

'ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO I L TRIBUNALE D I 

PERUGIA 

OGGETTO: Richiesta di copie 

11 sottoscritto A U J , Q ^ f t C O U T ) 

difensore di f iducia/ d^uff icùo di < ^ } P fic***" O t - U O ' 

imputato cr-pa-rt^~oTfesar- / l j * Ò L Jb ì) /4~ 

chiede 

-eefi=BEEg*ft*a/ senza urgenza copia dei seguenti a t t i : 

r e l a t i v i a l procedimento n . / ^ ^ j Q j)J^> A~ 

Depositata da 

Rilascia te copie ( f o g l i ) i l % Ì$ 

i l 

mediante applicazione d i marche per L. 



PROCURA REPUBBLICA PERUGIA 
PRESSO IL TRIBUNALE. 

Prot. N. 

17 APR 1997 

EZ 
S] ' A L L A PROCURA DELLA REPUBBLICA 

OGGETTO: Richiesta di copie 

PRESSO IL TRIBUNALE DI 

PERUGIA t _ 

I l sottoscritto 
T 

JÀL 
difensore di f iducia/ d 'uf f i c io di 

imputato o parte offesa 

chiede 

con urgenza/ s za copia dei seguenti a t t i : 

• I 

r e l a t i v i a l procedimento n . 

Peruq .... n ^ L 
Depositata da i l 

Rilasciate copie ( f o g l i ,%PS% ) i l 

mediante applicazione d i marche per L . 



yKE^(0)(0)@H-



^ 0 pog~ 

'ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI 

OGGETTO: Richiesta di copie 

I l sottoscritt o ÀUTtikQ -HoaKì (U/flle" 

2 3APR.I997 

Prot. N. 4 ^ — -

-difensori di fiducia/-^ 'nff,i ri o-di y ( Tr%CÀ>i\ìE CC&0?/ & 

imputato o part-e~5ft^?Sa' 

chiede 

cm uirgeaza'/- senza urgenza copia dei seguenti a t t i : 

relat ivi a l procedimento-m- B ^ V f c . ^ H O ^ T f j -^f f . 

Peruq 

DeDositata da i l 

Rilasciate copie (fogli L j U i ) ) i l 2 8 1997 

mediante applicazione d i marche per L. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

URGENTISSIMO , Q d A Z ^ Z s 

N.1/94DDA 

QFFICIA'J (̂•""MZlAPSf 
OHSCSO ••••<!*: invaio 

\ b APK. 1W/ 

tati I, a, 

ALL'UFFICIO UNICO NOTIFICHE 
CORTE DI APPELLO 

PERUGIA 

«««NAIE 01 PERUGIA 

SI PREGA NOTIFICARE CON LA MASSIMA CORTESE URGENZA 
L'ALLEGATO AVVISO A: 

@*AW.STELIO ZAGANELLI 
@ *AW.DANT£LA PACCOI 

*AW.ROSA CONTI 
>C *AW. SILVIA EGLDI 

: X *AW.ARTURO BONSIGNORE 
' § *AW. WALTER BISCOTTI 
e * A W . 4 f l » g ^ B E L L I N I C\\oMPtMM\ 

DEL FORO DI PERUGIA. 
SI RACCOMANDA L'URGENZA 
COLLABORAZIONE. 

&2 4.APR 1997 $ 

E SI RINGRAZIA DELLA 

PERUGIA, 16 APRILE 1997 



QiLlGrf KA-CJS" 

J) | MOTI R CA 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N. 1/94 DDA 

Avviso di deposito atti successivi al decreto che dispone il giudizio 
-art.430 co.2° C.P.P. e art. 18 norme regolamentari 

SI AVVISANO 

*AVV. PAOLO GULLO del Foro di Palermo via Ugo Marchese 74 Palermo 
* AVV. SILVIA EGIDI del Foro di Perugia difensori di BADALAMENTI 
GAETANO 

*AVV. CORRADO OLIVIERO del Foro di Roma viale Parioli 72 Roma 
*AVV. ROSA CONTI del Foro di Perugia difensori di CALO' GIUSEPPE 
AVV. WALTER BISCOTTI del Foro di Perugia 

•AVV.FRANCO COPPI del Foro di Roma via Arno 21 Roma 
*AVV.ODOARDO ASCARI del Foro di Modena-( per l'aw.Ascari la notifica è 
effettuata all'aw. STELIO ZAGANELLI del Foro di Perugia) 
difensori di ANDREOTTI GIULIO , , y 

*AVV. CARLO TAORMINA del Foro di Roma via Federico Cesi 21 Roma 
*AVV.ALBERTO BIFFANI del Foro di Roma via Veneto 96 Roma 
difensori di VITALONE CLAUDIO 
AVV. ARTURO BONSIGNORE del Foro di Perugia 

* AVV. ANGELO BARONE del Foro di Palermo via della Libertà 165 Palermo 
*AVV.DANT£LA PACCOI del Foro di Perugia 
difensori di LA BARBERA MICHELANGELO 

*AVV.GIOSUE' NASO del Foro di Roma via Cola di Rienzo 111 Roma 
•AVV.GIUSEPPE VALENTINO del Foro di Roma via Gerolamo Belloni 88 Roma 
difensori di CARMINATI MASSIMO 



1 l 

* AVV.RAFFAELE CAMPIONI del Foro di Roma via Fabio Massimo 88 Roma 

difensore di RUSSO LILIANA VED. PECORELLI e PECORELLI STEFANO 
PARTE CIVILE 

*AVV. CLAUDIO FERRAZZAdel Foro di Roma viale Mazzini 134 Roma 
difensore di PECORELLI ROSINA- PARTE CIVILE 

*AVV. ALFREDO GALASSO del Foro di Roma via G.Bettolo 17 Roma 
difensore di PECORELLI ANDREA- PARTE CIVILE 

nel procedimento n.1/94 DDA 
CHE 

Si trovano depositati in Segreteria i seguenti atti: 
1. Missiva Procura Repubblica Tribunale Perugia del 21/2/97 relativa ai periodi di 

carcerazione di CARMINATI MASSIMO, ALIBRANDI ALESSANDRO, 
BRACCI STEFANO, BRACCI CLAUDIO. - Protocollo D.A.P. DEL 26/2/97 con 
documentazione relativa ai nominativi di cui sopra. 

2. Lettera trasmissione P.M. Tribunale Napoli 5/3/97, pervenuta il 10/3/97 - Verbale 
interrogatorio reso il 12/12/96 da ECORA MASSIMO - Copia informativa 
Sezione P.G. presso la Procura della Repubblica Tribunale Napoli 24/2/97 ed 
allegati. 

3. Missiva trasmissione P.G.Sede del 17/2/97 con allegato fax di G.Gattini -
Annotazione di servizio della P.G.Sede del 18/2/97 - Decreto di citazione del 
20/2/97 - Verbale di assunzióne di informazioni del 27/2/97 di GATTINI 
GIANFRANCO - Informativa n. 1927 del 14/3/97 Centro Operativo DJ.A. Roma 
relativa a GATTINI GIANFRANCO. 

4. Prot. 2018 del 5/3/97 della Procura della Repubblica di Bari - Direzione Distrettuale 
Antimafia, con allegato verbale delle dichiarazioni rese da ROSALBA 
LOIACONO LAFORGIA 

5. Richiesta PM. Perugia 11/3/97 verbali dibattimentali proc.c/ Giulio Andreotti -
Missiva DDA Palermo con cui vengono trasmessi i verbali delle dichiarazioni rese 
da: 

• RIVA MASSIMO 
• PELLICANI EMILIO 
• GRIGGI MICHELA 
• DE MARTINO VITTORIO 
• RUFFINI ATTILIO 



1 1 

• PENNINO GIOACCHINO 
• FORMISANO EDOARDO 
• BOSSI UGO 
• MANGANO ANGELO 
• SETTI CARRARO MARIA ANTONIETTA 
• TATEO ANGELO 
• BOZZO NICOLO' 
• INCANDELA ANGELO 
• PALA GIANFRANCO 
• ZACCAGNINO ANGELO 
• SCIARRONE SANTO 
• BATTISTINI GIORGIO 
• SCALFARI EUGENIO 
6. Prot. n.050463/DIGOS/Sez. 4 del 17/3/97 Questura Roma, relativa a 

LACERENZA ALFREDO 
7. Missiva 11/3/97 P.M.Perugia mdirizzata al Centro Operativo DIA Roma relativa a 

Giuseppucci e Abbatino- Prot. 2239 del 25/3/97 DIA Roma esito delega - periodo 
comune detenzione GIUSEPPUCCI FRANCO ANTONIO e ABBATINO 
MAURIZIO. 

8. Missiva aw.Ennio Sciamanna difensore di Mancini Antonio con allegata copia 
istanza del 1981 dell'aw. Giorgio Arcangeli- Delega indagini relative a TIMPERI 
ELENA alla DIA di Roma datata 6/3/97 - Informativa DIA Roma n.2260 del 
26/3/97 relativa a TEMPERI ELENA - Decreto citazione 20/3/97 P.M. Tribunale 
Perugia- Verbale assunzione informazioni 26/3/97 TIMPERI ELENA. 

9. Missiva P.M. Tribunale Perugia - Copia atti fascicolo n.223/97 Mod.45 relativo ad 
una agenda sequestrata a MARESCA ETTORE 

10. Richiesta P.M.Perugia 21/3/97 relativa a carcerazioni presofferte DE PEDIS, 
TOSCANO, CARNOVALE, URBANI, VITALE - Prot. 978119/23 del 4/4/97 
D.A.P. 

11. Missiva P.M. Palermo Direzione Distrettuale Aiitimafia dell'1/4/97 - Copia degli 
atti prodotti dall'aw. RODOLFO GUZZI reso alla Procura della Repubblica di 
Palermo 

12. Consulenza tecnica del dr. Sergio Bonafiglia, depositata in data 14/4/97 
13. N.6 telegrammi a firma AVIELLO ANTONIO pervenuti 1' 11/4/97 

che i difensori potranno prenderne visione ed estrarne copia. 
» -

D'ordine del Pubblico Ministero 
dr.Fausto Cardella e dr.Alessandro G.Cannevale / 
Perugia, 15 aprile 1997 / 



Cron UFFICIO UNICO C O R T E D'APPELLO PERUGIA 

Ufficio rich. ffi^P J ^ T ^ ^ s Q f r f M ^ S * Tassa Er. 10% e tassa fissa, 
>>* = ' 1 pagata in modo virtuale all'Uff. 

Udienza d e l Registro di Perugia. 

lo sottoscritto Assistente U.N.E.P. ho notificato il presente atto al sig.. 

resid. a 
^ S £ M ^ & - v A f e > fciJgS^A zt>Y-^ mediante consegna a mani di 

<LW£ r V ^ ^ t ^ T^QC^V^ l^ fo^Cu^ 

PERUGIA _ "'. 2 2 APR. 1997 



UFFICIO UNICO CORTE D'APPELLO PERUGIA Cron n Se, Q L 
Trasf. forf. £. fi <Q 

Ufficio rich. U a t - & p ~ * \ l j ù ì . Tassa Er. 10% e tassa fissa, 

I ~ pagata in modo virtuale all'Uff. -

R.G. \ [ \ l \ Udienza d e l Registro di Perugia. 

lo sottoscritto Assistente U.N.E.P. ho notificato il presente atto al sig. 

A ^ O U A : O A A ^ . resid. a 

foj- mediante consegna a mani d£j2£o 

vi — 



OFFICIO UNICO CORTE D'APPELLO PERUGIA 

Ufficio rich. t X g ^ i o r y i K _ fej^a^L tea,^T 

R.G. Udienza 

Cron. n. 
Trasf. forf. £. 

Er. 10% e tassa fissa, 
pagata in modo virtuale all'Uff. 
del Registro di Perugia. 

lo sottoscritto Assistente U.N.E.P. ho notificato il presente atto al sig. * 

fts^ - ^ B A ^ ' Z ^ ^ f e ^ p g L U resid. a * " 

mediante consegna a mani di 

M K t f ,16APR.19 9 7 



UFFICIÒ UNICO CORTE D'APPELLO PERUGIA Cron. n. ^ L O l f -

R.G 

u f f i c i o r | c h . f 7 ^ . . X & h . Tassa Er. 10% e tassa fissa, 

J r \ T pagata in modo virtuale all'Uff. 

_ Q U Udienza d e l Registro di Perugia. 

Trasf. fori. £. 

lo sottoscritto Assistente U.N.E.P. ho notificato il presente atto al sig.. 

rGsid ci 
u.\"r_0 *Gi'iFiiKfc OJKlfc APHfcLLO PERUGIA ' " 
y».t•..}-}!LSTO CO^JìE m^iante-6onsegna a m a r , i di 

lo sottoac^iio Assistente Amm.vo U. N. E. P. ho 

notificato II sueste;o_stto all'Avvocato: 
\ \ S \ Q ^ ( Ò V X - ^ J 

fri ©diante consegna c'i copia a mani delia 

add. studio. 

Perugia...1 P..MUM. 
ASSISTENTE ABOifi^B^TJ.N.BT. 

C ^ ° < ^ m m t e U.N.E.P. 



UFFICIO UNICO CORTE D'APPELLO PERUGIA 

Ufficio rich 

R.G 

Cron 
Trasf. forf. £ <oàp 

M 
T̂ 1 ~T/CJ\> QA. ÌXXX A ~ T a s s a E r- 1°% e ,assa fissa 

j pagata in modo virtuale all'Uff 

Udienza del Registro di Perugia. 

lo sottoscritto.Assistente U.N.E.P. ho notificato il presente atto al sig.. 

resid. a 

mediante consegna a mani $ 



UFFICIO UNICO CORTE D'APPELLO PERUGIA Cron. n. S G . O L 

(P (?/ - f h (7 T r a s f forf £' 
Ufficio rich. f r v ^ C F U ( y u - ' b fcbA Tassa Er. 10% e tassa fissa, 

i ] / - x - / (1 7 pagata in modo virtuale all'Uff. 

R.G.-^l / C\ \ Udienza d e l Registro di Perugia. 

lo sottoscritto Assistente U.N.E.P. ho notificato il presente atto al sig.. 

resid. a 

JLf mediante consegna a raani di 



"a FFICIO UNICO CORTE D'APPELLO PERUGIA Cron. n. ^ / ^ o L ^ 

rich. fc^cJ^T/CX KJ > t X - f % T a s s a E r 1 0 % e t a s s a fissa, 

J | P\ ( ] 3 pagata in modo virtuale all'Utf. 

I A u Udienza _ del Registro di Perugia. 

Ufficio 

H-
lo sottoscritto Assistente U.N.E.P. ho notificato il presente atto al sig. 

resid. a -

.mediante consegna a mani 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.l/94 DDA 

Avviso di deposito atti successivi al decreto che dispone il giudizio 
-art.430 co.2° C.P.P. e art. 18 norme regolamentari 

SI AVVISANO 

*AVV. PAOLO GULLO del Foro di Palermo via Ugo Marchese 74 Palermo 
* AVV. SILVIA EGIDI del Foro di Perugia difensori di BADALAMENTI 
GAETANO 

*AVV. CORRADO OLIVIERO del Foro di Roma viale Parioli 72 Roma 
*AVV. ROSA CONTI del Foro di Perugia difensori di CALO' GIUSEPPE 
AVV. WALTER BISCOTTI del Foro di Perugia 

*AVV.FRANCO COPPI del Foro di Roma via Arno 21 Roma 
*AVV.ODOARDO ASCARI del Foro di Modena-( per l'aw.Ascari la notifica è 
effettuata all'aw. STELIO ZAGANELLI del Foro di Perugia) 
difensori di ANDREOTTI GIULIO 
<W. MH'IJ lift BeiLiM/ 

*AVV. CARLO TAORMINA del Foro di Roma via Federico Cesi 21 Roma 
*AVV.ALBERTO BIFFAMI del Foro di Roma via Veneto 96 Roma 
difensori di VITALONE CLAUDIO 
AVV. ARTURO BONSIGNORE del Foro di Perugia 

* AVV. ANGELO BARONE del Foro di Palermo via della Libertà 165 Palermo 
•AVV.DANIELA PACCOI del Foro di Perugia 
difensori di LA BARBERA MICHELANGELO 

*AVV.GIOSUE' NASO del Foro di Roma via Cola di Rienzo 111 Roma 
*AVV.GIUSEPPE VALENTINO del Foro di Roma via Gerolamo Belloni 88 Roma 
difensori di CARMINATI MASSIMO 



* AVV.RAFFAELE CAMPIONI del Foro di Roma via Fabio Massimo 88 Roma 

difensore di RUSSO LILIANA VED. PECORELLI e PECORELLI STEFANO 
PARTE CIVILE 

*AVV. CLAUDIO FERRAZZAdel Foro di Roma viale Mazzini 134 Roma 
difensore di PECORELLI ROSINA- PARTE CIVILE 

*AVV. ALFREDO GALASSO del Foro di Roma via G.Bettolo 17 Roma 
difensore di PECORELLI ANDREA- PARTE CIVILE 

nel procedimento n.1/94 DDA 
CHE 

Si trovano depositati in Segreteria i seguenti atti: 
1. Missiva Procura Repubblica Tribunale Perugia del 21/2/97 relativa ai periodi di 

carcerazione di CARMINATI MASSIMO, ALIBRANDI ALESSANDRO, 
BRACCI STEFANO, BRACCI CLAUDIO. - Protocollo D.A.P. DEL 26/2/97 con 
documentazione relativa ai nominativi di cui sopra. 

2. Lettera trasmissione P.M. Tribunale Napoli 5/3/97, pervenuta il 10/3/97 - Verbale -p^ 
interrogatorio reso il 12/12/96 da ECORA MASSIMO - Copia informativa 
Sezione P.G. presso la Procura della Repubblica ̂ nrjùnale Napoli 24/2/97 ed 
allegati. 

3. Missiva trasmissione P.G.Sede del 17/2/97 con allegato fax di G.Gattini -
Annotazione di servizio della P.G.Sede del 18/2/97 - Decreto di citazione del 
20/2/97 - Vejbaie di assunzióne di informazioni del 27/2/97 di GATTINI ^ 
G I A N E ^ 
relativa a GATTINI GIANFRANCO. 

4. Prot. 2018 del 5/3/97 della Procura della Repubblica di Bari - Direzione Distrettuale 
Antimafia, con allegato verbale delle dichiarazioni rese da ROSALBA "X1" 
L O l A C O ^ M a i S A — - ™ " - ~ ~ 

5. Richiesta PM. Perugia 11/3/97 verbali dibattimentali proc.c/ Giulio Andreotti -
Missiva DDA Palermo con cui vengono trasmessi i verbali delle dichiarazioni rese 
da: 

• RIVA MASSIMO 
• PELLICANI EMILIO 
• GRIGGI MICHELA 
• DE MARTINO VITTORIO 
• RUFFINI ATTILIO 



• PENNINO GIOACCHINO 
• FORMISANO EDOARDO 
• BOSSI UGO 
• MANGANO ANGELO 
• SETTI CARRARO MARIA ANTONIETTA 
• TATEO ANGELO 
• BOZZO NICOLO' 
• INCANDELA ANGELO 
• PALA GIANFRANCO 
• ZACCAGNINO ANGELO 
• SCIARRONE SANTO 
• BATTISTINI GIORGIO 
• SCALFARI EUGENIO 
6. P r ^ ^ J M a 

f i LACERENZA ALFREDO 
7. Missiva 11/3/97 P.M.Perugia indirizzata al Centro Operativo DIA Roma relativa a 

Giuseppucci e Abbatino- Prot. 2239 del 25/3/97 DIA Roma esito delega - periodo 
comune detenzione GIUSEPPUCCI FRANCO ANTONIO e ABBATINO 
MAURIZIO. 

8. Missiva aw.Ennio Sciamanna difensore di Mancini Antonio con allegata copia 
istanza del 1981 dell'aw. Giorgio Arcangeli- Delega indagini relative a TIMPERI 
ELENA alla DIA di Roma datata 6/3/97 - Informativa DIA Roma n.2260 del 
26/3/97 relativa a TEMPERI ELENA - Decreto citazione 20/3/97 P.M. Tribunale 
Perugia- YgrMèasjunzj^ ELENA. «N -̂

9. Missiva P.M. Tribunale Perugia - Copia atti fascicolo n.223/97 Mod.45 relativo ad 
una agenda sequestrata a MARESCA ETTORE 

10. Richiesta P.M.Perugia 21/3/97 relativa a carcerazioni presofferte DE PEDIS, 
TOSCANO, CARNOVALE, URBANI, VITALE - Prot. 978119/23 del 4/4/97 
D.A.P. 

11. Missiva P.M. Palermo Direzione Distrettuale Antimafia dell'1/4/97 - Copia degli 
atti prodotti dall'aw. RODOLFO GUZZI reso alla Procura della Repubblica di 
Palermo 

12. Consulenza tecnica del dr. Sergio Bonafìglia, depositata in data 14/4/97 
13. N.6 telegrammi a firma AVIELLO ANTONIO pervenuti 1' 11/4/97 
14. Ki's^va JL &AbcJbu Aaau/rmoruu- fr^moi'o^ VMAHA flotte^CO 
che i difensori potranno prenderne visione ed estrarne copia. 

D'ordine del Pubblico Ministero 
dr .Fausto Cardella e dr.Alessandro G.Cannevale 
Perugia, 15 aprile 1997 x ^ ^ ^ X 

<-. ' f ; ; : v A M B R A 

\ A 

DI CANCELLERIA 
ZZARI 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N. 1/94 D.D.A. 

Si avvisino i difensori degli imputati e delle parti civili che si trovano depositati 
in segreteria ai sensi degli artt. 430 c.p.p. e 18 norme regolamentari i seguenti atti: 

1. Missiva Procura Repubblica Tribunale Perugia del 21/2/97 relativa ai periodi di 
carcerazione di CARMINATI MASSIMO, ALIBRANDI ALESSANDRO, 
BRACCI STEFANO, BRACCI CLAUDIO. - Protocollo D.A.P. DEL 26/2/97 con 
documentazione relativa ai nominativi di cui sopra. 

2. Lettera trasmissione P.M. Tribunale Napoli 5/3/97, pervenuta il 10/3/97 - Verbale 
interrogatorio reso il 12/12/96 da ECORA MASSIMO - Copia informativa 
Sezione P.G. presso la Procura della Repubblica Tribunale Napoli 24/2/97 ed 
allegati. 

3. Missiva trasmissione P.G.Sede del 17/2/97 con allegato fax di G.Gattini -
Annotazione di servizio della P.G.Sede del 18/2/97 - Decreto di citazione del 
20/2/97 - Verbale di assunzione di informazioni del 27/2/97 di GATTINI 
GIANFRANCO - Informativa n. 1927 del 14/3/97 Centro Operativo D.I.A. Roma 
relativa a GATTINI GIANFRANCO. 

4. Prot. 2018 del 5/3/97 della Procura della Repubblica di Bari - Direzione Distrettuale 
Antimafia, con allegato verbale delle dichiarazioni rese da ROSALBA 
LOIACONO LAFORGIA 

5. Richiesta PM. Perugia 11/3/97 verbali dibattimentali proc.c/ Giulio Andreotti -
Missiva DDA Palermo con cui vengono trasmessi i verbali delle dichiarazioni rese 
da: 

• RIVA MASSIMO 
• PELLICANI EMILIO 
• GRIGGI MICHELA 
• DE MARTINO VITTORIO 



• RUFFINI ATTILIO 
• PENNINO GIOACCHINO 
• FORMISANO EDOARDO 
• BOSSI UGO 
• MANGANO ANGELO 
• SETTI CARRARO MARIA ANTONIETTA 
• TATEO ANGELO 
• BOZZO NICOLO' 
• INCANDELA ANGELO 
• PALA GIANFRANCO 
• ZACCAGNINO ANGELO 
• SCIARRONE SANTO 
• BATTISTINI GIORGIO 
• SCALFARI EUGENIO 
6. Prot. n.050463/DIGOS/Sez. 4 del 17/3/97 Questura Roma, relativa a 

LACERENZA ALFREDO 
7. Missiva 11/3/97 P.M.Perugia indirizzata al Centro Operativo DIA Roma relativa a 

Giuseppucci e Abbatino- Prot. 2239 del 25/3/97 DIA Roma esito delega - periodo 
comune detenzione GIUSEPPUCCI FRANCO ANTONIO e ABBATINO 
MAURIZIO. 

8. Missiva aw.Ennio Sciamanna difensore di Mancini Antonio con allegata copia 
istanza del 1981 dell'aw. Giorgio Arcangeli- Delega indagini relative a TIMPERI 
ELENA alla DIA di Roma datata 6/3/97 - Informativa DIA Roma n.2260 del 
26/3/97 relativa a TEMPERI ELENA - Decreto citazione 20/3/97 P.M. Tribunale 
Perugia- Verbale assunzione informazioni 26/3/97 TIMPERI ELENA. 

9. Missiva P.M. Tribunale Perugia - Copia atti fascicolo n.223/97 Mod.45 relativo ad 
una agenda sequestrata a MARESCA ETTORE 

10. Richiesta P.M.Perugia 21/3/97 relativa a carcerazioni presofferte - Prot. 978119/23 
del 4/4/97 D.A.P. 

11. Missiva P.M. Palermo Direzione Distrettuale Antimafia dell'1/4/97 - Copia degli 
atti prodotti dall'aw. RODOLFO GUZZI reso alla Procura della Repubblica di 
Palermo 

U.Consulenza tecnica del dr. Sergio Bonafiglia, depositata in data 14/4/97 
13.N.6 telegrammi a firma AVIELLO ANTpNIO pervenuti 1' 11/4/97 

IrW^a A5 a w GL I tf^ .^J PUBBLICO MINISTERO 
U ''''''^VdrJausto Carfflla) 

•S.V X{Ĵ (Jr.Al̂  



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

URGENTISSIMO f Qd AZ^^ 

N.1/94DDA 

ALL'UFFICIO UNICO NOTIFICHE 
CORTE DI APPELLO 

PERUGIA 

S I P R E G A N O T I F I C A R E 

L ' A L L E G A T O A V V I S O A : 

•AW.STELIO ZAGANELLI 
* A V V . D A N I E L A P A C C O I 

* A V V . R O S A C O N T I 

* A V V . S I L V I A E G I D I 

* A V V . A R T U R O B O N S I G N O R E 

* A V V . W A L T E R B I S C O T T I 

* A V V J É » B £ » B E L L I N I 
D E L F O R O D I P E R U G I A . 

S I R A C C O M A N D A L ' U R G E N Z A 

C O L L A B O R A Z I O N E . 

CON LA MASSIMA CORTESE URGENZA 

SI RINGRAZIA DELLA 

PERUGIA, 16 APRILE 1997 

IL DIJRETT I CANCELLERIA 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

ALL'UFFICIO UNICO NOTIFICHE 
CORTE DI APPELLO DI 

ROMA 

N.l/94 DDA 

SI PREGA NOTIFICARE CON LA MASSIMA CORTESE URGENZA L ALLEGATO 
AVVISO A: 
*AVV.CORRADO OLIVIERO 
*AVV.FRANCO COPPI 
•AVV.CARLO TAORMINA 
*AVV.ALBERTO BIFFANI 
*AVV.GIOSUE' NASO 
*AVV.GIUSEPPE VALENTINO 
*AVV.RAFFAELE CAMPIONI 
*AVV.CLAUDIO FERRAZZA 
* AVV.ALFREDO GALASSO 
DEL FORO DI ROMA. 

SI RACCOMANDA L'URGENZA E SI RINGRAZIA DELLA COLLABORAZIONE. 

PERUGLM6. APRILE 1997 / 

CANCELLERIA 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

ALL' UFFICIO UNICO NOTIFICHE 
CORTE DI APPELLO DI PALERMO 

N.l/94 DDA 

SI PREGA NOTIFICARE CON LA MASSIMA CORTESE URGENZA L'ALLEGATO 
AVVISO A: 

* A W . PAOLO GULLO 
*AVV. ANGELO BARONE 
ENTRAMBI DEL FORO DI PALERMO. 
SI RACCOMANDA L'URGENZA E SI RINGRAZIA DELLA COLLABORAZIONE. 

PERUGIA, 16 APRILE 1997 



££AC£I STEFANO 
BftAOTJ OAVÒID 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA Perugia, 21.02.1997 

OGGETTO:- Procedimento penale a carico di BADALAMENTI Gaetano + 5. 

AL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 

C.E.D. 

c.a. Sig. Fronti 

R O M A 

Pregasi comunicare, con la massima cortese urgenza, i periodi di 
carcerazioni presofferte, presso gli Istituti di Reclusione presenti sul territorio 
nazionale, delle sottonotate persone: 

CARMINATI Massimo, nato a Milano il 31.05.1958; 
ALIBRANDI Alessandro, nato a Roma il 12.06.1960; 
BRACCI Stefano, nato a Roma il 30.01.1959; 
BRACCI Claudio, nato a Roma il 12.01.1958. 

Si ribadisce l'urgenza della richiesta precisando che sarebbe opportuno poter 
disporre del citato materiale prima della udienza del procedimento in questione, 
fissata alla data del 28.02.1997. 

IL PUBBLICO MINISTERO 
dr. Alessandro G. Carmevale -
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u°0 virus 

DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
UFFICIO CENTRALE STUDI RICERCHE LEGISLAZIONE AUTOMAZIONE 

Protocollo R O 'M A 
26 m,\w 

ì i 

MOVIMENTI CARCERAZIONI PRESOFFERTE 

W riferimento alle richieste allegate s i inviano i dati\ 
contenuti nell'archivio magnètico di questo CE.D.alimentatoJ 

direttamente , via telematica , dagli I s t i t u t i Penitenziari. 
Relativamente ai soggetti non riportati in stampa la 

ricerca ha dato esito negativo. 
Qualora pelle risposte i r i f e r i t i ai periodi-interessanti 1 

J'indagine, sa rilevino .dati inesatti o incongruenze,codesto 
(Officio potrà' rivolgersi , per maggiori chiarimenti 
sia fall»Istituto Penitenziario che ha s c a r c e r a t o c i 
ioggetto dove rijtnane archiviato i l fascicolo personale 
della relativa detenzione , siala questo Ufficio, chiamando ( 

i l numeroj| 06 / 66162915 | disponibile ad intervenire 
affinchè' vengano integrati! i d§ti inesatti o mancanti.,v 

I 
ALL'ATTENZIONE DEL 

IL DIRETTORE» DELL' UFFICI© 

NlélERO. PAGINE TRASMESSE ..... 
(compresa ia presente ) 

\ 

ì 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO a TRIBUNALE DI PERUGIA 
Direziono Distrettuale Antimafia 

Nr. 1 /94 DDA Perugia, 21.02.1997 

OGGETTO:- Procedimento penale a carico di BADALAMENTI Gaetano + 5. 

AL MINISTERO VI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 

C.E,D. 

c,a. Sig. Fronti 

R O M A 

Pregasi comunicare, con la massima cortese urgenza, i periodi di 
carcerazioni presofferte, presso gli Istituti di Reclusione presenti sul territorio 
nazionale, delle sottonotate persone: 

Off CARMINATI Massimo, nato a Milano il 31.05.1958; 
Q(f ALIBRANDI Alessandro, nato a Roma il 12.06.1960; 

•^Ou BRACCI Stefano, nato a Roma il 30.01.1959; 
Q \ BRACCI Claudio, nato a Roma il 12.01.1958. 

Si ribadisce l'urgenza della richiesta precisando che sarebbe opportuno poter 
disporre del citato materiale prima della udienza del procedimento in questione, 
fissata alla data del 28.02.1997, 

IL PUBBLICO MINISTERO 
dr. Alessandro G. Canmevale -



ALIBRANDI ALESSANDRO. FIGLIO 01 ANTONIO E 01 MAZZALU LINA 
NATO IL 12/06/60 IN ROMA {ROMA) 

™ C-1A N.P.C- 35045 
Q MATRICOLA N. O7047 ARRESTATO IL 29/03/77 

ENTRATO NELLA IST. PENALE PER MINORENNI DI ROMA 'CASAL DEL MARMO' (RM) IL 30/03/77 
O POSIZIONE GIURIOICA IMPUTATO 
z DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA USSANI 41 IN ROMA (ROMA) 

REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

C-2 N.P.C. 58152 
MATRICOLA N. 07047 ARRESTATO IL 29/03/77 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI ROMA 'CASAL DEL MARMO' (RM) IL 06/O4/77 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA USSANI 41 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

C-1A N.P.C. 26353 
MATRICOLA N. 00898 ARRESTATO IL O5/10/7B 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE OI ROMA 'REGINA COELI' {RM) IL 05/10/78 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA USSALI 41 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

C-2 N.P.C. 04429 
MATRICOLA N. 00696 ARRESTATO IL 05/10/78 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' [RM) IL 18/IO/78 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA USSANI 41 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

C-1A N.P.C. 13762 
MATRICOLA N. 03759 ARRESTATO IL 09/02/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 09/02/79 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA USSANI 41 IN ROMA {ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 14631 
MATRICOLA N. 03759 ARRESTATO IL O9/02/79 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 10/02/79 
PER MANCATA CONVALIDA DEL FERMO (ART. 238 BIS C.P.P. 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA USSANI 41 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 22472 
MATRICOLA N» 12455 ARRESTATO IL 22/02/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 22/02/80 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA USSANI 41 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 



ALIBRANDI ALESSANDRO 
NATO IL 12/06/60 IN ROMA (ROMA) 

C-2 N.P.C. 23665 
MATRICOLA N- 12455 ARRESTATO IL 22/02/80 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 23/02/BO 
PER SCARCERAZIONE PER MANCANZA 01 INDIZI 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA USSANI 41 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



BRACCI CLAUDIO, FIGLIO DI DELIO E 01 ASTA PASQUALINA r-v \ 
NATO IL 12/01/58 IN ROMA (ROMA) * 

C-1A N.P.C. 03373 
MATRICOLA N. 022O2 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 VITERBO (VT) IL 13/04/81 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA LUCA VALERIO 69 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 31891 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REBIBBIA N.C.V (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

C-3 N.P.C. 18831 
MATRICOLA N. 36932 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 21/10/82 
PROVENIENTE DALLA C C VITERBO 
PER MOTIVI 01 GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 13284 
MATRICOLA N. 00519 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI VITERBO (VT) IL 20/11/82 
PROVENIENTE DALLA CCRC ROMA 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 20746 
MATRICOLA N. 04287 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI L'AQUILA (AQ) IL 31/08/83 
PROVENIENTE DALLA CC VT 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N-P.C. 18540 
MATRICOLA NJ. O2093 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI NOVARA (NO) IL 21/09/83 
PROVENIENTE OALLA C C L AQUILA 
PER MOTIVI PRECAUZIONALI. 

C-3 N.P.C. 21431 
MATRICOLA N. 25400 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 14/02/84 
PROVENIENTE OALLA C C NOVARA 
PER MOTIVI 01 GIUSTIZIA. 



NATO IL 12/01/58 IN ROMA (ROMA) 

C-3 N.P.C. 15114 
MATRICOLA N. 04715 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 L'AQUILA (AQ) IL 04/05/84 
PROVENIENTE DALLA CC RM REBIBBIA NC 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 27809 
MATRICOLA N. 28849 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 10/12/84 
PROVENIENTE DALLA C C L AQUILA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 2068O 
MWTRICDLA N. 05496 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 L'AQUILA (AQ> IL 07/07/85 
PROVENIENTE DALLA CC RM REBIBBIA NC 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 16308 
MATRICOLA N. 31891 ARRESTATO IL 13/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 22/09/85 
PROVENIENTE DALLA CCLAQUILA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C —2 N P C 19331 
MATRICOLA N. 31891 ' "ARRESTATO IL 13/04/81 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 30/07/86 
PER SCARCERAZIONE PER MANCANZA DI INDIZI 
DICHIARANDO DOMICILIO PRESSO AVVOCATO DI UFFICIO IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 01269 ARRESTATO IL 23/03/87 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 1 REGINA COELI' (RM) IL O1/04/87 
PER REVOCA OROINE DI CARCERAZIONE 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BENOZZO GOZZOLI N IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00097 ARRESTATO IL 16/04/93 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CIVITAVECCHIA (RM) IL 03/05/93 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MAGLIANO N 6 IN FORMELLO (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



BRACCI STEFANO, FIGLIO DI DELIO E DI PASQUALINA ASTA 
NATO I L 3 0 / 0 1 / 5 9 IN ROMA (ROMA) 

C-1A N.P.C. 09620 
g MATRICOLA N. 01493 ARRESTATO IL 04/1O/82 
S ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CHIETI (CH) IL 09/10/82 
d POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
Z DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA LUCA VALERIO 69 IN ROMA (ROMA) 

REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-1B N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 32338 ARRESTATO IL 04/10/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART- 628 

C-1B N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 32338 ARRESTATO IL 04/10/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 270 

C —3 N.P.C. 14374 
MATRICOLA N. 03769 ' ARRESTATO IL 04/10/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI L'AQUILA (AQ) IL 26/10/82 
PROVENIENTE DALLA CC CH 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 14721 
MATRICOLA N- 32338 ARRESTATO IL 04/10/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 31/10/85 
PROVENIENTE DALLA CCLAQUILA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C —3 N P C 03771 
MATRICOLA N. 06O83 ARRESTATO IL 04/10/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI L'AQUILA (AQ) IL 02/08/86 
PROVENIENTE DALLA CC RM REBIBBIA NC 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 06261 ARRESTATO IL 04/10/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI L'AQUILA (AQ) IL 05/02/88 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA LUCA VALERIO N 59 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO -
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o BRACCI STEFANO, FIGLIO DI DELIO E DI PASQUALINA ASTA 
NATO IL 30/01/59 IN ROMA (ROMA) 

w C-1A N.P.C. OOOOO 
C3 MATRICOLA N. 01516 ARRESTATO IL 28/09/95 
® ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE SEZ/REC DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 13/02/96 
O POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
z DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA BERNOZZO GOZZOLI N 62 IN ROMA (ROMA) 

REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 
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CARMINATI MASSIMO 
NATO IL 31/O5/50 IN MILANO (MI) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 04364 ARRESTATO IL 20/03/89 
USCITO OALLA CASA CIRCONDARIALE OI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 04/07/89 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MAGLIANO IN FORNELLO (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

**« NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. 



NATO IL 31/05/58 IN MILANO (MI) 

C-3 N.P.C. 20516 
MATRICOLA N. 24271 ARRESTATO IL 21/04/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONOARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 13/06/81 
PROVENIENTE OALLA C C PISA 
PER MOTIVI 01 GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 00298 
MATRICOLA N. 24271 ARRESTATO IL 21/04/81 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 13/08/82 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MARCONI 101 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-1A N.P.C. OOS25 
MATRICOLA N. 22639 ARRESTATO IL 18/05/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONOARIALE DI PISA (PI) IL 13/05/81 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA AVICENNA 101 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-1A N.P.C. 05994 
MATRICOLA N. 36506 ARRESTATO IL 04/10/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 04/10/82 
POSIZIONE GIURIOICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA AVICE 101 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P.C. 15810 
MATRICOLA t i . 36506 ARRESTATO IL 04/10/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 29/11/83 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA AVICENNA 101 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00088 ARRESTATO IL 02/04/86 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 14/04/87 
PER REVOCA ORDINE DI CARCERAZIONE 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA AVICENNA N 101 IN ROMA {ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00793 ARRESTATO IL 14/03/93 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.t' (RM) IL 06/12/96 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
OOMICILIO OICHIARATO ALL'INGRESSO VIA AVICENNA N 101 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



TIPO 
IST. 

ELENCO MOVIMENTI PER : CARMINATI MASSIMO 
OATA NASCITA : 1958-05-31, IN MILANO - MI 

LOCALITÀ' ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

CC 
CC 

ROMA 
ROMA 

'REBIBBIA 
'REBIBBIA 

N.C.1' 
N.cr 

1987-04-02 
1987-04-14 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26 .02 .1997 10 .51 .12 
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ro ELENCO MOVIMENTI PER ; CARMINATI MASSIMO 
DATA NASCITA : 1958-05-31, IN MILANO - MI 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' 

CC ROMA 'REBIBBIA N. C. 1 ' 
CC ROMA 'REBIBBIA N. C. 1 ' 
CC BOLOGNA 
CC BOLOGNA 
CRCECL PARMA 
CRCECL PARMA 
CRMF PARMA 
CRMF PARMA 
CC ROMA 'REBIBBIA N. C. 1 ' 
CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N C. 1 ' 
CC ROMA 'REBIBBIA N c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CCSR SPOLETO 
CCSR SPOLETO 
CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' 
CCSR SPOLETO 
CCSR SPOLETO 
CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' CCSR SPOLETO 
CCSR SPOLETO 
CC ROMA 'REBIBBIA N. c. 1 ' 

OATA 
ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

MOVIMENTO 

1993 -04 -14 
1993 -04 -17 
1993 -04 -17 
1993 -07 -04 
1993 07 -04 
1994 -02 -21 
1994 -02 -21 
1994 -05 -OS 
1994 05 -08 
1995 -02 -06 
1995 -02 -16 
1995 -07 -27 
1995 -07 -27 
1996 -02 -13 
1996 -02 -13 
1996 -03 -15 
1996 -04 -10 
1996 -04 -15 
1996 -04 -15 
1996 -04 -22 
1996 -04 -22 
1996 -05 -OS 
1996 -05 -09 
1996 -07 -05 
1996 -07 -05 
1996 -09 -07 
1996 -09 -07 
1996 -09 -07 
1996 -09 -16 
1996 -09 -16 
1995 -IO -11 
1996 -IO -11 
1996 -11 -09 
1996 -11 -09 
1996 -11 -18 
1996 -11 -18 
1996 -12 -01 
1996 -12 -01 
1996 -12 -06 
1996 -12 -06 

USCITA MATRICOLA 

EEO1930O793 
USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

RICOVERO IN OSPEDALE 

VISITA AMBULATORIALE 

VISITA AMBULATORIALE 

RICOVERO IN OSPEDALE 

VISITA AMBULATORIALE 

VISITA AMBULATORIALE 

VISITA AMBULATORIALE 

VISITA AMBULATORIALE 

USCITA PER TRASFERIMENTO 
USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

VISITA AMBULATORIALE 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER TRASFERIMENTO 
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TIPO 
IST. LOCALITÀ' 

ELENCO MOVIMENTI PER : CARMINATI MASSIMO 
DATA NASCITA : 1950-05-31. IN MILANO - MI 

ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

; ] • 

• \ ̂  
EÊ 289o|Ì6Ì»! ! ] 

CC ROMA 'REGINA COELI' 
CC ROMA 'REGINA COELI' 

1989-07-O4 
1989-07-O4 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 
! 1 
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TIPO 
IST. LOCALITÀ' 

ELENCO MOVIMENTI PER : BRACCI STEFANO 
DATA NASCITA : 1959-01-30, IN ROMA - RM 

ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

DATA 
MOVIMENTO 

1! ! 

USCITA llji MÂ Rl|0̂ .| | 

EE01950lÌl? CC ROMA 'REBIBBIA N.C.l 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.l 
CCSR ROMA 'REBIBBIA N.C.1 

1995- 09-28 
1996- 02-13 
1996-02-13 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

26.02.1997 10.53.02 
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TIPO 
IST. LOCALITÀ' 

ELENCO MOVIMENTI PER : BRACCI CLAUDIO 
DATA NASCITA : 1958-01-12. IN ROMA - RM 

ENTRATA 

INGRESSO OALLA LIBERTA' 

OATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA] 

EE0287013B9 CC 
CC 

ROMA REGINA COELI' 
ROMA 'REGINA COELI' 

1987-03-23 
T967-04-01 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.02.1997 10.53.02 
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ELENCO MOVIMENTI PER : BRACCI STEFANO 
DATA NASCITA : 1959-01-30. IN ROMA - RM 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

il IN.:; 
MA#RI@OLÀ :|: 
— y — 
EEii8ek3feaei : 

ce 
ce 
ce 
CC 

L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 

1982-10-09 
1987-11-13 VISITA AMBULATORIALE 
1987- 11-13 
1988- 02-05 USCITA PER SCARCERAZIONE 

II1 
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ELENCO MOVIMENTI PER : BRACCI CLAUDIO 
DATA NASCITA : 1958-01-12, IN ROMA - RM 

TIPO 
IST . 

DATA •'• 1 ' 
LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' CC 
CC 

CIVITAVECCHIA 
CIVITAVECCHIA 

1993-04-16 
1993-05-03 USCITA PER SCARCERAZIONE 

EE3.293C£qJe7 

FINE MOVIMENTI .1 ì 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO 
IL TRIBUNALE DI NAPOLI 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Proc.pen.5808/R96 

AI Sig. Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

c.a. dr. Fausto Cardella 

Trasmetto copia, contenente omissis, del verbale di interrogatatorio reso in data 12.12.96 dal 

collaboratore di giustizia Ecora Massimo nonché informativa nr. 1/21-3 del 24.2.97 della Sezione 

P.G. CC. di questa Procura in relazione ad indagini condotte da codesta A.G.. 

Napoli, 5 Marzo 1997 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO TRIBUNALE NAPOLI 

Direzione Distrettuale Antimafia 

VERBALE DI INTERROGATORIO IN FORMA RIASSUNTIVA 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINE IN STATO DI DETENZIONE 

L'anno 1996, il giorno 12 del mese di Dicembre, in Roma, negli Uffici della Casa di Reclusione 
Rebibbia, alle ore 11,25. Innanzi al Pubblico Ministero dr. Giuseppe Narducci, assistito per la 
redazione e la fonoregistrazione fonografica del presente verbale dal M.llo Ord. CC. Gerardo Avolio 
della Sezione P.G. CC. Procura Repubblica presso Tribunale Napoli, è comparso ECORA 
Massimo, in altri atti generalizzato. 
L'Ufficio dà atto che ritualmente avvisato il difensore di fiducia aw. Catello di Capua del foro di 
Torre Annunziata, non è presente. 
L'indagato reso edotto della relativa facoltà di non rispondere alle domande e che se ciò avviene il 
procedimento penale seguirà comunque il suo corso, dichiara: intendo rispondere alle domande e 
proseguire nella collaborazione. 
L'Ecora dichiara: nomino in questo momento quale mio difensore, in aggiunta all'avvocato Catello 
di Capua, l'aw. D'Anna Vincenzo del foro di Napoli. 
Lei mi chiede se io ho avuto rapporti con appartenenti al clan Vollaro di Portici ed io Le rispondo 
che nelle carceri ho conosciuto Luigi Vollaro ed i figli Ciro e Raffaele. Sono stato detenuto con loro 
al carcere di Pianosa dall'83 all'87. Ho di nuovo incontrato nelle carceri di Spoleto e Cuneo Luigi 
Vollaro tra il 1992 e 1993. Con Ciro Vollaro sono stato di nuovo detenuto a Secondigliano nel 1994. 
Lei mi chiede se io ho avuto rapporti con queste persone durante i miei periodi di libertà ed io Le 
rispondo di no. Voglio precisare che, negli ultimi anni non correva buon sangue tra i clan Vollaro e i 
Giuliano che prima erano stati molto amici. Quando eravamo insieme nelle carceri Luigi Vollaro 
diceva che io ero una persona valida e mi rimproverava per il fatto che io continuassi ad essere un 
affiliato al gruppo Giuliano. Secondo Luigi Vollaro, Luigino Giuliano era un infame e 
sostanzialmente, come diciamo a Napoli nell'ambiente malavitoso, "una guardia". Io rispondevo che 
restavo fedele al gruppo Giuliano e di solito tagliavo corto quando Vollaro affrontava questo 
discorso.'! T" 
Lei mi chiede se posso riferire circa comuni attività delittuose commesse dai gruppi Vollaro e 
Giuliano. Io Le rispondo che non conosco vicende particolari e posso solo dirle che i due gruppi 
hanno fatto comune commercio della droga ma non so dirle altro. 
Lei mi chiede se, nel corso dei colloqui avuti nelle carceri, ho appreso dai Vollaro fatti riguardanti 
loro attività delittuose. Io Le rispondo che non mi hanno mai confidato le vicende del loro clan. 
Posso riferire invece che nel carcere di Cuneo, nel 1993, con Luigi Vollaro ho affrontato un discorso 
relativo alla situazione detentiva. Eravamo ambedue sottoposti al 41 bis e Luigi Vollaro era nella 
cella di fronte la mia. Io mi lamentavo e chiedevo a Luigi Vollaro se lui era in grado di fare qualcosa 
per cercare di ottenere una revoca del 41 bis. Luigi Vollaro mi rispose che in quel momento non si 
poteva fare nulla, ma che lui aveva nel passato goduto di favori per ottenere il trasferimento in 
carceri ritenuti più favorevoli al detenuto. Aggiunse che, tramite il legame con alcuni malavitosi 
romani, aveva ottenuto favori di questo tipo dal magistrato ed ex senatore Claudio Vitalone. Sempre 
il Vollaro disse che grazie al Vitalone anche Francesco Maliardo aveva ottenuto nel 1992, il 
trasferimento dal carcere di Poggioreale a quello di Spoleto dove c'era lo stesso Vollaro ed ove ero 
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presente anch'io anche se vi giunsi in un momento successivo. Vollaro fece un generico riferimento a 
• queste vicende e non aggiunse particolari, nè mi disse quali erano i trasferimenti di cui aveva goduto 
grazie all'intervento del magistrato. Era detenuto con noi a Cuneo anche Francesco Maliardo che in 
precedenza era stato recluso per l'appunto a Spoleto. Fu Maliardo a darmi una conferma del fatto 
che era riuscito ad essere assegnato ad un carcere "buono" tramite favori, ma non fece il nome del 
magistrato romano nè di atre persone. 
Lei mi evidenzia che appare strano che il carcere di Spoleto potesse essere considerato nel 1992-
1993 un carcere migliore di Poggioreale ed io Le rispondo che non deve stupirsi di questo fatto. Noi 
camorristi consideravamo Spoleto come un istituto che permetteva cose non possibili in altre carceri. 
Innanzitutto eravamo tutti concentrati in quel carcere, in secondo luogo sapevamo che la 
magistratura di sorveglianza era avvicinabile. Se ben ricordo lo stesso Maliardo si stava dando da 
fare ed era quasi riuscito ad ottenere alcuni benefici per ottenere la propria liberazione. Non conosco 
altre circostanze oltre a queste che ho appena riferito. 
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L'Ufficio dà atto che alle ore 12,40 viene chiusa la registrazione fonografica e l'interrogatorio. 
L.C.S. 

II Sost.Procuratore^ÌeJla Repubblica 
dr.Giusenàej^araucci 

3 



REGIONE CARABINIERI CAMPANIA 
Sezione di Polizia Giudiziaria 
Procura Repubblica c/o Tribunale Napoli 

Napoli, Centro Direzionale Isola F/4 tel.2235337-2236383 

Nr. 1/21-3 di annotazione Napoli, 24 Febbraio 1997 

OGGETTO: Indagini di P.G. relative alle dichiarazioni rese dal collaboratore di giustizia Ecora 
Massimo in data 12.12.1996. 

Al Sost.Procdella Repubblica 
presso il Tribunale di Napoli 

dr.Giuseppe Narducci 

/ / Si 

In relazione alle dichiarazioni rese dal collaboratoref di giustizia Ecora Massimo in data 12.12.96 e 
alla delega d'indagine da Lei conferita verbalmente allo scrivente, si comunicano le risultanze 
dell'attività investigativa svolta: 

1. Ecora Massimo ha dichiarato che tra il 1983 e il 1987 è stato recluso nell'Istituto Penitenziario 
di Pianosa unitamente al noto capoclan Luigi Vollaro ed al figlio di questi Ciro Vollaro. 
Lo scrivente ha accertato, tramite il sistema informativo SIDET del Dipartimento 
Amministrazione Penitenziaria, che effettivamente Vollaro Luigi è stato detenuto presso il 
carcere di Pianosa, senza soluzione di continuità, dal 29.06.1983, data del suo ingresso, al 
20.04.1988, data del suo trasferimento alla Casa Circondariale di Pisa. E' stato accertato altresì 
che Ciro Vollaro, ora collaboratore di giustizia, è stato detenuto tra il 1985 e il 1987 presso lo_̂  
stessa Casa di Reclusione nonché che lo stesso Ecora Massimo è stato detenuto tra i l 1984 e il 
1987 presso la Casa di Reclusione di Pianosa. 

2. In ordine a quanto riferito dal collaboratore nel prosieguo del verbale è stato accertato che: 

• Luigi Vollaro dal 9.5.90 al 13.10.93 è stato detenuto senza soluzione di continuità presso la 
Casa Circondariale -Sezione Reclusione- di Spoleto. In data 13.10.93 è entrato nel carcere di 
Cuneo, trasferito appunto dall'Istituto di Spoleto, rimanendovi sino all'8.3.96, data questa in 
cui è stato trasferito alla Casa di Reclusione dell'Asinara. Nel corso di detto periodo è stato 
ricoverato in ospedale dal 6 al 14 Settembre 1994. 
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• Francesco Maliardo è entrato nella Casa Circondariale di Napoli Poggioreale i l 23.03.92, 
data in cui è stato tratto in arresto. 
In data 23.05.92 è stato trasferito alla Casa Circondariale -Sezione Reclusione- di Spoleto. 
In detto istituto è stato detenuto nei sottoelencati periodi di tempo: 

#dal 23.05.92 al 25.10.92; 
#dal 12.11.92 al 23.02.93; 
# dall' 11.03.93 al 03.05.93; 
# dal 17.07.93 al 19.09.93. 

In data 14.2.94 Maliardo Francesco veniva trasferito dalla Casa Circondariale di Napoli 
Secondigliano a quella di Cuneo ove attualmente risulta ancora ristretto dal 22.12.96. 
In quest'ultimo carcere risulta essere stato detenuto nei sottoelencati periodi di tempo: 

# dal 14.02.94 al 22.02.94; 
# dal 05.04.94 al 18.04.94; 
# dal 02.07.94 al 26.09.94; 
# dal 29.10.94 al 05.11.94; 
# dal 22.11.94 al 01.10.95; 
# dal 07.10.95 al 12.01.96; 
# dal 27.01.96 al 16.04.96; 
# dal 10.05.96 al 19.05.96; 
# dal 23.05.96 al 01.06.96; 
# dal 08.06.96 al 28.10.96; 
# dal 02.11.96 al 17.12.96. 

• Ecora Massimo è stato detenuto presso la Casa Circondariale di Spoleto nei sottoelencati 
periodi: 

# dal 25.07.92 al 14.09.92; 
#dal 23.09.92 al 01.10.92; 
#dal 13.10.92 al 02.02.93; 
# dal 06.02.93 al 06.04.93; 
# dal 25.04.93 al 17.09.93; 
#dal 03.10.93 al 13.10.93; 
# dal 17.01.94 al 07.02.94; 
# dall'11.05.94 al 05.07.94; 
#dal 05.11.94 al 02.12.94. 

In data 13.10.93 l'Ecora è stato trasferito dall'Istituto penitenziario di Spoleto a quello di 
Cuneo ove risulta essere stato ristretto nei seguenti periodi: 

#dal 13.10.93 al 19.10.93; 
# dal 23.10.93 al 15.11.93; 
# dal 26.12.93 al 17.01.94; 
# dal 14.02.94 al 26.02.94; 
# dal 19.03.94 al 26.04.94; 
# dal 05.07.94 al 18.07.94; 
#dal 24.07.94 al 05.11.94; 
# dal 02.12.94 al 25.11.95; 
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# dal 05.01.96 al 09.01.96; 
# dal 13.01.96 al 02.04.96; 
# dal 13.04.96 al 10.07.96. 

3. Da quanto sopra esposto si evince che effettivamente, così come indicato dal collaboratore nel 
verbale in argomento, il Maliardo Francesco è stato trasferito nel corso del 1992 e più 
precisamente in data 23.05.92, dalla Casa Circondariale di Napoli Poggioreale a quella di 
Spoleto. Dal raffronto dei periodi di detenzione emerge altresì che l'Ecora Massimo è stato 
detenuto, per alcuni stessi periodi di tempo, presso i l carcere di Spoleto con Vollaro Luigi e 
Maliardo Francesco. Gli stessi poi sono stati codetenuti nella Casa Circondariale di Cuneo fino 
al 10.3.96, data in cui il Vollaro veniva trasferito al carcere dell'Asinara. Il Vollaro e l'Ecora 
sono stati trasferiti dal carcere di Spoleto all'Istituto di Cuneo lo stesso giorno e cioè in data 
13.10.93, mentre il Maliardo vi giungeva, tradotto dalla Casa Circondariale di Napoli, solo in 
data 14.2.94. 

4. Si allegano stampe delle situazioni detentive di Vollaro Luigi e Maliardo Francesco ricavate dal 
Sistema Informativo "SIDET" del D.A.P., nonché situazione detentiva del collaboratore di 
giustizia Ecora Massimo accertata dal ROS CC. Napoli. 
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1. SITUAZIONE DETENTIVA DI ECORA MASSIMO, DA NlCOlvV E DA 
MENN1LLO ANNUNZ1ATA, NATO A NAPOLI IL 03.04.1964 (PUNTO "A"); 

02/06/1979 entrato nell ' 1 sii tuta Penale per Minorenni di Napoli 
"Filangieri "; 

06/06/1979 - metto dati 'Istituto Penale per Minorenni dì Napoli 
"Filangieri "; 

06/06/1979 entrato nell 'Istituto l'anale per Minorenni di Santa 
Maria Capua Vetere; 

05/09/1979 uscito da!! 'istituto Feriale per Minorenni di Santa Maria 
Capua Vetere per concessione della liberta' provvisoria; 

29/03/1980 trailo in arresto; 
30/03/1980 entrato nell'Istituto Penale per Minorenni di Napoli 

"Filangieri; 
02/04/19S0 uscito dall 'istituto Penale per Minorenni di Napoli 

"Filangieri"; 
02/04/1980 entrato nell 'Istituto Penate per Minorenni di Santa 

Maria Capua Vetere; 
24/04/1980 uscito dall 'Istituto Penale per Minorenni di Santa Maria 

Capua Vetere per concessione della liberta 'provvisoria; 
09/07/1980 tratto in arresto; 
10/07/1980 entralo nell 'Istituto Penale per Minorenni di Napoli 

"Filangieri "; 
29/07/1980 uscito dall'Istituto penale per Minorenni di Napoli 

"Filangieri"; 
29/07/1980 entrato nell'Istituto Penale per Minorenni di Santa 

Maria Capua Vetere; 
20/01/1981 entrato nell'Istituto Penale per Minorenni di Napoli 

"Nisida"; 
21/02/1981 uscito dall 'istituto Feriale per Minorenni di Nisida; 
21/02/1981 entrato nell 'Istituto Penule per Minorenni di Eboli; 
2#03/)981 uscito dati 'Istituto Penale per Minorenni di Rboli; 
2^03/1981 entrato nell'Istituto Penale per Minorenni di h 'Aquila; 
11/04/1981 uscito dall 'Istituto Penale per Minorenni di L'Aquila; 
11/04/1981 entrato nella Casa Circondariale di Palermi - Sezione 

Minori; 
28/10/1981 uscito dalla Casa Circondariale di Palermo - Sezione 

Minori; 
2W10/198.1 entrato nel! 'Istituto Feriale per Minorenni di Napoli 

"Nisida"; 
12/11/1981 uscito dall 'istituto Penale per Minorenni di Napoli 

"Nisida "; 
12/11/1981 entrato nella Cusa Circondariale di Palermo; 
19/02/1982 uscito dalla Casa Circondariale di Palermo; 
19/02/1982 entrato nell 'Istituto Penule per Minorenni di Napoli 

"Filangieri"; 
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23/02/J 982 

23/02/1982 
07/04/1982 
08/04/1982 
03/05/1982 
03/05/1982 
07/05/1982 
07/05/1982 
19/05/1982 
19/05/1982 
25/05/1982 
25/05/1982 
15/07/1982 
15/07/1982 
02/08/1982 
02/08/1982 
20/09/1982 
20/09/1982 
30/09/1982 
30/09/1982 
13/10/1982 
13/10/12&2 
07/01/1983 
19/02/1983 
19/02/1983 
28/05/1983 
09/0671983 
11/06/1983 
19/07/1983 
20/07/1983 
15/09/1983 
22/09/1983 
09/11/1983 
09/11/1983 
27/11/1983 
27/11/1983 
11/04/1984 
11/04/1984 
18/05/1984 
J9/05/1984 
11/06/19»4 
16/06/1984 
30/06/1984 

tacito dall 'Istituto Penale per Minorenni di Napoli 
"Filangieri"; 
entrato nella Casa Circondariale di Palermo; 
uscito dalla Casa Circondariale dì Palermo; 
entralo nella Casa Circondariale di Ariano Ir pino; 
uscito dalla Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
entrato nella Casa Circondariale di Salerno; 
uscito dalla Casa Circondariale di Salerno; 
entrato nella Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
uscito dalla Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
entrato nella Casa Circondariale di Salerno; 
uscito dalla Casa Circondariale di Salerno; 
entrato nella Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
uscito dalla Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
entrato nella Casa Circondariale di Campobasso; 
uscito dalla Casa Circondariale di Campobasso; 
entrato nella Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
uscito dalla Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli; 
uscito dalla Casa Circondariale di Napoli-
entrato nella Casa Circondariale di Ariano Irpino, 
uscito dalla casa Circondariale di Ariano Irpino; 
entrato nella Casa Circondariale di Lecce; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli; 
uscito dalla Casa Circondariale di Napoli; 
entrato nella Casa Circondariale di Lecce; 
entrato nella Casa di Reclusione di Porto Azzurro; 
uscito dalla casa di Reclusione di Porto Azzurro; 
entrato nella Casa Circondariale di Salerno; 
uscito dalla Casa Circondariale di Salerno; 
rientrato nella Casa di Reclusione di Porto Azzurro; 
uscito dalla Cava di Reclusione di Porto Azzurro; 
entrato nella Casa di Reclusione di Volterra; 
uscito dalla Casa di Reclusione di Volterra; 
entrato nella Casa Circondariale di Salerno; 
uscito dalla casa Circondariale di Salerno; 
entrato nella Casa di Reclusione di Volterra; 
uscito dalla Casa di Reclusione di Volterra; 
entrato nella Casa Circondariale di Salerno; 
uscito dalla Casa Circondariale di Salerno; 
entrato nella Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
uscito dalla Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
entralo nella Casa di Reclusione di Pianosa; 
uscito dalla Caia di Reclusione di Pianosa per Porto 
Azzurra, da cola ' a Salerno; 
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12/07/1984 
27/07/1984 
28/07/1984 
06/10/1984 

11/10/1984 
30/10/1984 
31/10/1984 
04/12/1984 
18/12/1984 
18/12/1984 
04/01/1985 
05/01/1985 
09/02/1985 
10/02/1985 
22/02/1985 
23/02/1985 
06/05/1985 
14/11/1985 
14/11/1985 
03/12/1985 
04/12/1985 
31/01/1986 

12/09/1986 
24/09/1986 
21/02/1987 
22/02/1987 
06/10/1987 
07/10/1987 
17/10/1987 
18/107/987 
24/10/1987 
24/10/1987 
07/01/1989 
08/01/1989 
18/04/1989 
25/04/1989 
10/07/1989 
17/01/1989 
17/09/1989 
24/09/1989 
23/12/1989 
02/01/1990 
14/03/1990 

entralo nella Casa Circondariale di Salerno; 
uscito dalla Casa Circondariale di Salerno; 
entrato nella Casa di Reclusione di Pianosa 
uscito dalla Casa di Reclusione di Pianosa per Napoli e 
da cola ' per Salerno; 
entrato nella Cava Circondariale di Salerno; 
uscito dalla Casa Circondariale di Salerno; 
entrato nella Casa di Reclusione di Pianosa; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli; 
uscito dalla Casa Circondariale di Napoli; 
entrato nella Casa Circondariale di Salerno; 
uscito dalla casa Circondariale di Salerno; 
entrato nella Casa di Reclusione di Pianosa; 
uscito dalla Casa di Reclusione di Pianosa; 
entrato nella Casa Circondariale di Salerno; 
uscito dalla casa Circondariale di Salerno; 
entrato nella Casa di Reclusione di Pianosa; 
passalo alla Sezione di Massima Sicurezza "Agrippa "; 
uscito dalla Casa di Reclusione di Pianosa ; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli; 
uscito dalla Casa Circondariale di Napoli; 
entrato nella Casa di Reclusione di Pianosa; 
entrato nella Casa di Reclusione di Pianosa - data 
prevista liberazione 02/09/1993; 
ricoverato presso l ospedale civile di Portoferraio (LI); 
rientrato nella Casa di Reclusione dì Pianosa; 
uscito dalla Casa di Reclusione di Pianosa; 
entralo nella Casa Circondariale di Ariano Irpino; 
uscito dalla casa Circondariale di Ariano Irpino; 
entrato nella Casa di Reclusione di Pianosa; 
uscito dalla Casa di Reclusione di Pianosa; 
entrato nella Casa Circondariale di Livorno; 
uscito dalla Casa Circondariale di Livorno; 
entralo nella Casa di Reclusione di Pianosa; 
uscito dalla Casa di Reclusione, di Pianosa; 
entrato nella Casa Circondariele di Troni; 
uscito per permesso di gg. 8 dalle ore 08.00; 
rientro nell 'Istituto alle ore 20.00; 
uscita per permesso di gg. 8 dalle ore 08.00; 
rientro nell'Istituto alle ore 19.45; 
uscita per permesso di gg.8 dalle ore 08.00; 
rientro nell'Istituto alle ore 19.40; 
uscita per permesso dì gg. IO dalle ore 11.00; 
rientro nell'Istituto alle ore 11.00; 
uscita per permesso di gg. 7 alle ore 17.30; 
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• 21/03/1990 rientro nell 'istituto alle ore 17.30; 
* 10/04/1990 uscita per permesso di gg. IO alle ore 12.30; 
• 20/04/1990 rientro nell'Istituto alle ore 12.40; 
• 08/05/1990 uscito dalla Casa Circondariale di Trani; 
• 08/05/1990 entrato nelV'O.P.G. dì Napoli - Sezione Semiliberta ' 
* 14/05/1990 notizia di evasione; 
• 21/03/1991 entrato in altro Istituto O.P.S.S. Napoli; 
• 21/03/1991 uscito per trasferimento; 
• 21/03/1991 entrato nella Casa Circondariele di Napoli; 
» 15/05/1991 uscito dalla Casa Circondariale di Napoli per 

scarcerazione 
* 28/09/1991 entrato dalla libertà nella Casa Circondariale di 

Napoli; 
m 25/07/1992 uscito dalia Casa Circondariale di Napoli; 
• 25/07/1992 entrato nella Casa di Reclusione di Spoleto; 
• 14/09/1992-. uscito dalla Casa di Reclusione di Spoleto; 
• 14/09/1992 entrato nella Casa Circondariale di Napoli; 
• 23/09/1992 uscito dalla Casa Circondariale di Napoli; 
• 23/09/1992 entrato nella Casa di Reclusione di Spoleto; 
• 01/10/1992 uscito dalla casa di Reclusione di Spoleto; 
• 01/10/1992 entrato nella Casa Circondariale di Napoli; 
* 13/10/1992 uscito dalla casa Circondariale di Napoli; 
• 13/10/1992 entrato nella Casa di Reclusione di Spoleto; 
• 23/10/1992 ricovero in Ospedale; 
• 24/10/1992 rientro nella Casa di Reclusione di Spoleto; 
• 02/02/1993 uscito dalla Casti di Reclusione di Spoleto; 
• omin993 entrato nella. Casa Circondariale di Pisa per cure; 
• 06/92/1993 uscito dalla Casa Circondariale di Pisa; 
* 06W2/1993 entrato nella Casa di Reclusione di Spoleto; 
* 06/04/1993 uscito dalla Casa di Reclusione di Spoleto; 
• 06/94/1993 entrato netta Casa Circondariale di Napoli; 
• 25A94/1993 uscito dalla Casa Circondariale di Napoli; 
• 25/04/1993 entrato nella Casa di Reclusione di Spoleto; 
* 17/09/1993 uscito dalla Casa di Reclusione di Spoleto; 
# 17/09/1993 entrato nella Casa Circondariale di Napoli 

Seeondigtiano; 
* 03/10/1993 uscito dotta Casa Circondariale di Napoli 

Seeondigtiano; 
• 03V10/1993 entrato netta Casa di Reclusione di Spoleto; 
• 13/10/1993 uscito dotta Casa tu' Reclusione di Spoleto; 
* 13/10/1993 entrato netta Casa Circondariale di Cuneo; 
* 19/10/1993 ricovero in Ospedale; 
• 23A0/1993 rientro nell'Istituto; 
• 15/11/1993 uscito dalla Casa Circondariale di Cuneo; 
• 15/11/1993 entrato nella Casa Circondariale di Livorno; 
* 14/12/1993 uscito dalla Casa Circondariale di Livorno; 
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14/12/1993 
26/12/1993 
26/12/1993 
17/01/1994 
17/01/1994 
07/02/1994 
07/02/1994 

14/02/1994 

14/02/1994 
26/02A994 
27/02/1994 

19/03/1994 

19/03/1994 
2W04/1994 
26/04/1994 

11/05/1994 

11/05/1994 
05/07/1994 
05/07/1994 
IW07/1994 
18/07/1994 

23/07/1994 

24/07/1994 
05/11/1994 
05/11/1994 
02/12/1994 
02/12/1994 
09/0U1995 
09/01/1995 
11/05/1995 
11/05/1995 
13/07/1995 
13/07/1995 
25/11/1995 
25/11/1995 
16/12/1995 
16/12/1995 

entrato nella Casa Circondariale di Napoli; 
uscito dalla Casa Circondariale di Napoli ; 
entrato nella Casa Circondariale di Cuneo; 
uscito dalla Casa Circondariale di Cuneo; 
entrato nella Casa di Reclusione di Spoleto; 
uscito dalla Casa di Reclusione di Spoleto; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli 
Seeondigtiano; 
uscito dalla Casa Circondariale di Napoli 
Seeondigtiano; 
entrato nella Casa Circondariale di Cuneo; 
uscito dalla Casa Circondariale di Cuneo; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli 
Seeondigtiano; 
uscito dalla Casa Circondariale di Napoli 
Seeondigtiano; 
entrato nella Casa Circondariale di Cuneo; 
uscito dalla casa Circondariale di Cuneo; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli 
Seeondigtiano; 
uscito dalla Casa Circondariale di Napoli 
Secondigliano; 
entrato nella Casa di Reclusione di Spoleto; 
uscito dalla Casa di Reclusione di Spoleto; 
entrato nella Casa Circondariale di Cuneo; 
uscito dalla Casa Circondariale di Cuneo; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli 
Secondigliano; 
uscito dalla Casa Circondariale di Napoli 
Secondigliano; 
entrato nella Casa Circondariale di Cuneo; 
uscito dalla casa Circondariale di Cuneo; 
entrato nella Casa di Reclusione di Spoleto; 
uscito dalla Casa di Reclusione di Spoleto; 
entrato nella Casa Circondariale di Cuneo; 
visita ambulatoriale; 
rientro nell'Istituto; 
visita ambulatoriale; 
rientro nell'Istituto; 
visita ambulatoriale; 
rientro nell'Istituto; 
uscito dalla Casa Circondariale di Cuneo; 
entrato netta Casa Circondariale di Livorno; 
uscito dalla Casa Circondariale di Livorno; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli 
Secondigliano; 
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* 05/01/1996 

• 05/01/1996 
• 09/01/1996 
# 13/01/1996 
* 02/04/1996 
• 02/04/1996 

• 13/04/1996 

• 13/04/1996 
» 10/07/1996 

uscito dalla Casa Circondariale di Napoli 
Secondigliano; 
entrato nella Casa Circondariale di Cuneo; 
ricovero in Ospedale; 
rientro nell'Istituto; 
uscito dalla Casa Circondariale di Cuneo; 
entrato nella Casa Circondariale di Napoli 
Secondigliano; 
uscito dalla casa Circondariale di Napoli 
Secondigliano; 
entrato nella Casa Circondariale di Cuneo; 
uscito dalla Casa Circondariale al Cuneo, 

2. DETENZIONI SOFFERTE DA ECORA MASSIMO CON MEDDA MARCO, 
GENNARO ARMENS E SORELLI ANTONIO (PUNTO aB"): 

I S T I T U T O PENALE PER MINORENNI NAPOLI "FILANGIERI" 

ECORA Massimo: 

• dal 19/02/1982 al 23/02/1982 

BORET.LT Antonio: 

• dal 17/02/1982 1 al 20/03/1982 

CASA DI RECLUSIONE DI PIANOSA 

ECORA Massimo 

• dal 16/06/1984 
• dal 28/07/1984 
• dal 05/01/1985 
• dal 23/02/1985 
• dal 04/12/1985 

al 30/06/1984 
al 06/10/1984 
al 09/02/1985 
al Il/U/1985 
al 12/09/1986 

I MRDDA Marco 

[/ • dal 19/07/1982 al 03/11/1984 
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BORELLI Antonio 

# dal 31/01/1984 al 26/04/1986 

CASA CIRCONDARIALE PI NAPOLI 

ECORA Massimo: 

# dal 28/09/1991 
* daìl4/09/1992 
* dal 01/10/1992 
• dal 06/04/1993 

al 25/07/1992 
al 23/09/1992 
al 13/10/1992 
al 25/04/1993 

ARMENS Gennaro: 

* dal 27/07/1991 
* dal 22/10/1991 
* dall4/09/1992 
* dal 01/10/1992 

al 29/12/1991 
al 25/07/1992 
al 21/09/1992 
al 13/10/1992 

BORELLI Antonio: 

• dal 15/12/1983 
• dal 28/09/1991 

al 27/12/1983 
al 13/08/1993 

CASA CntCONPARIALE DI TRAN! 

ECORA Massimo: 

• dal 08A91/19S9 al OS/05/1990 

MEDDA Marco. 

* dalOMM987 al 23/07/1990 (evasione) 
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CASA DI RECLUSIONE DI SPOLETO 

ECORA Massimo: 

• dal 25/07/1992 
• dal 23/09/1992 
• dal 13/10/1992 
• dal 06/02/1993 
• dal 25/04/1993 

al 14/09/1992 
al01/10/1992 
al 02/02/1993 
al 06/04/1993 
al 17/09/1993 

ARMENS Gennaro: 

• dal 25/07/1992 
• dal 21/09/1992 
• dal 13/10/1992 

al 14/09/1992 
al 01/10/1992 
al 23/07/1993 

CASA CmCONDARIALE DI NAPOLI - SECONDIGLIANO 

ECORA Massimo: 

• dal 17/09/1993 al 03/10/1993 

MEDDA Marco: 

• dal 23/09/1993 al 06/11/1993 

101 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 
+ 

! COGNOME ! NOME ! MATRICOLA, l 
! MALLA.RDO I --ERANCE-SCO I FF01-92-01886 ! 
+__' JL_ + 
! PROG-; 1 TIPO : IP DATA 23/03/1992 ORA ; 11; 20 ! 
I APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) ! 
I DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO DALLA LIBERTAr ' ! 

! "FINE RICERCA. MOVIMENTI" PREMERE UN TASTO DI RIENTRO, 5 
+ + 
F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PAGINA SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA. (SIDETl6) 
+ + 
I COGNOME ! NOME ! MATRICOLA. I 
! MALLARDO ! FRANCESCO ! FFO1-92-01886 l 

' + - - + 
! PROG.; 5 TIPO ; IP DATA ; 25/10/1992 ORA ? 10;55 ! 
! APPARTENENZA. ; CASA CIRCONDARIALE ROMA- r REBIBBIA N.C.l 1 (RM) ! 
I DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG-; 4 TIPO ; IA DATA ; 25/10/1992 ORA ; 07:30 ! 
! APPARTENENZA : CASA CIRCONDARIALE SEZ. REC,SPOLETO (PG) I 
l DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE ROMA. r REBIBBIA. N.C.l' (RM) I 
I MOTIVO ; USCITA. PER TRASFERIMENTO ! 
I PROG.; 3 TIPO ; IP DATA : 23/05/1992 ORA. ; 10; 45 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE SEZ. REC.SPOLETO (PG) l 
l DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO I 
I PROG.r 2 TIPO ; A DATA ; 23/05/1992 ORA. ; 06;00 ì 
l APPARTENENZA : CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) ' l 
l DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE SEZ. REC.SPOLETO (PG) ! 
! MOTIVO ; USCITA. PER TRASFERIMENTO ! 
> "ALTRI MOVIMENTI" PREMERE I L TASTO <F8 = PA.GINA SUCCESSIVA>. ! 
+ + 

F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PAGINA SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDETl6) 
+ . + 
I COGNOME ! NOME ! MATRICOLA. ! 

} MALLARDO ! FRANCESCO I FFO1-92-01886 ! 
'+—' + 
! PROG.: 9 TIPO ; IP DATA ; 23/02/1993 ORA ; 16;55 ! 
I APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE ROMA rREBIBBIA. N.C.l r (RM) ! 
I DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG.; 8 TIPO ; A DATA ; 23/02/1993 ORA ; 14;15 l 
I APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE SEZ. REC.SPOLETO (PG) ! 
I DESTINAZIONE ; CASA, CIRCONDARIALE ROMA rREBIBBIA N.C.l r (RM) ! 
I MOTIVO ; USCITA. PER TRASFERIMENTO I 
! PROG.; 7 TIPO ; IP DATA ; 12/11/1992 ORA ; 10;05 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE SEZ. REC.SPOLETO (PG) ! 
I DESTINAZIONE ; _ ! 
I MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO I 
! PROG.; 6 TIPO ; A DATA ; 12/11/1992 ORA : 08;00 I 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE ROMA rREBIBBIA. N.C.l r (RM) ! 
I DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE SEZ. REC.SPOLETO (PG) I 
l MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO l 
! "ALTRI MOVIMENTI" PREMERE I L TA,STO <F8 = PAGINA SUCCESSIVA^. ! 
+ + 
F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PAGINA SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 
+ + 
! COGNOME i NOME ! MATRICOLA. I 
! MALLARDO ! FRANCESCO ! FF01-92-01886 ! 
•+-- + 
! PROG,; 13 TIPO ; IP DATA ; 09/03/1993 ORA ; 12;30 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE ANCONA (AN) ! 
! DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; RIENTRO NELL'ISTITUTO I 
> PROG,; 12 TIPO ; IA DATA ; 09/03/1993 ORA. ; 08;30 I 
I APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE ANCONA (AN) I 
1 DESTINAZIONE ; l 
l MOTIVO ; RICOVERO IN OSPEDALE ! 
! PROG,; 11 TIPO ; IP DATA ; 06/03/1993 ORA ; 09; 05 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE ANCONA (AN) ! 
! DESTINAZIONE ; I 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 10 TIPO ;. IA DATA ; 06/03/1993 ORA, ; 06;00 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE ROMA rREBIBBIA N,C,l r (RM) ! 
! DESTINAZIONE ; CASA, CIRCONDARIALE ANCONA (AN) ! 
! MOTIVO ; USCITA PER TRASFERIMENTO ! 
! "ALTRI MOVIMENTI" PREMERE I L TASTO <F8=PA,GINA, SUCCESSIVA^. ! 
+ + 

F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7 = PA,GINA, PRECEDENTE F8=PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, (SIDET16) 
+ . . + 
! COGNOME ! NOME ! MATRICOLA I 
! MALLARDO ! FRANCESCO ! FF01-92-01886 l 

' + - - + 
! PROG,; 17 TIPO ; IP DATA ; 03/05/1993 ORA ; 12;30 I 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE ROMA r REBIBBIA, N,C,l r (RM) ! 
! DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 16 TIPO ; A DATA ; 03/05/1993 ORA ; 09;15 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE SEZ, REC,SPOLETO (PG) 5 
! DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE ROMA rREBIBBIA N,C,l f (RM) ! 
! MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO I 
! PROG,; 15 TIPO ; IP DATA ; 11/03/1993 ORA, ; 10;15 I 
S APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE SEZ, REC-SPOLETO (PG) l 
! DESTINAZIONE ; ! 
I MOTIVO ; INGPxESSO PER TRASFERIMENTO ! 
I PROG,; 14 TIPO ; IA DATA ; 11/03/1993 ORA, ; 07;00 ! 
I APPARTENENZA ; CA,SA, CIRCONDARIALE ANCONA, (AN) l 
! DESTINAZIONE ; CASA, CIRCONDARIALE SEZ, REC, SPOLETO (PG) I 
! MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO l 
! "ALTRI MOVIMENTI" PREMERE I L TA,STO <F8=PA,GINA SUCCESSIVA?-, I 
+ + 
F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7 = PAGINA .PRECEDENTE F8 = PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16; 
- + 

COGNOME 
MALIARDO 

NOME 
FRANCESCO 

! MATRICOLA 
! FF01-92-01886 

PROG,; 21 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 2 0 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 19 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 18 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO ; IP DATA ; 19/09/1993 ORA ; 14;00 
CASA CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI rSECONDIGLIANOf (N 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; IA DATA ; 19/09/1993 ORA ; 
CASA CIRCONDARIALE SEZ, REC,SPOLETO (PG) 
CASA, CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI r SECONDIGLIANOr (N 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; IP DATA, 
CA,SA, CIRCONDARIALE SEZ, 

; 17/07/1993 
REC,SPOLETO (PG) 

ORA 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A DATA ; 17/07/1993 
CA,SA CIRCONDARIALE ROMA, r REBIBBIA, N,C,l r 

CASA CIRCONDARIALE SEZ, REC,SPOLETO (PG) 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
PREMERE IL TASTO <F8=PA,GINA SUCCESSIVA>, 

ORA, 

06; 00 

08 ; 25 

05; 00 
(RM) 

F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PA,GINA PRECEDENTE F8 = PAGINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ' SIDETl6 J 

COGNOME 
MALLARDO 

! NOME 
! FRANCESCO 

! MATRICOLA, 
! FF01-92-01886 

- + 
PROG,; 2 5 

APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG,; 2 4 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG,; 2 3 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG,; 2 2 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

"ALTRI MOVIMENTI ' 

TIPO ; IP DATA ; 22/02/1994 ORA ; 18;42 
CASA, CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI r SECONDIGLIANOr (N 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A, DATA ; 22/02/1994 ORA, ; 08; 00 
CASA, CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
CASA CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI rSECONDIGLIANOr (N 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; IP DATA ; 14/02/1994 ORA, ; 20; 30 
CA,SA, CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A, DATA ; 14/02/1994 ORA, ; 06; 00 
CASA CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI rSECONDIGLIANOr (N 
CASA, CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8=PAGINA SUCCESSIVA^, 

+ 
F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE =PAGINA SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDETl6) 
+ • • + 
1 COGNOME i NOME I MATRICOLA, ! 
! MALLARDO ! FRANCESCO I FF01-92-01886 l 

. +_, + 

! PROG,; 29 TIPO ; IP DATA ; 17/03/1994 ORA ; 18;25 ! 
! APPARTENENZA ; CASA, CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI rSECONDIGLIANOr (N ! 
! DESTINAZIONE ; i 
l MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO I 
! PROG,; 28 TIPO ; IA, DATA, ; 17/03/1994 ORA, ; 17;25 I 
! APPARTENENZA ; CA,SA, CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) ! 
! DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI rSECONDIGLIANOr (N ! 
! MOTIVO ; USCITA PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 27 TIPO ; IP DATA ; 15/03/1994 ORA, ; 15;40 ! 
I APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) I 
! DESTINAZIONE ; l 
l MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
I PROG,; 26 TIPO ; A DATA ; 15/03/1994 ORA ; 15;20 ! 
[ APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI rSECONDIGLIANOr (N [ 
! DESTINAZIONE ; CASA, CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) ! 
! MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO ! 
! "ALTRI MOVIMENTI" PREMERE IL TASTO <F8=PA,GINA SUCCESSIVA>, l 

+ + 

F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8 = PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, (SIDET16) 

COGNOME 
MALLARDO 

! NOME 
! FRANCESCO 

! MATRICOLA 
! FF01-92-01886 

PROG,; 33 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 32 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 31 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 3 0 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO ; IP DATA ; 18/04/1994 
CA,SA, CIRCONDARIALE NAPOLI (NA,) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A DATA ; 18/04/1994 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
CASA, CIRCONDARIALE NAPOLI (NA,) 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; IP DATA ; 05/04/1994 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

ORA, 

ORA 

ORA, 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A, DATA, ; 05/04/1994 ORA ; 
CASA, CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI r SECONDIGLIANOr (N 
CA,SA, CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
PREMERE IL TA,STO <F8 = PAGINA SUCCESSIVA>, 

2 3 ; 10 

08 ; 10 

18 ; 28 

0 6 ; 3 0 

-I-
F2=MENU r A R C H I V I O =RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 
+ + 
I COGNOME ! NOME ! MATRICOLA, ! 
! MALLARDO ! FRANCESCO ! FF01-92-01886 ! 
+ + 
! PROG.; 37 TIPO ; IP DATA ; 26/09/1994 ORA, ; 19; 05 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) I 
! DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 36 TIPO ; A DATA ; 26/09/1994 ORA, ; 06;50 ! 
S APPARTENENZA ; CA,SA, CIRCONDARIALE CUNEO (CN) S 
ì DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA,) ! 
! MOTIVO ; USCITA PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 35 TIPO ; IP DATA ; 02/07/1994 ORA, ; 23; 20 ! 
! APPARTENENZA ; CA,SA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) ! 
! DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 34 TIPO ; A DATA ; 02/07/1994 ORA ; 06;00 ! 
! APPARTENENZA ; CASA, CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) ! 
! DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) ! 
I MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO ! 
! "ALTRI MOVIMENTI" PREMERE I L TA,STO <F8 = PA,GINA, SUCCESSIVA>, ! 
+ + 
F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 
+ + 
! COGNOME ! NOME ! MATRICOLA ! 
! MALLARDO ! FRANCESCO ! FF01-92-01886 ! 
+ + 

! PROG,; 41 TIPO ; IP DATA ; 06/11/1994 ORA ; 01;10 l 
! APPARTENENZA ; GASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) ! 
! DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 40 TIPO ; A DATA. ; 05/11/1994 ORA ; 08;20 ! 
! APPARTENENZA ; CA,SA, CIRCONDARIALE CUNEO (CN) l 
l DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) ! 
! MOTIVO ; USCITA PER TRASFERIMENTO ì 
! PROG,; 39 TIPO ; IP DATA. ; 29/10/1994 ORA ; 22;00 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) • 
! DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 38 TIPO ; IA DATA ; 29/10/1994 ORA ; 06;00 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) ! 
! DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) l 
! MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO ! 
! "ALTRI MOVIMENTI" PREMERE I L TASTO <F8 = PAGINA SUCCESSIVA^, ! 
+ + 

F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA, PRECEDENTE F8 = PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDETl6) 
+ + 

! COGNOME ! NOME ! MATRICOLA I 
! MALLARDO ! FRANCESCO ! FF01-92-01886 1 

. + 

! PROG,; 45 TIPO ; IP DATA ; 26/07/1995 ORA ; 11;00 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) ! 
\ DESTINAZIONE ; [. 
I MOTIVO ; RIENTRO NELL'ISTITUTO ! 
! PROG,; 44 TIPO ; IA DATA ; 26/07/1995 ORA ; 09;30 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) I 
! DESTINAZIONE ; I 
! MOTIVO ; VISITA AMBULATORIALE I 
! PROG,; 43 TIPO ; IP DATA ; 22/11/1994 ORA, ; 21; 00 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) ! 
! DESTINAZIONE ; l 
ì MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO l 
l PROG,; 42 TIPO ; A, DA,TA, ; 22/11/1994 ORA, ; 06;00 ! 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE NA,POLI (NA) ! 
! DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE.CUNEO (CN) ! 
! MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO I 
! "ALTRI MOVIMENTI" PREMERE IL TA,STO <F8 = PA,GINA SUCCESSIVA^, l 
+ + 
F2=MENU[ ARCHIVIO F3=RITORNO F7 = PA,GINA PRECEDENTE F8 = PA,GINA SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 
+ + 
I COGNOME ! NOME ! MATRICOLA. ! 
! MALLARDO ! FRANCESCO ! FF01-92-01886 l 
+ • • + 
! PROG,; 49 TIPO ; A DATA ; 07/10/1995 ORA ; 06;00 ! 
! APPARTENENZA ; CASA, CIRCONDARIALE NAPOLI (NA,) ! 
! DESTINAZIONE ; CA,SA, CIRCONDARIALE CUNEO (CN) ì 
! MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 48 TIPO ; IP DATA, ; 01/10/1995 ORA, ; 22; 45 ! 
ì APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) S 
! DESTINAZIONE ; ! 
! MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO ! 
\ PROG,; 47 TIPO ; A, DATA ; 01/10/1995 ORA, ; 08;30 \ 
! APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) ! 
! DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 1 
! MOTIVO ; USCITA PER TRASFERIMENTO ! 
! PROG,; 46 TIPO ; CA, DATA, ; 01/10/1995 ORA, ; 08;25 ! 
! APPARTENENZA, ; CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) ! 
I DESTINAZIONE ; CASA CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI rSECONDIGLIANOr (N ! 
! MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO I 
! "ALTRI MOVIMENTI" PREMERE I L TA,STO <F8=PAGINA SUCCESSIVA?-, ! 
+ + 
F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PA,GINA PRECEDENTE F8=PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ' SIDET16) 
+ 
! COGNOME 
S MALLARDO 

! NOME 
! FRANCESCO 

! MATRICOLA 
! FF01-92-01886 

PROG.: 5 3 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 5 2 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 51 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 5 0 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO : A DATA : 12/01/1996 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IP DATA : 27/10/1995 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 
TIPO : IA DATA : 27/10/1995 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

VISITA AMBULATORIALE 
TIPO : IP DATA. : 07/10/1995 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8=PAGINA SUCCESSIVAi 

ORA 

ORA 

ORA 

ORA 

08 : 15 

12 : 30 

11:10 

20:10 

F2=MENU' ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PAGIN.A SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ;SIDET16) 
+ 

COGNOME 
MALLARDO 

! NOME 
! FRANCESCO 

! MATRICOLA 
! FF01-92-01886 

PROG.: 57 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 5 6 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 5 5 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 5 4 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO : IP DATA : 27/01/1996 ORA : 19:45 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IA DATA : 27/01/1996 ORA : 07:00 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
TIPO : A, DATA : 27/01/1996 ORA : 06:00 
CASA. CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA PER TPASFERIMENTO-
TIPO : IP DATA : 12/01/1996 ORA : 21:25 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8=PAGINA SUCCESSIVA>. 

F2=MENU' ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PAGINA SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 
+ 

COGNOME 
MALLARDO 

! NOME 
! FRANCESCO 

! MATRICOLA 
! FF01-92-018S6 

PROG.: 61 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 60 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 5 9 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 5 8 
APPARTENENZA. 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO : IP DATA : 10/05/1996 ORA : 12:57 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IA DATA- : 10/05/1996 ORA : 09:30 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IP DATA : 16/04/1996 ORA, : 21:00 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : A DATA. : 16/04/1996 ORA : 08:10 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8 = PAGINA SUCCESSIVA?-. 

F2=MENU' ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PAGINA, SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 

+-

+-

COGNOME 
MALLARDO 

! NOME 
! FRANCESCO 

! MA.TRI COLA 
! FF01-92-01886 

PROG.: 65 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 64 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 63 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 62 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO : IP DATA : 23/05/1996 ORA : 11:50 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : A DATA : 23/05/1996 ORA. : 07:30 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IP DATA : 19/05/1996 ORA : 14:00 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : A DATA : 19/05/1996 ORA : 08:10 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
PREMERE IL TASTO <F8=PAGINA SUCCESSIVA?-. 

+ 
F2=MENU' ARCHIVIO F3=RITORNO F7 = PAGINA. PRECEDENTI F 8 = PAG INA. SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 

+ 
! COGNOME 
! MALIARDO 

! NOME 
! FRANCESCO 

! MATRICOLA 
! FF01-92-01886 

PROG.: 6 9 
APPARTENENZA 
DESTINATONE 
MOTIVO 

PROG.: 68 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 67 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 6 6 
APPARTENENZA-
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO : IP DATA : 08/06/1996 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

ORA 22 : 30 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IA DATA : 08/06/1996 ORA : 08:00 
CASA CIRCONDARIALE N. C. NAPOLI 'SECONDIGLIANO' (N 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IP DATA : 01/06/1996 ORA : 10:05 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IA DATA : 01/06/1996 
CA,SA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
CASA. CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8 = PAGINA SUCCESSIVA?-. 

ORA 08 : 00 

F2=MENU' ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PAGINA SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 

COGNOME 
MALLARDO 

! NOME 
! FRANCESCO 

! MATRICOLA 
! FF01-92-01886 

PROG.: 7 3 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 7 2 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 71 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 7 0 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO : IP DATA : 02/11/1996 OPA : 18:55 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IA DATA : 02/11/1996 ORA : 06:00 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IP DATA : 28/10/1996 ORA : 11:00 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (MA) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : A DATA : 28/10/1996 ORA : 03:55 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8=PAGINA SUCCESSIVA?-. 

- + 
F2=MENU1 ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PAGINA SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16 J 
+ -
COGNOME 
MALLARDO 

! NOME 
! FRANCESCO 

! MATRICOLA 
! FF01-92-01886 

PROG.: 7 7 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 7 6 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 7 5 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG.: 7 4 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO : IP DATA : 22/12/1996 ORA : 12:05 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IA DATA. : 22/12/1996 ORA. : 06:45 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
TIPO : IP DATA : 17/12/1996 ORA : 10:30 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO : A DATA : 17/12/1996 ORA : 04:20 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
CASA CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8=PAGINA SUCCESSIVA>. 

+ 
F2=MENU1 ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA PRECEDENTE F8=PAGINA SUCCESSIVA 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, 

COGNOME 1 NOME 
VOLLARO ! LUIGI 

;SIDET16) 
+ 

I MATRICOLA 
! DD11-82-06255 

PROG, ; 3 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG,; 2 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG,; 1 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

TIPO ; IP DATA, ; 20/04/1988 
CA.SA, CIRCONDARIALE PISA, (PI) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A, DATA, ; 20/04/1988 
CA,SA, RECLUSIONE PIANOSA, (LI) 
CASA CIRCONDARIALE PISA, (PI) 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; IP DATA ; 29/06/1983 
CA,SA, RECLUSIONE PIANOSA (LI) 

INGRESSO DALLA LIBERTA,r 

ORA, ; 19; 00 

ORA, ; 13; 00 

ORA, ; 12; 00 

" FINE RICERCA, MOVIMENTI" PREMERE UN TA,STO DI RIENTRO, 

F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PAGINA, PRECEDENTE F8 = PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ' SIDET16) 

+-

COGNOME 
VOLLARO 

! NOME 
I LUIGI 

! MATRICOLA, 
! DD11-82-06258 

PROG,; 7 
APPARTENENZA, : 
DESTINAZIONE : 
MOTIVO : 

PROG- ; 6 
APPARTENENZA : 
DESTINAZIONE : 
MOTIVO : 

PROG,; 5 
APPARTENENZA : 
DESTINAZIONE : 
MOTIVO ; 

PROG,; 4 
APPARTENENZA : 
DESTINAZIONE : 
MOTIVO : 

"ALTRI MOVIMENTI' 

TIPO ; IP DATA, ; 23/02/1989 ORA ; 16; 50 
CA,SA, CIRCONDARIALE SEZ, REC, SPOLETO (PG) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A, DATA ; 18/02/1989 ORA, ; 13; 30 
CASA, RECLUSIONE PIANOSA, (LI) 
CASA, CIRCONDARIALE SEZ, REC, SPOLETO (PG) 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; IP DATA, ; 11/06/1988 ORA ; 12; 00 
CASA RECLUSIONE PIANOSA (LI) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A, DATA ; 11/06/1988 ORA, ; 05; 45 
GASA, CIRCONDARIALE PISA, (PI) 
GASA, RECLUSIONE PIANOSA, (LI) 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8 = PAGINA SUCCESSIVA?-, 

+ 
F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PA,GINA, PRECEDENTE F8 = PAGINA SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, ( SIDETl 6 ) 

COGNOME ! NOME MATRICOLA, 
VOLLARO ! LUIGI DD11- 32-06258 3 

PROG,; 11 TIPO ; IP DATA ; 18/05/1989 ORA, ; 11; 20 
APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE SEZ, REC,SPOLETO (PG) 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

PROG,; 10 TIPO ; A DATA ; 18/05/1989 ORA ; 06; 00 
APPARTENENZA ; CASA, CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
DESTINAZIONE ; CA,SA, CIRCONDARIALE SEZ, REC, SPOLETO (PG) 
MOTIVO ; USCITA, PER TRASFERIMENTO 

PROG,; 9 TIPO ; IP DATA ; 03/04/1989 ORA, ; 10; 30 
APPARTENENZA ; CASA, CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

PROG,; 8 TIPO ; A DATA ; 03/04/1989 ORA, ; 07 ; 40 
APPARTENENZA ; CASA CIRCONDARIALE SEZ, REC,SPOLETO (PG) 
DESTINAZIONE ; CA,SA, CIRCONDARIALE NAPOLI (NA) 
MOTIVO ; USCITA PER TRASFERIMENTO 

"ALTRI MOVIMENTI" PREMERE IL TASTO <F8=PAGINA SUCCESSIVA^, 

+ 

+ 

F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7 = PAGINA PRECEDENTE F8 = PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ' SIDET16) 
-+ 

COGNOME 
VOLLARO 

NOME 
LUIGI 

! MATRICOLA 
! DD11-82-0625J 

PROG.; 15 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG.; 14 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 13 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 12 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO ; IP DATA ; 09/05/1990 
CA,SA, CIRCONDARIALE SEZ, REC, SPOLETO (PG) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A DATA. ; 05/03/1990 
CASA CIRCONDARIALE SEZ, REC,SPOLETO (PG) 
CASA CIRCONDARIALE AVELLINO r BELLIZZI r 

USCITA. PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8=PAGINA SUCCESSIVA?-. 

AV) 

ORA 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A DATA. ; 09/05/1990 ORA 
CASA CIRCONDARIALE AVELLINO 1BELLIZZI r (AV) 
CASA CIRCONDARIALE SEZ, REC,SPOLETO (PG) 
USCITA. PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; IP DATA, ; 05/03/1990 ORA 
CASA CIRCONDARIALE AA7ELLIN0 r BELLIZZI r (AV) 

ORA, 

11; 40 

06;25 

14 ; 50 

07 ; 30 

F2=MENUr ARCHIVIO =RITORNO F7 = PA,GINA PRECEDENTE F8=PA,GINA, SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA (SIDET16) 

COGNOME 
VOLLARO 

! NOME 
! LUIGI 

! MATRICOLA. 
I DD11-82-0625S 

+ 
PROG, ; 19 

APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 18 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 17 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

PROG,; 16 
APPARTENENZA ; 
DESTINAZIONE ; 
MOTIVO ; 

"ALTRI MOVIMENTI" 

TIPO ; IP DATA ; 14/09/1994 ORA. ; 10; 20 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

RIENTRO NELLrISTITUTO 
TIPO ; IA, DATA ; 06/09/1994 ORA ; 21; 40 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

RICOVERO IN OSPEDALE 
TIPO ; IP DATA, ; 13/10/1993 ORA, ; 18; 45 
CASA CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A, DATA ; 13/10/1993 ORA, ; 10; 05 
CASA CIRCONDARIALE SEZ, REC,SPOLETO (PG) 
CASA, CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
PREMERE I L TASTO <F8 = PA,GINA, SUCCESSIVA^, 

F2=MENUr ARCHIVIO F3=RITORNO F7=PA,GINA, PRECEDENTE F8=PA,GINA SUCCESSIVA, 



DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ;SIDET16) 
+ 

COGNOME 
VOLLARO 

NOME 
LUIGI 

! MATRICOLA 
! DD11-82-0625S 

PROG,; 23 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG,; 2 2 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG,; 21 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

PROG-; 2 0 
APPARTENENZA 
DESTINAZIONE 
MOTIVO 

"ALTRI MOVIMENT 
+ 
F2=MENUr ARCHIVIO 

TIPO ; IP DATA ; 01/10/1996 ORA, ; 12;30 
CASA, CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI r SECONDIGLIANOr (N 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A, DATA ; 30/09/1996 
CASA, RECLUSIONE ASINARA (SS) 
CASA CIRCONDARIALE N, C, NAPOLI r SECONDIGLIANOr (N 
USCITA, PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; IP DATA, ; 09/03/1996 
CASA, RECLUSIONE ASINARA (SS) 

ORA ; 13;30 

ORA, 

I " 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
TIPO ; A, DATA ; 08/03/1996 
CASA, CIRCONDARIALE CUNEO (CN) 
CASA RECLUSIONE ASINARA (SS) 
USCITA PER TRASFERIMENTO 
PREMERE IL TA,STO <F8=PA,GINA, SUCCESSIVA^, 

ORA, 

12 ; 00 

15 ; 25 

=RITORNO F7 = PA,GINA, PRECEDENTE F8=PA,GINA, SUCCESSIVA 
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Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

1/94 DDA 

ISTRUTTORIA 27/2/97 ORE 16.00 

GATTINI GIANFRANCO 

PRESSO CENTRO OPERATIVO DIA ROMA 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

R o m a , i L <i' i ii-ti'.. N. 125/RM.1ASETT/H2-12/ fó^di prot. 
Rif.p.p. n. 1/94 DDA 
OGGETTO:-Omicidio in pregiudizio del giornalista Carmine 

PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
C/O II Tribunale di 

Direzione Distrettuale Antimafia 
(c.a. Sost. Proc. Alessandro CANNEVALE) 

W Ì A RcVuiikA W t f 

| 1 7 r1ffî 997~| 

A A A _ A _ A . 
PfOt Ni 

PERUGIA 

Il giorno 10.03.1997, alle ore 15.30, GATTINI Gianfranco, 
in atti meglio generalizzato, a seguito di riserva espressa in sede di esame 
testimoniale da parte di codesta A.G. il giorno 27.02.u.s., è comparso in 
questi Uffici e, dopo avere ribadito quanto già dichiarato nella 
precedente occasione, consegnava vari documenti in fotocopia. 

Detti documenti - per qualità e quantità meglio descritti 
nell'allegato verbale di acquisizione del quale costituiscono parte 
integrante - progressivamente numerati da "1" a "43", vengono trasmessi 
a codesta A.G. in allegato alla presente.-

LL CAPO UJENTRO 
(Toma* 

•tv 
MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

O G G E T T O : - Verbale di acquisizione di materiale documentale 
esibito da GATTINI Gianfranco, nato a Roma i l 
22.01.1939, quivi residente via Orvinio n. 12. 

I l giorno 10.03.96, in Roma, negli Uffici della Direzione Investigativa 
Antimafia - Centro operativo - alle ore 18.00. / 
Noi sottoscritti Uff .l i di P.G. Ten. Col CC FERRAZZANO Luigi e M.llo A. 
s. U.P.S. CC. PESCE Antonio, in servizio al contraddistinto Reparto, diamo 
atto che oggi, alle precedenti ore 15,30, a seguito di riserva espressa in sede di 
esame testimoniale del 27.02.1997, GATTINI Gianfranco, in oggetto meglio 
generalizzato, è comparso in questi Uffici ove, dopo avere ribadito quanto già 
dichiarato alla competente AG. ha esibito i sottonotati documenti che, in 
fotocopia, vengono acquisiti, per quanto di eventuale interesse con i l presente 
verbale. I sotto elencati documenti vengono numerati progressivamente dal n. 
1 al n. 43, scritti con penna ad inchiostro rosso sull'angolo superiore destro di 
ciascun foglio: — — 
1. verbale notarile di constatazione ascritto al nr. di repertorio 6530 della 

raccolta n. 1206 del notaio GIORDANO di Roma; 
2. articolo di stampa edito sul quotidiano "Corriere della sera" del giorno 

sabato 20.02.1971, dal titolo "Un giro di belle ragazze al servizio della 
spia russa"; 

3. articolo di stampa edito su "Il Settimanale" del giorno 06.08.1975, dal 
titolo " E la spia tornò nel freddo"; 

4. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "14.05.73 i l cittadino USA " e 
terminante con la frase: "con arabi, specie sauditi e siriani "; 

5. foglio dattiloscritto iniziante con la frase " i l sogno del colonnello 
CONDO' " e terminante con la frase: "dove lavorava un suo buon 
conoscente: Accame. La agenzia ovviamente è O.P. "; 

6. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "segue i l sogno di Condò " e 
terminante con la frase: " i l Dr GRECO ne rimase molto sorpreso... "; 

7. foglio dattiloscritto iniziante con la frase " Visita Jermakov alla 
Associazione Amici FF. AA" e terminante con la frase: "quanto sopra 
esposto"; / » 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



8. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "dopo i primi contatti con 
Hans.... " e terminante con la frase: "...e con suo stupore questi sapeva 
tutto "; 

9. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "da varie domande poste i l 
conte... " e terminante con la frase: " i l conte ribatte.... "; 

10. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "freddamente che lui delle 
spiegazioni " e terminante con la frase: "atto della non adesione di.... "; 

11. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Quel venerdì che il conte andò 
da Foligni " e terminante con la frase: "Foligni, lui se ne sarebbe andato "; 

12. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Lunedì 16 ottobre " e terminante 
con la frase: "perchè sappiamo come sfruttarla "; 

13. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "e prenderne opportuna nota.... " 
e terminante con la frase: " - manoscritto Elios: perchè l i non tutti la 
pensano come "; 

14. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "UNASI - da varie Fonti sembra 
che B..." e terminante con la frase: "Venga esplicitamente richiesto "; 

15. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "considerazioni:... " e terminante 
con la frase: "sa di più su M.P. e sull'ECO "; 

ló.foglio dattiloscritto iniziante con la frase "1/ cemento russo " e terminante 
con la frase: "Era un capo terrorista arabo "; 

17. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Negli ambienti del PSU... " e 
terminante con la frase: "... il loro appoggio al PSU ed al PRI "; 

18. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Sunto preliminare di .... " e 
terminante con la frase: ".... abbia incoraggiato B a candidarsi. "; 

19. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Associazione di B " e terminante 
con la frase: "..recava in Mozambico .... "; 

20. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Mercoledì 27 - Casa Janka e B 
h. 19... "e terminante con la frase: "non si era svolto serenamente "; 

21. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "circa l'attuale situazione " e 
terminante con la frase: "con i piedi di piombo ...."; 

22. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "luogo dell'incontro: Farmacia 
.... " e terminante con la frase: "gli ho promesso un dettagliato rapporto... 

23. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Bombola a Tunisi. " e 
terminante con la frase: "della causa di servizio "; 

24. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Martedì 5 Sett. " e terminante 
con la frase: "Sono invece quotidiani. "; 

25. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "via Po 22 " e terminante con la 
frase: "ci intratterremo a parte "; 

26. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "in riferimento al cordiale 
colloquio " e terminante con la frase: "intravvedere ben altra scuola...."; 

27. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Alla cortese attenzione del Dr 



28. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Venerdì 13 - riunione in casa B. 
Comitato UNASI " e terminante con la frase: " .... un altro e gli diede un "; 

29. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "con sopra i l nome. " e 
terminante con la frase: "MNnon appena seppe ciò commentò: E'finita! "; 

30. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "le prodezze del Dr. FO. " e 
terminante con la frase: "col conte e i l Mar. Cingotti "; 

31. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Mercoledì èè22 marzo: " e 
terminante con la frase: "credo che prenderà informazioni sul mio 
conto!!": 

32. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Intervista di A. sul Mondo " e 
terminante con la frase: "controllati dai socialisti (ulti- 1 1 ; 

33. foglio dattiloscritto iniziante con la frase " mo' esempio chiarissimo " e 
terminante con la frase: "... più calda del solito "; 

34. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "mercoledì 24 " e terminante con 
la frase: "L'Associazione (non so come) si farà dare dal Quirinale "; 

35. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "venerdì 22 - h. 18 via San Vitale 
" e terminante con la frase: "avrebbe dovuto aver luogo fra B ed i l 
generale S. "; 

36. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Le monete di Hanoi " e 
terminante con la frase: "Camion in mezzo alla campagna "; 

37. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "Alla cortese attenzione del Dr 
GRECO " e terminante con la frase: "Allegato: copia volutamente senza 
data di lettera inviata al Kolaro "; 

38. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "La busta gialla della signora A 
e Ginevra " e terminante con la frase: " sulla lettera del compagno Lenin . 
'*. 

39. foglio dattiloscritto iniziante con la frase "PROMEC & CIPSAL D I M P " e 
terminante con la frase: "prendere visione degli affari "; 

40. foglio dattiloscritto iniziante con la frase " i sogni e eie realtà " e 
terminante con la frase: " in un gioco alquanto pesante ... "; 

41. foglio dattiloscritto iniziante con la frase " i l conte a metà settembre " e 
terminante con la frase: "lavorò con B a Napoli "; 

42.foglio dattiloscritto iniziante con la frase "lunedì 16/7 i l Conte " e 
terminante con la frase: " " giuridica" della questione "; 
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CORRIERE DELLA SERA Sabato 20 febbraio 1971 

II DIPLOMATICO sommo ESPULSO 

3 SU-'Setti 

Valentin Kovanov disponeva anche di 
molto denaro che spendeva con pro
digalità - Possibili clamorosi sviluppi 

Roma, 19 febbraio. 
L'improvviso allontanamen

to da Roma del diplomatico 
sovietico Valentin Pavlovic 
Kovanov primo segretario 
presso l'ambasciata dell'URSS 
in Italia, partito ieri in aereo 
per Mosca via Copenaghen, 
non ha esaurito le indagini 
dei carabinieri addetti al ser
vizio di controspionaggio che 
starmo ricostruendo le fila di 
una efficiente rete di informa
zioni creata dal Kovanov di 
concerto con altri agenti se
greti che operavano in Inghil
terra, sempre al riparo della 
ambasciata russa e che sono 
stati anche loro rimpatriati in 
tutta fretta. 

L'inchiesta avrebbe escluso, 
fino a questo momento, diret
te responsabilità da parte di 
cittadini italiani, ii che esclu
de anche almeno per ora un 
intervento delia magistratura, 
non avendo il SID l'obbligo di 
informare i l palazzo di giu
stizia se non sia richiesto un 
intervento diretto della pro
cura. 

I sistemi della rete di Ko
vanov, erano però tali da la
sciar aperta l'ipotesi che qual
che sviluppo romano si potrà 
avere. Ai diplomatico russo, 
infatti, faceva capo un gruppo 
di belle donne, che si sta ten
tando di identificare e rintrac
ciare, e dì cui Kovanov si 
serviva per raccogliere infor
mazioni di ogni genere, attra
verso piccoli gruppi di « ami
cizie » che si creavano ai mar
gini delle varie ambasciate 
europee a Roma. 

La « bomba » della partenza 
di Kovanov — ufficialmente 
non espulso, ma solo «consi
gliato » a partire — ha provo
cato come era prevedibile 
preoccupate reazioni nel mon
do diplomatico minore della 
capitale. Si sa di alcuni per
sonaggi di non grande rilievo 
politico, ma dalla intensa atti
vità mondana che hu:mo chie
sto frettolosamente le ferie, 
o stanno facendo dì tutto per 
tornare in patria adducendo 
motivi di salute. Poche sono 
le notizie che trapelano dal 
SID ma sembra che l'indagi
ne in corso porrebbe avere nei 
prossimi giorni nuovi sviluppi. 

Valentin Kovanov conosce 
molto bene l'Italia e paria 
benissimo la nostra lingua. 
Venne a Roma una prima vol
ta, come addetto d'ambascia
ta dal 19.03 al 1962. quando 
fu richiamato in patria. Tor
nò nei dicembre del 1S68 con 
i l grado di primo segretario 
e incarichi di rilievo nei rap
porti ccn i l nostro ministero 
degli aflari esteri. In lutto 
questo tempo era riuscite a 
introdursi nei più disparati 

Colombo, ha ricevuto alla Far
nesina l'ambasciatore russo, 
Rijov, e gli ha esposto i l de
licato caso, prospettandogli la 
necessità di una immediata 
partenza del compromesso 
primo segretario. 

Sulla base della documen
tazione fornita dal SID, non 
c'era la possibilità di tergi
versare. I l colloquio, a quan
to se ne sa, si è soffermato 
unicamente sulle modalità 
della partenza. Tutto doveva 
svolgersi nella - massima se
gretezza e, in cambio di que
sto riserbo, • sarebbero state 
date assicurazioni da parte 
sovietica che nessun provve
dimento di ritorsione sareb
be stato adottato nei con
fronti dei diplomatici italia
ni a Mosca, cosa che normal
mente avviene con motivi 
anche pretestuosi in casi del 
genere. 

Le indagini, come si è det
to, sono tuti'altro che con
cluse: se nuovi risultati si 
potranno avere ciò sarà pos
sibile soprattutto attraverso 
i personaggi femminili che 
in questo abile intrigo han
no avuto un ruolo di primo 
piano. Sembra ancora che i l 
Kovanov disponesse larga
mente di mezzi finanziari e 
ne usasse senza alcuna limi
tazione. 

L'ultimo caso di spionag
gio sovietico scoperto a Ro
ma dal SID, risale, come è 
noto, a tre anni or sono, 
quando si venne a sapere 
che attraverso sedicenti agen
zie di importazioni ed espor
tazioni che trattavano appa
recchiature elettroniche, una 
cellula italiana, che faceva 
capo a un commercialista, 
trasmetteva ai russi informa
zioni riservatissime fornite 
da archivisti della Farne
sina. 

.Personalità premiale 
al «Sociale» di Mantova: 

Fra le altre, la Biki e Gervaso ' 
Mantova, 19 febbraio. 1 

Domani sera, al teatro Socia-! 
Ile. saranno premiati, durante| 
;una festa benefica organizzata1 

; dalla Gazzetta di Mantova, 
inori esponenti della letterati!-
ira, de! giornalismo, della nro-, 
Ica, dell'arte e delio sport. Ij 
••premi st:''anno consegnati dali 
! sottosegretario al turismo e; 
spettacolo, Giovanni Usvardi.j 

Per il giornalismo e la lette
ratura saranno premiati Ro
berto Gervaso, Sergio Zavcli, 
Enzo Tortora ed Edgarda Fer
ri; per la moda, la sarta Biki; 
ptìr il cinema e il teatro, le ut-



Questo è il racconto autentico d'un informatore 
del servizio di spionaggio sovietico in Italia 

la storia del suo doppiogioco a favore del SID. 
igine dell'avventura il solito ricatto a sfondo sessuale. 
Una sconcertante testimonianza sulle tecniche 

jreclutamento adottate dal KGB nel nostro Paese. 

ttadino italiano (luogo di nascita 
inno 1938), che per tre anni ha 

collaborare con i l servizio di 
gio sovietico, racconta la sua 
za. Dall'aggancio più remoto, nel 
la fase operativa (dal '68 al '71), 
so la crisi di coscienza che lo 
id avvertire i l SID. Questo per-
Ì si è messo in contatto con « I l 
naie», in seguito alla pubblicazio-
ervizio « 700 spie sovietiche ope-
Italia ». Della sua storia, densa 

molari (nomi, date, episodi) abbia-
trollato i passaggi fondamentali, 
o precisi riscontri. Tra le altre 

nostro personaggio rivela per 
a volta le reali. circostanze del-
namento dall'Italia di Valentin 
v, primo segretario dell'ambascia-
tica: un avvenimento cui i gior-
t 1971, diedero molto rilievo. 

IL CAPO. Yuri Andropov, capo del KGB. 
il servizio segreto dell'Unione Sovieiica. 

P er i russi ero « Franz », per il SID 
« zio W ». 11 nome vero? No, quel
lo non importa. Anche se la mia 

storia di agente doppio è acqua passata, 
vorrei possibilmente evitare seccature. 
Devo pur vivere in qualche maniera,dopo 
che la mia carica di. console onorario è 
saltata, grazie all'operazione anti-spia del 
febbraio '71. Da allora rimasi bruciato: 
della mia finta collaborazione con il ser
vizio segreto sovietico, rimangono sol
tanto il ricordo del brillante dottor Va
lentin Kovanov, quattro incursioni di 
« ladri » in casa (non ho mai accertato 
se fossero russi o del SID), e la piccola 
6,35 che porto infilata alla cintura. E' 
un'arma debole e imprecisa: ma seguite
rò a tenerla, fino a quando il mio passa
to prossimo di spia non sarà diventato 
remoto. 

Ho detto spia. Forse è peccare di pre

ti. SETTIMANALE - 6 ACOSTO 1975 



i l 14.5.73.il c i t t a d i n o USA FAZIO Dino res. 
a l Bela Motel s u l l a Cassia,fece r i c h i e s t a ad 
Dr.Massimo Pugliese d e l l a Promec che a l l o r a er 
i n v i a Po 22,ora i n v i a Tevere 18, i seguenti 
a r t i c o l i : J.ooo p i s t o l e 9 lungo a l mese x 5 

l.ooo rev. t i p o Colt Cobra x 3 aes 
5oo mitra c a i 9 x 5 mesi 

i l Pugliese i l giorno soesso telefonò i n 
x orto g a l i o a i cont;é Zojo, e ureo noto "specia
l i s t a " che r i s i e a e a Lisbona, ma i prezzi non 
furono t r o v a t i convenienti dai Pazio. 
-arimenoi i l Pazio, tramite i l sig.sragione an.-
oonio tf.57772oo, s i fece fare o f f e r t a per l a 
stessa merce dal sig.PUKsf Peter t f .4-24-bl9o eh 
s i mise subito i n contatto con una banca s^vizz 
ra cne g l i fece pervenire d a l l a .^pa^ua per 
consegna franco porto franco d i radice d i due 
o i p i d i 9 lungo : i l tipo Esperanza èd i l t i p o 
Asora. per un prezzo intorno a i ?o d o l l a r i a l 
pezzo comprensive d i due aollea-i d i p r o w i g i o n 

Pazio ovviamente non ayiva per sé, ma per cont 
d i un certo l i b e r i d i i-Milano cne i n quel perio
do t r a t t a v a l a stc-rline nigeriane,oro'petrolio 
etc etc. ma i n CUCSÙO affare sembrava i l d i r e i , 
to inueressaoo : parlando con nursi, per teìexo 
(.dopo ciie Pur si; s i era r i f i u t a t o d i fare i i 
prezzo a xazio questi f u costretto a metterlo 
i n contatto d i r e t t o ; i l x i b e r i avrebbe f i n i t o 
c o l declinare l a o f f e r t a a i fair so i n quanto 
radice era troppo lontana e l u i l a w.tava trova 
do qui i n I t a l i a i a merce anche usata andava 
bene l o stesso". I l 'X'iberi pare sia marsigliese 
*=a ha una -divoa a i capertura l a xiber r r a d i o 
of £o61o4-. Da notare che non i u a l l a t t o 'xacil 
sapere che- x i b e r i era 1'interessato e ciò appu 
vO l a , e i a or^aej.e che fosse i l d i i e t t o inte^es 
sa oo • 

i l _x... CJ. :L 6 i n eo.utat.,0 a-iChe con un 
cexto papayannis ĉ-, un ce^to '. ronzi che nanuo 
v a r i contee.ti con arai.,-1 soe^ie s a - ^ i o i e ^i r - i c 



Da precedente circostanziàto\rapporto era^stato evidenziatole^ nella 
estate del 73 i l Colonnello Condò del Tribunale Militare avèva avvisato 
l a Contessa MN che l a UNASI era stata fin dall»inizio messa sotto accu- ' 
rato controllo dal aJJD, l a MH ne aveva subito fatto ampio riferimento 
a l Conte ea infine aveva provocato un incóntro fra i l Contò e condò di 
cui già esiste ampio resòcónto./presso.codesto ufficio, v. ^ 
Ciò premesso e rammentato, lascio immaginare lo stupore dèi Conte 
nell'apprendere che tutta ;là̂ storia di Sognò ha avuto come,-origine pro
prio i l oondò che,esortatò*da?MN e da l e i strumentalizzato, s i era incon-

. trato col Sogno stesso in casa della Principessa Pallavicini presentato 
appunto da Mìi come i l tramite più adatto per sondare g l i . ambienti militari, 
In effetti i l oondò avevassperato che : all'incontro s i fossero presentati 
ai-uri u f f i c i a l i da'lui in^precedenza'jjivitati,^a^n^ 
inondò s i trovò solo a'sentirei f i e r i , propositi di riforma^ostituziònale 
di sogno i l quale disse cheterà i l tempo ora più che maturo!per spazzare 
via quella banda ,di politicanti da strapazzo che governa t)ggl i l Paese 
e che desiderava far sapere j*all 'Esercito che grandi forze ritenevano 
giunto i l momento di chiedere^una riforma * costituzionale pe* poter salvare 
i l salvabile, che^bràtti^momenti «si • préparavanó per 1 4 Italiaietc. etc• ,' , 

„I1, uondò mentre Lda un latppsi|presaa ai; movimenti di M; accompagnandola 
in macchina a Bologna.^là^Be^tàimana^rima di pasqua e a Birenze giovedì 
18 aprile l "dall̂ altrô rspórâ Lì̂ ttenerê irantaggi dallà̂ suâ pàrentelalicòl 

, ' ministrorABdreotrti^arentè^ tralascia disfar|balenare .nel^. 
C - suoi Rincontri* col ̂ co^ò;^ sembràstèmer^^ 
^loquacità/telefonica e,non/ditlOTnniole 1;enersî ànché buòni^suoi ;è&còsi 
m t àJ*èplpòrto 'in *±la*gerarchifeâ al?6Xir fcui* racconta y ^ t ò ^ o j ^ 

questa non tralasciò di esortarlo ad indagare "da che parte stesse l i 
%Conte.";inon sarà mica lui l^orecchio del SU) nella uNASI ?" Infatti 
^sabato 2o i l Condò s i reca dal Conte per indagare sulle sue simpatie 
•sCe-Ve questi sia legato a Miceli o a Caletti. I l Conte risponde dicendo 
v che a questo punto sarebbe meglio per lui,Condò ufficiale in servizio 
^presso i l Tribunale militare, rendersi conto che di tutto quel fumo sol

levato dalla MN di arrosto ce n'é ben poco e se l'arrosto e'é, é riserva
to solo per MP. I l Condò ammette di essersi lasciato strumentalizzare 
da KN che a sua volta lavora in conserva con MP e rinnova le sue domande 
circa l a "politica" del Conte, questi fa notare l'ingenuità di tale 
domanda: qualsiasi risposta i l Conte dia, che probabilità avrebbe di 
essere creduto ? Che MN creda ciò che vuole... 
I l Condò conferma ulteriormente quanto i l Conte già sapeva : che Agnelli 
s i sarebbe incontrato con Eumor e .beone circa un mese fa per chiedere una 
riforma costituzionale che comporti l a fine della partito, anzi corrento-
crazia, che ristabilisca l a fiducia nella iniziativa privata, altrimenti 
Agnelli avrebbe buttato la PIAT Torino in braccia a nostri marioli di 
governanti e l u i avrebbe continuato a fare fabbriche all'estero, dalla 
FIAT irancese,spagnola,argentina etc etc. i l Condò ha tenuto a sottolineare 
che mentre i l rapporto Agnelli-Sogno é asserito solo da MN che non trala
scia occasione per evidenziarlo, i l Sogno fa di tutto per sorvolare sul
l'argomento, pur dicendo di disporre di notevoli mezzi, messigli a dispo
sizione da fortissimi gruppi. Inoltre Sogno é molto più legato al l a 
Principessa Pallavicini che a MN che conosce non molto,diciamo, a fondo... 

La MN in questi ultimi tempi non fa mistero delle ambizioni del generale S. 
di occupare i l posto di Miceli. Sia l e i che Condò non vedono l'Jora che -
Miceli se ne vada in quanto nemico di A-£ i l quale,pur ministro,lo teme. 

i oondò ha precisato che Miceli finanzia una agenzia di stampa scandalistica 
y dove lavorava un suo buon conoscente •:Accame.'la agenzia ovviamente é uP. 



venerdì 26 apr i l e . 

uopo cne i l Conte aveva evidenziato a l Condò l a possibilità 
che nN lo strumentalizzi per f i n i non c h i a r i e l o aveva messo i n 
guardia sul f a t t o che se c'era qualcosa d i positivo questo sarebbe, 
stato riservato per «P, i l Coi*dò aveva f a t t o una serie d i r i s c o n t r i , 
arrivando a l l a conclusione che l a realtà stava proprio cosi :. 

Sogno era stato avvicinato da MN e MP a l fine d i proporgli d i appoggiare 
ed accreditare presso i suoi f o r t i patrocinatori l a Associazione Amicii 
delle IT AA d i Ragno. I l Condò vedeva i n questa manovra una evidente 
prova delle collusioni esistenti f r a MN? .MP e Ragno, quest'ultimo poi era 
ben noto a l Tribunale militare come mestierante provocatore, mercenario 
d i bassa lega a l soldo ora della Questura ora d i Andreotti, mal sopportato 
dal M S I , che l o t o l l e r a nella misura che l u i é a conoscenza dei doppi 
giochi f a t t i da a l t r i n o t a b i l i del M S I ( ad es. Anderson etc.) 

Dopo questa squallida constatazione i l Condò era alquanto depresso e 
stanco d i questa st o r i a , rimpiangendo i l momento i n cui ha cominciato 
ad occuparsene..... concludeva affacciando l ' i p o t e s i che l a MN i n 
e f f e t t i traesse anche u t i l i i n denaro da questa sua frenetica attività* 
nel caso i n oggetto se Sogno avesse procurato o f a t t o dei finanziamenti 
a l Sagno era evidente che i l Bagno avrebbe f a t t o a metà con MP e questi, 
s i sarebbe sdebitato con MN. I n t u t t o ciò MN ed MP dimenticano un f a t t o : 
che Sogno é amico del partigiano Taviani ora Ministro d e l l ' i n t e r n i , se quind 
i l gaoinetto del ministro dispone 3 d i , s i c u r i amici i n questura t u t t a l a 
fig u r a d i Ragno dovrebbe uscite nella sua interezza gettando palate d i 
merda su chi come roN e wP tentano diCaccresditarlo come valida pedina 
nel gioco che s i ripropone Sogno.»^>^:>:-jv''^~ -
Contemporaneamente i l Conte viene a^sapere a l t r a edificante notizia sul 
Ragno : che questi starebbe • or gaiii zzando.una manifestazione " p a t r i o t t i c a " 
per i l 28 aprile i n concomitanza conMuella d i C i r i n d e l l i a l fine d i 
discreditarlo : mentre Birinàelli, Condoreèli e De Marsico s i avviano 
a l l ' a l t a r e della Patria con corone ó M j ^ ^ o ^ Ra^rio dovrebbe f a r s i già 
trovare sul posto per confondere le duéxmanifestazioni e far l e f i n i r e 
nel r i d i c o l o . -Di ciò i l Conte ne informa i l Toschi sperando voglia 
provvedere i n inerito. 

Credo opportuno sintetizzare l a situazione i n questi termini : da 
questi elementi sembra chiaro che, almeno.per quanto riguarda MN t u t t a 
l a faccenda era stata vista f i n dal principio i n funzione prò MP e 
Ragno che erano i n pectore f i n dai primi contatti avuti con Sogno, 
i l uondò doveva servire per coinvolgere qualche militare sprovveduto 
che potesse far da cornice a t u t t a la questione,salvo poi a pagare 
con g l i interessi l a sua ingenuità. Sin d a l l ' i n i z i o i l Condo aveva 
messo le mani avanti informandone i l SIOS etc. per cui le IT AA 
s i sono ben guardate dal mostrare l a testa a i cecchini d i MP.... 

•lutto i l polverone mi sa d i provocazione per i l modo d i agire della 
t-riade MN MP Ragno. Rimane da vedere i l bogno ol t r e a l l a Principessa 
t - n l l a v i c i n i ed a MN a chi altro s i era appoggiato qui a Poma dove 
Certamente ha molti amici sia al Ministero degli Esteri che.altrove, 
mi siccome l a prima richiesta era c i r c o s c t i t t a alle r i u n i o n i Sogno, 
Pa l l a v i c i n i MN, per i l momento non s i é ritanuto uscire dai l i m i t i . 
Concluderò dicendo che ormai i l gioco t r a MN ed i l Conte é ormai 
diventato pressoché insostenibile : t u t t i e due ormai credono 4 

conoscere f i n troppo bene V e l t r o . Rammento alproposito 
l a f r a s e d i MP circa i l Conte e l'UNASl, r i f e r i t a da r % al. Conte 

^ne d i vedere le sue reazioni. I l ^ D r ^ r e c ^ sorpreso... 
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i l lorèfe&ffiW 

negli ' ^ • S S S r S loro uff ic i ^ J * , ^ . 

* 6 » t s ^ e i ^ A i 5 e o o i e * l < » e ^ f ^ a W t . n o 
"ene un-distinto els^>« <*• t i l a L o era prpsefcao .Venire 
Onerale* I» C ^ ^ ^ r ^ t o t e i l o r 0 ^ i« fflPB accomodare nello studio aox ! 

! CaeuMtoent» 3* « < ^ 8 S 9 L 4 a 7 , ^ 1 S ^ S s i t e t o w ^ J w t i j ^ ? 6 » ? » - ^ 
+ne i ià«^^ 4 1 ^ S 8 8 n t l 

f stupore ohe questi oliera M c ^ t o ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
- p M W » ^ f ' T | M ^ : „ é i l Muoio ohe, non oontìsoendo i l 

Comunque di l i a poco ™ ^ * t ^ 8 u à o - - ^ ^ 
Ì f f i ^ ^ " S ^ ^ 1 putblloasioal 

i in, una stanza. per P"*^* t ••- • •., • • • •-. . • 
dèlia" Aesooiaaix^^ 
Sei f r a t t i l a O o n t e s ^ 

oonTLa Basato»; ureensa ^ ' E ^ i J ^ m r t i ' «eoo trafelato -wnire .... 
ooaV eh. . H a auUte f o e ! A ? ° ! * „ te X l S - O o n W » •«<>«> • e < , ° 
i l HagaO oen in mano un U g l l » * » *» * £ a v e t e fatto entrare t 
ion^S mi avete ^ o i * 0 * ° } ^ 

inveeé. appresa* «la faociatoeta ae* 8 0 j ia oonvereMÌone-
- S - ^ u r r t i i» I l Bay»° 3 ^ e £ ! m i e t e v a dargli tutte le 

S i tono scherzoso e ohe aveva ^ » 9 * t dovano anche in edicola, 
• in edicola, „ 

certo c'erano anche a « ^ 9 Jt^!Ltlahoratoi«*_JS& «"> era a. conopei 

t t t o I n aueli'umcio l ^ . f ^ ^ - ^ ^ t a r i e che s i awiaendan. 

Sti i lografe al « - l - * » " f e ^ 6 o o che dovrete tatereesare i muse 
Con l a scusa di un quadro del ^ Scontro a quattro 

S ^ i S ^ - 1 ^ ^ ^ d i r e qu&100Ba 

quanto sopra esposto* 



SngreSSO gejanaa 
Coort i 'f>é- jsrysl-ioa itlfempp Ho 

fi^$^&£ pris 
t ^ ^ ^ f ^ o ^ 

•5 ! XAJ. j?o i f i é^L^r^^fse^mo?&e£ie *djaifé1azìoni 

DO 9 .0 ' j . Ifa notare che mentre fioms*B« ^Lascia capire d i conoscile MP anche troppe 
bene,-MP invece dichiara a i non conoscerli a f fat to* . • Comunque 11 Coni 

l.Hf.iiox Bnu.;B*rvB non J:wl, sa srlo oxexrio è : ertpisèfr/piaoj) SUE -si o;tói?x s i do , . 

~ -;ll;.3 oà£3:movc.o nir sxo::xn:r;o BrSQA.1.. ^ns£ff*~~x 
persona solo a Panal i , mettere m minoranza B f méttere l a UNASI su un 

lisq. cceq baiaci! .&p. B^aoo^is^ensxv iMc;FU siy^'X: itnóu'Isa.ancL-u'9. Ifrc'.fclo . . . i " . l i • , 
piano d i assoluta internazionalizzazione ed apoi ic i ta riparandola da c 

ooIsS -e^nstl-flou. oiiu2>n±-a 'ep-ìali iifriiio-i.-tìi l i od^onlBry^. o inodXs.x ^00, 9?, 
- , .ni accusa d i fascismo* aoas«B« s i dimostra molto preoccupato de l l a pr* 
do. InovJXsa- n'oo ••«l'urc-•jb&Iox& - e l ^ x ù ^ n i l • « oifinnàp ? I s n-isip • oo:PPxxr /? in 
. s e n z a d i Fintonel lo . 11 Conte* sospettando che i l Mons JB. possa essere 
xx> Bau eù'-xjiioleleor. exr>. oyooxi p̂ rioD Xx pxsfrnas? 8' 1̂  .stfij/rov. swa, xX socraìrro Q L J un agente d i A. f a chiaramente capire d i essere i n ottimi rapporti coi 

BlLoh islsitoa Bqui&'on PXX.3 osai) in ^pin^sfec iP o_ o£::i>zusi;:.;'x. 'sir-.iiP ii)X^:"; . 
.Alberto JUed ha occasione d i parlare del famoso art icolo del jBorghese 

9SÌJO-,OXT sic^'ear. xP ^Bx'+ado/iX^ ^nr:jìu^nfì^cqr;ojtno£ p. xnoiiPv x.ó•- o^rpr^.uj; . , . 
ottenendo d a l Mons B. -delle interessant i indicazioni : secondo l u i già 

•j'X-y-r: x.o oox-v xx~> orlo .H.p.nc!'! x.ó "s BLr>?'no'ìfìix>c!- •"r'r :' -: ' r ,0 ~- -X"-- •• r^ «ri— f-rir~T autori sono del reparto estero del SU) dovè T cà sonò due ndssihi . 
OBXÌÌOÌI ol ©ó\aou l i • .oiaid-o,-! «àex& l £ a e snop spi; ]js L sh. odùvni-ms, pjkrr.%. ^ 
w. j Un .giorno dopo questo colloquio jgl i viene dato i l nome d è l i 1 agente da 
^! ì .^%~^vj j i£ i l tpare t n e l l a UHASI 4 s i t r a t t a d i P.Baldacci n . a^.Severino Marci 
P p ^ - ^ f e ì . lo.'io.W-^con^ufiGwio-.a v i a Sazio 9 t f 465162 casa IJf 5279504• 

Mons.Bi 
>xa oire' 

é s t t 

feria.Segreteria d i Stato a fare ta le nome. 1.1 Conte per f a l e n e giorno 

^ p i B r a xasa^ed^haun colpo,di r 
ffi^jioo; od-acrwooo J t c ^ l I p U I I ò f n o i . ;e menzio roblema su S i t ^ c é ^ l M x a i t u n i ^ o i a n à g ^ 

ptcfsn'Xoc» 
: " : : i i j ; : . . 

XI cX flXX.;..9tr 
e f issano un . incontro ,« a 

n OJ:ÌOV xx tòuxv.ix xooc.il.sa 

;.e o s u l l a ^pprta^ a l 6 piano, c^é J a targa : Nuòva "SU 
cordiale e subito fa. conoscere. i* suoi'^trascórsi" rapporti" co: 

ì r B a ì à è i c l ' é mol 
- BOP V - C Q . ^ g 

ociaz 

•d'.: 

ni anticomuniste .;erarsegretario _di. una associazione"'del"figliò̂  di 
Togni ed ebbe, delle sovvenzioni da Collins dèlia"CIA,11"'suòcero- é i l 
vecchio gerarca•Rottoli Prefetto di salò tuttora stimatiàWimó da Almi 
rante.CJiò dice per facilitare la sua pr e sentazione a Toehiii.r 

Popò che i l Conte lo presenta a Panali,a metà dicembre, ed a Toscgi, 
• i l Balftacci confida al Conte" di essere saa~tò da MamònSje-p*èr'p«rlargì 

^deìlà^uNlsf e ^ s u o ^or^questo^évy 1&W.^V^fèÌf ^ D 



r , guenze c iò , possa avere su l la UNA&I.Alcmne f r a s i .stupiscono i l Conte quel la 
i.Ief> ̂ OB-oanots. excr xnoaox *xa BTxrxairs nx eiodxTex:: xx) ox\to©xT od-floo Xx eoa 

, . c i r c a lVàrjoaa. . .e quella. ,che. 1'FBI.e non . l ' a l t r a onerino i n I t a l i a . . 
9£'Xotvx> odxTrn.u sx> ̂  xjXoXifaxz oxxo xaoo oLrióne; dx> T2T x.o xnoxsnesxix 

^ ^ ^ U ^ ^ P - ^ a ^ ^ T ^ . f a t t o imprevisto : il..Congresso di Torino e la, venuta 
. ^ àe lX' ing . lTboldi da To per avere un delegato de l l a B\Sede a l Congresso. 
x i q &aouT^Jj:" iiXviv^a x:.. SX;O TSIXXCG x>r. sixjrfvx^xToox: eno oixexoo DISSOCI xta 

Ppp,Q. jUna ̂ sejfct̂ mana .dalla -^chiesta f atta.^a Mons.. B." oquesti^il g £ dicembre, 
dice a l Conte d i andare a l l a .Gregoriana ed incontrarsi con Mons.Bante B à i -
bjoni .del la .Bib^lipteca vaticana.,delegato scelto .dalla segreteria d i S ta to . . 

. ^ Don-,l)ante B.,.npn ̂ seniDra^f.at^o_al, garrente de l l a ^questione, e BX chiede co 
X:0 „ a se i l Conte .conosca i l Dr.Mario Eol igni e quali, g i r i gerarchici 

x ejjpiijXj'Oo «. • Ou wxxxx ffllitìoaonoo non x.o XXOXXOXT; ooevnx ^ . - i > orx9 cr . , abbia fatto l a sua designazione : é chiaro che se . l u i non avrà .una formale 
xx) $n01^.3^1 x xnx : onoxajS'rsqo OO-XŶ XXIOC XOT sxxxr'oao X.O ov£?o'ic one /.v. 

_,. autorizzanione, t non vuole, jnettersi contrq. i l s inistro. Cardinale Pellegrino 
.eiooooxxoo i x ì txv.^.rTsire-o onoxsoxx-u. s l i c . ì oo xunxr i i ó n xxxrcaioq 

, di. Torino. Al lora comincia un estenuante tiro, a l l a fune f r a T o r i n o . i l Cont< 
x.if xia Ì ^ K U J x;x oiojoe: : f a ousaG-iorixn n i c>ioa"x:.:.; t xl6fl .v. . x olo? xxron-xor • 

i l . r . P o l i g n i .e ìions.Balbonm :l^img Uboldi viene apposta da Torino per par: 
£ e .con Balboni e finalmente i l l ì r . i ' o l i gn i r iesce a indurre Don Dante Balbo 

'xq 3XTsx» OU'XSOJJOOOOIC ooTor. n'xc?.o:.ix .. xa .a.rfno.i .onai x...f /-r.ffoon i n 
n i a part ire : siamo, a l 3 gennaio e finalmente Uboldi parla con Balboni eh 

jòCHCt. . a CXIO.. XX 31-0 O XjSl r.vo u » ; 2 O '. . ^-JT!.?^' X I , o X i c n c ^ : 7 x , X ^ r ? 3 a 

. .conframa l a sua .venuta. I l 6 gennaio i l Conte riceve due telefonate una d i 
.00 xJioqq&x xrnxwoo n i o'xoaue XJ e-ixnBo or.-b.,x;xoxr o .si -..^ xx>• ed-no^s nxx 

Uboldi d i jringraziamento re d i preghie.ra d i dare a l l a stampa not iz ia d e l l a 
'.'zo-.i Ts.'} oloox^x^ oconex X'::b G-rltx^c: x.o onoxnsooo xsrl P1^ fi odx-dXA 

— —-• - *— J ~ 1 - ^- violenze 
dice d i avere 

,';X5 9 
.avuto r un.invito ,da FM.ad una cena ejgmi chiede not iz ie . 11 Conte lo richiam 

^one.';>ò lxo.0 enon Xx ovZu onexv x.x-- OXJJOOJ--<.̂ 9 o irnir orob •or"xpi'?' rr-J 
inflormandolo che .sarebbe venuto MP e d . i l Gran Priore , a l c h e ' i l Mons B . di 

>\ o3xo..-v9^. v., -J .n xoosxil/ja.u x.o .oudvr™ -X2 : nlXsn 3i^ivXx*nx 

CXTX ̂ Conte e g l i f a capire rche i l Baldacci a l t r i non e che un "suo giovane c o l i 
oT?i 5x301.08 •• 190 'irfrov) XI .errton S I B V o i c „ odrd-o, xf> siiod-^i -ea x,r 

boratore.che ha tanto,da imparare.." in s i s t e che a l congresso c i vada Pane 
f-.ao.i B!i.:.iT.no ox ; xr.t";.-.o-: xr.a he BT>V.T : 9*xrsv.o r.;. •: •.• < ",r? '-ri -j-.in .0 r sno"'̂  r -j 
r ,^ .e che .presenti una relazione. Così arriviamo a lunedì 8 e ìl^Conte s i ree? 
v. da Baldacci a via Lazio : U£ll.*uffìc.ìo ĉ é i l Poligni occupato con a l t r e 
<;..I'U..UJ...) 'O o...y;. o.c ÙXIxxt>alxeiTC4>5?<y\ o i ' i u ^ . .0; ; l i /•/foi^'.'e^- od;"T- • 

^ .. : persone ,ma i l Qpnte ̂ f e l e r i s c e parlare spio con Baldacci e g l i dice che lì 

rstampa dovrebbe essere informata dèlia .partecipazione""di "Baibòni ' e che sa-

sPi. ^eb^e .pppprtunp.. chiedere, aiutò. a l i ? Ambasciata " USA"'pér"còòrdÌnare t u t t e qu< 

=i te i n i z i a t i v e anticomuniste.Alle 13 i l Baldacci i n v i t a i l Conte a colazio] 

e g l i . comunica quanto ottenuto : . i l f o l i g n i avrebbe già parlato i n mattini 

cqn Biamonte il,quale avrebbe detto d'i seguire già da tempo"molto da v i c i : 

quesito.fatto del Congresso.di" Torino, per l a scampa era impossibile f ar 
qualcosa, in' quanto Klaus^,segretarip della' Stampa Èstera, sarèbbe tornato 

c..:x .1. : o ...oX. r.aoi'wxxi Oxà.- .;.x JP'JVJ "xo'x • ixorvo . ffo}r'riry' ^ ' r ' ̂ v, •. • 
solo lunedì successivo. Mrtedì cpn sommo stupore dèi Conte i l Baldacci 

• XKOOOX r:'.r.<.i:BoiV:>~̂ 'z>--- BSJP. ex OTtodxX '<•;••••"'•* T-H- ^0 "f^ 6iv ; •:9-\r-.-~ 
telefona t u t t o alterato dicendo che era còhtrariàtissimo, maupare che Bài 
• ::- -:.'C t o'x'.• r OÌ '• xrfcx ^,11 x:^. <3 X.J:. .n-.v - r-i ^:.-^,^q r \ a- .-
r.n.i.npn doveva niù partire «comunque poiché non se'Ma sentiva d i dare delle 
spiegazioni,predava i l Conte, d i telefonare à Poligni."' ììJI&onte-i-

.01 wXXv*- .XTVÌC ...x x.-t.s3or;x: OJC noo e Icu^.u BLIO 

onte^Tibatte f i 



freddamente che lui delle 8piega2lonl.se se fregava 1 venti giorni primi 
•HBBHHHIBB neppure sapeva esistesse un ing«uboldif se l a 8«Sede preferì1 

mandare 1 suoi delegati alla festa della Unità ebbene che s i accomodasi 
pure»»*** I l Foligni tempestò di telefonate nei giorni successivi i l 
Conte tradendo da una parte i l desiderio di mantenere i contatti con 
UHASI e quindi di non perdere la simpatia del Conte e dall'altra volev 
seguire a tutti i costi quali erano le reazioni di ̂ons» Balboni e cosa, 
dicesse o intendesse fare, in particolare s i tradì chiedendo con insi
stenza se Mons «Balboni s i fosse rivolto a Mons «Benelli della Segreteria 
di Stato o al suo fido aw*Bérardi* Chiese con insistenza se e come i l 
Balboni avesse fatto indagini sull 4lter seguito aal momento in cui i l 
Conte segnalo 11 Congresso a Bonadeo e confessò che in effetti i l Bornia 
ne aveva parlato direttamente a lui , i l Cónte lo tranquilliaed precise^Jiy 
che egli aveva detto sta al Balboni che c i sarebbe stata la autorizzai OMX 
"in alto loco", ma non sapeva se i l Foligni se ne era potuto occupare 
dato i l periodo di feste e la sua indisposizione* Co munquè i l •*blignx 
pregò i l Conte di andare da lui a via della Consulta 52 i l venerdì 12/ 
dovè fu cordialmente accolto e presentato al famoso giornalista (che ^ 
èra Klaus della Stampa estera che dove essere assente fino a lunedi?* 
e poi piantando i l Klaus scesero a l Bar ove i l foligni pregò insisten^ 
mente i l Conte di telefonare a Sorino per pregare 1*Uboldi di fare un 
telegramma in cui s i prendeva atto della HON partecipazione del Balbo*».' 
(giovedì era uscito un articolo sul Tempo che dava i l Balboni come pi-é, 
sente*»*) i l Conte s i dichiarò pienamente d'accordo» ma che c'erano e" 
difficoltà! la prima era che l^Uboldigml aveva telefonato tutto imbuf&.&-
to perché aveva telefonato a casa di Balboni per sapere come stava (£i*"< 
ricevuto un telegramma in cui i l prete s i dichiarava dolente non potevi 
partire Scausa peggioramento condizioni di salute"e quindi non potevi 
partire) ed invece aveva saputo dalla sorella che i l Balboni era usc:^ 
per andare in Biblioteca e sarebbe rimasto a pranzo fuori*.•* e ppi :\£ 
Conte non se la sentiva di parlare con uboldi prima di sapere se Fah^ 
sarebbe andato o meno.***ma comunque se i l Foligni voleva telefonare 
Uboldi e prendersi qualche epiteto**.gli poteva-sempre dare i l numero— 
i l Foligni accettò,non senza qualche grugnito,il punto di vista del 
Conte e s i rimase'd'accordo di aspettare cosa facesse i l Fanali» 
I l lunedi successive i l Foligni telefona di nuovo per i l fatto del 
telegramma,ma quando i l Conte gli annuncia sadicamente che Fanali n<r̂  
era partito, desiate e confessa che farà lui scrivere un telegramma 
un suo amico di Torino indirizzato alla Bilblioteca Vaticana a firma 
apocrifa di Uboldi in cui si prendeva atto della non adesione di Ba}w~ 



Quel venerdì che i l Conte andò Aa Foligni questi gliadisse ohe l a sera' 
avrebbe cenato col buon amico Thomas Blamontê v che era:persona che tant 
s i interessava alla UNASI è. s i chiedeva" chi fosse i l giovane nobile 
fondatore etc* e che sarebbe statò opportuno che i l Conte venisse 
"innestato in quali •ambiente0 è 
I I giorno dopo i l Conte telefona al Baldacci che é a letto malato e 
s i confida telefonicamente con lui Volutamente calcando la mano sulla 
Cortesia del Foligni e sulle sue grandi attività e eteete* e qui i l 
Baldacci, réso loquace dalla febbre § gli dice tel. dobbiamo vedere perchè 
l e i deve sapere certe cose 9 • l e i che. s i ;év esposto amichevolmente intró-
ducendomi in quella associazione ètc| ' (jàa notare che pet telefono sia / : 
i l Baldacci, ma' soprattutto i l Foligni pisano un provato gergo di ci r c o l i 
locuzioni incomprensibili per chi estranee ascolti* *•**) j 
venerdì 19 reso sospetto telefonò a HonijuBonadeo e con grande stupore I 
apprendo che per lui i l Baldacci é un'm̂ ro agente di *oligni, che Foli- j 
gni é i l vero rappresenteiite della S,Sedè etc.che anzi se ho delle cose | 
particolarmente delicate debbo dirle ao^ a Foligni etc* 
Successivamente i l Conte s i reca a vlaltóàio e qui i l Baldacci gli fa 
un lungo sfogo t Foligni è un falso,un arrivista,tratta affari con 
Mons*B* e questi ricorre a -lui- '' sempre ,'^a^^e sta 11 Impiantata da 
Foligni chè preferisce che sia lui /ad (occuparsene còme legale, ma in 
realtà non viene quasi nessuno, i l Fpli^gni <̂ i viene solo per degli 
incontri che non vuole fare a via dellaV^onsi^tai ritiene che tutta l a 
storia del Congresso sia originata Afilla telefonata che Foligni fece 
a Blamonte quel lunedi 8» In 'resili^ Foligni, voléva f arsi bello con 
Balboni e poi o é stato sconsigliato dal Blamonte o ha avuto paura di 
qualcosa e quindij hanno fatto marcia indietro cosiXmalamente* 
Continuando lo sfogo, quando i l f Ccfete osservi amajpa|iente che ormai la 
lotta interna nella DC é solo per Covare; un Valido interlocutore con 
11 3CI,il Baldacci fa delle.pesanti ammissioni circa ±$ la amicizia 
di Don Salvatore d'Angelo,confessore ,d'A\ff ìe i l famoso Mar chini e addi
rittura dice che i l Marchini rend'érèijabe facili, alcune operazioni della 
corrente di A. in campo edilizie?\p/! commendale in un precedente collo
quio Mons ,B* aveva detto che la; £jT.Sede sij Serviva di un comunista per 
determinate operazioni*.*.) inso]6ima i l Bâ .dV\sembra piuttosto stanco 
del modo di fare di Foligni, insoddisfatto idei tempo perso e conclude 
che lui personalmente aveva parlato con uh prefetto Apostolico della 
Associazione e che la assicurazione di benevolenza di questo alto 
personaggio gli consentiva di Testare nella!'UNASI perché se era per 
tenere le valige a Foligni lui se ne sarejbbè andato*«*** 



- lunedì 16 ottobre i l Conte ed MN 'parlano nuovamente dei l o r o 

s o s p e t t i che d i e t r o l a UNASI i n realtà c i , sia solo i l Ciarrapico. I n f a t t i 

l a Società d i v i a Panisperna corrisponde a l l a "Salvo & Ciarrapico s r l 2 

MN a d d i s r i t t u r a propone a l Conte d i riprendere i mobili-da v i a l e Pariolà 79/h 

t f .878136 e r i p o r t a r l i " ^ v l ^ a ^ C ^ i o ^ v ^ n ^ r i d o a p a t t i con F i l i p p o de Jorio 

(on.regionale democristiano d i destra che con B e l t r a m e t t i ha creato l ' I s t i t u t o 

d i Studi S t r a t e g i c i e Difesa. confidando n e l contributo governativo; i l vener

dì precedente i l Conte ed MN erano andati a v i a del Corso,dove un tempo impe

rava R. c o l Èasanotti, e s i presereò"tutti i m o b i l i d i MN lasciando i l B e l t r a 

m e t t i su una sedia d i Vienna ed un tavolino da picnic e l a ragazzotta d i Bel

t r a m e t t i a scaldarsi l e coscie dlecilM ̂ S aun t^nMlt?ì e^ ruÌì apacco d i r i v i s t e . . 

MN decide che prima d i prendere una decisione bisogna informare MP che dopo 

t u t t o aveva perso tanto tempo .per la'UNASI ed ora s i stava perfino adoprando 
per trovare una segretaria."..".". I l Conte brmcia sul tempo MN e telefona a MP 
per i n f o r m a r l o . MP pare sorpreso e desolato e prega i l Conte d i venire da l u i 
martedì 17. La mattina d i rriarfie&ì i l Conte a l l e 10,3o.viene cordialmente 
accolto da MP che f a lugubri commenti su Elios e B. Parlando d i B. precisa che 
l u i perde tempo i n suo favore perché é ora.sulla cresta dell'onda e l a massa 
10 r i t i e n e un grand'uomo,non appena l a massa cesserà d i crederlo t a l e i l p r i 
mo a p i a n t a r l o sarà l u i . * , i l Conte apprezza l a visione r e a l i s t i c a d i MP... 
Si passa a'discutere d i Ciarrapico : MP non ha dubbi che. se l u i é i l vero 
f i n a n z i a t o r e s i a A e solo A a movere l e f i l a tramite banche e finanziamenti 
'ossequienti a i v o l e r i d i Palazzo Chigi e pertanto B. ed Plios devono star 
a t t e n t i a non fare i b u r a t t i n i , i l oonte chiede a tip se l a CIA non possa even
tualmente f i n a n z i a r e B. e r-iP dice che esiste a Koma un Gomitato prò riixon che 
é uri nido d i uIA-men dove regna i l gen.ii.loja che s i porrebbe muerpellare i n 
merino...comunque semora più scmccicLoo che preoccupato del f a t t o d i A. i n f a t t i 
propone subito a l Conte d i accettare Ciarrapidò- ad l a t e r e con a l t r i f i n a n z i a 
t o r i facendo f i n t a mediante false n o t i z i e che i n realtà l a UNASI dipenda solo 
da l u i i n modo da scoprire i l loro gioco. Entrambi concludono che forse Ciarr; 
pico attende che R. e n t r i n e l l a Unasi prima d i t i r a r v i a i s o l d i per i l f i t t o 
Comunque MP dice che a l l e 12,Jo sarebbe venuto E l i o s e che riteneva u t i l e che 
11 Conte fosse presente quando MP g l i contestava t u t t i i dubbi. I l Conte senz-
e s i t a r e accetta facendo però r i l e v a r e che i dubbi erano cominciati da MN... 
I l Conte s i assenta e torna àlle 12,15 seguito a ruota da'Elios. MP dopo qual 
che convenevolo guardando bene Elios i n faccia g l i dice che se i l f i n a n z i a t o r 
é Ciarrapico r i t i e n e suo dovere metterlo i n guardia dal fare b r u t t e f i g u r e . . . 
E l i o s s t r i l l a che questa é una idea f i s s a d i KM,che lui-dà l a parola d'onore . 
che non é lui,che non può dire chi é,ma che s i perde troppo tempo i n chiacche 
invece che lavorare,che l u i é venuto da -l'orino per trasformare l a Destra Nazi 
naie i n un grande p a r t i t o democratico da i n s e r i r e nell'area d i governo,che i 
g i o r n a l i già parlano d e l l a UNASI (e cui copie d el Secolo e del Tempo) e che é 
ora d i pensare a l charter per Redipuglia-(-e -qui supplica t r a i - d e n t i a l Conte 
d i stimolare ~MN con l a sua agenda, e dove é i l uen.Musco ed i l col.Conati ? 
e epoi... ahi pensa i l Conte,ma per fortuna niente Bbt...) MP a bruciapelo f< 
domande personali s u l l a casa e sul trasloco,Plios risponde che alcuni f a t t i ." 
ha l a s c i a t i i n sospeso perché "se non realizzo qui quello che voglio me ne t< 
no a Porino" MP:"tra quanti mesi..?" Elios sovrappensiero "bé l a casa qui ce 
l'ho per^-un anno..." MP s i assenta per una te l e f o n a t a ed i l Conte g l i dice c. 
da f o n t i autorevolissime g l i r i s u l t a che A. vuole macinare l e destre puntand-
su i monarchici e s u l l a corrente d i E. a l l o r a E l i o s sembra rabbonito c o l Cont> 
e s i vanta dicendo "ma cosa crede,che noi non abbiamo già l ' a i u t o d i Sfmattro 
Pontane che c i informa minuto per minuto d i ogni retroscena p l i t i c o i n I t a l i 
mi creda ogni sua informazione c i é preziosa perché sappiamo come s f r u t t a r l a 



' " * e prenderne opportuna nota,.," 
l i o s ed i l Conte prendono congedo.ed i l Conte s i dimostra preoccupato che; se 
là UNASI dipende àa un solo finanziatore possa essere i n qu a l s i a s i momento 
merce d i scambio a l l a prima buona occasione. E l i o s sembra pensoso e dice "ma 
a l l o r a se avevano questa intenzione dovevano averla f i n dal primo momento che 
he "abbiamo pa r l a t o insieme e cioè da bem ot^o mesi...." e poi " bé, ma se c i 
mollano distruggono un pò se ste s s i . . " I l Conte s i l i m i t a ad osservare che i l 
gioco p o l i t i c o romano é oscuro a g l i s t e s s i romani.... ed Elios r i p e t e Qhe 
" a me,nulla é ignoto, noi sappiamo tutto...Gino ha m o l t i devoti che Lei neppu
re l'immagina..." Poi passa a parlare d e l l a carica d i Segretario Organizzativ 
e qui dice,sa ne avevamo parlato a KP,ma l u i non poteva accettare e ha detto 
che era l i e t o d i collaborare con.Lei..." s i lasciano dopo che i l Conte chiede 
conferma d i un i n d i c a t i v o episodio p o l i t i c o d i E l i o s : a Torino,prima delle 
elezioni,un t i z i o aveva avuto non s i sa da chi centomilioni per una certa azio 
ne e voleva darne t r e n t a a l l a a l l o r a f i o r e n t e , organizzazione d i Elios a patto 
però che fiancheggiasse una certa operazione propagandistica e l e t t o r a l e . 
E l i o s aweva detto d i s i a i tr e n t a m i l i o n i , ma " d i s s i chiaramente che nessuno 
poèèva impqrmi l e sue idee e che t u t t i i miei c o l l a b o r a t o r i l a pensano come . 
me e che nessuno d i l o r o s i lascerà comprare...J" e come finì? "finì che i o 
rima s i senza c o l l a b o r a t o r i e senza i t r e n t a m i l i o n i " digrignò E l i o s . . . "ma i o 
continuo per l a mia strada,anche se ora c i vendono come Lei "forse teme, almenc 
avrò combattuto • " I l Conte l o salutò .e subito .dopo telefonò a MP per d i r g l i 
che E l i o s non era s t a t o - a f f a t t o convincente,MP s i dichiarò parzialmente d'ac
cordo,ma l o esortò a pazientare:" quando s i faranno i quadri organizzativi ed 
10 pretenderò che si instauri la contabilità organizzativa ed allora TU potrà: 
•renderti conto delle vere intenzioni e possibilità 'della UNASI..." Io ? "Cert< 
la contabilità amministrativa non la tiene il segretario organizzativo ?2 
"Bé, io veramente una proposta l'avrei...." "Quale?" "Nominate Calzolari...lu 

11 Conte s i scusò per averlo disturbato,MP l o ringraziò anzi d e l l a telefonata 
e g l i rammentò che l'indomani Elios sarebbe'venuto da l u i per "vedere lè gambi 
d e l l a nuova segretaria, cerimonia cui t u non puoi mancare,ti aspetto..." 

A l l e ^quattro i l Conte svegliò MN per ragguagliarla e a l l e 17,30 andò da l e i ; 
MN era dubbiosa e v o l l e telefonare a v i a Panisperna 4-755333 ove una esitante 
ragazzotta disse,dopo essersi informata,che non c'era nessun dr.Ponzio, non 
paga MN telefonò a l giornale col redattore capo e poi a l l a Edinasi (distribuì 
t r i c e d e l giornale) i n f i n e torturò l'ammiraglio Adorni che,more s o l i t o , spiat 
I l o s i a i l nome d i Ronzio che dell'On.Servello predisando che domani s i sareb 
f a t t o i l f i - t t o d i un bell'appartamento i n v i a d i Tolentino presso l a BNL,ma 
^proprietà d e l l a Banca Commerciale., i l Conte,mentre MN faceva l e telefonate 
provata p e r i z i a poliziesca quanto vasellinesca abilità, andava c o l pensiero 
un certo noto episodio d i ferragosto quando MN mise l e mani su una certa l e t t 
r a del comando venerale che diceva quanto fosse preziosa per viàle Pomania 
un certo uffioràie.... 
oomLiicue MN,stanca d e l l a battuta d i caccia aldr.Ponzio, s i mise poi a l lavor 
per iì futu r o volo charter a Redipuglia mentre i l Conte, s i accommiatava non 
senza pregarla d i notare che i l Dr.Ponzio era stato nominato da Adorni a l u i 
sabato,ma era bene,per tenerlo lontano d a l l e beghe loro,che l e i dicesse che 
g l i e l o aveva detto solo Adorni.... " i s o s p e t t i su Ciarrapico sei t u che l i 
avevi ed i o mi sono dato da fare per t o g l i e r c i questo dubbio...." e poi "non 
v o r r e i che per f a r e „un piacere a te facessi l a f i g u r a del rompiscatole" 



da Atene..Come quando Anderson del Pronte 'Giovanile.JMS3>feoe a^suo 
tempo analo'gh* avancb.es; così anche-Oggi Atene fa~jàresente che^nulla^ 

^1 ^di-definitivo s i potrebbe fare senza l'assenso deV Pentagono,'^V^-^ w 

'Esisterebbe una lettera in proposito portata a mano ̂ppùntovuna% „. 
***''" settimana fa che assicura che la questione é all'esame del .Presidente. 

Ovviamente ora non é i l momento più adatto, ma sembra che Atene sia 
particolarmente interessata a sondare l a reale -forza di B. nresso i 
suoi ex colìeghi^ Da rilevare che proprio da una settimana é sbar- ; ,-
cato a Brindisi un colonnello in missione speciale in Italia, -forse^flg 
é stato lui il'latore" della lettera a B. 

Parimenti sembra che Toschi da poco s i occupi di armi per conto di -; 

una ' organizzazione^ nordameripana a %lano. Da rilevare che da circa v 
ummese sembra che la UNASI* disponga di maggiori fondi. * 
Da alcuni indizi-sembra che B. si sia recato all'estero (Ginevra,? 
Londra ?) per incontrarsi con un alto esponenscte del Controspionag
gio militare TJSA7 Sembra che dà t a l i contatti non solo si sia esclu-
so il'locale ufficio di Roma,"ma anche la CIA. • v 

fi

l i Toschi in jjitToccasioni sembra essere certo!che^in seno al-SID « 
esistine dissidi profondi legati alla questione"politica attuàe, ed 
alla esistenza di personalismi legati alla persona di ̂ i c e l i . Ciéé 
in altre paroie quanto asserito dal recente articolo dell'Espresso 
sul SID verrebbe visto -in analoga chiave anche dar "destra. 

Data la" vastità dell'argomento e la sua delicatezza si fa fin 
d'ora presente che,in mancanza di precisi accordi in merito,le 
scrivente si asterrà da qualsiasi ulteriore indagine su quanto 
sopra, ripetiamo, a meno che non venga esplicitamente richiesto. 



•man-*, 
>ditta^Import-Export — ^ — _ 

Pavlopul os ,J entrambi hanno" fatto a l Conte sue ere s s i y e ^ r i p e tute 
de sul conto di MP, anzi jun giorno i r ̂ ancxni/addimtura^dì^se^che _ 
MP in realtà lavorava per qualches servizio inf órmatiYÒ "è enejtuttìé , «. èyjjt' 
le sue strampalate attività nuli'altro erano che "civette"'per entra-J {^f 
re in contattò con certi ambienti. "* ** ~ r i , ' ,7 ""̂  

dopo ferragosto s i i - Puglia telefonòj più evolte a l . Conte, ma fece chiara
mente capire che all^ECO sospettavano di l u i e che per^vedersi col 
Conte sarebbe 'stato ùtile raddoppiare le precauzioni;* : 

' in G r e c i a e a^BaSf** I l Puglia é/stato recentemente a Taranto, in u r e c i a e a B ^ i ^ ^ ^ a ^ o l i V ^ 
s i é incontrato con Borghese (pezzi di ricambio^ ed ha chiéstpC^di5^ ' ' 
visitare una ditta che fabbrica munizioni. 

Sugli sviluppi dei suoi contatti con il redattore dell'Isvestia il 
Buglia per telefono non é stato molto propenso a parlare „col Conte...l^j 

L» ECO ha inoltre proposto a l Conte di occuparsi di. pubbliche relazioni 
ed i l Puglia ha chiesto se l a sua fidanzata-voleva, scrivere articoli 
di storia dell'arte..» ~ V . 

In questi ultimi tempi risulta sia tramite Sragione," x;hf Mancini, che 
'„ii Puglia che,l'ECO; tratt i vendite di petrolio ̂ confiscato>rdà^Gheddafi 
alle Società americane,, I l Puglia ha commentato inoltx>Vsfavorevolmente 
i l * fatto " e"molto pericoloso competere con e-contro certi ambienti". 

* - - - - '* - > " *•-" - -V ^ ' 
" Ora l'untào vero-motivo che lega il Conte^ a~ tutta questa storia é' 
"che, poiéhé* i l * Fragione a suo tempo ìaaaèmvssxkxiv é 'entrato i n v -
"questo' a£f1ir*0del cemento grazie a l u i , gli^spetta*una tangente di 
5.000'. dollari che i l Fragione gli dovrà corrispóndere a transazione 
- avvenuta.'Diljpiò ne sono al corrente tutti ali'ECO. . 

Da notare che%f inora per questa storia del cemento in questi due', ùlti
mi ftaè mesi seno stati spesi perlomeno una quindicina di milioni : 
chi ha tirato fuori questi soldi ? Non certo Fragione! 

altro particolare interessante : quando i l Fragione entrò alla Promec 
anche l u i fece moltissime domande su MP dicendo "se vuoi farti un ami-, 
co,poi t i dirò chi é, dimmi i l più possibile su MP" successivamente 
ritornando sulla questione i l Fragione fece finta di dimenticare di 
essersi espresso in tal modo. 

* " Q XI0 S 6 

Tutto sommato credo che tutte ìa persone che avvicinano i l Conte più 
ò meno tendano a sapere se questi sa di più su MP e sull'ECO. 



I l cemento russo* 

B e o fine maggio 73iquando nella Promeo di MP a via Po 22 ancora regnava ' 
H 5?£*a armonia, MP aveva avuto* tramite Mons «Eusebio Face e Mone, de Va* 
•rchCVescovo ortodosso) offerte di cemento da ttew Tork* Hel frattempo 
Monio «ragione faceva da direttore commerciale alla Promeo e fu avvici* 
K o da Angelo Mancinitamico di (Crossi socio di MP* che asseriva esaere 
RYSÌFì&r&LìP1 t u r c o amico intimo ̂ 1 Gheddafi che stava a BagabrlaÉ tale 
MAJLI MGHaMED, I l turco disponeva,secondo «aneinlj di fondi segreti del 
•verno libico per acquistare cemento* Di l i a poco Cagione #Ventimiglla 
•Bancini cominciarono a viaggiare fra Zagabria.New York e Londra allo 
•opo di reperire un milione di tonn. di cemento da vendere con cospicuo 
•rgine a Gheddafi. Ben presto V Ordine di Cipro di New liork nella persona 
• Frederick Paul Pitterà dovette confessare di non avere più i l cemento 
Bnadese come sperato* ma propose a Fragione,che nel frattempo aveva t ag
iato fuori dalle trattative MP per far nocietà Bla con Sergio Ventimlglia 
•c socio di MP, sia con Angelo Mancini, di procurarsi i l cemento da altre 
fcnti i Bucarest e Novorosslsk sul Bar Nero. Nel frattempo i l Conte fu 
•"/vicinato dal sig.Puglia appartenente all'ufficio di Mancini a via Teulada 
•ove ha sede la rivista ECO* I l sig .Puglia invitò più volte 11 Conte a 
•dazione col pretesto di informarlo degli affari di Fragione e cemento da 
tendere alla Libia e ben presto fece capire di essere un agente di Atene 
Interessato a sovvenzionare M-nitid *>i f i & qmvritu* *« v»vèi «4 * vflfaafifr 
fon insistenza i l Puglia chiedeva se e come s i poteva indurre B* a staccar» 
fei dal MSI* Successivamente i l Conte fu avvicinato dal sig,Peter Durst, 
già collaboratore della Teleradar, i l quale aveva avute, dall'ambiente 
Kancini-Fragione, numerose richieste di armi* I l Duret inoltre era molto 
[preoccupato perché un suo amico fornitore di armi al Pakistan, gli aveva 
richiesto 2oo.ooo. tonn» di «emento ed aveva fatto un contratto con l'EGO 
firmato dà Fragione. Su questo contratto i l Burst aveva una percentuale e 
quindi confida al Coste di aver fatto inflnglT-i per assicurarsi che i l 
cemento c i fosse e che venisse consegnato. Da tali Indagini risulto che i l 
cemento era russo, dal Mar Nero» Allora i l Burst s i fece presentare alla 
legazione Commerciale Sovietica per; accertarsi di come stessero le cose* 
Si era a luglio ed i l Durst.parlando con un piccolo funzionario in assenza 
di al t r i , apprese con suo vivo stupore che la legazione non trattava cemento 
ma sapeva che l'ECO aveva-recentemente fatto una vendita di ceménto sovieti
co di circa 5oo.ooo. tonn***J 
I l Conte volle riferire,senza nominare i l Burst, quanto appreso al Puglia 
proponendogli di scavalcare tutti e promettendogli che qualora i sovietici 
concedessero una opzione i l cemento sarebbe stato venduto ad un prezzo certe 
mente superiore di quello pattuito con 1*EC0. 
Due giorni dopo i l Puglia col Conte si recarono,con un capocellula di Latin-
certo ing.Bussi, a far visita al redattore dell'Isvestia ed all'Ambasciata 
a fare la seguente proposta % non concedere più opsioni all*ECO, ma dare 
mandato di vendita al PAM (centro di rifugiati comunisti greci anticolonnel 
i l quale avrebbe agito come commissionario e non come rivenditore. In tal 
modo i sovietici avrebbero saputo esattamente a quanto si vendeva i l loro 
cemento ed avrebbero fatto guadagnare i comunisti greci che i l Puglia dicev 
(parlando co}. Conte ovviamente) di* dover controllare per conto di Atene. 
Intanto s i era verso i l principio di agosto ed i l Conte si SE recò a Napoli 
dove, incontrando si con Spiros Statopulos, autentico fiduciario di Atene, non 
potè trattenersi dall*accennargli le sue perplessità sul conto di Puglia. 
Spiros promise di fare dei riscontri e chiese se per caso questi arabi amie 
dell*ECO bazzicavano Zagabria e quando il-Conte confermò questo fatto Spire 
mostrò una certa preoccupazione e disagio! 
Tornato a Roma 11 Conte apprese da Puglia che i l redattore della Isvestia 
avrebbe posto la questione nelle mani del Consigliere politico che sovrint' 
Je i rapporti col PCI* Quando i l Conte mise 11 discorso sul turco di Zagaba 
11 Puglia impreco dicendo che secondo lui era un capo terrorista arabo 
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creare dei legami fr%parlamentari di vane correnti centro-destra e 
le PP AA, poi ^ ^ * 

La situazione che -trovai ne l febbraio del 71 era interessante perché 
appena agl i i n i z i t xm «ruppe di amici (Possenti # Sagno f Ìa Contessa,Fasa-
notti) s i era aes3o iassltfiae i n un uff ic io per dare v i ta a'% - ' ' 
Bassegna H i l i tare e Steeii Mil i tari ere azionò di Fasanotti r .• 
Associazione Studi Parlaaentari per le FPAA di Possenti e " ' 
'Associazione Amodl FRÉA d i Ragno. - u 

. , v i , v ' 
L'unico a metterci de l « o i d i in proprio fu a l l ' i n ì z i o Fasauotti* che • %i 
tuttora vanta un paio * f a i l ion i di esborso fatto par l a gloria di 
scrivere a r t i c o l i a eoo «ose e pubblicare periodici> Pidu tardi vanna * l 
turno di tossenti*. La Contessa e i l Eagno non avendone andavano a «accia 
di f inanziatori. I l Bagno f i n dall*inizio s i era imposto i n quantlo di 
l u i s i f idava^il noio Ciarrapico editore missino, che f i n da l l ' ind io " 

-Wdizipn* p ? e ^ della Associazione MS, quindiuìndi-
tottaraft^lUM ' . W - * \ V > -1;%-; 
I'* compiti, tralasciando oce l l i platonici del Faoanottl, Iranp ben suddi-
jvis i t da unrlato i l :?oosenti doveva sensibilizzare pjarlamentari tipo 
Z a ^ e r l e t t i . G r o ^ ^ f a ^ ^ ^ creare ' co 's i^JIS^ÈLaS^teo- " 

, politico di 
forse un giorno avrlW>èro;;cr8ato quei legatili'p»Sâ  ' 
a garantire un valido fronte anticomunista, dall« altre '&"•fiâ o:;afeéva 
sul piano pratico faro una serie di raanif e stazioni che, con io scoko ";— 
di riunire amici dall* ̂  Aà i n realtà appoggi ava i l MSfi- ; .p 
La Contessa era attiva a tutti i l i v e l l i e come al solito era difficile ... 
attribuirle dei progetti nonché arduo stabilire da chi venisse strumentai 
lizzata e a quale fine» 
Circa i rapporti di que3t'ultima e quel personaggio occorre ricordare 
che ella vive con sua sorella accanita PC e la cui figlia ha sposato 
Alberto Banesi,fratello della signora A. Quindi bisogna distinguere i 
legami che le due sorelle distintamente hanno con la signora kZ e quindi 
di riflesso con A. Evidentemente A, sua moglie e Alberto e quindi la sorel 
la stessa di MN, un anno fa prendevano quauì in g i r o le velleità di MN 
e la sua frenetica attività, quando poi venne i l famoso 13 giugno e poi 
recentemente i l caso Greggi e,ultisia mazzata,J3ir inde i l i , é chiaro che 
l'atteggiamento dèlia famig&ia A, verso MN mutò radicalmente. 
Significativo episodio * Alberto D. e A, pregano m di contattare con ' 
Birindelli e gli fanno afidirittùara telefonare da Londra da Lorenzinì s 
Birindelll rifiuta le promesse di Loreni-ini^di A. dì tuttijrif&ata l a 
carica di SM Marina e s i getta nelle braccia di Roberti e Toschi che addi 

J ^ S ^ S t l S l ^ 1 ^ ^ ! ^ ^ d a L° n d r a- fiitea^ «*• m abbia 
• ^ ^ ^ ^ P ? " ^ ? ! ^ ^ ^ ! 1 A* ***** B.?..ma in cuor BV~ * più * aeno^ 
i^MiN«t^«*..*i.MAà4«.MMMH^;B 'a•candidarsi- " 1'^ " rv* i.-Bm^i^^ *£f:» 



} -e •s 
e ̂per Lisbona conjMP,rMN fa un mieterloso^diecorsoicol 

Sapressamente*che i l SID^tiene sotto "controllo B• tanto Aver6 
gfstésBO>della fondazione*della associazione di B. Miceli già 

ì j ^ ^ ^ ^ ^ o ^ ^ ' ^ Conce affetta grande stupore.. • poi MN dice che i l 
f@C§lc;̂ ^ Condò desidera incontrarsi Col Conte per parlare di argo-
Ŝentî -risérvatissimii'-'-il giorno dopo era i l primo maggio ed i l Colonnello 
Alberto D. fa una melliflua telefonata al Conte sollecitando una sua visita 
a l più presto al Quirinale.... sorpreso i l Conte rimanda con dei pretesti la 
visita al Quirinale e si mette in contatto con CondÒ fissando un incontro 
con lui per le 19 del 2 maggio. L'incontro avviene in un clima di assolu
ta cordiàlità e i l Condò,sia pure con una certa reticenza, fa capire che lo 
SM é preoccupatissimo della propaganda comunista nelle FPAA e parla a lungo 
del problema di come controbilanciare tale propaganda : i l Condò in sostam 
za chiede al Conte se sia possibile utilizzare l'apparato del partito MSI DN 
al fine di avere in ogni associazione d'Arma sia a Soma che in provincia un 
elemento di chiara fede anticomunista i l quale,dietro l'etichetta apolitica 
della Associazione d'Arma e quindi coperto, pòssa svolgere una capillare 
azione di propaganda anticomunista a favore del Partito. 
I l Condò tenne a precisare che Toefahi e Ragno non erano le persone adatte 
a dirigete dall'alto i l tutto,mentre i l Conte poteva essere l'uomo che pote
va tenere i delicati rapporti fra lui e la Direzione del Partito. 
I l Conte approvò freddamente tale idea, facendo.rilevare che la situazione 
in Italia e nelle PPAA era ormai giunta ad ini tale punto di decozione poli
tica che per fare una correzzione di ±otta c i voleva a momte di qualsiasi 
operazione l'indiretto appoggio di uno dei quattro deus ex machina italiani: 
o del Vaticano, o della CIA o del SID (d'accordo con lo SM) o della Mafia 
che in Italia ha recattemente investito miliardi e preso accordi politici 
perfino con A. I l Condò rimase un pò perplesso della cruda esposizione 
del Conte, ma convenne che qualsiasi azione per dare frutti doveva avere 
se non l'appoggio la tolleranza di almeno due dei quattro Enti suesposti. 
Si lasciarono d'accordo che la persona nel Partito che sarebbe stata inter
pellata par prima al fine di varare i l piano di Condò sarebbe stata Nino 
B'À. (Zarathustra) che si-sarebbe incontrato col Condò e col Conte i l 5/5» 

Parlando della Contessa Belli,l'Aw.5?rozzi di via Po 22 asserì senza mezzi 
termini che l e i era una spia del Comintern in quanto i l marito,il polacco, 
era a capo dei giornalisti esteuropei. Da notare che la Belli presentò a 
via $o un certo Conti che aveva un macellò in Rumenìa e frequentemente s i 
recava in Mozambico.... 
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" v s t l ^ D l ^ ^ ^ ^ D ® f o l ^ ™ * dossier voluminoso che, era'la^Loó^ents 

^ ^ r v ^ J ^ f r i r W d e ì j ^ w ^ i c e t e a d i _ ^ 
^ ^ « ^ a M o ^ d i T p e n s a r e d f i n d'ora a n o m | n a t i y J . ^ ^ ^ ^ ^ 

i è ^ l e W o ^ che l e i facesse reclame perula «uaisart 
\>m^±l%%«£k colettava Iin> ogni modo, M44 aveva d i f f i c o l t à - c o n la* sorella eh* 
'y^* traveva* scoperto 'ammanchi sul conto Somune, questi ammanchi erano-stati p 
* ' ^ coperti" con le 5ooiooo di de .cchevarrias ed ora che*|J. faceva allusione 
' ' -*a questi soldi l e i non sapeva come fare : in fa t t i g l i ammanchi erano st 

1 t i spesi per i conti del telefono ed i f i t t i di via del Corso peronoraj 
-un impegno di. Toschi .con Possenti e ppi c'erano vari viaggi a Parigi^e'«Jl 
a Ginevra per conto di B. ed interurbane per centinaia di migliaia d i \ 
fatte 1 per B, e per MP, ed ora sembrava che B, volesse puntare sui solfi 

v- del ^colombiano* per iniziare! Goffredo M, da aprile non versava più j U | 
12b,ooo. mensili e l a famosa finanziaria di Ginevra poi s i era I B & O J P 

* perché i l Vaticano s i era tirato indietro. Insomma MN non sapeva^à 
4- ; * 1 >sàntpV sv<otarsi# Prima della riunione di martedì avrebbe 'parlato ~frj| 

pranzetto in casa*ljjN\Ovec, ^ 
* * vehne.i;elef6l!annp?^ 

^ ' - (er lVstató^ casa-^uaffià i l non 





Ci sifoào « u b i t o d i r e t t a Terso Frasca t i ©' dopo gualche incerter-ea «3 é eoe 
i l - r ia l -orbato "Federico i l n£rorsg l i e re M « 
Tn primo luogo s i © passato i n rassegno 1 '« rgo j ien to "ausi c i z io u t a l i " s. 
A-ab? ̂ c a è t o r o fioro f r a t e l l o «Ael 2*i r e t t o r e Cenemi e A&i 'ar i >j<conftaic£ $ 
a qua s to proposito ó etato raccocjanaato u i e S Ì ore ritolto p r u d e n t i , tia a t t e 
a c o g l i e r e ogni n o t i z i a , i n specie sui c o l l a b o r a t o r i * 
flr+'^rftberitft Costa «lei Cerimoniale t coi cure di sumere quali pratiche er, 
trattate <ìal euo u f f i c i o , dopo approfondire lt* conoscenza $ é riteautu ut-
le obbiettivo perché vive sola a Jlos.o.% 
7Eg:«A.ri3rb6getti t cercare s i eapere pianato poìii>ib:;ìe AH i cuci v iug , : ! e i 
i n Jugos lav ia , ree agi re aspettare che l a c o g l i e va«*a i n 'vacanze con l e i 
D r , U « v r o t t i , s e p e r è ^uale £ i l sue parere circe- i l vifc.gf.-io d i Abba Eb?r 
Conoscere suo t r a d i t e i l taa^gior na.iero d i pedone p a t i b i l e * 
Circe i l procsixio ricevi-sento ò c l Minis tero E e t e r i , i-ins.ov«it& esortazione 
amic iz i a eoa i g i c r m l i o t i che t : « t i e n e con l e Wato, i n ;>ai t i c o ì e r o i l Ce 
A ù à e t t c a l l e \ r . t o , 
A l b t n i o i rinsxici&re a l v i e j ' p io organizzato c a l i » Seguiiiauvicn 2spre£G -rc 
1 l u g l i o , ct-rc«>re à i ottenere t r a f i t t o « o r t i l i a r o una buona presenteEione' 
*'oh/-*aed, cons ig l ie re co-i^ercialo t ' o l i '.ATIJIK» s c i a t o , »1 l ' ine d i evero i l l'uu 
v i s t o e ingo io , 
Pppo un l au to pranzo ; * i ó s t a to chiesto ne OÌI;>«VO s c r ive re con l a u i n i 6 t i 
e oe p o t e r ò i a r ve:ere 3ul a i o taccuino conte scrivevo " r i cevo l i r e 50«O0( 
i . t o . P i e t r o " ao i sc r i t t o e r i cevu to una busta con e t e t r o 50,000, i l l o g l i 
(7 e G lebbra io ««£..) so l e é intascato l u i , Pur sapenti c che l a g r a f i a c 
s i n i s t r e C- r iconoscisele l o e-tesoo, ne .accettato per noe i n s o s p e t t i r l i « 
tornente prevedono the i r a gualcite aese l e i o t c non avranno alcun vai ore e 
no yualeoec ù «al t r o . i n aanc, " m a t t i é oltre- un cuuo onsf-i che i o n i r i t i 
c u t e £ t > r i e s s e n t e <-i l ^ ' v re cut ricevute, r i : 'epoca « e l i o «aio. breve iet tagl i 
s u l l a pnstr a?, itine e* t i l a inau i r i c . «Tser-icai*& i n 3 t^ l i s ,§ 
Ci iy : . Coro re « i m-pere e cive plinto é la, r i ch ies te , u i Pochine d i t-r'0fi«ar< 
r e l a z i o n i i'rfe Ho..£ e Pomoso., (yuali l e i n a z i o n i .•.ioli. «Ufi ' ic io ICE u Feci», 
q u i . l i f. r;:p$;orti l 'r* t ' I C E «e i n eges i r t i i n eorso ti l a r i c i » Cerei re «là. 
Ì a t f G » U i : i l ' I C E ceresntic l 'unzioni-r i c o r r o t t i : s i é r i au i i t o <S*ec<:ordp 
i o s-vrei avv ic ina to i i s i g*ào ìv tu io r i tùie i-a ('sK!.;&to ver,-:, c va i n i or .*>. •» i oisi -

>: VGV& <.c.dirittv.r* e v ' « t o ua ep,.-osito u i ' i i co « Vie Coi a d i iiicasso ( i . '^ t tn . 

per 'utt-aro ostr- 1 icé-o azi~ r i . /• t tuc 1 -seiito i l & . l v a ù o r i ho. aot :òO su. 
a t t i v i t à - n i cavali i «;.̂  -r^nogj. i o e uii ó ^ t i te c o n s i g l i a t o «ii ft-Tvicint-rlo 
i 'uturo non o l l ' ìCa . ctoxre tinci>ra l i v o r e , ;&ca. ; I ^ne ;^ . io . -n t « e. ; re::, 
e o l i 'XCL s i or" K?urh.-isi J.i Le jCVrcic- e l a sua note c.^ensia %e t i« r« i >iot 
" 1 toi?c é a<tè.to ..:*.>!to eorxd.i i . io, a i é r-neLc in teressa to i t i coae iouse t 
a f i n i r e con -ni* e CGI< »^ ?-
.-se • ..-tv vo : r - I i ri-j 1 ' ? : o, r i --e 

i«. Ci^reivi Kei.'.'en, ìli ^uest ' u i t i '« c 
en.io elio <3ra 'srob; b i l e eLe i n t)t.K;;uto i'ot 

?.ee 'le a -cric; Gl i ùo p r ò .esso un ec t togi i*- to r t / 



BÌno^c^tdoveva|la>5li^aèXle importanti notìzie sulle basì'terroriirfcifehe 
;fedaya clandestine in Tunisia» ; " , * J . J ; 
, L'esistenza d i ' t a l i .basi era stata qualche tempo prima già; segnalata a l i Am 
>.baseiatóre che ne avàva informato OLa barba finta locale che* a imajyplta-
aveva fatto i suoi accertamenti aveva relazionato a via XX Settembre. 
IPutto cib. i l figlio, mi raccontava per spiegare le difficoltà che i l padre 
incontrava a far valere l a ragione^d'i servizio presso i l Ministero* 
Personalmente g l i feci subito notare che in linoa teorica a far valere 

l a ragione di servizio dovrebbe essere i l capo servizio che lo etesso 
Ambasciatore* quindi l a barba finta-doveva solo confermare'quanto ̂ Amba
sciatore asseriva* Piuttosto poiché l a coincidenza dello scoppio della 
bombola che avvenne pochi minuti prima della (mancata ovviamente) venuta 
del personaggio scafo informatore dell'Ambasciatore, ora perlomeno sospetta*, 
lo invitai a l l a massimafprudenza specie nel parlare con l a -segreteria del 
Ministro Moro. Favretti mangiò la^foglla e capi che se qualcuno* filosovieti
co s i fosse infiltrato nel galinetto del ministro, i l padre non avrebbe 
avuto v i a facile per farsi riconoscere una ragione di servizio di quel 
tipo. (Fra me pensavo, ma non lo dissi, che era -ure possibile che i russi 
fossero ben l i e t i di sapere CHI era questo personaggio che aveva segnalato 
l a presenza di basì terroristiche in Tunisia. • •• I ) 

Ad onor del vero non ritengo estranee alle confidenze di Pavretti i l fatto, 
da me già accennato ai tempi di Valentino, .che i Pavretti erano a conoscen
za della mia ancia di andare in Albania i d e i l a questione tentatonrapimento' 

di mio figlio a Villaricca, delle accuse di nia Doglie di spionaggio, non
ché del mio ufficio con i Bulgari, quindi i l figlio, le cui meningi sono 
alquanto -sveglievê d;|effieiéi9.ti. deve essersi fatta una idea del sottoscritti 
che .gli consentiva di parlare cosi apertamente di una fattè cosi delicato 
Che riguardava i l padre*** \. 
Tanto v i comunico affinché possiate eventualiaente prevedere * gli sviluppi 
della faccenda a l ministero a l o omento che insorgessero difficoltà per 
i l riconoscimento della causa di servizio* _ " 



frmbf 
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« ^ ^ ^ ^ & * f & o ^ u / a s i ^ - a forma di nave preistorica. 

S E ^ I P S t e o » . ) • - a x f poi personalmente a r i tmarlo alle 14,3o 
$ ^ l l e k a . V s i e n t e W , a Vittorio Amadasi per sapere "se 

' i t a L S v i n e r à sta per essere venduta oppure no," per telefono 
f ^ 4 ^ c o ? u f ^ f i c i a l e o L "vuole r a c c o r d a r e uno per l a c o r r e r n e 
^ ^ ' d ^ ! « p l t i ' d r i t t i C c n ' e W r à a «odenajdi un allievo ed xncxden-

talmente preannuncia che la sera l u i dovrà parlarsi con x l Gen. 

Santovito. . „ 

MP,parlando con MN, é molto su d i g i r ̂ contentissimo della - a immi

nente v i s i t a a l He; M fa capire che l i lascerà una mezzoretta s o l i 

e spera che ̂ s s u n o ^ r o sia presente. MP 4 1 c e . ^ « S g ^ : ; ~ ^ W 
foggio déllGer^ a l Y 
evidenziare cèrte Politico o f f r e . ̂  
Si prevede che t r a non molto anche B. e Toschi andranno a Cascai, 
ma é chiaro che per i l momento é meglio che B. non sappia della v i 
s i t a d i MP finché non s i saprà quale posizione avrà MP ( s i allude 
a l l a delicatissima posizione d i MP che ora é i n servizio ) 
Si parla in termini deploranti della attuale posizione di Andreotti 
cui si fa rimprovero di essere troppo incerto. Andata via MN, MP 
parla dell'articolo del Borghese sulle forniture strategiche a 
Gheddafi e lui per primo fa allusione alle cospicue provvigioni 
intascate da Andreotti per le forniture alla Libia. In particolare 
egli dà la colpa di tutto ciò ali'ENI che,per avere il petrolio, é 
stato lui a premere sul governo. Da Brindisi prosegue MP, già dal 
mese di giugno erano partiti i primi carichi di mitragliatrici ed 
armi leggere per Gheddafi, quindi la fornitura di carri,fatta senza 
sentire la MAIO m'inerito, non era che la ultima dàlie forniture 

i desiderate da Gheddafi per dare il petrolio ali'ENI. 
• MP sembra molto ben informato ed avere molti amici nei paesi arabi, 
in particolare Marocco,Algeria ed anche Libia. Si dimostra perfetta
mente al corrente dei rapporti economici esistenti ffira l'Italia e 
questi paesi, asserisce che ormai gli USA son tornati a far da padre 
ni in Algeria. Conclude augurandosi che il governo Andreotti si tro
vi ben presto in difficoltà. Ricorda il governo Tambroni e la paura 
che aveva allora la PC per eventi che oggi f ^ J ^ g g S ^ ^ - j ^ ^ : ^ -



apr òme t te vài' 
•n-rpjra MP di avere contatti soj-O con J-<* <u«&u-'- — - - "-^"ì 
^flTuertenza di » per il-Sudamerica la presenza dV-totonio;|r^c8.v - Ì 
Popò la partenza ai ET y L . eempre più assidua : Uranio -235 ini-bap.- i 
come mediatore di affari s i è,fatta sempr p l l e l 0 d e i - dollaro, •fflarga-", 

-Sa'drp^e 
f r a g i o c a n o ottone e ^ ^ ^ ^ ^ ^ é - i t ò o n k n u o ! 

c^r-nr:^ 
ora ,é molto amico ^ . C a m f ! e m D r a e s s e " q u e l " ^ d i ^ o S di notevoli ' 
te nel la L a f ™ « / ì " * ™ al lHugos lav ia in cambio di abete sloveno, 
quantità di Cranio 235 che vende a l la ug titolare 
A d f l S S S ° S l ^ T l l T s ^ S r o ^ t i s s i m a l n S i r c h i a e X-ihano. 

rivelando una indiscussa competenza delle zone ^ confine con l a Svizzera 
e l a Slovenia. Ha continui contatti pol i t ic i a l ive l lp DC e PSDIe viaggia 
frequen^Imente in Nordafrica.-La Bel l i é recentemente stata a Malta per 
l a fondazione di un Istituto Mediterraneo di cooperazione coi paesi araci 
ed ora va a New York per un altro Club di cui e l la é anche promotnce. 
stara-a New York dal 13 a l 20 aprile. Nello stesso periodo,vedicaso, m 
cui s i troverà à i à i l Dr.Po. su cui c i intratterremo a parte. 



i ^ s ^ o e per, 11 lavoror-cne svolge; presso" rà;^ìrrena "epa: d i VIA. ~ 

Dr. Alberto Cruciani. Promotóre delÌa^ssoeiàzione~ I t a l i a V i e t a s i . 
La persona che c i fece conoscere (Nino d'A.) ha chiaramente ammésso 
che l o stesso f u interpellato subito^dall»Ambasciatore d i Saigon 
quando B r i n d e l l i andò all'Ambasciata. I l CrucWi;parlando coi? 
tonte, non potè che cohfermare~i suoi rapporti"personali con Thieu 
ed alcuni d e l i c a t i r i s c o n t r i a f f i d a t i g l i dal^Minist-ero degli Esteri' 
prima d i concedere i l visto a qualcuno. 

contatti non i d e n t i f i c a t i , ma che.chiaramente lasciano supporre una 
attività informativa svolta attivamente dagli stessi nell'interesse 
di qualcuno : ^ 

Peter DURST von Schatzberg : t r a t t a anche troppo disinvoltamente 
armi e black l i s t di armamenti. Parla l'arabo,Ìl tedesco, il-francese 
± americano,lo spagnolo oltre ad un perfetto i t a l i a n o . Era prima 
collaboratore della Teleradar del Conte F e r r e t t i , ora fa i l mediatore 
ai armi e prodotti a g r i c o l i d i paesi sottosviluppati. Ha ottimi 
rapporti con l'ECO già cit a t a . E1 persona informatissima, con memo
r i a straordinaria, a l corrente dei p a r t i c o l a r i più impensati (ad es. 
quaado i l Capo d i Stato maggiore argentino pensa di visitare Henke) 
Si dichiara nazista e antiebreo. Ha ottimi rapporti con i paesi 

^islamici, m particolare i l Pakistan. " 

Avvocato Lopez di Na. Altra persona che é troppo informata d i quel 
che succede a Roma ove viene regolarmente ogni dieci giorni 
Dichiara d i lavorare solo per Atene ed i n f a t t i i l Conte s i é incon
trato con i l tenente di Atene che a Napoli controlla g l i studenti 
tale Sppros Statopulos, ma l a pertinacia del L; nel cercare i n f o r 
mazioni sul conto di De Jiorip, Ivan-Matteo Lombardo, De Felice etc 
lascia credere che faccia l'interesse di ben a l t r i che Atene. 
Da notare che i l L» é i l t i p i c o informatore non spinto da motivi 
ideali,benché sia un abile presentatore di se stésso, né da deside
r i o di avventura od i n t r i g o , ma mosso solo ed esclusivamente dal 
bisogno d i procacciarsi denaro. I I t i p i c o professionista del Sud 
costretto a vivere di espedienti. A l c i n i i n d i z i lasciano credere 
che possa lavorare tóì per l a P. S, benché l a sua eccessiva 
prudenza nel suo agire lascia intravedere ben.altra scuola.... 



mi ero pe na es s o \ di s turbare telefonicamente in quanto non volovó^ 
sussistessero dubbi o eoquivooi circa i l mio spontaneo spirito 
di collaborazione che finora ha cotraddistlnto i nostri rapporti, 
e non ultimo volevo escere rassicurato che i l mio distacco dalla 
Associazione Amici Forze Armato non fosso da Voi interpretato come 
un inutile cattiva volontà da parte mia» 

Credendo fsjttcoss/g^ appreso in 
questi ultimi *giorni i 
Prima della manifestazione mi rocai nell*Ufficio di Corso Vittorio 
dove fui pregato di recarmi nella tipografia missina di Via dèi Bosche
tto 55 a ritirata un congruo numero di stampati ed inviti per la mani
festazione* Mi accompagnò un certo Giuliano Romanczuk di origine ucrai
na, profugo giuHo* assoldato per 1» occasione dal Eagno dietro; raccoman
dazione del missino Maceratiniy" Poiclié si dovè aspettare un pò gli stam
pati, potei chiaccherare un pò col Romanczuk. Premetto che la persona 
era i l , tipica elemento che gira di segreteria in segreteria in cerca di 
incarichi più o meno saltuàri eh> gli consentano di sbarcare i l ̂ lunario, 
1*ideale tipo che i l talentino avrebbe volentieri assoldato per farsi 
un'idea di un determinato ambiente* Appresi che i l Ragno non godeva di 
mòl$à fiduoià i n certi am|ienti-der KSI e che molti s i chiedevano chi 
fosse lui in realtà e ohe sì proponesse con tutte queste sue attività* 
Era ormai evidente che i l HSI aveva preso larga parte nella manifestazio
ne t stampa di manifestini,invio di galoppini, ritiro e distribuzione di 
volantini nelle varie sezioni del MSI (in particolare quella nuova di 
via Alessandria) e per ultimo s i fanno perfino domande sul Ragno I 

Dopo l a manifestazione I i l lunedi 15 ebbe luogo una riunione in casa 
difilla Contessa MÌE* ipér commentare la stessa, vi presero parto i l Ragno, 
CÌej?rapiO^ e ... 11 Comandante Boriose* 
•*̂ esif*uÌtimo /sì limitò a dire, parlando di sé stesso, che «la P*S« stava 
tentando di dargli delle noie quest'ultimi tempi...I* 
Quando scoppiò la bomba del Goipe del «Principe Nero11 in seno alla Asso
ciazione si creò un clima da operetta s 
i l Conte Manfredi era terrorizzato perché 1 giornali parlavano di finan
ziamenti di una impresa edile e paventava che i l Borghese fosse stato 
pedinato e si fosse visto o saputo che si erano incontrati i l 15 u.s. 
i l 20 marzo addirittura aveva dato appuntamento alla Contessa alle 18 
al Bar Euclide di Vigna Stelluti, non volendo farsi vedere in casa della 
Contessa. 
I l Ragno era pure terrorizzato che la stampa si impadronisse della noti
zia che lui s i era incontrato quella sera del 15* addirittura dié alla 
Contessa un numero di "emergenza11 casomai ci fossé bisogno di urgenti 
comunicazioni(5114910). L'unica che,imperterrita condivideva la beats 
incoscienza tipica di molte persone anziane»erimaneva impassibile ' 
la Contessa. Anzi anche l e i cominciava a farsi delle domande c±rc .̂ 
vera personalità del Ragno e di cosa veramente si proponesse 



venerdì 15 riunione In casa B* Comitato UNASI > 
alle 15«5o iniziò l a riunione vemnero: i l generale Valle con Monsignor 
Pintonello«il Conte Avvocato 1* (per l a prima volta dalla fonda
zione)! 'Ambasciatore Cavalletti! Toschi era già presente» 
B. sfoderò un articolo dell'Avanti in cui s i faceva la pubblicità del 
l a progettata marcia a Re dipuglia organizzata da Ri e qui un coro di 
proteste mentre B. diceva freddamente come R* fosse un informatore 
di Palazzo Chigi ed agisse per discreditare qualsiasi iniziativa dell® 
destre in campo militare. Cavalletti chiese se non si.poteva fondere 

tale organizzazione di R*(di cui per colmo di ironia Toschi era ancora 
Presidente^ nella UNASI ed allora Toschi disse che era per ora meglio 
dare un lecco a R« per tenerlo buono ed usarlo per quel pò che poteva 
servire. Valle allora chiese co» tono perentorio•se e quando l a atanpa 
finalmente avesse contezza dei proclami ed a t t i di nascita» vari di 
cui s i era cosi a lungo parlato, nelle precedenti riunioni e che l u i non 
era disposto a muovere un dito se prima l a stampa non desse i l dovuto 
risalto a l l a nasciàta dell'Unasi, anzi non sperassero nemmeno che l u i 
organizzasse i l volo charter con Panali (assente perché a Parigi) per 
i l pellegrinaggio (non era più marcia perché Monsignor Pintonello aveva 
suggerito usare tale termine anziché "marcia" o "raduno"***Ì) finché 
l a stampa non "facesse i l suo dovere" e roteava g l i occhi chièdendo 
a l povero B. perché Gìovannini l a volta prima era assente ed ora per
ché tardasse a venire*«•« i l Conte G* chiese timidamente se Giovannini 
avesse dato l a sua adesione per iscritto*.•* ale che i l segretario di 
B. scattò come una molla per andare a prendere una lettera del Giorna
le d ' I t a l i a i La lettera che i l Marini porse era datata 18 settembre 
ed era firmata da Giovannini con fras i di assoluta e completa adesione. 
Giovannini nel mentre arrivò accolto con vero sollievo da B* e s i scusò 

- del ritardo dovuto ad una colazione di lavoro con Monti* Giovannini pre 
subito in mano la situazione : al.più^pfestò^l'ANSA avrebbe avuto un 
comunicato.poi in secondo tempo s i sarebbe reclamizzata l a marcia pardo 
i l pellegrinaggio via charter per Redipuglia, Valle,pago,ma non domo, 
chiese i l prezzo del biglietto e Toschi con aria munifica disse che non 
era i l caso di par lare,che era un volo charter e che quasi s i poteva 
far gratis per gli intervenuti* Giovannini e B* poi s i addentrarono in 
una noisissima ricostruzione della personalità del Duce con voli nosta3 
gici nel passato* Toschi pose fine a questa scabrosa rievocazione esor
tando a pensare a l'avvenire,ai giovani "impersonificati qui solo da ÌJ 
nostro virgulto,dal conte G* (sic*1)» Subito dopo i l Monsignor Pintonell 
chiese se i l virgulto sarebbe andato in uffico e dopo che g l i fu detto 
di si,chiese a l Conte G* uno scambio di biglietti da visita con l'esor
tazione di "rivedersi!** Poi Giovannini s i scagliò in una filippica con
tro casa Savoia,razza di traditori,play boys e degenerati.«• mentre i l 
povero B* e Toschi s i torcevano sulla sedia. B* lanciò una occhiatiha 
a l Conte G* e poi s i lanciò in una azione difensiva della monarchia 
appoggiato da Toschi* Giovannini se ne andò poco dopo esortando i pre
senti a telefonare a l u i in giornale per qualsiasi cosa e B* davanti 
l'ascensore gli chiese se poteva scrivere qualche articoletto militare 
sul Giornale (dal tono sembrava che questi articoletti B. non g l i avre 
be f a t t i gratis,anzi che un pò dì soldini non guastavano) Andato via 
i l giornalista,B. fece notare che era necessario fare i l tesseramento 
per fare un pò di soldi e che i presenti non dovevano dimenticare che 
era necessario anche pensare per futuri sowenzionatori come già dette 
la Drima frolta. La seèe di via B e l l i era sfumata perché i l padrone ave 
trovato migliori condizioni (ventimila in più) Mntre i l Conte e l'Awc 
to stavano vicino l'ascensore, B. disse a Toschi di telefonare per prc 
ciré l'appartamento a via S.RicclÒ da Tolentino,indicato dai ns beneff: 
r i , ad un loro incaricato,Tochi chiese se era sempre i l rag-g-Elisi e E. 
disse con tono di rabbia di no che. ora era un altro e gli diede un fo; 



" * A i T,™« ora i l ioauace Adorali aveva detto che i l rag. E l i s i ( 
^ t a V f f v i a ^ s J e r l a d o v e v a l a b i l i t à Euilé ^ ^ f l J g f * ^ , 
s S a S t i r r i l contratto! Tosbhi.nel parlare p e r i a 8 8 ^ ^ ? ? / ^ ^ ^ * 1 -
loCTaf?parlava che essa doveva entrare nei l ibr i paga della Società 
edffetrice^he era l'intermediaria fra i l finanziatore e UNASI. . 
^ l o r n i ^ u a n d o sfumò via Belli s i lasciò scappar© ^J.^tto che Cxarra 
Pico HOH era andato dal padrone di via Bel l i per fare ^ ^ f * * 0 - . R 

S a Ciarrapico é l'editore con sede in via Panisperna 2o3 che é lo stess 
editore che impose Ragno alla Associazione in via Cosso Vittorio, 
MH non appena seppe ciò commentò léfinita 1 ( f i . <»~ *• < « c " \ 



Le prodezze del .ur.Po. 

i*el mese d i ottoore e p r i m i d i novembre 73 i l Mons. Bai Doni, i l „onte e 
1 1 AVV.Baldacci d i incontrano più v o l t e a causa d i un progetto d i 
moschea che Hons.Balboni vorrebbe studiare. I n t a l e occasione era 
i n e v i t a b i l e cne i l discorso cadesse s u l x>r.Po. 

oono così emersi f a t t a r e l l i alquanto i n d i c a t i v i : 
Thomas B. riceve regolarmente fotocopia d i ogni affare che Po. t r a t t a 
s i a con Pesenti che con nons.B. ^ s t e l l e t t e ) -
- Pesenti sta per ultimare l a importazione clandestina dei Zoo m i l i a r d i 
I n x o r t a t i t r a m i t e l a banca vaticana (IOR). I n questa transazione Mons. 
Marcincus avrebbe intascato circa un miliarao e mezzo d i tangente. 
- i l Po. continua inspiegabilmente a stare a l verde,malgrado i v a r i 
a g f a r i che continua a t r a t t a r e non solo per Pesenti, ma anche per 
x'icchi c a p i t a l i s t i come i Cassina d i Palermo., i l che la s c i a credere 
che l u i agisca come semplice pedina d i qualcuno che l o ha i n mano. 
- c h i ha i n mano Po ? Non certo Pesenti, né Mons. B. che chiaramente 
pare averpreso denaro da lui,non certo Don Salvatore,confessore intimo 
d i G i u l i o A. che s i lamenta oggi d i mancati c o n t r i b u t i a l l a sua opera 
ass i s t e n z i a l e v i c i n o Caserta, non certo A l i c e l i d i c u i vanta amicizia 
ed intimità, né d i viglione d i cu i idem. Da c h i dipende Po ? 
- I n più occasioni é r i s u l t a t o chiaro come due fossero i punti deboli 
d i Po : assegni a vuo oo che venivano più v o l t e pacati con denaro che 
ri a r c h i n i alì$ultimo momento g l i metteva a disposizione e procedimenti 
p e n a l i d i c u i i g i o r n a l i hanno dato ampia n o t i z i a i n l u g l i o scorso : 
i l t r a f f i c o d i valuta e t i t o l i i n d o l l a r i che l ' i S i avrebbe scoperto 
ed i n c u i i l Po. r i s u l t a quale correo ed imputato, l u t t i g l i a l t r i 
hanno avuto i l mandato d i cattura, vedi caso Po. no.... c h i l o protegge 
se non xhoiiias B. V E qui sembra intressante r i l e v a r e l a triangoxazione 
Thomas,Harchini Fo.: c h i é i l v e r t i c e : 
A giudicare d a i precedenti i n t e r e s s i d i Po verso ì'uNASI, g l i a t t u a l i 
i n t e r e s s i verso Giudici,viglione e ivàceli forse non sembra verosimile 
che un vecchio funzionario aell'PBi che sta a Roma come addetto dal 
b dicembre 67 s i serva d i una persona così bruciata per lare approcci 
presso l e a l t e sfere E i i l i / u a r i . . . 

1 gamico cne 1 'aw.i,aldacci na a S.-.-itale 
c o l Conte é i l frar.oingotti 

e cne a i dovrebbe incontrare 



in casa Andreotti al fine di cercare di farla desitere dalla sua"*- * x 

frenetica attività anti DC. Alla riunione c'era la Principessa*di * ^ 
Borbone delle Due Sicilae che, interpellata dalla Andreotti circa - „ 
la possibilità di far rp propaganda:DC a Napoli-negli ambienti nobili 
a lei devoti si sentì in dovere di*precisare che lei andava a Napoli f ' 
per un grande pranzo elettorale dato in onore dì Orazio Rivero $NATO) , 
e di Brindelli e che quindi;;^nbn

v sperasse che lei potesse far reclame 
per la DC che in Cile ha consegnato lo Stato in mano dei comunisti e 
della teppaglia populista... ; "v?--4 •: v; ' . j § 
La sera stessa appresi d a l l a Principessa '•• che i l sabato scorso del 
comizio Almirante a Piazza del Popolo i l Colonnello MP aveva i n v i t a t o ^ 
l a contessa M. e l e i con un generale (Occhipinti?) a cena per commentare 
i l comizio stesso: . -

giovedì 23 ad ora antelucana l a contessa mi butta giù dal l e t t o per 
essere accompagnata. Si t r a t t a d i un versamento da parte del Conte M. 
Nel palazzo ottocentesco prospiciente i l Colosseo noto che t u t t i i 
dipendenti conoscono l a Contessa e la. chiamano a d d i r i t t u r a per nome. 
I l Conte M. versa due mensili necessari per f i t t a r e un a l t r o apparta
mento n e l l o stesso palazzo d i Corso-V. e s i dichiara pronto a versare 
se r i c h i e s t o , anche un anno a n t i c i p a t a . La Contessa usa l a precauzione . 
co n s i g l i a t a dal Colonnello di, versare.l4assegno del Conte M. s u l suo \ 
conto a l l a Commerciale d i Via Veneto e prelevare poi da questo i contan
t i necessari. I L contratto d i f i t t o sembra debba essere i n t e s t a t o a l e i . 
_JL1 -Sofilg—M* ba paura d i essere nominato. I n t a l e occasione é da nota.re j . 
che l'Impresa deTT!TònT^~sl^^ i l ministero Difesa e 
all'uopo chiede l ' i n t e r v e n t o d e l l a Contessa s i a a l i v e l l o Andreotti c h^ 
a l i v e l l o intermedio. Del l i v e l l o intermedio s i dovrebbe occupare i l 
colonnello. Ci rechiamo da quest'ultimo. V*a Po 22 scantinato tr a s f o r - j . 
mato ad u f f i c i o . S e g r e t e r i a t e l e f o n i c a . Diva.no l e t t o . Mobili d i poco prezzo; 
Quadri d i a r t i s t i d i Piazza Navona. Si commenta, l a candidatura d i Ragno. 
Sfavorevolmente i n quanto l o stesso non ha. mezzi f i n a n z i a r i e non é s u f f i -
centemente appoggiato dal p a r t i t o . I l Generale Pasanotti•avrebbe a d d i r i t t u 
ra, f a t t o d i s f a t t i s t i c h e considerazioni : u l fu t u r o d e l l a Associazione. " 
I l MP s i dilunga s u l l e sue i n t e n z i o n i d i dare a l l a stanna ouanto da l u i 
appreso i n se r v i z i o s u l l a Costa Ssmeralda : F e l t r i n e l l i é i l mandante delle 
bombe d i Valpreda. Lui é uscito dal Servizio (singolarmente sono uomini 
v a l i d i e capaci, messi insieme un branco d i pecore scoglionate ) proprio 
•perché mancava d i una strategia d i fronte a i progra.mr.i eversivi delle !' 
bande rosse... MP dice che non sa l' i n g l e s e . Si occuperà della Questione 
l a v o r i Conte M. Dopo apprendo che MP ha. f a t t o r i p e t u t i finanziamenti:, 
MP s i é messo i n aspettativa. La Contessa dice sinceramente che non sa" 
spiegarsi da dove vengano questi s o l d i che MP dà, ma per l e i l'importante 
é andare avanti;;;..Certo mentre i s o l d i che dà i l Contempo crebbero sempli
cemente spiegarsi col bisogno d i tenere buoni c e r t i ambienti da cui conta 
i n f u t u r o t r a r r e vantaggi, a l t r e t t a n t o non PUÒ d i r s i sui s o l d i che dà 
KP MP mi dà i l suo b i g l i e t t o , per non insàspettirlo, non esito a dare 
i l mio. Credo Che chiederà informazioni sul mio conto ! ! ^ 



^ ' ^ ^ • r i - J K m n i i ,iÌÌustratò.'Caridido* etc£pésanti>ap] 

p r i e aJ^ndo,4nTlWti ambienti d i ,la Sbavano jper; u ?«xu« i ? - ^ « 
ea Farifani^olombo,Càrli,CéfiS,Pesenti ^ ^ r . f f i ^ l i ^ ^ e . 
«to'aneór Mu'teólatoiaCio premesso e eranog^tati^dei t e n t a t i v i saziare 
^ t u r r c r e a t e s i e poi A,-aveva i n t e r p e l l a t o f m t i s ^ e personalità m i l i - . 
f ^ ^ e i o n ^ . "profonde c o n o s c i t r i c i d e i ^ r i ^ r o b l e m i ^ d e l ^ S I D e con esse „ 
»Rapatamente lamentato delle «armi i s t i t u z i o n a l i d i r i c a t t o poste i n 
l ad una pedona sola ^ed ambiziosa come V i t o ^ . ^ ' I n f i n e , dopo l a decisa 
i t i t u z i o n e d i Federico d'A. e l a creazione del^nuovo organo voluto da^ 
d a n i A. si/deeise ad uscire a l l o scoperto con l ' i n t e r v i s t a che l a s c i a 
>porre quanto fosse stata insanabile l a ^ f r a t t u r a ^ c o n V i t o M. 
n t e r v i s t a - Sabato 8 l'on.Caprara e f f e t t u a l ' i n t e r v i s t a quando A.ignora ~ 
i i l governo-cadrà e debba cadere' per c u i subito dopo c i furono ripensamen-
'e rimaneggiamenti c u c i n a t i con le~ s o l i t e smentite dopo l a pubblicazione. 
Da diverse p a r t i che.conoscono quanto accennato i n premessa é jstato n l e v a -
i '-.a) i l ' t e s t o , specie <per quanto riguarda il* Giannettini é un esempio ̂  
Massico d i disinformazione.,' chea nel .'caso f p e c i f i c e e" i p o c r i s i a . v 
.lassx o j ^ . ^ e M e s s è r e r i c a ttàto, ma *§oprattutte i suoi c o l l a b o r a t o r i , 
ih^imàrfent'^dèfiniti .come "dei v o l g a r i t i g e l l i n i , sono q u e l l i che, maggior
ate l o fendono.vulnerabile. Fonti più che a t t e n d i b i l i concordano n e l l > s s e -
! p o h e-Ve é vero che Vito.M. ed Amintore dispongano d i cospicua documenta
m i sii A ^ ' e d l suoi; é-anche più che probabile .che s i a l a documentazione . 
T a n V d t w ^ u ^ i a l p i ù temuta dal gruppo d i A Da mesi i n e f f e t t i n o t i . 
e n t i ^ d i ^ o s c a ' parlano i n termini l a u d a t i v i d i A.,fomentano..! d i s s i d i f r a 
ed Amintore,'facilitano i r a p p o r t i f r a A., e l e a l t e sfere vaticane, mentre 

vece dopo i l referendum, è noto l ' a t t r i t o creatosi f r a Amintore e B e n e l l i 
I l a Segreteria d i Stato, accusata da Amintore, a ben ragione, d i aver seg-

t a m e n t % H n f f r f s L n l B ° d ; r i l e v a r e un decadimento d i s t i l e da parte d i A. 
ouesta d e l i c a t a circostanza, i l che non f a che confermare l a gravità dei 
eèedenti cennati i n premessa e l e componenti personali evidenziate poco 
ima a proposito dei r i c a t t i . 
s i d e r a z i o n i f i n a l i . Amintore óltre ad avere d e g l i a t t r i t i con A. sembra 
^.bbilanche- con S v i ani, i l che giova ad A. ed ad avventurieri t i p o Sogno 
g l i consente d i sperare ad ottobre d i poter finalmente varare Vaoc.ord. 
.1 P.C.I. Da unaanhc i n f a t t i l a posizione d i A. verso H-..P.C..I. e r a d i -
imente mutata ed i suoi f i d u c i a r i s i prodigano i n manovre fflult^^t^ente 

f i n e d i procurarsi spazio e consensi. Da r i l e v a r e che alcuni 
A sono massoni o l e g a t i ad ambienti massonici (uno d i questi e i n contata 
A. sono massoni o x«& H puVonei d i ispirazione sovietica)* 

rsonale con v a r i organismi p a c i f i s t i europei a i ̂ p i r finiscono 
t r i d i A. che s i atteggiano a ^ m i l i t a r i s t i 
,1 f a r s i finanziare cospicuamente da e n t i conoroliati..dai V . 



•A 

sia in opferazionf'\ipov Scalia, ^fM^moUeA^t^èé^ 
lai.*confinaustraa in fat t i sembra temere,"insieme a i comiàhlsti, l a a t tual i 

a* 5 

fet&£cà£i ^ ^ r M t o , *SV%f£do' l a aira/>Hando> M & c ^ a - * 
axbnft;' svuotando i „sindacati* mi* loro^otere e comprimendo .attraver^&i s i 

. v * L V . ^ - " « ^ ' + 4 dall'altro* per &Bsura© 
s ia grossi Capitalisti 

^ p r i y ^ t i ^ ^ m daUgnel l ì , sia*ii comunisti cbe temono l a "recessione 
come-^^e^^eg&i^malir\Ci6""faci l i ta un dialogo diretto fra alcuni 



,a parlare ^ 

ss* 
•«••li. i.••«•.-* -v* 

„,__iara., xlv,^ 

.rovando.un pre-

» jfoosâ  fossero le mie imp— 

^r^piitotvt«i 
^f^testov^tti^re 

" Peate Milvio) 
pressioni a l cher^'^Limi. 
.diceva al la P'S* il^4-4*4. ^ o~ , 
avveniva i l 7 ll;mihimQ"cfef^ unac ónt ravvenzìo 
ne con denuncia a l lUutpr i tà%ì^ai I la f i f e -
Allora' sbottò e .brontolai!*" 'iààa^enfta quanto in Kffsr 

•.•*^*,/§&ri£Xt--t..X : 

omo 
* feRagno. veramente 

^gjo&toit già partiti 

effetti -mi aspettavo i ^'^feP 1 

pDÈĵ x 'pòvpre occupati 

: -1 ^tt r S^òrgi^%eìla?Arma G f r j f c i S T ^ ^ aveva 
'"V„ T"J^bc^^d8,Vo^feta"attento^ con chi ti'metti", cira|vorró%bot'aspumere 

Jfoach îuno^dei 
av^a.^iducia « 

?£o3à&enerale 

&!Éagnb-, 
Allora g l i ^èòi^presente che uno dei f i g l i del Generale 'sarbasettj 

. aveva .avuto" tra i suoi a l l i e v i u f f i c i a l i uno che attualmente é 
Commissariò Politico alla Questura di Roma, per cui se mi" autoriz
zava potevo assumere io informazioni. Parve felicissimo dell'idea 
e mi disse che se le informazioni erano t a l i da spostare verso 
l'estrema destra i l movimento, egli avrebbe preteso da Ciarrapico 
una chiarificazione e Possenti avrebbe ridotto a l minimo l a pre
senza di Ragno, altrimenti i l ^onerale s i sarebbe dimesso. 
I l Generale sembrava sinceramente preoccupato della piega "nera" 
che stava per prendere l'Associazione eg dico sinceramente m 
quanto lunedì parlando con una segretaria avevo casualmente àppre
so che Possenti aveva fatto un cambio di segretarie dando a Ragno 
una signorina che lui non voleva : l a ragazza proveniva dalla 
Confartigianato ed era quindi persona di fiducia di Possenti che 
a l momento opportuno avrebbe potuto controllare i l Ragno, 

Ora mi sembra ottima occasione per decidere se mollare i l tutto 
oppure provocare una c r i s i interna con le informazioni sul Ragno, 
personalmente ,quale che s i a

m|| tyo|"
f cra opinione Yi prego-solo 

lunedi Sala in*cui> dovrei giOia*&;Uiec£ 



venerdì 22 h.18 via S. Virale (di fronte a l l a Questura)"studiò*^ 
[Notar Mammuccari. Elios I . aspettava'sotto l a venuta miarerdi^MJI^e ̂ bô sì -l 

parlammo un pò mentre B. e l'Ammiraglio Adorni s i facevano attenderei 
Elios T. era impaziente d i incominciare a lavorare con l ' U f f i c i o e mi esortò 
a scavalcare l'Ammiraglio Adorni nelle t r a t t a t i v e col padron d i casa. Io 
diedi vaghe assicurazioni. Appresi che a. Torino i l f i g l i o d i Agnelli s i era 
messo con R i v e t t i su posizioni più vicine a l l a destra che a l l a Stampa. 
Salimmo dal Notaio e venne subito dopo 1 'Aw.Labonia seguito da Adomi e B. 
Aspettammo un pò Porlenza e poi decidemmo d i iniziare senza d i l u i . I l Not^i 
s i rifiutò d i darlo presente e così fumno c o s t r e t t i ad usare l a frase "sono 
da considerarsi fondatori anche g l i assenti : Gen.Porlenza" Quindi eravamo 
i n cinque éd elegemi.io Precidente i l Generale Valle, vice presidente B. e Segre 
t a r i o Nazionale Elios, i l quale come primo atto giudicò malissimo un manifes 
preparato da Adorni per rendere pubblico l'awenimehto, e sollecitò una riur. 
ne del Comitato d i Presidenza per discutere sul da f a r s i . I l manifesto infat 
doveva essere firmato da Panali,Pintonello,Valle,Porlenza, l'Ambasciatore 
Cavalletti e quindi era necessario che costoro l o leggessero...! 
MN s i scagliò i n una f i l i p p i c a contro Ciarrapico che sembra, voglia, entrare 
nella combinazione e f u tranquillizzata da B. e da Adorni. 
Adorni sembrava non aver nessune, f r e t t a d i fitta.re l'ufficiò e disse che SOJ 
oggi sapeva i l nome della Società che doveva, garantire i l f i t t o a l padrone 
di casa i n caso d i insolvenza della Associazione. Successivamente appresi ci 
tale Società era una EDIL... co?i sede i n via Panisperma. Di più non potei 
apprendere anche perché gjaagki Elios T. sembrava all'oscuro d i questo par
ti c o l a r e . Elios T. era molto depresso perché aveva appreso che a Grottafer: 
ta dove l u i aveva- preso con tanta' entusiasmo casa, l a SIP g l i aveva f a t t o 
fosche previsioni sull'assegnazione del telefono. 
B. sembrava piuttosto svagato e assente, s i d i v e r t i molto quando io mi 
q u a l i f i c a i "coltivatore diretto", sembrava contento che i l Hotaio alla, fine 
disse "per me non s i preoccupi che ne parlerò con Giorgio..." (le spese a l 
p a r t i t o evidentemente...) 
MN andava all'Hotel Metropole ad un ricevimento d i Turchi e Pazienza, e nel 
congedarsi preannunciò ulterirè contatti che avrebbero dovuto aver luogo 
f r a B. ed i l generale S. 



Le monete d i aanoi. 
Antonio Fragione ha presentatco a l Conte un certo Eugenio Pinna Via Arno 51 
tei,867440 che t r a t t a l a coniazione delle monete commemorative della V i t t o r i a 
del opolo Democratico del Vietmam (ciò non impedisce i l Pragione d i t r a t t a r e 
con l e fonderie Gnutti una p a r t i t a d i bossoli d i ottone provenienza Saigon...) 
l a emissione prevede monete d i oro ed argento per o l t r e 14 m i l i a r d i di' valore 
complessivo su cui Hanoi intasca circa una miliardo mentre i l P.C.I. s i con
tenta d i 28o.ooo.ooo. Le t r a t t a t i v e f i n a l i sono ora i n mano a l Conte per 
una questione bancaria che deve garantire ad Hanoi l a serietà della D i t t a 
coniatrice. L'On.i'rombadori del P.C.I. percepirà o l t r e 50 m i l i o n i . 

Via della Consulta. I l Dr. Foligni ha recentemente off erto tecpzx a l Conte 
d i prendere i l posto dell'Aw. Baldacci* camera e linea privata a via della 
Consulta,rimborso spese, % gratis delle azioni della Nuova Sirce, come unico 
impegno i l Conte dovrebbe fare ogni tanto delle, "pubbliche relazioni" 
Al momento i l Dr.Po. ha chiesto a l Conte se aveva delle relazioni per arrivare 
a l segretario della Banca d ' I t a l i a e se poteva andare a Zurigo per t r a t t a r e 
con dei gruppi arabi che i l cugino del Conte comosce dei f o r t i pres-citi i n t e r -
bancari col gruppo IB I . d i Pesenti. Pesenti ha bisogno d i denaro per delle 
partecipazioni incrociate e fiancheggiare l a attuale impostazione finanziaria 
d i Cefis nella fuontedison. ^o. f i n i c o i dire che Viglione s i ' e r a ^ i g r j j j j o 

B. a Napoli. I l Conte s i é recato a l ricevimento all'Hotel Ambassador d i 
Napoli che B. ha dato nella ricorrenza delle elezioni del 7 maggio scorso. 
I l numero degli i n v i t a t i era a l t o , ma g l i intervenuti erano pochissimi : l a 
federazione ha sabotato i l ricevimento, uno degli intervenuti certo Aw.Lopez 
che i l Toschi decantava come rappresentante della UNASI a Napoli s i é trattenu 
to a cena col Conte ed a un certo momento ha detto che l u i d i Toschi non ne 
poteva più che B. non aveva una l i r a e se B.come p o l i t i c o era una frana Toschi 
era una slavina. Rammaricava i l tempo perduto e quando i l Conte fece cauti 
accenni all'attività d i Ragno i l Lopez ammise che questi era un losco figuro, 
ma che invece l u i sentiva molto parlare della attività d i Filippo de Jorio, 
Panali etc. quando i l Conte calco la mano sulle sue relazioni con Panali e 
Beltrametti, sia pur con qualche esitazione l'Aw.Lopez finì col chiedere a l 
Conte d i introdurlp presso Panali e curare molto de Jorio i n quanto l u i aveva 
sentito da varie ed autorevoli f o n t i che Andreotti stava svolgendo una note
vole opera d i penetrazione versò le PPAA tcamite varie organizzazioni a l u i 
devote come i l Centro Studi Alto Lazio etc. I l Lopez lunedi sarebbe venuto 
a Roma per conferire col Conte a tale riguardo. 

In questi g i o r n i i l Conte s i é più volte recato presso V i t t o r i o A. per t r a t t a , 
re varie forniture su cui sarebbe opportuno fare un lungo discorso. ( .A ,o 

dal 5 a l 7 maggio Antonio Pragione é stato importunato da un amico d i Dino 
Fazio che voleva subito 3.ooo. cai 9 lunghe 2.ooo. Cobra e 5oo tipo MAB 
era un marsigliese che non faceva che dire vengo,vedo e pago per contanti 
consegna anche a mezzo camion i n mezzo a l l a campagna 



.» ̂.Come già a suo tempo accennato ÌTmei Rapporti cdl^Kola-'1' 
rov^risalgono"à qualche anno addietro quanàóY'insieme al&fau 
Vecchietti allora amministratore dell'Hotel Flora ed uumo ,di , 
fiducia del noto cavaliere-d'industria italò-^tippico Clomm* 
Barattolo»'prendemmo-la rappresentanna della*Red S^a Dòvelopment <-
Co* di Asmara. Come efebi a suo tempo occasione di personalmente 
appurare ( cosa che. mi indusse a elegantemente troncare i rappor
t i ) «tale-società oltre a vendere carne di zebù al l a Simmental ' 
(che poi c i metteva l'etichetta sua propinandole come manzo e 
vi t e l l a alpina a noi ignari i t a l i a n i , •*) era dedita „a" forniture 

di armi cecoslovacche allo Imperatore Negus NegheSti^e fin"qui 
nulla di male, ma poiché l'appetito vien mangiando,il"LÒlarov, ed> 
i l Dr*Biasiolo {meticcio >italiano legate a i r i b e l l i irredentisti ) t „ 
pensarono bene ui fornire 'anche;gli sciftà * lucrando'cosLil-dop'-" 
pio'per ogni carico d'armi/ che "per mfctà veniva dirottatc%à&-Addis 
Abeba e per l'al t r a metà spariva nelle montagne fra Massaua ed 
Asinara,», ' _ 
Ora 1*inaspettata telefonata di questa misteriosa straniera a 
mio radre fasspbbe credere che i l golarov abbia impiantato un bel 
movimento tipó eritreo anche in Sud Africa e che ei sia ricordato 
che i l sottoàcritto gli procurò presso i l Banco di Roma un credito 
di unmilione e mezzo di USdollari e che quindi potrei( essere nuo
vamente > ut£le •• icome consulente finanziario oppure,,...poiché i l 
Valentino '/ben sapeva di t a l i precedenti nonché dei miei contatti 
con l a BPD che due anni fa tentava senza successo d^ vendero m un 
pò di missili'al'Sud,'Africa .scontrandosi, con l a incomprensione 
dei s o c i a l i s t i che ponevano veto ad ogni fornitura ̂ strategica,--
voglia ora Riallacciare contatti col sottoscritto perseguendo 

, Scopi ed intenti che sono fin troppo chiari.,.. 

ì Comunque/spero di avere una qualche risposta che permetta di 
/, 'eresio chiarire i l tutto. ; 

,,/ Còlgo l'occasione per informarvi di aver preso, unitamente alla 
signorina ven Kismar^ay- (che da un mese é suddita\di S.H. britan
nica), un attèchetto in Via Archimede n.14, dove spero di non aver 
_ mai notizie dalla mia illustre ex consorte che intento, rinviata 
a giudizio per falbo ' aggravato,violazione- [ài domicilio,insulti 
\ha ritenuto opportuno rompere i l suo menage col T i r e l i i e tras-
fer^rsi in "quel di'.-Palermo. -Vs 

allegato copia- volutamente senza data di• .lettera, inviata oàl' golarc 



La lasciai^ 

? SS'r tSSS per par t i re per Ginfvra gux g g g g g U , a '.Ginevra 

g era i i S E ^ a 5 £ g ^ t a

a ! Ì * S tose c S MPsabato^ s e r à ^ p m e n i c a pomei 
I N c o n t a ^ l ^ a r ^ e - i n _ a ^ n ° ^ e

c ^ i n d u s t r i a l i che l'avrebbero t;; 

KKÌO era g ià d i r i torno i n macchina con inuu ± t r e n Q - p - e r k o m a . 
I!cSmpagnlta a Milano donde poi contava P ^ e g a x ^ ^ ^ e 

Hnl P d o S n i ^ ^ W 

vore d i Almirante) intenzione d i chiedere ad un mio parente 
A l l o r a io- accennai a l l a mia i n t e ^ ° J ? - £ A . „ e-erarca,di appoggiare 
Residente de l la A s s o c h i m i c a f ^ ^ ^ ^ ^ H f sicura fede MSI, l a 
B i r i n d e l l i presso qualche industr iale u l a s c i ó sfuggire che, m f ond 
5 I S p o ^ | ^ a S ? S L S - ì a e L L ^ a I r a a*=*e ,*e l lo d i m a g a r e 
f i g u r e d i primo piano come B i r i n ^ e l J ì ; : ' i ; ; ; ; * * ' u a l e ruolo svolge MP 
^ r i ^ ' S ^ ^ ^ ^ S ^ S S Ì ^ a suHa Xe W e T a .ex 

compagno L e n i n . . . 



a terre di irla Po 22 In un ufficio commerciale dande .vita a t ^T- i 

PROME0 società di intermediazione commerciale in «mi é associato con * 
1«avv.Pasquale STROZZI a Sulmona i l 2/9/14 oon domicilio dichiarato 
alla Banca d'Italia in Roma via i,#Ri»ao56* ±L STROZZI utilizza l'ufficio 
f 1 ? ^ ? 6 * ^ a t i e h e elative alla sua atti v i t i politi©**é infatti metóbroi 
del PSI è-firma corrispondenza intostata alla I)ire»ioni& del PSI di Bernal 
Bono presenti dossier a nome diMancini* m t r l n e l l i f l & e a s t r o ^ 
Hons*Paje|Sa2daocit e molti a l t r i noad* f a i r d^ 
in mobiletto particolare in acclamo deve un tempoinerii .la stanssa dà Itótf 
di MP| Za PROMEO ha relazioni con l a Banca del Oottard»o* con Tienna (per 
prosciutti ed a l t r i articoli) con 11 Credito Eomagnolò* Con lo Stato di 
Nigeria* ha un conto al Banco di Roma e soprattutto con l a fhompson Branc 
proposito delle armi, é vanto di MP di essere In grado di procurare ogi 

tipo . di armamento a chiunque***frequenta angolarmente quale oollaboratoa 
specializzato in settore immobiliare un certo sig#GÀRGSÌ che pare più le-
gato al *rroz2Ì* Recentemente i l Colonnello Conati Barbaro trattò degli 
affari immobiliari col Cerosa e s i lamentò apertaménte di una brutta f i 
gura che MP gli avrebbe fatto fere. Parimenti s i lamentano al t r i operato* 
r i economici per i l modo un pò dilettantesco con cui viene condotto 
I «ufficio* l a SIP ha recentemente presentato bolletta per oltre 4oo mila 
lir e che i l Srozzi ha pagato senza battere cigliò* Con; altrettanta disia 
voltura vengono fa t t i viaggi costosi i MP e l a famìglia sono reoentemenlj 
andati in Portogallo per proporre ad Umberto una pubblicazione sulla 
Sacra Sindone da effettuare a spése d i un mecenate socialista amico di 
MP cui necessitava l'imprimatur di casa reale e a tal uopo pagarono ano! * 
i l viaggi^ di «H che l i accompagnava da Umberto* l a settimana prossima \ 
Mf s i recherà In Sudamerlca per conto del 
CIPSAL» che ha sede nello stesso ufficio della PJJOMEC (vedi statuto dì! 
gato)» Tale Srl é costituita regolarmente fra le seguenti persone i 
LONGANO VASCO n* a Rimini 3/12/910 dom* a Genova via.Giordano Bruno $4/ 
V^IMIGLÌA SERGIO n«Genova il 2/7/29 ed ivi dom#t© in via Assarotti *té 
BRISA DARIO n«M.amon* 28/8/32 dom#to a Pontìvrea (Savona) 
CLAREDDA Clara in PUGLIESE »*Chiavazza 13/3/29 domata Cagliari v*Mamel| 
2R0ZZI Pasquale n»Bulmona 2/9/14 dom* Roma via L*RÌszo 36 ; 
BECCE Camillo n»Savena 24/lo/26 dom.Aìbissola Mare via Albamare 5* 
In tale Srl i soci hanno quote eguali tranne 11 sig.BRISA che ha una 
quota leggermente maggiore rispetto agli altri» 
I I decimo del capitale é stato versato alla Banca d'Italia i l 20/2/73 
Del CIPSAL s i occupòper qualche settimana i l Dr. Imperiali che effettuò 
delle ricerche all'Istituto Commercio Estero* Poi preferì lasciare l'uf 
ficio proprio quando MP aveva deciso di partire per un giro nella Ameri 
latina, per cui MP. dovendo sostituirlo in fretta, s i rivolse al Conte 
con cui s i rimase d'intesa che avrebbero stabilito qualcosa di definiti 
vo al rientro di MP dal suo viaggio. Per i l momento s i pattuì un mese d 
consulenza a duecentomila forfettarie senza orario* 
I l Cipsal dispone anche di una segretaria di origine panamense e di una . 
macchina elettrica. MP ha invece una sua segretaria, tale Simonetta Giuli 
e Trozzi di una sua altra segretaria privata. 
In assenza del MP le tre segretarie s i intrattengono col Bernardini (eli 
svolge mansioni tra i l fattorino e l'autista di famiglia di MP) oppure . 
preparano caffé e thè al Conte. I l TROZZI per lo più telefona dal Parta 
to per "informarsi" e ben di rado prende visione degli affari. 



1 sogni e l e realtà 

1 ppimi di maggio avviene i n casa di MN una riunione cui interviene 
i l Conte B e r l i r i Zoppi, i l Colonnello Condò e Sergio Té. I l Conte 
viene volutamente lasciato fuori da MN, benché da questa blandito. 
Durante i l ricevimento di Almirante del giorno prima i n f a t t i MN era 
stata molto gentile col Conte accennando che a suo tempo lo avrebbe 
informato di "imprtanti novità" alludendo ovviamente a i successivi 
incontri i n casa sua. La riunione di casa MN tendeva a creare una 
agenzia d i stampa di collegamento delle varie associazioni d'arma a l 
fine d i creare una comune corrente di opinione f r a le stesse. 
La agenzia doveva essere diretta da Sergio Té e appoggiata dalle varie 
rel a z i o n i di MN,Condò e Zoppi. Fin qua t u t t i d'accordo...poi MN batte 
i l solito chiodo : Gino Eagno, da l e i considerato valido coadiutore 
e propagatore per tale i n i z i a t i v a . Sergio Té a l sentire solo nominare 
i l Ragna fa atto di al z a r s i ed andarsene..... Zoppi e Condò sostanzial
mente concordano con i l Té, solo cercano di essere pia educati verso l a 
padrona di casa. Mentre poi fervono le idee ed i propositi su come 
dar corpo a questa lodevole i n i z i a t i v a ecco, guarda caso..., che te l e 
fona MPche così "casualmente" apprende d i quanto sm sta parlando i n 
casa di MN*,. e s i dice anch'egli disponibile.. I Agli occhi s i a di 
Té che di Condò ormai non s i possono nascondere g l i evidenti legami 
del t r i o MN-MP-Ragno i l cui gioco,dopo questa finezza della telefonata 
di MP, diventa d i una solare chiarezza.... 
Comunque i l Té conferma l a sua disponibilità a l l a i n i z i a t i v a purché 
venga assicurato i l pagamento della tipografia. 

Successivamente s i a i l Té che i l Condò, separatamente, commentano i 
recenti attentati a Costamagna e Sogno parlandone col Conte ed 
esprimono i l parere che siano delle buone trovate del Sogno stesso. 

Ultimamente e precisamente i l giorno 8 e 9 maggio anche i l Condò 
fi n i s c e col convincersi che di t u t t i questi propositi ultimamente 
v e n t i l a t i convenga tener conto del fatto nuovo costituito da Sogno, 
cui conviene far capo s i a per evitare che cada nelle mani di MN ed 
MP, s i a per poter usufruire eventualmente delle possibilità di 
finanziamento d i chi sta dietro a l u i . 

A t a l uopo i l Condò prega i l Conte d i studiare i l problema : come 
c o l t i v a r e i l Sogno saltando s u l l a t e s t a d i MN e d i MPe/o Ragno 
senza f a r s i scoprire con l e mani nel sacco da qu e s t ' u l t i m i . . . . 

Naturalmente s i a i l Conte che i l Condò, mettono i n b i l a n c i o anche l a 
sgra d i t a possibilità che i n e f f e t t i i l Sogno, se l e i p o t e s i c i r c a 
i r e c e n t i eventi (che cioè i r e c e n t i a t t e n t a t i e rapimenti a l Nord 
siano, per d i r l a i n linguaggio P C I , d e l l e provocazioni appartenen
t i a l l a nota s t r a t e g i a d e l l a tensione) siano vere, a l l o r a i n e f f e t t i 
i l Sogno avrà effettivamente bisogno d i un Ragno qui a Roma che g l i 
f a c c i a i s e r v i z i e t t i d i piazza, f o r t e . d e l l a impunità che d i s o l i t o 
é concessa ad un vecchio informatore come i l Ragno senza parlare poi 
d e l l a nota amicizia che c'é f r a Sogno e Paviani... 

i n t a l caso i l Conuò ed i l uonte andrebbero d i fronte a l l a cuplice 
eventualità d i fare l a f i g u r a dei f e s s i e d i uscire pericolosamente 
a l l o scoperto i n un gioco alquanto pesante... 



1 Conte a metà settembre s i reca al Quirinale per avere delle.credenzia-
i i?Jf««KHx- per gli Addetti Militari a Madrid ed ha un lungo colloquio 
on Alberto D. Consigliere del ^residente. 
pn suo vivo stupore apprende che la candidatura del generale S. alla 
irezione del Servizio é tornata in auge e che recentemente anzi ci 
arebbero stati degli interessamenti da ambienti influentissimi in suo 
avere* Quando i l Conte fece cauto riferimento ai trascorsi "esplosivi" 
el Generale S* i l suo interlocutore esclamò : Me che dire allora della 
recente nomina di Roberto J. alla sua nuova cariba i Non é un posto chia
re anche quello ?" I l Conte si limitò a rifar presente la stretta amici-
sia fra S« e MP* 

Successivamente il Conte e Vittorio Amadasi si incontrano per discutere 
3Ulla Spagna e nel corso del colloquio, ben sapendo la attuale apparente 
antipatia intercorrente fra lui ed MP, fa riferimento alla possibilità 
she MP torni in auge con la nomina di S* a capo del Servizio» 
Vittorio,A. rimase alquanto preoccupato, ma subito dopo tagliò corto 
ììcendo che l'attuale capo non vedeva una "confacente alternativa" in 
questo momento, per cui avrebbe fatto di tutto per rimanere dove era e 
"da li solo a cannonate, anzi...a colpi di lupara...lo,si poteva smuovere \ 

Nel frattempo l'Aw. L* di napoli asserisce insistentemente che i l 
De Pelice, i l De J* ;ed altri della destra uC avrebbero in questi giorni 
lanciato una campagna acquisti fra i provocatori di destra, in particolare 
un certo Franz Primicino di Napoli, al fine di iniziare una nuova 
strategia della tensione. I£ esplosivo ovviamente dovrebbe venire da 
fonti governative* Da notare che chi asserisce ciò é un noto informatore 
del Servizio di Atene ed in passato lavorò con B. a Napoli. 



lunedì 16 /7 i l Conte s i incontra con 
l'Avv.Lopez ed i l Dr.Kossi a l fine di discu
tere le possibilità di fornitura di Uranio 238/35 
puro a 181o ba t t i t i alla Grecia, 

In prededenza il Conte si era incontrato 
a Napoli con Spiros S. che é l'uomo di fiducia 
dei colonnelli che sorveglia gli studenti greci 
a Napoli* Con grande meraviglia il Dr. Eossi 
porta con se una capsula di piombo e la affida 
a Lopez quale campionatura : due grammi di U, l 

Dopo due giorni Lopez telefona a l Conte 
e conferma che le analisi sono in corso. 

Pino ad ora i l Conte credeva che fosse l a 
solita truffa, ma dopo.aver parlato nuovamente 
col dr.Eossi ed aver conosciuto le modalità di 
consegna : piccole partite di 4-5 grammi l'una 
fino ad un totale di loo grammi,,,«comincia a 
credere che allora l a merce esiste veramente. 

Ora i l Conte deve andare l a settimana 
ventura a Napoli dove molto probabilmente g l i 
sarà data risposta sul campione e forse i l 
campione stesso, per cui é urgentissimo prende
re posizione in merito, se la cosa interessa. 

Opinione personale é che l a cosa sia di 
competenza più di via Veneto che nostra, in t a l 
caso sarebbe gradito un vs. placet per agire in 
tal senso... 

In ogni caso s i dovrebbe sapere l a situazio 
ne "giuridica" della questione 
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.la stessa persona che1 incaricò i33Conterdi;proporre U &k 235 238 
v a l l a Grecia ed Israele ( trattative invero non facilitate dalle guerre 
ŝommosse e colpi di "stato eolà.verif icat e s i ? . \ . .^propose recentemente, 
la seguente operazione : Premesso che l a Gestapo^sT impossessò di molti 
t i t o l i USA, Obbligazioni,- t itoli* panche ;it alieni ( Fiat, C osuli eh, Monte catini; 
Edison etc;) di proprietà di ebrei'passati a miglior vita,molti dì;/'.':" 
questi t i t o l i sono al portatore4e vengono venduti al 15$ del valore ' 
nominale, a l t r i sono nominativi e vengono dati a l 10$ e forse meno. 
*Per avere i titoli^bisogna o recarsi a Berlino Est oppure ordinarli 
a l l a Legazione ,qui%a Roma, * V ( ' ' " 

v v* Condizione per esigerli yfé> dimostrar e ché* tali titoli •'eran^..;.fu0^i;.j^ 
i confini del'Reich alla ' data * del 1'. 1.4 5.r '-A> Napoli sembra che il barone 
Cimmino, JLegafeo a Gav#, avrebbe giaTcompratoci questi titoli e corrottojf 
il solito"ìfòtaio'HaàpoIétano per tfare atti notori, repertori retrodatati"^' 
per dimostrare la provenienza di tali titoli. , 

Ora l a storia pusza lontano un miglio di ricatto e presenta fors 
analogie al l a storia dei t i t o l i USA del ben noto Dr.Po. 

I l Conte ha visto e palpato'qualcuno'di questi t i t o l i che, ave-
scadenza chi i l 47, chi i l 49 etc- sono prossimi a l l a prescrizione e-/ 
quindi da smarciare senza troppi indugi. Fotocopie già prese.; 

La situazione sembra molto interessante, sempreché non s i tr 
di t i t o l i f a l s i - ' ' ? f c 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
RESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
Sezione di Polizia Giudiziairia 

Aj%£> Polizia di Stato 

j^'tafp"da ^poaxCoAfcYvi-

OGGETTO: Proc. Pen. nr. 1/94 D.D.A. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI 
(c.a. dr. F. CARDELLA) 

P E R U G I A 

In relazione al Procedimento penale nr. 1/94 D.D.A., si trasmette in 
allegato, un documento a firma di G. GATTINI inviato in data odierna alle ore 07.18, 
a questo ufficio via fax, proveniente da Budapest, indirizzato alla Procura di 
Perugia. 

Perugia, 17 febbraio 1997. 

su . 



" 9 ? T- 18 GFITTINIKFT 003613261668 PAGINA: 1 

Spettabile 
,. ri - fax 075$oo 15 I i Procura ai Perugia * _-,,̂=s-= 

Odetto ; Processo per omicidio Pecorelli ; imputati G. Att'lreotti e 
0.Vitalone * 

Sono un cittadino italiano reèidente a Budapest (parcsaporto^T^OJOAjj 
i s c r i t t o all'AlMS d i Roma) e recentemente mi sono recato a l consolato 
italiano per far presente l a mia volontà d i collaborare con la giustizia 
I l console mi ha dato i l fax della Procura di Perugia. 

Negli anni 70 facevo parte d i un u f f i c i o informativo dei CC i l cui 
Compito era .principalmente i l controspionaggio a favore del La NATO. ) 
"Nel corso della ns. attività mi incontrai due volte col giornalista 
Pecorelli, ad un incontro era predente anche un altro giornalista a noi 
noto. N-el corso di questi incontri ,avvenuti qualche settimana prima 
della sua uccisione, era evidente che i l Pecorelli stava raccogliendo 
dei- dati contro Andreotti e che uno di questi dati era particolarmente 
pericoloso non solo per Andreotti, ma anche per alt r e persone,le quali, 
a ns* giudizio p non avrebbero esitato a farlo tacere per sempre. 

Mei E3o ambiente ì legami f r a Andreotti e queste persone orano cose 
areimote, ma i l dato operativo di cui parlava Pecorelli era ben preciso 
e tale da'non poter essere ignorato. 
Tengo a precisare f i n d'ora che i l ns. u f f i c i o aveva corno rtcopo non 
tanto i l grado d i corruzione dei ns. indegni governanti s ma piuttosto 
accertare se e come l a corruzione d i un governante italiano potesse 
essere sfruttata da una potenza nemica della NAT0~XSL "urto- da condizio
nare i l comportamento o ottenere importanti informazioni dal politico 
italiano r i c a t t a b i l e . ; . . -, 
Che ua congiunto d i un uomo politico fosse azionista di riferimento «.li 
una banca svizzera e che questa banca da anni gestisce fonare malavitoso 
per moi non era interessante se non nulla misura che ciò potesse essere 
sfruttato dalla Unione Sovietica per condizionare l'uomo politico m 
questione? 

Kficn so se i na. rapporti sulla fine d i Pecorelli ciano f i n i t i i n 
qualche tombino d i Porte Braschi o i n qualche garage del Viminale ,QTÌ=L- / 
pure se qualcuno ohe faceva parte dejl__lg« gruppouebia sentito i l bisogne 

"Ti testimònTàrT^ì3tt_^i.straturiri5u quanto da noi indagato £Ì;:^^L9J*-
l a barbarti eliminazione d i Pecorelli. Certo e che dopo t a n t i anni i o , 
vedendo a l l a TV aMae vergognose dichiarazioni di personarci equivoci 
/come Ma r t e l l i e SleaJ sento la-necessità morale di collaborare con l a 
gius t i z i a . 
Sono persona notoriamente agiata e nessuno quindi po i;ra a f i ormare 
che lo Stato, paga i testimoni come disinvoltamsnte detto «Vigli imputati^ 

I l mio recapito telefonico è 0 0 j 6 e l i i 3 2 ^ 1 6 6 8 dove posso, ricevere 

anche messaggi fax previo avviso* f , j j ^ - s j — 
Kesto a disposizione' GoGattini ^v£j<~*-~~~~~~' 

_ ~ A . . <& ~™t Cav.di Onore •: \:.-v. ^Oìl 
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. PROCURA DELLA REPUBBLICA 
^ P R E S S O IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Sezione di Polizia Giudiziairia 
Polizia di Stato 

OGGETTO: Proc. Pen. nr. 1/94 D.D.A. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI 
(c.a. dr. F. CARDELLA) 

P E R U G I A 

In relazione al procedimento di cui all'oggetto, si trasmette 
l'annotazione di servizio redatta dal V. Sov. Carmine Mosca relativa alla delega 
orale impartita dal Sostituto Procuratore dr. A. Cannevale. 

Perugia, 18 febbraio 1997. 

p. Ì L ^ N Z I O N A M Ó DI P.S. t.a 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Sezione di Polizia Giudiziaria 
Polizia di Stato 

OGGETTO: Annotazione di servizio 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI 
(c.a. dr. F. CARDELLA) 

P E R U G I A 

In data odierna, a ciò delegato dal Sostituto Procuratore dr. 
Alessandro Cannevale, contattavo l'utenza nr. 003613261668. indicata nel fax 
pervenuto intorno alle ore 7.20 alla Sezione di P.G., il sig. Gianfranco GATTINI, 
per verificare l'autenticità del documento. Rispondeva una donna che, a 
richiesta, mi passava un uomo che si qualificava come GATTINI Gianfranco, 
nato a Roma il 22.01.1939, residente a Budapest, il quale confermava di 
essere l'autore del fax. 

Il sig. GATTINI confermava in ogni sua parte il contenuto del fax, 
aggiungendo che sarebbe in grado di riferire ulteriori circostanze utili, 
precisando di essersi deciso a scrivere solo dopo essere venuto a conoscenza, 
tramite la stampa, delle testimonianze rese nelle udienze scorse , dall'Ori. 
Martelli ed il dr. Sica. 

Aggiungeva inoltre di essere in grado di reperire copia dei rapporti 
da lui e dal suo gruppo all'epoca redatti, inerenti l'attività di indagini e di 
informazioni raccolte in quel periodo, riguardanti anche l'omicidio PECORELLI. 

Riferiva di avere conosciuto PECORELLI e di averlo incontrato più 
di una volta. Era a conoscenza che quest'ultimo era in possesso di documenti 
che potevano danneggiare l'On. ANDREOTTI ed altri. 



I! GATTINI, riferiva infine, che l'allora Cap. dei ce. Aldo GRECO 
(nome di copertura), è persona in grado di confermare quanto egli afferma in 
merito alla vicenda. Si rendeva disponibile ad essere sentito in Italia, in 
occasione di un viaggio da lui programmato per la fine di questo mese. 
Chiedeva di essere nuovamente contattato per definire data e luogo 
dell'eventuale esame. 

Lo stesso forniva recapito telefonico di Roma, 06/86212058, che 
risulta essere intestato ad ARIOTI Tecla, via Orvinio nr. 12 00199 Roma. 

Perugia, 17 febbraio 1997. 



N. 1/94 DDA R.G. 

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

DECRETO DI CITAZIONE DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
- art. 377 c.p.p. -

Il Pubblico Ministero dott. Alessandro G.Carnevale, Sost. Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia, 

Visti gli atti del procedimento penale relativo a BADALAMENTI Gaetano ed altri, 

Visto l'art. 377 c.p.p. 

DISPONE 

la comparizione personale davanti a se, per il giorno 27/02/1997 alle ore 16.00 in 
Roma, piazza Cola di Rienzo n.27 presso il Centro Operativo della Direzione 
Investigativa Antimafia di: 

•GATTINI GIANFRANCO,nato a Roma 22/01/1939, domiciliato in Roma via 
Orvinio nr.12 presso Arioti Tecla 

per essere sentito in qualità di persona informata sui fatti per i quali si procede. 

Si notifichi tramite Centro Operativo DIA Roma. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di competenza. 

Perugia, li' 20 febbraio 1997. 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
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Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

DECRETO DI CITAZIONE DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
- art. 377 c.p.p. -

Il Pubblico Ministero dott. Alessandro G.Cannevale, Sost. Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia, 

Visti gli atti del procedimento penale relativo a BADALAMENTI Gaetano ed altri, 

Visto l'art. 377 c.p.p. 

DISPONE 

la comparizione ̂ personale davanti a se, per il giorno 27/02/1997 alle ore 16.00 in 
Roma, piazza Cola , di Rienzo n.27 presso il Centro Operativo della Direzione 
Investigativa Antimafia di: 

! .GATTINI GljANFRANCO,nato a Roma 22/01/1939, domiciliato in Roma via 
.. Orvinio nr.12 presso Arioti Tecla 

per essere sentito in qualità di persona informata sui fatti per i quali si procede. 

Si notifichi tramite Centro Operativo DIA Roma. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di competenza. 

Perugia, li' 20 febbraio 1997. 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

v 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Oggetto: Relata di notifica. 

D sottoscritto Ufficiale di Polizia Giudiziaria, appartenente al reparto in 

intestazione da atto che, alle ore .1997, in Roma, piazza Cola di 

Rienzo 27, ha provveduto alla notifica del decreto di citazione di persona 

informata sui fatti - proc. pen. 1/94 DDA datato 20.02.1997 - a firma del Sost. 

Proc. della Repubblica di Perugia dr. A.G. CANNEVALE. 

L'atto è stato consegnato nelle mani del destinatario della citazione identificato a 

mezzo di Qo-, £<?fl5^rt6f ZZ.OÀZLì. rilasciata/o 

da C^QHQK)̂  ÌI a fof tqV 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



N. 1/94 D.D.A. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

- Direzione Distrettuale Antimafia -

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 

f 
\ 

L'anno 1997, addì 27, del mese di febbraio, alle ore 17.00, negli uffici 
della D.LA. siti in Piazza Cola di Rienzo nr. 27 Roma. 
Innanzi al dr. Alessandro Cannevale Sostituto Procuratore della 
Repubblica, presso il Tribunale di Perugia, assistito per là redazione del 
presente atto da Carmine Mosca, V. Sovr. di Polizia, sono presenti per 
ragioni investigativi i l Ten. Colonnello CC. Luigi Ferrazzano e M.llo CC , 
Antonio Pesce, entrambi della D.I.A., è presente GATTINI Gianfranco. 
nato Roma, i l 22.1.1939, ivi residente in via Orvinio nr. 12. 
Il pubblico ministero informa la persona sopra generalizzata dell'obbligo 
di riferire ciò che sa sui fatti per i quali viene interrogato. 

DOMANDA: Nel fax spedito alla Procura di Perugia lei fa riferimento a 
una sua attvità svolta negli anni '70 per un ufficio informativo dei 
Carabinieri. Può dare maggiori indicazioni su tale attività? 

RISPOSTA: Sono stato collaboratore retribuito del SID dal 1970 fino alla 
primavera estate del 1974. Nel contempo mi occupavo anche 
dell'amministrazione di mie proprietà in provincia di Napoli. Ho 
abbandonato il SID perché non condividevo l'uso extra-istrituzionale che, 
amio giudizio, i l gen. MICELI faceva della struttura. Il gen. MICELI 
infatti, per contrastare il gen. GIUDICE, raccoglieva informazioni rivolte 
a "dar fastidio" ad ANDREOTTI. Venni introdotto nel servizio dal gen. 
MUSCO, ex capo del controspionaggio NATO. Una volta cessata la 
collaborazione con i l SID, continuai a essere saltuariamente interpellato 
dal Comando Investigativo Carabinieri di Napoli per alcune operazioni, 
tra le quali un'importante operazione contro un'organizzazione criminosa 
di falsari. Avevo contatti, in particolare, cor/M m.llo DE SARIO. 



DOMANDA: In quale occasione ha conosciuto Carmine PECORELLI? 

RISPOSTA: Anche PECORELLI collaborava con il SID e contribuiva 
all'attività ostile ad ANDREOTTI diretta da MICELI. In quel periodo, 
però, non l'ho mai incontrato. L'ho invece incontrato due volte. Il primo 
incontro avvenne nel 1977 o nel 1978, in presenza di Sergio TE. Incontrai 
di nuovo PECORELLI, qualche settimana o pochi mesi prima della sua 
morte. In questa seconda occasione PECORELLI mi disse che qualcuno 
gli stava dando le prove che la moglie di ANDREOTTI, tramite un 
prestanome, stava diventando azionista di una banca svizzera. Si trattava 
in sostanza, a quantq mi disse PECORELLI, di un'attività di riciclaggio 
per conto di un'organizzazione criminale. Gli chiesi se non temesse per la 
sua incolumità, ma lui mi rispose che ANDREOTTI non era pericoloso, e 
che gli aveva perfino regalato delle supposte come rimedio per i l mal di 
testa. 

DOMANDA: Si trattò di incontri casuali? 

RISPOSTA: Al momento non ricordo, ma mi sembra che uno dei due 
incontri, forse il secondo, fu motivato dall'uscita del libro di VALENTINI 
"La notte della Madonna", edizioni Le Monde, che trattava del golpe 
BORGHESE e che faceva più volte il mio nome come fonte 
d'informazioni. Probabilmente PECORELLI era interessato agli argomenti 
trattati da quel libro e intendeva approfondirli. 

DOMANDA: Lei svolse per conto del SID delle attività d'indagine sul ed. 
golpe BORGHESE? 

RISPOSTA: Ho redatto alcune informative su questo argomento. Ricordo 
in particolare che, valendomi di amicizie personali, riferii che tra i 
finanziatori di BORGHESE c'era il conte MANFREDI e che fra gli stretti 
frequentatori di BORGHESE c'era la contessa NICASTRO, la cui sorella 
aveva una figlia sposata con i l gen. DANESI. Il mio rapporto era 
compreso nelle carte sequestrate al SID, e dovrebbe essere venuto a 
conoscenza del dr. VITALONE, con il passaggio dell'istruttoria a Roma, 
unitamente alle altre informazioni raccolte dal gen. MICELI. 

DOMANDA: Nell'ambito delle sue frequantazioni di determinati salotti -
se vogliamo anche per fini Istituzionali - oltre gli aristocratici di cui ha 
fatto riferimento, ricorda di avere mai conosciuto tale PALLAVICINI? 



.r 

RISPOSTA: Si, certamente. Si trattava della marchesa PALLAVICINI, 
all'epoca sostenitrice di Edgardo SOGNO al pari della contessa 
NICASTRO. Se non vado errato della Marchesa, si legge diffusamente 
nel libro che ho prima detto, scritto da VALENTIN!. Ella dimorava nel 
principesco palazzo PALLAVICINI che si trova a Roma, di fronte al 
Quirinale. La Marchesa già all'epoca era anziana e non so se sia viva. 
Letto, confermato e sottoscritto alle ore 18.30. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI BARI 
DIREZIONE DISTRETTUALE lA^iwigeu^RfpTriaTTfT^./ 

PRESSO. K, rm&UKALB 

! f t o m i 1997 
l'i 

Al Signor S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica 
presso i l T r i b u n a l e 

P E R U G I A 

( c a - d o t t . C a r d e l l a ) 

Oggetto : t r a s m i s s i o n e d i c o p i a conforme d e l v e r b a l e d i spontanee d i 
c h i a r a z i o n i rese d a l l a s i g . r a Rosalba Loiacono L a f o r g i a i n 
d a t a 4 marzo 1997-

Le i n v i o c o p i a conforme d e l v e r b a l e s t e n o t i p i c o i n o g g e t t o i n 
d i c a t o , c o r r e d a t o d i c o p i e d e l l e f o t o g r a f i e a c q u i s i t e a l l ' o r i g i n a l e , 
per quanto d i competenza. 

B a r i , 5 marzo 1997 
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PROCURA DELLA """REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI BARI 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

DICHIARAZIONI SPONTANEE RESE DALLA SIGNORA LOIACONO ROSALBA 

Sono l e 10.30 del 4 Marzo 1997, siamo n e l l a stanza n° 16 d e l l a 

Procura d e l l a Repubblica. Io sono Michele EMILIANO, Pubblico 

M i n i s t e r o d e l l a Procura D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a d i B a r i . Si è 

presentata q u i spontaneamente l a signora Rosalba LOIACONO i n 

LAFORGIA nata a B a r i i l 3 A p r i l e 1928, i v i residente a l l a v i a 

P r i n c i p e Amedeo 226. 

PM EMILIANO: L e i ha chiesto d i essere s e n t i t a d a l l a Procura 

D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a , i n p a r t i c o l a r e da me, 

t r a m i t e l'Avvocato LAFORGIA Michele -suo f i g l i o -

perché ha comunicazione da r i v o l g e r e a l l ' U f f i c i o 

che l e i ha r i t e n u t o d i notevole importanza. Io già 

un'idea perché l'Avvocato LAFORGIA mi ha dato 

un'idea d e l l ' a r g o m e n t o , però i o v o r r e i che l e i 

adesso r i f e r i s s e t u t t o quanto a sua conoscenza, 

possibilmente i n modo spontaneo senza che i o l a 

interrompo con d e l l e domande; p o i eventualmente se 

sarà necessario g l i e l e farò a chiarimento, i n modo 

c r o n o l o g i c o e senza a l c u n problema, i n massima 

tranquillità e r i l a s s a t e z z a e con grande attenzione 

ad ogni p a r t i c o l a r e . 

Diamo a t t o che questa^ i n t e r r o g a t o r i o viene r e d a t t o con 



v e r b a l i z z a z i o n e s t e n o t i p i c a a cura d e l l a Realtime i n persona 

d e l l a signorina Tiziana ZONGOLO. 

I l v e rbale viene r e d a t t o d a l l ' a u s i l i a r i o d e l Pubblico M i n i s t e r o 

signora V i t t o r i a TANCREDI. 

PM EMILIANO: Signora, è ovvio che anche questa i n questa veste 

d i d i c h i a r a z i o n e spontanea l e i ha l ' o b b l i g o d i 

\ d i r m i l a verità d i q u a l s i a s i q u e s t i o n e che 

a f f r o n t a , anche perché potenzialmente queste sue 

d i c h i a r a z i o n i possono essere u t i l i z z a t e i n un 

processo penale e q u i n d i l e i come persona 

informata s u i f a t t i ha l ' o b b l i g o d i d i r e l a verità. 

Vuole d i r m i perché ha s e n t i t o i l bisogno d i f a r e 

questa dichiarazione? 

R. LOIACONO: Seguendo un po' s u i g i o r n a l i i l processo 

"ANDREOTTI" ed i l c o i n v o l g i m e n t o s o p r a t t u t t o d i 

questo d o t t o r SANGIORGI, mi è venuto i n mente che 

questo s i g n o r e con l a m o g l i e a suo tempo l ' h o 

conosciuto a Stresa, i n un albergo. La cosa che mi 

ha s t u p i t o è aver l e t t o che questo d o t t o r SANGIORGI 

ha smentito d i aver conosciuto ANDREOTTI e d i aver 

r i c e v u t o i n regalo un vassoio d'argento a l l e sue 

nozze con l a signora SALVO, che pure ho conosciuto 

a Stresa. Quindi ho s e n t i t o questo dovere d i d i r e 

q u e l l o che i o so e che ho saputo d u r a n t e i l 

soggiorno i n quel d i Stresa. 



PM EMILIANO: I n che anno? 

R. LOIACONO: Nel 1993. Pensai d i passare un periodo d i tempo 

p i u t t o s t o che n e l l e s o l i t e g i t e o v i a g g i , d i 

passarlo i n una Beauty Farm; f r a i t a n t i d e p l i a n t 

s c e l s i Stresa e q u i n d i i n c o r a g g i a i mio m a r i t o 

P i e t r o LAFORGIA (che a l l o r a era Sindaco) ad 

a c c e t t a r e questa mia p r o p o s t a . Non r i c o r d o con 

precisione i l giorno i n c u i partimmo, però era i l 

periodo d i Ferragosto c i r c a anche perché era i l 

periodo più adatto per mio marito d i ass e n t a r s i . 

Andammo i n questo albergo e iniziammo i l soggiorno 

con l e r e l a t i v e c u r e . Non r i c o r d o se dopo un 

g i o r n o , due o t r e arrivò una nuova coppia. 

Naturalmente l a p r a s s i lì era che l e coppie che 

arrivavano chiedevano a l l e coppie che già c'erano 

( l e persone che avevano già i n i z i a t o questo corso 

a l l a Beauty Farm) n o t i z i e : "Che s i fa? Si sta bene? 

Si s t a male?". I n f a t t i q u e s t i due s i g n o r i s i 

r i v o l s e r o a me e a mio marito chiedendo n o t i z i e . 

Dopo un g i o r n o o due (adesso non ne sono 

esattamente s i c u r a ) , siccome s i pranzava t u t t i 

insieme e c'era una d i e t a per ciascuno d i n o i , 

naturalmente s i creò molta cordialità f r a t u t t i g l i 

o s p i t i compresa questa coppia che era a r r i v a t a . 

PM EMILIANO: L e i ha detto che s i chiamava d o t t o r SANGIORGI? 



R. LOIACONO: 

PM EMILIANO: 

R. LOIACONO: 

PM EMILIANO: 

R. LOIACONO: 

PM EMILIANO: 

R. LOIACONO: 

PM EMILIANO: 

SANGIORGI, ma i o non sapevo come s i chiamasse 

i n i z i a l m e n t e . Non so se una sera o due sere dopo 

siamo u s c i t i t u t t i i nsieme a f a r l a s o l i t a 

passeggiata. A l r i t o r n o mio marito mi disse: "Vuoi 

sapere una cosa e c l a t a n t e ? " . "Che è successo?". 

"Sai c h i sono q u e s t i due s i g n o r i ? L u i è i l d o t t o r 

SANGIORGI e l e i è l a f i g l i a d i SALVO", i famosi 

SALVO che q u i t u t t i abbiamo s e n t i t o p a r l a r e . 

Si r i f e r i s c e a i SALVO s i c i l i a n i . . . 

Sì, i f r a t e l l i SALVO. 

...accusati d i essere mafiosi? 

Adesso non r i c o r d o se l e i era f i g l i a d i quale d e i 

due SALVO, perché i nomi... 

Comunque l e i intende d i r e i due accusati -mi pare-

e condannati per appartenenza a l l a mafia? 

Esatto, perché grossomodo sapevo un po' l a s t o r i a 

d e i SALVO, " e s a t t o r i " mi pare. Aggiunse: "Sai che è 

p r o p r i o vera questa a m i c i z i a con ANDREOTTI e 

s o p r a t t u t t o i l r e g a l o d i questo famoso v a s s o i o 

d'argento?". La cosa che i o non r i c o r d o è se mio 

marito mi disse o che era s t a t o i n v i t a t o ANDREOTTI 

o che aveva p a r t e c i p a t o , questo non me l o r i c o r d o , 

però r i c o r d o che f e c e cenno a questo v a s s o i o 

d'argento regalato a l l e nozze d e i SALVO. 

Regalato da ANDREOTTI a l d o t t o r SANGIORGI ed a l l a 
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moglie? 

Sì. Nei g i o r n i susseguenti naturalmente i o f e c i 

f i n t a d i n u l l a , q u e s t i s i g n o r i partecipavano a l l e 

passeggiate... 

Quindi, i n i z i a l m e n t e questa r i v e l a z i o n e s u l l a vera 

identità e ruolo d i queste persone f u f a t t o a suo 

marito? 

Sì. 

Non i n sua presenza? 

No. 

A suo marito da parte d i chi? Da par t e d e l d o t t o r e , 

d e l l a signora o d i t u t t i e due? 

Del d o t t o r e perché l a moglie passeggiava con me. 

Quindi f u i l d o t t o r e i n persona a p a r l a r e con suo 

marito? 

Forse perché Piero faceva simpatia o aveva una 

grossa comunicativa, insomma questo s i confidò. 

Voi v i eravate r i v e l a t i ? Ovviamente eravate una 

coppia d i una c e r t a r i l e v a n z a perché suo marito 

all'epoca era i l Sindaco d i B a r i . 

Sì, l o sapevano. Naturalmente l e i s i rammaricava d i 

non poter creare un rapporto d i a m i c i z i a e t a n t o 

meno d i poter v e n i r e a B a r i , perché l a s i t u a z i o n e 

era q u e l l a che era per l o r o . . . 

Quindi c i f u questa sera i n c u i i l d o t t o r SANGIORGI 
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rivelò questa questione. 

Sì, e mio marito l'ha r i f e r i t a a me. 

Ini z i a l m e n t e l e i fece f i n t a d i n u l l a ? 

No. 

La signora a sua v o l t a s i rivelò con l e i ? 

Poi dopo qualche tempo l a s i g n o r a cominciò a 

chiacchierare con me, a d i r m i che l e i faceva parte 

d i una f a m i g l i a molto nota. Aveva c a p i t o che i o 

ormai sapevo c h i fossero e q u i n d i parlava d i questa 

casa b e l l i s s i m a e aperta a t u t t i i personaggi più 

i n v i s t a d i Palermo e che erano o s s e q u i a t i e 

r i v e r i t i da chiunque; invece p o i , quando successe 

che i SALVO furono i n c r i m i n a t i e condannati, t u t t i 

g l i voltarono l e s p a l l e . L e i mi raccontò a l c u n i 

p a r t i c o l a r i d i come furono... non so se andò l a 

p o l i z i a , ma è c e r t o che l o r o scapparono da Palermo, 

andarono v i a . 

Chi "loro"? 

La signora SALVO e i l m a r i t o , con due f i g l i mi 

pare. 

Quindi l e raccontò d i una fuga da Palermo? 

Sì. 

Avvenuta quanto tempo prima d e l discorso? 

Non l o r i c o r d o . Mi disse che furono c o s t r e t t i , 

pensarono che l a soluzione m i g l i o r e per l o r o era 
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q u e l l a d i t a g l i a r e l a corda ed andarono a Lugano. A 

Lugano misero casa, s i sistemarono con i f i g l i , 

senonchè non r i c o r d o per quale m o t i v o f u r o n o 

c o s t r e t t i a mollare t u t t o a Lugano e a t r a s f e r i r s i 

Cap D'Antibes. 

I n Costa Azzurra? 

Sì, dove vivevano con t u t t a l a f a m i g l i a . L u i non so 

lì che cosa f a c e s s e , s i occupava d i barche, 

restaurava barche antiche. Io ebbi l'impressione d i 

due persone che non avessero problemi economici, 

assolutamente no. 

Lei quante v o l t e s i è i n t r a t t e n u t a a p a r l a r e d i 

que s t i argomenti con l a signora SALVO? 

Forse due t r e v o l t e , perché p o i s i stava anche i n 

gruppo e l e i con g l i a l t r i credo che non parlasse 

d i queste cose. Parlava con me quando stava sola 

con me. 

I l d o t t o r SANGIORGI ha mai p a r l a t o d i queste cose 

i n sua presenza? 

Non r i c o r d o , l e confidenze sono più f a c i l i t r a 

donne. 

Quindi non s i è mai creato un q u a r t e t t o : suo 

marito, i l d o t t o r SANGIORGI, l a signora SALVO e 

l e i ? 

No, non credo. 
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I d i s c o r s i erano normalmente a coppie: i due uomini 

e l e due donne? 

Sì, perchè poi un giorno s i fece una g i t a s u l lago, 

con a l t r e persone... 

Per ora s o f f e r m i a m o c i s u i d i a l o g h i che l e i ha 

avuto con l a signora SALVO. Riesce a r i c o r d a r e 

qualche a l t r o p a r t i c o l a r e ? Abbiamo già d e t t o che l a 

signora s i lamentava d i essere s t a t a abbandonata da 

t u t t i . 

Sì, mentre prima era s t a t a ossequiata e r i v e r i t a da 

t u t t i . 

...dopo i provvedimenti che l'Autorità G i u d i z i a r i a 

d i Palermo aveva a d o t t a t o n e i c o n f r o n t i d e i due 

f r a t e l l i SALVO. I n questo contesto, l a signora ha 

po i toccato qualche a l t r o argomento s p e c i f i c o ? 

No, r i c o r d o s o l t a n t o i l rammarico e i l dolore che 

aveva provato quando i l padre f u i n c a r c e r a t o e s i 

ammalò d i cancro. L e i pur avendo c h i e s t o 

disperatamente a i u t o . . . 

Le ha det t o a c h i aveva c h i e s t o aiuto? 

I n generale a t u t t i i p o t e n t i , s o p r a t t u t t o d e l l a 

D.C. . 

Le fece d e i nomi p a r t i c o l a r i ? 

No, o perlomeno non r i c o r d o . 

Perché l e i dice: " P o t e n t i d e l l a D.C."? 
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I v a r i ANDREOTTI... 

Le fece d e i nomi o f u generica? 

No, non posso r i c o r d a r e . Forse s u b i t o a v r e i potuto 

r i c o r d a r e , ma dopo t a n t o tempo... 

Nelle parole d e l l a signora c'era un rimprovero n e i 

c o n f r o n t i d i ANDREOTTI? 

Sì, perché l e i mi disse: "Ero d i s p e r a t a , ho chiesto 

a chiunque ma nessuno... mi hanno v o l t a t o t u t t i l e 

s p a l l e " . Io a v v e r t i i i l rammarico d i questa donna 

che non era s t a t a più considerata e non era s t a t a 

a i u t a t a per un a t t o d i umanità. Credo che i l padre 

s i a morto p r o p r i o i n carcere. 

Adesso v o r r e i che l e i s i soffermasse s u i r a c c o n t i 

d i suo marito: s i a i n quei g i o r n i a Stresa e s i a 

successivamente? 

No, dopo l a r i v e l a z i o n e mio m a r i t o un po' 

s b a l o r d i t o d i questa cosa... dopo t r a d i no i non ne 

abbiamo mai più p a r l a t o . Siamo s t a t i insieme con 

q u e s t i s i g n o r i , s i scherzava, s i r i d e v a , ma 

insieme a g l i a l t r i , d i f f i c i l m e n t e da s o l i . 

Suo marito l e disse se i l d o t t o r SANGIORGI l e aveva 

r i v e l a t o d i essere s t a t o già i n t e r r o g a t o 

dall'Autorità G i u d i z i a r i a d i Palermo i n merito a l 

regalo del p i a t t o ? 

Credo che l u i debba aver f a t t o qualche r i v e l a z i o n e 
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a P i e t r o perché s i confidava molto, però i o non 

posso r i c o r d a r e . 

Quindi non può essere più precisa? 

No. La cosa pre c i s a è questa d i c h i a r a z i o n e da par t e 

d i mio marito dell'identità d i queste persone e d i 

questo vassoio d'argento e d i questo matrimonio. 

Lei è assolutamente c e r t a che suo marito l e disse 

che quel vassoio era s t a t o r e g a l a t o da ANDREOTTI 

a i coniugi SANGIORGI? 

Sì, questo sì. 

Questo è un dato c e r t i s s i m o , t a n t o che questo è i l 

motivo che l'ha f a t t a p o i v e n i r e qui? 

Sì, perché quando ho l e t t o s u i g i o r n a l i che questo 

d o t t o r SANGIORGI prima aveva ammesso una cosa e p o i 

ha r i t r a t t a t o -perché mi pare che abbia d e t t o che 

è s t a t o s p i n t o d a i m a g i s t r a t i a d i c h i a r a r e i l 

c o n t r a r i o d i q u e l l o che aveva d e t t o - a l l o r a ho 

d e t t o . . . 

...non l e è parso giusto? 

Se qua continuiamo t u t t i . . . uno dice una cosa e p o i 

ne d i c e u n ' a l t r a , se s i può dare un p i c c o l o 

c o n t r i b u t o i o l o dò, però t r o p p i p a r t i c o l a r i non 

l i r i c o r d o . Furono comunque a f f e t t u o s i s s i m i , 

specialmente l u i i l quale disse a mio marito che 

avrebbe v o l u t o v e n i r e a d d i r i t t u r a a B a r i e P i e t r o 



naturalmente... 

PM EMILIANO: Glissò? 

R. LOIACONO: Sì, poi non ne abbiamo s e n t i t o più p a r l a r e . Loro 

scattarono una infinità d i f o t o g r a f i e . . . 

PM; EMILIANO: Queste f o t o g r a f i e da c h i sono s t a t e f a t t e ? 

R7 LOIACONO: Queste f o t o g r a f i e sono s t a t e f a t t e da un notaio, >•'•/ ' 
-7 

' una signora bionda ma non r i c o r d o d i dov'era; i l 

marito era avvocato e l e i n o t a i o ma non r i c o r d o d i 

dove, che dopo mi mandò a casa. 

PM EMILIANO: Diamo a t t o che l e i mi ha e s i b i t o un co n t e n i t o r e per 

f o t o g r a f i e del " f o t o - l a b o r a t o r i o Ghizzoni, Como i n 

v i a V i t t o r i o Emanuele 11" con 6 f o t o g r a f i e che 

ritraggono scene d i questa vacanza a Stresa nel 

1993. I n alcune c'è anche l e i ; i n a l t r e c'è suo 

m a r i t o che i o r i c o n o s c o e p o i c i sono a l t r e 

persone... 

R. LOIACONO: C'è l a signora SALVO, i l d o t t o r SANGIORGI. 

PM EMILIANO: Mi può i n d i c a r e l a signora SALVO? 

R. LOIACONO: E' questa e questa qua. 

PM EMILIANO: La signora SALVO viene i n d i c a t a n e l l a f o t o g r a f i a 

che r i t r a e l ' A v v o c a t o LAFORGIA a l c e n t r o , un 

signore con una m a g l i e t t a rossa e un blue jeans b l u 

a d e s t r a , a s i n i s t r a c'è una s i g n o r a con una 

m a g l i e t t a per metà nera e per metà bia n c a , d i 

carnagione scura e con c a p e l l i n e r i . La signora 



SALVO è questa che indossa questa m a g l i e t t a bianca 

e nera? 

R. LOIACONO: Sì, q u e l l a era l a t u t a per l a g i n n a s t i c a . 

PM EMILIANO: Per l'esattezza è l a seconda f o t o g r a f i a d i questo 

p i c c o l o album. 

PM EMILIANO: I l d o t t o r SANGIORGI è questo s i g n o r e con l a 

maglietta rossa? 

Ri LOIACONO: Sì. 

EMILIANO: Signora, può consegnarmi queste f o t o g r a f i e ? 

R. LOIACONO: Sì. Mi mer a v i g l i o come l e avevo ancora, perché d i 

s o l i t o qualche f o t o g r a f i a viene... 

S i dà a t t o che queste f o t o g r a f i e vengono a c q u i s i t e ed a l l e g a t e 

a l presente verbale. 

PM EMILIANO: C'è qualche a l t r a cosa che l e i r i c o r d a e che 

r i t i e n e rilevante? 

R. LOIACONO: No. 

PM EMILIANO: Comunque se dovesse v e n i r l e i n mente qualche a l t r a 

cosa e qualche a l t r o p a r t i c o l a r e , i o l a prego d i 

farmelo presente. 

R. LOIACONO: D'accordo. 

S i dà atto che sono l e 10.45 ed i l presente verbale viene 

concluso. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

Al Sig. Procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di 

PERUGIA 

(c.a. dr. Fausto CARDELLA) 

OGGETTO: Trasmissione copia trascrizioni dibattimentali proc. pen. N. 

3538/94 N.C. contro ANDREOTTI Giulio. 

Con riferimento alla nota dell'I 1.3.1997, trasmetto copia delle 

trascrizioni dibattimentali, e relativi floppy disk, rese nel procedimento di 

cui in oggetto, delle sottoindicate persone: 

1. RIVA Massimo e PELLICANI Emilio - ud. 25.2.1997; 

2. GRIGGI Michela - ud. 24.10.1996; 

3. DE MARTINO Vittorio - ud. 10.10.96; 



4. RUFFINI Attilio - ud. 20.6.96; 

5. PENNINO Gioacchino - ud. 15.12.95; 

6. FORMISANO Edoardo e BOSSI Ugo - ud. 21.1.97 e 18.2.97; 

7. MANGANO Angelo - ud. 27.1.97; 

8. SETTI CARRARO Maria Antonietta - ud. 16.1.96; 

9. TATEO Angelo e BOZZO Nicolo' - ud. 19.2.97; 

10.INCANDELA Angelo - ud. 15.1.97;: 

11 .PALA Gianfranco e ZACCAGNINO Angelo - ud. 16.1.97; 

12.SCIARRONE Santo - ud. 11.2.97; 

13.BATTISTINI Giorgio e SCALFARI Eugenio - ud. 14.1.97. 

Palermo, 17.3.1997. 

IL SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

(A uJV 
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Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

OGGETTO: procedimento penale nr. 1/94 RG DDA 

- Richiesta trasmissione atti ex art. 117 c.p.p. -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
( c.a. dr. Guido LO FORTE ) 

P A L E R M O 

Facendo seguito a precorse intese telefoniche, pregasi volere trasmettere copia 
delle trascrizioni - con relativi floppy disk, se esistenti - delle deposizioni dibattimentali 
eventualmente già rese dalle sottoelencate persone nell'ambito del processo a carico del 
Senatore Giulio ANDREOTTI: 

1. CASSELLA Gennaro 
2. SARCINELLI Mario 
3. RIVA Massimo 
4. PELLICANI Emilio 
5. CARBONI Flavio 
6. ANNIBALDI Fausto 
7. GRIGGI Michela 
8. DE MARTINO Vittorio 
9. RUFFINI Attilio 
10. PENNINO Gioacchino 
11. GUZZI Rodolfo 
12. NOVEMBRE Silvio 
13. FORMISANO Edoardo 
14. BOSSIUgo 
15. TOPPETTI Fausto 
16. MARIS Gianfranco 
17. MANGANO Angelo 



18. VITALI Giuseppe 
19. COPPOLA Enrico 
20.SIRACUSANO Giuseppe 
21. VINCIGUERRA Vincenzo 
22. CAZORA Benito 
23. VARONE Francesco 
24. MESSTNA Giuseppe 
25.SETTI CARRARO Maria Antonietta 
26. TATEO Angelo 
27. BOZZO Nicolò 
28. PIFANO Daniele 
29. TOCCI Graziana 
30. CAMBI Gabriella 
31. FROSI Tiberio 
32. IN CANDELA Angelo 
33. PALA Gianfranco 
34. ZACCAGNINO Angelo 
35. CARENINI Egidio 
36.SCIARRONE Santo 
37.SANSONE Fabrizio Norberto 
38.BATTISTINI Giorgio 
39.SCALFARI Eugenio 
40.INFELISI Luciano 
41.MARTIN Richard 

Ringrazio e saluto. 
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Mod. 23 (ex Mod 286) 
(Serv. Anagrafico) 

N. 050463/97/DIGOS/Sez.4/ 

OGGETTO: PECORELLI Carmine - omicidio. 

PROCURA REPUBBLICA PERUGIA 
PRESSO IL TRIBUNALE 

Roma. 17 marzo 1997 

Prot. 

22 MAR 1997 

Ali. 2 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale di 
(Sost. Proc. Dr. Cannevale) 

P E R U G I A 

Nel pomeriggio del 14 u.s., si é spontaneamente presentato presso gli Uffici di questa 
Divisione LACERENZA Alfredo, asseritamente uno dei leaders del movimento studentesco negli 
anni '70, più precisamente del gruppo denominato "Indiani Metropolitani". 

Questi ha inteso rendere alcune dichiarazioni in relazione a quanto letto in un articolo di 
stampa, apparso sul nr. 3 del mensile "Delitti e Misteri" a firma Roberto DUIZ, dal titolo "Morte di 
un giornalista scomodo" che, a suo dire, lo coinvolgono. 

Nell'articolo, in particolare alla pag. 47, si afferma che la sera prima di essere ucciso, 
Pecorelli confidò all'avvocato ed amico Giorgio GREGORI che avrebbe incontrato, a giorni, alcune 
persone, che riteneva delle B.R., per parlare del sequestro Moro. 

Il Lacerenza ha ricordato che la sera del 17 o 18 marzo 1979, quindi qualche giorno prima 
dell'omicidio, venne contattato telefonicamente presso il corso di laurea in psicologia della Facoltà di 
Magistero di Roma, distaccata in questa via dei Mille, da Pecorelli. Questi avrebbe voluto incontrarlo 
per parlare del "caso Moro", ritenendolo a conoscenza di particolari interessanti ed utili per chiarire 
alcuni aspetti della vicenda. 

L'appuntamento venne fissato per il pomeriggio del 23 marzo nella zona della Stazione di 
Roma Termini. 

Sulle ragioni che avrebbero spinto il direttore di "OP" a contattarlo, il Lacerenza, che peraltro 
ha dichiarato di non averlo mai conosciuto, non é stato in grado di fornire spiegazioni certe e si é 
limitato a formulare delle ipotesi. 



MOBUlARIO 
I.P.S. - 23 

Mod. 23 (ex Mod. 286) 
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Il Lacerenza é parso persona attendibile ed i suoi ricordi su vicende ormai lontane ma sempre 
vive sembrano effettivamente caratterizzati da esperienze dirette. 

Si trasmette il verbale delle dichiarazioni rese nonché fotocopia dell'articolo di stampa in 
argomento. 

IL 
(I 
©IBJGENT 

r. Dom 
l LA DIGOS 

i< o Yulpiani) 
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OGGETTO: nerbale d i spontanee diclfoiarazioni rese da r===== 

- E A C E K M » Alfredo,, mato ai Stona i l 22 _ (0)1 _ 19)55 „ fljmi 
r e s i d e n t e iim wia Toitrclhiia i r . €„ crii p r o f essione 
psicofisiologjo,, r e p e r i b i l e ali"iaitemzffl telefonica 
d o m i c i l i a r e i r . ©<S/©©!6ffi'M'72.„ a l l ' u t e n z a telefonica 
lawratì¥ffl i r . ©6/32©3ffi<i2 corrispondente a l l e 
E d i z i o n i '"iirJlIllEffi"' „ con sede ina cpiesta wia Flaminia 
i r . 342/B oppiare sml c e l i n l a r e d e l qpale é 
t i t o l a r e e cme 3ka nr.©34$/2(Sffil$29„ i d e n t i f i c a t o 
medii «Trutte passaporto i r . ©528BS'©! r i l a s c i a t t o i i data 
12.©7.1991 d a l l a (gteaesticura d i Monna. 

I l giorno 14 marzo 1997, a l l e ore 18,30, n e g l i u f f i c i d e l l a 
DIGÒS d e l l a Questura d i Roma.================================ 
10 s o t t o s c r i t t o U f f i c i a l e d i P.G. d e l l a P o l i z i a d i Stato 
I s p e t t o r e Superiore Francesco SESTI, i n s e r v i z i o presso 
l ' U f f i c i o i n i n t e s t a z i o n e , do a t t o che, a seguito d i 
spontanea presentazione, é comparso dina n z i a me i l nominato 
i n oggetto i l quale d i c h i a r a quanto segue : = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 
"Leggendo c i r c a due g i o r n i orsono i l mensile " D e l i t t i e 
M i s t e r i " , mi sono soffermato su d i un a r t i c o l o r e l a t i v o 
a l l ' o m i c i d i o del g i o r n a l i s t a Mino PECORELLI. I n t a l e 
a r t i c o l o , d e l quale non r i c o r d o a l momento l a firma 
g i o r n a l i s t i c a , s i afferma che i l P e c o r e l l i , qualche giorno 
dopo l a sua morte, s i sarebbe dovuto i n c o n t r a r e con d e l l e 
persone probabilmente appartenenti a l l a formazione 
t e r r o r i s t i c a d e l l e B r i g a t e Rosse. La circostanza r i p o r t a t a 
n e l l 1 a r t i c o l o mi ha f a t t o t ornare a l l a mente che due o t r e 
g i o r n i prima d e l l ' a s s a s s i n i o del P e c o r e l l i , q u i n d i i l 17 o 18 
marzo 1979, i n t o r n o a l l e ore 19 venni c o n t a t t a t o 
telefonicamente presso i l corso d i laurea i n p s i c o l o g i a -
Facoltà d i Magistero d i Roma, s i t a all'epoca i n v i a dei 
M i l l e . Preciso che prima d e l l ' a r r i v o d e l l a t e l e f o n a t a , 
p e r a l t r o da me assolutamente i n a t t e s a , ero n e l l a v i c i n a 
stanza d e l l a prof.ssa Anna OLIVIERO FERRARIS, docente d i 
p s i c o l o g i a dell'età e v o l u t i v a . Preciso i n o l t r e che ero n e l l a 
suddetta stanza da solo i n quanto stavo preparando l a stesura 
d e l l a mia t e s i d i laurea e che i l piano terzo ove appunto 
erano u b i c a t i g l i u f f i c i d i Psicologia apparteneva 
all'Università d e g l i Studi d i Roma "La Sapienza" d e l l a quale 
era un distaccamento d el corso d i laurea. Sentendo s q u i l l a r e 
11 t e l e f o n o , mi r e c a i n e l l a stanza d ei b i d e l l i . Poiché, come 
de t t o , ero da solo n e i l o c a l i , r i s p o s i direttamente a l l a 
t e l e f o n a t a pensando che potesse essere un parente od un 
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amico. I n q u e g l i o r a r i non ero s o l i t o r i c e v e r e t e l e f o n a t e 
anche perchè era mia abi t u d i n e u s c i r e prima. La stanza dei 
b i d e l l i fungeva anche da c e n t r a l i n o . A l l ' a l t r o capo del 
te l e f o n o mi rispose una persona d i sesso maschile che s i 
presentò come i l d i r e t t o r e d e l l a r i v i s t a "O.P" 
"Osservatorio P o l i t i c o " - Mino P e c o r e l l i . Questa persona 
chiese d i p a r l a r e con "ACQUA BUIA", cioè con me i n quanto 

uno 
più 
del 

i l 
d i 

q u e l l o era i l mio soprannome i n quel periodo, essendo i o 
dei leaders del movimento studentesco d i p s i c o l o g i a , 
esattamente d el comitato d i l o t t a e, i n p a r t i c o l a r e , 
gruppo denominato " I n d i a n i M e t r o p o l i t a n i " . Preciso che 
numero t e l e f o n i c o d el corso d i laurea i n p s i c o l o g i a era 
f a c i l e reperibilità i n quanto era pu b b l i c a t o s u i normali 
elenchi t e l e f o n i c i . Anche se sarebbe teoricamente s t a t o 
p o s s i b i l e r i n t r a c c i a r m i a quel numero chiamando i l corso d i 
laurea i n p s i c o l o g i a i n v i a dei Sardi poiché i b i d e l l i , i n 
quel periodo, sapevano che ero i n v i a dei M i l l e , l a 
t e l e f o n a t a mi sembrò su b i t o strana ed ancora oggi mi chiedo 
come mai fosse a conoscenza del mio soprannome senza 
conoscere i l mio nome e come avesse potuto r i n t r a c c i a r m i . 
Ripensandoci a distanza d i ta n t o tempo, posso supporre che i l 
numero t e l e f o n i c o s i a s t a t o f o r n i t o da qualcuno che mi 
conosceva solo c o l soprannome e che conosceva i miei 
movimenti. Ciò i n f a t t i potrebbe spiegare i l motivo secondo i l 
quale i o venni chiamato d a l l ' i n t e r l o c u t o r e s o l t a n t o c o l mio 
soprannome. L ' i n t e r l o c u t o r e desiderava i n c o n t r a r m i per 
p a r l a r e del "caso MORO", i n quanto r i t e n e v a che i o f o s s i a 
conoscenza d i alcune circostanze v e r i f i c a t e s i 
precedentemente all'epoca i n c u i avvenne i l 
dell'On. Moro. I n p a r t i c o l a r e , anche se non l o 
persona che s i presentava come P e c o r e l l i , credo 

marzo 1978. I n f a t t i , n e l 
r e c a i presso l a sede d i 

volesse sapere cosa avvenne i l 1 
pomeriggio d i quel giorno, mi 

nel 1978, 
sequestro 

d i s s i a l l a 
che e g l i 

I n f a t t i , 
l a sede 

p s i c o l o g i a d i v i a dei Sardi per i n c o n t r a r m i con a l t r i 
s t u d e n t i d i v a r i e facoltà u n i v e r s i t a r i e a l f i n e d i 
pa r t e c i p a r e ad una r i u n i o n e ove s i sarebbe commentato 
l'avvenuto "sequestro Moro". Giunto d i n a n z i a l portone, 
r i c o r d o che v i d i gente che usciva ed i l portone medesimo che 
veniva chiuso dal custode. Richiesto a quest'ultimo i l motivo 
d i t a l e chiusura, mi venne r i s p o s t o che g l i era s t a t o 
o r d i n a t o d a l Rettorato su r i c h i e s t a , se ben r i c o r d o , d e l l a 
P o l i z i a . Fuori dal portone i n c o n t r a i due s t u d e n t i del 
"movimento" d e i q u a l i r i c o r d o solo i soprannomi e cioè 
"NESTORE" e "DIAVOLO", a i q u a l i c h i e s i i m o t i v i d e l l a 
chiusura d i p s i c o l o g i a . Questi mi risposero che i l giorno 
precedente, cioè i l 15 
a l l a sede del comitato 

marzo, erano s t a t i r i n v e n u t i davanti 
d i l o t t a , sempre ubicato i n v i a dei 

Sardi, d ei v o l a n t i n i d e l l e B r i g a t e Rosse con i q u a l i s i 
rivendicava i l "sequestro Moro". I o non c r e d e t t i a l l a 
c ircostanza d i t a l e rinvenimento i n quanto i l giorno prima, 
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passando per l ' I s t i t u t o , non mi era s t a t o d e t t o n u l l a del 
genere. Di norma, i n f a t t i , essendo uno dei leaders del 
comitato d i l o t t a d i p s i c o l o g i a , f a t t i così i m p o r t a n t i mi 
sarebbero s t a t i r i f e r i t i . Tornando a l l a t e l e f o n a t a i n 
argomento, r i c o r d o d i aver preso appuntamento con 
l ' i n t e r l o c u t o r e , a l l o scopo d i p a r l a r e d el "caso Moro", per 
i l pomeriggio del 23 marzo, non r i c o r d o l ' o r a r i o e s a t t o , 
presso una zona d e l l a Stazione Termini che non r i c o r d o con 
pr e c i s i o n e . Tengo a prec i s a r e che non conoscevo assolutamente 
i l P e c o r e l l i se non per s e n t i t o d i r e d a g l i s t u d e n t i che 
sarebbe s t a t o legato a i s e r v i z i s e g r e t i nè conoscevo l a 
r i v i s t a "OP" che l o stesso d i r i g e v a . Tengo a r i b a d i r e , 
i n o l t r e , che s o l t a n t o oggi ho v o l u t o rendere spontaneamente 
queste d i c h i a r a z i o n i per aver l e t t o , come ho d i c h i a r a t o 
sopra, q u e l l ' a r t i c o l o p u b b l i c a t o su " D e l i t t i e M i s t e r i " ed i n 
quanto, essendomi recato i n ma t t i n a t a presso i l Commissariato 
d i P.S. e s i s t e n t e n e l l a zona ove r i s i e d o , cioè q u e l l o 
denominato "Porta del Popolo", per presentare un esposto, ho 
chiesto anche d i p a r l a r e d i q u e s t i f a t t i con personale d i 
q u e l l ' U f f i c i o d i P o l i z i a che mi ha i n d i r i z z a t o dal D i r i g e n t e 
a l quale ho informalmente esposto quanto q u i d i c h i a r a t o . Nel 
pomeriggio sono s t a t o c o n t a t t a t o d al Commissariato che mi ha 
chiesto l a disponibilità a recarmi presso l a DIGOS per 
consentire l a formalizzazione d e l l e mie spontanee 
dichiarazioni.".============================================= 
Domanda: Chi erano "Nestore" e "Diavolo"?==================== 
Risposta: " L i conoscevo come s t u d e n t i ma non ne conosco, 
neanche t u t t o r a , i nomi. Posso d e s c r i v e r l i sommariamente per
come l i conobbi all'epoca. Nestore era a l t o mt. 1,80 c i r c a , 
aveva c a p e l l i b i o n d i e leggermente r i c c i con un t a g l i o 
generalmente c o r t o . Aveva i n o l t r e carnagione bianca ed occhi 
v e r d i " g e l i d i " . All'epoca aveva s u i 23-24 anni, apparteneva 
all'Autonomia Operaia organizzata ma non era conosciuto i n 
v i a dei V o l s c i . Aveva un c a r a t t e r e p i u t t o s t o scontroso, l'ho 
v i s t o alcune v o l t e n e i p r e s s i d i Scienze P o l i t i c h e ma non so 
d i r e se fosse i s c r i t t o lì. Ricordo che una v o l t a , sentendolo 
p a r l a r e durante un t e n t a t i v o d i approccio con una ragazza 
d e l l a quale non r i c o r d o i l nome ma che r i c o r d o essere 
f a c o l t o s a ed i s c r i t t a a p s i c o l o g i a , l u i parlò d e l l a facoltà 
d i a r c h i t e t t u r a . Diavolo era a l t o come me, cioè mt. 1,74, 
aveva c a p e l l i d i lunghezza media e d i colore castano scuro. 
Aveva occhi c a s t a n i , naso adunco, portava i b a f f i , un accento 
strettamente romano, era magro ossoso. Credo che abitasse 
d a l l e p a r t e d i piazza Melozzo, nel q u a r t i e r e "Flaminio". Non 
era i s c r i t t o a p s i c o l o g i a e non mi sembra d i averlo v i s t o a l 
d i f u o r i d e l l e r i u n i o n i che s i svolgevano a Scienze 
P o l i t i c h e . Voglio p r e c i s a r e che Diavolo conosceva i l mio 
re c a p i t o t e l e f o n i c o d i casa ed i n f a t t i mi contattò per andare 
a l l a r i u n i o n e a p s i c o l o g i a . Escludo che possano essere s t a t i 
l o r o a dare i l mio nominativo, che p e r a l t r o conoscevano, 

•a•** w 
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nonché i l mio r e c a p i t o d i v i a dei M i l l e a l presunto 

Domanda: Diavolo e Nestore conoscevano o, comunque, 
frequentavano una professoressa universitaria?=============== 
Risposta: " L i ho v i s t i spesso p a r l a r e ed a l l o n t a n a r s i i n 
auto, precisamente una F i a t 850 d i colore rosso, con 
l' A s s i s t e n t e d i r u o l o , dr.ssa Pasqualina LEONE, che prestava 
l a sua attività p r o f e s s i o n a l e presso i l corso d i laurea i n 
p s i c o l o g i a . Chiarisco che l a dr.ssa LEONE é una persona con 
problemi d i c a r a t t e r e p s i c o l o g i c o e non sò che t i p o d i 
r a p p o r t i i n t e r c o r r e s s e r o t r a loro.".========================= 
Domanda: Conosceva, all'epoca, Daniele PIFANO e Paolo 
PATRIZI?===================================================== 
Risposta :"Era i m p o s s i b i l e non conoscere Daniele PIFANO, i l 
leader del c o l l e t t i v o d el P o l i c l i n i c o . Lo i n c o n t r a i g i u s t o 
due v o l t e durante r i u n i o n i che s i tennero p r o p r i o a l 
P o l i c l i n i c o Umberto 1°. Paolo PATRIZI é un nome che non mi 
giunge nuovo ma, a l momento, non saprei a c h i r i c o l l e g a r l o . " . 
Domanda: Ricorda qualche a l t r o episodio che poteva spingere 
P e c o r e l l i a contattarla?===================================== 
Risposta: " I n quel periodo i o ce r c a i i n p a r t i c o l a r e d i capire 
qualcosa d i più s u l perchè Moro fosse s t a t o r a p i t o , anche 
domandando i n g i r o , ma senza ve n i r e a capo d i n u l l a . Mi 
r i c o r d o d i un'assemblea, a l l a quale p r e s i p a r t e , i n c u i 
partecipavano solo i v a r i leaders d e l l e v a r i e facoltà, non 
aperta a t u t t i g l i s t u d e n t i per meglio c o n t r o l l a r e che non c i 
fossero i n f i l t r a t i da parte d e l l a P o l i z i a . I n quell'assemblea 
s i presentò con passamontagna una persona che s i dichiarò 
d e l l e B r i g a t e Rosse, cosa che a n o i non sembrò strana i n 
quanto c'era a r r i v a t a voce che l e B r i g a t e Rosse stavano 
contattando i l movimento studentesco s u l destino d i Moro. 
I n f a t t i quando i l sedicente b r i g a t i s t a chiese secondo n o i che 
f i n e dovesse f a r e Moro, l a r i s p o s t a f u d i l i b e r a r l o i n quanto 
s i pensava che l a morte d i Moro avrebbe scatenato l a 
repressione s u l movimento studentesco. Questo avveniva non 
più t a r d i d el 22 a p r i l e 1978, non r i c o r d o bene se presso 

» " L e t t e r e " o "Scienze P o l i t i c h e " . A l massimo una settimana 
s dopo c i arrivò l a r i s p o s t a , t r a m i t e a l t r i che avevano preso 
g parte all'assemblea, che Moro sarebbe s t a t o l i b e r a t o . Mi 
% r i c o r d o i l p a r t i c o l a r e che i l 2 maggio 1978 venne r i t r o v a t o 
a un comunicato d e l l e B r i g a t e Rosse i n c u i s i affermava che 
l Moro era s t a t o l i b e r a t o e mi sembrò strano che quel 
| comunicato venne s u b i t o d e f i n i t o da t u t t i i mass-media e 
§ d a l l a P o l i z i a stessa come f a l s o . I n f a t t i r i m a s i m e r a v i g l i a t o 
§ quando Moro venne r i t o v a t o morto i l 9 maggio.".============== 
I Domanda: Ha conosciuto b r i g a t i s t i r o s s i o persone che dopo 

sono r i s u l t a t e appartenere a quell'organizzazione 
terroristica?================================================ 
Risposta: "Conosciuto, nel senso d i averle frequentate, non 
pr o p r i o i n quanto non sapevo d i nessuno da me conosciuto che 



* MODULARIO 
I.P.S. - 23 

Mod. 23 (ex Mod. 286) 
(Serv. Anagrafico) 

facesse p a r t e , all'epoca, d e l l e B r i g a t e Rosse. Mi r i c o r d o d i 
Paolo e Stefano SEBREGONDI che, all'epoca, frequentavano 
p s i c o l o g i a i n quanto, mi sembra, erano i s c r i t t i presso q u e l l a 
facoltà. Ho v i s t o alcune v o l t e e mi sembra d i ave r c i 
scambiato anche qualche chiacchiera, Antonio SAVASTA n e l l a 
città u n i v e r s i t a r i a . Una v o l t a che passeggiavo per l a città 
u n i v e r s i t a r i a v i d i un gruppetto d i persone con una ragazza 
che mi piaceva. Andai a t e n t a r e un approccio con e s i t o 
negativo. Poi ri c o n o b b i q u e l l a stessa persona i n Barbara 
BALZERANI. Comunque con nessuno d i queste persone ho mai 
i n t r a t t e n u t o r a p p o r t i nè ho preso parte a r i u n i o n i r i s t r e t t e 
i n comune. Non posso sapere se mi trovavo con l o r o durante 
d e l l e assemblee pubbliche.".================================= 
Domanda: Ricorda maggiori p a r t i c o l a r i s u l contenuto d e l l a 
t e l e f o n a t a i n t e r c o r s a t r a l e i e l a persona che s i é 
q u a l i f i c a t a come Pecorelli?================================== 
Risposta: ;"Le cose andarono i n questo modo: r i s p o s i a l 
tel e f o n o e l a persona a l l ' a l t r o capo del f i l o , dopo' essersi 
presentata come i l d i r e t t o r e d i "OP" P e c o r e l l i , mi chiese d i 
pa r l a r e con "Acqua Buia". G l i c h i e s i perchè volesse p a r l a r e 
con "Acqua Buia" e mi sentì rispondere che l u i poteva 
c h i a r i f i c a r g l i a l c u n i p a r t i c o l a r i s u l caso Moro. G l i r i s p o s i 
che l a cosa mi sembrava d i f f i c i l e che "Acqua Buia" sapesse 
qualcosa e, dopo una sua i n s i s t e n z a , g l i r i s p o s i che Acqua 
Buia ero i o e che non ero a conoscenza d i n i e n t e . Questo l o 
f e c i perchè r i t e n e v o i n i n f l u e n t i i p a r t i c o l a r i a mia 
conoscenza e perchè, avendo saputo a t t r a v e r s o v o c i che 
giravano, che i l P e c o r e l l i , che i o non conoscevo, era legato 
a i s e r v i z i s e g r e t i , "mi m i s i s u l c h i va là". Dopo a l t r e 
i n s i s t e n z e , a c c e t t a i d ' i n c o n t r a r l o , come d e t t o , qualche 
giorno dopo. L'incontro ovviamente non avvenne mai. Ricordo 
anche che durante l a t e l e f o n a t a g l i c h i e s i ripetutamente come 
avesse f a t t o a r i n t r a c c i a r m i e come avesse saputo d i me. Lui 
non mi rispose e mi disse che me l o avrebbe svelato 
a l l ' i n c o n t r o "un pò come i o dò una cosa a t e ed i o dò una 
cosa a te.".================================================= 
Domanda: Ha a l t r o da aggiungere? = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = =. 
Risposta: "No. Ritengo s i a tutto.".========================== 
Rilet t o / , confermato e s o t t o s c r i t t o . = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 
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<*~di Roberto Duiz 
Crilico cinematogrofico'e giornaìisla;-è 
autore di sceneggiature e della biografia 
del comico fneslino Ange/o Ceche/in, dal ' 
titolo "La vie xe un bidon", edito da 
Baldini & Castoldi: Insieme a Marco 
Corrias, giornalista é scrittore; autóre nel 
1993 di un libro sul rapimento di Farouk 
Kassam, ha scritto "Mino Pecorelli, l'uomo 
che sapeva troppo", inchiesta sulla vita e 
sulla morie del fondatore di Op. • 

kl ti MiìliTAiAki ÌjJk*iZA IL 

20 marzo 1979, ore 21.20. Mino Pecorelli, cro
nista d'assalto e abile frequentatore delle stan
ze dei potere viene freddato con quattro cólpi 
di pistola mentre si trova a bordò della sua 
''Citroen ex". Ma chi era davvero ii direttore del 
settimanale "OP"? Come viveva è lavorava? E 
soprattutto, chi aveva interesse a eliminarlo? 
Tra ombre, retroscena e sviluppi, ecco la rico
struzione di un Caso ancora aperto... ì 

] : a vlà Orazio} à Roma Prati, è ìm- Marigiavaccà, segretaria di redaziò-
mersà ih !qUel silenzio d'acquario : •• ne di Op e compagna di Pecorelli, si 

U i r i 'riii ftiAtìibtìritì' lé vie ctìrtini'fer-:': accorge di quello che sta succéderi-
mersà ih [quel silenzio d'acquario 

ILairi cui piórhbàriò[ lé vie commer
ciali dopò là chiusura di negozi è ùf- i 
fici. .L'aria tièpida annuncia in cintici- ; 
p o d i pòche :-òrèj il primo giórno di. ! 
primavértì dèl j 979. Mentre métte in 
motei Itì sud. GitrpéH CX Pàllàs Verdé, . 
Mitio ^ecprèi!i> direttóre déya rivista 
Op; hpri)fa caso all'uomo con ufi ini- , 
perrheàbile chiaro, fermo davanti al 

t pbftoriéIdi frofifà Pecòrèlli innesta la 
' réffòVharcìa per è iràre la macchina è 
j l t t i b o c c ò ^ ;serisp.'j! 
(bbSli0ato;iNèN^ sHfermcft 
•ber irjyertiré 'fd marcia, l'Uomo che; 
gridìi bvèVa hprató'gli bussa al firiestri-> 
rio; Il giornalista fa appena in tèmpo, 

; bvoj tàrsl che! uhcj pdllottolà trdpàssd^ 
. il vètró 'é lo centra ih piend bocca. Ld 
testa gli càdè sul Volante, xostringèrK 
dolo a offrire la schiena e il fianco 
ad altri Ire colpi. La macchina, come 
ber inérzid; sbanda lentamente a si-; 
nistra, sale sul marciapiede e va ad 
àppogqiarè'là coda contro la saraci
nésca ai ùh/negoziò chiuso., Oltre le 
piàhfé ché delirrtitahó lo spaziò all'a-* ! 
pertó del bai2 di yia Oraziò, una tren
tina, idi rnetri ipjò-ih la, lè sedie è i td-. ; 

Vólirii sòHo già impilati uno sull'altro. 
Nè, i l barista ché sta,passando lo 
sfracciò sul paviménto all'interno, né 
il prbprietario che sta chiudendo la 

: casstì;;'nè gli ùltimi due cliènti ritdrdd-,: 
tari avvertono qualcosa di pàrticola-

v're'i. NèssUh" passante, nessuno affac
ciato d qualche finèstra. Solo Franca 

; • « f i i l i « ì'ì «i » i • 2 » » * • *• è l i i . i » t • k • I i Ì < i .• 

' 'Nèllà'pagirìq-à fiancò, fri senso 
. oràrio, Minq'Pècórelli, Lido Getti;- " •• \ 
'. Gàudio Viiàlòhè) il generale • • 
' Carlo Alberto Dalla Chiesa 
• e II senatóre à vita Giiilio Andreotti: . k 

accorge di quello ché sta succederi-
, do..Con la sua 127 transita all'incro

ciò tra vìa Tacito e via Orazio e la V 
sua attenzione è attratta" dall'insolita -
posizióne in cui si trova ld macchina 

' di Pecorellli. Accanto all'alito, appog
giate! alla portiera dalla parte del 
guidatore, intrawède unaj igura con 

. Un impermeabile bianco: E' di spalle. 
;

; vé Sembra siìa parlando con il còndu- 1 

Céhte: La Mangiavacca frena brusca-
. ménté appena superato j ' incrócio e 

^ir igWrid ld :rèfrtìrhàrcid^Qua'ndo la 
Citroen di Pecorelli lé riappare, mes-

" sa .di fraversò cori le ruote posteriori : 
. sul marciapiedé, l'uomo con l'imper-
méabile bianco noh c'è più. Ld don-
rld scende dall'auto e si precipita ver-, 
so ld Citroen del suo compagno. Lo 
vede riverso sul volante e capisce che 
in quell'attimo sta spirando. Dalla 
góla le esce un grido di diuto. Il pri
mo ad avvicinarsi è Ciro FormUso, un 
giovane carabinière che sta rientran
do nélld caserma in cui presta servi
zio. : lNón tocchi nulla.\Lasci tutto 
com'è", e assieme alld Mangiavacca 
si dirige à passi svelti vèrso il bar* 
Unico posto telefonico helle vicinan
ze. Via Oraz io , intanto, comincia a 
popolarsi di ràde presenze. Pecorelli, 
oltre il vetro rotto, sembra che stia 
dormendo. Le pallottole di piccolo 
calibrò! horì spargono molto sangue, 
ririd ci VUolé una mano esperta per 

. renderle effictìci> spècie sé sulla can
ina della piitóld c'è un silèriziatore^ 
còme dovevd èsSeré statò in .questo 
còso, visto ché nessuno ha séntitó de
tonazioni. Qualcuno apre la portiera, 
tocca il cadavere e il corpo del gior
nalista ripiega a sinistra e cade ai-

l'infuori mostrando la bocca insan
guinata. Quando Rosita, la sorella di 
Pecorelli avvertita al lelefóno dalla 
Mangiavacca, arriva sul posto,'le si-
réne de] .carabinieri, della polizia e 
dell 'ambulanza non hanno ancora 

; rotto i bisbigli sempre più intensi at
tórno alla CX Pallas...Ci vorrà dncord 
|DÌÙ di un'ora prima che la situazione 
sia messa Sotto Controllo dalle auto^ 
rìtà e uh'dltra ora almènò; prima che 
il corpo'di Pecorelli sia rimosso da 
quella scomoda posizione. Intanto; 
pero, la voce ''hdnno sparato al Can
tante" avevd già, cominciato a corre" 
re per Roma. E da lì, con echi a nm- : 

; balzo, per l'Italia intera; . • 

Da quelld séra del 20 marzo '79 
prende il vìa una delle indagini su un 
delitto più lunghe e ihgarbugliate del-, 
la slorid italiana. Un unico e sfuggen
te indizio: Un uomo con Un imper-
rhéabilé bianco. E tónte pisté possibi
l i ; tutte complicate da Seguire berché 
c'e molta gerite influente che ha tutto 
l'interesse d reriderle impraticabili: 
Sembra scontato che il movente del
l'omicidio di Pecorelli sia da ricèrcar-
si nella sud attività giornalistica; Già, 
ma in quale dèi tanti Scottanti dossier 
che il direttore di Op raccoqlieyò, tal
vòlta pubblicava é talvoitd ìócevd so
lo sapere ché avrebbe potuto pubbli
care, còri^rnessdggi trasversali .è "av-
vèrtimenti" oscuri? Ci vogliono cin

que ore per perquisire^da cima a 
fondo la redazione di Op e quattro 
viaggi ih ascensore per portare via 
gli scatoloni e i fascicoli pieni zeppi-

PELlTTi & MjSTEIiJ - 43 



TRA CRIMINE 
E POLITICA 

elei materiale sequestrato. Documenti 
al vetriolo, catalogati con cura meti
colosa, sui più grandi scandali e 
misteri degli anni '70 in Italia. Dallo 
scandalo.Italcasse al sequestro Moro. 
Non c'è dubbio che Pecorelli conser
vasse conoscènze important i nel 
mondo politico, nei servizi segreti, 
nell'Arma dei Carabinieri, nella ma
gistratura. Come prima cosa biso
gna metterne a Fuoco la figura. Stra
no esemplare di giornalista, Pecorel
li. Mal visto dai colleghi per la qua
lità delle sue fonti che non potevano 
non destare sospetti e per lo stile nel 
gestire le informazioni di cui entrava 
in possesso, stile che qualche volta 

. poteva sembrare ricattatorio. Perso
naggio sfuggente, Pecorelli, difficil
mente catalogàbile, più addentro ai 
mondi in cui comunque spargeva le 
sue mine che all'ambiente giornalisti
co. Certo è che il direttore ai Op spa
rava notizie come fossero granate, 
che, esplodendo ih mille schegge, 
colpivano indiscriminatamente a 360 
grad i . .E' vero che, fin dal l ' in iz io, 
quando Op era un'agenzia giornali
stica e non ancora una rivista funge
va da campo di battaglia tra i diversi 
settori dei Servizi e le correnti demo
cristiane. Ma Pecorelli era indocile 
agli schieramenti supini. Si lasciava 
usare per usare a sua volta, e quan
do entrava in possesso di uno scoop 
lo sparava senza remore e senza cu
rarsi troppo di chi andasse a colpire. 
In altre parole, per chi avesse dovuto 
contare sulla sua "fedeltà" per propri 
fini, Pecorelli finiva per risultare inaf
fidabile. A causa della sua "inconten-
tia pubblicandi", soprattutto, che gli 
valeva il soprannome di il Cantante. 
E che avrebbe finito per pagare ca
ra. Un'unica costante nei suoi attac
chi: Giulio Andreotti, dallo scandalo 
Lockheed alla mafia, perché già allo
ra Pecorelli aveva inquadrato nel mi
rino i legami péricolosi tra l'allievo 
prediletto di De Gasperi e il suo luo
gotenente siciliano Salvo Lima. Tran
ne rari periodi di tregua, non c'era 
settimana che dalle pagine di Op 

..non partisse qualche siluro contro il 
"Divo Giulio" (cosi lo chiamava) e i 
suoi uomini più fidati, i fratelli Clau
dio e Wilfreao Vitalone su tutti, ribat
tezzati da Pecorelli "Il duo Assolvi e 
Condanna". Tanti padroni, nessun 
padrone, era il motto non dichiarato 
del direttore di Op, che accettava fi-

La sera del 20 marzo 1979, Mino Pecorelli viene freddato sotto il suo uffi 
da quattro colpi di pistola. Chi ha ordinato la sua morte? A chi dava fastid 

nanziamenti per la sua rivista da 
qualsiasi parte provenissero, ma non 
si legava a doppio filo a nessun car
ro, neanche a quello della P2 .di cui 
èra membro. : : 

I SOLDI NON HANNO 
ODORE N É COLÓRE 

"E' un cavallo pazzo", diceva di lui, 
Nicola Falde, suo amico, stretto col
laboratore di Op e direttore dell'uffi
cio D del Sid. "Guarda che quello è 
incontrollabile", diceva di Pecorelli il 
ministro Sullo (della sinistra DC) ad 
Evangelisti che gli chiedeva se per 
caso fosse lui a ispirare a Óp quei 
violenti attacchi agl i andreott iani. 
"Che volete farci signori. Pecorelli è 
fatto così, Questo è il suo caràttere",, 
diceva allargando le braccia Vito Mi
celi, capo del Sid. Eppure, che pren
desse soldi per la sua rivista da Mice
li era noto a tutti. Per Sullo si occupa
va dell'ufficio stampa. Lo stesso Evan
gelisti, si scoprirà più tardi, versava 
"quote di abbonamento" a Op. Peco
relli incassava è.tappava i buchi d i . 
bilancio della sua rivista, sempre sot
to l'assillo dei costi troppo alti. I soldi 
non hanno odore né colore, quando 
riguardano la mera sopravvivènza. E 
che di solo questo si trattasse lo. con

ferma il fatto che non si sono tro 
capitali nei conti personali di Pece 
li dopo la sua mòrte. Riduttiva e s-
plicistica, dunque;; l'etichetta di 
cattatore" che Pecorelli si portava 
dosso consapevolmente. Giorno' 
atipico, questo si, per la sua f 
componente moralistica che lo 
stringèvò a. unàmbiguo rappori 
odio è amore;cori; le istituzioni 
potere. Perché lo "scandalismo" : 
to di .Qp solo teoricamente rienf1 

in un gioco di potéri. In realtà F 
relli si sottraeva a qualunque sch: 

mento, pronto: anche a "tradire' 
lo finanziava. ! . !',. 
Ma allora per conto di chi si agii 
Si potrebbero azzardare macchi 
ipotesi per risponderè a queste 
manda. E .ritrovarsi sempre al | 
di partenza, davanti a un indizi' 
prevedibile che ogni volta contr* 
ce la possibile risposta. La risol 
ne più immaginifica, ma, alla fin 
anche la più convincente, è quel 
ferta dalla rivista satirica "Il mal 
un inserto monografico, non sa 
dedicato ri ;Pecorelli all'indoma1 

suo assassinio, dóve sLricostrui 
sua attività giornàlisticd per con 
ta rè che "non c'è nessun nari 
italiano che sia riuscito d coglie 
nerali, giornalisti, politici e m< 
con istantanee che ne testimoni! 
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così profondamente l'eterno squallo
re". E alla domanda per chi agisse, 

. si rispondeva: "Agiva per sé. Era mi
to a se stesso: il auro, il giornalista/ 
ricattatore di tanta fiction americana: 
un eroe negativo. Lui non si limitava 
a descrivere questo personaggio, lo 
voleva innanzitutto vivere". 
Il sogno di Pecorelli giornalista co
mincia a prendere forma solo un an
no prima della sua morte. Il primo 
numero, di "Op, Osservatorio Politi
co" in versione rivista settimanale 
esce nel marzo del '78. "Questo setti
manale, - scrive Pecorelli nell'edito
riale -, non nasce all'improvviso o 
per caso, ma trova le sue radici in 
un'agenzia d' informazioni che, al 
decimo anno d i vita, ha deciso di 
uscire dal Palazzo e andare tra la 
gente, per le strade (...). Il nostro non 
sarà un settimanale radicai/chic in 
carta patinata. Non vi saranno foto 
di belle signore, natiche abbronzate, 
dibattiti culturali o recensioni di libri, 
di cinema, di televisione. Queste cose 
le troverete altrove. Noi conservere
mo l'austerità, i l taglio e la serietà 
della nostra informazione. Par/eremo 
di fatti, d i risvolti segreti, di indiscre
zioni e retroscena che non troverete 
mai nei giornali in attesa delle prov
videnze legislative. Solo notizie, solo 
fatti concreti, talvolta velati da ama
rezza o da ironia, attraverso i quali i l 
l ibero cittadino potrà liberamente 
giudicare uomini e cose (...). La situa
zione è tale che nessuno può illudersi 
di non rischiare restandosene nel suo 
guscio, quasi che i fatti del Paese non 
lo riguardino in prima persona. Og
gi, per salvarsi, ciascuno di noi deve 
contribuire a combattere ingiustizia, 
disordine, terrorismo, malcostume, 
sfiducia, arroganza. Per battersi bi
sogna credere. Noi , al di là delle for
mule politiche crediamo profonda
mente nella libertà e nella morale. 
Siamo perciò contro chi vuole privar
ci della prima con la violenza e con 
l'insidia. Siamo contro quanti ci gui
dano all ' insegna della corruzione. 
Siamo infine contro gli imbecilli, gli 
incompetenti, gli incapaci". 
Sacro fuoco moralizzatore o schermo 
dietro cui agire a favore di una "fa
zione" per poter più agevolmente at
taccare l'altra? Certo è che il "mo
vente" dell'omicidio Pecorelli va cer
cato nell'attività di quell'ultimo anno, 
nelle campagne del settimanale Op, 

quando il gioco si fa più duro e l"' in-; 
continentia pubblicandi" del direttore 1 

si fa più minacciosa. Pecorelli era uno 
specialista nello scovare notizie fru
gando tra i nemici dei suoi nemici, i : 

Un giochetto semplice: individuava le : 

persone che avevano motivo di rah- '•. 
core nei confronti di chi lui voleva at- ! 

toccare e le convinceva a fargli le do
vute confidenze. Spesso si trattava d i 1 

personaggi caduti in disgrazia, o vit- ' 
time delle tante faide che percorreva: 
no la magistratura o l'esercito, la . 
pubblica amministrazione o le ban
che o i partiti. Talvolta, però, a fare 
la "soffiata" erano personaggi di pri
mo piano, insospettabili. Cosa abbia 
spinto Franco Evangelisti, ad esem
pio, a passare a Pecorelli il dossier 
italcasse, rimane uno dei misteri della 
Prima Repubblica. Ma il ruolo svolto 
dal sottosegretario democristiano in ' 
quello scandalo solleva molti dubbi, 
sulla sua reale fedeltà al capo storico 
Andreotti. Perché lo scandalo Italcas
se ancora una volta chiamava in 
causa l'intero sistema di potere an
dreottiano, i suoi uomini più fidati, 
gli imprenditori amici, i finanziatori, 
segreti. L'Italcasse, banca nata per 
raccogliere le "eccedenze di raccol
ta" di tutte le casse di risparmio ita
liane, mostrava un buco ai oltre mille : 
miliardi. Con cura maniacale, setti-! 
mana dopo settimana, Pecorelli rico
struiva su Op la distribuzione dèi-, 
l'ammanco, chiamando in causa tutto 
l'entourage di Andreotti, dai fratelli 
Caltagirone ai fratèlli Vitalone, " la: 
ragnatela dei corrotti", lasciando in
tendere che quello non èra altro che 
l'antipasto, servito un po' per volta, 
in attesa di presentare il piatto forte. 
Tra le sue carte, la notte del 20 mar
zo '79, i giudici che mettono sottoso
pra la redazione di Op trovano un. 
appunto scritto a mano: "E' una! L'I
talcasse non è finita. E' appena ini
ziata. Ai primi dell'anno verrà fuori 
chi ha preso gli assegni". 
"Gli assegni del Presidente" doveva 
essere il titolo di copertina di Op del 
6 febbraio '79, sopra un bel primo 
piano di Andreotti . . Gli assegni in 
questione erano quelli che, secondo1 

le fonti di Pecorelli e la documenta

zione in suo possesso, erano stati gi
rati all'alloro presidente del Consiglio 
da Nino Rovelli; .il padrone dell'im
pero chimico Sir, à sua volta forag
giato dagli allegri finanziamenti Ital
casse. La "bomba" è innescata, ma 
non scoppia1. A Pecorelli è sufficien-
té, per il momento, far sapere che 
potrebbe scoppiare e rendersi dispo
nibile a una "tregua": che consenta -
ai suoi bersagli di prendere fiato e a 
lui di saldare i debiti con la tipogra
fia, grazie ai un loro piccolo aiuto. 
Una cena alla "Famijà piémonteisa", 
circolo esclusivo, elegante e discreto, 
avrebbe dovuto sancire i termini dell' 
"accordo": A fare gli onori di casa 
sarebbe statò Walter. Bonino, vice
presidente del circolo, piùivolte attac
cato da Op come un potente lobbista 
di Nino Rovelli e dell'intero settore 
chimico. Vitalone, invitato da Bonino, 
si dichiara disponibile. Così come il 
generale Donato Lo Prete;1 protagoni
sta della campagna scandalistica di 
Op contro là Guardia di Finanza, in
titolata "Petroli e manette", sette pun
tate al curaro in cui Lo Prete era ap
parso come--il principe dei corruttori 
in divisa. La cena si svolge alla fine 
di gennaio, in una saletta riservata. 
Inevitabili facce tese e imbarazzo. E' 
proprio Lo Prete ad aprire..la lista del
le doglianze nei corifrònti' di Pecorelli 
e tra i due,si scatena uh diverbio 
Compassato :à denti stretti. Vitalone, 

Franco Evangelisti, braccio destro 
di Andreotti e "finanziatore" di 
Op. Fu davvero lui a passare a 
Pecorelli il dossier "Italcasse"? 
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da parte sua, manifesta stupore e di
sappunto quando dai discorsi emerge 
che Op aveva ricevuto contributi dal
l'onorevole Evangelisti. Ma il piatto 
forte Pecorelli lo serve con l'annuncio 
della prossima copertina della rivista, 
affermando di essere in possesso del-. 
le fotocopie degli assegni in questio
ne. Nel gelo che segue a quelle di
chiarazioni, Vitalone chiede se non 
sia possibile soprassedere alla pubbli
cazione in attesa che egli ne parli in 
alto loco. Pecorelli risponde che c'è 
una settimana di tempo. Nessun cen
no di riappacificazione diretta, du
rante quella cena. Ma un segnale tra,- . 
sversale, arriva già il giorno dopo, 
tramite l'onorevole Evangelisti, che si 
lamenta con Pecorelli per aver accen
nato a Vitalone dei loro rapporti, ma 
poi gli promette di sanargli i debiti in 
cambio della copertina che è già in ti
pografia: Trenta milioni per ora, poi 
si vedrà/Tregua tra Op e gli andreot-
tiani. Ma ci si può fidare di. uno come 
Pecorelli? Se degli "Assegni del Presi
dente", per ora, non se ne parla più, 
il nome di Andreotti serpeggia in ogni 
pagina dello scottante memoriale di 

Nella foto, il senatore Giulio An
dreott i , r inviato a g iudiz io con 
l'accusa di essere tra i mandanti 
dell'omicidio di Mino Pecorelli. 

Aldo Moro, di cui Pecorelli dà ad in- 1 

tendere di sapere molto più di quanto j 
ufficialmente si sappia. "Memoriali : 
veri, memoriali falsi: gioco al massa
cro", titola Op all'indomani della sco
perta della base brigatista di via 
Monte Nevoso. E sotto il titolo, Peco-i 

. relli scrive: "Nella sede milanese dì 
via Monte Nevoso, quella affidata a 

un colonnello già bruciato, Nadia 
Màntovani/.è a un pugno di manova
lanza male, assortita, Dalla Chiesa ha 
trovato ad attenderlo una bomba sen
za spoletta...' Il memoriale Moro è un 
detonatore". Attorno a quel memoria
le non si è mài riusciti a fare chiarez
za. Quei "segreti di statò" che Peco
relli assicurava vi fossero contenuti 
non sono mai stati rivelati. Si sa che 
Dalla Chiesà si è dato molto da fare 
per rintracciarne gli originali anche 
nelle carceri dovè erano detenuti bri
gatisti, quello di Cuneo in particolare. 
Per renderli pubblici o per farli; spari
re? Non lo sapremo! mai. Quel che 
sappiamo !per .certo è che la notte 
stessa del blitz, Dalla Chiesa è andato 
a casa di Evangelisti,'di cui èra ami
co, e gli ha consegnato: copie che 

' avrebbero dovuto venir: girate ad An-
! dreotti. Quél che sappiamo con altret-
ì tanta certezza è che in quel periodo 
Dalla Chièsa e Pecorelli eràrio in con-

i tatto. E dalla ricostruzione di quei 
; momenti, sommando testimonianze e 
I indizi dell'infinita 'inchièsta sul • "caso 
Pecorelli", il giudice Cordella nel suo 
rinvio a giudizio contro Ancjreotti e 

«ir .,r. 

Infoino fieéqrelli.gheisce a Sessanò, pro-
\'ìyinció a1/'Isernid. (Molise] il 14 luglio 
\0ièl!>1928ì]E';'i\ primogenito' del fàrmà-
;§T"éistd dèi/bàese^Almerifió Pecorelli,- e i 
ili* aV Silvia Maria Lirrìon'gellì, donna sp/-i 
if|.ritosa''ed energica. E' una banale: 
Ig^broncòpolmonite a portarsi vip, 
$lAlmeririp~quando Carmine, che tutti 
Ischia mano Nino, ria -appena nòve 
l<yqnni..e unq,,sorelia}':.Rosita, nàta sei 
>£idnni; dopoi diilui:rMamma. Silvia 

Maria si rimbocca le; maniche e scen-
'0de: in farmacia per, mandare avanti" 
W> l'attività;'del "maritò}' fino a. quando 
gl'Ordine dei farmacisti la liquida con 

tremila lirei.'è". deve.cèdere la'licenza.] 
%;Col ricavato .si trasferisce)-assieme ai, 
f^due figli a Velletri, .dove yivono^sua'< 
)tìnadre: e sua. sorella. Irene;' che è.spo-' 
iflsata'-'cql 'colonnèlló dei Carabinieri) 
f^Pòmer)icó':Condòi': La guerra\sta' 
&^diyènti3hdp\vhq.'rjeàltà; anche se gli: 
fc.ech'r- sono ancora lontani!' "Spèzze-' 
%remo>'"<'lé rem>a//a. Grecia", tuona-
:'f']Mussolini alla radio.: E il torio gagliar-
-X.dq, eccita là fantasia dei ragazzini; 
ip.Minó/.àVl2, anni,.cori un;suo coeta-i 
. neò. scappa di- tósa diretto,a Brindisi,] 
li'per'Imbarcarsi per. la' Grecia.' Lo. zip, 
VDomem^ a' vari \ 

comandi dei Carabinieri{délfsud::, ', 
Dopo qualche giórno arriva un \fond--'. 

'gromma dà Napol i . Min'o:è.;jf'sùo,-', 
amicò ' sono stati -trovati' à ; Nàpoli ! e'; \ 
tenuti al 'commissariato in àttesa\chè- 'fi j; 
genitori se; li vadano a prèndere:]]Ait .̂ 
•proclami segue l'azióne. Nél;',43„> le i ( 
• sirene cominciano,à suonare àncnéjaj/; 
• Velletri, e dintorni,', sègiiite ,dà/1ronji.bò,.i j ; 
. sinistrò degli aerei da bombàrdàmèn-\ J: 
• tó. Per mettere àf sicuro M/rio\e{i 
Rosita/ Silvia Maria li 'riporta \d\ \ 
Sessano e li affiddyalle'cure'di'-'ziài). 
Anna. Il paese è occupato dai:tedé-'},', 
schi, ma le tensioni e le n strettezze;!\ 
della guerra ,da\quellé parti ]àònó'4\ 
meno pesariti. che,,altrove. Gli .alleati,]} 
perq,: àvanzanò.AJna^ notte tra le';.mpp:ì{ 
toghe che circondàrio.Sessàno; '-'rim-l 
balzano ali echi di can'nonèg'gianiehti\ 
furiosi-è 7a.matf<r)a''suc°cé5siya:7itèb'^ 
'schi hanno'abbandonato''il' pàesé:,:(q[' 
zòna è controllata dall'armata pòlqc'^-

. ca comandata dal generale Andersì '; 
Mino, che ha, 15anni, decide che'è il 
momento di arruolarsi e convince all'
amici di't Sessanò ad andare cqn',lui$ 
Vengono assegnati àllà^Cqmpàgniaì 

,'Ha'stoio come'guardiapònti e i / j j r/tfd-.j 
vano nell'infèrno di; Cassino à tràspòr:. 

..- ir . ; . . , •. . , ;;r,; | . .;: ";'.,;.]; 

Vv:W^i:Vi^!-^r-#^!1),:ii^-i^.! ••tare..tenti .cpnje.bqreìie^ sei giorni ,e 

\lò,} ètàndatà M 
\.menti\\ Mamma •Silvia: j^rjcifsì-. è -sp& 
'stata.i|q'.iRòmql;, dpxe:-e--sthtq^ trasferito 
$q2zip -s'£)p:m.eh/c:bl\|/.r|[(à]|irógrg/ungre. 
jM/ri.òV^app^ di, 
•smobilitpré^dql^ 
'Al, licèo'clàssico:.^ ' kóma, 
'fti'nqfrécùférq ìlf^p^^cplqiffcp"'pef-
•duió'còn' la ìguerrg%iP_pi]0$èriquanto 
ìpqpà} Àlmèriho\'qyé'i&Ìpfp^èfotó':tìh 
{fu^Uiio.''da.!fòr^acis!(aijan'(Ì()é per. fui;. 
{décider diyjscriyèrsiìq^ di-. 
"Giyrisprudepz^ 
Ìtribuiré\al prp^ 
ìniyer'sitàì Arpa ,/a|mljsica1 '|qzi',e-jnipa-, 
lrà]à' fOÒnare,\i{ 'cq̂ hWàbbàsls<5.-,ad àutp-
\didàÌtdf' ftiìV^';^4'-'fó^y<^#;^^]dys/iaiTÌo "à* 
iqùarffò.^ 

\c6n'[cui;.'su6na\àllé Ifesìéjìymv'èrsiiarie). 
'iraggtqr)ellqndó\qì)àlchffi 
.',ùn; ingàggiòìa ^ipj^jHè^ÒmfTorgar. 
miàéatójre ;c/(; jéònip|ar^é|^eòinpar5a' o, 
\$uq' voltò. Attività, tjrìe àlteìjìa a quella 
\di direttofe fti Jàlà !in< 'grqndi'icinèma. 
'Come il. Rèàlè 'é'I/'AdnanpH'S/, làdféà' 

:! I. Il :lj:IÌll"!'̂ -r 
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Vitalone, quali mandanti dell'omici
dio, può affermare: "Le circostanze 
che hanno portato al delitto di Carmi
ne Pecorelli e a quello, tre anni più 
tardi, del generale Carlo Alberto Dal
la Chiesa, possono trovare un colle
gamento, una comune causale, solo 
partendo da un presupposto logico: 
la conoscenza tra i due e la comune 
cognizione di misteri riguardanti il 
caso Moro. Ci si vuole riferire, in par
ticolare, all'aspetto rimasto più oscuro 
di questa vicenda, l'esistenza di mate.-
riale brigatistico sul sequestro di Aldo 
Morò , più ampio e dettagliato di 
quello rinvenuto e reso pubblico nel 
1978". Si occupa anche di Michele 
Sindona, Pecorelli, nei mesi prece
denti la sua morte. Forse è in attesa, 
della "lista dei cinquecento", l'elenco 
completo di politici'e uomini d'affari 
che hanno aiutato il banchiere a sca : 

lare l'olimpo della finanza nazionale 
e internazionale e che ora lo stesso 
Sindona minaccia di rendere pubbli
co per costringerei suoi protettori a 
non abbandonarlo. Si occupa di Licio 

. Celli, il "Venerabile della loggia P2", 
cui mandavò precisi segnali di guerra 

ne[ !55 e aprè il suo ^mó.stydio nella 
casà :di '.via.' Ripettp '.''dove' '.vive'- po.rì 

: mamma' Silvia Maria ;è Rosita.' Spòsa 
•,. Liliana .RussÒ;v\cp'nóèciutà ai tempi del-

liceo; dalla quale'-hò 'Un. primo figlio, 
Stèfanoiìlnfanto; 'perp,\ha già incontra-.":-

, to.Adriana,, che anni' dopo, gli darà, un 
altra[figlioj .Andrea:, Conduce .una dop-, 
pia vita famigliare^ .l'pyv.ocato (Zar-

i mine Pecorelli. Intanto dà gli esami dà 
procuratore *si 'specializza in. Diritto • 
fólliméntare e\&prè'[ùho'-fstUdio à'ssieme i 
a Cesco; Nigro/perfànàggiÒ estrovèr-

: so e molto- noto nel Foro Romano.:-Dal 
cónto\suò;v:Pecòrelliisi guadagnò il 
soprannòm.èldi.Cqssiodoro nell 'arri-: 
biehte, grazie alla sud eleganza, -,1'an-
datura unypp'Mllq.f^j/(d-:Niyen'pt ì'abì-

: tudinep parlare pòco,"e per metafore,' 
sfoggiq'ndó'c'cultura•'clàssica. Nuove 

. conoscenze ÒlIqrgàHò ìì iu'òi orizzonti, 
stimolando il/suò>istihtòydi dipanatòre 
dctramèche si prestò'a 'fare la pallina 

••• m:vn -flipper. progèttatoida\aìtfi}\èoh • la 
.. presunzione, però, òanche solo l'illu

sione,' di avere; il giocolsotto controllo. 
yConosce Elia. )/qlpri,^nipote di.'un.àlto 
. prelato, tutt^nòZcon^Òllretever.e- e 

buona chiave d'accèsso .ai "segreti" 
del Vàticahòf;è\nè]'diventa amico. 
Attraverso yd/qh':?fcòno'scè; Egidio 
Carenini, appena'òpprodàto a •Roma 
come vicesegretario amministrativo 

. della. Democrazia. 'iGristiqha. Arti icizie 

alludendo a scottanti documénti in 
suo possesso. Ma è ben lungi dall'a-
ver concluso la "campagna Moro". 
Da un anno non ha fatto che battere 
su quel chiodo e non può smettere 
propr io adesso che vede gl i al tr i 
giornali spesso smarriti nei mille rivoli 
a| un'inconcludente inchiesta. 
Non si può accontentare di. essere ar
rivato a conoscere ampie parti dell'in
tero memoriale scritto dal leader de
mocristiano nelle carceri delle Brigate 
Rosse, come solo pochissimi potenti 
possono vantare. Pecorelli vuole arri-: 
vare al cuore di quell'intrigo. E' con-1 

vinto che le Br abbiano fili di collega
mento con la malavita comune," con 
quella mafiosa e con certi settori de-' 
viati dello stato. E' sicuro che Moro 
poteva essere salvato e che qualcuno 
non abbia voluto salvarlo. Sa, e forse 
aspetta solo la provò regina, che', 
qualcuno moltò in alto ha infilato una' 
barra d'acciaio nell'ingranaggio che,? 
a partire dalle carceri per raggiunge-, 
re i rioni mafiosi di Palermo e i con-; 
trafforti dell'Aspromonte dove domina; 
la 'ndrangheta, si era messo in moto 
per convincere le Br a non ucciderlo. 

Èd è convinto che quell'ingranaggio è 
statò sabotato perché Moro parlava 
troppo con i suoi rapitori e tròppo in 
là si era spinto nell'apertura ài, comù-, 
nisti. i;.; ; ; • ! ; • , ; , 

TEMEVA-, . , 
! v P E R L A SUA V I T A 

La'sera prima di morire Mjriò Pecorel-, 
li va a trovareJ'avvòcàto Giorgio 
Gregori. Si accomodano ih soggiorno 
e Mino, teso corrié raramente .era ca
pitato di vederlo, si confida con il vec
chio amico. "Ho avuto un contatto 
con alcune persone disposte avariar
mi di Moro, Credo che siano brigati-;, 
sti. Dovrò incontrarli, devo, fissare un 
appuntamento a.giorni"-./'::.•'- 'j ; ; 

Gregori non si stupisce più di tanto.1 

Sci che Pècorèlli è ossessionato dal.; 
caso Moro, così come'sacche; le sue 
variegate fonti1 possono; condurlo su 
qualunque pista; anche la più imper
via e scivolosa. Ciò che lo colpisce è il 
tono preoccupàtò dell'amicò. "Ho 
paura, le minacce .si fanno sempre più 
insistenti. Mi sento contro/fato,; spiato 

preziose con uomini destinati a grandini ito*'propino-;, e^oàtt'ezzqj. lj$Wàwkóvq\ 
ascese e allelui entrature Pècprélli^.imprèsà! 

•'avrebbe, sempre attinto. Ma è 'dopol ycómè Politicò.?1',:!:! ÌmM$laSi|;%ùr-!3 
l'Incontro con Leone CancrinV, e s p o ^ 4 M ? t ^ ^ t m È È m ^ 
nènie d e h destra romòn^ fegato 
ambienti' militari:e,pì'.Servizi "segreti,!, . , i J «.„.*,.. 1 

che Pecorelli,. scopre là sua J'vòcàzipì; 
ne", giornalistica. Cahcrini tófirifròduceji ,!'•" 
à' "Mondo d'oggi";\settimanalé d'aty,;\-
tualità scandalistica è veicolo per :lé\-
lotte"intestine tra generali\dell.'eserìcitò§'• 

. di\ cui è proprietprio..: Póchimesiòppò^ 
Pecorelli ne diventa comproprietario;^§ 
A. tirare le fila della rivista,, con compiti^ l' 
di direzione, è FraricòlSi'méoni, [cH'é^\ 
passa da espertò': in.:'còée-:militatLÌj' 
Tanto espèrto è informato- dò lasciatigli f 
pochi dubbi sulla,suò' appàrfenenza ai:)', ]'., 
[Sèrvizl segreti.: In pUèl; ri 
te, Pecorefli si muove a prpprió.agio:\llj0 
gioco è subito, chiaro. In, cambio,;di uhbfj; 
articolò a favore. dell'una. ft,ìdell'ajtràm' 
fazione del Servizi ottiene .informaz/p-jj'.} 
ni, che poi usa.tì 'suó piaciménto,' éfug-%$, 
gendo sérh pie .pgl i. ;sc h iera mentii .;• 
maniacalhè' mettèndó^è.purib'lin''ìòììt ', 

•modo una-"tattica" giórhaìistìààr, 'c/i'e \$ 
sarebbe diventata costante, nella Isuàjf] 
attività futura.' E' durante l'attività con W -

T n r Per saperne di più 

pronto p..rare qa^spon• , 
da e cT'appoggio., a' uria;, nuòva agerfil: f 
zia d'"informazipnè".,t Pecorelli si-Metté ,|f 
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TRA CRIMINE 
J U « B B & M B H M M « « « r 

E POLITICA 

Clamorosa svolta nell'inchiesta sull'ex direttore di OP. In maxi dossier con testimonianze, riscontri, accuse dei peni. 

Delitto Pecorelli, Andreotti mandante' ] 
I giudici al Parlamento: vogliamo indagare. Il senatore: è un linciaggi 

ROMA - Olulto An- | T ? 4 „ j « t u Li Inxn» lede, m-lb I C A T C B O F C T H 
tirmUl * Hi nuovo w l l * i r g u l l c cmfìilijimn teilnuntc r r t l Ci r l U X ) I V 

m». vni»no ̂ -|r tir 1 a h t " r'f utili 
| itici» dei in ' 

1 petto f 

cv:irit 

Osti» Rr|>HM>nM 01 K«- , ' . ' i n , , , ; " _ . . • 
m», V l f i i T f M-Ir tilt ™whi 'n rWl i i iM i m - | - , - » j k * 4 f [futeA amo d indaqare su Andreotti Chiediamo a i^2E t ^^ario ' 

1 1 ^ I io p.mi ciy (ui) itinere Lire, o * 1 fHOttikff pcf fjrvvj'stnto del jfr>r- | ingu/Miai il pmenlt^ 11 
jn j «intendo IIHJI tevma rie Ih propria f "«""fl l*"-firrffi - - ' ' ' 1 1 . 

_;Andi^ttìam^nte 
nwncnil 

Una Morti «impili 
dove n cw» "" 
lT*rd» Mio MufwUlo 

n iiJlronriVTir»tni 

In alto, il pentito Tommaso Buscetta, accusatore di Giulio Andreotti. Al centro, 
i titoli dei maggiori quotidiani sulla vicenda. Sotto, Stefano Bontate (a sini
stra) e Giulio Andreotti (a destra), accusati di essere i mandanti dell'omicidio. 

in tutti i movimenti". !• ii 
Gregori lo consiglia di chiedere una 

- scorta. "No, è inutile. E pài non mi va 
di mettere 6 repentàglio lq\ vita di al
tri", risponde Pecorelli. j : ì j ! ì : 
La ricostruzione di quell'ultimo incon
tro fatta da Gregori corrisponde alle 
testimonianze di collaboratori e amici 
di Pecorelli su quell'ultimo periodo. Il 
direttore di Op non si ! sentiva al sicu-" 
ro, la sua rinomata spavalderia aveva 
ceduto a uria preoccupazione diffusa. 
Quali segnali gli fossero arrivati non 

* l'ha mai confidato a hèssuno: Ma 
. sembrò chiaro a chi gli sta attorno che 
'•< si sente minaccialo. E anche che è in 
i attesa di notizie esplosive su qualcosa.' 

Ma sul contenuto di queste notizie non 
: si possono che fare ipotèsi. L'elenco di 
' Sindona? ! nomi dei mandanti del se

questro del figlio di Arcaihi riconduci-
, bile allo scandalo Italcassè? Le famo

se fotocopie degli asségni di Andreot-
i ti? Altre rivelazioni suli caso Moro? 
j Prove dei legami sotterrànei tra il Divo 

Giulio e la banda della Magliana e la 
. mafia? Alle 14.10 del 20 marzo 79, 

pòche ore prima che uno sconosciuto 
con un impèrmeabile bianco e una pi
stola di piccolo calibro, bussi al fine
strino della sua Citroen CX Pallas ver
de, Pecorelli chiama nel suo ufficio 
Umberto Limongelli, sub cugino e tut
tofare a Op. Gli consegnò un plico e 
gli dice di portarlo subito alla tipogra
fia Abete, al Prenestirio. Limongelli, 
abituato a portare in tipografia Togli 
dattiloscritti ordinati: ,in carfellette aper
te, tasta! con ària interrogativa quel 
pacchetto che ha. lé dimensioni di uno 
busta da lettera molto gonfia, e intera 
mente sigillata con lo scotch. ; 
"O questo è l'ultimo] numero della rivi 
sta o andiamo a stare\béne". gli dia 

, Pecorelli, anticipando!una domande 
che rimdne sospesa; •.{:: 
"O/c, prèndo la macchina e vado". 
"No, lascia la tua, macchina dov'è 
Prendi un taxi e poi vài direttamente t 
casa. Ci.vediamo domani". \ 
"Eh, se ci arrivo a domani... . ". sospin 
Limongelli ricorrendoi a un diffuso me 
do di aire, j' //'•. • • ! ' .! 

"Se ci arrivo io, piuttosto", c'ontrobatì 
Pecorelli, insolitamente^ serio. 
"Figurati sé non ci arrivi. E chi fan 
mazza a te", replica allegro Limongi 

Ti. Per tutta risposta il jdirettore-cugin 
senza sorriderei si stringe nelle spalle 
curva la schiena, nell'inequivocab' 
imitazione di una gobba.. 1 t 
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Jill primo ad occuparsi del caso Pecorellrè il 
\ giudice Domenico Sica, che entrain scena 

subito dopo il-delitto:; Pochi giorni più tardi 
{•una telefonata anonima indica una pista e 
I un movente; ribaditi da una lettera; altret-
? tanto anonima., La pista conduce a Lido 
i Gelli, Venerabile capo della P2:e presunto 
t mandante.' Il movente: "Rivelazioni fatte e 
i?da fare in mento al possesso di documenti 
r esplosivi riguardanti alte personalità": La 
| verifica viene affidata, al tenente, colonnello 
ji'dei ^Carabinieri Antonio Cornacchia, che 
| poi risulterà affiliato alla P2. Nel suo rapr 
i porto su LIGIO Gelh/uCornacchia naturai' 
ì mente;scrive:,;"Nessuna controindicazione, 
1 almeno per iL momento, è emersa nei con-
?" fronti del predetto"! L'inchiesta gira a vuoto 
5.ancora per un po'. Quindi il giudice Sica 
i ne chiede ;l'archiviazione. Viene riaperta' 
5-successivamente dal giudice Francesco Mo-
j nastero,-.il:quale, avvalendosi delle rivela-
f zioni di alcuni personaggi legati alla destra 
: fascista, indaga su Liao Gelli e Antonio 
ì Viezzer come mandanti e sui terroristi neri 

Valerio.^ Cristiano Fioravanti e Massimo 
j: Carminati come autori dell'omicìdio. Ma le 
\ prove non sono sufficienti a portare in fnbu-
i; naie gli indagatn Ed è quindi lo stesso giu

dice, al termine dell'istruttoria; nel"! 991 >>;c3 
; dover chiedere il proscioglimento di tutti.' Se 
Gelli, Viezzer e i fratelli Fioravanti .escono': 
di scena con quel proscioglimento; il quintow 
uomo, Massimo Carminati, :esponenfe!di v 

spicco dei Nuclei armati rivoluzionari/' orf 
• ganizzazione terroristica di destra/ ritorna]:' 
nella veste di presunto-killer/? anche nell'in-: 
chiesfadi Perugia del giudice Fausto Cart 
della, che porta alla richiesta di autorizzat : 
zione .a procedere nenconfronti di Giulio 
Andreotti e al processo ancora ih corso II» !| 
L'inchiesta del giudice Cordella parte:dalle ; 
dichiarazioni di Tommaso Buscetta; il primo 
grande pentito di Cosa Nostra/ai giudici di'.-' 

; Palermo. Dichiara Buscetta nel . novembre 
'92 "Una notizia che ricordo con chiarez
za e che mi fu data in due occasioni suc-

• cessivé.e negli stessiitermim da Stefano 
Bontate;e,Gaetano Badalamentiju.è'quella 
concernente l'omicidio del giornalista Mino 
PecorellirUna prima volta, me ne parlo nel ' 
1980 a Palermo il Bontate? Durante' una ! 

conversazione, a fondo Magliocco;'che 
: toccò .vari argomenti;,il discorso cadde suìi 
cugini Salvo, Antonio e Ignazio.; il Bontate 
mi disse: "Anche l'omicidio di Pecorelli lo 

gabbiamo fatto noi: perchè ce lo hanno chie-

dell'omicidio Sono molto articolate le 
dichiarazióni di Buscetta in merito all'omici
dio Pecorelli, al1 rapporto tra, Andreotti e i 

r Salvo, iad, episodi inediti, svoltisi' durante il 
rapimento Moro,! 
bozzata dallà ma 

su lutti ila trattativa 1 ab-
flhi 

ia con l 

In Italia I 
• Adriana Faranda e Valerio Mo-
[ucci, appartenenti alle Brigate ; 

i > Rosse, vengono arrestati a Roma. ; 

O A 76 anni si spegne Ugo La-

blica U " ° d e i p a d r i d e l l a Repub- : 

• La benzina aumenta di 155 lire 
i S c | open e proteste in tutta Italia.. 

• A Lake Placida lo sciatore az
zurro Leonardo David va in coma 

dopo una rovinosa caduta in di-
, t scesa libera. , 

'* ''j-m-r^ * ? ' 

A c l U i o i i c l o 
Il presidente statunitense 

• ryroroy Carter incontra Papa 
Woityla. ' ' 

' • Il Notthingam Forrest si aggiudi
ca la Coppa dei Campioni. j 

Salvo" Il 6 aprile '93 lo stesso Bu
scetta aggiunge "Secondo quanto 
mi disse Badalamenfi, sembra che 
Pecorelli stesse appurando 'cose 

,. politiche' colleqate.al sequestro Mo?,*, 
ro Giulio Andreotti èra preoccupa
to che potessero trapelare segreji 

"„inerenti a quel sequestro; segreti : che: ji 
: anche • il generale -«Dalla Chiesa coVj": 
nosceva. Pecorelli e. DallaiChiesa sd 

V t~.—. v|je;iBfì per; liberarlo; -li1 

tediata dallo stesso Buscetta e innne abor-
| > tiìa per l'intervento di (un politicò democri-
• i stiano che'egli indica ih Votatone Altri pen

titi di mafia e della^Bdnda della Magliand:| 
contribuiscono ad arricchire il puzzle' chésj 
mostrasUn.jcqmplesso intreccio: riconducibile | 
a t un'unica coerenza Ricostruendo diversi \ 
Ijnovènti plausibili ;per l'omicidio di; Pecorelli 
nelle 500 pagine della richiesta di rinvìo a l 
giudizio, dallo scandalo Italcasse al casa? 

f 

Moro* il giudice Cordella 'concludè: "Non 
datolgpke S l^ 
le dei fatti esaminati risieda ii movente del 
del(ttó;ì^é,jse;6)det|^ 

., pluralità di tali fatti, ipotesi questa che, in
no infatti cose che si intrecciano,tra \:\ v'ero; appare piò ragionevole, Ciò che risul
tar, Rnrlnlnmprth m. rli««!x J i n A i * - *~ A 1 ) che ciascuno dei fatti ' disse anche 

terrorismo, ì 
sopra .esami-

gno '93, ancora Buscetta- "Circa la I I no un Unico comune denominatore sono 
ragione per la quale deduco che sia U [ ,'cose politiche' collégàte ài sequèstro dell'o
stato Andreotti a chiedere ai Salvo il nor'evolè Aldo Moro"; 'Sul banco/degli im
bavare' dell'eliminazione de^ giomd- ' putatl al processo*'di Perugia, quasi 20 anni 

dopo,:l'omÌcidio disMino Pecorelli] siedono lista, posso dire che: vi sono due o'rdh 
nr di motivi. Il primo.è costituito dalia s ii; 
regola ferrea, in Cosa Nostra, secoh- | 
do la quale tra uomini d'onore siJde- '-jj 
ve dire sempre ld verità. Di conse- 's. 
guenza, Bontate e Badalamenti devo
no avermi detto il vero circa la r i c h i é - ' 

• sta ricevuta dai Salvo. E questi;, a lord i 
! volta, devono aver detto il vero a Ba- ; -
dalamenti e Bontate circa le ragioni ' 

ora,1 nei panni dimandanti, due politici de
mocristiani (Giulio Andreotti e Claudio Vi-

1 telone) e due boss di, Cosa Nostra (Gaéta-

( no Badalamenti e Giuseppe Calò) .Il : ruolo, 
di esecutori materiali spetta, secondo l'ac-> 

» cusa;': ,a : Massimo-jCarminati:. (Banda ;della ; 

Magliana) e Michelangelo: La Barberà (Co-f; 
sa Nostra) 

:tR i l l"3 Ifì l 

:- ' f • ' i i . I 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA Perugia, 11.03.1997 

OGGETTO:- Indagini delegate. 

ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
- Centro Operativo ~ 

ROMA 

Delego Ufficiali di P.G. di codesto Centro Operativo ad espletare, con la 
massima cortese urgenza, quanto segue: 

/ 

• accertare presso gli Istituti Carcerari di Roma Rebibbia e Roma Regina Coeli, 
relativamente al periodo dal 20.03.1979 al 13.09.1980, eventuali periodi di 
co-detenzione tra ABBATINO Maurizio e GIUSEPPUCCI Franco; 

• qualora tale accertamento risultasse positivo, con riferimento al periodo di co-
detenzione, accertare se emittenti televisive trasmisero servizi aventi ad oggetto 
l'omicidio Pecorelli 

IL PUBBLICO MINISTERO 
- dr. Alessandro G. Cantfevale -
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA Perugia, 19.03.1997 

OGGETTO:- Indagini delegate. 

ALLA DIREZIONE DELLA CASA CIRCONDARIALE DI 
REGINA COELI 

R O M A 

Per urgenti indagini di P.G. si prega voler consentire, al latore della 
relativa richiesta, la visione dei registri relativi agli anni 1979/1980, al fine di 
verificare l'esistenza di eventuali periodi di co-detenzione fra ABBATINO Maurizio 
e GIUSEPPUCCI Franco, consentendo l'acquisizione di copia. 

Si ringrazia per la collaborazione. 

IL PUBBLICO MINISTERO 
- dr. Alessandro G. Cannevale 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM.1ASETT7H2-12/Z?$? di prot. Roma, 
Rif. 1/94 DDA del 11.03.1996.-
OGGETTO:-Omicidio in pregiudizio del giornalista Carmine 

PECORELLI.- Accertamenti relativi a : 
. GIUSEPPUCCI Franco Antonio e ABBATINO 

Maurizio, circa i periodi di comune detenzione. 
- Esito delega -.-

A L L A PROCURA D E L L A R E P U B B L I C A 
C/O I I Tribunale di 

Direzione Distrettuale Antimafia 
(c.a. Sost. Proc. Alessandro CANNEVALE) 

1. In esito alla delega in riferimento: circa i periodi di comune 
detenzione di ABBATINO Maurizio e GIUSEPPUCCI Franco 
Antonio, si confermano integralmente le notizie fornite con 
informativa n. 125/RM2/H2-12/7360 in data 23.09.1994, della quale, 
ad ogni buon fine, si allega copia, con relativi allegati (All.l, 2 e 3); 

2. Più recenti accertamenti effettuati presso le Direzioni delle Case 
Circondariali, in riscontro alla delega in riferimento, hanno 
consentito di verificare, inóltre, che: 

A A A A A 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



. relativamente al periodo 22 - 29.01.1980, durante il quale i due 
detenuti sono stati ristretti presso la Casa Circondariale di Roma 
Regina Coeli, per essi vigeva, fin dall'ingresso, l'isolamento, si 
vedano le specifiche annotazioni sul Registro - Mod 9 - U f f . 
Matricola di Regina Coeli (All.4); 

. trasferiti presso la Casa Circondariale di Roma Rebibbia Nuovo 
Complesso, i detenuti in oggetto venivano rispettivamente 
sistemati: 

- ABBATINO Maurizio - al reparto G - l l , nelle sottonotate 
celle, alle date indicate: 

* 29.01.1980- TC17; 
* 02.02.1980- TB5; 

, * 11.02.1980- TB11; 
* 13.03.1980- libertà. (AU.5) 

- GIUSEPPUCCI Franco Antonio al reparto G-12, nelle 
sottonotate celle, alle date indicate: 

* 29.01.1980- 2A; 
* 30.01.1980- TA12; 
*• 09.02.1980- 1A8; 
* 11.03.1980- libertà. (All.6) 

. Infine, sempre presso la Casa Circondariale di Roma Rebibbia 
Nuovo Complesso, come si rileva dal Mod. 9, per i due -
detenuti per lo stesso reato e coimputati con PARADISI 
Giorgio, nato a Roma i l 04.12.1948, anch'egli organico alla ed. 
"Banda della Magliana": 
* non esisteva divieto di incontro; 

* entrambi hanno avuto colloqui con i familiari in data 
05.03.1980. ( Ali. 7 - lettera n. 1241 SD in data 21.03.1997, 
della Casa Circondariale Maschile Roma Rebibbia - N.C., 
con relativi atti allegati * conmplessivi nr. 38 fogli.) 

* Indagini ed informativa del Maresciallo A. s. UPS CC PESCE Antonio 



^ U TÀ r 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RM2/H2-12/f5£<? di prot. 'Roma,? 3 SET, 799V 

OGGETTO: Indagini sull 'omicidio del giornalista Carmine 

PECORELLI. 

(Rif.proc.pen.nr.1/94 DDA) 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso i l Tribunale di 

(c.a. Sost.Proc. Dr. Fausto CARDELLÀ; 

- P E R U G I A 

All.nr.2 

Con riferimento alla delega di Codesta A.G. datata 

20 settembre 1994, si comunicano qui di seguito i periodi 

in cui, ABBATINO Maurizio e GIUSEPPUCCI Franco sono s t a t i 

detenuti insieme negli stessi I s t i t u t i penitenziari 

di Regina Coeli e Rebibbia, così come r i f e r i t o dalle 

rispettive Direzioni: 



- Regina Coeli * dal 13.02.1979 al 24.02.1979; 
* dal 22.01.1980 al 29.01.1980; 

- Rebibbia * dal 29.01.1980 al 11.03.1980. 

Nei periodi, di cui sopra, 11ABBATINO ed i l 

GIUSEPPUCCI furono arrestati nella medesima circostanza e 

per IO stesso reato. 
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DA DIREZIONE CASA CIRCONDARIALE REBIBBIA N.C, ROMA 
AT D . I . A . -CENTRO OPERATIVO (FAX 32390231) ROMA 
et per conoscenza 
AT PROCURA DELLA REPUBBLICA C/0 IL TRTBUNAI.F. D,D.A, PERUGIA 

(Ri f . proc. .pen.nr. /94 T)DA Dott ,F . Cordella del 20,9.94) 

OGGETTO: 

" " " " 'Con r i fe r imento a l fonogramma n ' 
ni comunicano i periodi di detenzione so f fe r t i 
presero questa Casa Circondartele; 

dai nominai! in oggetto 

ABBATINO Mauriz io dal 6,5-74 
dal 23-10.76 

fvdal 29.6.78 
[rial 24.2.79 
dal 29.1.80 
dal 20.5.83 
dal 30.11.85 

a l 28.6.74 
al 9.11.76 
a l 14.7-78 

a l 31.5.79 
a l 11.3.80 
a l 16.10.85 
al 16.12.86 

GIUSEPPUCCI Franco dal 2.6.76-
dal 21.3.77 
dal 29.1.80 

a l 14.11.76 
ni 25.3.77 
al 11.3.80 

p . l L D 
L'Ispettore addetto 

ETTORE 
a l i Sia Lricoìa 
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 

Direzione Casa Circondariale Maschile 
Rebibbia Nuovo Complesso Roma 

- Ufficio Segreteria -

Prot. n. ÀtkÀ /SD 
del t \ - % > ^ ^- Direzione Investigativa Antimafia 

Centro Operativo 
R O M A 

Oggetto:Indagini delegate -

Si riscontra la nota n.1/94 DDA di Perugia e successiva nr.l25/RM 1° sett./H2-
12/2037 di codesta direzione rispettivamente del 11 e 19 marzo u.s. per trasmettere 
l'allegata relazione fatta tenere dal comandante del reparto di questo istituto. 



MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
DIREZIONE CASA CIRCONDARIALE MASCHILE REBIBBIA "N.C." - ROMA 

CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA 
Ufficio Comando - Settore Segreteria del Comandante ed Atti di P.G. 

tel.06/43980341 - 43980377 fax 06 - 43980216 - 4073602 

Al Signor Direttore 
Sede 

Oggetto:Giuseppucci Franco nato a Roma il 03.03.1947 
Abbattalo Maurizio nato a Roma il 19.07.1954 
Indagini di P.G. 

In riferimento alla nota nr. 1/94 D.D. A. della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Perugia - Direzione 
Distrettuale Antimafia - DrAlessandro G.Cannevale del 11.03.1997 e della richiesta nota nr.l25/rm 1° Sett/H2 12/2037 
del 19.03.1997, dagli atti in nostro possesso si riferisce quanto segue: 
a) i detenuti di cui all'oggetto,arrestati in data 22.01.1980, sono stati ristretti in questo Istituto in co-detenzione 
provenienti dalla Casa Circondariale di Regina Coeli nel periodo che va dal 29.01.1980 al 11.03.1980,data in cui 
entrambi sono stati posti in libertà provvisoria. 

b) il detenuto Giuseppucci Frano) nel periodo di detenzione di cui al punto (a) è stato ristretto nel sottoriportato 
reparto: 

dal 29.01.1980 al 30.01.1980 Reparto G. 12 Piano 2° Sezione A 
dal 30.01.1980 al 09.02.1980 Reparto G.12 Piano Terra Sezione A stanza 12 
dal09.02.1980 al 11.03.1980 Reparto G.12 Piano 1° Sezione A stanza 8 

c) il detenuto Abbatino Maurizio nel periodo di detenzione di cui al punto (a) è stato ristretto nel sottoriportato reparto: 
dal 29.01.1980 al 02.02.1980 RepartoG.ll Piano Terra Sezione C stanza 17 
dal 02.02.1980 al 11.02.1980 RepartoG.ll Piano Terra Sezione B stanza 5 
dal 11.02.1980 al 11.03.1980 Reparto G.ll Piano Terra Sezione 

d) Il detenuto Abbatino Maurizio nel periodo di cui al punto (a) ha effettuato i seguenti colloqui con i familiari nelle 
date a fianco indicate: 

Abbatino Roberto (fratello) Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) 
Abbatino Roberto (fratello) Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) 
Abbatino Roberto (fratello) Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) 
Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) De Cubellis Isabella 
Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) De Cubellis Marcello (suocero) 
Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) Mastropietro Marcello (cognato 
Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) 
Abbatino Roberto (fratello) Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) 
Abbatino Roberto (fratello) Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) 
Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) 
Abbatino Riccardo (zio) Abbatino Antonio (padre) De Cubellis Carla (moglie) Saracini Elsa (madre) 

e) Il detenuto Giuseppucci Franco nel periodo di cui al punto (a) ha effettuato i seguenti colloqui con i familiari nelle 
date a fianco indicate: 
01.02.1980 Castellani Patrizia (moglie) Giuseppucci Augusto (fratello) 
07.02.1980 Castellani Patrizia (moglie) Giuseppucci Augusto (fratello) 
12.02.1980 Castellani Patrizia (moglie) Giuseppucci Augusto (fratello) 
14.02.1980 Castellani Patrizia (moglie) Giuseppucci Augusto (fratello) 
21.02.1980 Castellani Patrizia (moglie) 
28.02.1980 Castellani Patrizia (moglie) Giuseppucci Augusto (fratello) 
05.03.1980 Castellani Patrizia (moglie) Giuseppucci Giancarlo (fratello) Castellani Luciano (suocero) 
11.03.1980 Castellani Patrizia (moglie) Giuseppucci Giancarlo (fratello) 

31.01. 1980 
04.02. 1980 
06.02. 1980 
11.02. 1980 

"* 13.02. 1980 
18.02: 1980 
25.02: 1980 
27.02. 1980 
03.03. 1980 
05.03. 1980 
10.03. 1980 

f i Dalle cartelle biografiche risulta che eli stessi erano tra loro commutati ed anche con Paradisi Gioreio. 



g) dalle cartelle biografiche e dai Mod.9 relativi ai due detenuti non emerge che tra i due menzionati vi fosse divieto 
d'incontro. 
h) non si escude che gli stessi pur essendo ristretti in reparti diversi possano aver avuto contatti occasionali durante il 
periodo di co-detenzione. 
i) si allegano copia delle cartelle biografiche e dei mod.9 relativi ai menzionati in oggetto. 

Il tutto in visione della S. V. 
RomaJì 21.03.1997 

IL COMAMDAN'̂ DÉL" REPARTO 
(Ispettore Superiore^ntonio LEO) 



iR-1997 09=52 CENTRO 
OPERATI UO DIPI ROMA 

0632390231 P.02 

MINUTA 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA 

OGGETTO:- Indagini delegate. 

« 7 
Perugia, 11.03,1997 

ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
- Centro Operativo -

ROMA 

Delego Ufficiali di F.G. dì codesto Centro Operativo ad espletare, con la 
massima cortese urgènza, quanto segue: 

• * 

• accertare presso gli Istituti Carcerari di Roma Kebibbia e Roma Regina Coeli, 
relativamente al periodo dal 20,03.1979 al 13.09.1380, eventuali periodi di 
co-detenzione tra ABBATINO Maurizio e GIUSEPPUCCI Franco; 

• qualora tale accertawê to-risultasse positivo, con riferimento al periodo di co-
detenzione, accertare seemitt̂ tMeJevisive trasmisero servizi aventi ad oggetto 
l'omicidio Pecorelli 

IL PUBBLICO MINISTERO 
- dr. Alessandro G. Can#evaie 
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CENTRO OPERATIVO 

Piazza Colà Di Rienzo nr. 27 - 00192 Roma 

DESTINATARIO A t f c g £ t o Mg U ^ G ^ C X F 

FAX CH IAMATO/DÉSTINATION: 4OT36Ù2_ 
DATA: 

FAX MITTENTE/SENDER 06/32300231 

ALLA C. A. DEL SlG. /ATTN. 



\ 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANT 

OMM Roma - Rana Col» ibi Ritoaa ur. 37 - T À 3Z390273 . Fax 32)90231 

NM25/RM 1-SETI7H2-12/ f o 3 * di pmt. R o m i l ) ? £ ^ p , 

^ S R G . - ^ 0 * ^ 8 a «.07.1954. 
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ROMARRBntp^ 

- A „ A _ A i A i A . A _ 
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MODULARIO 
N. 1 A m ni. Care. 

0/0 NUOVO 

BIOGRAFICA 

É1.MJÀM-....... _ÈMMBI 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

STABILIMENTO N . di matricola 

G E N E R A L I T À 

Cognome e nome di 

.... nato a ....Of~f.KX , prov. di 

addi ...^....^54 domic. a . M i . ^ . 

professione o mestiere . L ^ f / f . ^ ^ ^ ^ ^ . 

OWÌo 

condizione economica ..M... religione 
Ceffi 

grado d'istruzione 3 . . . M I ^ A ^ 

servizio militare .^fcsf?.. 

stato civile 

S T A T O D I F A M I G L I A 

COGNOME E NOME DEI FAMILIARI 
DATA 

DI 
NASCITA 

RESIDENZA 
SE 

A CARICO 
0 NON 

ALTRE 
NOTIZIE 



IMPUTATO 

Ricevuto 

in vi r tù d i (1) 

o liA:.k. _ _ o ,. \Ù&* 
imputato di . . . . . . L l M u A < & ^ d ^ 

...„yh.Mi^ Ml^iMAmm. QXJMÀJL 

commesso i l ^-^v in ( 

per> restare a disposizione di ....L)^l.S~iLc.. 

passato a disposizione di „ . 

CONDANNATO 

Ricevuto i l arrestato i l „ „ i n 

a seguito di (2) ; perchè condannato alla /pena di 

inf l i t ta con sentenza del in data 

per reato di . „ . 

INTERNATO 

Ricevuto i l .„... ; . . fermato i l in -i 

i n vi r tù d i (3) „ _ perchè sottoposto alla misura d i 

sicurezza d i __. . . .......... per là durata minima di ; . 

applicata con (4) ". ... I del „ 

i n data ., 

RIMESSO I N CARCERE 

i n seguito a revoca di libertà provvisoria o della l ibertà condizionata o in seguito a nuova cattura dopo 

l'evasione. 

Ricevuto i l „ _ . arrestato i l ..... 

o presentatosi i n seguito a revoca di libertà provvisoria pronunziata i l : 

del _ . . .„._. . . . ; 

(1) Fermo, arresto in flagranza, mandato od ordine di cattura, ingiunzione di costituirsi in carcere, presentazione spontanea. 
(2) Ordine di carcerazione, ingiunzione di costituirsi in carcere, presentazione spontanea. 
(3) Sentenza, decreto del giudice di sorveglianza, o presentazione spontanea. 
(4) Sentenza o decreto del giudice di sorveglianza. 





Provvedimenti emessi dal giudice di sorveglianza 
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TK ESPERIMENTI 

D a t a S T A B I L I M E N T O M o t i v i 

tifi 

Licenze concesse all'internato per gravi esigenze personali e familiari 

(Art. 283 reg. penitenz.) 



Giudizio del Direttore 

Giudizio complessivo 

Giudizio definitivo all 'alto della liberazione 



FONO I N . PARTENZA 

< l j 2 , ' • , , . 29/1/1980 

f' • DA ISPETTORATO DISTRETTUALE 
PER OLI I I . PP. PER ADULTI . 
Distretti Corti di Appello Roma, L'Aquila e Ancona 

i V V V - V . ' ROMA - Via della Lungara, 28/B 
!J;V... •' AT DIRETTORE CASA CIRCONDARIALE 

• v '= "Regina Co e l i " 
(ta T

 f •" R 0 K A • 
„>' e,per conoscenza: 1 

AT DIRETTORE CASA CIRCONDARIALE 
. ^ « • - • ' V ' , - . . "Nuovo Complesso" 

^ - . ROLÌA-REBIBBIA :. Vv 
, AT MINISTERO D I GRAZIA E GIUSTIZIA 

D i r e z . G e n . I s t i t . P r e v . e d i Pena 
U f f i c i o 3 ° 

$**>v-5"^L ,̂{ *> „,?a«"s-̂ » ~t„ ?^,„^.'i R O M A ^ j ; > i. v ""*-

j ^ R i f e m o t a n.3167 od ie rna , d i s p o n e s i , per s f o l l a m e n t o et 
p , ^ \Aj> prevxo n u l l a o s t a a u t o r i t à g i u d i z i a r i a competente t r a s f e r i 
r s i ' ^ " * mento s o t t o n o t a t i d e t e n u t i da codesto a t Casa c i r c o n d a r i a l e 

^Nuovo Complesso" Roma-Re'bio'bia: v v \ r ^ " N u o v ° Complesso" Roma-Re'bio'bia: 
s ' l * P 1-GIUS3PPUCCI , Franco 

2-ABBATINO Maur iz io 
. ^ V ' 1 3-BLASISx Marce l lo 
i r l ^ V v / S i2 i2SAx NICITRA Salvatore x 
^ . g i ^ „ 5 - BARTOLI KlauroJ ' " • 

^ f V ' ^ R e s t a s i a t t e s a diassicurc-zione e t rammentasi d i i n v i a r e 
a t M i n i s t e r o e s t r a t t o c a r t e l l a b i o g r a f i c a d e t e n u t i s u d d e t t i . 

2~-Jrr .v I \A* " ». A t M i n i s t e r o t an to s i comunica at nonna v i g e n t i d i s p o s i 
* TV z i o m 1 . ? / 

Vf V - * *' <« ^ * / 
I L DIRIGEN^/ SUPERIÓRE v 
I s p e t t o r e / " D i s t r e t t u a l e 

( d o t t . ST. Corsaro ) 



a'-̂ --
! 

Ti Capo Gx&z&à dele Carceri Gradisce di . . I k M ^ : ^ . ^ . - . . . . 

saetterà, fa. liberta, qrtselos-a aoa sia detenuto '.per altra causa (1)..-

. - - ^ 

• ^^gr^^bì^p - - ---fejjwô ^̂ v̂ x̂ a,-. - ̂ V̂ Jte: _ : gLŝ -̂ ;̂ ^̂ . ,rL-'3. ̂ Arrt sr̂ -
assestato i l Q^^.:{Jj(À<>. per reato di . . « A ^ Ì U T W * ^ - . 

essendo stato ^ " 

con (3) ''{JfìiUXuwur; d é l ^ V • ̂ ^ y ^ 

Mi. . . 

^ 4 A v J ^ , B 1 1 Uh,. ISc 

in data j . J ^ 
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X I L <4> 

Ifean, CaswiiKH • pfftwgfsa. i^tSastesi dato a £230-dr nàscita del Ss) 
(2) Motivo dcQa c^sssrxóoas. ~ , 

Sptejr -dtì proWBÌiinrato. 
01) Prete* o PcbUico HirriEtcro - art. 276 



. (Ak. 243, 25J, 252, 393. 397, 663 Codice Pr.iccd-.iM Penale) 

• f* ' \\ S. Procuratore dei la Hepubbh'ce 
I I ( I ) ; (Pr. Mario AivaLo} ' • 

'. .' . ' • ' ' • / • ] • • 
Visti gli atti delprocedimene penale........ , 

• '-fts&À&SS-X -OMftec'.-qeto- &--$&m--&%y*A&*9*®--ivi • res^te.via..Peseaglia 40 

$RTO««àra;--F^ *U - .dalla. 

; rC. :-'^2^0;;? ^>-4--;-: |- ; • 

t u t t i tessuti Wìtiso- l-à cae n «xirctfn£à?l:& =? • j l m rro-aii 

•>*. I..imimi..£m . . . 
a) «Sai sbatti cui agli srfct. W*643 c.p. psar avss* ricevuto eaa-

• . - s b o s c a . . a i . X i a & . t ì i . prosarsi.u»...Frs>£i£te».. t r ^ . n e r ' s C!MB~ 
•<gs©3 S©H*$3toÌèS2i Stress Company provsnionti dalla rapiaa co*>» 
• |ka«à-i*-• $MU-?9 ai- «ia^..dk2ìa..^2ase..£a^ 
<̂ 3fiKJÓ̂ B5g3S8l̂  JCB soaa #ias> al 82.1.1980 

v - ,^;P^^i^-»- ;4!^Ìfeea-
b) èsà s?e*it© d i ca4 a l i 9 a r t » 1"̂  k» 14.13.74 ». -;J7» poi' aver detenuto 

!>tó3--a - m ^ ^ 
Ci «Sol reaso di cs*i eu»OPt» 097 e*p. per aver tfotasuto 8 cartaceo 
•;• prj? -pie?t©aa- sal:te"S2-fiPvm»--e a^ti^cs-j>er--^i-r>£Qla -esa-r-^»»,- - • 

d) &?1 veat © é i cai àU**rt» 455 c.p. £ca? a w s r clatssiato 5 banconota 
m t i s ^ 

' Iri :":OiDa fino aa 32.1 .Se •• 



; : v v ^ - ; ^ ^ j f ^ ^ W » | ^ - ^ ^ ^ ^ e ^ i t ^ . ; ̂ « g n a a ^ ì . : $m . .<*jip>8§é& : cor te i 

a$apsit& {Stéssi* -. 

e) i ©t&iSftf it&"3<^ 
d) £jgì$t«s «S> f̂ f̂c&lfc* «gpsAfp £Ì- fuga - asafe « a ^ - v e ^ l a w o po^t i i n •. 

•Visti'gli ari. (2) 

...1- .V 

Co</. proc. /><!«. 

cattura de- . nomiiiat . ^ L - ^ * , - * • - . ,.. 

? tt fate e#c«o chiede qffc ufficiali ed agenti della forza pubblica di procedere ul 

l • •' 

arreco, uniformandosi alle disposizioni di legge, e di tradurl nelh 

.•-•cia?» » carceri giudiziario, «ktiftfca a <^ ;<teH!?5*Ìci© matricola à»u& e<*sa 

, i i 

clrc&ijtìgriaìe w vagina "ooli* 
! 

l9U 

DIREZIONE CASA CIRCONDAR! 
NUOVO CÒV,"-;/ 

In c -1~ odierna ho ero-

«et^,:o. _$JU>*A^ 

cons<-Loa di une cor.;,. 

I L 

ALE MASCHILE 
'"O REBiSSì/.:-. 

-.cu 

E c i ; j 
Annota»© ^ N 



«Nttowe Ctaplesso'* R <J UL 

Roma i l 31AA9B0 

ALLA PROCURA DSLLA BfflMJB&ICA 
Dr.Mario Amato 

BOBA 

OGGETTO* trasmissioae dit ordina oattura n*857/B© 
r«la*iv© * i attorniti 

' Con l a prova del la avvenuta n o t i f i c a è dellav 
m a t r i c o l a ^ ~* 
l ' u n i t o 'ordia* :;a*v • v W ' ^ ' f 

ti del nominato in oggetto iMìfi^Om.:.^^; • •-•*•>•*.••••.•• 

: IL- PRIMO DIRIGENTE 
(Dr»E»Restivo) 



•prasme**6*.— 
COACCÌOLI 

Ricevei. 
SCABPIHG Ore. 

BOBA 
« « n o PEGIHA COELI ROMA T)A BIRBZIOIIB C.C. RBOIWA 

A T DIREZIOSE C.C. HEB1BBIA H. M A 

ET COWOSGlJ&A ^ HAKO AMATO 
AT PROCURA REPUBBLICA Dr. ** 

8° 391 

w ««tomiti Giuseppucci 

„ rsxrr.s-su ŝ's'iT, astiar 
satro, segue fremite scorx» 
n o t i f i c a in te ressa t i . 

p. to Dr. CASTAGNA 

/ / ! / / / / 7 



della 

JDARIALE « REGINA COELI» 

Lungara, 29 00165 Roma, Addì 26 Gonnaio 19 8P 

N . Tit Fase Lett. 

Risposta alla lettera del 

Div Sez N i 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

-Or«Amato Ilario — 
R O M A 

O G G E T T O 

Detenuto : 1 ° ) : G i © * 6 * 0 i 
2°) GIUSEPPUCCI Franco, 
3°) ABBATTO Mauriaio*-» 

s Con la prova della notifica e della registrazione matricolare, previa conse

gna di una copia all'interessato, si restituisce un esemplare dèli®...?.???.'?^^'..^® 

M awesto n*857/80 A. 

emesso in data 5>4# 1» 1980 a a codesta Autorità nei confronti 

del detenuto indicato in oggetto. 

/ / i / 7 A // -U 



vaiata nncuuuuivu I U » » » . v .... 
DI ROMA 

N. ... di Prot. Roma, lì _ _ M i l * 197..SO 
C. P. 00100 

Risposta a nota del ;„ N. Allegati 

OGGETTO : 

letti gli atti del penale n* 

i l Paradisi é stato arrestato 

contro Paradisi' 

colto in J?la~ 

Poiché i l Giuseppucci a 1« Abbatino sono stati fermai per 
i l delitto di ricettazione e sussistono i l sospetto di fu 
ga ( attesa la 'gravità del Catti e la personalità degli. ; •. 
imputati) e sufficienU indiai ( ó̂ chiaraaiono dalla : 
Leyx» rapporti tra i tre imputati e l»Alcayaga, meneoga© 
'del tre in ordine all'incontro allo Shangrila) ,f.. 

P«Q*ff. 

convalida 1» arre sto del Paradisi Giorgio e i l feraci di Ab* 
batin o Maurizio e Giuseppucci franco* 
Roma 24.1.1950 

11 SOST. PROSBEA 
(Dr. 

MATRÌCOLA C 1" 

della REPUBBLICA 
lo) 

lo SOÌ.!0;--: 

in matricolu v 
i, li A Roma, 



i^uestura òi 9Zoma 
SQUADRA MOBILE 

Sez.2 ' 

M**f 

AVVISO DI CONSEGNA 

// Capo Guardie delle carceri .di...ii.e^ina .Coel i 

riceverà e terrà a disposizione d.ella...ErQcur:a...d.ella..Re.publalic.a...di..J.tQma 

ÀBBAlII:LG.JuaurÌ2io...di.^ 

Gx.e.v.e...rL.3.5-ijat-.427--£&r.ma-to- ai---seH-si---a-r^-£5-&--^^ 

c.iiB.,....per:chi...^a.v«r^tì4^^ 

Fermato a i sensi art.238 C . i . I . e successive modifiche. 
IL predetto are&sfcesto /'/ g/orno -22 • geìHiaio- 198G o r e -l-l--»--0-0-

sarà denunciato con rapporto 0.54^/2-Sq^Mob. 



\ V 

MOI1UI AIMO 
K. 1 A:nm. Cnrt. 

0/0 NUOVO 

CARTELLA BIOGRAFICA 

f..pM...ccji ir P fi u co L.V.Ì1 
STABILIMÉNTO ..:.:.J...L...:....„..:..„ ! ™JlLiliZÌ N. di matricola . . . ^ ^ • Z ? ^ 

: ,,. film.. 
id. : id. 

i t i . : id. 

1,1. 1.1. 

fi II N V. i l A L I T À 

Cognome e nome .„ Z....Q. .f~ dì 

e d i . . . . ^ v a ^ . . £ / m ^ i . . . £ / ^ ^ ^ a t o a . J x p / M . _ prov. di -Str. 

addì \ 'A.:.L 1 . domic. a . . . / ^ l . : . ^ ^ . . ^ - - - - 7 ^ - - ^ P ' S ^ d i 

professione o mestiere Oxd^/.Q.. 
condizione economica .. 

s. 
religione 

grado d'istruzione } ^ . l ^ y j i > J ^ stato civile 

servizio militare 

S T A T O D I F A M I G L I A 

lek 

COGNOME E NOME D.EI FAMILIARI 
DATA 

DI RESIDENZA 
SE 

A CARICO 
ALTRE 

NOTIZIE 
NASCITA O NON 

ALTRE 
NOTIZIE 



IMPUTATO 

Ricevuto i l l.S...... y....._...„.„ arrestato 

in vi t t i ! di 

> 11 (...^ y. U..21 He 
... n i 

.ìkJLMlà?. LhmJzJ^ ^ H ^ ^ 
commesso i l „... in 

per restare a disposizione di „ . 

passato a disposizione di „ „ 

CONDANNATO 

Ricevuto i l arrestato i l in 

a m e n i l o d i (2) perche condannato alla pena di 

inflitta con sentenza del in data 

per reato di 

INTERNATO 

Ricevuto i l fermato i l '. in 

i u v i r t ù d i (3) p e r c h è sottoposto alla misura d i 

sicurezza d i per la dura ta m i n i m a d i 

appl ica ta con (4) del 

i n data , 
i 

RIMESSO IN CARCERE 

i n seguito a revoca d i l i b e r t à provvisoria o della l i b e r t à condizionata o in seguito a nuova cat tura dopo 

l 'evasione. 

R icevu to i l •. arrestato i l 

o presentatosi i n seguito a revoca d i l i be r t à p rovvisor ia p ronunz ia t a i l 

del ; 

(1) fermo, arresto in flagranza, mandato od ordine di cattura, ingiunzione di costituirai in carceri!, presentazione spontanea 
(2) Ordino di carcerazione, ingiunzione) di costituirsi in oaicero, presentazione spontanea. 
(3) Sentenza, decreto del giudice di sorveglianza, o presentazione spontanea. 
(•1) Sentenza o decreto del giudice di sorveglianza. 





POSIZIONE GIURIDICA DEL DETENUTO DALL'ATTO DEL 

1 

K
. 

d'
or

di
ne

 
j 

Condiziono 
giuridica 

(immutato, appellante, 

ritorrcuto) 

Titolo 

del reato 

Autorità 

. ohe lo giudica 

in 1° grado 

DATA ED EDITO DKLLA SENTENZA DI 1" GRADO 

1 

K
. 

d'
or

di
ne

 
j 

Condiziono 
giuridica 

(immutato, appellante, 

ritorrcuto) 

Titolo 

del reato 

Autorità 

. ohe lo giudica 

in 1° grado 
Pena 

principale 

Pena 

pecuniaria 

Misure 
di eicurezza 

disposto 
In •etìtenza 

I n l ibertà provvisoria il 

OSSERVAZIONI (1) 

(1) Indicare se è intervenuta la dichiarazione di delinquente abituale, professionale o per tendenza, con sentenza o con 
provvedimento iuecesoivo. 



Piovvciiiiiicittì emessi dui giudice di sorveglianza 
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TRASFERIMENTI 

D a t a S T A B I L I M E N T O M o t i v i 

Af Mt .teidlLp 

/""• 
» 

» , t . „ 

» 

» „ > 

• » 

. . . . » . . . 

» » . . . 

» » 

» . .. 

I.icv.it/.o COIMXHHC al l ' i i i lcmii lu per f/ruvi Chi^cir/.c jii-rKor.nli e f i i in i l inr i 

(Art. 2113 reg. penitene.) 



Giudizio del Direttore 

Giudizio complessivo 

Giudizio definitivo all 'alto della liberazione 



F O N O IN PARTENZA 

29/1/1930 

DA ISPETTORATO DISTRETTUALE 
PER OLI II. PP. PER ADULTI 
Distretti Corti di Appello Roma, L'Aquila e Ancona 
ROMA - Via della Luhgara, 28/B 

AT DIRETTORE CASA CIRCONDARIALE 
. , ,"Regina Coeli" 

R 0 M A 
•-»• e ,per conoscenza: 

AT DIRETTORE CASA CIRCONDARIALE 
"Nuovo Complesso" 
ROMA-REBIBBIA 
AT MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
D i r e z . G e n . I s t i t . P r e v . e d i Pena 
U f f i c i o 3° 
R O M A 

R i f e r n o t a n.3167 o d i e r n a , d i s p o n e s i , per s fo l l amen to et 
p r e v i o n u l l a os ta a u t o r i t à g i u d i z i a r i a competente t r a s f e r i 
mento s o t t o n o t a t i d e t e n u t i da codesto al; Casa c i r c o n d a r i a l e 
"Nuovo Complesso" Roma-Rebibbia: 
1 -0. TTTHTiPT'rrOOT 'Provi co 
2- ABBATINO Maur i z io 
3- BLASIHx Ilare e I l o 
iflSiXRAx NICITRA Salvatore 
5 - BARTOLI Mauro. 

Res tas i a t t e s a d i a s s i cu raz ione et rammentasi d i i n v i a r e 
a t M i n i s t e r o e s t r a t t o c a r t e l l a b i o g r a f i c a d e t e n u t i s u d d e t t i . 

At l . I i n i s t e r o tanljo s i comunica a t norma v i g e n t i d i s p o s i 
z i o n i . 

/ 

I L DIRIGENTI^ SUPERIORE 
I s p e t t o r e , ' ' D i s t r e t t u a l e 

( d o t t . ^ .Corsaro) 



* r; ̂ Tr7>-- r...... 

\ A 
.X,'.- - \ «' 

1 v . • •. ; ' -^ 

--te/ 

CL- U'7 ; 

l i Capo Guardia delle Carceri Giudiziarie di. 

•riatterà in libertà, qualora non sìa detenuto per altra causa (1)... 

JU'.'. - -^Wcs-. .^v^,. As.fò./.d 
•ai-restato il. .1..IL./.A. per reato di ..?V>r.cdtUvw*~<_-. 

essendo stato ( 2 ) . . . < ^ < C I ^ H ^ . . J ^ . - M ^ Ì ^ . : „ 

e-u (3) ; . 0 ) . 4 ^ N f ^ f y K dc l^ lò • [vlo v l ' o . , In «Ini» J.\..HAlv.- 1-
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A > \ I L <*>. 

(!) Noron, Cognome, pnternltJl, professione, dntn e luogo Al oaacita del detenuta. 4" tj'""r"V 
(2) Motivo d«0« icwrcenKbtte. ^~ M 

(3) Specie del provvedimento, 
(t) Pretore o Pubblico Ministero • art. 276 cnpov. C. p. p. 



i) i it ri z J o IN IÌ; 

DELLA 

C.C. IÌKGINA COLLI - HOMA 

. 3731 
/V TU Fase. Leti. 

liimm, lì 2 Febbraio i'^ 8.0 

ALLA DIREZIONE DELLA CASA 
c I H com:> A RI .A 1-E N . 0, 

jìOlv'i -L'jil ' lTV'IA 
risposta alla lei Iosa 

e , p . c . 
/ V ALL'UFFICIO ISTRUZIONE 12A 

SEZIONE PRESSO I L TRIBUNALE 
ROIvJA 

del UH. 

Allegali. A'. ( r i f . n . 8 5 7 / 8 0 A.P .M. e n . 3 3 8/00 A, 
= — — G . I . d e l 2 . 2 . 1980) 

(H;<;KTTO: IK-ICMUI»: r.?..)..aiU.<5Bl!l.,nc.GI Franco., ali i\ 
2°)ABBATIN0 Maurizio.- r-)\.q 

l'or competenza, li-aliandosi di ileleinilo costà tradotto in data 

29....1....19.80 S i trasmette l ' I f f l l t . f i . . . ] f W d o 

u:i >5Uuon'i;{i 

inerente i l iletenulo indicato in oggetto. 



TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI ROMA 

N . f l £ # / f f g y w - U f f i c i o . I s t r u z i o n e -

IMPUTATI DETENUTI: ^//jAtJ^éMói ^ j t o M Ù 

^ ^ ^ s ^ ^ A L L A DIREZIONE CARCERI GIUDIZIARIE DI ROMA: 

/L-<? / t f ^ ^ ' t i REGINA COELI - cRSa^SaXQP^g- ». R7PT1TTinT*MagMr;ff/T7 

j^amits^: ce^ L̂ iSL MARMO*» 

Si porta a conoscenza d i codesta Direzione che i detenuti i n 
oggetto i n d i c a t i , i n data odierna, sono passati a disposizione d i 
questo U f f i c i o I s t r u z i o n e - Sezione -Giudice I s t r u t t o r e dot 

Pertanto, t u t t e l a comunicazioni o d i c h i a r a z i o n i che riguarda 
no i medesimi dovranno essere i n v i a t e a questo U f f i c i o direttament 
non t r a m i t e l a Procura d e l l a Repubblica Sede. 

I n f i n e , i permessi d i colloquio saranno r i l a s c i a t i da questo 
U f f i c i o . é i >^^-^^s .. 

R o m a , 1 : L 7 7 ^ — p r 0 ; - ' n i \ CONSIGLIERE- -ISTRUTTORE 

fervu^ Cîêvtcv 



RA DELLA REPUBBLICA DI ROMA 

O R D I N E D i C A T T U R A 
(Art. 243, 25!, 252, 393, 397, 063 CmJico Premium l'cnnlc) 

I l (I) ( f . M'.'™ 

Visti gli atti del procedimento penale 

€ o m v ss 

. : ,vv,x• • «i-*?r0^• town*»*--4fc-4• i . s I v i .m*.«.tr*..wia.JP.*ft'»'3tfH'-'. *"» 

T--** ? -Int.--S 

t 

':>) ' OoT^£H~Ai. 'cui '«*;u «rfc'u ' W * ^ ' Scv ' « > 
co?w fra ìam, * i " f i r n di wo>awtt»*l ufi prefitto* t f . w i J f r 1 * 

in -vb.a .'ma.. : :;. ;. .!* t !.?.•».1 ?.. i ;> .*•/.-# 

...."...̂ !?r...̂ ÌAto>*i*..calL*..«;LÀV:*..# J^..^..,^:.^:^...^..M"t7»Ì*..r^.«...:' r- ' ? 

. ..* r^lrnt..,:.;*..:..*..!.^ 

( i ) Preture, Procuratole Cri-ctiilo (nrlt. 251, 252, 393, 397, (.0.1 C. p. p,). 



Poiché (2)..,...^^^ 

.... 

v v | . . . ; . . : . r . r . , , . ^ • 

...... ̂ .. - . ; r . --.-^ t - ^ .̂ -4- - -.? < .̂-tJ - - ^-.i- - - ?- «11J * . .-.V ?Ŝ? .ì 

' • • • • • i - - ^» ' i :Vv ;Wv i j -> . 4 .'v...L......-i- - J: . /.... ì. „>::;.„.'.... 

Visti'gli art, (2) Corf. proc. peti. 

© l ì P I N A 

cottura rfe nomimi .,5 ?.Vr!ST,^,^n.^-.-f^.^Pjr-^n^• -.'3 3.&^.'?|-.l!. Attrjft»..fi-M-":.'.'.ì li 

1 Jt'iffl effetto si chiede agli ufficiali ed agenti della forza pubblica di procedere al 

arresto, uniformandosi alle disposizioni di leggere diiradml . 

i l l i r i c a a <r*AP-X'W-JfWici^ r*frri<<ol« r * n i s 
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DIREZIONE CASA CIRCONDARIALE MASCHILE 
REBIBBIA "NUOVO Complesso" R O M A 

Roma l i 3 1/1/1980 
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ALLA PROCURA DALLA REPUBBLICA 
Dr.Mario Amato 

ROMA 

OGGETTO» trasmissione AU ord in» oa t tura n.857/80 a RG.dtl 29/1/80 
r e l a t i v o a i detenut i QIU&^FPUCCI.branco • ABBATINO Maurii 

Con l a prova de l l a avvenuta n o t i f i c a e de l l a regis t razione 
Tnr.vvricolarepmediante consegna a l l ' i n t e r e s s a t o , e i r e s t i t u i s c a 
.V'unito ordine d i ca t tura 
o. .330 i n data 29/1/80 aa c o d e s t a A u t o r i t k ne i - c^nf ron 
V. del nominato i n ogget t i i n d i o a t o a 

IL PRJMO D I M M T E 
>r„E«.Remlvo) 
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O G G E T T O : 

Detenuto : 1°.).... PARA Di51 G i p r ^ i p , 
2°) PTUSEPPUOCT Franco, 
3°) AT5PATI-T0 t l n u r i s i o , -

Con la prova della nolilina e della rogislrazionc inaLricolare, 'previa conse

gna di una copia all'iiilorcssalo, si resliluisce un esemplare <1elln...C0nV'.lli(IO 

di arrosto no857/00 A, 

fMiirsKu in dilla 2 4 . 1 . 1 9 8 O 

del detenuto indicalo iiii oggetto. 

da colicela Aulori la nei confronti 
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Flisposta a nota del N. Allegati 

OGGETTO : 

I l P.M, 

l a t t i a t t i ctel proc. p^nnlo n» 897/80A contro Pftr-Viisi 

•Sfcorjio, [<ìlu«iÒp"pucci francò]«s Abbatino "-Tauri^ioj 

Poiché i l Paradisi 6 stolto arrestato porebé colto i n f i n -

«franata r&ato di Stonalo tfi armi «flu •gufsrtM <»* munirlo 

n i ; 

roichà i l Giusoppusel a 1*Abbatino sono ntafci fcrrmat* p-»r 

i l d r i t t o di r iwt t ' i r . iono © «ronfi la t ino i l «or-prstto d i f u 

<jri { attera la g r a v i t i Coi fletti o l i p^rsomYVit?» 'l^';1.i 

imputati ) a s u f f i c i e n t i indissi ( v . dlchlarazìona «teli a 

tioyx« rapporti tir* i t re impwt*ti e i'Atcayflga» tt*n?ojno 

<;!oi tr;?, i n orditi® a l i • incontro .allo fthangrilA) 

convalida l ' a r ros to r5cl Faradici « iorg io ?s i l Forrco <H Ab-

batin o tfauriaiò e Giw?i<?ppucci Tv meo, 

•?on». .1060 
/ ) / .' / • / 

(Pr. AH/ÌTA Hnrio) 



(Questura ói &oma 
SQUADRA MOBILE 

A V V I S O D I C O N S E G N A 

// Capo Guardie dell®. cax^fac-.Casa .-Ciroonà^^ 

riceverà e terrà a disposizione .....della..Px.o.cur.a...della..Repubblica. di- Roma, 10 

GIUSEPPUCCI Franco, nato a Roma i l 3/3/1947, abitante i n v i a G„ Maria 

£**^f!3jL2^ 

IL predetto arrestasto il giorno 2.2/.1/I9.8.Q. alle ore . ..6., 30 

sarà denunciato con rapporto n. 3.Q9j^...3.^MQh*. 

Roma, ....22/I/I980 

(Dr. A0G<i JifAone) 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

( Sost Proc. Dr. Fausto Cardella ) 

Si porta a conoscenza della S.V. Ill.ma che il sottoscritto difensore di fiducia del Sig. Mancini 
Antonio, nel visionare gli atti relativi al procedimento Abbatino + altri - celebratosi dinanzi alla 1° 
Corte di Assise di Roma - al fine di reperire documentazione utilizzabile nel proc. pen. n. 539/96 
RG not. di reato, ha rinvenuto tra detti atti una istanza, che si allega alla presente, risalente all'anno 
1981 con la quale il difensore del Sig. Mancini Aw. Giorgio Arcangeli chiedeva... "in via del tutto 
eccezionale, venga concesso un permesso straordinario di colloquio al Sig. Addis Ottorino, fratello 
uterino della convivente del predetto Mancini Sig.ra Timperi Elena... ". 
Tale circostanza, ad avviso dello scrivente, risulta oltremodo interessante;, sia per il procedimento 
pendente presso il Tribunale di Roma sia per il procedimento relativo all'omicidio del giornalista 
Mino Pecorelli, atteso che la Sig.ra Timperi Elena è stata, in epoca antecedente al 1981, ed ancora 
per divero tempo, la compagna del Sig. Mancini Antonio e quindi persona in grado di riferire in 
merito ai viaggi effettuati dal Mancini stesso in quel di Milano essendo lei stessa residente in 
Milano in quegli anni. 
Attualmente la Sig.ra Timperi Elena risiede in Roma - non sono in grado di fornire con esattezza la 
via - nei pressi di ponte Marconi. 
La presente informazione è finalizzata a che la S.V. Ill.ma possa valutare l'opportunità di escutere la 
stessa Sig.ra Timperi; qualora invece non si ravvisasse la necessità di escutere la stessa, questo 
difensore si vedrà autorizzato ad interperlarla ed inserirla nella propria lista testi nel proc. pen. n. 
539/96 RG not. di reato pendente presso il Tribunale di Roma. 

Roma li 28/02/1996 

Con osservanza 

Tanto si doveva per motivi di giustizia 

Sia. -X. afws/'safird' 
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N. 1/94 D.D.A. 

presso il Tribunale di Perugia 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

Alla Direzione Investigativa Antimafia 
- Centro Operativo -

ROMA 

OGGETTO: Procedimento Penale N. 1/94 D.D.A. 

In relazione al procedimento penale di cui in oggetto, prego: 

• identificare compiutamente TIMPERI ELENA - residente in ROMA nei 
pressi di ponte Marconi - e, citare la stessa per i l giorno 24.3.1997 ore 17.30 
avanti a questo P.M., negli uffici della D.LA. in Roma Piazza Cola di Rienzo, 
per essere sentita in qualità di persona informata sui fatti per i quali si procede. 

Il tutto con facoltà di subdelega e con preghiera di cortese sollecitudine 
nella risposta. 

Perugia, 6 marzo 1997. - !^ 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
OOO 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr.l25/RMl°Sett./H2-12/ ZMo di prot. Roma, 2 ® K&?3 f£H7 
Rif. deleghe del 6 marzo 1997 e del 20 marzo 1997. 

Oggetto: Procedimento penale n. 1/94 DDA. 
Timperi Elena. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRD3UNALE DI 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

(c.a. Sost. Proc. dr. A.G. CANNEVALE) 

~==oo000oo==--

P E R U G I A 

In riferimento alla delega sopraindicata, si comunica quanto segue: 

• TIMPERI Elena si identifica compiutamente nella omonima da Pia, nata a 
Subiaco (RM) il 27.03.1944, vedova di PORCACCHIA Alvaro. 

La stessa, dal 24.10.1981 al 31.01.1995, ha risieduto anagraficamente in 
Roma, via Giuseppe Veronese 20 (zona Ponte Marconi). 

Attualmente TIMPERI Elena, pur risiedendo anagraficamente in Ostia Lido 
(RM), viale Vasco de Gama nr.140, è di fatto domiciliata in Firenze, via Veracini 
Francesco nr.57, presso l'abitazione della figlia, PORCACCHIA Monica. 

Come disposto dalla S.V., la TIMPERI è stata invitata a presentarsi presso gli 
uffici del Centro Operativo della DIA di Firenze per il giorno 26 c.m. ore 17.30 per 
essere sentita in qualità di persona informata sui fatti di cui al p.p. in oggetto 
indicato. 



Si allega la relata di notifica. 

Accertamenti a cura dei M.lli Ordd. G. di F. COSTANTINI Ilario e BARONI 
Claudio. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma < Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel 32390273 - Fax 32390231 

B I G L I E T T O Dt I N V I T O 
fai sensi dell' a r t 377 T . P J M 

TIMPERI Elena, nata a Subiaco (RM) il 27.03.1944, di fatto domi 
Firenze, via Veracini Francesco nr.57 c/o la figlia PORCACCHIA Mo: 
invitata a presentarsi alle ore 17.30 del 24.03.1997, presso gH uffici 
Direzione Investigativa Antimafia - Centro Operativo di Firenze siti in via 
Lungarno Vespucci nr. 26, per essere intesa in qualità di persona informata 
sui fatti nell'ambito del p.p. 1/94 DDA dal P.M. della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia - Sost. Proc. dr. A.G. CANNEVALE. 

RELATA PI NOTIFICA 

L'anno 1997, addìi/ del mese di marzo, alle ore in F^B^a^ 
via/piazza" tfxjtosùiui ̂ s%. viene notìficata il presente invito ex art. 377 
c.p.p., mediante consegna nelle mani di T(^f^R( EtetJ* natp/a 
SUZIACO CAn) identificat#7a a mezzo di ufAA4?&<?sz 

(*) N.B. L'invito a presentarsi deve intendersi per le ore 17.30 
^T?^ì^\ fiiorQo26 aâ ao 1997 e non i l 24 marzo 1997 come indi 

rri\7ajiagione comunicata dal CO. Rnma alle qg» iO.OO del 
ufel marzo 1997. Tr. Petrucci He. Jffaai 

g » S m o DELL'INTERNO - DIPARTO^JÌTODÉ 



N. 1/94 DDA. 

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

DECRETO DI CITAZIONE DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 
- art. 377 c.p.p. -

H Pubblico Ministero dott. Alessandro G. Cannevale della Repubblica presso il Tribunale 
di Perugia, 

Visti gli atti del procedimento penale indicato in epigrafe, 

Visto l'art. 377 c.p.p. 

DISPONE 

la comparizione personale davanti a se, per il giorno 2^3.1997 alle ore 17.30 in Firenze 
via Lungarno Vespucci n. 126 - - presso gli uffici della Direzione Investigativa Antimafia 
- di: 

• TIMPERI ELENA, da identificare; 

per essere sentito in qualità di persona informata sui fatti per i quali si procede. 
Si notifichi a mezzo del CO. - DIA di ROMA - con facoltà di sub - delega. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di competenza. 

Perugia, li' 20 marzo 1997. 

^ ^fR^^ATORE DELLA REPUBBLICA 
')^{^0ÌÙ^ffss^ndro G. Cannevale - Sost.) 
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N. 1/94 D D A. 

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
- art. 362 c.p.p. -

Il giorno 26.3.97 alle ore 18.00 , in Firenze negli uffici della DIA, in relazione al 
procedimento penale di cui in epigrafe, 

Innanzi al Pubblico Ministero dott. Dr. Alessandro G. Cannevale, Sost. Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Perugia, assistito per la redazione del presente verbale 
dall'assistente giudiziario Raffaele Guadagno, sono presenti per ragioni investigative il 
Magg. Marco Poppi e il Mar. Ilo Costantini Ilario , entrambi della DIA di Roma; 

è comparsa TIMPERI ELENA 

che, richiesta delle generalità, ha cosi risposto: 

• sono e mi chiamo TEMPERI ELENA nata a Subiaco (Roma) il 27.3.44, res. a 
Roma via G. Veronese n. 20, temporaneamente domiciliata a Firenze via 
Veracini n. 57 

La predetta, avvertita dell'obbligo di riferire ciò che sa in relazione ai fatti sui quali viene 
sentita, avvertita altresì delle conseguenze penali cui può incorrere ex art. 371 bis C.P. 
nel caso in cui renda dichiarazioni false ovvero taccia, in tutto o in parte, ciò che sa sui 
fatti medesimi, dichiara: 

Alla sig.ra TIMPERI viene fatto presente che le verranno rivolte domande 
riguardanti i suoi rapporti con Antonio MANCINI. 
A questo punto la sig.ra TIMPERI dichiara: 
"Ho conosciuto Antonio MANCINI nel 1980. All'epoca abitavo a Milano, ma 
trascorrevo alcuni periodi di tempo nella mia casa di Roma, dove abitava mio 
fratello Ottorino ADDIS. Ricordo che una notte, verso l'una, suonò alla porta 
della casa di Roma mio fratello Ottorino, che mi chiese di salire con alcuni suoi 
amici. Con lui c'erano MANCINI e due ragazze, una delle quali era una moretta 
di nome Maria. Preparai per loro un caffè e feci la conoscenza di MANCINI, 
che trovai simpatico. Notai che era una persona che leggeva giornali e riviste -
come per esempio Panorama - e che si teneva informato. Ricordo che mi disse 
che, per il mio atteggiamento, gli ricordavo Yoko Ono, e aggiunse che Yoko 
Óno era la donna che più adorava al mondo. 
In seguito tornai a Milano e, telefonando a Roma a mio fratello Ottorino, mi 
sentii rispondere da un certo Nino (lo stesso diminutivo di mio fratello), che mi 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso Errore. La voce di Glossario non è 
definita. 

foglio nr. 2 

disse di essere quel ragazzo che avevo conosciuto quella notte. Mi chiese se 
mi dispiaceva che fosse andato ad abitare da me, e io risposi che se andava 
bene a mio fratello io non avevo nulla da ridire. In seguito ricevevo lunghe 
telefonate di MANCINI. Chiamava da casa mia e scherzosamente mi diceva 
che ero la sua ragazza. Una volta aggiunse che aveva bruciato le foto nelle 
quali ero ritratta con altri uomini, e in seguito ebbi modo di constatare che 
l'aveva fatto veramente. Quando mi mostravo infastidita per la sua invadenza, 
mi diceva che non dovevo preoccuparmi, perché la bolletta del telefono 
l'avrebbe pagata lui e continuava con i suoi discorsi. 
Una volta l'ho incontrato a Milano. Mi telefonò e ci demmo appuntamento in un 
bar. Con lui c'era Marcellone COLAFIGLI e nessun altro. Mi dissero che erano 
andati ad assistere al processo di TURATELLO. In quell'occasione MANCINI 
mi chiese di andarre a Roma a trovarlo, in occasione del suo compleanno, il 4 
febbraio. Mi riferisco al 4 febbraio 1981. 
Arrivai a Roma il 4 febbraio come d'accordo. Credevo di trovarlo a casa mia, 
ma lui non c'era, o almeno non mi rispondeva, lo non avevo le chiavi di casa, 
che avevo lasciato a mio fratello Ottorino. In seguito uscii. Dopo qualche 
tempo, ricordo che era già notte, provai di nuovo a suonare il campanello e 
MANCINI mi rispose. Trovai la casa in uno stato pietoso, in totale disordine. 
MANCINI cominciò a scherzare, mi disse frasi come: "Mi sembrava che eri più 
bella..." e "Non vorrai fare l'amore con me, stanotte...", lo ero molto arrabbiata 
con lui, visto come mi aveva ridotto la casa e anche per l'eccessiva confidenza 
che si prendeva. Gli dissi che, se avessi avuto ancora un aereo, sarei tornata 
immediatamente a Milano. Aggiunsi che avrei dormito sul divano, e così feci. 
Tornai a Milano la mattina dopo, e aprendo la borsetta trovai cinque milioni in 
contanti. Telefonai a MANCINI, che confermò di aver messo lui il denaro nella 
mia borsa. Gli chiesi come mai si era permesso questo gesto, e lui mi disse che 
mi ci dovevo comprare qualcosa come suo regalo. Aggiunse che non mi 
dovevo offendere e che non mi chiedeva niente in cambio. Anche se, tutto 
sommato, si era mostrato gentile, gli restituii ugualmente il denaro, 
spedendoglielo per posta in busta chiusa. 
In seguito abbiamo avuto una relazione durata poco meno di un mese. Era una 
persona simpatica e intelligente, molto aggiornato in materia di musica, molto 
generoso e, come ho detto, sempre informato sui fatti d'attualità. Un giorno di 
marzo, Antonio mi disse che non potevamo vederci, perché aveva cambiato 
programma e aveva da fare con Marcellone COLAFIGLI. Ricordo che mi aveva 
appena regalato un cagnolino. Quel giorno venne arrestato con COLAFIGLI 
dopo una sparatoria, e finì in carcere. 
Fino a quel momento io non sapevo nulla delle attività criminali di MANCINI, e 
devo dire che gli sono ancora grata per avermi lasciata fuori da questi affari. Di 
lui sapevo solo, perché me lo aveva detto Ottorino, che era stato parecchio 
tempo in carcere. 
L'Ufficio da atto che fino a questo momento il racconto della sig.ra TIMVERI 
non è stato sollecitato da alcuna specifica domanda, ad eccezione di una 
richiesta di precisazione relativa all'eventuale presenza a Milano di altre 
persone in compagnia di MANCINI e COLAFIGLI, richiesta alla quale, come 
sopra indicato, la sig.ra TIMPERI ha dato risposta negativa. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso Errore. La voce di Glossario non è 
definita. 

foglio nr. 3 

DOMANDA: Ricorda quanto tempo prima del 5 febbraio 1981 lei s'incontrò a 
Milano con MANCINI? 
RISPOSTA: Circa dieci giorni prima. 

DOMANDA: Lei sapeva che quel giorno MANCINI si sarebbe recato a Milano? 
RISPOSTA: No. Mi telefonò da Milano, dopo essere stato al processo, e mi 
chiese se potevamo prendere l'aperitivo insieme. 

DOMANDA: Dove vi siete incontrati? 
RISPOSTA: lo abitavo con una mia amica a v. Forze Armate, e ci vedemmo in 
un bar vicino, a p.zza De Angelis, zona S. Siro. 

DOMANDA: MANCINI o COLAFIGLI le dissero quale mezzo di trasporto 
usavano, se c'erano altre persone in loro compagnia? Le rivelarono qualche 
particolare sulle ragioni del loro viaggio? 
RISPOSTA: COLAFIGLI rimase praticamente in silenzio. Ricordo solo che si 
mostrarono contenti di aver visto TURATELLO, del quale parlavano come di 
"nostro fratello". Mi pare che MANCINI mi disse di aver viaggiato con l'aereo, 
ma non ne sono sicura. Sicuramente erano venuti insieme da Roma ma, a 
quanto ricordo, non parlarono di altre persone che avevano viaggiato con loro. 
Non dissero altro, sulle ragioni del loro viaggio a Milano. 

DOMANDA: Una volta preso l'aperitivo, vi siete separati? 
RISPOSTA: Sì, MANCINI mi disse che avevano fretta. 

DOMANDA: Dopo l'arresto di MANCINI i vostri rapporti proseguirono? 
RISPOSTA: Sì, andavo a trovarlo spesso, e ricordo che Claudio SICILIA mi 
dava i soldi per "fargli il pacco", cioè per comprargli alimentari e altri generi di 
conforto. I nostri rapporti si sono deteriorati quando una guardia carceraria, 
probabilmente per fare un dispetto a me o a lui, mi diede da consegnargli una 
lettera di Fabiola MORETTI. La aprii, e vidi che era piena di espressioni 
affettuose. Antonio, quando gliela feci vedere, disse: "Ma guarda un po' 
questa..." e mi fece capire che Fabiola gli scriveva di sua iniziativa, anche 
perché lui non avrebbe mai accettato di avere rapporti con lei, per rispetto 
verso Danilo ABBRUCIATI. Infatti tutti e due sapevamo che Fabiola - che io 
conoscevo fin da quando era piccola, perché amica di mia nipote Antonella 
PORCACCHIA (morta due anni fa) - era la donna di Danilo ABBRUCIATI. In 
quel periodo sia Antonio MANCINI che Fabiola MORETTI erano detenuti a 
Pescara, lo rimasi molto dispiaciuta, anche perché mi riusciva difficile credere 
che Fabiola avesse preso queste iniziative senza essere assecondata da lui. 
Sono sicura che in quel momento Danilo ABBRUCIATI era ancora vivo. 
Qualche tempo dopo, quando già Danilo era morto, mi arrivò a casa a Roma -
evidentemente per errore - una cartolina di Antonio MANCINI diretta a Fabiola 
MORETTI, insieme ad altre sue cartoline dirette a me. Ricordo ancora quello 
che c'era scritto: "Alla bellissima Fabiola, spero di rivederti presto, con tant 
amore, tuo Antonio". Erano più o meno le stesse frasi che scriveva a me. 
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In quel periodo, Antonio era ancora a Pescara e Fabiola era stata rimessa in 
libertà. La cartolina era indirizzata a v. Oderisi da Gubbio, la casa della madre, 
di Fabiola, lo ero stata il giorno prima a colloquio con Antonio, e chiesi un 
colloquio straordinario appositamente per mostrargli la cartolina é dirgli di 
consegnarla alla destinataria. MANCINI disse che era sicuro che la cartolina 
nella mia cassetta della posta ce l'aveva messa Fabiola "pe' famme rosicà". Mi 
disse anche che fra loro due ormai era tutto finito. 
A quel punto calò decisamente la mia stima per Antonio, ma tornai ancora a 
trovarlo per qualche tempo, sempre a Pescara, fin quando mi capitò di arrivare 
in ritardo a un colloquio per un problema che avevo avuto con mia figlia e 
rimasi offesa da un suo commento volgare su.quel ritardo. 
Della mia decisione di troncare i miei rapporti con Antonio decisi di informare i 
suoi amici, anche perché, quando me ne andai interrompendo il colloquio e 
facendogli capire che non sarei tornata, Antonio mi fece delle minacce, non so 
quanto serie. I suoi amici, vale a dire Edoardo TOSCANO e Maurizio 
ABBATINO, quando li informai dell'accaduto, mi dissero che avevo ragione e 
che approvavano ("tanto di cappello") la mia decisione. 
In seguito, dopo circa un anno, mio fratello Ottorino mi disse che Antonio 
voleva vedermi urgentemente. Decisi di accontentarlo e andai a trovarlo a 
Regina Coeli, dove nel frattempo era stato trasferito. Mi disse che certe 
persone che gli dovevano dei soldi gli avrebbero ceduto un negozio di 
abbigliamento e che gli avrebbe fatto piacere darlo a me. lo rifiutai la proposta, 
e da allora non l'ho più visto. Ricordo che, nel salutarmi, mi disse, con il suo 
solito senso dell'umorismo: "Adesso che te ne vai, non metterti a scrivermi 
proprio qui sotto, ché c'è troppo sole... e non scrivere neppure durante il 
viaggio. Aspetta di tornare a casa, così lì mi puoi scrivere con calma..." Erano 
frasi scherzose, perché aveva capito benissimo che non avevo alcuna 
intenzione di scrivergli. 
Dopo questo episodio, ricordo che Marcello COLAFIGLI mi scrisse, 
chiedendomi di tornare a trovare Antonio, ma io non l'ho fatto. 

DOMANDA: Ricorda di essere andata a trovare Antonio anche nel carcere di 
Sulmona? 
RISPOSTA: Ora che ci penso, mi sembra di esserci andata con mia madre 
almeno una volta. 

DOMANDA: Le faccio presente che MANCINI risulta essere stato detenuto per 
la prima volta a Regina Coeli (dopo essere stato da lì trasferito a Rebibbia il 
6.5.1981, e quindi a Pescara, Sulmona, Cassino e Chieti) dal 3 al 6.5.1983 e 
quindi dal 20.7 al 20.8.1983. Può collocare il suo ultimo colloquio con lui in 
questi periodi? 
RISPOSTA: Si tratta sicuramente del secondo periodo. Come ho già detto, 
MANCINI accennò al fatto che fuori era molto caldo e c'era troppo sole. Inoltre 
ricordo che dovevo partire per le vacanze estive. 

DOMANDA: Ha conosciuto Paolo FRAU? 
RISPOSTA: No, e non l'ho mai sentito nominare. 
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DOMANDA: Ha conosciuto Vittorio CARNOVALE? 
RISPOSTA: Sì, è fratello di Antonietta, della quale ero amica. Ricordo che era 
un amico di Antonio MANCINI. 

DOMANDA: Ricorda altri amici di Antonio MANCINI? 4 : 
RISPOSTA. Era molto amico di Marcello COLAFIGLI, ma anche cpm Edoardo 
TOSCANO, Maurizio ABBATINO, Danilo ABBRUCIATI, Claudio SICILIA, 
Renatino DE PEDIS. Conoscevo tutte queste persone, tranne ABBRUCIATI, 
del quale ho solo sentito parlare. Di tutte queste persone sapevo 
genericamente che erano gente di malavita, ma non mi interessavo né sapevo 
nulla delle loro attività, lo svolgevo un'attività di commercio: compravo abiti a 
Milano, dove assistevo a sfilate di moda, e li rivendevo a Roma Durante la 
nostra relazione, Antonio MANCINI viveva a casa mia e Claudio SICILIA veniva 
qualche volta a trovarlo lì. Le altre persone le vedeva fuori. Antonio era molto 
affettuoso: quando usciva mi telefonava continuamente. Ricordo che mi 
chiamava scherzosamente "Moglie". 

DOMANDA: Durante la vostra relazione, Antonio MANCINI faceva uso di 
cocaina? 
RISPOSTA: Solo saltuariamente. 

DOMANDA: Ricorda se a Milano lui o COLAFIGLI avevano con sé della 
cocaina? 
RISPOSTA: No, 0 almeno: sicuramente non me l'hanno detto. 

q 
DOMANDA: Che lei sappia, MANCINI ha fatto altri viaggi a Milano 
RISPOSTA: Sicuramente no durante la nostra relazione, poiché passavamo 
molto tempo insieme e io non mi sono mossa da Roma. Non posso escludere 
che lo abbia fatto prima, ma io non l'ho mai saputo. Se me lo avesse detto, lo 
ricorderei. 

DOMANDA: Quanto è durata la vostra convivenza? 
RISPOSTA: Ci siamo messi insieme circa venti giorni prima che venisse 
arrestato. 

Letto e sottoscritto alle ore.21. 

LA DICHIARANTE 
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N. 1988/96 R.G.N.R. 

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

Al Procuratore della Repubblica 

Sede 

co.. Dr. F. Cordella e Dr. A. G. Cannevale 

Rimetto alle SS.W., per quanto di interesse in relazione al procedimento per 
l'omicidio di Carmine Pecorelli, copia della documentazione trasmessa a questo Ufficio 
con nota del 21.2.97 del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale - DDA. di 
Salerno. Si tratta di copia degli atti contenuti nel fascicolo n. 223/97 Mod. 45 di quella 
Procura, relativo ad una agenda sequestrata a Maresca Ettore. 

Cordialità. 

2 6 MAR. 1997 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Letti gli atti del procedimento penale nr. 43/95 mod. 21; 

rilevato che dall'agenda sequestrata in data 8 marzo 1994 a MARESCA Ettore 
nell'ambito del procedimento penale nr. 961/93/21 ed acquisita agli atti di questo 
procedimento emergono fatti non attinenti al presente procedimento ma dei quali è 
necessario un approfondimento di indagine; 

dispone formarsi un fascicolo intitolato "atti relativi all'agenda sequestratajn data 8.3.94 
a Maresca Ettore" nel quale saranno inseriti copia dell'agenda in questione, verbale di 
perquisizione e sequestro e trascrizione della predetta agenda effettuata da personale 
della D.I.A. di Napoli. 

presso il Tribunale Ordinario di Salerno 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Il P.M. 

P.Q.M. 

Salerno, 10 gennaio 199j 

IL SOST.PROC.DELLA REPUBBLICA 
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I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

^ G ' Ì Ì Ì H W O L I - Via Posillipo 316 - Tel. 081/5753292/6 - Fax 081/5753286 

ETTO: Verbale di perquisizione, in esecuzione del decreto nr. 961/93/Mod. 21, emesso il 

07.03.1994 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, nei 

confronti di: 

MARESCA Ettore, nato a Napoli il 04.04.1940, ivi residente alla via Nazareth ai 

Camaldoli nr. 50 (Magistrato). 

L' anno 1994, addì 8 del mese di marzo alle ore Jjfc 3 ^ in J j M ± r _ ( i 4 ' ^ £ 

IÌ>JLL t y k ^ j . - ^ ^ ^ ^ L . M J L MJLJ6_ _ L ^ _ ^ _ ^ ^ ^ i ^ ^ •= = = // 
Noi sottoscritti, Ufficiali/Agenti di Polizia Giudiziaria in servizio presso il Centro Operativo 

D.I.A. di Napoli, diamo atto di aver dato inizio, alle ore odierne, alla perquisizione del 

seguente luogo &ML J A ^ ^ J [ ^ Ì £ ^ ctd[[Ùf^WL -jl^jOC^t^^ 

/esecuzione del decreto nr. 961/93/Mod. 21, emesso il 07.03.1994 dalla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Salerno. = = = 11 

• l All' inizio delle operazioni il suindicato decreto viene notificato .^HHffiputetoT mediante 

. consegna di copia nelle mani 

che, contestualmente avvertito della facoltà di farsi rappresentare o assistere da un difensore e/o altra 

persona di fiducia senza che ciò possa comportare ritardi nell' esecuzione dell' atto, dichiara M/V 

: .===!/ 

Eseguite accurate ricerche nel luogo indicato, alla costante presenza di J^ÌlJvjr€>_ALU-LH^ 

_, è stato rinvenuto : _ i i l i d L 

ÀL-^AhX*-. j t ó ^ L _ ̂ U - ^ - L ù L 1 ^ - t u ^ a ^ J r ì . JL££&Jiìb*L ^ j f i ± ^ < L ^ £ _-£?^iC 

(Ì^LLU^i jè<- O Jl^yd^_ O^AM^A^ 

La perquisizione è stata conclusa alle ore = = = 11 n 

Letto, confermato e sottoscritto. - = = 11 ; \ -j 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

80123 NAPOLI - Via Posiilipo 316 - Tel. 081/5753292/6 - Fax 081/5753286 

OGGETTO: Verbale di notifica del decreto di perqusizione nr. 961/93/Mod. 21 R. G. n. r., emesso 

il 07.03.1994 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, nei 

confronti di: 

LRESCA Ettore, nato a Napoli il 04.04.1940, ivi residente alla via NazaretlKai<> 
- A / 

> ^ Camaldoli nr. 50 (Magistrato). 

r '0 
L' anno 1994, addì 8 del mese di marzo alle ore , in J^\pJU£_ r_ t ̂ bÒL 

_cÌ£A_f . = = = // 
Noi sottoscritti, Ufficiali di Polizia Giudiziaria in servizio presso il Centro Operativo DJ.A. di 

Napoli, diamo atto di aver notificato a MARESCA Ettore, in oggetto compiutamente generalizzato, 

il decreto di perqusizione nr. 961/93/Mod. 21, emesso il 07.03.1994 dalla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Salerno, comprendente anche l 1 informazione di garanzia ,a norma dell' art. 369 

c.p.p. in ordine ai reati di cui agli artt. 81 cpv, 110, 319, 319 ter 323 c.p. commessi in luogo non 

di \^Mjyyo_ AA^ÈL^-L^Jd?À.Qt accertato fino al 1991, mediante consegna di copia nelle mani . 

Letto, confermato e sottoscritto. = = 

. = = = / / 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M ^ F J ^ 
80123 NAPOLI - Via Posillipo 316 - Tel. 081/5753292/6 - Fax 081/575328^ \ 

OGGETTO: Verbale di perquisizione, in esecuzione del decreto nr. 961/93/Mod. 21, emesso il 

07.03.1994 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, nei 

confronti di: 

MARESCA Ettore, nato a Napoli il 04.04.1940, ivi residente alla via Nazareth ai 

Camaldoli nr. 50 (Magistrato). 

L' anno 1994, addì 8 del mese di marzo alle ore J 3 JP> in _ )0i\pi)_Ll z J ì f è i J B_Zi.QW£ 

_SITA _ £ LL £_ Dia - 11KZJÌM£X Jkr .5.0 .= = = 11 

Noi sottoscritti, Ufficiali/Agenti di Polizia Giudiziaria in servizio presso il Centro Operativo 

D.I.A. di Napoli, diamo atto di aver dato inizio, alle ore _AJL£G odierne, alla perquisizione del 

seguente luogo Jìf3jT_ft£iG ̂ £ _ t i L i j L.A. L> A BB1- -ÙD > i n 

esecuzione del decreto nr. 961/93/Mod. 21, emesso il 07.03.1994 dalla Procura della Repubblica 

T\G AT/hresso il Tribunale di Salerno. = = = 11 

All' inizio delle operazioni il suindicato decreto viene notificato all' imputato, mediante 

>na di copia nelle mani di _ _H ft fi ÈS>£J\ _ t^JCJSiK^ -L > 

'contestualmente avvertito della facoltà di farsi rappresentare o assistere da un difensore e/o altra 

persona di fiducia senza che ciò possa comportare ritardi nell' esecuzione dell' atto, dichiara 

. = = = 11 

Eseguite accurate ricerche nel luogo indicato, alla costante presenza di _ \ \ fi ftp SC A 

X j X L / ^ - E - , è stato rinvenuto : 

) 

11 
tu *t3 

• cr» a 
O « 

perquisizione è stata conclusa alle ore , 

Letto, confermato-e sottoscritto. = = / / 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 
80123 NAPOLI - Via Posillipo 316 - Tel. 081/5753292/6 - Fax 081/5753286 

OGGETTO: Verbale di sequestro a carico di: 

MARESCA Ettore, nato a Napoli il 04.04.1940, ivi residente alla via Nazareth ai 

Camaldoli nr. 50 (Magistrato). 

L' anno 1994, addì 8 del mese di marzo alle o re23i_> m _ _i_J?O_-d _ £ 3 d L ___}__£[_ 

_&«_*_*/_ _ hJAi, eiiET a t_)_15__ _ .===// 
Noi sottoscritti, Ufficiali/Agenti di Polizia Giudiziaria in servizio presso il Centro Operativo 

D.I.A. di Napoli, diamo atto che, essendo intervenuti in _Uu^ _i___Q.fi £!__._._ -O.KD 

per dare esecuzione al decreto di perquisizione nr. 961/93/Mod. 21, emesso 

il 07.03.1994 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Salerno nei confronti di 

MARESCA Ettore, in oggetto compiutamente generalizzato, abbiamo rinvenuto e sottoposto a 

sequestro i seguenti documenti/cose, pertinenti alle indagini ovvero costituenti corpo di reato, la cui 

acquisizione in sequestro è necessaria o comunque utile per l'ulteriore corso dielle indagini: 

6 Tflo/or/^i _»iBSSe&k)j-&.ì.-hRLCd&à&i/Lr_LaAr_-<^-444 _Z _f_ _ _ 

_ _ ^ _JI£_lA_UQ/_i_ _!__^.fì_t_F_Jj D_QQ __C_frj_l£\_iWL _.sr_Ptj_£_brv B P J I L M Q _ 

k) __. &y)3&L<JL _U_4,6 _<2 _>_c_.J___&<__/_£. JlMRDllK. 

_ KìlJLJoicc £ZLa._&Lojuj.&.L£ _/_r_r_ _ _ _• _ L - Z I _ Si §3_ _______ 

IlLi L £_"£&_? _V_ JMJUlRi_ _ _1A__A_\_ __!_UIÌLCL 

_ hJL J _ j l 0 3 J \ i c A . J_ _ C O L O fì£_ j l a& _Qi_ £_ 

Copia del presente atto viene consegnata alla persona alla quale i documenti/cose 

sequestrati, che sottoscrive per ricevuta. = = = / / 

Letto, confermato e sottoscritto. = = = 11 / / ^ f £ 

/ 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

t 

80123 NAPOLI - Via Posillipo 316 - Tel. 081/5753292/6 - Fax 081/5753286 

OGGETTO: Verbale di perquisizione, in esecuzione del decreto nr. 961/93/Mod. 21, emesso il 

07.03.1994 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, nei 

confronti di: 

MARESCA Ettore, nato a Napoli il 04.04.1940, ivi residente alla via Nazareth ai 

Camaldoli nr. 50 (Magistrato). - \ M AT' i PA?pfie<,g/.jIÀCG bA 

c . \ - ^ J . & é A Z ^ l \ l \ u i l . v A Q ^ C - ^ o 

L' anno 1994, addì 8 del mese di marzo alle ore 

vJj A_ _?6T j _ £ _ _ . = = = // 

Noi sottoscritti, Ufficiali/Agenti di Polizia Giudiziaria in servizio presso il Centro Operativo 

D.I.A. di Napoli, diamo atto di aver dato inizio, alle ore^^.^Cl odierne, alla perquisizione del 

- seguente luogo Ì È \ i ^ R ^ _ 4 l _ t A _ \ _ - S _ s _ ? J L U C _ * _ ? _ P i _ L i U _ ' A i . ò . _ j M ^ M I i i i c - i n 

; "ésécjizione del decreto nr. 961/93/Mod. 21, emesso il 07.03.1994 dalla Procura della Repubblica 

| pressojil Tribunale di Salerno. = = = 11 i l 

. •, / A^-4fòrie~4£Ìie- operazioni j l suindicato decreto viene notificato all' impuSsiì©., mediante 

Consegna di copia nelle mani di J f M _=£_ &2ì9Jl±- LhlPAÌ.QÙ JlA_lJ&ZA&£lK 5p_ ó/^ÀtJ 
YUevi W^TÀ O 
che, contestualmente avvertito della facoltà di farsi rappresentare o assistere da un difensore e/o altra 

persona di fiducia senza che ciò possa comportare ritardi nell' esecuzione dell' atto, dichiara -^.^ 

.= = = 11 

Eseguite accurate ricerche nel luogo indicato, alla costante presenza di _^/4j\C_?Q_. 

€. ip j3 t*L<0 , è stato rinvenuto : 

L/Ui LA 

La perquisizione è stata conclusa alle ore J5-10_ . = = = 11 

1 '''•Hi./' Letto, confermato e.sottosOTitto. = = = / / ^ f y ..... ' L J ^ ^ v 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 
80123 NAPOLI - Via Posillipo 316 - Tel. 081/5753292/6 - Fax 081/5753286 

OGGETTO: Verbale di notifica del decreto di perqusizione nr. 961/93/Mod. 21 R. G. n. r., emesso 

il 07.03.1994 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, nei 

confronti di: 

MARESCA Ettore, nato a Napoli il 04.04.1940, ivi residente alla via Nazareth ai 

.V ' Camaldoli nr. 50 (Magistrato). 

L' anno 1994, addì 8 del mese di marzo alle ore _ J ^ _ , in _r__.Lfì 

-c,§9^I^_KLa4i^l£Jr_isì:__0 i_BSu&UQu&-lLbfì£^QQ-EzTjoji£ • = = = // 

oi sottoscritti, Ufficiali di Polizia Giudiziaria in servizio presso il Centro Operativo D.I.A. di 

diamo atto di aver notificato a MARESCA Ettore, in oggetto compiutamente generalizzato, 

eto di perqusizione nr. 961/93/Mod. 21, emesso il 07.03.1994 dalla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Salerno, comprendente anche l'informazione di garanzia a norma dell' art. 369 

c.p.p. in ordine ai reati di cui agli artt. 81 cpv, 110, 319, 319 ter, 323 c.p. commessi in luogo non 

accertato fino al 1991, mediante consegna di copia nelle mani di _ J"f_r±8_E.SQ & L L_Q_rl.£ 

. = = = / / 

Letto, confermato e sottoscritto. = = = / / 



d .,961/93/21 R.G. notìzie di reato 

P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
PRESSO IL TRIBUNALE ORDINARIO DI SALERNO 

DECRETO DI PERQUISIZIONE LOCALE 
- artt. 250 e segg., 649 c.p.p. -

Il Pubblico Ministero Dott. Adolfo IZZO e Dott. Ennio BONADIES; 

Visli gli alti del procedimento n. 961/93/Mod.21 
Nei confronti di: LANCUBA Cono Armando + altri; 
per i reati di cui agli artt. 416/bis - 81 cpv. - 319 ter C.P. ed altro; 

poiché vi è fondato motivo di ritenere che presso l'abitazione del doti. MARESCA 
ETTORE n. a Napoli il 4/04/1940 (Procuratore della Repubblica c/o il Tribunale di 5. 
Angelo dei Lombardi, con abitazione in Napoli - da individuare) nonché presso gli 
altri luoghi che dagli accertamenti in corso risultassero nella sua disponibilità, in 
particolare presso il Villaggio Parco dei Fiori in Positano, ivi compreso un 
appartamento intestato al fratello dell'indagato, abbiano a rinvenirsi documenti, cose e 
valori pertinenti alle indagini ovvero costituenti corpo di reato, la cui acquisizione in 
sequestro è necessaria o comunque utile per Fulteriore corso.-

Visii gli artt. 250 e segg. c.p.p.; 
D I S P O N E 

la perquisizione del predetto MARESCA ETTORE nei luoghi sopra indicati, da eseguirsi 
in ore diurne, 
con conseguente sequestro, a norma deirart. 252 c.p.p., di quanto rinvenuto; 

che copia del presente decreto sia consegnato alla persona sottoposta alle indagini se 
presente, o a chi abbia l'attuale disponibilità del luogo (2) 
con avviso che ha facoltà di farsi rappresentare o assistere da persona di fiducia 
purché questa sia prontamente reperibile e idonea a norma dello art. 120 c.p.p.; 

Dispone inoltre che copia del presente provvedimento sia notificato al medesimo da 
valere quale informazione di garanzia a norma deirart. 369 c.p.p. in ordine ai reati di cui 
agli artt. 81 cpv., 110, 319, 319 ter, 323 c.p. - commessi in luogo non accertato fino al 
1991. 

Delega per f esecuzione Ufficiali di Polizia Giudiziaria della Centro D.I.A. di Napoli.— 

Salerno, li" 07/03/1994 



ini 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

80123 NAPOLI - Via Strettola a Chìaia, 7 (ang. Via Crispi) - Tel. 081/5839111 (Pbx) - 081/5839279 (Fax) 

125/NA/H3/4076A sez. A ù o k o L / N a p o l i 31 OTT. 1995 

OGGETTO: Delega di indagini nr. 43/95 R.G. Mod. 21 del 17 u.s.. 

ALL. 1 + supp. magnetico. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L TRIBUNALE 

Direzione Distrettuale Antimafia 
(c.a. D.ssa A. GIANNELLI) 

• V i 

S A L E R N O 

Come richiesto con delega in oggetto si trasmette, in allegato, la trascrizione integrale del 
contenuto dell'agenda sequestrata presso l'abitazione di MARESCA Ettore in data 8/3/94 da 
personale di questo Centro Operativo, nell'ambito del procedimento penale nr. 961/93/Mod. 21. 

Tale documento, che si trasmette anche su supporto magnetico, è provvisto di indice dei 
nomi. 

PROCURA REPUBBLICA 

presso Tribunale di Salernfi 
Depositato oggi 3 / ' * ì m ^ 
ore" / f f

 0 £ . . 

L'ASSISTENTE GXUDIZ 

dr.ssa Patriiìdn Galderisì 

I L DIRIGENTE 
(Dr. CIRI 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

.50723 NAPOLI - Via Strettola a Chiaia, 7 (ang. Via Crispi) - Tel. 081/5839111 (Pbx) - 081/5839279 (Fax) 

OGGETTO: TRASCRIZIONE INTEGRALE DEL CONTENUTO 

DELL'AGENDA SEQUESTRATA PRESSO 

L'ABITAZIONE DI MARESCA ETTORE IN DATA 

8/3/1994 DA PERSONALE DI QUESTO CENTRO 

OPERATIVO NELL'AMBITO DEL PROCEDIMENTO 

PENALE NR. 961/93/Mod. 21 DELLA PROCURA DELLA 

REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI SALERNO. 

* * * * * * * * * * * * 

\ • 

ALIBRANDI Antonio - 2 A sez. civile Cass.ne (Carotenuto - Valla). Baia di 

Ponente ci Sensini: annullamento con rinvio (sost. P.G. Di Tommaso ) (autunno 

88) |O.K.| 

ALIBRANDI Carlo - Ingressi stadio - Appunti colpevolezza - Tesi - (Autunno 88) 

- biglietti cinema vari. 

ARPAIO Roberto per Luca ad Accademia in relazione a 2 A visita; intervento 

positivo gen. Spinelli, (estate 88) |O.K.| 

ALIBRANDI Antonio 1 A sez. Corte app. (Baia Ponente c\ Massimi) Cardillo: 

sequestro conservativo (inizi 88) e sentenza 10/2/89 (Esito positivo) |O.K.| 

AMOROSO Alfonso per incarico in AMAN: 16/4/89 interessata Musti Lucia 

|O.K.| (maggio 89) 

AMENDOLA Gianfranco, pretore in Roma, chiacchierato per i sistemi di 

disinquinamento che imponeva (percentuali ?) alle varie industrie, nei confronti 

delle quali iniziava indagini, sostanzialmente mai approdate a processo; la 

questione trova sostegnoper quanto sub Marinaro. 



'r. 
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ARPAIO Roberto segnalato posto capo servizi sicurezza Centro aerospaziale 
Capua (28/5/89) 

ARPAIO Giada segnalata per selezioni psico-attitudinale a Roma 31/5/89 con 
intervento di Carmine Esposito (28/5/89) 

ALIBRANDI Antonio 21/9/89 presentato Catone per sua lottizzazione, 
relativamente pregressediscussioni, tra le quali suggerimento per nuova 
impostazione rapporto con Ruzzanenti 

ALIBRANDI Antonio 28/6/89 assistenza forza pubblica per sfratto Parrini |OK| 
(ispettore Coppola) 

ALIBRANDI Antonio 20/9/89 sospensione sfratto per false dichiarazioni Parrini, 
come da denuncia, in rapporto (ispettore Coppola 

ANGRISANI ? (15/XII/89 da Chianese) cugino di Salvatore Giuliano, è 

commercialista in Napoli ed è addetto alle "convocazioni".. 

BORROZZINO segnalazione figlio al Prefetto di Oristano per mensa P.S. |O.K.| 
(inverno 87-88) 

I 
BORROZZINO segnalazione figlio per selezione sottufficiale Aereonautica a 
Vigna Clara 25/2/89 (punteggio 30,75) Esito negativo 

BONIFACI ? (8/7/89 da Ruzzinanti) costruttore di estrazione socialista, interessato 
alla lottizzazione "Ostilia" di Ladispoli. 

BANCA N.L. interessata ad accordo tra INPS ed INA 

(17/XII/89 Piergentili) 
BUONO ? generale dei CC, Com.te Brigata di Bari voleva conoscere al momento 
dello scrutinio come generale la graduatoria del suo corso alla Scuola di Guerra 
(segreta) evidentemente per nuocere a concorrenti. 

•Ju_ • 
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CRISTOFARI Giuseppe, (sigla di due lettere illeggibile n.d.a.) reparto sorveglianza 
ed autoparco . da sorveglianza ad autoparco = negativa, trattandosi di nucleo speciale 
alle dirette dipendenze del Direttore generale (inverno 88) 

CATONE Carlo licenza edilizia accompagnato da aw. Bolognese il 24/X/88) 
segnalazioni telefoniche 

CHIANESE Cipriano per vestiti Giancarlo. Visita sottufficiale CC. a Napoli: gen. 
LANZILLI (esito positivo) (estate 88) |O.K.| 

CATTANEO Luciano interessamento per sua sistemazione al prof. Giordano del 
"Pascal" A. Lancuba (primavera 88) 

CORTILE Maria, moglie Rodolfo. RAI Napoli (pregresse assunzioni saltuarie) e 

concorso regionale coadiutore datt. fo giud.rio: contatto con De Bellis (autunno 88) 

CENTI Ispettorato Cap.ria Porto per opposizione a decreto penale relativo al fratello 

(fuori termine): consultazione telefonica su sollecitazione S. MUSTO (autunno 88) 

CATONE Carlo per Romano in faccenda cooperativa: soluzione con aw. D. Bargi 
(inverno 88) |O.K..|^,.^, 

CENTI, come sopra, per promozione Valentino Giacomo (gennaio 89), nipote 
Catone Carlo - Esito parzialmente positivo 

CARNEVALE Corrado presidente 1A sezione C. cass.) amico MORELLI 
consigliere *sez. C.A. Napoli che assolse TORTORA e avrebbe suggerito 
l'impostazione della sentenza 2) arbitro nell'interesse dei cavalieri del lavoro 
(costruttori) di Catania 3) simpatizzante per la dx terroristica, avrebbe annullato 5 
ergastoli a vantaggio di Signorelli 

CIARRAPICO (18/7/89 da LABATE) - trattasi di amico di Andreotti, "dominus" in 
Fiuggi - rinviato a giudizio per ricevute fiscali false stampate da una sua tipografia e 
destinate a 4 - 5 ristoranti di sua appartenenza con gestione di prestanomi 

Cassa di risparmio vedi sub S. Spirito 



' CAMPANARO ? (15/XII/89 da CHIANESE) - socio di GRAVANTE Ezio è quel 

titolare di autosalone con concessionario Leyland in Napoli, che venne arrestato per 
traffico di cocaina. 

CERCI ? (15/XII/89 da CHIANESE) - ing. da Casal di Principe è la persona che 
accompagna da BIDOGNETTI, latitante 

DI FANI Vincenzo incontro ALIBRANDI Procuratore V. ( 16/XT/88) |O.K.| 

DE MARINO Vincenzo opposizione a decreto ingiuntivo (Capitaneria Porto) udienza 
18/XI/88 (IAGNANIELLO Franco co. 081 8771569 Pretura 0771 460011 - 460083) 

DI MEO dottore medicina legale Caserta. Sorella Maria per Provveditore Studi 
Caserta |O.K.| (autunno 88) 

DE SIMONE Vincenzo per don Salvatore DI MURO informazioni sul conto di 
IMPOSIMATO (20/5/89) 

ESPOSITO Arturo per CACCAVALE in procedimento Rieti (libertà provvisoria) 
interessamento s.f.g. (?) con esito positivo ancora CACCAVALE per appello: 
(inverno 87-88; 14/1/89) Esito.negativo 

ESPOSITO Virginia figlio Salvatore licenza ambulante su Napoli: interessamento S. 
MUSTO con esito positivo (aprile 89) |0:K.| 

FANFANI Amintore (13/7/89 in casa ALIBRANDI da P. LOIACONO) Nel 1972, a 
Passo Scuro --in casa LOIACONO, il Procuratore g. SPAGNUOLO annuncia la 
progettazione di una "svolta", nella quale sono interessati tra gli altri il F. 

GRASSO Raffaele imbianchino licenza porto fucile Comm.to Arenella: ESPOSITO 
Carmine (novembre 88) 

GERACI ? C.S.M., nato a Palermo, personaggio equivoco, mani sugli appalti in 
Sicilia; parente del cavaliere del lavoro omonimo di Catania ? 

GARGANI Giuseppe, onorevole D.C il 30/6/89 viene in Procura g. con esplicita 
intenzione di conoscermi nella qualità di Procuratore S.A. dei L.; nel corso del 
colloquio precisa che aveva consigliato RAIMO per la revoca; parla, altresì, di DE 
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SIMONE G.I. a S.A. dei L. come soggetto fastidioso, puntualizzando che, come altre 
volte, è al giudizio del C.S.M. per trasferimento d'ufficio. 

GIUDICEANDREA (4/1/90 CAGNAZZO) ha confidato ad un uff. CC. che ha un 
processo per traffico d'armi in favore della Libia con coinvolgimento di una ventina di 
generali; tra i quali anche IUCCI; processo che è, peraltro, sottochiave. 

GAVA figlio Rosario: società con Salvatore LA MARCA (lat. per 416 bis, 

appoggiato da PSI) per la gestione dell'unica discarica in Campania con autorizzazione 

2/B; per altra autorizzazione Regione pretende tangente 500 milioni 

GIUDICEANDREA, procuratore della repubblica di Roma: il figlio è uno dei due 

avvocati inquisiti da Palermo per traffico di armi per conto del PSI; giunge a Roma in 

costanza di questa vicenda. 

IMPOSIMATO Ferdinando ex magistrato, senatore P.C.I., originario di Maddaloni: 
' 1) scopriva i sequestri dei calabresi perchè (SICA ?) riceveva notizia dai marsigliesi (o 
viceversa ?) 2) interviene intorno al 75 per la sparizione di due antiquari romani in via 

" delle Dune a Villa Literno (storia di un quadro da comprare da COPPOLA Cristoforo 
- S. Daniele ...?.) e di questa sparizione non si trova traccia nei registri della Procura di 
S. Maria C.V. 3) durante il terrorismo per intervento di don Salvatore da Maddaloni fa 
sparire da un suo processo una pista relativa ad un magistrato che dava consigli 4) ha 
avuto una lunga relazione con Simonetta MARTONE, attualmente 'segretaria di 
VASSALLI, avendone, pare, un figlio 5) ? Ha interposto intorno all'85-86 i suoi buoni 
uffici, anche per via di camorra, perchè nello esproprio per lo scalo di Maddaloni 
rientrassero dei terreni acquistati o di proprietà del sindaco precedente a quello a nome 
CARDILLO, •©, comunque di persone facenti capo al medesimo. 

IMPOSIMATO F. (4/1/90 CAGNAZZO) in origine portato su da S. D'ANGELO, 
dal quale poi si sgancia - agli esami universitari commoveva i proff., dicendo di aver 
perso i genitori. In questi giorni è stata indirizzata una nota fortemente critica a 
OCCHETTO con resoconto completo sulle sue malefatte. Potrebbe mirare a 
candidatura con il P.S.L 

INFELISI Luciano 1) Amicizia con GERACI cav. lavoro di Catania, incriminato da 

Dr^PALERMO pex-L^bis^onósciuto in occasione convegno C.S.M. a Villa Igea 

(PA) e rivisto occasionalmente 2) lottizzazioni ROVELLI a Ruspoli: persegue la 1 A 

con ALIBRANDI G.I., poi interviene_ AC4̂ > nonostante l'abusività cessa l'attività 

( ::é h 



giudiziaria, mentre in contemporanea BONINO, suo amico, viene nominato venditore 
con percentuali intorno al 20%; persegue la 2A, poi interviene FRANCO (omosex) 
presidente consiglio superiore lavori pubblici, all'epoca di LAURICELLA ministro 3) 
La moglie dipendente Corte dei Conti ebbe una relazione con un CC. della scorta 4) 
auto regalata da CALVI 5) Amico SAJA 

LANCUBA Cono Armando s. procuratore Napoli = 1) il suo primo nome di 
battesimo ricorre in forse quattro lettere sequestrate a CUTOLO e nele quali si fa 
riferimento a lui come persona disponibile per interessamenti 2) Si è detto di lui come 
frequentatore della casa- squillo di via Palizzi. 

LETTIERI Giovanni da Sessa Aurunca, v. direttore sanitario Ospes. Caserta (16/XII 
dott. DI BRANCO) si presta per i ricoveri fasulli dei detenuti (es. indicato: caso 
ZACCARIA fatto rientrare proprio dall'informatore 

MANCINI Lucia (cassato con un tratto di penna n.d.a.) 

MOCCIA Sergio sequestro di due quadri: CC. Nucleo Patrimonio Artistico (m.llo 

GUARNIERI6790087) |O.K.| (inverno 87) 

MARESCA Ettore per nipote Roberto circa orali albo^commercialisti: SEVERINI 

Fausto sez. fallimentare Trib. Roma (autunno 88) |O.K.| 

MARESCA Giulia per causa GRIMALDI c\ BOVE: accertata inesattezza dati forniti 
(COLANTUONO e MARCHISIELLO 3 A sezione civile) (inverno 87) 

MANCUSO Filippo, proc. gener. Roma: ripetuti interventi per NIOLA Assunta (RAI 
Napoli ?): telefax di decreto c. per 21/2/89) su Aldo De Chiara per costruzione 
abusiva 

MARTONE Simonetta, magistrato sorveglianza, chiamata da VASSALLI come sua 
segretaria; amante IMPOSIMATO . vedi anche sub VASSALLI 

MARESCA GIULIANI Laura per trasferimento altro posto Senato: intervento 

procuratore generale Roma su GIFUNI capo del personale |OK| (maggio 89) 

MAMMARO (o MARINARO è quasi illegibile e coperto da tratti di penna n.d.a.) 
pretore in Roma esponente di un gruppo di magistrati (tra i quali ZANOBINI) che si 



prestavano tramite il cancelliere AMMENDOLA Dario (cugino del magistrato) a 
sequestrare effetti denunziati come usurai anche presso terzi; egli si addossò ogni colpa 
con la promessa quantomeno di aiuti, tant'è che quel tale ZANOBINI si affrettò a 
penetrare nella Cassazione come applicato. (1970) 

MORO Aldo (13/7/89 casa ALIBRANDI da P. LOIACONO) M. era deviato in tutti 
i sensi, anche sessualmente, prepotente; a Venezia, alle mostre pretendeva la 
distribuzione di quadri esposti a persone da lui indicate ed infatti, a casa del suo 
segretario vi erano dipinti del valore di miliardi - rilevante probabilità che sia stato 
ucciso su ordine di KISSINGER. 

NICO Aw. Gen. Cass. per estraneità MANCINI Luciano (processo "Speranza"): 
richiesta ass.ne per insuff. prove (novembre 88) |OK| 

NOVIELLO Giuseppe per CAPOLUONGO Maurizio 416 bis Cassazione, 
annullamento con rinvio - 2° giudizio appello (ottobre 88) (Diminuzione pena) |OK| 

NOVIELLO Giuseppe per porto fucile Comm.to Aversa: ZANFORLINI e |OK| 

- (ottobre 88) 

NOVIELLO Giuseppe per BENADUSI Giannantonio (concorso allievo sottufficiale 
Guardia Finanza): intervento ORIOLI, ma negativo per mancata comparizione (3-
4/1/89) BENADUSE Giannantonio (concorso allievo sottufficiale aèreonautica): 
intervento PIERGENTILI: punteggio 49,75; probabilmente convocato per visita 
medica a fine Marzo 1989 (quiz il 16/2/89)* 

* |OK| per seconda chiamata |OK| per arruolamento 

NOVIELLO Giuseppe riabilitazione: intervento m.llo SALZILLO per informazioni 
(primi Febbraio 1989); intervento IANNETTONE: |OK| 

NEDDA Vittorio, segretario SAMMARCO: 1) amico VITALONE 2) quattro anni 
orsono era a pranzo con VITALONE W. in S. Severa, quando costui era ricercato da 
Bologna per una appropriazione di 2 miliardi 

NOVIELLO Pasquale: interessamento il 22/4/889, perchè i CC. il 21/4 lo cercavano a 

casa |OK| 



NESPIN ? (17/XII/89 da F. FIORINI) si tratta di una signora con un attico in via 
Giulia notata da FIORINI perchè comprava quadri a pressi di 12 - 18 milioni in una 
galleria, la titolare riferisce che è persona amica di CRAXI con due figli, delle quali 
l'una se la fa con MARTELLI, mentre l'altra con DE MICHELIS. 

PAROLISE Franco - presentazione per dott. ALLEGREZZA: contatto con ass.te 
' PEPE (autunno 88) Esito negativo X insipienza PAROLISE 

ROJO Dario, n. Napoli 24/1/969 matr. 69NA2267 . da leva Marina a terra per 
carabiniere ausiliario: Impossibile; già espletata visita medica di idoneità (autunno 88) 

RUZZENENTI Lino - citazione èper teste al 25/X/88 da spostare notificando 
interesse a G.I. GALASSO (23/X/88) |OK| 

RUZZENENTI Lino per RAVA' Franco + 1, imputati ex art. 437 2° comma CP: 
colloquio con Stazione CC. Cerenova per informazioni chieste da G.I. su R.; deciso di 
soprassedere ad interventi per competenza territoriale (estate 88) 

RANIERI segretaria C. assise appello 1 A sezione - Destinazione militare Giorgio 

TREVISANI: Roma (ESPOSITO) (novembre 88) |OK| 

RANIERI per uff. giud. per tale CAR Albenga: trasferito Osp. milit. Torino, nonostante fosse 

extra quota per totale intempestività richiesta (giorno prima partenza) (16/1/89 interessato 

PLERGENTILI) esito negativo per tardività 

RUSSO Francesco (24/9/989) interessato col. ZITO Franco per licenza 

RIZZO Antonio ? (17/XII/89 PIERGENTILI) com.te gruppo CC. Pescara voleva conoscere 
all'epoca che si trovava al Comando Generale la graduatoria del suo corso alla Scuola di 
Guerra 

ROMANO ? (17/XII/89 PIERGENTILI) colonnello esercito, già aiutante di campo del gen. 
SPINELLI coman.te Scuola di Guerra, ha seguito questi con la medesima funzione a V. 
Veneto, siccome ha fatto passare il figlio alla visita medica (5/X/89) come AUC, nonostante 
cinque gradi di miopia, ed avendo l'intenzione poi di farlo transitare in SPE 
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SIMONELLI Nicola da CAGNAZZO per trattazione e rinvio udienza 2/XII/88 III C.A. 

relatore POPULIZIO e P.G. DRAGOTTO = rinvio; tra un anno si prescrive; 27/3/89 

udienza Saracò - 29/5 con ZAGARI P.G. 

SICA Domenico, ex magistrato alto Comm. antimafia - 1) Scandalo del Nomber One per 

fregare ballerina sua amante e, quindi, ricattarlo; opera servizi 2) stessa combine di cui sub 

IMPOSIMATO, probabilmente, per quanto riguarda i sequestri di persona 

SAPIENZA Raffaele, magistrato S. Maria C.V. 1) Rapporti con Antonio VITALE 

costruttore, di cui si serve per la casa di Napoli e per quella di Sapri (completa 

ristrutturazione) 2) Pretende ed ottiene sostanziosi contributi dagli imprenditori locali per i l 

sostegno della locale squadra di pallanuoto di cui è presidente di fatto (CAMARDELLA 

Tullio è persona da lui manovrata; direttore della banca Fossatari, poi derubricato per 

ragioni politiche) non potendo esserlo ufficialmente, siccome presidente della lega; è da 

notare, a riguardo, che di fatto ha avuto la gestione dela piscina comunale, così che, dopo di 

ciò, sono cessate le sue persecutorie iniziative giudiziarie contro N. DI MURO 3) Non 

disdegna di strumentalizzare la funzione per scopi privati: si ricorda un ordine cattura contro 

tale REA (Aw. BASILE), siccome non aveva soddisfatto taluni effetti emessi in favore di 

VITALE; la richiesta allo scrivente dio una comunicazione giudiziario per un suo awersario 

nell'ambito della lega di pallanuoto 4) Rapporto con TROFINO, che gli regala un pianoforte 

fatto tir .: 

* pagare da un delnquente, millantando come prezzo di interessamento per una vicenda 

giudiziairia, TROFINO che lo coadiuva per quanto sub 2 

SACCHI Silvio, magistrato S. Maria C.V. 1) Rapporto con Nicola NAPPA x sowenzione 

mensile a titolo-di "consulenza"; a volte integrata per motivi vari, tipo i l fitto per la casa di 

tale Fulvia; inizialmente per una Mercedes 190; ancora per lavori nella casa di Sorrento e 

affari vari, tipo vestiti del sarto RIGGIO 2) Rapporto con Cipriano CHIANESE x un 

prestito di una quarantina di milioni non più restituiti 3) Rapporti con TROFINO: questione 

di un videoregistratore non pagato 4) Rapporti con Vincenzo DE SIMONE per sub 1 e poi 

autonomamente 

SICA Domenico (18/7/89 dott. DANESI) S. arrestò VITALONE, awocato, perchè aveva 

intascato 800 milioni dei due miliardi destinati da CALVI alla corruzione dei giudici; quel 

giorno GALLUCCI, procuratore R. in Roma era assente; siccome non è immaginabile che 

SICA, sostitutò\non abbia "riferito", è evidente che quell'assenza era pretestuosa e, dunque, 

che si trattava di una manovra per. punire VITALONE, cui si prestò il S.; altresì, che essendo 



(i 
GALLUCCI notoriamente uomo di ANDREOTTI, che fu proprio questi a volerla, dal che è 

dato desumere, quindi, che il danaro era destinato a lui. 

SPAGNUOLO p.g. vedi sub FANFANI (tale scritto è cassato da un tratto di penna n.d.a.). 

SANTIAPICHI Severino (estate 1989 da F. MANCUSO) 4gg. prima dell'udienza 

CELENTANO in casa delle sorelle "FENDI" ci fu un incontro tra lui e CELENTANO; egli 

dopo cenni critici circa l'operato della P.G. assicurò Claudia MORI dell'esito, per loro 

favorevole dal processo, invitandola a verificare in aula 

S. SPIRITO banco (8/7/89 da RUZZANENTI per notizie del Direttore Cassa di Risparmio) : 

S. Spirito - ANDREOTTI; Cassa di Risparmio - DE MITA (presidente uomo di DE M.); 

fusione voluta da ANDREOTTI, perchè ritiene di controllare entrambi gli istituti. 

SERGIO Rosa (15/XII/89 da MONETTI pres. Trib.) è stata amante di Mino CORNETTA 

componente per diverso tempo del C.S.M.. 

SICA Domenico (4/1/90 CAGNAZZO) cugino per parte di madre di Che GUEVARA e non 

di GEDDAFI. Sarebbe, quantomeno moralmente, responsabile dell'omicidio PECORELLE 

SANTIAPICEQ Severino,- presidente 1 A Assise Roma: nativo Scilli; amico di tale Filippo d i . 

un paese vicino (grossista ortofrutticolo ai mercati generali di Roma, ove pome grossista 

floricultore vi è anche i l nipote di S. in società con il figlio del detto); consulente Regione 

Lazio e amico di RIMI (usa un suo aereo privato o qualcosa del genere), si defila quando 

scoppia lo scandalo che riguarda quest'ultimo e per ordine di A.; rientrato a tempo pieno 

diventa consulente RAI e, alla separazione dalla moglie, piazza costei come impiegata nello 

stesso Ente. * 

SAJA l)figlio: Barbagallo? consigliere Stato 2) amico Infelisi 

SCAVIA Orazio, s. procuratore R. in Roma 1) troncone petrolio relativo P.S.I.; 

conseguentemente: auto, attico e 2 A famiglia 2) intimo di Craxi, che va spesso a cena a casa 

sua 3) disponibile per archiviazioni, comunicazioni g. et similia 

SAMMARCO ? , presidente C.A. Roma l)moglie pare essere sua segretaria di un tempo; 

chiacchierata per moralità 
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TROISE Pasquale -foglio complementare "Ferrari", tg. Roma Y50086 (S.r.l. Beton ME.CA) 

*= 17/x prot. PRA Roma n. 8918/88 IO.YJ 

TRIBUNALE politici Roma= 1 amico Vitalone, 1 della P.2, 1 intrallazzatore 

TOSCANO Carla per Barattolo Brigida arresti in comunità; 20/4/89 interessato Vignola 

/O.K./ 

"Tirreno", gruppo assicurativo (3A decade Giugno 1989 in casa Ruzzemcnti da Palombarini, 

commercialista) la T. accreditava in favore di un negozio di giocattoli di Roma ingenti somme 

di provenienza illecita - tralaltro, ricorda un assegno del Credito Campano -. La ricostruzione 

del movimento patrimoniale dell'esercizio, fallito per essere, sostanzialmente, venuti meno 

d'improvviso i detti versamenti - i l P. è stato nominato perito dal Tribunale - consenta di 

giungere agevolmente a tale conclusione. 

VALENTINO, Capitaneria Porto Ischia - promozione = Conti a ricordare a natale 1988 

(autunno 88) Esito interlocutorio. 

VITALE Antonio per conoscenza Amm.ne Prov.le Roma settore edilizia - geom. Giancarlo 

Giaconi, lavori Pubblici (Alibrandi) - (novembre 88) IOYJ 

VITALONE Claudio (18/7/89 da Ferrara) - trattasi di senatore D.C., intimo Andreotti -

riunione per la disponibilità D.C. verso il nuovo codice indetta presso il suo studio; il fratello 

del medesimo è stato difensore di Sindona, Calvi, Caltagirone - vedi anche sub Sica e 

Nedda 

VASSALLI Giuliano (13/7/89 da A. Manzillo) 1) Piperno F., terrorista ha avuto la 

sospensione dell'esecuzione della pena, in tempi brevissimi nonostante i l parere contrario 

della Procura G., con scadenza al 16/8 in attesa di grazia. E' parente di Giacomo Mancini del 

P.S.I. 2) (Estate 89 da M . Fumo) obbliga all'accettazione di partita difettosa per 358 milioni 

di divise per AA.CC con motivazione "Le difficoltà devono essere superate; non si può far 

fallire un"impresa" ecc. 

La dina è di tale Taurisano da Nola, parente o, comunque, agganciato a Lionetti Amedeo 

giudice costituzionale di estrazione socialista (puntualizzazione di S.Matone , segretaria del 

ministro). 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale Ordinario di Salerno 

Direzione Distrettuale Antimafia 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA 
SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno 1996, i l giorno 12, del mese di novembre, alle ore 09.45, in Salerno, 
presso gli Uffici della Direzione Investigativa Antimafia, innanzi a Noi dr.ssa 
Antonella GIANNELLI, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Salerno, assistiti dal vice Isp. P.S. PICARELLA Antonio in 
servizio presso la Sezione di P.G. della Procura della Repubblica di Salerno, 
addetto all'impianto di registrazione, e dall'Isp. C. MAURO Mario della 
D.I.A. di Napoli, per la redazione del verbale in forma riassuntiva, alla 
presenza, per motivi di indagine del Dr. VALLONE Maurizio, dei MM.OO. 
PERROTTA Nicola e FERRARO Pietro, tutti in servizio al Centro Operativo 
della D.I.A. di Napoli, è comparso MARESCA Ettore, che invitato a 
dichiarare le proprie generalità e quanto altro valga ad identificarlo, con 
l'ammonizione delle conseguenze alle quali si espone chi si rifiuta di darle o 
le da false, risponde: 

MARESCA Ettore fu Bruno, nato a Napoli i l 4.4.1940, ivi residente in 
Positano "Parco dei Fiori", domiciliato in Napoli alla via Nazareth ai 
Camaldoli nr. 50; magistrato attualmente in servizio presso la Corte di 
Appello di Roma. 

Invitato ad esercitare la facoltà di nominare un difensore di fiducia, per il 
caso che non vi abbia già provveduto o che intenda nominarne un altro, 
dichiara: "Intendo confermare la nomina dell'avv. Emilio MARTINO del 
Foro di Santa Maria C.V., e dell'avv. IACOBELLI Giovanni del Foro di 
Sant'Angelo dei Lombardi" 
Si da atto che, a seguito del rituale avviso, è presente il difensore di fiducia 
del MARESCA, MARTINO Aw. Emilio del Foro di Santa Maria Capua 
Vetere. 
Invitato a dichiarare o ad eleggere domicilio a norma dell'art. 161 commi 1° 
e 2° c.p.p., con awiso che deve comunicare ogni mutamento del domicilio 
dichiarato o eletto per le 



"Elèggo domicilio presso lo studio dell'Aw. MARTINO Emilio del Foro di 
Santa Maria Capua Vetere." 
L'Ufficio dà atto che il presente interrogatorio viene interamente registrato e 
dello stesso viene redatto verbale in forma riassuntiva - A* 

Il Pubblico Ministero contesta i fatti come da invito a comparire, dando atto 
che il relativo invito è stato notificato al MARESCA in data 8.11.1996, e 
rende noti all'indagato gli elementi di prova e le relative fonti ed invita 
l'indagato ad esporre quanto ritiene utile a sua difesa con awiso che ha 
facoltà di non rispondere e che, anche se non risponde, il procedimento 
seguirà il suo corso: 
L'indagato risponde: "Intendo rispondere." 

A cip** 



ti^fil,.P^ al -MAj^ES^^^|^j 

"L'agènda è' stata da me scritta nel periodo !in'-^^p^^^^viW^1I^IC':: 

periodo durante il quale diffidavo di molte persone. Ritenni opportuno 
appuntare le notizie che apprendevo durante colloqui occasionali tp in 
occasioni disparate. Non sono in grado di riferire la fonte delle notizie 
rinortate in agenda, nerchè non sono notizie a mia oersonale conoscenza. V 

;V330V ^ 
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I l J f Ì l f ^ SAPIENZA^nsèi 
. N J ^ ^ M ^ p M e dichiara: "Non ,ricoijd^Mm| 
p a ì ì ^ lo appresi a livello di ConsigliojS^penòre^^l 
Ribadisco che quanto riportato in agenda sono particolari riferitimi volta per 
vòlta da persone diverse. 
Per quanto attiene quanto scritto su LANCUBA, io trovai quattro lettere in 
cui si faceva riferimento a tale "Cono"; nella cella di Raffaele CUTOLO 
subito dopo l'evasione dello stesso; chiesi al collega il motivo di quelle 
lettere e lui mi rispose che il CUTOLO gli aveva fornito delle notizie utili in 
un procedimento. Credo che le lettere siano agli atti." 
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state utilizzate nr. 3 cassette magnetiche. 
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.43/95 Mod.21 / 

URA DELLA REPUBBLICA presso i l TRIBUNALE ORDINARIO d i SALERNO 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

LE DI INTERROGATORIO D I : MARESCA ETTORE reso A 12.11.1996 

D r . s s a G i a n n e l l i - Verba le d i i n t e r r o g a t o r i o d i 

persona s o t t o p o s t a ad i ndag ine Maresca E t t o r e , n e l 

procedimento numero 43/95 modello 21 d e l l a D.D.A. d i 

Sa l e rno . 

L 'anno 1996, i l g iorno 12 d e l mese d i novembre., a l l e 

ore 9:45 i n Salerno presso g l i U f f i c i d e l l a D i r e z i o 

ne I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , d i n n a n z i a n o i D o t t o r e s 

sa A n t o n e l l a G i a n n e l l i S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d e l l a 
V 
,f 

Repubblica d i Salerno addetto a l l a D.D.A., a s s i s t i 

to dal vice ispettore d i Polstato P i c a r e l l a Antonio, 

i n s e r v i z i o presso la sezione d i P.G. dell a Procura 

d e l l a Repubblica d i Salerno addetto all'impianto d i 

re g i s t r a z i o n e , e d a l l ' i s p e t t o r e Mauro Mario d e l l a 

D.I.A. d i Napoli per la redazione del verbale i n 

forma r i a s s u n t i v a , a l l a presenza, per m o t i v i d i 

in d a g i n i , del dottor Maurizio Avallone de l l a D.I.A. 

d i Napoli e del maresciallo o r d i n a r i o Perrotta 

Nicola del medesimo reparto, è comparso Maresca 

Ettore che, i n v i t a t o a dichiarare le proprie genera

lità e quanto a l t r o valga a i d e n t i f i c a r l o , con 

l'ammonizione delle conseguenze a l l e q u a l i s i espone 

c h i r i f i u t a d i darle o le dà false , risponde... 

1 
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MARESCA - Sono Ettore Maresca, nato a Napoli i l 

04.04.40, residente i n Positano, Parco dei F i o r i , 

d o m i c i l i a t o i n Napoli, v i a Nazareth a i Camaldoli, 

50. 

Dr.ssa Gia n n e l l i - E d i professione? 

MARESCA - Magistrato. 

Dr.ssa Giannelli - I n servizio? 

MARESCA - Corte d i Appello d i Roma. 

Dr.ssa Gia n n e l l i - I n v i t a t o a esercitare l a facoltà 

d i nominare un difensore d i f i d u c i a , c h i nomina? 

MARESCA - Nomino l'avvocato Emilio Martino del Foro 

d i Santa Maria Capua Vetere. 

Dr.ssa Giannelli - Nomina l'avvocato Emilio Martino. 

MARESCA - E c'è anche 1'avvocato Gianfranco 

I a c o b e l l i del Foro d i Avellino. 

Dr.ssa Giannelli - Conferma la nomina. 

MARESCA - Confermo la nomina, sì. 

Dr.ssa G i a n n e l l i - E non è presente l'avvocato 

I a c o b e l l i . 

MARESCA - No, non è presente, ha detto che sarebbe 

a r r i v a t o ; non è un problema. 

Dr. ssa G i a n n e l l i - Si dà at t o che è presente 

l'avvocato Martino. I n v i t a t o a dichiarare o ad 

eleggere domicilio a norma d e l l ' a r t i c o l o 161, commi 

primo e secondo Codice d i Procedura Penale, con 
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avviso che deve comunicare ogni mutamento d i 

domicilio dichiarato e l e t t o per le n o t i f i c a z i o n i , e 

che i n caso d i mancanza, d i i n s u f f i c i e n t e , d i 

inidoneità della dichiarazione o dell a elezione, le 

successive n o t i f i c a z i o n i verranno eseguite nel luogo 

i n c u i i l „ primo,; a t t o è stato n o t i f i c a t o . Quale 

domicilio? 

MARESCA - Eleggo d o m i c i l i o presso lo studio 

dell'avvocato Martino. 

Dr. ssa G i a n n e l l i - Si dà a t t o che i l presente 

verbale viene interamente r e g i s t r a t o e dello stesso 

viene redatto verbale i n forma riassuntiva. 

Praticamente i f a t t i sono r i p o r t a t i n e l l ' i n v i t o a 

comparire che le è stato n o t i f i c a t o . Praticamente v i 

sono elementi d i prova che v i a v i a verranno 

i l l u s t r a t i nel corso d i questo i n t e r r o g a t o r i o . 

Intende rispondere? 

MARESCA - Intendo rispondere. 

3 



T^Dr.ssa G i a n n e l l i - Questa agenda è stata sequestrata 

a casa sua. 

MARESCA - Sì, certo lo ricordo. 

Dr.ssa G i a n n e l l i - L'ha s c r i t t a l e i ? 

MARESCA - Sì, certo. 
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Dr.ssa G i a n n e l l i - Perché noi se leggiamo a l l a voce 

SACCHI, SACCHI SILVIO dice così: "Magistrato d i 

Santa Maria Capua Vetere: 

1) rapporto con NICOLA NAPPA per sovvenzione mensile 

a t i t o l o d i consulenza a volte integrata per motivi 

v a r i , t i p o i l f i t t o per. l a casa d i t a l e FULVIA. 

Inizialmente per una Mercedes 190. Ancora per l a v o r i 

s u l l a casa d i Sorrento e a f f a r i v a r i , t i p o v e s t i t i 

del sarto RIGGIO". 

MARESCA - Ah s i chiamava RIGGIO. 
'i 

Dr.ssa G i a n n e l l i - RIGGIO, invece RAGGIO è giusto. 

Sta s c r i t t o RIGGIO, ma è RAGGIO. " 

2) rapporto con CIPRIANO CHIANESE per un p r e s t i t o d i 

una quarantina d i m i l i o n i non più r e s t i t u i t i . 

3) r a p p o r t i con TROFINO, questione d i un video 

r e g i s t r a t o r e non pagato. 

4) r a p p o r t i con VINCENZO DE SIMONE per sub uno e poi 

autonomamente". 

Questi sono appunti suoi? 

J MARESCA - Sì, sì, sono appunti miei. Ma comunque è 

opportuno precisare i l senso d i questa agenda. 

Dr.ssa Gia n n e l l i - E per questo... 

MARESCA - A l l o r a l e i deve sapere che i o sono stato 

a l l a Procura Generale d i Roma, e nel corso d i questa 

esperienza i o , come d i r e , ho incominciato, per una 
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certa abitudine romana, a d i f f i d a r e un po' d i t u t t o 

e d i t u t t i . Piano piano i l mio ruolo d i P.M. l'ho i n 

un certo senso riversato nel p r i v a t o . Di ccfnseguenza 

quando poi sono tornato da Roma, diciamo intorno 

all'89-'90... 

Dr.ss^ jGiannelli_-..Per andare a Sant'Angelo? 

MARESCA - Sono andato a Sant'Angelo, sì, 

esattamente. Ho preso questa abitudine, ma f u una 

cosa così, come di r e , esplosiva, un bel giorno pre s i 

questa agenda e d i s s i : "mi vogl i o segnare un po' 

t u t t o quello che ho appreso come n o t i z i e 

i n c o n t r o l l a t e . . . " . 

Dr.ssa G i a n n e l l i - I n che epoca più o meno r i s a l e 

questa agenda? 

MARESCA - '89-'90. Quindi n o t i z i e che percepivo 

n e g l i ambienti più d i s p a r a t i , che sentivo 

direttamente nel corso d i una conversazione che 

avevo con un pinco p a l l i n o q u a l s i a s i , oppure che 

coglievo nell'ambito d i conversazioni a l t r u i . E cui 

) aggiungevo... 

Dr.ssa Giannelli - A che fin e poi? 

MARESCA - Ma le ho detto, perciò le ho f a t t o quella 

premessa della mia permanenza a Roma, non so bene a 

che f i n e , era forse proprio una conseguenza d i 

quella deformazione professionale c ui dovremmo stare 
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t u t t i quanti a t t e n t i per e v i t a r l a . E qu i n d i 

praticamente che cosa succedeva, c i aggiungevo p oi 

de l l e i l l a z i o n i , d e l l e deduzioni mie, dei*' g i u d i z i 

personali. E questa è l'agenda. 

Dr.ssa G i a n n e l l i - Però, i n realtà, queste n o t i z i e 

che l e i ha s c r i t t o - qui. sono state quasi t u t t e 

r i s c o n t r a t e , queste che g l i ho l e t t o . Dunque è stata 

anche, l e sto spiegando... n o t i z i a d i indagine. 

Perché l e i , per esempio, quando parla d i sovvenzioni 

f a t t e a l SACCHI dal NAPPA, i l NAPPA lo conferma. 

Ora, da ch i ha appreso... 

MARESCA - Ma cosa vuole che io r i c o r d i , i o . . . 

Dr.ssa G i a n n e l l i - Lei ha detto che non ricordava 

che i l SACCHI frequentava NAPPA eccetera, invece 

nell'agenda qualcosa doveva sapere. A l l o r a se c i 

vuole i l l u s t r a r e almeno come ha saputo queste 

n o t i z i e , perché a l e i prima l e ho f a t t o questa 

domanda. 

MARESCA - Senta Consigliere, guardi che io non è che 

abbia escluso che SACCHI frequentasse NAPPA. Ho 

detto che questa frequentazione probabilmente s i è 

v e r i f i c a t a nel f a t t o che SACCHI stava più o meno 

nello stesso c i r c u i t o . . . 

Dr.ssa G i a n n e l l i - Sì, però l e i ha detto... Avendo 

s c r i t t o questi appunti, l e i doveva essere ben 

18 



03346 

conscio d e l l a frequentazione f r a queste due persone, 

o almeno averlo appreso da qualcuno. Ora i o le 

chiedo d i spiegare queste n o t i z i e da chi sého state 

apprese, l a fonte d i queste n o t i z i e . 

MARESCA - Sì, capisco perfettamente, ma non sono i n 

grado d i — r i f e r i r e l a fonte ^ d i queste n o t i z i e , 

dottoressa. Perché, l e ho detto, andavo a Santa 

Maria incontravo un Ti z i o , incontravo un Caio... 

Dr.ssa G i a n n e l l i - Io le sto spiegando che qua c'è 

sta t o un ri s c o n t r o , è stato molto u t i l e come 

risc o n t r o questi suoi appunti. 

MARESCA - Ripeto, non sono n o t i z i e a mia personale 

conoscenza, quindi io non sono... 

Dr.ssa Gi a n n e l l i - Perché, per esempio, incominciamo 

a vedere i l sarto RAGGIO esce che avrebbe regalato 

v e s t i t i a l SACCHI. Noi qui abbiamo accertato sia i l 

RAGGIO che i l NAPPA hanno confermato d i questi 

r e g a l i dicendo che l i hanno r e g a l a t i sia a l e i che a 

SACCHI. 

MARESCA - A me non l'hanno regalato. 

Dr. ssa G i a n n e l l i - Io sto dicendo l e i non ha 

messo... le notizie e poi... Poi praticamente volevo 

d i r e u n ' a l t r a cosa, pure questa FULVIA siamo 

r i u s c i t i ad i d e n t i f i c a r l a , l e i sa c h i è questa 

FULVIA? 
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MARESCA - No, non la conosco. 

Dr.ssa G i a n n e l l i - Noi invece l'abbiamo 

i d e n t i f i c a t a . *' 

MARESCA - Ma perciò le sto dicendo, insomma... 

Dr.ssa G i a n n e l l i - Siamo r i u s c i t i . . . E p o i quando 

parla dei l a v o r i per l a casa d i Sorrento, pure 

questo s i trova n e l l a dichiarazione del NAPPA. 

Siccome i n parte sono state r i s c o n t r a t e queste cose, 

dunque sono f o n t i . . . 

^ MARESCA - Sì, mi rendo conto, mi avranno detto d e l l e 

cose esatte, ma personalmente, r i p e t o , i o non sono 

i n condizioni d i dir e effettivamente ha avuto i 

r e g a l i , i l v e s t i t o o effettivamente c'era questa 

FULVIA o dove abitasse questa FULVIA. Non ho proprio 

idea dove fosse l a casa d i SACCHI. 

Dr.ssa Giannelli - Chi è VINCENZO DE SIMONE? 

MARESCA - VINCENZO DE SIMONE è un ex carabiniere d i 

Santa Maria Capua Vetere. 

Dr.ssa Giannelli - Lei lo conosce? 

) MARESCA - Sì, c e r t o . 

Dr.ssa G i a n n e l l i - Ma perché era un personaggio 

importante da annotare? era un personaggio noto? 

MARESCA - Ma no, era una persona che era stato un 

carabiniere che aveva lavorato a s t r e t t o contatto d i 

gomito con noi, quindi io c i avevo... 
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Dr.ssa G i a n n e l l i - Si> però "Sub uno" s i g n i f i c a a 

t i t o l o . . . Là dice: "Rapporto con NICOLA NAPPA per 

sovvenzione mensile d i consulenza". Se diéàamo sub 

uno s i g n i f i c a che anche questo VINCENZO DE SIMONE 

sia un rapporto d i sovvenzione mensile a t i t o l o d i 

consulenza. A l l o r a mi deve spiegare che s i g n i f i c a . 

E' un ex carabiniere o ha un'altra attività? Mi deve 

spiegare che può s i g n i f i c a r e consulenza a questo 

VINCENZO DE SIMONE. 

N MARESCA - No, non sono i n condizioni d i 

spiegarglielo. 

Dr.ssa G i a n n e l l i - Ma che attività fa questo 

signore? 

MARESCA - Ma i o non lo so perché l'ho perso d i 

v i s t a . Quando l'ho r i t r o v a t o nell'89-'90 era 

dipendente d i una società che s i chiama DELFINO o 

qualcosa del genere. Poi adesso non lo so dove è 

andato a f i n i r e . Insomma, l e i deve pensare una cosa, 

come chiave d i l e t t u r a , che praticamente i o a Santa 

.) Maria Capua Vetere ero un personaggio e t u t t i quanti 

amavano, perché c i sono stato 13 anni, perché ho 

lavorato i n una certa maniera. E t u t t i quanti 

amavano praticamente, come d i r e , quando io mi recavo 

a Santa Maria Capua Vetere, perché per molto tempo 

io f i n o a due anni f a , t r e anni f a , ho tenuto l o 
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stipendio presso l ' u f f i c i o postale di Santa 'Maria 

Capua Vetere. Quindi periodicamente mi recavo lì. E 

t u t t i quanti quindi amavano venire con me, iprendere 

i l caffè con me, insomma per loro praticamente era, 

indegnamente per quello che è l a mia persona, un 

t i t o l o d i vanto d i r e che frequentavano i l giudice 

Maresca. E d i conseguenza, come accade i n questi 

c a s i , mi dicevano la mezza parola, l a mezza frase 

eccetera. E questi sono appunti che sono r i a s s u n t i v i 

i n un certo senso d i n o t i z i e già apprese. Perché, le 

ho detto, così... 

Dr.ssa Giannelli - Le sto dicendo, sono state u t i l i 

perché... perciò volevamo sapere l a fonte, perché 

sono vere, cioè le abbiamo r i s c o n t r a t e . 

MARESCA - Sì, ho capito quello che l e i dice, ma 

sa. .. 

Aw- I a c o b e l l i - Credo che i l senso è stato dato. 

MARESCA - Sì, appunto. Veniva, che so, l ' a u t i s t a , 

veniva... ma non ho nemmeno idea con precisione. 

Maria Capua Vetere c'era una f o l l a d i gente che mi 

avvicinava: "Come sta? Quando viene a fare i l 

Procuratore a Santa Maria Capua Vetere?", perché 

t u t t i aspettavano praticamente questo evento, 

secondo loro, molto po s i t i v o . 

) Insomma io so soltanto che quando andavo a Santa 
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Dr.ssa Giannelli Io le volevo leggéré quello che 

dice i l NAPPA. 

MARESCA - Sì, va bene. Quindi, l e stavo dicendo, 

praticamente i o , i n e f f e t t i , sono andato v i a da 

Santa Maria come Magistrato, ma d i r e i che t u t t i 

Quindi, i n e f f e t t i , c'era sempre un concorso d i 

gente ogni v o l t a che i o comparivo a Santa Maria 

Capua Vetere. Ora a distanza d i anni io come faccio 

a d i r e me lo ha detto T i z i o , me lo ha detto Caio, me 

lo ha detto Sempronio / 

vedevano come percorso naturale d e l l a mia c a r r i e r a 

un r i t o r n o come Procuratore d e l l a Repubblica. 
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Dr.ssa GIANNELLI - Senta, vogliamo tornare un poco 

all'agenda e anche a l materiale sequestrato? 

Torniamo a g l i appunti su SACCHI SILVIO. 

Quando dice "rapporto con CIPRIANO CHIANESE", c h i è 

CIPRIANO CHIANESE? 

MARESCA - Ma CIPRIANO CHIANESE è a l t r a persona con 
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i l quale i o ho un buon rapporto perché mi venne 

presentato anche l u i s u l l a caserma d i Aversa dal 

capitano CAGNAZZO; e niente, p o i g l i ho Sfatto da 

testimone a l l e nozze. E beh, l a cosa f i n i s c e qua, 

poi ho avuto frequentazioni con CIPRIANO CHIANESE 

che era anche avvocato ma-non è mai stato avvocato 

nei miei processi. 

Dr.ssa GIANNELLI - E questo p r e s t i t o da par... per 

un p r e s t i t o d i una quarantina d i m i l i o n i a SACCHI 

\ l e i . . . 

MARESCA - Una circostanza che personalmente non mi 

r i s u l t a , già ho parlato s u l l a . . . 

Dr.ssa GIANNELLI - Questo è s c r i t t o su questa 

agenda. 

MARESCA - Sull'agenda c i sono s c r i t t e tante cose, 

vada a leggere le voci per esempio IMPOSIMATO, SICA, 

erano voci... 

Dr.ssa GIANNELLI - Vediamole t u t t e . A l l o r a vediamo 

prima SAPIENZA RAFFAELE, magistrato d i Santa 

Maria... 

MARESCA - Senta, -è un po' s t e r i l e i l discorso, non è 

produttivo. 

Dr.ssa GIANNELLI - No no no, a me interessa, perché 

è magistrato d i Santa Maria Capua Vetere. "E' i n 

r a p p o r t i con ANTONIO VITALE, c o s t r u t t o r e d i c u i s i 
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serve per l a casa d i Napoli e per quella d i Sapri, 

completa r i s t r u t t u r a z i o n e . Pretende e o t t i e n e 

sostanziosi c o n t r i b u t i d a g l i imprenditori leccali per 

i l sostegno d e l l a locale squadra d i pallanuoto, d i 

c u i è presidente d i f a t t o . CAVALTELLA TULLIO è 

persona da l u i manovrata, d i r e t t o r e della banca" ..." 

Poi "...derubricato per r a g i o n i p o l i t i c h e , non 

potendo essere u f f i c i a l m e n t e . . . siccome presidente 

d e l l a Lega. E' da notare a riguardo che d i f a t t o ha 

^ avuto l a gestione d e l l a piscina comunale così che 

dopo d i ciò sono cessate l e persecutorie i n sede 

g i u d i z i a r i a contro NICOLA DI MURO. Tre: non disdegna 

d i strumentalizzare l a funzione per scopi p r i v a t i . 

Si r i c o r d a un ordine d i cattura contro t a l e ... 

avvocato BASILE. Siccome non aveva soddisfatto a 

t a l u n i e f f e t t i cambiari i n favore d i VITALE la 

r i c h i e s t a a l l o scrivente è..." - questa l a deve 

spiegare, questa r i c h i e s t a a l l o scrivente - " . . . d i 

una comunicazione g i u d i z i a r i a per un suo avversario 

J nell'ambito d e l l a ... d i pallanuoto. Quattro: 

rapporto con TROFINO che g l i regala un pianoforte 

f a t t o . . . " 

MARESCA - Questo è per scienza d i r e t t a ... 

Dr.ssa GIANNELLI - Aspettate, fatemi f i n i r e d i 

leggere per cortesia - " . . . f a t t o pagare da un 
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delinquente ... come prezzo d i interessamento a 

vicenda g i u d i z i a r i a , TROFINO che ... per quanto sub 

2". Andiamo a vedere sub 2, riguarda i l faéto del l a 

pallanuoto. E questo è t u t t o . A l l o r a , l e i c i deve 

spiegare questi appunti. Ce n'è uno per esempio che 

^riguarda proprio l e i , che le aveva chiesto...*" 

siccome ... " . . . l a r i c h i e s t a d e l l o scrivente d i 

comunicazione g i u d i z i a r i a per ... d i pallanuoto". 

Mi può spiegare d i che s i t r a t t a i n questo episodio? 

MARESCA - Io non mi ricordo proprio guardi. Ma non 

mi r i c o r d o , avrà detto: "questo è un fete n t e , 

bisogna metterlo sotto processo per una qualche 

cosa", non lo so, cerco d i r i c o s t r u i r e . . . 

Dr.ssa GIANNELLI - Perché l e i dice cose pesanti qua, 

verso i l suo collega l e i dice delle cose pesanti. 

MARESCA - Mi ricordo per esempio i l discorso d e l l a 

pallanuoto perché lo appresi a l l i v e l l o c o n s i g l i o 

superiore perché l u i aveva avuto un procedimento 

d i s c i p l i n a r e . 

Dr.ssa GIANNELLI - Come andò a f i n i r e ? 

MARESCA - Ah, non lo so. E quindi credo d i aver 

appreso a Roma questa accusa d i carattere 

d i s c i p l i n a r e . 

Dr. ssa GIANNELLI - Sì, però tanto è vero 

che ...chiedere denaro pare che c i sono d e g l i 
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elementi perché c'è pure un procedimento penale 

che... cioè ne hanno parlato i g i o r n a l i . Però a 

non erano tanto campate i n a r i a , perciò uno s i 

chiede pure un chiarimento. 

» MARESCA - Ripeto, i o non sono i n -condizioni... 

perché non sono f a t t i a mia conoscenza d i r e t t a . 

Dr.ssa GIANNELLI - No, quello ha detto: " l a 

ri c h i e s t a a l s o t t o s c r i t t o " e questo è un f a t t o . . . 

MARESCA - Questo non me lo ricordo proprio questo 

episodio. 

Dr.ssa GIANNELLI - Vediamo, possiamo leggere un poco 

t u t t a questa agenda, c i sono dei pu n t i proprio 

che... 

MARESCA - Guardi, r i p e t o ancora una v o l t a , certe 

v o l t e a queste n o t i z i e s i aggiungono diciamo, perché 

sono n o t i z i e d i s i n t e s i , d e l l e deduzioni d i 

carattere personale, d e l l e i l l a z i o n i . 

Dr.ssa GIANNELLI - ... la t r a s c r i z i o n e così l a 

vediamo più chiara. Perché poi i n f a t t i s i parla pure 

d i m o l t i magistrati romani. 

MARESCA - Le ho detto, i l periodo era quello. 

Dr.ssa GIANNELLI - Per esempio l e faccio vedere... 

c'è un a l t r o problema, vediamo un momento. Per 

esempio d i un magistrato che adesso ne hanno parlato 

questo punto anche le cose che l e i ha s c r i t t o poi 
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MARESCA - Vorrei... chiedo scusa se la interrompo, 

siccome sono un po' i n ansia con i l ragazzo*" v o r r e i 

sapere se 

Uff. di P.G.- ...lontano dal microfono. 

Dr.ssa GIANNELLI - Senta, c'è un magistrato... cioè 

a l i m i t e andava ... un magistrato che ne parlano i 

g i o r n a l i , coinvolto i n a l t r i procedimenti penali... 

abbiamo, appreso Dalla stampa. 

Aw. Martino - Chi è questo? 

Dr.ssa GIANNELLI - SAVI ORAZIO. Dice così: 

"Sos t i t u t o Procuratore a Roma, troncone p r e t o r i o 

r e l a t i v o a P.S.I. conseguentemente a l t o ... e 

seconda fam i g l i a , intimo d i Craxi che va spesso a 

cena a casa sua, d i s p o n i b i l e per a r c h i v i a z i o n i , 

comunicazioni g i u d i z i a r i e e s i m i l i " . Proprio le 

stesse cose che sono u s c i t e i n questa 

intercettazione d i questo ... che ne parlano t u t t i i 

g i o r n a l i . 

MARESCA - Evidentemente c'è s t a t a . . . hanno colto 

quegli stessi motivi i n base a i q u a l i hanno disposto 

l ' i n t e r c e t t a z i o n e t e l e f o n i c a , per g l i s t e s s i s i 

dice... 

Dr.ssa GIANNELLI - Cioè sono f a t t i che noi ignoriamo 

però l a gente sul giornale ... 
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MARESCA - Le sto dicendo evidentemente queste 

n o t i z i e , queste v o c i sono state l a motivazione per 

c u i è stat a disposta un'intercettazione taAefonica 

che ha accertato che effettivamente era così, ma io 

che ne so. 

Dr.ssa GIANNELLI - E sì,,_ma come l e prendeva? Per 

avere un'idea. 

Aw. Martino - No no dottoressa, l e chiedo scusa. 

Avvocato I a c o b e l l i . Lei può anche non condividere o 

non accettare l a spiegazione che i l dottore MARESCA 

ha dato ma i l dottore MARESCA ha spiegato l a r a t i o 

d i questo ... 

Dr.ssa GIANNELLI - Sì, ho capito, però almeno... 

MARESCA - Capisco che v i è sembrata una miniera 

insomma però i n realtà ha soltanto l'apparenza d i 

una miniera perché non sono f a t t i a mia conoscenza 

d i r e t t a . 

Dr.ssa GIANNELLI - Sì, perché là s i capisce che sono 

f a t t i . . . a l c u n i f a t t i che sono personali, a l t r i 

i n f a t t i dice r a c c a t t a t i da ogni parte, perciò noi 

chiediamo l a fonte d i ogni cosa. Per esempio... 

Aw. Martino - Vabbè, chiedo scusa, ma i n qualità d i 

testimone ... 

Dr.ssa GIANNELLI - No no, ma alcuni sono... 

Aw. Martino - ... i l dottore MARESCA 
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Dr.ssa GIANNELLI - No no, siccome 

Aw. Martino - Farraginiamo... 
AP 

Dr.ssa GIANNELLI - Pero per capire i l perché d i 

t u t t i . . . e poi per quale... 

Aw. Martino - E l'ha spiegato 1 

Dr.ssa -GIANNELLI - No, - i o non riesco a capire lo 

scopo poi d i catalogare... 

Aw. Martino - E l'ha spiegato, dottoressa, mi 

consente? 

Dr.ssa GIANNELLI - Che quale uso se ne poteva fare? 

MARESCA - Le ho parlato d i un momento schizofrenico 

e d i un lucido i n t e r v a l l o . 

Dr.ssa GIANNELLI - Ah poi questa... 

MARESCA - E del pericolo... Eh? 

Ispet t o r e - Sta tra n q u i l l i s s i m o suo f i g l i o . 

MARESCA - Va bene. 

I s p e t t o r e - G l i ho r i b a d i t o che l u i ha facoltà d i 

non rispondere, che non c i sta nessun problema sia 

se risponde se non risponde, che non pregiudica 

niente. Mi ha detto: "no no..." 

Dr.ssa GIANNELLI - E per esempio qua sembra 

a d d i r i t t u r a un f a t t o d i un interessamento per un 

processo. Ora l e leggo questa cosa: "NOVIELLO 

GIUSEPPE per CAPOLUONGO MAURIZIO 416 b i s , 

Cassazione ... con r i n v i o , secondo giudizio appello 
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ottobre '88, diminuzione pena. Okay". Che si g n i f i c a ? 

MARESCA - Non l o so. 

Dr.ssa GIANNELLI - L e i NOVIELLO GIUSEPPE l o conosce? 

MARESCA - E' uno dal quale mi pare che ho comprato 

una macchina o due macchine, non mi ricordo. 

Dr.ssa GIANNELLI - E' uno del l a zona d i . . . 

MARESCA - Sì. 

Dr.ssa GIANNELLI - Vogliamo prendere g l i 

accertamenti che abbiamo f a t t o su questo soggetto? 

MARESCA - Ma non mi ricordo. 

Dr.ssa GIANNELLI - Cioè, come se c i fosse alcune 

v o l t e che l e i s i fosse interessato anche d i qualche 

raccomandazione, d i qualche cosa. Cioè, mentre 

alcune sembrano n o t i z i e apprese, s i dice... 

MARESCA - Ho capito. 

Dr.ssa GIANNELLI - ... a l t r e sembrano f a t t i . . . sono 

informazioni d i genere diverso su questa rubrica. 

MARESCA - Sì, ma Oddio... 

Dr.ssa GIANNELLI - Certo, chiunque lo capisce che 

sono d i genere diverso. Questo qui è 1 'accertamento 

che abbiamo fatto? 

Ispettore - Questo qua l'abbiamo f a t t o 

Dr.ssa GIANNELLI - No, questo qui? 

Ispettore - Sì... 

Dr.ssa GIANNELLI - P o i "NOVIELLO GIUSEPPE per p o r t o 
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d i f u c i l e , Commissariato Aversa, ... Okay". I n f a t t i 

abbiamo preso l'informazione dal Commissariato che 

r x s u l t a . . . 

I s p e t t o r e - Risulta anche i l suo nome, sì, era 

segnalato come... 

Dr.ssa GIANNELLI - . . . i l suo nome, sì così è 

s c r i t t o . 

MARESCA - Sì, può darsi quello. 

Dr.ssa GIANNELLI - Qua invece riguarda un 

procedimento, CAPOLUONGO MAURIZIO pure i n quel 

procedimento... sempre nel famoso procedimento... 

Isp e t t o r e - BARDELLINO. 

MARESCA - Ma forse che g l i . . . non lo so, forse avrò 

chiesto informazioni a l l a Cassazione per vedere qual 

era stato i l r i s u l t a t o del... 

Dr.ssa GIANNELLI - Perché le interessava questo 

NOVIELLO. 

MARESCA - Beh evidentemente, che so, la Cassazione 

aveva f a t t o l a sua sentenza, era depositata, non era 

ancora pubblica, avrò chiesto n o t i z i e , avrò chiesto 

qual era l ' e s i t o del procedimento. 

Dr.ssa GIANNELLI - Lei per esempio d i 

LANCUBA CONO ARMANDO scrive questo. E questo l'ha 

già l e t t o , l'ha già v i s t o n e l l ' a l t r o processo, però 

siccome mi è stato chiesto io l e chiedo, ecco: 
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"Sostituto Procuratore a Napoli. Primo: i l suo nome 

d i battesimo r i c o r r e forse i n quattro l e t t e r e 

sequestrate a CUTOLO, nelle q u a l i s i fa riferimento 

a l u i come persona d i s p o n i b i l e per interessamenti. 

Secondo: s i è detto d i l u i come frequentatore d e l l a 

casa s q u i l l o d i v i a P a l i z i o " . 

MARESCA - Beh, d e l l a casa s q u i l l o d i via P a l i z i o se 

n*è parlato sui g i o r n a l i . 

Dr.ssa GIANNELLI - E per i l f a t t o d e l l e l e t t e r e d i 

^ CUTOLO? 

MARESCA - Le ho trovate. 

Dr.ssa GIANNELLI - Eh. 

MARESCA - Sì, questo è vero, le ho trovate e, 

niente, s i parlava d i CONO, nell'occasione d i quella 

perquisizione che io f e c i a l manicomio d i Aversa nel 

'78 quando CUTOLO evase e da c u i nacque i l primo 

rapporto contro l a Nuova Camorra Organizzata. E 

t r o v a i queste l e t t e r e e niente... 

Dr.ssa GIANNELLI - E dove andarono a f i n i r e ? 

) MARESCA - Non lo so, staranno nell'indagine che s i 

fece a suo tempo, perché vennero sequestrate 

l e t t e r e , c a r t o l i n e , cioè t u t t e . . . 

Dr.ssa GIANNELLI - E l e i non fece niente su... 

MARESCA - Ma io domandai a l collega e l u i mi 

rispose, dice: "ma s a i , CUTOLO mi ha dato dell e 
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Cognome MARESCA 

Nome ETTORE 

»•.•," 

AD 

- Data -

21/04/89 

04/05/94 

17/03/95 

28/06/95 

11/10/95 

- Natura del provvedimento -

è» 
C.S.M. d e l i b e r a tramutamento 
a domanda 
procura repubblica c/o t r i b . 
Località': SANT'ANGELO DEI LOMBARDI 
con funzione d i proc.rep. c/o t r i b . 
data immissione i n possesso 30/10/89 
C.S.M. d e l i b e r a tramutamento 
a domanda 
c o r t e d'appello 
Località': ROMA 
con funzione d i cons.Corte Appello 
data immissione i n possesso 20/09/94 

Sentenza d e l l a Sezione D i s c i p l i n a r e d i Assoluzione non d e f i n i t i 

C.S.M. d e l i b e r a p.a.istanza e r i n v i a esame t r a t t . s e r v i z . 

C.S.BL d i c h i a r a 1'IDONEITÀ' 
ad essere u l t e r i o r m e n t e v a l u t a t o a i f i n i 
d e l l a nomina a l l e F.D.S. 

per anzianità' a decorrere d a l 15/11/93 

27/03/96 12:03:20 



N.43/95/21 R.G. Notizie di reato 

N. 1995/95 R.G. G.I.P. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso i l Tribunale Ordinario di Salerno 

Direzione Distrettuale Antimafia 

RICHIESTA DI RINVIO A GIUDIZIO 

-artt. 416, 417 C.P.P. 130 D. LV. 271/89 -

- AL GIUDICE PER L'UDIENZA PRELIMINARE 

PRESSO IL TRIBUNALE DI 

•t SALERNO 

IL PUBBLICO MINISTERO Dr.ssa/ìntonella GIANNELLI e Dott. Vito DI 

NICOLA 

Visti gli atti del procedimento penale n.43/95 mod.21, nei confronti di : 

1) PAPPA Mario nato ad Aversa il 12.05.1924, elettivamente domiciliato in 

Salerno presso lo studio dell'avv. SARNO Michele alla via G. B. Lama nr. 7; 

difeso dall'aw. Giuseppe GAROFALO del Foro di Santa Maria Capua Vetere e 

dall'avvocato Michele SARNO del Foro di Salerno. 
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2) MARESCA Ettore nato a Napoli il 4/4/1940 ed elettivamente domiciliato in 

Trentola Ducenta (CE) alla via Martino nr. 55, presso lo studio dell'Aw. 

MARTINO Emilio; difesi dagli aw.ti Emilio MARTINO del Foro di Santa Maria 

Capua Vetere e IACOBELLI Giovanni del Foro di Sant'Angelo dei Lombardi; 

3) SACCHI Silvio nato a Napoli 1'1/2/1946 ed elettivamente domiciliato presso 

lo studio dell'avv. Giovanni SACCHI in Napoli alla via Arte della Lana nr. 16, 

difeso dagli avvocati Alberto BARLETTA del Foro di,Santa Maria Capua Vetere, 

e Giovanni SACCHI del Foro di Napoli; 

4) SAPIENZA Raffaele nato a Bari 1'1/2/1943 ed elettivamente domiciliato 

presso lo studio deU'aw.to Paolo TROFINO in Napoli Centro Direzionale isola 

G/2; difeso dall'avvocato Paolo TROFINO del Foro di Santa Maria Capua 

Vetere; 

5) NAPPA Nicola nato ad Aversa (CE) il 23/1/1935 ed ivi residente alla via 

Cilea nr. 12, difeso dall'avv. Paolo DI RONZA dèi Foro di Napoli con studio alla 

Riviera di Chiaia nr. 263; 

6) GRAVANTE Ezio nato a Grazzanise (CE) il 5/10/1940 residente in Capua 

(CE) alla via Aereoporto nr. 2, difeso dalPaw.to Federico SIMONCELLI con 
j ' i T - . -

studio in via Pezzella palazzo S.I.E. - Santa Maria Capua Vetere (CE) 

— 7) SALAFIA Antonio nato a Capua (CE) il 6/5/1949 ed ivi residente alla via 

Seggio dei Cavalieri nr. 21; 

-8) SANTONASTASO Giuseppe nato a Santa Maria Capua Vetere (CE) il 

19/2/1925. e residente in Caserta alla via Botticelli 

9) GAZZILLI Mario nato a Trapani il 4.8.1942, residente in Caserta, via 

Barducci Parco Primavera; 

-10) CORSIERO Michele nato a Maddaloni (CE) il 4/12/1953 residente in 

Caserta alla via Laviano nr. 62; 

* IMPUTATI 

SACCHI Silvio, SAPIENZA Raffaele, MARESCA Ettore, NAPPA Nicola e 

GRAVANTE Ezio 
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a) del delitto previsto dagli artt. 416 bis, 1° 3° 4° 5° 6° 8° , 110, 416 bis 61 nr. 9 

- 110 e 416 bis 1° 3° 4° 5° 6° 8° comma c.p. perchè il SACCHI, i l SAPIENZA, 

il MARESCA ed i l PAPPA magistrati in servizio, o già in servizio, presso gli 

Uffici Giudiziari di Santa Maria Capua Vetere ed in particolare il SACCHI, 

SAPIENZA ed i l MARESCA quali Sostituti Procuratori rispettivamente dal 

28.11.1983 al 16.09.1992, dal 23.06.1981 al 26.02.1988 e dal 16.03.1972 al 

27.09.1985; e il SAPIENZA, inoltre successivamente. quale Giudice per le 

Indagini Preliminari presso il Tribunale di Santa Maria Capua Vetere dall'ottobre 

1989 al 26.07.1994, abusando dei poteri e violando i doveri inerenti al proprio 

ufficio, prestavano, quali concorrenti esterni, apprezzabile e concreto contributo 

all'associazione camorristica ed. "Nuova Famiglia" ed in particolare al gruppo 

diretto prima da BARDELLINO Antonio e successivamente da SCHIAVONE 

Francesco, curando sistematicamente la realizzazione di soluzioniprocessuali 

favorevoli (assoluzioni, dissequestri, libertà ; provvisorie e scarcerazioni, 

sostituzioni di misure cautelari con altre di minor gravità), non dovute nei 

confronti di esponenti ed affiliati della suddetta organizzazione, sottoposti a 

procedimenti penali spesso con gravi imputazioni, per conto della suddetta 

organizzazione che adeguatamente li ricompensava mediante il ricorso a mezzi 

economici corruttivi, svolgendo MAL VENTI Antonio, boss dell'organizzazione 

camorristica operante in Napoli - Fuorigrotta, deceduto successivamente per 

assassinio, NAPPA Nicola, imprenditore legato alle organizzazioni camorristiche 

operanti nella provincia di Caserta, anche nella gestione di opere edilizia ed in 

particolare negli appalti e subappaltici opere pubbliche, e GRAVANTE Ezio, 

partecipi alla suddetta organizzazione, importanti compiti di mediazione; 

con le aggravanti dei commi 4° - 5° e 6° dell'art. 416 bis c.p. trattandosi di 

associazione armata volta a commettere delitti nonché ad acquisire e mantenere il 

controllo delle attività economiche mediante risorse finanziarie di provenienza 

delittuosa. 

Fatti avvenuti in Santa Maria Capua Vetere dall'inizio degli anni 1980 sino 

agli inizi degli anni '90 e per il NAPPA fino alla prima metà degli anni 1990. 
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MARESCA Ettore, SACCHI Silvio e NAPPA Nicola 

b) del delitto di cui agli articoli 81 cpv. - 319 - 319 ter -Ì321 c.p. perchè il 

MARESCA ed il SACCHI quali magistrati in servizio, o già in sei-vizio, presso 

la Procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere con più azioni 

esecutive del medesimo disegno criminoso ricevevano da NAPPA Nicola utilità 

economiche (consistenti per entrambi nel pagamento di vestiti realizzati dallo 

stilista RAGGIO, per il MARESCA nella ristrutturazione di un'abitazione in 

Napoli, con l'esecuzione di lavori dell'importo di lit. 4-5 milioni, nella fornitura 

di valuta estera in occasione delle vacanze estive per importi variabili da lit. 

600.000 a lit. 900.000, nell'accompagnamento da, Aversa a Napoli, a mezzo, di 

autovetture di proprietà del NAPPA medesimo o di ditte a lui facenti .capo, per il 

SACCHI l'uso gratuito di autovetture tipo Mercerdes, l'esecuzione di lavori edili 

gratuiti per un'abitazione sita in Massalubrense, periodiche dazioni di denaro da 

lit. 500.000 a lit. 5 milioni, il pagamento di spese relative ad una vacanza in Val 

Gardena, soggiorni a Roma presso l'hotel Hilton e contribuzioni simili, tipoJl. 

pagamento di pranzi e cene), per aver compiuto e per compiere atti contrari al 
(.. 

proprio ufficio ed in particolare: il SACCHI nel procedimento nr. 285/84 P.M. a 

carico del NAPPA per detenzione di armi disponeva in data 14/2/1984 la 

scarcerazione dell'imputato per mancanza di indizi ed in data 23/3/1984 ne aveva 

richiesto al G.I. il proscioglimento per non aver commesso il fatto, il SACCHI ed 
•i 

il MARESCA chiedevano al G.I., in data 25/3/1985, il proscioglimento per non 

aver commesso il fatto del NAPPA, imputato per il reato di cui all'art. 416 bis 

c.p., nel procedimento penale nr. 296/A/84 G.I., a carico di ABATE Giuseppe + 

altri (trattasi del rilevante procedimento penale a carico degli affiliati 

all'organizzazione facente capo a BARDELLINO Antonio), ed il SACCHI a 

seguito di -mediazione del NAPPA esprimeva in data 1/10/1990, parere 

favorevole alla revoca di un'Ordinanza di Custodia cautelare in carcere per il 

reato di cui all'art. 416 bis c.p. nei confronti di DE FALCO Vincenzo, 

esponente di rilievo dell'organizzazione camorristica dei casalesi, 
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successivamente deceduto per assassinio a seguito di conflitti interni alla detta 

organizzazione delinquenziale. 

Fatti avvenuti nel circondario di Santa Maria Capua Veteróe dal 1984 al 1990. 

SAPIENZA Raffaele, SALAFIA Antonio, SÀNTONASTASO Giuseppe 

c) del reato di cui agli articoli 81 cpv. 110 - 317, 56-317 c.p., perchè con più 

azioni, in esecuzione del medesimo disegno criminoso, il SAPIENZA abusando 

delle sue qualità e dei suoi poteri di magistrato in servizio presso l'Uffcio G.I.P. 

di Santa Maria Capua Vetere induceva, con reiterate richieste, fatte a suo nome 

anche dal SALAFIA e dal SÀNTONASTASO, GASPARIN Giuseppe, 

all'epoca Sindaco del comune di Caserta, a versare, in più riprese, la somma di 

lire 70 milioni in contanti in favore della squadra di pallanuoto "Volturno", della 

quale il SAPIENZA era Presidente onorario ed effettivo gestore, nonché due 

assegni per un importo di lire 75 milioni e tre assegni per importi non precisati, e 

compiva atti idonei diretti in modo non equivoco ad indurre il GASPARIN a 

versare in favore del medesimo sodalizio sportivo, ulteriori somme, fino a lire 

500 milioni. 
{.. 

In Caserta negli anni 1991 e 1992 

SAPIENZA Raffaele 

d) del reato di cui agli articoli 81 cpv. - 648 c.p. perchè, con più azioni esecutive 

del medesimo disegno criminoso ed in tempi diversi, al fine di procurare un 

profitto alla squadra di pallanuoto "Volturno", della quale lo stesso era Presidente 

onorario ed effettivo gestore, riceveva da GASPARIN Giuseppe, Sindaco del 

Comune di Caserta, le somme di denaro di cui al capo che precede, provento del 

reato di concussione consumato dal GASPARIN ai danni di LANDOLFI 

Alessandro ed altri, pur essendo consapevole della loro illecita provenienza. 

In Caserta fino all'aprile 1993 
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PAPPA Mario 

e) del reato di cui all'art. 81 cpv. e 323 c.p. 1A e 2 A comma perchè, quale 

Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di S.M.C.Vetere, e pertanto 

pubblico ufficiale, in esecuzione di un medesimo disegno criminoso, al fine di 

procurare a CAPOLUONGO Renato, legato da parentela alla propria consorte, un 

ingiusto vantaggio patrimoniale e non patrimoniale, nonché ad ANGELILLO 

Francesco, primario dell'ospedale di Aversa, anch'egli imparentato con la consorte 

del PAPPA, un ingiusto vantaggio non patrimoniale, esercitava, abusando del 

proprio ufficio, indebite pressioni sul Sostituto Procuratore della Repubblica del 

suo ufficio, Dr. Francesco CURCIO, sia lamentandosi del sequestro del cantiere 

del CAPOLUONGO disposto dal Dr. CURCIO nel proc. pen. nr. 4521/91/21 a 

carico del predetto CAPOLUONGO, sia al fine di evitare la richiesta 

dell'ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti dell'ANGELILLO, e, 

successivamente, avendo presentato il Dr. CURCIO la richiesta di provvedimento 

coercitivo ed essendo la stessa stata accolta dal GIP, effettuava, sempre abusando 

del proprio ufficio, le sue rimostranze nei confronti del Dr. CURCIO e non gli 

delegava procedimenti di rilevanza, al fine di arrecare un danno ingiusto alla 

professionalità di detto magistrato quale sanzione per non aver seguito le sue 

indicazionijdi favore verso l'ANGELILLO. 

In-S. Maria Capua Vetere negli anni 1991/1993 

-4. 

f) del reato di cui all'art. 323 c.p. 1A comma perchè, quale Procuratore della 

Repubblica presso il Tribunale di S.M.C. Vetere, e pertanto pubblico ufficiale, in 

esecuzione di un medesimo disegno criminoso, al fine di procurare a DIANA 

Antonio, imprenditore di San Cipriano di Aversa, suo ex compagno di scuola, un 

ingiusto vantaggio non patrimoniale, esercitava indebite pressioni nei confronti del 

Sostituto Procuratore dottor Giovanni OLENTI, delegato alle indagini del 

procedimento nr. 2̂ 784/92 mod. 21 a carico di MASTRANGELO Vincenzo ed 

altri, indagati per i reati di abuso di ufficio, falso e turbativa di asta, al fine di 

impednre che il detto magistrato chiedesse misure di custodia cautelare nei 

confronti del DIANA e degli altri imputati; 
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In Santa Maria Capua Vetere nell'anno 1992. 

SAPIENZA Raffaele 

g) del reato di cui all'art. 323 c.p. perchè quale Giudice per le Indagini 

Preliminari presso il Tribunale di Santa Maria Capua Vetere e di conseguenza 

pubblico ufficiale, al fine di procurare a CAPPELLO Dante, a lui particolarmente 

legato, un ingiusto vantaggio pafcànro»èal@->e. non patrimoniale, abusando del 

proprio ufficio, rigettava arbitrariamente la richiesta del Pubblico Ministero, 

dottor Giovanni OLENTI, di misura interdittiva nei confronti del medesimo 

CAPPELLO Dante. 

In Santa Maria Capua Vetere il 24 marzo 1993 

SAPIENZA Raffaele, GAZZILLI Mario, CORSIERO Michele 

h) del reato di cui agli artt. 110 - 81 - 323 c.p. perchè in concorso tra loro in 

esecuzione del medesimo disegno criminoso, il SAPIENZA quale Giudice per le 

Indagini Preliminari presso il Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, il 

GAZZILLI quale Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Santa Maria Capua Vetere, il CORSIERO quale Maresciallo della Guardia di 

Finanza, Ufficiale di P.G. addetto alla verbalizzazione dell'mterrrogatorio di 

GASPARIN Giuseppe, al fine di procurare a quest'ultimo un ingiusto vantaggio 

non patrimoniale consistito nel tramutare illegittimamente lo stato di custodia 
•i 

cautelare in carcere di in custodia extracarceraria ed al fine di arrecare un danno 

ingiusto ad IMPOSIMATO Ferdinando consistito nell'acquisire dichiarazioni 

accusatorie sul conto di quest'ultimo, abusavano dei loro uffici, i l CORSIERO 

inducendo, su istigazione del dr. GAZZILLI, i l Gasparin a fare dichiarazioni 

accusatorie sul conto di IMPOSIMATO Ferdinando, ed emettendo il G.I.P. 

SAPIENZA^ su richiesta verbale del P.M. Dottor GAZZILLI, senza alcuna 

formale richiesta dei PP.MM. che procedevano all'interrogatorio del Gasparin e 

senza l'intervento dei PP.MM. delegati all'indagine, nel procedimento penale in 

cui i l predetto GASPARIN era detenuto, dottori ALBANO Paolo, CURCIO 

Francesco e D'ALESSIO Alessandro, un prowedimento illegittimo con il quale 



veniva disposto raffidamento del GASPARIN in custodia alla Squadra Mobile, 

in struttura extracarceraria. 

In Santa Maria Capua Vetere P8/4/1994. 

Identificata le persone offese in: 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 

GASPARIN GIUSEPPE 

CURCIO FRANCESCO 

OLENTI GIOVANNI 

Evidenziata l'acquisizione delle seguenti fonti di prova: 

Risultanze delle indagini della D.I.A. di Napoli; documentazione di atti 

processuali acquisita nonché documentazione sequestrata agli imputati 

MARESCA, SACCHI, 'SAPIENZA e documenti Acquisiti da GASPARIN 

Giuseppe; dichiarazioni dei collaboratori di giustizia, indagati in 'procedimento 

connesso, SCHIAVONE Cannine, GALASSO Pasquale, ALFIERI Carmine, 

CONTE Salvatore, DI GIROLAMO Carmine, RAMBONE Adriana, DI 

GIROLAMO Giuseppe, CILLARI Giuseppe, QUADRANO Giuseppe, 

UCCIERO Adolfo, DE SIMONE Óario, DI DONA Luigi, LAURI Achille, 

PIROLO Pasquale, nonché dichiarazioni di imputati in procedimento connesso, 

MARTUCCI Alfonso, BOTTINO Alfredo, DELLA CORTE Elio, ROMANO 

Luigi, GASPARIN Giuseppe e BARGI Alfredo, e dichiarazioni di persone 

informate sui fatti RAGGIO Giuseppe, D'ALESSIO Alessandro, CURCIO 

Francesco, OLENTI Giovanni, GALLI Massimo, TUFFANELLI Paola, 

VENTURA Vito, PIERACCINI Giorgio, PICONNO Cosimo, SENSALE 

Antonio, PONS Carlo, GRAVANTE Vincenzo, GIOCONDO Pietro, DELLA 

CIOPPA Angelo, IMPOSIMATO Ferdinando, SCHIAVONE Angelo, 
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MARINELLI Francesco, CASOPJA Antonio, MUGNECO Salvatore, FUCCI 

Carlo; 

in particolare per quanto riguarda i reati di cui ai capi a è b della rubrica si 

richiamano gli elementi di prova di cui alla richiesta di questo Ufficio datata 11 

maggio 1996; 

per quanto riguarda i capi c e d della rubrica si richiamano le articolate e reiterate 

dichiarazioni rese da GASPARIN Giuseppe riscontrate dalla documentazione 

acquisita dal medesimo Gasparin nonché da parziali ammissioni dello stesso 

Sapienza; 

per quanto riguarda i reati di cui ai capi ̂  f ascritti a PAPPA Mario e*g ascritto a 

SAPIENZA Raffaele, si richiamano le deposizioni rese dai dottori Curcio, 

D'Alessio e Cilenti e per quanto riguarda i rapporti tra SAPIENZA Raffaele e 

CAPPELLO Dante e Vincenzo si richiamano le dichiarazioni di GASPARIN 

Giuseppe e le risultanze delle intercettazioni telefoniche disposte il 4 marzo 1994 

dal P.M. di Napoli nell'ambito del proc.pen. 3615/R/93 per il reato 416 bis c.p. a 
è 

.),, 

carico anche di CAPPELLO Dante e Vincenzo sull'utenza in uso a Cappello 

Vincenzo trasmesse a questa A.G.; 

per quanto riguarda il reato di cui al capo h, si osserva: 

Tale imputazione è relativa alla vicenda della gestione giudiziaria della cosiddetta 

"Tangentopoli casertana" nella quale, pur non evidenziandosi collegamenti con la 

criminalità organizzata, emergono condotte non trasparenti nella gestione dei 

processi; trattasi dei procedimenti penali per reati contro la P.A., finanziamento 

illecito dei partiti, ricettazione ed altro, originati dalle dichiarazioni rese dal 

Sindaco di Caserta GASPARIN Giuseppe. Risulta dagli atti processuali acquisiti 

in copia che, a seguito di un indagine effettuata dai CC di Caserta diretti dal Cap. 

Salvatore MUGNECO era stato aperto un primo procedimento a carico del 

GASPARIN per reati contro la PA. assegnato ai Dottori CURCIO, D'ALESSIO 

e ALBANO, che nella ripartizione interna di competenza avevano la delega per il 
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Comune di Caserta. Dopo alcuni giorni l'arresto del GASPARIN, disposto in data 

30.03.1993 su richiesta dai predetti Sostituti dal G.I.P. dr. SAPIENZA, a seguito 

delle dichiarazioni rese in via confidenziale dall'imprenditore Alessandro 

LANDOLFI al Maresciallo Michele CORSIERO, dirigentei la Sezione di P.G. 

presso la Procura e stretto collaboratore del dr.GAZZILLI al quale il medesimo 

CORSIERO raccontò immediatamente i fatti, dichiarazioni successivamente 

trasfuse in relazione di servizio, ebbe origine un nuovo procedimento penale, per 

un altro episodio di concussione a carico del GASPARIN, che fu delegato ai 

Sostituti dr. GAZZILLI e FUCCI con conseguente creazione di due procedimenti 

paralleli assegnati a magistrati diversi laddove il secondo procedimento avrebbe 

dovuto essere assegnato agli stessi Sostituti che già trattavano il primo, anche 

tenuto conto che il GASPARIN, al momento della cattura del secondo 

procedimento, si trovava già in detenzione per il primo processo. Su richiesta dei 

dottori GAZZILLI e SACCHI veniva emessa in data 05.04.1993 una nuova 

ordinanza di custodia cautelare nei confronti del GASPARIN sempre dal G.I.P. 

dr. SAPIENZA. Interrogato in data 06.04.1993 dal G.I.P. alla presenza dei due 

P.M. il GASPARIN ammetteva gli addebiti e pertanto su parere conforme del 

-,R;M. il G.I.P. ne disponeva la immediata liberazione con obblighi. Il GASPARIN 

pertanto rimaneva detenuto unicamente per il primo procedimento. Nella notte tra 

il 7 e l'8 aprile '93 il GASPARIN veniva interrogato dai dottori GAZZILLI e 

FUCCI alla presenza di numerosi Ufficiali di P.G. presso la casa circondariale di 

S.M.Capua Vetere e avendo manifestato l'intenzione di collaborare con gli 

inquirenti purché fosse trasferito dàl carcere in un ambiente più sicuro su 

iniziativa dei Sostituti GAZZILLI e FUCCI fu condotto prima presso la Caserma 

G.di F. di Caserta e poi presso la Scuola Allievi agenti della P.di S. di Caserta. In 

particolare i predetti Sostituti fecero intervenire il G.I.P. SAPIENZA presso la 

Casa Circondariale di Santa Maria Capua Vetere che alle ore 00.55 emise, senza 

alcuna formale richiesta dei PP.MM., e senza l'intervento dei PP.MM. delegati 

alle indagini per il procedimento penale per il quale il GASPARIN si trovava 

ancora detenuto, il provvedimento di custodia dell'indagato, in strattura 

extracarceraria fino al compimento delle indagini. Trattasi di un provvedimento 

di incerta configurazione giuridica, sulla cui legittimità avevano dei dubbi persino 
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alcuni dei suoi promotori (vedi in particolare dichiarazioni rese a questo P.M. in 

data 3/1/1997 dal dottor FUCCI). In particolare, sulle basi della richiesta fatta dal 

GASPARIN durante l'interrogatorio nella notte tra i l 7 ed i l giorno 8 aprile del 

1993, si attesta che l'indagato si trovava "in condizioni di pericolo fisico", 

condizione indispensabile per l'emissione di un provvedimento di custodia 

extracarceraria, malgrado fosse noto sia al G.I.P. che ai PP.MM. l'insussistenza 

di alcun legame tra i fatti ammessi e denunciati dal GASPARIN e la malavita 

organizzata e di conseguenza delle condizioni "di grave ed attuale pericolo" 

previste dall'art. 9 D.L. 15.01.91 nr. 8 convertito nella L. 15.3.91 nr. 82, per 

poter applicare ad un soggetto le norme di protezione per i collaboratori di 

giustizia tra cui la detenzione extracarceraria; peraltro si osserva che la disciplina 

in oggetto era del tutto inapplicabile al GASPARIN in quanto prevista solo per 

dichiarazioni rese nelle mdagini preliminari relative ai delitti previsti (Jall'art. 380 

c.p.p., mentre nel caso di specie si procedeva per reati di concussione e per altri 

reati contro la P.A. per i quali non è previsto l'arresto obbhgatorio in flagranza. 

Dei tre Sostituti delegati alle indagini del primo procedimento penale, l'unico nel 

quale i l GASPARIN era ancora detenuto, ossia CURCIO, D'ALESSIO e 

ALBANO, i primi due furono tenuti all'oscuro e non posti-ih grado di partecipare 

airinterrogatorio, mentre i l terzo fu avvisato solo dopo i l prowèdimento del 

G.I.P. e fu in grado di mtervenire solo al prosieguo dell'interrogatorio tenutosi 

presso la Caserma della G.di F. di "Caserta. Successivamente vi furono delle 

riunioni presso la Procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere e con 

prowèdimento del Procuratore cfella Repubblica datato 19.04.1993 i 

procedimenti penali relativi alle dichiarazioni rese dal GASPARIN furono 

unificati ed assegnati ai dottori FUCCI, GAZZILLI, ALBANO e CURCIO con 

revoca delle deleghe ai dottori D'ALESSIO e DE TOLLIS. A prescindere delle 

responsabilità del Procuratore Capo dr. Mario PAPPA nella presente vicenda 

processuale valutate dal C.S.M. nella delibera del 07.07.1994 con la quale si 

disponeva i l trasferimento d'ufficio del dr. PAPPA ai sensi dell'art. 2 R.D.L 

31.05.1946 n.511, dalle indagini effettuate da questo P.M. sono state evidenziate 

ulteriori gravi anomalie della vicenda processuale in questione. All'interrogatorio 

in carcere e successivamente presso la caserma della G.di F. erano presenti 
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numerosi appartenenti alle varie forze di polizia meglio indicati nel verbale 

d'interrogatorio dell'8.04.1993 tra cui anche il dr. Carmine DE SANTIS, 

all'epoca Capo di Gabinetto della Questura di Caserta, e pertanto per il suo ruolo 

estraneo a qualsiasi indagine. Dalle indagini esperite e in particolare dalle 

deposizioni rese a questo P.M. dai dottori D'ALESSIO, CURCIO e CILENTI , 

Sostituti Procuratori della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere, e soprattutto 

dalla deposizione del dr. DELLA CIOPPA Angelo, all'epoca Capo della DIGOS 

della Questura di Caserta, e formalmente delegato alle indagini, emerge 

chiaramente il ruolo ambiguo nella vicenda del dr. DE SANTIS; vengono 

evidenziati i suoi particolari legami con il mondo politico all'epoca dominante 

nel casertano ed in particolare con la corrente politica che faceva capo 

all'Onorevole SÀNTONASTASO, la sua amicizia personale con il GASPARIN, i 

suoi notori rapporti con i dottori GAZZILLI e SAPIENZA, e le sue; ambizioni 

politiche (realizzate recentemente con le elezioni del 1996 al Senato della 

Repubblica nella lista di "Forza Italia"), il suo attivismo sospetto nelle indagini 

tale da esautorare, con il tacito consenso dei magistrati titolali del procedimento e 

in particolare del dr. GAZZILLI, dalle stesse il funzionario di Polizia delegato 

ossia il dr. DELLA CIQPPA che, come emerge dalle dichiarazioni da lui rese a 

questo P.M. in data 25.07.1995, non solo non ebbe particolari delegne d'indagine 

ma che addmttura pur essendo presente presso il carcere di S.M.Capua Vetere 

durante l'interrogatorio del GASPAI&N non ha assistito interamente allo stesso 

ma si è trattenuto per qualche tempo in una stanza accanto. Lo stesso dr. DELLA 

CIOPPA riferisce di un tentativo <?el dr. DE SANTIS di coinvolgere l'On. 

IMPOSIMATO nelle indagini quale percettore di tangenti e all'uopo ha prodotto 

fotocopia di una nota a firma del DE SANTIS, datata 07.04.1993 e indirizzata al 

Questore di Caserta, nella quale sono riportate notizie confidenziali sul 

versamento da parte dei titolari dell'impresa di costruzione NAOS - ex 

immobiliare Barletta - di un miliardo di lire quali tangenti al sindaco GASPARIN 

e contestualmente di una pari somma a un parlamentare eletto nel collegio 

Napoli-Caserta da identificare nell'On. Ferdinando IMPOSIMATO. Le ulteriori 

indagini hanno confermato queste prime acquisizioni in quanto anche tramite le 

intercettazioni telefoniche sono stati evidenziati gli stretti rapporti di amicizia tra 
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il dr. GAZZILLI e il dr. DE SANTIS. Nell'interrogatorio del GASPARIN reso 

nella notte tra il 07 e l'8 aprile 1993 uno dei primi argomenti sui quali riferisce il 

GASPARIN è quello relativo a tangenti pagate dalla Immobiliare dell'avv. 

Barletta, in una misura però molto inferiore a quella riportata sull'appunto del 

DE SANTIS e senza un coinvolgimento diretto dell'IMPOSIMATO. 

Quest'ultimo escusso da questo P.M. in data 14.06.1996 ha riferito di aver 

appreso dal GASPARIN, incontrato di recente durante l'ultima campagna 

elettorale, di pressioni, rimaste senza esito, da lui subite in carcere dagli 

inquirenti al fine di costringerlo a fare dichiarazioni accusatorie nei confronti 

dello stesso IMPOSIMATO, nonché degli stretti rapporti da lui avuti con il Capo 

di Gabinetto DE SANTIS con il dr. SAPIENZA ed anche con il dr. GAZZILLI, 

mostrando altresì dei documenti comprovanti i suoi rapporti con il DE SANTIS e 

il SAPIENZA. Lo SCHIAVONE Angelo e il MARINELLI Francesco presenti 

all'incontro tra l'IMPOSIMATO e il GASPARIN confermavano quanto riferito 

dall'IMPOSIMATO ed in particolare lo SCHIAVONE riferiva che il GASPARIN 

aveva parlato di pressioni subite dai giudici GAZZILLI e SAPIENZA per 

coinvolgere nell'indagine l'IMPOSIMATO. Escusso in data 17.06.1996 il 

GASPARIN non solo confermava i suoi particolari rapporti con il dr. SAPIENZA 

e in particolare le dazioni di contributi a favore della squadra di pallanuoto 

"Volturno Sporting" da quest'ultimo gestita con denaro proveniente dalle tangenti 

versate dagli imprenditori, ma confermava altresì di aver subito durante gli 

interrogatori velate pressioni per coinvolgere nelle accuse il Sen. IMPOSIMATO, 

precisava tuttavia di aver ricevuto tafi pressioni non direttamente dai magistrati 

ma dal maresciallo CORSIERO Michele della G. di F., notoriamente stretto 

collaboratore del dr. GAZZILLI e che pertanto poteva essere considerato un suo 

emissario. In epoca poco precedente ai suddetti fatti l'On. Imposimato aveva 

iniziato insieme ad altri Parlamentari una campagna di stampa accompagnata 

anche da interrogazioni parlamentari contro alcuni magistrati in servizio presso 

gli Uffici Giudiziari di S.M. Capua Vetere tra cui lo stesso GAZZILLI di cui si 

lamentavano le strette frequentazioni con CAPPELLO Dante e Vincenzo, già 

sospettati di rapporti con la crirninalità organizzata a seguito delle dichiarazioni 

rese da PIROLO Pasquale nella prima metà degli anni '80; da tali fatti erano 
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anche scaturiti dei procedimenti civili intentati dal Gazzilli e dal Sapienza nei 

confronti dell'Imposimato per ottenere il risarcimento danni per la campagna di 

stampa considerata diffamatoria 

3 

Visti gli artt. 416, 417 c.p.p. 

C H I E D E 

l'emissione del decreto che dispone il giudizio nei confronti degli imputati 

sopraindicati per i reati rispettivamente ascritti in rubrica.-

Manda alla segreteria per gli adempimenti di competenza e in particolare per la 

trasmissione, unitamente alla presente richiesta, del fascicolo contenente la 

notizia di reato, la documentazione relativa alle indagini espletate. 

Salerno, 8 Gennaio 1997 

IL S*OST.PROC.DELLA REPUBBLICA 
Dott-sgaTàtonella GL^MEbLI 

IL SOST.PROC.DELLA REPUBBLICA 
Dott. Vito DI NICOLA 

\S5s 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA Perugia, 21.03.1997 

OGGETTO:- Procedimento penale a carico di BADALAMENTI Gaetano + 5. 

AL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 

C.E.D. 
c.a. Sig. Fronti 

R O M A 

Pregasi comunicare, con la massima cortese urgenza, i periodi di 
carcerazioni presofferte, presso gli Istituti di Reclusione presenti sul territorio 
nazionale, delle sottonotate persone: 

DE PEDIS Enrico, nato a Roma il 15.05.1954; 
TOSCANO Edoardo, nato a Roma i l 10.10.1953; 
CARNOVALE Vittorio, nato a Roma 1' 11.09.1956; 
URBANI Gianfranco, nato a Roma il 20.04.1938; 
VITALE Manlio, nato Roma i l 22.05.1949. 

Si rappresenta l'urgenza della richiesta precisando che sarebbe opportuno 
poter disporre del citato materiale prima della udienza del procedimento in 
questione, fissata alla data del 04.04.1997. 

Ringraziando per la collaborazione si prega, cortesemente, di verificare le 
date inerenti i periodi di detenzione di CARMINATI Massimo (inviatici in data 
26.02.1997) avendo, questo Ufficio, rilevato delle incongruenze in merito agli 
ingressi in alcuni Istituti di Pena. 

IL PUBBLICO MINISTERO 
- dr. Alessandro G. CanMevale ~ 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA Perugia, 21.03.1997 

OGGETTO:- Procedimento penale a carico di BADALAMENTI Gaetano + S. 

i ' 
V ' P &]gf>*STVKO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

lento deMMmrrùnistrazionc Penitenziaria 
C.E.D. 

c.a. Sig. Tronti 

R O M A 

| 1 

Fregisi comunicare, con la massima cortese urgenza, i periodi di 
carcerazioni presofferte, presso gli Istituti di Reclusione presenti sul territorio 
nazionale, delle sottpnotate persone-j ( | 

flDE PEDIS f , , Enrico, nato a Roma il 15.05.1954: I 
JfTOSCANOj ì Edoardo, nato a Roma il 10.10.1953: 
^CARNOVAK ! Vittorio, nato a Roma V 11 >09.1956; 
Ì'uSSì r 1 Gianfranco, nato a Roma il 20.0.4.1938; 
,/Vl rAL^ Manlio, nato Roma il 22.05.1949. « 

Si ra|?resenta l'urgeva della richiesta pressando che sarebbe opportuno 
poter disporre de citato materiale prima della udienza del procedimento in 
questione, fissate alla data del 04.04.1997. V 

si prega, cortesemente, di verificare le 
1 r r i ° d l f d e t e n 2 i 0 n e d i CARMINATI Massimo (inviatici in data 

26.02.1997) avendo, qlesto Ufficio, rilevato delle incongruenze in merito adi 
ingressi in alcuni Istitutifi Pena. * 

^ . i IL PUBBLICO MINISTERO 
\ - d r - ^ 8 ^ ^ g j ^ ^ a l e 



C-tA N.P.C. 48295 
MATRICOLA N. 02140 ARRESTATO IL 06/OS/71 
ENTRATO NELLA IST. PENALE PER MINORENNI DI ROMA 'CASAL DEL MARMO' (RM) IL 06/05/74 
POSIZIONE GIURIOiCA IMPUTATO . 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO MONTE MASSICO 65 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 T.P.C. 57357 
MATRICOLA N. 02140 ARRESTATO IL 06/O5/74 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI ROMA 'CASAL DEL MARMO' <RM) IL 21/05/74 
PER CONCESSIONE DELLA LWERTA' PROVVISORIA-
«©«ARANDO-'DOMICILIO VIA MONTE MASSICO 65 IN ROfflR (ROMAJ-
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N . P . C . 71032 
J f tCTTOjGMH*L_~02365 -^kfifiESTATO I L 1 8 / 0 6 / 7 4 
ENTRATT^JfcLLA I S T . PENALE ' PE R wlNORENNI D I ROMA 'CASAL DEL MARMO ' (RM) I L 1 8 / 0 6 / 7 4 
POSIZIONE G I U R I D I C A IMPUTATO 
D O M I C I L I O DICHIARATO ALL' INGRESSO V I A MONTE MASSPWg iifiiimlHUTOMA (ROMA)-»-. -

— REATO IMPUTATO ALL' INGRESSO ART. 582 

C-2 N.P.C. "87301 
MATRICOLA N. 02365 ARRESTATO IL 18/06/74 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI ROMA 'CASAL DEfĉ MARMO' < RM) IL 31/07/74 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MONTE MASSICO 65 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 582 

C-1A N . P . C . 4 3 1 9 0 
MATRICOLA t i . 0 4 0 5 2 ARRESTATO I L 0 7 / 1 2 / 7 4 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE D I ROMA 'REGINA C O E L I ' (RM) I L 0 7 / 1 2 / 7 4 
POSIZIONE G I U R I D I C A IMPUTATO 

- D O M I C I L I O T T I C H I A R A T O ALL' INGRESSO V I A MONTE MASSICO 65 I N ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL' INGRESSO ART. 6 2 8 

C-3 N.P.C. 31261 
MATRICOLA N. 14850 ARRESTATO IL 07/12/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 11/12/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-2 NLP.C 57426 
MATRICOLA TT^ 14850 ARRESTATO IL 07/12/7^___ 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA REBIBBIA N.C.T (RM) IL 30/01/75 
PER SCARCERAZIONE PER MANCANZA DI-INDIZI 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MONTE MASSIMO 65 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 



C-1A N.P.C. 28796 
MATRICOLA N. 09421 ' ARRESTATO IL 25/07/75 ""' ~ 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 25/07/75 
POSIZIONE-GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA MCINTE MASSICO 75 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 588 

C-2" N.P.C. 32844 
MATRÌCOLA N. 09421 ARRESTATO IL 25/07/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA—<MSEL"I '" ("RM) IL ZI 
PER CONCESSIONE. DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO UUMTt'lLlO V1M"MUNTE MARSICO 75 IN ROMA (ROMA) 
RMMPTIMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 588 

C-1A N.P.C. 38B88 
MATRICOLA N. 10026 ARRESTATO IL 24/08/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 24/08/75 
"POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO , agr 
DOMICILIO DICHIARATO ALL' INGRESSO VIA MONTE MASSICO 45 IN ROMA (R0MA4-— 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 — 

C-1B N.P.C. 06434 
MATRICOLA N. 20325 ARRESTATO IL 24/08/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T {RM) IL 17/12/75 
"""POSIZIONE GIURIDICA RICORRENTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 04/12/77 

C-3 N.P.C. 65958 
MATRICOLA N. 43170 ARRESTATO IL 24/OB/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI BARI (BA) IL 19/11/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO OELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-3 N.P.C- 68150 
MATRICOLA N. 20325 - ARRESTATO IL 24/OB/75 — 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 17/12/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 78759 
MATRICOLA N. 00532 ARRESTATO IL 24/08/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PERUGIA (PG) IL 26/06/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 



—" C-3 N.P.C.. 60208 — 
MATRICOLA M. 01039 ARRESTATO IL 24/08/75 
ENTRATO Ĵ ELLA CASA CIRCONDARIALE DI PESCARA (PE) IL 18/08/76 
ISTITUTO UT-PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIEW». 

... C-2 
«'ll»MlM<6BIS»i N. 01039 ARRESTATO IL 24/08/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PESCARA (PE) IL 06/09/76 
PER DECORRENZA DEVOTERMINE DI CUSIODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MONTE MASSICO 65 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART, 625 

C-1B N.P.C. 01870 
MATRICOLA N. 27830 ARRESTATO IL 20/02/77 

[0 NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T {RM) IL 19/10/77 
VIE GIURIDICA APPELLANTE 

DATA PREVISTA LIBERAZIONE 20/05/79 Jfc 

C-3 N.P-C. 00955 
MATRICOLA N. 27830 ARRESTATO IL 20/02/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONOARIALE-DI ROMA 'REBIBBIA N.C.V (RM) IL 19/10/77 
-PROVENIENTE DALLA C C REGINA COELI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 13017 
MATRICOLA N. 27B30 ARRESTATO IL 2O/02/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' **M) IL 19/10/77 
PROVENIENTE DALLA CC BfcftJW- COELI 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-2 N.P.C. 05763 
MATRICOLA N. 27830 ARRESTATO IL 20/02/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 26/01/78 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MONTE MASSICO 65 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. 11826 
MATRICOLA N. 01600 ARRESTATO IL 06/05/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 06/05/78 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 28/06/78 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA MONTE MASSICO 65 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 



CARNOVALE VITTORIO 
NATO I L 11/09/56 IN ROMA (ROMA) 

C-1B N.P.C. 05200 
MATRICOLA N. 01600 ARRESTATO IL 06/O5/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 06/05/78 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 03/06/78 

C-2 N.P.C. 05208 
MATRICOLA N. O1600 ARRESTATO IL 06/O5/78 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 03/O6/78 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MONTE MASSICO 65 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1B N.P.C- OOOOO 
MATRICOLA N. 20318 ARRESTATO IL 22/01/86 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

C-1B N-P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 20318 ARRESTATO IL 22/01/86 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-4T N.P.C. 29558 
MATRICOLA N. 20318 " ARRESTATO IL 22/01/86 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI- ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 24/05/86 
PER EVASIONE. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 20318 ARRESTATO IL 22/01/86 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 18/IO/88 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MONTE MASSICO 65 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 0O102 ARRESTATO IL 16/06/94 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI SULMONA <AQ) IL O9/07/94 
POSIZIONE GIURIOICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CARLO MARQCCHIETTI IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 11851 ARRESTATO IL 26/11/84 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 21/01/88 
PER PROSCIOGLIMENTO 
DICHIARANDO DOMICILIO PIAZZA CERTALDO 3 IN -ROMA. (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. 
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C-1A N.P.C. 72576 
MATRICOLA N. 11214 ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 20/05/74 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA VAIANO 3 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C—1B N.P.C 38136 
MATRICOLA N. 20509 " ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA ' REBIBBIA N.C.T 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 

(RM) IL 03/01/76-

C-1B N.P-C. 28818 
MATRICOLA N. 24022 ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 16/11/76 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 20/05/87 

C —3 N.P.C. 99953 
MATRICOLA N. 01567 "ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 01/08/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-3 N.P.C. 70202 
MATRICOLA N. 20509 ARRESTATO IL 2O/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 03/01/7B 
ISTITUTO DI PENA" DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C~3 N.P-C. 69919 
MATRICOLA N. D9841 ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SASSARI (SS) IL 29/01/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

C-3 N.P.C. 71238 
MATRICOLA N. 00516 ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI AVEZZANO (AQ) IL 26/02/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 



(RM) IL 15/11/76 

C-3 N.P.C. 04O31 
MATRICOLA N. 20444 ARRESTATO IL 20/O5/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' 
PROVENIENTE DALLA C C AVEZZANO 
PER MOTIVI SANITARI. * . 

MATRICOLA N. neiffkH ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 11/08/77 
PROVENIENTE DALLA C C N C REBIB9IA 
PER MOTIVI SANITARI. 

Sfatti* tU^uofi 

C-3 N.P.C. 20762 
MATRICOLA N. 27341 —ARRESTAIO_IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' 
PROVENIENTE DALLA CC REGINA COELI - ••" • -
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

(RM) IL 06/09/77 

C-3 N.P.C. 24166 
MATRICOLA 1M. 07O74 ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE 5EZ/GIU DI SULMONA (AQ) IL 21/10/77 
PROVENIENTE DALLA C C ROMA REBIBBIA N C 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P-C. 19532 
MATRICOLA N. 28593 ARRESTATO IL 2O/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONOARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C. 
PROVENIENTE DALLA C R SULMONA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

(RM) IL 23/12/77 

C-3 N.P.C. 06835 
MATRICOLA N. O5095 ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI VITERBO (VT) IL 13/03/78 
PROVENIENTE DALLA CCNC ROMA REBIBBIA 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 17684 
MATRICOLA N. 0O141 ARRESTATO I L 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI ROMA 'REBIBBIA' 
PROVENIENTE DALLA C R VITERBO 
PER MOTIVI SANITARI. 

(RM) IL 10/07/78 



DEPEOIS ENRICO 
NATO IL 15 /05 /54 IN ROMA (ROMAJ 

C-3 N.P.C. 17025 
MATRICOLA ti. 00564 ARRESTATO IL 20/05/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM] IL 21/09/73 
PROVENIENTE DALLA C R REBIBBIA 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-2 N.P.C. 11111 
MATRICOLA N. O014I ARRESTATO IL 2O/05/74 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI ROMA 'REBIBBIA' (RM) IL 12/12/79 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIALE GIULIO CESARE 223 IN ROMA (ROMA} 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-1A N.P.C. 14688 
MATRICOLA N. 30680 ARRESTATO IL 25/02/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 25/02/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO PIAZZA CERTALDO 3 IN ROMA (ROMA) 
REATD IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-3 N.P.C. 17068 
MATRICOLA N. 17058 ARRESTATO IL 25/02/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 03/03/82 
PROVENIENTE DALLA C C REGINA COELI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 21433 
MATRICOLA N. 17058 ARRESTATO IL 25/02/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 15/05/82 
PER SCARCERAZIONE PER MANCANZA DI INDIZI 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA PIAZZA CERTOLDO 3 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-1A N-P.C. 16878 
MATRICOLA N. 11851 ARRESTATO IL 26/11/B4 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE OI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 26/11/84 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO PIAZZA CERTALDO 3 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-1B N.P.C. OODOO 
MATRICOLA N. 11851 ARRESTATO IL 26/11/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 



DEPEDIS ENRICO 
NATO IL 15/05/54 IN ROMA (ROMA) 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA IM. 11851 ARRESTATO IL 26/11/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 11851 ARRESTATO IL 26/11/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C—1B N P C OOOOO 
MATRICOLA N. T1B51 ARRESTATO IL 26/11/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 697 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



OEPEOIS ENRICO RENATO, FIGLIO 01 ANTONIO E 01 PAOLETTI ADA 
NATO IL 15/05/54 IN ROMA (ROMAJ 

C-1A N.P.C. 09022 
MATRICOLA N. 23908 ARRESTATO IL 29/05/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 29/05/81 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA VAIANO 3 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

C-2 N.P.C. 20542 
MATRICOLA N. 23908 ARRESTATO IL 29/05/81 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 13/06/81 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA VAIANO 3 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



TOSCANO EDOARDO, FIGLIO 01 GUGLIEMO E DI MANICCIA ANTONIETTA 
NATO IL 10/1O/53 IN ROMA (ROMA) 

C-1A N.P.C. 01427 
MATRICOLA N. 10875 ARRESTATO IL 06/O2/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 24/01/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA MONTE FAVINO IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

C-1A N.P.C. 62568 
MATRICOLA N. 05334 ARRESTATO IL 06/O2/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONOARIALE 01 ROMA REGINA COELI' (RM) IL 06/02/75 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA M FAVINO 10 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1B N.P.C. 07961 
MATRICOLA N. 17449 ARRESTATO IL 06/02/75 
ENTRATD NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 13/05/75 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 

C-1B N.P.C. 02247 
MATRICOLA N. 21945 ARRESTATO IL 06/02/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 14/05/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 15/03/77 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-1B N.P.C- 05688 
MATRICOLA N. 21945 ARRESTATO IL 06/02/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 14/05/76 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
•ATA PREVISTA LIBERAZIONE 02/06/79 

C-1B N.P.C. 02154 
MATRICOLA N. 21945 ARRESTATO IL 06/02/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 14/05/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 15/03/77 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-3 N.P.C. 63288 
MATRICOLA N. 16159 ARRESTATO IL O6/02/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 18/02/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 



TOSCANO EDOARDO 
NATO I L 1 O / 1 0 / 5 3 I N ROMA (ROMA} 

C-3 N.P.C. 04103 
MATRICOLA N. 04987 ARRESTATO IL 06/02/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 CAMPOBASSO (CB) IL 05/05/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-3 N.P.C. 03575 
MATRICOLA N. 17449 ARRESTATO IL 06/02/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.V (RM) IL 13/05/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 61196 
MATRICOLA N. 07O28 ARRESTATO IL 06/02/75 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI ASINARA (SS) IL 30/08/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-3 N . P . C . 6 2 1 7 8 
MATRICOLA N. 0 8 0 7 2 ARRESTATO I L 0 6 / 0 2 / 7 5 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE D I SASSARI ( S S ) I L 1 1 / 0 9 / 7 5 
IST ITUTO D I PENA D I PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. . j 

MATRICOLA N. 10875 ARRESTATO IL 06/02/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 10/11/75 
PER EVASIONE. 

C-3 N.P.C. 70539 
MATRICOLA N. 03561 ARRESTATO IL O6/02/75 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI ROMA 'REBIBBIA' (RM) IL 04/02/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-3 N.P.C. D2543 
MATRICOLA N. 140O7 ARRESTATO IL 06/02/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 07/02/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI ECCEZIONALI. 



TOSCANO EDOARDO 
NATO IL 1O/10/53 IN ROMA ( ROMA] 

C-3 N . P . C . 74487 
MATRICOLA N. 2 1 5 9 6 ARRESTATO I L 0 6 / 0 2 / 7 5 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE D I ROMA ' R E B I B B I A N . C . 1 ' [RM) I L 0 9 / 0 4 / 7 6 
ISTITUTO D I PENA D I PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO D E L L ' I S T I T U T O D I PROVENIENZA. 

C-3 N.P.C. 15466 
MATRICOLA N. 16247 ARRESTATO IL 06/02/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 05/05/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI SANITARI. 

C - 3 N . P . C . 19560 
MATRICOLA N . 2 1 9 4 5 ARRESTATO I L 0 6 / O 2 / 7 5 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE D I ROMA ' R E B I B B I A N . C . l ' (RM) I L 1 4 / 0 5 / 7 6 y 
ISTITUTO O I PENA D I PROVENIENZA NON COMUNICATO f 
PER SFOLLAMENTO D E L L ' I S T I T U T O D I PROVENIENZA. E 

C-3 N-P.C. 16861 
MATRICOLA N. 04842 ARRESTATO IL 06/O2/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SPOLETO (PG) IL 25/03/78 
PROVENIENTE DALLA C C ROMA REBIBBIA NUOVO COMPLESSO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C - 2 N . P . C . 0 6 1 7 2 
MATRICOLA W. 0 4 8 4 2 ARRESTATO I L 0 6 / 0 2 / 7 5 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE D I SPOLETO ( P G ) I L 2 4 / 0 4 / 7 8 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO D O M I C I L I O V IA GREVE 16 I N ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL ' INGRESSO ART. 8 6 0 

C-1A N . P . C . 0 2 4 9 6 
MATRICOLA N. 0 2 2 0 7 ARRESTATO I L 0 1 / 1 2 / 7 8 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE D I ROMA 'REGINA C O E L I ' (RM) I L 0 1 / 1 2 / 7 8 
POSIZIONE G I U R I D I C A IMPUTATO 
DOMICIL IO DICHIARATO ALL ' INGRESSO V I A GREVE 16 I N ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL ' INGRESSO ART. 8 3 0 

C - 3 N . P . C . 0 3 1 1 5 
MATRICOLA N . O 3 6 0 4 ARRESTATO I L 0 1 / 1 2 / 7 8 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE D I ROMA ' R E B I B B I A N . C . 1 ' (RM) I L 0 2 / 1 2 / 7 B ! 
PROVENIENTE DALLA C C REGINA COELI \ 
PER MOTIV I 0 1 G I U S T I Z I A . ? 

i 
i 



TOSCANO EDOARDO 
NATO IL tO/10/53 IN ROMA (ROMA) 

C-2 N.P-C. 12612 
MATRICOLA N. 03604 ARRESTATO IL 01/t2/78 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 18/12/78 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GREVE 16 IN ROMA {ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-1A N.P.C. 16590 
MATRICOLA N. 03854 ARRESTATO IL 13/02/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 13/02/79 
POSIZIONE GIURIOICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA GREVE 16 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

C-3 N.P.C. 01722 
MATRICOLA N. 01634 ARRESTATO IL 13/02/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI L'AQUILA (AQ) IL 27/02/79 
PROVENIENTE DALLA C C ROMA REGINA COELI 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 26568 
MATRICOLA N. 05274 ARRESTATO IL 13/02/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 11/04/79 
PROVENIENTE DALLA C C L AQUILA 
PER MOTIVI 01 GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 01453 , 
MATRICOLA N. 05274 ARRESTATO IL 13/02/79 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 31/05/79 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GREVE 16 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

C-1A N.P.C. 28712 
MATRICOLA N. 41977 ARRESTATO IL 06/O5/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 06/05/83 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA STESICORO 164 IN ROMA {ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 03201 ARRESTATO IL 0 6 / 0 5 / 8 3 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI MONTELUPO FIORENTINO ( F I ) IL 3 1 / 0 1 / 8 6 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 



TOSCANO EDOARDO 
NATO IL IO/10/53 IN ROMA (ROMA) 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 03201 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI MONTELUPO FIORENTINO (FI ) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-1B . N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 03201 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI MONTELUPO FIORENTINO (FI) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA MISURA DI SICUREZZA DEFINITIVA 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 10/08/86 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C—3 N.P.C. 09356 
MATRICOLA N. 22406 " 'ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' [RM) IL 18/05/83 
PROVENIENTE OALLA C C REGINA COELI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. O5048 
MATRICOLA N. 03201 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI MONTELUPO FIORENTINO (FI) IL 11/08/84 
PROVENIENTE DALLA CASA CIRCONDARIALE REBIBBIA ROMA 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-3 N.P.C. 11902 
MATRICOLA N. 28190 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARI ALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C-1' (RM) IL 14/10/84 
PROVENIENTE DALLA O P G MONTE LUPO FIORENTINO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 20641 
MATRICOLA N. 03201 ARRESTATO IL O6/05/83 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI MONTELUPO FIORENTINO ( F I ) IL O3/01/85 
PROVENIENTE DALLA CASA CIRCONDARIALE REBIBBIA ROMA 
PER ESECUZIONE DI MISURA DI SICUREZZA. 

C-3 N.P.C. 27332 
MATRICOLA N. 29314 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 27/01/85 
PROVENIENTE DALLA O P G MONTELUPO FIORENTINO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 



TOSCANO EDOARDO 
NATO IL 10/10/53 IN ROMA (ROMA) 

C-3 N.P.C. 12170 
MATRICOLA N. 03201 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI MONTELUPO FIORENTINO (FI ) IL 29/03/85 
PROVENIENTE DALLA CASA CIRCONDARIALE REBIBBI 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-3 N.P.C. 06954 
MATRICOLA N. 3O680 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 23/05/85 
PROVENIENTE DALLA OPGMONTELUPO FIORENTINO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 14342 
MATRICOLA N. 03201 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI MONTELUPO FIORENTINO (FI ) IL 06/09/85 
PROVENIENTE DALLA CASA CIRCONDARIALE REBIBBI 
PER MOTIVI SANITARI. 

C—3 N.P.C. 04399 
MATRICOLA N. 00586 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 17/02/86 
PROVENIENTE DALLA OPGMONTELUPO FIORENTINO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. O84B0 
MATRICOLA N. 03201 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI MONTELUPO FIORENTINO (FI) IL 12/07/86 
PROVENIENTE DALLA CC ROMA REBIBBIA 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-3 N.P.C. 76261 
MATRICOLA N. 04772 ARRESTATO IL 06/05/83 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI ROMA 'REBIBBIA' (RM) IL 12/OS/B6 
PROVENIENTE DALLA OPG MONTELUPO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-2 N.P.C- OOOOO 
MATRICOLA N. 04772 ARRESTATO IL 06/05/83 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI ROMA 'REBIBBIA' (RM) IL 13/02/89 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA STESI CORI 164 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



URBANI GIAN FRANCO 
NATO IL 20/04/3B IN ROMA (ROMA) 

C-2 N.P.C. 71466 
MATRICOLA N. 05349 ARRESTATO IL 24/10/74 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 07/O2/75 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO TOR OE SCHIAVI 261 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

«** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



NATO IL 20/04/38 IN ROCCA PRIORA (ROMA) 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. O4072 ARRESTATO IL 13/07/83 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE 01 ROMA 'REBIBBIA' (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 695 

C-1A N.P.C. 26890 
MATRICOLA N. 03095 ARRESTATO IL 24/10/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 24/10/74 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA TOR DE SCHIAVI 261 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-3 N.P.C. 09686 
MATRICOLA N. 01377 ARRESTATO IL 24/10/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI LATINA (LT) IL 28/10/74 
ISTITUTO DI PENA 01 PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 70182 
MATRICOLA N. 05349 ARRESTATO IL 24/10/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 07/02/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI ECCEZIONALI. 

C-1A N.P.C. 15668 
MATRICOLA N. 30521 ARRESTATO IL 09/O2/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 09/O2/78 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA TOR DE SCHIAVI 261 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-1B N.P.C. 16257 
MATRICOLA N. 00971 ARRESTATO IL O9/02/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 17/03/78 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 09/02/84 

C-3 N.P.C. 100S3 
MATRICOLA N. 00971 ARRESTATO IL 09/02/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 17/03/78 
PROVENIENTE DALLA C C REGINA COELI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 



URBANI GIANFRANCO 
NATO IL 20/04/38 IN ROMA (ROMA) 

C— 3 N P C 11516 
MATRICOLA N. 01135 ' ARRESTATO IL 0S/02/7B 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI ROMA 'REBIBBIA' (RM) IL 14/11/80 
PROVENIENTE OALLA C C N C 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-2 N.P.C. 45989 
MATRICOLA N. 01135 ARRESTATO IL 09/02/78 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI ROMA 'REBIBBIA' (RM) IL 09/06/81 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA TOR DE SCHIAVI 261 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-1A N.P.C. 27810 
MATRICOLA N. 43987 ARRESTATO IL 13/07/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 13/07/83 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA VIA BELMONTE 2 IN ROCCA PRIORA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-3 N.P.C. 73582 
MATRICOLA N. 04072 ARRESTATO IL 13/07/83 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI ROMA 'REBIBBIA' {RM) IL 08/08/85 
PROVENIENTE DALLA CC REGINA COELI 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. O4072 ARRESTATO IL 13/07/83 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE OI ROMA 'REBIBBIA' (RM) IL 26/07/69 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BELMDNTE NR 2 IN ROCCA PRIORA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

Q—2 N P C OOOOO 
MATRICOLA N. 00804 ARRESTATO IL 15/04/93 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 21/04/95 
PER CONCESSIONE LIBERAZIONE ANTICIPATA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BELMONTE N 2 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C—2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00745 ARRESTATO IL 05/05/95 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 02/12/95 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BELMONTE 2 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

**» NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



VITALE MANLIO 
NATO IL 22/05/49 IN ROMA (ROMA) 

C-3 N.P.C. 30267 
MATRICOLA N. 00953 ARRESTATO IL 28/12/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 13/03/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-3 N.P.C. 78091 
MATRICOLA N. 05245 ARRESTATO IL 28/12/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PROSINONE (ER) IL 02/07/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI ECCEZIONALI. 

C-2 N.P.C. B7074 
MATRICOLA N. 05245 ARRESTATO IL 28/12/73 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI FROSINONE (FR) IL 26/07/74 
PER REVOCA ORDINE DI CARCERAZIONE 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CAMPI BISENZIO 16 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. 54911 
MATRICOLA N. 0495O ARRESTATO IL 22/01/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 22/01/75 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO. VIA CAMPI BESCUZIO IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-2 N.P.C. 57642 
MATRICOLA N. 04950 ARRESTATO IL 22/01/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 31/01/75 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CAMPI BISENZIO IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-1A N.P.C. 04287 
MATRICOLA N. 30119 ARRESTATO IL 24/01/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 24/01/78 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CAMPI BISENZIO 16 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

C—1B N P C 04999 
MATRICOLA N. 00339 * ARRESTATO IL 24/01/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 27/01/78 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE O8/02/79 



VITALE MANLIO 
NATO IL 22/05/49 IN ROMA (ROMA) 

C-3 N.P.C. 06181 
MATRICOLA N. 00339 ARRESTATO IL 24/01/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.l' (RM) IL 27/01/78 
PROVENIENTE DALLA C C REGINA COELI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 05033 
MATRICOLA N. 00339 ARRESTATO IL 24/01/78 
U5CITD OALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 01/09/78 
PER CONDONO 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CAMPI BISENZIO 26 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

C-1A N.P.C. 20968 
MATRICOLA N. 08381 ARRESTATO IL 27/08/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 27/08/79 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CAMPI BISENTIO 16 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 648 

C-2 N.P-C. 24632 
MATRICOLA N. 08381 ARRESTATO IL 27/OB/79 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 17/10/79 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CAMPI DI BISENZIO 16 IN RDMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 64B 

C-1A N.P.C. 18788 
MATRICOLA N- 18010 ARRESTATO IL 02/10/B5 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 02/10/B5 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DELLA MOLETTA 9 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C—1B N P C OOOOO 
MATRICOLA N. 18010 " ARRESTATO IL 02/10/85 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P-C. OOOOO 
MATRICOLA N. 18010 ARRESTATO IL 02/10/85 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 21/01/88 
PER PROSCIOGLIMENTO 
DICHIARANDO OOMICILIO VIA DELLA MOLETTA NR 9 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 



VITALE MANLIO 
NATO I L 22 /05 /49 IN ROMA (ROMA) 

C —2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00943 * ARRESTATO IL 10/O6/96 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REBIBBIA N.C.V (RM} IL 24/07/96 
PER 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA LEON PANCALDO NR 26 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



ELENCO MOVIMENTI PER : CARNOVALE VITTORIO 
DATA NASCITA : 1956-09-11. IN ROMA - RM 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

CC ROMA ' REGINA COELI' INGRESSO DALLA LIBERTA' 1986-01-22 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1986-05-24 NOTIZIA 01 EVASIONE 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1987-02-11 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1987-02-20 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA REBIBBIA N.C. 1 ' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1967-O2-20 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C. 1 ' 19B7-07-27 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR SULMONA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1987-07-27 
CR SULMONA 1987-H-17 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C. 1 ' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1987-11-17 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C. 1 ' 1988-04-24 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCSR VITERBO INGRESSO PER TRASFERÌMENTO 1988-04-24 
CCSR VITERBO 1988-10-1O USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C. 1 ' - INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-10-IO 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C. 1 ' 1988-10-18 USCITA PER SCARCERAZIONE 

MATRICOLA 

EEO286203T8 

04.04.1997 09 .09 .19 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : CARNOVALE VITTORIO 
OATA NASCITA : 1956-09-11, IN ROMA - RM 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

LLOB9400102 CC 
CC 
CR 
CR 

NUORO 
NUORO 
SULMONA 
SULMONA 

1994-06-16 
1994-07-06 
1994-07-09 
1994-1O-06 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

ARRESTI DOMICILIARI 

FINE MOVIMENTI 

04.04.1997 09.09.19 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI PER : DE PEDIS ENRICO 
OATA NASCITA : 1954-05-15. IN ROMA - RW 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

OATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

EE028411851 CC ROMA 'REGINA COELI ' 
CC ROMA 'REGINA COELI' 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1 
CR SULMONA 
CR SULMONA 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1 

1984-11-2B 
1987-O2-20 
1987-O2-20 
1987-07-28 
1987-07-28 
1967-09-15 
1987- 09-15 
1988- 01-21 USCITA PER SCARCERAZIONE 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

FINE MOVIMENTI 

04.04.1997 09.10.O1 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : TOSCANO EDOARDO 
DATA NASCITA : 1953-1O-10, IN ROMA - RM 

TIPO DATA 
IST- LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CR ROMA 'REBIBBIA' INGRESSO DALLA LIBERTA' 19B6-Q8-12 EE298304772 
CR ROMA 'REBIBBIA' 1987-03-24 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1987-03-24 
CC ROMA REBIBBIA N.C.T 1987-06-22 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR ROMA 1REBIBBIA' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1987-OB-23 
CR ROMA 'REBIBBIA' 1989-02-13 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

04.04.1997 09.14.02 PAGE » 



ELENCO MOVIMENTI PER : URBANI GIANFRANCO 
DATA NASCITA : 1938-O4-20. IN ROMA - RM 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

OATA 
MOVIMENTO USCITA 

CC ROMA 'REBIBBIA N -C. 1 ' INGRESSO DALLA LIBERTA' 1993-04-15 
CC ROMA 'REBIBBIA N -C. 1 ' 1993-O5-05 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC L'AQUILA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1993-O5-05 
CC L'AQUILA 1993-05-O7 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N -C. 1 ' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1993-05-O7 
CC ROMA 'REBIBBIA N .c. 1 ' 1993-08-27 VISITA AMBULATORIALE 
CC ROMA 'REBIBBIA N .c. 1 ' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-08-27 
CC ROMA 'REBIBBIA N -C. 1 ' 1993-11-19 VISITA AMBULATO RIALE 
CC ROMA 'REBIBBIA N .C. 1 ' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-11-19 
CC ROMA 'REBIBBIA N .c. 1 ' 1994-01-16 VISITA AMBULATORIALE 
CC ROMA 'REBIBBIA N .c. 1 ' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1994-01-18 
CC ROMA 'REBIBBIA N .c. 1 ' 1994-07-04 VISITA AMBULATORIALE 
CC ROMA 'REBIBBIA N .c. 1 ' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1994-07-04 
CC ROMA 'REBIBBIA N -C. 1 ' 1995-01-04 VISITA AMBULATORIALE 
CC ROMA 'REBIBBIA N .C. 1 ' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1995-01-04 
CC ROMA 'REBIBBIA N .c. 1 ' 1995-01-22 VISITA AMBULATORIALE 
CC ROMA 'REBIBBIA N .c. 1 ' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1995-01-22 
CC ROMA 'REBIBBIA N. -C 1 ' 1995-04-21 USCITA PER SCARCERAZIONE 

MATRICOLA 

EEO19300804 

04.04.1997 09.15.41 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : URBANI GIANFRANCO 
DATA NASCITA s 1938-04-20, IN ROMA - RM 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC ROMA 'REBIBBIA N.C.T INGRESSO DALLA LIBERTA' 1995-05-O6 EEO1950O745 
CC . ROMA 'REBIBBIA N.C.T 1995-06-02 USCITA PER PERMESSO 
CC ROMA ' REBIBBIA N.C.T RIENTRO NELL'ISTITUTO 1995-06-O2 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' 1995-07-10 RICOVERO IN OSPEDALE 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.T RIENTRO NELL'ISTITUTO 1995-07-13 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' 1995-12-02 USCITA PER SCARCERAZIONE 

04.04.1997 09.15.41 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI PER : URBANI GIANFRANCO 
DATA NASCITA : 1938-04-20. IN ROMA - RM 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CR ROMA 'REBIBBIA' 
CR ROMA 'REBIBBIA' 
CR ROMA ' REBIBBIA' 

1985-0B-O8 
1987-12-1B 
1989-07-26 

ARRESTI DOMICILIARI 
USCITA PER SCARCERAZIONE 

EE298304072 

FINE MOVIMENTI 

04.04.1997 09.15.41 PAGE 3 



ELENCO MOVIMENTI PER ; VITALE MANLIO 
DATA NASCITA : 1949-05-22, IN ROMA - RM 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

INGRESSO OALLA LIBERTA' 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

AA0296CO943 CC GENOVA 
CC GENOVA 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.T' 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' 

1996-06-10 
1996-06-16 
1996-06-16 
1996-07-10 
1996-07-10 
1996-07-24 

USCITA PER TRASFERIMENTO 

USCITA PER PERMESSO 

USCITA PER SCARCERAZIONE 

04.04.1997 09.20-14 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : VITALE MANLIO 
OATA NASCITA I 1949-05-22, IN ROMA - RM 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 
CC ROMA 'REGINA COELI' INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC ROMA 'REGINA COELI' 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 
1985-TO-02 EE028518O10 
1988-01-21 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

04.04.1997 09.20.14 PAGE 2 
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TEL 

PWBBSO TRIBUNALE 

2 API*. 199Ì 

Prot M 

i 
1 

O C I J R A D E L L A R E P U B B L I C A I>I P A L E R M O 
D I R E Z I O N E D I S T R E T T U A L E A N T I M A F I A 

Al làKR O C U R I D E L L A R E P U B B L I C A M 
PERIJjp iA 

( c o M e attenzione dott. C A R N E V A L E ) 

Oggetto: trasmissione atti. 

lite bell'ufficiali M i preap inviare per il'tramite bell'ufficiali; di p.g. della D I A latore della 
presente, giusfm intese telefoniche, fotocopia degli atti relativi al l 'aw. Rodolfo f 
G U Z Z I , dallo SKSSO prodotti nel suo esame del 7.8.1995 reso a questa Procura 
della RepubbliriI I ' epubbl i c» 

Distinti saluti. 1 à 

Palermo, 1 aprile V 9 7 • 
1 I L S O S S 

A 

IL SOSS PROC. DEL^ REPUBBLICA 
Criot^é^inoWVatofi -

i 

k 

i 

1 • i 
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TRIBUNALE C I V I L E E PENALE D I MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez.. 

L'anno millenovecentoscttanta. 

del mese di — g S ^ g J l j ^ g l L . 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

M i l a n o 

_80. >. i l giorno 

alle ore ..10,-30.. nel Tribunale 

Avanti a Noi Dotti ..Ghe.r.ardo_.C..Ql.QmTb.o_ 

Giudice Istruttore, 

«>-S « • S s ? , 

r.! -.llì 
-"a 8 •y.ol 
3 è 5 

S i t i * 
§1 
•-> e *J "O : 
^ _ ìi o«-Hi 
o <s « «2 
" .-; t i 
o S. *! K o 

i- ; ••• 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

è comparso 

U quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno' rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo Guzzi—Rodolfo. 

nato a . ' TnraTinrT. j r^v .or inQ-J . l_r i3 / IQ. / I9£8 

residente in gÌà„QU.alifAcAt.Q. 

di profi essione 

ifrf̂ c-Sono (1) 

_ ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

| domicilio per le rjotincazioni.risponde : 

fefclllldncia l ' A w . Francesco Levato del Foro di Roma 

^<Bd"eo8titTii -hn da l l 'Aw. Ermanno Iorion-del Foro 

juos 

Înterrogato sui fatti di cui aL 
risponde : 

3. -~ 

Si depositi in CAM-:: *™ 
celleria ai sensi ,c)= 
dell'art. 304 quatcr* ,*T] 
C.P.P. per SS- '>'$$ 

Milano, 
I I C I . 



'Confermò in linea generale le" mie précédenti deposizioni ed ì miei? 

precedenti interrogatori. 
Kon:--ho -ricevuto-^lettere^o:-com\inicazionir:del^fledicente":.:comitato.. 
oltre a quelle a suo tempo prodotte a l l 'Autor i tà Giudiziaria. 
Ho"ìnvece-~-rieevuto--nel""meBe---di-"BÌ-ugnO"-una...le.ttera_di...llichele 
Sindona datata 12 maggio 1980, lettera composta da due fogli che 
producov~--Produco~alt:reBÌ--"la~r^^ 
me e dai colleghi Gambino e Strina a Sindona i n data 5 maggio 1980. 
Escludo--nelìa -mani-er a-pi-ù—aa soluta—che -qualcos a-de 1-sedi cent e— 
comitato possa essere giunta nel mio studio o nella mia abitazione. 
In""stTidio"Siamo-ÌTi-.',l'1-ma--chiaramente- -sarei—stato-awisato-di-un 
evento del genere. Nella mia abitazione è impossibile che qualcuno 
abbia: ricevuto-lettere-o^ 
portiere del ResidetfsJ Ripetta consegna chiaramente a me s ia i mes-
saggi"""'dèll"è'""'tel 
zata.In conseguanza da mesi io non ho avuto più comunicazione nè 
ep i s to lare '^ 
A D.R^Lje/ettere di Michele Sindona e del comitato non sono mai 
dà'me mostrate' ne "'^ 
dei colleghi difensori di Michele Sindona Aw.ti Agostino Gambino 
e" "Mi che 1 è"''S*Ĥ  
un particolare: comparve un giorno su un quotidiano del Nord̂  mi 
pare fosse la 
richieste scritte da Michele Sindona. Ricordo che nella trascri
zione del quesito""nT'"9 "^ 
stupii del fatto poiché nell'originale i l nome compariva. Mi 
stupii anche della pubbTicàziòné 
esigenze di riservatezza, curai sempre che nulla trapelasse limi
tandomi a pubbiicizzare là 
pubblicizzazione era stata espressamente richiesta. 
L'unica cosa che so-dei rapporti finanzi!arijp""è7èó'om 
le Sindona e Joseph Macaluso è che Macaluso s i avvaleva della con
sulenza professionale di Sindona i l quale vènivà~'comp^ 
tr.aY.ers.o...X!.asŝ ^ di partecipazione in società del Macaluso. 
Nulla sò di queste società del Macaluso nè di'"sp^cTfi'ci""affari" 
d±..£indona....c.pn...Maĉ  se le attività 
del Macalàso nelle quali poteva essere interessato Sindona si""" 
svolgevajio...negli..JSA...S.0.1t.̂ to..p„_.an_ch altre parti del mondo. 
10 ebbi occasione di conoscere Macaluso accompagnando all'incirca 
nel-.I977-^chele...Sindcma,...la..fl&l.i.a.^ 
Era un sabato pomeriggio e^Staten Islhd conobbi Joseph Macaluso, 
Ineontr̂ i---Macalus0...nel._sua.Jfc±e.̂  
come funzionario di banca, Antonio Caruso. Ricordo che nella c i r 
costanza --era--presente...«ua©k»j*ĵ  
Italiano,,-ìMassinese, che s i occupava allora della progettazione 
del- ponte--sullo-•-stretto-di-•Messina-ed...era.„lì...di....passaggi.o,. 
Nell'occasione Macaluso accompagnò Sindona e me a visitare in 
auto"Staten -Islandi - €i-indicò - l ^ ' 
e di un certo Castellano ed io, facendo mente locale ^ questi 
nomi-7"-cfcri-esi---8e"-a~-Staten--Isìan̂  
mi rispose che bastava non pestare i piedi a nessuno e dopo una 
mi'a'-battuta--sull-1argomento--i-l~d-isc-orflo--si--chiuse»-,Rividi—poi— 
11 Macaluso a Roma i l 1J gennaio 1979 nella circostanza che ho 
già rif e r i t o nel mio interrogatorio del 14 aprile 1980. 



Non hn » trillo p i lì n r r ^ H grif irt f j t W h T f t w i r f l . Maria Ti'iwn dopo, q u p l l n 

episodio ne di sentirlo 5 per telefòno> 

-ni con-Joseph Macalusov Debbo cioèi-ritenere'che iTapport±=",tra"^' 
Magnoni-e Macaluso fossero gli-Btessi•di-quelli—esistenti tra • 
Macaluso e Sindona, poiché, data l a struttura della famiglia 
Sindonav- Magnoni -non-aveva --^ 
ciò non toglie che di fatto potesse accadere che formalmente 
in un determinato affare-entrasse Magnoni piuttosto -che Sindona. 
Confermo in/ftarticolare l a parte del mio interrogatorio del 14 v 

•aprile —I98d -nella -quale-TÌferisco- -quanto mi-disse- Magnoni sul -
suo incontro a Lugano con Joseph Macaluso. 
A-'D;R:-Hon--sono--aT"coTTente ^ 
avesse affari o interessi i n Europa. Intedo precisare del refeto 
che l a mia"^ 
banche Italiane di Sindona e al progetto deiìe^3Ìstemazion£,delle 
stèsse"'^ y 
D'altra parte dal 1978 venne privile^giato i l discorso tra Sindo- > 
nàTe""''̂  j 
non eravamo certo tra le persone più a l corrente delle sue attività^' 
A'"DIE.''dovrei '% 
dal comitato non furono mostrate nemmeno al Dott. Cuccia. Anzi, ,|; 
né sonò" sìcu^ 

di queste lettere con i l Dott. Cuccia, anche perchè ricordo che '-'Ti 
un giórno," ù^ :'| 
entrambi sventurati riferendosi evidentemente alle vigende che 
stavamo subendo. " 
A questo punto spontaneamente l'Aw. Guzzi dichiara: chiedo dì 
•saer«=p=che venga chiarita là mia posizione non ritenéndb"di" 
poter essere nemmeno indiziato di favoreggiamento dal momento 
che f i n dai primi momenti io ho mantenuto un comportamento 
e..?£?.$.̂ .®.5̂ ^ dichiarato che a l i 'Hotel 
Tudor di tf.Y. non poteva esserci un mio cliente con i l nome in
dicatoi da ...Sindona. 
L.C «S. 





M,... 

».'->. ~i'-v-.:--V."V.: 

In.terido..risponder.e;...all.!òiitfirrDgatorio.. 
"RTiHjnEo^di^av^ in-TMvla^ione-al™prio/4e.ti.a. 
di.. sistemazione ..della...S..G*I.....e..della...BPI e ..dall 1 epoca penso d i 'evé.f| 
incontrato Gel l i a Roma non più di 10 volto. 
A D.R. ::.piiV..di....una...voftlta..hó...'incontrato...Ge.lli...àn .relazione .al . prop-p.tt>j 
di sistemazione, pài ih relazione ad una possibile sistemazione tdi^uii 
prati-ca-"aventfi-»per-"Ogg«ttO"i~-rappopti»«tra"i-a"--F-asco*ApdaJfjgo •Ceni 
Tutto c i ò siicuramente nell'epowais in cui a l l a generale Immobiliare 
v i - -era-Belli-*" - .. 
In relazione a questa ultima p r a t i c a ricordo che s i sarebbe dovuta rè 
giungere una-transazione7tra-±la-Edileentro--e -la-Apd.aj(i|go-mediante ÌI 
un possibile intervento :Btó±; d i società f a c e n t i capn a l Calvi, n i { 
sembra "di""ricordare-"ìa-"Giŝ  j 
del gruppo Edilcentro. Alquanto mi r i s u l t a l a transazione non fù mai 
p:gaf ez^l'onatav-'Sia-neìì"1^ i l 
G e l l i , che a mio parere èra i n contatto con Sindona/aveva l a funzione 
d i'"±xrt erven±Te~sTil""Bell±—per""meul'are--l'e~po-sizionffi-"delìe""contrHpart i. / 
A D.R. t u t t o ciò s i è v e r i f i c a t o nel periodo d e g l i anni 1977 - e I97S 
A '"D.R;'''I'' naei •Incentr d i 
Roma. • • -
Si " dà "atto "dà quésto" punto' e""presèri 
Dott. Turone. ,: 
A D.R.' Sulla'bàse "'d'i'''qu Tò'"'s"tés"sò"'ba" avuto centri 
con Calvi i n relazione a l l a vicenda Fasco - Apdamco - Edilcentro. ^ 
A DiR . T u t t i i c'o"̂  " avu'tocori "Gelii""in"'relaziòne""al Js 
progetto di sistemazione s i r i f e r i v a n o esclusivannnte all'attività 
che G e l l i stava svolgendo su B e l l i e Genghini per' rendere ''Fttuabi le "S 
j .1 progetto stesso. . Per quel che mi r i s u l t a i n relazione a l progottòf 
ii: sistemazione G e l l i ebbe c o n t a t t i soltanto con B e l l i , Genghini e 
con l'Ayv. Ortolani. OrtolM un_ interesse d i r e t 
a r i l e v a r e una partecipazione a l l a S.G.I.. : vf ; 
Le s.te s s e....f unzi cni... svolge VA.. Ge 1. .1 i.. anche.. i n ...re l a z ipne. ...alias e cond a qui 
ne d i cui ho parlato e i riostri c o n t a t t i erano r e l a t i v i esclusivair.-ènt 
r T j ^ ...quest±ni...JUĉ  
con l ' I n g . B e l l i ; per questa vicenda non ebbi mai alcun* rapporto '51 
personale...con...Calvî ..in..:qû to.„non...avevo...una...v.e.st.e....giuridic.a i n t r 
tenerne. . • v> 
A .•D.R,-..Poichè-.Gel.li....njion̂ ^ 
i n questa vicenda deyo ritenere che e g l i se ne occupasse i n relazione 
alla- -6ua -aroi.GÌ-z-i-a---<)-on--S-indoiìa.•.•Sindona-si.-.appoggia.vflL-indubi.amente mol 
a G e l l i ma i o non sono i n grado d i precisare quale fosse l a natura 
dei • rapporti- dei-due v-anche--perchè - Sindona—mi-dioeva-di--non-essere ~-
passone anche se aveva ricevuto l a tessera d e l l a massoneria; s Sindou 
mi disse anche • di—aver -ricevuto -insieme - a l l a -tessera -anche--la-domande 
per essere ammesso i n massoneria^, domanda che però e g l i non sottoscris 
e"'non"'restitui--'mai-~"Mi~dis;se'"anche" d i aver-ricevuto -qutta—questa doct 
mentazione da Carmelo Spagnolo. ' * 
Sempre 'in Tel'azione'"tra'"i"Tapporti "f ra -Sindona -e—Belli "mi- sembra d i j 
cordare che G e l l i suggerm a S^indona d i nominare quale codifensoxe J '/ 
G1V seppe' "3 otgiu',"""-""i"l'-;quaTe""p"0jT""TB'f f e t t i vanente "••intervenne-in-Teìazionr. 
a l l ' i s t a n z a d i revoca del mandato idi cattura ovvero a l ricorso s-icaes 
prvo""3l"'rigétiro"'dei"I " — — Jj 
.A.D.R. Mi sonoT68o conto dell'esistenza d i un qualche rapporto tr&-^ 
ir'"e V'S'i n'a'órià e f fe t t u a t i"' r l i ~a f f i d o v * 



v.v. 

.^Vvr-. '^v'Ki 

C.h_e^PÌ- e e i o b r i ! ^ O S a é 0 ; ffl"*!"^ rv..«fckann..'.pRT'i nriri i ri r u i v » r n T I ftftk-hQ * 

i l progetto S.G.T. e B.~ V\e»-

A.'D.R.- "Io»-ii& •••incontrai-^ a l l ' 
data che s i - può r i l e v a r e ^ a / ^ f appunto manoscritto sequestrato n e r i V 
mi o »s*udi©;~3^-in<>onWa^ o-
qmio che !-avevofauuto^^e^'^orkjxson Sindona, ' i l quale desiderava 
che-io-inetauraselr-^TO^tósa-^ 
valere un 'rapporto 'àesòc^liyoJ'di-fatto che Sindona asseriva esèste
re tra-ltti-e-Ca-lvi—ré 
Calvi e con Calvi -. ( Z i t r o ^ ^ a o c h e t t i ) . Sindona jprétendeva i l'éndiconl.: 
d a •Calvi-dn-'CTOs'é^ena^ 
Poiché però'-Sindona'^ón^R^^aJaBsiDi'to nessun documento" che'comprovasi 
quantO"da"'ìùl""'as'S-er̂ ^̂  
e a l v i prima d i prendére^ùalsia'si. i n i z i a t i v a g i u d i z i a r i a. i n sede 
civile:-: -: y . ' ^- • V - ^ - v ~ " : ~ .""7"—r—" jr-r 
La reazione d i ' C a l v i ' a \questa^rospettata «azione d i Sindona n r a s s o - ^ 
lut 'aménte 'n^ j 
i n i z i a t i v a f r u t t o de l la^arr ie t icaz ione d i Sindona e voleva sperare 
c h e " qTiànt o~'gT̂  
•non fosse stata opera delio vstesso Sindone. Comunque 11 Calvi ag-
r-i ĵ se""sric'h'F"cHe~sè"'in n i -
r. i r l i v e nei'suoi confronti l'avrebbe potuto fare salve l e conseguenze 
e l ì e''i z'iórii" che " " I 2 . -

-: T : y r-rxf> t u t e l a . I l dr.Calvi" mi disse che se t u t t o quello che era- str.' 
r ^ r ^ t t o d a l l r 

r.nr';>bc dovuto conf igurare_un " i z i a t i v a puramente r i c a t t a t o r i s . , 
V'-V : T. ';ippu^ presso i l Banco Ambrosi) a'riò r-.i verino _". 
] V-\d/l.Li.P.?.-.9.SlZlXLr.. :. : 1_ * - ji 
]}.». ; TI f a t t o che ner mio apputno manoscritto r i s u l t i che io abr.in 

• v.(l'i.i .t. <?....«? ...Calvi, . d u r a n t i 
: : i O s i l i " sta a i n d i carène ome i n e f f e t t i G e l l i , essendo contemporanei 
: e-.' c;. tìTìco d% Sindona è?«&nic-o-:dÌ C a l v i , ' s i stava dando da fare, --per 
rvo'-niovere un riavvininàmentp.r ' . tra Sindona e C a l v i , dal• momento;:,che •% 
>ì ó t;.o....iÌ....cr^...Calv.l..sx^ 
:•• 21-ì. sua vicenda. v-:£ /;}/•£'''•'''~- • '• '; " 
D. ?.. .:....Alcuni...gio.7̂ i.:.rrima:-dÌ̂  3 
dicembre del 77', come ricevo£dàlìa ̂ mia a g e n d a i o ho /avuto un colloq' 
i ; alrfonico con T.icio::(i^Tf4Kg5rH'^*S,1''s ;à'-<^ft1V r i n.--c.he\ Sindona mia•• aveva 
> G I t o a Kew Tork, e cioè*che^Sindóna intendeva aprire una controversi 
£Ì. xvi i s ia-ri-a-ne i--~e©̂  
<.-rrì una cosa da evitare•̂ è.\-che/si-'sarebbe ,anche interessato per'.farmi^ 
ir.c;vntTvire----f

,-on"-Gal-vi--e----per--i-nte-rGe ovèv 
tele fonato a G e l l i perchè ciò mi era stato consigliato da Pieroarnlf 

ó̂n-i- i --iì - quale—evidentemente-era»-<>ompl-eta»Mn.to...a,...cohoscimza.~d e i 
—>.;"': oT-ti d i s t r e t t a amicizia-esistenti f r a G e l l i e Calvi e f r a Gr.-IÌT 

Che io sappia gli astretti rapporti di Gelli con Sindone e rcr.___ 
7 v~ -darebbero'"spiegar^ 

U-r^o-o alla ned esina associazione. Infatti lo stesso Gelli ni dicog» 
.-. '•. «""Calvi'era-'u-n"'"frat-èlio-"-';""':'"". " ' 
!5.K. : Confermo 11 contenuto-dell'appunto datato " 13/12/1977 dal t i t o l i 
''if;'con'o"jvò"'"c'òn'"'Robe 
presso i l mio u f f i c i o . • • - , 



* 
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\( • 
i 

degli a f f i d a v i t f a v o r e " ; < 
con gli_3.wocati,-nTnnricaTii! 

i3xm&!vxiel Benso che ho avuto dei coilóqii 
^ S v . i r m e a g H nf f i rifHri t e TÌRI Kprtgn rhp 

posso essére stato present^^^^^cuno degli incontri che g l i avvocati 
i ebbero..-con-Ì«.:.persox^^^^ .però... di 

ri i. aver contattato EdgardoJ^gnb•' •'. : 

Zi.Vi: S^né^~a4i©^ée^«r4^^ 
i l f-'-J r-prile 198V.^I^identeS^nté'^Sògno ricorda male, i n ordine al primo 
cont 2-t"b<v--e«e"pu-©--es»e-re 
sicuramente non da me, .ancSl^i>erc'hèfio non nii occiupavo, pome non 
• i occ-'t^rr-*vr;i-t-or^-~deìle-^ bi l i 
c-:o io fibbia telefonato a Sò.ignò,'.quando dono giunti da me- g l i evvocati 
v}. Z i—-r-~2"-x^r"x±ssari3Ìi~un^ppun 
>;\;'; ohe io non ho avuto alcuna...iniziativa .attraverso l a quale ccntat= 

v.re4 Tt-;rsane"pcr"il""rii-asc±oWdi""afTidavi^^v™ 

;J'4 

.••V : .••:.a..>..'5'.<-...i.''... 
V*"."S*.-r 

"Ss. 



T R I B U N A L E C I V I L E E P E N A L E DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sex. li. 

li.G 

L'anno millenovecentcoettantmno i l giorno __JlQ_ 

del mese di — l u g l i o . „ alle ore _J.QA.18. nel Tribunale 

di .Milano - UUìcio Istruzione. " ' . 

Avanti a Noi Dott. Gherardo C o l o m b o , a l l a - p r e s è n z a d e l 
dott.Giuliano ITurone, Giudici Istruttori 

; Giudice Istruttore, Sì depositi in Ccr 
celerà: . : s"rs 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere ; dell'eri. 2L- r 
• C.P.P. per zz- -

r,~~^r— — - - _ Milano, 
è comparso GUZZI R o d o l f o n G . ; 

i ! q,uale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai. sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cu: 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde : 

Sono « TTÌ: rTìi'n'rn'» G U Z Z I R o d o l f o , g i à i n a t t i 

nato a C ] i a l ^ f i : c a t g _ 

rcsicente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblig'ii del servizio militare. 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia c ad clegi'orc 

domicilio per le notificazioni risponde: . • 

E 1 p r e s e n t e 1. ' a w . J o r i o r .'^rmanno, anche i n s c s t i t " - . z i o n « 

d e l l j a y y . L e v a t o . 'Sono - a l t r e s ì • p r e s e n t i I J ^ v v . 
- i o v a n n i 1 J a r i a e T~' a v ^ S f a ^ ' a l d o " " ' ^ ^ 'Yper TsT plEf 
"resa-i 

Interrogato sui fatti di cui al 1 



.zione-'ff inanziaria te penalie• di--Michele Sindona, premetto 

..che-mi. j±afi:ra:Q._di..presentaTe~̂  
•degli eventi che ricomprenda, tramite l a consultazione 
„&ell£...mie....càr.te.,:...ancha...quâ  
s fugg i rmi , ' in tendo r i f e r i r e quanto segue: 

"còr so"de E l " i " "u l t i e" -tratto £1 '1975'"non 
f u elaborato a lcun p roge t t o ' d i sistemazione anche pe rchè 

'T^Iii^nxaajziolae d i poter 
r i f e r i r e d a t i ' p r e c i s i , c i r ca l o stato", pa t r imonia le d e l l a 
"B'I'PTI.. I n conseguenza, in , questoperiodo. i . c o n t a t t i con 
l ' a v v . A m b r o s o l i , che a l l 'epoca erano segu i t i . . . t enu t i 
sopratut to d a l l a w . M i c h e l e S t r i n a , . avevano ad oggetto 
V 2 i a jL??.:V.?...A^ 
venzay i s u o i e f f e t t i ed a l l a pregressa gestione de l 

_ _Bancp_ldiJRpmajnella ;._ ;. 
S i dà a t to .che a questo,punto i l . G . I . Turone s i è a l l o n 
tanato,...., , .'....„..:._ _ 
Iffel corso . d e l : 1976 .Ambrosoli f u c o n t a t t a t o d a l l ' i n g . 
Portnniato'""Federici""ei'dalT^ 
cinarono per cercare , insieme con l u i , d i t rova re una 

—solu"z ' i"ò^ 

; lXDMAiniA.;...A...che...ifi±^ * 
3ucciante conta t tarono . l ' a w . A m b r o s o l i . . 

"PJSPOSTAT"'Dèb^o^ 
sia nell'interesse'.del Banco d i Roma, sia a nome d i alcuni 

"û 3Si~p̂ Tit"ic3rrT:i • " " ' 
—.IX}I^A^A-:----Chi--...potev-a^ 

interesse potevano avere asla sistemazione d e l l a s i t u a -
—Ei-ene-rf-inanzié^ia---^ 

RISPOSTA: I n v e r i t à a l l 'epoca s i n a r i ava s o l t a n t o d i 
una sistemazione f i n a n z i a r i a d e l l a B . P . I . S i t r a t t a v a 
comusque d i uomini p o l i t i c i c e l l a Democrazia. Cris t iane. 
che intendevano t u t e l a r e l ' immagine d e l Banco d i RCH\B. 

che^.ra_Ia__^ 
1 ' i n g « f o r t u n a t o Pede r i c i fosse molto v i c i n o a l l ' o n c r e -
y^.e. Gi^l ìe_-Aridj 'eot t i . *e l ' a v v . B u c c i a z ì t e _,f oss-? a l t r e t t a n t o 
v i c ino a l ' senatore Manfani . . 

—-/~-p-;H7:''l'1'Ìn;còntr̂  
ebbe alcun e s i t o , perchè era un discorso eh? non s i basava 
su~c15ntenu!^^ 
diae l'operazione' c.d. interdipendente nella quale assu-
mevà~pTè'mT̂  
poteva trovare una .qualche, sistemazione anche l a procedura 
consursùale dèTl'a~B'J?.XJ"~T~C3Iès*tò 
dai l e g a l i d i Sindona, • non-soltanto da me, e venne sotto-

. nosto -3rTprijflo"'luogo""^ '•' II» 



• A j J ^ « j J & f i f f l f i ^ 
. operazioni interdipendenti elaborato d'intesa anche con 
gl.i...uff.i.cl...d.el..3^ 
Rubbi, prevedeva i l r i l i e v o del.pacchetto di'controllo 
d.ella..S..,.G..X.,...;̂  
pallazzeinari romani "avevano corrisposto per contanti 
al..3ancQ...di.Jtomal„La/„di ffer.enza...pr.ezzo....che....li...s.tesr.i 
palazzinari si 1 • erano ;dlmpegnati a pagare a term5.ne d i f f e -
rità...'e.:..ccìn..ìnt̂  
dal'Banco d i Roma, 'o .mèglio sopportata dal Banco d i 
Rcffia....-X̂e'.sta....tr;at.

-tótî  
ing.Portùnato"' Federici',dall 'avfvlRoberto Memmo che 
r-appresentavà-"ai<>uni»d̂ ^ 
SGI. Ricordo i n particolare ..di aver avuto 'numeroso 
còntatti--'--'eony-il-"-ê  
ed i n quella'sede s i coagularono g l i interessi c i 

—aìcuni-~eos-tru'ttor±--"per.~̂  
Las xx sistemazione."deila'S.'G.I. era" considerata a l - . 
lJ-epoca~propedeutóca-7al^ 
per talune connessioni di conti di-dare e diavere-
7fra-~ìa"B-;-p;"Iv'VB̂ ^ 
alla Edilcentro Sviluppo. Manifestarono l a loro oppo-
s±z±one~aì±a"-B±stemazirae"̂  -
già r i f e r i t o . Pu a questo punto che mi fu richiesto 

•.——da"'Sind'onà'"""e"-da'''R̂ ^ " 
consegnare Copia del "memo a liciò Gelli e anche a l l ' a w . 
Ortolanl'-perc^ 
incarico ..Gelli u.e. ..Ortolani- potevano. rimuovere g±z± g l i 
6s''ta"col"i'~av̂ ^ 

A«B.R-.i~.Quanto...dave.v̂  _ 
per i l buon esito dell'operazione era dell'ordine d i 
30/15~-miliaidi.,...jEorsé 
Banco d i Roma i n questa operazione avrebbe ottenuto 
-il----vantaggio--deXÌa...nos:t;r̂  
cause contro l o "stesso."' ' 
À.D.R.: .Dietro questa óperazione™ci~sóno "^mpr^"¥tati"~~ 
anche_interessi^politiciiy-ed i n particolare g l i "inte-

' " " ' " r e s s i dei "quali -fto^axlatoin- 'precedenza.' """Anz"i"*""'a 
questo proposito ricordo che • quando' vennero sollevate 

"difficoltà da.parte di fìeiign-i'ri< • P''7?''{~iì*i~,Tl^T^m 
incopntro, che " i n conseguenza teM i n . 
questo periodo,-con Pederici ed Ettore Bernabei presso 

£iOyPX4p.ll̂ ^ 
zionato a trovare una-soluzione per l a sistemazione 
dellajŜ .G.l.._.„Ri 
i l salvataggio «iella S.G.I. anche cercando .di operare 

_„;t.r„amite..ĵ  _ 
'.rilievo' degli immobili^ "della 'società stessa in Canadà . 

; _cheLavÌebbjexo 
"Voglio anche aggiungere 'che'ih questo quadro s i 
innorT aTìp.he—una., trat.1aatiya-.conJkor^ 
Condotte e Roberto Calvi, . irrattativax che peraltro ! 

.'.Inon^o-SégùiAqrd^-^esjfc^ 



stùdio un progettò per- l a riviscénzà della B.P.I. . 

operativa della SGI, cioè agli appalti. Ricordo che 
a'prò^ 
a l t r i potessero fare a f f a r i . s u l l e sue disgrazie. Per 
quel .che ini " r i s u l t a " ^ pòrtati'.'avanti 
da Memmo, .Federici, Corbi e Calvi. Sempre per quel che 
ini r i s u l t a Sindona""appariva estraneo a queste t r a t t a t i v e 
anche se non posso escludere, specie a l l a luce d i quanto 
ho potuto constatare '•.in seguito, che lo stesso avesse 
4.r!.4....c..9̂  
della questione. La t r a t t a t i v a poi non ebbe esito posi-
tiyq._perchè„da ffl 
Calvi all'operazione ,a dall.' ;altra. anche. Condotte non 
potè proseguire per; la. ..sua:jparte_perchè, stando alemano 
a quanto s i poteva leggere sulla stampa del periodo, 
Andr.e.o.ttl...av.e„yâ,.fat.t.Q...xitir̂  
A.D.R. : Questo tentativo, d i sistemazione risale a l l a 
prima""metà'"del"--1-9 : 

I)QMA]!n)A:...Llapfirazi 
l'operazione S.G.I. avrebbe comportato u l t e r i o r i costi 
.oltre...a_.quelli...jclie...aYreb.be 
d i Roma 'in relazione a l l a differenza delle azioni della 
SG-X-2 _.„ 

RISPOSTA: Non c i ..sarebbero' s t a t i costi aggiuntivi rispetto 
a™ quèXliy è" "la^ 
a l i ̂ -emissione dei BOT e alle anticipazioni èal Consorzio 
dT'cui "àT"!D 7 
una somma d i circa 130 m i l i a r d i , somma che SE23£yc£sx2x 
fiH«Knxàrffi, ksT1 i;x. sarebbe sopportata dalla" Banca d ' I t a l i a , " 
l a quale, nel caso ±n cui la_Liquidazione s i fosse chiusa 
con un supero, riteneva che lo stesso dovesse an"dàre""a""L"èT" 
Banca d ' I t a l i a . -

A.D.R.: Indubbiamente,era'imprescindibile, perchè andasse 
inrT?ort -o~il"proget^^ 
attraverso l a sistemazione'.della SGI, che l a Banca d ' I t a l i a 
fo-s"se-~d±sponi'aî  7 — : 

A.D^..i_Jer....quant.o...mi_.risult.a_le....pr.Ppos.te 
Banco di Roma, che-era i l maggiore interessato, verso la 
£anca_dJTtalia_per^ues±a_^ 
netto r i f iuto . All'epoca s i interessava della questione 
per-^l^andoiidi-Lfo^ : 

A.D.R. : Ron-ini'ricordò she; in relazione-a questo progetto 
furono effét^a-EiT^àssinìa™ 
l a Banca d'Ital ia : ad dare il-proprio assenso, l^assi di 
questo genere furono" i ^ é ^ 
successivo. 

A.D.R. : Ambrosoli fu praticamente Sas^ciax^asdbcdal discorso 
reiativx>-aìl8r^d-ste^a-ione-<j-he-d 
SG.T, proprio perchè j i l progetto . riguardava direttanenre 

/ 



i l i ' ' 

Si deposili in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 cuater 
CJ>.P. per gg. _ _ 

Milano, 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt 651 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 7 8 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

e processo, ma che in ogni.caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo . • ; 

nato a . 

Il G.L. 

residente in 

di professione 

Sono (1) 
ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

f 0 \ »« r e I o «.«, j I n V l t a t ° q U Ì n d Ì a b i n a r e un difensore di fiducia, e ad eleggere" 

W - \ " i J ^ U ^ S d o ^ c i l i o per le notificazioni risponde: ' ' " . 1 - " 

- . i i-.l?;. V. ' - ' 

— i 

Interrogato sui fatti di cui àL 

risponde: 

iSH » - 3-78 - Zappe 





quahtó'mi - aveva'richiesto i l J f ^ L i o j j y ^ 

.• Gelli mi disse che i Sindona potevano interessarsi 
:;._alla;_y^ndita...d,ella...yilla. —:. 
. I n relazione a l l e due ..ultime .pe.rsone.'che ho menzionato 

._..:...:inte.ndo....pr.eci.s.arfi.,.̂ ^ 
non s i qualificavano mai.-con i l loro vero nome, cosa 

r̂:.che.;..mi.Â  
'vi:.Calvi s i presentava come. "Conte" (e solo nell'ultima 
•£̂:±.elefonata...chfi...mi...ĥ  
'• nome .ancora d i verso,.-mi-.: sembra rCorner) p G e l l i invece 
.......;.si...4ua2i£icava-..<>omerr"L̂  

nostri contatti come "Liggio". 

À".ì)Vfi. : Dopo i l progetto di sistemazione che gassava 
attraverso!^ 

; v i d i sistemare l e vicende, d i . Sindona ebbero una pausa 
• ' che durò f i n a l l ' i n i z i o del'1978. Neiy aprile del".̂ ..9.?S 
. ( s i dà atto:che,.la.:.data.iviene;.precisata

;dhpo che 
l.!_ayv.Guzzi_ha.jc 
marzo "1978 l ' i n g . Fortunato Federici mi presentò i l 
dp.tt..Enrico.:.C^ 
Cuccia, sia per l e sue capacità tecniche, sia-perchè 

. poteva. j?.pnyog£̂ ^ -
l a persona adatta-per cercare di. portare avanti i l 

••••.••..diseo.rs.o...,sull̂  
Cuccia un discorso esclusivamente tecnico : ad avviso 

' de.l...do.t£.«C.uccia.vbî a 
mettesse insieme l e due mèzze mele, cioè da un lato 
la..£.»P./Z.....é..dal̂  
Cominciai ,'d'intesa anche con i "collèghi prof . Gambino 

—e.~Michele~.S...rànaY~a.'̂  — 
conto di questa esigènza "prospettata dal dott.Cuccia 

—ed.-ari-vamm©...a._f.or̂ û ar3™ • 
dopo essere stata vist;a cón'riserva-dal dott.Cuccia,n 

—.fu-.presenta-tà----anch©-~â  —-— 
mal non ricordo nell'agosto del A978. Con i l dott. 

;.-T̂ -GuGCÌa---ebbi-mode;--di—inepnt-rarnà-ri-pê taŝ nte-f-mi-
-/-' mosse una serie di .obiezioni tecniche che io. riferii 

—aarche~ei----mi-ei-ec>14:«-^ — 
base dello studiò^ originario .una serie d i le t tere 

. -~--che'---si---sarebberc-^-crvute'''ScambiaT 
azionista .di, maggioranza della B . P . I . , i l Liquidatore 

:—•deììa~£-.~P;-l7rr-a^^ 
te , e le t re 'BIN quali ! 'partecipanti a l consorzio peraltro • 

—-su--'pbsrzi'oni'^on~paTi1re1;i"ch'é7 ~~ -— 

_ Ĵ..P.«H*..;.:..lon....p.o.ss.o.̂ ddj?.e."_che^ 
a l l a stesura del progetto, intitolato. " I t e r operativo", 
,e_.«j.ftl?.g....lft-Hrarfi a l l o Rt£flRO.anP£atfi. Tn pf-rp-h+yi Hai 
dott.Cuccia io ebbi dei suggerimenti,, nel senso -che l a 

.^co21ahar.azixne_deX^at — 
a vedere se questo, ̂ progetto d i sistemazione "potesse t r o -

:̂ vare.̂ ja-4Ìe£iiù£î ^ 





•te 

• i . 

TRIBUNALE C I V I L E E PENALE D I - M I L A N O 

- . 1 Ufficio Istruzione • Sei. ; , : 

L'anno millenovecentosettanta. 

del mese di •• -

i l giorno 

alle ore. nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

assistiti, dal sottoscritto. Cancelliere 

Giudice Istruttore, j Si depositi in Can- '• 
| cellcria ai ser.si^ 

\ | dell'art. 304 auatcr ~ 
' C.PJ>. per gg. 

è comparso _ j 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta i 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che • saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni, caso l'istruttoria proseguirà, risponde : 

Sono e mi chiamò ' " ; 

nato a • 

Milano, 
I l C I . 

residente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Sono (1) 

(1) Indicare, lo staio, 
sa abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere i 

domicilio per le notificazioni risponde : 

Interrogato sui fatti di cui al. 

risDonde : 

1 



re-**" 

;':v"V 

SS 

Per l a verità quanto • r l s u l ^ ^ ^ 
corri^pj^de^a^^^ f 
J = ° Ì Ì I ^ ^ ^ — J 
che l ' i p o t e s i d i lavoro fosse economicamente p r a t i - / 
cabile..e,: che,; 
potesse andare i n porto. I n ogni"caso intendo precisare 
.che.;.gues,tp...prpge.tt 
f iche per le quali , non s i 'sarebbe dovuta versare una 
l.ix.a_alla.-CAPJiFlEC^ Tri • ogni jc,asà-.il...discorsa--rinaneva, 
sempre quello d i salvare l a situazione attraverso le 

—disponi hi 1 i t à - d e l - f ondo-rischi-ed-es-clus-ivamente—di 
quello. 

—l^n.£_.u.L..'.avv^Ambrosoli.:..m^ 
progetto di 'sistemazione, d i r i tenere che s i stava 

—andando---su--una---huona---str«d 
questo, quando saremmo s t a t i p r o n t i , s i sarebbe 

—dovuto-pa^l-arfr^alla-Baróa-d-'-I-ta-jia-s --

A»D.R^ 
f a t t e da Giorgio Ambrosoli s u l l a propria agenda i n 
data ^ 
tenore: "Guzzi in s i s t e - su l concordato. Proposito f o l l e 

_.E®£?kjL^^ : 
a BIN e Min Tes. dovrebbe r±Kgz±H:rw TUIXXX. rinunziare 

__a.ImjUt.a^ 
zesca per l a quale. B.I....paga t u t t o " . Indubbiamente 

__..npn..er.a.̂  ., 
Giorgio Ambrosoli aveva, con me. Anzi, mi sembrava 

_che„l.Q__s.te^ 

• M 

soluzione dà me prospettata tanto che mi disse che 
^i....dQy.e.Ya.-£ax-pr.es.t.Q:..inl.qi a anto._.egl±...aye.va...int ert 7.-'. one. 

d i predisporre un nuovo piano d i ri p a r t o entro i l 
_gennaia_deL_1979i . . : ; 

A.D.R. : A me .anzi è parso che Ambrosoli abbia modificato i l 
pTdprio_àt't^ 
sistemazione- solo a seguito de l l a telefonata del p i cc io t to 

~ael~TO~'genn'à^ 
me a modificare i l . mio comportamento perchè, evidentemente, 
i l discorso non.era p i ù f a t t i b i l e . 

~AvB";--RrT~Dcpo-^sser^ 
Stammati 'parlò con i l dott.Ciampi ma mi fece sapere 

---che---c-1eTan.o--^e-lìe--grossi:sime-vdiffi 
progetto potesse andare avant i . Analoga conferma l a 

—efrbi-^ei~-prim--d±"'à^ 
DELLA GRATTAI! che assumeva essere l a pubbliche relation 

—tìi-~Anâ e-ô ^ 
che i l progetto dif f i c i l m e n t e sarebbe andato avanti. 

A.D.R.: Questo.discorso mi è stato f a t t o da Della 
—Gj.attan-pr±Tna ...eh e ̂ ....p.er...quazLto.-mi...coxis.ta,...IIiorgio -

Ambrosoli iniziasse a ricevere minacce te lefoniche. 
~A~rDTS.i : ' In~reIazTòne~al'lé ' téXeTonate"mi^ 

da l l ' aw.Ambrosol i , me presente , i o pa r l a i con Michele 
^ £ n a ^ a ~ I o ~ l F t é ^ 

fonandogli 'dallo studio d i Milano.' Michele Sindona l a 
serà t e l e fonò a casa d i Str inaiDer^^if idf t : 



S i da att'o^che. da. questo, momento ^ .presente -anche 

..Kel...c.orso.;':dèl...l97.9..ĉ  
le vicende/di Michele Sindona,' i .contatti con Enrico 
••CuGciay....B...llulti moL.pr6 
rielahofato'in modo da ; evitare : i l giroconto che passa 
..attraversô la...CAEISEC-:.̂  i .1' :. 

' . • • ' -i < • • • ! . 
A.D.R. Come ho. già-avuto di dire in precedenti interro-

"gll't ori 7" 1 ^ 
gerinaio1 del; 1979 non ..aveva alcuna relazione .con i l 

'progettò. d i ; sistemazione del quale mi! stavo occu
pando -io_._;. Ol .• \-''•• -v;. 
A.B.R. .:7:V:.À jsegvdtò ; dì.--questi contatti con^Cuccia è 

..stata:.;.elaborata 
dovuto .spedire ; per darmi l ' incarico di sistemare 

...la...si.1^azipn.e 
Ambrosoli; a-.più riprese" i n relazione a l la Interlakes, 

.e...AmhrpiSp.lii.^ 
ulteriormente, minacciato. 

-irixMEunĵ ^ •• 
Amhrosolì:'î ii>data. 28• novembre 1978 emerge la seguente 

globalel̂ Daté.cruciali a suo dire 5/8 dicembre". 

Perchè- erano; c r u c i a l i l e date del § e 8 dicembre? 
:""EISKJSTA":~In~r̂ ^̂  
con i l dott .Sarcinel l i de l la Banca d ' I t a l i a , incontro 

"cn1e"pòX^ 
f a t t o date specifiche ad Ambrosoli' ma ho indicato 
iT."p"é 
ora che consulto l a mia agenda posso precisare 

"uTterTòrm^ 
dovevo'incontrare , o_quanto meno'pensavo di incontrare 
Sarcmneiii, d a l l 'altro f.dovevo".,vedere Giulio Andreotti 
":e--pjslla':Grat£àn* che -era'"a*'Roma':d'ai 5 d i dicembre. 
L'incontro dovevafriguardare comunqaue i l progett 
di sistemazibne e nello, stesso. Andreòtri mi avrebbe 
relazionato sugli incontri di. Stammati presso l a 
Banca d' I t a l i a . 

•A questo punto l ' U f f i c i o i n v i t a l'aw.Guzzi ad esibire 
—-ie----erue---Hgende"'rel^ -

Si dà atto che l'aw.Guzzi dichiara d'aver t r a t t o foto-
c"op'icr~delTè"'"pro —. 
d i produrle immediatamente. L'aw.Guzzi fa presente 
cJie"'8T'Txne"''^ ~ 
nell'angolo a destra i n basso, e fa presente che c i ò 

~è""dovuto"~^^ 
i2t un appunto di edtrate. L 'Uf f i c io acquisisce le 
"agénS'è 3Z""qliést"i"òne.~ 
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•"ir •'>*.';' riservandomi di far pervenire. all'Ufficio una crono-
„JLog±aJ.s.ugli._evfìnid.̂ ^̂  

Letto, confermato e sottoscritto. -
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(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. _/ 

L'anno millenovecentasettantauno il giorno ..24 

del mese di J ^ ^ i ? . alle ore J f L ' ™ _ _ nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. .Gh.e.raxd.o.._C.o.l.omb.o.. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

è comparso _........GIJZZI.._Ro.d.Qlf.Q.....__._..:: 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.)'ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che _ saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo _Rpdolf o_ GUZZI i - ^ ; ; 

nato a g±à. . . i iL_a. t t i_qual ì fi.c.a.t.0. ! 

residente in _.. v 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

E' presente 1'a vy.JORION d i f i d u c i a . Sono presenti 

altresì g l i aw.De Dola e Tino per l a parte lesa. 

Interrogato sui fatti di cui. al • 

Si depositi in Can 
celleria ai sens 
dell'art. 304 quate, 
C.P.P. per gg.__ 

Milano, 

Il G. I . 

1 



A.O.R.: Su autorizzazióne del "G\ud'i''cé:':;i'̂ truttórè 'd'i-. Rònà 
io posseggo l a copia; f,0tostat.iqa ..della., documentazione':..' .... 
c he mi-è -stata—sequestrata—i-1— 2— aprile-3-9BO-su-disposizione 
d e l i o . stessc. Giudice.. Istrattore., d i . Roma. 

A.D.R.: Tn ordine a l l e annotazioni che appaiono s u l l a mia 
~"agerida' d e l 1979 posso' ai'r'é""''qlIan'to~s¥gvie":èf féW$vamenfc'e"'xo"' 

ho avuto m o l t e p l i c i c o n t a t t i con L i c i o G e l l i inrelazione 
~alT6''"'qu^'s'ti6nT~c'KS'~ri'gua 

su r i c h i e s t a dello stesso Sindona. I n f a t t i G e l l i e Sindona 
er'àno"~rè^ 
vantava Sindona riteneva che fosse particolarmente u t i l e 
ùn~rnteres^'ap^nto 3rd'eIÌo~~sTesso~per la-iìstemaziòne d e l l a 
sua situazione. I n particolare i c o n t a t t i con G e l l i per i_ 
"pri'm'i''"quat'trò'"m parte i l 
progetto d i sistemazioee,o meglio l a sua ripresa,nella _ 
quale G e l l i doveva intervenire stante l e sue amicizie,ed 
i n p a r t i c o l a r e quella d i Stammati e d i Ciampi. Nello stesso 
periodo i n o l t r e G e l l i doveva in t e r v e n i r e anche su B e l l i per 
la sistemazione d e l l a posi_ziojn^_AITOAPCjO_che^ 
r i o avrebbe potuto avere r i f l e s s i n e g a t i v i s u l l a posizione 
_̂.?.£L9.̂.?.....4i....̂.5."?.e."Le.. Sindona i l qualei ritenev.a al_l |epp.ca 
d i poter superare l'inpriminazione per l a Franklin ma 
certamente^ 
queste pro p r i o l a AMDAPCO. 

«entra •--io-ho"-a 
vinto d i L i c i o G e l l i , d i incontrare più v o l t e 1'ing.Belli 

-per--sistemar«--ìa"posi"zione'J^^ 
tecnicamente non f u attuata) devo d i r e che l'interessa-
mento •"dx - G e l l i - in- relazionerai^ 
non ebbero alcun r i s u l t a t o positivo.;Nè i o tramite G e l l i 
incontrai--mai~nessunO'.'rr-téHt'ati'vo'"''̂  
s i esaurì n e l l ' a p r i l e del 1979, e cioè quando Sindona f u 
•incrimÌ'na't'o~negIi""Û  
L i c i o G e l l i continuarono quindi i n relazione soltanto a l 

•--~-prQ^ 

chele Sindona. 
Thténdo"' prè'ĉ ^̂  d i sisté m ai-" 
zione s i interuppe bruscamente nel momento i n cui Giorgio 
Amb f os òli' r i ce ve i tè 1 è mi nàc ce tèi è fonie que sto 
f a t t o s i t r a t t a v a d i riprendere i l discorso su qualche 
cosa che èra ormai morto, cTrcindo -di r i v i f i cario su basi 
diverse^ e suscitando_in a l t r o modo l'interesse sul_progetto 
"da parte dèlia Banca d ' I t a l i a e"degli Òrgani d i Governo. 

_ P# ù precisamente a seguito d e l l a impraticabilità.del pro
getto d i sistemazione causato d a l l e minacce r i v o l t e ad 
Ambrosoli intervenne, anche s u l l a base d e l l a valutazione 
dell'atteggiamento dei p o l i t i c i , una modifica a l progetto 
stesso, i n modô  che. l o 3tesso divenisse un progetto tecnico 
d i . chiusura d e l l a procedura è non s i presentasse come un 
tenta t i v o r i v o l t o i n particolare al'salvataggio d e l l a po-
si/.ione personale d i Michele Sindona. 
In questo ambtto K i l compito_..di G a l l i era quello di_...tr.O-_.-
vare consensi a l i v e l l o p o l i t i c o a ques'to nuovo t e n t a t i v o . 

' Devo ^nche^.dire. che^aiei p r i m i mesi del *979 G e l l i s i i n t e -
•ressò-anch'? ̂ . t l a t«aaAit»?atadc±^^i^Tv vi?.!*' d i Ar~sio i i 



* 

- 'la~viìla-nel~corso-del -1978.- A cavallo t r a - f i n e - ? ^ - e — ~ / — 
..inizio... ?9.«.....p̂  .... 
Sindona aveva continuato a sostenere g l i oneri r e l ^ -
„t±Y±._alla_vill.av...Sindona^ a. 
G e l l i per r i e n t r a r e d i quanto aveva sborsato per so-
...p.or.tare...q.ues.ti:...anexi.« - -

DOMANDA : Perchè l e chiese d i r i v o l g e r s i a G e l l i e non 
~a ""CàTvTT • . 
RISPOSTA: Perchè G e l l i era c o l u i che si'era interessato 
"per'c'alHeggTare"'I'r6péfazTóhe di-ve©dT't'à—3eIL"a"'viTTa 
tramite C a l v i . 

A.D.R.: I/a v i l l a era intestata ad una anstalt svizzera, 
..e...l-X<>per-arZÌone--di--vendita-f-u----f 
mi r i s u l t a indirettamente da una telefonata f a t t a m i da 
-•̂ indona---e-ĥ -"SÌ-----l-ament-ava 
alcun accredito i n relazione a l l a v e n d i t a ) . 
•~Essendosi--'l'loperazione - v e r i f ic'ata - a l l 'estero-debbo- r i t e -
nere che si a stata t r a s f e r i t a l a titolarità d e l l a società 

—proprie •tari-a--"del-l-à---vi-l--l-a---e--che---i-n--consegu-e-n-za--"nori----ri-sul-t-i" 
alcuna t r a s c r i z i o n e della vendita stessa. Tengo comunque 
"•a-"prec±sare-"-che-"d-rr̂  
della cancellazione d i una tr a s c r i z i o n e d i pggnoramento su 
---una-'-particeli-a----c'onceTnent-e---i--

A.D.R.: .Non...sono "al- corrente se Sindona riuscì a ri e n t r a r e 
delle spese.sostenute come oneri per l a manutenzione della 
.. v i l l a . Si. t r a t t a v a comunque d i una c i f r a esigua, d i qualche 
milione d i l i r e . 

ÂTD':'RTr"GeIl'i""'""'si 
g i à i n precedenza s i interessava normalmente d i sovrainten-

---3e-rè-^ 
che g i à i n precedenza propr io t rami te G e l l i Sindona abbia 

"'"c'oh~cYusb~^ 
disponibilità, come ho già precisato nelmio precedente 

i n t e r r o g a t o r i o . 

-•A»D-.R.-:---t-,--incont.ro-.<;. » 
^977 e di cui all'appunto che mi è stato sequestrato, \ 
••non-eb.b.eT.~per---quanto-a™^ - \ 
economico patrimoniale o l t r e quello d e l l a vendita della 

- v i l l a * :-— - - — - ^ 

A.D.R. :_ Non so n o a l corrente se l a vicenda dell'agenzia 
"T'abbia causato,- anche'Tndirettamente, movimenti d i denaro 
t r a Calvi e Sindona. Sono del resto ignaro dei r a p p o r t i 
p a t r i m o n i a l i eventualmente e s i s t e n t i t r a Calvi e Sindona, 
i n merito__aiqu3li____posso solo r i f e r i r e che quando nel 1976/77 
Sindona mi disse d i aver avuto l a v i s i t a d i Anna Bononi, 
l a quale a seguito d i ̂ n ^ ^ a ^ y i s i t a x, r i e n t r a t a i n I t a l i a , 
e cessasi i n contatto con Ca l v i , concluse l'operazione j 
;del,,,Cred.l.tQ....Yaresino proprio soltanto (cosi disse Sindona) 
r-er aver r i f e r i t o a Calvi l ' i n c o n t r o con Sindona. 



^"^"QZ!^'ò^i"8cq chT~f inoa^Iugprf^ 
contatti avuti con G e l l i rig-iardavano l'opere promozionale 
c ^ .9....s„te ? s..9 .49.y e v a svolge re_ jpresso i_^p 1 ijb.i c i_. j e r_Jtra 
i i nuovo tentativo di sistemazione idi Sindona in I t a l i a , 
J?JL1?.Ì£.__̂  
società Amdapco. .;/ 
-ATD.R;-~:--Quando-̂  : 

Sindona.era scomparso Nino ùindonami chiese d i mettermi 
-in~cont-attoi'"Tina-
per sapere cosa ne pensasse l u i d i questa vicenda. Analoga 

- r i c h i e s t a - m i ' - ^ ^ 
che s i trovava i n Europa e che i o s e n t i i telefonicamente. U 
"A-'Seguito-ar"nc'io-l"ó~il^'''Ql"^g^sto mi misi erfettivamente 
i n contatto con G e l l i , c h i e s i a G e l l i cosa ne pensasse d i l 

"'q'uestà~s'i nsecon3o~me"~TlicTieIe è 
scappato". Questa era l a conclusione a cui.giunse G e l l i 

•~alDpo'~chir^ Gèl l i i n f a t t i 
non credeva all'esistenza del gruppo p r o l e t a r i o che aveva _ 
"Yxvéndxcat'o "TI-ràpxmen'foT-

A.D.R.-: Escludo categoricamente d i essere stato i n qualunque 
"modo a conoscenza dx dove s i trovasse e con chi fosse i l 
Sindona nel corso d e l l a sua scomparsa^ . 

A.D.R. :' I l Castelnuovo che compare s u l l a mia agenda del 1979 
—è--un •parente-di—Sindona"j-rcred-o-da~parte"̂ eìla"-moglie'™'che 
s i interessava d e l l a Electroimport. I r a p p o r t i i n t e r c o r s i 

-•-tra--me--«---i--l---Gastelnùovo--riguardavanó-la--società.-,—-che • 
Castelnuovo amministrava ma che faceva però capo a Sindona. 
-Questa-società—aveva-un^^ 
sistemate e Castelnuovo venne da me per trovare una solu-

—zione;- =—— ~~~ •- : ; 

-"À.D.Rji Sgroi^gl 'è 'stato 'presentato dalJSlnddnal^elel.cmiiia^— 
mp-n-hp-x wtjfyvwiatara ra d e l 1979- Sgroi aveva una d i t t a d i 
jjipflrfc&à^o^ 
una società americana n e l l a quale erano presenti anche 

_.Sind.ona....e.Jlac.alua -
b i l a n c i e d a l l a situazione della SIMEX attraverso l a quale 
....int.endeva....rr.amuQvare._llespor±̂  
USA. E s a u r i t i i n o s t r i rapporti d i lavoro verso l u g l i o / 
„agosta. J.97-9-..-g^--s-tessd---non~^ 
mi s e r v i i una v o l t a d i Sgroi per rimettere' a Michele 
_S.indona~.una... pa r t e - d i -una-.memo.r-ia-- • — 

A.D.R.: Non ricordo nè i motivi nè i l contenuto d e l l ' i n c o n t r o 
avuto "con''B'g^'i""i'l~prTm^agosto del 1979 ; molto probabilmente 
però l'incontro f u occasionato dal f a t t o che anche Sgroi 

~doveva~recarsi n e g l i USA e venne a sentire quando partivo i o 

--Av-DsRi-r-L̂  
re che a quell 'ora ho ricevuto l a telefonata d i Sindona d e l l a 
- quale ho già parlato .- Evidentemente-1-J ora- -indicata - è-quella— 
.i t a l i a n a . 
•-A.-vBiH.~r • Conostra-QiIarde1 li- praticamente da quando -conosco — 
Sindrna. Data-la sua vicinanza a Sindona i o ho sempre parlato 
.•con O i l a - r i e l l i anche d e l l a situaziore'-di--Sin_ona.~-rru curTinrto 



— A.D,R. :^,Llannotazipne_^ersjmento^l.S._,40gOO*...che compare Bulla 
r i a agenda i n data 5 ottobre 1979 s i r i f erisce ad un ve rsamen t'ò " ' " " 
di...4fi milioni...e...±rficentomilalirfi...-ìffettuato i n l i r e e i n contanti 
penso da Pier Sandro Magnoni tramite,una terza persona. 
Escludo .xategQrcamente...che..possa...esÌ6tere -qualsiaél' relazione 
t r a questo versamento e rbperazione 'di cambio d i c i r c a 100 mila 
doll.ari ...effettuata.con. i l .passaporto -intestato -a-Bona?nieo--e--usato 
d8 Michele Sindona i l giorno precedente a Palermo. E' possibile 
che .ques t i quaran ta---mi-I i oni- -mi- s i ano- s 

A.D.R.: I r a p p o r t i con Vitalone che r i s u l t a n o d a l l a mia agenda 
non hanno mai avuto ad oggetto l e vicende d i Sindona. 

A .•Pi--R-i--r---Genti-le---e---Ba-rresi-"-ehe-"-compai-ono--"Sulla---mi-a"-agenda--"in--:data 
19 Dicembre 1979 sono due funzionari d i Centrobanca, coi quali 
ho-avuto -contatti- per questi oni -non - ineTenti -alìe •vicende "di 
Sindona. 

A.D.R.: I l 7 settembre a Lugano ho incontrato alcuni p r o f e s s i o n i s t i 
del liaogo 3IE3^EEE±H e ._alcjani...fji^ 
Banca del Sempione per conto d i miei c l i e n t i ehe n u l l a hanno a che 
fare..con Sindona.. 
A.D.R.: Escludo d i aver incontrato a Lugano i l 6 o i l 7 settembre 
9Z9..y...pexspn.eche av̂ ^ 

Letto,confermato e s o t t o s c r i t t o . 



(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

-Ufficio Istruzione - Sez. 

L'anno millenovecentosettanta. 

del mese di 

i l giorno 

alle ore JL. nel Tribunale 

dì Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

e comparso : , 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde : 

Sono e mi chiamo : ; 

nato a 

residente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

N. 

Si depositi in Con-, 
cellerìa ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.PJ>. per gg. ___ 

Milano, __; 
n e i . 

Interrogato sui fatti di cui al_ 

risponde : 

'.-ti 

4* 





minatoria risavuta dal! 'aw.Ambrosoli in data 10 gennaio 

telefonandogli dallo studio dell'avvocato SWì¥À~di~ 

l_4*no—il~gi-©:mo~&̂  

nata, che indirizzai a Sindona versò le 16," Sindona tele-

fonò l a sera dello stesso giorno a casa dell'aw.Strina 

per chiedergli per quale motivo io fossi stato così duro 

iei-«ttoi~-eo»fronti-nê  

__R_̂ duco_elenjip„c 

giugno 1980 delle vicende concernenti i l caso Sindona. 

Detto elenco è contenuto in 32 cartelle dattiloscritte 

"~chl»Tso-Ì̂  

iducn altresì copia.-f/3iuastatica~jdel_:verbale—di—sequestro 

dei documenti rinvenuti nel mio ufficio i l 2 aprile 1980 

al quale verbale io ho dato una doppia numerazióne .X>̂  

prima e una numerazione progressiva7Làniecò^da é una 

n u m e r a z i o n e - c h e - a t t i ^ — 

modo hanno interessato uomini p o l i t i c i . Produco anche 

un elenco nel quale risultano cronologicamente sistemati 

i documenti concernenti gli uomini politici.Anche questo 

»ond̂ -̂ -enco-̂ ìene~̂ a-me-sottóscritto-~ — 

dell'Ufficio.. _ __; 

In relazione alle mie agende del 1976,77,78 e 79 e 80 

desidero precisare, che all'inizio di ogni settimana io 

raTrciiriS^ 
_all.e__quali__do:vxed^ 

fare. Quando l'incombente è assolto io uso sottolineare 

la telefonata o indicarla per traverso nel giorno in 

cui é avvenute. gfrossomodo con un riferimento anche 

>r»-.-̂ uande~inveee~_~̂ ^ 

nome relativo xiiiiitMxxxfpaxrt non viene sottolineato e 

viene riportato nella settimana successiva* tra gl i 

incombenti da svolgere. 

ft-D^fl. : Io chiamavo leleJoiiicament7e^iTidona"^a-i?gw,-York— 

m olto raramente. Generalmente era Sindona che, tele- .— 

fonava a me. Le telefonate di Magnoni e di Sindona 



precisare quanto segue. 

Quanto avviene nel 1976" è certamente da pors* in relazione 
con l a situazione verificatasi nel 1974- relativatfente al 
tentativo di salvataggi della B.P.I.. Ripo'tro" i l cpvinci-
mftnto che quegli stessi gruppi che intesero agevolare la 
sistemazione della B.P.I. con l'intervento del Banco di 

.emergano attraverso -persone di cui noi parlerò 
proprio nel 976,dopo che i l 1975 era stato l'anno di-
aRRB.qtflmfiiitn dells divèrse iniziative giudiziarie nel-
l'interesse di. Sindona e delle società da l u i controllate. 
-jtLc-_adp. .r.nsì che nel 197fiyproprio agli i n i z i l o ed i l ' -

prof.Gambino Agostino, entrambi avvocati c i v i l i s t i del 
-oo.ll^io--d--difaaa,,,di nir.nel a„.fii nrinna -fid ,en1rrainlilJLeAl=__, 
denti a Roma, veniamo chiamati dall'ing.Fortunato.'Federici 
>e-r-6tudia-re—nft-J-i4nte_tes.se del Banco.di T? oma,jaa_..anche 
nell'ottica di quei politici che "avevano caldeggiato l a . 
fri-stemagiene^ellar-B^ settembre 1974-, 
una soluzione pratica e. tecnica della S.G.I., e. della B.P.I.. 

I l convincimento .che riporto è quello che persone evidente-
m ente in contatto con Michele Sindona vogliano riprendere 

i l discorso morto con la messa in liquidazione della B.P.I.. 
La gestione di questo tipo di trattativa non è controllata 
ne da me ne dal prof.Agostino Gambino. Noi siamo richiesti 
di memorandum nei quali s i chiariscano le situazioni pro-
.cessuali in essere e s i diano degli•spunti per soluzioni 
tecniche possibili. In questo periodo leggo ad esempio nel 
" mi elenco che 1'8 marzo 1976 esaminammo con i penalisti 
.. di Milano Strina e Sordillo i l profilo delle responsabilità 
pregresse dell'IRI nella vicenda Sindona. Questo perchè 
ci era statò anche rishiesto dall 'ing.Federici e dall'aw. 
Memmo*- Rilevo altresì che i l 9/V76 ebbi una riunione cn 

—il-prof-De. Luca e i l prof .Gambino ner vedere i l profilo" 
All'abuso di. potere di cui s i sarebbero resi responsabili 

— g l i ammi rt i gtrntori d e l l 1TPT. . 
GJiiedaino questi. memorandum, anche sule. .scadenze tecniche. 

__pgjp_pn.fcp.̂  quali'tampi v i fossero tra una possibile 
sistemazione, della vicenda e le scadenze stesse nel., senso 

inutile se le scadenze di determinati eventi, negativi sì 
—fH>Bgere~y-e-4£icat̂ ^ ali a morte di. Fortunato 
Federici (avvenuta se mal non ricordo nell'agosto 1978, furono 

— q u a s i r - e s e i u s ^ 1 U - H o - m r - i * s -hassn 

Io da solo prevalentemente ma talvolta anche cól prof. 
-Gamte-ne~ii_-̂ uesto—pe_d©de~_à—i_« 
l'avy.Memmo nella sua abitazione d i largo Goldoni a Roma 

—— sia con l'ing.Federici-nòi cuoi—sri 
Massimo sempre a Róma_r* 

s i muovevano nell'interesse delVBancp di Roma ma allo stesso 

"tei nell'interesse di Michele Dindona o ritengo come del 
t rèsto già detto dn un^mio .precedente verbale, che l'ing. • 
^pi^n-aato ^eder±cd„£osse ,dl portavoce dell • on.Giulio Andreotti. 

- i 
m 

mi 



-A.DOMANDA-DEL-Prrl—BIS 
fosse, come sopra detto 
dai qollòquio che io ho avìlto con 1' 

di Andreotti, lo desumo 
E.edericl.,.e„dall,i 

informatiche che l'ing.Federici* ogni volta mi dava, sugli, 
incontro cojQJ^Anjdr^^^ 
mi riferiva che sussistevano ppssibilità di sistemare in 
pri-iai-lineai la SGT ma "* La siR-h'emfly.innp d a l l a "R.P.T. aargbb*» 
•stata più difficoltosa,, e questo secondo i l giudizio di 
_Andrjao.fcti.-_ : • '• - . -•• ' ' 
^•^?.?^>^^---v?P^.^?a ^ f l ^ i c i .ad appariva essere i l tramite dei 
-.onAafctjL: che. io—e., gli' aXtri-_d.if.enso-r-—-ave-vaporo—pe-r—gonto-di— 
indo'na e sistemazione delle sue facende,. con l'on.Giulio 

.. Andreotti^-.:. , • ••,:„., : , -m : 

D'altronde Federici aveva anche contatti diretti con Michele 
"Sindona e P.S.Magnoni e lo stesso aw.Memmo era amico di ! 
Sindona.- Nel 1976 s i muovono anche dagli Stati. Uniti due persone 
che vengono a .caldeggiare l a posizione di Michele Sindona nei 
confronti, di Giulio Andreotti. Esse sono un certo aw. RAO e 
un certo- Filpip Guarino. Dall'elenco a pag.3 rilevo che 

.all'aw. RAO che- era alla fine di Giugno di passammo a Roma 
per andare ad sembra in Danimarca o in Inghlterra io verso 
Ter conto di Michele Sindona 5 milioni di ilire„,perchè a suo 

• dire non aveva disponibilità qui a Roma. Nel mese di agosto 
, s i verifijcanp delle rimìsm^^^ 
e nella stessa góòrnata K fra RAO,Guarino e GELLI. Devo 

-J3Til!-iB,ar^^ e And rendati 
perchè venni richiesto da questi due personaggi che conobbi 

_jjn_.j_ue.Xl^ di Accompagnarli 
al Centro Studi di Giulio Andreotti in piazza Montecitorio. 

S a l i i con loro a $XHT.7.MX Centro Studi e ricordo che rimasi 
in nria...ytnri" saletta, di :attesa~rielia~qua;^^ 
riaccompagnare i due personaggi ebbe modo di salutarmi.Voglio 

••4>i^c_iwre-4&e-J^ 
Beppe Guzzi, da tèmpo per averli incontrato a mostre u f f i c i a l i 
-di--mio-padre-. —: —• : —• — 

Desidero precisare meglio che i l nome di Licio Gelli compare 
per l a prima .volta nella settimana 14/20 giugno 1976 ed io 
incontro Licio Gelli per la prima volta i l 1 /7/1976. Desidero 
altresì precisare che l'aw.RAO venne da me incontrato i l 
28/6/76% in occasione del versamento dei 3 milioni e succes-
sivamente i l 21 agosto 1976. La riunione con Gelli ebbe "cornei 
oggetto un riesame della situazione sopratutto con riferimento 
a quel primo progetto definito soluzione interdipendente tra 
£GI e BtRtI«- e questo-ja_3vj_j_Piifj^ ebbi 
con l'aw.Ortolani i l 21^/1976. 

nrn?7RT-r~taî n̂ htri deli ,6̂h;Attd̂ré̂"tt•i~ebl̂mtŷŝ  tori GUARINO" 
erano stati prefissati' direttamente dagli interessati, b 
"ĉ muHque nòn-.-tramite"'-iio* in éritràmbe le occasioni Andreotti 
ricevjette immediatamente Rao e Guarino • ' " 5 

m 



A.D.R. Gli incontri parJLandò ...avevano ad 
oggetto l a situazióne 
JÌJ___lO_lo.._̂ ^ 
••rerjaw,tenuti, ;,pe.g. cjaldeggiare^ Jina, prot e zione_Hmx^a_,l_ich.ele4; 
..§indQiia_Jj_otuantQ la....C.O-iun.ità... i talo—-nmer. cana aveva a', | 
cuore l a sorte di Michele Sindona e desiderava che r i - f j 

-mane.ss.e__aeg1 i ' ÌTSA. • -__— : * 

9 

di Michele Sindona 
ójziona. I_due 

A.D.R.: I l colloquio i&K̂ -&a_-tJ-Ji--C avvenuto quando io 
ĉco'mpàgrfai''̂  
tre quarti d'ora, un'ora. Dalle parole dettermi da GUARINO 
durlànlfé'"Y'racl:ompaĝ à_-ehtó,, in "albergo egli"' era moiEbo socf-" 

disfatto dell' esito del colloquiò perchè a suo dire 
*ndrèót"tT^^ un" c~ómplètó ilitèrèssajnento 

—A-qnTR»to--punto--i4--P«-M»-̂ epe--12-r-6_̂ -lentana-*— ™ 

HKX A.D.R : I l contatto con Licio Gelli mmi ¥urricniesto 
da Michele Sindona perchè riteneva che Gelli con le 
sue conoscenze potè ss e __3g_sere_di___val aiuto per una 
possibile sistemazione della B.P.I. e della SGI. In 
verità i primi contatti con Gelli attenero esclusiva-i 

m ente a questo progetto di soluzione che abbiamo ripetu-
__J___3_3_t^^ 

negativo come già ho detto e come rilevo da una tele-i 
_J__njdfeù^ — 

1976 con questo testuale appunto:;, i l , , suo gruppo si. fa 
.. avanti-..oat.ac.QlatQ„.da„và TI -gruppo—— 

era quello gmidato da Memmo e cioè un gruppo di palaz-
zi nari" ,dispoa_i_a—cedere—come già ho . detto l a , loro 
partecipazione nellaw SGI st nel quale s i trovava anche 
i l ' costruttore SACCO.;—iA-via-r̂ onxio-t-td deve—intendersi 
ORTOLANI e GELLI che rappresentavano g l i interessi di 
lengh-inò—e-di-^elLi^-In^ia~C 
dell'avv.Ortolani.ma ricordo che in quello stesso pe-
-riodo—es4stevan<v-d«gl-i»u4̂ ^̂  

A.D.R.:Da quanto mi rmslta Sindona conosceva già Gelli 
quando mi chiese di contattarlo. 

>R-V̂ e-3r-primi—ìnĉ  
riesaminammo una situazione raLchele Sindona che era 
v̂identefflente-g-iè-nota-a—Mei-e~4elM-v~G_;--fu-eneh€ 

un aggiornamento sulle trattative in corso tra Memmo, 
à-_-Banca~d_-Rom8r-e-̂  
alla SGI, mentre 1 ' incontro fra Gelli e Guarino attenne 

amente alle - ragioni - per -le~quai-i~-guarino 1 erar 
venuto in I t a l i a ¥ alla possibile sorte della pratica 
-di estradizione di 1 Miclrele-Sindona- : 

JuD.RL.l..in.c_?ntro fu,.,f,is,sja±o—djr̂ ^ 
e Guarino, i quali s i conoscevano già in quanto erano' 
pn-hTflmrn m a R a n n i . Wrni gp B A ppr . l i f i Rao f o s s a g i à c o n o s c i u t o 

da Gelli. L'incontro RAO,GUARINO,GELLI avenneall'Hotel 
•Parco, rifti Principi la sera tardi. L ~ -• 

DOMANDA: Questo incontro con Gelli aveva qualche rela
zione con le due precedenti riunioni con Andreotti? • 

RISPOSTA: rCértaméritèlne sparlarono e del Testo .non era 

H P- C 
Ir* *t-
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DUMJWÀ: Ma perchè pròprio con i_eTli~~R&o e Guarliio^ilovevanór^ 
parlare circa, l'estradizionedi Michele Sindona? 

• RISPOSTA-: Dovevano sollecitare alcuni uomini po l i t i c i , tra 
•__qixe«-H (Vini-in AwHrpn-h-H rthff p w v a H-itrinfi-hra-hn d i spoffi-hiil i t à , 

e la proccupazione di Guarino era quella che una volta 
— p a r t i t o - i l tutto Radesse nel nulla e. allora invitava Gelli 

a tenere desto l'interesse. D'altro canto anche dall'America 
-̂ -H3-_a—lar-C<>raun̂  ma a s on i c 3. 

(di qui l'intervento e di Guarino e di Gelli) avrebbero do-
——^-te-^eas-bili-gare lo •por«sesa-4̂ --itfvl-ian9 pag-uria—de.£ini--
ziqne positiva della pratica di estradizione. 

—-AHBQMANBAHBEÊ ^ — 
interessament dio persone che erano vicine^ al senatore 

Martino Giuffrida di-Messina. Martino Giuffrida era un 
—mas-une che s i è interessato alla-questi-one—Sindona--e—ed—-.— 

un certo tempo -Jum̂ xx-J-emA smise di interessarsi su . 
—ordine di Gelli che ei'a-xl suo superxore-ma»so-fico:-,g-in 

particolare, ricordo che Martino Giuffrida andò in America 

Amintore Fanfani presso, l'Ambasciata d'Italia a Roma. 
Allora Gelli dl"Ss^Hihir^iTErc^ stai 1 caìmoH^crrè— 

" evidentemBite. questa iniziativa non gli sembrò adeguata 
in. .quanto .troppo scoperta. ; : : ' 
Ĉredo di aver incontrato Bucciante e Giuffrida ali'hotel 

."—Pierre .da Michele Sindona verso l a iTnTFtler-1^76^^ -
riservo di*precisare meglio la data fermo restando che 
sono certo di avergli visti: ancne percnè no iavcq il 
viaggio di ritorno con l'aw.Bucciante che stava con il 
figlio-.e. che faceva finta di non conoscèrmiJ : '• 

Giuffrida all'Hotel Pierre da Michele Sindona.Io non 
•partecipai.—e_&a—̂ ge~gàanion.e. — — — — 

A DOMANDA DELLA PARTE PRIVATA RISPONDE : Ritengo -che • 
Bucciante fingesse di non •conoscerni"per non far sapere 
che aveva.incontrato Michele Sindona.' 

A DOMANDA DELLA PARTE CIVILE KLSPONDE: Io non ho partici-
-—palo alle trattative ante 29 gettemtere-4-97-̂ ^ -

stato incaricato da Sindona soltanto nel mese di ottobre/ 
novembre del, 197^. 3o perù per mi-egame-che ho-porta-t^ 
òvviamente avanti nel tempo in ordine alle trattative 

u_ 

,e'",,al,'5gc~cgsaivo accordo con i l . Dauco di Roma che proprio 
l'11 settembre-1974 vi furono in occasione delle riunioni 

fonate indirizzate all'on.Amintore Panfani tendenti a 
assunti. ottenere, che i l Banco di Roma. Jlspetasse gli Impegni 

Q^esta* circostanza io l a conosco non per scienza diretta 
ma per .essermi stata-riferita dal Sindona,dal Maglioni u — -
idàl Pontello che rerax tunordei :funzionari della B.P.I. pre-



mmmmmm 
dèlie modalità cori le. _ _ 
à̂ iquid-â oa?̂ ^ 
di Roma come .RUBBI-e BARONE- mi dissero -che-si:-mostravano-stupiti-
psp-^-r-fafcto-^h^Am^^ 
pagamenti da" parte del Banco di Roma nonostante che il Banco di 
Rc^-^esse-^aldeggi^tó—-a—I oro ••d±reT~~la~sna~TOming-.-—% 

A DOMAITDA DELLA PARTE CIVILE RISHONPEi,J&̂ ^ Sinaona 
egli non espresse mai nessun giudizio particolare, su questo spe-
ci*iccj.unto^ 
Magnoni che-io asserivamo che Ambcesoli stava facendo i l suo 
cqmpJLti__cjpjn_̂  fi_dic.e.v.a. 
che operando così come operava Ambrosoli sarebbe arrivato ad 
H3ggjr̂ f£Q.s.â  risale ali'ri nei re 
a dopo i l primo incontro di Ambrosoli con Magnoni PS a Lugano che 
mi si dice essere awamitp nal ftiaaa di-o±.tQhrj_—l-9.?r-.-. , 
ToraaSo all'esame della cronologia che ho presentato posso afferma 
cn̂ TTéTI'i'm̂  pè~f~ pro
seguire, in vece loro, i discorsi che gli stessi avevano iniziato 
con le riunioni di queT~giòrhi'"circa"Y"restradizione d'i" Michele "" 
Sindona. _____ 

A.D.R.: Si trattava di impedire se possibile o quanto meno di 
ritar4ar-e~_~Lestradi-&_^^ 

Si dà atto che a questo punto si allontana 1'uditóre giudiziario. 

DOMANDA : Può spiegare a che titolo e per quale ragione Philip 
GUARL-NQ-e-l-'-avy-.̂  — 
Giulio Andreotti per ritardare o porre nel nulla la richiesta di 

dall'Autorità Governativa Italiana? 

RISPOSTA : Ritengo che fossero in grado di avanzare richieste del \ 
geaer_Lj>er_J_-^^ ! 
Comunità Italo Americana ed in particolare oltre che con Philip ! 

GTIARTNO, con CongraRRman quali "Riaggi, DominiciTCrodinQ-_.Vi 
era un evidente interesse dell'on.Andreotti a mantenere presso 
la cognita i t a l o ama-ri r.ana quali a antrature^_che__lQ_Avevajio_me-.s-
so in primó piano in America (negli USA). 

ReT"ì§e^teìnT5^ 
di Sindona e amico di Fortunato Federicijt e molto vicino a 
tufFfcò1 *ambî t"é"'â ó"cr1aYico cristiano; mi comunica che i l pro
getto per la Generarne Immobiliare va a posto ma pSachi giorni 
dopo in occasione di una riunione con G"è'lYi e Ortolani' mi s i 
chiedeno chiarimenti sulla operazione G.I. in quanto a dire ' 
di Orto'lani 1 ' operazione è più complessa di quanto s i possa 
pensare. Questo atteggiamento di Ortolani trovava conferma nella 
telefonata fattami l '8 settembre dall'aw.Memmo dove appunto s i 

P arlava di ostacoli frapposti da via Condotti. Pur tuttavia 
-nel corso dello stesso mese di settembre s i tengono delle riu-
niuni incrociate fra via Condotti da un lato e Memmo e Federici 
sdall'altro per cercare di superare gli ostacoli. E' così che 

lerici mi -pària i l Ì24/9/76 di un adornamento delle tratta-
"Eive e (iiom Banca d'Italia. Di 

JNfluesto 'incontro Fed/arici ini da notizia in un colloquio del 

.f\\.ÌV9'' 
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r30 aettempr? 197' _ 
al quale ha.e ' 
cMan-ho gualche giórni dì riflessione 

___àtô  cón"i!Kcòrani'v_33_: 

v Da via Condótti • 
i l 3Ò/%£ mi viene Scomunicato tràmite Umberto Ortolani 
che IR, nitnay.i.onfì. è".più mconplS^ avrebbe dovuto 
vedere Licio Gelli e ripxarlarne. La impressione che io 

plT«op^n f,i qual i a che Gelli e Ortolani voles--riportai-
sero controllare personalmente 1!operazione^ S . G . I . e 

-non--voleg^ro-4uindi,, confl.entir.e-.ad-aLtxi„.dX„p.o.ri?ag.e — 
a termine, l'operazione stessa. 

T7DTRT~L~11IV^^ 
demicristiano e socialdemocratico. Egl i aveva soventi rapport 
con "Bisa gl ia, con lo stesso "Andreotti, con FlWio~Crlmd_~e ; 

con altre personalità del mondo politico-finanziario che 
soÌeva^icèverT"nel~ lus suoso^pl?art aménto a "Largo GóTdbni~r 
E ' l̂ uoinm che ha fatto l'operazione PANTANELLA cedendola 
alla^CENTRALE . 

~M--dà"attO""Che~alìe™ore-̂ 5v 
'per essere ripreso alle ore 15,30. 
' Si dà atto altresì che le Esposte™alle domande sonFinjat'e 
.:,dettate...d^^jM^Mgj^ja__^bale dall'aw.Guzzi. 

El i»" 

Accessivamente-oggi. .30 ...sat.tem.bra .$$81-, a l i e,., ore 15~»3& 
davanti a me dott.Gherardo Colombo Giudice Istruttore, 
al-la~p_*e&enza~de-l—G,X.-^ott...Gi.uliano-Turone.,—è-xiconqDarao.~ 
l'avy.Rodolfo GUZZI. 

làr-atte~ehe^on~è-presente— i^-awvJopionr-mentr^—sono-
presenti i difensori di parte civi le aw.De Dola e Tino. 

S,i dà atto che a questo punto compare anche l 'aw.Jorion. 

Nell'ultimo trimestre del 1976 proseguono i contatti con 
Fortunato Federici e con l ' a w . Memmo. Per cercare di 
superare le !resistenze avanzate dal gruppo di G e l l i . 

1 A;D«R; ; ' " I l 1 gruppo 0i'lulMii~<7el"lx-fac^ 
traverso g l i azionisti della SGI Gènghini e B e l l i , ché 

-per^u"anto^l~Tisulta ; • come-^er-resto~de1rtoÌTin?recedente--
verbale, erano della stessa associazione del Gel l i e in 
particolare GélìgKini era gi^ngi-tevcrl-ientè legalo a Geirlr— 
per af far i attinenti all'impresa Genghini. Preciso che 

espanso sulla piazza e che aveva con a l t r i rilevato i l 
pacchetto della BG1 ex FiNAMBHO dal Bancò di R ò i m r y r ~ r -
q u e l ^ p e r i o d o e mi r i -
sulta>che^avesse^;t»>vato -sostegni finanziari attraverso 

^ ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ m S ^ ^ ^ ^ ^ ^ e ^ ^ ; ^ . . , . . . . . . 
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inghini^aveva^reperito" 1Gelli/Ortolani .^Ric 
tramité l'interessarne: Gelli cospicui finanziamenti 
rial 1 n" B.N.L. i l .cui dj/rettòre 'generale era Ferrari (non ' 
ricordo i l nome) e dal Banco* Ambrosiano o dal gruppo; ; 
Ambrosiano ' attra ver ab—Calvi. In sostanza Genghini appariva 
una creatura di" Gel l i . .Per essere più preciso in relazione 
n quantn r i fer i to stamattina-, circa i motivi ché potevano 
spingere Géll i e "Ortolani a fare resistenza alla^ro'posta 

; i v i di anluT.ihnp r/. ri1. "KeTiìTnn/F'nrtiiTìato Vartari oi" qalava-.jift 
fatto che' Ge l l i e Ortolani pur essendo' intervenuti come 

-ami^i .di Rinrìnnft..!r.erp.aaflérn nall n stpssn ambito dell, 'ope'-
razione, d i trarre un vantaggio a t i t o l o personale. 

A.D.R.:: I l motivo che spingeva Gelli ed ortolani a resistere 
risiedeva nel prezzo delle azioni S.G.I.. I n a l t r i termini 
i l gruppo che .avrebbe dovuto rilevare, i l pacchetto e ché 
si individuava i n quei palazzinari r a c c o l t i da Memmo, non 
era ritenuto, vantaggioso da Genghini e da B e l l i e quindi 
da coloro che curavano i loro interessi, e cioè Ortolani 
e Ge l l i . Seppi.da Memmo che addiruttura G e l l i aveva fatto. •. 
una richiesta.di denaro per se, s i parlava d i 100 milioni 
d i l i r e . 

iestre-d-el~1976-propri-o—-
per le difficoltà che erano insorte i n ordine alla sistema-

precisamente a. Lugano, prende in mano le f i l a d i questa 
~sTCu"à?"l!&n'e. E V.cosi che1 egli -onvuca. gi±~avvocati-per--le 
posizioni d i carattere processuale, è così, che egli prende 
"mre^àmeTltè contati 
nare g l i u l t e r i o r i sviluppi delle eventuali t r a t t a t i v e . 
non s i deve o_Lménticaìié'''"ch'g' come gia~h"0 detto i n precec 
verbale,-. alla, fine del 19763p v i furono i contatti con quelle 

- ir persone che poi .rilasciarono gli'àTf 
fonico di Castelnuovo che appare nella, settimana 4/10 ottobre è da 
porsi in correlazione con la successivà^iunibìie dé2T*TV1'0/76 
avvenuta al mio, studio con l'gw.Botti, figlio dell'onorevole 

~K)ZZÌ, per esaminare la opportunità ai inserire-1'aw.Bozzi 
. nel collegio di difesa nella, causa FASCO/BANCO DI ROMA in 
grado di appello a Roma. E ' questa il primo sintomo di s"fi= 
ducia di Michele Sindona nei • conf ronti del collegio di 
difesa costituito all'epoca da.me,Bovio,Sordìllo,Strina e 
Agostino Gambino. In particolare CAS-ELNUOVO è la persona, 
parente di Sindoaa, che accompagno nel mio studio l'avy. . 
Bozzi suo amico. Io conobbi entrambi in quella circostanza. 
Essi vennero da me dopo essere stati preceduti da una tele-
fonata di Michele Sindona o Piersandro MagnoniM, che era la 
stessa cosa. • r 
L'onorevole DE CAROLIS ché venne al mio studio i l 13/10/1976 
mi f u presentato da Piersandro Magnoni come persona che 
avrebbe potuto affiancare Memmo e Fortunato Federici nei 
©ntatti con l'on.Andreotti. Risulta i n f a t t i che dopo l ' i n -

t f ì f f l j f j f i^ <^_isteccato ^aillai-'sistemazione 

noTìtro del 13/10/76 i n data 19/11/76 io r i c e v e t t i una t e -
f9p.ef(^^àdell'on.P mi- s i diceva che. 



gJ5fi-j-_JIllan.Q" con *!' 'avv-T/ 
KASANOFF venuto 'apppsitajaenl̂ -dflr^New York per raccogliere 

a->Ti-i. i iT>i-ftrìA-

parteciparono g l i avvocati penalisti Strina, Sordillo' e 
.BQ.ylg'.,.e....si_ĵi?jià 
potuto -in- gualche modo consentire una difesa in America 
jjjJ"jjjOhjBle„^indc^ 
guanto, mi risulta tramite Piersandro' Magnoni e anche 
JLlavi:_Memmn„J£ASA-IQEP_,&, KTRBY furono:j-easi^in--cc-itat-to 
con 1 *on.Flavio Orlandi-che aveva ih gualche modo vissuto 
J.a_.vi.cenda-„de11 a mancata aiitorizzaz-ione-all-aumentb-da^ 
capitale Finambro, avendo' partecipato al Governo RUMOR e ': 
-av.endxi..-a--quellle^ 
perchè non avesse .convocato i l .Comitato interministeriale' 
-per—iXr-Credito—che-riar̂ a-l-men-te—s-i—r-iun-i-va-u-na-~o--due~vo-l-t-e~ 
al mese e invece in quel caso erano 14 mesi che non si. 
^iuniya.; Mi sembra .di rieordaro ohe l*et&èà.wé&-&i piàvjbo 
Orlandi avesse per oggetto proprio questo episodio. 
~&-'-af»f~̂  
direttamente da Michele Sindona e da Piersandro Magnoni.. 
-ìo—mì—l-i-m-ìt-ai—ese-!tt&i-v-amente"~a~ric«ver©-̂  — ~ 
l'aw.Kasanoff, i l Sogno e l a Xenia V̂ go segretaria di 
-^ind-c^ta—che—fungeva-da-iiiterprete'-. • ~ 

A.D.R.; Sono al corrente che Sindona e Sogno,ali'epoca 
avevano rapporti tra loro ma non so precisare assolutamente 
la n^tjira"'d^'questi rapporta, t, P',altra...parte. entrambe '„ .,' 
queste persone avevano sicuramente dei contatti con Luigi. 
jCayjàll&^ 
vicende di Michele. Sindona, tanto .che risultano legati a 
JLujLJLgijssi^ 
A contro CALVI, CUCCIA e i l BANCO DI ROMA. Cavallo,d'altra 
parte, era prqfiftnte..£-IfeaĴ ^ — ~ 
poco prima della scomparsa di Sindona^ Io non ho mai 
-conosciuto parso.nal,mante...Iaiigi-JSayalÌo~n^—: 

lui rapporti di qualsiasi genere.,. Mi parlò per. l a prima 
Volta .di Cav^lA-Eiersand^ 
mi parlo di Cavallo come di una persona che. era dispósta 
_a-f'axe-^e.ll^-^ampagne--scandalisti-Ghe-> — : : 

A guesto punto, ore 16,20, interviene i l P.M.Viola. '-

Me ne parlò dopo che le campagne di. cui sopra erano già 
-avvenute-re-mir-pai^^ 
piuttosto avventurosa di .questo personaggio'. 

Lo studio di Milano s i interessò a raccogliere làffidavit 
della Bonomi dopo che la stessa' aveva dato l a sua adesione 
attraverso nn colloquio con Michele Sindona,Jjtóbaoastos per 
quanto mi risulta. Mi sembra di ricordare che l'affidavit 
di Anna Bonomi concernesse i l prezzo delle azioni SGI 
agirantesi sulle 1.000 li r e e rifiutato all'epoca da 
Michele Sindona. . • : . 

A.D.R. !MÌ~TÌ"SÙ1 Ua Che ,-cfememo Spagnu^b^rrràsmq anch'egli 
nn affidavit heì quale s i faceva riferimento'' .ad una sórta 
d i prócés^o màsS'oiiieo che sarebbe stato intentato nei con-' 
fronti di Michele Sindona e che avrebbe avuto un esito 
favorevole a Michèle Sindona e s i dipingeva in questo stesso 

i l i 
m-
"•'6® 





èrano state fatte' pér perse 
" "DOMANDA:'Le fotografie o* l e 
•—-RISPOSTA-! Le une -e-le - altre / 

A.D.R.: S«H«HBL£ l a ritengo che" Casanof è Kirbtf siano venuti 

Fortunato Federici, come prima ho dett o j s i erano interessati 
delln9:~que5tione: .é ̂ avevano avuto cuiiLaLtl,,,,mre^ • 
ndreotti.Cioè la., case d i Memmo nel 1976 e r a i l centro 

sindona sia sotto il profilo della' sistemazione che l'estra-
diziohé. Tùtto~~^ò^Ìelltr"àva nel disc6Ts'o~HSfte^t~e^ 
qualche mese prima con i colloquio tra Giulio Andreotti,Philip 
Guarino e l'aw. Rao. ~ '• ' 

nel quale g l i awocati Casanof e Kirby parlarono dei p r o f i l i 

d ell'avv.Meinmo: g l i awocati americano prospettavano a Memmo 
^ue«ti-pr^f41ri~^ti-ti©i^ 
d i cui ho già parlato; A fl a v i o Orlandi evidentemente perchè 
•èra-preeen-te—in—qu-â ^ 
Essi ritennero evidnntemente d i parlarne anche i n presenza 
-dir-Fìâ -e—©rl-an̂  
l'importanza d i unax sua dichiarazione i n ordine a l l a mancata 
•autori?/2azictte~di--©̂  
essa ,a dire d i Sindona e degli awocati americani, i n una 
lotta-di-potere neir-twnfronti—di Dindona? 

DOMANDA: ma che bisogno c'era d i fare anche ad Orlandi-il 
discorso sui p r o f i l i p o l i t i c i - d e l processo ameii'cano che 

e videntemente, se-veniva fa t t o a Memmot i l quale rappresentava:, 
incostanza alcuni interessi p o l i t i c i , doveva essere d i un 
_taglicLJ;.ale^ — : 

RISPOSTA: C*è Orlandi perchè un certomomento g l i awocati 
aTfieTtc"anì7^b^^ ~ 
sapere cosa Orlandi'intendeva dichiarare. D'altra parte 
pèr"~qTTél̂  rapporti pre-
gressi t r a Orlandi è Sindona-nè mi pare che Orlandi pote'sse 
avere.un interèsse a i qualsiasi tipo riguardante iT~probléma 
dell'estradizione d i Sindona. 

DOMANDA: Gli a f f i d a v i t dovevano servire a l i v e l l o - g i u d i z i a r i o . 
. aag.;i^.-*fflbift!^i-^ . : 

RISPOSTA: a l i v e l l o giudiziario, nel senso che sé i l processo 
sull'estradizione fosse stato condotto a l i v e l l o esclusivamente 

t ecnico non.ci sarebbe stata nessuna possibilità nè d i evitare 
ne d i ritardare l'estradizione. Si volle perciò introdurre 
anche'un altro discorso, quello rappresentato appunto dagli 
a f f i d a v i t , che potevano da una parte servire a colorare 
la figura d i Sindona'davanti a i giudici ' americani e dal-
laltrà creare l e premesse d i una situazione favorevole a 
ritardare o evitare 1'estradizione anche sul piano p o l i t i c o -

• diplomatico; ' - - . \ 

J, J[»J^RV ; De c'arol'iJi, còme ho.det tu, :rai verme presentato frramrtee 
.^r^^Ésàndró Magnoni .óX cui era lamico e condii quale s i .davano 
''̂ feeì%rtt; ''Piersandro Margoni riteneva d i poter avere i n Decarolis 



l a persóna idonea 
Fortunato Federici 

quanto veniva riferito dà 
rapporti- con Giulio 

Andreotti. 

A-^rR^Non-stmo-a^onoscen^ 
l'aw.Menmo e neppure di Decarolis con Gelli. ' 
A.D.R.: Ritengo che l a amicizìo tra Piewrsandrò Magnani 
e 1 ' aw. DeJ5yyaolj^ 
a prima del crack, anzi ne sono sicuro. Del resto tra i 
dujLeM.stevanp..^5^ 

A DOMANDA PARTE CIVILE R. : Mi sembra invece che la cono-
g t e B 3 ^ ^ 

Piersandro Magnoni quando Sindona già s i trovava latitante 
a.̂ éW~T<sm~m ' ~~ : — ~ 

DlaLtra__parte_deva~dir.e~^^ 
fatta con Giulio,Andreotti ehe ha sempre mostrato stima nei 
c o n f r o n t ± - d i - I l i c h e l e ~ S i n d o m — ~ — -
da Piersandro Magnoni i l quale aveva'anche delle aspirazioni 
d. i~caratt er-e-politic©»"̂  
Ma questa sua tendenza fu coltivata anche: allorquando egli 
si--*i!ov-ava--in—Amer-i-ea— attraversH^—l-a~-costituzione~d-i-~quei-
centri per la difesa dell'Italia democratica ài quali parte-
cipavane—parlamentari—italo-ame^ 
sempre della Comunità. I rapporti quindi con 1'oh.De-carolis 
furono~senz"lal-tro-~ini-^ ; — 

1 
Si dà atto che nel fratempo i l P.M. s i è allontanato. 

Nel fratempo i contatti con Gelli cominciarono a riguardare anche: 
l-^?peraid^ne--Efr^ 
del 21/10/76 egli mi comunicava di aver fissato per me una 
riùnirme-cw-Gèngtó 
riunione in realtà, s i terrò, non i l mercoledì! successivo ma 
il giorno 1-2/1-1776": ~ 
Si_dà_a±to_jch.e è rientriìto-JLl̂ MJgixLLa-. : 

D'altra parte voglio precisare che l a questióne EDILCENTRO-
AuAmvu-jfAtìuu era aei rutto màrgTnàTe~^ 
di carattere generale e rispetto ai contatti con Gelli. ' 
Nel giorno- *y/T0776~eDbi un~"colToquio con. Federici i l quale 
mi informava di aver contattato Amintore Fahfani, diaver 
predispósto un "incontro pressó'Banca T'Ttal'ià,"'ai "aver parlato 
con Rubbi e l'aw.Ambrosoli, di tenere presente i l problema 
den^estradizione. L'esigenza dei contatti con Rubbi'e con 
l'aw.Ambrosoli nonché con Banca d'Atalia" era dettata dal 
fatto che s i pensava di allargare i l discorso fino à poco 
tempo prima fatto con i palazzinari anche alla B.P.I. e per 
questo s i riteneva indispensabile i l contatto con l a Banca 
d 'Italia e con 1 * aw.Ambrosoli .11 contatto invece con , Amintore 
Fanfani a dire di Federici era necessario per poter rimuovere 
eventuali intralci all'interessamento di Giulio Andreotti." 
Nel colloquio successivo del 2/11/76 Fortunato Federici mi 
conferma che Amintore Fpnffln,j. gj ' 1,ntrftPfl'fftft al, p r o b i e _ 
mi parla di una riunione presso Banca d'Italia, riunione 
peraltro-interlocutoria perchè allo stato mancano dei prò- _ : 

gètti conerei .di soluzione 0 meglio più,che progetti mancano' 
•i/-eruppi: Intéressa -



sovente! osteggiato l a linea pol i t ica di Giulio Andreotti 
Il~-calÌT>Traixr^ 
doveva quindi servire a coagulare anche l a volontà di Fanfani 
gu~iina p o s s i b i ± e ~ s i s t e r o a ^ _ p n e ^ — 
portata avanti da Giulio Andreotti.In a l t r i termini Giulio 
A!Jó'T"eo'tti~ctó 
Fanfani.X 

A.D.R. :,'I1 dott.l è una persona che s i definiva.amico d i 
M-irhPiP Sindrma a • che io non ho mai visto fisicamente.Mi aveva 
però lasciato dei numeri t e l e f o n i c i , e.che s i interessava d i 
tan±o-in tante., delle vieeM Io chiesi 
conferma di,questa amicizia a Michele Sindoa e mi disse: s i 
j^^Att-.ft«?^^ ima persona che_..io„.conosco..da t a n t i anni, ha 
delle conoscenze e può essere u t i l e . A questo proposito io 
vogli©-dir.e.~ques.to-̂ ^ 
se ne presentavano, ad esempio durante i l presunto sequestro 
di-̂ indoaar-s-i-pres.entò....a mè nn cfìrAo....s.ig.Tiandini,..aJL-g.uale 
chiesi che cosa volesse: sono un amico d i Michele Sindona e' 
i7orrei-~avere~nóti»i-ê  — 
così, mi dia. dimsotrazione che conosca Michele Sindona.Ed 
g g l i — m i — i m r a t r ò - u n a ~ l e t t ^ — — . . 
Sindona per l'interessamento che aveva prestato parlando 
c'on~lJ-onvGt3ìombo-del~~e 
Io l e chiesi: aaa ma l e i che cosa fa? Io sono carrozziere a l 
f̂ enestiTiô edHio-parlato-con-ì-'a — 

T1 » • ' 

I numeri t e l e f o n i d i Landini compaiono sulla mia agenda' 
pTeTc"h"è""'priiua d i venire da me1 il-Landini-mir-telrefonè-̂ -mi : 
lasciò appunto i n quella occasione i l suo recapito telefonico. 

"DOMANDA DEL P.M. : Q,u~àl"e~̂ T-a~ll ruolo-de-rl 'uu.DeH^arcdiis-in—-j-
t u t t a questa vicenda? 

» iè 

RISPOSTA : L'ho già detto, cioè Piersandro Magnoni ritenne _ f 
•4i^vfr^ra^Jón^^ di qujes±oLinc.aricj? : ve r i f i c a r e [ 
la veridicità d i quanto veniva r i f e r i t o volta per volta sui £ 
-eontatt4-€on-4^u.L^ .-. 
r e t t i . 
-BOMATOA-̂ DEL"P»M-̂ --|Ton--le—r-i-gml-ta-cha.. ,1...'.a.,vnr.>Dftriarn1,i fi-jera 
collegato all'aw.Mariani difensore dei p i c c o l i a z i o n i s t i 
-e—p^r^e—o iviie--—eontro—MiG-hQl-*-^i-ndona5fc~-ne l—pr esso—di._hanc.arQ.fct a ? 
RISPOSTA: Uwfficialmente non mi r i s u l t a . I n conoscenza posso 
dire questo: inizialmente mi r i s u l t a che 1'onTDécaxoIxs 
insieme ali'aw.Maiani curasse l ' i n t e r e s s i dei p i c c o l i 
a z i o n i s t i non so però se ad un certo punto aSbia cessato 
aia formalmente che d i f a t t o questa,assistenza. 

varan l a fine dal iq7fi Licio Gelli mi telefona per un appunta-) 
mento con i l prof.Sotgiu perchè Michele Sindona vuole affiancare 
^ n » di^Afla i l prnf.RMtgri» con particolare riguardo ad un ,. • 
ricorso pendente davanti l a Corte dà Cassazione avvero i l • .-^ 
rigetto della revoca «dèi mandato di cattura. 

t 

.VJji<S.,i 



A.T3.Iftà?;Fjn,jR»-i'Gelli.:cteâ i»mfe/Jjè_.vi&gndê di Sindona e che 
* ha-" contatti dire I l i con ai^iMCIiS^^s/uagerisce a Dindona—per 
l'assistenza davanti alla^sSSSfii^i Cassazione Sofegiu, che è 
peraltro arrcTre-tl ; b'uo dif ensure. La ragione del suggerr^-
iento da parte, di Gelli del nome di Sotgiu è da individuare 
nel prestìll;Tò~aÌ"n̂  C0Tae-̂ trox;±nanl7B-in-
Cassazione. Comunque devo rilevare che questo è i l secondo 
episodio di jnr^mfm maniiesta'zióné di sllrdlTcÌ"a~da--paTtg--
di Michele Sindoan nei confronti dei STIOÌ difensori dopo . 
quello., che poi non ebbe seguito, con i l sopramenzionato" 
aw.Bozzi. •• . 

Alla.fine del "1976 e ai primi del 1977 proseguono i contatti 
con—l̂ inf;-t-F-ed-er4.-&-i per studia^^na-JLijaea--iivgr^a....n integrata 
rispetto a quella seguita in ordina alla sistemazione generale. 
N«_-ì-à—rì̂ miê ìe—d-el̂ ^ — 
dott.Piovano e.del dott.Santarelli,ilprimo un commercfialista 
romano-re i l secondo—a!rfo?o-affi-î )~-d̂  

Piovano dovrebbe esaminare la situazione generale e portare _ 
avanti un. discorso di soluzione ma come poi risulterà Piovano 
non trova un accordo con Sindona in ordine ai compensi. Anche 
nella riunione del 18 gennaio 1977 si parìa con FiFederici " 
della posizione della D.C.̂  dei contatti con Ambrosoli, delle 
prospettive,dell'esigenza di parlare con Cosentino, Barone, 
Bucciante e PJzmnsL. • 
A questo punto'l'Ufficio invita l'aw.Guzzi ad esporre in 
maniera particolareggiata " i l conTenrito--dei"-vari"-lncon tri-, 
cei vari'colloquio, delle varie riunioni che risultano dalla 
cronologia da lui pròTiS'trt̂ d̂  sta 
parlando. • '.'..,. 

Chiarisco che le' riunioni del 20/11/76 e del 7/12/76 conb 
• Li-o-io-Ge-l---—gobero-preva1..entementR ,come,...QggRt,to....da....un„.."LgJ2.Q 
i contatti con. Genghini per la sistemazione della posizion 
Edi2^entr©7^>^p©©-e-^ 
del collegio di difesa con l'aw.Sotgiu. Pilèvo dall'ordine 
cronoleg_^e~d-eglir-in^n^ri...che i l 7/12/76 certamente . io 
parlai con Gelli della posizione della SGI. Infatti dopo aver 

1 • aw.De Santis della SGI. i l quale mi comunicava che POTZIO 
allora-dixet'tore—generalo della Deoietà-y-vo-leva • i l pagamento— 
dell'intero, Evidentemente nella riunione del 7/12 con Gelli 
io" lamentai che tutto—quello che-doveva—essere—un—intervento—r 

per una transazione onorevole, in realtà s i era tramutato in 
una richiesta dell'intero pagamento. E'-per quooto-ohe-jrl-
3.1.77 io incontro gli awocati Vasalli Bil.xjij}« figlio e 
_"*aw.Lichiriu i quali propongonu-una soluzione attraverso 
la comensazio'ne parziale dei credito Cisalpine con i l . credito 

Fasco. Perchè i predetti legali s i opponevano a questa 
soluzione? ESSI assumevano che l a pusizioue-^salpine-era 
maturata per HHXEX a seguito di un'operazione di vendita di 
una partecipazidlBrniel gl'uppo Calvi alla società .G.fmmobiliare-
chè a seguito di questa, operazione era j^Mjeal-gxmyTnrRdiinax 

oc sorto un,debito dèlia i'aSCO nel confronti della 
,Ì5GI ̂ .'ojiind^ dare, e di avere 

_cxe* 



i l tutto o in parrai^ 
e l a PÀSCO di Michel 

.•,,ynoî lib_eriamô .ia.. 
idona. Roberto Calvi e Michèle 

iSinddnà'faranno i conti fra; lóro extra società generale 
immobiliare. Di questa' cosa io ebbi nodo di parlare 
successivamente a Gelli na nonostante^ ripètiate promésse 
da parte di Gelli di parlarne a Calvi, l'operazione non 
fu realizzata. Tanto è che come vedremo relativamente 
agii.inooPtró in epoca successiva, questa posizione sarà 
ulteriormente trattata sempre con l'intervento di Gelli 

zione sino a quando io sono stato difensore di Sindona 
an ha avuto^lsuna^o^^ 

tare esiste una causa civile in america promossa dalla 
Lcentro._nei_j_on^^^ 

• -La pretesa degli avvocati V a s a l l i e Lichino trovava 
_a.—loro i r s-gjn at 1 f i r.a ?,j nn a n a l ...f̂ attQ....che-_L-'-OperazÌonè— 

posta in essere da Sindona e da Calvi in ordine alla 
azioni—della...SGI~foss 

. tra i due e un fondamento di verità questo discorso lo 
ìa^vava-in-^uella^ 
Calvi v i fosse stata una sorta di soèietà di fatto. Di 
-•qùest<>-"peraltro-io-ho--già-~-f atto-cenn&-in...precedente__verbal 
allorquando ho parlato della riunione con Roberto Calvi 
—•de_"-dicembre--49-7rJ,~- • •— 

A.D.R.: I l 4 gennaio chiamo Federici per riprendere i 
contatti dòpo le vacanze di fine anno, e per sapere se 
c'erano d'elle novità in ordine ai contatti che l u i aveva 
tenuto o ± teneva. Ho una riunione con Federici i l giorno 
successivo: mi comunica che Amintore Fanfani sollecita 
una definizione della sistemazione della SGI e B.P.I. e 
cioè della vicenda Sindona e deyo_rijenere, che_questo__ : 

mutamento di indirizzo da un nulla osta a una sollecita-. 
r.irtne da parte dell'on.Fanfani sia da porsi in correlazione 
con notizie in ordine all'andamento della procedura di 
Michele aindnna flia.JLn-j^.e^ In a l t r i 
termini s i deve essere stato presente dall'ing.Federici 
che la- situa*irma amarinana nonostante.-! 'interessamento 
non sembra risolversi positivamente e qtiindi soltanto 
ia—s-ist^mazione s»i pi flr|f> patrimoniale e.di c.OJD_5.e.£iien̂a_ 

processuale della SGI e della B.P.I. può consentire, una . 
lualeh^-eperan^-di-ten^e-aper-to 11 di scorso, estràdiz.ioj 

A.D.R.: I l fatto che, confrontando l'annotazione del 19/11/ 
relativa alla telefonata di De~"CA'roIT8 con quella del 
5/^/77 relativa ai solleciti di Fanfani può sembrare che 
fra Fanfani ed Andreotti s i siano scambiati g i i atteggia
menti, non deve destare sorpresa.Infatti s i verificava 
che alórquando pèr iniziativa dell'on.Andreotti s i porta
va avanti un discorso, "l*on.Fanfani rendesse impossibile 
l a relazzazione di quésto discorso. Viceversa quando 
1'on.Andreotti mostrava disinteressamento o freddezza 
1"on.Fanfani. ̂ premurava di far sapere che c'era un 

•' suq~ fattivo ìntèressamentò.Questa circostanza è e lo ^ 
yedreno i n seguito avvalorata allorquando f a l l i t a l a • 
soluzione SGI :;da^parte di un determinato gruppo, 1 ' on. . v 

:. . v. •• • - --'-^iòW-aitémà^iva 

' X - . :. v ; A « * &"' "•'•'I 'U 'T?J lY»V™"^VWiriTirn' <Aa Y"P'TJ-fiI cab' ìable.. 



_1 Io ho la sensazione che 
. interessato attivamente 
JL^Loa_Eanfj3n^ 

s ollecitudine. 
ùLle cirooRtanzelitiQstrava 

XTffò~"ai' esempio allòrquâ d""nell ' àgWtp séttembTe-^??" • 
Giulio Andreotti investi formalmente Loris Corbi della 
Ìjl&témlfzlD̂  
nàto Federici e dì Memmo fu reperito anche un gruppo ameri
cano d'ispWto o meglio il̂ àc"cHetto 
di controllo della SGI'*,:.- e s i arrivò conseguentemente alla 
roncTus'^ stessa fu fatta naufragare 
dâ L senatore Fanfani perchè s i sosteneva che con questa 
"si sarebbe • voluto salvare" Michèle" Sindona. ' ~ 

~A-vDvR-vr~Nell-â ^ 
Gambino s i posero le basi per una nuova strategia attra-
•verso-~la-qua-l-e~-ì-e--si-stemaẑ ^ 
venissero interdipendenti, ed anzi predominasse nel discorso 

ula~si-stemazitDne-della—BPIv -che-era-•quellar-che--pin!r-intere«sava-
Michele Sindona sia per gli effetti patrimoniali che per 
-qp:aì-l±-penal±-: ^ — — 

A.D.R. : Per quanto riguarda l,',ajinptazione del 12 gennaio 
1977 si tratta soltanto di un memorandum predisposto per 
-G±ulLo.„Andĵ ^̂  *, 
del quale, io sono amico, e Andreotti è altrettanto : amico. . . 
J3i_..txat.ta._di_uao.._.de.î  

A questo punto, alle ore 19 l'interrogatorio viene sospeso 
"̂'rÌ_v7Tàt'"ò~àlXé~óTe y, ̂ U~àT^unéd3T^ otto ore 'i ̂b'I i . v 

J'jett.o.^cc^fermato-e-^.ttoscri.tto 



(1) Indicate lo stato, 
le abbia beni e te ab
bia subito precedenti 
condanne. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

. Ufficio Istruzione • Sez. .,.2*. 

L'anno millenovecentosettantaiK.o ; . i l giorno ....5.... -

del mese di „at.lQkr.fi...~ alle ore _10 nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott......Giul.i_ana.__!uEoae.TAll.a....pr_i£enz>a...dja 

-dx».t.t^ìheitar.do....CQlQ_Lb.Q.- Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

GTT7.7T R o d o l f o è comparso „ 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la fac oltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo GITZ7J Ri dol f o , p l à i n a t t i q n a l i f i c , 

nato a _. 

residente in 

di professione 

Sono (1) 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

E' presente l'aw.di fiducia JORION. Sono altrepì 

nresenti l'aw.TieDola Giovanni P Tino Si m'hai do r\c 

J.a_.pjar.t.e__civ.iJLe.J 

Interrogato sui fatti di cui al ._ 

N. R.C. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg 

Milano, 

Il G. I . 

to 



e^$V 1 ' : Chgih^.,prj3d^^ rinpo i l 
J : < p l l o q ù i o con Mario questo memorandum, s i 

S^fcr:"^^ •• ••" e che reca i l 
jfe§|'.V M nuHjer-0"'26~^ \ 
WZfà'ì- < -V-'*• ssg:-"'Ha • me'-predisposto .e nrndòtto •'! 'ui tima v o l t a . Preciso che -prima ? 

y. :; ''"•• ì| gatorio io non ero r i u s c i t o a collocare nel tempo t a l e rieoran-
II ; : ; ' : ; -i dum;-«-•••avevb-^--.^ 

X consegnato. Ora invece ritengo di poter affermare che tale :} 
memora;ndum---fd--^ Ungano-; i n f a t t v ' : 

: prima d i t u t t o i l meorandnm 4 per i l suo contenuto > ben può c o l - ' " 
"~Ì ac-arsi—al--gennaio--19??-; i n ••seeondo---}-Haco---non -è"--e ertamente-4--1 ! 
' n memorandum che consegnai, d i r e t t amen te ari A n d r e o t t i , t an to che 

r ecH- - ì* - in te s t a 7rione che f i : • evince -evi d-e-n-^ 
temente che s i t r a t t a di un memorandum da me a f f i d a t o ad una ? 
trer?:a "pe-rRonHÉ 'per --ì- Jinol t r c i . ~ ; 

A DOMANDA' 1)ET,r,A PAWDE ^MT:?^. . .^I f t y n M J K.: [/lesopst o.. a l l a tèanc» ;•; 
d ' A t a l i a d i c u i pi parlai al punto A) d e l memorandum* f u p r e - ? 

S.e.nt.a.£o„....d.a,....M.^a... me7.7.0;...no!.sta_. Jn ePso.i....p.ex....Q?15.nto "': 

posso r i c o r d a r e , Michele Sindona lamentava una s e r i e d i az ion i v 
px.oj3!0.ss£....àal...i^ '"'ì 
vedere con l ' U f f i c i o . Esso fu presentato con tutta probabiIità 
versarla f.ine....de.l.....lQ26^ _.: % 

A DOMANDA PANCE CIVILE RISPONDE: riesposto in esame non ha Xi, 
nri'l Ta l ' I ^ T v e i i e f e T o T u n è ' F p o s t ò ' " ' p ^ 
con Spaninolo, Ambrosoli , la Banca d'Italia e il Comi tato di '"".il 
F» or ve r i i . a nTa*7'" si f'"'cuiaprendoi'' 'che'r^ 
n e l ! 'arenda di Ambrosoli . i | 

A . D . R . : De l l ' e spos to d i Sindona cont ro Ambrosoli s i f a r i f e - ;; 
r i vento-- nel-l: a - l ettera--d i Ri nd-on.a....da t a t-a....lft/!7-/9? r..-ah e cos t i - tu i s.c0 ]§ 
il documenti n.86 del verbale di senue<?tro, e n.ft W dell 'el eneo f . 
d« me-prodotto-i Gomu-nque-io •pÌGord-o-~-Ghe»-4-i-o-r4:^ine-.-di....ni»©r.^ 
esposto va i n d i e t r o nel tempo e dovrebbe c o l l o c a r s i n e l l ' t r i t ima .: 

parte--del"-499ft-i---Fra---l 
de l 'IO?? T r , i r i s u l t a che f u presenta ta UTÌ esposto denuncia nei ;) 
rron f r o n t i de :ìl-'a'»rv.-/imbrosfji-i -perc-hè---i-l fri-néo-ne Hs-seri-v» --c^e .:-
e g l i s i fosse appropr ia to d e l l e az ion i TAPOO AG, mentre pos c o ' ^ 
d"iTW""roTicerte7-7n---r^Rr--l-,--Rp .7 
delle riserve sul! 'esatezza delle dnle ir» posso a l t r e t t a n t o /, 
di re " con"" suf f j:-c±HntR""-R-ertTp7:7;n---"c-h-R--"dT "-questo esposto- d-emmei-pi •" "7 
i l f'indona dett« notizia al Governatore de l l a £anca d ' I t a l i a . 
>>r'en'd'o"''attô ^ 

contro Giorgio Anbrosoii venne presentata i n data ?7 dicembre 
Ĉj7̂ -i-pèrtahtò'''b 

esposto di Sindona al Governatore della 'Ranca d ' T t a l i a. 

A..D.R. :In relazione al tne«no i p questione confermo, che lo <»tê «?o , 
si.. i nquadra...ne.l.. .disaax.aQ.....cdì.e......ÌQ...Â  
p-neredente i n t * » r r o « , a t o r i o : S 4ndona ,che s i r i t e n e v a v i t t i m a d i ' . ;: 
p.rur.ni....d.3.. ...potere a..:lul._astili_,._.chij;d.e.^ ! 
e "di re t tamente n i ndi rpt. tacente s i erano i.ntpT>ps«nte a l l a sif! t .e-

--' Tarinne.del.l_a %PAX..,.n.ei.^es.i :.^^i/ a ^ 'di.; 



7-v; 

orm.nl a r i one 
^ ferma p f l ^ H e 4 . : . ,. 
ò de t t o d i i n t e r e s s a r s i à ì l ' e R t r a d i z i o n e e d i cui 

avevano ,còn i l l ó r o in te ressamento > ' o t t e n u t o a lcun r i sul t a t o 
-f^ve-r^v^^r-^Se^^ — f 
prendere del ten.no per a r r i v a r e ad una si'stemaz.ione d e l l a ' • 

-ftyrVrV-fra-Ie-- eh e-pofre-^-se—j^o^r>~44—prf^-^^ 
re un.riri imensionamento del 1 a pos i z ione penale d i Michele 

;gi,Trrtpnwv"Qnang>0" •ffi" ;parl ,'?:- i ,dT""ffcv^titijy\ÌTrnir-d rtH—H-r^H-datore-è — 
evidente i l r i f e r i m e n t o che v iene f a t t o a l l a l i n e adi. Michele 
Si'fidottavewersa" u r i ma" 'trrippo—timemo".H tHsao1 'nt?i—roTrfrontn:—d-p-i— 
l i q u i d a t o r e ; quando s i p a r l a di . r idimensionamento dei. G i u d i c i <| 

'wriaàHHfli:. si111 vuol - dir*». sirl"l-ar^rsynTt~ 

\ 

I-
. . ^ 1 T . ^ . . n . . e _ . ( f ; t . r i . . ( a . . „ . . 6 T . ? j . . . . n r 5 

convinoimenrio di. Michele d indona , e c i o è che i g i u d i c i di 
^ 1 - j : ? m ^ ^ ^ 

vedessero uni 1 pteralrcer.te l a p o s i z i o n e , s i vuol d i r e Hi 
• T T i n ^ f e - " ^ 
Sindona era di parte. 

DOMANDA: come mai t a l i valutazioni vengono da l e i prospettate, 
ria Lei aw.Gu7,7,i.^ii~.Giulio Andretit-ti., e....ne.i termini c-he •••si 
leggono nel memorandum? 
'TTFPnsWrTo'"™^ su 
r i c h i e s t a d i Michele -^Sindona ovviamente, A n ^ i nn=Sm de^l-a 

~ l ' e t t ' e r a ' " d e T ' ' ' ? B " ' F é T t ^ 
sequestro e 6 de l mio elenco) inai la quale emerge chiaramente 

"che Michel è" Sì ndòna s i ' r i v o T g e a G i u l i o A n d r e o t t i per essere 
a i u t a t o . Non è neanche un m i s t e r o , p e r c h è ne ho p a r l a t o 

ampmaènte i n precedenza .,c.he Fede r i c i s i in te ressasse a l i a 
vicenda anche per 1 ' o n . A n d r e o t t i o l t r e che per i l Banco d i 
Fornaci. 

•-••A-vl)--.--fr;r-:~-̂  Andre-ot-t-i a s e n t i r e--questa 
vicenda r i t e n g o fosse l o stesso che aveva animato Andres t i 

•••e--Fanfàni"--e-^ — 
R . F . t . p r i n a del crack, tòa* A.rtdreotti r i t e n e v a che Michele 

-Sindona fo??s-e""S-tatO""Vi--tti-!r-3-" 
f i n a n z i a r i o c o n t r a r i a l l a Democrazia C r s i t i a a a . E g l i mostrava 

••'e-"bH-'sempr^"mostTHta--m'olta~-??tim;a"'-nt>i c-onfronti—di Si-ndxjna-a-l— 
quale r iconosceva m e r i t i anche per c e r t i , c o n s i g l i che nel 

•'P'erTO'd'0'"'tf±-TroTTCa-ltt^^ "" 
aveva f o r n i t o ad A n d r e o t t i . 

A . D . R . : A l l ' i n i z i o del gennaio 19?? r iprendono ,anche se i n 
real,tA..jion^^ 
n i con l ' i n g . F e d e r i c i e con a l t " i d i cui. p a r l e r ò , per s t u -

../li.ar.e....ima....snlu.7ÌDP.e....d.e.l.la...B....B....I.- diy.exs..a.....d.a Q?.J.e..lla....̂ Kx...i.n 
passato c o n s i é é r a t a : s i t r a t t a v a anche i n cons ideraz ione riel-

_l.!and.amerJ:D._.iie.£a^ 
Michele Sindona e su t u t t e q u e l l a d e l l ' e s t r a d i z i o n e , d i t r o -

•.y.ar.a.- i l-~.più~rapidament£^ —:.-
leg iasse l a sistemazione d e l l a B . P . I . r i s p e t t o a q u e l l a x 

••de.lla.. S^G.^X> ..--Acc^dje,..cas.ì....ch p e r i odo 15~-gertnaio~^...2.1. 
g^nnaio vi siano ripetuti colloquiar telefonici e riunioni, con 



AMBI 

..quale^Fprtunapo ̂ FeaepaS 

::5'v^>. ' ; i^vA:^ie^ m i n a r e ^ia p o s i n o n e - ; s i . r i t i e n e , da p a r t e d i F e d e r i c i , 

ch e , Ì a . , ; . p o a i ^ ó J a e M a l ^ 

•"definizione. HeJ. r i a - ' 

•»Asa»f"'vr.. ... • : ' : t enuta compatta senza ] e l o t t e i n t e s t i n e d i c u i ho 
,,3.;..:...:'pariate 

preridere necessariamente i c o n t a t t i ,cpn l ' a w . A m b r o s o l i 
—~-r«i~4:uÌJMLi~.cb^ che....se 

mal non r i c o r d o a l i ' e p o c a seguiva l è rjuestioni~"de] l a 

Barone, che era uno d e g l i a m m i n i s t r a t o r i d e l e g a t i de l 
•••^anGo-di---^ 

Tn re laz ione a questo programma i l ?A gennaio d e l 1977 
•••••ebbi-"Vina--ri«nione-eon 

p roge t to d i sistemazione d e l l a B . P . I . . Analogo i n c o n t r o 
"-•a-verffie--"iiv--28/3-/^9^ 

Bucciante i , q u a l i mi comunicarono d i aver saputo d a l 
: C o m m i s s ar i o - Tvi quida tare - che - mi d i e evano- ess e r e - d i sponi -

b i l e ad esaminare una. s o l u z i o n e , che l a L i q u i d a z i o n e 
ern-- qna s i i n " pareggi o -;—Buccian t e --mi d i sse --che--avrebbe 
f a t t o nna r e l az ione al. senatore Amintore Fanfani. mentre 

"Barone " avrebbe-dovuto- XAKH kHMK - incon t ra re - i'ì-- ftovema-
t o r e d e l l a Banca d ' I t a l i a B a f f i . Vog l io p r e c i s a r e che 
in"Tet'az'i'on'^ r i u n i o n e 
da Feder i c i e Bucciante ,a segui to d i un r i s c o n t r o che 

; èbbi'" modo " d i f a r e s u c c e s s i v a m e n t e s u l c o n t i " del l :a""Li- : 

q uidazione messimi cortesemente a disposi.z.i.one d a l l ' a w . 
a m b ' f ò ' s ò T i ' , i n ' o c c a s i o n i - n - o f ì -

mi è mai r i s u l t a t o che l a L iqu idaz ione fosse quas i i n 
pàTe/ggib".™ 
Con Fede r i c i ebbi anche i l V' gennaio 1977 una r i u n i o n e 

... jT ;FèV R o M i lBanco "d'iPoma":era 'òpTri'i òh'e'"d"elT^an"co'~rliPoma"'', 
( i o n i incontra- 5 con 1 ' av r . Ruhhi e Feder i c i e non con 

Ba'ronè"^neavevaì"n"dTcat"o""P"i)brV'icom'e'p'^ 
s tud ia re l a quest ione) che l ' a cco rdo fosse tenc icamer te 
r e a l i z z a b i l e . Nel la mia agenda' v i e uria ""nò taTSTn'd'bna ' e 
s t a t o t r u f f a t o " Fra questa l ' o p i n i o n e d i F e d e r i c i ma
n i f e s t a t a nel corso d e l l a r i u n i o n e . TI primo f e b b r a i o 
esaurisco questo p r i mo g i r o di. i n c o n t r i incon t rando 
l ' a w . Bucciante che mi chi ed e r agguag l i t e c n i c i s u l 
l ' a t t egg iamen to da tenere cop_ i l . Governatore d e l l a 

. ^anca d , T t ^ ì i a . T)evo d i r e che 1 ' a w . Bucci ante non era 
_ \m legale_cj->e conoscesse l a . m a t e r i a f a l l i m e n t a r e o 

conoursuale e per questo mi chiedeva n o t i z i e t e cn i che 
S!L_G.p„nj5msj^ 5.noda r p i l J operaz ione . _ 
A . D . P . : ftlla r i u n i o n e de l ^i /Gennaio 1977 mi sembra 

\di ; ' ' " r i 'C"OTdare '" 'ch 'e" ' 'o ì" t re- - - l ' '-deTri'ci"-e--H\Tbbifosse-pre-
\ sente Parascandalo. 

A . D . R . : L 'a t teggiamento da tenere con B a f f i era s o l t a n t o 
^Lm-jiÌ£.ciir.scL...di._line^_.±fìcni 
vare a l l a chiusura d e l l a l i q u i d a z i o n e i n tempi a n t i c i -

J . -pat . i—rÌ£pat . to . . . .a- .quel l i - .prevfìdihi l i . . . r^Ufìs.tQ....è_...quajat.Q..::ri^.........:. 
f e r i i a l i ' avv .Bi icc ian te i l primo f e b b r a i o 1977-

4Ff 
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- p-ennaio 1977 j W - i - e o ^ w S f e f a . s t a t o s P . ^ ^ a l r o d a , 
V f i i ^ l e l à i n d o ^ 

da 1 u ' i - W n t o . ' tanto; è / c h - e ^ s j ^ t a ^ 
" i m v - . . * . r ^ 
«eli 'sarebbe "d ovuto • i n t e r v e n i r e .'rosi*.' quale rappresentante 
d~ni.««'».U a.si.oni.5iti::nelle...a.ssenble 
d e l l a ' s . f ì . t . •. Ricordo che questo Peale era i n c o n t a t t o 

stava scrivendo un volume su Sindona e per quanto mi r i s u l t a . 

noTV -è : - fnai-- u s c i t o - ; ••• ; _ 

A . u . R . : L ' i n t e r v e n t o d i Rea! e- doleva por re i r evidenza 1 
o p e r ^ Ì t n n f ' l n ' " 7 a m b 
d n l T a P . f ' . T . e eh* P H «epoca rifila g e s t i o n e B a r r o ' d i ° w 

J - . ~ a ^ r a ' T ^ . ' ^ Tarne-"c'aderp---sTTll-a; 
r-pctione d e l l a 'PGT r imasta abbandonata . a se stessa."Pel 

Stessa.. FASC flri.cio....dpl1a 0 * T * 

I l 19/^/19^7 mi i ncon t ro v f ™ Yor^ con Michele Sindona, 

accadeva periodicamente, l a s i t u a z i o n e nel «no i n s i d e . ;,: 

Sindona ha l • a v v . V i r g i 1 i o Vt*7.?àtsÈ± e 1. 'aw.Domeni co J o r i o . iqgc 
•Secondo-ni^h'e 7U 
nn p r o f e s s i o n i s t a d a i n s e r i r s i n e l l a sua d i f e s a anche i n . 
. ^ ^ . ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ . . . ^ . ^ ^ . . . ^ ^ ^ r ; h . R . . . . . V o . . . s t e . 9 . s o . . .p s . t ^ t . 0 ,per....un 

ce r to pe r iodo , a l l e dipendenze de l l? . P.G.T. e «e mal non :,. | 
^Tcò^o '7addTfu" tDT? i^mmin^Rt ra to r e -d i ^«-1-ehe s o c i ^ t ò - d - a l 
c-runpo,'e conosce corre t tamente l a pos iz ione d e l l e opera-

I f r o n T ' ì n ^ ^ > : | 
s e r v i t e da C i » ! l i nel. corso d e l l a ges t ione de l Banco d i .: | 

1 ? o ^ a 7 1 ? T r ^ saputo -raggiuP-se 
an^he un accordo economi co con l'aw.Sindona , tant'è che io . u p 

7 f c h j o 9 t b ' " ' d ' a M i ' c h e T e ' S ^ ^ w r r s r p H ^ ^ e - d - i - s p o n - i - . - ^ 
h i l i t à f i n a n z i a r i e 'rire d i Michele Fi ndona^vevc. una cer ta ^ £ 
T 0 „ ^ e r a - - ' r i i 2 0 - m i l ; i o r i - , -na•-«omnnq-.» e 
em.ero-èrà d a i miei, appunt i che s to scorrendo. t H l a r i u n i o n e 

. « - _ A ^ n t o ^ * T r * r o ~ a -
Roma ó o n ^ - n » t i ?! ì ' i n g . f e d e r i c i . T I memorandum era d e s t ' -

e f l p P j ^ " « " n d o r u m e n t a - i n ^ e r i t o 

.*l....V....32 de l ve rba le di sequestro ed al n .? h i p riel mio 
e lenco . \ - • : --'•^ 
± ^ e e à ì t o de l l ' o rd inanza , d e l l a C o r i * d ' A p p e l l o d i Milano 

" n e T l a causa " d i o p p o s 1 z i or e'"'a 
« t a t o C i H inso lvenza , s i a p r i i : per Michele Sindona uno 
<='r i v agi i o : « i "e os t e r e va" "ì'n'fa 11 i ; ^ - - - T ^ ^ -

.rione.™in..g3».'di r i o di t u t t a l a d o o - n m a n t a z i w ° scambiata 
t r a "Banca^d" 'I tal ia 

. . . p O c 1 i . t i V O . . . . p e r . . . c . 0 . c t e n e r ^ 

~„nte infondata. S» - questo presupposto i . d i f e n s o r i penali 
.d'i «icheT n dindona avevano presentato un 'istanza di sospen
sione, ai sensi riell'ert.19 O.P.'p. e^a'eorrelaHva~ donano^/ 

-di-revoca del c-r-dato. d i _o.attur^._Vi^tajiza e domanda ri? 
revoca ebbero narere negativo del PJi. e Ì3' G.J ..do*'" 
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.Cass'az-ion ;avyò : ca tTT^nf j f i s t i , di ' . Miche le RiWona 

V aveva nostrat'o^ 
—sgeoi-e ri G Wli-ó-"^ 

s i i n s t a u r e r à davan t i a l l a Cor te d i Cassazione per ce r -
. •-earre-vdi-T^p^a-r^ c o r t e "STr-una—: 
pratica che da più parti era vista con estremi disfavore. 

-Ne-H-o—a^e^so met^--si-"ranent-3--rhe-non Td'~srjri"o~"ve-r±"fi'c?ti 0% 
i n t e r d e n t i p o s i t i v i per una. so luz ione f a v o r e v o l e d e l ^ 

• • • p r o c e d i m e n t o - d i - e s t ^ t ì 
d i Sindona e . i n t e r v e n t i d e l l ' A m b a s c i a t o r e Gaja e s o l l e -
« i i a s i o n i da ' pa r i e d e l m i n i s t r o B o T r t ^ ' c l o ^ ' è ' d e l doì r r : — 
Brancaccio, per dare impulso ad una so luz ione n e g a t i v a . 
Per quanto r iguarda la sett imana 14/PO f e b b r a i o 1977 

..riIè„..nDJ..amot.a£Ì.Q.ne.: &cr_iyere e.s.p.o.s.to.....al.l.a...Banca._d.,.I.talia -
per Ambroso l i , ed esposto a l l a Pmrooura Generale, a l 

„Pjnoc.ur.a.to^^ 
Non posso p rec i sa re se esattamente i n q u e l l a set t imana ma 

...C£rt.am.ente....in....quelp.eriodo...ÌQ....mi....in.ta.res.sJ3.i pn.r......f.ornine- a 
Michele Sindona g l i . elementi t e c n i c i e q u e l l e n o t i z i e 

.ja£c.es=ar.ia....p.er....la^ 
d ' I t a l i a . Credo che t a l u n i elementi sono s t a t i noi u t i l i z -

...z.at.i-.-xn....qu.e.l.la....lett.e.Ta_..a.l G.o.v«-T;nato-r.H -de l la -anca- -d••'••1-ta-M-a-
di. c u i i n precedenza ho f a t t o menzione. Pel a t i vnmente a l - . 

...l....^.e,sposto---^-l-l-^ 
Repubblica e a l CSM per i l d o t t . V m à l a , i o non so n u l l a 

_4..i...pFec.i.so^--M----^ 
Sindona feoe perven i re un esposto n e i c o n f r o n t i de l d o t t . 

• Vio-l-aw- • ; — ~ ~» - • - - -

Nel per iodo de l f e b b r a i o , c i o è j i * > l . ?'J _al P« f e b b r a i o prose
guono i c o n t a t t i , con . l ' i n g . F e d e r i c i e con 1 'aw.Memmo e 
_ c o n ì . : . } R £ a l i che fanno pa r te d e l collegio...di._.dj_.fesa _di 
Michele Sindona. f i ?5/?/7V i n una r i u n i o n e con S t r i n a e 
Sordi I l o s i f a un esame dei documenti e s i nrevede una 
l i n e a d i a t tacco nei c o n f r o n t i del Governatore d e l l a 

.^..^T^^.i^.v ,c.h.e . del r es to era s t a t a g i à esami nata una 
denunzia , t an to è che i n p r o p o s i t o s i f a n e l l o stesso 
gior&no ima r i u n i o n e con i l p r o f . S o t r - j u . 

Nel la r i u n i o n e con Memmo e.Federi c i de l 2?/'P/?7 s i commentò 
"evtdentemente"T 
d i c u i noe ' anz i ho p a r l a t o . V i era s i ima esigenza d i a r r i -
vare-"'''^ 
per i l passato, non poteva r i s o l v e r s i i n tempi b r e v i s s i m i 
per'' 'T''iTér'"T3 RmergèVa"'" 
come s i t uaz ione d i estrema urgenza i l r i c o r s o per Cassazione 
oh'e''"s^ 
d i queste r i u n i o n i • r i levo qualche spunto n e l l a r i u n i o n e con 
f e d e r i ' c T ' " d e T ^ ^ o o n 
G i u l i o n d r e o t t i , r i c o r s o i n cassazione i n t e r v e n t o p o s s i b i l e 
p e r i l r e s t o e q u i n d i per l a so luz ione v i è un punto i n t e r 
r o g a t i v o da pa r t e d i V. c l e r i c i , che -si - .chi ed e .- se .quel l o d e r à 

^Ci ro f t i i^saìTie r'^de.i,; doe^me^-tT per; *Ma 
' ' s^r^ac-fa ' d j 'atracco' i l i cu i ' no ne ri.ur-x or-e 



"irmi f e s t a t o , davo ch'i'aS 
'documgnltejsjto^^ Domenico «Tori o e nei l à nnai g ̂  '••̂ •pc-.:̂ fa: 
"-sempre " r e l a t i v a m e n t e / ~ à l T e ^ o p e r a z i o n r ~ e s t e r e " * f a t t e d a l l 
Kd'iir.èritpp. Sviluppo..'••'e dal ' Banco.'•<!'>• Poma ,guai a g a à t a c e - A L 
f a t t o d è l i a stessa R.CT.T. ,^sarebbero emerse g r a v i ' responsa
b i l i t à "dèi Banco d.i:.;.Po.ma\:.....^in^.„Mi„ric.ordo- a d d i r £ t t u r a - . g h e — * 
ere eg l i . a t t i , una l e t t e r a ». f i r m a d i c e r t o De Gregor io de l 
n^ino.o.„.di^ 
quale amministratore delia SGT, per operazioni i n carabi e 
commQ.di.tie.a-. ... 

A.D.R.: A maggior chiarimento preciso che l'ing.Federi c i i n 
rel'è'zÌ'one'"'a se
gnalata nel memo redatto a. Nev Yor'>r e consegnato a l l o stesso ^ 
Fede'rT'cT'''ĵ  §|| 
s i sarebbe interessato perchè il. ricorso i n Cassazione fosse f j | 
sta f o "~e's amiriat ò'''"'o ione. • ** 

N * 1 l.-a--.-.r.̂  prof-i-Agost^no"Gar^bino-
riesaminiamo i . p r o f i l i di. nn p o s s i b i l e accordo economico. 
Si dÀ---a;.tta--a"--q4.>e©-t-o--^ nolombno- sT:-"^-l-lo-"ta-ta': 

Si. t r a t t a v a i n f a t t i idi r iesaminare un p r o g e t t o per l a s o l u - ^ 
zi ore de l l? , T.iquidazione. I l 10 marzo 19?? Mario Ttngaro mi 
confenma senza, che d i c i ò fosse s t a t o r i c h i e s t o . , che a v a y - a : 
a v i t o un aggiornamento da G i u l i o Andreo t t i . e mi d i c e che i l 
momento per l ' a c c o r d o dovrà ancora r'eali%z,z_arj3i.» :. ^ ..... 

AT).R. : Mario Tlnganro normalmente s i i n c o n t r a con 1 ' o n . A n d r e o t t i 
1 a rtomeni:ca;-"ma"ttl'na""al:!'.a' '•Tnessa'."'"''],!gl'T''"m j f é ce -011 *$^^?£n sTo7fa~fJp 
per d i r m i che aveva avuto uno scambio d i idee con 1 'on . 
Andreotti""TfTa-sr"non--mi rìl^e-•pra-tirvam^ n'Tu""di'"7;ua'rT6""r 

i o avessi no tu to conoscere t r a m i t e F e d e r i c i . 

A. M . P. : Per quanto r iguarda l ' i n t e r p e l l a n z a o r a l e Galasso i "' 
p " i ^QJlt.eS'i1'0 non- ,rlCQrd.a„i?..ll o, s tato. , d i cu i c..l.à....m.en.zi.o.p.e i o 
agenda, i l . 2 1 / P ? - 2 - 7 ? » 'ro s i d i s s e , da p a r t e di . f e d e r i c i , che 
avreb.b,e....risyos.to, „.a questa, i nte.Tpellanga~..Glta.i^.„And^e^t.t-wNoo 

r i c o r d o se questo sia. avvenuto. Potrebbe t r a t t a r c i d i ima i n t e r 
ne! l_arA:ia....parlajT!j3jitar„e.^ 
TT.-ro La M a l f a . 

fvfpl ••pp'fixodo""',T'R/^11 mar?ò~l977 5 5 i susseguono i c o n f a r t i con 
f e d e r i c i , con i l d o t t . S a n t a r e l l i e mi ci con» '^ ica che i l . c o i _ 
lo~i . f i ò con i l Banco d i Poma c o n t i n u a . Anzi Peneri c i mi d i ce 
di. averne p a r l a t o anche con 1 'avv.Oal abr i a che conosce p p r ^ e t -
i ;aderte i l problema e sa. che i l p^ppidente del Ranco d i Roma 
P n-l i A m m i n i s t r a t o r i andranno a p a r l a r e con B a f f i . Devo p r e 
c i s a r e che i n questo per iodo i c o n t a t t i , con quest i personaggi 
WTKR.® tendevano sop ra tu t t o a mantenere i n v i t a una qualche 
speranza d i so luz ione ma i n r e a l t à erano c o l l o q u i che s i c h i u _ 
davano sempre con un "domani v e d r e m o " h o p a r l a t o con t i z i o . " 
" g 1 i a m m i n i s t r a t o r i faranno" senza che v i fosse un concreto 
1 avo.ro tendente ad una s o l u z i o n e . Questa, mia conviaz-ion*» è .•:-> . 
de l r e s t o su f roga ta d a l l a conversazione a v i t a i ] • J 1 / 5 / 7 7 con 
Roberto Memmo i l qua! e riioex: " F e d e r i c i e G ì n l f o \ A o d r e o t t i i L S i - l 
™iov^o , , V ( \na^nttLla. ' idi c o n c i t o mi ^ r a i w n o ' i o _"n^r 1 a" de r 



.... •• •. «. 2 2 / 3 / 7 ? . | . ' p r e c i s > ^ * « L J ^ n i ' ^cnies^tms^ 

d i r e potev? p a r l a r e con. qualche amico cui ca ldegg ia re 

lai .prat ic .a> ; .'. .:: - —— 

! 

TV p r i m o ' - a p r i l e ^ 9 7 7 B Ì ha une'* impor tan te r i u n i o n e .coh^ 

''f|' ' t rare Roberto ( - a lv i ceri Giu l i o Andreot t i . i l 6 a p r i l e al i 
9'.' ' ' 'Wi'"'^ cn"*s~< 
i n enei periodo Roberto Ca.ivi «vesce incontrato arche." " 
'2'l''''GQvérn 
come garante o promotore d e l l a ai.stemazione sia. rìalla -y 
'STG'rn•?Yq-"dp-i|a''''B cW'"'R'òoTr^o''"^aHv""™ 
non f*iirono '-mai t enu t i . da me ma. mi r i s u l t a che g l i stese, 
f o r i è r o ' s t a t i s e g u i t i da F f c d e r ì o i Jiémmo e fiori posso 
escludere d a l l o stesso C r e i l i . Nel c o l l o q u i o t e l e f o n i co'/ 

r i de l ' ' i n c o n t r o e>e ara avvenuto trr- Roberto C a l v i e 
G i u l i o A n d r e o t t i e 1 o d e f i n ì ur. i n c o n t r o deludente 
ne l senso che Roberto C a i v i pensava che Ar-dreott.i c h i e 
desse cjj .alché. cosa e A n d r e o t t i a t t ese che Roberto ?: 
C a l v i esponesse ura sua l i n e a p e r l a s i s temazione . . 

N e l l a r i u n i o n e del 19 a p r i l e con Memmo e Feder ic i , s i 
•'"'"p '̂é'ci' s^a'''d'a'''p'art'e'''de in te ' r^ fò 'cu td ' r iche• -per""1 a 

C ssazione si. può s t a re t r a n q u i l l i e l e t r a t t a t i v e 
co'ri'"'CaTvisò'rio"''ap'cbra ' a"p"e rt"e"' e ""eh e i l g i bved i*"""jni eoes-~3i 
s ivo n i sarebbe s t a to un nuovo i ncont ro R f r a Federi 
£ ' T u d " ^ o ^ 
mento d i . Fanfani che s i sarebbe nuovamente d e f i 1 a t o . ^ 
fi'31apTT1^""H'emmb'"'miriTer"is™ce""'d'5avè^'e'XricVori'Wato 
C e l l i mentre Veri e r i ci. ha i n c o n t r a t o G i u l i o Andreo t t i .~*l*f 
Su surgerimento d i Fede r i c i i n o rd ine al ' a pos iz ione 
d i Fanfani. i o corco 1 ' a w . R i i r c i ante i l '*yf> apr i l e sen^af 
p e r a l t r o t r o v a r l o . .'? 

A- ;(V;Rv-r"'Memmo"-incontrò--Gelli--pe-r^ 
vamente la pedina Roberto Calvi che era rimasto deluso?, 
de!-i-"LTnrontro--"T»ô  incontr^-
G i u l i o Andreot t i per avere d e l l e nuove d i r e t t i v e r u l l a i ; 
lineada'ser^ti/reTr-per-^ 
nuove d i r e t t i v o emergono «lai la riunì or.» ''B/4/77 da meVjL 
nvut'ff'"^^"^ si riire--tìa-p*!ìrto--d i 
Federici che bisogna da parte loro condizionare Corbi^| 
•̂••'Cal'VÌ''""peTch'è"''l'' 
r i ci per conto del presidente. & Vi era un interesse 
a l l a s i s t ' é m a 7 : i o n ' e " ' l f a ™ ^ GiTjTi:b-'" ; indreotti""m! :' f g - t j -
non voleva che persone del t i p o Calvi , e di. Corbi . f o s . ^ | 
i ' ' d i r e t t i T n ' t ' e r l ' ò c i T t o f V " ^ (desiderava 
l ' ope raz ione fosse g e s t i t a ria. un punto di. v i s t a for ' n aT^ 
e "ari ofr > riT^jjj. 
cui erli aveva la massima stima. ::-7% 



Ti ,,i.W&bti1rro": Mètitìno Gell id 
per scqpjiL.anche»que ferriere completamente 

ftemniò. rie p a r l ò ovviamente JLI-P-Ossibile- apporto d i 
con G e l l i perchè,.'era^ a l t r e t t a n t o noto -'lo - s t r e t t o nesso 
di_amictzia t r a G e l l i e C a l v i . Sopratutto"rion s i voleva JÌiJBraifii. 
disperdere l 'apporto, di Ca lv i perchè a d i r e d i Calvi l a 
"Ranct.à.:..d'lTtal^a avrebbe- dato i l gradimento al suo i n t e r 
vento nel! 'operazione. I n f a t t i l a presenza d i Calvi n e l -
•Ta operazione d j chiusura de l l a Ranca Privata I t a l i a n a 
era r i t enu ta all 'epoca i.ndispBHBa.bi 1 e anche per una 

-q.uas.t.i.ane....di_.f.^ 
quella insorta t r a Banco d i .Roma e B . P . I . sarebbe stato 

J.ogica....e.:j3ia.t.u^ 
chiusura della l iquidazione de l la B . ^ . T . con 1 ' i n t e r iocu -

4^r^-~na.tur.al£_£h£ 

A questo punto in terv iente i l O.J. Colombo. 

Ma considerata la del ica ta posizione i n cui erano venuti 
-a----t-rovap-R-3:--£4i—-armin-is-teato-E.i.^eJ_- Bancu3~..di.....Roiaa....a....segui.tQ.. 
di contestazioni g i u d i z i a r i e i n sede peaaèè , s i r i teneva 
•dover-"-far--rieorsO"-ad--un- — 
non ..incidere sugli accertamenti processuali . 

fi questo punto s i a l i optata i l G.T. Colombo. 

-Poirrm1rvn"naro----i ro^-l-o^vvì-0"--co^"-i-e<le^if*i «vinterTt-oc.he----i.4 -
5/5/7? ho una riunione con C e l l i i l quale mi d i r e che 
'rto'po^ii^TOntatto' d i ^ g 
r i t i e n e d i doversi disinteressare a l l a questione. In 

~qTreir''p'erTodP'''^ cti-ra-t-i da—M-eimne 
ne l l a sua abitazione con Spagnnolo_ e con i l d o t t . Pone.. 

~Son'o''"'o"OPt'a'tti^ 
i n Cassazione. 

9 

Aquesto punto interviene i l G . I . riott.Colombo. 

"Tri~s'ò~st'ariz"à~"'c^^ 
Sindona intravidero nel possibile successo del. ricorso 

molti problemi che l a vicenda Sindona aveva aperto.Vu 
"~cos3 claenfièntre" 
Pone ( i o ebbi modo d i conoscerlo ma mi chiese solo dei 
chi a r i ^ 
.Torio avesse contatti, con a l t r e persone e i n pa r t i c o l a r e 
per quanto mi. rico.T̂ "o""coTÌ T1""dljTF."Tàln̂ i'vzz"i"TT'VT'o't'tT 
Peliantonio si interesaspp presso «"agi s t r a t i de] la sua 
' ~ " " Ta'"". 

che 
a e l o s t esso n r e s i d c ^ t e T,eone s e g u i s s e 

r i * - '-' Ricordo, antipardo i. tempi de l l ' e spos iz ione , 
1 o^ '^ i 1 ca . 

Michele Sindona allorquando i o g i i comuni.càT~Tà. "notizia" 
del r i g e t t o del r icorso i n CAsr-azione mi rispose questa 
vo l t a non posso dare l a c o ì r " a i miei avvocati.perche?'' 
l o stesso Presidente delle. Ropgnhbl i e a mi aveva? f a t t o 
sapere che l a prat ica sra ?tats 'hen xyj.iist^e l ' e r t o 
sarebbe s ta to favorevole. . ^ - - '0. 



contGalv 
Sò^èntè 

C e l l i continua? àvnr" 
I n f a t t i i l ^ y ^ / l T 

_c t ra_Calvi iMer^mo,Cqrbi7^""5^derici.' Devo quindi r i ter iere^ . ; ; e f 
eh e a t t raverso l ' i r . t é ry 

. / . d i nuovo avvicinato per proseguire l o studio del progetto,. 
.^'Calvi.tCqrqv a? questo, proposito da un col loquio 

"'"':^tel e fon: co'^di 'Federici de] 31/5/77 •*si. ha l a conferma d i • 
qyantp..prin.a s i sor]p .... ., 
i ncon t ra t i* 

rt:7n'.';?:.T'"'Tn"" — 
Pi ersadr^o amoni cori 'urb^'osol s con ta t t i che si terp-ono 

."''•a'''Tjug?H'0''';oré#6'"''̂  ur)'-nota"io"'di 
Milano, "n. sentirà d i r icordare Carlo DeMoj?.na. che è r o ^ i n -
•fo"d"i''''Pi'e'rs'and ~ ~ " 
Allorquando i l 3/5/77 "Piersandro "agnoni mi. r i f e r i s c e «sul 

'"" r o i r ò qlf i 6"'c^ 
che la persona è compi eoamente diversa, da quel la che s i 
era"'cò'riT'iguràTo'"i sù"ocero ."'"Pers "' 
discutere i di v e r s i problemi. Non animata , secondo i l T 

~'~Pi"è~^Ta''''aTcun""precb ^Q"jp; r; p; n^' r' 0r 
1 '.aw,Ambrosoli, che era stato i n v i t a t o da Piersandro 

'"''Cagnonia"Tiu'iganb""M"l", ora di""cena"j i i ""5 f'r̂ 'j'0''''7j;e'T"'̂ ''07y 4 

'•Dòpo l a cena ricordo che discutemmo sommariamente su d -1 - ••*' 
verse posiz ioni concernenti, le s o c i e t à dei gruppo Sincrona;' 
e la B . P . I . . ' Non r icordo se i r questo incontro o i n uro » 
successivo ni. qiiale oo-r-tame-oto ho r-artecipnto sempre a 
T .un'aro pptprr* con. P̂  er^ardro a i roni e Po Mo ĵana , si ' 
sia pari «to' anche de l l a questione A.MTNCOP. Era convinc 
mento d e l l ' a'vy. Amb^osjg 1 jì che gl i pzioni s t i di. Aminror 
fossero soc i e t à di. comodo d i Michele Sindona mentre r i -
p..°. rdq ..ohe da sempre e...ininter nrior,*i ; 
anche a. noi. Iffgv suoi 1 egal i negava questa ciroostan ' 7 ' ' . \ 
Pevo rrec.i s.are c^e j j w i c.pj Isqni. avuti a Jjug^no con 1 ' ' , v v ' 
Ambrosoli furono impronta t i a l l a massima c o r d i a l i t à da .:. 

.J..lH.G....P.a.r.t..e....e;....dajJ...'..a.].t r a e sem,bna..va.. Qhe dovessepo....consenti 
ne uno sviluppo favorevole de l la procedura vuoi per i l _ 
ri.CTQX.Q£.Q.„.la?T.Q.r.0....d e.ll..!..a.\^ 3_Y.ev.a f att.o..>....i

n.1io.i 
anche ner a possibilità d i d e f i n i r e con s u f f i c i e n t e 

.....ea.mp.re.n£.i.an.a..-.talû  
di liquidazione. Mi r i f e r i s c o per esEmpio a l l a posizione 

pur non essendo strettamente connesse con B.P.I. c o r f e r - , 
...nevana-rappor-tó̂  -~ 
a Sindona e FTNABANK, ad esempio. I n Ambrosoli, e i o 
qui- anticipo- -quanto . poi...dirò- -ordinatamente T.....io - -trovai 
un collega che collaborava j i nei l i m i t i d e l l e sue pos-
flib-i-14"tà-y~---pe-r-"l-a-"-mig-l--i-or-e so-?ai-M-.one-~di--G-e-F-te----po-s-i"Z-ioni « 
Picordo ad esempio che i n una posizione concernente 
proprio- - IN™RtTPHOW -,-
» disposi ̂ i ore - «^1 i elementi che riguardavano la transa- ^ 

~ rione -*^TWASAH^ anche- e.he-se- •?o ssì stnfg 
i n grado di •- ràggi ijn.ge-r»e una .spiri zi one. tpansativa con „, 
Pip-abank—egliavrebbe - val:rttat.o---l;,oppor^ 1 

siil.^rjpc.viriftro .del- . e re i i to .Cor-*3e 



.Ambrosoli come pèrsona -formalista' e. i n s e n s i b i l e a i 
— — — 

A q'l'ie'stp pi ra to , ore 13,17 viene sospeso l ' i n t e r r o g a t o r i o 
""""p'er^ 14,45 d i o g g i . 

- TT.--G-.-V5-,-

Successivamente atf'e^dfe 1? di. oggi , con l e stesse 
••••modal:it?V--di""l-Ttogo ê ctìn-"-la"-pre«en7:a""del:-l-e""ste«!se-"persone"i 
viene ripreso l ' i n t e r r o g a t o r i o dell 'aw.Guzzi Rodolfo. 

desidero precisare che per un errore d i b a t t i t u r a la riunione 

tenutasi.a ..Jjiganp____il._ft/5/2.7.....fll !l0..u....Pì..p.̂  e 
For tunato Feder ic i che i n que l l a r i u n i o n e v i f u i n ag-

....gìonusmentp. da sul.!,e... tr^.tt.ativa____rji_p. 
erano state portate avanti con Corbi, Calvi e con l ' i n t e -
r essamente anche di Giulie. "<nCreo£t.Ì lles.id.ero . al tresj. 

i | 

p r e c i s a r e che periodicamente o Federi c i . i ncon t r ava Michele \ 
__Sind.Qaa....a....N.ew....Y.o.r.fc....Q. ...in. ..a.l.t.err..a.t..i.v.a.....Fa.e.r.s.an.dro.....Wagn.o.ni 

a r r ivando a Lugano chiedeva a Feder i c i conto d e l l a sua 
at.ti.vit.à-....Analo.£.^^^ 
c o l l e g i o d i d i f e s a per un aggiornamento s i a d e l l a p a r t e 

..-.giudizi.al.e....sia....de.lla....par.t£...^^ 
si stemazi.oni . 

...Nella.-.•sett-imana.-.-lfi^ - — 
i l numero t e l e f o n i c o d i f-nnabella I n c o n t r e r à che avevo 

.....conos-e-i uto---a--^ 
per l a prima volta i l 2 ?/«*./?? incontro i l prof .Bel lantonio 
.-••e-he--e.ome-"-h-o---ĝ  l-o-n-tanO" 
paren te d i Sindona ed era anche i l gran maestro d e l i a 

—mas soneria- •d-i--4 ii-^ 
che mi fu s o l l e c i t a t o dal Sindona, ebbe origine dalla 

••• questione ---ricorso--i.n"<v — 
di quanto dico da una riunione successiva del 13/^/77 r n e 
è--annotataurTun-Tone-"-con-"-Rellantonro--" 
Wpi ] a r i u n i o n e del ^O/f ì /77 con Feder ic i , eg l i , mi comunica 
che 'G iu r l i 'OAndreo t t i s i è""iirpegnato--"-sen7;a -"-ri"s't7l-tatoT p « * r 
dl.ndeva chiaramente a l l a quest ione del r i c o r d o per 

' ~Ca FFayiTfnwT"C^—:—*-
Cor» r i f e r i m é n t o ai co l i n o n i precedent i del 3 1 / 5 / .deV 4 / 6 / 

•~e~d^ll"* B;M "s ê pTe-""c 
f a c e v i . p r é s e n t e che Gi.ril i o •"•ndneott'? s i i nteres i=^"-a' a l 1 a 

K?wfest:'*on^ 



dpl-?/fe/?.7.:', sta . A air8?»" che 1 o • stesso To n d ó r à 
.segui va •.,'dàÌ1'.,.Kné'T*,i oà, i l :: suo - ca«3o f»5 mi dava ni cime-' sue 

^•J.npj?-e^sio:nL.^ 
Michele Sindona manteneva c o n t a t t i d i r e t t i con 3 ' i n g . 

_.„E:ede.r4,cj^^ con 
l o stesso G e l l i . ? 

—T-omaddo a l ~ c o l . l ^ q 4 A Ì ^ ^ t e ^ e r i c i - u i è l - 3 - 1 / 5 / 7 - 7 -
F e d e r i c i mi comunicava anche, che sul f r o n t e d e l l ' e s t r a -

~di"ZÌone.~Andpe©tti^ 
de l Dipar t imento d i Sta to Americano cioè, i l ni p a r t i mento 

—di-S-to-to; pmori onno non-nvr*ebhe' sol-3réA^a4TO.-^....prf>go~4rn.*v&i^ 
t i .ve per soli .eoi . tare l a p r a t i c a d i e s t r ad i z i o n e . 

Ne l lo s co rc io del mese d i giugno , c i o^ dal 1Zi « 1 '->P r H n r r r i o 

n i r s ì i p c e c - i i o n o i r n p f n ^ t i f i O ^ f ì f ì CQr i JTpd e ^ n <-»•* i "I q u a l e 

mi comunica anche i l ^ ^ / ^ / T ! c^e À r d . r , e n t t i sarebbe intervo— 
mi to a Tii 1 aro con chi i?.ro r i f e r imen to ai g i u d i z i o d i opro— 
Si Z i o n e i n g r a d o d i A p p e l l o a l l a s e n t e n z a d i c h i a r a t i , va 

d e l l o s t a t o di. insolvenza d e l l a B . T ' . T . . Non s" dove dimen-
~—•"• Tf-\ - — 

t?_c.are i n f a t t i che era s ta ta " n ' o r d i n a r l a d i anmìpei ore 
d i _nr»ove ma che i l . ^ o T i t o ri°l 1 a cau^a ĉ  r*arebbe d o v i t o 
t r a t t a r e successivamente. 

...I.l~.2fì/6/.7.7. . . . i n bo ima r i u n i o n e con* Agostino f ischi 10 rie re ' ' 'è 
secondo quanto m-j aveva comunicato 1 ' i n g . F e d e r i c i i l g io rno 

4nie.G.eiÌÉìnJteu_c^ l!.ll....lD..0..Qr;.t:.r.o.....r!..Ì:..̂  
di Sindona presente Federici, con Giulio Andreotti .E1 pen 
...Qne.s.t.a.....cb..e.....lL 
per 1*on.Andreotti. Ritengo'che l'incontro non sia avvenuto 
..la_...s.era....ri.e.l....2....1?jig.li.o.....b..en.5..ì è.~.aiQC.en.nto c?iit?:Ji?rir„..il 1 •) 

l u g l i o 77 dopo che i o , Mi chele Strina, l'aw.Cambino eravamo 
andati a....*l.ew....Yor_i<;.. per., .parlare por ?i.ndorxa__cĴ e..„ci nvw, 
convocati i n quanto sconvolto dalla situazione che s i 

—.e.ra-~v.e.«u.ta....a....r.r̂arĜ  no.n...r.i-
cordo del ricorso per Tassazione. 
Ru.]:..l.̂ .....riiini.o.ne.....d.i .N.aw....Y a:r.L_.ho_..giA....rî  
i n t e r r o g a t o r i o ed ho anche dato alcuni chiarimenti sul 1 
"tef*-1̂"-d4.....*m™-me-mor̂  . 
Desidero anche precisare che i l giorno 9 l u g l i o a Nev.r Yor> 
P*r-tee->pò—*4™4+?̂  
con R.Magnoni e Agostino Gambino, 1 'ing.F.Federici . 

AI r i e n t r o da New York il. giorno 'l'i 1iug'i ì o" ho ™rei'"c'ont'aTr"''" 
con Gambino e" con 1 1 ing.Federi ci che precedono la ^inpionp 
con G.And-^potti.. La riunione avviene i 1 *~̂ p~Tn gTió" 
t r a Gambino e Giulio Andreotti e F.Federici. Per quanto 
riguarda 1'estradizione s i richiede x un intervento su 
G rodi no e Meprphis, intervento ri c h i e s t o da Ri agi . Si. 
prevede anche, non avendo la possibilità di. contare su 
un a .stampa a larga d i f f u s i o n e , di u t i l i z z a r e i l "Rorgh ose 
come giornale che possa i n qualche modo accogliere l a 
voce di Michele Sindona. In quel lo incontro si. st.ab j i i.scfe 
anche d i riprendere i c o n t a t t i contBarone per.portare 
avanti un progetto di soluzione. Questo progetto di. so-

: .luzio.ne ,per la verità, prevedeva un pagamento a Capaisec 
?^im^£®$&^ià\ e--pa carnato t>tla Capi sec --dei^deb-i-ti ^.he^ ; . :i 

s«rjiiriPjQy ; acC " " 

I 



^Emn^osffi incontrato Baròné : e vedrà di 
' a r e qual^ Sindona mi d ice -; 

^ d i ^ v e r s a r e ^ O = m i l - i ó n i ^ ^ 
non "è- ancora .da; ne; 'conosciuto. Bicordo- che Michele 
Sindona iniP,r̂ .ì.'...\̂ Lip.f1.̂ r? Z ZP flel Navarra o della 
- f i g l i a del Nava.rra. i n Roma", i n ima certa- aria Fusco e 
che-rimisi - la somma-.indicata per contanti, e mezzo 
d i un mio collaboratore d i studio. 

••••A".-u".""R".-™ 
i numeri 47 e 3- segnati-, ir . -parentesi, nell'ambito "'de!"!";,-̂  

n.47 corrisponde a l n.8 d e l 1 a cronologia da ™e esib i t a , 
'''̂'(res't'ò"'''Tiguàrd'a 
s u l l a causa d i opposizione a l l a sentenza d i c h i a r a t i l a 
"''dT'Ttì'sòW 
colloquio telefonico del 14/6/77 con l'annotazione: 
'"'"GyuTi'ò"̂  
randum n.32,.che corrisponde a l n.9 del mio elenco 

"crono I ò g iri'ó 
l ' I R I n e l l a vicenda Sindone ante ?7/9/74. F. ' uno s t r a i -
ciò d e l l a posTzròn'e'dell*'TRT quale emerge dai. documenti 
p r o d o t t i nella causa d i appello avanti l a Corte d'Anello 
d i Roma t r a Fasco e Sindona contro Banco d i Roma. 

...A..i..p.i_p(..i:.̂  -~ 

data de l 5/5/77: è i l nùmero 3 f t e corrisponde a l n.'iO 
-d e l •m-i-o -el-e-nco t ••••essO"-r-rguard»----l-a -s-i-t — 

in essere a l momento i n cui veniva redatto e riassume 
•••i"-"-ri-ftc-hi:-----che--~].:a"-HvG-.-T;- av-rebbe'"-potvrto----rrorrere---dal-T-e- — 
azioni c i v i l i rendenti avanti i l Tribunale d i Rn^a e 

Timo'Ss-e""STa"da'Ha'''"PTP'amhro'' quale-
c r e d i t r i c e del In Vi nambro. Re1" "la FTNAKBRO erano state 

-promoss-e'"a"7:i:onT""dag-l-iavvocatiCattan-eo --e—Garrone -,per 
la napmsec, quale c r ed i t r i c e de l la Finambro, le azioni 

•-•tfi---~-e;onrerto'"^ difesa-diNt;«h'ere™^t'ndo'n'a-~" 
erano state promosse con 1'assistenza del prof.Augusto 
•-••j?î---T>Tn"ò-'̂^̂  
re i n evidenza i ri s c h i che sul. piano tecnico si sareb-
'""li'ero'có'rs Ban'c'o''''d.'5'''''R'oma 
i n dipendenza delle cause pendenti, e quindi rafforzare 

"Tl'~convi'n'c^^^ 
stata conveniente anche per l e controparti. G e l l i chiese 

~qTres'to~m̂ 'mô  
t r ansa t iva ria parte del Banco d i Roma, de l l a Banca 

"d""'T't àTi. a~ 
come più volte rietto, persone vicine a Creili, quali, 
-pèiyj •" e" ''Gerighirii'i

:' ~ 

--A"«-I>»-R*-: Bon---wi---seT'%r-a----di--a-ve:r---R p-pe^4.s-p©s--to---o~-eh^ 
abbiano preriisposto memorandum per i l Minòstro del Tesoro 

•Ha-^ieno-reb^flon—s-i-rdeb^^ 

-•A5ryTOyvh«xyHJfyx1tgn^«Bcwypy xagrr (quello di. cui si parla - ' 

^ ^quello già consegnato > : Gel 1 i data 5/5/7?. 



n i . r i sul ta . che G e l l i 1' 
chiè j t)0r" quanto vpos^^ 

: 'E^dgntementé ; :G6^ p r o p ó n e v a , d i r i p r e n d e r e i l d i scorso 

'epoca .era Mmosjiro de] -
a amico d i O r t o l a n i , j j _• •__ 

"• tramite-•Rtamma.ti....per.;-p.QÌ ..p.arl.arne...:c.Qn~Ba.nca oT'l^riaT'™"'"" =?° t~--

}F>± dàatto che a questo punto si allontana l'aw.Tino. 

Desidero precisare che non- mi r i s u l t a che'* Aia stato f a t t o 
...J.i.„.mema„.richiesto.̂...:....::..:.::....: •'. .' ; 

* .T).w. : TI memorandum redatto con Agostino Gambino i l giorno 
""2'_"TuglT̂ ^ 

l o g i c o da me p rodo t to . Detto memorandum non r i s u l t a conse
gnato p e r c h è 1 a riAmib"ne'"'cori G'. À n d r è b ^ 
avenne successivamente i l 12 l u g l i o 1977. 
t i memorandum di evi ^ s o n o 
due e sono c o n t r a d d i s t i n t i con i l numero 14 del mio elenco 
c r o n o l o g i c o e con i l numero 1& d e l i o stesso e l enco .! f i 
p r imo concerne l a soluzione t ecn ica per l a B .P .T . i n l i 
qu idaz ione ed i l secondo l ' e s t r a d i z i o n e d i Mi chele Sindona. 
Da un 'annotazione su. entrambi i memorandum ques t i r i s u l t a n o 

• consegnati. . a Giul i o .-Andreotti , F ; Ved e r i c i e .Agostino Gambino 
ohe con me; ne curò l a s tesura . Tn r e l a z i o n e ai due memorandum 
p r e c i s o che l a redaz. ioné venne cu ra t a a New York n e i g i o r n i 

...4....e...S....lu^ 
n o s t r o r i e n t r o i n I t a l i a l ' 1 1 l g g l i o 1977. La t e l e f o n a t a 

...nell.a.....s.ettimanta 2?/n/-?/? a G . A n d r e o t t i venne f a t t a da 

;M • 
-i-ì 

me o alternativamente dr. Agostino Gambi.no perchè si sarebbe .'ii 
dQ7/l.*,t0....dJ.̂ ,gut,ereiijciome eopen> rd atp con 1 'ing.Fedej*i pi l a ( 

situazione. Non posso però, precisare ^e parlai con l'on. * • 
.....Ar;.dr.e..Q.1r.ti .Q....s..e v i e o . v a r e a n a . r . l . a . i . C C D a . . suo s e g r e t e r i a e " t i 

i n p a r t i c o l a r e con l a signora F l e n ^ . 

A7ITriT?T':Com,enfi'o"^i'a'''''d«Ttoseppi"" de'i"l'"' l'e's'i''tò"'''deTcoTToqirib" 
con Gnu! i o A n d r e o t t i s ia da w."*? ed e r i c i s i a dal p r o f . -

''"'''o'q"rVi'b'i''n"ò™Per "qTia^ 
A n d r e o t t i sarebbe in te rvenu to su Grodi.no e Mnrphis come fat^tsó 
r i chi e'sto dal ' " ' G o n ^ P e r qu àn T a , 
s is temazione d e l l a B.P.T. s i sarebbe domito r ip rende re l e 
f i 1 a come £Tà""d"et"t^ "a'mrp'i'ni'sT/rn^br"e""lielBanco 
d 1 " r > r n r ' • " ; ionr .n ud i n f i n t i , r?i d e l l o s t e s s o A n d r e o t t i o 

ri I veder i c i . che per* l u i seguiva l a v icenda . "* > 

T~^Tf~w^~iPer--oiyan nO"-ff»tt1"oìTl""veryati 1 a" -V tr i tar—" 
Navarra confermo che -io non conoscevo a l l ' e p o c a Wal te r . 
TvT'av"à"rra"''"'ne'''sàp 
fare questo versamento ne" suo conto i n quanto era persona . 
£/he""àvev^ me'̂ s'iV"'"qdisposi'— 
zione per una campagna g i o r n a l i s t i c a . Hi cordo che i l 
denaro fu materiaimente neoan^ f atò ' ì n "'û  
s o r e l l a p o r ' a p n ^ n l i c « n a z i o n e ohe e n s " a b i "**r' r e i Te v i c i — 

narri e d i . v i a Fusco; 

~:1 n-rel-af-ione-all-a--P.iu 
f e d e r i c i e A n d r e o t t i i l successivo 14 l u g l i o ved e r i ci . •> mi -vi*» 

r^comjjvdSsSySLJÌX^yj^-- - ^ c o Z l t r - r * - qual-e—avrebbe. 



m 

. f± memòra'n sbno^^^^ 
•'• 'due -.è.- sono-' cò.Titrs'dd'* stinti non il. mimerò 14 del mìo elencò ®W*W 

c rono log i co e con i l -• m i r e r ò d e l l o presso elenco. T I 
pr imo concerne l a so luz ione tennic.n per" l a B.P.T. i n l i 
quidazione eri i T secondo l ' e s t r a d i z i o n e d i Michele Sinriona. 

n.T)a ^.ir 'annota z iene su. entrambi, i . memorandum ques t i r i s u l t a n o 
consegnati, a G i u l i o •. Andreo t t i , F j F e d e r i c i e Agost ino Gambino 
che„.con m 'me - ne : cu rò l a s t e su ra . Tn r e l a z i o n e ai due memorandum 
p r e c i s o che l a redazione* venne cura ta a New York n e i g i o r n i 

..:...4....e„...5„...iugi^ 

nos t ro r i e n t r o i n I t a l i a 1 "11 l g g l i o 1977. La t e l e f o n a t a 
n e l l a settimanta--; 27 /6 / -? /7 a G. And r e o t t i venne f a t t a ria # 
me o a l ternat ivamente da Agostino Gambino p e r c h è si sarebbe -
d o m i t o . ^ ' ing.Fed e r i c i l a 
s i t u a z i o n e . Non posso p e r ò , p rec i sa re se Tiarlai con l ' o n . 
Andreotti— .0-.se yic.ever«a ..n.a.rlai. con lo s11?. segreteria e , • -k 
in particolare con la signor^ Flen^. 'fc.bjQk-

~rXITIf,i'T^." : Còme '' 'hò^TaTTI e f t ' bseppi" ' deTi'^e s i to '" delo"ò"TTo'qTiTo" 
con G i u l i o A n d r e o t t i s ia ria v . Veri e r i c i « l a rial p r o f . 

''"'Gambi nò prohTé'ma""d^ 
A n d r e o t t i sarebbe, in t e rvenu to su Croriino e Murphis come 

" ' " " r i c h i e ^ . p ™ . . . . „ „ . „ „ ^ 

sistemazione riella B .P .T . s i sarebbe domito r i p rende re l e 
f i . l a come ^ ia rietto, con Barone ammi h i i t r h ' t O ^ O ' P I ' ̂ nnon 

_„_rij ^ o ^ . « ^ m o t ; n ari ^ r i z i a t l y a ^ r i e l l o s t e s s o A n d r e o t t i o 

d i Vpd e r i c i che per l u i seguiva l a v icenda . 

" " " ' " A " . " T ) " . : P " ; " : j ^ r ^ W ^ ' ^ ^ W ^ ^ ^ - i i n - m t ^ 
Navarra confermo che io non f.oro ,"CP"n a l l ' e p o c a Wal ter 
TvTav'arra""nè""'sa^^ di'S's'e'' "di" 
fare questo versamento pe" suo conto i n quanto era persona 
c'h"e~"mrevaron'òlR̂  erame«s«""adi"s"r"3s"i'-™ 
zione per una campagna g i o r n a l i s t i c a . Pi cordo che i l 
denaro f u • materia Tmen't e r è e a pi t a t o i 'n"'"Vi.n"a'"'bi"i"s"t'a"""da'"'m'i."a 
c o r e i l a p o r l a c n ^ n l i r a M - ì o u o che essa q b i + " r > n e l Te ^ - ' i c i — 

na-nize di. v i a Fusco. 

— : j . . n . . . . . f e / T . a x . i ^ 

Federici e Andreotti i l successivo 14 l u g l i o Vederi ci. mi 
comuni cava di a ver -incontrato- • Rarone-...i.i ĵiia..T..o.....a.v.Trebb« -• 
studiato una qualche soluzione per l a T»̂ i'f?̂ *5r?o"*ra (chiusura, 
della Liquidazione della W.i"-*.7.. Lo stesso 14- l u g l i o 
«i incontro-con i l d i r e t t o r e He i l Borghese (senatore 
q.p^^hO ner esaminare una possibile strategia d i una 
p n r T m a n - n a ' ^ o r n a l i s t i c a a f a v o r e d i M i c h e l e d i n d o n a . 

• j ? - ' \ . J w 

U t * * " 

T 

ì r - t j f .* 



' 1 '• 

: Seinprè*' qne T r >ió'rno' irigonfrrft 
^Vf^èilà'"*''**^'' dèlia- Ma Esoneri d b é r i co secóndo i n ~ 

•"^tffoiSgT'Tren^ s. era a l i 'édoca segretario 
v d e l i a Commissione che '/esaminava-, o avrebbe d ovuto esamina re 

i l caso ,uLa,,,Ha_Ì^ a* Pi er Sandro 
Magnoni e/o a Sindona che sarebbe stata necessaria una 
memori a in tegra t iva per :la Commi ssione perchè a l t r imen t i 

^•^il^'aso La Malfa;sarebbe stato archiv ia to e s u l l a base 
d i q u e l l o ohe p in r iona ' aveva p i ù v o l t e d e t t o e c i o è che 
l a Massoneria aveva .minuziosamente accertato 1 e responsa-

— b i l i t è d i T.h M R 1 f q ; T ì o Ì pi-oces^Q w q s f l f ^ i p n d i c u i ho g i à 

p a r l a t o , s i chiese al Bellantonio d i avere questa r e l a -
—z4-one--~raa-.^^nica^Jll^ 

che i o ebbi modo d i scorrere rapidamente ma che appariva 
.-^!:men©~-a-i"--m-«4---^^^ 

caso che s i dibatteva. 
—:kien-4--ne-'"~-£i-no— -

faceva parte d i questo gruppp parlamentare e mi par la 
—per----l-a~-prim-a--vol--ta----i-l--:^4-~l«g-l-i-o-~4-97-7-----d-i----iina s-u-a--i-n-ter.ro-

gazione a l . Ministero del le PP.SS. per Cuccia. S i t r a t t a 
—di—tina-ini-zi-^^ 

nei contentiti . L'on.Pel f i no i n quel, periodo manterrà i 
—c-ontatti-^con----i-1---s-ena-t-o-re---^^def*^-i-- •̂..••t-a-l:-ve-l-tf -̂---r-i--f-e-ri--nà....<3.i 

scambi, d i opinion? avi te con.Cini io Andreott i i n merito 
—a-l-i"a~-qr;psx '̂ore;-''̂  

e poi i o seguiro l 'on.Pelf i .no per una sua. questione r e i 
•"';tiva~Hri—nrra~s^ 

piano strettamente professionale. 

A.P.P. : C 'era stata una denunzia presentata da Michel e 
„_..Sind.on.a„„.r4.e.l...confrqntj di_.Cuccia___pe r̂ 1 'operazione Medi obanca 

ITT. La vicenda non f u esaminata da me, perchè non ero i l 
p.enalis.t.a..v.....m.a....fu....nre.sa..„ 
e Michele S t r ina . Per quanto ho sent i to d i re ,pe r rag ioni 

~.~della_jrrLa..par.t.e.^ 
denunzia venne archiviata nel volgere di °4 o 4P.' ore ed 

.—.è....s:ta.ta....mativ.a....di„..aac^^ 
era material mente impossibile aver potuto leggere i.n un 

—.brevis.RÌmo....spa:d..a..~^ 
l ' a l t r o t u t t a s c r i t t a i n inglese. 

""'"ÀTUTRT: Tò pens'o 
sia stato sempre i l suo nemico giurato per cui aveva p iù 
senso di. una vendét ta ''Ta"̂ p 
i n quanto la stessa non alcuna attienza con le vicende 

— ^ --^ e e,{"n'"don~â  
fosse strumenale per sostenere che in r e r l t è c'erano due 
pesi e due misure da pàrtfe~SeJ.TT^^^^ cTò~è~inell'a"^ 
che l ' A . C . non avrebbe dato peso a l l a denuncia f a t t a da 
Sindona, Sindona avrebbe potuto- lamentar l i^ 
trattamento t r a l u i e Cuccia. 

. llOMANnA; Mi sa di r e , tenuto conto de l f a t t o ché. propri o 
•'n-ell-'-es-tate-'del 19^'''ri-s/nl:+a™crve--+fo-rt 

mente--, ha r i f e r i t o ad Enrico Cucci a che. Mi chelfti&xndona' 



•p 

:Stàv.fr ' fpr^^tanflo: 
: ini sà 4:tìÌré^inVqu^^ 

^i-zia '^-r .omp^^ Tia^ffgendBirire; 
^'del; fattói che in ..data .-12/7/7?' ella'ha versato a Navarra 
•^0-Tn±l±on±™ ""'"""" • ' 

^JiI6.^.?irA.L....l£n.or 
nella domanda. To ho saputo d i una interferenza del 

...;.Navarrâ ^ 
; giorno che entrai a Mediobanca che se mal non ricordoè 
'•̂.CleÌJae&ft..';d:'i warm,jAeJLJl'97a-.£>d e.sattamen.t.e....il...2.3....marxo.......... 
1979. Ricordo i n proposito che'io mi recai dal do t t . 

.....C.u.c.cia...pr.e.via!...ap.p.imtanen.to....KHÌi....pr.es.omi dall--ing..F--.Fed*»-T!ioi-l 
Rei mio appunto di. quella riunione io mi s e n t i i dire da1 

...do.t.t...C:u.c.c.ia....che-.e.ro....s.tatn.--pr<iaentatO"a l u i #nA.he--4a--»W-a-i4;-ei»-— 
'Navarra. Tn particolare, i l Cuccia mi disse che siccome 
„s.i.....er.a.-.-pa.Ftó 
' t ro . t in to 'sull 'elenco, '.degli awocati. d i Milano e d i Poma. 
..g«njr,a .trovarne -i-I noroinatlvo--ma eb«----*Ht-to-~f»i-"--e^«----chi-arito 
ai suoi occhi con la telefonata f a t t a g l i , .rial.1'ing.P.Federici 

™I©---no^-eonof"eO"-assolutamente---i-"--r^ 
e Walter Navarra, almeno nel periodo del quale stiamo parlando 

Desidero precisare che prima dell '-incontro con Cuccia del 
... ?.5....™?r'?.....197?„....gli £Pj..::.9.d̂  .rÌ.t.er.i.sc.o.n.Q.... 
a l Navarra sono esclusi vamente due: uno la•conversa zione cor 

...J....V'!.YV..:Â  ^ 
di un certo Walter Navarra che sosteneva d i j)erorare la 

d'i. dindona e c 
copie d i un gierrale che se mal non ricordo si chiamava: 

'., ''battaglie socialiste''.; L'ai tro.., .c.o.n.....a.e.lli c.h.e....m.i....c.oiauni-. 
cava in un colloquio che (e questo esattamente i l ?1/1'!/??) 

„CÌe._.B.O.nfanat.i.nui .e...MaYarr„a_ 
saputo del'Valter .Mavarra nò ho vis t o questo personaggio 

....S.ÌHQH.....al gÌ.ornLQ....in_._.ô  _ 

Franco De f taldo dopo che entrambi erano s t a t i a N'ev York-

..a....parlar.e...xdn_...Sindona......Mi...ri£.er.is.co....al....periodo....che...v̂^ 
primi d i ottobre del "I9?8 i n poi. 

''A''.''Tl';R"".'''r''"5T'n"don'a',''''''̂  sosteneva''"^ 
aveva f a t t o naufragare l 'accordo del settembre 19?4 s o l l e c i -
't'àrinò''''P 

è incontrato a Londra con Cuccia; non so 1 'epoca ma debbo 
~p4:*vene^~«he~e^i-n-^ 
che ha trovato un'intesa basata sopra tu t+-o sul f a t t o che 

-•E--i-G-ue-e-i-e"---ft!̂  ffr.amm:a-"-faPÌ--l-,'--a-T*-e--ri-i-
Piersandro Magno" i. ' e di ciamo dei giovani ( f i gì i d i Sindona). 

~-Tn-"re-l-a-zione--ai coH-oq-ui ooTr-'FvPeHericr--^ 
e in relazione alia comn.ni.c».2ione che P.N.Magnoni mi fa i 1 

vicenda Sindona. ^os ì còme mi fu rappresentalo Ca P.S.Magnon-5 

•anpar lva u n—y. n ner'jmerHto--TVpi ;l e - - ^ 
i l dott .Cucci a e Michele Sindona. tn a l t r j termini mi" s i 

menti plausibili, fra'il Cucci->" - 1 r-rini^r-,&>rTr#^*nm\^±<$£ 



mn incontrai PrjTna. del T» • non:'.Partecipai a' ̂ ^ l ^ - ? ^ ^ ^ ^ 

t e c n i c i sulla situazióne d e l l a B.P.I. e l i •'idi «-ucces-
~''~s Tvà'ment'ê  
"ore 17 riunione don Cagnoni, e Fed e r i c i * 

' ^. !).P. :. Io ; i n quel periodò seguo' pedissequamente le i n i z i a t i v e ' 
ppe,«e....4al----cal̂  
. del dott.Cucci.a. Io e g l i a l t r i colleghi, d'i. di fesa non abì-p«mo 
«.l̂ u;n-&Qn.tore--d,i-pQ&Kib̂ î  
nei conf ron t i di. Cuccia ò viceversa e quindi svolg i ano la 
nostra-battaglia- nT?o-c-«-ŝ so--..c-o-n.t.po.... 

CT ce w • J * 
C^CCTA cóntro Ned-» obanca/T'nT. Quando successi vagente m-y n \ 
<*f*wnpA-(*-e-"én"tt 
t i va prosegue • e l o sponsor (^Cuccia è favorevol e non no" tanfo 
i.©-"m;a-"tuttO"i"t-"C©lle^ ••apprend:e"l:a"-n.oti-zi:a"-eo-iAe. 
una assoluta n o v i t à . P er Sandro Magnoni ad una nostra r i eV< e s t à ?l 
dr''"Sp"i'ega*sipne'',"CÌ""d.i--ce™-r;h-e"-Cttcc-Tiamvrebbe—rivi'S'to—l-a su-a-pos i -
zione nei conf ron t i d i Michele Sindona e • sop i*ntutto nel quadro 
di""''iTna""-"e'sigenza"'di"andare ••i.p.cnntro'a"iug-i'0',''?;notto'"""'(ved.'i 
Piersandro Mangoni) come poi userà d e f i n i r l o *di*5x±HrBfeb± 
negl i" "incontri••2"rhe"To;"avrò-'"cop il:'-dott-.C77cc7a--dopo"Ti 
marzo 197S e • dei fami g l i . a r i d i Michele Sindona. Non conosco 

"'"''T'~mò't'^ 
questa sua d i s p o n i b i l i t à o l t r e quanto mi ha r i f e r i t o i l 

^- (Sjp^^^pQ^g^pgj™ T,p™ci"rc"o's"ta'n"ẑ  
dott.Cuccia mi. venne r i f e r i t a arche da F.Federici che insieme 

~""'aT'"'T^a^'oni''" 

Mi.cJre.le....S.i:irì.ona.Tnono£.tant.e..^ 
da P.Sandro Magnoni con Cuccia non era d'accordo con una 

—•linea--.-&he--fOvSse---ujnalinea-•d,i.....compo.'3.izione.; a._suo..-av*ariso--£Ì 
sarebbe dovuto • ancora, andare avanti con l e azioni e l e 1 i t i 

TrC^to»©. - . ^ -^^ 

e buccia c i parve come iir\ fulmine a eie! sereno ne r eh è i r 
•-••ree.!-tà"--i4--~Mieh 

i l suo odio nei confronti, d i Cuccia che riteneva responsabi 1 » 
- "deT-la—sua-cad-utav ; 

A . P . P . j Per quarto r ìg" y ' r r ' ' i i . 10 m i l i o n i v'erset*" a '"'alter 
Navarra Sindona mi pveva. dato questo incar ico per telefono 
fregandomi appunto Hi effetuane t a le versamento e prggando r"ì 
d i pagare i l Navarra i n denaro contante. 

—a;~T)--K;":Io~noh'""ch^^ i ì-vers-amento -
dovesse essere f a t t o in con tan t i . Tn ogni caso io mandai 

"i 'n" ' ' 'bà 'ncaa" ''Prelevare''' la"'SPmma'"e'""fel'efonaiaT. -pnmero '"tel'e-
fonico d i . Navarca , che Sindona mi aveva f o r n i t o , per annun-
'ci"ar"e"''T.l'"p"ag'am s o ' p ' r a ' r ^ p e r " t e - -
le fono con l a f i g l i a del Navarra a l l a quale spiegai ..che 
dóvèd̂ ''"'w 
mi rispose che i l Ma var rà sarebbe tornato, di 1 i a poco, 

~ fT poi " ì ò~ manda"i'"'mT'a~sórèlX "r^capi''ta'rè"'"l''a c"oT'"d'e-
naro. Mi sembra di r i rondar*», ohe^ successivamente mia t sorella 

-v ni i d i s s*e - ri i • aver r erar i~t a*trrrl a ~"n usta dTr ett.amórt e'~n éXl e. ~. 



g^j-- p-penrio v i s i o n e d'ella" mi a agendì / è ^ r ^ ^ r o l ^ n e r ^ 

••'5ì'?ì''>:. 

e f f e t i vanente: s u l l a stessa non compaiono he •• 1 Vinrilri r7,7o 
nè i !.. r e c a p i t o t e i e fon ico . ' d i v ¥ a l t e r "Wàvarr»s Non ' escludo 

"nsr ò^ch è ^ s i a ^ l - ' i n d i r i zz 
s t a t i a n n o t a t i i n que l l a occasione su.lt ' a p é n e r i a p -su un 
appunto di .mia sorella che ha seguito con me questa vi
cenda. >• : • ; :ì : . .^.f '. 

A ,T).R. : . Adesso non r i c o r d o se questro versamento dindona 
m e - ^ T T T f t i b i ^ ^ — 
pochi g i o r n i prima e che viceversa mi fece una comunie.a-
z ion ' e " "^ 

T l_IiQ....lu4^1i.a„.d_e3L_^9.7-7----.nic.ey.n per„-la_...nr±r:ia-/vcolta...nna..-tjeljeftr. 
f o n a t a ria c e r t o avvocato Francesco Cala f i o r i , i l quale mi 
ri jjc.e....di as.s^r.e_^;tafco._.a„H.eiO£^ 
e rii aver necessità rii parlarmi^ D'altro canto Sindona 
da_E.au-.YorJc„.mi ...c.oigiinica~..di....a.vi3 r ^ J, n̂  
1 'w .F rancesco C a l a f i o r i e l ' a w . V i n c e n z o Amati che a suo 
ri ire~..£j.i.~aw.&b^^ 
po tu to i n t e g r a r e opportunamente i l c o l l e g i o d i d i f e s a . 

Mi d i ce anche d i versare a l 1 ' aw.Cola f i o r i per l e spese 
d i v i aggio e rii. soggiorno a-New York - 4 m i l i o n i oo^a che 
i o f a c c i o n e l l a settimana 2^7'^ l u g l i o ' 7 7 , i n c o n t a n t i . 
T I ^9 l u g l i o 197? i ncon t ro a Milano per l a ori.^a v o l t a x 

. i l ' suddetto., avvoca to', l ' i quale si. d i ce en tus ias ta d i c o l l a 
borare con noi.-, s i d e f i n i sc.e awor,a t o c \ i a t tacco e j p w H j r e 
che i l C o n s i g l i e r e Amati, può s e n t i r m i . A me i 1 d i scorso del 
( ' a l a . f i o r i appare_asso 1 utamente .ju^i yp„. ^ 
4/B/77-' i o mi. i n c ó n t r o con • i l c o n s i g l i e r e Amati ma devo d i r e 
che non_ posso con certezza pt^/hi 1J re....O

;.o....q.\)esto. i ne 
s i a avvenuto per 1.1 i n t e rven to di. C a l a f i o r i oppure p e r c h è 
n i \\ sempiic em ente era. 1 ofi.co che a una mi a r i chi e^ t» di 
c o l l o q u i o i l . Cons ig l i e r e Amati mi. f i s s a s se un appun''1AMRN'Po 
nvf:uri.o.gli.Jjo....cM 
.difesa e che i n quel periodo sia. Strina che .Sordiilo erano 
i u . COnyalascenza a segui tn di operazioni r..Q.p.£..o.r.t.a.i:.£., 

•irt 

To r i p o r t a i qzuesta impressione: rii -Cai a f i o r i j ohe t r a 
1 t'al''t'ro~"fTi3;''"'ri'"sTrTTa"" 
Vincenzo Amat i , che va ria Sindona promet tendogl i che m ' u s d ^ ì 
a carovo'Tgere Ta sua sTtunziòr ie sul pT'rTno "p̂ ^ 
come f i o r e a l l ' o c c h i e l l o , sempre a suo d i r e , 1 a so luzione 
1 "w'o'rpvòTfi'T^ pro"c"èr.';so"T!T tF^?e"Ti i~n 
m»r i l . Banco rii. Mi lano . K g l i r i temeva che i p e n a l i s t i d i 
Si n'dòna 'Tós's ò" nom̂ ^̂ ^ à ' ' c o T l ó q u i a r e 
con -ì g i u d i c i . , mentre affermava che l u i era esattamente i l 
c o n t r a r i ò e meno memorie. 

A quae- to-punto- in terv-^ »» 

In questo incontro che ebbi personalmente riportai una_pessima _ 
impressione dell 'avy.Caì afiori, impressione che poi. mi fu con
fermata, ri ali e ..noti zi e che mi., fornirono .1 colleglli di difesa. ì 

e soT-vratutto ; i co 11 eghi...ri i Hi. 1.ano ; t a n t * è che : é spr è s'si ' 1 e. mi e . . 
• : , ; r , i . g e r ^ ^ é l | ^ j f ^ a m ' ~ é ì l Ò h e ^ 



vV':ri,el v,fu^ /Cb'iìsTg-^il^vÀnéti sft^ri'b'hi épto, ° ' -
:^óiò.-Hi^ dovuto-^"3" 

T'if iutnrp/nn. ' i ncón t ro ' ari un ' avvocato ri'el co l l eg io rii rii fesa 
•./.''di.-.Mihhé.l'e;''.Sindon».Jfè :....dalTlicnontro • con i l . Consigliere 
• r-Amatici o. riporta^. 1 'iirjjjressi'onè che v̂ŵ »» i avesse 
••'••parlato••perchè, - i l . ' Consigliere mi chiese una informat iva 

• rj<in.er̂  
. disse che. se. la di fesa aveva, qu.alcosa ria. lamentare nei ron-

feont.!....^ 
e. che a seguito rii questo egl i avrebbe potuto anche chiamare 

• i..L....G.i.u.^ In....q.i.Lella...cir.co.-
stanza i l Consigliere Anati e*\be a r i bad i r e la pi.ena firiuoiaa 
i.n:....t.ut.£.i....c;l.i LiQ:2_.n.i....de.l.....£uo.....̂  
stato necessità d i intervento. Mi domandò anche perchè fossi. 
ir-fcer.v.enut.a.....la....̂  
io g l i f e c i presenti che sia 1 'uno che l ' a l t r o trascorrevano 
.nja~pejàodo~.dx.~̂  
A . . D . F . t T l c o n c< j ,- O -ì p r f i A m a t i I 5 V C i e l i ' i n c o n t r o s i mnT>pid r i i ^ i r n 

ri e l i e T agnazé ch"?""''Tò"""peic"'''1 a di'f'esp'~'sM''r_"'rio"nafa c'evn"••••̂••—••™-™ĵ~£~™™ 
o l l e lungaggini, della, i s t r u t t o r i a c ioè dopo c i rca t r e anni 

ancóna, non v i era stato ai'cun a t to i s ' t n . i t to r io o l t r e quello 
degli . in terrogator i .e d e l l 'acquisizione dei documenti. 

TI ?/'10/77 io incontro i l f i g l i o di. Amati e Cala f ior i . per 
d-irs-c.utere-s-ulla - -linea-•••ds--"-s-eguivT -̂"-con.""il:""Con-sig-llere-"Ama.ti."j 
c i o è Se n i d o v e s s e o s i r i t e n e s s e - o p p o r t u n o p r e s e n t a r e u n 

e-s-oo-e-tO""a"T---"CpnS'i'-,",,!""i"e-?̂  — 
riunione d i ' new v orV con M-5chele Sindona. Tn v e r i t à nn esposto 
venne-reriatto—Ea""ri tenni—d"'"i-rte-sa.----arr-he-"ron"g^^ 
riel.la d i fesa , rii non presentarlo mai al Consigliere Amati. 

A.D.DELLA PC RTSPQNP.K : Onesto avocato .come entra. ,di clamo 
n e„l re a. Si no on a, C.Q s ì. _fjLn j . .s.c e .p e; r _ y £ c i_ nnp__.app e n a ri y e m.es.i 
riopo,se non erro, l a chiusura s i Iva con l a r iunione del 7/10/77 
aGhe^ej7£hJL^ 
lo stesso Agostino Gambino imponemmo a Michele Sindona di. 
0 . p . £ r j a ~ _ „ J j r ^ 

invece, è da fersi. -per'Vincenzo Amati che }sia rum? conosciuto 
.'da._I£Le.hfi_e..._^ 
l i m i t a t o a c e r t i p r o f i l i " c i v i l i s t i c i del la vicenda e f u l u i 
s-tess.o.....a...£Qr.&Ì£.l.iarci~^ 
grane o sos t i t u i r e qualcuno del co l leg io di riifesa, se mal ; 
nx3-n-~r.icQrd.Q-.-.ce^ sembra-che--nella 
etessa agenda io ne annotai, norie ̂ ongomo i ndi.ri.zzo e mnero 
tel-e-f-on-ic-o-v—•—T •• • — - ~ —'• 

A. li .DETTA. PC P.: Tn ver i t è Cai ° f i o""i non rrorose alcuna s t ra 
teg ia ; p a r l ò confusamente rii s t ra tegia rii. attacco ma mi 
rimase incomprensibile ì i può discorro atteso che non r ichiese 
neanche di vedere alcun documento o at to r e l a t i v o al processo 
Sindona. Lui sosteneva di avere con i g i u d i c i milanesi una. . 
for te/presa per cu i con g l i s tessi egl i avrebbe potuto r isolvere 

•:4a^.'<lues't£'one: •• E questo - è- 'quello jf.he' ef f etiyamente mi stupide • 
mi fece comprendere che C a l a f i o r i non poteva stare quanto mena 



.'••„ 4-' /• 
,•' • :.tr--, 

Con; riferimento aJla r i u M ^ i l - 25 luglio 
^^"lìon^ 
l a—seconda-ar ia^u^le~i questa avenne sempre 
àTTla~prl=f^^ 
De Hojana. Dopo cena^ corno a l s o l i t o , affrontammo i maggiori 
j^òbTémi "ch"^ ~~ 
c o l l ò q u i o P .S .Cagnoni s i affannavo a. d imos t ra re che 1 • &'Aminco.r 
n'ori •••"f^pp y"rp^"~A"'^'|:;^^'0"|"^ 

prendeva, a l c o n t r a r i o un abbag l io . Ambrosoli s u l l a pos iz ione 
A min cor f u à s s ò i u t ' ^ n e l senso che ' é g l i ! in tende va 
po te r v e r i f i c a l e a t t r averso l ' a z i o n a r i a t o o a d d i r i t t u r a a t t r a 
verso un acoordo cón i . ' a z i o n a r i a t o t u t t e l e p o s i z i o n i che 
erano trans? t a t e da A mi ncoi"?. Wi cordo che Magnoni. facevo un 
d i scorso di. ca ra t t e re sostanzi al e: egl i , diceva i n fondo i 
r a p p o r t i Aminc'or R . T . } se togl iamo l a pos iz ione Romitéx che 
era una f i n a n z i a r i a " o l i egnt» a l i ' Amincor, si. chiudono p i ù 
ìirio o meno uno, qui nd i che i n t e r e s se ha l e i avv. Ambilo s o l i a 
sindacare una posi zinne che non ha r i l e v a n z a sul piano p a t r i -
^ u ì a l j f f u . . . . . e h ^ 
più chiaros uccessivanente, quando i o cominciai a frequentare 
1J3LJS.*.EAJ:» r..er...r̂ l.i.....st.i.i.d..i nrepa.t;.at-o.rJ.....d.i u.n...rrQ̂ e.t.t.o.....d.i soluzi .one. 
Vigli desiderava vedere f i n o i n fondo t u t t i ' i r a p p o r t i che 
e.r^Q.....st.at.i....int.rat.t.e.nu.ti....c.Qn...Amin^ 
e non; del resto non a caso tramite Amincor erano t r a n s i t a t i 
mol.tis.aim.i.....cant.rat.ti....l!iduci.ari....di....c.ili Amb.r.os.ol.i....par.....compl.at.e.z.za 
d i indagine desiderava, avere, elementi più p r e c i s i . Su questo 
punta..Iiagr̂ ni....a...Am̂  
opinione mentre Ambrosoli s i m o s t r ò d i s p o n i b i l e certamente nei. 
limiti-dal1é_..&ue~^os.^^^ 
per l a ch isura d e l l a l i q u i d a z i o n e d e l l a B . P . T . . 

Dopo il~rTtornTó~aa"NeM''Yofic"cbme ho de t to Federi c i mi. comunicava 
di avere i n c o n t r a t o barone che avrebbe s t u d i a t o qualche cosa 
per f a r qHfuadrare l a so luz ione , f n v e r i t à i i problema p i ù grave 
d? a f f r o n t a r e sul pianori tecnico era que l lo concernente l a p o s i 
zione d e b i t o r i a de l gruppo Sindone nei. c o n f r o n t i , d e l l a R . P . f . 
Da un l a t o c ' e ra i l d iscorso s e m n l i e i s t i c o d i Sindona che diceva; 
per colpa del Ranco di Roma i l "n o gruppo nnn ha po tu to pagare 
la banca.j r i d i a n o i so ld i -al gT'"ppo che soddisfa i l deb i to verso 
l a banca. Pa l i ' a l t r o l a t o invece c ' e r a 1 'esigenza d i tenere 
presente I n .nuova s i tunz iono che sl..„era__yenuta_ A....CXf„5.r.S_..r.rn.IlIlÌ-0 

con l a d i c h i a r a z i o n e d e l l o s t a to d i inaolvenz-a d e l l a H . l J . T . 'e -• 
quindi , appari va de l t u t t o impropon ib i l e una operazione .che ..pre.-
vedesse l ' a f f l u e n z a d i danari, a ^paxsnre Capi.«.er y s o c i e t à che 
i n g l obava i d e b i t i de] r^j.T^.p^ 
q u i n d i s t u d i a ^ e una « o l u z i o n ° che t enesse con to d e l l e d i v e r s e 
po.sJ_zior_u...iT_.^^^ r is .abi .in....as.s.ere. 
sia nei confronti delia. s-.C. T. sin nei confronti del Ranco d i 
Eo:r_a...„ia...a.rche....nai confro^ti...^ 
Sindone. 

ad esaminare l a s i tua zione : amari rana d i Michele dindona sul l à 
s c ò r t a "3i™ qi:è 1 <̂~eno fhndnm d ' e ^ W ^ ^ ì T i ^ ^ ^ ^ r ^ ^ - ^ ^ j ' ^ ' ì ng . T, ,ed eric.C 

•*éu 'questo - minto^i\on ..z&m 
'.-,••-••.»;.--^sj.È«5Tfo\i*^^ ,.-.::...<-. --.•---.»•-»• 
'&$Mft'*&E&tt~ '^OTTf^-rT'^S' sento con .1 l i . n c r , Fede r i c i -..-ed -irsi=rr>"-' 



-s ta to precedenti 
Feri e r i pi ' e "A(y.stinouGarib3a^^^ .— 
/del 7 agosto .-'io .con Agostino Gambi no riesami nammo l a t r a t t a -
tiva~^.£'ow^irl~x_w^ 
Barone. T-e delucidazioni furono f o r n i t e quindi nel!o stesso 

: • gi4arno-.AX3,-'.ivt-\e. F^d^4-a-î ---r' t i ?Q/%^7~ebbi~j-m^ — 
fonico con Federici che avrebbe contattato barone per ac.oeio-
rar«~-la-~tra:t^a-t-iva-»~Se_pre—ÌJ>—end i'TOe--"f»""qt»es-tar-tT^Hrtarhirt̂ 9—io 
incontrai, i l ' 50/8/77 l'aw. Giorgio Ambrosoli per un aggi orna-
n̂̂ f>M.4»>11'W""f?i;̂ 9;aio!ne""del

,la,iiBi;il?;"T';—e-'-in—roTrerri-e-'àziorrn—del™_— 
f a t t o che vi. era la prospettiva d i una soluzione studiata 
c on-"flerierj'CÌ""e"4"i«vvT̂  
poss ib i l i , a l t r e i n i z i a t i v e g iud iz i ari e. Fbbi. modo d i parlare 
i n quell„•• •ci,r<^o,st^r2«T""ri'Pì irH,?~5rrnd~~~Tl'».Tgn,n'nr1r!?ie~~1«rrrì—q '̂a"re" 
l u i fece d e l l e considerazioni nel senso che g l i armari va come 
nr personaggio d i cuiilcr!'.".» .-iiHlrtn v j CR^T'^tr i l f t - gnto"lTo?suòcero ' 
.Sindona. TI.31/8/7? ebbi una. riunione cor l ' j w . H a i w f ai 
quaTe~con^-egrra;T"-Tl-m^ 
mi disse che avrebbe chiamato 1 •avy.Amr'hosol i . nor veri f i c ° r e 
certi"""datT''"d-e]"ìn""ni"t^.i'n'̂ l~o'r"e''; — ~ • • 

-- JaìifL^to.^^ 

A.P.F. : Per quanto riguarda. 1 'annotazione del. 3/8/7? nel"1 'esaminare 
la~"5'0l:TTZ^ nassa to 
l a necessità d i un benestare d i Panca d ' I t a l i a a t u t t a 1'operazione 
péFcn"e"in'"sô ^ T"'nlv5T^ 
caso r i ch ies to l ' i n t e rven to di. Manca ri 'Ttal. « ? e del re 1 a t ivo parere. 

A.D.R.: I l termine "sponsor" —if«»rito a Cuccia ò un t«»r--jn». us»to 
ria...Pi.ers.andr.o...I:Tii.gnon..i... . ..... 

A.D.R.rQuanrio i l 23/8/7? s i fa r i fe r imento al secondo me-ora.nrium 
eneo da .—e prodotto, e 

di cui. ho già par la to . 

A.D.R. : I l memorandum at t inente a! I r soluzione appena abbozzata 
f u—ogg.ffttO""4ì----u-i"te-rio»»i:—ags?.,o~y»».m<gn't'i—e~r^T?.rr—enti dr.- -ar-t-d-di 
noi l e g a l i d i Michele Sindona e ria. parte dello stesso avvocato 
BaFone----e.-he--"per"--qŷ ^ 
fa lsa r iga del memoranrtum in oneptiono un suo progetto di. so lu
zione—s*.»?—^uqji'fr-^ortammo.1 " 1 1 at-tenz . i o r j ~ ; : — 

Per quanto ...rigii arri a i.?\a.ppunt.o,, .."america., ini , zi a t ivo" io chi ori evo. ~1 
l à ' i nge .Fe r i e r i ci. d i conoscere - se -ern.no s t a t i f a t t i quegli 
i n t e r v e n t i r i c h i e s t i da Piar-g-i cu Podino a Mnrphi.s. Precido 
che 1'ing.PerieriSim^ptteva ai corrente rielie impressioni o de l le 
n o ti.ziche....r.he.....d..i,...a^^ 

A.D.R.: Annotazione 24/3/77 "redazione memorandum a chiarimento" 
po571~ipolu^^ 
si tuazione" a t t iene a l l a trasformazione rii. quel .memorandum dei 
12/7/?7 i n ; uf^memoranrium . eh e concerneva soltanto 1 a s t ru t tu ra •"' 
^-fft.1 a operaz ibné d j sistèma zione. Questo " memo r an ri u m cosi moriifi --
cafri non s i nviène i n questi • a f f i ; Ì P q ^ 



A.D.P. : Per quanto n t t i ^ e ^ ^ ^ ^ n n T r ì o r 0 z j 0 P j ^ pjucr.ia 
IH nota ai 26/8/77. nré .ci^j^jpjn^Piersandro f l a c o n i nri 
comunicava >he Cuccia.;: da Ì m / c h i a m a t o Ermanno, ay?ya 
de l l e ^iserye su l la abluzione del Banco d i P.oma cosi come 
Z l £ Ì L J Ì O § r j ^ ^ 
Cuccia f a r à anche a Federici e- «.Magnoni ne l l ' ncon t ro 

tei ww?7. , ; _ : : 
A.D.R.: Non saprei d i re per quale ragione•Magnoni' e 
Sindona~:ch±amassero"normai:"m 
una abitudine che andava d i p a r i passo con quella d i 
•chia7nare"-,4ConteH"il""Calvr 

Liggio" i l C e l l i . Preciso anzi che Sindona e -Magnoni 
qnando""narlavano'--dt 
Ermanno. Per quanto riguarda i l nome d i Ermanno al posto 
'ttÌ"'"Cuc^ 
.Magnoni. Ora mi sovviene ohe mi f u c h i a r i t o da Fortunato 
'•Federici"cTiè""con TT.lfònFè".Ermanno" s i chiamava da parte 
. d i Piersandro Magnoni. e da Michele Rindon» , i l d o t t . 
"Xnric ó"'C'i i c ' c T ' a " . : 

A~quanto.--pi.i-nt©---l-'-i-ntrerrof:ato.ri-o--- — f t ? ? K e P pr. 
r ipreso domani a l l e ore 11 . 



Bis? 

^ ^ ^ ^ 

ss. 

.•;•;•••»•. • 
'km... 

(1) Indicare lo itato. 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

« ? e • TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 
, .... . . ... . . ^ 

Ufficio Istruzione • Sez. 

L'anno millenòvecentosettahtaann.: i l giorno ,6j.„ 

del mese Ìf l- /bt toT)rftO: • •- /••• : alle ore J„1,.ÌP_._*. nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. .... Ghe.^ 

del . G.T.dott . .Gi Vi l i ano Tiiirone Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere _. „... 

è comparso .W-ZT-Rodo! f d ; 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la. fac oltà di non 

rispondere alle domande che '__ saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo GTT7.7.T Rodol fo , g i à i n a t t i 

nato a _ Ql.l5.1Ì.f.l0.3_tL0. . 

residente in ; : . ; _. 

di professione _._ 

ho adempiuto g l i obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

F' oresente 1 'aw.di fi.dnc.ia JORJON' del foro d i 
Milano. Sono, presenti l'aw.Dettola Giovanni, e 
_pex....1 a. pa.rte-.ci.vi 1 :. ' 

F.1 altresì oresente -5 1 P.M. d o t t . Vi ola. 

Interrogato sui fatti di cui. al 

risponde: 

JV. R.G. 

Si depositi in Can-' 
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater, 
C.P.P. per gg.. ,\ 

Milano, .. „.. " 

I1G. I . . J 



' ^ . i n t e r v è n u t o , a q u é s t o p ù n t o , 3 ' ' evv.Tind jpe r _l_à' pa r t e c i v i i e ' ^ ^ § ? 

•:.>%'vX] -P.M. -invece si. a l lon tanav 

N e l l a settimana ? 9 / f ì / - 4 / 9 / 7 ? c ' è ^ a n n o t a t a "domanda u f f i c i o • 
i t a l i a n o " "cambi da par te d i ^ M a j g i 'SSì r*»"- . S i t r a t t a d e l 
padre d i B i l l o Max Corvo che p o i v e r r à i n I t a l i a con l ' a w . 
_Q.lS.T.n.K. ̂ _?_5.ÌS15t.n.„....̂  i - n ^ B B r i ca. To 
avrei dovuto vedere questa posizione a l i ' U f f i c i o i t a l i a n o dei. 
_G.?.r!l̂Ì...I?..?n un era stato bl oc-
cato per. divergenze tecniche con i l . Banco dì S i c i l i a . Si. 
tratta.....ln^ i l ...Ooryp... 
È s o l s e poi. d i re t tamente senza alcun mio i n t e r v e n t o t ecn ico 

-C..0.JQ....Ì1 B.an.c.o.....d.j S..i.ailla,.....j.l c.o.llo.qi.iio.....i.nv.ece....d ?/9/.7.?~...opn. 
D e l f i n o r iguarda l a r i c h i e s t a ria pa r t e d i D e l f i n o , dovendosi 

..j:.ecajne.....iji.,^ 
presso f i . l i p h Guarino e al t r e p e r s o n a l i t à poi i t i che americane 

...di....W.ashingto;ri........ 

A . D . F . : Per quanto r iguarda l e annotazioni , che compaiono 
"Th"'"'^ 

c rono log i a intendo prec isare che l a t e l e f o n a t a di. Michele 
Sindona ®r"** "7ina'"'del'l'e"'nò"rmal"it'eT'ef òri à t é ""d i " ' ' f i n ' fó ' rm"afTva"" ' " 
s u l l a s i t u a z i o n e , l'i'appunto Tedeschi e C e l l i si. deve c o l l o 
care , 'p"eT>''"'̂  con largi isVic 'cess ivo 
i n c o n t r o D e l f i n o del giorno e i c i o è l a preparazione del 

• v i a g g i o di . D e l f i n o e Tedeschi ' i n GeTTi 
i n con ta t t o con P h i l i p Guarino e con a l t r i esponenti d e l l a 
massoneria americana avrebbe po tu to c o n t r i b u i r e a l l a prepa
razione d'i questo v i a g g i o . 

A . D . R , : Tedeschi, e D e l f i n o andavano i n America per m o t i v i 
"•paTitTC-i---^ -

A .D .R . : Tn quel p a r t i c o l a r e momento l a r e l a z i o n e t r a l e 
v a r i e t e l e f o n a t e nel. 1/9/7? era questa : preparare i l v i a g g i o 
d i tedeschi e di d e l f i n o in. ' ' ne r i ca , ^ « f i s n anche che s ia 
tedeschi, (vedi c o l l o q u i o de l l ' V ? / ? ? t r a A .Cambino ,K . Feri e r 1 ' c i 

.._e..G «./jnd .sgott i .} s ia De]jf'i no. ..er.anq. nersone_ eh e avevano d ato 
l a T oro d i sponi h"5 1 i t à per-una co l l aboraz ione i l p r i ">o g i o r n a 

l i s t i c a ed i l secondo di r a p p o r t i ' con G . /nd r e o t t i .nJ......f in.e...di_^.. 
t r o v a r e q u e l l e s o l u z i o n i che s i andavano cercando per i l 

_.-ca^.a....Sindona-.G.am.£....dir^ 
sequestrati, presso i 1 mio studio che anche Del fino fu i 1 

._.A.es.tinatarin....di.....q.ualcĥ ^ 
poterne p a r l a r e con G./mcreot-H . 

' '"'re' :f eTe'fdhat'e RaToFer-" 
e 1 'altra con i l nnof.flambano attengono n quel 1 a t r a t t a t i v a 

~7i"i" ' oi^i " b r . a 7 " r " i T f n i one""'c.'o 
riguarda una questione interna e cioè, ch° Sindone aveva 
detto di. non poter pagnr«'^^>ropri p'po'r^ 

I 



kttativé- prosèpìono e 
y\reri'T'oqcn Banco rii • Rune.,. 1 lyfftq™à9àQX£^eJM&®^ 
R | B . P . T . . T I 12/9/77 ho «n'. colloquio t e t è f o ^ ^ , 

cJn.a~mi--XÌ3sau-ù^ pier i l , l 4 / 9 / t T n qu e l l o 
incontro G e l l i mi mette al cor rèn te sul!'andamento riella 
estradi-zion4^e--4ni~-p^ 

I I 

- i h relazione a l suo distacco da un poss ib i le intervento 
pe^^-gÌ6fceaay, ione . -ge^ B.P.T.-Jinpli,, gj.._d^e .̂̂  
anche rii aver r ipreso i con ta t t i s ia con Calvi ,è evKdii«>iii«, 
sia-con—altre-^er-sone -qua-ij^d-eHej^d-a. Stammat-L. : 

Le no t iz ie che G e l l i mi dette sul la estradizione non apparvero 
not iz ie pos i t i ve ne l senso~o~he àveva~lrvuT^ 
procedura d i estradizione stava andanrio avanti con s o l l e c i t u 
dine anche da parte deTllTlinto^ 
non posso d i r l o con certezza, che C e l l i avesse par la to anche 
con uomini p o l i t i c i , e i n pafticoTare'"To 

iSùllH posizione' 1 d i floberto Gal v i i l C o l l i •••TOjr-4-i^e-»4^-J^l-v-l 
.si era completamente ra f f reda to anche per quelle pressioni 
d'_r~r.'ti'i~a veva-" k B x a«Kxiwflgx:ira'xw?q3:g 
ricevuto ria B o n f a n t i n i . E g l i mi a s s i c u r ò che comunque avrebbe 
r^T)Tei?o^"mcoT»ira1:tTnrrer''—veriere~-riir-t-re'V^ 
riavvicinamento. 
Se"C'0'n'riO''"qTian'tn"mirt±rse~GeH-i""-re--pre^^ e 
Bonfantini consistevano i n una campagna scandal-» stioa di cui 
sarebb'è~'St# eRempio-a^fi-s^iona 
d i manifesti, non ricordo se proprio sotto i l Banco Ambrosiano 

fŷ |.,- ó~pe^ — 
'Gelli'.mi disse che i l Valter Navarra aveva a d d i r i t t u r a posto 
ql'rèstÌ""mJ'nÌTè"'S'tì----d 
a d d i r i t t u r a n e l l ' u f f i c i o d i Ca lv i . 
Pér'""^ — 
un ex part igiano s o c i a l i s t a , Bonfant ini era un socio di 
N'àv-à"rrà"^ 
modo ricalcava quel la rii Cavallo. 

A.D.R.: G e l l i r i teneva che fosse Sindona i l mandante rie] la 
Crampagna--scand.al.i£.tica<.— _ „_ 

Éfe 

DOMANDA: Si ricorda da che telefono del 1 'avvocato Strina ha 
tèTefo^ 
R:r&pQ£(p.̂  
attraverso i l 1?n. Tra t t a s i del telefono intercont -»n*»nt.al e 
eh^-^ensenti-va-d^ 
entrasse i n funzione la teleselezione generalizzata. 

DÒMANDAT AWTGUZzi chiarisca"megl'io""Ta.' geneTT^eri iT"'sTgnTfÌ-~ 
cato rii fcurio rie]lepressioni su Calvi t ramite Navarra e 
Bonfan t in i , e come esse si. còl rocanò^'t'srrè™ 
• i con t a t t i ri'altro genere c>»e già dai p r imi mesi del 1977 
miravano ari un interessamento di. C"alvi" n^'~qu^ro"~dT"un 
.progetto d i sistemazione? ^ ; > _____!__ 

*P,TRTOSTA:Io r i t engo che dopo i l . f a l l imento d e l l ' in tervento 
pf l^ f f fa t»^ B '.Vi Ti - d i " ^ u 4 ^ o - ^ * 

^ , ; ' ^ | ^ r | ^ o , . ^ ";gon pi '?*p flr?rvtp ;.a,quf.iÀ9^ ;cneà^,L n >m-? .ccrnu; 



una s t rada a i v e r B f r ? ò ~ v f e é ^ ^ ^ 
r i p r ende re q u e l l a ' s t r ada -_cne\aveva, i r i n t r a p r e s o con. l \ k e & a z x a ^ ^ m 
A. d e l Cava l l o . "Questa mia: ^ 
riscóntro in quello : che - accadrà successivamente in tutta S^i^^ìMèi 

' ,la '•vic;end^ .•fiind.ona, . e l à i o è r ^ e n t r e esisteva ? .un'•piano ' che " J L Ì ^ ' S ^ 

v o r r e i d i r e ; ' • • l e g a l e c d l V t r a t t a t i ' v à - p e r . l a composizione d e i " 
.divexai....pr.QM ; 

Sindona non credendo nè i n quello che i pro p r i l e g a l i f a - , 
'jCje_ga,no-,,é,l"g1i' riferivano .diyfare, nè i n quello che i l e^ppo-~l. 
Federici faceva d i concerto con i p o l i t i c i di cui ho piùm 
.:mlt.e.„parJLa±n..,™ 
delle minacce e dei. ricatti . Vogl io anche anti cipare che 

•^IIIOIZQXV^^ 

'per, l e mi naoce che erano.- s t a t e f a t t e ad Ambrosoli ,per 
X.e...m.inacc.e...-che....éran^ CM\ -
v o g l i o q u i r i o ó r r ì a r e che f e c i espressa denunzia a l d o t t . 
..VAQ.Ìa.~i4.».-2£/^^ 
mi venivano r i f e r i t e dal G e l l i , i l Sindona t a l v o l t a r i .spon-
-d ava-che--tut-to--^ 
I t a lo -amer icana ertrex m i i l>li r i f e r i v a l 'andamento d e l l a 

••svia--TK5Si-7/i^ne»---Talvo ": 

minacce al do t t .Cucc ia erano f r u t t o di. f a n t a s i a de l d o t t . 
•€ueei&~H2he~-ev-^ 
n e i ± l i m i t i :che p o i d i r ò , n e l l a co l l abo raz ione per t r o v a r e 
•ima-"S©luz/iOtte""tecni-ca~ y 

Jia_ s i t u a z i one che nel _^9?..7.„ e . . . . n e l I S T ^ A D ^ T . quanto concerne 
il dott.Cai vi , si ricompose con l'intervento di Vii eb Celli y*: 

\y?T.P_®_ Ìr_Y.?Ge _sempre riù nres sante nei conf u-j-
Ambrosoli e nei confronti del dott.Cuccia quando alla fine <^ \\ 
de l 1Q7S Michele Sindone ebbe l a certezza che prjQgejfefcQ f | 
d i so luz ione d e l l a R.P.T. doveva considerarsa almeno per i l 
.m.QI!iento;.nau yy 
che l a sua p r a t i c a di. estradizi .one p r o p r i o verso l a f i n e 

„d_Ll-J1.923_-.aveva . . ^ .Giudice ? 

d e l l '^abeas Corpus. Nel 1979 i o , con i c o l l e g h i d e l l a d i f e s a , 
r..oxt.la:n.Q....av̂  ;:, 

>. s e r i e t à de l p roge t to per l a ohisuura d e l l a 1 i q u i r ì a z i o n e ,1 a t ; 

\ .r.ost r.a ....Linea ...d.i.f .e.n.s.iv.a.r....:„.ent.r e il... jiindona....ins.ist.e....nfì.l....pr-2i::~;ra... "y 
\ su Amb^osol i e su Cucci a co^e ho detto e come avrò occasione 
^ .rii....dir.e....durant.e.....l..!.escj-tri_un. dallo, mia,..ag_inriaarriva •.•a.ll.luft-. 

\ ̂  c i si one d i Abbrosoli e come ho già d.etto Sindona mostra 
^ .<i.:_ r̂.r.im.anfca....e~^ 1 ; 

a r r i v a quandi al successivo rapimento d i Sindona che i o 
.al..l.a....Xuce....d.i.....^ — : ... -, 
verso i g i o r n a l i , oggi leggo i n chiave di un r i c a t t o con 
..tft.ntativ©..4i---M̂  *'" -
non r i u s c i t o perchè io sin dal primo momento del rapimento 
ho--mantemito--4----ĉ  -
Po l i z i a e g i u d i z i a r i a dopo. .; .. 

i dà a t t o che a questo punto ricompare . i l P.M. d o t t . V i o l a . V- • • 

U Q F J W B A : / - ^ 

t r a l ' o p e r a z i o n e del V, 'agéh.zi3A .'d'i ,C.'va 11 o e y a, o i s p o n i b i l i t a * ' V ^ S p 

•fX^vfè'^ "» * *i * •* f4 
' v "sniftTa-. i l • sue e acuivo ' 'i<h'£'Ti*? f. •'• h. -: ' • • • ' ' •' • 



* - - * v.in ni, .^a.lngh 
e quale fu • n nfir.e-.la ri 

...—_tra._Calvi.-eJSjjadDna. 
_ -, di chiarate-? 

domanda: perchè non ho vissuto l a vicenda Cavallo e'ho 
.... ql'T'jfi Q'TsrJeWaYi'one 

da Henmo R , V F e d e l i ci.-"ÀI" ""ignardo hò già d e t t o che 
.......j.vaY'vi'''c"i"'rt^2'f'a 

d e l l ' i n c o n t r o cor Gi ul io A n d r e o t t i . Le pressioni d i cui 
mi par i ò"Ge 1 i l f a t t F l w ' r» T v i ' ^ 
furono composte con' l ' i n t e r v e n t o . di Gelli.- che, come ho 
g ià detto in. p recedèn t i vernai i ~ sT™resé\caTan^^!^ra 
i l S i n d o n e e H a i v i . 

A..B.P.: Non mi. disse i l G e l l i i n che modo sapesse ohe. 
chi-"--portava-~»van^ erano--P.onf aretini 
e Navarra. Bevo, r i tenere però che e g l i sapeva di. questo 
d a l l o •• s t esso ••-e-alvi -; ; 

pQMATvipA : E Calvi- rome faceva a saperlo? 

PTSPOS'M: Perchè i l Navarra si. presentava negli u f f i c i 
•de'T'''''Banco''i;mbra^ mari-f-e-st-i 
e quindi evidentemente ne era venuto a conoscenza. 

DOMANDA: Ma l e r i s u l t a i r . qualche modo che Navarra sia 
..anda..t.Q....a..d....â  centro <^?l.vi a l i 'intero 
del "Ranco .Ambrosiano facendosi vedere mentre l i affiggeva 
...e....addir.i.t.tiroa_ __ _. 

RISPOSTA: To non lo so per scienza d i r e t t a ma di questo 
_„.^~.™^.. ;v....„..-j .. _ _ 

lìQMAWuA : Cosa .Le dissft.„dl....pj-.ec.igQ„.Jiellij_ 

PTS POSTA : Quello che 'ho già de t to , che Nav^rr* e 
" B o n f ' a n t i n ' i "stpVran 

contro Calvi e che erano andati, ad a f f iggere i manf ies t i 
a d d i . r i t ' t u ^ 

_ r̂)C^NDA-:--Wa----l 
questa attività i n modo ta l e da far s i riconoscere? 
p'fsTOSTA:In'Tf f et .̂....̂.-̂.̂...̂......̂....H...-. 

r i f e r i ^ che Navnrra era andato al Banco Ambroeiano ad 
a ffiggere questi manifesti. 

— . — - y c M A N R A " : C o m T e " p o t - e v a " ~ s a p e r - e - - ^ — 
oersonalmeute nei sui u f f i c i , ner a f f iggere i. manifesti. 
tt0.n^0-...rj^....2n-:^v -

pjTJ_lHJ.£TjLr^ r..e.riodo._Trii r icordo che r-ell i mi p p r l ò 
anche d i una indagine che stavo facendo su Cavallo, Che 
egli....avvicinava » .N.ayapjvj__ °i tengo q>e dagl i accer tamen11 

• Ta t t i , -da.. P r i l l i e g l i .fosse venuto a conoscenza e. rial l o 
ste^«Q^.rial vS, a dal - Cava 1-1 r> c.he c o l u i che a.yèva l 'a t to • •. 

- -Tè affissioni,:f;o t5,si?r. ,ii-.'Navarra. • •.„. • -



>ì*; •<H"ì^'s'ir-^"r^iffiSfijj. 

Wu0<a èvfc òi-puii'fo 
';'r^'e fa' 'posi H'ÒTÌB"tra i d u e ^ i r ^ gnlnn^^'rfp'o v 

/i;;p\iré. grazie a l i ' intervento d i Gelli'?.; r-$r:r^Ì;^'^ :-;v- : V 'y ' 

1 . . . 

•'ri'.'N-':'-f̂ ' 

r 

• .^i^Kfól'A: _XK; L l a s s i c i ^az iòne da..parte d i w e l i i , oòfrè ..Ar'a' 
: e i a avvenuto per i l passato, èhe se Sindona avesse p ro -
' : "posto a Calv i òperazTònX^"s^" iFi . l i . OaTvT~c^ne™^r"~Ì.T~ 

passato avrebbe collaborato per m i g l i o r a r e ; l a situazione 
~"paWimoniale d i Sinrionlf e de.u e sua f a m i g l i a . Ho g i à 
••: . '.ricordato ne l precedente verbal e, che .tramite G e l l i Sindona 

aveva'""fatto con'-Calvi ' una operazione' che mi. semblTa~7fT 
po te r r i f e r i r e a l l a soc ie tà RADlOOOP,•Gelli aveva dato 

4-
anche assicurazione "che Cai v i aprendo -nuove banche nel 
Centro America avrebbe cercato d i trovare una collocazione 
per Pèersandro Maglióni. È non uttilmo"|~lìnô ^ 
zione come ho già_descritto, trovava una equa rispondenza 
t r a l a v i l l a e i i prezzo p a t t u i t o , l'acquisto della" v i l l a 
.^i..„Ar£?„i?.„d^cui ho già parlato direttamente o i n d i r e t t a 
mente, questo non so, da'parte d i Calvi. " 

AyI)vR;-T"-9?tr^ 
Arosio mi r ipo r to a quanto ho già r i f e r i t o i n un mio 

-pjrec"edente"T:nt-errogatnrT0r~i^ 
de i 500 mila d o l l a r i , prezzo che Calvi a suo d i r e avrebbe 
iO'ttenuta'"d'a'"'ur"~cl±en^^ 
settimana 13/19 marzo 19?^ io comunicai a Calvi, i l numero 

_ at"X'òntO""BTiT "qual'g"' avrRbbr-ptituto fMT^-Txmfiyrrw1 "1 a-sommn 
dei 500 mila d o l l a r i . Leggo esattamente: è 'COnsnltant 

—""";EnTR0PE""46"195̂ ^ —Tl-"2«"-Tnar7;o"-1-9?rY"i:nTin 
col loquio te lefonico con Sindona e g l i mi comunicai che 

_ s s w _ 

i l d o t t . C a l v i i l quale mi. risponde che i l b o n i f i c o è 
"'•''""'""mòvirment'p'r^ 

de t to , nel. 1979 erano..ri,m.a_?ti. i n sospeso i pagamenti deg l i 
_ _ ~ _ _ ™ , „ ^ ^ ^ 

Sindona e per essi , per quanto mi r i s u l t a , i l f i g l i o Marco. 
. . . „ . . . . . _ . . . . . . ^ ^ ^ ^ 

pr imi 19 R1) mi comunicava che per la V i l l a si erano pre-
™ „ . _ ™ . „ ^ 

mi pregava d i parlarne a l d o t t . C a l v i . Come ho g ià r i f e r i t o 

a Roma n e l l a data che ho già detto e mi disse che e g l i non 
aveva alcun interesse a l i a ques t ióne e che dovevo p.'pntTfe 
i l suo c l i e n t e . G l i chiesi, d i chi si t r a t t asse , ovviamente 
ed egl i mi disse deil'amic.o L i c i o C e l l i . Tnterpel la i i n 
proposito L i c i o Celle come ho r i f e r i t o nel precedente verbale 
i l quale mi dette i l . nu l la osta che io t rasmis i a Piersandro 
Hagnoni 'che se mal non ricordo s i trovava__a_ Fi i l ano. pi 
quanto è successo successivamente nu l l a so. Confermo anche 
t u t t o i l precedente verbale per quanto a t t iene al mio i n t e -

• > russamento d i regolar i zzare Una p a r t i c e l l a concernente 
un pezzetto d i terreno del l a Viri l a che n e l T ' « t t o di aenuisto 
da parte d e l l a soc ie t à ATIS'PAL'P era stato dimentioato.Hieordo 
che• 1 ' a t to f u curato dal. ..notaio Ile .Moicana... _ •;, ,,- 1 : „..,-. ••• • • • i-o 



v oel. crac*stesso , POSSO a i r e ; ohe questa operazione vena va . 
,r,,T:,-port;a1;n -riavSiririo'rià' i n /uri mftmnranriiir«..J!:sir-<1ona. ,,è J-e^^suelbanci^; 

: ; .come, elemento comprovante d i s p o n i b i l i t à f i n a n z i a r i e l i q u i / i e / 
/,;,':7nd,,el.l',griippn,;nei .-perindn• aritftnftnenté, la. rii diiarazione.-jd-elld^;/. :; 

stato di insolvenza. 

e anche per a l t r i , . p ro fess ion i s t i che s i sono interessata 
••-••••••gTXa"'~vî  

Marco ^indora o da'Castelnuovo•o anche- ria riott.Gilarriel 1 i . 

sue permanenze i n I t a l i a abbia provveduto « r t , r i de l le 
r i m è s ^ ^ s\i i s t r u z i o n i di. Pi ars and"-no 
Magnoni da l la Svizzera danaro contante i n l i r e » Milano. 
Piersandro Magnoni ci comunicava che sarebbe stata e f f e t 
tuata una rimessa i n l i r e e che un incar ica to sarebbe venuto 

. a l l o sturi-io o d i Milano o rii. Poma. 
• Tn sostanza cioè Piersandro Man-noni ni comuni oav» che dal i a / 
Svizzera sarebbe venuto, un incar ica to per con.segna-"'--; ?jn 
ammontare rii. denaro ohe i . l Magnoni aveva prelevato i n 
precerienza dai. suoi, c o n t i . 

-----Ar;-l-y_-tt~-r"-̂  
danari da C e l l i , da Calvi, o da persone che i n qualche modo ./ 
f ossero'""legate' "con -Sindona•••per""il:""pHcam-énto""dl""parcel±e""ovve1 

V' a t i t o l o d i fondo spese. ;1 

A questo punto, ore 13,25 x i l'interrogatorio viene sospeso'^ 
.p...e.r....ess.er..e.„̂  '">' 



m. 

«....-oj-ao x "aw^GOZZI '̂R 

i/;/ ;metto a l /corrente dell- 'esi to d e l l ' i ncón t ro ; con I-i ci o Geli i 
. ' T ^ X ' . / 

' dizione si a per 'cji?.ntp/\H^arda-. 1'atteggiamento d i Roberto 
•'. " C a ^ T T ' ^ ' 
'". . a t to d e l l e no t i z i e negative :che.'mi eeano state date dal 

"^GeTTi'7"pè^ 
' ebbe a d i r m i che ê a t u t t o f r a t t o de l l a fantasia di Ge l l i che 

".'e'in:déntém¥n 
disgrazia . Io g l i feci, presente che l 'at teggiamento d i Gel l i 

. pQ-n^x^"~c"o"n""f̂ a"i'vi"_p"5T* 
arrivare a un riavvicinamento. Sindona commentò dicendo'"! 

""'""cTaremo"" t"èTèTò"nSta**̂ Tn"d'o11a~"M 
pregò di. pregare F.Federi ci d i certe i n i z i a t i v e che aveva 
assunto Àmbrosó'M 
su f f i c i e n t e margine d i certezza, che Sónriona parlasse della 
causa pendente " i n " " p ' ^ e " f i c ^ 

. della Argus col legata aP' Tnterphotó. F g l i assumeva che 
qu e s t e i n i z i a t i v e "avrebbero"Yoti'ito" "àI ann eggiap^"0"-"pe"^-"

-j"*^^'e^ i 
__che potevano_ayere sul l a Fasco e che quindi ancorché fiducioso 
d i r i s olvere positivamente i'Ts'truttóri^ 

riguardava l a Franklin, avrebbero potuto sfoci are i n una 
indagine per questioni marginai i . La preoccupazione d i Si.ndon? 

„si! 'epoca...era quella che se si f o s 1 3 0 aperto anche un fronte 
americano d i i n i z i a t i v e g i u d i z i a r i e negativo nei suoi confronti 

_s.arghb^ tentativo di. soluzione i n 
I t a l i a . TI 15/9/77 sempre i n relazione ai. colloqui precedenti 

_~io....pa.ri..»ì_ja_l...„telittopp ...con..GeliJ ...con il....S1.].ale....concoMai dopo 
aver evidentemente parlato co" °indona co^e copra ho detto, 
cJifî ...egli....p.r.ê ĉ e s e_jd i nnovo contatto . con Roberto Hai v i . Mi 
disse anche che saremmo r i v i s t i verso i l 25 .di settembre. 

"~Tr»TRT:gon~^ 

atto G e l l i e che io ho r i f e r i t o questa mattina. 

Nello stesso mese di settembre i o ebbi r i p e t u t i c o n t a t t i con 
....-federici .in..-ardintì....al...̂  assicura?;, nn e 
che t u t t o andava, (procedeva) per i l meglio tanto è che mi. 

^i^o.T^Q-di~--aveT^apu.to.-da-- Banca, di .Roma .che Cuccia ,?"?V3 
s o l l e c i t a t o Mario barone per una definizione. Anche la ninnine 

sulla situazione in evoluzione. j \ P7/9/77 con Michele Strina 
—andani*o--a--"^ 

sulla situazione concernente i l progetto di sistem.»zione. I l 
-4-^{>/^^--.in-u^ 
' ' che l e Condotte a. causa di d i s s i d i e contrasti sindacali t r o 
vavano- unacerta--di.f-f-ie^l-t4-.--^ 

y 
.li 

S.G.T. 
fìy-rî --attô 'ĉ  

Che Mario Barone era incerto ^.ul proseguire, hèì progettò cor» 
l u i . -studi«to méntre •?"» f e d e r i c i mi diceva che 3 1 
era pronto a considerare,.:tà,..sr̂ u;ẑ  

5-7V-Sf,:- " 



Il^d aì£a riuniòrìè\. con ~Mè<£éQ 

^ll^^ina^che :nòn in tendeva , ' e s p f r ^ s i ^ ^ 

m. 

m 

t i ' 

SÌ" 

1 - I V i i ? " . !>%!''••<. ' . 

canto i l .BaiLC.Q-.dl Roma t se avesse r i s p o s t o a t ' v é r o l a d i s p o - -
' U n i b i l i t à d i Enr i co Cuccia, avrebbe g r a d i t o p a r l a r n e d i r e t t a - ' ' ' 
i i ^ . e n t £ ^ Q i i - d Ì ^ e 

Pr&pf • l a da ta , che i n - q u e l per iodo un g i o r n a l e u s c ì con "un a r t i c o l o 
;v cha par lava dal sa lvataggio d a l l a B .P .T . con i l benestare 
... d e l d o t t .Cuccia . Questo mi se i n se r i a preoccupazione g l i 

'{•—...uomin.i....dal.:..Eancn™^^ 
operazione ancora t u t t a da perfezionare. 

_Ĵ A.l..la.̂ àu«.ionâ  
al mattino io incontrai il.dott.Vederi ni e Magnoni perchè 

-—av̂ vo-porta4̂ -con~me~̂ l..i.„j».Ìemfìnti—cha..~natevanci....ser;vine....di 
base per una discussione con i l dott.Cucci a. 
^--^itmi-on-e-^^ dott.— 
Cuccia, Magnoni. e l ' i n g . F e d e r i c i . To non p a r t e c i p a i a l l a 
rtunione-pew«hè™ene©r^ essere 
d i dominio p u b b l i c o . Seppi p e r ò d e l l ' e s i t o d e l l a r i u n i o n e 
da--Wagnoni~^~d»--7^e-ri-ei-~-ve-rse~le---^-» Ki-poptai-"1:-.'ntmpr«s.s.ione 
da quanto mi d i s se ro i due che l a s trada per a r r i v a r e ad 

~~—una~"Soiti?,ÌT»ne-"f^i5«e~-*n^ irn-re-al-.tA—il 
• do t t .Cuccia , sempre per quanto mi r i f e r i r o n o , mostrava i l 

-••••••;\sno~"Tmper̂ o--m^ 
documentazione r e l a t i v a a l l a B.P.T. per cui. certamente i l 

—'&"5'corsr/""TÌH~pTrrop̂  
tava d i t a n t i chiarimenti. À conforto dell'impegno che 

~~"ttTcni'a'"nvrebbe"m^ 
disse che Cuccia aveva già parlato con Rondelli e con 

—r;rng-anoT""amm 
e 1 'altro del l a 'CONTI' pen un n u n a- osta di massima su ima 
•ah'ttci'p^ 
ebbi un colloquio telefonico con P.Federici e successivamente 

'•̂ •'tro™òlToquTo"'te 
parlato e commentato la riunione con i l dott.Cuccia, mi. 

"~d'Te;e'và'"'dT'̂  — "c'irne"-

a l t r i due ammiri s t r a t o r i de lega t i d e l l a terz.a ""anca 
COTT" _ 

di. i ntenesse 
- • • •^ '^ ior^ 

i l 1 8 / 1 0 / 7 7 » ehe Barone e'Cui.di s i erano i r r i g i d i t i ,ed è 
"quan' t 'o^ 

c i o è per prendere c o n t a t t i e pa r l a r e c o l d o t t . C u c c i a . 

b i l i t à d e l do t t .Cucc i a a s tud ia re con i l Ranco d i Roma una 
~~s5lu~zio^^ 

i n occasione d e g l i i n c o n t r i m i sembra m e n s i l i che avvenivano 
MèTTiTonanc,a , 

i l do t t .Cucc ia gBiiedesse l o r o espressamente di. i n t e r e s sa r s i , con l u i 

a l l a v icenda . Mi disse T ' Tng . Federi c i"" che R ubb" ia'vr'ebb"e " "d b vi i1 o 
suo lavorare con noi. per studiare la soluzione ma che a 

avviso s i doveva dire chiaramente ài dótti; .(luccia~l;He~"dovev'a" 
uscire dalla sua J?osi zi one e lavorale a l l o scoperto con "i l 
Banco d i Poma, Onesta posi zione ,come ' r i sui ta • d «.IT&rhrf.ve 
annotazione che riporto, su l l a mia agenda, , non era. da me. con
di v i s a perchè i o ritenevo che i l dott.Cucci a avrebhe~potuto 

Ĥv-?j§o78*ab'ò̂ r/e;*-}à%l'ò;:,nt,«:iHf;o idft'-l-.àvi-'poiuzione ve quindi- 'd^rcS^un :' 

n on -:S ~<1 ere. 



che" e 1 era stataLsul? 
1 • a r t è f i c e d e l l a só lùkiohe^H ^ 

i S a C l a t l t o Z c K è ^ 

^l„£Q...je„±l_Z4/l.Q....io._jebbiJuna~EÌ 
p e r l 'esame d e l l a p o s i z i ó n e Capisec che era que l l a che : 

_xd.chied&Y.a...una:..ma£gì.or.e..^ '•-' y.Wf^-:-

pooblema e i l • 24/10/77 p a r l a i anche con l ' avv .Ruhb i COPI 

_...cQma...m.i....av.ava....detta~l.^^ 

A.P.P. : f-on"li.nea. dura" Federi c i in tendeva d i r e di. chiedere 
' " " F ^ i n t e r e s sa r s i , i n pr ima persona 

a l l a sistemazione d e l l a. B. H.T.. . d i concerto con g i i nomini del 
"™Bàn^ voleva d i r e c i o è a Cuccia: o t u coi l a 
b o r i con g l i uomini del Bamo d i Poma e 1 ' i n g . F e d e r i c i oppure 
l a tua co l laboraz ione 'non serve . 

—•BOflAfJBA-̂ '-Oi eT^i-egb-i--megl4o-che^ 
con l ' e sp ress ione " l i nea dura con Cucc ia" , chiarendoci a l t ro* '* 

—•clte"-cosn-~ef>attament;e""SÌ:"pre tendeva- •dn""fMccd-w~~per'~rp7Hl'"T""TTo+"»",»,; 

s i pretendeva p r o p r i o da Cucci a, q u a l i argoment-ì pe r suad iv i 
—-e«i-T?tevano--per-"far-"-si--"^ 

questione^ 

FTSPOSTA: Per quanto r iguarda l a ' l i n e a dura d i cui. mi s i eh-^rte 
-....io-...de.v.o....contó c i 

in tendeva che Cuccia dovesse p a r t e c i p a r e con g l i uomini del 
......Banco-di-R^ B-4-P--i"T:-s-r--i,'ì-~-r-i"t-enev-a— 

a 11'epoca che Cuccia i n quanto v i c i n o a l l e t r e BTN potesse 
—oo^4i.5s.i<>na-re...4.n sesso-negat ivo-**»*-pós-sibi- l^--»e-f^^i«--o--c-he~^ce-

ver^a 1 ' intressame^to de] Banco d i Roma potesse essere stru— 
H^ent-a-li-z-aat-o-^ t-rat-ta^a-rie-3-Va------
• • Banca, c l e r i c a l e per ecce l lenza . Tn o rd ine a g l i e lement i peretta -
—84-vir-di—-<wi— a-"quanto"ho '"giè 

d e t t o n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i i e r i , e c i o è che mi apparve coTne 
—nn-"ful.mTre----a""rieT---se^ 

bonato. Ritengo d i dover confermare ci?auto ho g i à d e t t o e 
—qu-i-ndictfe l e r a g i o n i d i questa cuì^atroraz. i ong~o d i s p o n l l r t ' l ' t t " 

a c o l l a b o r a r e c o l do t t .Cucc ia debbano r i n v e n i r s i nel c o l l o q u i o 
—T?her^~~rpiHr^ 

f r a Cuccia e Magnoni, .wxdirswxy Preciso che d e l l a sponsorizzazione 
Mawnonl""mt""dette-'n'0 2^-"ago's't'o''^9?7".' 

J 

- 4 
,nQ.̂ L!}/L;.....G.i .s.pie.ghi„.es.^ i 
a l t r i f a t t i as e r i v i n i l i . a l l a stessa epoca, nonché r i s p e t t o • 
i l J J L a £ . t . f 2 g g i a j ^ r ^ 
s i stemazi.one, i suoi in t e res sament i de] l u g l i o 1977 r e l a t i v i 
.alla.-C.ausa pryrdftH't»» s c a t u r i t a d a l l a denunc ia d i g.indon,a.-.cor.tro 
Mediobanca per l ' a f f a r e ITT: i n p a r t i c o l a r e c i sp ieghi i moti v i 
.dèll..!.azion.e....si.o.r.n.ali.s.^ 
l a n innione con Tedeschi de 1 1 4 / 7 , l 'esame documenti e a t t i 
.proces.£.a..-Cuccla....rì.el...2Q/^^ 
de 1 ?.2./n, e i p r i u n i o n e con Boi f i n o r e i ativairiente a l l ' i n t e r n e -
ga^ - ion^ -a l -Min i - s^ 

POSPOSTA: Io" hog ià r i f e r i t o « I l a S.V. per quanto concerne l e 
q u e s t i o n i d i c u i mi ch iede te . ì , ' a z i o n e g io rna i i s t i c a de l 
Borghese emerse d a l l ! i ncon t ro de i :1?/*7 /79./tra G i u l i o .A. ndroott^,? 



^ ' • ' '&i r t i -a^ 

•HW^-!' ' TV • ' ' -1 a d i s p a r i t n • • d ^ : - ' - ^ a t f h ^ y ^ r o t i $ E ^ ^ ^ ^ I ^ ^ 
- - C u c c i a - r i s p e t t o - a ^ q u ^ 
. _ J ? Ì , l n . Ì r ; r ' ^ V'genato/ra l ' p d A F ^ h ì ri a t t e ' Tn sua 

d i s p o n i b i l i t à per promuovere '.questa.:campagna g i o r n a l i s t i c a ' " v ^ % 0 | p F 
• ,-cbo- rib^eyn. pyere; per ; oggetto-non _ sol t an tn . l . n , : g ; T A q t i n n ^ . j . - ^ ^ V ^ t ^ ^ 

I^TOBAHCA /Tm'p ma anche l a ; p o s i z i o n e d i C a r l i e l a pos iz ione 
.eg;li.. jjo.miM....d.el...B.ajic 

i n . base ad una reqi i i s i t o r i a : d e l P.?*.. erano s t a t i r i c h i e s t i rii ' .- '-" ' 
_...r.invi.a:...a....ginjii:zio.-....I^^ 

ria a l t r i e non ria me, dovevano s e r v i r e a mettere i n evidenza 
™.l..!.ingiujs.to..„atteggiamer 1.to.nai conf r^nti.»-d.i..~Mi-Gbe-l^--Sind<)-na---e 
quindi dovevano poi espere u t i l i zzate, occorrendo, anche nel 
proces.s,o....d.i....«atr.adi.z..ione--r.ho--ai- fac.end<>"a--̂ ew--York--;— 
Questo a su.fra.gare una linea di.fensiva degli' avvocati Americani ' 

••-•Ghe-.l-l--ppoG-ê  
Rindnna era un processo "ingiusto". Non verio alcuna i n t e r f e - : 

„....nenz-a-.-tra---la--eampafina---g c.he---rie-l------reflto----ft-i----pi->ò -
sempre riscontrare sul Borghese dell. 'epoca., e i n i z i a t i v e che 

— d a - a l t r i 8iano~-s-t-a--tê -po-:ir̂  
Cuccia. E comunque escludo che t r a l e i n i ziati.ve g i ornalistiche 

•••-•e----l:e----i-ni-z-3:-a-t-i-ve--p-re«ft--ev-î  
per incotnrare Cuccia vi. possa essere stato, anche a l l a luce 

ed effetto. , . ' ' . A 

A . B . R . : I l B e l f i n o , . come g i à ho d e t t o , era un onorevole d e l l o ,r 
. stesso gruppo p ' i r l t e n t a r e ..del sonatore Q'eriesohi che ha mante-

nuto, per un brevissimo periodo, i contatti col mio studio e 
_..ba.....ch..le.sto...^ •„'.>'? 

suo d i r e e g l i avrebbe po tu to p a r i are con G i u l i o Andreo t t i rie'!.-
1'andamento rieli e s i t u a z i o n i cjan.0grrvej3.fcl . '...; 
Pocordo d 'aver consegnato al 1*on .Be i f ino a l cun i memorandum 

._x.o.no.e.rTaenti....la_^ ' 
T, ' on . D e l f i no i n queste occasioni mi p a r l ò anche di una sua Vi: 
£Ì.tuazi.ana..:.p.er.s.onal^ uj : 
rii Pescara e i o m i in te ressa i per l u i . per l a c o s t i t u z i o n e 

_....d.i....una....s.o.cie.tiì..... ;.. •• •• — - /. 
Si dà a t t o a questo punto rie.' 1 ' i n t e r v e n t o riell ' a w . i n o , p e r : 

_._.l-a....pa.r.t̂ ì—<ii..v..i_l.e.» : . ; ; 
. 'tf se ludo che 1 'on. Delfino, al rii là rii quello che ho riferito • X';; 

—og«-i e-.-i-n-----p-rf*oedan?^ y. •} 
nel la , vicenda.- La t e l e f o n a t a del f i / 10 rii C e l l i è da pors i 

—in--re-l-a-Zri-orte-oon—l-a—pre<-veden-te--t-el ei-onata--d-el -- a-5/9/7?" ! r-ell-i-- ;. ' ; 

i n q u e l l a precedente t e l e f o n a t a mi aveva d e t t o che c i saremmo : ; ^ 
--•r-i-v-i:f!!-t-i---vers-o-----i--l -• settembre-.- Tn-• -ree-l-t-A•• -egl-i t-a-TYH*»----e----r-i:-peefte 1 

c o n t a t t o p r o p r i o i l • 6/10/7?. **- t r a t t a v a d i proseguire i l ' ^ i -
••"rt iscorso••••che- - eT-a -- ri-TTta-sto - -i.-Tvt-errott/o----i--l 4 4 » / ° / " - : * : • 

r-a t e l e f o n a t a rii B e l l antoni o è evi ri er temente ima t e l e f o n a t a 
~"rii; - no t i z i ' e" r r c h i er? t e" ri a - TTn "aTnTÉo-"ri-i Sind-ona-perrrhè" -non-verio-— 

in. quel per iodo alcun? annotazione che possa f a r ^ i -renine al 1 a•'.•;£?*'" 
~'Tnem'nTm n̂-~7ma~~qiTn"l'n-hH~a.i'. l . i » i t à "-yucrps-gi vn'; ; " " 

.11 ' ?4 /1Ò/?? . i o mi incont ro con C e l l i i l quale r ip rende i l : - ' - - ^ 
rii'scorso"'^^ 
r e .airno- conferma n e l l a r i unzione de l ft/<IT, del 1 *»f pos iz ione | 



; c o l l ò qui o%{ t é l e f o n i c o o 
'mM : .!:c6n K.liu.cciaì. e g l i .81. r i 1 

c i >, Gli-jvnicx, parlano oggi 
"̂ "iB'gTnTre""̂  Cui (lx;r^en-e^ 

- gBBerale, e .questo aiaichV. p e r c h è ^ 
d i ricambio per 'la-Generale ' Immobiliare. E questa n o t i z i a 

"maT~yièné "cònTermata nèlTa"TiTmio^^^ 
e Menmò i l 31/10/77. Mi 'vengono dette due cose: che c i 
sono po s s i b i 1 i ì ^ ~ ( T i ^ u o v è ~ 

• b i l i a r e e che E.Cuccia, ''cosi; come aveva-, netto n e l l a 
fluiT^^^ f'a"~KT'P"."T"; <£«:̂  
ner un esame.1 

.A .t).P. : Enrico' Cuccia' voi ev?:'avere, i da'ti concTern'enti Ta" 
liquidazione d e l l a B.P'.T. per s t a b i l i r e la situazione 
che s i era venuta a creare .attraverso i l periodò" di' 
liquide zi ore, PocideravM avere anche la documentazione 
concernente ••]. consorzio t r a l e t r e iRTW per"esaminare n? 
onerazi o r i che erano state roste i n essere al fi n e d i 

TVésTd"er"ava' "avere provvedere a l pagamento dei. depositanti 
infine_ t u t t a v i a documentazione concernente l e cause i n 
essere, tra i l gruppo Sindona e la B.P.T. e l a S.G.T. 
nonché l a situazione contabile ammiri s t r a t i v a d e l l e posi
zioni debitorie del gruppo nei confronti d e l i a B.P.T. 
così come emergevano dal 1 n documentazione . u f f i c i a l e 
d e l l a B.P.T. i n liquidazione. 

nT~̂ 7̂ '1;/??""1''eilHt,.i(;iì i iTÌ,",r.omrmi-ĉ "̂ beH--t-̂ nfvl̂ -?bM è—a-
Milano per parlare con l 'aw.Aribrosol i e per avere da l lo 

'''stes's'o'"̂ ^^ 
con Pubbi del 7/^1/77 nel la quale Pnbbi mi. cosmica che 

'"'oeeor"re''"̂ ^̂  — 
rer E Cuccia) e che Via nariato in proposito con l ' a w . 
Tmb'™ "" 
i l 14 e i l 1£> novembre cnn Barone e Feder ic i ma 1 a 

" " s i t u a i ""' 
mal non r i co rdo , in. quel periodo ^«rone viene interrogato 
r i p e tVVt amen 
ret icenza. 

~zT~^y^T/^ 
sostituzione del maresciallo Novembre. Secondo l a difesa 

"d'i 'HTchele 
vera e propria attività pe r i t a l e e i n proposito era. 
"sFatn p r ^ es^V^'amenTp"""" 
quando, una. istanza a l G.T. ponendo i n r i l i e v o che 1 ' a t t i 
vità del maresciallo '""Novembre era stata "svolta i n mancanza 
d i contradditorio, ( ^ l l i , come ho già detto nel precedente 
verbale, aveva detto a Michele Sindona oheegT"1 aveva 
f o r t i probabilità d i poter ottenere l a sostituzione del 
maresciallo Novembre attraverso l e sue conoscenYé""neTTa 
Guardia di Finanza: sosteneva.. i r p a r t i c o l a r e d i essere 
amico d i alcuni generaii della Guardia d i finanza.""Tn '"' 
realtà, l'interessamento di Gelli per l a sostituzione 
d e l maresciallo Novèmbre non ebbe, alcun, seguito perche 
Geli i, i n occasione d i una téléfonata è un'incontro successivo 
mi dis«e che i 1 maresciallo novembre era persona stimatissima, 
e etaim bene nel nosto i n cuistavav (StirS^r^^ir -



mejxti-di—carattere psritale....£.eixza- ch^--fos&e^..r-i-spotta.to—-i-I 
pr incipio; idel^contradì t tor io- ' -ev-per "".questo'-' r i pe to che era 

. steta~fatta-una-4,stan.za.~-a]---.Giiidi^ 
7 queste iniziative.~ Quanto 'rei"-"si"! eg£e~dH.Ì G rTT~in"-rel a'z.ine-—™~ 

a4--«-. d-,..~e£p©sto-"-a-l-X 
5/;';s.enta$0--;('%24: .ji'el. • .mio : èieh.co)-.nonché;- i n ' relazione al reso-

c o n t o ^ é l ^ -,. 
elenco) i o rievo r i tenere d i averne parlato con L i c i o G e l l i 

_ per- la-pri-m^ 
. . menti avrei annotato nel le precedert i conversazioni t e l e -

foni.che-"-c^n""Ge}li"-e-"n.ei 
argomento che aveva un certo r i l i e v o . Devo quindi r i b a d i r e 
ohe-evidentemente-dopo---^ fece "sapere "che 
i l m.Novembre era persona i n s o s t i t u i b i l e . 
Mi-ll i i f̂fx«HÌBHKxiirKfcrit?fìfc%7c^bcgi 
A..D.R,.: Tn e f f e t t i i l ra.Novembre a nostro avviso non doveva 
pi-ù""pre"S"frar'e''"'l"a'""propria''"ô  — 
per i motivi, che sono dettagliatamente esposti nel] 'esposto 
n^rnsr^ffrrl" t"0~"aT̂ al.T5""ho~gÌ"̂ fatt ò'"'cenno'.'""'̂  
un gramxxcax" zelante s o t t u f f i c i a l e della G uardia d i finanza 
e'''''Ìn'"'po'c'h'e'''pa 

T....nuav.i..„di.s.cars..i e.v.ident.enuan.te.-.si ri.f.e.risc.o.no....a....no.ssib.i,..l.i.tà 
d i soluzioni diverse ria quelle che erano perseguite da 
T?£deri.ci.TBarone e....per.....qiJan.to....xV...e.rr.e.riio....f.i.n.o....a....que.r,to....mome.n.to., 
da Cunei a. L'appunto "uno s c r i t t o r e d isponib i le p^r T/Tueoia." 
w^~^^s«x^-^._spi^ar la»- .Jon~^o~^ che ..cosa -e-...a .. chi aj.—r-iiUìri-s.'s.e.. 
C e l l i . 

Ci" "da p't't'o""'che~"a 

A-»-n.,.#-v.-:-~-̂  
cosa s i g n i f i c h i l 'annotazione "uno s c r i t t o r e d i sponib i le 
per— Gu-e-e.i.a--'-'-4 • • • 
p e r quanto riguarda Vi I l a - Roberto Calvi Gel"1 i mi comunicava 
c;h-e--'ft"'-era""traft""pos\s!̂ ^ 
v i l l a rii. Arosio tramite Roberto Calvi. Era naturalmente una 
sw»""idê ™perch-è""î ^ — 
esigenza della, famigl ia dindona di trovare un compratore di 
nn-estn"'Vi"]"la""che-"-^-7V""?ìtav^ era""tra-ttata 
da alcuni agenti, immobili ari. rii Mii ano e dei d in to rn i rii 
ATn\si"n";'M^ —Po-ss-e-
di. Como. 
TI. 17 e 18 novembre le r iun ion i presso, i l Ranco rii. Roma con 
^Lemj.no.....e„...̂  
dei SCO. Poiché a Milano-si parlava di questa l i s t a dei 500 
riemĵQ.....e.....Eed.eri.ci...m.i c h i e s e ^ 
questa l i s t a . To ,come del resto ha sempre confermato Sindona, 

. r.xs.pnsi....c!ie....nan....cl̂ ^ „ _„_. 
\ c l i en t e e che non sapevo nepjiure ITOTTR se fosse f a i e s i s t i t a . 

ltel_..r£^s.tax-di^ 
S00 era un documento inesistente e che se" si. fosse voluto 

r i.pr-ejider.ft....i.l....d.i.scara 
..carni on.. d i doon-nenti. ~.;'.' 
•La r iunione con ] 'aw.Bucciante è ria porsi '̂n relazione ni " ' 

•ycontntt.i cne P;J i teneva aoono ion j ' i ^ . ^ d p - ^ i r e n p ^ n ^ '•"̂ n 
• ^ d e « " M e * n v a da p*« u**a- f n f c V f ^ t i v a '«TO'f'v 



-coli oqyfl tTtTf onlc?r 
? ? / i i i l ?5A1 ;, Ì I ; ? K 

: . .aXW...sifcuazdnn.^ 
>P>anoo.di Roma e cioè i l , fermo da parte deg l i uomini de], 
^•Maca...di~^ 

s^ioino^ 
sono sempre in relazione 

.̂Y.enuta....a....cr.c.ar.e....pr.e.s.s.o...J _!..„. 

a 'Milano a Carico : sopratutto ni Mario "Barone. 
; .T.i.„..a/:l:?./77..̂  „ 

e Piersandro Magnoni che è puramente attinente alai questione 
•:in-te-nii9...a.l collègio-.^ Xu.r4.£;o...'.-
si incontrano nuovamente. Piersandro Magnoni ,F. Vede ni ci ed 
,.]̂ nri-̂ -̂"CvK-,.o Ru....»l.cviani--.-«leTOenti-----c,he.--i.o....ho. .. 
porta to cir.cn la ?itun^ionp genomif* de l la B . P . T . . * questa v: 
••r-i-Tm-i-one--'™^ .l?.-'-"--<ìO:mHn-eu-e----H-n̂  
cutoria perchè ancona non s i ^ o in possesso di t u t t i g l i 
•elementi ^ontahil-4:"fthe--f'i d-evor'0:"-v-eni"re""4all-»-"P-.P-.-l:-i- (--ve4-i 
incontro ' d i - Rubbi con Ambrosoli). Tn quel 1 a sede f-ueoi.n , 
.p w r . . . .^ u a r^ 0 .;. .m£.....^ c. n.>. e^.P. 
di. vedere anche g l i a t t i c o s t i t u t i v i , del Consorzio t r a le v« 
•tre -BTN" e - di"•••stabilàre""i:n""(iipenden-z.a-"deglx-"atti-""la-"-possibi-
l i t à d i trovare una Aisione f r a quelle che e g l i soleva chiamare 
•ìt e'^-n^re-meTZ^-Tcete^-e-^i^è-d-arun-- -I-arto •™ra""R";-:PrT-.-e---daT-i-1 a-lt-ro 
i l Consorzio. E g l i sosteneva a l l o r a , e del resto lo sostenne ;-, 

^1iV"vo"lte'""r:on",Trie";"'"ch'e""ilproblemacentrale-suT pi -ano-terni ro 
e quindi da studiare e da f » " «studiare, ora propr io quel ""o 

• • « T i " o o m e t ^ t t t b ^ l ' i * " ; " " ' 1 " ^ " ' ^ C ' o n s o - c z i o 
e i a "R.P.T.. "Rd è ner questo, che no r ,e vederlo m" ,r!f4f?pi'' ,?.' ,'"nt", 
t i-oiavvocaticiviTist i :"d ' i : '"Sl 'n 
in i ' ipo tes i di lavoro, unn t r a s forma zione del Consorzio in - v. 
TTonsorz^^ »oat-taTiè"nt'e"~n^ " ~ 
C o r s o r z i o f - . p . » . che a s s o r b i s s e e l e p o s i z i o n i e Te p o s i z i oc 

'p'aQs'i'vè''''d'elConco>Xrzi'd'"'t 
1 -ni e n t r o ri?» ^.n-^-j rrn n-i •>riCOnt T ' !i.i eoo Mpmmo e V e d e r i c i '."opra t - u t t 

" n o"n""i' {n " ~*T ̂ ^ ' ' n ^ n ^ r t f ~ n ~ ' ^ n " o ^ r | i n e n ' I T a "'£' v'nTu"z a 

o h e ir>terocj<5nva «•Ti nn«iRÌ n i e t n t O n d e l Banco d i !>oma ""a n u 1 ' a-

"~"frf"on'tammo''"p^ "rà"''ynaTi'ca~?T'5Fis^^*nzTone. T"1 • 
7/12/77 i ^ ^ e b b i ^ i ^ ^ quale 
"ma!n"ffestaiYe"'^ '£XièVte"''e'h^ 
sostanzialmente nul la era stato fateto' da parte del Renatolo 

p e r ^ . n i r o i i - c i iente si safr-:'" avrebbe 
rir,T>p«?0 i l . discorso dei. versamenti, f a t t i , a l l a '•P.C..-i'pe..nor.. **i ^ 
rosso manifestato un concreto interersamento da pa-^te del ? 
s o n a t o r e M'anfani . Por q u a r t o CO^renne 1 f i nanz? "- .mort i a 11 a _ * 
n.C. i l discorso è quel]o noto ohe è emerso ripetutamente anche* 
O-ITIIP stamp"' e che riguarda quei yer«ìa_r-en.ti che ±a Michela 
e Sca rp i t t i hanno detto essere s t a t i f a t t i a t i t o l o d i p r e s t i t o . 
•Per rnanto concerne 1 'appunto del 2 3 / W 7 ? "riunione con Sogno? 
questa non fu det tata da nessuna so l lec i taz ione nè da parte 
,ria nÀ da parte dei c l i e n t » ; Edgardo Sogno vennea ^studio pr.n „ 
comunicarmi che avendo - r i s o l t o 1 e ;sue -quest ioni processuali 

.«Italia^-5n^33fa.-di.-potnrgi ^ c a r f f i^-Yiyene 'negl i - T ^y e-qy,-?nw 
: c hi edeva -d i domandare - a Sindona^ ^ i 
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îU±Li....̂ ..4.4..yOf.L.:..̂ ĥf.4.....S)..k.5.vi..?̂  Ly..tL..̂ .A..£.-?.? .̂.̂ .. 

• * L J U I S ' L J O I a L y Luu [u ioOcl a L y Lqu.O&>a'y yvi'j • « *d ' 3 0C.ZJ.0Su0j 
_. _ i.p.._.yuo..|.z 0 ^ i,KÌ.s?...jy,......".iiz..!.cL*.i....Q.!̂ ., 5̂.§ 

Ui.' OLZvXUb'UOj [yp «U0 LZM5JL0J8ÌÌJ.'4 Jitfii 'OJ.OAC L .Lp L&t'd^UUt.., Uh 
. :. .y.u..uX.p.Tk4.».....vi.S.̂ ....Q:0iW5a 
*.\^4u"lA*ó-'i-XL>ù'y'o^iib oiiiuypa^t òiuoo oL(y 1 U4uyùL «itìu Pii ' "x 'c l ' t ì . U L ** 
r'............a.t.su.uis.u.o.j L.4---.̂ ^4v....~.y.;̂ u..L44..tei y.«..̂ .....y..a.a.ì,;̂ .Là....:y..U 
; 0L LGuD 0 lùuOuJ e ^ ' o a b l p i ^ a . u i i j u|) y 0jutpu4=> LpUtitti ii ;

: 

....:..o.y;Luua4....o.ub..L.u tua .̂:t:au.4uy.y:....BLuy.X^^ 
. yaua4tì0o 01 04-a^u [yp a. l t juO[ L vi HÀèqàq.sos X[3a *oxzaosuoo [X 

..>.„_ ùj^.\.&.r.±:{.iì[x...^ 

yaBWBXiio tìAa-LOà/xxSd ©no sxisirb isaj auoxsivj «un ejiBAoaq xp feq.xx 
.,w.xq.xssod.:^~..X44.B....x^ 

PY"^pr oyzaóótfo'CTx®PT"!-"^ 14114x4^00 -X44é .-t-x3-yqoUB ^9aapyAWt 
.é„cg;).:,..f.u»ua^ '. 

ÌJX, j ^ u y iV«H$s>&." teiib •.^v;^:-Cl.^.o^.0uq^v uop L0.qixa vxp ' oa^uooùx 



per il 13/12/ di cui. tì£ 

processo* - ':'•>: 

A. D.P. : L'interessamento promésso 'da Bucciante nel l a . ninni.one 
del 7/12/77 riguardava ^q^^ g . f t . I . e de l la V 
B. P . I . . . Vedo . in fa t t i ' i n ''lina, successiva.-.riunione. che compare i l ; 
none di Fttone Bernabei. F ' una r iunione che avviene, se mal 

\<ffftl&e$TÌoii r icordo a l l ' i t a l cable, presente Fede r i c i , e ne l la quale 
^prnghoi ci dì ne di averne pari ato anche con i l senatore 
Fanfani pdr'studiare"un programma d i f a t i b i l i t à d i una operazione 
nhe...intoressi .1 e PP .SSmramj t e Bernabei Fanfani si. dichiarava 

d. i snon ib i l e perchè fosse esaminata s u l piano tecnico l a f a t t i . -
. b i l i t à di---Mnff, opftrnVioTìe-eon i « T t a i s t a t t . p e r 1? si stona zione del i a 

Bo-otoooo: giorno, del Ì.5/12/,, ^'avv.Bnco-''ante, ' in re ipg ion* ' ^ ^ - y ^ 
«che era venuto con Federici e Pemabei, confermava che i l senatore .1 

A questo punto » ore 17,50 l ' i n t e r r o g a t o r i o viene sospeso e 
l a sua prosecuzione rimrlata~aTXè~ oTe~"9'V30""dell'T8/1'0/11981'';''' 

Lettcr7Confermato-e-"-sot-t/Oserit-to. 

yM 



(1) Indicare Io nato, 
M abbia beni e te ab
bia subito precedenti 
condanne. 

•WP-

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione • Sez. • -< • 

L'anno miUenovecentoafjttanta>jio..-_ „ il giorno „_8.._ __ 

del mese di ..o.tfcpbre. : alle ore _L0J!_5 nel Tribunale 

di Milano - Ufficio istruzione. 

Avanti a Noi Dott. :.do.tlL.Jli.vJ.i.ari.o....?urQn£.„.g.1. 1 a....p,r.e.£.e.r- *a 
del G.T.dott.Gherardo Colombo 

assistiti dal sottoscrìtto Cancelliere 

Giudice Istruttore, 

- -i *_»$&&» $p>< 

è comparso OJIZ___JLO_LDJJ^O . . 
il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 
di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 
495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 
rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo GIV/'AT Wnnpi fo 

nato a — :— T^^jÀ~J^..^ì.ttic cualLf»icjato 

residente in „ ; . 

di professione _ „ . . 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: ~" 

fit rre,c:p>n-t-p 1 's.^r.rii f iducia . JPFcTCM. ilono a l t r e s ì 
p r e eegni. gli. a w . P e Boia C e T iro S. per l a parte 
r-ì-vrle-T — — 

Interrogato sui fatti di cui al .pro.ag.caz.ione, ir.-_rj_Q^ì-o.r 

'. -àspnndsrx' 

Sì depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano, _.. 

Il G. I. 

' ttS • Tlpe-Uto La Cunararelata • Travisile 



** aiafare s s a m Rn ta^di-J-ge 
non. noi "tanto n e l l l a t t ò ebe t i t u i t y o ^ ^ "hii e | ; Ì é j s | j | i i 
atti—chje_Jatt_snjavja 
"BOT. "Hai 1 e T i n n i o n i del 'Vi /1? con Fecie~i;ci e Bernabei e con 
Bucciante..^ -ÌÒ7 
XI 7/12/77 l o r i n c o n t r a i a Poma ì ' a w ; . T o r i o e 1 , nw.Ma77onv . 
.(3.;..CGme..ho..'.^ 

FBTT,OKNTHO SVILUPPO/ BA-MCO PT ROMA . F.ra un rif1e<=sn questo p i u t - , 
t o s - o - i n t e r ^ s ^ . 
s i sosteneva che i l Ranco eS "om^.j lanciando i l con t ro l 1 o do! 1 a : 

^ . . . i ; . . . . ! . , a-vn^hHe • > ! _ T ^ ^ « ^ ^ ^ *' 

? i o n i in. cambi e .c'o'm"!oditie? che se non r i c o r d o "'ale fecero 
•risentire-v«-llR--,Si<T^^ f»i-T»ea""#5''"w"i"l'i"*rdi"s 

A.D.W.: TI r i s u l t a t o r.'i questa r i u n i o n e che devo co l l ega re 
anche con .precedenti, r-ì un ion i t a t teneva ad un e<3po<=t.n che jni 
sembra d i r i corri are Jo r io p r e s e n t ò p l l ' i . G , e pen quanto ipvopo 
concerneva, lo azi o r i che . i l —ridono Mi nd on? aveva rendent i riaventi 
«11. ' L J t . „d Ì_;H0!T.a ">71 Rede o i v T l e d a l l a documenta?-; one d-vseu.c«« 
con T o r i o e con Mazzoni emersero elementi, i n t e r e s s a n t i per 
sostenere, l a t e s i che e^ra._^tata..r>p.sta del 1 'impugni)-, 

t iva d i b i l a n c i o d e l l a M.G.T. ria p a r t e d e l l a c r e d i t r i c e FAMro. 
ì 

y - f - ' a t t - i vità'"d'e'i ' '^ 8ti-chele""^'"i:nd'ona-;-
Oredo d"5 aver g i à de t to v - » se non 1 'ho d e t t o , l o a n t i c i p o , 
•che'''"ad'rtl:r*-t^ ^i^---rr^TiTatrtVft"""-e-~1ccnt'a'rrin\mtT" 
con Michele LMindona- a TTev; Yor^ , s i mise a d i snodi z i ore per 
Tff i 'a ' "W 
cons i s ten te comnenso, To 'rosso d i r e s o l t a n t o d i a v e r » .d ' intesa---

- che ' ••'•<' 
c "on i obTT'e'gh'i~"d'el"Ta'"'dTrpn'a''"'e'"'su''icontri" "d'i ?in?'ons''''oKe''^'iì 

i s t r u z i o n i d i d i n d o n ; ! , d i ave** v e r s a t o una v o l t a a J o r i o l a 

A*Tù..-..R4.....In...rel.az.ioiie....a....q.u.esto conto... .Sindona....no.n....è....ma.i.....e.si.s..t,i±.o " 
i n r o a i . t ò un conto Mindonaft. Vi erano dei f o n d i che s ino al 
jl..Q!27..v.....se.~mal.....po.n....ri.an.rd.Q., .face.va.no....capo..^.l.l.o....Rl^4d.io....d..i....Hi-l.en.o..-
e dopo i l 1977» metà del 10,7^ .facevano capo al mio s tud io d i 
..KO~a-B"---Kra-ro---.«OSt..a.n.7.i^ i..p.....l..i.re-C-h« ....d.-i.....wr>-1 
in v olta e secondo 1 'oc^-i^pci d e l l e disponibilità, venivano -

TKÌ.»T>eose-.all.o--s-1;»v.1.i..O"4i 
Non esiste quindi alcun conto "dindona", o intestato a. icSindon-». 

A.B.P.:TK rei azione ali'pppnnto 12/12/77 > co^e y\n rp à detto 
a l l e SS.VV. lo confermo in qualsiasi parte. Lai no a r i co che 
io ebbi, da .Sindona fu quello d i t r a t t a r e con Calvi i n r e l a 
zione a quella pretesa società di. f a t t o d i cui ho ni ù volte 
r a r l a t o . Me noi i due r"5 ani di cui ho ni ù volte nariato hanno 

. — X ' " ' — -k 

c o i n c i s o come ternpi questo n on mi g ia rda n e T o n a l m e n t e , To 
i n f a t t i . , tonnato da .New York con d e g l i elementi appress imat iv i 
s?.L..Bo.be.r^ da potermi 2!i i r> s tudi are...una 
azione g i u d i z i a r i a .. non s i d imen t i ch i che. ero s t a to n ffpv 
yorfr nel ' ~.^s„e,.„dl_ 1 u g l i o 77> -^egui 1 con G e l l i l a s trada dé"ii a 
r ò s s i h i 1 e a b b o c c a m e n t o c o n P .à lv . i , . . Mê  q u e s t o anhocoam.ento f u 

- u r e e adi i t o . d n . mi r a c c e '0 : da carena ór -e : "<?canda 1 i " Q t i rh(* ' r f f a t t e a i i d a n n i • 



Quella r d ^ ò r ^ . 3 ^ t t r ; C a 
W m '' ^ d à ^ u i ^ é d icò :aBche *tie ;Ìh5rèTa z ì ! o t i e 3 ^ f e Ì a ^ ^ s a r r ^ ^ ì ^ ^ ^ ^ » 

' flr,lt^_j_-jjiy~<^^ ayS|.-o.- non - avrei voluto ^••f--'~>' v.-̂  

ìtf:; 
!.s-Vi-S>V-

*S?v 
••pi • 

» \ -

'•>'V^v-. 

•y&*.?4< -

$M: 

m 

/essere, chiamato neppure come intermediar io per un armAsti- :; 

zi o P QoTì.fermo i r questo appunto che dririr ero 1 i per l ' i r t e -
ressamento dei d o t t . f r e n i . P^xT^KirtBVTric^ •* 

BOMANM: Dai 1 a l e t t u r a de l ' . resocónto del1 a r? urione con 
Ro bTf to" ' ' ^ -•-
circa, l a riunione con-'Gelli ''del- 2^/11/77 r i s u l t a esistere 
u n a~re I"a zn^olnirTra^^ : 
l ' i n c o n t r o con Calvi è stato quasi esclusivamente dedicato 
agi i aittac15hi"'~cFe~C'a^^^ 
l a stampa. Vuole chiar i re dettagliatamente l a relazione 
esiTstente~tra"^ 
i «piali ha incontrato Calvi i l 13/12/77? Vuole ch i a r i r e 
perchè non ha r i fe r i to™ a™CaTvT"q 
c i rca l e pressioni.che Calvi subiva? 

RISPOSTA: Confermo che io chiesi a l d o t t . G e l l i d i parlare 
col~-dott;Caìv_"-"^ 
da Michele iSindona d i promuovere un'azione c i v i l e nei 
o o n f r o n t i - d i r P o b e r t © - - ^ 
d i Michele Sindona. Confermo che allorquando i o f u i r i c e -
vntro~TTa""ftabertoH33l^^ —f4epo---«v -̂"-p<*-iP-l-a-:to>--d-e-l-l-i»' 
questione d e l l 'azione, c i v i l e f u i sorpreso dajijli argomenti 
eh e~Ro'ebrt0~Caivi--mpre^^ 
scandalistica i n suo danno. 

JvT)OMANT)A: Come poteva essere sorpreso di. tutto ciò dopo che 
ì'Txà ..fl.yeyat,; nari atp . ampiamente 'con fielii • i 1 21 /11 /???_ _'_ 

XRISPOSTA : Ritenevo che l a questione fosse stata ormai superata 
/Al "raTrò^oirê ^ 
. incontro con C a l v i . Voglio aggiungere che l o stesso Gell i . 
era'''a"*'cond's 
prendere un'anione c i v i l e e che su onesto punto disse a M i -

' chèTe~^ihliona~*o^ 
za che i o avrei de t to , secondo l 'appunto, a Calvi di non cono
scer enTa~"q^ 
de l l a stampa stessa, ci-n dipendeva dal f a t t o che io al l 'epoca 
non" volevo" mim^ 
non mi ha mai riguardato e che non ho mai condiviso e che 

'• eraTonti^a^ 
nnMA?TOA -̂~R--all̂  
nel periodo i n cu i G e l l i Le comunicava che questi era "premuto 

•_da-^onfa«M«àr^^_va_»pai!i— : • .—— — 

' TMRPOST- : Le due azioni sono compi e*»~ente d i s t i n t e . Quella 
d i ~ Bonf an t i n i7~ e" N a"va~rfa""iTTTaHfl^rlisT" Ha ~(TèlT5"^om e" no''de"t'to~-

•ma non ebbi neanche modo d i veri f i carne Ta por ta ta . L 'avi ore 
che invece avrei, dovuto prmuovere contro Calv i ' e_ che aveva ~~~"~~ 
comportato anche uno stridio di ' alcuni, a t t i e s i s t e n t i a 'Nev 
YorVj quali per sempio qu~eVD rToncPT '̂entn "Tenera*1 one '/ ' I , , p i r T P , T f 
ara un'azione .o\y» le. da svi 1 \ippare, e he ,<.io. •peraltro ÌOTTL\ r ; 

< m 

ór 



fixnir 

; •AÀ.;>;.'.qu«ntq.: • I n s i s t o vqiiindv^ 
:_^s£_usi .vàm^ 

c o n egamento con l ' a z i o n e fohe a l t r i , seoptido l e n o t i z i e 
f ~ . . d i - 4 = t e Ì 1 4 . ^ — — : — — — - — - — - — 

A.DOMANTlA DFI.T.A PC. E. : Escludo ohe l ' a z i o n e c a v i l e notesse 
essere in tesa come uno strumento d i pressione su Ca lv i . To 
mi sono r ichiamato a l i 'operazione 7TTPOPO-PACCHITTI ~a devo 
d i r e che sino a quando Sindona era s t a to i n auge t r a C a l v i 
e Sindona s i erano svni t ° t a l i e t an t e ope raz ion i i n v i r t ù 
d e l l e qua l i si. sarebbe p o t u t o e f f e t t i v a m e n t e c o n f i g u r a r e 
un in te resse associ « t i vo d e i due e non come invece r i t e n e v a 
i 1 C a l v i operazioni, s taccate che non avevano alcuna H i n t e r -

. farenza 1 'una con ' l ' a l t r a . 

A .POSANTI A lìKT.T A P*HTK O . K . " : V o g l i o d i r e che 1 'esame era 
—st—t~~portaro---~n""a'-vo/'^ —hr-terrorse -—tra 

C a l v i e dindona e ohe l ' i n t e r v e n t o poi del Banco Ambrosiano 
o'•di: aTtre-barohe - -^ -
s o g g e t t i che i n f i n a l e concludevano l ' o p e r a z i o n e . C i oè mi. 

-jsni;ego"!T foperaz1:one""Zi^ 
f a t t a - no t i r i amente "tra Ca lv i e Sindona, certamente non t rova 

—is?sTT!r~ra'ŝ  ~ 
OuÉndi i l discorso epa un d i scor so molto complesso e questo 
P"rtm'e""T«^^ :rQ"n'o'"W'p tan to e~ch~e~"spnerav75 
d i p o t e r 4 r ì c e v e r e i n que l l a r i u n i o n e ta lune o b i e z i o n i d i 
•fon'd'o"'d'a'"'part^ 'che'"m ^ 
va lu t az ione d i quanto Sindona mi. aveva de t t o e d i quanto 
a™rev~7S'~^^ 
Ku p r o p r i o d i f r o n t e q qnpof r i t i n o d i d i scorno da ~e iTrnoota to 
"che Cal v i c à ^ ' f i T n " ^ ' ? ^ " 
d e l l a canagna rjo.an'' a l i s t i ca sorprendendomi d i o . iò . 

A. h . T1K1..LA pr: p . : E f f e t t i v a m e n t e esistevano f r a Ca lv i e 
—§à.ndo-na-«---tra--i--e»-soci es-'to-'Pe-di Ca4^i....4»...di gind^wa 
He-5 rapporti °critti anche i n relazione a l i 'operazione 

—-Z-i.4>-p©po/Paeehett-i"̂  
pacche t t i trovava- nel car te—fio r i s e r v a t o d i Si "dona a 

—•N-eA^»»YorK""j>eiH»he""fll.la"-ste HVf»\^H*pH-r^""i-n""q*farVf^-ì-e-"-modo 
Piersandro Magnoni e c 'e ra preoccupa zione da pa r t e di. 

~—rHTrdom~-in~re-l^^^ r 
C'era anche un. carteggio r e l a t i v e a 1! a vedn^ta di una 

—yartecipagi,onff,"d̂ inl̂ "-r̂ ±l:iC'ehtro 'ftvi'ì npuoi",io"',

t?
,;if*.''T. e ~ 

di a z ion i r e i n.ti ve anche a. FinabanV', se mai non r i c o r d o . 
—ffri R certezza'" rrcTnMo~"c;b,e""vieT^'-T?tai^a"un','np 

r « m e n t e de t e rmina t i p a c c h e t t i az ionar i a t t r a v e r s o l a quale 
r'ar^AJ? oc ietrà-"diP±nri -oiT?:7 '• 'r*j ^ulir>!nrgr-dPb ,it r i c e v e i n o n - " 
f r o n t i d e l l a S . C . T . KrTTCFJTW RVTI'-ÌIPJ'O per a z i o n i a c q u i s t a -

—Te"~d'sl;1"a— '̂a"nr̂  

d a l l 'esame del 1 e ca r te e d a l l a i n f o r m a t i v a che i o ebb i da] v- •. 
H*r]^^wt»_r-»trtc-_»^kroVf«:"v*K-e"\ri—pAtn&i9e<_jf«p—gns-_raw_' p i <s*i«i VviTj—: ~ 

e lement i , ner sostenere che f r a *.. rappresentante de i due . • 
òhr'^nrvy! •• v-v? fo<ri;A~ UÓM «?riTfs vrH os—osi e- CUird*- 1 **•' n o s s i b i • -t** ' '„".' 

;-.*.s 



Ŝ-—e- —^ " •* -che-si <K§jd^PAttr? 
M jH r"~~~sver^^ 
& ritenuto i nd ispèn sabile; ió; potrò .fa re : men t e . 1 o c. a 1 e e '•)-':''" 
» •»•* ̂  : FTconsiTfe^^ 
*» carta o''appunti;. oh! e:.'jdssono• trovarsi'' ancóra rei mio 

? a rch iVLoT^^^^™Ì"" " 7 7 : ^ ^ ^ T r r T T ~ 7 ™ ~ : * ~~*~ 

A. » p , ~*-^to-^9eai_i^i^^^ 
1977 nel corso nel soggiorno di une settimana i n .America. 

A .•P.P.: So che queste carte Te abbiamo v i s t e nei l u g l i o ~ 
1Q77 e 1 e ho riesaminate successi.vagente allorquando nel 
1979 si parlala d i quel meno denomi nato "Sindona e le 
sue banche"., Ques te^cà r t e^de l^ res to sono state an^he esa
minate i n relazione a l la questione B . P . I . perchè proprio 
loremzione ZT^POPO/VACGBF'I'TT, mqi non r icordo adunco 
l i q u i d i t à a l gruppo per circa. H o ni.] i a r d i . 

•-•-•uemfmftr--̂  
Poberto Calvi a parlare di una vertenza c i v i l i s t i c a da 

—promuovere"xn'''b'ase-''.s 
samente a New York e di cui non si era neppure portata 
c o p T a : " i n ' - x t a l l a ? ' ' ' " " " " " " : ' : • 

P.LSPf)S.!I!A.:....E?.̂  
i l legale può promuovere 1 '077one «ui in base di minti 
^ir_....rif.sri_iis.ntn.....e.....ri_.-rv.2.r.s.i .quindi....di prDd.urr~s„..s do-cu..-̂ . 
morrizioue o chiedere prima. 1 ' i n t e r roga to r io formale sui 

..c...or.t.enuti....e....agg.iun^ .Qui.ndi..-.la...av.e.va...... 
al l 'epoca elementi s u f f i c i e n t i per discutere questo 

—.profilo.., ancJx£...r.e....nan~..m.i... .n as^ 
i n questa materi?, la d^lioatezza d i un prof11o diverso 
.̂h<*----«-»-a----qu<a.l4 

grado un possibi le abboccamento con Poberto C a l v i . 

A.D.R.:Per discutere con Calvi avevo elementi s u f f i c i e n t i 
pur non essendomi portata la documentazione dagl i USA. 

DOMANDA DELLA PARTE CIVILE: Quale vantaggio oon.freto si 
riprometteva-d-i;-"^ 
l 'eventuale accertamento d i una s o c i e t à d i -fatto che 

••••••-•avrebbe----necesp-ari-amerrfce- v i -sto- •anche-"nindona -r.oTire-"-soc;io 
d i f a t t o e quindi tenuto personalmente e i l l imi t a t amen te 

—per'"tutte" ,le i mabbl±sa7 <ioni ,~del-}.-ar- s o c x e t à i r ~ 

pJ^POS^ che se'si fosso a r r i va t i al 1 * a ce et F^pJ;p_. 
de l la soc i e t à di f a t t o agli oneri di. cui. parla l a parte 
CÌy.:Ll..e_...av̂ ^ 
p a r t i c è o l a r e i l di scorso si sarebbe incentrato su l la ap-
parterLen.7.a....d.e.lle....az^ 
f a i v i o a Calvi e Sindona? Tn par t i co la re c ioè l i interesse 
si.-incerdrcaya--^ 
Ambrosi ano ch° .non. sarebbero state sol tanto , di. Calvi ma 
,i-_Calv-i_..e..:Sindonâ --̂ ~......——i~—___—'. '• ~: — 



son i é t à és t e^e rii c.Vn^nftir^re 

•e r r i : 
>' 

J)£MANpA~T^TiT«A^ a r,i qnir*f, ra . i ^ ^ ^ S ' ^ y .J^^^p 
TTfOvTlFSì^ 
a / i o n i .Banco Ambrosiano? , < . • "'"̂ "̂  . - ' c"; :^r%:-iM 

•RISPOSTA:' Io non ho mài detto quésto nè so. di questo 
—asuaafcto. Io ri&ad4s^~iA—^ 

l a mia attenzione: due persone f i s i c h e operano nel mondo 
—de-ll-a-ifÀnanz-fl^ 

i l cu i r i s u l t a t i sono indifferentemente a c q u i s i t i da l l ' uno 
—o-da- i t l - i ^^ 

operano nel mondo del la finanza vendneodosi o scambiandosi 
•peechett'i-".-a-g4^>ne-r:S e'-ceReord-and.̂ --'*."} eontr^ll^'-d-f^lrlr^iffli»-—-
o d e l l ' a l t r a operazione. Due persone f i s i che operano del 
TvrTd^v-d-e^-frHHiwn^ — 
i l prezzo di quanto è stato venduto e spesso la vendita 
•è1 soltanto-tìi—romorio OM 'fiduciaria perchèri•̂ T"•mtê lpâ r̂ti-• 

co l a r e momento l'une non può figurare. 

DOMANDA DELLA PO: Se no c'erano state operazioni Sindona/ 
.!Q.9lyÌ,.„r.gl-.aMyq! ..ali 'acqéuisto di. pacchetti azi onari 
Ambrosiano, da quali elementi l'aw.Guzzi r i t i e n e che la 
società d i f a t t o avrebbe,.,.potuto,, portare Sindona a.d„..e.s.s.ere... 
comproprietario del pacchetto d i proprietà d i Calvi, e può 
.:indic.arx.ej^^ _ i : 

;'jì,|Sj che f r a Sindona e Calvi, v i erano state delle operazioni s u l -
Mf%là'a'c^ 

m 
IP 

RISPOSTA: Se f r a due jiersone viene affermata l'esistenza 

materia societaria, qual.e-'l '.acquis-i z.ione e l a vendita di 
"paòc^ 

Ambrosiano, ma sarebbe stato s u f f i c i e n t e dimostrare che 
'con Te ^ 

•^p1> 
del la s o c i e t à d i f a t t o si era nroc.eduto indist intamente 

mi 
i-m 

dati'uno o d a l l ' a l t r o aTl!TY?~cq7fisi olone del Ranco" Ambro~sl"n-no 
o d i a l t r e società.Quindi i l discorso che certamente s i 
stava avviando sul piano tecnico-professionale non era un 
discorso d i poca importanza; io stesso su questa i p o t e s i d i 
lavoro avrei certamenti richiesto al cliente man mano che 
avessi approfondito lo_ studi o, 11L*!Lr^-orì- elernenjhi^ probatori 
ma già qualche cosa ,attraverso quelle operazioni d i cui 
hoparlato, mi sembrava che s i potesse i n t r a wed ere. 

DOMANDA DELLA P.C. : Posto ohe l'aw.Guzzi ha. affermato di 
aver,e--nes,ajffinato""ngl""corso-"di-"n7na - sett r mana - l a- documen baz 'Tou e 
a fondamento d e l l a i n t r apr end end a causa c i v i l e , può l'aw. 

m m 
' j 

•- Puzzli;—rndirTTT'P"~sr!l:m,enn " u rf'"pl-pm'eHto-di—quel-l-i ri"S'c-nr-t-̂ a-ri—n— 
da "orre a fondamento della causa stessa e dunque ria r i f « -

?fr%' pire~^-t*a-rvi"?T ~ 
W i ' } * . . . . . 

$j$fÈ- RISPOSTA: Ho, g i à de t to , l 'operazione 2TTP0P0 e l 'operazione 
collega t a a l l a S.G.T ./KDIT./'.ENn'PO. Se "I a memori a non mi, . 

]-•"' ì n ' g à n n a t p r o p r i o i n r e i a.?j nn'fr' !Ì9 ;-Mna^rìi> :m^a • ' p p ' f n ^ è o i " n a z i o n e ' '~' 

che Calvi aveva i n Fnnabank si convenne che questa, parte-r;,^ 
icinaz-ione ^ i ss*3-, f i ' i f l ^ ^ " " - ' " - s-^r " T * -
*~ " — A * " " 

•f xu 



"CÒTI•;Sf.ndbna ^ 

Sviluppo" SGT. " c h e ? ^ " - ^ ' 4 ^ ^ ^ V l V g ^ ^ ^ ^ ^ ^ l ^ i . . ... 

p ò r t i ' i n t e r c o r s i t ra . . 'S indórà ' ê r̂  
-Insi-stc^-quAnd-i^ 
riha d iscuss ione che avver i va t r a un Ioga, le..ed .•una pa r t e 

...in-tere^vsata;rnon--ci,-f.o 
cart e da esaminane p e r c h è 3a ".parte i n t e r e s sa t a a quel 

• • p H n t < > " m i » - » v r « b ^ — 

Pi portandomi, a l l e m-* p precedenti d 5. ehi a r f l z i c ^ i % ' i n i e d o 
p r e c i s a r e u 1 teri.nrmente i n o rd ine a l i a consegna dei d i e c i 
mj 1 i nn.i a. V a l t e r Navarr? di cui ho g i à - p a r l a t o che mia 
s o r e l l a % da. me i n t e r p o l i ata a l •p*' guardo a l r i o ni en t ro a 

_Pj3JI!a^__J^,l. h_«__n r j ^ f u o '• T *] V ' h e 1 e 

Sindona telefonò per in c a r i c a r c i . d i f a r avere per contati. 
...ÌT̂....ur_a....b.̂^ d_i .l.l.re 
e c i i r d i c . ò . l ' i n d i r i z z o d i '. '/alter Navarro , 1 J resi . d i e ^ i 
mi 1 i oni e "ess-* i n uns-husta. con .sopra l a s c r i t t o , ..Walter. 
Navarra \ mia s o r e l ] a. si. r e c ò a l i ' i n d i r i z z o segnalato da 

...£ind^na....so.pratn.tfco.....p^ 
chiese al p o r t i e r e dove abi tasse Wal te r Navarra , i l 

...po-r4;.ierft.~l.e..-.indà^ 
chiede d e l s i g.Wal t e r '.'Navarra e una persona, q u a l i f i c a t a s i 

•.^••ome~.la,.-^iglia--d 
l a busta, che attendavnrvo. Me l a lasci , mire che l a f a r ò 

.••a-ve-p©----a----.p-a.pà-̂  
Guzzi i n Pom.ua",di. 

À questo punto l ' U f f i c i o , prima d i p rosegui re n e l • ^ u l t e r i o r e 
esame d e l l a c rono log ia presentata d a l l ' a w . G u z z i chiede 
u l t e r i o r i p r e c i s a z i o n i a l medesimo • i n o rd ine a l l a t e l e f o n a t a 
e f f e t t u a t a a dindona i l 10 gennaio 1979, po'sto che dai. 
t a b u l a t i d e l l a S.T.P. r e l a t i v i a l t r a f f i c o t e l e s e l e t t i v o 
i n t e r c o t i ne n ta.1 e __d egl i appare c c h i de I l o s t i idio_ S t r i n a /Gì i zz i 
d i Milano non r i s u l t a t a l e t e l e f o n a t a i n partenza a l l a 
data d e l 10, gennaio I9?9,mentne r i s u l t a n o a l t r e t e i e f o n * t e 
i n t e l e s e l e z i o n e n e g l i TIPA. in. quel per iodo i n partenza 

...d.a..ìl.d]KE_^^ 
nen t a l e . 

"Ti'TI';?";'":ConTerW 
d a l l o s t ud io d i Milano Michele Sindone, i l g io rno 10 

"Vr e'nn'a T o""'T979 • rjo'n f é r^o" t u t t o 
questo punto, e cioè che la telefonata fu fat t a a l l a pre-
"'"op'n'ẑ â i. M 
Sindona chiamò a nana Michele S t r i n a . 

/ .n.F : Proseguendo ne"* l'edame d e l l a c ronolog ia 1 a r i u n i o n e 
con" 1 ' a w . Gambi.no oiroa~H~e'oon^'icTe 
Cuccia (17/1-"'•/77} crono c i r averne n-ià . pa r l a to re ! p r e 
cedente i n t e r r o g a t o r i o : comunque ecse concernono i l 
•n-nprretto d i si .ste^azi one concernente "rie due mezzo mele e 

. c i o è 1 a. f u s i o n e f r a Tn F.P.Tvv:è s: i l ' C b r è o r z i ò ^ òri e 
- ^ c o a - C r i s a f u j l ; i ^ t ó x ± K ^ ^ d e l < ^ 1 2 / 7 ? ^ . 

I />'"""""*>' ' •"• '"' """'' '/̂ *7 ' V4 •"" • I 
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Ssètev.'*'-

Jf«5-j,y,»<.-

^':SpàgnnÒ1 o ̂ sost en éyari ó u c h é-gpefe^^ 
s i 'sar'ebbe doyi i t a ™ y o ~ ^ 

Vdel P a r t i t o Comiinista -che a . l o ro ' d i r e bs"tacolava Vyal Pomeri t o | § g | | p 
i n-- cni. sembreava roggi ur ta "una s o l u z i o n e p o s t a n o ! ava i n r a d e ^ f ^ 

_pol i t i .oa l a soluzione stessa. . S i ' . p a r l ò a l t r e t t a n t o con f u sai--' r H l , ^ ! 
mente dai due d i querele da d a r s i cont ro esponenti de] -""r--^ 
P e r t i c o comuni s ta ma non seppero mai i n d i carmi i n che cosa " 
i n r e a l t à , s i dovessero i n c e n t r a r e l e querele s tesse , r i i ~~ . 

. r i c o r d o che'-Spagnuol6 diceya .'con-fiis'amente ché s i doveva 
rompere l a s p i r a l e e questa ' s p i r a l e l a s i poteva rompere 

..-.s.Q.l.tarAito...^ 
che i o certamente r i f e r i i a l c l i e n t e , che del r e s to aveva 

j-gi-à.-S.ent.i.to., e. .parlato.',..Q,0,n^Ì!Ì.g.9.D.lJ-.ì-.Ì-..> Hh.e yennern^„_accantp-
nate pe r l a assoluta nolo i n f o n d a t e z z a . 

_Nfìlla...r.i.unio.ne.....dGl..^^ .S.i....parlò _ 
ancora d e l l a t an to sospirata so luz ione t e c n i c a . Mi c^ie^e 

.-^ltri.....elejae:nti....c^ 
quale c i eravamo incon t r a to i l 1? /1 ' J /77 , era i n t e r v e n u t o 

_.sU;-.l^o"^ 
anche d i : A m i n t o r e ..Vanfani. .sul l.a. .,azi one comune con A n d r e o t t i 

-•pe-p~-l-a»~po«s-i-b-i-l^ 
T I Bernabei ha r i f e r i t o a K e d e r i c i che M i c h e l i s i sarebbe 
in t e r e s sa to -alla•••questione,» - - -

_T1 '^1/12/77 ho un ' c o l l o q u i o t e i e^on-i co con i l d o t t . C a l v i , q u e l l o 
pwr i n p a r i data con Federici, r i g u a r d a sempre l a stessa 
ques t ione . TI c o l l o q u i o t e l e f o n i c o con d o t t . C a i v i invece 
è da p o r s i i n re laz ione r i c h i e s t a d i documentazione che l o 
stesso C a l v i mi aveva f a t t o i l • • 13/" 1 ' ' /?7 per l a v i l l a d i 
A r o s i o . Evidentemente g l i .comuni cavo che avevo r a c c o l t o Sa 
documentazione e che potevo farg" 1 i e*1 a avere dove ° quando. 
A f i l a n o i l PP/1^/77 ho d e l l e r i u n i o n i d i c a r a t t e r e p r o f e s -

• •gional e,.. o on.,, ,S t r i n a e. Gi'-aI!?Ì?.U.:.l.a con l o stesso S t r i n a , con 
Rovio credo Corso per un appe l lo i n una causa del gruppo 
Sindona. Con 1 ' a y y . S o r d i l l o e con Vincenzo.....Amati,.,_.9Ml!.f!.gt.'.'J.l^Ìr-" 
r i u n i o n e avente per' oggetto l ' i n s e r i m e n t o eventuale d i Amati 

„nel, col 1 egi Q n i .d.i£e.?„a 
nerch.è con g l i a l t r i c o l è e g h i ne avevo g i à pa r Ja to . 

__T.Ì 23./13/7.7....m.i ii:.c.ant.r.Q.....c.a^ al 5.g,ne.Q.,.d..l !lQr..'.'. 
per p a r l a r e d e l l a soluzione d i quegl i elenent' ' t e c r i c o - c o n t n -

-Jbj4j.-~4?h«-^?aiio..,nècessari..p.er....pnrtarft' avant i i l - j l i s r j i E s a 
anche con i l d o t t .CTICCTA . Discorso tengo a p r e c i s a r e eh e 

w„]j|_.!.fapoe.a....non----^^^ 
Magnoni da un l a t o e da].1 'ing. Poderi n i d a l l • a.l t v o . 

A.P.P. : Non f.c-< nt'ov'q'Y"^ 
d i r e t t o t r a Ranco d i Woma e i l d o t t .("lucci a. V-5 erano s o l t a n t o 
d e i c o l l oqui .• t r a ^T'^clotr^.iiCracHTflì ISTT̂ T̂ê ^Xcn oHe fyo-^»*15 

r i f e r i t o t r a f e d e r i c i ',Piagnoni e i l d o t t . C u c c i a.. TO a l l ' e p o c a 
non ; conoscevo i l do t t .Cucc i a ne avevo a\ni tò modo d ' i p a f l à r g l H . •< 
t e l e f o n i c à m e n t e . Lo s t a to d e l l a. > p r a t i ca ,per quanto mi - r i s u l t a , • | 
era sostanzialmente i n una fase, d i i s t r u t t o r i a p e r c h è i l 

v»dpt1^C«b'cià' ayey#.><6hiesto i n precedenza e sis-ctava^portar. to * 



'avesse' dato ' n .Cuccia ••una -.sorta di memo sulla soluzione della 
ftyP^W--ehe ; l 1 : - - - < t e — -

Lai resto di. questo stato della pratica ne ho conferma dal
l'appunto sul. colloquio telefonico con 1. 'in,";."Federi c i del 
7/1/?8 i l quale mi dice di "aver parlato col dott.Cuccia che 
attende,evidentemente quella, documentazione di" cui io ho 
parlato. ' ;. 
TI riferimento ali'aw.Payis si deve inquadrare' in una lagnanza 
che era pervenuta da Sindona e che Si ndona mi aveva fatrtg i r _ 
occasione del viaggio a New York de1 2,3 4?5 gennaio 78 con
cernente la. veste dell. 'avy.Pàvj;a -rei ^ro^edi ̂ ento di estradi
zione.. Sindone lamentava che Pavia, avrebbe collaborato 'con 
'"UArJias.oJ^ 
Federici che dell'aw."Pavia era cliente, mi confermava che lo 
sjt̂ assa_.si_...e:ca.Ĵ  
tore. 
T^._rixuiionjEL_lli_2[.ezOr.o^ 
delle t r a t t a t i v e concernenti 1 n soluzione e r i . cominciò a 
Txa.r.,lar.&...d±~..con...Piers.a.n.dio...i5asno.ni-...e....can.-Sin 
idee che, t ra r l i te f eder ic i e lo stesso Magnoni., i l d o t t . Cuccia 
a-vova-somMar^ 
col loqui avu t i con i l c l iente , a Nev.r York i o i l 10/1/78 avevo 
a~-pt,udiO/"W 

nuove so luz ioni tecniche. La riunione con .Strina e T ' aw.La 
V44.ia~-del—^$-/̂ ^ 
d e l l . ' a w . r .-avil l^ ag ì i awocat i Americani nel processo di 
Michel:e--Bind-on«--i-; ; ~ • 
TI 17/1/78 incontro con l ' i n g . Vederi c i • al quale do .ima sommaria 
i n f o i e n t i va 1 wwl lé^so l 1 ^ 
stato predisposto con 1. 'n.vv%r.a.mhino sempre ìmmAta tacente p n « 
qu;e^tion'g""^?^l:a""chit^s;u-ra~"d**ll-a • nVPv-t-; : 
TI 18/1/78 incontro d i nuovo l'aw.Domeni co «Torio i l qua 'e 
r j i—p-aTmVrr^elrr^-a^rvv^lz^—ch:e--ba—l-a-po-ssi-bii- i tà-TH-
entrare i n collaborazione con lo studio d i ques t 'u l t imo. 
"Kg-ri—mi"'"dxce""di-"anrpr"-conos'C-.i u bo "Meirzi:—iTr-preried-e-r*'T-a—e™~ra ;• 
discussione CQS^ come mi apparve era più per avere una ve— 
rt'flrra""^'"!^^^ 
cene consulente o se viceversa questa consulenza, .che s^mpbrava 
nà7ta"'T;"o'n̂^ ~ 
Tn sostaqnza c ioè 1'.aw..Torio mi fece capire che se la co-1 l a -

fà-razione'^ 
avrebbe avuto la. p o s s i b i l i t à d i mettersi a lavorare insieme 
à'TT' raw^eTzT^ 

Q f p ^J, t ^ D q i SQSpente p e r r i p r e n d e r e a l l e O^e 
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^rvEsidero2p*r-éc'i 
-Sindona del 10/V79 -:9.uVstn^Isult'R"regiptr^a -puila.jrrj''a3| 

:--i?C]epda proprio alla da ra del 1Ò/1 /?9 coné ri sul taro jo«rì' ££^àt^!i 
al. ri orco 'sùe.cessi'vo. una telefonar?, di P.S.MaToni e rtim''HxJr^jfti:! 

'_" te le . fopate con Michele S i ndpr*.ari- J)es 1 dero anc_he ejy»f ejn»»»*»-t»o 
.. quanto -ha g i à formato ogget to d i r i s p o s t a ' al 0 . 1 . che i r ; vi 

••-Igaen a:tailetoffta-Jo ••nau,.rg.pl,tantQ, .CQnte.si.ai a Michel»,,..' ......':v; 
Sindona l o spiacevole ep i sod io cui avevo a s s i s t i t o non s o l - .;" 
t a n t o 'd iss i ,,a',"Michfil,e,,,,LXUjviona-chfì i n qiififf±Q^g£>djQ_jsi__de^aas„. ; ' 
dava una p r a t i c a s ia pure d e l i c a t a , ma ancora t u t t a da s v o l g e r ò 
ew...p..er...raj:f^ 
f a t t e m i da M.Sindona, i o d i ss i , che era pura f o l l i a p e r c h è 1 P 

—J:el_efohate...erajio_..aachfì...r.e.gis.t.rate»....D.i qui.....l..'..epi.sod.io....suc.c.ci:>:ji vn 
d i c u i mi mise a conoscenza l ' a w . A m b r o s o l i i l 1 ? / 1 / 7 9 a l lo rqua i 

—.n.e.l.le...prine....o.rft...4.e.l...pomerig.g.io-se-.-mal non--r.ivCord.o,---mi---cftrc,r..... 
a s tud io per d i r*»! che aveva r i c e v u t o u r ' a l t r a t e l e f o n a t a de l 

—<s.»d^.--piccio-tt-o-...c.h«-mani: f.es tav-a-4 i - -a«^-ei?d~^-~^noAc^-7^~4ÌA-l-l^ 
r e g i s t r a c i o n i . . 

A'l"T)'iT?7r""̂  : 
è individuata nella mia agenda con la sigla M.S. s c r i t t a 

"""in diago^'^ 

—fVi-"dft--atto-"ehe-"nel":f rat-tempo- è .-̂  

T I ^ 5 / ^9/1/7.8 , d i passaggio a Caracas ho l i " i neon t r o a 
New York con Michele Sindone e g l i a w o c a t i americani ' d i 
M.Si ndona concernente l a preparaci one d e l l a d i fesa l e g a l e " iv 
d i M.Sindona avan t i a l l ' a u t o r i t à americana .Vi . sono i n corso 
l.e inda; T i n i su 11 a Fra[ p.v_2Jn.....?.ank e.i.pdagi.ni . co l l a tu r a -; -
Al) A PIPO, s u l l a WPPPFrn'rf) e s u l l a PASCO TNTRRNATTONA L. , T I : ^ 
31 /1 mi i ncon t ro à Zur igo con ' P.'-'.,?1?°'noo, i e, f e d e r i c i per,,,, .V 
d i scu te re - q u a l i p o s s i b i l i s v i l u p p i ha l a p r a t i c a e hanno i 
c o n t a t t i con i l do t t .Cucc i a... 'Dello stesso argomento p a r l o 
con Feder ic i i l J / V 7 8 è i l 1£ e i l 1? /? /78 .~ 

..n.„diPCQrso er* •^ìmtfl-fll^mnto che i contatti che vi erano.- £ 
s t a t i con i l dott .Cuccia ,Magnoni e Federici avessero nece*"-5 tà;j; 
..d.ell..!.int.erv.en.to...^^ si. 

i l p roget to di so luz ione . Nè Feder i c i , che era un à n g e n g » n r e 
..r.è....P...S-.llaguan^ 
i l problema n e l l e sue d iverse s f a c c e t t a t u r e t e c n i c h e . F ' c n s \ % 
c h e _ . . s i . . . . d e ^ i d e . . r . . . d . a _ . p a r ^ — , : s.: 
F e d e r i c i e d i P.S.Marmoni d i comunicare a l d o t t . C u c c i a che y. •'% 

...L.'..u.nica..~pej.R^ | 
è i l s o t t o s c r i t t o . Non r i c o r d o ,ma credo che -risponda al . | 

• vero•-ch-e--i-l quel-•-•per-iodo-j metà f-ebbrai© #^4i^~di--f-ebb»a4.-o--y ; ? 
P.S.Magnoni -abbia s c r i t t o al. d o t t . C u c c i a una l e t t e r a n e l 1 a 

-ntuale---eg-li:---eomirn-ieftva---e-he—ype-n-^agi-fmi-^eenj-ebe' 1 e-^H-^ew^^f^pif--
r r o n r i o rerc .hè tecniche sarebbero s t a t e t r a t t a t e d?»" l e d a l i i i i -

••P î..aTO"~di—pros-e-g î̂  ;f 
l a r i u n i o r e con Gervasori .ftxgsvxa ( d o t t . ) dei 1?/2/78 r i p p r t a / t g | 

"per-s-orup^ 
'Michete Sind'ora "ah^̂  avevo; s e r t i ^ ° ^ ° " * i ì ^ ^ ^ 
da". ̂ ich ai e.7. riind.otjH>'qn.alij^ .rji£hfe' ? .éiie. 'i.a 17, -epoca-.-,0 -;.i,n. ̂ e^vito ĵseSH 
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Lawy.RoTnahb£pèr^ ^ n s l l i e s cu rsus-^v Ignori*» „e ^JàjR^X^atpi 
".-•ohe' Yse mal-nori •ici^o^'o i:^a.ire«a3Eè|^ 

p r a t i c a d i Ugo De Luca ammin is t ra to re ' delegato d e l Banco 

DOMANDA: che t i p o d i i n t e r v e n t i s i auspicava da pa r t e de l ' 
• Cuccia che fosse "tare da"'f nè'cessIFHo"'"T rapp7i^t"o ~ "~:""; c;:v'; 

t e c n i c o d i cu? L è i ha p a r l a t o , • e d i che t i p o d i ppnorto i 
t e cn i co doveva t r a t t a r s i ? 

•-PT8-.PGSTAr~I—dott^ucoia-e^ 
c u e l l o che «i ..dice un ingegnere d e l l a f i n a n z a . Nel capo d i 

•••••c;p1op'T-e-;"'"'aT'lorcjn̂  — 
sol u zi.or e. t^eni cn a l p^ohl ema d e l l a l i qui dazione del la . B . P . T . 

^vevamo ' i rnror^ 
t e c n i c a oer noten mirare de"11 e p o s i z i o n i eh*1 erano c r i s t a i -

~i.i:'2'zat'e'"''ma''"^^ 
dovuto f o r n i r e a l dot.t.CnJrcei a t n t i quegl i o] p r o n t i d i enno-

cnc"en"za""rtê  "1 "a" '"nrnt^T''a"'"i'rtnn'ei a—rgrri-T^HST dera r e—e—trai n t a -n-p—d-a-i 
d o t t .Cucci a l a f a t t i b i l i t à . d e l l 'operazione H i chi.nsu.ra dpi i a 

"'n:"i"qi'fì'da'7:ion-p corso 
dpi success iv i i ncon t ro col d o t t . C u c c i a , esaminare da. un 1 ato 

"Ta~p'òsTz^ 
d p i ] a "R.P.T, ^ vedpre non sol t a n t o l a p a r t e c o n t a b i l e ma anche 

~Tà""pa^ 
una v o l t a fa t ta , q u é s t a v e r i f i c a era necessario v e r i f i c a r e ?« 

•» •̂ •jYp".-ppfi''."''e . 
d ' r r . a l i a e^ano s ta te por ta t e a p e r d i t e d e l l a B.P .T . (ved i 
ad esempio l a pos iz ione"ÌTapTséc £"""£0^ 
o r i g i n a r i amen t e per 130 mi. i i nardi . o-ì-rea n e i c o n f r o n t i d e l l a 
B.P.T-. e poi n e l l e successive s i t u a z i ó n i pàTrTmo"nTy^ 
banca stressa ror ta ta . a peniti t é a t t r ave r so l a rt»<»?7Ì.one d i 
un fondo c r é d i t i , i r r e c u p e r a b i l i " ) e s t a b i l i r e i n f i n e se a t t r a 
verso l e pos i zi on i PeT1.d e n ^ i _ . _e f j i c 1 - l i a l l e cause che i o con 
i c o l l e g h i Cambino e S t r i n a avevamo promosso i n sede c i v i l e 
c i fossero d e l l e p o s s i b i l i t à d i compensazione f r a p a r t i t e 
d i v e r s e . Pra quindi, un grosso lavoro t e c n i c o cui ci. saremmo 
d e v ' i t i a t t i n g e r " tenendo presente .un' idea d i lar i rq nassi^a 
che i l do t t .Cucc i a .non a me ma a F . F e d e r i c i e P..c' .Magnoni 
ave."a.. ...suggerito e c i o è q u e l l o di a r r i v a r e al.3r con giungi men ho 
d i q u e l l e che eg l i ' aveva chiamato l e due mezze mele.Da un 

. J . a j L o . . . l a . . . ^ ...... 
T u t t o questo d i sco lpo era anche subordinato a s t a b i l i r e 

.....euals_ p er.c.e.n t̂.!.ial.e..„.d!j. .r.e cu ner„Q..,.d a ... u j r r t e del Consorzio _ t rg__l e -
t r e BTN fosse p r e v i s t a d a l l a l i q u i d a z i o n e d e l l a B . P . T . . 

---•pp;*-----qyf̂  
â "x mi ri.chiamo a l l a r i u n i o n e che è l a p-ni^q che i o ho "op 
i l ? T o f f C T u ^ ^ 
Dopo 1'approccio durissimo d i cui parlerò fra ppeo nel 

~ 'rn'p^T"to " l T 

non sarò mai. i1 genitóre dj quésto pupo1'^' 'Vo11 «ib'pró se p°rò" 

Fortunato Federi ci. deve stace a! suo fianco.. Ques+o anche 



Sf&lc: - --per preparargli : a • questo ingresso presso Mediobarca che 
ss* ,̂::..v3 o, cónsid sotto i l p r o f i l o 
ra*-V:;- :' prnfecqi nnaT^-perchè ho" lo'orazione di. parlare con un 

^ ' R i * 

^.^personaggio ;cpné- i l do.ttVCu e c i a. lontrato i n Mediobanc?! 
- J l J é : f a t r . ó r n i ' a é r o ^ r v i a r é n e l p V l o n p ' tn' Medi p h a n n a ^P.Ml£i?_..l.L„„.„ 

'^.:;-ydott.Oncci'aVii ;̂ ua.le"\?niVdice.-. .che" per^ fortuna era a m i -
La—-pfnna ta dall 'ing.Federici perchè i n precederla 

: égli aveva avuto ,non so se una v i s i t a ci una telefonata, 
--^e4r4/-al4;«r—Kav* . 

certo aw.Buzz i Rodolfo ne l la questione Sindona. Anziché 
- i—^J»€>w#ffii~^uin4 ;à^ 

.'••il dott.Cuccia mi dice: ho guardato sul!'albo degli 
—.m-aWoef^i--;di;'"Mi-ìano o-non hotrovàt<v-nft j^jw~-avv:^ta^ 

Rodolfo, anzi sul l 'e lenco te le fon ico c ' è un certo Buzzi 
ma<»H-siirr-^«~-rep-M^ 
questo strano tipo d i presentazione, che per fortuna 

~—non " ero""l" t ,awYBttygi—!^4- twM^.-?i-"-e4^ 
che i n v e r i t à era. anche .sopragiunta la te lefonata d e l l ' i n g . 
•Ferìerrri""di~~r;ni™ 

fH-

fm : 

colloquio, successivo i l dott.Cuccia mi d i r à di aver 
"—rrarìa1ro"anrdTe~ct>n^ 

Francesco Ripandel l i e d i aver avuto da l u i . n o t i z i e 
—~T;rad'evoii:~sui^ 

sionale. Nel colloquio del 4/4/78 con l ' i ng .Feder i c i . 
e'^11~mi"''dì~c'é'"'di""avRr"parlato^ 
r i p o r t a t o un'ottima impressione su me, che è disponibile 
" n ' e ' i ' " ^ i ' m i ^ ^ — 
un incontro. 

POM/»NPA: La i n v i t o nuovamente a c h i a r i r e fino i n fondo 
cJxe.....tipa....di..„CQllab.Qra?jpne e d i in t e r v e n t i Cuccia doveva 
prestare, i n ordine a quale tipo d i collaborazione e di 
inter.maji.tn—e.gli.. asseriva d i npn volersi esporr e. i.n ,. pjd j • 
ne a quale t i p o d i collaborazione e d i intervento i l 

—4o-t-t...Cttc&ia-.-si-rsia~ 
munito d i dociimenti , a l l a riunione del ?3/?/7H? 

Cuccia doveva essere esclusivamente una colàaborazione, 
se vogliamo una sèrTe~"di sugg^rim^ 
progetto d e l l a soluzione della B.P.T.. Qxiesta atti.vità 
non implicava per " i l d'olr'O intervento nè 
_rresso p o l i t i c i nè'presso- autorità .superiori come per 
esempio Banca d ' I t a l i a tnnt,o "e"'^ 
verso i numerosi incontro ein Cuccia i o a r r i v a i con i 
col leghi della difesa a pred i sporre ' 'un» '."Bozza d"i accorcio'," 
questa nel mese d i agosto 1Q?8 venne consètmia«fca a l l ' a w . 
Rubbiner i l Banco d i Roma, discussa, con 1 !<avv; <mbrosoli~ 
quale l i q u i d a t o r e della B.P.T.,̂ .̂ ,ldi/•lĝ e.s.t.o.pê .;hQ•̂ •̂ q̂•. 



nti;',r^óine;...rii."'. sembry'd.i|s^ è ' f ^ o ^ t n ^ / ^ l ^ ^ - ^ ^ 
irxaga±aria 

'del,.Ministro" d ' v " 

^. .'.concernenti; 
5&p^èxjéd'ènte ' i nteiy.Ò. 

w 
l i 

/DÓJ^PX: i n t è n d e d'ire.""-"che '•! ' 'mica, a t t i v i t à ' . r t»l/do' t t .Òwccy^ 
/'era .n4ii.el.l'a....di--'in-.;:'épp.òrtb ' t ècn ico e d i consulenza al f i n e di 
predispó~rr^ d i sistemazione che poi venne 
"presentato a l l e persone da l e i sopra; menzionate? 

RISPOSTA : Si per 'quanto mi riguarda s i . 

DOMA NT) A :• Come s i s r i e«\a a l lora che i l do t t .Cuccia ha p errore 
d e f i n i t o "pappochietto" i l j n r o g e ^ 
s t^to predisposto propizio con la. ; sua consulenza e con i l suo 
^PP°„r T P__t e oni c o ? ; ..;.„.„...; „ \ : •: 
RISPOSTA: À .me non r i s i l i ta che i 1 dott .Cucci a abbia d e f i n i t o 
quaTn>r~s-tato~f n l !.. o -da—Tre-e—dai;-- mTnH-~-co'T1:;pgrit•••i-iTr--p-arpocr'ĥ 'O"." 
Di parpochi e t to si. parlava a proposi to di. un precedente p ro -
rett-cr~ch^^nrtava™t1*r*tro-c'onto~T^ 
Voglio aggiungere che alòorqnando s i passò a l i 'esame del 
pro'g'e't/t'o''"'OT 
da Michele Sindona e irimessomi per t e l e r , cor i l dott .Cuccia 
scarta'mmb''"'Ta soTu'zTon'e'''''p^̂  
una d u r i i c e f u s i o n e per'- l a co.H oca z i pne- almeno al. nomi r ia l e 
deÌ'~p"occoT'i"a"z'"i"'o'n'i'"s'ti'''e i ^ lp roge t to 
da me rimesso a Cinli.o Andreotti , a Rubbi. e f a t t o vedere anche 

a 1 1 r avv'.?.mb'ro'soTi'"''n^ 
l e t t e r e che sarebbero s ta r dovutgé in tercorrere t r a i e t~p . 
K?TF^cuaTT~c7ìnp 'con'Forz'''o » i l l iqu ida to re de l l a 
Banca Privata e i a Pasco di Mi chele Sindona, che era la maggiora 
azTÒni"s'ta""d ~~~ 

I r «seguito, e sempre durante i l 1978,'. i l dott.Cucci a. su g e r ì 
che era impossibile pensare che l e t r e RTN s i ponessero sul"1 o 
stesso piano atteso che soltanto^ i l Banco d i _ P o m a ' e r a venuto 
a t r o v l i r ^ vicenda Sindona e l e a l t r e due 
ave\rr, r io soltanto pp-nr e c-ip fjto al. Consorzio ^ 
^anca d ' I t a l i a } e t r a s f o r m a l o l a l e t t e r a o r i g ina r i a de l l e t r e 
FIN i n una lettera, dal Credito T tal . iano e dal la ^ ^ r p Commercio]'e 
a l "Banco d i Poma del seguente tenore: "abbiado r icevuto la. 
1 et tera dei l a PASCO f^ROT^ JLn_ 
considerato i l contenuto. Con 1?. presente v i confermiamo che 
mJIla ...osta; n^r noi„„,al 1 a .concjjjsione del i a ..complessa ppera.zi.o_ne_ 
da parte vos t ra . Resta inteso che t r a noi e voi. saranno s t a b i -

1 i t e , j n caso d i benestare dei 1 a Bau,,^ 
le modal i tà e i t e m i n i per l e r e s t i t u z i o n i de l l e an t ic ipaz ion i 
fat±e . . _ . a L . . . c . 2 J i s j i r ; ^ — 
successo de].] 'onerazione che pera l t ro consente 1? def in iz ione 
d é j r a p p o r t i , o r ^ a i annpoi e d i nessuna u t i l i t à . . . . pg r„ . . . g l i l s . t i . t u t i . . . . 

partecinani al consorzio, porgiamo distanti, s a l u t i " . 

AggXùngb^^ 
-'dot^vCùó.ciaH ,à -ritenne p i i l : d ò n g ^ o ^ ^ ^Mf^M 
•det tegl i 4eir 'operazione,,, e h e , „ i , . ^ 



^^^^p'C'-tQues^o^^^^iV era per ime. i l / t i p o -di collabdrazione che i l 
<$$L , ".-̂  . - 4 o t t - v d u c ^ i , a ^ i _ 

.più'yolte:;-détto' v-nón----'-era. .di & l c u n vantace lo pe r le., t r e BTN 
- e ad •^n-.-teap^-nG^^^ 

v l a s c i arido aperta l a l i q u i d a z i o n e . : A c o n f o r t o ^ d i q u e l l o ohe 
>»~io-% —. 

> - :---v;'>-;:tenjificnte' sia -per- quanto concerne i l Consorzio S.p.A.. sia 
v.-; ̂  | .' .-pe-r-quant©™̂  

f o n d i t i pe r esaminare anche l a c a s i s t i c a d e l l e aziende di. 
•••••credito--^ — - • 

nos t ra ' sistemazione una r i d u z i o n e d e l l e multe v a l u t a r i e 
- n o n - era--questo~dettato-sol.-tan:to-da- -una- •vo lon tà - •politi-ea-ma 

si. basava su p receden t i . A l l u d o i n p a r t i c o l a r e a l Banco d i 
•~f3an""r1arco""d±""TO 

s i era i n t e r e s sa to i l prof.Gambino cu ra to re d e l f l a l i m e n t o 
. '"n'arzol lo";—flonf ermo -che ' io 'non—mi sono--mai~^rntir1?C'^ire--d-al 

do t t .Cuoc ia che i l l avoro che stavo ferendo con i col 1eghi 
er a~'iin'"'"pappor.hi e^ 
possa ave r lo anche pensato ma a. me sembra che questo c o n t r a i t i 

" o o n ^ -
d o t t . C u c c i a verso di. me. Stima e s impat ia che ho po tu to 

' " ' r i s c o n t r a i — 
d o t t . C n c c i a ne l per iodo d e l c . d . rapimento d i Michele 

~Fi;ndb"nà"'''e'"'''db"pb 
dal d o t t . C n c c i a , c ' è un'annotazione dei mio escursu, av re i 

"""sa"nt'o'"~pia"cé 

„r^^mp;v;..-.S©..4--'att.i,v.i.tà....nr.es..tat 1 

10 

&4l 

s i r i ch i edeva al ' d o t t . Cucci a era u n ' a t t i v i t à d i consulenza 
....teeni-ca-oome-mai .i..l....dott-. C l i c ' c - i - 3 - ^ 
tenne a mecisare di non volersi esnorre, e quale altra a t t i -

•-•-vi-tà—êventvJra-lmente--g-li 
i l d o t t . C u c c i a i n guisa che q u e s t i v i ravvisasse i l r i s c h i o 

-••di—efi^ors-i?- - - -
RISPOSTA : TI d: .To eh» >sa m 
precedenza fosse s t a to chies to al do t t .Cncc i a al lorquando 
P.S.Magnoni mi comunicò che J_o ' "sponsor"_exa d e l l 'operazione 
sarebbe s t a t o i l dot t .Cuccia .Pevo immaginare che or ig inar iamente : 
si. chiedesse a l do t t .Cucc ia d i r enders i p a r t e d i l i g e n t e per 
p a r l a r e con l e t r e RTN e q u i n d i con Ranca d ' I t a l i a . Propr io 
n e 1 primo.... co l 1 pop io, ..che i o ho avuto i l d o t t . C u c c i a mi. c h i a r i 
q u a l i potevano essere i l i m i t i , d e l l a sua c o l l a b o r a z i o n e . K 

...in_..cue.s.t.Q..„J5.e.ns..0.....e...a....̂  l.ì.ID.Ì.t-.Ì....ln.....m„?. .?.opp...s.e.mpr.ê  
T a n t ' è che r i c o r d o che a l lorquando i o comunicai a l d o t t . 

•Cuoci a oha...-n d o t t i S a r c i n e l i i - ~ Banca d ' I t a l i a , aveva r i f i u t a t o 
d i i n c o n t r a r m i p e r c h è l ega le d i un d e b i t o r e , i l do t t .Cncc ia 
mi d isse d i pa r la rne a frinii o /e a r r a n c ò a l Indento ad Andreoft i 
e ad E v a n g e l i s t i p e r c h è , come_ e g l i non. : 
.avrebbe f ^ ^ 0 ^ ^ L ^ X - f f i i e f l ^ dare deg l i v 

sonnt i e vedé re " dé ' ' : i i él è m e n t i ' - t e c n i c i . . 1" . 



: personalità d? ..enrico Oncci e .che .aveva rapporti 
' ̂ : con le tre BIN. 

:T continui >^ 

gg'.POMANPA: •pKt.f,A. .PAPTF. .OTVltl? ' Vo>to. che il: pri mo cplióqni o % 
' J i^-4e^^r i^TV»(ittygi-^ .ria1 mia —-—~ h 
*•'; telefonata d i Walter Navarra, posto che i l Walter Navarra. \ 
.—•aveva"-

Guzzi e,, posto che nel corso del primo colloquio con -('Lucci a 
-ques1r-hTrt±mrr Tibadisre'-nn'a" "sua voron't.à • d i 1 non1 vol-ersi—; 
esporre, si. è chiesto l'aw.Guzzi se i due f a t t o r i non 

~^n^Fenro*^7itTemrrpe^ : 

non fosse come e f f e t t o da causa? 

, RTttPOSTA : Home ho più vol te detto e toner» . a r iha d'i re .qui 
Ì0 ho avuto insieme,ad aitati) . ledali :m mandato, professional e. 
da Michele Sindone. Questo mandato, professi.onale concerneva 

_^i^„iux.'..at.i^^ 
. l'ho espletato f i n t a n t o che con g l i a l t r i , sono rimasto difensore 
•_^di-J£Lcliel£.-iài^^ la . massÌJiia.-dedizione-iaon.....trascurando 

t u t t i quei c o n t a t t i che i n vicende del genere portano i l 
.prxif.essioni&ta..^d~„av.er.e....r^ — 
uomini d e l l a finanza e con a l t r e a u t o r i t à . Non ho mai a i ruto 

mie-d-n-truduz-ioni»^ 
da attività i l l e c i t e d i t e r z i . Posso aver conosciuto suoees-

Éjp!' svolgevano su un piano diverso da. quello che .io percorrevo. 
^.VJ^IÌWA-^ 

wMi'ì- de l dot t .Cnccia , come ho sor^a '.detto, i miei ""annorti sono 
^^tiv'S'tnti—p/hira^ei—ff^n-d^l-pniroO" "!!!Q!!ieHt>oy'4wcHe"''iP^i"ffo;'r^Q'"4«i 
ff|§*%'certe i n i z i a t i v e che a l t r i , a mia insaputa potevano .ave-" 

-«i»̂ ; «tr y» t-i'-feo—• ̂ r endere —j4<v-<»*»«#9-t!0"-neA»'Va™^ 
p|̂y;.-V'si.»T- piano tecnico pur non nascondendomi le notevo! i di f f i -

Si; 

•c^-^-^à""t^-K* |f^TS2S'"e~--^i-e<Tt?i—hn—^rr* f^^^i^~'^ 
"• .possibi 15 capac i t à p ro fes s iona l i . Respingo ogni, interferenza 

^•i'. - . dei"due-pianie','T^3nrsidern~d-e'!l"",ttT,tot r:a?TT-al'g"'i"l:''"V"r;^ame-rrto'— 
dei 10 m i l i o n i a V/alter Navarra che io non avevo mai. 
•sentilro'i^on^^ 
Confermo ancora una vo l t a che 1?. mia presentaci one a Cuccia 

~fn—fnirtn'^a~^~*^:nr~r^ —: " 

Tornando all 'annotazione r e l a t iva a l ,14/2/98 i l d o t t . 
G i l a r d e l l i mi parlava del la posizione SPT!iA d i Catania d i 

_o,njL ÌD ho r i f e r i t o i n p receden te v e r b a l oi e d i un» 
f i decussi one che eg l i aveva r i l a s c i aro- prima del crack al 

..Pan CO di . Mess i n a T ^ ^ - r t w t l r y f i ^ rVT^r^g*! ̂  v v * " ^ 
| j . L'appunto del. 14/2/98 concernente i l d o t t . ' ' a l v i riguardava 
f • gemnre l a q u e s t i o r o . d e l l a v i l l a . I l a r / p u n t o . i .nve.c .e_.concerner i±e 

r| il rpg#-t>ontello riguardava tal tini chiarimenti su determinate 
fa — onera^ou3^-CjQttce„-cR^^ do cMmerJ^*-
i . . zione r e l a t i v a a l progetto d i soluzione. TiHxsrag.Pontel"io 

<::'i -

fy 



ì̂aiida 

Al-
-r; 

/ 

dott .Cuccia ohe .'dovendosi1, affrontare nel le questione di 
carattere-, tecnico, io -.ero 1 • awvdfrignato per lo studio d i 
questa t r a t t a t i v a , ni- qnc«to 'ini .viene, data, conferma nei. col-
Tóqufo™ 
^ato che, "viene comunicata la. linea per. i l d o t t . Cuc ci a. Poe* qi ?o 
Guzzi è 1 Vini co abilitato a t r a t t a r e " , Ovviamente come sopra 
_ho speci f i r a t o i l pi?ro_ tecnico e .per i problemi d i cui sonra 
bo r i f e r i t o . 
TI 20/7/78 parlando con "Federici mi ...riferìscg_anche ad un 
colloquio che credo abbia avuto Michele Strina con i l dott. 
.yrJbJks^ 
soluzione tecnica che-porti, alla chiusura anticipata del la 
JÌ5TiÌda.zi.o.r̂5... _._ __.., .. _ _ 
I l 21/2/78 bo un • colloquio t e l e fon ico con Oervasoni sempre 

_Ì.u._..Qrd.i^^^ _____ .._ 

e intervenuto i l O.T.dot t . Si. dà a t to che nel frattempo 
TbTomb"6~ ' ~~ ~ " ~ " • ' ' " " ~ 

..J[l..J2Z^....il....22.^ — 
del l o .stato delle, t r a t t a t i v e e d e g l i sv i l upp i ed eg1 i mi 

' daM-natirZaa ,cfae~J&^fi;gici.l.è.~p^ favoy-evoloento• o r i o n t « t o . : 
ed è f iducioso di. aver intrapreso la -strada giusta c ioè avere 

_^-Gh«»- la~i^ss ib i l i t^ 
Sostanziammente Federici r i teneva che l a collaborazione 

- £ e d n i < 3 a r - ^ e - l ~ H i o t t » - € ^ — 
che f i n o a l l o r a era ristagnata sul piano tecnico per carenza 
•di—idee-i •— • 

I l 2/3/78 rivedo l'avy.Memmo per l'esame d i una_ memoria d i fensiva 
ne l l ' i n t e r e s se d i Michele Sindona. Non r icordo a l momento d i 
quale memoria à i t rat tasse. ___ 
La r iunione con Tedeschi del 3/3/78 riguarda da parte d i 
Tedeschi una r ich ies ta d i n o t i z i e ma io non ho alvuna novi tà 
da comunicargl i . Tedeschi evidentemente mi chiedeva queste 
not.i..z.i..e...r.pr poter fare qua 1 che,reg^ 0 yni SIIQ g jornalo ma io 
a l l ' epoca non avevo novità da s o t t o p o r l i . x 

Ti r icevo una, telefonata di Michele Sjndon* ,^ h f t V 

chiede n o t i z i e su Ca lv i , su G e l l i , sul dot t .Cuccia, su 
JbVde;rij_d__e__s.u„^^ 
t e le fona te che sovente i l c l i en te faceva per avere i l panorama 

._=ullo.„-S.ta.to....d.ell.e..„nr.ati.che^,.-ii- „ 
frggi±g%Hix i{Rì«jfBHjrKi A I) nKT.LA PC R: Sindona mi chiese not i zi e 

_di....Cuccia_..pexr^ 
aveva conta t ta to . ^ 

j ^ l X a - n o i ^ - d ^ l - . 2 8 / 2 ^ — c o m u n i c a v a 
che doveva sent ire ancora i l dot t .Cuccia , e i o quefeoo r i f e r i i , 

- a i - c l i e n t e , ^ 



T-non-~erHno-

B. .V\ t . • -

^>'./;:\':"-

: v> (• . t v . . -

' T; cdllblpii - telerò™ 
te lefonata 

.alLe.J.Q.. 
J,tÌVO :de"l.l; 

•della v i l l a ! "che era i n t r a t t a t i v a . Picordo ancora una 
•:ri„volta,:_ĉ  
•-"r-piiV agenzie immobiliari e i l prezzo r i c h i e s t o s i aggirava 
•^iu&n:..BOQ....^Ìixmx.., di, l ' i re, , 
./;̂ f«/riiiniòhe

,':r:on Federici' del -16/5/78, i l colioquio t e l e -
,:....„_.f̂nico .co^ 

?p/?/78 sono t u t t e e o l i egate al contatto che Vederi ci 
_—ftvrebbe»-dovna.to-~-t4nepe»« 

che poi. s i tenne con me e i l . dott.Cuccia i l 23/3/78. 
.;—....T.ft-.-.previeî  

lunga riunione con M.Strina proprio per preparare^ e l i e 
_ -—j.po.̂ -ê .j di-.-.l.H-v-ow---̂  

questo i . l desiderio - '"io e del collega Strina d i non farci 
•™t-rova-re"--imp-repar»t̂  
del dott.Cnccia.' 
A.b.F.: Prendo atto del contenuto di una l e t t e r a s c r i t t a 
da. P.S.Marinoni .al • dott.Ciicei a da Ne»r York, datata 7/2/78 
che r i s u l t a pervenuta al dott.Cucci a i l 14/°/?° ( l e t t e r a 
a_cc_uis^ 
tenore della l e t t e r a che mi viene mostrata voglia s i g u i -

.__ fi.caj?.e...j3.opra.^ 
capacità tecniche per portare avanti i l discorso con i l 

: du3.t.tXuccia.r...abb±a...â  
a dire che egli non era considerato dal suo suocero idoneo 

:„a_p.F0~«?̂ _̂ ti.r.̂  

verso, noi che i l Cagnoni s"5 r i f e r i s c a ai colloquio con 
.l.j.i.n.g.....F«der-i-GÌ--̂  

. nuova l inea per cui io nv*ei domito «agni re i -"apporti 
^ol-drOt-tv^^'^^-a-v-de-vo--» 
intese traS.indona e tt'edc'ici tendenti, a qu.estosi mutamento 
d-i~--nerflon*v-"N^ 
giorni do'̂ o *»i commi cava federi ci e quanto tramite l o 
^^ êt.j.n.....p5:.(̂ <.T,^.(,.n ^ ^ i ^ ^ . ^ ^ . ^ f p ^ — -

dott .Cuccia.. f-;.e si fosse doluta intendere una chiusura 
to1rale"'de±"nrapport±"ir̂ ^ — 
non vedo perchè i o avrei dovuto parlare con i l d o t t . 

-- Cu"ccia~e--quindi""f issare-^ 
sul piano prettamente tecnico. Non so dare altra, ppeiga-

—_tone"a''qnesto™ti"p 
g i o r n o d e l non ho f a i m a l a t o con i l d o t t . d i c c i a. 

nOHflNPA : Posto che ne l la l e t t e r a 7/2/78 al dott.Ciio.o-; n 
r-iagnonj fa r i fe r imento ad nn MpnunjtajMo.nta.-.^ _ 
Zurigo per materdi -31/1/78, appuntamento poi • sal tato;-

: .nas~to.~..ch.e.....i.!. 31/1/78 T e i s i i n c o n t r ò ^ a-rfe-t-ti a Zurigo 
con Ma'-noni e 'tfedei-'i e " e 1 ' ri-'ro'itn-ne p-nopr"' o dei rapporti 



^-Mon^ 
i£*S£at_tiyj3Tnenfc_̂ ^ 

-1 a Margóni, si a strumentai e per g i u s t i f ic'qre- nh'è' Magnoni parJ 
-.usciva- d a l l a vicenda. Questo da. quanto .àcrbadèva ne i 
' gio-cni successivi non ho : r i scontra to 'pi ouu di sinteresse del 

dot t .Sf i Cuccia (vedi appunto i l ^ l a 
.riujiio:ne_. 0.0^^ 

fonico con f ede r i c i del 20/2/78). IVeli a r iunione d i f i n e 
g-euuta.io-.c-on.....'Federici e r:lngnor!j evidentemente °i VÌPP^P di 
s o s t i t u i r e a l l a persona -di Piagnoni la mia perchè l ' a t t i v i t à 
o&M—^-^a-p^b^ 
esclusivamente tecnica e i l Magnoni non sarebbe stato al l ' a i -
tasca-del ia ..p.j-;tenwgi.QnO'»'".̂  —è-
stata mostrata è palesemente -contradi t t o r i o con quanto tfede-
rire-i—mi—d-i-^-ev^—e-^on-q^T*^ 

l'incontro mio con i l dott.Cnccia. 

P0nA_NDA: Non è i n grano Lei d i r i s o l v e r e l a contraddittorietà 
d i cui Lei stesso nari a mettendo a f r u t t o l e noti zie che sono 
a sua conoscenza a l l a luce nei v a r i colloqui con. Federi c i t 

Magnoni'ecc. y tenuto conto i di i ialcTuii. | da.ti d i f a t t o che sono 
finora emersi e cioè: a) 1.'accenno d i Magnoni ad un d i s i n t e — 
resse del dott.Cucria_ b1 l a preoccupazione del d o t t . 
Cuccia espressa nella riunione del 25/5/78 di non v o l e r s i 
esporre, e) l 'esistenza .di;,u..na....asr da_ r.arte j i i taluno, 
aspettativa da Lei sopra ip o t i z z a t a , nel senso che i l d o t t . 
Cuccia s i adoperasse nei. confronti, delle t r e BTN anche al 
di. là d i una mera attività di consulenza? 

F'T'S'?̂ TAT"llfô  
a questa domanda. Io non avevo mai partecipato prima dei 
257?/~a~rTiW 
i . termini dell'intgrvento che i l dott.Cuccia avrebbe dovuto 
far^'""per fa' s ^ rl~o'spc^ta"'t'nr 
soltanto da Michele Sindona e da Fortunato Federici a l a 
neTTelssT'tja-^^ 
ampiamaste parlato, d i intervenire nel colloquio con i l 
dbtFrCuclVTa'"^ 
sono state' chiaramente esposte dal dott.Cnccia i l i m i t i w 
en^ro i quali. eglTnT£~sareT3^ 
Pi questi l i m i t i io ho dato comuni raziono al cl i e n t e sia 
direttamente sia anche attraverso l'ing.Federi c i "ed ho 
commnèàal;o_ a lavorare. ' 

A.P.F.: Sempre a proposito della riunione del 23/5/78 ? " i l 
ghiafi<5Ìft-è~r̂ t̂o-lL--è--̂ a-po»H—i'W...-pelagî yte"-ft!Klr̂ T̂̂ ê î  -
durissimo d i cu i ho prima ra^la^o. Fortunato "'edenici deve 
c o r r e r e — c o n — m e 1 1 — s t a — ? » — ^ . _ . ~ , « ^ s . i : ^ t M ^ — • 
che i l dott .Cuccia era di sposto ,nei l i m i t i che ho g i à 

. esros1~3"~~ad~ una collaboraz;ityne~xor^ 
Federici pe rchè questo.-stnva à s i g n i f i c a r e presenza n e l l a 
vi^cendar^^del-Banco""di - Roma; : et- de l l e •pgrsone p o l i t i c i : 
c u i Federici era a l lora , portavoc.§.^ ,T ; , , , v • r 



C i g l i ò .Andreotti e success* 
QiVvl i o ? .A.ndreotti c ioè; -di. 

d e l l ' è n t o r à g e d i H; 
f à n > e l i s t i i l guai e 

sarà desinato, corse persona,.insiemea, Stamimati, ' idonea 
a seguire la o:uestione.Sarà" infatti FiF/yan^eli sti n.. 
comunicami ohe S a r e i n e l f i era c o n t r a r i o a l l a chiusura 

-S^ t ioJ^ 
i n t e r p e l l a t o i n occasione- d i un incon t ro a Palazzo Ohig^ 

quale chiodo di. perfezionare l ' ope raz ione d e l l a v i l l a di. 
"buT""gt'a" " 

I l ?8/3/?8 Michele dindona mi d ice che non è pervenuto 
~ a T c u n ' ^ "" 

o d i c l i e n t i d i . C a l v i . 
[1"''''J7""3'I74"/78 '"ho" '"irn"'"coT.'T'om 

» . 

i l quale mi dice che i l bonifico della somma di SQO mila 
"dollari"-"?... i^"" ôv"i^'gn£0 _ 

...PQ.l....<5oll-oquio--del.--4./4/78-"h 
deposizione. 
-I--1—3-P/4/78--ho~-wa---̂  
18/4/78 è presente ad analoga riunione anche i l prof. 
--Gambinov---̂ vtiamo"-vedê  i : l 
progetto di sistemazione che dovrò etìrsrercfeinrir>rr cominciare 

- a " - d i s ™ t t e r e - " C o T - " d c n V f c ^ ^ / i p / ^ f ì , -

-.I.1....1.9./4./28....?..i dot t . . JJ rh^ 
h f o r m a t i v a s u l l o s ta to d e l l a p r a t i c a accompagnato d a l l ' a w . 
S t r i n a . _ _.. 
Ba. r i un ione con Cuccia a Miianodel 1 9 A / 7 8 comioiamoa 

. .dJ,sojr j^ ;....e.gli...iai-..ch.ie.de. 
m o l t i c lement i tanto è che i l mi incon t ro con 
1 ' a w . nbrosol i .Parlo del la . . . :po .s .s ih i l l t .à -di - . sol .uzinna 
senza p e r a l t r o menzionare i l do t t .Cncc ia e f i s s o un. appunta-

:_5iit.a.....can-...llavv^ 
per una v e r i f i c a dola c o n t a b i l i t à d e l l a B .P .T . e per t a l u n i 

_±lxavi._.cJie-J_.!.aw.,i-nibrosoli lai-mette—a •-di-^posi-zi-one»- -

TI ^ 9 / 4 / e i l 29 /4 / 78 sono i n conta t to con Feder ic i i l 
"qu'à'Te'"mT'^'i'ce i rc .er i t fa sui. f a p p o r t i 
con Cuccia <-on 1 ' a w . A m bro sol i , con i l Banco di Womp e 
con "TT""d"6tt.'fTfbi s"c?. ne l senso che con. i 1 d o t t . U r b i sci. ni 
dovrà cercare d i r i d u r r e i f a t t i di. bancarotta a q u e l l i 

' conc"eTnen t i f "7TònTra t t i f i d u c i a r i . . Pel. res to i l d o t t . 
Urbi s c i aveva g i à man.fiestato in tenzione d i d_e r ^ 
t u t t a q u e l ! a paTte^concernente - l e - operazioni i n cambi 
commodi t i es ner l e quali, s i orano v e r i f i c a t e t e r e e prorpi.e.. -~. 
p e r d i t e mentre per i c o n t r a t t i f i d u c i a r i s i sarebbe dovuto 
f^r»e un d i s t i ng i lo f r a q u e l l i che erpno da oo n f i g»1 ru!r;_s.i 
v e r i e T>roT*pìe di. s t r az i oni e q u e l l i che invece erano 
e t a t i ^os t i i n esserlo co'"e e f f e t t o d.j_. Qnej7.a_vj_oni ___u 
cmabi e commodities che avevano f a t t o r e g i s t r a r e d e l l e perd i te , 
Mi m ' i C'-o : a l i o n o u a n d o j ! a___3j.II» o L.a„3.*.E».E.« r.2IL^m.!LLI!!?Jl£! 

d e l l e p e r d i t e c o n s i s t e n t i i n operazioni d i cambi o oommo-
...d.it.i.er...s.ì....c 

i 1 quale appariva ,'. a cara t tere temporaneo un d e b i t o r e , terzo, 
«nei., c o n f r o n t i d e l l a banca. Questa poteva .essere. confirrura.ta 
• corte una " v i n i anione d e l l a "leggo-,banca r i a a i sensi d e l ! ' a r t . 
^^ma^non gxà .ro^e. d i s t r a z i o n e sul piano sostanziale, . ' A l 



*^ff i fe»"i t i^ 
iat p r o p r i a * ^ „ dott?m&ft*wmmm*mz 
dellTàvv.Guzzi:^ 

a c q u i s i t a d a l l . M T f f i c i o . i l y18; / 9 / 8 1 ) riaTJ a:: quale i l C u c c i a ; . ^ - r 

sxriyj£- t r a . J . i a l f c r c^qua^ e : "Guzzi s ' i ^ i d g f i z l s c ^ ^ :"; ' 
c o n t a t t i da me ' avu t i * cor i l Cagnoni, eri è a l c o r r e n t e ? . , . :> j p p ^ | 
dall l,,ul,tir.a....1.,e.t;t'eral, da', • .liil,'invi a t'orni >....L.?,'int e.rj>r,e,ta ri one—_ ..... v$£. 
da dare a l l a 1 e t t e r a è chei dopo \e a c c u s e ' r i v o i t e dai * r ' :N&lf ' 
lJo,r.don.i_-sull.e..-xesponsab.ili.tà-de^ 
nato i l t imore presso [ " l i avvocat i a^e^icani . che i c o n t a t t i 
. d e à J ^ t z p o à à r - ^ potoss.»go~4gMM>— 
c r e d i t o a q u e l l e accuse". .Si i n v i t a p e r t a n t o 1 ' aw .Cuzz i a •• 
r - i - R - o r ^ a - r ^ - - . ^ ^ AUhi~t..-pa.r?..l.i-i.t^....ffo.nr.-.ÌJ—d.ott.,.£. ,.M«.c4a- — _ '••'•< 

ridila l e t t e r a 7/--Z78 e i ' r ohe t e m i n i . 

l?ÌSPOSTiA: I o non r i c o r d o d i aver p a r l a t o c o l Cuccia del l ' a. -
l e t t e r a del7 / 2 / 7 8 , e n i -appare del. t u t t o nuova questo 
preoccupaci one de l Margoni concernente l e accuse de l -
bordoni . flg± _ _ _ _ _ _ „.._ „...„ _ * 

POMANDA: Può r i f e r i r e so l a l e t t e r a de17/2/78 non s i a 
sta"ta""-fatta"'"ad""'arto"p'er""f' a:r"'rrred-erp'"a'"'CTTr:r_'acht»""si—troreva 
int^rompere i r a p p o r t i con l u i e f a r g l i poi r i t e n e r e ch.e . c 
ir—'et'-fei, |. L—i-~rapporti-~poirevnnrr-c ort-r nTf rrr e"'"S7.r""TTn-"pi"ar:n' - rì-i- .:. 
verso da quelli fino ad allora intercorsi? i% 

P.ISPOSTA: K questo non posso esc luder lo v i s t o che i T s e - • 
d ,̂a_1_tar^er;t___P_Fede""ic mi romyn_i cn.c„__a_.Ĵ ^ a_r.̂ uj!lt_?_— -J'v 
irento per me presso i l dott .Cuccia, e v i s t o anche che i l •„"„A\ 
d.Q£t..JIUC.C^ 
p o t r à muovers i . Semmai a l l a luce d i q u e l l a l e t t e r a spedi ta 
dal OTagnoni a Cuccia- i o rosso immagÌJ2ar„a....cJie_.,,,si....y^^^ y 
pa r t e de l Magnoni.' e d e l Sindona u s c i r e e l a s c i are 1.'avv. 
Guz.zi.-.a_-tr^t.tare...._3.u...un....piano...Ì£ - - • ; 
p i ù l i b e r i pei* un 'azione d i ni.na.ooe e d i p r e s s i o n i qnaTi ^ y 
p^i_^_._.i.c^.Q.^.tafc^ ; • "-. 

Si dà atto che a questo punto l'aw.-lorion si allontana ^ & K; 
dopo aver s i g l a t o 1 a pa r te ' d a l verba le f i n o r a d a t t i l o s c r i t t a . . ' ^ / f 

ttella—wettisKmn ?7i • 3 'Qr^/?^-"i ' l""gi-ane-^^^t^Ff»--42r~Aeb*^e4-i 
r iguarda sempre i l proget to , no to , |*oi successivamente 
mod-i-fi-^ftt-e'".—I:-l--?ìemore_*d.w^ 
riguarda, la posizione della APAFPCO .perchè questa posizione 
s-tava diventando11'aeapre~più pressaitte--̂ e'rĤ ĥ̂ l-ê iiidon̂ » *f 
in America. G e l l i , cor.e ho già. detto in alt r a parta del w 
verb"alre"j—dov.̂ a"vi:ntere.?s,nTei'',BKLTTT""i,er • cercare 1 di—trovare 
una soluzione. Come avremo modo di vedere.in seguito ,a un 
ce7n^0"7pn.ntrj-"-G-eW^^ \ < 
andata a posto nel l 'ambito, di una trattati va complessa tra & 
•j~ar-̂ --̂ -p;-~e"~CA'T'.;VI'''p re"f»-!t-à~"pAr,A: ~" 

la notizia, di Gelli risulterà pniya di fondamento perchè ^ 
p T r ' u T T ; i m b ~ T r ^ — 
.fine.. ' '-'"-- m 
?ì&.!£ìli!a±miT*^ l'.L Y K: h T n ^ a n ^ i a n ^ o " ^ 
aria, una s o c i e t à d i ^ fdneovp capo a jiui c e r t o . 



L parpanont-i del lL}Onn nila doli n-»-ì P ' I 9 fin»tfvnn 
e i l 

_ xesisieva_ Toatenend o d i avere n~d ^sozione~?CQ7noo 
; - d o l i a r i -quali—.JiGiiidu n. att-s di ppo-na 7-ì, pnì i:a.:.rar_e. 

e -pi ati.no - che a suo d i r e avrebbe f a t t o per conto 
del la . .F.à.ilGtrntvQ/SGI Tn questa vicenda., fesàgtevsuaaì» 
posizione c o l l a t e r a l e de l la PASCO T>F'?. che aveva d^to 

—ga^g-aia per- l-a--f^-i^i^raì-AP^^^ 
potuto creare ser ie d i f f i c o l t à , con l a ' S.F.C, i n America 

~-pere-h4-~l-'ope;p^ bi-lanei -
della BDAMPCO.Per questo Michele Sindona era molto 

-^reoeettpe.t<>-"per 
posizione FRANKLIN vedeva molto per ico loso l e p o s i z i o n i 

—rol la tera ì i ""Cf t^ 
p r o f e s s i pena l i per f a l so e sperg iury . Ecco p e r c h è e r l i 

—.sollecitava cont.irmHmerit'? .la chr?nrrK"-Tli:-n_T3g?rtn—pcsi'rroner 
come di. a l t r a posizione per la. qua! e i o t r a t t a t i , con i 
l ' irp^triTitorT"^^^^ 
TTTTFPPTTOTO. Pan P^orc.o e^a preoccupato e avrebbe Hnm'to 

•••~chl-&ma'̂ ^ -rfOTYsr^rrinya^'wetT/èT'e' 
i n evidenza l a posizione r^n l e de l ta F*SCO r e 1 l a v i renda. 

•™7t™c.n"i;"eTTa"~^ H^a'v'ir 't ' ,"o"o"c"cYj'«a'"^'o ,«'i 

per Michele Sindon° nel. senso eh e avrebbe notnto avere 
unain"'e r imi 'na '^ xTfSo'ffp-

v i c e n d a , c i o è " ^ ^ e r c i u r v " e f a l < ? o . P T P ^ Ì I O ""OM-1 i o • e ' i e 

"""aITà"~b""a^ Si'nd'ònTr'rn' 
f a r ' trovare ne i «piai PAM ftOPOO che era suo a">ioo e che 

""'Svìir?a"~^ 
f i n i d i Sindona. 

"''T~n~'̂ ''l""r'"Tl'o'n 
n i j • n r^dr" 1 a 

fosse prestanome "nel! a ATKMFOO tentavi.a mi r i su l t a che 
- avesse r a p p o r t i d'i a f f a r i con Sindona è fosse come Iene 
PRFScn-'!'? molto 1 èga to a Sindona su.l.w piano di queste 
s o c i e t à americane. Wicordo che !a Pasco aveva presta to 
f ide iuss ione per l a posizione «MPANPO0 e quale f ide inbente 
aveva u t i l i zza to i fond i de l la AWMATJITCO r i c.evuti da l l a 
S.C/T./FTITTOIONTPO. 
A.P.P.: I l . numero 1 •:,7 r.h.e appare accanto al '• nome di 
0el~lir7'snl;la'"mi-a"-7jgT»nda—j-1—^•ryj^xi-fyfrty 
ali 'appartamento che occupava i"i C e l l i s tabilmente presso 

—r̂ n̂̂ t̂T?"̂ ,'̂ ^F•l̂ ^̂ r̂ ^T r̂̂ ^, 'd T"-p*o?mT; ; ; : " ; • — 

. •• A • guoptoniinto , al l e ore 7 > _19 , 1 ' i nter>vv_atori o v i e no 
sospeso per essere r ipreso a l l e ore 9 di "domani. G/ in /R ' ì . 

rrr,T— 



••r-.V.<:.'" " 

tf*&/-.fradfc_n to «tato,* 
\'£'2>', bla beni e te ab* 

Vr; ' 'libito precedenti 

^i^UNÀLECIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez. 

•";.'> 'Ci"•"•*•" 

•L'anno miUenovecentosettantàinjo. 

del mese di ottobre r ; -

il giorno _ 

alle ore 9»^5 nel Tribunale 

di Milano -.Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott.. Oberardo-CAlombo-

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

Giudice Istruttore, 

GUZZI-Rodolfo è comparso ___ 

il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato ché rifiuta 
di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 
495..C.P.) ed avvertito che ai sensi, dell'arti 78 C.T.P. ha la facoltà di.non 
rispondere alle domande che saranno, rivolte sui -fatti per cui 

è processo, ma che in ógni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

• Sono e mi chiamo ••• GUZZI R o d o l f o , g i à in a t t i • •• •• 

nato a" ' jtiufll i fLcaiicu— L L _ 

residente in - . . _,_ : _____ 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 
Zino: Sono (1) _ 

" Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 
domicilio per le notificazioni risponde: 

•E* presente- l 'avv. Jorion- e l 'avy .S .STino . 

Interrogato sui fatti di cui al 

• pT-flaariiiViiOTift HrìterrogatoT'i o risponde: 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'arti 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano,' 

Il G.I. 

^••-•'S*#étl 





Processo p e j r ^ é ^ ^ i l a ^ r f 
l a p ra t i ca .-dì-'^gfò^tit^-ti^ 

t i p 

1' 

mas® 

".vi'-' 

wm 

r i t a rda t a anche ; con g l f c i n t è r y e n ^ 
-tempo-Hrichi^gti ' . :r^-r.:-^^4'r^^^rr* 

I l 2V5/78"incontrc> > Milano ' i ' V ' ; 
Ambrosoli—cori i banali parlo de l la s o l i t a qugstionevSoTiO'—r 
aggiornamenti, necessari per sviluppare sul* pianò tecnico .. 
i 1 p ro t e i tu d i BiJIui&iu'ue . I i i f a t t i . , dal 3/5/78i ' all8/6/78r~— 
10 mi incontro 'ripetutamente .coi p ro f .Ga:mbino per redigere 
qUBÌl^Che—d-ef W . c o i H . inio e-S^uryua 1 b o ^ a d i accordo . ^ 

11 9/6/78 ho colloqui con i l - dott .Cuccia e con - l ' a w . ••• 
Ambrosoli. I l dott.Cuccia avanza de l le p e r p l e s s i t à • s u l l a 
o p a r a ^ i o o a - B o p r r f t i i t t o i n o r d ì ne ^1- - famoso g i r o Capiamo. 

Mi dice "che :vedrà r i ' i t e r -opera t ivo e. che c i saremmo m e n t i t i 
i l m a l e d i ' - BUCo/eSaiVo.COTI 1 ' a w , Arnh-ongoTi p a r t o a i a "de l l «i t p r 
operativo-, s ia . della, posizione Interphoto. Per. guanto concerne 
1 '-iter..,,operativo l'a.w.Ambro3oli...,mi,.,,di — :~ 
percorribile.Per-.-quanto--riguarda la definziione Interphoto -. 
e g J ^ L — s o l l - e c i t a ^ r u x i ^ ^ — -
• con la Finabank con la quale-sono in corso proprio .in. quel -
pera^d^—^e^al-^on^^ 
Ambrosoli e. Pinabank per; una chiusura dejL; cont i d i . dare e • •, 
di—avere~.#ra~l^due—baaich 
nel settembre d i quell'anno e g l i raggiungerà; con l a Finabank ,-
una^z^gagi^n&i"ne-ffi 
formalmente d i esclusiva ccompetenza, d i Finabank; ed_, egli,come.\y; 
li-quidatere^e'lrlrar^-Px^ —-
2/3 del" « r e d i t o ; vantato-.da-.^inabanl"-. nei--confronti* .di--
InterphO-tef;; > • ',)— '-rf. <-r «-—: ~ "-f-r—:—•• ; -r 

La riunione del?~éV$/6/Y& con' i'àw.Àmbfosoli e sempre "nella 
linea dell'approfondimento dello studio per raggiungere-
1 a soluzione tecnica. • .. . % - ... 
La telefonata diOGilardelli vdel 16/6/78 con L'annotazione , 
"Ambrosoli chiede azioni-Finelf e Kilda" concerne la richiesta 
da parte dell 'avy>Ambrosoli\di avere spontane_amente. da coloro • 
che controllano la Finelf e da Kilda le azioni o i l controllo 
dlle società stesse che sono., per quanto ricordo, le due -
società azioniste dell'AMTNCQR BANK. E- questo i l vecchio 
discorso che l'aw.Ambrosoli voleva portare a termine senza 
pr_endjsr_e__À 
collaborazione che s i era instaurata anche nell'ottica della 
sistemazione.:. „..;..:.,.,; •:. ,„-.•••„• —:—;.. , .• • ;—;•-'.•'• ——-
Ricordo in proposito che di".-queste azioni Amincor l'aw. _ 
An&ro£ioli--fly-e3':a disp.iiflHQ^a^JjiganQ^oji. P. 8. Magnoni e con me— 
in uno degli incontri di cui ho già. parlato, nel corso del -
presente , i n t e r r o g a t o r i o , ^ — — — : ' 
La riunione del 2.1/6/78 con- i r dott.Cuccia,dalle .annotazioni 
che ho fatto g^ll 'pg^» ,m* ĝmh-pa ohe voglia di re •questo.' 
l'atteggiamento del'àott'.Cuccia di distacco non ao o meglio -
non ,-ricoẑ o-*̂ e-̂ d4pèndess.e dal fatto che ..già i l .dott.Cuccia,—_ 
in quel periodò avesse ricevuto una qualche telefonata hot-

irte di'uri picciottc. LVannn;*:a'yiov|<alf,nr>,n; iTiter^.an—"L 
altro non è che la' conferma di quanto Cuccia mi aveva detto 
nei precedenti colloqui e sopratutto nel priino colloquio del. 
23/5/78. ' * ~ ' ^ 

^ & W $ f c & ^ W 3 g ¥ ^ * H ^ l * % * -. „ ._ 



j&gAi mi,,. '«OLI 

Roma della a_ue:stiò^ 
Banco di' Roma •dèhh.a • à^inér'è^i^Hy^ 
^questione^cheJlb^^ 
frtf '...T,.' annota*i one "perp1 ft.qsità ,r,le~una 'f^òlta^nig^tiVg?-^?%^ 
E' una sensazione che io noto perchè, ricordo',]fn.'questione:?'' 
ohe-41-dQ^Jcuccia--3.'bhia molte, ni serve..si.l...l.avo.ro. fi,no--!_l__. 
a quel momento, svolto. A .. :. •* . T 
H~^d./&/?8^ 
della posizione , rNTEPJ_4KES, ..della CAPISEC. in relazione . 
al?—fondo^perd-i-te--^^ ...ri '.Italia .egli 
ha creato.Cioè mi spiego: là Capisec che risultava nel 
ve-Fba-lê di-4:nv-en-t̂ ^ 
hitrice nei confronti della B.P.I. perchè 'attraverso 
Gapi-see-èrane—tran-ai^ 
i l gruppo Sindona alla data in cui parlavo con Ambrosoli 
rroTr̂ rà-̂ eg-ratrâ  
a perdite 'la'"maggior parte di questo" debito di 130 miliardi; 
r\jichè~ne3rì-t-nbosz ~ 
s i prevedeva i l giro Capisec, si' era venuta a creare una 
discx'epànzà tra l a situa'zione--contaM-ìe--e~̂  
patrimoniale". • 
Pe3r-quanta"-r^^ 
già fatto in'p'recédenZa\Si voleva pervenire "ad una" solu-" ' 
Ì̂'ó"ffè™tràirsativ'a"T̂  

i l rapportò Finabank* 
Per" _ 
globale sùbito" l'avvVAmbrosoli,come ho più vòlte riferito',' 
si' Mostrò apér^™èTla soluzl^ deve ìnten-
dersi in reiaziohè al''•'fatto che la liquidazione aveva già -
fatto importanti accaTh^dna!me*nti e che entFò~~lrl—fflelse d'i : 
settembre,poi spostato a gennaio, come, ho riferito- in pre— 
cedenza,.2 ..... .-. . ~~ ™ " "• ~ ~ :" _ 

A—pr^po^ito—do-l—gi_?o-e^pjsgx^dj-i'.endo...precisare' che,,.ver.s.0—.—. 
la met del 78 i l discorso era-questo :'noi partivamo da 
una-si^u-a^ie^e—e-Msta^^ 
Liquidazione v grazie a l i 'aw..Ambrosoli era riuscita a 
Tecuperare^mer-eonsistente 
Consorziò tra l e tre' BXN." Non èra riuscita a recuperare 
-evidentemeni:©—qu-e-i— e-red-iti—ehe—vantava-^ei—conG-ronti—del 
gruppo' Sindona e che erano crediti a l l 'epoca -certamente 
Ì7n̂ ecuperabili,";,,,"Pâ  questo^ree-uppò^ 
zione della Liquidazione ,avendo realizzato'' tutto l'attivo 
"ecp.ezioii falla a l i 'npuca per-l-'immobirle-^^^ 
evidentemente per i l credito verso i l gruppo '"/"non avrebbe 
^Ttatq~alcuna u t i l i bà pralxca per i creditori-; ;— ; ' ' ' 
Per altro verso esistevano ima serie di cause pendènti Che 
"avrebbero"^ 
l a S.G.T-'V per altre sòèietà collegate a l l a S.G.I.. 

J*.D.R.--:I r i s c h i consistevano nella causa-pendente avanti 
i l Tribunale^ jnriniirrr di- Rnma prima e i a GoriLs_jlIAppg^^ 
poi promossa, da Sindona e dalla Fasco .nei confronti dèi 
3ajaco~dà-Roma~per i l , , mancato, ri spetto,-deli.'ar.c,o-rd,n.,,,rag=i . 
giungo tr a i l e parti prima dell "11/9/74- e naufragato l'11, 
settembre- per volontà- dell.'TRI. In quella stessa?*)causa 

Iĉ-ifl-i'̂ŝé 



extra? contrattuale ài,*sèn] 
Tr'n zinne nei confronti ri et 
che ,se mal non- ricordò ," iriv'en* 

mmw& _ , 
i 1 i p-r-rii Vper 1 a opera 71 «̂=»"' >.ftw<CpT -̂ftfi'ltft'"-r« veririi t a J deUl a. 

?somma ;d̂  ̂ 0 0 * ^ ^ 

• azioni S.G.I. I /FINAMBRO. Riguardava l a S.G»I. perchè J 
-_-^sirSte^a^-agli--.atti-aina^ 

dalla S.G.I. in epoca precedente al ckack. Vi erano poi : 
due—azioni-proMosse-dalla 
un'azione revocatoria per la veddita fatta dalla FINAMBRO 

—a-2r-San<30-dir̂ Rema--d4-tuttó—iyl—paoohettô i-̂ entrelie-del-la-
S.G.I. e dal Banco "di'Róma ai ed. palazzinari romani. 

—^i-era-e^oa?err-u^^ 
gatoria per i l credito della Finambro vesso la S.G.I. j 

—Queste-azirani^per"^ 
davanti l'A.G..Vi erano inoltre delle impugnative di ; 

—biAa3_cire~contrcH^ 
1975 e 197^ perchè in- esso c'era stata la c.d. gestione 

. —-Banco~di~Roma--a t b raversa'-rr-do t-bTPanxlo-"Oiull±-. — 

A.D.R. rQueste cause sono state intentate da Sindona o •• 
dalle società di Sindona e non dalla liquidazione della 

« L M ^ _. — ... • • • '••A'.'-'. 'Ì 
• 'A.D.R. : .^tsaàx L'àvv.Ambrosoli evidentemente dette 11 .. 
—gu"0~"p*aT̂ Tê £-alTa"̂  
giudiziàrie''non'intervenendo nelle cause stessei ' 7:; '*-' 
DOMANDA:' 'E ciò nonostante s i dichiarava disponibile 
a questo ftipd di. sol ritti one„glohal.e2 • :'•/-; - ": . ' — 

RIBB8STA: L'aw. Ambrosoli' certamente s i '"dichiarava'"'".' 
3Tsp"ònlDile àd'"'una , sòIùTione"cTi[e''era qùelTà della chiù- ; 

sura ,della liquidazione ai sensi dell'art.118 n.2 legge . 
fallimentare. ~~ . .' 

—noi^lTOA^—P^-qualunque-^arta-p^ : 

RISPOSTA: L'aw.Ambrosoli non entrò nel merito di questa 
questione perche KSXX questa questione preuspponeva la : 
soluzànne di rapporti privatistici t r a : i l gruppo Sindona 
e le società convenute nelle diverse cause di cui ho fatto 
una esemplificazione. Pel resto s i sarebbe-dovuto anche : 
vedere l'operazione finalizzata e cioè con 1'ingresso.parlo 
sempre^den^ipqtesi di lavoro di quel periodo, di ima : 

somma neli"e casse dealla B.P.I. vi sarebbe - stato automati
camente unriparto maggiore, e se vogliamo al lOCfo nei 
confronti delle tre BIN che avevano pagato,quali parteci-. ••— 
panti al Consorzio,! depositanti.In a l t r i termini l'inote-
si di lavoro avrebbe consentito di dare definitiva tranquil-

_JiM_ar_ch^ ! 
B-thax» sacrificio economico da parte di questi Enti al di 
là di quello che era stato sonr̂ r±__ilo_̂  • 
con i l crack della B.P.I.. 

—Ritornando" alla" posizione Capisec Snella qua l e , come Ko 
sopra detto.,si incentravano tutte le esposizioni dèi 

. gruppo,̂ Ŝindonli, atrtrav'erso una serie dì transazioni che . . 
si prevedevano con la S.G.I. é conil Banco di Roma e 
attraverso la messa a disposizione da parte di Sindona 

Sigisi 
>7 



ria " p e r f e y . Ì i w a r p f T i r ^ ì 

d i s p o n i b i l i t à ^ ^ 
f i n i ™ TIPI V A ^ ^ -flavi-a - ^ A P r a T ^ n e ^ ^ 
del la transazionerglobale ^ "una./società cont ro l la ta dal.-Bancaj-.^ 

di-Samàr^^'d'^rM-- JA-T •lud"; H i montante d i .denaro che fosse '.:;':; 
r isul tato- ' dà :'qud.st&.':.transàzioni..- QAP1*SEC, control la ta 

. -dai Ttaa/'n::AÌ -PctTno-X Ha j r.h-" per l u i . avrebbe versato questi-
danari nella-Banca P r iva t à I t a l i a n a . .La B . P . I . i n l i q u i -
-d««à.«*ntt •mi-r'flhhft..-•tfwitrt jftnw la Hj-sprinibili-tà' acquisite a t -
traverso "la procedura d i . l iquidazione, 'e con-le disponi-

• 'h ' t l i t in dnTnvnTi-H d n l pagamprrhf. CAPTfTRC ». u n a somma t a l e - . •. :. 

da ripagare .• al 100%-1 creditòri : e per essi intendo dire 1 . 
•ripprt^-ha-^-hi • o -^à . t id i - - j J - - J ' l a r ì r ' . n d i Poma a-wnvflVhe-recuperato r -

quelle sommevche[avesse versato-a titolo di transazione.. 
•V.t voyft »>|r. n'n-ì ^ p ^ p ^ ^ ^ x n n h a -nH-TV» w-P.TTT fihft a v r e b b e r o ! ' ' 

beneficiato di questa soluzione, ma è per questo che si.. - . 
"i^joirizzava^-un-prevea^ 
e CREDIT., ^all.operazione*' studiata nel senso sopra:detto. 

A DOMANDA DELLA PC R.: I l fondo rischi del Cpnsorzró~rilTò-?tatO 
per altro negli allegati ai biaàsnei del CREDITI, della,.'•.[' ... 
COMIT e del BANCO di Roma, era all'popò ca~cl'i 127.^ili^rdx7 ~ 
_Dai_dati che l'aw.Ambrosoli mi .forniva.in quel periodo ' 
v i era una previsione..di. pagamento di t u t t i ; i creditori. . ... 
p-ri vi legisti' al. 100% é: del credito verso - i l Consorzio, che , 
era l'unico creditore - chirografàrio, del 65 o 6l?%,se mal. ... 
nrm v i rrvrdo. E poiché c 'erano le multe valutarie s i .tratr .--. ": 
tava di -Ottenere, una riduzione delle multe valutarie a-.̂ . 
ic; TT17T-ÌaiM-j. /E* eerto che con questa operazione e con -. ....... 
questa riduzióne ideile multe valutarie,peraltro usuale . . . 
-jìA-z-iafi-r dai ,'gAnerfì, si sarebbe-chiusa la liquidazione col • 
pagamento .itnegrale,: ;,. • . . • 

A.D.R. ; La] CAPlt.EC risultava aver fallò a-fì-ltd-re-in-
FINAMBRO.óltre.80 miliardi per;l'acquisto delle" azioni • 
S.G.I.. "~ ~ 

?4" f c"""-iscoa tri-in"pa-re-re era pj.u che giustificata' 
l a richiesta da parte d i CAPISEC diuna transazione in-quei 

-t^m-i-ni » il-min parere *™ «̂•"̂ '•"••tato da an»''"ghi pareri . 
del rpof.Gambino e dell!aw.Strina.. =• 

lldK'gribKPcìj'jaraaifl'̂ ^ I l debito della •: 
CAPISEC verso l a B.P.I; ' era notoriamente l a 'risultante di •' 
tutte le esposizioni del gruppo Binaona verso là Banca "'— 
Privata. Questo perchè,come è certamehté emerso in altra • 
sede, tutti i.contratti, fiduciari f a t t i dal gruppo Sindona' 
per le-più, diverse operazioni, per ragióni di'carattere' : 

©ntabile furono convogliati a carico della uapisec ih epoca 
antecehdéntèal cràck.Tant'è che ricordo che nella rela
zione dell..'aw.Ambrosoli, a proposito dei contratti rio.u= 
7».-i ari «i ••operava-'un distinguio annotandosi "contraffo'fi
duciario Capiàec ih realtà di riferisce all'operazione A I 
avPTi-hff per oggètto l 'acquisto di una partècipàzion'e o ; 
alterhàtivapenté l a còperinira di perdite in; operazioni su. • 
cambi e cómmòdities". . 

•«e 

s ' f -



•ri* 
„,, im.il tè:.jg-àTiitàrift.-,, mi' afrmhra 
poltre ~L851milÌard'i ,'^rà^p^ 'x'r?'.̂  
.'••la'.' Banca,.'..d,.' Italia:..,6..: quindi .la col létività^dall^h^^ 
là stèssa s i era'assunto per ripianare , suila«*bàse e 
-con-
le pèrdite' che le BIN, costituite ih Consorzio, avevano 

—-subito—pè-r̂ ^̂  
correntisti'della B;P.'I.? 

. —Mi-spiego-aegli^ 
nare~dette-pèrdite alle tre BIN ed era quindi la colle-

•--•ti-v-i~tà--ar̂8̂  
la copertura di quéste perdite della anca d 1 t l i a e 

^ e H a - t : o i ì e t i ^ — - : — ''•••—— -̂
Tn caso /negativo quale'era l'atteggiamento dell'avv. 

"j mbrosuli espresso a l i 'avvvftuzzi'in-qrd^ 
razione? ' '' • "" " • -'' . 

RISPOSTA: Rispondo che. non si prevedeva alcun•apporto in 
.^favore, .d^^a^J^^ det±.o la situa-. 
' zione era-valutata realisticamente nel"senso che, anche 
-_̂ .ch.i.us.uTa.v.d.ella....liqni.da zi.nné̂ .è-qual, nhqnè pas.sa.... essere-. 
la chisura della liquidazione oggi, la Banca d'Italia 

-,-qu el là. „ perd i ta--che-javev^.risentito. ~origin.ariaTn&rxte-non-. 
la recupererà mai se è vero- come è vero chè non sono 

_a?ecuperabal.i~Ìè~.posizib̂  
precisare,-• e del resto l 1 "avevo già premesso', che la'nostra' 

-pxev-is.ione-d^3^ 
che comunque stavamo studiano e abbiamo ancora studiato 

r-dopo~il^giuffio— 
s i sono verificate allorquando Banca d'Italia è intèrve- ' 

-i*}rtar-i&-pa?ê ed̂  
c\\i stiamp parlando. Sul punto è vero che l'aw.Ambrosoli ". 

•̂ •ar̂ emp-re—dett-o che v-si-sa-rebbe—d-o^ 
con Banca;d'Italia perchè direttamente-interessata.Aggiungo 

^he-qu-andoHboHro-par^ 
ali'iter.operativo ne ho parlato sempre con riferimento ad" 
una1 ipotesi di-^ dòvutò trovare-
perfezionamento tecnico e successivamente i l confortò dèlia 

-mnrrorilràrm̂ r/î ^ 
decreto 27/9/74- del Ministero del Tesoro con i l quale si 

di credito.che-fossero intervenute nella sistemazione di 
aziende di "credito in:. dr§wsTc--voigT̂ ^ 
c'era in ballo una questione interpretativa perchè le .opera

zioni"fatte aa±±e tre-liin con. queste anTicipazioni erano . 7" 
. consistite nell'acquisto di BOT-scadenza annuale al.13,50% 
di rendimento'e con queste: operazioni che noi definivamo .. 
secche, perchè ghiuse nel- corso di un anno, fu addottà 

""quella-liquidità che. consenti alla tre. Sin di pagare i ... ... 
depositanti o i : correntisti, salvo-ima aggiunta di fiannzia-

m enti diretti delle tre.BIN. In questo caso- s i discuteva.se 
le operazioni rientrassero in normali operaizoni bancarie,. 
previste da un Decreto; ministeriale, e quindi ormai-esaurite 
o se viceversa fossero operazioni, dà collégare ;stee-̂ àriéjtte. 



:dè11 'attori stitntivn. 
amava; definire,un aborto,,d^ 
11 atto rostitnitivo del .Consorziò 'nòn^ai^.H.nyiehé 'alcunaI" •W: 
disposizione in ordine al momento finale di questo contratto .. 
associativo»—P̂ r--<ju&std̂ dubbi-~ricoxxio—rg—credo che—si—a 
• annotato poi nel mio escursus, che addiriturra di pensò ' 
—di^ttenere—un-pape-r^^ 
ma all'epoca dovette declinare l'incarico perchè era difen-

—̂ re-e~eoodi-fensore-di—Baf£àr-e~Saa?©i-n̂  
giudiziaria a .Roma. ' :;-> 

"^MIWA'TJÈIIA^ARTE CIVIL:B7~N:el pieno di salvataggio in 
precedenza illustrato a me pare che ±t l'esborso della r-
Banca d'Italia originariamente previsto per garantire i ; 
creditori e correntisti incolpevoli delle banche di Sindonag, 
arebbe poi stato utilizzato a favore di coloro e: per co-

. Tfire le passività di coloro che del crack portavano la 
responsabilità. Aveva l'aw.Ambrosoli percepito questa 

c-conclusione e quale era la sua opinione„sull 'operazione 
'prospettata? 

—RISOSTA:~-ParJro-^ 
••'alla premessa della, domanda credo d'aver risposto in maniera 
e~saTirì^n-te^ 
di Liquidatore era sostanzialmente uno spettatore -di una 
ò p ^ r s f z i l m e ~ c T r e c h e 
esprimere.seri giudizi, a titolo professionale da collega 
à~coTréga. Egli ìni~dicèva. che , a. suo awiso . i l percorso 
era problematico ma che tuttavia io facevo bene a percorrerlo, 
Per quanto riguarda le varie ipotesi sulle quali noi abbiamo 
discusso devo ricordare che .l'aw.Ambrosoli faceva anche 
-riferimento come ipotesi di Tàvòro ad una soluzione concor-
dataria. In ogni caso l'aw.Amrbeeoli mi ha sempre detto 
che una volta portato avanti i l progetto la Banca d'Italia 
avrebbe dovuto esprimere i l suo parere. Del resto per l'aw. 
Ambrosoli l'ipotesi di lavoro che prevedevano transazioni 
che non lo riguardàvno' direttamente nella sua veste non 
c'era motivo di assumere posizioni o favorevoli o negative. 

—A~*iuesto—ptmto—la--parte--ci^ 
esprima in ordine a tre annotazioni che si rilevano dalle 

—TLgende-dr-tiqrgitr-Aanbrosoli e ciuè: in data 26/4/70 "Aw. 
Guzzi riparla di concordato da fare eliminando pretese j 

—Banca d'Italia per Cuimurziu e credilo peÎ Min±stB'̂ o~Tg5r;̂ TT,,-. 
"Ma che coraggio!"; in data 9/6/78: "Guzzi- insiste sul,, : • 

—cTmìyoTft^oT"Troposito^c^ dovrebbe— 
rinunziare a chiedere rimborso a BIN e Ministero Tesoro do-

-IrFeTfbirrTn^ . 
soluzione globale ma pazzesca per la quale Banca d'Italia 
ĝa""tut"td'H,tT~'~'"~ ~ ; ~ 

PTRPDRmA. TTr> gì à -ri gpng-hn a guasto tipo di domanda .Confermo 
1) io non ho mai parlato con Giorgio Ambrosoli di concordato 

_-ma-^i—un^C^luzi-one—che--prevedeva ...il. pagamento—iategrale- — : 
come sopra ho spiegato.-2) nhe Giorgio Ambrosoli non ha 
mai manifestato nei miei confronti i l tipo di considerazioni 



tuiPa (ìiorgio^Amorósi 
che io 'aL.-vftlta*ì3^_ 

era a l i 'epoca surici^ÓKie^-pe .cnxe^>na>z*i£ discorso-.$-;jÙM^Gog 
-*che -io -ho-rifatto, -A-distanzà-di^teB^ò 

davanti oggi ai signori Giudiciistruttori* 
> , • • ; • . . « r ; . - : - ; 

>. ) . 

.11 

A.D.R.: L'annotazione"che- s i trova a l ̂ /S/ya su certo. Hoccni-, 
s i riferisce ad uno dei tanti personaggi che"di volta-in'volta 
s i presentavano per dire che. avrebbero potuto fare qualcosa a 
favore di Michele Sindona; avendo entrature a-Palazzo'di,Giustizia 
To lo .cacciai. - ; s-•

 r ^. 
La telefonata di AREBI del 26/5/78 e i l successivo: incontro ;• , 
del 27/9/78 a Milano con Arebi s i riferisce ad nn industriale 
di Torino 'che,àvèndò 'conosciuto M.Sindona a~New York, wk dicchia-^ 
rava l a " sua disponibilità affermando di essere vicino a pesso-
nalità;del 'partito repubblicano.La cosa non ebbe• seguito. '' • ;'̂. ' 

Le ri\miqnè:iexi±5affla& e i l colloquio tele-,-, 
fo?ìÌ̂ o~d̂ tlp:?7<7/78 cuii 'i'Fedeirrci sono1 d a ^ — - £ 
una'informativa che-io do a Federici s u l l 'incontro del>21/6/?8? • ^ 
con i l doTtrr%dcl-aT~-r : <-•—-• :—:—• , ,, r : ~~ -
Federici lo sento dopo un lnngo periodo di silenzio perchè 
egTT^uftrl^d"è^'ffe"tto da un male Ìnr;ÙTgbirÌ-e—ed-ha-dovuto—~— ; 
ricoverarsi'in clinica per un certo periodo. con l'ing'. Federi c i 
p àrI~d'èT~cm ô ^̂  1 

di cui ho già riferito del 22/6/78. Trovo"l|ing.Federici mqlto 
giù ,comunque mi dice che, s e c ó n a ' o * ^ r - a ^ ^ — 
ha tenuto con Cùccia 'da un lafco! e Giulio andreotti dall 'altro, 
s i deve e s i può continuare nella strada _iritr"àprè'S a. " '• 
L'11/7/78 io ho un colloquio telefonico con i l dott.Cuccia e 
così il~1£/7/78. Ritengo che siano normali contarci relefoirieir-
in relazione alla questione che sto trattando. Lo stesso dott. 
Cùccia ed avrà'parlato-anche dell'ing.Federici e delie norizie 

p oco rassicuranti sulla sua salute." Non mi ricordo sé dai" collo
qui dell'11 e 12/7/78 i l dott.Cuccia avesse modificato il,suo 
atteggiamento di perplessità ' che era statole manifestato :nella 
precedente-riunione. 
La riunione-con Tedeschi deli'11/7/78 non ha alcuna rilevanza 
al di là di_un interessamento che Tedeschi ,sotto i l profilo 
giornalistico manifestava a l l a vicenda. ': 1 : f ' ; 
L'11/7/78 io mi incontro a Roma con Bil Corvo, giovane avvocato 
statianitense. che, è assistente dell 'aw.Ramsei Clark, nuovo.-. . • 
difensore di Michele Sindona ̂ n Americariin sostituzione'-dell 'aw. 
KasanoX, • • • • • • - • • ; • -: , -.. ^ *• -. • '- • 
I l 12/7/78 ho una lunga riunione "con Còrvo'e con:i'aw.Clark."^ 
CórWlHì fa arrehe^da interprete e s i Bbaiaiha 'la posizione-di .. 
Michele Sindona relativamente aU'estradizione,-Clark' .che è ..//•• 
i l presidente di Aìmiisty Itìtémàtinnal fa un lunghiybim'u'. . \ \ 
discorso sui d i r i t t i dell'uomo e-si propone di "fare-uno stùdio 
sullo stato delle carceri italiane per SO'stenBre--±nr-Ameriua : 
i r i s c h i che corrono .ivdetenuti >in I t a l i a . , 
I I " 13/7/78 sono .a .Milano dove mi .incontro nuovamente con l'avy. ^ 
Ambrosoli è ho una lunga riunione con Strina e Sordii lo sul le^ *< 
. qustioni tecniche difensive. ~ "~. .%: ... . 
I l 13/7/78 Michele Sindona 'mi comunica che Federici è .stato 
chiamato dal dott.Cuccia e. che, si.terrà un^qantr?» a: tre.*: 
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. qua_er jrBEcIP^ 
à T s t H a t e g i à n é ^ e f s a 
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incisi 
del prugra-iiia1 che si.. Intende lpei',8BgulTft̂ &t̂ gàVéî éq;- la, 
soluzione tecnica e Giulio Andreotti ini; dice che l a perso- • 
na idonw-per-a^^ è i l ; prof.Gaetano 

. Stajnmati. Dell'esitò di questo colloqiiio io parlò i l •. v 
-^ÌT/7&nsr-V^TGm) con l'iiìg..Federici. :; . . . • 

..; AiD.R. t'Titànnòtny.iònW''wpp<ìÌiin ria 'àiTnvPTv»̂ ...r>.bA,..?ô "gxe alla 1 ' 
data del 15/7/78 v a intesa nel senso ; che avevo. intenzione ' 

.—dir-affiivarml per'
: far i ntéryenire....S.taBma.ti~—:—~ ____—.—__—' 

•Nella settimana 10-16/7/78-esiste una annotazione "Navarra" -
• con i l suo numero di telefona. Non ho telefonato-a Navarra 
ma pongo-questa annotazione in.relazione al fatto che Michele 
indona, sempre più sfiduciato sull'esito dèlie.cause e 

delle trattative da me e dai miei colleghi curate in I t a l i a 
aveva "ih animò~di associare alla difesa un nuovo penalista. 

_ P i g.uestò egli:me ne aveva parlato facendomi i l nome dell'avv. 
DE CATALDO evidentemente presentato a l u i dal Navarra. 

:-il discorse era intercorso tra. i l Navarra e .11. LSindona e 
-̂ àndir-nan-rera ancora stato 1 interpeHrgtrrmrffyrrryTwww 
De Cataldo.^Ricordo-infatti, anticipando l'annotazione,, che •-

—Tsubitcrdopo^l^erà 
sentatoda Navarra e ritrovo nella settimana 25/9/->'/10/78 
1 ' aimu laziune " Itrlefonare Nava-ira^gotrtolriTre^^ questa volta, 
tra parentesi De Cataldo. • 

—-nr^uni-one con~Corvo del_1v87'7/78~e quella successiva dei 
19/7/78 attiene sempre alla raccolta di : documentazione che 
i l Corvo sta facendo sulla situazione d'elle carceri italiane 
..ed è. in relazione appunto con l a difesa di Sindona assunta 
da Ràm§"é"i Clark. ~~—; : ' : : ~~ ' ' ~ " 
Si dà atto che s i è allontanato l'aw.Jorion. • 
La riunione con Federici del i9/7/78~e""di preparazione a l -
• l'incontro- che avverrà lo stesso giorno con i l dott.Cuccia-
a casa dell'ing.Federici. Riporto 1 ' impreàsione che i l 
colloquio è positivo nel senso che s i prosegue ildiscoreo 
tecnico con i l dott.Cuccia. ~ 

vèrso le 15 di quel giorno, fu un incontro molto cordiale, 
—Fedegiei ora-^fr-e^ndAgioni-^^ cht 
avendo perduto tutti i capelli a cause delle cure che gl i 
stavano • praticando—-prot-av-a—un—parrucchino ; -ci fu -uno—'• ~ 
scambio di sensi , di cordialità tra Federici e Cuccia e per 

—quanto^i-cordo-Federici- caldegiò" a-Cuccia d i "seguijg~qu^-sta" 
posizione con la mia.presenza. . -

~ N S ^ ^ ~ 
Si da atto che i l G.I.Turone s i allontana. 

Nei contatti del. 21 e 24 luglio 78 con Federici discutiamo 
-delrte-situaziohe';, c i saambiano -delle osservazioni e delle. 
" impressioni, siamo entsEm\bi soddisfatti del clima -di stima 
che io riscuoto da parte del dptt.CucoiaiMi dice anche che . 



a vii t i con Veci e-ni r>¥" - e 
JPj--:4ÌCJB. che sarò •<foiàmatpj|a.^ 
LAS r i unione,, con .GAtti nnrria,,;,S " 
relazione a l la pratica concernente 1'IOTERLAKEBE• 

anta^to-pr^tt^anénte—pLro£essipnale...par....esaminare. 
i rapporti intercorrenti : tra l a SEAWY.,/Tohe ha l a 

r3ji 

—gestione—degLi—alberghi.̂ —ehe—ixusistono—sui~4^er~eni-~ 
di proprietà della INTERLAKES. 

—I4^Q/y./y^.....in^ntro-l^w-^UlBI, .al—quaìe-pa-plo—d.^gl-4 
sviluppi-e delle ricerche e dello stato del progetto 

—d-i-^sel-us^ne-»- • ~: • -•• 
L'impressione dell'aw.Rubhi è positiva sul piano 

—se9tanzial^^-mi--diee--ehe-
teggiamento della Banca d ' I t a l i a . 
M—^5fc8^6-h©-tttt~<^l^ 

che mi.chiede notizie sull'incontro con G.Àndrèotti 
-e—anche-^mr-aggio^ 
non c i sentivamo da circa una settimana. 

^i^/B/yS-Giuli-o-Aitdreobti mi comunica lerefonicmerrte" 
che i l prof.Starnutati mi attende i l giorno successivo 

rtiorrer; per parlar g"derr a quesi 
; L'incontro col prof.Stammati avviene, se mal non ricordo, 

a"i~TTiulTTfceTo^ 
lustro sommariamente'"il progetto dissoluzione' che'' ".' -° : 

—sTiimb t̂radiw^ i l giro] 
Capisec, e g l i sottopongo proprio l'esame del problèma! 
cn"¥HS75hlJeT̂ ~T̂ ^ e 1.. J ) e crec o .Mini s t er i a i e 
27/9/74 . I l prof .Stammati s i riserva di ', studiare i l 
prbbTema e mirice" che dopo le vacanze saremmo r i s e n t i t i . 

XTXĵ ùi/y A. .D. R. S tannati—cliiaxaiJierAe~̂ iraostr.ò—dì̂  
ad interessarsi del problema sul.quale lo aveva intrat-

—̂ t-enuto-̂ i«14o--Â -̂o-t-tirii 

I l 3/8/78 e i l 4 e 5/8/78 con Strina e con Gambino , : 
protiamo delle consistenti variazioni a l progetto stu-, 
diato-iti precedenza^ Non v i è più un discorso tempifi-, 
cato ma s i redeigono una serie di lettere che devono 
essere scambiate dalle tre BIN con i l Commissario Liqui- -
datore, dalla Fasce- EUROPE, al Banco di Roma al Credito 
Italiano e alla COMIT. Con questo atto si prevede a) 
la costutizone da parte degli istituti di una società 
per azioni con capitale minimo di 2 miliardi la quale . 
assumerà le posizioni attive e passive del Consorzio. • -
b) ilpagamento da parte della B,P.I. di-tutti'i predi--
tori al 10Cf4 con la riduzione delle multe valutarie a ' 
15 Tn-n-iard-i , l a ddfi n<H one • di tutte le posizioni in ; 

contestazione tra la B.P.I. e l a S.G.I.; l a definizione 
de i . rapporti. B.P.T. ATNABAN. K, la d e f i n 7* nn e d i t t t t e 
le altre posizioni in contestazioni con Enti i t a l i a n i 
ed,..esteri..c.oncf.ementi i credi ti.,, contestati, od esclusi-; 

c ) l a richiesta della revoca del Decreto del Ministero 

dèlia B.P.I.. conseguito quanto sopra g l i organi 
società idella costituenda S;p.A. di cui alla, precedente 
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'. assumere ladenominili 
^1 H "-nunl pr- v-p.Tvn^rM-pttfà 
zaziorie d e l l •esercizio d e l bf iédi tò; - ré) l a fusiòn^ 

. p n i „ , s n p r g sa-pà -penii-Ti^a-ha -in 'morio t a l e ohp o n n a i d e r a t e 
le "rispettive .situazioni patrimoniali- delle dué -, soc ie tà" .^ 
„g-T p i r p n T i . g ' r innig-h-i T I P I I « a -h t a i a lp ' R . P . T . vengono r T c r i f i t i -

t i i t i d i r i t t i e interessi uguali a qu e l l i : che avevano , -,'iX: 
-aÌ̂ nin«nJ=ftJilpJJl„a-i;̂  p ~ .P.TT, , - '• .v! 

I l nuovo ente .;avrà l o stesso- capitale sociale che aveva 
1 a •R.P t-T T ' n i TTiAmen-hn rialTa fn.gi.-np,.., TT m-tp-tro P-*TP Hrurnà • 

avere r i serve ." l iberé ugual i a-quelle che aveva l a B . P . I . 
? 4 ^ f ^ ? p — ( ì f i ^ l n nwiaTiA...i.iT. l„

,haR(> l a l l m c i • h m z i . o n i d e l l e : 

due banche. Contestualmente s i -curerà d i ottenre'da parte 

D'altra parte là PASCO EUROPE s i obbligava, condiziona-
-tameirbe-al--be^ 
d i cui sópra, àd effettuare 1)'la cessione-: a l l a ' c o s t i -
^tTIeneda,^ società t r a l e t r e DIN del-la^pa-rtee-ipaz-iege ~-
azionaria maggioritaria della B.P.I. contro il c o r r i s p e t t i v c 
"ideale d i l i r e una e l a 1 rinun-zi^rd-a-parte^^ • 
cessionaria di promuovere qualunque azione che abbia ad 
"yg"gettb"'^ i ri w 'ni H n wifl i 'rvk- i 
dominanti, amministratori anche.di f a t t o , sindaci, d i r i - „ 
"g^nti~e""m^ : 

2) : rinunzia, da parte della società FASCO e delle perso- ' 
ne fisiche é/ò gìuT'tbtiiih'e-^tei^^ \y 
ed azione proposta o proponibile c o n t r o . i l Bancó d i 

"^ola ., l a B.P.I. , la&.G.l., l a S.G.Interaazioftal.e 
le persone fisiche che hanno ricoperto cariche società- :;? 
"rie nella -..ÌM. nonché qualsiasi altra perdona cxhe —f-{ 
abbia svolto un ruolo preminente o non nelle note vicende ' 
che caraterizzarono nel le negoziazioni allora in" ; 
essere per i l r i l i e v o della B.P.I. ." •-: >" 

Si . dà atto .che nel.fratempo.è ritornato l'avv.JORION. s 

Le rinunzie di cui sopra concernono le posizioni lìt"i~ S 
giose di cui all'elenco che sarà allegato.- • • ~ 
3) l a messa a disposizióne, immediata d i r e t t a od i n d i r e t t a 
d i ente fiduciario da voi:indicato del l ' i n t e r o pacchetto * 
azionario della CAPISEC HOLDING con ordine irrevo_abiIe~~ 
d i -porre a vostra- d i r e t t a disposizione e se 'da voi :' 
richiesto del pacchetto medesimo contestualmente a l i 'av-
venuto pagamento da parte d i CAPISEC d i quanto r i s u l t a .. :: . 
ancora dovuto a l l a B.P.I.' dalla Capisec o da a l t r a 
società. Messa a disposizione d i ente fi d u c i a r i o indicato 
•da codésti i s t i t u t i degli i n t e r i pacchetti azionari della [7 
società Finambro e d i a l t r e società ARANA/IDERA. 5) questa 
società, una volta eseguito quanto sopra adoterà g l i 
opportuni, pròwcedimento per l a propria cessazione . 
inscindibilmente conneszsi c o n i sopraindicati adepimenti*'< 
'a-pp-pféy/i oTianniento a vostro ca-cico d i t u t t i g l i adempimenti 
anche d i natura patrimobiale ; b- rinunzia- a fa r valere , 

'qualsiasi diritto Bei.<c<mfrontt*-<ii:^ 
S.G.I.;e società collegate.o controllate,FINAMBRO,FASCO -|| 
EUROPE,CAPISEC-,ARANA,IDERFASCO -AG ^INABANK^ ~:là 

- - t ' ' " . 



• Tutte . quéste cóndiz 
.,- •Ai^l.et.tera_icnejla' 

B.I.N. : . ì~. ~:"7. 
UKU^K .indirizzava alle" "tre , 

Questo progettò, per diventare ópérativó,' richiedeva 
che^-l—G^m^ 

'attività concernenti posizioni della B.P.I. ancóra in 
~s©spe8̂ {-̂ -)«&h-ê  
altre due BIN, la disponibilità per operare "1) l'ingres-
"-so—iinr-una-H3ocieté>per̂ ^ 2 ) la- d-i-spoR-i 
bilità a tutte le transazioni con i l gruppo Sindona 
-che-erano-^ 
create :le premesse sostanziali di quésto accòrdo- tran-
;atî ró̂ ŝse-i-l--propri-o-̂ bené̂ tare—e-r̂ nsentî ^ la - r i - — 
duzione delle multe valutarie. Sostanzialmente s i do-
revon^coagarare'- queH-e~si;gss-gvólTOtà~dgi-"soggé I l i che 
erario interessate anche ai precedenti progetti. •' 

:I1 G.I. Turone s i è nel fratempoallontanato. 

alreri-a^tarent^^ 
di lettere dalla -FASCO EUROPE àllértré BIN e dallé tre 
BIN al ii^id"at"or"e; ~* ' " : ~ " 

-D0f1ANIlÂ ....Perchè nel .momento-jjx.-cuî os.tra.vate_néi~ 
^vPstr^ colloqui soddisfazione per come .si stavano met-
mdô e~:&ose,.-cir.ĉ u-iX-pr.og&t.t̂  

CAPISEC, i l quale"era evidentemente stato illustrato 
-pô o-p;g4aa—anche-â -̂ ^ di .modificage-
i l progetto di sistemazione senza che apparentemente, 
itl^-barse-di-^^ 

bisogno.p comunque la.cosa sia stata"sùggferità? 

RTSPSOTA: Devo precisare che nei precedenti colloqui 
col dott.Cuccia i l discorso relativo a l giro capisec 
fu considerato e lo stesso dott.Cuccia fece delle 
obiezioni. Del resto obiezioni in quésto senso erano 
avvenute anche nel corso del colloquio con law.Rubbi, 
Quindi era lordlco ché noi professionisti si vedesse 
di trovane delle soluzioni" formali;che 'apparissèro 
più confacenti alla situazione .Mi s-pieiró : non è che 
da un punto di vista sostanziale vi fosse in questo 
nuovo progetto qualche cosa di diverso sul'piano ' 
patrimoniale, perchè le disponibilità é i presuppósti 
Pi-ano (ri i P^SRI , '-sf trattava di'studiare una forma 
che potesse in qualche modo essere ritenuta valida'' 
comè:..stmmen.tó ..operati vo....Aggiungo .subi to che anche 
queste lettere da scambiarsi tra soggfetti diversi • 
e b b ° r ^ • * ^ i m i 1 - 1 1 +<*™ " ^ P r ippngaTr iPn t r i ria pan-hp rii ' n o i 
profeééionisti allorquando,proprio in"uirio'dei collo-
û.j_̂ l-4ótfc-C;:u:̂ ^ fece...présente che 'tutto— 
sommato sarebbe stato più opportuno che Michele Sindona 

per trattare la soluzione attraverso i cardini della 

senza adenti*arsì troppo déttàgliatamente nelle diverse1 

operazioni - da concludere .Mi spiego : s i voleva spjtMizialmen^e^ 

~ » -—>• ! -v tv -»l 



Ai. , agosto,, le,aettere d i - Ì C U C T 
riornienle limate e rivedute'da noi proleggióisti^ 
ad esempio il dott.Cùcciariteneva che la}reviviscènza"" 
Jélla Woonra^SOTcisra nessun in- .\ 
teresse.Ricordo che eglimi'diceva "semmài sarà opportuno. 
raT~ggnTM abbia , 

interesse a aprire uno,sportello in via Verdi a Milano. 

A.D.R.:Le obiezioni mosse da Ruhhi-e Cuccia-al^giro ! 
C A T^SEfl.,„ft-an o-ri i na tu m...f oxaaalje-^ 
operativo perchè ,essendo Capisec enate estero s i sarebbe 

__dcanito-J&r.e~att̂ ^^ 
pure a carattere temporaneo, l'esportazione e successi-

_j¥0-4jag*eé6©-di-^a_^ 
attraverso l'altro sistema d i cui ho parlato". 

posizioni che s i sarebbero dovute definire da•parte-. 
del liquidatore aw.Ambrosoli. Queste posizioni erano 
indicate in. un apposito elenco sul quale addirittura : 
l'aw.Ambrosoli, nella riunione del 10/8/78, aggiunse! 
d i suo.pugno, e di. questo credo d i averne pia, parlato^ 
i l nome. 11 A l i f i n " . I l discorso quindi non era da farsi 
i n tèmpi brevissimi, s i sarebbero dovute perfezionare 
una serie'di transazióni, che del resto Ambrosoli,' : 

nell'interesse délla'B.P.I. stava giè se^é^tni'-- ' ' 
Alludo ad esempio all a questione pendente.: con.la S*G.I. 
?.he__ge maJ^non_rl£Oj^^ d i una posi zi nne, ; 1 

debitoria verso la Banca Brivata I ta l iana aveva' promosso 
tui 'azione t a l e n t a a d i - n n t r e - e r.h* -hn-h-ha 1 P ^pp-r^jnnj 
fatte dalla EDILCENTRO SVILUPPO e S . G . I . nel campo :finan-
ziario erano state fatt.e....per , co.nto-.dellg,...B._E.X..-e 
quindi rivendicava l'ammissione a l passivo^ per circa 
50n...TTn 1 i ardi . Su questa.....••po&i.zi.one—IJUaiv^yAffibrósol-i—•—: 

ni. disse, da collega a., collega, che c'erano for t i pro-

ente come seria questa pretesa del la S.G.I.: ';; .cv : 
—8±K3_c£HH_tesx—In~^eia.zi©ne~a-^u-e«-ti^ap^ 

Generalfin, Dofour, A l f i n , EAsco AG) s i era fatto un 
—pgee-i-s-e-eìene-o---pgep?ie -pò3^hè-^i—irn-tendeva con-l-'ai 

Ambrosoli definirle rapidamente. Per quantoriguarda 
s i pensava di uti l izzare una proposta di r i l ievo che 

yatar^vajn-gatar -̂a—urr~certo Perez-se"—al nuu ricordo— 
c'era una offerta di 700.000.dollari cui s i sarebbero 

rggrujia«re alcuni fuudl dlspiraiblll'Hff^^ 
interlakes (c irca 2 o ?00 mila d o l l a r i ) . L ' a w . 

-AjrfbroBoli, da me-sollecitato, eh^s^~Mdirlttura nott=~ 
zie sullo stato delle soc ie tà canadesi.se mal non 
ricordo a un Cértó àW.Palmièri o di Toronto o di ^~ 
Montreal.-Utilizzando questa somma v i sarebbe stato 

•„ic"'.V*. •V.;'.V; 

•da"''pàrtè dell'aw.Ambrosoii un. recupero del credito 
vantato dalla B.P.I; nei confronti c i MOÉr di' ;circa. 



otìA o'- n HA-Ì i n f f - A ^ 

circa B milioni d f l ò l f a r ^ ^ f ^ 
di;jynbrpspliié dollari,.'": "j ,' : ___ 
Per quanto riguarda la: Generalfin si'riteneva di 
âga3?g..Ja---vcndi-tà" dell®-,.az-loni--Genn̂ lfin,cbft-̂ l̂  

l'epoca-'erano quotate sul mercato meglio di quanto 
•fosco il-presso- di' borico-» •"'' —1-—: — L. 
Dalla Doufur Ambrosoli s i attendeva una soluzione 
jga&sefc_va-̂ gedÌ€̂ te—gaga-iont o, • di- ua-a—geaga—etraleie— 
da parte di Marco Doufur. 

non- ero! al corrente tanto è vero òhe l'aw.Ambroèoli 
-su questo elenco •• di posizioni -sospese-ebbe • ad-in-
sérirla' per memòria. ' 

rtar quebliuno più rrlevante-da mi pmiLo di visi 
formale piuttosto che sostanziale-, èra quella 
oncemente—la' azlonfe' di i'ivend±ga-hteHg~àz±oni~ 
PASCO AG che .fu all'origine di dura lotta'giudiziaria 
" wrsinaTmà" e "1:' avvrATnbrreòll. Mi~iyembra-^i"rl-cordaTe--
chè" ali'epoca fosse pendente il'ricorso per cassazione 
e'PcHè la corre d'Appigliò di tettHsrwww^^ 

in Michele Sindona i l legittimo proprietario delle 
'"a'zl'cni"^ 
Ambrosoli era d'i carattere puramente pràtico. Cioè 
s i • diceva , chiaramente: a nox diréns"oì?i di "Michele 
Sindona ci interessa che risulti'in modo incontro-
"vertibile che a una certa data lé azioni diTTì chele 
Sindona erano'di' sua proprietà. Possiamo superare la 

"liiieac che non ha alcun contenuto patrimoniale suklla 
base di unag cessione in via transàtiva di queste 
azioni per i l prezzo simbolico di una lira.Spiego 
anche perchè vi era l'interessè di Michele Sindona 
a risultarex-.ad una certa data che-è.poi quella 
del 12/7/78 a risultare legittimo proprietario. '. 
Egli aveva dichiarato in tutti gli attiufficiali 
resi in-America di essere i l proprietario unico della 
PASCO; AG. e quindi un accertamento giudiziale che 
avesse modificato questo suo status avrebbe implicato 
una incriminazione per Michele Sindona in America 
sotto l'appetto dello spèrgiury. : > 

A. DOMANDA DELLA P.G. R. : Ritengo chè i l . consenso 

alla riuscita dell'operazione. :.Dall'aw.Ambrosoli^;---A;. 
•^i^enowa^se^ possibilità di accelerare 
la conclusione delle varie transazióni. "Èra" però 
'^hairamente^'T'^W'^mbrosoli la persona cne doveva : : 
•promuovere queste transazioni. 

I l 7/8/78 io 'jr_bdbsn̂ ^ ho un colloquio telefonico 
con l'ihg'iiFédérici "che. mi dice1 che i l . dott .Cuccia mi 
attende per l a prossima settimana. I l 10/8/78 incontro 
l'ayv.Ambrosoli al ... quale leggo i l testo delle lettere • 
da scambiarsi tra Fasco e Bin e tra Bin e i l liquida-: • 
tore^e gli sottopongo l'elenco delle questioni sospese 

--M&ftWSU*ai3t*;I; iX'^i ti 



di'-rtwt» hn p»T»1«rh<r. 
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pugno^AaifinJ' 
Ti,^i/fl/7fl- ; no iiiii" r.ntT A n o n I V ' n w . ' 

p -pggr> - i l ^ n ™ rii T?r>Tn«.An ' a i r t r ^ h h i - T ' i / ' . n T ^ n rff 

aver, fatto.pervenire quelle bozze che furono redatte 
—ai—pgdaijU-djU-agosto ̂cpn̂ -d̂ L̂l̂ ghd̂ -S-fcri,na-̂ -̂ ambinc 

addirittura nel posto, di villeggiatura sulle Dolomiti 
— 4 0 * 

di studio, : aw.Levato 
^Jell-a^iunione^-el-r-^^^ 
solito atteggiamento e c ioè : i l Banco di Roma_sarebbe 
>en~!Àet©--éVi-̂ ^^ 

i discorsi 1 che s i possono fare tra noi,, l ' aw . . 
A-mbros<5Ìd~-e~l!7ê  
i l benestare di Banca d ' I t a l i a quindi o s i risolve 

—•px'oblema con Bancar-d-^ìtalia' oppure-continui-amo 
a perdere tempo. Con questo l'aw.RubM'non mi disse 
che rigiutava i l pruge l lo~d±-mgoli^^ 
sostanzialmente e. completamente era preoccupato di 

—~—que~13nrxh^avreb^ 
; disse anche che'si trattava pur sempre di risolvere 

— — r - ^ - g - r ^ ^ — 
quella; dell'aw.Sindona; 
TT-22r/B/7e~ib̂ ^ 
S ammati i l quale mi dice di aspettarmi i l lunedì 
pb̂ ê ggìo"""sìiGcessivo. La settimanta" 21/27 agosto '/8 
porta-le annotazioni RBBBI operazione" ed è già " 

~ : quanto-già riferito, "S"tammaTi operazione" ed è 
•• già quanto ho-riferito, "Belli,Gelli S.G.I.",è i l ' 
• riferimento^! .discoi-so di cui al -memorandum sul . 

quale;mi sono -intrattenuto'in precedenza e'comunque 
l'ultimo in ordine di tempo."Ambrosoli Interlakes" 

• è la'transazione di cui al precedente discorso.. 

I l 28/8/78 inviò à.Giulio Andreotti i l . plico conte-
-nent-e-'-il-pro-gettò di g<^lugicTve^ome--^ 
I l 29/8/78 in relazione alla telefonata ohe.avwo 
" r i c avuto- • jrî 6̂74-rmcontro,"àl'",pj;'uf. «31 jma t i 1 i 1 qual e 
mi dice che per lui l'operazione è fattibile e che 

nia-Iche1 ai-tra-d±" Banca d '•xtairr "n.e~par"lera a Ciampi u a quaz-cr 
A.D.R. tEvidentemente i l 28/8/78 quando invio i l nlico 
ad Andreotti,Andreotti informa S ammati del contenuto 
del nuovo" .progetto dj sistemazione. 
I l 1/9/78 parlo con i l dott.Cuccia i l quale mi .chiese 
•raggìiqgl ì ' anche gni • contatti con Ci ni io Andreotti.. 

Cuccia mifatti tramite Federici era al corrente dei 
contatti esistenti con Andreotti. : '• ~~-

4lo_4m—colloquio—anch 
dice d'accordo che della questione, s i interessi ache 
Franco Evangelisti, Perchè d^oco^^^^OBr-gganco--—•—•—-
Evangelisti? Mi" risulta, ma non so collocare nel trempo 
esatt-amente-y—ohe. .EPE -

.a New .York con Sindona e Sindona mi aveva telefonato 
per dirmi chè * forse Branco E vangelisti sàrerbhe. stata 
~.la~nesona adatta per seguire questa^pospionty [X-

é 
ij 
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T Infatt i Sinrihh, a non 
di Smammati d i tràdiirr^^^y 

iSnerÈmaa 
_ ^ ^ ^ | ^ S % P / : E. ; :guind^ 

fosse d'accordo che Franco Evangelisti si" ;ihteresasse' val ria^ i i 

icenda^-sopratutto-p©r!_qu«l^ 
t i v a . Per quanto ho scritto su l la mia "agenda "G.A. 

^j. a^s<>r4©^u-i-F-TE-«- !~ 1 

La ̂ riunione con Gambino è del .tutto trascurabile e riguarda 
questioni tecniche, mentre " i l 2/9778 io vado a casa dij 
F .Evangelisti in verità per discutere insieme ai miei 
clienti Ettore e ..Antonio Russo mercanti d'arte una qeustione 

• concernente i falsi DeChirico. Alla fine della riunione con 
i fratelli ''Russo Franco Evangelisti mi dice "aw. conosce 
questa calligrafia?" e ni-rarrmostra.il biglietto di: accompa-

\ ,. gnamentojche io avevo scritto à Giulio Andreotti inviandogli 
' i l plico i l reiorao 28/8/78. Franco Evangelisti mi dice 
soltanto, ...anche perchè erano presenti i .miei .clienti, che ; 

-r, • L'aveva-avuto da Giulio Andreotti. con preghiera dj intereg- ; 

•:i •••• samento. Non ebbi inquella occasione modo di parlare della I 
;7 ~ -^iie^£i^e_jL^ 

A...,qiLejs.to-4mn̂  
, : ) -, per essere ripreso alle ore 15»30 di oggi. 

imi 

"Letto, confermato e sottoscritto." 

Successivamente alle- ore 15,35 davanti a ime Ge^ar-
do Colombo Giudice Istruttore viene reintrodotto 
l'avy. Rodolfo Guzzi alla presenza degli awocati: 
De dota Jteà&cte-c 7ÌW. 
L'-8.9.1978 io.ho.^in Milano tre riunioni: una *con • 
l'aw.. Ambrosoli, l'altra con i l dott. Giraldelli e 
la terza con i l notaio De Moiana per quanto concerne 
quest'ultimo la;particella del terreno della "villa 
di Arosio di cui ho già riferito alla S.V.La 
lijaduniane con l'aw. Ambrosoli concerneva sempre 
la questione della soluzione e soprattutto era rife
rita a quelle posizioni collaterali che s i sarebbero 
dovute definire anche nel quadro di una possibile 
sistemazione generale.La riunione con Girardelli 
riguardava inceve la questione Sfida e anche la 
posizione che Girardelli B a i j i intendevano assumere 
nei confronti di Ambrosoli per la nota richiesta 
delle azioni Finelf e Fida. I l colloquio telefonico 
dell'11.9*1978 con i l dott. Cuccia era unicamente 
finalizzatoa fissare una nuova;riunione, come in ef
f e t t i awenne.il T3.9.1978 a Milan >-s4 



generale 
•^T?Jl!L,^'^'!?i- .ILftÌ. 
ge l l_st i . i l 15.9.1978 io" incontro T & c h e i é * S i n d o n a ? c o i ^ p a f ^ 
p a r l o dftlla pnsi7,-trmP rH Ari rt-r»P.ntt.i TiftT « P ^ P I Ì r>frp lo" A T O ^ " 7 ' ^ " 

incontrato i l 1.9. e su l l a successiva riunione con franco ; : 
.- —Evangelisti, l a riunione con Michele Sin4ona^pxosegui-e^n-— 

riferimento all'esame dello interrogatorio Bordoni reso in 
—teneri ca e dia cut emm o n on.. 1?. aw... Cla-rclc--e-JCirby-... e-Kasanov-̂ — 

Quest'ultimo sarà poi sostituito come ho detto questa mattina 
tello...stesac^-Cl^trtc--e—quAn-di dalligw.... . .3jaakel^^X-2^ 
di ritorno da Caracas incontro nuovamente a Milano l ' a w . 

—Ambr^3-ol.i--e-Girax4ell-i. E' una-pgesa--44-^-QRta-t-to--nel-3^-attasa 
che s i facciano dei passi avanti sul progetto di soluzio-

—ne-^^«14a-**tt-imana^ 
su istruzioni che avevo precedentemente ricevuto dal cliente 

—telefene-fb^evlter-^^aiPra— al~-^«-^ele-feni-ee-H5he-già-avev-o— 
per De Cataldo. I l cliente, scontento della l inea di difesa 

—in-eede^enaie-seguirta-^air^uei-^i-f ensori—e™eon—rif erimen-to 
in modo particolare a l l ' e s i to negativo conceraentè l a sentanza 

—1-ddr-pr©eeiogl^menttr-itt-^^ 
Roma,aveva manifestato l'intenzione di associare nel la d i fe - -

—sar--3rt-avv?~-ilranc-o--De" Oa t a l do- che •• -^er--xiuanto--aveva-^r-l-u±-r±f e r i -
to i l Navarra/in quel periodo aveva con successo difeso davan-r 

—-ti-^-l^ribuna-l-e-di—Miìant?1' credo,,,,certo-",tobYosltr-dre~^ s o 
in cui mi sembra di ricordare i l P.M. del dibattimento fosse 

—i±~dott;-"Vd^ìav Pte^ •* 
studio con l ' a w . "De Cataldo presentato dal Navarra. 
AvR. /Btì.• Tisuita~*che~^u r ichiesta dei" piecoi±~a'Ziunisti jn3". 
e dello stesso Michele Sindona s i era aperto a Milano un prò- ; 

—cedtoentoHP^al'g-neirxra dei-Banco - d i — 
Roma Ventriglia Barone e Guidi oltre che nei confronti di 

—a-fc-bri uomini—del—Banco 'di'Roma ohe avevano di falLu geaLìLo 
l a Banca Priva-taa Ital iana nel periodo Luglio-Settembre 1974. 

— E r a questo1 chiamato1 i l processo del~n3c^o"SlTrdonav~In~qTie3to 
processo per le notizie che mi venivano fornite dai penalist i 

—•ai-~Mi"l-aTro~uwp^^ a La la una "requisite 
del P.M. dott. Viola tendente a l l a affermazione .di certe resppl 

—BgblUrltà rilevai! LI uu3r~plano 'penal~eT • : K 
Con sentenza i s truttoria i l dott. Urbisci , s i a pure operando -VV": 

—xma~dlBtliizi-oTie~-drnrarat tere~tempuxa^e~-e~^lrrdi lasciando 1 ;_v: 

aparta l a p o s s i b i l i t à di un riesame di determinate posizioni, ;, 
—a^re^ar-|iTW^ : — ——— -|| 

L ' A W . De Cataldo mi disse di essere disponibile per una azipp 

t u a l i t à di una impugnazione o curando che questa inpugnazionejl 
f os s ^ T r C ' a T T a è èst 
per i l Banco di Roma), s i a a Roma per un'eventuale denunzia VfI?J 
àli't'ohlama^ degli uomini deX 'Bàncb^r^bma Phe~poté.s 
se in qualche modo r iaprire i l discorso delle responsabi l i tà^ | | 
degli amm/ri del iJanco.Su questa in i z ia t iva che era des iderat i 
da Michele Sindona ma ché non trovava l'adesione né di Sofdillc 
n £ di Strina né mia (.e spiegerò . la rag! one) l ' a w . De Cataldo É P 
chiese un serie di domumènti da poter studiare l a prat icai ^ 



chiusura- della poqgzjffiriV/rigua^dantef%IÌlmom^ 

m 

co. di Roma -avrebbe -potuto ^darejfloro 'iinaggiore^ibertà^^^^v^ 
di interessamento alla soluzione sostanziale''.dèlia'" 
qui dazi one della Banca Privata. Michele Sindona .ri te-;. ;.-..'. ...;.;•' 
neva invece che s i sarebbe dovuta tener., aperta l a questione 
nei confronti degli uomini, delv Banco n i Roma perché, a ,. . 
suo dire altrimenti non avrebbero avuto più alcun interes-
se sostanziale alla sistemazione generale che precedeva 
an-punto una: serie 'di transazioni con i l Banco di Roma 
stesso. .Dell'intervento, di Franco De .. Cataldo nella di
fesa di Michele Sindona io ne parlai anche con gli a l t r i 
colleghi del collegio e. tutti quanti eravamo dacqordo nel 
ritenere che questo interventofa prescindere dalle capa-
cità professionali del .'.aw. De Cataldo, appariva quanto 

stemazione generale avesse imboccato la- strada giusta per 
J.l^nQ^aggiungiment.o..^!_int.e.s^ 
quindi in modo, che 1'.ingresso di De Cataldo nel collegio 
di- difesa, fosse •.ritardato 11. „p1 ii--.pnaaihll.a._̂ ........,; 
In .tal senso mi adoperai rimettendo con notevole- lentez-
-za-^lllaw..v..De.-Cataldo.. le-catrte-^che-agl i...avr.e.bb.e„dQ.vujbn— 
. studiarej. daàifé una: possibilità/impugnativa su Milano :: 
-r.elAt4vaménie~̂ ~-pcxcess.Cv̂  
soltanto-lo., studio, di una denunzia penale .da. presentarsi 

—:—a-̂ oma,43 enunzla-..penale-:reda.tt.a In ...mima ta~.e—.trasmessami—_ 
da£C'.avy, •De 'Catalp.'ma piv. mai presentata agli organi • 
cxM&e&èaati^i,.-^^ 1..-̂ c-Qfi=r 
'tatti con l ' a w . De Cataldo-al quale ricordo di aver- ;. 

_ fA.tt3^pajcy-eni.re~par^ un....f ondo. 
spese, ed ebbi anche la presenza del, Navarra che fungeva 

[jeaffie4i--d«lrr-De-̂ ^ o la.:rimes-
sa di atti e.documento relativi alla pratica. In quel. 
•pe-r-i-oro;~rair̂ on&ter--cĥ  . giornale 
dalla testata " libere frontiere" in cui appariva soven-
-te^-da—un—1-ato-j—u-Br-a^tiool-o-dii^ 
to radicale e dall'altro intere pagine dedicate a Michele 
-Si-nè©na-*-Dev-or-ag-g-i*m 
allorquando mi disse dell'intensione di associare De Cataldp 
li—una—sua—speranza—di~^^ 
partito.radicale.in,.Sicilia. Di questo ebbi modo negli in
contri—ciie—hp—avutor-con—De^a-ta3:d-0".-di ''Senti^e-^he—e-esa vi 
fosse di vero ed egli mi disse che era stata .soltanto' adom-'... 
brata una ipotesi-ina—che--per po-terne.--parl-aTê .eri-am-en-te.. ;-
s i .sarebbe dovuta fare una campagna di : penetrazione.; che . . 
.-lxr"S1rartaTron~vedeva—purssi-biìe-

sui rapporti, con-De Cataldo presente i l Navarra,ricordo 
hg,'Tma~vnl^ mi'•chi-ese-aicun±--dati— t e c n i c i — 

sulla indictiment di Michele Sindona in.America perché 
[vre"bb'e~Yo'!̂ ^ tìco sul—giornale 
che sopra ho menaionato sulle vicende vissute da Michele 
Sindona. ,.-. . • T" ~~ .. .-.—r~~ ~ 

4 



njai^sjjLjpu^ ohe òoh~cérnbrî ^^ 
Jtftl »',!M1 >nr1n:-wfirnpìflV' ufo?àbìfrzibhi*^1n^aatìva di' alcune •• 
èàusé 'di sèc óndarla-'"1^^ promosso' l a Pinambro 

:i P l i n t i 'M' •Rsnfln- ' ^ ' ' B " ^ . ; ' • ' :' ; ° r f l •'; " , : ' : , v ' : ' ' 
la* -^unione Vèjon- -Uè"Cataldo" d è l ' 1Ò'. i 0.197Ò s i inquadra'nei 

.Uo ^la'riuni'ohè; ael "' ié'.ì'c/; 1978 e oh ;' i l ; : dott ; Cùccia5' 'riguarda 
• J ^ - n j L ^ t i a ^ ^ nvjàyVi'"nbiPRl;n rii' p a r l a r e ' c o r i i l 

dott^ ^Cub'cià^fdel-pf^ perchè i n quei'"'peripab con 
3?^g f̂atVHo" di. ' l l i laiift, .M ^bainairup^^ Api • probl ema, 
di ristrutturare la : Ceàt di morino. - ' 

:" • " ; Saìnàgj&o^é;^^ c ia-^éila.'.'qu è a t i on e 
-"che -stavamo seguendo -é degli-incontri ché avévor'àyùta'-&on 

_n~5.10*1$78 :V*Gitao' Andreotti. •Prebiab''megiib':/ehe s i t rat ta 
i*'UnMpapiÌ" rohe , fml*Wé^ 

Consiglio l 1 dn.^'Aiidreotti a i qùaie ; aridava *a r i f e r i r e dei con-
•attl—av^ini'el-^fté^^ 

-e'1 con Francò Evangfeliéti-per dar|té anche : l e "mie; impressioni 
H3Ur-quest-Maltì-mev-<^^ 
di' ? Fèderici avvenuta"vèrso l a v f i h é di ' agosto cominciano i 

-mi-elr^nta44i~^ 'il—i— 
I I " 13.^0.1978-ho :-ùn'- c'òilòqùcji -telefonico con i l dott . "Cuccia 
rieìr^rèa^è^-r^^ng^^ 
18.10.-197.8 a-Zurlgò'*cÒn Piersàndrò" Màgnoriì e' Ì o : stesso Cuccia. 

~1toraànfla-it^«n^-^ d e l l a 
telefonata '•deÌ-'-1'3j;io;f'--dbn;-CùbcÌà?'"-- ' . ' V 

-R±sptjat'à-*-^ós-3^-ec^ or d o 
'niènte "di v più,pérò non posso escludere "elle in queste' occasioni 
- i l 'dott . CuccìaHtt±^bb^ 
da' parte '"diitaloamérìcarìi,•-"téief onatè minatorie t Certamente, 

£||£Ì—-^r~qrelÌorche"'poi 'alror -ii"Jtrtft-rHeh*^ 
ijfff '•'• minacciose. Egli•addirittura mi diceva che avevano' ò l t r e t u t t o 
fftlè?—SjtTTreaTarlBKr^ In • piena—notte • intorno a l l e 
|£|ff-'' una di- notte. • " • ;: _ ' ' ''•'[ • '. ; "- ' • •:'"'' '•'" 
^^T^ftearremm"però in grado-"diHJT^cisOT 

3* dui'Cuccia ebbe sempreè mòdo di informarmi così' rcomè mi informò 
-^tn epoca , ,Bucu'essiva* /crédo 11 l^.n'uv. 19?8yH[e;Ì3:a- benzina-messa 
•'-al suo .pòrtone di casa don'conseguente i:noenarfo.rv 

—TfàSEttfàài^^ in queVlè òuuaaluùl--Cùccia ' le 'parlò di 
£*Waltér Navarra? : ; 'r-' : " '' : •"' ; '•' '' : • ;' ':'; 

v::;-^fttapòatat "no, non ''ricordo assolatamente. '' ' =—~ 
C$$[A • S i da at to-ché a 'questo punto l ' U f f i c i o ' da let tura integrale 

, j—g^-^y^gp-o-n-^o-^^ 2; 10 : é della telefonata del 
13.10., resoconto redatto e prodottola! dott.- : :Cuceia. : 

'$$rfi~TJÒ^ scrive Cucclà^sl—resot; ont o 
' ''che 'le 3io appena 1 étto? ;" • "• • ••' • "' ' 1 •••• : 

^o%~RIs'postai 'flome'tto g ià detto non nir-es-cluao clie 11 : é o t t . Cuccia 

mm 

; .'•! • 
iii' quella'circo stanza'mi abbia parlato di telefonata'minacciose 

suoi oonfFò'nTJÌ7lr1^5bTgo~iel ì l l e 
W^iì telefonate chè" avevano preceduto i l -mio; (appxmtamento, ma escludo 
wìMk che i l dott. -CùccTànminSbDià mal parlato,in quella circostanza cne u. doxx. 

1 e anche successivamente dello.episodio riferito dallo,avvocato 
',&|aj^ 

^1 f i 



ori-, 

f a . i " i:crfj»à- i'X 
"RibadiBoo^cheralle^notizie^dateml^dal^clott^ Cuccia--in- ó r d i n e ^ 

-.. -:.;VK£;t 

, a queste telefonate minatorie io manifestai, a l dott.-.Ciuccia 
i l mio fermo intendimento di abbandonare Michele Sind9na a 
meno che,non s i -fossero chiarite ..certi, aj^eggiamenti.., r 
Posso aver raccontato al dott. Cnccia»ma rion-:sose in ..quella 
circostanzar?delio-episodio -.appreso ;dall ô; avvocato. Ambrosoli, 

_J3S4^ÌMr^ 
r..,par latQDconc dott* Cuccia di una gusti one.. tààtitata dal. Navarra 

con^l'avv. Ambrosoli-concernente la Società-interi. aklfr. 
Ritengo peraltro perfettamente in l inea con quanto;-il-dott. :. 

: ;_j^1^.gjla„^ prnpxtaitn manifestato 
. Aell 1,incontro con Piersandro Magnoni a Zurigo.. Tengo anche 

a.--,, .ribadjLr-ejChe lo rnoTne..:,de1 „ resto aRmbraj.a/^flrmRr.e....l9....stesso.- " -
... dott. Cuccia, non ha mai .avuto- rapporti • d i r e t t i ; con. il.:; -: -, 

z-j&axaxiiaujo^ s ia s i , a'1 .fo:a~.pegs.ana^che^ 
o ; :qualohe :-mpdo..-iÌt.minacciare i l dott . -Cuccia . >.; - W 

; : La riunione con, Piersandro.. Magnani—v^nne^^ 
• di questa^mi riprpmetjq di parlarne'per l a gravità..che l a 

:........^.teasa../aRaunsje^ella ;;yicenda>~»—-—:—^—..V,,.•—LW . ., .... 
_«. B l 18>10. :Ì978. ;mi incontrai -aZurigo-con i l dott. Cuccia e f i 

_—P i ars an d rn Ma gn cni4—il^ot.t^-^cci-a, ra^ miai 
.-. presenza.; ;Mi .sempraé che laj riunione-si tenne; yersorie 9,30 1 

, 2 .-d el. ;matt:foor~-Scam^ 
c ..;dalie-carte - una lettera s c r i t t a di pugno di : Michele; Sindona 
——su. carta;. rtgh;ettata-g4alla-^he—leggerai dott.•••Cuè-eierr-rl-n— ; ;.;| 

questa lettera Mychele- Sindona comunica; al; .. dott. Cuccia che v 
-i-JLa.-^mundtà^taloajae^ x 

sarebbe , stato Ut nemico, di Michele Sindona.: - In - questa - l e t t e r a ^ 
ri^eti^nte-Hpaa-^all^l-tr^ 

,.-tv. Michele-Sindonarper quanto iqt-oggi ricordo^fa un.d iscòrso del 
, - j — S e g u e n t e — t e * ^ r - e ^ — i - o — p - o s s - o — f a - r e 

;.i J a n c o r a , qualcosa, tenendo a bada-alcuni^ centri .della^comunitàj 
rr S. T.—§ < 3^^fa*-e^un-^4^ 

r i u s c i r e . Questo messaggio,che io ora non rio9rdo-compiutamente 
!•:•—-ma ênô ae—il—dot̂ Tj—G-ue-eda ha ricordato nei suoi memoralidtlnr 

..' possa ver i f i car lo nel suo contenuto/crea in mecche assisto 
.,:;. ~Tpeg-̂ —parima—v-ed-ta--ad una notizia del•genere^-au, tiuuma-in^ 

descrivibi le . .'Piersandro Magnoni assume uno atteggiamento 
•;rr^^a^anti-sta~e^ice-che 'egll -farà—tutto l l 'possl'blle ".per" 1 " 

bloccare questa situazione e quindi anche, quelle minaccisi, 
-—che Michele-Oliiquiia intendeva attrlTrolTfe-HìTra^ & 

n i t à ) e non A lui.- Io.personalmente sono soltanto sconvolto^ <f| 
r.- e, esco ..dalla. riimluue dicendo a-lruptt. ..Cuciriariyh^ 

risentiti^ ;fi3c2flrtfla:. .. . . • . . . 
• - ) , . . . , .01; da aUuvuhe a^questu p i o r t T ^ - ^ f f l ^ ^ 

pagina del'resoconto redatto e prodotto, dal. Cuccia sull* incpn§r 
. -j-. .—deln-r8Ttùrt9?&-;—T. ~ : ~ .': , L- :.

 : '§ 
. c A.R. Lnon .ricordo assolutamente, che nella lettera.;di Sindona 

:.r—vi. fosse,un. riferimentp••& Navarra e, a.ffa^allpT^ 
; tche nel cplloqufi j s i possa aver parlato di Navarra .e Cavallo.2 



Gambino è cori 
foriate; riori-aoriò sémp: 
-trâ i-rdUQ -studi- dî Roma Milano^WGamb^ 
riferisco .-della ihgualif icabiler '•ÌB±j"trM;ĝoaae : êX3STg x̂taì"e: 

venuto a trovami con la lettura del messaggio di Michele^ 
Sindona-e agli stéssi.ràfrpreserito la-mia, decisione'di voler'5ffl' 
abbandonare il mandato ' conferitoci da Michele Sindona. \' ^ 
Con il prof. Gambino 13j.-particolare ho <uno scambio' di:idee 
all'esito.della quali :si . ritiene di sentire il dott. Cuccia 
perché(vista-la situazione e : vista la follia 'che animava in 
quel momento il cliente, vogliamo anche stabilire di concerto 
con il'"dott. Cuccia-una linea di condotta. - ' '' '"• 
Mi incontro con i l dott. Cuccia con i l quale commento quanto 
era , accaduto a .Zurigo^manifesto ancora,una volta i l mio nro-
posito di lasciare la difesa.Il-dott. .Cuccia mi sembra-e 
questa >é una.mia impressione-ancora aperto a proseguire un 
colloquio Con me e quindi 1Q lascio .con runa -serie;, di Inter-

. rogativi dentro di me maiiiiCQn,,,l,a,:speran,za...che tutto sj,possa, 
'. ricucire nel modo migliore per la tranquillità sua.primate „ 
'_per la tranquillità ancbe mja,.j3j^ 
eia veramente a • dare, segni di una follia-.incontenibile. Lo 

. _sjtess^2:UJ^^ 
; .Piersandro Magnoni.di;36 minuti nel-corso della-quale. io-
manifeste loro'Inatta ma mia disappxov^ione_e-iil_mio intendimene 
che, se si-deve seguire .una strada • del genère,non c' é più: bisogno 
„dî l.egali*.i3iaQl:do 1nfatti,,.d.i,...av.er.....d.e.t.ta-lĉ o....che/.se...ai /.ideze 
pensare,per risolvere-Una questione sia pure tanto complessa, "'̂  
. alle minacele a alle b.o«rfe.̂il mio ruol o.nnmft •quelli del _ ~: 

c oli eghl. della : difesà.vé .assolutamente inutile, v ... • . i l 
iA.*R*....m± * Rembra_che-n-ellliiiaQntr.o--d.eji—2.1^iQ-con~Cuccia~abbianmo• 
parlato anche della sistemazione della;''B.P.I. 
, A.R. in effetti. io ero andato—da—Cuccia—pei?-:vedere—severa—il cai' 
di proseguire'.nella.mia collaborazione professionale .con»Sindona; 
.. o se . il—dati-—Cuccia—desideravai.-;i-n-tex3?ompere-_quos.to—a?appo3?to• .̂ 5' 
Domanda: .non le sembra un- pò • incopatibile con la soluzione 

—di-quest^-problema—i^ to. 
ancora del;progetto .di.sistemazione,con Cuccia? In sostanza : • 
—g±ggm±gx.--cÌoé--le-i—si—4—ate-ca-to— da-^-cc-ia—^er-^vere—elementi- p er :; 

p*er decidete se ̂ rinunziare-o-no al mandato ovvero .per . con-
^i-nuar-er-i-l^isc^r-so-s-u-l-la—s-istema-ziene-d-el-la—B.-P-.-1—?-^.—: 
..Risposata: io dovevo tranne elemmenti-. di valutazione- dallo • .1. v| 
.^•t-teggiaaa-entG^-el-^ eia,-;, 
mi avesse-detto: l'avvocato non intendo più trattar e.'con l e i quésj; 
-questionerò -se - pa-̂ :teéntir-avesai*-t̂  T , ||| 
. la mia presenza per i l dott. Cuccia fosse i n qualche modo avvici 
-naM-le:--a-q*telrle~&he—e pé-r-i-edo-̂ reeedente-avâ l / J|j 
contestualmente deciso nel non proseguire mèi mandato professigli 
-rie«vttt-0--dau-Mî  cln 
vingimento che i l dott. Cuccia o s i fosse appagato del]e garanzie 

--da-t-egli-^da-Piersan^r^^ 
essere an.che quelli di paura o per a l t r i motivi che potevano 
essere la presenza nella vicenda di uumlnl pulitici di primaria* 
importanza, intendesse proseguire l a collaborazione .con i l ^ s o t ^ 
-toscrittov* ~~-— i . '. :•. •-—"""̂  •-"••"-'•: —: : — » — ' — * ^ 

osassi- •.•,8';-5<s. - i 



tm 
te 
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vii* .tetfill^Qpljl^Ò^.^ , _ _ > 

:;;Waveyanp...̂ è̂  
--•^V^col^ paura-.j -ma- quesjocr * 

eraTTTTprpHIo"^^ f| 
essere.-gradito ai .do.frtJ^ di 

: ."arrivare:: ad,-.una soluzione -positiva ;sul. piano sostangiiai.e aeiia • 
viséPà'a r anche . i l conforto.-; di. aver ; reso un •.ser.vizi.p;ad • una , 
- pers ona e ertamente: non meritava ;ilv trattamento,, cne Micne j.e.... 
"Sindona• P laac.omunitàyc.ftme asseriva Muchele Sindona, volevano 
^riservargli..:;..- - . : •. . . 
e^mànaà; "ma'i'ei 'an̂ ò' Qà"Cuccia con l'intenzione di' "riprendere » 

i l discorso sulla sistemazione già in quella seduta del 21.10. , 
: -- ln caso di:un •atteggiamento di Cuccia.che lo. consentisse?-r 
Risposta:.!certamente,se avessi riportato. 1* impressione^ che i l 

' dott..,': Cuccia- desiderava andare avanti-,e rnon;:proce.derp. come a 
mio JK^Ì sa: .avrebbe pptuto • fare;- aliar d enunzia : ali;'A.G. : ̂ e i. fatti 

; accaduti.io avrei-proseguito i l .discorso anche perché,cpme soprar-
j?.dettor̂ pensav;o di poter'essere u± valido.aiuto.-
A.R:. atteggiamentovdi-r Sindona • nella teMonata. del. 21:.1Q. 1978 : 
era quello.-, di .una persona phe cercava;- di;r.dimostrare "di-- aver 
compreso la; gravità».dej.la -situazione, :- egli. amie.-mie. Rimostranze 
replicava dicendo che, avrebbe fatto .tutto.: i l pqssìbiie"per"'' 

: far s i ehe la- situazione--:non -degenerasse;-ulteriormente.:. - * \ 
:• Piersandro-Magnoni-appariva come- la. persona., che. avrebbe garantite 
che i l .suocero, - come: del resto ••soleva- dire spesso,. avrebbe f attp\ 

ix-.il <bra,vo epprchi; altrimenti?: lui^sarebbe.-tornatp - a, Milanp abban- ̂  ] 
r.donando la•-famiglia.c:- •• r. _•. ; -ur-ri:-». y;:; --tr 'Q '" t':-! f ' 

~"Si da atto dà*questo-moménto1 é'̂ rèsérité" anche!ì"'kvvl -Jbrion. 
f\: r . 'r ' ; ~ >^ . • >-• • • • t • ^ ' • r. . _ i 

. " . I l 24.1C.1978 a.Milano: con Strinar:procedo ad. una revisione deg l i 
a t t i da sottoporre, a l ; do t t . Cuccia col-qu*l&' .mi : i n c o n t r ò i l 25. 
10.1978:. I n questa r iunione i l -do t t . . -Cucc ia m i propone d i supe-

, rare i l meccanismo- del lo scambio d i le t tere- assorbendo i l conte--
nuto de l l e ;.con d i z ion i , s u l l a base delie- q u a l i s i . sarebbe dovuta* 

. portare: a v a n t i - 1 ' operazione con la- l e t t e r a : mandato- d e l l a Pasco «, 
Europe _e d i Michele "Sindona ai me avvocato Rodolfo Guz,zi. • 

. TI ?6.10.1978, ho- l ina- lunga. . r iun^^ Ambrosoli: i n 
•ordina a l l ò - s tato e l la : proceduta*. .Jn, quella: occasione r icordo 
n-fr-f* -\ «-aw. ; Gi-nrgj n- Ambrosoli ^ppr^ant^yft 'cba- . i f l . K±±gkg±mog3dfcgg [ 

. -: • 3byyyii»^^^' y«y^rr^»CTFw;; transazione^tra ?la Finanbank' .e l a B . P . I . * 
- Aveva:- r inevi i tn 1 ' ftpprnvnzi cmfi>à é l i t i • 

T$.v30-. -.10> ii978. ho un: col loquio cpn|GhiuÌio. Andreot t i "ne l quale j : 

. -.chi edn- no t i z i e nu &iajmi^l-&i£SLì^^ avendo-
:.. p i ù .avuto .alcuna -sor.taV.d-i: co r i^a t tp^ • 10. . 

: Miehele Sindjona-. - Pinanbank^in^^ "base anche del la no
t i y.i.aJì.iriiggi.£iiAmbrQan1^ mi - t tvgva^ fo rn i tò^nè l l a -p receden te riunione 

::--vu.- -•. 

•- de l 26 .10.- S i ^trattava f i n f a t t ^ ^ 
r^Ldi Tinàhankr i l ^ i i ^ n ^ 
. ' aua-lé- transazione 1 ' avvÌAmbrbs;òÌìr|^?;a^^ che/•considerata 
^±tà$à&ÈMei l&?M^à^ Irit'-AiriSèrica beigli-a? 

^ Jv^P^*ul;£^ginunzia 



M 

condo-èli^In^endimTOÌ 

:v'l'ine òntro^òon lMfirip : "del. ^ 
•"'"'•̂  -Sin dona-ma/cómé ho r i f e r i t ò .tovprecedenza^i*^ 

•^titolare" di- ùrio: spàfl&o televisivo in» quel .à± : ?eàGax^ ; '-yy : y/\\: 
' ' - r i i .6. t i . 1978 ho •una telefonata con il'-prof ; .Stammati... E! •soltànf'r 

to uria teleferista di ricòrdo -perché-non mi ha ancora fatto sà--> j§* 
--'pere nulla s u l l a qustiòne interpretativa' del : decreto .del-ltt^'V-S 

0 n i s t i r O ' del Tésorò; ^ f ancor meno sui-contatti^' cori Banca"- d i ' I t a l i a 

r-.Si da atto che nel frattempo é. . intervenuto anche~iÌ"G-. I . . dott.-;/:,-| 
nfiCurone. ...i.....".".'" '.-'-.. '.'./ — ~ — ' " ..'. '.' —""."."'' ' ''."•''.'*' "'• * 

r_lll^ijori)-0l8 dott. Cuccia la-bozza della l e t t era 
che l à Pàsco :avrébbè' dòvut'ò: indirizzare - à mev' l a leggiamo^-inei'epjq 

•'Le i l - dQ-tt^C^q.cia'; 1 irere- sj^erj^.c..e.^lffi^ 
colloquio ^éiefohico-del- ÌÒ. 11.78-con i l prof. -Stammati r i -

: "'• 'guarda là/pr.ec.e.àBn.tà^ v-
mi dice che dovrà-sentire'Ciampi per àvère un conforto» sul la 

'"*' '-'quattone- termi nq rlì b-iH "-era- afra to': i n V e a t i t n . li/Ti rechiamo•'-. 
ài discorso-concernente l'interpretazione dèi decréto del-- * \É 

• ̂  •-Mhlstr^ ^ un • 
— co l loqu io - r t é l é fon ico r con i l dott. Cuccià;àk'quale chiedo,vista ' 
. l a inerzia^ màriifestàtà 'da Andre.ò.t.ti'....daiStammati ,e.,,:Ev:arigaliata, T--> 

:- : se nori^'fóss'e per caso possibile uria sua-telefonata a Banca di - r j 
" •""iTtfl-li A-lpftp1 pn-hP-rmf : nnnaftTìt.i.i!eLiiai...:-pfl.':r1 AT»» rial - progetto . : ' Ero 

- del r e s tò convinto che al"punto*in cùic eravamo potessimo con 
sufficiente-preparazione parlare, con Bancà-d'i I t a l i a . -TI dott. / 

m lCuccia mi.risponde,S facendo, conto di non. .aver pompreso l a mia . 
•..richlealta rcn^....Siuli^ a T"rarico„' Evangelista'- f iss ino " .*"" 

. ; questo'" incontro perché' noi siamo '-pronti«Cerci i l '1-3.1-1/78 a l •*! 
: - -; Cèntro. Stùdi Vi'Qn^. Andreotti-—parlo..con l a sua segretarià-.e., > • |j 
"1 l e : rappresento l'urgenza di un'incontro^ sempre a l - f i t ì é d i 

••' > A r r i v a r e . sollecitamene Banca di I t a l i a . . 
• 1 - I l 15.11.78,': parlo per—telefonò cori i l : dott. Cuccia", cerco 
--•c_iJ_on^—3^hg^M-stà^ ,-r 

l'avV.- 'RubbiV* I l mio -desiderio' era- quello" di'-."arrivare• il-,prima 
- jpbss ib i i - é -a l -^o l^ 

••'•-•'dal-' dott. Cuccia^nel colloquio 'teieforii'otf :dell' 11:.-11.78', l a 
::t :^oerif-èrtan-te—impressié^ I l 
• • -Ì5.Ì1.78 piersandro Magnoni mi comunica"- che- é" uscita .IV- deci-, 

-e-i-ene-riegja-tivà-a-e^ co tradizione di ~"v~ 
r?-Michele S'$ndorià:. Ho chiesto di vedére 1 l'agenda sud giorni" 

-• • 15-16» 17 é" 18-peréfaé• ho • i l r i c o r u o ^ h t t ^ n - ^ u ^ ^ ì - o ^ 
• *Cia£Ltri eventi in danno del dott. Cùccia,mi* sembra di ricordare '! 

- i o d i ce s s i ' a l clierite" che avevo fissato' un- appuntamerito con i l ^ 
• - - —dotti Cuccia iper ii^sabato-inattlna, in—realtà • .'io-.nori'avevo- .. • *" •• 
" •/fissato" alcun ^ppuntàiièntoT'/pAxest'd ' pérch'é. • dopo quantp* era 'avvenux 
» ̂ • eraTmio- modo-;"di'-~ye^ere^^^ onde 'non £ > 

• -V'cVnseritire:'Tene i l c l i e n ^ é ' - o ^ è ^ é ^ é g l i ^ ^ potes-
uro fare pressioni lii òuiiuùmlt"^ 

, puninial.i'cpme non /mai./: i 44p^KP/ dal : dpftv .flÙM^à-un 
iiomiuiXcaziuu 
non ricordo^ che là's'era:^'?^^ appicb? 
"fuPco^l-'bPrtPne'-déila^ 



; no néir'Uòmo.^"^ ^ ^ r ^ _ _ 
Mi attacco, parlo/al telef ono, credo lo stesso giorno,con M4-
qheìevifltoTiqitttYî  Piersandro Magnoni é dico .che se i l suocero 
ha scelto la strada dei petardi e della bombe non vedo che 
cosa ci stilano» a fare g l i anocati»• E 1 quanto avevo già r i 

f e r i t o in precedenza, ma"che in realtà riguarda questa tele
fonata.' 
Non voglio parlare con Michele Sindona perché altrimenti lo. 
mando a quel paese.Michele Sidona cera mia sorella e chiede di 
parlare con urgenza con me perché io sàré'i caduto in un grosso 
equeVicóvo.Michele Sindona mi raggiunge telefonicamente dopo' 
due giorni e mi dice che io "sono "incorso in "un "grave errore /; 
perché avrei-dovuto chiarire a Enrico Cuccia che t a l i azioni 
sfuggivano dal suo controllo/ che anche se volevo abbandonarlo -// 
come amico*e come uomo avrei dovuto telefonare ed incontrare /£ 
i l Cuccia per rappresentargli quelìŜ -Ira l a sua versione. 

•• • Egli aggiungeve anche di chiedere; ad Enrico Cuccia un incontro \|S 
- immediato ovviamente a New York, per -poter chiarire di persona 
la dituazione. Chiedo un appuntamento al dott. Cuccia e mi fissa"/; 
una riunione per i l 22.1.1.1978. Cerco di spiegare al dott. Cuccia 
quando mi ha riferito i l qftejfc cliente e cioè i l discorso con- ^ 
cernente la comunità,, i l dicorso che del resto ricalcava quelloT/v 
sentito a Zurigo che forse poteva, essere, secondo i l .mio elientéVI 
anche lo, stesso fit dott. Cuccia a farsi o procurarsi, simili in->;| 
cidenti, e i l dott. Cùccia, mi .risponde : " ma l e i aw. Guzzi -•.-v/gjsSi 
a queste giustificazioni ci crede?". Io sinceramente g l i ho ; ii>f)| 
detto di no. Nel colloquio i l dott. Cuccia mi dice anche che /'•#< 
mi vedrà sempre molto volentieri per altre questioni-ma che 
non intende più parlare della questione Sindona. Siamo in 
presenza di un pazzo autolesionista. Nel quadro' del discorso 
che mi aveva fatto Sindona io chiedo al dott. Cuccia se non sia|g*i 
i l caso di effettuare un incontro personale tra l u i e Sindona ̂||V 
in data da stabilirsi e a Nevi York. I l dott. Cuccia mi risponde|J 
che non vede a l moménto alcuna untilità di incontro con una £; 
persona che ha deciso di seguire la strada delle minacele e della/ 
violenza. Gli dico anche che personalmente se non s i arriva V/fi 

_a_un_j^iajàm£^^ 
nell'interesse di IMichele Sindona/^confermando -quei propositi^ 

_Qhe^yexo^ì^ 
aìiaal viaggio di Zurigo. Mi lascio con i l dott. Cuccia chê coàél* 

_^&n$x&Jj^^ cortese nei miei confronti e ci riaentiî éj 
"ino per sapere che cosa egli abbia deciso sull'incóntro chiarificèg 
p-rnpnatn ria. Michele Sinrlnna mi o tr a m i t e . :—_ .;-,/V'/| 
Rientro a'Roma e" Ho* un incontro con i l prof ./Gambino a l quale/rL^ 

frutto di una follia scatenata per consultarmi con lui, come dèi/. ./ 
., resto... avevo già fatto a MilanOy-do-po l a lr-iuni^ng-don.-il.-dott^. Cucci 
con / i l mio colléga di studio aw. Strina;/11 28.11.1978 ho:/ùnà/|| 

_xiunióné-ic^ 
di sapere qualche cosa di conclusivo perché-egli deve prendere/lBd 

_4e<>is-i-0n̂ -éi-ô  cre
ditori. « J*. 

* »• » **émw 



:nmM^Z;^S-MSi' firn 
m ìseritàhza d±"TIélIÌÒbanca , , . a > 

ti—d4««-^e -- iri r e — ^ 
'Piazza-, -i^^s 

lazi one al discorso (incontrò Con Sindona), questo HHH lel'/fj'j:/ 
-pi—po-trà-fage-ma— depe—ohe' Banoa-4i—-Ital-icb̂ v̂ Fâ spr-es&e-Àm ; - ; -
qualche parere sul progesto di soluzione. Egli ritiene ' 
afatti inuti^Le-Am—inoentre-o-e^ 

to improntato a inutili discorsi che rivanghino i l passa
lo» Pensai invooo» ohe un di-sô g&e-pet3?à eoo oro pgepen-debi-
le soltanto dopo l'esito della progettata riunione con Ban-
-oa—&ir-ItaMar-p«r̂  
mente sulle obiezioni che Banca di Italia certamente muoverà 
•^1—preg^t4^e—etu-M-a-tOr— - : : '• 

A questo punto, alle ore 19, l'interrogatorio viene sospeso 
per essere ripreso alle ore 8,30 di domani 10.10.1981. 
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(1) Indicare Io stato, 
te abbia beni e «e ab
bia ntbito precedenti 
condanne. •. 

• s • 

M ^TRIBUNALE CrVltò E PENALE DI MILANO ^ 

-u . .-.)• '. 
• V . . . . . i • 

L'anno milIenovecentBfcttantâ .l '_ il giorno 10.1 

dd mese d i : ottobre . '. ; ^ " alie.ore 35 nel-Tribunaìe 

di Milano* Ufficio Istruzione. • - ' ~ - " . " ' < ' 

Avantî  Noi Dott; : Oberar do Colombo' 

assistiti dàf sottoscritto Cancelliere 
i : . t ' t J . . . . . . . . . . . . ••»» £ I. 

Giudice Istruttore, 

è comparso..Eo4ol£ó-:fiùzi2k-
11 quale, àmmónitó sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 
'idi-dare o dà' false indicazioni'sullapropria identità' personale (artt." 65*i,' 
'495 C.P.)1 ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha là fàc oltà~di non 
rispondere ..alle-, domande che - ' , - saranno. rivolte ?sui fatti per;> cui. 
è processo; ma che in'ogni.caso l'istruttoria proseguirà, risponde: v c 
••'•'Sono e*mi chiamo' ' "":U '"'' ' • ''' " ' r " ;'~' "' 

nato a 
residente in 

di -professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono» "(•!)"• 

• 1 ! l . I V ». . . • 

/Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e- ad eleggere 

'domicilio perle notificazioni rispónde:. . 

•presente l'aw. Tino • . •' - •.' - ' ~S.<-

Interrogato sui fatti di cui al. 

~ risponde: 

oXXen 
O v O Ci 

. i . . ' : ' ' . "3 

• v c ; ) t .s 

.'"•?V.^:; 

Si 'depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.V.P: per gg. 

MHaho, 
n G.I. 
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realtà' con : l à -e ègrétarià-r1téi 
Bigagli^che^mi^dice^ch^ 
giorno, e che mi farà sapere' .^oaBÈ^I^^iftifrt^'. , . . 
Bigagli i l motivo della mia. richiesta di.colloquio • { • 
Nonostante, come mi, fa presente l'Ufficiò,: quésta telefonata 
non risulta, nella-mia agenda, nei giorni JQvnov. e 1.12.1979 
e nonostante, che 1 nomi Sarcinelli e Bigagli ohe compaiono ' 
nello spazio riservate alle, telefonate previste non siano f 

sottolineate,: sono sicuro di avere effettuato questa telefo
nata. :• .. , ..• ;. -, . ;• '•. . • .. • . 
I l giorno 4.12., infatti l a signóra Bigaglii,. per conto :del 
dott. Sarcinelli, comunica allo studio che.'il dott. Sarcinelli 
é spiacente .di non potermi ricevere ma egli nella sua qualità 
può ricevere soltanto o amm/ri o liquidatori di Istit u t i di 
Credito ma-non legali di società o persone che r i sultano' de
bitori di Banche. Di questa .telefonata, io, do. notizia al dott. 

; Cuccia i l quale commenta al telefono.,con..me., l a posizione; assunta 
dal dott. Sarcinelli e la giustifica soprattutto conoscendo 
le qualità delHuomo molto rigido e formale. Vpglio.precisare 
• che nel corso del mese di. novembre 1978 Michele Sindona mi aveva 
_led&Q_.ĉ ^ 
qualifico come: plubblic-relation. di'.-Giulio .Andreotti negli 
J3.taj&.JI^ 
Andreotti >in,,merito alla questione, soluzione e. cjre, sempre secondo,. 
•quanto,mi ri-Periva, Sindona,..- Giuli o Andreotti avrebbe detto a l l a 

''Della Grattan che. entro Natale l a posizione della B.P.I.-sarebbe 
.stata, e ertamente r j a ni ta. ItO-Steasc... Sindona -mi cnTrmnicava. che 
la Della Grattan sarebbe- arrivata a Roma, intorno al -5;6. die.per 
-parlare della ,.queatione-.dir e ttament.e,....don...l.f,On...Andreotti. 
In realtà la "Della Grattan venne a Roma in quei giorni,- élla 
a v e v a p r a v i a-fto a n c h a "H j n n n n t j n . orvn 1 ' nn > A n d r e o t t i 
presenza presso. l'Hotel Hassler. '• : v t. 

Ì.OV.'. 

7i¥ 

"Si da atto che da quésto 
Turone. 

punto e presente anche i l G . I . dott. 

I n realtà: , io non partecipai a questo incontro,. ma ebbi solo 
.^lei-uìoniattdr-te^ oj 
del 7.12..1978),,.la quale mi r i f e r ì di aver parlato con 1'on. ~ 

-Andre.otti.—-e-^—aver^ 
Sindona.- In queste conversazioni, che io- ho registrato anche a i 

- g - i o ^ i - S — 9 - ^ - i o e m b - r e - - ^ — e s s a - mi 
disse che .allo stato fiudio Andreotti aveva trovato d i f f i c o l t à 

•per- • l a - " B o l u z i e a e T — e - i n e é - ^ i ^ — 
Andreotto riteneva che quello non fosse il.momenti adatto per -

^hiradere—u»ar^eai-z4*>»e^ osa |' 
volesse alluderà l a Bella Grattan cori: quas ta frase ma devo pensare 
•che~^~^ole&&e-ri£erire^ 
i o , i l 12. dicembre s c r i s s i un biglietto a Giulio Andreotti, per 
-tron-osc-ere-pi-u^ettagHa^ 
dirizzo (appariva infat t i nettamente in coritrasto con le assicura 
da te • dltatfcauieute a Michel 6 Slnduna- tramite- l a : Beii-aHxrattan-), 
Gluio Andreotti nella riunione del ..15•12.78, al . centro studi ebbe 

ch iar irmi che le^mpresslunlfjfJJLjaì*'jPe3JLjeii.̂ .Q-J^à. C L*ui ,ax;auy :stato r i 
portate in maniera eccessivamente pessimistica e che comunque 

. ». . . . ... : i < 



a l quale/* rappresento nelXe^grand^^ 
„ -""\ài. :-era,.creata,lo ^informo, deik: atteggiamento^..di Bianca: 
" g^ritalla'^Svedi , : rif iutg dij; S a r c i n è l i i ad incontrare, :i;l 

di ;Sindpna3v.ed egli 0che rnon .aveva -;:tino- auora seguito: questo,Ig^ 
proget$o :>di\soluzione..mÌ! dice due'cbseTAp.rimo.f^ohe^av"év»^ 

« s 1 r'*: 

u r n e * 
kdo 

ssa 

l i© 
(.•/4v;̂ :v>~i • 

SIS 
u/^j^into 

Ì/8§ r 

S t r a z i 

be E 

•iny-ece da -.Giulio. Andreotti v cha_^ 
PQaitiyamente s£c;PPftP:»;che ..sitsarebbec-interesaato personajjaénr; 

0 te^presso ^eialteoCayiche-dellatBanca.'diItalia':-per'avere . 
qualche /'ragguaglio* La rtrito^ dell'8.12.78 -da me 
annotata come riunione ;in r e a l t à fu un. incontro occasionale 

p,,.,con i ì dott. -Barone'-in v ia della Scrofa.'sotto.:il mio studio '. / ' 
nel Scorso, del qjiale - egl i mi disse che- s e. f òas e s tata necessaria "" 
l a sua coiiaboraz tioi}é.;era a- disposizione.• r ' - - > 

- la.telefonata .con 11. ::dott. Ge l l i del 9..12. 19?0: riguarda-
['Ir. l'argomento, c ed ; egli.mi f i s s a una riunione per i l 1:3.12/1978. 

Nella .riunione ..do. -t3..12.-19T8 ,.=Gelli mi .dice-_che secondo:.quanto -
/ .V.Lgi i .J isulta Stammati s ì ; s t a interessando-di parlare còn i ! i 

dott. Ciampi per vedere di avere 2a Banca™" dì Italia-/quella 
riunione' che . definirei proped eutica a .tutti ••! passi successivi ;; 

c . p e r . i l perfezionamento^ del.progetto -di; chiusura; de l la ' l iqui -
v/dazione /della "B.P.I.,1, Ilf-Ì2-..12:.,1973 Miofoele tSindona michlede 

a,., che-, punto, atanno.-.i,lavori con 4' avv.. "ibe, Cataldo, -gli -dico 
diraverÌo**chiamato-.più, volte ma d i non- averlo--ancora trovato. 

. . . . ^ . L a yt.eiefpnata/ dell.M 1 .,12.,1978 .con i l dott. Cuccia .é i n re laz io -3 
~ ./"he "a..questi contat t i„con . le personer--che ho sopra citato,- .mentre.-/ 

....ia. telefonata;, con/Belli -é.-.da. pò»»!- i n relazione- c.on.la:'famosa 
queationer.Amdanpoco /della; uuale certamente -ho ricordato ancora/y 

„ •.-,la.pendenza-nella riunione con Gel-li .che ho- sopra-richiamate. : ^ 
"" IL"15.12.1976 mi. incontro con De Cataldo ner le note questione 

di carattere-,profesàipnale delle ; quali -ho già ampiamente::-riferiti 
..in una---oarte.-di questo-•interrogatprio. f-Il 18.12.1978 a Milano # 
ho deile .riuniQne con i colleglli del.collegio divdifesa rê  vedo | / 
l ' a w . Giorgio Ambros.oli per stabi l ire , se possibile combinare 
u 'incontro a Banca di 4 I t a l i a concia- sua "presenza,:.visto che i l ./ 

„4-q-.frk^^ -di poter pianare s'ol-tantp Con g l i /. 
•amm/ri .o i l iquidatori di Banche e quindi di. sapere se egli fosse 

. /di sponi bila. per un incontro congiunto. -L'aw. Ambrosoli mi dice : 
Tche era à. conoscenza del..rifiutò./opposta- da Sarc ine l l i ma- che 

„^ar.ejbj&.e_sj^^ . f 
. senza, egli avrebbe, comunque. ±at»ryrT^tat interpellato Banca 

-1^78 "<^^""^ •di T-tal-in... . ̂ I^^Ott£«1 ora 

^ ^ ^ ^ . , p e r . ^ a p e r ^ q u a i c h ^ ^ l ^ ^ ^ 
, cembre. igamrataratmt -La-, s iporf i 3nea mi disse che r l l Presidert-: 

v, / t é non c-.Vera e..che:.avrebbe, r i f e r i t o delle mie-chiamate. • 
"1 T,p an-nn^A nni Pnlgil -1?, e. P4-3^26. di nembre- 1Q78 -concjernfinti \ 
...'.~'s.tudio.. Boa^aa.•rela^ioni-.avvi .r Ambroeoli: e stesura .memoria s i . 

' r 1 f p v * n n n ' n a l i n- hn7.7.à. d e l T n r e l n T i i o n e A m b r o a n l i che M i c h e l e 
:."./. Sin dona, aveva rimesso a noi. legali,; : bozza, di^una. relazione .,- . 

eh» in r**n1 t ^ v » a ^ ^ftpo»i^a^qi nellp-, fitanura dp-F-ini-tivn mnlto . à 
• tempo dopo.. J ~ non so, né Sindona c i ha" mai/voluto dire ; da chi 

une—avesse avuto questa, bozza della relazione.. Ambrosoli.^ * 

S~ < 



IX-RispoBtàj^reòdsò-^ 
c^ae- 6 &lo^vvooato- S t r ì n à - c o n ^ 

^'-di". dicèmbre dall'avv.'-"Sindona.; Hicordo -ccn esat tézza :dué par-:?^r 
• - •• t i co lar i ;• vprjpmoi;- • che l a bozza • di 'delazióne :erà : statai ribattuta^S^^ 
)"iih-Americà'Jperché Aâ  diré 'd'i ' -^àona^-mi'W&té : <>rigi«aie' ' in 
.--suo possesso yy±:- sarebbero- state del la ; àhri ot'àzi oni a mano ; : ;S 

secondo, ché-^dettà"bozzaconcerneva i -contrat t i f iduciar i o 
: depositi «f iduciari , lìicordo anche che qù'ésta bozza venne 

tiriméssa-per^posta "da Michele- Sindona. - • - *'• '•• ; 
o.3)omandà: ella: esclude -pertanto che quésta •bózza.: di r'elflV.inrio 

;r-:;possa. essere stata" mostrata -da l e i - e da-Magnoni al--dott.' 
Cuccia nel l ' incontro •'di' Zurigo del 18. 1Q. 1678? - ^ • - ' 
Risposta:: io non ricordo questo particolare., anche perché, ripeto, 

•Valla •rijwione diu-MrjglQ io limaal^atr^v^tn da quel-pezzcL-di 
-- • o'artà.Mi -'sembra-invece-'"cW^o/^ÌJfD'ià^Variato con i l dott. Cuccia 

±^-jgue_sjaJ^lazlon^ . 
•'Cuccia.---

LQnLpcjaaif̂ .̂ ac "che,, nel-quadro-^i^to 
-i'zione che il"dott. Cuccia mi chiedeva che gl i - abbia passato 
• • £C.Qpi'a„di..::.qué's.ta-hozza. di relazione.,—come—dal—resto^en^o—di— 
'-avergli passato o mostrato l a mémotia^'ch^e'-p'Oì'sarà: preseri-

'^'LtatàLdallalLdif^^ 
^•4Jrbisei,'-iiìémórià nella-'quale ricorda esattamente che s i facefa 
• .JLa-pr.emB'ssàli£he~i^ '1 

vi; di': relazione: é: quindi c i anticipava!!- discorso "della-difesa 
• _s.ullé-. arg'om en taZi o n i . a v o l t é ' . d a l l i a v ^ ^ — V 
^Domanda: come siete':"entrati in possesso d'ella relazione della 
• .iiJ&uardia-di-Eina^ —:—-^-»—-«—li-
:.r Risposta: io so che esisteva toa -rélà'zione della Guardia1 di 
:• "Finanza' su l la FiaàafafloV^e-go-^ ./ 

>v su.-comérsià pervenuta-e "da" chi -s ia pervenuta- perché'-'questa parte ì-
-n'ori-é—stàtaé rnai—seguita" "da "me a- Rema-»—^ • — - ——: U 

'•:l£3Jomarida::.'ma:lei da--chi' IlJaaricéVuta ? ' " r" 
-^is-P-osta;l4o-^on^-l^ nel/ 
'.carteggio nello studio di Milano e non so precisare dà-chi lo 
-^u'd-i-©-d4r4tilan-eV-^^ 
ricevuto-.' Non "so se questo dóòumetb quindi sia'pervenuto da Sin-
-dena---o—dê iér̂  confermo non sono 
•grado "-"di individ'uaré".Nòn" escludo però che di questa.relazione 
-s-ia-èla-a-vû ^ pusl'z'ioni—fiscali " 

: della Pinambro, .mi -ricordò che lo studio di Milano trattò una 
-pra%drt?a—-fiscale*Pinambro per uno accei'l'amento "preventivo di ,, . 
diversi miliardi, -pràtica fiscale-'ohe s i risolse positivamente 
•^avari:t±^a-^mmi:s^-tme : con: lmp'bslziunèrmuftbr,,plù:: mo'd̂ stâ clTg ' 
se mài noh rioòrdo-si aggirava-1 su q'uànche'^eàtif^ 

iomaiida della parie civile risporiteT~~era-^^ |; 
là bozza della relazione Ambrosoli) è -mi s'embré' di ric.odare chef 

vesse una-numerazione fatta ar'fflaOT"prol^^ ribattuta', non. 
'aveva allegati": e, si"1 r i f eriva'còme ho detto soltanto alla parte 



di Milano i l 29/1/80V^Uff 
dooT)Tnqntòlfìhfi,^ri viene rnn'aln̂ niin 

s s 

da,quella bozza di' relazione1iplsditàsii r :da\MicheleK'LSin& 

T - I S P O S T T A Io ricordo cne nella relazione^ Amhro.soii speditami 
da Michele LSindona v i erario'dei capitoletti, "pegni irregolari 
Tictr àsslstiti da. riedìussioni irregolari, " "fidi irregolariM-'M$ 
"fidi, fantasma".' Ricordo anche ché di questo,'l,avv.Ambrosoli ; -fi 
parlava se non erro nélT'ultima parte di questa relazione 
che poteva concistere in 100 o 120 pagine. Ricordo che si 
faceva certamnete i l discorso della MOFl.Non posso invéce 
ricordarmi con esatezza se i nominativi; indicati; nel docu- y 
"'méritò' che mi si rammostra per fidi assistiti da fideiussoni 
irregolar, per fidi irregolari e per fidi fantasma siano 
esattamente corrispondenti alla relazione di;;.cui s i parla. 
Voglio precisare anche perchè io non ricordo guest 
colare: in buona sostanza l'attenzione della difesa allorquando " 
.esaminò la relazione dell 'aw.Ambrosoli fu portata esclusi-
varaente o quasi sulle posizioni dei contratti fiduciari che 
erano numerose e che interessavano in modo particolare i l 
Sindona, come linea di difesa. Mi .spiego: noi.dovevamo cercare 
di dimostrare ,che.a:fronte di quelle operazioni^fiduciarie 

"> i 
vi- erano, delle.posizioni patrimonio Per •: 
quanto ritarda'il' tipo di dattiio.gràf ia del documénto 
che mi'si'móstra'questo'rion mi sembra rispondere alla'copia 
della-relazione-di>'cui ho'periato. ; ^•>v,y>r r-.fr.v.rt?'-.- \ 

Si dà atto ché a questo: punt l'Ufficio 'mostra 'all 'avviGuzzi 
—Fa-Te-laziTFn^da^^ 

Isrtuttore" depositata i l 4/12/80 dal prof .Crespi . , ' . ...., ! 

DOMANDA: La relazione che le viene mostrata è quella.che 
e l l a T i r.evfvtrhe da Kinrirma n cnTminqnp ò ugnai g a qu^l 1 « '•he 
ricevette da Sindona? 

• KlKFUfcSTA: lo posso dire ché certamente erano gli argomenti 
trattati;nellsbozza di relazione-che-è stata in'mio possesso. 
Però mi sembra di ricordare che alla bozza in mio possesso 
mancassero molti allegati e che la bozza fosse stata scritta 
con una unica macchina da scrivere. Mi'sembra che la call i 
grafia con la quale è stato scritto l'appunto a pag.7 della 
relazione 'sia quella di'Piersandro Magnoni,. Questa annota
zione sono certo che non compariva sulla copia inmio pos-
sesso. I I contenuto della relazione chè è venuto a me è quello 
della relazione che mi viene mostrata. - •'<'• •"• : ;: 

Prendo, visione in particolare dei fogli da 175 in avanti della 
relazione e posso constatare che quésti fogli corrispondono 
esattamente, anche nei refusi dattilografici, ma non in una 
correzióne a pènna ai fogli allegati al .comunicato dei "Giusti-
zieri Prloetari, fino al foglio n.178. -Noto comunque che gli 
allegati al comunicato nnn portano 1 a-numeraci QTÌP mannsc.'-nttfl 
che invece compare sui fogli della relazione. 

A.D.R.: No"n*T;'s7;Iû  ho già netto, di aver consegnato^ 
al dott.Cuccia la copia della relazione "Ambrosoli" ••--:'•* 



.rlton^ricnrd'frr^o irCcfop.' occasione,:io,",posèà' .a'vér 

ti 

do 

o. 

lo 

la 

t i -

cònsegnat'o;àl dott.Cuccia la relazione stéssa1.'" 
,:"D'nitro canto sembrava" logico .dovendo.. riesaminajse^jcoX. 
:;dT0̂ .puboia«tuttà-da-.situazione della B.P.I. per- dar 
-m'odo.M. lui'-rii - avere'"possibili, nuove .'idee 'sul-gianó"; •• 
'tecnico, per una soluzione che io gii rammostr'assi-•" ';' 

glilx'ons'as^^i^-tutto i l . caî eĝ io--che-pote-va--i-n-
teressare.per la soluzione tecnica. Sulla diversa 

"ricordare/.comedo, già. detto, che si-trattasse di una. 
iieo-..car;at-tegé̂ Ĥ tt̂  . e ..aloè dpi daer^ueììe— 

più grande .ma ,nbn posso, escludere ..che. io in questo, 
-sesso-ri o e ^ l - ; . ^ — 
miavattenzione ".all'epoca era portata, sui.contenuti- e. 

aarle-^eil^3F^la,^i-one-.v^ —:—r—77.7— 

••:>-T?#; 

DOMANDA -DELLA PC; Quali furono le impressioni,del dott. 
• Cuccia - é dell'avv.Guzzi • sul. contenuto di .questa,,reie

zione è sui, possibili, effetti che, ia.-stessa avrebbe * 
......avuto sulrpiano di'salvataggio/allora àllos .tudio 
nonché au'll 'atteggiamento della' Banca "d '-Italia? " - -'"-'• 

RISPOSTA: Io ;posso riferire pe quello che mi-concernè e -
-cioè" che l a r e l a z ± b h g , " d e l l y , " a v ^ — 
"quella Vèste dà7me'conosciuta notevoli lacune- é comunque 

: circa-la" soluzióne perchè la' posizione tenuta." presente 

che"' ilVgruppo : aveva nei confronti della'B.P.I. e'quindi 
"̂ erìffio~Iâ  •unff''TOtÌe: di'gpWàZióai: òKe"~!uarcta 
caso erano proprio quelle evidenziate dall'aw.Ambrosoli 

""nella sua relazione. Aggiungetene l'attenzione su questa"" 
parte'della rèlazione doveva essere portata per i profili 

"̂ dTìrérsi da quelli'• patrimoniali e cioè stabilire se at-
' traverso quelle operazioni fiduciarie'" che noi' definivamo 
• ''neutre*' ali "'origine vi fosse stato un intènto1 fràudolènto 
": o viceversa f asso stata soltanto una esigenza di carattere 
bancàrio (vedi art.58 L.B.; e quindi irrilevanti sotto 
i l * profilo'-penale della' bancarotta fraudolenta per distra-
"ziÒrié . Quanto "àlTTiraprès sione 'der 'àbt't'rCuccià mi parve 
che i l dott.Cuccia non desse eccessivo rilievo.alla pre-
. senza di questa relazione che peraltro noi non esaminavano 
sotto i l profilo della'rilevanza penale di certi fatti "*," 
pèrljhé -questo.era.rimesso alla valutazione del G.I. .e 
sop.ratutto alla valutazione di una perizia tecnica che 
come è. noto fu. disposta alla fine di maggio ..1979. Noi 
" in quéiia sede ci..preoccupavamo della questione.patrimo
niale^ e non della, questione penale. . .. 

'la quale mi si'comnhica'che i l ' dott.Ciampi :è a disposi-
zione per parlare della ûeàliune "auluzluiie B.P.I.". ; 

Dico al' prof.Stammati Vene mi : faccia' saperequalcosa* di 
più preciso per poterrincontrare o.ildottéCiampi. o con 



-RTKPnR'Pfl .-n-T poter» pa-pl <nr»«flRriWaTw^V^rinf'•Banèa *d'Ital ia 

m 
m 

per risolvere i l problèma.- Non posso dimenticare che . . . . . . . . 
appendo rjpnntn ci eravamo -detti- p.on i l dott.Cuccia- ;noi " 
eravamo- pronti ; ravremmó dovuto- parlare- con Banca dlltalia. 

^er^ues.tp..,io ..chiesi, .l,;'appnmtamRrito<̂ i....Sar.nÌT).el l i ; mi "•^ 
venne rifiutato; .mi rivolsi quindi aliprof.Stammati che : ^ 

-Avav&~sv*tfii±i^^i^ di rimuovere gneg-hn >iri5 

o s t a c o l o . - r x - - " •• . V • '':/ 

I l 2.8/12/78 io mi incontro a Ne»: ioric con nicùeie ̂Sindona, 
con kasanòf Kirby e P.S.Magnoni.; iVcòhtrQ./anchê '' .la 
signorina d.ell.a Grattan che mi dice di seguire con molta 
attenzione la'questione Sindona.. Mi conferma .che quanto 
Le .aveva riferito' Giulio Andreotti,,. anche in occasione. 
del suo viaggio a. Roma, e. mi dice di'essere in. contatto . 
quasi quotidiano con 1'on.Andreotti. 

'per.prendere -'un 'appuntamento ..che. mi*, viene- .fissato per i l 

il discorso, .del ̂ 5/lÌ2>^8v mi conferma %het quanto}rifèritomi É 
"tialla1 ̂  'Grattan -a—Ney-Yòrk è stato-mai—in»— 'jg 
terpretato: e che s i prosegue'; nella trattativa. -; . • 
l~-*l7*l779-7t^ per - sapere—qualcosa 

di più preciso su quando avverà l'appuntamento con Banca 
d'Italia.. —* - -—; : 1—~ ~ -• : 
I l 5/1/79 io telefono ali'aw.Ambrosoli per prendere un 

**̂ puntam̂ nto'~abpb le Vac"aiI'Te~~n̂ rarâ  
: i l discorso, che ' èra rimasto interrotto nella riunione del 
iiVi2/78, vedere cioè di seguire la*TTó~s*tra strada"; è fissare 
noi,sulla base delle;iniziative che io avevo preso i l 30 
novembre - 1 dicembre, un appuntamento-con barcinelli. ^ 
La telefonata del 5/1/79 con i l dott.Calvi- riguarda eviden-
•temente . i l - discorso che' ho' già' fatto' in ordine1; a certi \ 
oberi: finanziari Che'- erano Stati sopportati dalla famiglia • 

• Sindona per. la gestione della vilàa' di Arosio e che dove
vano essere a-carico dell'acquirente della vi l l a stessa. 
Di quésta questione Come ho. già detto nè parlerò anche con 
i l dott.Gelli avendo io trovato maggiore difficoltà nel 
mettermi ih contatto direttamente còn Calvi..: . , - ' - • 

rkéfoiaatèèr^^ si-iiaquad-ra 
. in quella ripresa di contatti dopo i l periodo ideile va-

:—canze-;—————7-—-.' . — r ;—'.' ,... '• .,. -.,.'. 
I I " 10/1/75 io incontro l'aW.Ambrosoli alle ore"12 presso 

—Ia~'Banca~*Privaia.Come1 ho già riferiLÓ'-i-'-avvyAinb̂  
scambiarsi preventivamente aicune considerazióni di come 

—g\re^si^H;ra*scTjTSO"le vàcanzei nalalizie , lui dice che egli 
purtroppo è stato disturbato da telefonate minacciose. 

" 'Mi:dice anche che con tulla:probabiliLà questo Lulerlu-' 
- - ' cutore anònimo Che egli ' definiva'; "picciotto " . avrebbe richia-: 
mato.di l i a poco. Infatti,mentre stavamo converaando sulle 
" questióni della Banca.Privata Italiana e.sui contatti avuti, 
"U-̂ PM̂ iótto Qhigi înserendo un: 

bi. a vuoi 



"veramente"ìióìi 

" :SiV i£*a^'?S''^^ 
T;-v»i» èjJSjtjt^: » : t-rf« ureS jf; {<-1 tìo fi t:g, ;mi:i; ,V-è\ prèssapò^CO/^ 

* .usi—dixci 

quel memoriale . Io in rrealtà non dovevo f portare alcuni ; v ̂< 
-«eao3?ìale~e-i»&~4»erabî ^ 
risposto:-no, l'avvocato è"qui/ma non mi ha portato nessun 
;-mem©ri-ale-«~l!*̂ ^ 
Bei.. E.Ambrosoli, chiudendo per un momento la cornetta,' 
-in-^ode-^cher^oso-y—ffli-^iee-,~-av^ —Hnal—-comune—-me-ŝ z©! 
gaudio. I l picciottò insiste e dice: ma allora quando va 
- N e v H " ' o r " ^ ^ ^ — 

quando l a devo richiamare: venerdì. Non ricordo ma mi 
—•sembra^i-poter-aggiimge 
picciotto facesse riferimento anche al dott.Ciampi nel; 

—senso che--0ra3npir~era-t&^ 
s i rifiutava di collaborare. Di questa telefonata'comunque 

;: : so che ; vi è uiia .registi'a-ziTiCTg"^^ ramjuosli'a-
;v tó i l testo della telefonata potrò con migliore.cognizione 
^rico^dal,e',, e confermare-; : :—• ; ~ — — 

rr""rrr~Tn~^ 
picciotto .arriva quasi subito. Io eroli per concordare 
~cloTrT ta^^ ! 

l a Banca1'd'Italia"'. ''Avrò1 certamente scambiato còn l 'avvi 
TTmorÌ3sbIÌ~̂ ^ 
devo., ritenere ; che, avendo avuto io notizia, dall

1 avy. :. 
Amrosoli dì préced^enti minacce attraverso teleionate,,. 
l'argomento principale fosse stato pròprio quello di J 

questa nuova~TòTI"ia scatenata da terzi : ' • . ••• r r r t 

^lefonata-^he~io--ho~^VAi-to--nel_pomeriggi 
del' giorno 10 con Michele Sindona trovandomi allo studio 
-4i-4$-i4rano—4̂  — 
con l'aw.Marino Mariani insieme ali'aw. Strina, io 

^i—mostrai.—ne-i-^^ 
teggiannato- assunto nei confronti dell 'aw.Ambrosoli. • 

nel nostri, confronti , g l i di s s i che in questo modo, ; 
vis to •anche -quelri-tr-chtr-era" p r e c e d ^ ^ — 
i l dott.Cuccia, non s i poteva più andare avanti, g l i 

nate erano anche registrate e quindi avrebbero messo 
"fine, ad.iuiia. situazione -giù. tanto delicata. Oli: d i s s i in, ;:; 
buona sostanza che doveva andare a morire ammazzate?../-. 
" i r cliente rispose; e questa era l a sua linea, che'si---
scusava moltissimo per l'accaduto, che egli, come aveva 
T?au7"vcr2*ljg^^ — 
delle vicende Cuccia, non aveva alcuna responsabilità -; 
per*cTie~a^^ — ; 
poteva sottrarsi a questa decisione. Io dissi però e 
contestati ai cliente cne stranamente queste telé"f^atS 
avvenivano in concomitanza. con miei incontri- tanto che.;,,, ..̂  
p, l i precedevano oppure , come nei caso del^ mattino, : erano. ' 
•concomitanti. •" •-:-*-'>- ••- •;-'.. v̂-.,--



IfpIPI r -I. 

.per 
_JeJcÌ 

1 r.he c.nfla Sfinge * m ? r . r ^ 

noà-*àveva-volùtbrc 
i i»gli_ wì awvfl'riBtn a Mi n.h AT'A-"'S1:ri fin aécc.àinATrfeé ;w*»"gTT r^A-ffS^ 
disse di andare' sTquel paéae' e 'f iioiò "còsi"' la' jb'onimìbà^ 

- r ^ ? , ' '• T « $ ' ^ g M À ' ' a g g i - l Y h g f t W / ' « 1 V a ' -1 t i r» A H i i p a l l ' ó " - • • ' m 
che stava ":accadendoè a l l a ; luce c*srabc'di quello.che "pòi 
Bffti> ,7a'Vtìa"M' ̂ hal n ' «"irìiìnna 'arava ' VftT*a.mPTitP .Ae>n.ì cp' ri' " 

• • la- 'mafia, per l u i - d i punire anche ne.' Questo' convinci-
mente-^ehe-ffii oi • è- fatto—sempre. più—fort&—nel—corgo—d.el——1 
1979 e dajrax nel corso del': sequestro" e dòpo la ricomparsa 
"ràr-Mohele -Sisdona ò -un- •olomonte--efe.e ha-mecoo—ìl-

8crftt'9^'ih'una.'^psizione''anche'-di'pauna, 'Con questo' 

essere emerse i n precedenti verbali di. interrogatorio 
•se-^arlr-f-atto-^h^ 

questa, vicenda qualcuno possa veramente punirmi. '.'.'' 
fi D.R.: Ritengo che quando i l picciotto ha detto "loro 
-dico che'debbo incominciare da l e " nella telefonata' ' -
del 10/1/79 con i i termine loro intendesse'riferirsi ': 
a Michele Sindona e-solamente a-lui. •• - • • 

L DOMANDA DELLA. PC RI. : "certamente io credo di. aver 
"pàT'I^^'^ trova-id-omi in. pres^za-di-
ùn episòdio analogo,delle minacce che aveva ricevuto 
"TX̂ dptt.Cùceia.'• Non ricordò'.''"sé" pàri'M^ ~ 
della, riunione di" Zurigo.D'altro canto i l mio stato ". '.. 
•"d̂ animo era d i estremo sconforto per. quello che stava, 
accadendo. '. ..... -• 

..... . 

il»' 

Jìl 

"AilD'^D^LXA PC R.: Quando ci salutammo all'inizio della 
riunione del 10/1/?9 e'chiedemmo lun l'altro come • •• 
avevamo..passate le.vacanze natalizie, l.'ayv.Ambrospli . . 
mi disse:' io male perchè, ho ricevuto delle telefonate .. 
MnàtoHe^in quei giorni. : ~ T~ ~~ ' , . •- - [ ~~ 

.̂ypA.u,I.,t...,.yOB--̂ ge.rdo bo aw»Ambr^BOliV"geap^e-^ 
mi abbia'fatto ascoltare l a registrazione'-di una tele- . 
"'ongta-̂ Gm'tao-teriâ  il- gie^saro——-

precedenti.Tenderei però ad escluderlo perchè l a te le-
fonata—del ,pl< ĉio"t%'0''''ftr̂ l,vo•''quaS'ì,••'S"ib3 t̂o",, • cioè—nel—:—" 

•girò-di una decina'di minuti i Ambrosoli però mi disse 
che—s bava registranflo-'-fiùtte—quéste—tele-fonate'. : 

XL'11/1/79 -parlai ai. telefono con P.S.Magnoni della 
impossibile . situazione che s i era venuta a creare e 
due volte con Michele Sindona a l quale r i b a d i i . i l nostro 
punto., di v is ta . Era intollerabile continuare ad assolvere 
un mandato-lnL-quelle condizioni, ; : 

I I . 12/1/79,arrivando a studio nelle prime ore delpo-
wA-piggin^ la segretaria mi comunica che mi. ha. cercato 
con urgenza l'aw.Ambrosoli.. Lo richiamo immediata- . .., 

ATvhAVA 1 •flwlAtnhmflnli ini riir>.e?di aver ricevuto una . v _m 
nuova telefonata da parte del picciòtto i"L quale questa 
volta g l i diceva /'"allóra i l f i g l i o d i puttana che deve . 

"4 
t 



m m 

>}"w:. 

Eoxtat 
morire: ajmnazz,atQ sex pjroj 
pure le. iceierpnata:\^. yrè$ 
seìnpré: per quanto, mi rifèr! 
ribadisse . quella richiesta ai^Ambrosoiiga;-i{ew;:;Xorlc,>AmbrosQlt.-;^ffl 
mi chiese, spiegazioni .dell"accaduto .e. io gli. d i s s i che .... 
avevo jparlato.. dell a; questióne con i l cliente, ed esè-lusivâ . ;Ì 
mene con jl..cliente lo. stesso giorno. 10 gennaio. Oggi, con, ̂  
i l rilievo .delle telefonate .devo dire che ;dell • argomento... 
ne parlai anche con P.S.Magnoni i l giorno successivo. 

A questo, punto l'Ufficio'da lettura* integrale della registra-
zioae-^del4-a-*^aflori^ 
tra l'awiAmbròsoli e l-'aw.Guzzi. 

R.?D.R. :, Enche se non risulta dalla telefonata io certa-, 
mente ho parlato con Michele "Sindona i l giorno 10 gennaio 
1979 intorno alle ore. 17-*30-18. A. questo proposito... ove, mai 
ci fosse un dubbio dell'Ufficio sull'esistenza di questa 
•mia telefonata io prego l'Ufficio di voler verificare se 
quella telefonata che io ho-certamente avuto con Michele 
Sindona sia. stata in partenza da Milano o in arrivo da New 
York. Di Questa"circostanza sono non certo ma certissimo e 
s i pone' in-relazione anche" al fatto' che a questa telefonata 
ha,nn.&^s^at.ij^ cioè nello stadio di Milano 
1 ' aw.Strina e la. signorina Giulia Rizzo. Aggiungo ancora 
che su questai gnR.qtione ho r i feri to_à*h.cha di una saci&essig.a 
telefonata clie[Michelè Sindona/.'pròprio"in.conseguenza della 
mia., rea zinne ,..;,.f.e.c.e., la., sera-dei—giorno—iites^o-a^ichele- , 
Sbrina. Per. quanto riguarda le. mie risposte, a l i 'ayy. Ambrosoli 
nella,.telefonata del....12/Ìyffi9~ioH*̂ ^ i-miwBi-; 
prowediroehti" volevo intendere che avrei preso l a decisione 
di^.inunziare-^.1^^ 
anche con gli a l t r i legali che smssi con me da oltre quattro 
aas-a 

DOMANDA : "fi come mai ha cambiato idea? 

RISPOSTA: Ho già spiegato che,in questa situazione, io avevo 
ce^i-n^i-at-e-^^emere—ane^^ 
dire che all'epoca dovessi ancora dare un minimo di credito 
alS^—girtretiHfjbcaTA^^ Michele Sindona- e P.31; 
Magnono per lui*'di volta in'volta fornivano-sia -a me'che agli 

Michele Sindona fece anche una telefonata a mia.sorella • 
di "dire a'1 Rodolfo1 di 1 non Fiore'l"ra~per"dirle : -signora l a prego" 

abbandonarmi perchè io'non ho fatto niente di grave. Aggiungo 
ancora che la. mia preóccupaz'ioTrer-â '̂gprâ  
JTXX ohe se fosse,stato pmrovato in maniera palese l a conni
venza fra Sindona"é"'pèt'sóne della mafia, un mio oxtusco aJ-J-onta-
namento.sarebbe stato giudicato certamente in maniera, daporre 
in pencolo l a mia persona e. quella Cei meei famigliari, lo 
ho'cercato ,'dali'epoca dele minacce a l dott.Cuccia, di seguire 
fuià lìnea che fosse, quella da un lato di raggiungere una ... 
istemaziohe nella quale'fortemente credevo insieme a i miei 

.olleghi e quindi, in questo senso risolvere ogni problema . 
per ridare tranquillità a. tutti*coloro che .nella vicenda erano 
implicati e dall'altro.di trovare i l momento opportuno per. -
poter rinunziare al mandatosenza che questo suonasse sgarbo 
a Michele Sindona. j r \ ~ ( Jf) • 

.ir 



proseguirne* 
parlato è- dall tàitrb: p> 
plausibile al fatto," che ' 
di quéste iniziative ma che 'là""mafia condìzi'òna"sse'"'lò-"stesVcr̂ ^ 
Michele Sindona. In un caso ò•neli1àltro comunque la mia paura; 

era inconternhile. " ' ' •• ' • • ' v ' - ' " r-~ 

DOMANDA : 1E allora perchè neììa telefonata del 12/1/79 l e i dice 
a d T f i 2 r t b r W ò l . i ^ — 
errori" e non fa alcun accenno alla possibilità che non s i ; 

w 
trOTT~ueT~"m 

RTSPOS/P A : Tn non b o i a forza-ri i d ire a l l ' ajq^Aiifois£Qj.d^^ 
quello che sto.spiegando inonesto momento perchè ero talmente 
•h-rgnma-H -rvà+.n Aa gnpntn S t a v a FnCCPd°ndn- Che mi armo <1 im-i-ha-hr. 

a considerare la ipntesi più semplice avendo io parlato con i l 
cliente—della,.„regi-sfcr!fl.7,T nne ri eli e tèi éfnria.te..HrYl tarffcn i 1 , 
cliente aveva potuto riferire al piciotto o a chi'per l u i . 
• Di^onseguens^io-ho^pensa^^ 
"'.potessero partire dalla mafia in generale e non da Michele ; 
Sindona in-pe^ticela-re-.- : ••••••• :——:—: ! •-, ; 
DOMANDA: Ma quando Lei parla di mafia s i riferisce a qualcuno 
in.,particolare .0 soltanto ad un ambiente? . • . .. 

RK€)PSTA4Qù«h&^ 
italo - américana-;.che :aveva preso a proteggere Michele Sindona. 
Norr̂ ossĉ -e—n«nr̂ o~di-rê  
sero alla questione se non nei limiti di quello che ho già rife-
rrto-^el^orsb^egli" 1 ormai—i-nn^ • 
a l l ' a u t o r i t à giudiziaria.Io voglio precisare qui che ho r i f e -
rrto~-dx~cono a e enze -di-Hichele-Sindona con • elementi^elrI-aTrilcomu^-
nità" anche a l la polizia distrettuale di New York e a l i ' f . B . I . 
in occasione dei due inberrugaluri itiformari'~res±nel--ct3rsb-^ 
dei miei due viaggi dell'agosto 1979. In sostanza voglio dire 
che^slnytwanir^ome ho giarde i lo , urta serie di circo±±-p 
associazioni che a mio avviso s i gabellavano per associazioni 
a sfondo pmitiCO' T e -

Sindona. : :,;..;;:Ì;;Ì ..;. :•.. ••; • 

I l giorno 1J/1/79 incontro ali'Hotel Jolly di corsa Pincianà 
i l " Macaluso Joseph che,come no avuto modo dÌ™rÌrWire7â "Vo'~ 
conosciuto occasionalmente in occasione di una gita fatta con 
Mic'HèTe~S"indona, la figIià'',MàriàéI,I'sà e le nipotine a State 
Island. Era stata una semplice gita di piacere e in quella 
circostanza Michele Sindona mi presentò Joseph Macaluso come ; . ; 
costruttore edile di State Island. Nel Motel-'del Macaluso .mi "•'•'• 
fu presentato anche un certo Antony Caruso che s i trovava ad 
un tavolo del bar insieme ad altre persone. Conobbi anche un 
ingegnere messinese di cui non ricordo ÌIHH i l nome che era l i 
di passaggio qualche cliente del motel insieme alla figlia. 
Questo ingegnere messinese io ho detto che s i interessava a 
delle questioni.sullo stretto di Messina.Mi sono ricordato : 

suceessivamente che questo ing.Messinese in verità s i interes-
sava alle linee Canguro di aliscafi che operavano nello . 
stretto'di Messina.- I l colloquio con Macaluso a State Island 
fu soltanto di natura privata. :gg3ròoEÌxfl««MgflHga&)ULg 1 
Tornando alla riunione del 13/V79 i l Macaluso mi consegnò 
-^r:i^-i-90:s:che^conteneva^una;relaziona £*!.lr-T.»'* ?t-S'^-i'v • 

•Mi 

m 



••to'1 

d.' I t a l i a ; / ^ 
-̂ghi ^ ^ 1 ^ . 0 ^ 8 ^ ^ » ^ 
a Nex York ..presso: la' : 

-•offrire ini càpucciiin. in 1 nvftCft" d i s s i eh e 
avevo':, fretta,-..psesi i l documenti e andai v i a / R i c o r d ò 
-̂ b-g»—al tavolo d0V° *™ tf^ntn'il Maràl nsr, s i avvicinò 

una persona di media, statura, con i.capelli,rossicci 
-ehe •voleva parlare ...con, i l . . .Macai uso e a .questa persona. 
i l Macaluso'disse: appena ho finito con' l'avvocato t i 
-vedo-» I l mémo-r4-arle-«he-si..'trovava in nnn busta aperta.! 
lo portai .a .P.S.Magnoni a Lugano nel giorno 14/1/79.- ' 

II-16/1/79 : mi incontro con i l prof .Stammati presso, i l _ 
Ministero del Tesoro. Ho l'impresieione che l'annotazione 
s i a inesatta perchè l'incontro a mio avviso è avvenuto 
presso''il?Ministero dei Lavori Pubblici. I l prof.- . • 
Stammati mi riparla della posizione Banca d'Italia ma 
non mi sembra che egli abbia fatto grossi passi avanti. 
Infatti non mi dice ancora di quando potrò incontrare 
qualcuno della Banca d'Italia per dissutere del progetto. 
I l 17/1/79 ho una lunga telefonata con i l . dott.Cuccia" 
col quale evidentemente mi intratengo sufeli accadimenti 
di quei giorni. Si parla anche ,se' mal non ricordo: del-. 
-la:.questione viaggio a New York per incontrare Michele ': 
Sindona. Abbiamo un' lungo scambio di idee è c i sentiamo 
piuttosto prenr.r.upati di quello che è suceesso. Mi 
sembra di ricordare che questa telefonata sia-un lunghis-
giwv «fngò snl pi ano personale' tra me -e.: i l . dott.Cuccia; 

A.D.R.: Quel memorandum della Banca d'Italia che mi 
aveva consegnato Macaluso concerneva' una' informativE 
su Michele Sindona:. e si., riferiva anche ad operazioni 
che Hichele Sindona avrebbe fatto con r'p^Sstru-ell'Est. 
P.S.Magnoni ed io ritenevamo il memorandum di nessuna 
rilevanza e sopratutto ritenevamo che l'osse assoluta™"-

mente in contrasto co-la figura, di. Michele Sindona noto
ri amente~!int^ • ' ' '. ~~ [ 

>g-3?à:unini--d-el e loY^/Y^-con prox^tamoinc 
praticamente quegli aggiornamenti costanti' che avveni- • .'• 

invece del' 17/1/79 riguardava la SEWA.Y perchè,come ho': 
-detto, vi eranc^el4^-^a^a#bfttive -i-n. o'o-pgo-tga' la.. B-^P-^I— 
certo PEREZ e.1'ÌNTERLAKES. 
I l memo n.O è- indir izzato ('n.38 dol mio' oloncó) che compa. 
re in una annotazione'del" 19/1/79» è indirizzato all'on'; 

-ftiió'reulli e cho l a signori.— 
na Della Grattan da New York' mi dice "di indirizzare a -

~GÌuilo~Andreo t t i in relazione' a l la qu e a ti-oned-̂ e-jrla—epe 
razione che' ancora' non ha avuto uno sbocco. 

I l 20/1/79 riappare nell'agenda, i l nome. di. C stel-Nuovo • . 
™i quale parlo di- due soc i e tà : la mak e l a fil^CTROIMPORTt 

società, nelle, quali Castelnuovo. aveva l a carica di .ammi- . v 
n 4 « i ^ f l w o nntAvoli'preoccupazioni perche fortemente ' -
indebitate . E • un esame tecnico delle, due: posizioni , 



—-Michele^ S indona-^ 
rigua^antìvda Te la to Ta*̂  

; 'JJBJIK. ..Isella stessa gironata mi incóntro con .F.S•Magnoni-,v^-:^^ 
il suo/avvocato' prof .Giuseppe -De ' Lue a Je; ilpoSf. Gambino1 

per 1 ' esame di questioni tecniche concernènti "la vicenda : • 
Sindona \ ma' sopratutto la posizione di P.S.Magnoni. { " •'."'" /•. - V? 

I l 25/1/7?»come1 risulta,;-sono stato interrogato dal dotti 
—Viola^ceme—te&te—sMl-e^-ei^ di ••• oui » ò i Diamo ooou 

pati:.minàcce ad Ambrosoli ed a Cuccia. I l 25/1/79 io vado 
—dall4avy-»^hrefieìrir^mieaa 

a testimoniare e quindi a fare, i l mio dovere di cittadino 
—in-una—vieenda-^esir^eM-eftta-.— . . . " ' — " - ; 

ì tet ìg A.D.R.: Non, ini pare che i l 25 gennaio io abbia-
parlato" con Ambrosoli di questioni re la t ive 'a l la sistemazione 
della vicenda. Iò sono passato da l u i solo per "informarlo 
di essere-stato'interrogato da Viola* sulle mminacce. 

—A.D.R. : L'incontrò fu brevissimo , " n r ± t e r ^ g o " T ; h e - ^ ^ — 
durato un quarto, d'ora, o mezz.'ora. ,' • : 

A.D.R. :-'L'avv.Ambrosoli sulla proposta del, PEREZ, come ho 
.£ÌiL4ejfc&^ 1'Tìfriin?TiERS„C&li albergò che ; 
insistevano' sui terreni dealla SEWY a i prorpieto della- -, 
TTPT-RPT.flTTRR-per una • p . i r f r a d i ' rvirr.à 7OO.OOO d o l i a r i . o l t r e 

a circa 200.000 dollari che-si trovavano nelle casse della 
società) -1 /ayv.A.fnhrnsr>1i riteneva gnesta' operazione percor
ribile.;, mi aveva però detto che avrebbe dovuto avere una 

dal ,suo....r.o;cxd̂ pond̂ n̂  dettagliata-relazione-
certo, avy.Palmieri, per stabilire se questa offerta fosse 

che gravavano sugli immobili. Aggiungo, come ho già detto 
——ohe—-la.—proposta-" cui pi-aao—sostan-ziale • non era-da -scartare 
perchè l'avy.Ambrosoli .,che era creditore ,K±*r nei 
concreati—della' MQF^-d-i—einoa-S-miliegir^'^ 
fatto ,nelle sue previsioni di recupero, una previsione . 

—speg-irf-icaodj. 'recuperare" al massimo 600^000- óV̂ bjrari, • cioè 
i l -10%. La posizione INTELAKES che viene chiamata in' questo 

—momentc^fu—però—unar-pc^irZTOne—che-^on-^i—chiuse^—in qu-e-1— 
periodo, che comportò una serie di contatti con Ambrosoli 

—sopratutto- in-occasione delle assemblee a-Lussemburgo — ; . 
alle quali io intervenito come, legale del gruppo MOFI e. 

—Giorgio Ambrosoli Interveniva ijivece-^guaie'' rappresentante—-
di una partecipazione che concerneva direttamente l a B.P.I. ••• 
Mi spiego"; se mai non ricordo1 "le azioni della Interlakes 
Lussemburgo' erano ripartite tra MOPI, B.P.I. e-una parte 
-el™niri'nTe's"t̂ ^ ": 
er non perdere i l controllo della aziende società da parte , 
el gruppo Sindona. Tuttavia ricordò Che Cón, Ambrósoli e — ~ ? 

con i l prof.Breggini.portammo avanti l'ipotesi di soluzione: 
transativa. tant'è che proprio m occasione dell'ultima volta 
che vidi à'aw.Ambrosoli in Tribunale g l i ricoirdai - ; 

.4' 
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rimetesse l a .!bo'ssar:̂ !̂̂ »̂  
-iJnri-^nàle.-^ 
migliorata a 1 milione o. I ^ e ^ g 
-^•ainna, parlo di incontro in?" 
scherzando mTdisse, aw.Guzzi se questi suoi collegi-i _ 

: -Wricant J faPBP gassare le giornate, q u a * g 
. mio studio andrà a raméngo. Tuttavia stia tranquillo-xhjr-^ 
' -ga-rlerò con Broggini perchè s i renda parte diligente per 

farle pervenire la bozza di transazione. 

DOMANDA: Mi sa dire cosa pensava, nel. gennaio del .1979 '> 
l'aw1.Ambrosoli in ordine al Perez quale acquirente depili 
alberghi?'1'" " " ' ' '"'.' 

—R135POSrAT"T^Ì^^ ci potesse essère 
lo stesso...aw.LSindona. Ma queste erano impressioni che j 
ci scambiavamo a livéllò~il~cTjl:l̂ ^ 

. c h e e g l i fosse contrario a questa soluzióne tant 'è che 
V come ho "già'dettò • quésta''solu'2'̂ ^ 
toc m ente con riunioni anche presso lo., studio del prof. 
, — gpQggjjjj^^ • ; 

P̂ MAM)A-P̂ M-PAR5XXXm̂ : : E ' a, conoscenza 1 ' aw^Guzzj 
<:,:• del fatto che Sindona aveva presentato esposto al • onsiglio 

^^^^AmbrpsòK:, 

e di quale<-.contenuto?i; . ;.'- >;•:••..,= 
_quale_perio.de 

RISPOSTA : !Non "conosco' quanto mT^slTchiede e mi appare una 
circostanza completamente nuova. Io so soltanto di .una - ; 
lettera che Michele. Sindona. scrisse, al direttore del u^mere 
della Sera e credo, per conoscenza a Banca d1 Italia,lamen-
tando l'attegiamento deli liquidatore in questioni che a, 
dire :di Sindona non riguardavano i l liquidatore ma semmai 
un pubblico accusatore. In questo momento comunque.non .sono 
in grado di precisare esattamente l'epoca in cui questa' 
lettera,inviata da Michele Sindona, sia stata scritta al 
direttore PI BELLA" e per conoscenza alla Banca d'Italia 
ma ritengo che sia facilmente rintracciabile perchè s i 
ri f e r i i ' a d W" intervista data dall'aw.Ambrosoli a un ' 
certo giornalista del Corriere della Sera. 
Tf0 iPt-^T>9 d-i mH «i parla fu spedita oltre che al direttore 
del Corriere della Sera e al Governatore della Banca d'Italia 
anche p.l Q?r°igH" dell 'Ondine da Roma in data 10/1/79.Ciò 
posso dire dopo aver riscontrato i l documento seqeuestratp 
nel •mio—a^isio nell 'aprii P.19A0. —.—..;~:.:..v.....::—~"~

 :;.r;.~ 

POMANPA: Nella lettera in questione l'aw.Ambroso.li. viene'.-
definito un"Ladro" (.per la precisione la parola "ladro" è . 
anche sottolineata). Mi può dire per quale ragione ella , 
ha spedito questa lettera ,-tenuto conto che la spedizióW~è" 
avvenuta proprio nel periodo in cui l'aw.Ambrosoli veniva 
costantemente minacciato per telefono? '. ~~* ~ 

Eo-màr-seno •limitato-e^ 
mi era pervenuta dall'aw.Sindona. Non sono entrato nel 
: meri bo e1 nel contenato—della lfrttoro otsoBa. La. defini
zione di ladro di cui parla Michele Sindona .evidentemehté 

A 
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eviaShteml&nte^ 
\ s u l l a ^ g j j a ^ ; ^ ^ 
... g uèn2eJdÌ'^sÌmìli::;àffè' t̂al, ^ _ , 
puòrisponderè. :Così può : r i ^ 
* rggióni per "le w U egli ritenesse^ali '^poW^Ì'^e^ire^ ̂  ' 

l a lettera, s i f atta. Ritengo t u t t a v i a che l a réàzioné 
«H flindrma fosse stata dettata* da una in t e r v i s t a résa 
dall'aw.Ambrosoli i h un momento i n cui s i ̂ pensava che ' -•', 
•hivh-ho po-hesse pT»n radere favr>-pevn1 VieTTTre. TfrH denteTrierrte ' 
l 'aw.Sindona ha pensato che l ' i n t e r v i s t a ; r e s a d a l l ' a w . ... 
AmhffQflnlf a l .ffr.-p-rf PTP ' d e l l a Sera. fosse, una s n r t a d-i s i l ì m o 

a l l a volontà d i chiudere l a vicenda. -,, 

MìtSidXSkx A.D.R. : Da l e t t e ra era aperta e io quindi cer ta- • 
mente l ' ho l e t t a prima d i spedir la . .. . -- • 

DOMANDA: Quali sono invece l e sue considerazioni personali 
• oul la lintervista bonoenca-da^ lea 
s i t ra t tava d i uh s i luro a l l a vo lon tà d i chiudere l a vicenda? 
i , I..* i i '• --VII I .rf..,' •* i '•• ' . rf1- ,.V.. I* , .... -, \T 

RISPOSTA.:. Secondo me L ' i n t e r v i s t a resa da Ambrosoli non. .. 
aveva alcuna rilévanza sulla questione che"stavo trattando.. . 
Tanto più. che se mal non ricordo s i r i f e r i v a a l l a situazione 
di Michele 'Sindona ih-America é quindi non giocava ralcun" '•' 
ruolo nella t r a t t a t i v a della sistemazione-. Del resto" scsàcsx 
non è uh mistero che' l a soluzione era disperatamente cercata 
per poter 'anche attenuare i . r i f l e s s i penali nei confronti d i 
Michele Sindona visto che nessun interesse economico o meglio 
nessun vantaggio economico, avrebbe tratt o : Michele Sindona 
..dalla...Soluzione, che s i stavà .cercando. ^ . 

DOMANDA: Sé è. come' lei dice l'intervista dell'àvv.Ambrosoli, 
•^hi^ar^bb-e~st-atar~l-a molla che liidmis—f-Slndona a scrivere"—• 
questa lettera, non aveva alcuna rilevanza, come spiega che 
"Trér~on~aW:i^ menò gccnslglia^b~il' cliente su tale ini-
ziativa, edv abbia anzi proceduto alla spedizione della let-: 
tera, e ciò proprio in quel giorno del 1U/I/V^, nel quale 
si ebbe'la telefonata del picciotto, e nel quale Lei dice di 
^vér'l;'éTeT'òhàt"o a Sindona mandandolo a quei paeseV ~ 

-R-ISPOSTA Preciso che l a lettera-.»spedita—quei—gjorago—coi 
probabilità fu spedita con l a posta delmattiho che l e mie 
-seg-r-eta34rê sano—£a-3?e ma-si r.if»3rirŜ .--flvid&i3tegisnt€ 
giorno precedente. Preciso anche che i n quel.periodo con Michele; 
—à̂ .en€Ĥ 3?a-iŝ >esoibilo diso^tere-t- e g l i era G-fep-avolto-per—1-a— 
questione dell'Abèas corpus, p e r ' i l mancato incontro a-Banca 

venuto i n possesso. Iò certamente ho rappresentato'a Sindona 
IraHbhopportùni-tér-di—speé̂ re-̂ na—ìê tòra o i f atta' a i - d ootina t a — -
r i d e l l a stessa ma Sindona mi ha-imposto d i f a r l o . Del resto =• ' 
•TOOT~erar-semp3rirc^bl-cct?are un cli-ente-del-'-genere i n •inirgirat-i^e- .'. 

che e g l i prendeva a suo- r i sch io e per ico lo . Erà uso d i re Sindona 
•chenoi 1 l e g a l i , aforza d i d i re che-egli dovevar-avere^idrtcia— . 
n e l l a g iu s t i z i a chè i l suo càso s i sarebbe potuto r i s o l v è r e 
tecnicamentH e anche abbastanza proficuamente r i s p e t t o a l l a 
dè l i ca t ezzà , ' l o ' avevamo portato a l l a rovina i n una condizióne •. 

. : / 
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AiD . R V S - I J ! aw.Ambrasc 

gaTKìoai.: déljf &ttò-cha j 
te. 

_ la^vj^iiltava^Bpedltardai..AIOÌ*,,, 
studio e che. io' non Javevò^bilbij^ 
TO dissi ali ' awT-tfìbTo îi- sps ; che. na 
detto prima. '. . r 

• , -ss-

DOMANDA: A lei come è .pervenuta questa lettera di Sindona':- ' 
Ha- gp<*H-ÌT>e? • •• • • •• • - — _ : ' :. ; 

RISPOSTA t. Mi e stata mandata per corriere. Sindona .usava . 
o quello della TtfA O PUHUJJATUK, Questi. corrieri recapitano. 
la corrispondenza direttamente al domicilio del des'stinata-
rio con-servizio di raccomandata a mano. - ~ I , . • •• • : 

—DOMAOWÂ Ma—se-~S-i-i34ona-̂  
dice, l'abitùdine di non ascoltare affatto i l parere :del 

—di-f-eRsore-—eomê piregar-ehre—&i-n̂  
. spedire questa lettera ai tre destinatari direttamente lui 
—dagld~U&A~vist©~ehe^ 

servizi di corriere di cui l e i ha parlato, che garantivano 
— uha -rapidità. ueì-recapito-? : : : — — — 

RISPOSTA: Ho p;ià detto" che Sindona inviò questa lettera 
che io. lessi, che io :hon condividevo questa impostazione", 
ma- che dopo aver sentito i l mip parere negativo , "decise -
di .'inviarla egualmente. Sostarizil'amente Sindona mi manda 

._JLà_JLe;l̂  _ 
spedizione ma Sindona mi dice di spedirla ugualmente. 

A.D.k.: Non so se la lettera sia stata formata m più 
originali da inviate ai" tre indirizzi b siano state foto-
copie a valere- come originali. " '- " ~ ~ ' ~ 

... A.D.R.':" Sajidònà--̂ ^ 
ritengo, che c i scambiammo i nostri pareri su questa lettera 

—ia-^uiar^ualtTg8--te3rajQBata iatQ3aag—a3»3U8....o•• 9- gessaio,.--- : 
A.D.R'.: Escludo categoricamente che questa lettera s ia 
stata formata nel mio studio ma :-drexi3Pt&kKKrr?o- ribadisco 
che l a stessa mi è stata mandata tramite corriere da 
Michele Sindona.. 

—..A-V-D-;̂ ~T—Hr-tó — 
dì Michele Sindona. 

Fella settimana'22/28 gennaio 79 ci sono le annotazioni 

Michele Sindona Interlakes e Michele Sindona e" Interphoto. 
tratta'di una memoria pendente a far s i che io seguissi 

ancora quedte tre'posizioni. 
TT̂ 9~ĝ main!r"i'97̂  
Santo SGROI. Mi è stato segnalato da Michele Sindona come 
pessona facoltosa che opera Aèl settoré dèlie import-export" 
Egli, con le sorelle ha una società denominata SIMEX. 
Sgroi viene a parlarmi come cliente di due aspetti: 1 Veri
ficare lo stato contabile amministrativo e giuridico della : 

sua società; 2) egli mi parla dell'intenzione di esportare. : 
vino, calabrese negli USA e per questo mi chiede i l tutto 
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più opportuno studiare Sej^^}54i diverse anche perchè 
j l r»nr,t-r°'n n di ì l T m «nei e-hà -«g-14_4«r).î eobe-nantenèr.e-

américana che distribuisce i l vino esportato dalla SIMEX. -
a 4 _ e a ^ - l a ~ d ^ © u f f l e n t a ^ i o n e ^ — : — 

la questione. t . .
 : ......... ! 

- I l 2Q/1/79 prosegue 1 Pesame—e—la—Éedaai-òne-della—memoria— 
"Michele Sindona" da presentarsi a l G.I. dot.Urbisci. 
"A questo punto alle ore.'T2758~Ì̂ interrogatorio viene 
sospso per riprendere alle ore 15>00« 

L.C.S. 

>: :,fi 

•'1 ! 

1 ! 'i 

• 1 ; :'«."•; 
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufflcio Istruzione - S-*-

L'anno imTlenovecento_ènantaUTO_ 

del mese dì ottobre . : : ; 

_̂  il giorno 

alle óre ^ 5 > " nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott. dottTT_- •• Turone, a l i a presene 

del dntt.rTnRrnrda-.CjcdQiiihQ ; Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

è comparso _^IIZZI_EadjO-lÌ^ — 
il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato' che rifiuta 
di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 
495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.PIP. ha la facoltà di non 
rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 
è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo ; : ; •• 

nato a ' ' ' 

residente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per lenotificazioni risponde: 

E 1 presente l 'avv.Tino per l a parte è-gvile • 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 qvater 
C.PJ'. per gg. 

Milano, 

Il G.I. 

Interrogato sui fatti di cui al ppnRTOW.TnwB TWPKPPnr-fl'rrffl [0 

' ' " ' risponde: 
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avésse a_cùh,p̂ u?tÌco> 
contatto per quanto 
camente s i era cristalizzata 
La telefonata del 50/1/79 con n 1 ' i n ^ .Belli non riguarda\ " "r-'lù̂ l#g 

~"—• :— : ; .. :t'.>:4,:-:\ l a questione Sindona. y E. •..„, .:sv,, • , , . 
Della riunione" con Walter Navarra e con' PeCaftaldo del : 
J1/1/79 io ho riferito già in.precedente parte di questo 
jg£afb.alii„̂  ed. era ; 
intesa al lavoro che l'aw.BeOataldo, presentato da \ 
Walter Waya-p-pg a Sindona e quindi a me. avrebbe dovuto 
svolgere .sul piano: tecnico 
U. _ _. J _ . _ . J T I J 1 ~ —ho,., jrià.. detto.. 

per quanto concerne ̂ ,'c'òme 
Vpypn-hiifll e impugnative d e l l a sentenza 

di proscioglimento degli uomini del Banco di Roma è 
-peri—un—*»rentuala .denuri&.ia-è—posto . da presentarsi ali 'auto
rità competente di Roma nei confronti del Banco di Roma. 
_ 5 t _ . q « . @ ^ Q _ p p o p G s i . ^ ^ — 
conto di Michele Sindona all'aw.De Cataldo l a somma di 
—li-pe.:-4©-̂ il40„_̂  : 
studio della pratica. I 

A.D.R. :.L'argomento da. trattare con De Cataldo era quello e 
come ho già riferito nel precedente verbale, era stato '•• 
fatto, un discorso di natura politica circa l a possibile 
presentazione di Michele Sindona nelle-liste radicali in 
S i c i l i a . Discroso però,che lo stesso,De. CAtaldo vedeva; 
molto lontanò."'' ' 

DOMANDA: Se,.il.discorso con De Cataldo,.era, limitato alla 
•^xestione-'deib-^'";liiipu}jnatlva per- la sentènza di- 'proscio-
glimento degli uòmini"1 del Banco di Roma, perchè in data 

^7"/l7^~eil^h-a--^inH~so-^iiostesso—De-Cataldo 1 l a seguente 
documentazione in copia: lettera esposto contro La Malfa 
indirizzata al Priesiftenlre^^l^l 
contro Viola indirizzata al C.S.M.; lettera esposto contro 

TTr^orosòl^ 
lettera esposto contro i l C-.T. Urbisci? 
RISPOSTA: Perchè l ' a w .De Cataldo chiedeva di conoscere 
p n w p l a t a ^ a i l quadro d e l l a v i c e n d a ' anche a t t f a v p . r s n 

qtielle che potevano essere state le doglianze di Michele 
-S-in,don.a--n£l_.-C43r-?Q.-̂  —avB.va....chi.es±o—di— 
conoscere compiutamente la posizione.Del resto, come ho 

._g.ià-_ietto—nel—pr-ec^ 
era stato presentato a LSindona e aveva parlato con 

ioner-p^p^iH^-pe-r-^ondu^e—«fiar^inea~di—^ttaoGO^ìn-——-
sede giudiziaria nolto più dura di quella che. noi. legali \ / 
bi—^i—dena-H^-ine—ad aliera^--^en^de-ratir-%-iepid3ry-aveva^ 
seguito.Ricordò di aver già dettò che l'intervento dell'aw. 
;-̂ A-tal̂ o~neil-a--vieend«~~£u~vî %o~e<m~m̂  

da tu t t i noi awocati della difesa perchè ritenevamo 
•i~*inteinrentO""SteT5go,"i^ 
vamo perseguendo una soluzione tecnica che appariva s i 
-fondasse su "buone "basi ;-—:—1 " :—--—•—:—: : 
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con Jle^ataJLdo-il.-sign~^<sa^ ^JtattèraL.irW 
^_-T " - *"Zé^ - T&iWtZ^^\&ìr^^ 

^ I d ^ e ^ a g l i ^ 
latterà..json, la quale.,, tra l'altro,, .viene speo_T;a...aÀ^e^^^^j 
Cataldo. ;una procura?.: - . . . ; ^••.-j.^v?.-: .y-;'g;>^;.-i \. \^s^ 

RÌSPOSTA:*'Si t r a t t a del conf e r imento 'de l l • inca r icò- a l i ' a w Y 
•Be-Gataldo da parto di-F.S.Magnoni quale: a-Bjanj-gxratore 1_ 

/se.mal, non.ricordo.,,.della PASCO EUROPE.II.tenore..della 
•lettera così, come lo intorproto.-rlguarda le eopreEssioni d i 
speranza] manifestate da, Magnoni. che i n ..fondo, interveniva-.. 

•str;to-^a_e~prc'C^ — 
soluzione sul piano, g iudiz iar io del la , causa ohe come. è..noto 

. "InLeressava 3indona. e/i-suoi—fasìi^.-ira-Pi"pcrGhò t u t t i •dipc~^* 
da ̂ Sindona.. ... •• . .,. • 

DOMANDA: Può chiarire anche i l significato della lettera 
dà 1ei''"spedit'a i l 6 dicembre'1 1978 a l i 'aw.De Cataldo con 
12 allegati?- ': 

irrSPOSTA:" Là lettera der-6/12 da me' iiidi-x-zzatg-̂ ì-r̂ g 
De Cataldo riguarda proprio ,relativamente a g l i a l l e g a t i , 
"una. -sélie .dr'tfocu^ 
a sostegno delle responsabilità degli uomini del Banco d i 
Roma. Non s i deve dimenticare inratti-i2h-e--:t?tóvan-Bat 
Fignoii/era uno degli amministratori della B.P.I.Vnel periodo 

"in cui ir~Fanco*"di Koma^Inter^m^ 
B.P.I. Sono quindi t u t t i documenti o memorie, che attengono 
a quellaTprocedura. cfte"',si,,,"ér̂  sWt'e'n-ra\~ 
i s t r u t t o r i a del 23/11/78 d i cui io allegavo a De..Cataldo . .... " 
copia insieme a recquisitoria dèi Jf.ri. aei ?/y/77^ ' ~J 

•^GMAj^DA^-^ei-har-epiegato—lJLjastauxarsi...di....rapporti con , 
De. Cataldo con l'esigenza d i studiare.11impugazione della . • 
-sentenza-dei • G-yl-,—ée^^7^^Bdi.^.nto.. d i .cui s i r i f e r i qce: _ 
1'ultima l e t t e r a citata ovvero l a presentazione di. una 
• • n u c ^ à " d g i _ u i ? i e i r a ^ — 
zione. Risulta dall'ultima l e t t e r a c i t a t a che l a sentenza 

-delr-forl-v-r^-d^ La •• oua. prima riunione, con 
De Cataldo è del 5/10/78. Mi può dire, come potevate parlare 
"in 1 queli'a—d^tta—de^ 
emessa? ••• • 

RISPOSTA:Perchè Federico Sordillo aveva comunicato a l 
cliente che i l Giudice Urbisci aveva deciso di-prosciogliere» 
t u t t i g l i uomini del Banco d i Roma sia pure con quelle • • 
distinzioni d i cui io ho parlato 'ria nel precedente verbale." „ 

I l i/2/79 mi incontro à Lugano "con P.S.Magnoni, Pontell'o è 
TTrchel^^trizra" prnvalenb'emente all'egaree-
dei c o n t r a t t i f i d u c i a r i che risultavano,essere s t a t i presi 

"Ìn~l5sìjìne^ 
d i Pontello. era ritenuta indispensabile-perchè e g l i con • 
P.S.Magnoni aveva rico s t r u i t o ìn-ngptrca antecedente u eouco-— 
mitante l a gestione del Banco, d i Roma,.tutti i rapporti d i 
carattere fiduciario che erano s t a t i pósti i n essere dalla' 

, B.P.I.. Si trattava sopratutto d i fare una v e r i f i c a -delle, 
singo 
f i d u c i a r i nell'ultimo peri 

'•vM^attravèr^ 

pie posizioni perche., .-pome.; n̂ r-4ê .tjL»/H9.uesti 
.ci a r i n e l l 'ultimo p èriódòi; èrano*' stàti'tùtti 

contratti 
rinno

vi;.'*" : 



fissai 

' e l p ^ a a t a l ^ tra i l gruppo Sindona in geher 
instaurati rapporti diretti v;évirî ^ 
dalla trasmissione dei documenti nonché d^ 

n>>Mfliiin pap l f l tn "ip prg?pd<-nz? 9 . . '" ' •' ' 

RISPOSTA:/.Per quanto mi risulta i l W.Navarra ,avendo presentato 
arTTichel.e Sindona i l De C/atai3.q,,, s f e r a nesso nella posizione 
di tirapièdi' di Sindona e controllava. e verificava che i l 
De Cataldo avesse 1 contatti con me e che sopratutto s i lavo-

. rasse da parte di De Cataldo a questa vicenda. Ricordo un 
particolare: che un giorno i l Navarra chiese se i l De Cataldo 
aveva presentato la bozza della denunzia da farsi davanti a l 
Tribunale di Roma e. avendo saputo che ancora s i stava lavorando 
con g l i occhi;;fuori .delle orbite disse Vvado io da questo 
avvocato che prende- i soldi e non lavora come s i deve." 

A.D.R i.'̂ Iit ?-d-e-l--̂ /̂ y?9~s'i""15volrs-e—neì-

A.D.R.: Ci sono state delle telefonate fra me e De Cataldo 
in base alle q£ùali s i decise di incontrarsi nel mio studio/-' 

D©rtANDA-T~&e~l'a,!,,r̂  
telefonico fra;lei e l'aw.De Cataldo chiinvitò i l Navarra : 
ar~part-erjipaTV±' e perchè-?"-"—' :—r—r-r. —-—-———-~ -~ 

RI5PJDSJA ;" Certamenté„'nn lo i nvi tai io.. on. tutta pnrbabi l i tà, 
Navarra sapeva [ che ci saremmo incontaaUfv^io e De CAtal'do da 
Michele. Sinònna,..-.-. —'';,.; ,; ~ : . . '• ' ' " " ' 
I l 3/2/79 cerco i l dott ..Gelli ma mi dicono che rientrerà 
mercoledì, LO .cerco per l a "questione AruwwKJU per sollecitare 
l'incóntro'.con BÈLLI. Dei resto, nella settimanta 22/28 - 1-79 
io avevo idicato nelle cose <tta fare'"accordo'Michele Sindona 
Porco" (vedi AMDÀNPCÒ). Questa riunione avviene"1*8/2/79, ed 
io parlo con Gelli di questa situazione che continua a preoccu
pare moltissimo Michele Sindona. Gelli mi dice che s i potrà 
presto risolvere questa situazione, ma che Michele Sindona deve 
avere pazienda.! Chiedo anche a Gelli notizie su quell'interes
samento che io avevo richiesto alla fine del.78 per quanto ~ 
riguarda Banca d'Italia. Riporto l'impressione che Gelli nulla 
abbia fatto in questo senso perchè appare completamenteevasivo 
sull'argomento. "Era un po i l modo di comportarsi di Gelli • • 
quando o s i era dimenticato oppure non aveva avuto i l tempo 
di fare quanto Sindona ftli richiedeva. • •- •• • • 

Io insisto perchè il do/fct.Gelli parli con Belli o mi faccia 
parlare1 "cuxi Belli per la quesLione AMDANFCO-; ——• — 

A.D.R. : Pochi giorni prima io avevo parlato con HELT.f in verità, 
anzi per telefono," ma di .una questione inerenti a Caltagirone. 
Era inutile che io affrontassi i l problema, Amdanpon se"prim'g" 
non ne .avessi parlato con Gelli che lo trattava ,come ho più 
volte detto, nel 'quadro-di nna si g-he-fâ .i one più ampi a p.hs ; 
investiva rapporti tra. la SGI e Calvi (vedi CISALPINE). 

ita riunione dei V/2/V9 con ne Cataldo riguarda sempre .la.pratica ., 
di cui • ho parlato più volte mentre la riunione 'del 7/2/79 con / f y \ -
SGROI ha riguardo ad un primo -esame da me fatto sulla posizioxU/J 
qTMK~.. Tn ipotizzo- viper^QuantO rigK9J^BAieyen^ualitàt, *L , V $ 

"r •' * ' <r ' ty* _» tifo.; 



L'8/2/79 ricevo una telefonata d i Michele Sindona nella quale 5 

un comunica che l a signorina Bella Grattan ha-parlato con ~:'̂\|§t; 
uh certo John EÌROOK del'TUpartimento di-,flato e mi dice, 
senza peraltro comunicarmi esattamente l a fonte che l a Fàrnèsin 
evidentemente riferendosi a l Ministero, degli E s t e r i , non ;.. 4 
avrebbe niente i n contràrio per l'accoglimento i n sede po-
l i t i c . a del diniego .dell'estradizione d i Michele .dindona 
sulla base evidentemente d i j^uel discorso che l a decisione 
ultima sulla estradizione era riservata a l Dipartimento' d i 
Stato dopo che s i fosse esaurito t u t t o l ' i t e r g i u d i z i a r i o . 

Si dà atto che a questo punto interviene 1 ' aw.JORION. : 

2ixx3nnsn__a-_CT^ A.D.R.: Per quanto, .attiene . 1 ' annota
zione che compare nella settimana dal 5 a l i "11/2/79 nella 

/; mia-agenda "lettera'a giudice i n Lussemburgo" i n verità s i 
' i l t r a t t a di ima 1 ette.ra^he--venne...,stilata- d a l l 'aw.Nico 

Schaeffer d i Lussemburgo in. Francese e d i suo pugno per 
..una. :,i n r i i gtiy.a~4p.11di zia-?li?._j-bj?.....er.a ..stat.a..pre.sa,..dal.„ Giudi CJL 

; ; . Urbisci inordine a l sequestro delle azioni INTERLAKES. i 
—Ojuas.tà-1 ettera , r.ha mi venne consegnata ire manoscritto fu... 
da me messa .in. d a t t i l o g r a f i a e spedita, a .mio nome,. quale' 
egale-rdi-Michele^indona., ,„a,l,...gi nd ice....d el, Lussemburgo,.,., 

I n questa lèttera vi'era una frase i n verità antipatica i n 
cui—̂ i-paiiava.̂ i.ĉ ndó~cĥ ~iJ—giudice.,...ITrbisci.,, era buon ' 
amico d e l l 'aw.Ambrosoli,àwersario di'Michele Sindona/-e 
-̂ •i-̂ hriadeva—s«>s-̂ ^ 
a l l e richieste avanzate dal giudice Urbisci presso i l 
•5-ribu«alê elr"IiUSsembû o-~«a—ŝ &tan-zî _mente-5-«e-inal---noi 
ricordo d i far s i che i l sequestro come era consentito. a l 

— _ * r a s - e n b « r ^ e ~ a v e „ i e e e — s u ^ ^ ^ — : — 
e" non sugli o r i g i n a l i . Di questa l e t t e r a , i n verità , i o : 

—ho " avuto-modc—dir-p^^ 
giudice Viola i n occasione d i una riunione che s i tenne ! 

—qui"a~Milano t r a g l i 1 avvocat:rHli"-'Michel^ -
p r e c i t a t i ed io ebbi modo d i riconoscere i n quella sede che 

—avevo—commesso una leggerezza—nelr-ntm—ctirare- - cw 
to , l a eliminazione d i f r a s i che potevano dar luogo a malintesi. 

—Proavo—a~qwgto—;proposito" la-"no£via. del manoscritto-- che 
venne, predisposto dall'aw.Nico Schaeffer che aveva parlato 
con i l giudice del Lussemburgo; Là~~Co"pia—ffella-reTtrera~da--— •. , 
me s o t t o s c r f i t t a e l a l e t t e r a d i trasmissione d e l l ? una. e • -*:••••'= • •• V"j 
d e l l ' a l t r a eia parte dell 1aw.JJA attuale dirensó^e~in -
sede c i v i l e , dell'aw.Sindona. Rilevo che per. quanto nelle 
riie possibilità io avevo eliminato l a rrase xcom riferimento 
all'amicò d i Ambrosoli ma questa cancellatura purtorp'po non 
e stata riportata nella l e t t e r a d a t t i l o s c r i t t a . " 

-A.D.R.-ì •Non 00- ,_q^e-14ra—lise—atr-a^ersa-le 
che e:'è sulla prima pagina della l e t t e r a d a t t i l o s c r i t t a 



~^'C'-'*S.liiaonared-ho-- dei cólloc leleiTom ci ; ^on^laàais^P^i^a^g^è 
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Grattan la quale mi conferma;. personaimentj^ ô ianto jor 
comunicalo - Michele ' Sindona nella riunione "dell 
All'hotel Pierre io scendo al ristorante per fare colazione -fi 
con Sindona e incontriamo occasionalmente Santo Sgroi/'"' ^ 
Ricordo- che facemmo colazione allo stesso tavolo. • .. ... . 

Sindona ,-..KasanofV eKirby- che mi danno,una sommaria inforraa-
• Liva bulla situazione-di Ne»r •York -cioc'stillo sta-to- dollo • 
' pratiche che. sono-ancora pendenti: impugnativa della.deci-
—sione sulla tisLradizione. presa dal giudice deHr1—abeaa-Gorpus ; 
discussione ancora in corso per la questione Franklin.;-,. : 

— r i f l e s s i negativi possibili per le—cause Interphoto-e--
Amdanpco; ;-. - • • ' -• m . . . 1. '. .' ' '". "V ''" 

rappresento -uh-pò" tutta la situazione dopo i colloqui'con 
— l a signorina dèlia: Gratt0nT~Ki"portol ' impr'essiwe-cher-ra— 
questionesoluzione dèlia liquidazione della B.P.I. s i sia 
^^QrftojiQft' notevolmente. . " [ " : - • ' 

I1^6/2/^9-miw-edo^ i o finn Sgroi che m1' aveva_cj?rcatQ 
telefonicamente. 

" A.D/B.': Traggo l'impressione che "AnaTeTygKTTe^^ 
la questione della - soluzione della Banca Privata Italiana 
perchè sostanzialmetnè non mi parla assolutamente degli 
incontri che s i sarebbero dovuti fare.tradite l'interessa
mento di Stammati da un lato e di Franco .evangelisti dai-
l'altgro. L 

DOMANDA DELLA PC: Nella riunione del 23/2/79 con l'on. 
—Andreo-tti gli ò otato- r i f orite—degli—episodi-pr-sc-eden-tir 
delle minacce-a Cuccia e ad. Ambrosoli? 

RISPOSTA: Ritengo di averlo fatto senz'altro e di avere 
--rilevato nel viso piuttosto impassibile dell'on.Andreotti 
un senso di disappunto per quanto io gli riferivo. 

• RlLuiiiando alla riunione con lo OGflfiffT-egstir-ftr--̂ ^ 
parlare della- solita questione professionale che riguarda 
—3;a " 3 U a società. • : ; : : • ; ^ ~ 

juD.R.,;P.er.:..qn.antn mj, risulta; ali'època-Sindona non aveva 
alcun interesse nella SIMEX. So però che lo SGROI ebbe . 
„os±±inùxj3^^ Ìn_America con l'assistenza di .a 

Michele Sindona nella quale vi erano-altri soci, penso 
ar^he i l .Tnŝ ph Ws^lusn e Quindi non nosso dire se come 
accadeva in altre circostanze, i l Sindona avesse o- i l 

d-i-PP-h-hflTnente n per interposta persona -f4a~noni....ave.s s ern... 
degli interessi in questa soc ietà americana.Da quello che 

^_ho-saputo: dallo BffROT nel rnrsn di incontri successivi, 
eg l i mi'diceva di" essere preoccupato pèr i l fatto : che 

'~ rendo 1 a.parte, del :leone nella g l i americani staffano., facendo 3.a.pa? 
operazione che egli aveva ideato e cioè l 'esportàziohe 
d i vino-dal l 'Ital ia negli USA. V 
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DOMANE r Ift^chV m j ^ g p 
lo SGRÓr i n questa.peri3jj«|4 _ 
.questioni r e l a t i v i ; fi "fti nrinfffp^f 

RISPOSTA: Nessuno degli incontro "che ;hò | i v i ^ >CÒXKV£ ì& 
—rBBTo-ir^aTtrteneva alla Vicenda Sindona.. Con Sgroi :io mi • 

sono sempre incontrato fper l a questione societària di ;"•:»• 
!~c11i""ho parlato e percnè sgroi, con la consulènza di r~~r 

avvocati esteri, aveva costituito insieme ad altre ~ • <> 
persor^~"r5^^ esteri , l a società Xh VINUSA •• -
del Lussemburgo. Sgroi ebbe .a portare una volta una. 

™-~pgrfce d i memoria che. stavo scrivendo a LSindona e . ". 
" questo fece per un rapporto d i pura cortesia..Sgroi i l . 
1. agosto prima di partire per g l i USA, venne a chiedermi 
se avevo.bisogno d i qualcosa, perchè avrebbe visto l'aver. 
Sindona ed io gli. risposi che sarei partito d i lì .a qiialche 
giorno. • ... ' " • '' ' • 

La riunione con CAstelnuovo del 12/2/79 riguardale sue 
soe-ietà̂ tóA-eé-̂ ^̂  egli aveva 
dei r i cors i f i s c a l i da discutere presso i l l a competente 
a^c^irà-djr-Proiginone ed11 aveva-ranche ,b,éii'ip?'e""pre5'eTrte" ~ 
la; questione. ELECTROIMPORT perchè sperava di poter otte-
n e r e ~ T m ~ q ^ ì x h e ~ r r à ^ — 
una transazione tra i. soci di cert i fondi accantonati in 

——nero—er-cTrìOTÒ~T!ĥ  
avevano voluto riconoscere a l Castelnuovo l a sua quòta 

— l ì r t T m T ^ questo problema -

che peraltro era ovviamente particolarmente delicato • 
p~eT75h"è^"^p'era3Ì^he non risaltava"dai bilanci u f f i c i a l i . 

—I)£il&HI^:!lcW U - T h e ^ t o . . . . C a s ± ^ n u j O ^ ^ — 
riguardanti'Sindona di cui all'epoca s i occupava? 

RiKJr'aoTA : lo ho conosciuto Castelnuovo, EBmjdazHEECÈ cosi : 

come' i n precedenza; avevo conosciuto Gi l a r d e l l j . La mia 
oj^pressione su C stelnuovo è che egli, fosse i l parente 
povero d i Sjnd.ona o della moglie che' aveva ricoperto nel 
periodo d'oro d i Michele Sindona -aìcttne cariche o. aveva 
avuto alcune partecipazioni d i secondaria importanza i n so-
ciètà che•in .qualche mòdo facevano capo al gruppo. 

?>0̂ yJ®A-̂ î-̂ ualrib-socî tà—si—trarbtaT~chê os7rrmtende—cun— 
l'espressione "facevano capo i n qualche modo"? 
RISPOSTA : Io penso che Castelnuovo fosse interessato sopra-
tutt.o i n queste.due società• che ho citato: Electroimporto 
e Maga. Quando dico che facessero capo al gruppo intendo 
riferirmi al fatto che con tutta nrobabilità,-perchè"non : -
ne ho le -prove ne documentali ne per scienza diretta, 

__jGa5ÌgAnuovo fo^e,lnno d f p t ? n t i p^eptanome del gruppo—„ 
Sindona. 

"POMTCNITit": Quali" erano i meccanismi attravèrso i quali le 
società MAGA e"ELÉCTROIMPOPT facevano capo al gruppo Sindona? 

RSIPOSTA.: Io so soltanto che di queste società sé ne ' 
interPssavano....Piegsandro. Magnoni e-in-fflelch^'-modo i l dott» • 

» Gilardelli.Non conosco però i mècoànisiiiiPenoso' che fossero/^S -:; 
appunto dei prestanoad .e* del resto l'interessamento concretoJ J 
da parte d i P.S.-Macaoni anche a queste società ni* faceva >Jf^ 
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A.D.R. :r I ' r^porpKXI 
-che durante quésti." di'àf 

re**** io ho potrtitoriscontrare erano 
—s-oggazione •del,..Casi,elnuoy.o— 

mi -sembra cbe i l Castelnuovo non prendesse delle decisioni W^i^f 
—autonome-ma-Ah^-rifer-i^ -rfl$rr ' 

renti a -queste pratiche.Del resto, come riscontro a quello ̂ ĉ H-Vj 
— e h e - 4 - e - d i e o y - ^ ^ — ^ 
perchè ha dei problemi da risolvere sulla MAGA. E e sulla . 

—EIiBGTROìMPGRT".- — :

 : : : 

TI 27/ 2 e i l 1/3/79 telefono alla signora ENEA perchè. 
ho bisogno di parlare con Giulio Andreotti.Dall'America : 

.•ii_-è-ifiunta notizia che.^li awocati americani di. Mi chele 
Sindona hanno chiesto al procuratore distrettuale un termi-
..ne perchè i l loro cliente deve fa-re importanti nifrefrayiori 
che potrebbero compromettere la stabilità democratica dei 
-due—paesi. La .signorina-Klter Dglla..jGra.ttan....cha—si-Intere.ssa.-
di questa questione appare molto preoccupata e mi dice 
. ̂ il^i^feiire—cox^ux^eaza—a—Giulia—Andi^c4;ti—per-c-h^—pos^8^ 

m 

valutare questa situazione. Butti i memo che sono indicati 
-ail~n-r3-9-^el~mio~elen^ — 
riguardano questa questione- del rischio di compròmettèrè, 
- a - t t r a v è = ? s < > - - l e - ^ — 
democratica deidue paesi.Come ho già-riferito a l LGiudice 
Imp©S3dI»to-7-̂ ^ 
intendesse dire, ali,*A.G. americana nè conosco, . f a t t i e/q ; 

—pergoae^ì3^--qua-^^ r i f e r i r s i . Io ho] " 
trasmesso a Giilió Andreotti,per ima'valutazione^ dèlia 

—cuesirione^—trutto—c^ello-tHre^ 
dalla signorina Della Grattan che fra l ' a l t r o era in contatto 
diretto con Giulio Andreotti~pei,chè"il.~PresidenLer êl̂ /Onsi'̂  
gl i o , che è i l depositario dei segreti d i STato, valutasse 

; — l u i .'il- da farsi": : ~ : ; ; 
.... ,,S.jjàà_j3&tfo 

Guzzi sono individuati nel verbale d i perquisizione e 
..ai:.̂e.t.tÌ7!io.....pnntn....deIl....fì.l.ejicQ.:. come '.'.fo.F;l.io~JÌi. js.eque,strQ„ 

protocollo^-con scritto ""carteggio G.A."" contenente nume-
-rose 'lettere datti 1 oscr.ltt,e....e manoscritte^-alcuna firmate . 
"Rodolfo Guzzi". Si dà atto altresì che nell'elenco esposto 

-dal.Ilaw.jrTUZ^^ 
r i da 39 a 46 compreso, e che si tr a t t a di otto memorandum 

20/3/79, 23/3/79 e 5/4/79. }. 
A quesnto punto s i da- atto che IL G.I. Colombo s i allontana. 

—Il—garffe^aento^ * 
1/3/79 evidentemente è in relazione a l colloquio che io ; * 

—avevo—avutc^onHH-u-H:o—Andreotti— 
evidentemente avevo rappresentato questa situazione che 

—m i era alata f a l l a preseli Le da im Iato dalla signorina— 
Della Gratton e dall'altro da Kasanof e Kirby. 

•- • Ti-rr."^- ? A^iir >£7".;5>~-zrr^j. 
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I^L^Ì-: - .valutasse la• gravita;d^raesta.taii^zxQnerper^r.duey! 
paesi . A rrìnlinyi.rirlT'eh 

di Leila Grattan perchè io non. sepevoneàhche chi fosse^^ 
tfarren.Cristopher, ni s i disse,.di-chiedere un intervento' 
su ii A.Warren Crisjjopher. segretario 'del Dipartimento di ' 
Stato presso il"qùal9 gli : avvocati di Sindona}parlo—• 
: di quelli americani,; sarebbero dovuti andare per rap-
-pgesentarPg-li la situazione-» ; — '• : — 

I l memo 9/3/79 < i l primo, quello h.40 dèi mio elenco 
che inizia con le parole "mi duole doverLa disturbare" 
...:è una sollecitazione che mi viene richiesta dal 
cliente'e dalla signorina'Della Grattan che segue la 
questione negli USA-, Io chiedo a'Giulio Andreotti se 
può darmi qualche notizia che io possa trasmettere a 
NewYork sperando che'il Riudi.ee di New York conceda 
una proroga t del termine.-Sotto questo memo ho annotato 
di mio pugno la risposta telefonica ch.e_jnî „s±atâ _aĵ „ 
direttamente dall 'on.Andreotti: "le istruzioni sono state 
date da gipmi , torno a sollecitare immedi a tan ente, con ^ 
la.dovuta.riservatezza". . . 

"DUMAJNJJA: ufie térm'Ìn~é~e"r̂ rquelIo per cui si sollecitava " 
una proroga al magistrato'americano?" 

RISPOSTA: Si sarebbe dovuto procedere all'incriminazione 
•di-Michele .Slndona-per..la-.lTranklin Bank.'Era un temine 
quindi che precedeva l'indicnent. Questo naturalmente 
;acpndo^e-^-oti^ie-ch8 mi. 8aa.s»-sta-te-r̂ ô ite • dagli — 
awocati americani. : 

DOMANDA: Cosa intendeva dire con l'espressione "la situa
zione può precipitare da un'ora all'altra"? ' 

RISPOSTA: Secondo quello che mi era stato detto la situa-' 
î-one-può-prec-ipit-ar a da un'ora all'altra otava a a igni 

ficare che p Michele Sindona avrebbe fatto quelle dichia-

e cioè:Michele.Sindona stesso, Delia Grattan.e gli 
ttvvouati Kirby e Kasanvf, tocksettec avrebbero potuto compro-r-j 
mettere la stabilità democratica.dei due paesi, oppure 
si sarebbe proceduto, nei caso ..di mancata concessione ai 
un termine, alla incriminazione d'i Michele Sindona. :v,-:7; 

DOMANDA: Ma lei:non era in grado, di .parlarè più chiaro - .ir;* 
ÌTi ..iffl moUrt^rtHiyii r.hg» 'Treni•tra.....-h-p»HTiiefi«;r> a l P r p g i H ente d e l 
Consiglio, a quanto Lei c i dice, per questioni che in V 
-ultima—analisi—potevano- riguardare • l a si-cuirez-g^-naaional-e? 

RISPOSTA: Io confermo di non aver mai saputo nulla-dèi -fio 
termini della questione e di essermi limitato ad informare. 
i l Presidente del Consiglio, che'del resto :era in contatto 
con là sua public relation Bella Grattan dell'evolversi 
delle vicende così cóme mi venivano rappresentate.Aggiungo^ 
Che la valutazione di questi fatti a mé ignoti poteva * 
essére meglio, fattS ÌPrésidentè del .Co^|£g^&j 
in quanto conosceva sia l'aw.Sindona e l'attività svòll̂ eS 
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-di che--cosa s i tra^Sap 

IfÒT-ÌANDA: JJ± che tipo d i i s t r u z i o n i \ si.tratta nel. 
breve., appunto manoscritto, in. cai ce'al primo dei due ' V.'V"'V/. 
memorandum, del 9/3/8T? • ... \-... .. .' [ .. • . ,. • ~~ 

devo ritenere che l'on.Andr eotti sia intervenuto presso 
•41-4)ipagti**en-to-̂ ^ «di-j oofteert* 
con l'autorità italiana sentisse.! legali a eie 
^H-nde^a™—•—- :—-— : '.. ;—• 

DOMANDA.: Le risulta che analoghi passi sono stati.-. 
effettuati presso le autorità di governodegli USA, 
•posto che le ipotetiche dichiarazioni che Sindòna s i 
sarebbe accinto a fare avrebbero potuto compromettere 
non solo la sicurézza democratica del nostro paese, 
ma anche quella degli U.S.A.?' 

ì-a-nqws-ts 
perchè nnn conosco assolutamente la questione trattata. 
""Rii.evo soltanto, dal~succ"elFsÌ̂ ^̂  
la signorina Della Grattan aveva fissato un incontro 
per matteoT"'! 3 alle ore 11 con Le è rTàSTŝ T̂ pùty Legai 
ADviser del Diaprtimehtq di Stato'americano. 
7$§I. memoràlìdum n,4l i.o do atto al Presidente GTuiio 
Andreotti di aver ricevuto i l messaggio m . 

I l successivo memorandum n.42 del mio elenco datato 
"̂ •?/3/79'"ai"Pre5*idente--è" una in.forma Li va che "mi viene :g| 
data da New York con la quale s i prevedono tèmpi bre- M 
• vissimi per l'incriminazione"1 e""s±'"chiede—en̂ Ti"legali— 
americani siano posti in. condizione di parlare con . r l 
la persona alla quale Giulio Andreotti avrà parlato 0—~| 
avrà fatto parlare.Devo pensare che s i trattasse di :M 
tìarre-n cristopTrer-:—: ; : — : ~ : 

..A.D.R.: Per quanto riguarda gli altri ..fatti, avvenuti' 
negli stessi giorni della prima, metà di marzo, rilevabili 
..dalla zrn P Termografi P , in .-ni levo rhe.-trì GQTÌQ ...ìm a delle 
telefonate di Michele Sindona e della signorina Grattan 

Sindona.addirittura Michele dindona s i era collocato \ 
-né 11-' ufficio •••di- Dolio Grattan, oontattir-ehe-d4r^elta-"in— 
vòlta mi informavano della drammaticità della situazione 

quelle, domande 0 did aré quelle informative che sono 

A.D.R.; In quel periodo questa vicenda concernente i 
memo'di cui stiamo parlando riguardava esclusivamente 
la signorina Della Grattan chè era in cotnattc- diretto 
con Giulio Andreotti, Michele Sindona e gli avocati 
americani di Michele Sindona e i l sottoscritto r*e ha 
informato pedissequamente i l Presidente del Consiglio 
secondo quanto mi veniva di volta in volta riferito. 
Questo per 'dar modo al Presidente del Consiglio di ' 



•v 
-persone che risultano s 

— .. _v —onu Jukia^tta •.. mè ̂ depu alta La»* 
-a l i 'Tjf f icio-non -riguardanò^certàmentè-q^ 

Tornando a l i * esamedal document n.43 del mio elenco datàto^fjr^ 
_l4/3/79 in ftomuhieaiifll^PréaldRfìte'cn.e-..la.::SÌ«^norina Della"! 
Grattan che ha comunicato la-sera.precedente per telefonò 
cha....nfìssnn intervento risultava essere stato fatte press. 
i l Dipartimento.La stessa signorina,dopo aver parlato con 
Txee MarW e rnrt TTRClCW..ha rtttemi-hn nn rinvir , di ?4- nrp, = 
Aggiungo anche che'11 cliente è1molto preoccupato"perchè 
teme—rC^^—la—persona— 
i l mandato questo perchè Giulio Andreotti mi aveva prece-

A.D.RÌ: Io non so se D e l l a Gratton e Giulio Andreotti i 
s i siano poi messi in contatto. "~ 7~.-: n ; ~"~ 

' ' Il'r'gO/S/^Qv-io^ 
''n.^4) l a magistratura americana è pervenuta a l l a formale 

—incrimj^-zione—SaM|uegt^ 

SI 

I 
••usi 

5$ 

mente da una telefonata che Michele SMonda fa i l 19/3/79. i | 
..A.D.R.: lì" 22/3/79 io incontro Giulio Andreotti al .quale 
avevo chiesto ;Con. i l biglietto del 20/3,; di -riferire di; ; 
persona, e g l i dico, che è in arrivo da.New York .un memorandum 
che , è riassuntivo, della situazione che s i è vemita a creare. 
Giulio Andreotti s i mostra meravigliato dell * accaduto" ma 
non mi "'sembra dàré • ̂ soverchia importanza 'a quanto io-orli ; 
ho comunicato il;giorno-precedente con la'notizia dell-1 inerì 

- m inazione.. . : . - _ • ;-. ' 
JjySfflX DOMANDA:" Non s i p a r l ò in questa riunione del le : '] 
dirtb-iara-y.-ir.n-i rhe Sindona aveva minacciato di • fars 1 ' '"che; 

I ' s i i 

avrebbero. messo a repentaglio l a sicurezza dei :due.'.;l«V;-; ! 
.—pa.e.gj.1_.î ...r;he....â eT\h.e.rn--caRti tni tn.. .1 a mr.1 Ta dPÌ memorandi-m-, 

di cui ci stiamo occupando? 
DISPOSTA:Non se ne parlò perché l a questione 'èra ornai • ~ 
assorbita dalla-lhcriminazipne fatta va Michele Sindona.:Nè 
d • altro canto~io sarei stato in grado di parlare ±n di j 
questi fat t i perchè personalmente, come ho già detto e ' 
comq. tengo a ribadire, non-conoscevo assolutamente, nulla 
e mi sembrava addirittiira indiscreto discutere di questo ; 
problema che io avevo rimesso a l l a valutazione del Presi-
dente del. Consiglio con i l Presidente del Consiglio stesso. ;! 
Del resto''di quésti f a t t i s i torna a pariaré nel'memorandum:̂  
n.45 da me s± consertato ali'on.Giulio'Andreotti rièilà' j "' 
stessa data del 23, quindi i l giorno dopo l a riunione, 
memo il"cui.testò d±rog mi venne rècàpitato o addirittura 
dettato ...da New .York .senza ..che io ,ancora oggi sia. in grado | 
di_stabilire di quali (Travi reati s i intenda parlare, di 
quali importanti segreti di stato nons arebbero stati • 
rivelati da Sindona, dei pro-fili; quindi che avrebbe potutogli 
compromettere l a sicurezza nazionale dei due paesi. ! • '"•"•ti! 
Tn qnègth' rtiemn rthe è sncr.essivo a l i 'incriminazione pero' 

s i insiste sul fatto-,chè. g l i a-vvocati Joh Kirby e. Robert^ 
(Jasàhòfa: possono fornirè se * chiamati dà ̂ arreh Cf istòphèr^ 

. mpi^vi; e^dettàgli : ' ; ^ Ah . IY 
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1 ' . 

con; H'' 

Poiché queste ^è ràn t ì to^ 
fa t t a a Michele/Siridoha" 

incriminazione 
•Ma non""si: auspi-cava. proprio on., 

virtù, a i ajielierjminacciate ^djxhiarazioni^un/^ter^ento^^^ 
volto ad évitar'e l ' indict ìnènt « se è così non avrebbe"'"^.^i* •I 
dovuto' essersi ra'ccresciuto il. rischio "di trovarsi difrbnte ; :lSj 
a guelfe"venti jate^ dichiarazióni proprio a sepali to dell 'av- : 

venuto)'"indictm'eht?,•';' . • "\ . 
RJĴ W'Ĵ '16.'.66ĵ ér̂  guanto ho già dettò circa 11 colloquio 
con l'on.Andreotti. Non sono in grado' di rispondere a " 

m 

qû estaj-dbmanaa. perone non no elementi di valutazione ne 
ho elementi; che mi. possano far' pensare da un làto alla stru
mentalizzazione del discorso sicurezza nazionale rispetto 
a l i 1 indictment e dall'altro alia possibile aggravamento. 
della situazione.^ome ho dettò sempre e qui lo confermo, • 
di questa questione lo non ho. avuta alcuna percezione; • ' -
diretta." E* una questione che è stata trattata, dagli awocati? 
americani di Michèle LSindona, dalla signorina Della Grattan \ 
e da Giulio Andreotti che certamente-hanno maggiori elementi 
di" valutazione al riguardo.Del restò i l fatto che dopo • 
l'indictment s i insista ancora da parte americana sulla' 
opportunità di parlare con Warren Cristòpher mi fa pensare 
che la questione fosse seria e quindi da valutare anche da 
parte dell'on.Andreotti. Che poi l'on.Andreotti."nella stia 
libera.discrezionalità abbia inteso fare o non fare, questo 
è fatto che non mi rirroarda perche come ho eletto più volte. 
non sono in grado e non ero in grado ÌHXJDC di valutare la 
•4̂ .a£a_jjejĴ ^ che Michele SjndQna avrebbe 
inteso fare." 

parti del memorandum datato 23/3/79 (documento n.4-5) laddove 
si dice che " i l nostro, s i è raiapiretà^o~ò3^— 
ha sino ad òggi denunziato per reati gravi alcuna personalità | 
"neTià"'rivelato importanti segreti di stato ecc." e IH dove m 

si. dice che se'l'indictment non venisse ritirato " i l nostro 
sarebbe- costretto per-ragioni ai iegi-ntima diiesa~~é~non p~eir 
altro ad esporre ai giudici i veri gravi motivi per cui è. 
statò -ingiustamente incriminato"Y 

~~R.ìgffQStPAVfr~&î  
sui gravi rerati di cui s i parla ne conosco le personalità. 

•—eul".' fa"0esne""nè" iìeĝ &60" gli impo;gtaati-..sesreti di stato e — _ , 
quindi non posso comprendere quale connessione ci possa essere; 

a—questi—gatti-o^ do 11 'incriminazione di. cui. 
si parla nella parte temrinale del memorandum. Alùme di 

—gre^ca^-ma—è-^ i-o-d^vo-peasa^e '-
che Ci s i riferisca à operazioni che Michele Sindona ,nel 

—momento di auge, avTcfrb'g"ipotti,to,"COgp3rer̂  ' 
paese e non prQprip. Ma è una flebile intuizione.per .quelle .", 

—storie che si sono anche" lette ad esempao1 circa la- difesa : :, 
idellà l i r a in un certo periodo storicodel nostro paese.. 

—Ribadisco conitn(j.ue che io non so nulla di questa vicenda 
e. che ho ^ tenu ta d i , ^ 
perchè richiesto da Della Grattan e darMichele Sindona• pantc 
.•perchè lo stesso .on.Andreotti potesse valutare.là^port^g^ -~ 

1 



•-"••"'•V '• 
jttemurah^^ 

(n. 46. dei. mio. èienco) 
ha. dato una sua valutazione~:p:er^ 
scrive testualmente "èiarao t u ^ i ' senza notizie 1 1 r i f erendomi 
quindi non. soltanto a quello che avrebbe potuto." riferirmi 
l'on.Andreotici ma. ancne- ai.-ratto che., l e - a l tre linee d i . ~ " 
contatto .(vedi su. tutte Della Grattar)- non avevano saputo' " 
più niente. La stessa Della Grattan mi fa dire ali'on. ... 
Andreotti che l a situazione , è sempre* più, grave in quanto ' 
s i sta perdendo di credibilità all'esterno e all'interno ~" 
(vedi legali americani). \ . • • • • '' •• ' .•'.-'':• 
ìSi intendeva dire con questo che g l i awocati americani,i 
• quali s i erano esposti in prima persona per r i f e r i r e al 
""Dipartimento di Stato e l a signorina Della Gaattan che al 
Diaprtimento aveva'parlato con Lee Marks e con CROOK erano 
nmasci completamente privi di alcun supporto sostanziale e 
quindi avevano e gli uni e g l i a l t r i pèrso di credibilità' 
sia nei' confronti del Dipartimento di S ato s i a nei confronti. 
della magistratura. La perdita di credibilità nei confronti 
del Dipartimento di Stato doveva ricercarsi evidentemente 
nel fatto che la signorina della. Grattar parlando con gli' 
uomini sopra cit a t i avrà certamento speso anche i l nome del 
Presidente dèi Consiglio. 

la'ndiilostn^arevcn' 'on._ndr€ 

DOMANDA: '.Cosa ne è stato, in . seguito d i questa s to r i a delle 
-ven l i l a - e .d i ch i -^^ Sindona che avrebbero • • 

potuto compromettere la sicurezza nazionale dell'Italia.e • 
•"degli USA?. : — ; : T ~ 

RTSPSfypA;Perso-na1-iente non ho sapntn. pi.ù...ni e r t e Kr,, le±._n— 
olstanto dai giornali che Michele Sindona avrebbe ripreso 
onesto-di scorgo nel processo per 1 p.....siiSL-s^xdjz±rMj^-^x 
cormnicazione della, stampa diceva che erano sta t i c i t a t i 

—enne, testimoni nel nrocesso che-ho... richiamato-il cogrotario— 
di ,S ato e altrè personalità militari americane. Non so 
pern che cosa, sia awenuto—pe-gcfaè—&ojne è—aoto—_e—non aflogato 
più da oltre un anno e mezzo Michele .Sindona. . . 

A DOMANDA DELLA PARTE CIVILE RISPONDE: Questo memorandum 
n.4^'del 23/5/79 mi è stato trasmesso'telefonicamente da' 
Michèle Sindona che era inpiene agli awocati americani "e 
fungeva da interprete. Io l'ho recepito così come mi è stato 
dettato e d'altro canto voglio osservare.che trattandosi-di V 

v icende che-certamente attendono al periodo precedente al. 
crack di Sindona-io non sarei mai stato in grado di redigerlo . -H 
Ancora oggi non so ad,esempio spiegarmi che-cosa significhimr 
""Michele Sindona ha difeso i l paese da vero patriota". Io 
ho conosciuto Michele Sindona soltanto a l l a fine del 10,74. • 
dopo che era-awenuto i l crack-della B.P.I. .incontrandolo a 
New York per.la prima volta con p-H avvocata strina e 
Bovio e mi fu presentato proprio dall'aw.Sbrina che aveva 
preso la difesa di Michele Sindona. To dell a TH penda Sindona •• ^ 
sono entrato per quelle.causexy c i v i l i che a i sarebbero dovuteV^: 
s v o l g e r e .a Roma sopra-frutto p e r c h è a l i 'epoca ero qwrTW aq ; 5-3-ù-tfv, 
a l l o studio aiMilano d i Michele S t r ina . - ' *' » •»,•'•»• • 

A, questo punto, ore 18,18, l ' i n t e r r o g a t o r i o viene sospeso e rp ì | 
a luned ì -12 /10 , ore 9,00. • 
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(1) Indica» Io «tato, 
io abbia beni e te ab
bia subito precedenti 
condanna. 

AA TIUBUNAl^ CrVB_ E lÉujJL _ n _ _ J ^ 
Ufficio Istruzione • Sez. 

L'anno millenovecentosettanteuxLQ—-. il giorno 

del mese di \ ottobre 
•j i . .1. 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

alle ore X 9" t l0 nel Tribunale 

Avanti a Noi Dott. •fli'nT-Tar.n Tnrrme^ a l l a p-ppgPTrra 

HPI Hr.-t->-ir!rt1 oTrthri- • • G i u d i c e . I s t r u t t o r e , 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

GUZZI Rodolfo,già qualificato è comparso. ______ 
il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 
di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 
495 CiP.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 
rispondere alle domande che __ saranno rivolte sui fatti per cui 
è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo ' . 

nato a :' ' " ' "" "' • '• 

residente in • ' • 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del lervi—o militar* 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e. ad.eleggere 
domicilio per le notificazioni risponde: , . 

Interrogato sui fatti di cui al PPORECTTZTDTTT: TTWT?ppnrTATnp-[71 

risponde: 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. 

Milano, 

n ò. i. 

•ssa 

mai. m • UjxvUto U C_«Mre_a . Ttofojto 
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alla; posizione A^ANjpaO'^d^B^ 
come ho già deWof*-"-i-"cnÌln-èlcê -%1. ,_. ^ 
"della più ampia trans aziòhé^;che;r^ 
tra la S.G.I. e CALI e il Cred-toT CiLs'aìrà 
che gli! awocati e in parteicol'arè il prof.Guerra per .la: SGI'.v^|f 
stava trattando questa • compiésfsa posizione ynmx' e che si spèravà 
di poterla-concludere. • v •;..* ••' • ' i 
La colazione dell '1 /3/79 con i 'aw.RTJBBT al ristorante EL TOtTLA-', 
di Roma' fu una colazione amichevole dxirante la quale ebbi „odo"..:-^ 
di riparlare con l'aw.Rubbi della stiuazione n-enerale che a 
suo avviso, era totalmente ferma e della proposta di transazione 
concernente la SPTDA, cioè quella società, per la quale (Vi land eli • 
aveva rilasciata una fidejussione alla Banca di Messina che era~ 
stato -rilevata dal Banco di Roma. " ' • • 

La telefonata a De Cataldo del 5/3/79 s i r i f e r i s c e a l l a denunzi 
da presentare ;àllà''Prociirà! d i Rom'a.In̂ qû arTgTórai. nichele * 
. Sindona ripetutamente mi premeva perchè'il De Cataldo lavorasse 
;s7511ecl^ ho già detto, : 
i l proscioglimento degli uomini del,.Banco-di Roma, fosse..stato 
-"•element negativo principale per CT~1blocc6~3"e_Ia soluzione -
generale della B.P.I.. : 

; I I I 6/3/79 ho una riunione con Gelli per l a posizione''ÀMDANPCO 
' i^—rela-ziehe—alrl^^ 

Le telefonate che" ìntèrcorrònò t r a : me' e 'la.' s'ignora 'T-NEÀ'" il: 

27/2/79,'11 1/^779 e i l 9/3/79 concernono l a mia richièsta 
d i collòquio ;còn;Giulio Andreotti al. quale'farò pervenire 1 
memorandum di'"cui-,ho5 parlato n e l l 'ultima parte d e l l ^.interro-
gatorio d i sabato. . . 

I»'8/3/79 RUBBI comunica che è stata accettata dal Banco.di 
Sluiliaplà pinpustH d i Gil-ardelli-Tìer-ìy-̂ P-T̂ AT ' 1 -' 

I l 10/3/79 io esamino l a denunzia predisposta, da DE CATALDO ; 
per l a procura d i Roma.Per quanto posso ricordare l a denunzia 
a l t r o non era che un 

e detto'nella fase del processo davanti a l Tribunale d i Milano, 

SriTà-atti&^che^ ì 
i . • i : ù.i 

T±JÌ3JZ/J^.£^ cbi p„_tu3_jd±J^^ f fi*ndnna in '. 
cerco Gèlli ad A_,ezzo e a Roma.La prima volta mi dicono.che 
è-_a-.Milcnâ Las.eccnda-_no nè a ...Roma., nè. ad Arezzo. Michele^ LSindona chiedeva che G e l l i s i rendesse parte d i l i -
gente--.pb&sj3p~Cal5gj-pe-— 
parte d i Calvi s i pervenisse a l l a chiusura della transazione 

qxei conti r e l a t i v i alla, v i l l a d i A.rosio. 
M-ie-h^-e—T^-i-ndonf^^ 
aveva f a t t o sapere più alcun che del suo interessamento 
pre9so~-£ftne-a~-d",-It»-̂  
qualcosa inmerito. 
Le telefonate del 21/5/79 a Gelli. è Calvi concernono quella 
con G e l l i , : la :questiona d i cui sopra ho .detto e quella 
con Calvi,per quanto possa ricordare, solo la- questione 
concernènte ,i_j-viìì&*di.;j_rò'sio.Infatti io con i l dott.Càlvi*^ 
non he inai4 parlato di a l t r e questioni che cóncernesserâ ;̂ ^ 



Sommi' ~ 
^ c h i è s t o ^rLntèrvèhto^^ 

^^'*;r..;RISIK)STA:. Gelli in merito fu, come : del resto .era norma!-
' finente, -piuttosto evasivo .Mi fece comunque -intenderete y 

. ..che. la questione da superare" era puramente tecnica-e 
" cioè s i trattava : di approfondire-li discorso la. Banca; 
,,,d'Italia per qqanto concerne l'interpretazione del - ->; 
Decreto Ministeriale-del 27/9/74 e prli atti del Consor; 
Come ho più volte detto e come apparirà in seguito, se 
non'ricordo male^ fin ordine alla richiesta di intè'rvent 
• 'del prof .Guariónò per un parere prò veritàte," '_H__neg_sa 
erano insorti problemi circa l a Possibilità'di chiuder' 
la liquidazione considerando le operazioni che io ho 
in precedenza definito "staccate e fini a se stesse" 
delle .anticipazioni e del conseguente acquisto dei.BCT 

' nell 'ambito del programma, di KgjiidjLzi^^ 
.;-fryT're : quindi.si; doveva .stabilire, se. quelle operazioni s i 
•'^f dnvftssérn ' intendere • come operazioni intercorse, tra , 

Banca d'Italia e aziende di credito che intervengono p« 
— Z i end è"; i n rd i SSfiStn R quindi'-interne a l l e due p a r t i o 
se viceversa queste operazioni 'si dovessero • collocare.'.i 
.u.'nif.'...iiTiir.n....ftontp.Ht.n....cr>Tì a s p e t t a t i v e di recnnero da part* 

di Banca d'Italia. Era convincimento dei legati della,:, 
ài£&&sLRijnànria che q-P.flt.p.."opp.ra.'7.iori dovpggpro inquadri 
non già nel contesto generale ma all'interno di Banca;^ 

strggua ad esempio di quando Banca d'Italia in passato. 
eva—f̂ tto-a-llor-qùando alle, àz-î nd-a-dl—-sî di-fco—che—injj; 

venivano fò' che eestnò intervèhuteper aziende ih dissestò 
«v̂ var-eonê —tito l'apertura di •n,ijo-v_—spb-ptelli che—ave^i 
pure essi una rilevanza patrimoniale. Ricordo a questo 
ropee-i-to che proprio-pllc-â uén̂  

seguire i l * dissesto di una piccola- Banca a Roma denomiri 

l'Agricoltura da un lato è' a l l a BMP.F.diSindona dall 'a 

tanti, furono concessi dalla Banca d'Italia sportelli|d agenzia e d'i questo ne ebbfe a. ciarlare i l "dott. Carli ••nel 
corso dell'interrogatorio «ai processo conttò g l i ammini 
tori del Credi Lo Couimer;ciale IndusLrial-r1.—, •• ; . ; ' 

AP.R.; Per quanto riguarda l a 1 funzione-di Gelli nel':, 
quadro che ho sopra delineato era quello di poter conse 
ai tegali di Sindona nn incontro con gl i uomini della :/ì 
Banca d'Italia ed esattamente «con i l dott.Ciampi,' per'ch 

'; • *' voglio precisare, i l Gelli -non- era assolutamente a l l ' a i 
direndessi• conto di questa problematica.- 3§ 
SÀ.iì.H.: A-quanto mi risulta dWo-rt1rgrór^~ehe 11 tfottT; 

$f|p»elli non. fece nulla perchè, rilevo- dalle conversazioni! 
«.^telefoniche.dell'8 maggio-M 979 e del y maggie "1979..coni 
^^P^èiia Grattan,: con Gelli e .con la- stessa.Beila Grattan^ 
^ cneySi parla^del-contatto- con. ii--pror.'_ruarino -per vaverj 
.un.^parere^Quindl-anche _a lume - di logica devo ritenerj 

rc'Gelli-npn otenne n e i h quel-..peri odo" ne dopo la : 



-v->j ; fi;}."'" , 
K •' .'.•„-"ilJ*f. . •'<_.>*-• !'•*." ' " 

1 

-un inpontrnr.hft^n 
vtra 11 prpf^Gu : 

q n n T o i r > m r - r . n n T ì n g n p r i ^ a ^ r f 

~o .de i r 
•l5"/5/79-"CÒ^ 

di'-Délla Grattan.Bel resto,! cóme ho già detto,"' col 7.w 
„ qùalè,., ehhi-inodo-di-pà 
disse che égli non poteva interessarsi alla questione 
-p̂ rchè-dif̂ nsor̂ »̂ ^ 
che era pendente a Róma davanti al.Giudice Istruttore 
I3ffiga-_dl.-^ — —~- ' 

DOMANDA: Che tipo di incompatibilità c'era tra i l _• > 
prof.Giuseppe Guarino tra la Difesa di Baffi-e Sarcinelli 
da un lato e l a stesura del parere prò meritate sopra 
menzionato, dall'altro? 
-Rfff^S^A-tftTorr^ 
riferimento a l l e persone bens ì eg l i riteneva, che 

"dr~Banca~d~jira-^ l-nlrere^s-ando—dei-pro 
interessars i , s i a pure con parere prò ver i ta te , ad una 
questione che inveHLiva ,"Banr^~d' 4.'I1rglla~—~ ~ 

d' t a l i a in quel periodo? 

"RIBPSOTA-ì-Fon mi r i s u T t a . """ " ; ~ ~ 

JLJl_fi-j_-—^ opi n ioni-, che jpotay^unio-
avere, in ordine a l l a problematica sopra esposta,-1 

jdirigenti—di^ 
SARCINELLI e BAFFI, preciso che so soltanto, da un 

Loquia~tih^~ibbd—• x!_n—il—p.Tiî f̂ StajB-Jia-tî —r-ho—G-IAM 
:era- aperto a discutere questo problema anche se consi-

ie—v4—£o#r^-ro«^dei^ 
tative- proprio per quelle lacune .eh e, s i a nel decreto 

_4al-4$in<>6tr©-4el^ 
s i erano riscontrate e di cui l o ho g i à - p a r l a è t . 

^^tefìgo-ehe—ìnv-e^ 
l inea assolutamente negativa perchè egl i s i era posto 

che l a Liquidazione dovesse essere portata, sino' ad 
-e-sanrif'^nto in ar,-s^n,gar^±,-tri'~qrse prHvisÌpni~^Trell'xarttp" 
costitutivo del Consorzio. 

S i da atto che a questo punto interviene l'avv.DeDola. 

•-QMASBar*;-—'• i l prof . B a f f i cume lg-pensava?~~—'—1—'—:—: 

- ~ ^ 

RISPOSTA; Non conosco i l pensiero del prof;Ba£fl__ 
merito alla questione. 

iXmNDA-r-ehe-ul Lerlori passl--yennercr--'gtti — ~ ™ 
re avanti i l discorso di cui sopra con i l dott.Ciampi ... 
i-questcr-perludu Lra la prima verg-ny-rre 1979? • 

RjSPOSTAtNnn mj ryaultà che siano st i t i fatti altri 
passi per portare avanti i l discorso con i l dott.Ciampié k 
Dovevamo infatti rivedere anche noi tutta la posizione J 
e studiare.anche noi soluzioni alternative e diverse. 
In auésto senso"' vi saranno ulteriori contatti "con 
i l àott.Cucciâ  Gl'Incontro a Kèw York tra^ Cuccia e; Sir/adSl 

~7—sr——_r-J7-f- TU — -



f i s i 

per, la- revisione? "Sei 
tutta la: f a ^ d a f ^ i m r 
una .presentazione;!-^ 
_d el la-l iqùidazlone^ 

nel luglio e nell'agosto del 1979 poserò eertamente fine 
a questo tipo di t ra t ta t ive» . ' • ; . . r ' ' : : 

• DOMANDA : Già: a l l ' in i z io del verbale éel> 24 luglio 1981 -
Hl^ i -par ìò -de- ì^ 
come di una iniziativa per evitare l'incriminazione in USA, 

- iniz iat iva chetHP'ortatè-àvantl"»^ mes_-~dgl"la priTnar~ 
metà del 1979,' s i esaurì per l'avvenuto indi'cment. Poiché 

• _nche-_a-^ar^ 
di sabato pomeriggio e che passò attraverso gli otto memo-
- r a n d u m ~ t r a s _ e s _ i ~ ^ — ; 
ultimo di evitare l'incriminazione in USA, non v i fù una 

•Trerlngr-ln^^ — 

colare non s i p rlò mai nei sui colloqui con Gel l i di quel 

va al le ventilae dichiarazioni di.Sindona che avrebbero 
"""mésso a repentaglio l a sicurG^ar~naz^ 

-RISPOSTA :, N.o.T-ccn.-Gell--.Jion.-parlal_dal-a.-4ue—.tiuma~.d.i-cuj 
ai memorandum anche perchè, come ho già detto io intesi 
-cori—giiei -memo r.im-.tter.a-alla..'.valu.ta— i.one.̂ .del-Jgreaidenta—del.... 
Consiglio.una situazione chemi appariva gravissima anche se 
_.caiiu._hn_nià..~v.olte.,.̂  _ _ i . . 
reati e ai pretesi segreti di Stato.Quanto poi dico che , .. 
Minhele Bindr-rifl nr» s i n-ennmipava delle, posizione AMDATTPCO-

non è. da porsi in relazione all'inde.tcment; che concerneva 

^indona di essere incriminato.per una posizione collaterale 
_i-xin.fidando....egli—con i . suoi-legali-a—-.er-jcani^^ 
l'indietment.principale per la questione PRANKLIN. 

nel marzo e ai primi di aprile 2979, l e i ha più. cere.ito di. 
"Tars i rie ever e"~ò c omunque ~ax~parTàYe~c on~T' oh TAndr è òtti • suc-
cessivamente alla riunione con- lui avuta i l 22/3/79? • ; 

RISPOSTA:Io-riparlo con 1'on.Andreotti i l 26/6/79. Con l'on.-
- ~ A „ d r e - o t t i ~ r i p a ^ — 
generale.S'-una panoramica che do a l l ' on.Andreotti _H_± sui 

-passi-ohe-stiamO"-^ 
una sorta di ricostruzione dell'operazione cheportò à i crack 

- d _ r - 4 H - e h e i e — S - ^ — 
di ricordare, intitolato "Sindona e le. sue banche". Ricordo: 

— c e r t a m e r r f c e — c h e — - q u ^ — f ~ 
Sindona.Su questo testo discutemmo con i l prof.Gambino,.vi 

•_pportawmo"a-che-^ 
cominciammo a fare un rifacimento d i questo discorsogli • 

nricprdp-in~modp- particolare che al-OTquando' iovdopo aver 
parlato con i l dott.Cuccia 1'11/7/79 nel pomeriggio e aver 

•^_etto~n7on~lui alcune pagine -di 'lur lavoroche "Bui-aHbase 
della documentazione in possesso del dott.Cuccia egli stava 

-gcrivendp-^±"sareiumo dovuti vedere" la-ma Itina dopc alle'-S"-;• 
per proseguire questo esame.Ricordo anche, se non sbaglio . . . 

wmm 



ceva,. aveva, messo p> che i l >: d ott. Cuccia, 
•• pulite Imprimé 
: ' fl TV R' '! 'TTrv •POT-T-A *gn_>11g ' 'pownrgTnH na fall ' n n VAr. d r e n t t i ' i l 

26/6/79 perchè, dai "contatti che avevo • avuto ih precedenza 
pnn.,."lB'si-ffn.rvriMfl A a l l a ft^-fr-f-an e nhnMi hhelé Sindnna mi ' 
era stato-ichiesto di r i f e r i r e all'on.Andreotti sulla" 

-B5±UB&^npL,.garit*Y!i*'\af- Spanando ' ónaV di riprendere anche • 

in s5ed'e: politica:.il '.discors o -che- .si'.- era : interrotto: per 
-X-^_a'ncata riunione pressò Banca- d'Ttal i a . 1 - - " • ^ 

• ••PÓMA-I^ 26/6/79 s i riparlòr .dei' 
memorandum trasmessi aliVpn.Andreotti nei marzo e. ai ~ 7" 
primi' di'* aprile 7.9,postò che l e i . non. aveva' al quanto pare' 

, più ; visto .nè _sentito 1'on. Andreotti dopo il Zd/i/iy, é 
.pósto chè neÌL" f ratémpò; ella gli aveva trasmésso un memo
randumÌTZÌ/^^ 

— R - S P O S - ^ - r ^ r f e - q u e ^ — 
.di quella': questione--nè;io avevo alcun interesse a ripren-

—der.g. di-nAarini-iatira 
guardato e che non. mi riguardava. ...... . . . 

DOMANDA : Nel .verbale 17/3/81 Lei c i aveva parlato di uh 
discórso che Sindona Le fece intppno a l 1977 a propòsito 
di un. incontro che lo stesso Sindona avrebbe atuto a 
New York; con 1'on.Andreotti. Vuole precisare meglio?. 

RISPOSTAtlo confermo quanto ho. già detto nel precedente 
verbale del i 7/3/8i> è chiàrisgòTche-sù— 
• non'posso, dir̂ é nulla' pèrchè ' s i inquadrava in .un. periodo 

fii~cĥ ieH3±ndonar-ŝ ^ 

II 

M m 
ì ' ing.iPederici ne i sahéó chè' egli.manteneva costanti con-p 

la L UI con l'on. Aiidr Butti. Ribadisco' che 1 miei ' -epn-tarfeti | | 
d i r è t t i ' corT i 1 on.Àndreótti'sono' l in iz iàt i nell?estate' del | | 
-978~i„-uuxmomllaùza"uuh'.lè precarie condizioni di" salute— 

del l 1 ing.Bederici -,deceduto à l l à fine Gl'agosto 1978'. M 
—Cxm£tirmu . perai Lru qua" Lo ho r l f Brlto-±±--t7-^^ 

conoscenza di un,incontrora NewrYor tra Giulio Andreotti ^ 
-^:-^Ìnuipna~~che. sarebbe"avvenuto presso l'albergo Astorla 
•-di-New-York.. Non., sono in ..grado, tuttavia di . collocare tale 
"SplSòdiò nel /'tempo piti precisamente di quanLu .hu-gik-latttr 
.'nel verbale. 17/6/81. .\ • •.. • . .. 

A qUòsto punto l 'Uff ic io chiede a l l ' a w . Guzzi- di-riassu-> ; 
-jaexe^a-,gran'd1 -1 inee 11 i 1a_r_jie__^^ e 

che s i sono 2-cas susseguiti nel tempo, in modo da dare un 
_brevissimn ncbrnnn riassuntivo, facendo riferiménto ai- vari 
•documenti che.- si-.-riferiscono all'uno, o a l i ' a l t r o , dei pro-
ga-fH-.i - d i -aia-hflTnay.Ìt-.Tì«. • •. • _ .. . • .. 

Si ì dà a"ttò""ch;e i l 'G.ì."' Colombo si'allontanai 1'' '"]'-' 

S i dà,att©^ dopo,.aver consultato- le proprie 
^ap-he a- i.'propri appunti dichiara» • __ • •• 

fermo quanto" hò'^a '.aj^iemerit e. r^eritO- in •merito ' ai j?ro- , 
getti.-.per.la^s_^eaaziprijper-.la £>._r._. e della B.P.I. 
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Ì ) i l . r igèt to ; 

-.j^n.5--.delr miò^elenco. ê Txn 
^ , dei... mio ft< 

1976.: Di questo, progetto,cóme ho .già '-detto,; "si Interessa i^^^^' 
..nono' Menmo—e~^ed^fri-ci-».I .̂̂ h^ : 
e Gelli:.ma i l -progetto!':non .andò- avanti per la opposizione: 

—almeno—c<>si.~.a.~iSLŝ u—detto-̂ d̂  — 
e Gelli-che come ho .detto ali'epoca-seguivano, i costruttori 

—Gengh^i^-^Bellia ••• ' ':r ', . ' ""'••.'•••'—-— —'—•—• — 
A/A) nel periodo che'sta a cavallo t r a l a fine del. 76 e! ' '.' 
"-i-nàrg-ie—deì—497̂  la-so~luriop.e— 

della S.G.I. con un gruppo canadese d i Montreal (Moh'dev) 
—e~dèir-eontatti^ 
Federici l a opportunità d i incontrare i rappresentanti 
•^eìl^Mohdev^rar-a-H^ — 
architetto Tnnci O t t t i e r i d i cui non ricordò i l nome d i 
>atte-sî ò7-non~ho-̂  

Si dà atto che interviente j l G.I.Golomho. "'' 

2.)..'nel periodo. aprile/màggio 1977 vi sono gli incontri tra h 
~~—•C-A-T̂ -TĜ  f;; 

i' cnir"termini.^ sono a..n>.e .sconosciuti' e voglio precisare•che 
Si lavorava" su' elementi che' 'io" "non ho "mai 'fornito'.' !'H 

-3) .dopo il co!lln.quio!...de,l. 12/7/77 -tra,.. Giulijx-Aiidr^o.t-tr^.rFede~-. !ì 
.- rici e A.gostino ..Gambino .H± é in occasione di qtiel colèo- - A 
,qn-iò„„si presenta, i l .memorandum n..l4̂ .dgl...mio elenGO-r-peg 

, . una sistemazione della posizione. I n questo periodo-ii 
^_scno_^J^une—riimicnd—-c^n^ 

r l a soluzione. della B.P.I... I n queste r i u n i o n i si-, parla del 
• ; giro-»-CAgIS£G»-4jon̂  . -'5 

documento relativo a queste riunione. •. .- -•' 

4) -il- *T0/V78~5i studia Ta possibilità d i nuove soluzioni- i 
-';: e'si-procede" a l l a 0 tempificazione delie : varie -operazioni ."3 

i con i l giro CAPISEC 'che peraltro era stato portato anche 
"•'• :àl-l 'attenzione dell'aw.Barone e d i Federici nelle riunioni .-

di cui sopra ho parlato. Nell'aprile 78 s i ha questo nuovo" : !; 
studio.Risultano in a t t i due memo, -uno- consertato à Delfino '.A 
i l -1.5/5/78 (documento 29 del mio elenco) e uno consegnato 

• a Federici--(documento 50-del mio elenco).Esiste anche un :^ 
i t e r operativo- al riguardo. I l 9/6/78 i l dott.Cuccia avanzàV"!' 
notevoli perplessità sul gjrp Capisec ed allora-: ..-

5) s i ' predispongono quelle l e t t e r e da PASCO' t . a l l e t r e BJUy-
ta—BHnw-ò^RoTira^ ,| 
d i Roma con un allegato delle posizioni da .transigere--pre-! | 

?nte~tr«l--^ la" Liquidazione che ' , f 
g l i uni e g l i a l t r i vengono f a t t i esaminare ali'aw.Ambrosoli* 

~aT1'ìTàn"ò~da'"'me i l 1078778?, vengono rimessi alllaw.Rubbi 
che : da i l suo benestare come da annotazione i l 23/8/78 e 
consegnati m plico ali'on.Andreotti i l 28/8/7ST • . ; f 
A conforto. d i quanto assumo produco d a t t i l o s c r i t t o i n t r e 
pagine-concernente1 la tempif icazione d i cui ho parlato, tra! 
.Consorzio S.P.A. e B.P.I... gi-HdxKHJc (allegato 1 ) i 



Produco un fascicolo con 
ouàli i l primo concerne 

ice con''̂ 4 documenti" del-1 

sulla operazione CAPISEC/ 

Produco .copia dell'iter operativo, per accordi tra .l'attuale 
(jonsòWi^nTra lé~tre BIN, là tì.P.I."TnTTrQré~Te~t're jaiw per 
la chiusura di tutti i rapporti e le-vertenze in corso tra 
loro e le societa~liel~2T:uppò d jTTKcneTe 'LSrMo'na^"T;ir"cT¥^i^he 
di un nuovo istituto di credito che s i colloca nella fase I 
1T74. (alTégato n.})~. : [ * 

-Produco—3bK3<±xxx-copia-d-elle-tre—-l«-tter.e-4i-cui—.ho_parl̂ i.to~a-l— 
n.5 con l'allegato denominato "promemoria per i l commissario 
•l-iqui-dato-ge ; - def-inA-̂ -ione—di-'-rappo-rti--pend̂ nti-̂ è-̂ al-l-i-al-le— 
gato nel quale l'aw.Ambrosoli aggiunse- a penna "Alifin". • 
-$-ì-̂ BtO"d:Ì-H|̂  
D etto ali'aw.Ambrosoli i l 10/8/78.&nr>bc C'è un'annotazione 
-^penna—^benestare-Kubbi — 
zioni"consegnata copia a G.S-." (Gaetano Stammati) " i l 29/8/78" 
-J,consegnat-a;TCopia-a"-G-."A-r1^ —A•nd•̂ eott•i••)•••••uir2••-5H•-28-/8/78•l,": 
; Questa] annotazione che figura soltanto su i l promemoria per 
-iI"-commissario-' liquidatore -si • rrf-erscono~-i!m-che--a-I-l-e--l-ettere 
di cui ho parlato al n.5«. (Allegato n.4). 
Produco infine una situazione contabile della B.P.T. che- • 
ebbi roodordi rilevare'nel corso di quella, r i unione, che : ,

 : 

durò per-^'intera giornata presso la. B.P.T.. (Allegato n.5). 

-tm-si:deTo~-efcto 
Strina e, Gambino per tpervenire alle ipotesi, di soluzione di 

imr^òiyra~hxri^ra^ 
notevoli ricerche e sono condensati in'un voluminoso fasc i -
colo che ritengo di avere ancTfc¥~con^éWatl&^neilo studio. 
Questo perchè non appaia che i l nostro lavoro s i limitava" 
unicamente a rimettere ai varT~pèrsonaggi' pez'zèt'ti. informi 
di carte.' .' i 

DOMANDA: Come mai i l memorandum n. 14 del suo elenco,quello 
"che reca l a data 'T2/777? come data~d'i'"c^ a Gambino, ; ~~ 
FedericiyAhdreotti^ si apre con una premessa che riguarda > ii 
i l procedimento penale a carico di Carli,Guidi e Ventrigilia 
e Barone nella quale s i osserva che sono stati, contestati . 
fatt i di bancórotta fraudolenta contro i medesimi,e che 
anche a l t r i fatti analoghi ben più gravi potranno emergere 
nel corso dell'indagine? " • • 

i 

È 

1 
1 

?A-rHEt~memc>randtt^ y~ \ 
Gambino e con quella premessa s i voleva.rappresentare l'urgenza. 
di una1;soluzione che coinvolgeva"anche i l vertice del Banco 
di Poma ché come ̂è noto è la banca nera per eccellenza. 
-pel" resto ' la'pi'esenza 'di'F^Federiui "in questa vi'CHnda era-
proprio, dettata "non! soltanto da un appoggio che. si. voleva • 
"dare ja Michele Sindona ma. anche dal deulderio di superare—— 
una situazioneche all'epocar^p^axiva grave anche per g l i ! 

^^torù; .er.a,-\;st8itot; iancpra^p^rr.ato;-, f£.*$& 
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'.'V '̂i'jl/.'C/'- '• • 

l^-'S/.'iza.' •. 

parlata poxùl^ejx 

pagare quelli . in. 'acaaenzs 
d£tn non -°p agagé""ÌTrd e jjQsiflt 

f;òtattanó3Icome"idxret 

còjx ! i l gruppo. Sindonà.'Erà"''nostro 'i^vlncimèhWTch^^^V1« 
j . m „ . f r i f l • «a-H-on-hn . l a c a m ó H i q n a g + - à - n i i i n i OTì à C I p n » » g é A ^ a f y ^ | : ' 

ni^jé/àllà conclusióne che gl i ùojnini- dei • Banco ::dÌ;>'Roma 
~ i 'V'frìn. ' ^ ^ ^ ^ . ^ 1 •;• Ì n ' l ' ; ' n n n ^ „ . Ò - - W I 4 ' : J Ì " -oi^yQOooro ròoi responsabili in 'concorso con Càrljldi-
fatti' di banca'Dotta préferehziàle.- 'v r••••-•••.:• • 

DOMANDA; Lei c i ha riferito in un-.precdente; verbale che ." 
i l memorandum n; 14 del 12/7/77 costituì l a base di un 
colloquio fra; lei- e i l dott.Barone avvenuto nei primi-
Pliòrnì di agosto 1Q77.Dei mostrò o lasciò questo,memorandi! 
al dott.Barone? • . . 

-iffi^POfiT/^ :Tn noii' ricordo- cnn-es^ ai Bgyi^^^fyp» 
«MHvrlrvTjMitkVWrTmTrygy: i l memorandum 12/7/77 al-dott. 
•Barone o discussi invece CUJX i l dott:Barone—soitranto--di 
quella partes che nel'memorandum-conteneva lo sviluppo 

7ré^ÌcTy~ai mia possibil-eT-sr/lto^ 
avendo parlato io con il'dott.Barone dopo che egli'si era 

'^c'bnTratò. cbnF.Federici abbia parlato— ê cluisàvamente - te--=-r 
néhdp. presente lo sviluppo tecnico di quel memorandum.•£ 

DOMANDA : • Chi è Fulvio Bellini? , • ~ " . . •• . ~ 

"TiUSPOSTA/iJulvio Bellini èra^ùn^oliT6~aT-^qTOl^eTto"^^!-©— 
che interveniva--come disturbatore delle assemblee del 

"Banco di Roma e Cèlla S.tf.i. .imivio Bellini aveva scritto"? 
a Michele Sindona xuia lettera mettendosi a disposizione 
per scrivere un libro cne a suo avviso avrebbe, capovolto 
la situazione negativa di Michele Sindona.Credo-sia stato 
anche-avvocato e .comunque era persona che aveva tenuto i 
rapporti con Michele Sindona taamite quel Reale di cui ho *.: 
parlato. Io ho: avuto occasione di incontrare questo •_ 
Bellini che mi raccontava di essere a buon punto con i l 
libro da- pubblicare e che aveva trovato elementi, t a l i da 
capovolgere l a situazione di Michele Sindona.Per me era 
soltanto uno di quei tanti, personaggi squallidi che s i ~~ 
affacciavano di tanto in tanto in questa complicata vicend 

Si dà atto dell'intervento dell'aw.Tino'. '••''. •'•'• 

DOMANDA: Posto che l a lettera di cui l e i c i parla è 
stata sequestrata in copia dalla Polizia nel suo ufficio 
i l 2/4/80». ci può spiegare che rapporti ha avuto Lei con 
'Reale e' Bellini in relazione a questa iniziativa di' cui 
si. parla nella lettera e che avrebbe dovuto capovolgere 
la si trazione,?,,,';• .— : : • : 

RISPOSTA:Preciso che àà lettera mi venne inviata in còpia 
o consegnata in occasione di uno dei miei viaggi -a New-—»• 
York da Michele Sindona. I l -Bellini io l'ho incontrato a , 
"Milano una sola volta e~mi parlò- .come ho detto, di un 
libro che intendeva scrivere su Michele Sindona.Mi . 
apparve,lo ripeto, una persona l'olle che cercava soltanto^ 

xdi guadagnare qualche lira.Dell'atteggiamento delBelliniJl 
e della scasta affidabilità-del Benini io ne-parlai 

2 



ir _T)iuttosto- di cttrare^ttria^g 

V~v--"-x.,*;inL*,i< to le doamnde ; hanno • disturbato molto al punto che'due.. 
—azionisti inheccati...da.:LJB.ancQ. hanno dichiarato , v 

La funzione del Reale.l'ho già spegata in precedente verbale. 
-„Tl_r±fi»T'imeTìtn che àicontenuto neila lettera 12/7/77 • 

dal Bellini ali'aw. Sindona fa riferimento a me allorquando 'V 
—d.l&ft-rihia-mi.-sonn limitato a traflmetneja_ner..Sindona i 
fondi per le spese vive dell'ufficio e per'il viaggio a 

—RfmB-de l d o t t . R a l a , Queg-tw - a . d i m o s t r a s i nnt» d e l fa t to . ': 

che io non ho mai avuto fiducia nè ho mai voltùo avere a 
~«XHA—£.p.-p*^.nix~^X!SicmR^Jh^ degl i i n t r a i -

lazzatori. I l Reale è intervneuto,come risulta, ad una 
tssembìeâ el-;-Bejieo~̂  
e a lui,per conto di Sindona, io ho rimesso al suo ufficio 
he—a-llo—st-a-to-i^ 

una sigla "associazione piccoli azionisti" una delle 
te—che—erorstorto—in—I-ta-tia-s—l<v-poeh-e—l-i-ge— p̂er—i-I-paga—~— 

mento dell 'affitto perchè-egl i assumeva di essersi dedi-
r;ato"in"^ 
Non conosco e non so spiegare le farneticazioni, contenute 
n^ell^a~I^ett^erar~del•~Be-I••llni ̂  a •• S jmdona-;So-che—egl-i—millantava 
di essere un comunista e quindi se avesse parlato prò 
S'inìionaT̂ sarebbe' 5tata""una~voce~ascoltata'; —; ; 
DOMATOTI A ; Posto che la lettera del B e l l i n i porta là data 
de.l 12/7/77, e cioè la stessa data del memroandum" n.14 
HaT g,ir> oT onoo\ e posto che ad un certo punto nella lettera 
del Bellini s i dice che "la recentissima richiesta del 
P.M. Viola, di rinviare a giudi ziQ-.il do_tjl.r.£àllĴ -Zgppre-. 
senta un.solido argomento "...per inchiodare l'ex 

del?,?--Banca d'Ttalia alle sue pesanti respo^sa--G©veJ3Rat©-pe-
bilità ...." , non c'è un qualche riferimento tra questa 

-àfPaGQ ò la pgemegsa—deX-znemòranriiin n. 14, del—s?)o e*i eneo 
che fa riferimento apptuito alle stesse requisitorie del 
Ip̂ Mr̂ L̂ -n-̂ al-t?̂ ^̂  e nuale 
tra questo argomento e l'interessamento di uomini del Banco 
-di—-Rowa-n-ei—pre^tt--^ 
api ampiamente?:'- . •• -

RISPOSTA: Escludo un qualsiasi collegamento fra quanto 
mi si.domanda e cioè fra la data della lettera del Bellini 
a Michele Sindona e i l memorandum da noi predisposto per 
-l'incontro Giulio Andreotti «Federici e -Gambino. Voglio ••-.... -
anche precisare che io Strina e Gambino dal ?/7 al 9/7/77 
siamo stati a New York e Quindi eslcudo anche che vi sia 
stata un .qualsiasi contatto con i l Bellini inquel periodo. 
Pnò darsi che i l Bellini, come del resto i l Reale , i 
quali seguivano l a vicenda Sindona per alcuni piccoli 
azionisti, anhi pno conosciuto 'in quel nericcio .perloro 
canali, e molto probabilmente anche attraverso notizie 
di atampa m oha i l P.M. Viola aveva fatto alcune richieste 

.nei confronti del Banco di Roma. 



l i 

Ma 

PATÌ '-yrpi nrtf^ir^n^m 

Tf lw.Borf f lT ìP nd * T > 4 T a r e ^ g r f l f P ' 1 f e ' ' ^ ^ ^ 

in fat t i^ès eludere cheì-favy^^ 
? j - " - ? r i a n t 0 T , Q " t quadro d e i , , . . r à p p f l r t i * ' : d i T ^ ^ 
collegavano a Giulio Andreotti.. 

DOMANDA: Come mai nelle agende sue risp>3-ttivaTTrént"éni"èlr^976— 
e del 19?8 risxiltano tagliate via due pagine nella parte 
finale di ciascuna di esse.' ~~ : ~ 

Rj-SPOSgiA-î ^ 
e lé' uscite mensili- dello studio è 'sopratutto rxsmxxx i n 
e s s e — r ì p e i ^ a v e - d e i r M ì a t ^ — 
anni per vedere i l movimento dello studio e per quésto 

—che—ho—tolto—quelle—pag-ine-^—eo-me—he-^toito—•ral~la~--fi-ne^~di 
ogni mese, i l riquadro che indicava le spese e le entrate 

— m e n s i l i . ——:— • ; 

DOMANDA : Risiti ta i n a t t i che E l l a , i n un colloquio con , 
• 1 •,aw;Ambrosoli- del '1979 avrebbe chiesto ali'aw.Ambrosoli 
1 d i non intervenire nei confronti delle società U.S.A. . 
"perche altrimenti i l Sindona avrfebbe f a t t o l a fine d i ; 
Al Cgppned"? Ci può chiarire qualche cosa i n merito a 
questo-riferimento? i; -

—irrsT^O-raT^ó^Ton^ — 
he Sindona avrebbe f a t t o la fine di-"Al Capone", può darsi 

—ch^^'o"^bia~^ 
evidentemente, riferirmi a quelle posizioni^.collaterali, '•. 

— s u l l e quali Sindona sWèbb"e~pCT* pòtutó scivolare e_ . 
quindi sotto questo p r o f i l o l'accostamento ad*Al Capóne1 _ 
"perebbe essere ancnT^lzaht'e'^^'Con 1 1 aw.Ambrosoli -molto " 
probabilmente ho parlato proprio della INTERLAKES e della 
INTERPHOTO ARGtJS. Mi sembra d i ricordare i n f a t t i che. i n 
quel periodo l'aw.Ambrosoli avesse preso d e l l e " i n i z i a t i v e 
epistolari contro l a società IWT'ERWOTO per le azioni 
ARGUS. Con quella mia telefonata i o evidentemente volevo 
pregare l'aw.Ambrosoli d i non pressare troppo l a situazione 
americana che non aveva-alcun riferimento sul piano pratico 
patrimoniale i n Italia.Quando dico "pressare troppo" 
voglio r i f e r i r m i a l fatto che già i n precedenza l'vy. 
ambrosoli aveva s c r i t t o delle l e t t e r e per l a società ; 
ARGUS e noi .nel quadro generale -HHHxpeigx d i una possibile : 

e aHHpicata sistemazione aveva detto: aw.Guzzi mi 'faccia 
rispondere dalla società e poi lascerò passare del tempo 
prima d i prendere una i n i z i a t i v a g i u d i z i a r i a . Sonò questi •. 
poarnh-i di vedute e d i cortesie che normalmente s i hanno? 
t r a colleghi difensori d i p a r t i opposte. 

T30TtmnrrTra^ 
studio i l 2/4/80^e'è un d a t t i l o s c r i t t o d i due pagine 

di Rapporti Caivi-Sindona.Può spiegarci il significato 
di tale documento? r : ~ ! - ~-

l. 

•^ISEQg'iyU-S.i.^^ s t r a l c i o d-" un l i h T t che Michele 
Sindona stava scrivendo i n America sulle varie persone che 
inqualche modo hanno avuto rapporti con " l u i . Michele Sindona 



r icordare che Sindona lavorasse a^questo libro negli^ahni'' 
•1976/77 e seguenti.Tn ìinn vdftgl^ tifà>*ncontrl oh'e*V:'-t; 

ho avuto con ..lui anché.che ayevav trovato' un editore/ - ! 
.. ameni cann ansi ripo-Mn che "-ITI uno' di': qnès-H Viaggi da-
.me; fatti , , una-volta mi disse, t.scusa- Rodolfo se t i : devo 

' - l a s c i a n e mW-hn 'uri appnn+ramPTì-ho. 'cnl i l m i n ad j Vivrà " , 

.; \DOMANDA: Non > r icorda quando Sindona l e ha consegnato ''•-•' 
questo s t ralcio su Calvi? • 7~~: ~~ " '• ~ ~ '•- -

"RISPOSTA: Non^f4^)'-gda. 

DOMANDA: Posto che i n questo d a t t i l o s c r i t t o s i vanta 
un d i r i t t o di Sindona ad un compenso per l e "note ope
razioni" Varesino - Cattolica del Veneto - Bastogli -
Centrale ecc. operazioni t u t t e che Calvi asserit amente" 
avrebbe realizzato, sempre secondo i l d a t t i l o s c r i t t o , 
per volontà ed aiuto d i Sindona,. ed anzi i n società 
. con Sindona al 50% ̂  s i t r a t t a forse d i argomenti che-
facevano parte]di quel, discorso attraverso il;quale 
s i mirava a dimostrare l'esistenza d i una società d i 
fatto t r a Sindona e Calvi? ... 

-RI-SPOSTA ; io 'non posso me l lere i-ir-erOT^ 
cumento con quanto èbbi-modo d i vedere a New York • '; ' ' 

jperaziohe ZT£T&T&/¥ÈeCH2lTTT^±uè• non riesco a—; 
collocare .quésto documento storicamente.Certo è che 

—r^p-é^zlib^ a l l a base dei discorso 
della'presunta società di fatto cosi come erano alla ' 
base del discorso sulla presunta società di fatto le 
operazioni CREDITO VARESINO è BANCA CATTOLICA DEL•VENETO. 
.Rientra il tutto sul piano sostanziale in quel discorso . 
sul.quale già "diffusamente mi sono soffermato. Certo è * 
che sià~cne il documento mi sia stato consegnato prima : 

da Michele Sindona' (rispetto all'incontro) sia che' mi 
sia stato consegnato dopo, il discorso da me considerato. ? 
per -sostenere una presunta società di fatto con Calvi' \ 
non si basava su quella misera cartucella. ,] 

—PQMAjn)A^--rIn--^ £••: oifre '-. 
regalate a l gruppo BONOMI e d i un asserito ricatto.. ; . 

--Ghe-ee^er--eirgnif i 0 a-? • :

 :—: •— :—' 

RISPOSTA:Mi sembra d i aver r i f e r i t o già sulla circostanza;;g 
Comunque crédo.di ricordare che Michele Sindona lamentasse 
questo episodioy': la. Bonomi avrebbe incontrat(o Michele • ; ^ 
indona a" New York e a dire d i Sindona eg l i non avrebbe 

parlato'minimanente a l l a Bonomi d'i 'Calvi; La Bonomi ••* : 
tornata i n Ai I t a l i a avrebbe r i f e r i t o a Calvi che Michele .: 
Sindona già aveva detto cose importanti sul conto d i Calvi 
e.Calvi avrebbe ceduto a l l e richieste della Bonomi.Questo f 

•• io r i f e r i s c o come npre petterrolezzo e nei l i m i t i i n cui ;̂  
' M.Sindona mi disse i n "occa'sinne i n uno 'dei_ miei viaggi a " .? 

• New. York.* Noli so i n .quali "termini""si*" sia svolto i l 



Confermo .le mie precedenti? d ich ia raz ion i 
contenuto-dei rapporti CATWTVST'NPONAV^ w^w-^*» — 

DOMANDA ; Ci pa r l i dèi s ign i f i ca to dei spni rapporti con 
V/alter Navarra e oon l ' a w . De CAtaldo da l la seconda meta 
j&LjsaEzo -1979 acL.in, avanti. ™ 1—- : ' , •' 
RISPOSTA:. La riunione con DE CATALDO del 1^/3/79 concerne 
r*^s^m^''"'dèll,fe""ia^enun7.ia p^redTsposta da De Cataldo.Come 
ho già r i f e r i t o s i t ra t tava d i vedere d i 'por tare qualche 

~"^eTemento nuovo o d i lurìggg'iare' meglio qualche profiTo 
giur id ico sui f a t t i già esposti perchè, a me sembrava che 
l a dnèùhzià'predTsposta T c ^ e piut tosto un sunto d i cose 
ormai t t r i t e senza nessun sprinto nuòvo per • 1 • affermazione 
del la r e sponsab i l i t à ) di^lT~uominX^^r^anco di~Roma. 

^.-teia-fonata-d-el-^ 
sempre.questo ed esclusivamente questo argomento.Walter 
Navarra—ehi1 edey-a—di—eoìioŝ cer'e—ì-e--fi-e—ymprffffgi'onx—STribta""d,e—— 
nunzia d i De Cataldo e De CAtaldo chiedeva d i fissare una 
nuova~"Fi-i:mi:one—pe- —qiTo-sta—ersciuT?Tva""qurest±orie. 
I n f a t t i i l 26/3/79 io mi incontro nuovamente con l'aw. 

-—De-<?-Àtai-do--per-Tn?tere a1 punto . l a , ±̂rTrazl"one""nor:nerne'ntg—!— 
la denunzia. L 

—-HP/a-tg-l-ef ona ta -d±-"Dg--<̂ ^ 
l a denunzia;, da. l \ i i . predisposta.Egli mi chiede se ho trovato 
anche a l l r i el-ementi~pe-rHro^ i l con.tem.ito della 
denunzia stessa.Devo precisare che -in quei giorni da Ne™ 

T7rrJtU3flrWXtìPgS^^ —agnoni mi chiedevano 
ripetutamente notizie su : come procedesse l a questione DE 
Cataldo. 11 Walter JNavarra~iri quel periodo,come ho già 

- detto, era i l direttore responsabile del giornale "Libere 
Frontiere"; egli mi chiese d i scrivere un memorandum tecnico 
sullo stato dell'indeetment d i Michele'Sindona.Rilevo dal-
l'annotazione, "scrivee nòte "su ' ihdèctément™ contenut nella 
settimana 2/8 aprile 79 ohe i n realtà io s c r i s s i queste 

""notiziie d i carattere processuale proprio i l giorno 4 e 
l e consegnati al Navarra che venne a studio a l l e ore 12 
d i quel giorno.' I l Navarra torno anche, sulla posizione d i 
De CAtaldo, per sapere se .l'avvocato che figli aveva presen-
tato a Michele Sindona fosse stato energico nella sua .-

esposizione per le accuse a g l i uomini del Ranco d i P.ona.' 
Ti 13/4/79 io ho una nuova riunione con'l'aw.Pe CAtaldo 
e cosi 11 20/4/79.Sono' riu n i o n i concementi l a Questione 
della denunzia ma i l De Cataldo lamenta anche l'assurda. 
hterferenza del Navarra che lo so l l e c i t a ad essere d r i g g i -
no nella sua azione giudiziaria. De CAtaldo mi dice che 
questa è l a sua' posizione i n ordine a l l a den^ny-ia ed e g l i — 
i n f a t t i i l " 26/4/79 rimui'zia all'incarico c o n f e r i t o g l i dal 
.p.S'.Magnoniper conto di' Sindona. Mi pemhra cho i n 

esista una l e t t e r a . 



Xiao.; riunione db! 
senza ^é_v^' f ò ^ é ^ & ^ 

_ i -—-s-empro l^ttegg-i-gmento- , „ ,v 

--i^:respoiisabile_.di*aTO^ 
ìdona desidera-"-aapere se De dal 

sómma versata.come fondo spese./ Analogo, intervento i l 
-Navarra fa ii-^3/7/79 cui segue una telefonal^r-coTrl'fr 
C ataldo. In sostanza con"De'Cataldo io mi accordai e 

~del~i?ondc-BpesH~d^ 
a lu i versato egli se mal non ricordo mi fece un discorso 

~di"qn:s-sto~^^ 
posizione e l'attività professionale da me svolta e . • 
i5:rimi~ishir^ — ~ — 
Ricordo che concordammo su ? mil i o n i d i l i r e e quindi. 
TT~Fé''XAtal^ 
i n questi incontri con De CAtaldo e con Navarra d i 
*WéT~tFàTt"at Q • • ̂~,TQra en t"i™dTv̂ FsT" ria" qù e ITT"" c òrc'èirn e n t i " 
•la difesa d i Michele Sindona nello stesso ambito del'azio-
"ne~cFe sx intendeva promuovere "contri vertice del" 
..Banco d i Roma. 

A.D.R.: Le riunioni con SGROT del 29/3/79, del 20/4/79, 
—p-i-ù----esattasen-te->-«n 
che io g l i " f i s s o per i l 21/4/79, riguardano le società 
— d - e l l ó ~ S G R O I ~ . ~ E ^ — 
lussemburghese ha: acquisito-o intende acquisire una-

~ p - a r t - e e i p a - z i - e n e - - - f l e ^ ^ ^ — 
m otivo io ; incontro. SGROI anche i l 23/5/79.. e -1'11/7/^9 • 

-AGRO-I--,-—per~̂ la•attivî tà-pro•feŝ gî ttì•t?'̂ d̂a-ne prestata ebbe 
a versarmi un'compensò di' 2.$00'.000 l i r e . 

A.D.P...:I1 27/3/79 incontrò i l dott.Cuccia perchè s i deve 
preparare l'incontro-tra Cuccia e Sindona a New Yorl^. 
Ho dettogià i n precedenza che i l dott.Cuccia aveva mostrato 

jcm!Ljà±J3BS^^ . incanito con-MVbftlfl 
Sindona., cndizionata cioè all'incontro con Banca d ' I t a l i a . 
..Non èssendosi verificato.....qnesto •'ncontr.Q.....si. -pavigò là ... 
opportunità d i fare .egualmente questa riunione ma il. 
dott-Cu cri p M>»VUV'MV T>o°è due co-pd-ì »H nn-ì ; lo j r i A-Ì 

conoscee preventivamente l'ordine del giorno.della riunione 
.cor....Mi eh Pi e Sindona ; 1 n...-,̂ cond3^dd -̂̂ .perG îa.ê --PchJUL^—: 

sarei stato presente a New York. Questo perchè l u i diceva 
•~&h-e-~a:roer.ŝ-4Ìa • -giornà—ohe 
sono attorno a l 30 marzo, io ho ripetute colloqui t e r l e -

»ni<5-i--^on-E,g--^4agìoni e -M-^feeìe-S-indena-yHe-aReh^-^^a 
riunione i l 27/3/79 con P.S.Magnoni .a Lugano. I queste •'.',." 

-ri*?.nieai-v4*^^ 
Sindona, P.S.Magnoni spediranno a Mediobanca pn in prepa-

j-ziore-dellft-^ 
ricordare che in quetdo telex, come desiderato dal dott. 

-Ouccia-f-non—si-partass-e—di-argomenti che atteirevano-al 
passato cioè di argomenti re la t iv i alle colpe che Michele 

-Sindona faceva al do L I . Ci i c e ' p e r i l suo-crack o1 a±ì-e—: 
contestazioni che più volte i l dott.Cuccia aveva fatto. 

•^u'^rgCTirento'^ilranendosicompleanente-estraneo al craclr— -̂
di Sindoan.Mi ricordo tumhe^Klie anzi che in uno dei 
tanti colloquio avuto con Cuccia-'. ,egli ebbe a dirmi 



ài 

esattamente i l testo ;anchè:;se"-mi Mèmbra'"di:*ri'cp'rdàxè'-.̂ ^̂  
r.hp incentrasse sorràtutto sullaattività ' da svolgere''^ 
inffjuturo per ricucire "una situazione che-si 
r - U J - • ; ' • • ...j V ' „ 

Lavlriunione del 10/V79 e 11/4/79 segnata sul mio -A 
?*•pow^io «.-.roTìnp quindi in dna tempi; i l giorno 10/4 - V 
. S'ÌM incontrarono Cuccia e Michele Sindona al Regenci 
Hdtfrl .f er nri campii PP ahoocamento di ben venuto. ; 
L ' i l / 4 Cuccia e Michele Sidona s i riunirono e stettero 
i h . r i u n i o n e p e r ci-eoa ? o r e senza l a p r e s e n z a di t ery . i T 

Soltanto alla fine della riunione fummo chiamati io e 
' PVs»Magneni""Che—è^avamo-^d—attendere nella Hall del-
1•albergo. • 

A.D.R.:Ribadisco che io e MaGNONl" siamo intervenuti . j 
gitante in data 11/4, a l l 'es i to del colloquiò a---.. ' . 
quattr'occhi tra Cticcia e Sindona.I ' • • > 

ssto-pmtto•• •l-'-tJf-Mcio da l-ettura-'-deI--<3ontenuto—: y:. 
del-resoconto dell'incontro ayvenutoin data 10 e 1.1/4/79, 
e•,a~Liàatc^al—dottvOu^eia, Pe^-quelr-^he-gigìa-rda i l :— . .. 
colloquio al quale avrebbe partecipato,.secondo Cuccia, 1 

"•'anche" 1 'avv .Guzzi e, ri-ersandro-Magnoni••. —7~7~~z—:— 
' AÌDfR: TI resoconto fatto" dal dott.Cuccia in ordine •• • • • 

al colloquio- del primo giorno' mi sembra molto ampio 
a Tni semnra che contenda anche argomenti che furono :-& 

• trattati nel-secondo giorno dopo l a riunione a quatr'occhi 
fra-sindona e Cuccia. Ritengo di noter dire che io ^ 
ebbi l'impressione che i l dott.Cuccia manifestasse ; : 
ir, mn.n» n.irffnstaTi7,fl il cpmpleto disaccordo a quanto j'% 
avevamo fatto nel precedente periodo per trovare la 

--^olugioiie-per-1n B.P.T-.. Non Pi spiegherebbe altrimenti ),{ 
l'affermazione che i l .dott.Cuccia mi fece nerso la 

-^e-di-novpmbre.;197H a l 1 ninnando telefonicamente ni J. 
disse: "noi siamo pronti, non ci rimane che parlare . .£ 

n io non rapi aro l e persone oppure ' • •'« -eoa—BajtGa-d.Mtal3.a-! 
i l dott.Cuccia ritenne, in. occasione di quel colloquio 
-â ey-̂ gfe-44̂ a-s-sunege...quel , sif atto atteggi amento" "sui ,", 
quale del resto egli stesso dice che io concordai, 
fruee-ta è la proya-de-lla stato-spicologico in cui ormai— 
d. travavamo i l dott.Cuccia da un lato é i l sottoscritto 
-•d̂ l4-terlt-3?eT-eieè—gy-evamb—e-ntrambi paura. Era mio vivo ' 
desiderio che "attraverso quél colloquio s i potesse 

• .fc3£a„„i„ due— uri>xvaje,,iad-unai-"Chiftrir£é^aal-e^ie—d&i--rapoo3?ti-
e i n ogni caso ad un periodo tranqui l l i tà s ia per i l 

-4A. " " * che per i l ' oottfreeritto-T-du Ut;. Cuccia. 

A quesnto punto inter^d.ene l'àw.JORTON. 
In ordine alla restante parte del collòquio io confermo 
di aver 'sentito Lullo quello che i l dòttyOuccia rifo——-
' risce .nel. suo resoconto relativo a l i «.incontro a quattro 
sia per i l - Btrmo giorno, che per i l secondo, anche . • 



se--come ho detto 
.state trattate 
JU^uestò-puntp ,1 '3 n: m 

per riprendere alle orò 15,00,* di oggi. 

p ô̂ oqcitmTnPTTr:»; aiip Q-PP if.,15 glene ripreso 1^interro
gatorio dell'avv.Guzzi dsooc con le sette modalità di-tempo 

-•toogo..--S.ono-presei].ti. rXì a^ .̂Tirio..-£--I)£„.D..oJL2.J ©_4i_.3:A40go., 

Al rientro i h I t a l i a i l 26/V79 telefono al dott.Cuccia,. 
per «issare una rixmione che avviene a Milano i l 3/i?/79"̂  
La riunione è una ripresa d i contatto dopo l a parentesi 
d i New York.Entrambi siano più distesi"' è'si'dTsoiir'e che 
* cosa, si debba fare per riprendere il discors o che ere. 
rimasto..sospeso. Come i l odtt.Cuccia aveva già espresso 
nella parte terminale della riunione d i New York dell'11/V79 
s i trattava d i riprendere un discorso un po più i n profondità 
attraversò l a Verifica.della posizione, d i Sindona all'epoca 
del crack e-sopratutto della posizione dì Sindona nei con-
f r o n t i del Banco ' d i Roma * • - -, • • 

I l 6/5/79 i n f a t t i , mi perviene da Michele LSindona un memo 
dà "cònSégnayé a""̂ Cnnnia,"c>ie""è-'̂ î TdTma-e-̂ 3re--sue-btgyAeJL; 
I l memo mi giunsesempre con g l i stessi canali che \isava 

è-accaduto che s i utilizzassero anche Hostess 6 steward 
della TV/A o ALÌ'1'AL.UL. 11 nea?T"^tn7tpTC^^ 
era iuta ricostruzione della situazione che secondo Sindona 
s i era crist a l i z z a t a all'epoca delia-Tire d i l u g l i o del 19?^ 
e riportava anche l a posizione all'epoca del gruppo nei 
confronti della BTP.T.. , più esattanenWltella B.U. e della 
B.P.F., sulla.scorta delle, relazioni"che DESARIO e TAVERNA 
avevano, f a t t o nelle itaxfeHH: sulle due. bancne nei periodo ~~. 
antecedènte alla .fusione che mi sembra sia dell'1/8/74. 

In quésto memò . s i voleva sostenere che se i l Banco d i Roma 

non vi"sarebbero state perdite per l a B.P.I. tenuto -conto 
•dell'avviaménto •della-bBnca •otessa»̂  •—•• :

 : 

•i-, 21/5/79 telefono'ai dott.Cuccia per prendere un nùovo^ 
arpimtamento e . i l .23/5/79 l o incontro così come lo «incontro 
^ • - 3 0 ^ ^ Prugno, --il--27 giugno, 1'11 

m ^ ^ ^ ^ k ^ ^ ^ ^ ^ m m i ^ ] W S stesura i n una chi ave 



1 ^ ^ ^ ^ - ^ 

E • in questo periodo^-c^^^p 
-al, ..dott.(Tuccia i 'documenti 

'/>;e*;ô  
e i l ' l o r T ^ 

Sindoan e l e sue "banche' 
-tutte... le •. cause—pendenti _. 
l'epoca. Sono quegli elenchi-che >i."toòjàhò''néi documentC^^^ 
•^e^est^a-ti-plesso—il—^o-^tudio—ìl-^v^^SO- •̂ •v*̂ *.-

A.D.R.: I l discorso sulla soluzione tecnica fatto fino 
"ITlìTinizio dTr~T979 teneva conto "esclusivamente deTHati : 

o b i e t t i v i che s i erano pot u t i riscontrare attraverso lo 
stato della liquidazione e l a possibilità d i una chiusura 
della posizione. I l lavoro che dopo l a riunione d i New York 
s i intraprese era un lavoro che concerneva anche l'ante
fa t t o e quindi doveva servire come propedeutico per poter . 
dimostrare sul piano alt r e t t a n t o tecnico che l a situazione 
d i Michele Sindona e quindi una situazione sogettiva aveva 
subito degli e f f e t t i negativi a causa degli eventi del ; 

1974- luglio-settembre 1974. Mentre nella prima fase c i 
interessavamo al l a pendenza delle cause soltanto sotto 
un.profilo dell'esame dei p o s s i b i l i r i s c h i inerenti a l l e 
cause stesse, i n questa, seconda, fase s i trattava anche 

Ricordo che i l dott.Cuccia s i mise a ri s c r i v e r e questa'-
storia di M^hel e Sindona e. come ho già detto allorquando 
io lo ..incontrai 1 "11/7/79 a l pomeriggio egl i mi lesse 
alcune pagine Hi ̂ ìiPRtA. 1av.orfi...chff...g.tavamo pnrtsnrin avanti 
inmi nutà è pòi l u i lo passava 'in p u l i t o come usava dire. 

- I I . lavbro-.f:u-.ao.speso ,,,qiiando.-̂ L,,matti'no...'d,e.l,.1?/7/79 io r' 
che avevo appuntamento con i l dott.Cnccia alle ore 8,-portai 

_l.a~noti-zd-a-^heavevo-^ppreso--dal—gio-rnsle—rAdio^del-La. 
uccisione dell'aw.Ambrosoli. • 
•Chiarisco-meglio—che—a—<ìauga—della—c-ampagaar-di—stampa—di© 
s i era sollevata contro la sistemazione.della B.P.I . ' s i 

keneva—•necessarie—pe-teg—intr<?d4t̂ -e—^̂ n—diŝ âo— ĥiage 
e verificabile da tutt i sulla posizione di Michele Sindona 

—al-fH-epoea" •dei—fatti ehe~preeed^tt^re^i-]ìr^ 
s i pensava che affrontare i l problema, della soluzione r ichie-

— d ^ i E r e e — a n c h e — n n a — ^ ^ — 
parte dell'opinione pubblica e degli stessi organi-ohe 

"~d:ovevano~o avrebbero dmnrto~poi"~vtrl-tttare~lrt-' '-opera-z-rorte-; 
' A.D.R.:In verità io in quel momento non mi ponevo minima-
mente la problematica dei passi futuri . Io ero soltanto 
1 i eto di aver ritrovato i m a s eren i tà , o almeno la ritenevo 
tale , in quel moménto e quindi anche se i l lavoro con i l ' Y" 
do-htLCuoc.ia procedeva molto lentamente io mi sentivo con-

fortato che nulla stesse accadendo come per i l passato. ; 
Spfì,r.avo„proprio.„.chfì , gi 'fosse si7ll.a..'..st.rad3-..g,i,T .̂sfeL4ier—— 
arrivare lentamente ma serenamente ad una soluzione. 

ATD"."R. :In sostanza questi i n c o n t r i ché avevo con buccia 
nella tarda, primavera e i n i z i o estate 1979 erano d i r e t t i . 
a creare una nuova immagine di. Michele Kindona, naturalmente 
con riferimento alle vicende delle sue banche. 

«fegato? 
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t e s i dell'accordo 'già : perfezionato'''"fra Sindona e Bancb^.cl^^p 
•. di Poma? V//-;-•"•^'•-••^• ' •"" -••:'AA^m 
• .RISPOSTA: rPer"quantoi riguarda l a causa di opposizione ,alla ̂ fP 
sentenza,1 dichiarativa dèlio statò di insolvenza, ge mal ~ T 3 
non. ricordo.,.'questa,-all 'epoca s i era già chiusa con i l 
hgetto'aei ricordo in UÀSSazione- Ol/j>//y) , per quanto. . —~" , 
riguarda inveceola-seconda c'ausa-,-quella concernènte, i l ' 
Banco di Roma., vi* era stataYuna ordinanza delia córle '• '•'• ~~ • 
d'Appello:.di Romaiche, aveva; ammésso" le prove ' richieste .' 
,da Michele Sindona e dalla Fasco. Voglio aggiungere che' 
se è'pur vero che nella causa di opposizione alla sentenza 
dichiarativa dello stato di insolvenza s i era parlato • 
di questo acollo da parte del Banco di Roma di tutte le 
passività, mi sembra anche ceh l a tesi, sostenuta.dallTe ~~ 
corti di merito fòsse quella tche ancorché vi fosse'stato 
un acollo da parte di un.terzo, questo non sarebbe stato. ~~ -7 
sufficiente a far venir meno l'insolvenza in cui versava" : 
l a B.P.I.;. ., . ";"_ . r _ '. -• 1 ••' .,. "• ' ' ' ' ' . •' * ' ' ' 

• : è , in funzione del." fatto che io parto, ho-inprogramma di • . f 
"" pai'tire 'pei; Ne.?/ .York-.e-quindl ''chiedo^-aib-dt-ti-Guccia-dir—= ;:, 
.'-parlargli per.ViUn aggiornamento ' dovendo vedere i l cliente. | 

• .-A.D.R̂ : Noi avevamo lasciato sospeso i l discorso i l .12/7/79 I 
e quindi s i trattava, siccome i l 12/7/79 eravamo senza V: 

parole, .si trattava di stabilire se s i sarebbè potuta 
continuare l'attività oppure sospenderla in via definitiva. :^ 
Mi sembra di' ricordare, perchè i giorni erano piuttosto. . 
t e n i b i l i , chela riunione fu soltanto interlocutoria: io | 
di s s i al dott.Cuccia che avrei parlato.con i l cliente e poi J 

— c i saremmo pi g enti to. Comunque anche su guasta n-inniona -il < 

cui contenuto iio non ricordo bene §Ès. 11 dott.Cuccia ha fatto i —un... resocontosono "pronto . a considerarlo e a confermane Q_ 
meno quanto detto. 

AxiS&x : DOMANDA : quale é stata l a reazione del dott.Cuccia 
all'omicidio Ambrosoli?nella riunione.del 12/7/79 e nelle 
riunioni .succéssivè?" ~~ " ~ '• ^ 5 *~~ 

ferisse chiauramente ad una,vendetta da parte di Michele 
—Si-ndenar-però—ea?a-ung... ipoteeim-sSon—ri0ordo co i l 1.2 luglio • 
o successivamente, . i l . dott.Cuccia mi fece:un accenno -al 

—f-â t<̂ -ehe~Mi-eheìe-̂ ^ riservata-
New York gli'avesse detto qualche cosa intorno alla persona 

qrókrni quindi era.-una persona da eliminare. 

DOMANDA : In che misura s i modificò, se s i modificò, l'ateggia-
mento del dott.Cuccia nei-confronti dei progetti di sistema- ^ 
zione della vicenda Sindona, dopo l'uccisione di Giorgio * 
Ambrosoli? I l particòlare quale èra 1'atteggiamento del 



-dot t. C\xoc-ia-raa-io f s t es s o^-er avamb^det^àvyiso ̂cneHdoiHsi^i^ 
potesse, più parlare ai progetti o ai sistemazioni dopo 
l'uccisione di Ambrosoli.Dei resto io stesso ho sempre 7\ 
detto"che la posizione di Michele Sindona non si sarebbe ' 
potuta più riprendere sé non si fosse chiarita la questione 
del delitto Ambrosoli." Non ricordo se nella rixmione del 
31/7/ lo abbia parlato col dott.Cuccia "di quanto Michele 
Sindona in quei giorni avesse anticipato anche all'aw. 
Levato circa la suascoperta al 95% di coloro chè a sub " 
avviso avevano ucciso Ambrosoli. E' la questione di cui " 
ho già riférito -in sede di precedente interrogatorio e : 

cioè Michele Sindona presumeva che al 95% Antony Di Palco, 
legale di'Bordóni è notiriamente'legato alla"comunità " • 
italo-américana avesse fatto uèidere Ambrosoli pèrchè 
aveva scoperto le malefatte di Bordoni. '' • 

A.D.R.: Michele-Sindona mi fece pervenire un breve • 
~TtETS&rgr]rfà q quir:d±~"mi 
iservo, ove non fosse stato acquisito, d i consegnarlo-
" ~ a ^ T ' * T J : f T Ì c ^ ^ — 
danti degli uccisori d i Ambrosoli e a sostegno d i questa . 
~su1rn;ésî  
prima quella concernente i 14 mi l i o n i d i d o l l a r i depositati 
"a'a'Bora'oni "pré'ss0 TTOES "con ','Ià~"ri'rma'':'di~T!ntb,ny" Di' Falco 
-e la'seconda le operazioni per circa 20 mi l i o n i d i d o l l a r i 
"che "Bordoni, e. l a moglie avevano f a t t o i n Venezuela, e d i 
cui v i era una testimonianza i n una causa nella quale 
era stato convenuto certo aw.Martinez, se non ricordo .. 
male,-al quale s i addebitava d i essersi appropriato d i . 
questa somma. Anche in-questa, seconda posizione Antony . 
Di Falco era i n prima, persona. D vo dire anche che-mentre 
i l Sindona. dei dopo omicidio Ambrosoli-.appariva compietà-
m ente. a :.terra ed io avevo avuto nodo d i d i r g l i che 
questo t r i s t e episodio aveva f a t t o - t e r r a bruciata intorno 
a l suo caso! proprio a l l a fine d i l u g l i o e g l i apparve 
più sollevato,addirittura euforico per aver fa t t o questa 
scoperta che peraltro rimaneva sempre ai"miei occhi 
nient1 altro che una'"ipotesi di accusa. •" • * -. 

"ATDTRTTDeffli"^ '(1 i d o l l a r i 1 io .ne - avevo-già' parlato -
i n occasione dei miei incontro con l'aw.Ambrosoli e ne 
" r i p a r l a i aftc"ne"~ciyn i l giudice Urbi-sclrSe-TTa-l non: ri-cprop 
era successo che ± allorquando i l giudice i t a l i a n o avèva 
deciso d i procedere a l seques'tró,,,p"eTIa"lìr"'dê lle somH'e" depo-
s i t a t e presso l'-UBS mi sembra d i Chaisso era intervenuta 
invece ; una transazionè a t r e t r a «ordòni, FìnàbimTr-e~S.G.l. 
mediante l a quale queste somme erano state r i p a r t i t e non 
so esattamente i n quale misura tra. i t r e soggetti interes)-
s a t i alla vicenda.Credo ma non sono sicuro che ài Bordóni 

andassero .la-metà-dell'importo che era maturato sul conto. 
Ambrosoli-non aveva mandato giù questa posizione ed era 
veramente-.contrariato per i l f a t t o che fosse successo ! " 
questo contratempo.. . 
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gennaro) 
-quale io-ebbi .Jnòdo. 

--^rzxmioni^a-Lussembrugo - p 
_—-ifir-4ffla--.o...diie~,r.xu--^^ l o ~ afadio .MB̂ oggTjftayp̂ r • l a j^., 

questione transazione Interlakes e"'transazi^ 

DOMANDA: Se dT""qùesto argomento .si pari-ava già tempo ; \:;:;:ìéÀ 
prima l'uccisione d i Ambrosoli come poteva essere questo ;. ' 
stesso argomento prospettato come una "scoperta" i n base 
a l l a quale Sindona avrebbe ritenuto d i poter a t t r i b u i r e . 
ali'aw.Antony Di Falco e per esso..al Bordoni, l a paternità , 
dell'omicidio Ambrosoli? (scoperta che,secondo guanto da '•.••! 
l e i affermato, sarebbe stata f a t t a dal Sindona a l l a fine 
d i luglio 19^9J? ;. •-. • ! 

RISPOSTA: Mi sembra che i l discorso f a t t o da Sindona a l l a 
fine d i l u g i i ' o ~ 7 9 ~ s i a ~ d ^ — - ' • 
della posizione Bordoni/tJBS/S.G-.r.. I l Sindona ,che natu-

—raìTnente^sx-HBB^ b 
e.che mise per i s c r i t t o , faceva un discorso più complesso: .'£ 

~™eT_33t~Trtrt^ . j 
Venezuela v i era l a prova delle ruberie del Bordoni e • ^ 
sopraìfiTtTl̂ 'iT'"̂  .".vi 
tenuto conto che chi operava sia. i n Svizzera che i n Venezuela S 
era proprio 1'avvT7Gir3ny~D3. lb'aicbTQ:uindX~sècon ":. 
l'aw. Antony 'di Falco si sarebbe trovato xc in gravi dif fi- .M 

""oTtà~nei • conffònti"o'eTrTAutró~rT^^ per' queste 
operazioni che aveva compiuto ali'estero.D'altro- canto- : 
voglio precisare'" ch'^ soltanto questa ... -. ; 
ipotesi affaciata dal Sindona ma che non intendo minìma-
entemandare al d"i~la di" una circostanza pài? per averla -• 
conosciuta riferisco. - : : : 

DOMANDA: Ma secondo la costruzione accusatoria di Sindona 
—quale-~e«rebbe--st€*a-la--eonnese-ione-tra—asserite-prove—'• 
emerse i n Venezuela da un lato e l'attività dell'avv. 
•A—abroso-^r-d^ chiches-s-i-?. 
a eliminare, lo stesso avy..Ambrosoli? ... 

RISPSOSTA:.Nulla più che queste due situazioni d i carattere 
natrimoniale.D'altro canto l'avv. Ambrosoli, come- aveva 
mostrato l a sua severità nel giudicare Michele Sindona, 
.altretanto aveva fatto nei, confronti del Bordoni. 

DOMANDA: Le ruberie che Sindona asserisce Bordoni abbia 
l a t t o i h Venezuela sWo~~Ìn qualche Wó^ò~~^€T^~6^m^l^—~• : 

invece soltanto conosciute da Sindona? . . 

RISPOSTA: A me non risulta che queste "ruberie" fossero 
-arcar a. conosciuta, dagli—Organi—della TngiTì'^g>r-inr)oi 

DOMANDA: Secondo Sindona. questo comportamento d i Bordoni 
"inTTeneziiela daneggiava l a liquidazione della B.P.I.,. e 
comunque aveva qualche relazione con.la liquidazione della 
B.P.I., oppiire riguardava invece interessi del t u t t o estra
nei alla.liquidazione? • . - . 

v.-.'JU-
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DOMANDA : ' Su quali/ elementi, . s i ^ a ^ siciir.óz sicur.ezzail^ 
di Sindona nell'attribuire la jjàteruxU., dell 'owicidlo..T^'a^i 
a Di. Falco? • • - ' '" .\:AXMA 

RISPOSTA: In niente .'più di quanto lio già riferito, cioè• 
-n.ei - pprToòl i ohe avrebbe potuto correre Antoni di Falco 
e Bordoni. : : ' . ;- ' •.. .'::/ ^ • ": : 

' "A.D.R. : Non ni' ricordo., che. prinla, dèli 'òffitcldìo Ambro^oli-
£indona mi abbia parlato., della .questione BORDONI/VENEZUELA. 
Mentre con Ambrosoli s i è parlato dei milioni di dolàarii 
t r i vati in Svizzera, non s i è mai parlato , tra me e l u i 
dèlia questione-: VENE_tJELA, : ma no so se questa questione ross 
già a conoscenza dell'avv. Ambrosoli.•-••'• ' • ' :- • .. 

A.D;R. :Nella-settimana:2/8 aprile 79 risulta 1 'appunto : 
"telefonare - Gelli",Chiamo Gelli: i l 1B7477TaTla mattina ~~ 
e al pomeriggio e B e l l i per l a questione AMDANPCO.' Rip'arlo 
ai-telefono con Gelli l'8 maggio 79 e telefono ancora a 
Gelli e Be l l i nella settimana 28/MAGGIO X 3 giugno 79. lD_ 
19/7/79 ho una riunione con Gelli sempre per la"nota 
questione AMDANPCO dopo che i l 7/6/79 avevo parlato• H ' 
in una riunione con l'ing.Belli. :| 

—Hr~tO/7/79. chic-iu Gei-li ma mi- dlcontr̂ hê i-en̂ rà"-a-"f-ii.e—~g 
settimana. I l 24/7/79 chiamo Gelli ed è. fuori. ^ 

La ragione per .la quale cercavo Gelli è come' ho più volte 
.. detto, quella della posizione AMDANPCO; Di questo, nè è " :A 
conferma i l collegamento stretto con le riunioni e le s>, 
reiàforate anche con- 1 ' i h g . B e l l j f

: - - • • - • . • 

DOMANDA: Ma la vicenda AMDANPCO non era diventata inattuale ,; 
" c ome l e i stesso c i ha ' dichiar^àtò-n^r^rb-a-l-rtVT/Sil 
dopo l'avvenuta incriminazione in America di Sindona. per la % 

~~FRAN_L!NT"'""—; : ~~ ' ; : ' " .... ........ ' 
•—RB8SPQSTA-{ Da-un • p-iù-eŝ tto , esame .d agi i' appi urti e .dell,.'..es.c.u.ri 

della mia agenda,rettificando quanto ho detto precedentementj 

n u t i nel periodo che ora stiamo esaminando, riguardano semprej 
—ì^r-queet-i-ono' ./^Ajvnag^n^ r i a 

annotazione addi r i t tu ra i n data 16/4/80 d i re t t a ' H3bas±g_ f a t t i 
—darl- sinTBANIEL Poyee-a- " - • - • an i o. TTH r r i t*"hi t -(_,«——• —-— —.— — •» .. _ .... 
intervenire presso l'aw.VAssalli Junior per l a questione 

—5D-S€_NTR0—che lo ri-gua-^a^-Quind-i"-la posizione- della scci4 
di Daniel Porco rimane aperta _±x__tìc e' da considerare con 

—Gelli""fcon iBe-_r'",'ancfee--n«-"̂ ^ : — - — -

A DOMANDA DELLA PC R: Certamente" le riunioni con Gelli nella 
primavera, estate 19&79 riguardano.anche l a questione general* 
della B.P.I..Infatti vedo una telefonata a Gelli 1'8 maggio , 
1979 quando praticamente s i doveva parlare del parere del ; 
prof.Guari no sulla questione interpretativa di cui ho ri-f e-, .. 
rito più volte.Esiludo peròx che con Gelli io abbia parlato^ 
di questioni che non fossero attinenti..alla vicenda Sindòn 
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in, gjies.toirperiodo,.. relajb&vaj^t^ 
si-testa^ B;P.1>? ^ 

Mi 

RISP̂ _IA.:Zr.a....aoTtarto,...nna,..sp,ernrì7a di,, mantenére dostoi " v 
un 'interesse su una questione che richiedeva d a l l ' a l t r a 
par±£L4uel1 a preparazione che era....in....co;î &-epn ' i l dott..'"-
Cuccia.Si trattava quindi d i mantenere i contatti che 

con altre persone^, d i Banca d 1 I t a l i a , pac con r i t a r d o * * 
tf)pxa^:tecv-,al-~dòtt~^ 
a l momento opportuno. 

"XiTFTRTDeTl^~7Tl 1 a d i Arosio s i parlava i n relazione al l e 
spese d i guardiania.-Noh escluso che'nel corso d i 

i n c o n t r i con i l odtt.Gelli d i sia parlato anche d i 
nuovi progetti di' operazioni- che Michele Sindona avrebbe 
dovuto presentare a l G e l l i per s o t t o p o r l i à Calvi. 
Mi spiego: i l Gelli usava dire spésso che ' se Michele 
Sindona avesse proposto nuove operazioni a l dott.Calvi 
e g l i aveva' l a possibilità d i f a r l e positivamente censì -
derare. Mi sembra d i aver già parlato ±n d i nrospetive 
d i lavoro nei paesi d e l l ̂ m̂̂ erica•••Latina--e„dell•jAIRe:c_-2 
Centrale ma d i questi progetti, io' non ero al' corrente 
J2grcjig_d4u__^ con 
Ge l l i e forse anche con. Calvi e., comunque Gelli" ne . 
parlava con Calvi. Era'un rapporto a t r e nel quale " i o — _ 
nòn sono mai entrato' neppure come conoscitore i n modo 
_5pj?-Q.ifjx.o.....d,i, ..fri ngnl.e....opera zion.'i..,' : —.—' ; 

Banco, d i Milano ed era stato amministratore della B.TJ. 

comnnque.r subentrò Bordoni. Deluca. era andato a trovare 
-M-Mindona e. s i era- megsa—a^.ieposi^iene--^3r-44-i-ch-ele. 
^indona per riesaminare certe posizioni concernenti 
la—B'»PyI-y'»""-WeR-nl' deve—dimenticare1 ché-in-'qiirel' perii 
dopo la nomi ina dei p e r i t i da. parte del dott.TJrbisci, 
3-â -ŝ -̂ R--v«do-̂ !-?ate-̂ -sàle alle." fine-di" maggio dnl 
1979> Sindona aveva nominato co^e suo consulente d i 
-pa-Hse^lr-dtyirbTGu-rdp^gli ribenev'a. che1111"Ite Luca' f o s s e — 
persona idonea'a chiarire a. me è quindi a l dott.Guido 
molte • operazioni sulle 1 quali uT :ŝ x̂ wnTô ĉ 1̂ T̂ irp'atté-'' 
nere per l a redazione d'ella consulenza d i parte". Sfatte: 

*e_3d«5_5̂ 5?9, l a riunione del 3/5/79 con Pe Luca, l a 
iTmion-e—te buca, La riunione d e l l ' A/6/79 

con De Luca,-la..riunione del 12/5/79 , l e riunione del 
~3^r/37'fy- con .uè i»uca sono t u t t e riguardanti l e posizioni 
d i Michele, Sindona nelle s\te banche.- Esse s i riferiscono 
ad una collaborazione che Ugo- J) Luca,direttamente con. 
Michele Sindone- aveva concordato. . .• 

Si dà atto che'nel fratempo è intervenuto i l P.M.Viola". ' 
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zionÌ~ché nelle 
- ^ u - ^ j ™ , , ^ ^ _ _ _ _ _ ^ v _ , . _ ^ . ^ ^ 

B.IT. che lo riguardava direttamente;^ 
La. sua «collaborazione s i esaurì, i n quegli- *.incont__tT>^^7^?5!v$.. 
e a mio avviso ; fu. d i .scarsisyiraa'ùtilità.-'''̂  • "*'?'rì̂'̂ ^̂r l^"-." 
.À.D.R_;;:L.,8/6/79"'J-iùcontfo 'a'iLuÉànò':l̂ .S.I1asnoni'e PRESCOTT ̂  
.. per. .la .posizione INTERLAKES. Ci -sono- state i n precedenza 
le assemblee a Lussemburgo del 23/4/̂ 79 e del 14/5/79. -
• n ^ ^ j j n ^ . s i • interessa1'.aimùnistrativamente della INTERMKES.' 

Jcàna e quindi, segue la^.sorteyd^lJJ.^ffneerlakes ̂.̂  . \ 
tiig/del

ilI«ssembuxS9•'"'W_Hun'£òhè."è strettamente-" 
•̂ ecn̂ ca'. e non ha a l t r i argoménti se non quello dèlia--. •„*-. .- ;: 

società; dl^.ciii ho .parlato.'^Si' doveva, comunque cónsid'èràrV •,. 
la opportunità-•di...arri vare... ad una soluzione transativa 
attraverso- quél PEREZ d i : cui.- ho già.parlato. 

•H&lla settimana 18/24-6-79 c'è annotato "versamenti 
Castelnuovo"-.'-JEgli deve fare dei pagamenti per imposte 
che concernono l a società d i cui ho più volte parlato. 
.Viene i l 25/6/79 a r i t i r a r e questi soldi per provvedere . p 
ai pagamenti dfiscali.Di questo e g l i io ne avevo parlato i 
i l 18/6/79 con P.S.Magnoni a Lugano, : 

. •IJv;Ì4|̂ /79 io lo un incontro con i l dott.Guido per andare ;/(. 
a Lugano, per discutere sull'indirizzo della perizia d i x-j 
parte; da preparare e per conoscere anche l'esito d i quelle )y 
. rixthióni del collegio peritale che mi sembra avesse già ' 
" iniziato l e operazioni q£ualche giorno prima.Sul portone : 
dèi dott.Guido incontro G i l a r d e l l i o Castelnuovo che mi ••>£_ 
jarl-ahcf appunto della società e Castelnuovo mi dice ché W ̂  
ha bisogno.~di -un po d i soldi per l a ? questione d i cui ho 
già .parlato .Confermo che ne-parlo i l 18/6/79 a Lugano - 7. 
con P.S.Magnoni e i l 25/6/79 provvedo incontramndomi- con 
Castelnuovo. • . • • • • 

Gli incontri del 10 e 11 luglio 79 con DE CAROLIS riguardano, 
una présa di contatti concernente i l ritocalco IL SETTniANAIJ 
De C r o l i s mi1 dice, che avendo a disposizione "IL SETTIMANALE} 
potrà svolgere'una campagna giornalistica sulla questione . 
Sindona". Intendo r i f e r i r m i a l fat t o che e g l i , se non diret-A 
tamenté, era l'editore de IL SETTIMANALE del quale mi sembra' 
fosse ali'epmocà interessato anche uh onorevole liberale., ? " 
certo Costa. I contatti con l'on.De Carolis non sono mai ;',3.j 

: nati'da mie iniziative.Essi'erano l a conseguenza d i contatfeS 
de l l 'on.De Carosis con P.S.Magnoni d i cui Magnoni diceva .**• ~|. 

essere molto amico.Quindi anche qtm_x i n quel caso certa-iente. 
Magnoni ne he avrà parlato o quando lo v i d i a Lugano o. n e l l e 
innumerevoli telefonate che mi venivano fatte.. Gli i n c o n t r i l i 
sono avvenuti.à Milano presso lo studio dell'on.Pe Carolis,; 
_k_ Si .Inquadrava" l i t utto nel discorso che io stavo portandc 
avanti'con i l dott.Cuccia.L'on.De Carolis delle l a sua disp<£ 
nibilità ma poi i ' n o t i eventi fecero precipitare la situazi^l 

- • - • •-•"•'_! 
I l 17/7/79 io incontro al mattino i l dott.PMomarici e ' i l ' . ' M 
dott.Viola e nelle prime.ore del pomeriggio mi incontro con» 
Federico Sordillo. Al portone d i Federico Sordillo viene [AM anche Marco Sindona che evidentemente mi aveva cercato allo** 

4 
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Si-da .atto -dell .'intervenl J o r i OT1 - ^ • r r — -

(n -3ggli--ehiedievà:cosa io penoau!?g_-̂ u;ll 'accaduto g"s-e "± 
riflessi', che >1 'accaduto ' avrebbe.-potuto provocare sulla 
situazione generale. 16 t_.ll dissi quello che h(» .sempre 
detto e. cioè che non c 1 era possibilità di sperare se . . 
non s i fosse fatta luce _iill'oinlc_tb_p^^ 
salutò e ripartì in bicicletta. 

HA questo punto ,ore 17,30 i l verbale viene sospeso-perir.. 
jg_iag3_e_jr.ipxejs ;—: ___—: 
LC.S. 

'T.uccessivamenté̂ alle ore 1.8,15 viene ripreso .l'interrogatorio, 
presenti tutte lé persóne di prima. ": "' 

DOMANDA DELLA PC: In che ottica poco dopo l'omicidio dell'avv. 

in tuia intervita alla STAMPA di Torino che l'aw.Ambrosoli 
-ega--fay^-^vele---al""tentat-i^ di sistemazione deliTr-B.P.I..; — 

RISPOSTA: ih quella ottica che aveva animato i nostri 
incontri dall'agosto 1978 fino al gennaio 1979 quando io 
ero andato dall'aw.Ambrosoli per riprendere i l discorso 
circa un incontro congiungo a Banca d'Italia. • • 

NMl periodo successivo al rapimento " di Michele Sindona 
io incontro i l 7/8/79 Licio PreTli a Poma presso 1 'Hotel 
Excelsior. Come hó già detto era una richiesta avanzata 
dai famigliari di Sindona -in ̂ o^oo-imo Hol mi» - i a ^ i | l ? P — ; 

New York del. 3/4 agosto 1979 e pivi esattamente Nino Sindona 
che sconvolto dalla .scomparsa del pndT»e,,.d„ik---;-a.....avaT>a.:.. 
notmzie±H è..conoscere un po se qualcuno poteva essere utile 
e questo fi ne.Del resto mi sembra- dî r-î <»nda-?e-̂ 6ho • l a fom-î »__-a 
Sindona. in quei giorni avesse fatto anche un comunicato ANSA 
esattamente. in data,. 6/8/79 ;nel...qual-0"Vsi""d_^v^e-ehe-^?e_ 
che avessero,avuto notizie di Ti.Sindona avrebbero potuto 

8? 

m 

col- dott»Oelli nói esaminamno un po le. varie ipotesi, che-
",'• del recto "si. stavano, affaoiando. ci-oè-re 

rìB^?^*^.Z ' ^ ^ \ ^ ^ e ^ f ^ ^ . òpj^eRapimento da parte della mafia oppure 
scomparsa, volontaria ma divenuta 

oyei 
^aaaoujJitune WrHu- tmeila che; ho ,.y • v 



>7i quanto._r̂  questa riunióne io 
non posso precisare ma ritengo che Hixxal-̂ HJoggrx l'abbia 
cerfcato al rientro à_ a Roma a l l 'Hotel Excelsior e 
trattandosi di un incontro avvenuto nella stessa priornata 
può darsi . che la mia telefonata non fosse annotata. _, 

-Ai-P.R.r;. Péei' quaiilo riguarda i l numero .telefonico .di Eic±o— 
Gelli Ò554I/601155 che compare nella" mia agènda nel riquadro 
"telefonare" della .settimana 6/12 agosto 79 credo che sia 
un numero di' dove Gelli era in vacanza fornitomi dai .fa-
TffìgTì̂ dpr̂ i Sindóffà óppuré ' dàlló stèsso P.S.Magnoni. 

. .A.n. 'P. ; Tr> non hr> ne-rva-hr» fl-all i a quac;-hn mi tri o -ro ; gnpr» 

sicuro di aver •cercato di l u i a Roma, lo stesso giórno';-7/8/79. 
-Lo.' iiysant-iai -3,1 -7 mattina alle ore 1Q-. :— ;—-— — 

A.D.Rv:Prendo atto 'che Gèlli risultava soggiornare in un 
albergo di Riccione nel periodo dalla fine di luglio 'fino 
a oltre metà agosto, albergo cui corrisponde i l numero 
annotato nella., mia agenda. Ciò nondimeno sono sicuro di 
aver incontrato Gelli a Roma e ritengo anche di averlo 
contattato prima telefonicamente al suo numero di Roma.. 
TinMA TTh t\d - n ̂  o 1 -î g-:ra-di--•Sindonâ ,^ cono-scere 
l'opinione di Gelli sulla scomparsa del congiuto? 
RISPOSTA:In quel momento di smarrimento per me certamente, 
per i famigliari di Sindona. per quel che potei constatare 
per scienza diretta altrettanto, nella ridda di ipotesi che 
si facevano-su questa sparizione, era interessante conoscere 
i l pensiero di persona che in qualche modo-avevano 'avuto 
rapporti cori Michele Sindona ad esempio sapere' anche tónf 
se Michele Sindona avesse a qualcuno di loro manifestato 
propositi di fuga. , ; 
DOMANDA: Avete parlato in questo colloquio anche déèl'omi
cidio,. Arabrosoli? ; ; 

RISPOSTA : Non abbiamo parlato del Vorrò ci dio Ambrosoli. 

jfc___d_tr DOMANDA.:. Come 'si spega che il'discorso non sia 
caduto neanche marginalmente sull'omicidio A_mbrospli, che 
pure èra"uh argomento decisamente eclatante, che rientrava 
d-ra-ima-hj p.amen-he n e l l e v i rende di S i n d o n a d e g l i u l t i g l i s s imi 

,teir_bj>,'- e "che quindi ben poteva entrare in un colloquio -
voito'- a valutare .la ridda .di ipotesi si.illa genesi della 
scomparsa di Sindona? • • • •'• , •'• • . 

RISPOSTA : Non ne parlammo perchè. sull ' omicidio Ambrosoli 
-Gifldona-~aveva •davô dai-preced'ettsei una sua giustificazione 
e anche." a-noi awocati. della difesa pareva, ali'epoca che 
-Dindona non avesse • alcun •__rrtereg_^,iad, ef-?etuarei una. s-aai-re— 
vendetta. Noi ritenevamo infatti che l'omicidio Ambrosoli 
•-•fusso interyenutp in un momento in cui-la posizione Oindonar 
era 'dÀ''"ŷ ùJ*aitó 'senso"positivo' sia per l'esito del 
procedli-'ieiito , i esto la aeuisluner.d.tj..;{_ii!i.diu^—• 

^;ér2l_ÌlÈf^ risliltarize 

W 
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è s p ^ & soprà^tt|osv£ 
. sarebbe dovuto - fare,sulla ^bage_della rogatori a svòlta' 
."':.Tih~̂  . al" giudic'è GRIESXTper?..-
integrare l a difesa di Michele Sindona. Voglio . . 
ricordare, che io...mi ero recato a -New. York peoprio :'. 
per incontrare, insieme con. Michele Sindona sabato • .-.* 
4 agosto gli. avvocati americani per discutere delle....-'-:', 
rogatorie e./in. quella circostanza mi ero portato ad--. . 
diriitura una valigia grande Sansonai contenente tutta 
l a relazione "dell'aw.Ambrosoli mentre g l i allegati 
erano" - stati • spediti per corriere. ' Non ' tocammo ,nélla 
. rixuiióne con Gelli,l'argomento Ambrosoli. 

.. • o ...... • 
A.D.R.: I famigliari di indona mi incaricarono di 
sentire soltanto l'opinione di Gelli sulla soomparsa-
"di Mi'cheié Sindona. ' " • .''''"'""""•"" 
• DOMANDA:Perchè i -famigliari di -Sindona:.le. .chiesero. 
dissentire soltanto quel che pensava Gelli.sulla •. . .„. , 
scomparsa? ' -

RISPOSTA: Devo ritenere che i l Gelli era ima. persona -
con la quale Sindona intratteneva ripetuti, contatti.. i -

. diretti... Intendo, precisare comunque che anche io 
avevo"l'esigenza di cercare di darmi una spiegazione 
' ad" una situazione che mi àppareva incomprensibile.!: "•"'.... 
-tanto , più che io sin dal'primo momento non ho mài 

. creduto":al "gruppo eversivào-. proletario". In questa •' 

. ottica-decisi di chiedere, sviccessivamente, anche i 
pareri , di DeCarolis e di V/alter Navarra.' Ne parlai 
anche col dott. Giteci a. e con l'on. Andreotti. 

.A.D.R.: La riunione con Gelli del 7/8/79 deve essere 
durata.dai 30 à i m i n u t i . r 

DOMANDA: Lei dice che i famigliari di Sindonaa volevano 
sapère-il parere di Gelli perchè costui "era-una persona 
in-, contatto continuo con Sindona. Poiché però Gelli non 
era- certamente' 1-'.unica persona in continuo contatto 
. con Sindona voremmo sapere perchè s i volesse proprio, 
i l - parere di. Gelli? 

RISPOSTA: Questo chiesero a mei perchè Gelli abitualmente 
stava à Roma o aveva un recapito fisso ali'Excelsior. 
Non so. se analoga indagine i famigliari di Sindona abbiano 
: enndotto con altre persone. : . . . 

A DOMANDA DEL P.M. RISPONDE: Sindona ha sempre conside
rato Gelli un grande suo amico che aveva'notevoli " 
"possibilità per l a cerchia di conoscenze di etti era 
in possesso". Non ho mai sabato dell'esistenza di documenti 

' significativi per Sindona in mano a Gelli, 





0 

IBISPOSTA.-Io non 
.soltanto . i l .9 otto' 
1'operazione' sindonà 

gjirìato dono i l 7/8 79 
^ allorquando..praticamente'-
suo' epilogo•per essere 

venuto da mei se non • sbaglio-'proprio quel giórno, i l 
postino Vmncanzn Spatola.' A questo propòsito vorrei 
chiarire che Vincenzo $c Spatola venne fermato dentro' 

- i l *TIÌ o a n n ^ i " ,T~V w><w ŷ f » y muri v V-Hrvvfw rawwyl»t«>'iynnnli v ? 

A.D.K.: i l . 9 ottobre a l l e '!b,̂ 0 incontro Geni all'Hotel 
' Excelsior a l quale racconto'l'episodio che mi era. capitato 
al mattino. G e l l i s i mostrò, piuttosto distaccato'"«-""disin
teressato e mi disse che questa situazione non. g l i era 
comprensibile.Fgli aveva f a t t o un'ipotesi diversa e 
adesso s i trovava d i fronte ad un discorso del t u t t o 
nuovo-cioè'con persone che stavano i n c i e l i a. Michele 
Sindona e che pràticamente s i mTioveva.no nel quadro del -
rapimento d i Michele Sindona. Non t r a s s i alcun elemento 
di convincimento o di impressione dal contatto • che io '_ 
ebbi con Gelli.Era semmai un_i mio desiderio d i poter 
rappresentare a persone che avevano vissuto l a vicenda 
Sindona una situazione che mi stava a d d i r i t t u r a stronvolkgendo 
specie dppo che nelle telefonate tse.mal non ricoordo del 
26 settembre, s i era parlato d i san.gi.ie e d i avversione 
contro la mia persona. Vorrgi. rappresentare ali'TTf-rie'o 
che questo mio contatto era un jimnr. po i l contatto d i 
una p e r a p n a ohe» da o l t^*e u n —tr>qe> v q n i v a d^ S ' fo ' l > ' r h P t n .e 1_ 

se vogliamo minacciato da estranci. 

DT)T_ODA:Uome mai l e i sent"i~5n." bi_5-_""bisògno d i andare • • 
a. parlare proprio con G e l l i irinedlatamente dopo l'arrèsto 
«Ti Vincenzo ^'a"foTa7 : 

—gLTSEQ̂ .TA P-&_?r.hA.-.firca-4i.ia...̂ ^ 
vicine a Michele Sindona e quindi era motivo d i sfogo per 

—rao—Q—di—cje_-vO^te f^-e—ajad.ayn—exvsic a.ryic>..k. ; 

A.D.R. : Foci ,Andreani e Panel! a. ohe compaiono sul l a mia 
agenda i l 9/10 sono persone che erano interessate a l l a 
vicenda. Caltagirone. • • 

DOMANDA: Come cementò G e l l i l'arresto d i Vincenzo Spatola? 
*_-?. nart_cola.re~~?'?r-—rifcri.""n%o—gl'ì̂ 'OPiniono" ohe "^vovci i n — — 
precedenza esponesse e secondo cui Sindona era scappato? 

PISPOSTA/Egli prese atto d i quello che io g l i dicevo e 
mi disse con un certo senso d i distacco oome ho già da.tto, 
che evid.entemente l a questione era più complessa. L'agresto 

.d,el pettino che io seppi caiamarsi Vincenzo Spatola da 
un cronista d i un giornale verso le due del pomeriggio d i 
quei giorno, fri visto da G e l l i come un'operazione d i stampò 
siciliano.2s__sr G e l l i disse che evidentemente era un'opera-
y.i'nna deli a mafia, questo non soltanto alla, luce doli 'evento 
immediato che .si era v e r i f i c a t o a l ri a t t i n o , ma anche i n 
r a l a ? i one a nna c n ^ g p i » i i n f o r m a t i v a ohe i o g ì i a v e v o . 

f a t t o dei con ta t t i t e le fon ic i , ed e p i s t o l a r i avut i durante -
i l "eiSf-é d i sot+ r~T T'^*'T'> a a i l —ipoo d i --ot:+vVhr—• p r i —io TiaT't„&_•• 

">•€• 
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<» 
A-.p.-R„ S'Tri quella, riimjo: 
-risentiti-per i l -caso ci 
ricordo eli aver pjarlaizc. 

l'ÀT'jintésa che 'ci'-sàreMd 
ati_ a l t r i sviluppi^ma_non L=_ 

o (ii probab i l e r i s ca t to 

cor i l dottiGelli.D'altro canto io'voglio far presente che 
i r q u e l - « o - i p T i t n ' i o p r i v a v o i r r n n a c o r d i vA o n e " . , p 1 ^ ' : 

inninacinahilè. v 
• . . \ . .. 

A T)0nOT3rt^ 
d'intesa con i famigli a r i e con i l e g a l i americani d i Sindona 
d i mantenére i - c o n t a t T i ^ e còn~Ta 
p o l i z i a . In. verità soltanto' con. i l primo contatto del'5/9/79 
io mi t f o v a i a svolgere un"ruolo certamente non gradito. 
Questo ruolo fu poi esteso'al collega Cambino perchè i e d . 
r a p i t o r i non condividevano l'ateggiamento da me assùnto che 
era quello d i lavorare a st r e t t o contatto con j j ; i i organi d i 
p o l i z i a . I cohtatti t r a l a famiglia e i l s o t t o s c r i t t o e i l 
prof .Ggmbi.no venivano prevalentemente curati da P.S.Magnoni. 
L'attegiamento da tenere con i r a p i t o r i fu mio e'di Gambino 
con i l quale mi tenevo costantemente in;contatto.Pel resto' 
l'attegiamento ' das me e da Gambino tenuto era anche dettato 
°*-n cuel dubbio che noi abbiamo sempre manifestato, sul vero 
o f i n t o rapimento.Quindi noi non eravamo d i s p o n i b i l i a copri-
re alcuna „iniziativa e tutto, quello .di •C/.ii.....venivam.Q....A....c.ón.Q-
scenza veniva sistematicamente trasmesso a g l i organi d i Polizia 
Voglio aggiungere ohe dì questo mio.•at.t.eggi.a.mgnt.Q.....i.l...Ĵ i_gh.ela 
Sindona'ebbe a lamentarsi i n una l e t t e r a s c r i t t a a P.S.Magnoni 
vexsjO-_ia_-_ine di ..j-jattembre^-. 
A.P.P.: Preciso che io con G e l l i nell'incontro del 9/10/ ho 

parTatb" esclusivamente d i qu~élTò'''che era succèsso fino ad : 

àlora e non d i quanto s i sarebbe potuto eventualmente fare 
successivamente • i.n"lvrdine alTa"siHiàzióhé.,,MÀ"ltretanto ha 
fa t t o G e l l i . 

DOMANDA: fi In questo incontro G e l l i non l e ha parlato d i 
ev-e_tyeA-i-H«_ê  — 
guardassero l a situazione che stava vivenvo Sindona? 

•RISPOSTA : Nella maniera più assoluta,no. 

BOMA-rfRA-:—Gf*_rHr-_TO-n-_re~^—di—-iTrr^-^hH^ir-^ 

RISPOSTA : Mai. Io ho saputo dello vicende d i Joseph. Miceli 
Orimi sono dai giornali nè 1'ho mnisconosciuto o sentitro 
nominare da Sindona. „ : 

Ki dà atto che i l P.M. s i allontana. 

A.D.R.: L'annotazione "Diari S i c i l i a n i " che compare alla 
?" * a z ^ r i * a'1"'*'- d»t" d»l -1V/10/7Q ^ ^ r r s i r i f ~^i S P o q n g : _ 
v i s i t a d i due g i o r n a l i s t i s i c i l i a n i che pubblicavano questi 
T) i a r i R i o i 1 i a n i ' , p—r^srtnrvr ; P<5.C* • " •annego ; r o m a a l t r i g i o - n n l . i . p ± i 

i n quel periodo, per avere notizie sulle vicende Sindona. 

I l ^j>/1.0/79 faccio una telefonata a .Golii, per prendere .un 
appuntamento che mi. fissa, i l ?4/10/79 ' una riunione che 
io fisso con G e l l i . dopo che avevo parlato a Nevr YorTT insième T 
al nrof.Gambino .con Michele Sindona. . ' f y 

. .-. • • = -^—^ f y / 



>H che le Sindona mi a v a v A ^ y g ; 
G e l l i l a sua situazione e* 
Jjapxejssioni clifì_in._ĵ  r,.el...<-.oi?sp.f3.ell,'in-. 
contro.Non è'una riunione che abbia un particolare 
-sign-ì f-ì,p.gt:nv-ip pgr "I" npnn j.er,.qìip1ln che mi. aveva 
detto Sindona dovevo rappresentare a G e l l i l a situ a -
^i-one-^n-cui—JSindoTxa—si trova-V—... cioè ...gal ato.-na'1 and__to. 
e i n un ospedale d i New York.Ripeto che i n quest 
- ^ _ a ^ _ . © & e - ~ n o „ — c i - ~ - s ^ — 
o prospettive o attività da svolgfere ma soltanto 'ma. 
- i n f o r m a t i v a — — 
mie impressioni. - "• 

A questo-punto, ore 19 » 5^ sT ̂ 'ops'en'te 1 ' interrogar^ 
per essere ripreso domani "13/10/81 a l l e ore 8,30» 

L.C »S• 



(1) In—etra lo stato, 
so abbia beni e M ab
bia «abi to precedenti 

TRIBUNALE C I V I L E E PENALE D I , MILANO 

Uffldo tonatolia • Sex., : ; ," ' 

. • L'anno miUenovecentoasttantario i l giorno 

del mese di o t t o b r e ;,'' :, alie ore 8 t 40. n e i Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott Gherardo Colombo 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

è comparso . GUZZI R o d o l f o « g i à q u a l i f i c a t o • 

- i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare p dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

,495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C_*.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che . . saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde : 

Sonò e mi chiamo . • 

nato a- ' . ' 

residente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere* 

domicilio per le notificazioni risponde : 

Interrogato sui fatti di cui -1 • PROSECUZIONE INTERROGATOR .0 

' V "~ '••"•••••".•&a 
",- ..-\_SsM. 

Si depositi in Ci 
celleria ai set 
dell'art. 304 qual 
CJ>J>. per gg. i. 

Milano, 
n G.L 

mi J 



..• .:..-.SV.r.v,i',.iJ,y 

•l_______MWBWfa__K_^ ,... .^A 

Sono, presenti • X ' y 
Jb___fitrx__. :a Jfj^JI..i&QItr^ 

Tib™cnXés"to i l loro" parere a ui l à ^scpfflp^sag^^BUdiQna. v ;.^:v^ygé| 
anche a'Walter Navarra, al'; dott.Cuccia,''e.iiali'òn?:-;:;'?''';:' •'""'••'•'•'<>#£;;£ 

"ÌJeiCar*òT^ 

—r...I_-.42/9/79ypri^ 
dei ed .rapi tor i , che peraltro, arrivarono in quella 
datâ -̂o-ebb î—modo--di—5)arl-ar 
ho potuto controllare nel la mia agenda-non posso pre-
o i s a - . i ? e T _ a — e a r e i — p ^ — 
chiamato Walter Navarra."^itengo quindi che s ia stato 
il-^varra-ar-pres-ent«rsi~al-
apparve curioso di sapere come, andassero 'le "questioni 
circ«~_ì~rapimen^ 
r iba l ta i questo tipo di domanda con un sondaggio presso 

——±±~Navarra ;" Le- ch_egi^he~xrosa--pen^ 
cosa.Mi sembra che affaciai anche l ' ipotesi che. gruppi 
pseudo-politici-aves^ 
ricattatori (Non s i deve dimenticare infat t i .che già 

;"da_Te"-_e;ttfcre-"d±^ 
indirizzo sul processo a l patronato che questo pseudo. -g5t 

grajpp'CHPrT^^ — ~ — 
stata anche conferma nella comunicazione telefonica • 
delTa"^ 
intendere che io avevo, seri dubbi non tanto sulla, veri-
l_«rt'̂ ^̂  — 
r,ealiazefta in danno di, Sindona da parte di persone che 
con tìindpna avevano avuto dxmèlit_cn̂ ^ 
I l Navarra mi rispose che egli non era assolutamente 
"al corrènte ,'ch^à^ "• 
sarebbe stato in grado di riferirmi nel giro di qualche 
.giórno se la situazione era sèria o.,se invece vi fossero 
altre ipotesi da considerare. I l 18/9/79 Navarra. s i 
"ripresentò al m_o~stua_.o e mi''disse- testualmente : "Hichèlè 
Sindona è in pericolo di vita.La questione-, è seria'" .Non 
aggiunse altro nè io. chièsi .altro.al Navarra circa i 
canali che lui aveva potuto seguire gg certamente 
preoccupato del personaggio che mi trovavo difronte. 
I l Navarra sparisce dalla vicenda,per quanto mi consta, 
e lo rivedo soltanto i l 2 aprile 1980 perchè .gli erano 
,.giunte-.'Iriptizie sugli interrogatori che io stavo rendendo 
ad Imposimato e mi chièdeva qualche informazione." Chiusi 
,..il....&isj?prgp ..cj?n__il., Navarra. ;.d_j_̂ ft,.,che Sjnd^u_a_jii -.aveva 
creato una serie di guai e non volevo più parlarne. 

^91 

I)01im)AT~l?6^to^ 
incontrato Sindona inpiù di una occasione. mentre quoti 
sT~trov*aW"aHPa^ 
quindi che era in condizione di sapere come stessero 
effetivlamei^ 
polari dei., suoi incontri, col Navarra - stesso, j precisando 

" più, dettagliatamente i l . suo comportamento nei suoi ~~~~ 
• confronti. ed; in particolara se^il. Navarra abb-à in 

qualche ; modo avanzato; delle ri.cM.eate;, q^conam^e parlautó 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ m t ^ t i à X o e i A sul àki f a r s i ? & ^ - ^ - - ^ ^ 



UH 

•m 

$avaii*òra^ 
appariva ài^miei" o c c ^ 

Eg l i nèl!~pri_ì[ó~ c6Ilò(_dio">-ii lascio dicendomi" che "avrebFe 
fattp .dei, sondaggi, attrayersqrsttpi,-e 

. se, C9me7no„j^avdetto^. l a . Sparizione; di Sindona .fosse "„ _. 
' seria.p meno..e*n.eì-.secondo^colio ebbe. a. 

dirmi "che ; Mcheie Sjiadqna era i n pericolo ..di. v i ta . ;. 
Escludo,^ 
di richieste perchè, 1J'uno. e.l'altra sarebbero ..state in 

•ig.jon.trasto;_ addirit 
avuti in quella occasione. • ••• •-.'.••>,,•• 

DOrIr-in>Amv-Ii--Nav̂ ^ 
soltanto per sapere come stava procedendo la vicenda di 
iii-c_'eii_̂ ihdb_.a?-""-r- •• ! • • ~~rr~. ~ r — — : — 
JBISlPÒS'PA : Si,. ft,J,o,..,cojnft..^ 
chiedendo al Navarra che cosa ne pensasse della questione 
per.__..-rioti_d-j^ „„., L~..„..~.L_~ 

A.D.R. : I l 5/9/79 io incontro al Centro Studi .l'on. Andiredtti 
j"ef""i"a^^ 
creare dopo la comunicazione della donna "proletaria" del 
-psê teìffî  
una prèsa di contatti1 con una persona amica di Sindona e 
quindi"^^ 
venuta a trovare la famiglia Sindona. L'on.Andreotti prese 
atto di quanto i'òHÈ̂  
dizio e i l còlloquo s i chiuse dopo appena 15/20 minuti. 
Ricordo che io ritornando a studTo~jriferfi à*̂ _aT"̂ rel_a 
che l-'on.Andreotti jt-l--ix-iilk«afc«g mostrò soÌtanto__unjno-_ 
destissimo interessamento ••à'̂ eilo'che •gÌi""oTcevò.Mvidi 
1 ' on«"And_yeotti' nel maggio 1980 per comunicargli che avevo 
rinunciato insieme ai colleghi airmandato conferitomi'da 
Michele"" Sindoaai.,l'on.Andreotti prese atto* della mia ' ' 
comunicazione è;' mi' disse che s i rendeva conto dèi nostro 
attegfeamento visto quanto, era successo e in particolare 
quanto era capitato a me che avevo ricevuto un indizio. 

_™di_J&vore^^ ' 

A.D.R. : Io ho visto Annabella Incontrerà i l 20/9/79- a l -
"rór̂ raoi&ô  ' 
era apparso un articolo su nna. relazione tra Annabella . 
_n"cwtr~è^^ 
già riferito al G.I. Imposimato che in quella ciremsaanza 
Annabella Ineoht*eera mi riferisse ' i l ' ratto che i n quei 
gnomi, erano passati da lei John Gambino ed un cugino 
ĉ e ' 'É£ic^Kk^g«r^aoc erano di"*̂ assàggió' da 'Bo*ma' e che "*" 
andavano a Villa Igea a Palermo. L'Incontrerà s i limitò 
a riferirmi questo episodio senza altri particolari. 
L'incontro coh Annabella Incontrerà del 24/1/80 s i rifé-
riva alla richiesta di esama da parte mia di tutta la • 
documentazione concernente una causa promòssa nei con- ' 
fronti, se mal non ricordo di certo Belluscio di Messina 
• per i l riconosciment di paternità dell'unico figlio della 
Incontrerà. 



: ' —— _ •• -
. oidio Ambrosoli. A'me:à'^ 
"comunità1', che era ihdirizzàtò a protèggere Michele * 
"Sindona e ' quindi "'pensavo che hònos"taW^ 
fatto'dal 'dott. Cuccia! ài còl- oquio dirètto con Michele 
^indona la ipotesi àxxa"£_;_t̂ ^ '."del 6/9/~ ~ 
dal'dott.Cuccia fosse giustificata, Non so però dare 
altra spiegazióne su questo'"''pmito. anchè' percKè~"qùè'sta 
era una delle tante ipotesi che s i affaciavano in quel 
periodo e quindi io non mi ponevo rà''probTèmà:6icà dèlTa 
coerenza •stretta "fra i l precedente __t± discorso e quello 
annotato sulla mia agenda del 6/9/79. 
-ri---l?/9/797:tè_e^ 
gl i ulteriori passi f a t t i dal Comitato proletario e 

-•••fiBso-un"appuntamento--c^ ——-— 
In "questa riunione ritengo di aver parlato cori : i l dott. 
G-CTCÌa"-deì-er-n_.tei_OT a me dal 'comitato proletàrio.Erano pervenute le richieste 

"•^_r-un^lixr/"-contenent_"am 
Sindona-e le famose dieci dòmàhde. 

I l giorno 20/9/79 i l dott.Cuccia mi telefona per comu-
-armi che.je^:Llha^^ 

nuova telefonata di qùelie minatorie. Mi sembra di 
-ci cordare che al dott.Cuccia s i chiedesse molti soldi 
per la famiglia è la.revoca del mandato di cattura.Mi 
-̂ èabgâ amche-di..rica 
dott.Cuccia 6 in quella sùccèssiva del 22/9, i l 
-Cucci^-mi-dicesse—rche_..yolevn ,lnc.ontrare...P„.S..I.asD.Qni 
all'Hotel Clarige di Londra perchè era necessario un 
Eh-ia-g-meatô i-n̂ ^ che .av.eva..ji-
cevuto.* ' - ' ' ' f 

" D O M À I ^ ~~ 

ricevuto la telefonata minatoria la notte .tra i l i9_ 
e i l 20 settembre,,.e, non piuttosto prima"'dèi vostro 
incontro dèi 19 settèmbre? • /•. -. • 

RISPOSTA: La risposta mia KKOX concerne l'anhòtazine " 
"Ciré" lo feci "sulla .loia agènda "tclefon-ta^-éc-a^nueq 
telefonata")", • è quindi devo pensare che avendo vistò 

llotrtTC-Ccia "iì' l^quès ta1 nuova- tel-efonata—s>i-« 
avvenuta tra i l 19 e i l 20/9/79>' ' 

DOMANDA: Nei colloquio del 19 Cuccia non-le ha riferito 
"aT."av;ér*r"i'C'é 
"RISPOSTA : In * non lo ricordo ma !non lo bosso neanche 
escludere perchè -in quel periodo •Cuòcia soleva dirmi: 
-_j-ir<r/-<-flfa% ,31 «nn due sventuratiio. per aver conosciuto 
Michele'LSàndoria prima del'crack e l e i per aver avuto _ 
la sventura di ricevere uh mandato". ' -- * 



•;.»>»>i>::vf.-'j 

--"la v icendanói diversiTdettaglfc^avanzp^ 
—mio»dov«re-,™Ìe-»po«sil3Ìli-.»i'PO 

Sindona ed egli mi. dice, come r isul ta da uh ràpptinto che 
— - e . : _ _ 4 ; _ i o v a ^ n « _ - l a » _ i ^ — ' '. 

perchè, sapeva chi aveva .ucciso; Ambrosoli è a l processo 
—(_e_™4(*̂ «ettefflb-re" 

che è ricorrente davanti alla Magistratura, americana. 
DOMANDA: Cuccia laon le'"ha~l_id'~dètto di ri t ^ e r e chè"~la 
responsabilità dell'omicidioi Ambrosoli risalisse in ' 
qualche modo o in qualche misura al I&a± Sindona? 

—R_SFOSTAr~Htr-gi^^ 
dopo l'omicidio di Ambrpsoli Cuccia mi .disse che Sindona 

•—gli-aveva-detto-che-Ambrw 

;DOĴAZn)A.;._̂  
quio del 6/9/79 .come mai ritenesse che. Sindona era stato 

—rapitcupsr^ 
.mafia? • . 

—BTSPO_TA':ra'~se^ 
dott.Cuccia però la costruzione del dott.Cuccia mi 
aémb*rava*̂ Iaus_̂  
Cuccia mi aveva riferito in precedenza di quanto egli 
aveva sentito dire da McfìeTe~Sindònâ  " ! 

—_OMAN-A^J"*„e~<wsa...e-..quando~^^ i l dn.tt-Cuccija.„.di 
quanto'gli avrebbe detto Michele Sindona? 

detto commentando l'episodio dell'uccisione proprio il 
matHSo^^ CùccTa mi a5Sae~5E3 
Sindona g l i r i f e r i che Ambros-li ega un suo ne orni co 
acerrimo e. che quindi doveva èssere elimànàlEó. 

_OHAKDAr-Ma~nonr% 
affermazione di Cuccia, e quindi in sostanza fra l a 

—crav±nzÌOTe~d-e_itr-stes^ —• 
l'omicidio Ambrosoli doveva risalire alla volontà di 

—S±_dona~"B-"i±-ragiOTamê  — 
RISPOSTA; Cuccia diceva, cosi come ho inteso i discorso 
fattomi i l 6/9/79: è stato la mafia a rapire Michelè 
aindQha^erahè.J^ 
Ambrosoli avrebbe contrattato al processo del 10/9/ con 
il_.giudice^„.s„elaiidcL-ch^ 
per ottenere in cambio qualcosa a se favorevole nel 

—•pracesao^PranTrl i n . ', 
DOMANDA: Le ripeto, non s i accorse dell'esistenza di un 
contrasto fra le affermazioni di Cuccia~d^T-*t2/7/~e ~ 
quelle1 del 6/9/? 

fc" f «" 1 \ 



i ite, ••>'sv_̂  

• .àbbàstaTosset̂  ̂ anhepiìSLt̂ J 

"'Risulta -'aliunàe all>;Ufficiò"i£;^ 
, .contatti'^engà^sy-nrcta," ln̂ rirtn:tp.Tift:.,' 
io possa _a»uÌB„i«,ffg H-xaxggtarlyBMlnf0con^ ' 

~4ugate.,,pisultaiiaa^_^ 

A.D.R.'"'A me'"sembra* di ricordare che il.dott.Cuccia,. , 
"Ic'ont:"*̂ ^ '","'" 
volesse definire una yoita per tutte__la questione 
concernente le t^iefonate minatòrie~con"Jl7Ma_̂ bni7"]~"~ 
Io riférii al Magnoni di questa volontà. precis andò 
che 1'incontro dovevax riguardare diciamo le.minacce ~ 
e ritengo che 
direni tra p!»S.Ì£_noni( è' il-'dott.Cuccia ibi quel 
..•periodo 'ma'non 
poi avvenuto se non quélio avvenuto alcuni mesi dòpo 
a Lugano tra, P.S .Magnoni ,Maria Elisa in Magnoni, i l .. 
dott.Cuccia e i i sottoscritto i l quale assistette 
_admuna_j^.cMiesta 
conto del padre - di danaro: e di revoca del mandato di 

a parlarne più specificatamente, -che mi convinse 
.-ixt-maMer&u^ ir
tamente. abbandoare i l Sindona. Vi è anche traccia r 

~s.ulla_mia_.agfinda„.d̂  
contestazione fattami dalla Maria Esiaa Magnoni 
-per.-_L.Lepi sodio ,di..,Lugano,...e. ,il..tfintat±go...da..Jie.-riy. 
fiutato di farmi parlare direttamente cnn Michele 
-£jihdona;,,cha.,si--trovava..in-.c-rxier̂  
usavano i l sistema della doppia telefonata.Mi 
•••6pi«g0-,MÌGhele~Si_d-oaa...-ĉ  
zione o l'ufficio. Dall'ufficio chiamavano ______ 
--ovunque- - e - a p e r t a s i - l a - c o m u - ^ ^ — — 
telefono Michele Sindona parlava dal primo. , 

*X.'"D7'R'r™Còhfèmo~cTw al Clafigé era ~~~ 
stato fissato p doveva essere fissato, anzi era 
stato fissato ma non s i verifico, perchè s i parlasse 
delle minacce ricevute da Cuccia.; L'incontro doveva 
avvenire, come risulta dalla mia agenda, i l "giovedì 
.2? alle ore 12, e .dovevano, .pjartecipàrvi esclusiyaaente 
Magnoni é Cuccia. 
Prendo;atto che; risulta all'Ufficio che l'incontro 
non si è verificato ma che alla stessa data intercorse 
una telefonata tra Magnoni e Cuccia che sitrovavano • 
rispettivamente a Barcellona e a Londa. • • 
1Ea-tetefo_ata"delÌ^^ 
ulteriore richiesta di colloquio che mi viene fissato 
~pér 'il'.'10/10/79 di òóIlô uT6-a_r-oo_r 
i l dot. CucciaapojnnÉ riguarda sempre,per quel che io 
posso ricordare inquel periodo, esclusivamente" là "•; 

questióne "sequestro". In- quei giorni io avevo' rice- ' 
vuto numerose telefonate minatorie da parte dei ed. 
rapitori e quindi avevo-piacere di parlare con- i l : 

dott. Cuccia perchè, sostanzialmente,, mi 



. comprensione che io" 9 ^ ^ ^ ^ é i ^ ^ ^ ^ ^ ^ § ^ ^ ^ ^ » i ^ ^ ^ ^ x ^ 
J-'nojL.Jto 
del sequestro e cioè delle ulteriori telefonate che ^ ̂ v%j§^^ 

„_J5&jera^ 
Spatola che era avvenuto i l giorno prima presso i l 

. mÌQ..,etMlo-iL-I!tt̂  ricordare "che i l ritt.fihrcia, 
riportasse l'impressione che comunque era tutto un 

___JSÌrj__d4_̂ ^ j ntnrn o a 11 a spartizione—~ 
Sindona. Erano ancora aperte le due ipotesi che. s i 
1 _ c a t ± . a s s £ ^ à _ _ _ u n _ s ^ — 
ceversa di una sparizione volontaria di Sindona con 
3 ' accorri o,, dellaumafiâ ~Del—re-sto-c-omae-ntammo-anche-— 
i l tenore delle richieste che i rapitori facevano e 
.s.embrava_.che~qsn_̂ ^ 
convicimento che o la mafia o i l LSindona con la 

— n « . f i a » . . _ _ i t e n d e ^ — 
fronti di terzi. ; 

'A'.D.'R". : Secondo le domande fatte dai sedicenti rapitori 
s i poteva pensare che i r i c a t t i fossero rivolti ne 
confronti di uomini politici e a uomini del potere 
finanziario. In questi discorsi noi indiduayamo gli 
ambienti che potevano essere ricattati ma non le 
singole persone. _ _ _____ ___ 

• Dopo la riapparizione a New York di Michele Sindona e 
•—dopo-ite" riunione •che1 io i_rs±eme al prof^aTnbi-io~ebbd 

con Michele Sindona i l 22/10 e i l 22/10/79 presso l'ospe-
—dai-e-±irnsxd^ra-^co^ 
Sindona mi disse che si sarebbe dovuto à±±sx riprendere 

—i-_-lworo~ch_~eTarT^ 
parentesi doveva considerarsi ormai chiusa e quindi 

—si~iicwra~iro:rn_re^ 
tendenti ad una. qualche soluzione. Mi disse di rpapre-
s~énr3"re~a~Cu"̂  
di pregarlo di riattivarsi su quella linea che era r i 
masta sospesa a causa della sua sparizione. E' cosT~cfie"~ 
'io telefono al dott.Cuccia i l 23/10/79 per fissare una 
riunione' àHHilano i l _4/1"0779TTffiL sembra di ricòrdarè 
chê questà prima riunione za fosse destinata soltanto 
a de£~coi_nenti~̂  avevo trovato ffichele STndona 
e Cuccia mi dette l'impressione di mostrarsi partecipe 
dello stato di Sindona che egli più di una-voltga aveva 
definito dicendo "in realtà vuole apparire peggio di 
quanto è, è soltanto un povero pazzo". 

rfi-30/W79'~e~_l--2^ 
I l 30/10/79 ricevo anche delle telefonate di P.S.Magnoni 

—•perchè-KgH - - i - p a r l a - a ^ — 
cioè tra Magnoni è Cuccia. E ' annotata sulla mia agenda 

—a_^67faH7^9"una''riunionB Magnon-~C-ccla""-Inviata""": 
Ricordo che questa riunione,come del rèsto la prima, , 
furono rinviate perchè i l Magnoni temeva che Cuccia 
potesse presentarsi^con l'ausilio dell'Autorità dipimma-



*s>è̂  ,. 
Ĉ̂ Ô  è s i t o cdeirJincó 

________ . _ _ •* - •• ' --i-. ;--'Ar^v«^vte*^^ 

-HDGMà-̂ Ar-rfcr̂ srcĥ  
un attegiamènto del tipo descritto? 
RISPOSTA: Perhhè non si-deve dimenticare che i l Magnoni 
„„era.;stat.Q„10.at.Q 
a Zurigo e perchè sostanzialmente egli, aveva assunto 

traverso un giro delle diverse associazioni della 
„..!!.c.cunnni_̂^ 
in realtà era proseguito anche durante la sparizione di 
„I!Iichelfi..J_indona. — • •— —•• 

"E A.D.R. : Per quanto mi risulta l,àtteggi,amento_ 
"di"'PiS".,Magnb̂ ^ 
suocero anche se egli non era riuscito mai ad emanciparsi 
"à'àlTà"posiz Michèle 
Sindona. Ricordo òhe anche- a l i 'epoca dell[^ej>J&é&v±c±^ 
TT"Hagn^ a 
seguire una sua propria vita i n d ^ 
"sòrti "àhe "avlre avere le vicende di; Michele 
Sindona^ Nei colloquiò, chelio:.. avevo ripe 
occasione" d¥^ a New York con i colleghi 
della^ difesa ò a Mlanò__con .i„ 

$$$ 

da solo, Magnoni'- solleva dire che intendeva romperè 
questo cordone òmbellicar ei conil.. suocero; Jna Jĵ.;jrealtà.....̂---. 
poi egli nòn io'hia fatto. Nella sostanza Magnoni era 

zioni di Sindona e di : Magnoni, quando s i : faceva ùn'bi-
_lahciòjc.pmtó —~-

le stessei. Ciò risulta del resto: con chiarézza dal conte-
„..nu.t.o....d.el...cQntàtto...avy.enh — 
tra Cuccia,Magnoni,Mariaelisa, me presente. ' 

~"ATD:R;":"̂ ~vari™cô ^ 
della riunione, alla quale ho fatto, cenno, .sostanzialmente 
furohò'contà^ 
rente interessamento mio e del dott.Cuccia. alla vicenda 
**:_naòha'̂  
eravamo consapevoli di trovarci difronte a dei f o l l i 

•~cdn̂ '" 

__.___....seflto---per~ 
i l 13/3/80 perchè s i deve tenere una riunione con P.S.Magnoni 

-~a--Lugan<>^ 
quella riunione di chiarimenti che^non erano mai s tat i 

— d a t i - i n - q u e l ì e - r i u ^ — e — 
Cuccia mai a-venute. I l dott.Cuccia gentilmente mi dice 

•"••-dirtrc^a 
andati a Lugano con l a sua automobile. Arrivato a ;: ' f 

:~Med±bb_nca~B-T_u^^ 
ha ricevuto, nel corso della:notte, una telefonata mina-" 

~toria'iiella-quale"fli'^ceva-MOffiani ineonttfi m g n ó n i è" 
l a f i g l i a di Sindona, accetta, quello che t i 'chiederannon. 

-< 

—~. — —— 





UÈ 

B<ett^'^ DeHCTèxo 
di cui ho gilr riferitoIl2Ì£Ì^9^^--^i^ 
rròn"."De Carolis. "Cred"o~"dT averlo chiamato; dopo che P.S.Magioni 
xai aveva suggerito di riprenderei^ ' ' 
a""ocfie "per• un supporto'4èila.~8tam^.av&;GaBÒ. .che s i stava . ̂  
considerando e cioè la sparizione di Mchtelè ISin 
Con "P oh. De "Carolis i i sónp" incontrato " oltre che i l 5/9/79 
i l 18/9/79 -Ile ore 18,30 a Roma. In questi colloqui .come mi 
era capitato anche con altre persone, cominciammo la solita 
verifica deUe ipotesi sulla sparizione di Michele. 
Sindona. 

_X3Mà_TBÀr"Era-"̂  

PJj""PC/.STA;„„Nô ^ 
vista di De Carolis al Mondo però posso dire che effetivamente 
che....l.!.QaJte.„.Câ^ „... 
un sequestro da parte di elementi politici o di organizzazioni 
polit±(_he.„nel_.4uadra„ 
sistema pxx±x__Q_-_c_K partitico. Egli accostava i l caso Sindona 
a...quello...di..Pecore.lli-..e-non---escludeva-- — 
fosse frutto di iniziative proprio all'interno della D.C,. 
Còn"Trò"nTD"é~̂ ^ 
ed egli mi sembrò non ritenére ̂  diretta
mente"'^ "riferibile à Michele Sindona.Però 
non ricordo^ molto _her_e__g__ojste 
quel momento i l discórso di incentrava tutto sul caso LSindona, 
anziriport 
di questa vicenda Sindona una sorta di campagna politica per 
attacca^^ 
collocato all'estrema destra della D.C. e quindi combatteva 
Giulio.„An^ .. 
Con l'on.De Caroljis mi sono incotràto a Barcellona nei giorni 
in.l.gul...gQn...il...prof...GambÌJio...lnc.ontrai...p..S.. Magr. nni „.e„ JEfr.esc.att, 
"Sei giorni 22 e. 23 settmbre 1979» Devo precisare che le 
r iun ì oM-..d...sy.òla 
Prescott.per suo conto arrivò a Barcellona l'on.De Carolis. 
Egli...interv.enne...iiella-dis 
Gambino (fJrescott s i era allontanato da Barcellona) e in ; 
quella.~sede....to_mammo~ad~.esa^ 
questro Sindona. Io in particolare insistevo in quella" r i u - ; 
hione-per-v^^^ 
di stampa ritenevo attendibile e c ioè che nel l 'operazione 
s p a r i z à ^ e - M i e h e l e - S — 
ritenevo che Cavallo, i l quale certamente aveva avuto anche , ^ 
in-epoca"remcta~-ri«pet —con — 
Michele Sindona e aveva svol tò per Michele Sindona qauelle 
cai^àgne-scahdadisticfae^ 
della situazione e Organizsato; sequestro ^ 
. pairport arB~^cvahtxrroh 
dubbio; che in me . s i ;è "semp̂ ^ che " a l l ò r i "w 

i ò^r icóve t t i dp^tp 

» s 



->—«———. v i a » 

m 

mi 

- ̂perchè n e U ^ 
,̂?*§_"?£"̂^ 
notizia del'tèsto delle 
•_r~cher-facWo^ 
vole di una possibile linea ricat*at 

Produco ih proposito .una/copia del; comunicato ANSA da me 
.-latfeo..^ 

P.S.Magnoni sembrò escludere, questa ipotesi che io facevo 
W'CaYalX$';An'zT"'̂  
pensiero*1? ma non c 'entra niente"St-Voglio agf"&ungere ;_ĉ ^̂  
**_*uel^ 
anche sulla stampa, non so se prima o dòpo, chè_Cavallo era 
"statai^ 
•^ i o avallavo quésto mio dubbioi per i i 
"Sindona"in" còntatto"'̂  e i l primo' 
a S°^*?..'..Z?.:. ?i??:..n4. avesse„. rainÌTnamen__em pajl^ 
."t'o'*chè non r'icò'rsò se telefonico o addiritura di predenza 
. di Cavallo a-New .York.' » • '• ' "'• 
Bè AH gii-tue Carolins, in quella riunione insisteva per la 

JLH*^^^^ 
per i passi; futuri, (veranno. dopo quella riunione le telefonate 

„ * " " ^ . a . " ^ 

se in caso di necessità egli fosse stato disposto a colla-
.^orare__cpnj^ — 
amichevole disponibilità.Mi ricordo che cenammo presso' la 
J_aja_jd___^^ 
poi tornammo in albergo .Non posso escluderò che i l colloquio 
cjon„JDe_„Ga&̂ ^ 
siano stati dei colloqui fra De Carolis e Magnoni. 

;• 

AT?D':'Rr"Sè"̂  
nel pomeriggio di domenica 23/9/79 e poi andammo a cena 
3_TsT*"*pr*d*â  

A*D.R-:..."I*n..ĉ  
perchè s i chiedesse l'eventuale disponibilità-dell'on. 
De..CarQ_-i«~a~segAiM 
Sindona, e ritenevo all'epoca che fosse soltanto nel quadro 
di-un-papp^ 
De Carolis. Dopo la recente lettura di certa stampa mi s i 
•è-ehia-ri-te-i-l-â  — 
che non s i aveva più.fiducia ne l l 'a t t iv i tà che io. stavo 
svclgenda-e-qu_ndi";si"W 
persona. -V-; ' ' . . ••;'"• '' . ; ' ••

V"T"; '"••' ' /•;'.'" • -" r 
. A.DR: Mi riferisco ad un articolo apparso su PANORAMA nel 
.quale„ai...sembm .... ; 
che Michele Sindona avrebbe indirizzato a P.S.Magnoni durante 
*La_ja.tta_.s.parizione., '_' '' ~ / '\nZ;!2:.:.T\ ;—;..'.' '.—™.„.„„„...„.....„..„„™.„./ 
I l 26/9/79 "ài telef ona De . Carolis per sapere se c i sono 

•WSfXÌ±e r-e io. '.gli ;.riierisQO.;àe_>,- .contatto. -olia. e." é • stato..con ;--4 ;r«i 
Agos tino Gambino .Egli mi disse,; ÌBoltantó di tenérlo informato ; 
è ché"~ci saremmo" risè i i t i t i . -• ' , . .• ; • 

~~«3 



—^.I)-R.-*-~La---posi^ 
fu nei miei confronti è nei confronti di Agostino Gambino 

—quel_«r-d_r--un̂ ^ — — 
collaborazione e che s i rimetteva alla collaborazione che 

—_toi™awoe&M-~del^ 
rire a questo proposito ancorché fossero a me indirizzate 

—la~maggròr~parte~del_^ 
proletario e le lettere, io ho sempre manetencto stretti 

••••••••conrtatti-"-coh-"̂  
allorquando parlavamo delle ipotesi della sparizione s i 

—ddlungayaraddirit^ — 
re quella giusta. Egli che In un primo momento propende-

—va...per..__r._p_r^ 
mi disse che aveva avuto dei contatti con 8 John Gambino 

—e"che"quin-^ 
zione fosse opera di quel gruppo. P.S.Magnoni mi ha sempre 

—«wniisxnBtn̂  
dire, dà quanto oggi ho appreso su Navarra, che l'ipotesi 
noh'To's^ 
mostrato disponibile ed attento ad eseguire tutte quelle 
.f'ormjnî ^̂  
cani di Sindona.ed è sempre stato sollecito nel richie-

~~aère direi""gìòxhò' pèìFgTòlmò"~ŝ "~vT''*̂  
Ricordo aà-g- soltanto un particolare, ché allorquando io 

~~é~Gamb'_no ahaàinmb'T̂  
ricomparsa, P.S.Magnoni non intervenne mai agli incontri 

" con ilsuocefo perchè, a sub "à3ré é â  subcéro, 
egli sarebbe stato probabilmente chiamato come testimone 
per conoscere le-cose dei suocero e a me e a Gambino .disse 
una volta pas 
coiloquio e laitro pre'sso i'ospedale, che non voieva 
neanche sapere che cosa ci avesse detto i l suocero. ; 

Devo dire con assoluta certezza che P.S.Magnoni nei contratti 
—con"mev""con""Agos1;too""Ga_ffb̂  

rire .una qualche frease che potesse far _EE__E__C pensare ad 

-.lava sul piano strettamente personale e amichevole per 
.^ess^ ** 
'Vienna. Tant'è che noi, cioè io e Gambino avevamo deciso 
"dr~a_rdarenr Vie 

......A*D*-U.:Marcxi.̂indo_ui..mi....è 
totalmente distaccata dalle vicende famigliari. Egli s i 

—iateressava^el^suo—s-tu^ 
nella pròpria faMglia. Àye^ un attacvamento 

„al;-pàdré~e~^ ——; 
Mariaelisa e con Nino'-e qui^ s i faceva 

. l^dentaaaénte 1 * incontro del 29/9/79 s i inquadra i n una 
^presa~dir-cc__tatto~di~Ma^ 

ménte à*L corrente di ^•_srt*>4^^** - * - " - "r " * 
- <~ ! x«. "V. o id_p6 _ _ _ -•- ì 



r 
t ir'**-. X -

••oce8_3ione~aolt-aitO'"ap: 
delia" vicénda"r^" " ' * 

ererdell^evoiveitsx 

A.D.R,: Non ho .mai saputòse^Gel l i e Mariaelisa di erano 
ll_f__§13___̂  
quel che mi riguarda non mi risulta che Mariaelisa 
..§iMQna„„sia_x.en̂  
Per me Mariaelisa Sindona in quel periodo era a Barcellona. 

"A:_t;R;"i"iTe 
fine settembre 79» Mariaelisa non era a Barcellona. 
A.D.R. : Per quel che mi r i su l ta in tutta questa vicenda 
.nor__ricorrono_..altri...noio^ 
Conte,Luciani e Liggio. 

'À7'"D'.̂  
della scomparsa. % ' • ' 
A.D.R.: Gli incontri con gli aw.Adornato e De Luca e 
•••i--due---aw-̂  
passaggio di consegne. 

Si da' atto"che"3","aw.Guzzi sigla i l comunicato ANSA 
..2T.9É9.^P • . .._ '. •. 
A questo punto intervierdce i l G.I. dott.Turone. 

Anzi a questo punto i l verbale di interrogatorio viene 
„„f„aspje.sa„..e™y„_rr̂  

L.C.S. 

x 
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Contrariamente a quanto previsto, [V'h 

alcuna comunicazione telefonica da 

no di tenere prigioniero MicheleSinfomu 

ti: rióni : ha;; r i ce vu t r» •. 

colóro che a i f crrì:-. -

Egli precisa, «riche allo scopo di non ingenerare in u t i l i aspet

tative da parte di qualsiasi persóna, di poter rispondere alla 

domanda n.10 delle richieste contenute nel plico, cosi f orimi, a-

ta '.z 

-Se è vero che Michele Sindona ha richiesto a i magistrati i t a 

l i a n i e americani; dà molto tempo e quando, g l i esperti per 

ver i f i care i conti delle sue banche italiane ed estere (compre-

sa Amincor Bank) e se, quando e con quale documento, ha esonera

to le banche estere dal vincolo del segreto bancario" 

nel modo ché segue : 

"Ih una memoria difensiva presentata i l 27 Marzo 1979 a l G . I . 

Dr. Urbi sc i , M.S. dichiarava di essere pronto a sottoscrivere 

qualunque documento idoneo a rimuovere i l vincolo del segre

to bancario su operazioni compiute dallo stesso M.S. o s o c i e t à 

a l inftdssijno collegate su banche svizzere. Sul punto non v i è 

stata ancora pronunzia da parte del G . I , 

Ino l t re , ne l la rogatoria presentata a l Giudice Americano Dr. 

Grlesa e d ire t ta a i giudici del Tribunale di Milano, i . difenso

r i americani d i M.S. hanno chiesto di poter fare accedere un 

tecnico p r è s s o l a B . p . i . onde esaminare tu t t i i documenti i v i 

e s i s t e n t i . 

I l Giudice americano ha accolto la r ichiesta con provvedimento 

del Giugno 1979. 

Per l a rogatoria i n I t a l i a è stato delegato i l Giudice I s t r u t 

tore Dr . G a l a t i . '•;•;;..• * \- ; 

Questi ha negato, nonostante le ripetute istanze avanzate dai 

difensori americani di M.S., l'autorizzazione, affermando che 



. non è ̂  previs ta dalla 

che un perito b più per i t i possano indiscriminatamente esamina

re documenti ed archivi di una banca, nella specie.* l a BPI . 

Analoghe r ich ies te di M.S. sono state accolte dal Giudice ameri-

cano per Finabank - Amlncor e PKB, banche di d i r i t t o sv izzero . 

I documénti r e l a t i v i sono a disposizione. 

A tutte le a l t re domande nè l'Avv. Guzzi nè g l i a l t r i colleghi 

, i t a l i a n i , nè P ier Sandro Magnoni,che ha dato l a sua col labora-

zione, sono i n grado di rispondere mancando ogni elemento u t i l e 

a l riguardo, nè i n alcun nodo dispongono dei documenti, comunque, 

r e l a t i v i a l l e circostanze dedotte nelle domande medesime. 

Michele Sindona, se crede ed è ne l la p o s s i b i l i t à , fornisca e l e 

menti p iù p r e c i s i per tentare l'eventuale reperimento di not iz ie 

e documenti. 

L*Avy. .Guzzi aggiunge di essére i n possesso delle impugnative 

d i b i lancio del le Società ITALPI, BASTOGI, SGES per g l i anni 

1970 - 71 

i -legge procÌM6%jjj1f)i''rj tallana : .la. pos s ib i l i to' 
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I A seduta comlncla_alle_.l i6 i30. ?__./ 1/1 

JB_S_0_HT_. Comunico a l i * Conmiselone che, i n seguito a l l a nostra r ichiesta d i 

ac^uisi ie l ' o r ig ina l e del la l e t t e ra , d i uni p a r l i l'onorevole Cengai 

l e , i l Presidente del Santo ha l n f l a t o una le t te ra dfcf presidente de] 

la giunta delle elezioni e delle immurati, ne l la quale s i a f f e r à * 

che presso la giunta Bteesa non c ' è l 'originale della le t tera , ma una 

fotocopia. Trattandosi, quindi , d i fotocopia, pensano i n u t i l e inviar 

cela. 

Ino l t r e , da informazioni ssunte presso la pé&izia 

s c i e t i f i c a r i s u l t a che sarebbe pressoché impossibile s t ab i l i r e l a da 

ta i n cui f u s c r i t t a la l e t t e r a . 

TATARE LIA. I l i r iservo d i suggerire qualche cosa a i f i n i d i u l t e r i o r i accerta 

menti. 

PHESIDEHTE, Diamo atto della r iserva del collega TatareIla. 

TEODOSI. Signor Presidente, i e r i abbiano ricevuto questi verbal i ; data la corpo 

s i t a della materia, data l a necessita di una documentazione, vorrei 

chiedere se eia possibile svolgere lentamente l'audizione d e l l ' a w o 

cato Guzzi, i n modo da consentirci eventuali r i s con t r i . 

PHKSrnKHTg. E' una r ichiesta giustaj pensavo d i ascoltare oggi l'sspoalzion_e ?AL. 1/2 

dell 'avvocato Guzzi, rinviando a domani l ' i n t e r r o 

gator lo, appunto sul la base della conoscenza degli a t t i , d i c u i , 

per f ac i l i t a rne k l e t t u ra , abbiamo Catto fare delle fotocopie. 

Quanto a l programma dei l avo r i , v i informo che ho con

sul tato l'onorevole Andreott i , i l quale nella ssttlman_a prossima 

f a r à un viaggio I n Ungheria, e quindi non potrà esaere convocato. 

Comunque, dopo i l viaggio sa*à a d_isposieione della Commissione. 

Siccome l'audizione dell'avvocato Suzzi ha dimensioni piut tosto va 

s ts , darà bene non cominciare a fiesare ora delle date; anche per

ché la Commissione ha deciso d i convocare a l t re cinque o sei perso

ne sugl i stessi argomenti. Hi pare corretto ascoltare prima queste 

persone, e poi interrogare Andreotti , 11 quale è - lontaao da me 

qualsiasi giudizio d i merito - i l principale protagonista d i questa 

vicenda. 

TEODOSI. Signor Presidente, c i permetto di ricordare che abbiano t u t t i convenuto 

che, dopo l 'audizione di Guzzi, v i sarebbe stata l'audizione d i An

d r e o t t i . Questa è u_na decisione che è stata presa daAutti formal

mente. 

PRESIDILE. Di questa cosa s i era discusso, e ricordo che v i era stata una r i chi ( 

sta nel senso d i f a r venire subito l'onorevole Andreotti; oa non r i -
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cordo cl.e vi » i - ututu ua- decisloce forarla, nel aei_ao di -iscoltu*-

ra Andreotti dopo Cussi, -leur-ioente ol decise di sentire, oltre -d A» 

dreotti, .r.ehe qual cinque o sai peraon-ggl eia ho ucmln-to. 

A oa pure utv. cou- rHjlor.evola che 11 principile protagonista , 

cono dica Ac&iro, a l ^scolti dopo che a i sono Basititi tutt i g l i - l t r l 

c!» fc-^n o partecipato n • vicenda, e che c i potxvrao dira sa b_ir.o 

-vuto iL» Ar^iraottl oppure no Incarichi par oolleelt-ra ad In OJIL.11 

tamlnl quanta slotcouclone. 

P a i . V j 

S'AUT A. Clonar Procldecte, pria , di tutto cor. riesco ^ empire parchi a i dabtx. 

rinviare l'-»udlzlcr.e di Andreotti, quando potremo interrogarlo dopo 

1' .ia31~lcrj di Gusci, roralderuto -rete tutto i l la.tari-la che ..Màu

ro - disposis iore» Iu rrl.. preoccupatene 4 cha sa noi non lo sant i»» 

pronto, con lo sentirono più. Angur-iado Uir.g» vlt-. .ili'onorevole An

dro ot t i , 7l dico che dobbiamo sentirlo -1 più presto possibile. 

T A S S I L A . CI rlfsrloce -ll'I&quirex.te» lo -boi, .reo capito tutt i ! 

PHESIDEHTE. Evidentemente l'onorevole D'Alee» pensa che v i sia qualche r a - Pai. 

glone che possa impedirà od Andreotti di vanirà qui. Sa li: lina^ di 

ipotesi v i fosse un intervento dell • Inquirente, secondo 11 regola

mento u&u Conni unione parlamentare d'inchiesta deve sospendere 

1'scuse di quali'xrgonanto 
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i n attesa delle decisioni d i questa. Se per caso l a Commissione I I / 1 / ! 

Inquirente fosse inves t i ta dello stesso nostro argomento, noi c i 

dovremmo fermare i n attesa che l a stessa decida. 

A questa legi t t ima preoccupazione dei colleghi , ne ag

giungo un ' a l t r a j se accadesse questo,anchs i l f a t t o di aver sent i 

to Andreotti,o chiunque a l t r o , prima della decisione della Commis-

sione Inquirente / c i tMljJatirebbe d i «reprimere qualunque g iudiz io . 

Quindi, se per l a data del la scadenza non avessimo una de

cisione — ammesso sempre per ipotesi che c i sia questo intervento -

non potremmo, nel la relazione, occuparci del caso. 

Limitatamente agl i e f f e t t i penali . _ , ,- i . 

PRESIDENTE. Allora non sono stato ascoltato; i l Regolamento'- che io trovo del 

t u t to sbagliato, ma che esiste - impedisce ad u j i a Commissione par

lamentare di inchiesta di continuare nei suoi l avor i e quindi an

che di esprimere un giudizio, se per l o stesso caso v i è un procedi' 

mento davanti a l la Commissione inquirente. 

D'ALEUA. Siccome ne abbiamo l a p o s s i b i l i t à , sentiamolo adesso. 

PRESIDENTE. Art icolo 22 del Regolamento: "Le Commissioni parlamentari d i inchie

sta nominate da una o da entrambe le Camere, anche con legge, per 

g l i stessi f a t t i che formano ogcetto d i indagine della Commissione 

ad essi, connessi, debbono sospendere la propria a t t i v i t à con r i f e 

rimento a i f a t t i stessi e trasmettere g l i a t t i a quest'ultima Con 

missione non appena ricevano comunicazioni, dal la Comissione stessa f I I / 2 /T 

d e l l ' i n i z i o delle indagini" . Naturalmente s i t r a t t a della Commissio

ne Inquirente. 

"Se i l Parlamento i n seduta comune delibera l a messa i n 

stato d i accusa, l a Commissione parlamentare d i inchiesta non può 

più procedere limitatamente ai f a t t i per i quali è stata delibera

to l a messa i n stato di accusa". Quindi, nel la prima fase i s t r u t t o 

r i a non possiamo procedere oltre e dobbiamo inviare g l i a t t i che ab

biamo a l l a Commissione Inquirente} se poi c i Coese, add i r i t tu ra , 

l a dichiarazione d i stato d i accusa ne saremmo definitivamente spo

g l i a t i , e questo si che è logico. 

D'ALEZIA . A questo punto mi pare opportuno ed u t i l e che noi sentiamo l'onorevole 

Andreotti e poi discuteremo sul f a t t o se noi possiamo o meno trarre 

delle conseguenze po l i t i che ; perchè l ' Inquirente non t ra» conseguen

ze po l i t i che , mette sotto accusa o meno. Insisto a dire, e credo 

che i colleghi a questo punto debbano ritenere che lo dico per l a 

nostra Commissione tu t t a intera, che siccome dipende da no i , appena 

l'onorevole Andreotti è dipponicile, dobbiamo collocarlo davanti al

l a CamnsEione. 

PRESIDENTE. Siccome non dobbiate deciderlo questa sera perche per la prossima set

timana siano x u t t i d'accordo che non e l i s i può. inporre d i rinun

ciare a i viaggio per venire qui, v i è i l tempo di fare una discussio

ne pio. ampia. Cuesto lo dico dal la to prat ico, r.or. perchè non voglio 

che s i a f f r o n t i i l problema. 
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AZZAI50. Non ho Intenzione d i sostarle che l'onorevole Andreotti ;ion debba ven i 

re se l a Commissione r i t i ene opportuna l a cua presenza. Ritengo 

però che non posso. basarsi su una ipotes i «che essendo ta le non 

può r i v e s t i r e carattere d i certezza,, lo Ptravo~li:r.ento d i un ordina. 

invece noi dobbiamo fare» Ambiar.o deciso d i zer.tire lawocaj-

to Guzzi subito ed anche danari • La settimana successila l 'onorevole 

Andreott i è impeciato a l t rove; cliiedo che l e perxsor.e che devc.u 

essere in te r roga te , per le quali p i c chiesta l ' aud iz ione t l o siano 

n e l l a settimana successiva a a...està. 

PRESIDENTE. L'unica d i f f i c o l t à ò questa: può darsi che r.cr. s i f in isce , co.*. C-uzzi 

dal momento che s i t r a t t a d i 'in in terrocetor io molto carpio; c i sono 

f a t t i che per l a pr ina vo l t a venrono a nostra cor.occer.zn., può .ciche 

darsi che non s i r iesca a fare ciò che era previ r to i-el protrarsla, 

che cìoò l a settinorai prossiria anzicLL- neì i t i re q.ielle cinque o r e i 

persone che sono a conoscenza dei proget t i d i sistemazione, r.oi s i 

cont inui i n t u t t o od i n parte con Guzzi. Lece l a d i f f i c o l t ò . 

AZZARC. Cpero che non s ia necessario, però chiedo/'anahe per e Girotte: zza, re v i 

sono co l l ech i che ritengono che questa vicenda potre e- JxicLi-re a l l a 

Cceraiorione Inquirente , qaert:. j una ragione u l t e r io re per dare l a 

p o s s i b i l i t à , a chi ne ha i l d i r i t t o , l i cr.coltzre t i t t o quello che 

f ^ l i a l t r i dicono, ^ jes to non ' por r ib i l e ne,-urlo necnx'i3, ' jpec ia l -

nente ad un nostro colleca che non lo na r i ch ie s to , per**? crede che 

quecta. cenciai l i t à ui colere'-be averi.:, e \.wi In. r ccl - : .ÌCIZJ ; ne, u t -

traverso una votazione r i r i t e r r à jppor*uno d i fare diversamente , 

quesvto awenca con 1•nerunsione d i r e s p o n s a b i l i t à * Derideriano che 

questa ettari a Bla ecandita da precise resp a n s a t i l i t à d i ognuno» 

!!on s i Enzo dei g i u d i c i e Granari, a l maaento opportuno chiederemo q u i 

eto* 

D'ALEIÌA. Non ho cap i to , cosa chiedi? 

PFJSSIEEKTB • Una votazione" se e ara necessario, Azzaro chieda una vot aziona 

su l punto ee Andreot t i debba venire prima o dopo che siano state 

ascoltate l e a l t r e persone prie potrebbero deporre sv p a r t i c o l a r i 

a SUD svni i ta££Ìo . Domanda ehe eu questo, se dovesse nascere i l p r ò -

alena, i n modo f o r r ^ l e , c i sia una \otaa.one. 

TEODGRI. I lo l to brevemente, a l d i l à e pri.*-a delle considerazioni che adesso abbia

no f a t t e cu l i* Inqu i ren te , credo che c i dovrebbe essere un f a i r play 

d i r i spe t t a r e l e decis ioni formali o in fo rmal i che d i v o l t a i n volta, 

s i prendano; n i par* che su questa s to r ia d i Andreotti viene messe 

i n a t to «n atteQjiaaento che ho g ià d e f i n i t o ecce defatigante* 

Per questa ragione, f armalnente chiedo che l 'audizione d i 

Andreott i venga f i s s a t a per ae r tod ì 27 o nercoledi 28 o t tobre . 

Zo l a C dami sc i cne r i t i e n e opportuno che su questo s i v o t i , s i indie»,. 

una votazione a l p iù presto con una delibera; conunque n i pare che 

con qu ind ic i g i o r n i d i anticipo ai può f i ca rc questa convocazione. 

Tu questo chiedo, se non. ";asca i l consenso che più vol te c 'era sta

t o , questo l o sot tol ineo ir. nodo part icolare», s i faccia immediata— 

conte 'una votesiane fo rna le . 

PRECIDERE • Do l a parola a l colle. jn In tare I l a che l 'ovava chiesta, facendo r i i * — 

vare a l l a C coni esiane che n i pare i l caso d i chiudere questa que

s t ione, da l mooento che non l a possi ano decidere ora* 

11/A/tMC 
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UTARRUiA. Se ben r i cordo , l 'onorevole Andreotti prima ancora de l la nostra de- II/5/TAC 

c i s ione , parlando con l e i ei^gnor Presidente, dieso che era a dispo

sizione del la Co^ieeione per eseere sent i to prima, dopo o durante 

l 'eventuale in ter rogator io ; c i o è , non col lego, i n que l l ' incont ro 

informale che ha avuto con l e i ( i l eup od a l t r i i n t e r roga to r i . 

Vi è l a d i s p o n i b i l i t à dell 'onorevole Andreott i a venire 

immediatamente i n Commissione, ponendo come l i m i t e soltanto i l suo 
I 

viaggio i n Ungheria» Viiù l a CctmniBBions che e i è espreeBa per sen t i 

re Andreotti subito dopo Guzzi; ogni a l t r o t en t a t i vo d i spoetare 

questo in terrogator io a l d i l à de l la vo lon tà stesso, dell 'onorevole 

Andreot t i c i e do che eia un problema da non pars i neanche. 

PRESIDENTE. Siccome s i pone. . . nica l o pongo i o ; quindi o c ' è una decisione forna-

l e precedente, e a l lora ver i f ichiamo, oppure non c ' è . 

TATA..£LLA. I l problema era ohe l o volevamo sent i re prima unoora d i Guzzi. Ci S t i r o I I I / 1 

f u usa r i etile e t à d i s en t i r lo indipendentemente ua Ouzzii poi a l cai 

se d i sentire Ouzzl, oon l ' i n t e s a d i sen_J±r» subito dopo « o d i s o t 

t i } a l t r i m e n t i , i n quel momento, avremmo potuto fa re una votazione, 

per sentire Andreott i indipendentemente da Gu - z i , oata l a d i sponi 

b i l i t à del personaggio ad essere aeooltato indipendente 

mente da a l t r e oonvooaslonl. Quindi i l d i b a t t i t o d i quei giorno 

era i n collegamento a l l a p o s s i b i l i t à o a l l a n e o e s e l t à d i sentire 

prima Suzzi, non d i sentire Andreott i dopo t a t t i g l i a l t r i . 

Pe ro lò noi a l eiamo g i à espressi pol l t loamente , oon d ioh la raz lon i , 

i n questa sede, accett.-ndo d i posticipare l ' i n t e r v e n t o d i *ndreot 

t i a l dopo-Ouzsl. Quindi questa -re l a noe t r a diOielone, a f ron te 
a e d i taru 

d e l l a r loh iee ta d i prima Guzzi. 

' :!T-".. Slv-oome ho i e t t o l a propoeta d l r i e o l v e r e formalmente i l probkeaa 

quando arreso f i n i t o d i uentlre Guzzi, purohe dobbiamo continuare 

a perdere tempo ora, p . r riprendere l a diecueelone o domani oppine 

l a settimana prò salma? Bastiamo d'acoordo che, se non o i ear i l 

ooneenao d i t u t t e le pur t i po l l t l ehe su l l a data, no i faremo una vo 

t a l l o n e , e e i s t a b i l i r à . Per udeeso sentiamo Guzzi. Facciano/quin

d i entrare oon i l euo ;ivvooato. ijraviimo d 'a.oordo, mi pare, d i aen 

t l r l o senza a t t r i b u i r g l i l a <;uallf iou d i t e s t i . - n i ; slcoome ha reso 

i n t e r r o g a t o r i per d loo i g i o r n i a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a , mi pare 

che è f u o r i dieoueelone l u eua condiziono B i n i l e a quel la d i un 
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imputato. Quindi l o sentiamo non come tostinone, ma oon quel meceanlew 

ohe un nuovo a r t i c o l o del codice d i procedura penale prevede, ed aiaeet 

t i m o anche l a presenza dell 'avvocato, come neg l i a l t r i oasi . 

(Vengono—introdotti l 'avvocato Puzzl ed i l suo difeneore. avvocato 

L I prego d i avvic inars i un momento» La Commissione pensa ohe, 
avvocato Guzzi, 

avendo lei,/eo etenuto una serie d i in t e r roga to r i ri<n«*«ri a l g iud i c i , 

s i avvale d e l l a stessa, qualif icazione g iu r id i ca che ha un imputato 

anche se non l o e formalmente^ 11 quale viene chiamato a deporre su 

f a t t i per 1 qual i è imputat i lo conneesi. Quindi l e i , avvocato Guzzi, 

depone con i l sistema ohe i l codice d i procedura penale oggi ha introeuj 

to , c ioè i n sudizione l i b e r a , 11 che però non tog l i e che l a CammiBsione 

ai attende i l massimo d i collaborazione da l e i , tonto più che, cesan

do noi un organo p o l i t i c o e non g i u d i z i a r i o , l e i può parlare oon noi 

persino con maggiore l i b e r t à d i quanto non abbia f a t t o con 1 g i u d i c i . 

GUZZI. Con 1 g i u d i c i ho g i à f a t t o uno sforzo notevole! 

PRESIDENTE. D ' accordo> La prego a l l o r a d i accomodarsi al microfono e d i declinare 

l e sue g e n e r a l i t à , che servono per l a registrazione del verbale. 

I l nome dell 'avvocato è professor Coppe. 

GUZZI. Sono Jtodolfo Guzzi, nato a Livorno 11 13/10/1928, domici l ia to i n 

Roma, v i a d e l l a Sorofa &t, avvocato. 

PHSSIDSHTB. Avvocato Guzzi, l e i sa quel è l 'ogget to de l la nostra inchiesta , 
l e 

che, l o r i pe to , non ha i l f i n e d i accertare l ' e s i s t e n z a d i r e a t i , ma/eoa 

neselonl t r a Sindona ed i l potere p o l i t i 0 0 i n generale, i n esso compresi 

amministratori d i e n t i pubb l i c i , e coel v i a . L e i potrebbe esporre a l l a 

Corni»«ion«Quello ohe sa su rapport i che r i furono t r a Sindona 0 suoi espj 

non t i , a suol i n c a r i c a t i , 0 anche d i f e n s o r i , e p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e , o d; 

r i g a n t i d i e n t i p u b b l i c i , su due punti s p e c i f i c i . Trias d i t u t t o , i n t e r 

ven t i per evi tare l ' e s t r ad iz ione dagl i S t a t i U n i t i , e poi i n t e rven t i per 

una ai et «maxi one d i t u t t o i l orse le Sindona mediante partecipazione d i 

banche e coel v i a . Se l e i , distinguendo i due argomenti, dice quello che 

ea, l a Ceamisaione p o t r à acquisire degl i elementi sicuramente u t i l i per 

i l suo g iud iz io d e f i n i t i v o . 

GUZZI. Signor presidente, onorevoli eonmiBeari, i o , i n un recente in ter rogato

r i o , che h durato o l t r e d i eoi g i o r n i , preeeo l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a d i 

Milano, ho r i c o s t r u i t o , giorno per giorno, dal 1° gennaio 19f6 alla prima 

metà del 1930, i r appor t i che i o , i n q u a l i t à c i legale d i Sindona, Inaia 

me a l ool leghl profeBeor Agostino Gambino, Michele Str ina e Federico 

Sord i l lo (che erano componenti del collegio d i d i fesa) , ho seguito. 

attengo oggi d i f f l o i l e per me fare una s inteei su questi due punt i , 

che l a Conni a ai cene intende aonoecere, anche perchè tu t to quello ohe io 

conoscevo l ' h o r i f « i t o a i g iud i c i milsneBl, i n quest'ultimo interroga-
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t o r l o , che è durato c i rca d iec i g i o r n i , e per otto-nove ore g iorna l ie re . 

Dico questo non perché mi vogl ia sot t rar re a l l a risposta 0 , 

quelle r i ch i e s t e che l a Commissione t e s t é mi ha f a t t o , ma perchè ritengo 

che, eoltanto at traverso quella r icostruzions minuziosa, s i possa pervenir 

re a v e r i f i c a r e l a situazione e, conseguentemente, 1 . rapport i che s i sono 

i n t r a t t e n u t i t r a Michele Sindona e p e r s o n a l i t à po l i t i che o persone che 

assumevano d i essere v ic ine s p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e . 

Per quanto concerne , qu ind i , l ' e s t rad iz ione , che è un problema 

che è stato t r a t t a t o prevalentemente dagl i avvocati americani d i Michele 

Sindona, che ebbe ad un certo momento una sua s t ra tegia , s t ra teg ia che con 

cerneva s ia l ' a s p e t t o propriamente tecnico del procedimento d i ee t r a d ì zio 

ne presso l ' a u t o r i t à americana, s ia l ' a spe t to , d i r e i , p o l i t i c o d e l l ' e s t ra 

dizione (perchè c noto che, molto speeso, i n questi casi d i procedimenti di 

eetradlzione, l a f i g u r a del perseguitato p o l i t i c o , o del perseguitato , dl_ 

clamo, del potere f i n a n z i a r i o , assume una certa rilevanza presso 11 d i par 

«.manto de l lo Stato che deve pronunciarsi sul l 'es t radiz ione) ; t u t t o questo 

discorso f u curato non do me, ma dagli avvocati americani, r ipe to . 

Io ebbi BOÌtanto delle derivazioni di questo diBcorso che era stato 

impostato i n America. A questo proposito, come ho detto anche a i 

g iud i c i d i l . i l a n o , i o non ho preBO mai parte a t t iva a l l a redazione 

0 a l l a raccol ta c i quegli A f f i d a v i t che furono pra t ica

mente r i c h i e s t i dag l i awoca t i americani, r acco l t i dagli avvocati 

americani e presenta t i ne l procedimento d i estradizione. 

Rispondo, come ho risposto a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a , che 

questi a f f i d a v i t furono r i l a s c i a t i per essere a l l ega t i a l l a prpocedura 

£1 estradizione . Certamente erano, i n pra t ica , degli clementi a sup

porto d i quel discorso su l la persecuzione p o l i t i c a che Sindona in ten 

deva portare avant i . 

S u l l ' a l t r o punto, c ioè l a sistemazione della Becca Privata 

I t a l i a n a , ho esposto a i g i u d i c i milanesi le varie f a s i , e credo che 

r i s u l t i da un mio verbale di i e r i o d e l l ' a l t r o i e r i m a t t i t i (ma 

credo propr io d e l l ' a l t r o i e r i ) che praticamente s i sono studiate 

più ipo tes i d i soluzione. L ' i p o t e s i di soluzione che f u portata più 

direttamente a conoscenza dell 'onorevole Andreotti n e l l ' agos t i del 

1978 è u n ' i p o t e s i d i soluzione che i o ritengo tecnicamente inec

c e p ì b i l e , ancora ogg i , perchè essa s i basava su dati o b i e t t i v i che 

non avevano n i e n t e a che vedere con rega l i da parte della c o l l e t t i 

v i t à o con p o s i z i o n i d i p r i v i l e g i o per Michele Sindona. 

Voglio qui riassumere questa, che è l ' u l t i m a delle ipo tes i 

d i eduzione , anche se, come avremo occasione di vedere ripercorrendo 

1 verba l i d i i n t e r r o g a t o r i o , ben quattro ipotcEi di soluzione prece-

S t i ro m / 4 
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cedettero questa. L ' Ipotes i d i soluzione d i cui parlo par t iva da a l 

cuni da t i o b i c t t i v i i n c o n t r o v e r t i b i l i . Hi spiego: avevo f a t t o , d ' i n t e 

sa c con l a collaborazione del povero avvocato Giorgio Ambrosoli, l i 

quidatore de l la Banca Privata I14iana, uno v e r i f i c a de l la , situazione 

contabi le , patr imoniale , della Banca Privata i n l iquidazione . Ea 

questa v e r i f i c a avevo r i levato - ed erano dat i che mi erano s t a t i 

f o m i t i dal l 'avvocato Anbrosoll - che circa i l 65 per cento sarebbe 

andato a i c r e d i t o r i ch l rogra fa r i ; i l 100 per cento a i c r e d i t o r i p r i 

v i l e g i a t i . H 65 per cento, per a l t r o , ere, destinato esclusivamente 

a quel consorzio t r a le tre BIT: che era stato cos t i t u i t o a l l a f i n e 

del 1974 per rimborsare 1 depositanti 

del la Banca Privata I t a l i ana . Noi (dico "noi" perchè con me 

collaborarono a questo progetto anche i col leghi del la difesa-) , c ioè 

ì c i v i l i s t i . . . Apro una parentesi: io sono soltar.to avvocato c i v i l i 

sta e n i sono interessato a l le vicende di Sindona non g i i , come è 

apparso sui g i o r n a l i d i questa mattina, dal 1976, bensì dal la f i n e 

del 1974, allorquando i n i z i a i , qui a Roma, un'azione g iud iz i a r i a c i 

v i l e nei con f ron t i del Banco di Roca, rivendicando i l mancato r i spe t to 

c i quell 'accordo che, a nostro avviso, s i era concretato, nei mesi 

c i l u g l i o e agosto del 1974, t ra i l Banco d i Roma e Sindona per 

i l r i l i e v o de l la Banca Privata e de l la Società Generale Immobiliare 

tramito FINA."-BR0. Ritornando a l discorso che faeevo sul la sistemazione 

del la Banca Privata i n l iquidazione, noi quinci avevamo un dato obie t 

t i v o , che era quel lo del 65 per cento da d i s t r i bu i r e a i c r e d i t o r i c h l 

r o g r a f a r i , che s i condensavano sostanzialmente nel consorzio t r a l e 

t ro BW . Avevamo un a l t r o dato o b i e t t i v o , che era quello che t r a le 

a t t i v i t à ancora dn l iquidare non rimaneva a l t r o che l ' immobile d i 

via Verdi , che credo s i -/aiutasse attorno a i cinque m i l i a r d i (quindi 

c i f r a importante ma purtroppo trascurabile r ispet to a l l a s i tuazione) , 

ed un credi to vantato ca l la Banca Privata nel conf ront i del gruppo 

Sindona, per c i rca 130-136 m i l i a r d i . Queeto credito vantato da l la 

Banca Privata ne i c o n f i d i t i del gruppo Sindone per c i rca 13G—136 

m i l i a r d i era ind ica to nel le situazione! contab i l i pa t r imonial i de l la 

Banca Privata i n l iquidazione come CAPISEC. Questo pe rchè , i n prece— 
erano, 

denza (e quindi mi r i f e r i s c o ad epoea antecedente a l croci) , s i 

da parte del gruppo Sindona, condensati. I n questa CAPISEC tu t t e l e 

pos iz ion i paesive del gruppo verso l a Banca Privata I t a l i a n a ^ t t r a v e r -

so i cos iddet t i c o n t r a t t i f i d u c i a r i o depositi f i d u c i a r i . E' t e s t i 

monianza d i quanto sto dicendo anche l a relazione che l 'avvocato Gior

gio Ambrosoli fece proprio su questi deposi t i f i d u c i a r i , distinguendo 

f r a deposi t i f i d u c i a r i che i n r e a l t à erano CAPISSC e depositi f i d u c i a r i 

che erano s t a t i t r a s f e r i t i o r innovat i su CAPISSC ma che, i n r e a l t à , 

s i r i f e r i v a n o ad operazioni diverse. 

Avevamo quindi .mesta posizione c r i s t a l l i z z a t a ; ritenevamo 

che, perdurando l a l iquidazione, non s i sarebbe potuto portare svanti 

un discorso di miglioramento della si tuazione, qua! era a l l ' epoca . 

Contro questa posizione debitoria della CAPISEC v i erano una serie 

d i rische. (che a l l ' epoca esistevano) che concernetene, da un l a t o . 
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11 Banco d i Soma, d a l l ' a l t r o l a stessa Socie tà Generale Immobiliare e 

g l i a z i o n i s t i del la medesima. HI spiegot c'era praticamente un'asiane, 

praaoesa da Sindona e dal la PASCO nel conf ron t i del Banco d i Soma per 

quell'adempimento del contrat to) questa azione, concernente l 'adempi

mento del con t ra t to , eveva anche alcune azioni subordinats e una d i que

ste riguardava una r e s p o n s a b i l i t à extracontrattuale, a i sensi degl i 

a r t i c o l i 1337 e 1338 del codice c i v i l e , per s l e a l t à nel le t r a t t a t i v e . 

Cloe, assumevamo noi - difesa d i Sindona - che comunque i l Banco d i So

ma s i sarebbe dovuto considerare responsabile per. aver praticamente 

v io la to un pat to che era intercorso i n quel periodo ( l u g l i o 1974) e 

che per a l t r o aveva portato anche all ' immissione del Banco d i Berna 

nel la gestione, d i f a t t o , della Banca Privata I t a l i a n a . 

C'erano poi a l t r e azioni promosse proprio da CAPISEC, che 

co-cernevano i n via surrogatoria l a revoca , a i sensi d e l l ' a r t i c o l o 

29C". , d i quegl i a t t i d i dispoeisione che erano s t a t i f a t t i da FZKAHBBO 

verso i l Banco d i Boaa, con l a cessione del pacchetto azionario de l la 

Socie tà Generale Immobiliare , immediatamente dopo g i r a t e dal Banco 

di roma a i cos iddet t i - senza che queeto suoni termine dispre

gia t ivo - "palazzinari* romani , 

.Sol d i f e n s o r i d i Michele Sindone, a questo proposito, avevamo pra t i ca 

mente d i f f i d a t o eia i l 3anco di Roma che l a Finambro che 1 palazzinari 

romani ad eee^uire questo t ipo d i ^aerazione perché sostenevsmo che e sa-

fosse i n danno del creditore Capisse che aveva f a t t o a f f l u i r e n e l l a 

Fin&abro S4 m i l i a r d i di l i r e . Conseguentemente, n e l l a posizione che no i 

star&mo esaminando per l a soluzione, v i era un discorso che riguardava 

da ' ^ i l a t o i l dbbito del jruppo Sindona nei conf ront i de l la Banca p r iva t i , 

me d a l l ' a l t r o queste pretese o rivendicazioni g iud iz ia r i e che comunque, 

a nostro avviso, avevano un& rilevanza patrimoniale nei c o n f r o n t i del 

Bans-z d i Homa e d i a l t r i e n t i , n discorso che s i tenne presente a l i 'epo

ca (aia pure i n quella f a e i che vo i r i leverete nel mio in te r roga to r io 

reBC a l g i u d i c i milanesi) f u quello quindi d i considerare una situazione 

reale ne l momento i n cui l a stavamo discutendo. Da un lu to larproeecu-

zione de l l a l iquidazione non avrebbe portato alcun vantaggio per quanto 

concime i c r e d i t o r i della 3unca privata i t a l i a n a ; d a l l ' a l t r o avrebbe 

p o r t i t o uno evantaeslo a l l e t re 3EI, che avendo fa t to delle an t ic ipaz io

n i a l l a B£nca pr iva ta i t a l i a n a ed essendo c r e d i t r i c i nei con f ron t i d i 

essa come par tecipant i a l consorzio, evidentemente lucmvr.no d e j l i i n 

teressi d i modesta portata r inpet to nue l l i che s i ritenevano invece 

c i -eo nomale , con una c l i en te l a nomale. Vi em > nche u n ' a l t r a consi-

ders.r.ione che noi f.'icevaao• Li perdita r i s e n t i t i ! da l l : c o l l e t t i v i t à era 

unt -eedita che ormai stava a mont*»y nel senso che^se e1! perdi ta s i 

dov.-— p. rlF-re, nueatt concernevi ie opcnir-ioni che en.no gt-'-te f a t t e 
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t r a l a Banca d ' I t a l i a , U Itfnietero del tesoro e i l consorzio delle tre 

3H" nell 'epoca Limadiatiattiue successiva a l l a costituzione del consorzio. 

H preaidente e i coumise^ri r i conia ranno che v i f u un decreto del s i 

n i s t ro del tesoro i l 27 settembre 1974 i n forza del quale a i s t ab i l iva 
per cento 

che s i potevano couceùore anticipazioni -W * i - ^ ì l e aziende d i credito 

che fossero intervenute per ripianare Le perdite d i aziende d i cre

d i to i n dissesto, la r e a l t à coeu era avvenuto? Che le t re BUI avevano 
LO. 

r icevuto delle ant icipazioni dal la Banca d ' I t ^ a l i a a l i M per cento, 'era

no state f a t t e delle emissioni special i d i Buoni del tesoro a l 1J,50 

per cento, scadenza un anno da% I l 12.50 per cento, c ioè l a d i f ferenza 

t r a i l 13,50 per cento della r e d d i t i v i t à dei Buoni del tesoro e 1*1 per 

cento del cOBto del denaro che i n base a l decreto del minis t ro del tesoro 

veniva zie a so a disposizione delle banche che ln te rveni vano per r i p i a 

nare le p rd i t e , questo 12,50 per cento por t i a un cosiddetto, d i r e i , 

p r o f i t t o sul le operazioni d i c i rca 127 b i l i a r d i . ara questo p r a t i casari te 

l ' impor to che r i su l tava coaa fondo r i s c h i che i l consorcio, 

o meglio l e t re 3IIi riportavano nel bi lancio dal consorzio t r a g l i a l l e 

ga t i a i b i l a n c i annuali della Comit, del SCACO d i lì ozia, e del Credito. 

I l nostro discorso era d i vedere se queste operazioni che erano consi

derate staccate ed esaurite aall 'anno fossero operazioni che a i dove

vano considerare avvenute, sia pure per ua motivo spec i f i co , aa avvenute 

t r a l a 3anca d ' I t a l i a e l 'azienda d i credi to, o me^io i l consorcio t ra 
se 

l e t re BXTt, oppure questo avesse un qualche r i f l e s so :mcho su l l a l i q u i d a 

zione de l l a Banca pr ivata i t a l i a n a . Noi ritenevamo che l e operazioni, 

proprio perché s i erano esaurite i n un unico contesto, proprio perché 

erano operazioni che risalivano a l 1975, proprio perché v i era stata 

una chiusura e una liquidazione t r a i l consorzio e l a Banca d ' I t a l i a per 

l a res t i tuzione d i queste anticipazioni a l l ' I per cento, r i tene ramo che 

i l discorso fosse i n aé compiuto. Però era un discorso i n t e r p r e t a t i v o , 

ed era un discorso in terpre ta t ivo anche quello concernente l ' a l t r o aspet

to , c ioè se l a l iquidazione della Banca privata i t a l i a n a potesse ch iu

dersi i n maniera diversa da quella t i p i c a della l iquidazione f i n o ad 

esaurimento• Cioè no i , i n sostanza, avevamo questi dubbi d i carattere 

i n t e rp re t a t i vo che certamente dovevamo sc iog l ie re . 

Vi era poi (perché se ne è parlato ed è stato tenuto 

presente) i l discorso delle sulte va lu ta r i e . Le multe va lu tar ie che a l lo 

r i , erano state accertate i n c i rca 65 m i l i a r d i noi consideravamo nel 

nostro progetto d i r idur le a 10—15 m i l i a r d i , p iù esattamente a. 

15 b i l i a r d i . Ha questo discorso .che può suonare come un discorso pere

grino, i n rea l t a s i basava su precedenti che avevamo tenuto presente, 

perché i l nostro lavoro add i r i t t u ra r i s a l i v a al l 'epoca i n cu i s i t r a t t ò 

del dissesto d e l l - Banca tosccna, ag l i u l t i m i anni del 1500. Ha avevamo, 

un dato preciso che concerneva praticamente l a questione delle multe 

va lu tar ie ed esso era i l precedente del. 3ance> d i San Uarco. Parlo p ra t i 

cumente d i queml caso che a t u - t i voi s^r i noto come i l caso Ita re o l i o . 

Anche i n - u e ì ì - : situazione, al f ine d i pervenire ad un concordato, ad 

una soluzione, s i erano r idot te le multe va lu t a r i e . Si t ra t tava d i 

v e r i f i c a r e , ?*ar_altro,un discorso che i n un primo momento era stato porta . 

to come giroconto Capisce. Cose ai un i f i c a questo giroconto Capisse? 
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In vari t à . p o i d irò , come ho detto ai giudici milanesi, eh* 11 girej>*fconto LdXT , 

Capisec venne rett i f icato n e l l C successivi stesure. Peraltro, siccome su 

questo girovcanto Capisse s i e parlato molto, in buona sostanza 

non s i trattava di dare del denari a l gruppo Sindona, ma di far s i che 

l a Capisoc - n e l l 'ambito della sistemazione divenuta una soc ie tà con} 

t ro l la ta dallo stesso Banco di Jtpma.e quindi messo a disposizione i l 

pacchetto del la Capisse per i l valore simbolico di una l i r a - f o s s e 

sostanzialmente l a soc ie tà che operava le transazioni con i l Banco di 

Roma relativamente a tutte le cause promosse dal gruppo e, nello 

stesalo tempo, provvedesse a l pagamento del debito che in real tà essa 

Capisse aveva nei confronti della Banca privata. 

In questo modo i l 65 per cento, che era la pravi alone di liquida— A.KEZ - v; • 

zione,ali'epoca, della Banca Privata per i l consorsio, veniva por 

tato a l 100 per cento; e di questo recupero senz'altro s i sareb

be avvantaggiato lo «tesso Banco di Bona, che faceva l'operazione. 

I n a l t r i termini, c i o è , non c'era un giro di saldi , che andavano 

a favore del gruppo Sindona, ma ora effettivamente un puro e ssa 

pl ice giro—conto fatto tra lo stesso Banco di Bona ed una s o c i e t à 

Capisec, che sarebbe caduta eontestualasnte sotto 11 controllo del 

Banco di Roma, inalarne tutte le altre soc i e tà del gruppo. 

Con questo, quindi, attraverso una serie di transazioni 

e di rinunci e da parte del gruppo Sindona a tutte l e cause penden 

t i , a i sarebbe potute arrivare a questa chiusura. 

Questa è l'esposizione dell'operazione, forse anche non 

troppo chiara, in questo momento, per l a stanchezza che mi a f f l i g 

ge; però io di questo ho prodotto copie a l giudici milanesi. 

Quali furono gl i interessamenti da parte dei p o l i t i c i , 

s i a per l'una vicenda che per l ' a l t r a ? Lo dirò adesso i n sinte_ 

s i , perchè altrimenti dovrei ripercorrere tutta l a strada che ho 

fatto con i giudici di Ulano , e che, come ho detto, r i sa le a l gen 

caio 1976. I n s intes i , c i furono degli interessamenti da parte 

di quel gruppo che, tutto sommato, aveva appoggiato Michele Sindona 

ne l la vicenda della sistemazione della Banca Privata con i l Banco di 
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Roma; degli interessamenti che proseguirono in epoca successiva, A.M011R - il/ 

e che furono c u r a t i non g ià direttamente da me, ma, per (guanto con 

cerne le persone, dall ' ingegner Por tunà^Peder lc l , e per a l t r a v i a 

dall 'avvocato BuccianHl: l 'uno aveva c o n t a t t i con Giu l io Andreo t t i , 

l ' a l t r o con 11 professor Amintore Fanfani. 

to d i questa attuazione ho dato ampio resoconto a i g iud i c i 

- mi lanes i , per cui non vor re i oggi , i n questo primo contatto con que

sta onorevole Commissione, andare a l di l à d i questo che sto dicendo. 

y I miei c o n t a t t i con l 'onorevole Andreot t i risalgono invece 

a l 1978, c ioè a l momento i n cui Fortunato Federici moriva, per un 

male incu rab i l e . I miei con ta t t i con l 'onorevole Andreot t i s i sono 

r i p e t u t i ne l 1978 e nei pr imi mesi del 1979» 

Lia d i questo ho dato ampia relazione a i g i u d i c i milanesi . 

V i pregherei d i r i t o rna re su questo argomento con maggior calma, a l 

lorquando anch ' io , psichicamente e fisicamente, sarò i n grado di 

reggere anche del le contestazioni: credetemi, sono veramente epossa 

t o , e può anche bene intenders i , perchè r i cos t ru i r e una vicenda a t 

traverso l e pagine d i agende, giorno per giorno, non è stata cosa da 

poco. 

Per quanto riguarda, invece, i l discorso de l la sistemazio

ne de l l a Banca Pr iva ta i t a l i a n a - soprattutto per l a parte che r i 

guarda l ' u l t i m o periodo, cioè l a sistemazione che vide anche una par A. IÉ*;HH - ' / / / 

tecipazione ( s ia pure per l 'aspet to puramente tecnico de l la questio 

ne, con una consulenza molto marginale) da parte del dot tor Cuccia -

i o posso d i re che nel l 'agosto del 1078 ebbi modo d i r imettere a l l ' 

onorevole Andreot t i l a bozza delle l e t t e re che s i sarebbero dovute 

scambiare t r a l a Pasco e le t re 3 . I . N . , t r a l e t re B . I . N . e l a l i 

quidazione, o meglio t r a l a Pasco e i l Banco d i Roma, t r a i l Banco 

d i Roma e l a l iquidazione con i l n u l l a osta del le due B . I . N . , c ioè 

del Credit e de l l a Comit, che certamente - non avendo cause passive 

promosse nei lo ro con f ron t i da parte d i iti.chele Sindona - avevano 

un Interesse secondario a questo t ipo di sistemazione. 

Questo progetto è condensato i n queste l e t t e r e e i n un a l 

legato che concerne, praticamente, alcune transazioni che s i sarebbe 

ro dovute preventivamente raggiungere t r a i l gruppo Sindona e l ' a n o 

cato Ambrosoli, n e l l a sua q u a l i t à d i l i qu ida to r e , per p o s i z i o n i , d i 

ciamo, marg ina l i . Ne l l ' a l l ega to l o stesso avvocato Ambrosoli, a l 

quale i o f e c i vedere questo schema d i progetto ( i l 10 agosto dip. 

1978, mi sembra d i r i co rda re ) , aggiunse d i suo pugno: "Si r i c o r d i , 

avvocato Guzzi, anche d i A l i f i n " , e scrisse d i suo pugno " A l i f i n " . 

Troverete i l progetto nel documenti che i o ho recentemente prodotto 

a Milano. 

Questo schema f u quindi v i s to dall 'avvocato Ambrosoli, e 

f u consegnato a l l ' avvocato Subbi, del 3anco d i Roma, che mi dette i l 

Senato della Repubblica. 
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suo benestare (un benestare d i massima, naturalmente, perchè s i A.M3HH _ V I / 4 

t r a t t a v a d i un progetto ancora a l i v e l l o p r i v a t i s t i c o , che avreb

be po i dovuto essere sviluppato ed accettato da Banca d ' I t a l i a , 

ove mal Banca d ' I t a l i a avesse superate quella problematica, d i 

natura i n t e r p r e t a t i v a , d i cui poc'anzi ho pa r l a to ) . 

Questo progetto f u anche consegnato,con un giorno d i d l f 

ferensa, mi pare i l 28 agosto, appunto, a l l 'onorevole Andreo t t i , 

e i l 29 agosto a l professor Gaetano Stammati, che l 'onorevole An

d r e o t t i aveva suggerito come persona tecnicamente idonea a va lu ta 

re questa problematica d i Banca d ' I t a l i a . 

Su questo progetto discutemmo Ad un certo punto (era 

vaino a l l a f i n e d i novembre), nonostante questi interessamenti da par 

te d i p o l i t i c i ( p o l i t i c i che ho t e s t é c i t a t o ) , l o pres i una i n i z i a 

t i v a ( i n v e r i t à , con i l conforto di un discorso che i l dot tor Cuccia 

mi aveva f a t t o i "Tioi slamo pronti") , intendo a l i v e l l o tecnico! 

pres i l ' i n i z i a t i v a d i fare una telefonata a l dot tor S a r c i n e l l i , d i 

Eanca d ' I t a l i a . Par la i soltanto con l a segretaria del dot tor Sar 

cine I l i , cer ta signora B i g a g l i . Ui sembra d i aver parlato i l 30 

novembre, o i l 1° dicembre del 1978. La signora B igag l i mi disse 

che i l do t to r S a r c i n e l l i s i trovava f u o r i Roma per a lcuni g i o r n i ; 

i o l a spiegai d i che cosa volessi parlare con i l do t tor S a r c i n e l l i , 

perchè mi chiese quale era i l motivo del la mia te le fona ta . Io ven 

n i r ich iamato , se mal non r icordo , i l 4 dicembre dal la signora Biga

g l i , l a quale mi comunicava che 11 dottor S a r c i n e l l i , ne l l a sua A.H3HR - V I / 5 

veste, poteva ricevere soltanto o amai n i atra t o r i o l i q u i d a t o r i d i 

banche, ma non l e g a l i d i un debitore, ne l caso spec i f i co d i un de 

b i t ore coma Sbdona, verso una banca i n dissesto. 
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Quindi, preso a t to d i questa telefonata, i o mi r i v o l s i a l l 'avvocato 

Ambrosoli, oon i l quale pa r l a i , se male non r i co rdo , i l 18 dicembre 

del 1978' e rimanemmo d'accordo che a l l ' i n i z i o del l 'anno e i saremmo 

s e n t i t i e v i s t i per concordare eventualmente una r iunione, con i l 

suo intervento presso l a Banca d ' I t a l i a . Queste sono i n s i n t e s i l e 

due grosse questioni che i 0 ' dielame, ho seguito, l a prima d i 

r e i molto marginalmente e molto spesso come passacarte o d i Michele 

Sindona o sopra t tu t to degl i arroeati americani che davano de l l e d i 

r e t t i v e su un processo che io sostanzialmente non conoscevo, perche, 

come ho de t to , sono stato avvocato d i Sindona per l a parte s t r e t t a 

mente p r i v a t i s t i c a , c i v i l e , mentre g l i a w o c a t i p e n a l i s t i erano a l 

l 'epoca i n I t a l i a prima Bovio s Strina e dopo Sord i l lo e S t r ina , 

r modo che anchi» t u t t e l e not iz ie che sostanzialmente s i possono 

r inveni re i n a lcuni pezzet t i d i carta che sono s t a t i sequestrati 

presso i l a io studio i l 2 apri le 1980 d a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a d i 

Roma, ne l l ' ambi to d e l l a sparizione d i aichele Sindona, sono sol tan

to pezzet t i d i car ta che furono ne l l a maggior parte de i casi s c r i t 

t i o d e t t a t i da Michele Sindona; a l t r e vol te portavano l a collabora 

zione e l e n o t i z i e che mi pervenivano da Milano, che i o certamente 

direttamente non avevo potuto neanche r iscontrare perché non era 

mio compito. Pe rò , presidente e commissari, i o a questo punto, do 

po questa prima presa d i contatto, confermando l a mia piena disponi 

b i l i t à a c h i a r i r e t u t t i i punti cos ì come ho f a t t o e per quel la par 

te ohe, coma ha detto giustamente i l presidente, r iguarda questo eonses 

so, l o pregherei l e signorie l o r o d i vo ler aggiornare questa seduta per 

dar modo, penso, anche a vo i commissari d i r i leggere l e carte e soprat

t u t t o i l mio in t e r roga to r io , e su l l a base d i q u e l l ' i n t e r r o g a t o r i o i o so ' 

no disposto doverosamente a tornare qui per darv i t u t t i quei ragguagli, 

t u t t i quei chiar iment i che, diciamo, sotto questa prospettazione, d i 

cu i mi rendo conto, p o l i t i c a e non strettamente g i u d i z i a r i a , v o i mi 

chiedete. ÓggiVaddentrarmi, o l t r e quello che ho f a t t o , i n un discorso d i 

date, d i pezze t t i d i carta e, devo d i re anche, d i pezzetti d i carta che 

purtroppo l a stampa u t i l i z z a i n maniera l a p iù d i s p a r a t a » e l a p i ù cor

r i v a , perché i n r e a l t à hanno t u t t i una l o r o collocazione e non quelle 

ca ra t t e r i s t i che COBÌ g i a l l e come l a stampa, specie l a stampa d i que

sta mattina, ha manifestato^ io sarò i n grado d i da rv i t u t t i i c h i a r i 

menti p o s s i b i l i perché^ come ho detto a i g i u d i c i mi lanesi , doverosamen

te . perché a i trovo con un ind iz io d i favoreggiamento per l a sparizione 

i n f a -
d i Michele Sindona, mi trovo con un i n d i z i o , ancora p i ù grave ; 

mante per l ' o m i c i d i o d i Ambrosoli) i o sono a disposizione d i t u t t i quanti . 

PRBSDBOTB. Ma l a sua domanda d i . r i n v i o che cosa s i g n i f i c a ? Quando l e i pen

sa d i poter rispondere a l l a Commissione? 



Camera dei Deputati — 807 

. SUZZI. Mercoledì prossimo, presidente. 

Senato della Repubblica 

v n / 3 MORIS 

PRESIDENTE. B e l l ' a l t r a settimana? 

COZZI. Anche lunedi , se l e i crede, non facc io ques t ion i . Datemi t r e g i o r n i 

d i tempo per distendermi, insomma. 

PRESIDENTE. S I , ma i o v o r r e i mettere i n chiaro che l e i non è l ' ogge t to del 

l a nostra inchiesta , l e i è una persona'che o i deve favor i re elementi. 

Noi non stiamo ad indagare s u l l a sua a t t i v i t à , se non i n quanto l e i 

può aver avuto dei c o n t a t t i con personaggi p o l i t i c i o essere venuto a 

conoscenza... 

GUSCI. Presidente, i o questo l o ho ben chiaro, per c a r i t à , non è questo, è 

che i o sono con i nervi a pezzi . 

PRESIDENTE. Mi rendo conto d i questo, non posso mettere i n dubbio i l 

suo s ta to , dopo in t e r roga to r i COBÌ lunghi e su i n d ì z i cosi s a r i . 

GOZZI. Non è cosa da poco. . . 

PRESIDENTE. Lo comprendo pienamente. 

GUZZI. . . . r ispondere abbastanza lucidamente, i o penso, per nove ore d i se

g u i t o a l giorno. Quindi pregherei questa Commissione, se fosse possi

b i l e , dopo questa presa d i contat to , compatibilmente con i v o s t r i im

pegni, se potessimo passare a lunedi , mar t ed ì , quando volete v o i ; ma, 

i n sostanza, datemi questo modesto lasso d i tempo per r i temprarmi. Io 

ho f i n i t o i e r i mattina a mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Se i co l leghi sono d'accordo nell*accogliere questa domanda... 

Io v o r r e i pero approf i t t a re d i questo scorcio per porle 

qualche domanda che non riguarda tanto i l merito dalle questioni a 

cu i l e i s i è r i f e r i t o , ma appunto q u e i p e z Z c t t " " a i d i carta d i cui ha 

par la to ora. Cioè i n primo luogo l e v o r r e i chiedere, se l e i è dispo

sto a rispondere, a l t r i m e n t i rinviamo anche questo ad a l t r a vo l t a : 

quei documenti che furono sequestrati nel suo studio, che poi i n buo

na parte sono minute d i l e t t e r e , non è cosi? 

GUZZI. S ì , è certamente c o s ì . 

vii/4 MORI; 

PRESIDENTE. Ecco, v o r r e i sapere i n priao luogo se queste l e t t e r e , d i cui 

l i s i ha soltanto una copia, furono spedite oppure no. Adesso g l i e l e 

posso indicare. 

GUZZI. Presidente, mi scusi, perché le conosco queste, le conosco benisai-

sio. Dunque, se s i parla di* memorandum... 
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PRB3XDKNTB. Queato riguarda specifleamente, diciamo p i i ampiamente... ausati 

documenti riguardano i problemi, chiamiamoli, americani! estradizione, 

imputazione in Amerioa. 

SUZZI. S i . 

PRESIDENTE. Meno l a parte •sistemazione". 

GUZZI. 31. Molti di questi memorandum furono consegnati da me a Fortunato 

Federici . 

PRESIDENTE. Non parlo solo dai memorandum, perché 11 nei suoi appunti oi so

no le Bigie, alcune Federic i , altre Andreotti, altre un'altra s igla che 

non ricordo. 

GUZZI. Esatto. 

PRESIDENTE. No, parlo di le t tere , insomma, di cui ei è trovato.. . 

GUZZI. S i , quelle che risalgono al 1979. Però quelle. . . 

PRESIDENZE. Esatto. Per esempio: "Riferimento nostro colloquio^urgentissimo, 

intervento su Warren Christopher al f ine di rappresentar^* l a s i 

tuazione reale e l e conseguenze negative per 1 due paesi nel caso che 

i l nostro fossa richiesto d i chiarimenti. E ' a l t r e s ì necessario conosce 

re l ' e s i to dell'intervento par eonsentlre a l legal i di prendere un sue— 

oasBivo quanto immediato contatto con i l precitato. Si rimane in atta 

s a . . . " , eccetera. Qui noa o'è una. . . 

GUZZI. Presidente, di questo io ho g i à r i feri to a l giudici ampiamente. SI 

tra t ta di un discorso ohe faremo, perché e un discorso particolare. 

PRESIDENTE. Ta bene, a l l ora vuole anche su questo rinviare? 

GUZZI. Quindi vorrei intrattenermi in un unico contesto perché è tutta una 

pratica che ha, che vada coma protagonisti Michele Sindona e una certa 

signorina Della Grattan d i Ne» York da una parta, che a me risultava 

fossa l a public relat ion dall'onorevole Giulio Andreotti - però"a ma 

risultava" fossa l a public relation dell'onorevole Giulio Andreotti - e 

Giulio Andreotti; ed è un susseguirsi di contatti che concernono un di 

— 

se orso ( che venne fuori prima dell ' lnd^V.ment per l a Frangici in^ fatto 

dagli avvocati americani d i Michele Sindona, ì quali dissero che i l lo 

ro cliente avrebbe dovuto fare importanti rivelazioni t a l i da compromet 

tere l a sicurezza dai due paesi. Su questo parò, [residente, io vorrei 

parlare a mante p iù serena. Non è che mi sposterò da quello che ho g ià 

detto a i giudici ordinari , p e r ò . . . 
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PRKSlIUilW. Insomma,, vuole rispondere In una prosala» riunione su tutto? T U / 7 MOHIS 

SUZZI. Esatto. 

POSSIDENTE. I n l inea di massima, 

questi documenti 

che furono sequestrati nel suo studio l « i riconosca che sono s u o i . . . 

SUZZI. Certamente. 

PRESIDENTE. . . . e sono autentici? 

SUZZI. Certamente. 

PRESIDENTE. E costituiscono o memorandum predisposti per le due questioni 

oppure interventi che furono oompiuti da l e i o da a l t r i su autor i tà 

i tal iane a i f i n i di ottenere a loro volta un intervento presso quelle 

americane? 

SUZZI. Presidente, non vorrei impegnarmi su questa sua impostazione, 

perché io dico -• è un discorse io rimisi all'onorevole Andre 

t i l a valutazione di dichiarazioni fatte, che s i sarebbero dovute f a 

re da Michele Sindona, di cui non conoscevo né l a portata né a ehi s i 

r i f e r i s s e nichel e Sindona. Niente. 

PRESIDENTE. Questo per l a parte che l e i ha ricordato, c ioè rivelazione di 

a t t i che potevano compromettere le relazioni, eccetera. 

GUZZI. Esatto. 

PRESIDENTE. Ha v i è una serie d i a l t r i i n t e rven t i che riguardano pressio

n i su Andreotti pe rchè , a sua v o l t a , intervenissse su l le a u t o r i 

t à i t a l i a n e , o de l l a g i u s t i z i a o degl i e s t e r i , per r i t a rdare 1 'es t ra

diz ione. 

GUZZI. Questo pero s i inquadra i n un discorso che faceva Michele Sindona e 

che s i r i f e r i v a ad una l e t t e r a Bc r i t t a da Sindona stesso ad Andreotti 

che è stata poi sequestrata. 

PRESIDENTE. Se i col leghi sono d'accordo, non c i rimane che f i ssare l a data 

per l a prossima seduta che sa rà , penso, l a prossima settimana. 

TECDORI. Io credo che non possiamo non prendere atto de l l a vo lontà asni fes ta ta 

dall 'avvocato Guzzi; ma ne l l e stesso tempo penso sia u t i l e , per noi e 

per l 'avvocato Guzzi, predisporre f i n d'ora un programma complessivo 

del le audizioni del la prossima settimana. Io r i tengo che un numero di 

t r e sedute sia s u f f i c i e n t e , anche se speriamo d i r i u s c i r e a concentra

re t u t t o i n due. 

7 U / 8 MOHIS 

ioccA/vni/i gr 
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PRESIDENTE. Propongo l e prossime su d i z ion i /mar t ed ì pomeriggio, mercoledì 

g iovedì matt ina del la proesima settimana. 

(L'arrocato Guzzi Tiene accompagnato f u o r i d a l l ' a u l a ) , 

LA seduta termina a l l e 18.00. 
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t 

PfiìSIDJI.'Tl". Prego di fare entrare 1 ' avvocato Uuzzi. 

(L'avvocato 3u;zi viene Introdotto in aula). 

Pro3e,juiai;o con le domande, i i ' i s c r i t t o a parlare l'onorevoli Sarti. 

3A?.n. Hinuncio a parlare per la prioria parie e ni iscrivo par la 

seconda. 

GUZZI. Desidero fare una precisazione in relazione alia seduta di i e r i . 

Ho parlato di due piani, un piano legale e un piano politico 

in una prima fase, cioè fino alla fine dei 1973, e di due piani, 

che emergono nel 1979, e cioè da una parta la aafia, le ainacce, 

eccetera, e dal l ' a l t r a la prosecuzione di una certa attività di 

noi consulenti leg a l i di Michele Sindona. Voglio precisare che 

questa linea '- emersa alla stregua dei f a t t i che si so.-.o v e r i f i 

cati successivamente, nel 3enso che io, cane »ii a l t r i iegali 

del collegio di difesa, Hi. AOrtfto resi) cor.to di questo passaggio 

attraverso £li evanti successivi. Quindi è una riìettura della 

storia di i:ic:.ele Sindona, vista all'esito dei sequestro e dei 

fin t o rupinento. Perché voglio precisare che,allorquando (s que

sto r i s u l t a chiaramente anche dalla deposizione resa ai giudici 

milanesi) reagii violentemente in più di un'occasione nei 

confronti di Michele Sindona perché erano eaersi detcrminati 

eventi (vedi le minacce ad Ambrosoli, vedi l'episodio di Cuccia 

ed anche l'omicidio del povero Ambrosoli), michele Sindona 

sempre smentì che fosse r i f e r i b i l e a l u i l'imo o l ' a l t r o epi

sodio. Ricordo, per oseaplo, che nel verbale rif e r i s c o di un 

colloquio con Cuccia i n cui addirittura Michele Sindone ai dics: 

"Guarda, non c'entro i o ; può darsi che sia stata la comuniti" 

- perché l u i parlava seapre di comunità -; comunque potrebbe 

essere anche qualche cosa che viene fatta dallo stesso dottor 

Cuccia per sottrarsi a questa collaborazione tecnica che era 

stata data fino a quel momento". Nel caso poi dell'omicidio di 

Ambrosoli, r i s u l t a a g l i a t t i del processo, e credo r i s u l t i anche 

a voi, che addirittura Sindona in un primo mocecto fece un co

municato Ai-ISA, dicendo eie quello era i l colpo mortale che s i 

era voluto infliggere a l u i . Questo discorso ai fu fatto quando 

diedi comunicazione d i questa notizia a Sindona telefonicamente. 

Successivamente (e r i s u l t a dagli a t t i del processo) Sindona, ver-

so la fino del 1979,tirò fuori (esiste un aenorandum i n questo 

ssnso) che con tutta probabilità, al 95 per cento diceva l u i , 

g l i assassini di Ambrosoli dovevano individuarsi nel Bordoni e " 

nell'avvocato Antipny Bi Falco. 

Questo volevo pracisare, perché non appaia da quella discus

sione avvenuta i e r i che s i fosse in contemporanea consapevoli 

di quello che michele Sindona faceva, o sì ritiene abeia fatto 

successivamente. Cioè noi c i siamo resi conto di questa situa

zione gradatamente, ma soprattutto quando i l finto rapimsnto 

c i ha chiarito una problematica che per noi era assolutaaente 

dubbia. 
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MACAi.'.'SO. Le a z i o n i - .ortate ava.-.ti a l i i i s to r i d e l l a d i f e s a sono due, y , , e j / ; 

non una, cO:0.a ha eia-.", to ora i ' - w o c . t o Guzzi . La prima è por

r a t a r / j ; : : ! da l .avarra, da ;c . - . fan t ia i e da Cava l lo , secondo l e 

sue stesse i i c . i a . - a z i : . - . i , quar.20 af f iggono i m a n i f e s t i de:-.tro i l 

Banco Ambrosiano e Navarra tenta a d d i r i t t u r a d i f a r l o p e r s o r . a ì -

-9::te n e l l ' u f f i z i o di C - ì v i . Vi è n e l l a sua deposizione un ^un

ta i n C'ÀÌ l e i dice ci.e .vuelta n o t i z i e c i r ca l ' a z i o n e int i . -a ica-

t a r i ^ a i . . ^ x ^ ^ r r a 0 11 ^o:i~antini e r i / s t a t e date da ^ e l l i . 

yS^ZZ. S ì , o_ues:e n o t i z i e mi erzr.o 3tate date da G e l l i . 

M^CAll'SC. Quindi l e i g i à sapeva c.'.e o'era un'azione i n t i m i d a t o r i a . . . 

/ . ' Z Z I . i r a un'-Azione s c a n d a l ì s t i c a . 

-wAL',30. i r a un 'azione s c a n d a l i s t i c a e i n t i m i d a t o r i a condotta a l d i 

f u o r i del s o i i e ^ i o d i di fesa da parte d i questo gruppo. Vi 

2 po i ur. a l t r o t i p o d i i n t i m i d a z i o n i , che sono quel le che ha 

r i c o r d - t o ora, ne i Conf ron t i d i Ambrosoli e ne i c o n f r o n t i d i 

Cuccia . Ora, l e i ha i e t t o (pagina 90 ) : " T a l v o l t a rispondeva 
tL.ttc 

c i .ey .me3t» non dipendeva da l u i , ma d a l l a co

m u n i t à i t a ì o - a u e r i c a . - . a , cu i l u ì r i f e r i v a l'andamento d e l l a ;.-

sua pos iz ione" . Le chiedo se l e i credeva a questa d i s s o c i a z i o 

ne t r a Sindona e l a comunità i t a lo - ane r i cana . L e i è un uomo 

abbastanza esper to e r . 3 v i ó a t o . . . . 

GU3ZI. I g i o r n a l i s t i ogg i hanno s c r i t t o che sono un avvocato scono- I T e c l / s 

s c i a t o . . . . 
j 

MACALUSO. Le chiedo se veramente ha creduto che fossero due cose d ive r se , 

che l u i comunicava a l l a cosiddetta comunità i t a lo -amer icana , 

che e ra una c o m u n i t à speciale , pe rché s i occupava d e l l e i n i i -

m idaz ion i ne i c o n f r o n t i i i Cuccia, d e l l ' u c c i s i o n e d i A m b r o s i i i , 

ecce tera , q u i n d i era ur.a c o n u n i t à con c a r a t t e r i s t i c h e p a r t i c o 

l a r i ; l u i comunicava, a poi non sapeva che venivano f a t t e 

queste minacce. L e i credeva a questa versione d e l l a d i s s o c i a 

zione t r a Sindona e l a cosiddetta comunità? 



Camera dei Deputati — 5 — Senato della Repubblica 

GUZZI. Senatore ffiacaluso, i o avevo certamente f o r t i s s i m i dubbi s u l l a a t 

t e n d i b i l i t à d i questo discorso, t a n t ' è che r i s u l t a a nche 

a vsrbale che c u r a i a d d i r i t t u r a d i sfalsare d e g l i appuntranenti che 

avevo o con i l d o t t o r Cuccia o cor. Ambrosoli propr io per ev i t a re 

questo t i p o d i r i f e r i m e n t o . Quindi i l dubbio era i n me 

f o r t i s s i m o , na, come l e i r i c o r d e r à e come abbiano v i s t o , stiamo ^ i à 

a g l i i n i z i de l 1979, c ioè i n quel periodo i n cu i anche i n me subentra 

questo dubbio, questa preoccupazione che poi mi sembra s i possa 

r i s o l v e r e e superare con l ' i n c o n t r o che avvenne ne l 1979 t r a Sindona 

e Cuccia a New York, d i cu i ho ampiamente r i f e r i t o e d i cu i ha r i f e -

r i t o anche i l d o t t o r Cuccia in/memorandum che ha rimesso a l l a magistra

t u r a milanese. 

720D0RI. Avvocato Guzzi, i n re lazione a l l a domanda f a t t a dal co l lega l^caluso 

v o r r e i c h i è d e r l e . ' " 1 - a ^ e s t ^ r t r i S f l i ^ f n ^ S g a a u n i t ù ' ' erano r a p p o r t i 

che Sindona aveva e che, diciamo, entrarono i n aziono su l piano, come 

- l e i d i c e , i l l e g a l e ne l corso del 1979 - . r appor t i a psposito de i qua l i 

l e i aveva quei dubbi che c i ha espresso - : a t a l e proposito i o vor 

r e i sapere se l e i era a conoscenza d i r appor t i d i carat tere f i n a n z i a 

r i o con elementi d e l l a cosiddetta "comunità" prima del 1979, perchè 

l a radice d i q u e s t i r a p p o r t i non è sol tanto n e l l e cose che s i van

no sviluppando n e l corso de l 1979 aa a anche i n operazioni f i n a n 

z i a r i e d i d iverso t i p o che datano molto i n precedenza. Cosa sa l e i 

a l r iguardo? G l i e l o domando perchè quota è una chiave d i l e t t u r a an

che d i que l lo che a v v e r r à n e l corso de l 1979. 

GUZZI. 10 non so 0 non conosco operazioni che 3iano s t a te f a t e da Llche le 

Slnvdona con uomini d e l l a "comunità" i n epoca antecedente a l crack 

d i Eicmhcle Sindona. Devo r i t e n e r e . . . . 

T30D0EI. No, non antecedent i a l aracB. antecedenti a l 1979. 

GUZZI. Per quanto r i g u a r d a i l periodo 1978-79 a me r i s u l t a v a , edel resto 

l ' h o g i à r i f e r i t o , che Joseph «iacaluso fosse i n sostan

za un imprendi tore che aveva r a p p o r t i con L iche le Sindona e r a p p o r t i 

d i a f f a r i , n e l senso che l a consumienza d i uiichele Sindona veniva 

t r amuta ta , diciamo come compenso, i n partecipazione d i n iche la S in 

dona o t a l v o l t a d i Piersandro Cagnoni, non 30 a t t raverso q u a l i s t r u 

men t i , n e l l e opor_azioni che questo Joseph Macaluso faceva. Ila non so 

a l t r o . 

T20DORI. L e i non conosce a l t r i r a p p o r t i d i c u i , magari, può non essere s ta to 

p ro tagon is ta d i r e t t o i n senso legale ma può essere venuto a conoscenza 

n e l periodo 1976-1979? r _ 

GUZZI. No, vede^onorevole, i o non ho t r a t t a t o minimamente le ques t ion i ame

r icane d i Uichele Sindona. 

TBODORI. Le f a c c i o una domanada p i ù s p e c i f i c a : n i pare d i r i cordare che la. 

conosce G e l l i n e l 1 9 7 7 . . . . 

GUZZI. Nel 1976. 

TBODORI. . . . . o almeno la i p r i m i c o n t a t t i con G e l l i su una questione molto 

p rec i sa , q u e l l a d e l l a sistemazione de i r appor t i t r a PASCO, 

BALL. I I / 1 3 f 

BALL. I I / 2 s f 
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Edilcentro e A12)Aii?0, American Daniel Porco Corporation; l e i sa cosa 

s i csla dietro questa sicla, si cola Daniel Porco, che è appunto uno 

degli esponenti d e l la "comunità". 

GUZZI. Però questa operaione.mi consenta, ho. radici i n epoca antecedente 

al crack. 

TEODOSI. Certo, nei t r a f f i c i edilcentro del 1974. 

GUZZI. io. sono dilurujfco con 1 giudici milanesi propio su questo punto. 

Cioè, che cosa era successo? L'iìdilcentro aveva finanziato, all 'epo

ca i n cui c'era Bordoni, questa società che appariva essere una so

c ie tà d i brookeraggio per 4 milioni e 900 mila d o l l a r i ; v i era una 

causa pendente dopo i l crack promossa dall ' ' idi lcentro in America che 

concerneva la restituaor.e di questi 4 milioni e 900 mila do l l a r i ; l a 
convenuta. 

difesa dalla società/ sosteneva 

che essa i n rea l t à non fosse debitrice d i questa somma perchè avrebbe 

operato nel periodo ante crack del 1974 come intermediaria c i ope_ 

razioni i n concmditieo per conto della società Sdilcentro, e quindi 

v i sarebbero state delle perdite su queste operazioni. 

TSODORI. Hi consenta di interromperla. Queae cose 3or.o molto interessanti ma 

riguardano g l i aspetti c iv i l i s t i co- f inanz ia r i mentre l a aia domanda 

l e i certamente l 'ha colta : l e i sicuramente conosceva chi c'era dietro 

questa società nel momento in c u i . . . . . 

GUZZI. Io sapevo che c'era Daniel Porco però non sapevo chi fosse Daniel 

Porco. A me appariva come un uomo.... 

T2D0RI. La mia domanda era tesa a questo, non a conoscere 1 problema! della 

sistemazione in cui poi, guarda caso, devono entrare Calvi e Gell i . 

GUZZI. ....come un uomo che faceva parte del gruppo Sindona in America, 

come del resto esiste anche un altro personaggio che io ho citato 

più volte, cioè Jim Prescott, che poi vedrò per esempio per l'ultima 

volta nel settembre 1979 a Barcellaona con Piersandro llagnoni. 

TSODORI. Io adesso le dico una còsa a puro titolo di infq^rmazione : dai do 

cumenti . dipartimento narcotici degli Stati Uniti e del corri

spondente ufficio italiano a noi risulta che questi seguivano la 

a t t i v i t à del traffico degli stupefacenti di Daniel Porco f in dal 

1965. 

GUZZI. Io prendo atto di questa informazione ma le confesso che non ho mai 
anche 

pensato..... Ho letto/ adesso che ci sono dei t r a f f i c i . . . . 

O'AlxKA. Se sa qualcosa ce lo dea. 
GUZZI. No, onorevole D'Alena, io non so più di quello che ho detto. 

PEODORI. Koi vorremmo stimolarla, se ha dei p iccol i i nd i z i che possono derivar 

le dell 'aver vissuto quelga. anni dal l ' interno, a fornirci.queste no

t i z i e . 

GUZZI. Di questi p r o f i l i io non conosco assolatamente niente, he era mio 

compito interessarmi,nè sono venuto a conoscenza di qualcosa occasio

nalmente attraverso 1 contatti che ho avuto con Sindona in America. 

In sostanza per me Daniel Porco era un uomo della finanza che ave~ 

3ALL. I I / 3 S f 

BALL. I I / 4 sf 
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va operato oon questa ALIDAhCO e Jim Prescott era.... 

1EODORI. Adesso le faccio una domanda'a bruciapelo". 

D'ALHMA. Tu non lasci mai parlare i l teste. Lascialo parlare. 

rHOSORI. Quando lo interrogherai tu t i regolerai come meglio credi. 

Lei non ha mai avuto i l lontano sentore che attraverso l'at 

tività di Sindona ci fosse anche la possibilità di rendere pulito 

i l denaro sporco, cioè si facesse del riciclaggio? 

SUZZI. ~JC riciclaggio. Non ho mai avuto questa cognizione, come non l'hanno a= 

vuta i colleghi d i difesa. Sirei che sono stato chiamato — come ho già 

precisato - nel collegio dì difesa dal mio collega avvocato Strina, che 

aveva conosciuto Michele Sindona i n I t a l i a all'epoca in cui Michele Sin= 

dona era i n contatto con lo studio Carnslutti; anzi, d i r s i che aveva, qui 

a Roma, uno studiè collegato con quello di Carnelutti a via Parigi. 

Non ho mai saputo di questo discorso del riciclaggio. ->ono sor t i 

dei dubbi — per noi è sempre stata una cosa incomprensibile e non abbia= 

mo mai potuto spiegarcene i l motivo - aull'Amincor bank. Risulta, cioè, 

dal mio interrogatorio che l'avvocato Ambrosoli voleva acquisire le par= 

tecipazioni delle due società (mi sembra di ricordare bene, comunque cre= 

do d i essere anche oggi sufficientemente preciso} A e 

che erano l e due azioniste dell'Amincor bank. 

In verità — come ho detto già a i giudici milanesi - questa richie= 

sta d i Ambrosoli era una richiesta che, sul piano patrimoniale (parlo del 

liquidatore che volesse i n qualche modo recuperare dei c r e d i t i ) , a i no= 

s t r i occhi non aveva ragione d'essere perché l'operazione Amincor 

bàkk-Banca privata i n liquidazione era, come dicevamo, un'operazione che 

chiudeva a . 'più uno meno uno", cioè, i n sostanza, era un'operazione 
avrebbe 

che non/portata a dei recuperi da partekella Sanca privata i n liquida» 

zione nei confronti dell'Amincor. Vi era soltanto un credito della Banca 

privata i n liquidazione nei confronti della Rotei t e i , che era una società 

finanziaria collegata con 1'Amincor bank. Però dicevamo questo 

sulla base d i una ricostruzione che era stata fatta proprio all'epoca 

3ALL. I I / l 5 3 f 

Fradd. I I I / l 
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dalla t r a t t a t i va (cui io non partecipai perché c'era i l professor Sobfc Pradd. I I I / 2 

singer) f r a l a Banca privata i tal iana ed i l fianco d i Roma. Era stata te

nuta presente questa posizione Amincor. 

Ambrosoli certamente, invece - per f i n a l i t à sue, ohe io pe

rò non conosco - teneva molto ad avere la poss ib i l i t à di r icost ruire , 

attraverso i l controllo azionario dell'Amincor, l a posizione de l l 'Ami^ 

cor bank. 

Sindona ha sempre negato, a noi avvocati, che l'Amincor bank fos

se una sua banca. Se, poi - detto a grandi linee - questa sua posizio

ne negativa anche nei nostri confronti (non sono i l padro

ne d i Amincor bank. Amincor bank e di Baisi e di a l t r i ) volesse nascon

dere quello che l e i oggi mi dice e cioè f a t t i dì r iciclaggio, d i questo 

non sono assolutamente a l corrente e non ne sono stato mai a l corrente 

durante ì cinque anni circa d i difeea d i kichele Sindona, come non ne è 

stato a l corrente nessuno del collegio d i difeea, anche perché non è mai 

,. emerso (neanche nel processo penale, per quanto mi potevano r i f e r i r e 

g l i awocati Bovio e Strina, prima, e g l i awocati Sordillo e Strina, 

dopo) questo discorso del r ic iclaggio. 

TEODOSI. A mezza strada t r a l a considerazione, la domanda e l'appello a l l a sua 

intell igenza ed a l l a sua esperienza, le chiedo: non le è venuto, ad un 

certo momento, i l dubbio che se l a comunità s i è mossa - come sicuramen

te s i è mossa a par t i re dal 1979 e forse anche prima - questo muoverai '' 

non fosse' un f a t t e d ì so l ida r i e t à ideale od un'azione dei comitati per Fradd. II1/3 

l a democrazia i n I t a l i a e ohe v i dovesse, qualcosa che faceva muovere 

l a "comunità"? B' una eonsidsraslone cbo faccio ad a l ta voce. 

GOZZI. B* una considerazione che possiamo fare cos ì , ad a l ta voce, insieme. 

Può anche sorgere questo eospetto, questo dubbio: perché quella comunità 

a i muove? Vi sono, però , anche tanta i t a lo aaorioani i quali sono... 

TEODORI. B* evidente: per questo ho detto comunità t ra virgolet te . 

ii UZZI. Però questo discorso è un discorso che posso fare a l i v e l l o d i i l l a z i o 

n i ; ma non ho nessun elemento, nessun punto preciso d i riferimento su 

questa questione. 

ne 

PRSSIDENTB. Possiamo cominciare - per quanto i colleghi intervenuti/abbiano già 

toccato alcuni punti - con l a parte ohe avevamo riservato a l la seduta dì 

stamane. 

Vorrei astenerci dal fare l a storia dei f a t t i , perché v i sono ì do-

cimenti, che penso i colleghi conoscano, e, d 'a l t ra parte, l'avvocato 

Guzzi, nel la prima sua deposizione, ha fa t to un'esposizione di questi ì 

piani d i sistemazione. Quindi, rimando a quella esposizione. 

Vorrei l imi tarmi a chiedere dei chiarimenti su punti determinati, 

che sorgono dall'esame dei documenti che furono rinvenuti nel suo stu 

dio e dalle sue risposte a i magistrati. 

In primo luogo, l a vorrei chiedere dei chiarimenti su documenti 

non suoi, ma eie sono e ta t i t rova t i nel suo studio, a cominciare da 
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SUZZI. 

una le t t e r a s c r i t t a da Sindone a Carli i l 10 febbraio 1975, d i cui v i 

6 qui una copia tra g l i a t t i i n v i a t i c i dai magistrati. Questa lettera 

d i Sindona a Carli del 10 febbraio 1975 contiene molte accuse contro Cara 

lì, d i parzialità e di scorrettezze compiute,nei suoi confronti a danno 

ed a vantaggio, invece, d i a l t r i . 

Vorrei sapere se l e i è in grado di spiegare alcuni punti,che mi 
scri t t a 

sembrano d i particolare interesse, di questa lettera molto aspra/dà Sin

dona a Carli. Per esampio, a pagina J dì questa lettera ai legge: *E sì 

che già i n passato, i n un'altra vicenda molto vergognosa nella cronaca 

italia n a d i questi ultimi anni, le avevo fatto presente di non dare a-

scolto a chi s i serviva d i l e i , del suo nome e del suo prestigio per far

l a intervenire con sistemi che non sì addicono certo ad un governatore 

della Banca centrale*. 

Lei ha qualche idea dì che cosa significhi questo periodo e a chi 

s i riferisca? 

Non conosco assolutamente a chi s i riferisca Sindona i n questa lettera. 

Pradd. I I I / 4 

PRESIDENTE. Allora, d i tutta l a lettera è inutile che lo continui a chiedere, 

perché l e i evidentemente mi risponderà che non ne sa niente. 

GUZZI. Di questa lettera, indirizzata da Sindona a l governatore della 

Banca d ' I t a l i a i l 10 febbraio 1975, non so assolutamente niente: tant'e 

che, i n fondo, come ho già chiarito, i n quel periodo cominciai soltanto 

a studiare delle azioni c i v i l i nel confronti del "anco d i Soma. 

PRE3IDENTB. Siccome questa lettera è stata trovata t r a le carte del suo studio, 

sì poteva immaginare che l e i fosse a l corrente dal contenuto ed anche 

dei f a t t i che ei lamentavano i n essa. Penso che un cliente che con

segni a l proprio difensore un memoriale d i queeta entità debba 

— secondo una presunzione, che naturalmente non e detto che eia 

un f a t t o sicuro - epiegargli di ohe eoea s i t r a t t i . Invece, i n questo 

modo, s i è limitato a depositare un memoriale nelle sua mani; l e i lo ha 

messo nel suo archivio e basta. 

SUZZI. SI. 

PRESIDENTE. Allora l a etessa sorte toeaherà ad un'altra mia domanda, cioè l a 

' spiegazione d i una lettera scritta dallo stesso Sindone ajrentriglìa i l 

18 l u g l i o 1977, che ei trova a pagina 431 d i questo fasoicolo d i docu

menti. I n questa lettera — i n cui Sindona e i lamenta anche con Ventri-

g l i a d i quello che è accaduto, cioè della mancata sistemazione — v i è un 

punto i n oni s i afferma cne Ventriglia s i era cofipor 

tato cosi per coprire delle persone. Si afferma quanto segue: " I recenti 

provvedimenti della magistratura confermano sostanzialmente, a l d i là 

dì promesse o dichiarazioni ipocrite o bugiarde, che i suoi presunti a-

mici e l e persona che l e i ha voluto coprire non hanno voluto sostenerla 

come cortamena la avevano fatto intendere quando le avevano richiesto 

d i apparire praticamente l'unico protagonista della mia rovina...*. 

Bradd. I I I / 5 
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i a domanda è 3e l e i sa a chi si r i fa r i sce 3indona quando parla 

d i questi presu.-.tì amici che avevano abbandonato... 

GUZZI. Sir.dons^i r i fe r i sce a P e t r i l l i ; non so se al lora fosse ancora 

presidente del l '121. 

PRESIDSiiTB. Ma i l testo della lettera non sembra r i f e r i r s i all'opposizione 

mossa d a l l ' I E I per l'operazione che i l 3anco d i Soma aveva 

avviato, a i pare più generico, cioè di amici che lo avevano 

spinto i n un certo modo e poi lo avevano abbandonato nel mo

mento del pericolo, à non era questa I t i condizione di P e t r i l l i , 

i l quale si era opposto semplicemente a l i ' opa raz ìone , ma non 

era t ra que l l i che avevano partecipato... Comunque,secondo l e i 

è P e t r i l l i . Z' una sua illazione o è qualche cosa cne conosce? 

GUZZI. Mon è soltanto un' i l lazione. In queilo stesso periodo, i l le 

lug l io 1977, quindi nel pieno della fase dell'esame della posi 

zione di Sindona, effettivamente c'era un discorso, che poi 

r i su l t a a.iche da a l t r i studi f a t t i , che si incentrava tut to 

sul l '131 e sulla posizione d e l ì ' I h l , che a .-.ostro dire aveva 

g ius t i f i ca to q u e l l i situazione d i r i f i u t o de l l '11 set

tembre 1574 con un parere tecnico che in r e a l t à era un purere 

tecnico che non' trovava fondauento, tanto che i n e3So s i parla

va d i un divie to d i patto commi ssorlo, s i facevano questioni 

• j^-uridiche che poi non furono assolutamente tenute presenti 

nel momento i n cui si ritenne di passare le azioni Società 

Generale Immobiliare della Finaabro al Banco di Boma e dal 

Banco d i Roma a i cosiddetti "palazzinari". Che poi s i potesse 

anche r i f e r i r e con questo - e del resto è s toria d i quel perio

do che, r ipe to , non ho vissuto i n prima persona, aa ho cono

sciuto attravsrso quello che Sihdoaa raccontava - a l senatore 

Amintore Fanfan i . . . . Ricorderete che s i diceva che i n quelle 

r iun ioni drammatichs del 10 e 11 settembre 1974 v i furono 

anche dei col loqui te lefonic i , per cui Sindona ha sempre so

stenuto che i l i erano s ta t i o f f e r t i 40 mi l i a rd i e che i n 

r e a l t à ne voleva So, e poi in qualche a l t ra occasione ha detto 

che ne voleva 120. Juesta vicenda la conosco soltanto da un 

cliente c e c i aveva dato un'informstivu su queste posizioni . 

So che a quelle riunioni parteciparono anche Pontello e Pier

sandro ilianoni, psr cui credo che l'uno e l ' a l t r o possano dijre 

0 -tver detto quale'.e cosa d i più preciso. 

i u i n d i , quando s i ^ r i a di presunti auic i , penso che s i 

pa r l i d i P e t r i l l i da un lato e forse dèi senatore Amintore 

Panfani d a l l ' a l t r o . 

PRiiSxttSSrs. Questa è un-* su^ interpretazione, non è un f a t t o che conosce? 
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VZZZZ. Ho precisato che non conosco la scoria di quei giorni, perché I^ac.lv/3 

.-.or. i'ho vissuta. 

Z-rZZZZZZ'.'.ZZ. rodeva darsi che Sindona le avesse detto che g l i amici che aveva

no aicandonato l u i e Vuntriglia era^X e Y. 

V'.ZZZ. , Si.-.dona su questo punto, cioè 3u questo capovolgimento di situa

zione i e l 1974 ha sempre fatto, praticaaente, dei noni, e que

s t i nomi erano: P e t r i l l i , panfani e Andreotti. 

>?. .SIZZ'.'.ZZ. l'è. ouesto successivamente, perché altrimenti sareb'ce inesplicabi

le i i fatto che fino a l 1979 Sindona e i suoi difensori, o per

sonaggi che 3i occupavano di l u i , continuassero a chiedere l ' i n 

teressamento di Andreotti. 

r'ZZZZ. Zerto. I l discorso all'epoca era incentrato su P e t r i l l i e sul 

minatore Fanfani. 

Z?J.ZZ2Z'..ZS. 'Jomur.que -nciie questo sopita qualche perplessità, perché è r i - ^ 

£-l:ato unc.ie dulia deposizione di i e r i - ri s u l t a dai docu-

_=nti - che c'era preoccupazione nell'i-abiante sindoniano per 

i oo.-.trasti ciie si 3apev.a ssistere tra la corrente di Panfani 

e ..-ella i i Andreotti, e zi cercava i i r i v o l = e r 3 i all'uno 3 

i - . ' a i t r o , per evitare che l'uno e l ' a l t r o intralciassero le 

ri3-3ttive i n i z i a t i v e . 

iu23to i continuato parecchio dopo i l 1974, se non erro. . lise.17/4 

3CZZI. Certo, attraverso quei canali che ho r i f e r i t o , cioè Federici da una ' 

parte e Bucciante d a l l ' a l t r a . 

??3SIDBi:T2. Lasciamo stare i canali, vediamo un po' d i venire i n chiaro dei 

f a t t i come sono r i s u l t a t i a l e i . In che modo s i tenevano questi, 

contatti è un alt r o discorso. Voglio venire i n chiaro della fonte 

i i questa conoscenza, se è un fatto o una supposizione, perciò ho 

-osso tutte quelle domande. Altro è se uno dics:"aonsta a me diret 

tamente che l'onorevole Z, nella specis Panfani, è intervenuto e 

poi ha abbandonato Sindona in questa operazione", altro è ss uno 

dice: "l'ho saputo indirettamente, l'ho immaginato". Per questo vo

levo mettere i n chiaro la fonte della sua congettura. 

GUZZI. La fonte consiste solo nsi discorsi che faceva Sindona. L'ho preci

sato. 

?H3SID2:;iTi . 3ene, andiamo avanti. Questa soluzione che si era escogitata^ 

definita "soluzione tecnica", per l a Banca privata italiana, per 

la quale esistono i memorandum del 1977, nlrava a far perno su due 

enti p a r t i c o l a r i , i l Banco di Roma e i l Banco Ambrosiano, considera

t i come potenzialmente sanici. E' così? 

GUZZI. Ho. Noi passiamo attraverso una serie di progetti. Come ho detto 
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nel mio interrogatorio, ohe riassumo per la conoscenza esatta della "ec'.IV/= 

Commissione, c'era un primo progetto, che è chiamato interdipenden

te, Società Generale I._mobiilare e Banca privata i t a l i ana , d i cui 

è ag l i a t t i un "memo" per l'avvocato Ortolani del 7 -9 - '7ó . Di questo 

progetto, come ho già ie t to , si interessarono Hemmo e Federici; si 

chiese l ' in tervento di Ortolani e Gel l i , ma i l progetto non andò 

avanti per l'opposizione di via Condotti - almeno così a me f u 

detto - , cioè Ortolani e Ce l l i , che all'epoca seguivano i costrutto

r i Genghini e B e l l i . 

Sempre nell'ambito di questo progetto nel periodo che sta a cavallo 3ALL. V/l sf 

t r a l a f ine del 1975 e l ' i n i z i o del 1977 v i furono dei contat t i per 

l a soluzione della Società Onerale immobiliare con un gruppo cana

dese di LIontreal chiamato Uondev e dei c o n t » t t i con Corbi. Men

tre io ebbi , insieme all'ingeggner Federici, l ' oppor tun i t à d i incon-

• ' trare i rappresentanti della Uondev sia a Montreal sia anche 

attraverso un certo archiirtetto Donci O t t i e r i , non ricordo i l nome 

d i battesimo, . non ho mai seguito i contatti con Corbi • 

Secondo. Nel periodo aprile- nag£io 1977 v i sono g l i 

incontr i t r a Calvi, Giulio Andreotti e Corbi ter una sistemazione 

i cui termini sono a ne sconosciuti, e voglio precisare che s i l a 

vorava su elementi che io r.ooto mai forn i to . Dopo i l colloquio del 

12 lug l io 1977 t ra Gialio Andreotti, Federici e Agostino Gambino 

e i n occasione d i quel colloquio si presenta i l memorandum n . 14 '' 

del mio elenco per una sistemazione della posizione. 

J'ALBUA. I n che anno questo? 

GUZZI. Dopo i l 12 lug l io 1977. 

'ilBSIDaCIS. Questo memorandum è uno di quell i i n t i t o l a t i "Soluzione tecnico per 

l a Banca Privata Italiana"? 

GUZZI. S l ( è uno d i q u e l l i , quello che ha la annotazione GA PF AG, che è Ago

stino Cambine. 

D'ALISIA. Cioè rompe l'interdipendenza e mette in primo piano l a 3anca Frivata 

I t a l i ana . 



Canterà dei Deputati — 13 — Senato della Repubblica 

oRSSIDEIT? • Qus3ta era l a "Soluzione tecnica per la Banca Privata Italiana", 

questo è i l t i t o l o del memorandum conasegnato a FF̂  cioè a Federici^ 

e a AC, cioèvCambino. Questa puntava sul Banco di Romaje Calvi, non 

è cosi? 

BAU. V/2 3 i 

GUZZI» ' Ko, Calvi è i n epoca precedente e, ripeto, è ancora legato a un d i 

scorso Calvi-Corbi-Ar.dreotti, discorso d i cui personalmente sono a 

conoscenza soltaOio per quanto ai veniva r i f e r i t o da Federici. Questo 

nel periodo aprile-maggio 1977. 

10 vorrei chiedere a l la Commissione di lasciarmi fare 

questa ricostruzione. Poi, eventualmente^la chiariremo successi

vamente. Al lora , dopo i l colloquio del 12 lugl io 1977 t r a Giulio 

Andreotti, Federici e Agostino Gambino e in occasione di quel collo

quio s i presenta i l memorandum per una sistemazione della posizione. 

In questo periodo v i sono alcune riunioni con Federici e con l 'avvo

cato Barone perla soluzione della 3anca Privata Italiana; i n queste 

r iunioni s i parla del giro conto CAPISEC, di cui ho pariamo. 

11 10 gennaio 1978(e questo è i l quarto. . . . 

PRESIDENTE. Aspetti un momento. Qui nel memorandum del 12 lugl io 1977 al la fine 

s i dice: "sorgendo d i f f i c o l t à sull ' intervento del 3anco di Roma s i 

potrebbe convocare i l dottor Roberto Calvi per impegnarlo nella opera 

zione d i salvataggio della 3anca Privata I tal iana, anche con eventua 

l i accordi con i l 3anco di Itona". Quindi Calvi nel 1977 era ancora 

un pilastro ne l la ricerca della soluzione. 

GOZZI. S i , i o i n f a t t i sto dicendo: nel periodo aprile-maggio 1977 c'è 

questo contatto Calvi-Andreotti-Corbi, ; poi si coca di recuperare 

Calvi —lo spiegherò a l l a Commissione ma prima volevo esaurire questa 

cosa - i n relaziona a l jatto che si cercava una banca che non fosse 

i l Banco di Roma, esposto i n prima persona in tu t t a l a vicenda, e quin

di s i pensava a l recupero di Calvi . 

rlLiSIDiiTTS. Questo no perchè qui nel memorandum è chiaramente detto nell 'ult imo 
U' ^ "Gif 

' periodo che, se sorgono delle d i f f i c o l t a c i dovrà i l dottor 

Roberto Calvi * per impegnarlo nella operazione di salvataggio 

della Banca Privata I tal iana, anche con eventuale accordo con i l Ban

co d i Roma". Quindi non era per togliere di mezzo i l 3anco d i Soma.. 

GUZZI. No, mi consenta (Presidente, questa vicenda l 'ho vissuta e quindi cono 

sco esattamente quale fosse all'epoca i l p r o f i l o . Noi praticamente 

c i domandavamo se i l Banco di Roma , che all'epoca attraverso i suoi 

uomini ea ancora praticamente sotto inchiesta davanti ai giudici mi

lanesi, potesse i n prima persona intervenire i n una operazio

ne d i questo genere. Allora si diceva: "se fosse necessario potremmo 

interessare i l dottor Calgi a questo piano di sistemazione"; natu

ralmente era ancora prenaturo dire in quali termini, fa t to o 

i n v ia f iduc ia r i a per conto del 3anco di Roma oppure fa t to direttameli 

te da Calvi con intese con i l Banco d i Roma. 

FRESIDEKTS. Va bene. 

GUZZI. I l 10 gennaio 1978 a i studia l a p o s s i b i l i t à di nuova soluzioni e s i 

BALL. V/3 «S sf 
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procede alla tempificazione delle varie operazioni con il giro CAPI- BALL, V/4. sg 

SEC, che per a l t ro era 3tato portato anche a l la attenzione dell 'av 

vocato 3arone e di Federici nelle riunioni di cui ho parlato. 

J.-ell'aprile 1978 si ha questo nuovo studio. R i 

sultano i n at ta i due memo", uno consegnato a Delfino i l 15 maggio 

1978 ed uno consegnato a Federici. Esiste anche un i t e r operativo 

a l riguardo. 

I l 9 giugno 1973 i l dottor Cuccia avanza notevoli perples

s i t à sul giro CAPISEC ed allora -quinta soluzione sotto i l p rof i lo 

formale più che sostanziale - s i predispongono quelle let tere da 

FASCO alle t re 311 :, dal Banco di Roma a l liquidatore e dalle due BE) 

a l Banco d i Roma cor. un allegato delle nosizioni da transigere pre
d i 

ventivanente t r a i l gruppo Sindona e l a liquidazione, uni e 

g l i a l t r i vengono da ne f a t t i esaminare a KXlano dall'avvocate Anbro-

s o l i i l 10 agosto 1973. Vengono rimessi all'avvocato Rubbi che dà 

i l suo benestare, come da annotazione del 23 agosto 1978, e consegna 

ti} i ) i plico all'onorevole Andreotti i l 28 agosto 1978. 

?7C3ID12\T3. Vuole spiegare questo intervento dell'onorevole Delfino, che appare 

per l a prima vol ta i n questa vicenda come destinatario del memorandum 

( l e i lo ha detto ora) perchè a sua volta facesse pressione su Andreot 

t i ? Come s i pensava che l'onorevole Delfino, parlamentare del mo

vimento sociale potesse p o i . . . . . 

?" 

MACALUSO. A quel tempo era uscito ed era amico di Andreotti. 

AZZARO. Fon era amico di Andreotti . Diceva, che era disponibile a contatti con 

Andreotti . 

PRESIDENTE. Vorrei comunque che l'avvocato Guzzi spiegasse perche s i e ricorso BALL. V/5 sf 

a Delfino e che cosa s i pensava che questi potesse fare presso Andreott i . 

GUZZI. Hi resulta che all 'epoca l'onorevole Delfino era uscito dal movimento 

sociale e che assumeva d i essere i n ot t imi rapporti con Giulio An

dreo t t i • Egli s ì interesso a questa vicenda proprio i n occasione & 

questo memorandum dicendomi praticamente che siccome avrebbe avuto 

occasione d i parlare con Giulio Andreotti per questioni loro avrebbe 

portato l 'attenzione anche su questo discorso della sistemazione di 

Sindona'. 

PRESIDBKTB. Come era venuto f u o r i Delfino? 

GUZZI. L'onorevole Delfino - qui noi c i r i fer iano ad un documento consegnato 
maggio 

g l i i l 15 1978 — era già venuto fuor i i n questa vicenda per

chè ricordo cne s i era i n sostanza nesso i n contatto con Phil ip 

Guarino i n ocaasione del suo viaggio i n America credo con i l sena

tore Tedeschi. 

PRESIDaKTlì. Allora Delfino e Tedeschi di conserva intervenivano per aiutare Sin

dona. E' così? 

GUZZI. Certamente, i n f a t t i hanno scri t to su. I l Borghese dei s e r v i z i . . . 

(Interruzione dell'onorevole Teodori). I l senatore Tedeschi s i era 

interessato a questa campagna g io rna l ì s t i ca . 
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Del r e s t o , r i s u l t a . . . Sradd. V I / 1 

•GUZZI. 

per s p i r i t o ideale, ?er r r ^ i o t i i i d e a l i , o per a l t r o ? 

Anche l'apnea-tenenza ad una loggia nib essere une ragione idea le . 

La mia era un?, doienda p iù pa r i a t e . ..e, a l l o r a , l a f acc io p iù b r u t e l n e n » 

t e : ' l e r i s u l t a che, per questa c?r..<-.ag::a g i o r r i a l i s t i c a , v i furono de i 

vanteggi m a t e r i a l i p e r . . . ? 

A ce non r i s u l t a questo; anzi , '!evo v i r e che a ne ri.-.-.-.ltr che . :e l co i lo= 

quio d e l 12 l u g l i o 1077 (collo<-.v.io t r a Fortunato l - ' e i e r i c i , Gr.-'.iir.o 0 

l ' o n o r e v o l e G i u l i o Andre-ott i) s i ere. ;-er.s r.to, ;ic-r «y.irr-to . - . i Tu r i f e r i t o , 

ad un 'ezioee g i o r n a l i s t i c a , sa I I 'o.—'-.ese. 7 i a w . « « _ . i t r ± i o r . c - . i r . ne l l e 

??^ED3i;-TS. 3 cone eravate e n t r a t i i - cc i . t r t to cor. ie fer .chi 0 00: •Jelfi-.c , 

che era s t a to i l t r e n i t e ? Jone era r w e u r w i l c-.-r.-.r .•;•:•? 

GUZZI. Furono Oei c o n t a t t i t e l e f o n i c i e 1'- seu.tore 'Jeiesc.'-.i ve.v.e r . T - l r - - 2 

cor. me a l r i o s t u d i o . ?.el i-es-.o, EV, -vesto he , 1 " . r i f e r i t o r"..-i!>. -an.'ne. 

..,23132.23. D e l f i n o ha, p o i , f a t t o quest i i n t e r v e n t i sv. .•-.'•.reotii? 11 i r i r v . l i - - ; i 

n u d i sono s t a t i ? 

GUZZI. I r i s t a t e t i , s i^r .or ?i-esi:e:.te, ..ci. -.V.OMÌ i i ' e l f i . . ; --t /^veUi . " i 

chiunque, non v i i-.ron.c, jerchC - e r '^es.s I r . si:-'.o "?:i : . ;c. 

G^ZZI. 

, i n un no.-.er.to f i r . r l c . le 'e chiesto i ; . ~\-.c •-;)•'•; v i f o r - c r ' . r= 
era 

apporto c l e i n i ha r isposto che r.wc.-.v,to ntti-r.-.-emo c .."-= 

t a t t i t e l e f o n i c i . L ' i n i z i a t i v e e t chi ere s t a t a presa? Da Tedeschi 0 da 

a l t r i ? 

Da l sanatare . ' e ù e s c h i . 

71/2 

j'SCl-l'.A. L 'cwoce, to Guzzi c i ha de t to che ave-vano fiiscusso dell?, questione cor. 

i l gruppo. L ' i n i z i a t i v a , e r r per \<r. i r .coi . t ro . 

G f « I . -Mesto l ' h o g i à r i f e r i t o e l o confermo. 

' .C :3 l : : i . lS . i r i f e r i s c o p i n r i - o contat to che s i c avuto con Tedeschi e D e l f i n o . 

L e i ha Set to che ce:. Delfinio s i i e n t r a t i i n contat to per Tedeschi. Q u i » 

d i , i l ; i r i t ;o con ta t to s i '. avuto con Tedeschi. Le ho ch ies to , i n o l t r e , 

cone f o r c e avvenuto questo prir.o conta t to , chi avesse preso l ' i n i z i a t i v a , 

Ee tedeschi o a l t r i . 

'TIZZI. .?er i n i z i a t i v a Ci !2eùeschi , che r i t e l e f o n ò e n i 

;'er p a r l a r e i i aveste c?n?pgr.p. g i o r n a l i s t i c a che intendeva f a r e . 

?.'E'iir>Z:T"-:. : ; , p o i , co.i Jedescri L entrato i ~ contat to pache ci.-n D e l f i n o . 

?o i s i ì- r>rese.-.t?.to ra.che " e l f i r . o . . . 

? 1 ' 5 I C : Gi'.e : ' ivei- .e i l i e s t i r . a t p r i o i i - l enor ia l i dp. con.serpiare ad A n d r e o t t i . 

TZZIZ. : ; i r e i che «Uvenue i e s t ì - i t e r i o i i enei ;-e:ioriale. 

.'U. Per colise r i o aù A i i f r e o t t i , porcha s i pensava, 0 s i sapeva, che ave= 

va i n f l u e n s a cu A n d r e o t t i . L ' cesi? 

'•'•'VM. :.o:. v o g l i o d i r e che ~ e l f i . . o avesse in f luenza su A n d r e o t t i , c e n s ì che co= 

nasceva Ani r e o t t i e, c u i . i i i , poteva con Andreot t i esporre i t e r r a r i d i 
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PRESIDEHTE. Ila Andreo t t i l o conoscevano non solo D e l f i n o e Tedeschi aa anche 

va r i e cen t ina i a d i p o r ì e n e r . t a r i , per non d i r e t u t t o i l r e s to . Pertanto, 

se l ' i d e a era q u e l l a d i trovare ur.a persona che conoscesse Andreo t t i , 

se ne potevano t rovare tante . Se c i ò sce l to D e l f i n o 3 pe rché o De l f ino ! 

pud*** sapeva 
s i vantava di avere questa i--.flvier.za su Andreotti o/qualcuno che 

Pradi . VI/3 

AZZARO. S i è o f f e r t e D e l f i n o , s i i r . t r I-residente. 

??.SSTDE::TE. V o r r e i che l ' avvocato Gvzzi 'ni rispondesse per c h i a r i r e ques t i re.vnor= 

t i . 

GUZZI. .'io de t to che D e l f i n o c i o f f r i t e r avere anche l u i l a p o s s i b i l i t à . ~ i par= 

l a re con l ' onorevo le iU-i .rei- . t i i l questo ne-iorandu:i; nr non so, -;.oi, 

q u a l i fossero i r a p p o r t i f r= . 1 '- . .nrevole d e l f i n o e G i u l i o Andreo t t i , Io 

l ' h o cov.asciv.to so l t an to i n r i s i i : - oiroos-.?i.;a. 

71SSZDZ-ZZ. •-er r i a 

t e m i n e - , 

D e l f i n o ; v i 

rCZZl . De 

.-.Z2A30. Ohe 

.US—>SJ..Si:. .?er 

ZZA.-», 

ssv.-.ere sv. -vs 

e G - r o l i s , 

'.ora--.-1-.:.-?, per c'.arlo a.' .',..' 

) i i s , de l nenorandi'.-., 

m te r -ne - i r -1 - se n i -„• ner.--.erso l i 

.v-'.an-Io vissv. to, ;-'Oi v i *.- sta.-io 

ar.che te Ca ro l i s era. nes t ina t=r io 

i t i e -re—.sre sv. . n - . r e o x t i . l i ' o : s ì 

; ' e n t r a De 

se rio., e r r o . 

; :n ,:0 ce.;-i-o -ero.:*; ..-e J a r o i i s , !.. 

r - - . tvr i io- . ic i . c l . . . 

De C r r o l i s eo'je -una r .e -or ia Mt> Mal fa , \y.esto ebbe De C a r o l i s , l.cr. 

ebbe rìessvn nemoraiicH'i'.... 

PRESIDENTE. Facciamo rispondere l ' avvocato Guz*i, Avvocato Guzzi, r isponda d i no, 

che De Caro l i s non c ' e n t r a , se è c o s i . 

GUZZI. A l l ' o n o r e v o l e De Ca ro l i s non ho n e i consegnato un memorandum per l a s i= 

stemazione. 

PRESIDENTE. Qual i sono s t a t i g l i i n t e r v e n t i d i De C a r o l i s , a l lo ra? 

G-l'ZìI. i>i sembra d i avere g i à de t to che g l i i n t e r v e n t i de l l ' ono revo l e De Caro= 

l i s f u r o n o , i n un ce r t o periodo s t o r i c o , de te rmina t i d a l l a v o l o n t à so= 

p r a t t u t t o d i P i e r Sandro Ilagnoni (e , q u i n d i , anche d i Michele Sindona) 

«ti f a r s i che s ì potesse evere, a t t raverso l ' o n o r e v o l e De C a r o l i s , una 

v e r i f i c a d i . . . 

PRESIDEHTE. Questo lo'aobiasio s e n t i t o ar.che i e r i e l o aveva de t to a i e l u d i c i . 

non s i è l i m i t a t o a questo l ' i n t e r v e n t o d i De C a r o l i s , perch'i , se non 

sbag l io , l e i ha anche de t to che De Caro l i s s i e ra impegnato a. pronmove= 

r e , o a f a r eseguire, una campagne d i stampe s u l Set t imanale. 

GUZZI. S ì , me questo, è successivo, sirpior Presidente, \iue3t0 ò d e l 1979. 

PRE3IDEI-Ì3E, Siccome l e ho ch i e s to , se non ha dato i ."ìemorarjdun che cosa ha f a t t o , 

l e i n i poteva r i spondere : ne l 1973, n i en te ; nel 1975 . . . 

GUZZI. n i s c u s i , s ignor Presidente; se vogliamo p a r l a r e , adesso, de l l ' onorevo le 

De Caro l i s perliamone, ma lasciamo un momento i l nenorandun. 

PRESIDEHEE. I o tendo a mettere i n chiaro q u a l i sono s t a t e l e persone, i per= 

sonaggi de l l ' ambien te p o l i t i c o che sono i n t e r v e n u t i i n questa vicenda a 

favore d i Sindona, n e l piano d i sistemazione e n e l l e a l t r e cose collega*» 

te con quel pieno, p e r c h é anche n e l 1279 non è che l a cosa fosse ceduta. 

Trend. VI /4 
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GUZZI, -te certamente anche i l ciano d i sistemazione i n t e r f s r i v a n e l l ' a l t r o Pradd. 71/5 

piano, che poteva essere quello del problema d e l l ' e s t r a d i z i o n e , perché 

e anche chiaro che, ad un certo momento, se avessimo t rova to una soluzio: 

ne t ecn ica de l problema p r i v a t i s t i c o - diciamo c o s ì - d i Michele Sindona, 

sot to i p r o f i l i pena l i l a posizione d i nichele Sindona s i sarebbe notevo.' 

mente r i d o t t a . 

J.VZS3-122. Gerto, questo 2 anche detto.nelle richieste ad Andreotti, fra l'altro, • y 

era det to chiaramente anche questo: se cadono i presuppost i de i r e a t i 

f a l l i m e n t a r i , a l l o r a s i r i s o l v e i l problema anche da l l a t o penale. Que= 

sto è abbastanza ovv io . 

G'JZZI. Ho s e n t i t o d i r e , ora , da qualcuno: "Si sdrammatizza". 

C.'GI'.ALTG. ha non v i era est inzione dei r e a t i . 

GUZZI. Però la. posizione s i sarebbe sd ramat izza ia , sarebbe potu ta venire meno 

l a par te c i v i l e e, q u i n d i , i l discorso, da un punto d i v i s t a tecnico, 

avrebbe avvalora to , s i a pure i n e;iooa. successiva, que l l a che era l a t e s i 

d i Sir.dona, c i o i essere str. ' ia, l 'operazione de l 1974, un*operazione vo= 

l u t a da c e r t i -ruppi ; o i i t i c o - i i : i a r . z i a r i i n suo danno, aa che i n r e a l t à , 

se s i fosse tenuto presente l ' a v v i anelito d i una banca aperta e non chiu= 

sa (cor.e av/en-x con i p r o w e e i - . c t i de l sette-.bre 1974), 1 v a l o r i v i sa» 

rebbero 3 t a t i . 

Z?22SI*EiS;E. Sicccmc Btìar io parlcndo d i De G - r o l ì 3 , ac; iuncì? . t to qualche a l t r a cosa. 

l e i he. Setto che De Caro l i s la. informò per t e l e fono che Andreot t i era 

"f reddo" s u l l a e i s t e r a z ì o u e ria .Tonto ad i n t e r e s s a r s i d e l l ' e s t r a d i z i o n e . 

2* cosi? 

GUZZI, S ì , è un'annotazione che io ho f a t t o e che confettno. G-raù'l. V I / 5 

PUSSIDEOTE. Mentre, de. a l t r e f o n t i , parrebbe che Andreo t t i for.se p i u t t o s t o s c e t t i = 

co s u l l ' e s t r a d i z i o n e e, ir.vece, p iù i n c l i n e a l l a s is ter .azione. 

'•1ÌAI10. Signor Presidente , questo però avverale i l 15 nover-.bre 1976. 

P333LDBKTS. Questa t e l e f o c a t e Ci De Carol is l de l 1976? Vogliano v e r i f i c a r l o ? Le 

date iiatuio importanza. 

A pagina 47 s i l e ^ e : 
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"L'onorevole De f r o l l a venne nel aiQGtudio i l 13-10-'7S; poi 

r i su l t a i n f a t t i one, dopo l ' incontro del 13-10-'7S, i n data 19-11-476 

io r i ceve t t i una telefonata dall'onorevole De Carolis, nella quale 

. . : i s i diceva che l i u l i o Andreotti era fseddo e distaccato sulla s i 

stemazione ^er.enle e che si sarebbe interessato dell 'estradizione". 

2' così? 

•jU^2I. 3 ì , confermo questo perché r isul ta d i l l a mia agenda. 

FESSISI..'1-3. Vediamo i l seyuiso, che cosa poi le r i su l t a che f u f a t t o da iadreot-

t i , quali persone furono interessate, . ua l i contat t i v i furono per 

ottenere c e questo piano di si3tema;i:ne potesse andare in porto? 

Vorrei che cominciasse a spiegare la questione delle preoccupazioni 

per i contrasti p o l i t i c i esistenti t ra Andreotti e Panfani, che i n 

fluivano anche sulla prospettiva di suooesso delie i n i z i a t i ve , e 

quindi de l l ' esi-eni:» di ir.p9é'nure entrambi, per evitare che 3i neu

tralizzassero J. vioenda. 

'y-SZ'ùl. Questo i n sostanza ì quanto ho potuto trarre dalla ricostruzione 

degli appunti esistenti nalls 'mie agende e da quanto l'ingegner 

Federici mi diceva nel corso dei numerosi colloqui e nelle riunioni 

che avevo con l u i . Si era i n f a t t i ve r i f i ca to a proposito deil 'opara-

zior.e con l'interessamento di Cor4i - per io meno cosi a i diceva 

Federici - un contrasto tra Andreotti e Fanfani.Allora, come emerge 

dalle mie agende e cose ho ampiamente r i f e r i t o a i g iudic i milanesi, 

.' s i ritenne ad un certo punto di f a r s ì che Bucciante e Federici cam

minassero d i pari passo. Storicamente c 'è un interessamento, e cèè 

addi r i t tu ra un viaggio a Uilano di Federici e d i 3ucciante, che hanno 

. occasione d i incontrare l'avvocato Ambrosoli per esaminare i l proget

to dì distemazione. Riferisco ampiamente su questo punto, e a quello 

integralmente e 

che Bo detto/fedelmente mi r iporto. Successivamente c 'è ancora un 

contatto t r a Bucciante e feder ic i , e v i sono conta t t i t ra me e 

Bucciante, nel corso dei quali si s tabil isce, per esempio, di contat

tare Bttore Bemabei de l l ' I t a l s t a t , per trovare 'una soluzione soprat

tu t to per l a questione della Società Generale Immobiliare. 

AZZAilO. Quale periodo è? 

PH2SID2NT3. I l periodo dal 19-11-'76 a l 5 gennaio 1977. Lei descrìve in que

sto modo i contrast i tra Fanfani e Andreotti (pa s ì na 56): " I n f a t t i s i 

ver i f icava che, allorquando per i n i z i a t i va dell'onorevole Andreotti si 

portava avanti un discorso, l'onorevole Fanfani rendesse impossibile 

la realizzazione d i questo discorso. Viceversa, quando l'onorevole 

Andreotti mostrava disinteresssmento o freddezza, l'onorevole Fanfani 

s i premurava dì f a r sapere ciie c'era un suo f a t t i v o interessamento. 

Questa circostanza e - e lo^edremo i n seguito - avvalorata allorquan

do, f a l l i t a l'operazione SGI da parte d i un determinato gruppo, l ' o 

norevole Fanfani s'impegna a fare studiare una soluzione alterna-
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t i v a ad Et tore Bernabei J e i i ' I t u Ì 3 t a t " . Sono i n t e r p r e t a z i o n i ohe '. 

f a , i r . t e rprs tando i f a i t i cerne s i aono s v o l t i o sono n o t i z i e .jiun* 

a sua conoscenza, e, i n questo caso, qual era l a fon te? 

VCZZ~L. La fon t e era F e d e r i c i . 

"-r^.iZ'ùZ.'.'ZZ.Federici diceva queste cose, cio^ ohe l 'uno e l ' a l t r o s i contrasta 

vano, e c:.e se l ' u n o pro-dev- u n ' i n i z i a t i v a , l ' a l t r o l a faceva f a i 

. . . ? r e , s v iceversa , p r o n t i anc:.e a scapolars i ae par ta se occorresse. 

:-'_'_ZI. I n f a t t i poi accade questo. 

?7w3IDE'..'l!"i. i3* un po' s ingolare c.:e l e d e r i c i , che i r a un p e r s o n a l i o d e i l ' a 

j i e n t e dsnocrl j tiu.no, spingesse le cos-s a descr ivere quest i due 

perso.-.a^v-i... 

' / . 'ZZI. H i scus i , s i r . o r pres.denta, l o i..a annotaoions i e l 1s -" - ' ?7 : ria.-.' 

r.e son Fortunato Tede r i e i ; p t i i s i o n a OC; c o n t a t t i cor. A n c r o s o i i ; t 

3 ;,et l i v e ; n o t i l a azione c i v i l e ; -èva l a r i a r o oon Cosentino, Baro

ne, "ucciunte 3 Piovano. 

F.._-3I.DJ..'T2. S i , i l punto .'.- se c 'ara -.-.na . . e t i s i a p rec i sa , un dato i i f a t t o , o 

3e F e d e r i c i , per a s s i cu ra r s i 1 ' n. „oggio d e l l ' u n o e d e l l ' a l t r o , ies 

questa spiegazione. 

GUZZI. Questo non posso d i r l o con esattezza. Ho annotato q u e l l o che mi r i 

f e r i v a F e d e r i c i . 

PHSSIDEifTS. Le persone che ha nominato sarebbero g l i e s e c u t o r i d e l l e d i r e t 

t i v e d e l l ' u n o e d e l l ' a l t r o , personaggi l e g a t i con l ' u n o o l ' a l t r o 

d i q u e s t i leaders d e l l a SS. 

T20DORI. Chi è Piovano? 

GCZZI. Piovano è un do t to re commercialista, che a un ce r t o punto Fede r i c i 

r i t e n n e d i chiamare per esaminare questa pos i z ione . Cosentino a l l ' 

poca, ss non e r r o , era i l presidente d e l l a GIGA e comunque stava 

g i à n e l l a S o c i e t à Generale Immobi l ia re . Bucciante è 1 'avvocato. 

PPÙ3SID3HTE. Sempre n e i 1977 v i f u questo incont ro t r a C a l v i e A n d r e o t t i , qui . 

d i C a l v i era ancora un elemento d i c u i s i pensava d i poter assicu-i. 

ra re l a co l l aboraa ione . 'S Feder ic i r i f e r ì che Cai-ri s i i aveva det t 

che l ' i n c o n t r o era s ta to deludente? 

GUZZI. S ì . 

F;-2SIDJ2OTE. C a l v i pensava che Andreo t t i chiedesse qualche cosa, e A n d r e o t t i 

a t t ese che P.oberto C a l v i esponesse -una sua l i n e a per l a s i s tenas io 

GUZZI. S s a t t o . 
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"r'rZ31 DEilTE. Poi ai dice cne Andreotti non gradiva che l'operazione fosse Uec.YII/3 

gestita da Calvi , ma ia Federici, perché s i f i l ava di Federici. E' 

cesi? 

rizzi. Sì. 

:-.-_)3~DE::TS. Lei non sa per quale ragione Andreotti non si fidava d i Calvi 

e d i Cor-vi, e preferiva invece che l'operazione fosse gestita da 

Federici? 

' • " . i l . Vorrei chiarire un momento la mia posizione. Io sostanzialaante ero 

.richiesto, quale legale di Sindona, di suggerire, insieme con g i i 

a l t r i colle/chi delia difesa, delle soss ioi i i soluzioni tecniche del 

problema. Quanto a i con ta t t i , dei contatti intercorsi tra l 'onore

vole Andreotti e Calvi - come annoto qui - ne ho conoscenza solo 

attraverso un colloquio t e l e f o n i t i con Federici. Così come per tan

t i a l t r i con ta t t i e movimenti. Come ho ie t to , l'operazione Corvi non 

l a conosco minimamente. So che a ur. certo momento s i parlò - e del 

resto l a stampa ne p a r l i diffusame.-.te - d i questa operazione di Cor

v i , che sarèbbe intervenuto per i l salvataggio della Società Genera

le immobiliare, e d ì conseguenza avrebbe r isol to i n questo modo uno 

dei due corni del grosso problema del l ' a f fare Sindona. 

•Sa tu t to quello che nonosco lo cor-osco attraverso le annotazioni che io 3 A L ' V H I / J 

mi trovo sulle aie agende e attraverso ì contatti che io direttamente 

ho avuto, cioè con l 'ingegner Federici o con altre persone che sono 

annotate . 

"DENTE. SÌ, appunto, aa i n questi contatti poteva anche emefeere qualche n o t i 

zia delle ragioni per cui s i preferiva avere come protagonista Federi

c i anziché a l t r i , come Calvi e Corbi. Potrebbe darsi che Federici avesse .' 

detto che Andreotti non voleva che l'operazione fosse gestita da Calvi 

per queste e queste r ag ion i . Ecco lo scopo della aia domanda, nojji&i 

ver i f icare quello che l e i ha detto, che noi conosciamo, nella speranza 

di avere qualche elemento i n più . 

1. Più di questo non posso d i r e . 

.ZZZ:T2. Se n o n i sa possiamo andare avanti. 

Poi ad un certo momento c'è questo intervento di personaggi nuo

v i : De Cataldo come possibile difensore, dico possibile perché è pas 

sato vario tempo da quando i l suo nome è stato fatto f ino a quando poi 

è stato effettivaaente associato. così? •*• 

: . dì ; De Cataldo praticamente è l'avvocato che come ho detto venne presenta 

to a michele Sindona da ..'alter '.lavarra. 

ZZZZ',22. 2 poi vennero a l suo s tud io . . . 

Z. Fer quanto mi r i s u l t a s i incontra con hi chele Sindona a lievi Ifork e poi , 
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dopo l e vacanze e s t i v e , ebbe un contat to d i r e t t o con me per quanto 3AL V U J / J . 

concerne l a l i n e a d i d i f e sa . Ebbe anche una procura da parte d i 'una 

s o c i e t à d i Sindona, l a PASCO Europe, a t t raverso una l e t t e r a d i r i e r -

sandro Hagnoni che r i s u l t a v a essere i l procuratore d i questa s o c i e t à . 

c»33IDE?;TS. l e i ha avuto questa v i s i t a de l l ' av roca to De Cataldo assieme Un iiavarra? 

GUZZI. Esa t to , s ignor pres idente . Del resto navarra i n quel periodo cominciò su 

un g i o r n a l e , Libere Front ie re , una ser ie d i a r t i c o l i : r i co rdo che c'e 

ra da una parte una pagina dedicata a De Cataldo e d a l l ' a l t r a una. t a £ i 

na dedicata a Sindone. 

D'ALEZIA. Per l a campagna e l e t t o r a l e? 

.AliARO. Dedicate che cosa s i g n i f i c a ? 

PRESIDENTE. Parlavano d i queste persone. 

AZZARO. Male o bene? 

D'ALEKA. 3 jnp , benissimo. 

PRESIDENTE. Lasciate rispondere Guzzi! 

GUZZI. Qui è d i f f i c i l e ^ p r e s i d e n t e . . . 

PRESIDENTE. Le hanno domandato se questo s i c m a l e d i Bavarra parlando d i s indoni 

e d i De Ca t a ldo . . . 

GUZZI. I n termine e l o g i a s t i c i . 

PRESIDENTE. I n t e r m i n i a p o l o g è t i c i . Ila s i conosceva l ' a t t i v i t à che svolgeva questo 

Navarra? Perche po i l e i p iù vo l t e par la d i a t t i compiuti da questo 

Navarra che si possono addirittura definire come tentativi di estor- 3AL V1Z1/Ì 

sione o minacce o qualcosa dal genere, su Ambrosoli , su Ca lv i e su 

a l t r i . Come mai De Cataldo veniva a l suo studio con un personaggio 

d i questo t i po? 

GUZZI. Questo i o non l o so, può dars i che fo rse assistesse Navarra, non l o so 

q u a l i fossero i r a p p o r t i t r a De Cataldo e Kavarra. 

AZZARO. 0 fosse a s s i s t i t a da Navarra. 

D'ALEHA. Pino adesso l e i ha sostenuto che è stato a s s i s t i t o da Navarra. 

GUZZI. S ì , s ì , dico da un punto d i v i s t a penale. 

PRESIDENTE. Comunque l e i a questo iiavarra ha dato de i denar i , per i n c a r i c o d i 

Sindona? 

-GUZZI. Come ho p rec i s a to , i n un periodo precedente i o non avevo conosciuto i.avar-

r a e Sindofcfì mi t e l e f o n ò per d i rmi d i f a r e avere d i e c i m i l i o n i 
che 

a ".Valter Itavarra che doveva fa re una campagna s i o r r i a l i s t i c a y ' ' ara un 

g i o r n a l i s t a che a l l ' e p a c a praticamente aveva un ciorr-aie che mi ser.'sra 

s i chiamassi S a t t a r l i e s o c i a l i s t e . •• 

D*ALESA. I iavarra era isodfcto a l p a r t i t o s o c i a l i s t a . 

PRESIDENTE. S ì , da l quale/poi f u espulso, per l a v e r i t à . 

conraa.'noo , . 

AZZARO. B o n f a n t i n i era d i i iavarra. 

FRESIDStTE. Lia non 30 se B o n f a n t i n i s i a Corrado Bonfan t in i o un omonimo. 

GUZZI. . 1° non conosco i l nome d i bat tesimo. 
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PRESIDENTE. Dunque Iiavarra prese dieci mi l ioni . Ridentemente per fare questa 3A1 7 I I I / 4 

campagna in t imi da-ori a... 

GUZZI, fio, no,signor presidente , per fare 'una campagna ài stampa. Ripeto che io 

non sapevo... 

PIcSSIDSIITE. Lei non sapeva ohe fossa intimidatoria, d i fat to lo era, 

GciZI. Io non sapevo neanahe th i fos3e Uavarra, questo voglio precisare. 

?:LS3ID2K?~'. Kon ho inteso dire ohe i i dette 10 milioni perchè Navarra facesse " 

l a campagna intimidatoria, ho ietto che egl i prese i IO mil ioni e 

fece una campagna intimidatoria, perchè i giornali ai quali c i r i f e r i a 
mo 

mo io l i conosco e so che cosa scriveva* Quindi lo mil ioni furono i l 

prezzo di questa campagna, dati da l e i naturalmente senza sapere 

a cosa servissero. 

..*•<•» 
Vogliano ora vedere quale f u i l seguito, quali furono le 

persone incaricate da Andreotti per questi piani di sistemazione e 

quale f u l a loro sorte? 

GUZZI. I l piano di sistemazione ohe andrà avanti, diciamo, nel 1S7Ì e ohe 

riguarda appunto la posizione contenuta i n quelle bozze che ho 

consegnato all'onorevole Andreotti i l 2S agosto 1975, era un piane 

di sistemazione che, come ho ,rìà detto anche in questa sede, r ichie

deva una eerta interpretazione di alcune norme, soprattutto una 

interpretazione concernente i l decreto del ffl.nistro del tesoro del 27 

settembre 1974 ed anche g l i a t t i del consorzio. In un incontro con 

l'onorevole Andreotti, i l 15 luglio 1978, io espongo all'onorevole 3ALLESI V i l i . 5 

ì termini della nostra posizione, diciamo di qussto progetto di s i 

stemazione, ed egl i ai dics che per esaminare questi p r o f i l i tecnici 

sarebbe idoneo Stampati, che allora se mal non ricordo era ^.nistro 

dei l avor i pubbl ic i . A seguito di una successiva riunione del 25 l u -

glio-1978 con l'onorevole Andreotti, io incontro stammati i l } ago

sto 1978. I l 24 agosto 1978 ho un colloquio telefonico con Stammati 

che mi aspetta i l lunedi successivo. I l 28 agosto 1978 invio i l p l i 

co a Giulio Andreotti ed i l 29 agosto 1978 nella riunione con Stam

mati g l i consegno analogo plico con tut te l e bozze che erano già 

state preventivamente esaminate nella riunione del 10 agosto 1975 

con l'avvocato Ambrosoli e che avevano avuto, come io r i f e r i s co , una 

approvazione d i massima, sempre " l a decisione f ina le a l la 

Banca d ' I t a l i a , da parte dell'avvocato Suiti- del Banco di Roca 

i n data 23 agosto 1978. 

L'annotazione che io faccio di un colloquio del 1° settem

bre 1978 - "Giulio Andreotti d'accordo con Franco Evangelisti" -

è quella annotazione ckt ho già spiegato; cioè Uichele Sindona, che aveva incontrato Franco Svangelisti a flew York, riteneva che questi potesse essere persona più capace del professor Stammati per tenere i contatt i e per avere quindi la poss ib i l i t à di un colloquio con l a Banca d ' I t a l i a . 
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H i s i disse d i chiedere a l l ' onorevole G i u l i o and reo t t i se fosse d'accordc 

s u l f a t t o che Franco E v a n g e l i s t i seguisse questa posizione concernes'nte 

l a s is temazione; e i l 1 » settembre 1978 ebbi i l benestare d i G i u l i o An= 

d r e o t t i . I l 2 settembre 1978 ebbi l a r iunione con Franco S v a n g e l i s t i , 

che, per l a v e r i t à , è annotata n e l l a mia agenda come r iun ione con Franco 

E v a n g e l i s t i , pe rò - come ho detto ,-ià a i g i u d i c i d i Hilano - questa r i u = 

riione concerneva praticamente 'una questione che r iguardava i quadr i , i 

f a l s i De C h i r i c o . 

PRESIDENTE. Non c 'entravano n i en t e con i l taso Sindona i f a l s i De Chir ico? 0 e*en= 

travano? 

GUZZI. Non c 'entravano assolutamente n ien te . Io ero 11 con due mie i c l i e n t i . 

F3ESIDENTE. Ed E v a n g e l i s t i che cosa poteva d i re su i f a l s i De Chir ico? Non era 

mica un c r i t i c o d ' a r t e . 

D'AIEliA. Aveva comprato un quadro d i De Ch i r i co . 

PRESIDENTE, Lasa'ciamo s ta re questo, che non s 'entra, e parliamo d e l l a questione 

che c i i n t e r e s sa . Parliamo d i quello che fece 2vaASel i3t i per l a s i s t e= 

nazione. 

GUZZI. Franco E v a n g e l i s t i , a l l a f i n e d i questa r iunione che ebbi con ques t i 

mie i c l i e n t i e con l u i , n i d isse: avvocato, riconosce cuesta c a l ì i j T r c -

f i a ? Ed i o r i s p o s i : certamente, ì l a mia. Era, praticanente , i l b i - l i e t = 

to d i accompagnamento che i o avevo f a t t o a l l ' onorevole Andreo t t i per 

quanto concerneva quel p l i c o de l 28 agosto 1978. 

Qual era i l p l i c o ? AZZAHO, 

GOZZI. Ho g i à spiegato questo e l o confermo. Erano quelle l e t t e r e d e l l e q u a l i 

ho p a r l a t o , c i o è q u e l l e l e t t e r e che s i sarebbero dovute scambiare f r a 

PASCO, 3IN e i l l i q u i d a t o r e . 
mi d i sse 

E v a n g e l i s t i / : ne dobbiamo par lare un momento. I o , i n f i n e del= 

l a r i u n i o n e con g l i a l t r i m ie i c l i e n t i , mi t r a t t e n n i con l ' ono revo le E= 

v a n g e l i s t i , i l quale mi d i s se : G i u l i o mi ha det to d i seguire questa cosa-

f e r o d e i sondaggi con S a r c i n e l l i , che avrò occasione d i i ncon t r a re 

a Palazzo C h i g i . 

Dopo qualche tempo r i c e v e t t i una t e le fona ta de l l ' ono revo le Franco 

S v a n g e l i s t i , che mi d i ceva che era l ì de l u i (credo a Palazzo C h i g i ) i l 

d o t t o r S a r c i n e l l i ; che £ l i aveva par la to sommariamente d i questa i p o t e s i 

d i l avoro e Che i l d o t t o r S a r c i n e l l i s i sarebbe sos t ra to , n e i c o n f r o n t i 

d i Franco E v a n g e l i s t i , molto negat ivo. T a n t ' è che Franco E v a n g e l i s t i , 

per te legono, n i chiedeva se ero opportuno consegnare o raeno copia d i 

Questo memorandum a l d o t t o r S a r c i n e l l i . Io d i s s i chei dato 1* or ien= 

tanento che era s t a t o manifestato da l do t to r S a r c i n e l l i , non sarebbe 

s t a to i l caso d i consegnare de l l e bozze d i a t t i na che avre i p r e f e r i t o ^ " : 

invece, po te r p a r l a r e con i l do t to r S a r c i n e l l i diret tamente per e s p o r g l i 

i l piano t ecn ico e per vedere po i - p e r c h é , i r . fondo, esistevano d e i 

o r o b l e n i , come ho d e t t o , d i natura i n t e r p r e t a t i v a e d i at tuazione - s u l 

piano t ecn i co q u a l i fossero i pun t i d i res is tenza, i dubbi e l e res i s ten

ze e per t o r t c r e e v e n t i un discorso strettamente tecn ico . 

A me r i s u l t a - p e r c h é venne f u o r i , i n quel periodo, anche qualche 

cosa s u l l a stampa - che venne f u o r i un discorso ( s i vogl iono regalare 

Fradd. LX/1 

Fradd. U/2 
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130 mi l i a rd i a iliohele Sindona) e ohe indubbiamente al dottor Seroinel= Fradd. 13/3 

l i , invece, Franco Evangelisti avrebbe consegnato copia d i questo pl ico. 

Andiamo avanti ir . questo discorso, che praticamente procede con 

una telefonate a Staranti, con dei contatti te lefonic i con Giulio Ar-= 

•dreott i , f ino a che s i arriva a l i '11 novembre 1978, giorno i n cui io , 

parlando telefonicamente cor. i l dottor Cuccia, dico: na, dottore, qui 

non riusciamo praticamente ad avere questo incontro con la Banca d'Ita= 

l i a che per me e determinante perché tutto c i muove e ruota, sul piano 

tecnico, -ito, quello che potrà fare e potrà d i r c i l a Banca d ' I t a l i a . Su 

questo punto ho un'annotazione d i Cuccia, che mi risponde: Franco Evans 

g e l i s t ì e Giulio Andreotti f issino questo incontro perché noi, sul pia= 

no tecnico, siano pron t i . 

Confortato da questo discorso del dottor Cuccia (siano pronti sul 

piano tecnico), cerco, a l la f ine d i novembre - a i sembra d i ricordare 0 

i l 30 novembre o i l 1 0 dicembre - i l dottor Sarcinell i a l la 3anca d'Ita= 

l i a e parlo con l a signora Bi.^ecli, che era l a segretaria del dottor 

Sarc ine l l i , l a quale mi dice che i l dottor Sarcinelli è fuo r i per impe= 

gni d i lavoro e che voleva sapere di che cosa s i trattava. Spiego ohe s ì 

trattava d i questo incontro che io avrei desiderato per poter esporre i l 

piano d i sistemazione del la 3ar.ca privata i ta l iana, l a signora 3igagli 

mi dice che mi avrebbe richiamato appena avesse potuto parlare cor. i l 

dottor Sarc ine l l i . ' . l i richiana i l 4 dicembre 1978 per d i r a i 

che i l dottor Serc ine l l i - come r i su l t a , del resto, empiamente dai miei 

verbali - non poteva ricevere i l legale di una socie tà 0 d i un debitore 

d i una banca ma avrebbe potuto soltanto ricevere amministratori o l i = Fradd. 12/4 

quidatori d ì questa banca. Quindi, do not ìz ia d ì questo,nella riunione 

del 15 dicembre 1978, a Giulio Andreotti al Centro studi; poi , i l 18 di» 

cambre, incontro Ambrosoli e g l i rappresento questa situazione. Ambroso= 

l i ed dice che sapeva dì questo diniego fattomi da Sarcinelli e che c i 

saremmo r i s e n t i t i subito dopo l s vacanze natalizie per eventualmente 

companare un incontro a l l a Banca d ' I t a l i a t r a l u i , quale liquidatore, 

io e i l dottor Sa rc ine l l i . 

In questo periodo v i sono dei contatt i con Della Grattan. Della 

Grattan viene a Roma; era previsto un incontro i l 6 dicembre 1978 allo 

hotel Hassler, anche con l a mia presenza, t r a Della Grattan e Giulio 

Andreotti, i quali s i dovevano incontrare ad un pranzo i n quell'albergo 

(dove, del resto, l a Grattan aveva preso alloggio). L'incontro previ= 

sto i l 6 dicembre non avviene. Ho delle telefonate d i Della Grattan del 

7 dicembre 1978 e d e l l ' 8 dicembre 1978 e, praticamente, ho notizia'da 

Bella Grattan che - come ho già r i f e r i t o - Giulio Andreotti non riteneva 

che quello fosse i l momento opportuno e che, quindi, v i ersno delle d i f = 

f i c o l t à . 
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Come ho già r i f e r i t o , prendo contatto con Giulio Andreotti l'3 gen

naio 1979, i l quale ni dice: "Della Grattan ha naie interpretato, si 

orosesue . . . 

r ; certo v i sono situazioni ancora da considerare". Comunque 

non è così pessimista come era stata Della gratton. 
Ma l e i riferì ad Anireotti che Sarcinelli r i f i u t a v a di vederla? 

L ' e c . i y i 

l l ' Z Z I . I o r i f e r i i , certamente. 

PRESIDENTE. E l u i che cosa disse? 

GUZZI. G i u l i o A n d r e o t t i disse (perch- c ' a ra un discorso emerge d a l l a t é -

l e f o n a t a con Stammati de i 27-1 2- '7S); 

"Ciampi è a d i spos iz ione" . 

??aiSID"£i>*T2. Ma i l r i f i u t o era i i S a r c i n e l l i , non di Oiumpi. 

GUZZI. S ì , pe rò s i pensava i i poterne parlare a t t r ave r so J lampi , che credo 

fosse a i i ' e . o c a d i r e :tore d e l l a lanca d ' I t a l i a , per pater r imuoverà 

questo r i f i u t o ov.post.> da S . . r c . n e l i i , e qu ind i . .ar larne, per qu— to 

mi r i s u l t a , se..:prs ea esclas.va e..te su un piano t ecn ico . 

Pr-ilSID-iiTE. Questa i l l u s t r a z i o n e a Ciompi po i v i ; sc-ta? 

GUZZI. So, a me non r i s u l t a che dopo q u e l l a t e l e f o n a t a d i S tacnat i ("Ciam

p i è a d i s p o s i z i o n e " ) s i s ia f a t t o alcun passo; per quanto mi consta, 

non ho i n c o n t r a t o p i ù nessuno a Banca d ' I t a l i a , anche p e r c h é , avendo 

preso con ta t to i i 5 gennaio con l ' avvoca to Ambrosoli e f i s s a t o un 

appuntamento per i l 10 gennaio con l o stesso Ambrosol i , mi t r o v a i 

d i f r o n t e a q u e l l a s i tuazione d e l l a minacce d e l " p i c c i o t t o " , e q u i n 

d i so t to oue3to o r o f i i o l a s i tuaz ione s i a r e n ò . 

Idee..i/2 

PRSSIDJhTo. Hon capisco i l c o l i e -aménto t r a i due f a t t i ; uno r iguardava un 

interessamento d i Ciiimpi a l l a Bunca d ' I t a l i a . L ' a l t r a era l a que

s t ione t r a i magiosi e Ambrosol i . 

SUZZI. Non v i è assoluta.-ente un collegamento. 

PHJSIIkJi-.TiS. Allora vorrei conoscere la ragione per 'cui le minacee fatte da 

questo .safioso ad Ambrosoli influirono poi sul mancato prosieguo 

di contatti. 

GUZZI. Certo. Ero andato da Ambrosoli per fissare oon luì un incontro a — 

Banca d ' I t a l i a , l i i trovo di fronte ad una situazione di minacce, 

quindi mi sevibru che uesio discorso sia assorbente, anche perché 

le minacce fatte d-1 picciotto furono nel senso di "allora non ce la 

dobbiamo prenderà con l a i , co 1^ dobbiamo prendere con 1 lagali di 

Sindona, che sono f i g l i di puttana, e quindi sono loro i responsa

b i l i " . 
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KACALUSO. L e i ne i suo i n t e r r o g a t o r i o (pagina Mi) afferma : " i l i r i s u l t a che 

l ' i n g e g n e r Fortunato Feder ic i fosse molto v i c i n o a l l ' o n o r e v o l e 

C i u l i o A n d r e o t t i e l ' avvocato ì u c c i a n t e fossd a l t r e t t a n t o v i c i n o 

a l senatore F a n f a n i " . Poi cont inua: " L ' I n c o n t r o t r a Bucciante, An-

b r o s o i i e F e d e r i c i non ebbe alcun e s i t o , pe rché era un discorso che 

non s i basava su contenut i t e c n i c i " , su che cosa s i basava? 

GUZZI. Vogl io c h i a r i r e questo discorso, pe rché i n fondo d i questo pres i 

a t t o anc.ie da una comunicazione successiva f a t t a m i da l co l lega Am

b r o s o l i . I l d iscorso c i o è r iguardava l a p o s s i b i l i t à d i a r r i v a r e ad 

una sistemazione d e l l a 3-uica p r i v a t a i t a l i a n a s u l l a base d e l l o 

s ta to d ì l i q u i d a z i o n e a l l ' epoca ; non v i erano con tenu t i tecnfci . I n 

sostanza l ' avvoca to Ambrosoli (cosa che po i confarmi) quando andai 

da l u i per esaminane tsc:;ic-:..-.er.te l a queatior.s) n i d isse: "Avvocato 

Guzzi, non è che per caso siano a l l e s o l i 12 segnalazioni d i oarat-

t s re p o l i t i c o par a r r i v a r e ad una siste..-.azione?". Spiegai o:.o i l 

d iscorso cne era s ta to por ta to -va r . t i era un discorso t ecn ico , 

t a n f i che - come r i s u l t a dal mio i n t e r r o g a t o r i o - succ . ssiva.ier.te 

s t e t t i a d u i r i t t u r a de i g i o r n i n e l l a Sar.c.-- p r i v a t a i t a l i a n a per r i i e -

v-.re i d a t i t e c n i c i sui qua l i l a v o r a r e . Cioè i i discorso era por t a 

to ava . . t i d a l l ' a v v o c - t o . « c c l a n t » , c.s non acr.JSceva . . . i . ; i ..^..-.i.-.ta l i 

questione da un punto d i v ì s t - t ecn ico , 3 d a l l ' i n g e g n e r P i i e r i c i , 

che l a conosceva cons ìn t io._.-.er3, na non cre-o so:.i3 iemale. 

jlACALUSC. Se ho ben c a p i t o , l ' avvoca to Ambrosoli l e avrebbe d e t t o : "Son 

venga qu i a f a r e i s o l i t i d i s c o r s i p o l i t i c i " , r i f e r e n d o s i a l f a t t o 

che precedentemente s ì a Bucciante s i a l ' avvoca to F o d e r i c i avevano 

a f f r o n t a t o con l u i l a questione d i una p o s s i b i l e sistemazione s u l 

t e r reno p o l i t i c o . 

GUZZI. E s a t t o . 

Uoc.XV 3 

Llec.xA 

iCACALUSO. Ke l 3U0 i n t e r r o g a t o r i o poi l e i a f f e r a a (pagina 19), a propos i to 

d e l l a p o s s i b i l i t à d i in t e rven to de l Banco d i F.oma: " D ' a l t r a parte 

i l Banco d i Roma i n questa operazione avrebbe o t t enu to i l vantaggio 

d e l l a nos t ra r i n u n c i a ad una ser ie d i a z ion i contro l o stesso". Poi 

aggiunge: " D i e t r o questa operazione- v i sono sempre 3 t a t i i n t e r e s s i 

p o l i t i l i , e i n p a r t i c o l a r e g l i i n t e r e s s i dei q u a l i ho pa r l a to i n 

p r e c s à e n z a " . D i s t r o i l Banco d i Roma q u a l i i n t e r e s s i p o l i t i c i l e i 

aveva v i s t o ? 

GUZZI, idi r i a l l a c c i o a l discorso d e l l a sistemazione de l crack, ar.te-cracic; 

n e l l ' o p e r a z i o n e c 'erano s t a t i d e g l i i n t e r e s s i p o l ì t i c i , per quanto 

mi r i f e r i v a Sindona, per a r r i v a r e ad una sistemazione, ed i n t e r a s s i 

p o l ì t i c i po i c o n t r a s t a n t i , che avevano impedito - sempre secondo l a 

vers ione d ì Sindona - questa 3isteaa-zione. 

ilsCALUSU. 'ùa qu i s ì p a r l a d e l momento i n c u i i n t e r v i e n e i i Banco d ì Soma, 

c i o è l a i dice cne d i e t r o l 'operaz ione che i l 3anco d i Roca s i appre

stava a f u r a c i sono sempre s t a t i anche i n t e r e s s i p o l i t i c i . 
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3UZZI. Ho r i n t r a c c i a t o l a pagina, i n 

Ambrosoli f u c o n t a t t a t o d a l l ' i 

vocato Bucciunts , i r u - i i i o a 

insieme con l u i una sciu-sior.e 

c lone" . "A che t i t o l o F e d e r i t i 

to Ambrosol i?" . "Deubo r i tez.er 1 

à i a n e l l ' i n t e r e s s e d e l Banco 1: 

s o l i t i c i " . 

oui a f f e rmo: " l i e i corso d e l 1S75 

'.ne^r.er Fortunato Fede r i c i e d a l l ' a v 

v i c i n a r o n o per cercare . i i t rovare 

"eo.-.ioo. a l problema d e l i a l i q u i d u -

e j - c s i a n t e contat tarono l ' a v / o c a -

'-. o:;3 i due contat tassero Ambrosoli 

L .-.orna s ia a nome d i a l c u n i uomini 

f.:ac.::/5 

Ì,1ACALL'S0. Quindi, quando l e i paria ai i..::-ressi p o l i t i c i che stanno dietro 

i l Banco d i Roma, intende parlare dei senatore F:.nfu.:i e dell'ono

revole Andreotti? 

'J'JZZI. Certamente. 

'ACALUSO. A pagina o2 de l suo i n t e r r a : : r i o : . r i . i e l l a l i : ; u i i u z L .ne. le i e _ -

50 c-.e « J » 4 - i - t e t t o . Ì . U . O Ì : 

"Hel riesn.Tiirìare l a posizione s i r i t i { K n e / d a parte d i Fede r i c i ( che l a 

posizione d e l l a democrazia cr is tana debba essere assoltrtiamente tenuta 

compatta senza l e l o t t e i n t e s t i ne di cu i ho par la to ne l precedente 

c o n t a t t i 

i n t e r r o g a t o r i O | che 31 dovessero prendere necessanamente/con l ' a v v o 

cato Ambrosoli e qu ind i che s i dovesse parlare con Cosent ino ' ( le 

cose che ha det to l e i poco f a ; . I n relazione a questo programma i l 

24 gennaio 1977 ebb» una r iunione con l ' avvoca to Bucciante per d i -

scutere i l proget to d i sintestazior.e d e l l a 3anca Br iva tayAna logo 

incon t ro avvenne i l 23 gennaio 1577 con l ' i ngegne r Fede r i c i e con 

l ' avvoca to Bucciante, i q u a l i gBi comunicarono d i aver saputo da l 

commissario l i q u i d a t o r e ( quindi da Ambrosoli) che mi dicevano essere 

d i s p o n i b i l e ad esaminare una soluzione, che l a l i q u i d a z i o n e era quasi 

Sai p a r e t e l o . Bucciante s i disse che avrebbe f a t t o una re lazione a l sena

t o r e Amintore Panfan i , mentre Baroni» avrebbe Jotruto incon t ra re i l 

governatore d e l l a Banca d ' I t a l i a 3 a f f i " . Ora io l e v o r r e i chiedere: 

l e i ha avuto modo, dopo che l 'avvocato 3ucciante ha f a t t o questa r e 

laz ione al" senatore Fanfani , d i sapere cosa Fanfani disse po i a Buc

ciante? 

questo punto 

GUZZI. Vor re i f a r e un momento un passo i n d i e t r o perchè a l t r i m e n t i / n o n è 

d i f a c i l e comprensione, - s i s t e , q u i n d i , un incontro t r a 3 à c c i a n t e , Fede 

r i c i e Ambrosol i : costoro hanno Selle n o t i z i e di l a rga massima della-_ 

mi . i 
s i tuaz ione d e l l a l i q u i d a z i o n e ; chianano per chiedermi praticamente 

che cosa s i può s tudiare s u l l a base d i quel le premesse, propr io per-

--•-» entrambi non conoscono 1 a parte t ecn ica e" Succiente mi dice 

SALISSI X I . 
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appunto:"Ho bisogno d i un v e s t i t o , d i c i ano c o s ì , per poter r i f e r i r e 

a l senatore Fanfani" , e poi mi dice anche, come ho r i f e r i t o , "per 

po i par la re anche cor. 3 a f f i " . Io dei c o n t a t t i t r a l 'avvocate Buccian

te 3 i l senatore Fanfani non ho che que l l e n o t i z i e che mi derivano 

d a l l e annotazioni , cioè i n a l t r i t e r m i n i devo r i t ene re che quel d i 

scorso era un discorso improntato a quei contat t icene a mio 

i n e s a t t i 

avviso erano tecnicamente perche mi 3eobra d i aver r i f e r i t o 

p ropr io n e l contesso d i questo i n t e r r o g a t o r i o che i l discorso d e l l a 

l i qu idaz ione a pareggio non era a f f a t t o esatto n e l 197?J a parte 

i l f a t t o che l a l iqu idaz ione non è c a i s t a t a a pareggio e non l o è 

neanche. . . 
-ÌACA1U30. S ì , questo l e i poi l o c h i a r i s c e . 

BALLASI X I . 

GUZZI. 3cco. Fero i o non posso d i r e , a l d i l à d i quel lo che g i à r i f e r i t o 

e d i quel lo che i n questo momento mi viene a l l a mente, qua l i furono 

po i l e r e a z i o n i del senatore Fa n f an i . Io so d i questo interessamento 

d i cu i Buccinate ari. diceva, t a n t ' è che f u i chiamato . . . insomma vog l io 

anche d i a r i r e questo: t u t t i ques t i personaggi, con i l massimo r i s p e t 

t o per t u t t i , i o l i ho conosciuta s o l t a n t o i n questa vicenda e quale 

avvocato d i Sindone, aa i o non ho mai avuto dimestichezza d i conta t 

t i con l o r o . 

MACALUSO. T u t t a v i a l e i successivamente - pagina 104 - d i ce : " A l r i e n t r o da 

Zurigo n i i n c o n t r a i con Merano e F e d e r i c i s o p r a t t u t t o per un aggior

namento i n ordine a l l a evoluzione d e l l a vicenda che interessava g l i 

ammin i s t r a to r i de l Banco d i Roma, ma n u l l a affrontammo per quanto 

concerne l a p r a t i c a d i sistemazione. I l 7 dicembre 1977 i o ebbi una 

r iun ione con l 'avvocato 3 u c c ì a n t e , a l quale mani fes ta i l e condizioni 

d e l c l i e n t e , c ioè d i Sindona, che era esasperato perchè sos tanz ia l 

mente c u l l a era stato f a t t o da porte d a l senatore Fanfani e g l i 

rappresentat che i l c l i e n t e avrebbe r i p r e so i l discorso dei versa

menti f a t t i a l l a democrazia c r i s t i a n a se non s i fosse manifestato 

un concreto interessamento da par te del senatore Fan fan i " . 

BALLZSI :a .3 

fipZZI. Questo l o confermo. 

MACALUSO. Cioè l e i conferma che andò da 3ucciante a 

scorso. 

f a r g l i questo d i -

EUZZI. Ora non r i c o r d o se andai o se g l i p a r l a i per t e l e f o n o , ma confermo 

que l lo che ho det to i n q u e l l ' i n t e r r o g a t o r i o . 

EACALUSO. Questo è importante perchè po i l e i n e l l a pacina successiva disse: 

1aTZ 

"Hel lo stesso giorno del 15 dicembre " l ' avvoca to sJucciar.te i n 

re laz ione a l l ' i n c o n t r o che era avvenuto con Fede r i c i e Berhabei con

fermava che i l senatore Fanfani era fiilf^friibile per una azione comuni 

con G i u l i o A n d r e o t t i " . Cioè esattamente s e t t e g i o r n i dopo che l ' a v 

vocato Bucciante va a f a r e questo d iscorso , e l ' avvocato Guzzi 

f a questo discorso al l 'avvocato Bucciante, l ' avvoca to Bucciante rass icu-



Camera dei Deputati — 29 — Senato della Repubblica 

ra Quzzi che i l s e n t o r e Fanfani era d i s p o n i b i l e per un accordo. 

6 Senatore i-acaluco, i o ho anche c h i t r i t t cosa fosse questo discorsouel 

c l i e n t e e dei s o l d i a l l a ie rocraz ia c r i s t i a n a , lì ' quel - d i 

scorso che era apparso a d d i r i t t u r a sui g i o r n a l i , vecchio, logoro e non 

certaneli to nuovo. 

'-'--1V--0. 'auesto l o 3appia:ao. Io v a i l o soltanto so t to l ineare ouesta corre lazione, 

.-.li pare che c i siamo c a p i t i . Lei è andato da l l ' avvocato 3ucciante a 

d i r g l i : " I l mio c l i e n t e j malcontento del f a t t o che i i senatore Fanfani 

non s i è in te ressa to sui f ic ientemente e quindi preme e dice che riprende 

i l discorso dei due m i l i a r d i ve r sa t i a l l a democrazia cr i s t iana ."Questo 

l e i d i c e . Dopo so t te g i o r n i l ' avvera to à u c c i a n t e s i r incc t t ra con l e i per 

d i r e clie i l senatore Fanfani era d i ; - o n i b i l e a questo accordo p o l i t i c o . 

. . ' i t r n i t ^ v a colo ù i ur. ciiaarimer.tc. 
CCu vi(t^nA*u-/: 

A pacina 1"5, sempre^o^r stesso periodo, l e i d ice : "Nel la 

"-- r iunione de l 20 dicembre 1077 con l 'ingeer-er Feder ic i s i p a r l ò ancora i e l 

l a t an to sospi ra ta soluzione tecnioa. I l i ch ie je a l t r i elementi c h i a r i f i 

c a t o r i ; mi disse che l iemabei con i l quale s i era incon t ra to i l 15 d i 

cembre 15?7 era in tervenuto su l l 'onorevole . . l i che l i evidentemente 

per tenere desto l ' i n t e r e s s e ar.ohs d i Amintore Fanfani s u l l a 

azione comune con Andreo t t i per l a t o s s i b i l è chiusura d e l l a l i q u i d a z i o 

ne. I l l iemabei ha r i f e r i t o a Federici che idiojsl i s i sarebbe in teressa to 

d e l l a quest ione". Quindi c ' è state ur. in te rven to anche ne i c o n f r o n t i 

d i I d i l l i . 

Z"121, Io r i f e r i s c o qu i un co l loqu io che he avuto con F e d e r i c i . Non conosco piò. 

d i questo. 

-ACALU30. Esa t to , l e i r i f e r i s c e quel lo che di_ce F e d e r i c i . 

A proposotito d i pagina 66 v o r r e i un chiar imento, avvocato 

Guzzi . L e i d i c e : "Per quanto riguarda l ' i n t e r p e l l a n z a ora le Galasso, i l 

' cu i contenuto non r i c o r d o a l l o s ta to , d i cu i c ' è menzione i n agenda 4»1 

27 f ebb ra io 1977, mi s i disse da parte d i Fede r i c i che avrebbe r i spos to 

a questa i n t e r p e l l a n z a G i u l i o A n d r e o t t i . Non r i co rdo se questo s i a avve

n u t o . Potrebbe t r a t t a r s i d i una in te rpe l lanza parlamsntars per l a chiusura 

d e l l ' i n c h i e s t a contro Ugo La U a l f a " , Non ho capi to se s i t r a t t a s s e d i 

una i n t e r p e l l a n z a concordata, c ioè se questo Galasso faceva u n ' i n t e r p e l 

l anza per avere una r i s p o s t a da Giul io Andreo t t i ed i n modo da ev i t a r e 

che s i chiudesse l ' i n c h i e s t a contro La LIa l fa . 

iSAÈtiìiil XI /4 

3ALL2SI X I / l 5 



Camera dei Deputati — 30 — Senato della Repubblica 

GUZZI. Si. questo non so nu l l a d i più d i quel r-.een'u, se.-.rtero . rea Luco; -.-i- . l . X I I / 1 

non so neanche eopttener.to che nona for ra "p'estr interne Hcnsc. O?ir£:,o, 

perù penso che voi possiate r i cava r ' a ' . " . . l i e t t i . ic r i?- ie . i tar i . ..-c'eri-.-!, 

n i rtisse sol tanto ohe nvreoue risposto oralmente I i u l i o Anc! r e o t t i . .'.'.= 

cordo questo episodio; lo elevo esile-cere r . e l i ' m i l i t o 'lei <'iscor= 

so su La l l e l f a , però non. . . *' 

F.iS3ID"jr..?E. Ila che c'entrava i l Governo --.or. l a Jo-v.issicr.e inquirente? 1.0:. era iJ 

Governo che doveva rispondere ad una rvestione elei ,_e:.ere. ~* 

GUZZI. l i ra un' interpeliens?. co:, risposte orale . 

PSlSOSl-l'S. Siccome s i pe r la d i un'inchiesta co..tre l'.-o l a Mr'.l 'r, ì ' inc l i ie fs t» s i 

r i f e r i s c e a l l a CoT.v.iscic.-.e inquirente, l .n . v i erano a l t r e inc'vioite eo..= 

t ro Le . . a l : » . 

GUZZI. ..on era n e l l ' a n d i t o b e l l ' a t t i v i t à - per rv.anto ricordo - l e i prcoecs-, 

eliciamo. La . l e l f a , -ia, se .-.?.!, era '.'_.'i:.*.or-e.ll?mo. e:., r i rpoj- tr . :r?l-o, 

r i f e r i t a r i f a t t o ohe s i era solve? l ' : . . o ios ' : . - tv. . ' . " l i a . • r r , .-ero, 

non r icordo più d i quello che ho ' 'e t te . Io so'-'.r.'.iu -."olio c'-t v i -.: r i « 

f e r i t o . 

PR2SnSl.C2. 'hiesto lo posrie-'O aeeertere. _ ' i s e p e r ò cererie- l'epoca a l l a e 

r i s a l e l 'interpellane:.--. Vi i mia ù a t a d i n n e , n e l l ' r / e n i a : 1" i eo-

oralo 1977. l u i : . d i , 'jise~:.a corcare pri-.a Ci te le .-'at-, 

IIACALUSO. Avvocato Cucci, l e i , rd vn corto pvnto .".el cv.o i r . t c r ro -a to r io - a pr._i= 

na 92 - quarto pa r la delle pressioni (ehi?.-i.ar-.o.ie cosi) che r ive . .o ro ... 

f a t t o .~c.nipj.ti:-i e l.evarra i.ei con f ron t i d i Calv i , -.lice ohe qv.eete 

pressioni f i n i r o n o per 1 • intervento i i G e l l i ; c pei conclude con una f ra* ' 

se d i cui v o r r e i capire raglio i l s i -poif ica tc : " . . . con l ' i n t e rven to d i >r?id. X I I / 2 

G e l l i che, cotie ho ciò- detto i n precedenti v e r b a l i , s i rese gars-te t r a 

11 Sindona e C a l v i " . G e l l i era i l cerante d i questa o d i t u t t e le vicerte 

de, diciamo cos i , che erano aperte t r a Calvi e Sindona? Cioè, o l t r e che 

d e l l a vicenda d e l l a vendita de l l a v i l l a , d i t u t t i g l i a f f a r i che in tera 

correvano o E 'intersecavano t r a Sindone e Calvi era G e l l i i l mediatore, 

i l ^-arante? Juesto .mi pare che l e i v o c l i a d i r e . 

GUZZI. Jertaroente, per l o ceno - voglio precisarlo - per i l periodo che io ho 

vissuto . Lori so qual i fossero i rappor t i f r a G e l l i , Calvi e Sindona pr is

ma de l periodo elei crack; però certa-.er.te,su questa vicenda Calvi-3ir.dc-» 

na, G e l l i era i n -p.-.ectT. ;'osisione. 

. JìCAiUSG. l e i , i n va. punto del suo in ter rogator io - a pagina 97 - ins is te nel d i r e 

che i d i r i g e n t i del jao.ee d i home... 

GUZZI. Se ne lo pctesse le--pere, senatore 1 accluso, . . . 

USO. Intanto r icordo i l cci-osito. I d i r i g e n t i del 'lanco i i ?.o-ia ohe èiTano 

s t a t i i n t e r e s sa l i e l l a sirtemacione chiesero ohe i l dot tor Succia ve= 

.h.Fset ' ;ioir:-.o ces i , a l io scoperto, ci: ' .- mie-sere ohe, i n una rivnior.e 

eie s i erre -'..o -Icvuta tenere a l i a ..e-lic-'-r-or e:', i n cui e i sarebbero in= 

e o n t r r t i O - . ì ' i , leroiie e i'uecir., i'.cse i l Jivocia stesso r. chiedere a i 

due vn intervento crriaioi-io :.ei coi - f ro . . t i - e l l a Jrnoa pr iva ta . • • 

V.-.rli e rmo , seconde l e i , l e rr.-pioni per le ?ar-li i d i r i g e n t i del 

Jmec l i llonr. t e . i e v r u tanto a i f a t t o ohe for.ee 2v.ccia a net tere i aver.til 

: .e i , p e i , espi-l-ie vi». riserva, su questa t a t t i c a perché dice: è ae^lio chi 

Cuccia c i Cir. c o n s i g l i t e c n i c i . . . , 
i ': 
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GUZZI. Anche perché per r.ie "• a e--re stato o-.ir-r isr.imo i l ruolo eoi t'.ottor Cuc= '-radi. XII/J 

eia. 

.l'iU/jl-USC. 'Juesto l ' ho capito .cv.e. Verrei capire -io ; ; l io pereh-5 i • ' ' . r i .-er.t i ; ej 

Jai'.co - l i ;;e-a ohie-'ev-::.- -'.'osto yoi.ire ' . '- 'ori, «-ilo -coperto, -Uc\.~ -o 

c o s ì , l e i -'.o-t-'cr n-ceer. 

Cert».~.e:.-.o v i era -'..a j c c v j r z i : - . j i , i'.e .>rrte l e i •."iri._e..ti >>el ir.'-e-

ò.i -':or-.a, ere ".'.r '.'i.-:e:— .-a che :"_. ;:eliva, !.. r'o:-eo, ^ ' ' 'epesn i . ! evi 

s i v e r i f i c ò c.v.esto erre'.:, per evi l i r e .lo.-. cre:'.evai:o e'e -vesto ir.ter= 

vento : 'el •'.'.'iior J.-ccir - ere ere v_. :..tcrve:.to as elnsivev-e.-ve Ic-ei-ice-

- potesse s o r t i r e eicv.i r i s u l t a t o posit ivo e "oer.ev-..; q . i n - ' i , p..c''.e i . . 

censi'.*eresi-:.e 'e: . rv . e e'.e e r rn : i . . " v i s i t i dr. pre-te ' e i p i v ' i c i r-.i.'.r.-.c 

s i , -.'.i -oto:- essere pei ' - - . t t i—j i -.•-•.-.i--e i . . ie rprot r e i :. .1 , . .ol sc::::o 
cut 

r i '.ai-eV^clome tata e. e..lecere -e.?. ri:.-.G-:asio..= 'e:..'.r. ' - : . :-\ pri-'?-,- pev 

. .. interesse . e r to : . r io - - -'.'.-re: JSi r.-eore. pe....e..e<i /..e -.:•.-. ' perizie..e 

^ (che, .'ei resto, e. -p-.r..:: : i ri.— ' pe..-.'.e.-.te t u t t t r - , : s i '_• rieper= 

te , _e.-..-'.' ---..'e. -,e..:--e i..-:o.-:-:_--.i > io er- : . j inte:- .- :p- , t i ( 

•'? . . . eie:-: ::e-, _ " . i r ev i . - i s t r e -e r i e l a..-. : i fcr= 

•.m-to, i l i : r . ' i t e : . e : era i l ! ;:ve:.to: ve. l i r e - : e'-e '.e ve ' i 

e.-.irr:- r.tr.-.pc- lei.ee s i i-.ppp-h.ne e, r:-~tr-.sirl.-.e..ie, eie... I r r ^ e i r e 

•ine ee.v'-ivi' e..o evestr eiete--.eei.-..e, c no.. -.-e;;iir.-eo re . . 'o rc i p-rte 

tìilippe.-.te perché rv.es i r . '. I r pocisie..e. v rn t ' ' . eie ie r i f e r i r ò pe i , e. 

proposito i i ep.'.ei prec eio-plir.er.to .'.e p l i r-.-v.i-.is t r a t e r i del .ri—e ' i r:u= 

:.ia cui Sir.-lena r ico.a .et tev; e f f e t t i de le te r i sotto i i p .-ef i lo i e l l e . s i= 

ster.rzio.-.e, che ero i n -'.isscriso :.a Giné".ona pe rché , a l contrar io, rite::e= 

vo che i l cupera.--.enta I e l l e questioni d i ori-r.t-icre penale nei confren= 

t i der/ l i uonini del .lance d i "orna poteva consentire una più l i - e r a azio= Pi-adi. 731/4 

ne da certe d e r l i s tess i n e l l ' o t t i c a delle, sistemazione. 

. X'J.'JMSC. ilo vr . 'u l t ima donanti a da porle , avvocato Guzzi. V i ù un punto i n cui l e i 

dice che G e l l i vo i l e ur. memoriale per poter in te rveni re , ancora una vol= 

ta , anche nei con f ron t i d e l l a "ance d ' I t a l i e o l t r e che del Banco d i Ho= 

ne. 

XZZ&C. n e l l a Banca d ' I t a l i a , o de l l a banca d i Osivi? 

._iCU.-;3C. Delle, -ance e.' I t a l i e . 

C-UZZI. V i ò un punto i r . c u i , a l l a f ine del 1078, C e l l i ed disse che a l u i r isul ' . 

tava che Giu l io Andrec t t i s i stava interessando de l la sistemazione e ohe 

anche l u i s i sarebbe interessato presso l a Banca d ' I t a l i a per fere s ì 

cìie avvenisse questo incontro. Però non s i t r a t t a d i ' memoriale. 

' .'.CU-USO. I n questa porte d ice : "ianco d i Soma e 3a-ica - l ' I t a l i a , '.'.a ora non trovo 

i l punto preciso. 

-•Peli. òe l o t r o v e r à , ne parleremo, perché ora non ho presente ta le punto. 
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"ARTI. Vorre i porle t r e domande d i ordine generale. Leti che è s ta to i l p ro

tagonis ta , i n senso d i ausi l io te_cnico, i n questa lunga vicenda, 

e p o i , successivamente, è etato impegnato i n una r i l e t t u r a , i n 

un riordinamento complessivo - anche se queste cose, con l e domande 

che l e ha posto i l Presidente, sono venute a conoscenza d e l l a Com

missione, e, pertanto, non vorre i che l a domanda fosse pleonastica -

se dovesse fa re un ordine d'importanza, per a t t i v i t à ed o r g a n i c i t à 

d i in tervento d e g l i uomini p o l i t i c i de l la O.C., naturalmente, 

metterebbe a l primo pesto i n d r e o t t i . E, successivamente, qua l i 

uomini metterebbe? 

X2I I /1 TESTINI V i i 

GOZZI. Devo confeesare che questa domanda mi pone... c i o è , possono essere 

mie impreB8lon i . . . 

SASSI. S ì , relativamente non e l le sue impressioni, relativamente a i rappor

t i che l e i ha avuto direttamente. . . 

GUZZI. I f a t t i s o » q u e l l i che sono e che ho r ipor ta to non sol tanto a questa 

Comsiasìone, ma anche a i g iudic i s l l e n e s i . Quindi, non v o r r e i , ora, 

impegnarmi i n una graduatoria. 

SASTI. Ho, non una graduatoria . Ha, quegli uomini che l e i ha r i c o r d a t o . . 

PHB3XDERTS. La domanda è una sor ta d i gerarchia dell 'B-rtità del l ' interessamento. 

C ioè , dopo Andreo t t i , chi è stato che s i è interessato d i p i ù . 

AZZAHO. Ka deve assegnare punteggi? Cosa deve fare? X I I I / 2 Tes t in i 

COZZI, I o dvo d i r e che l e persona che^antereseavano a l l a vicenda sono 

quel le d i c u i ho r i f e r i t o . I r i s u l t a t i sono q u e l l i che sono s t a t i . 

Dopo d i che non posso d i r e . . . 

SARTI. Comunque, a l d i l à d i quelli r i c o r d a t i non v i furono a l t r i d i r i 

g e n t i d e l l a D.C.? 

GUZZI. Quelli che i o ho menzionato nei miei interrogatori e che io ho 

r i f e r i t o qui. 

SARTI. Cosi , come per g l i a l t r i p a r t i t i , q u e l l i che ha r icorda to q u i , 

q u e l l i che sono emersi, v ia v ia nal&uo i n t e r r o g a t o r i o . . . 

GUZZI. E ' emerso F lav io Orlandi per l ' a f f ì d a v i t , che, pera l t ro era un 

a f f i d a v i t - l e r icordo esattamente - -&1 una questione puramente 

teaxca, su La Mal fa , i quattordici mesi, eccetera. Per quanto 

r iguarda a l t r i p a r t i t i , certamente, non ho auto r appor t i con 

uomini de l p a r t i t o repubblicano, non ho avuto r appor t i con uomini 

del p a r t i t o soc ia la ta , non ho avuto rappor t i con uomini* dal par

t i t o comunista. A meno che, non s o . . . Perchè c ' è un r i f e r imen to 

a l quale, comunque, come bo detto a i g iud i c i z i l anes i , non 
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r iconnet to alcuna importanza... Ma ebbi un contatto con l 'avvocato 

C r i s a f u l l i , f r a t e l l o del professor» Vezio.che venne con Spagnolo 

a r i f e r i r e un certo t ipo i i discorso o, c i o è , cne per rompere 

questa s p i r a l e . . . 

H I I / 3 Tes t in i V i i 

"laCALUSO. Chiarisca questo punto. 

PBESIDENTE. Bisognava attaccare i comunisti. No? 

GUZZI. Bisognava attaccare i comunisti. 

SARTI. Ui scusi^ avvocato Guzzi. A pagina 115, i l verbale d ice : " . . . r i un ione 

con C r i s a f u l l i del 19,12.1977, con r i fe r imento a quel la precedente 

del 15.12.1977, concerneva uno sporadico intervento dell 'avvocato 

C r i s a f u l l i che aveva preso contat t i i n America con Sindona, appor-rg-

gia to dal dot tor Spagnolo. In sodo che a me sembrava incomprensibile, 

C r i s a f u l l i ) e Spagnòlo sostenevano che per r i so lvere i l caso Sindona 

s i sarebbe dovuta svolgere -una l inea d i attacco nei con f ron t i del 

p a r t i t o comunista che, a loro d i re , ostacolava, nel momento i n cui 

sembrava raggiunta , la soluzione*» ostacolava, i n sede p o l i t i c a , l a so

luzione stessa. Si p a r l i , acrettanto confusamente, d i due querele 

che dovevano essere f a t t e contro due esponenti del p a r t i t o comunista. 

Ila non seppero mai i nd i cami i n . che cosa s i doveva, i n reami t à , 

incentrare l a querela stessa. Intanto, i due d i r i g e n t i . . . . . " . ,̂ 

GUZZI. Non furono f a t t i dei nomi. Sì parlava...Veramente, a mio avviso, f u XI I I /» 

una r iunione fa rne t ican te . A parte i l f a t t o che Spagnolo è Spagnolo, 

quel lo che mi merav ig l i ò , soprattut to, f u l 'avvocato C S r i a a f u l l i , che 

i o avevo conosciuto n s l l 'ambito de l la mia a t t i v i t à professionale che 

dura per l o meno da trenta anni, n discorso f u d i t a l e inconsistenza 

che i o d i s s i : "Ka che cosa sta a s ign i f i ca re t u t t o questo?". "Ha no, 

perchè l a s t ra tegia . . . .Dovremo attaccare i comunisti per poter avere 

r a g i o n e . . . * . I o d i s s i : "Allora , datemi deg l i elementi". Questi elemen

t i non furono f o r m i t i . Le cosa f i n ì l ì . £ io /cons idera i , e f f e t t i v a 

mente, come due m a t t i . 

ONORATO. Non s i disse neanche su che cosa? 

GUZZI. Ho, n i en te . Hon s i pa r lò d i p r o f i l i , d i questioni o d i f a t t i . Si d i 

ceva che bisognava trovare qualche pretesto per attaccare*.• 

SARTI. S i , ma perchè s i pa r lò d i due d i r i g e n t i del PCI"? 

GUZZI. Ha, p e r c h è , evidentemente....Loro parlavano del v e r t i c e . . . 

PRSSICESiTS. Onorevole S a r t i , noa"due esponenti". Lui ha det to: "Si p a r l ò , a l t r e t 

tanto confusamente, dai due. . ." . Cioè, Spagnolo e C r i a a f u l l i . " . . . d i 

querele da dars i contro esponenti . . ." , flon dice quant i . 

SARTI. Ha ragione, signor presidente. 



Camera dei Deputati — 34 — Senato della Repubblica 

GUZZI. Quindi, t o m e - i o a, questo ho avuto tfesti rappor t i che ho 

elencato e che ho diffusamente esposto. Questi erano democrazia c r i 

stiana e democrazia nazionale. avuto un cantatto - per a l t r o pro

fessionale, per quanto mi consta- con l 'onorevole De Cataldo del par

t i t o radica le . Però, i l discorso e stato con un avvocato i n veste di 

avvocato, non i n veste i i p o l i t i c o , iion ho mai avuto con ta t t i con 

nessun a l t r o . 

SARTI. ì lentre per g l i en t i pubbl ic i - f a c c i o per riassumere- Sernabei e 

Corbi sono i due che intervengono.. . 

GUZZI. Io con Corbi non ho cai avuto r a p p o r t i , e jjtno g i à r i f e r i t o . Però, 

Corbi s ' i n t e r e s s ò ad un progetto d: sistemazione del la Soc ie t à 

generale iamcbi l iare , progetto ch3 

SA3TT. Sì , ne ha g i à par la to . I r appor t i col 3snco d i Homa sono con 3arone, 

Rabbi o con a l t r i ? 

GUZZI. I rapporti col 3anco di Soma, personalmente,li ho intrattenxuci per 

un certo periodo con l'aevovato 3arane( E ' quel periodo che sta a 

cavallo del 1977 e durante i l quale s i 8"tudia una certa ipotesi, che 

posi sarà quella del cosiddetto giro Capisec) 8, poi, su designazio

ne di 3arone, l ' a l l o r a capo de l l 'u f f i c io legale che era l'avvoca

to Subbi. 3iun certo dottor Par asc and alo che, per a l t r o , . . . 

D'ALESA. Ci sono due nomi che possono sintetizzare l 'a f fare Sindona: Porco e 

Parascandalot 

SARTI. Seconda domanda: nei rapporti con Calvi , melale varie fas i dell'atte^ 

g ì amento di Calv i , a suo parere - a parte l'episodio specifico qui r i c o r 

dato anche dal senatore Macaluso-, 'dimostrò una d i p o n i b i l ì t à tatt ica o ' 

convincimenti, nelle pur varie f a s i , ahi vari progetti? Cioè, pratica

mente, era i l comportamento di qualcuno che era in parte convinto 

delle varia soluzioni o era più un atteggiamento di colui che è cointerec 

sato e ohe prende tempo? 

GUZZI. Sevo precisare una cosa: per quanto mi consta, Calvi fu interessato ad 

una soluzione tecnica da me 'non studiata ed a l l a quale io non 

partecipai. Quella che ho ricordato e che s'incentra, poi, i n quello 

incontro f r a Calvi e l'onorevole Andreotti. Di quella non conosco i 

termini. 

srira nii/5 

T3STISI n U / 6 
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Ho sent i to sol tanto d i re successivamente che Calvi i n quella c i r - ' c r / ' l y~-c 

costanza aveva par la to con aanca d ' I t a l i a , la quale aveva dato 

gradimento a che Ca lv i facesse 1*operazione-e che, per a l t r o , 

fera venuta meno per questa situazione che era deludente, come mi 

r i f e r ì Feder ic i , f r a Calvi e Andreott i . 

Mon^o cosa chiedesse Calvi come contropar t i te , cosa intende^ 

se fa re U l questa operazione, .'"or. l 'ho gestita i e , i n sostanza, 

0 meglio non l ' h o ges t i t a i o ai piano professionale. 

SAKTI. Quando dice che " q u e l l i d i v i a Condotti" s i oppongono a l l a soluzione, 

intravede i n questo un tentativo d i acquisire,anche personalmente 

. . . . d i avere una propria strategia . . . 

SUZZI. L'ho c h i a r i t o g i à a i g i u d i c i milanesi; questo riguarda i l primo oroget

to d i soluzione, quel lo che viene chiamato operazione interdipen

dente f r a SCI e Banca privata i t a l i ana , operazione che doveva 

ruotare, mentre poi s i sposteranno i p o l i , sulla «Gì come prima 

fase propedeutica a l l a solucio.-.e della Sar.ca privata i t a l i a n a . 

Certamente s i r i p o r t i l 'impressione da parte d i Kemmo e d i Federi

c i , soprat tut to d i Memmo che aveva coagulato g l i in teress i d i a l 

cuni palazzi~-i* d i spos t i a fare una certa operazione d i salvatag

g io , s i r i p o r t ò l ' impressione che Ortolani - perchè quando parlo 

d i via Condotti ho c h i a r i t o che intendo Ortolani e Gel icene a l -

l'epoca avevano a d d i r i t t u r a due u f f i c i xno contiguo a l l ' a l t r o o 

uno sopra e l ' a l t r o so t to , v i era un centro di studi anche l i . . . 

TEODOSI. C'era anche l 'Ord ine d i Malta. X1V/2/TAC 

rJZZI. Ho, l 'Ordine d i Malta non mi r i s u l t a ; comunque un centro s tudi e p r a t i 

camente l a opposizione venne perchè s i r i p o r t ò l'impressione che 

1 due volessero con t ro l l a r e l 'operazione. 

2A2TI. La stessa domanda La v o r r e i f a r e per l ' i n t e rven to d i Cuccia. Cioè, i l 

dot tor Cuccia in te rv -x iene i n relazione ad un coinvolgimento per 

pressioni d i ordine generale p o l i t i c o eVsi accentuano quando l u i 

è premuto con a t t i ma f io s i , eccetera'? 

-ZZI . innanzitutto a me, come ho det to a i g iud ic i milanesei, la no t i z i a del 

f a t t o che i l do t to r Cuccia s i interessa a questa vicenda, appare 

come un fulmine a c i e l sereno nel la s tor ia sindoniana perchè non 

mi rendo conto dei m o t i v i per i quali Cuccia s i in teress i a questa 

vicenda. I n ì z i o i mie« rapport i con i l dottor Cuccia (cjje 

per a l t r o i n precedenza sono i n t r a t t e n u t i dal dottor Cuccia con 

Federici e con Piersandro Magnoni) i l 23 marzo del 1978. In quel 

col loquio i l do t to r Cuccia f u con me d i una chiarezza estrema; i l 

suo discorso s i l i m i t a v a esclusivamente ad un apporto tecnico / 

nel senso che avrebbe potuto ve r i f i c a r e certe idee che l u i aveva "* 

g ià manifestato a Feder ic i e a Piersandro Magnoni i n ordine a l l a 

soluzione. Nel corso d i questi miei con ta t t i c o n . i l dottor Cuccia 

devo d i re che se mai c ' è una tendenza, sia pure lenta ed anche i n 

relazione a c e r t i episodi d i cui ho ampiamente r i f e r i t o , v i è 

un tendenza, se vogliamcyfcollaborare ad una sorta di " d e f i l a r s i " 

del dot tor Cuccia. T a n t ' è che mentre i n una prima fase s i lavora 

con i l do t to r cuccia per questo progetto, ne l la seconda fase (che 

riguarda i l ^ 9 7 9 , dopo l ' i n c o n t r o Cuccia-Sindone a Nev York, addi -
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r i t t u r a s i ricomincia da capo per cercare ài fare un lavoro {queiò 

lo che ho. r i f e r i t o "Sindone e le sue banche") che è di ricostruzio 

ne dell'antefatto. Cioè, -.entre nella fase di studio delia solu-

tione c i eravano interessati esclusivamente dei dati o b i e t t i v i che 

enj-aeveno dalla liquidazione e dalla presenza delle cause penden

t i , ir. questa seconda fase d i r e i che si fa un passo indetro e si 

dicei se non ricsstruiamo e non arriviamo con certezza, e quinci 

attraverso una v e r i f i c a , a s t a b i l i r e se quella operazione del 

1974 implicasse o meno -una responsabilità del Banco d i "orna e -i« 

comunque s i tenesse conto della situazione d i f a t t o i n cui i l 

gruppo Sindona all'epoca del crack si trovava, non possiamo 

reintrodurre un discorso di sistemazione. Io, personalmente, he 

accompagnato i l dottor Cuccia i n questo tipo di lavoro di ricostru 

zione che veniva f a t t o molto lentamente, molto pacatamente, senta 

grosse ... 

SARTI. Mi scusi, uì'ultima annotazione eu euesto punto, v i è comunque un rap

porto t ra pressione che viene f a t t a {tx Cuccia e sua r i a t t i v i z z a z i o -

ne ( secondo l e i " 

GUZZI. Dico che, secondo me, i l rapporto i n i z i a t r a i l dottor Cuccia e ... 

SARTI. Parlo dell'ultima fase. 

GUZZI. ... no, d i r e i che non è un discorso da porsi i n s t r e t t o collegamento. 

PaESIDETUTE. Cronológisamente? Lui s i è deciso i n senso positivo dopo che aveva 

ricevuto l e minacce, 9 prima? 

GUZZI. So, cronolàgicamente a me r i s u l t a , peri non conosco i termini di quel 

colloquio, che - r i f u ur. incentro I r a fiersandro Hagnoni e Cuccia 

a Londra, i n epoca 1977. per cui (cor.e ho r i l e v a t o dalle mie agende, 

. ad un certo momento Piersandro Magnoni mi dice che prosegue l ' a t t i v i 

tà per l a sistemazione ... Cuccia che fra l ' a l t r o , come ho detto a i 

g i u d i c i , non ho mai capito i l perchèYió ho saputo molto dopo che fos

se i l dottor Cuccia, perchè veniva chiamato Ermanno, come veniva chia

mato, come ho detto, Luciani o Liggio, G e l l i , come veniva chiamato 

"conte" Calvi, non ho mai capito perchè s i usassero questi nomignoli. 

SASTI. Una domanda più specifica; a pagina 30 l e i r i f e r i s c e a i g i u d i c i : "In par

t i c o l a r e i c o n t a t t i con G e l l i per i primi quattuo mesi del 1979 r i 

guardavano da una parte i l progetto d i sistemazione, o meglio la sua 

ripresa ne l l a quale G e l l i doveva intervenire stante l e sue amicizie 

*» 

ed i n particolare quelle con Stammati e con Ciampi. Intanto come 

mai stamnati^che è già o f f i c i a t o , già introdotto da Andreotti per 

questo intervento, viene anche premuto da G e l l i e come deduce l'ami

c i z i a d i G e l l i con Ciampi? 

GUZZI. Queste cose andrebbero r i f e r i t e a G e l l i . 

SA3TI. E come mai s i preme su Stammati che pure a quel periodo era già s>ato 

coinvolto nell'operazione? 

GUZZI- Su questo i o non so rispondere, è una comunicazione che mi fa Celiache s: 

interessa d i questa vicenda e dice: parlerò con Stammati e con Ciampi; 

ma erano poi conoscenze loro, credo che siano anche emerse. 

SASTI. E non l e fa cenni su Ciampi , ne parla cosi genericamente? 

GUZZI. Genericamente. 

SASTI. A l l e pagine seguenti, 31 e 3*. l e i f a due affermazioni: " G e l l i s i interes

sava normalmente d i sovraintendere a i rapporti economici f r a Sindona 

XI7/3/TAC 

XIV/4/TAC 
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e C a l v i " . Poi successiva.-ner.te dice: " I conta tti*Yc3n G e l l i r iguarda- XIV/5/TAC 

vano l 'opera promozionale che lo stesso doveva svolgere presse i 

, . . . i£. nuovfi 
p o l i t i c i per t e n t a t i v i d i sistemazione d# 

Sindona i n I t a l i a " . Cioè , G e i l i avevi ser.pre questa d u p l i c i t à d i 

rapporti economici con Calvi, cioè sovraintende a tutto questo, ^ 

dice d i in te rven i re 

SUZZI- Sulla questione Calvi senz 'a l t ro seno d'accordo. A quale in te r roga tor io 

s i r i f e r i s c e ? 

SASTI* / i un in t e r roga to r io a pagina 32(dove i ice " i con ta t t i con G e l l i r i 

guardavano l 'opera promozionale.. .". 

GUZZI. Potrebbe i n d i c a m i se è n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o del 30 settembre o i n —;*/•• 

un i n t e r r o g a t o r i o p recedèn te? 

? ? 3 S Ì 3 £ I I ? . Ì . 3* l i pagina 4 d e l l ' in ter rogator io del 24- l u g l i o . Che cosa do

rrebbe contenere questa ramina, or. Dr ti voi e Sarti? 

-A 

" SARTI. A pagina 32 all'inizio l'avvocato àizzi afferma: "Ribadisco che fino 

a luglio 1979Vtutti i contatti avutj con Geili riguardavano l'ope

ra crorozionaie che lo stesso doveva svolgere pre930 i tolitici be% 

a 
/nuovo t en t a t i vo i i sistemazione i i Sindona in I t a l i a , o l t r e n a t u r a l 

mente a l l a questione d e l l a v i l l a " . 
GUZZI. Qui rispondevo a i g i u d i c i su l l a base discorei delle aie agende. 

Dopo i l 24 l u g l i o , c i o è a par t i re dal jO settembre, ho r a t t o una 

r i c o i t r a a i o n e minuziosa d e l l ' a t t i v i t à svolta dal 1*gennaio 197S a l 

l a f i n e de l 1979. Quindi devo dire che t u t t o quello che emerge su 

G e l l i deve essere v i s t o più correttamente attraverso i ve rba l i po

s t e r i o r i , parche l ì , avendo f a t t o una ricostruzione giorno per g i o r 

no, giorno per giorno dico quali sono i con t a t t i con G e l l i e q u a l i 

sono l e aveutua l i a t t i v i t à che Ge i l i avrebbe dovuto svolgere o che 

diceva d i svolgere. 

BACALUSO. A pagina 30 l e i affer .ua: " I n questo ambito i l cozpito d i G e l l i era 

quel lo d i t rovare consensi a l i v e l l o p o l i t i c o a questo nuovo ten ta

t i v o " , c ioè a l t en t a t i vo de l ia sistemazione. 
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GUZZI. S ì , questo i o confermo, ne. senso che G e i l i 3 i interessava d i que

sta vicenda e l i questa sistemazione. 

Llec.rVa 

y^uZl. D i r e i che c 'era ur. rapporto conti..uo t r a G e i l i e Sindona; non è che 

i c o n t a t t i d i Sindona con l e l l i fossero tenut i mio t rami te , erano 

c o n t a t t i che Sindoni tenevi direttamente .maindo G e l i ! era i n I t a 

l i a ed anche quando Gel i ! s tavi in Sudj^terica o passava da New York. 

C'era un contat to contiguo t r i i due. Questo l o pos30 confermare 

s enz ' a l t r o . 

3AKTI. A juesto proposi to, ho d i to m'occhiata a l l e sue agende. Lei parla 

d i questo rapporto d i n d o n i - l e l l i , però spiefra a i s - i u d i c i come face

va le sue u.ende; c io^ , Tacevi i l suo tro:rumma settimanale, poi 

v i a v i a che l o realizzava sern-va i n un certo nodo. Nei 137c ogni 
t r a 

» e t t i . . a n - uppuntu/i primi i n t e rven t i C e l l i , e spesso viene s o t t o l i 

neato. Cioè G e l l i è 'un ira.-. t r o t i s ' o n i s t a in quel periodo, se non 

j u o t i i i a n o , settimanale, i s . i • informazione, de l rendiconto, d e i l ' a g -

s'iorausento. 

GCZZI. G e l l i è molto v i c ino e. Sini-r.a i n l u t f u l a vicenda. 

SARTI. Le i ha detto prima che i rapport i t r a Sindona e G e l l i erano d i r e t t i , ' J l ìo .T l / l 

sa fo r se a l t r i r appor t i avvenivano tramite suo. Cioè che bisogno 

aveva G e l l i d i avere rapport i con l e i , quando i suoi r appor t i con 

Sindona erano d i r e t t i ? 

GUZZI. Uagari avveniva che Sindona cercava G e l l i e non l o trovava; te le fona

va a me e diceva: "Ricordati d i telefonare a G e l l i perché mi chiami". 

I n questo senso s i sono s v o l t i numerosi c o n t a t t i . G e l l i viveva 

a l i ' E x c e l s i o r , ma non sempre era l ì . Molto probabilmente molte d i 

queste f e l e fona te sono telefonate a l l e r icerca d i una persona che 

girava un po ' i n t u t t e le p a r t ì del mondo. 

SARTI. L e i continua i n uno dei v e r b a l i : "Che i o sappia g l i s t r e t t i rapporti 

ds G e l l i con Sindona e Calvi potrebbero spiegarsi a l l a luca del f a t t o 

che t u t t i e t r e appartengono a l l a stessa associazione". Però ne l lo 

stesso verbale afferma: " I n f a t t i l o stesso G e l l i mi diceva che Calv i 

era un f r a t e l l o " . Quindi l e i conosce i n quel momento ohe i due sono 

massoni, non l o viene a sapere dopo. 

GUZZI. Non sono massone né p iduis ta , grazie a Dio . So da G e l l i queste cosa 

i n quel momento. 

GOZZI. Me l o hanno proposto e ho r i f i u t a t o . 

SARTI. Da c h i leyVtnel» questa proposta? 
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SUZZI. Da G e l i i . 

3AP.II. Son 1 ' indicazione spec i f i ca aas3 : : : : i o Loggia P2? 

??— 3ID£NTiI. Questo è un cernii d e l l ' a l t r a Coeezissione, che s i deve ancora eoe 

s t i e u i r e . 

GUZZI. Mi disse: "Perché non enxra ne l la r.03tra associazione?". Io d i s s i : 

"Per c a r i t à ! " . Devo d i re che ho avito -unaltra occasione. Quando 

andai da Be l l an ton io , i n v ia Alberico I I , e g l i vo l l e mostrarsi i l 

tempietto massonico. :ion p o t t i trattenere una r i s a t a , perché con le 

colonne, le spade, i l c i e l o azzurro, sembrava invece un locale con 

cucina a r i p o s t i g l i o . 

Usi la l e t t e r a che Sindona l e fa i'.-ere a l tempo del f i n t o rapimen

to l e f a sapere che aveva r ich ies to a i u a g i s t r u t i americani d i t a l i a 

n i da molto tempo che s i ver i f icassero i cont i delle sue banche i t a 

l i ane ed estere, compresa l 'Amircor 3±.-d<. 

GUZZI. Su questo punto sono s ta to precise nel oomunicato A:.TSA che f e c i 

a l l ' epoca , I n cu i ebbi cura d i net r i f e r i r e neppure l e domande che 

mi erano s tate poste da quest i presunti r a p i t o r i , per non incorrere 

n e l l a i n v o l o n t a r i a .posizione del ia c ing i l a d i trasuissicne d i pos

s i b i l i speculazioni aucesssive. Nello stesso comunicato ricordo dì 

avere r i spos to a l l a domanda n.10, che era una domanda tecnica, e d i 

avere poi r i f e r i t o i n una memoria. ,'che era l a memoria f a t t a a l 

giudice i s t r u t t o r e do t to r Urbisci e depositata nel marzo dei 1979) 

che Kichele Sindona s ì era d i c h i a r i t i a disposizione per l iberare dal 

ssgreto bancario que l la banche, che erer.o l 'Amincor Bank, l a ?i3 e 

l a Plnabank. 



Camera dei Deputati — 40 — Senato della Repubblica 

Ka questo r i s u l t a i n una memoria d i fensiva di Michele Sindona. C'8 un BALLISI :CVI/1 

equivoco quando s i dice da parte d i Sindona: i o h o . . . . v i era i n sostcma 

l a d i s p o n i b i l i t à , anche perchè certamente non è che a l giudice is t rXut tore 

s i potesse d i r e : A l l o r a Slichele Sindona...C'era una t r a f i l a da fare perchè 

queste banche fossero l ibera te dal secreto bancario^ peri se" ne p a r l ò . 

SARTI. Vengo a l l e ul t ime domande, avvocato Guzzi. Lei a pagina 9 , n e l l ' i n t e r 

rogatorio, su l l a situazione della f a t t i b i l i t à del salvataggio, dichiara 

a l giudice: "Ritenevo ohe l à situazione del la vicenda f i nanz i a r i a d i 

Sindona avesse all'epoca qualche possibilità di successo, tant'è che l'av- ' s 

vocato Ambrosoli r i n v i ò un piano d i r ipar to parziale i n attesa del la 

eventuale sistemazione'i 

GOZZI. E' vero. 

3AT:'fI. Ka nel lo stesso periodo l'avvocato Ambrosoli, i l 23 eemaio 1979, a l 

giudice dot tor Gildo Violo' dichiara: "PersonalBsoante ritengo sia un 

progetto inammisàibi le i n quanto a l t ro non sarebbe che un recalo di 12o 

m i l i a r d i da parte de l la c o l l e t t i v i t à , l a quale nan riceverebbe nul la 

se non l a scatola vuota del le CAPISSI. I l precetto dovrebbe necessariamente 

avere appoppi p o l i t i c i per poter essere rea l izza to" , Qual è i n quel 

momento i l convincimento vero dell 'avvocato Ambrosoli? 

GUZZI. Qui g i à c ' è unn diverfenzo t r r cuello che i o r i f e r i s c o e quello 

che l 'avvocato AmbroSoii può avere annotato ne l l e sue orrende o può avere 

r i f e r i t o ; io prendo a t to i n questo momento d i queste d ich ia raz ion i . Certo 

è che i l discorso f a t t o da me con l 'avvocato Ambrosoli pose me 

nel convincimento che egli ...tant'e che io dichiaro che l'avvocato BALLESI TTi/Z 

Ambrosoli , let to i l 10 agosto 1978 l ' i t e r operativo, diciamo, a i questa 

salltzione, dice: " Va bene, opurche s i facc ia presto". Hi dice anche 

i n quella occasione, e aa l o conferma ' allorquando R i n c o n t r o i l 
che 

18 dicembre 1978, /egl i aveva g i à epostato ed avrebbe potuto spostare come 

termine massimo f i n o e l l a f i n e ' d i gennaio del 1979 un piano di 

r i pa r to parziale g ius t i f i cando anche i l motivo per cui pensava d i f a r l o : 

perchè ne l progetto d i sistemazione, come bo g i à det to a questa Commis- ^ . 

s ì one e precedentemente a i g i u d i c i milanesi, v i era anche un problema d i 

riduzione del le cosiddette multe va lu t a r i e . Siccome 

s i collocavano n e l piano d i r ipa r to coma c r e d i t o r i c h i r o g r a f a r i , Ambroàoli 
diceva: "Se i o facc io i snedìa temente i l piano d i r i p a r t o devo anche r i -

l a 

pa r t i r e secondo percentuale questa operazione e quindi pagare, 

e c i discostiamo e s i rende p iù d i f f i c i l e i l discorso dell 'operazione 

d i riduzione perchè sostanzialmente c i sono degl i incassi p a r z i a l i " . 

Tanto per d i r e , no i pensavamo d i chiudere queste multe va lu ta r ie o t t e 

nendo una riduzione a 15 m i l i a r d i ; i l discorso era che un piano d i 

r i pa r to del 10 per cento su 85 m i l i a r d i avrebbe comportato o t to m i l i a r d i 

e mezzo, quindi c i saremnò a l lontanat i come onere, diciamo, de l la l i q u i - * 

dazione. 

Quindi i o confermo, nonostante nuello _che l e i mi ha legto, che 

l 'avvocato Ambrosoli con ne s i comportò i n questa maniera; e questo f u 

i l mio convincimento. Io so che l 'avvocato Ambrosoli ha s c r i t t o per e-

sempio ne l le sue agende: "Concordata proposto da Guzzi: f o l l e " ; io 

confermo qui d i non over mai r ipor ta to questa impressione ed aggiungo 
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anche che non ho mai parlato di concordato, perchè semmai i l d i 

scorso era un discorso d i liquidazione a i sensi d e l l ' a r t i c o l o 118 n.2 

de l l a legge fa l l imentare e con previsioni d i pagamento a l cento per 

cento. 

Non condivido neanche, forse perchè ne sono convinto insieme 
Ce* 

/ a g l i a l t r i awoca t i de l la di fesa , di parlare d i un regalo a Michele 

Sindona d i 130 m i l i a r d i , perchè se vogliano parlare d i regalo a Sindona 

questo regalo forse era £ i à avvenuto e non era p iù recuperat i le , ma non 
VA?* 

era i l mio progetto, 0 i l progetto d i noi l e p a l i , che"Yeonser.tiva questo 

regalo perchè non c'era movimento di una l i r a . Anzi c 'era, perchè poi 

qui s i svaluta sempre i l discorso, l ' a l t r o p r o f i l o , e cioè c 'era l a 

eliminazione d i una serie d i r i s ch i che erano cons is tent i , perchè voglio 

ricordare che allorquando decideremo di promuovere l 'azione nei confront i 

del Banco d i Roma i o , l'avvocato Arostino Cambino e "ichele Strinr. 

avemrao un colloquio informale con i i professor P e r i i , che assisteva 

al l 'epoca i l Banco d i Roma, a l cu^.ie sottoponemmo questa nostra volontà 
d i promuovere t a l i i n i z i a t i v e e Ferr i c i rispose: • Cari amici, pro-

:, i l r ischio 
muovetele pure, se ne p a r l e r à t r a -*ieci anni, per i l 3anco 

può 

d i Roma essere d i 40-50 mi l i a rd i ma a questo punto f r a d iec i 

anni Michele Sindona sa rà . . . " I n for.^o f u f a c i l e profeta perchè poi 

i n sostanza ecco dove siano s r r i v - t i . 

SARTI. Awccatò Guzzi, l e faccio l a penultima do-=uidr., che è quella che sento 

d i p i ù , perchè questa Comncnssione non deve dimenticare che i l f a l l i t o 

sa lgatagr io , o i l f a l l imen to del ealvrtacgio, ha comportato una v i t t i m a , 

come t u t t i sagiamo. A suo parere Sindona «A un certo periodo 

BALLISI TìZ/l 

intravede i n Ambrosoli un ostacolo come Ambrosoli 
I 

s i A i mostra po i , 

pur i n contraddizione con l e valutazioni che l e i faceva, cioè Sindona 

sente che questo è un ostacolo a l salvataggio? I n t u t t i i col loqui 

che l e i ha avuto questa f i g u r a del l iqu ida tore viene intesa come un 

nemico da palle d i Sindona? 

GUZZI. Sa parte d i Sindona certamente coma un nemico; e devo d i re che questo 

avveniva i n contrasto con l e impressioni che riportavamo da un l a to io 

e d a l l ' a l t r o Pies Sandro "tagnoni. Z che i o d i chi aro . 

Io sono convinto che ambrosoli lavora e lavora giustamente, 

n e l l a normale o t t i c a d i un l iqu ida tore , e che s ó s t a n z i a l a e n t e è propenso 

ad assecondarle, diciamo, i l piano d i sistemazione. 

ONORATO. Questo l o dice anche a Sindone? 

GUZZI. Certo, questo s i . E ds l resto l o diceva anche Pier Sandro Sagnoni, che 

s i incontrava con Ambrosoli a Lugano • 

SARTI. Non vogl io coinvolgerla i n un mio convincimento, ma non r i t i e n e l e i che 

n e l l a misura i n cui t a n t i , e t r a questi a lcuni uomini p o l i t i c i , prospet- i 

tano l a p o s s i b i l i t à d i so luz ioni non solo tecniche ma governate con l o 

intervento p o l i t i c o 61 salvataggio, rimane ieosindona l a speranza d i 

uno sbocco pos i t ivo e che, caduta questa speranza, questa rappresentazione 
0Xt\0M4Mc poter 

d i un percorso poss ibi le cui . f u n g e r e ad 

un salvataggio - i l salvataggio apriva strade completamente diverse per 
s i acuisca poi 

l a posizione complessiva penale d i Sindona - j i n 

3ALLESI ZVX/4 

Sindona un . d i odio nei confront i d i Ambrosoli? 
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COPPI, Avvocato difensore d i Guzzi. E i cere che questa domanda s i a f u o r i dai l i = Frani XVII /1 

m i t i d e l l a legge i s t i t u t i v a i i codesta Commissione, perché f a r i f e r i = 
che sono 

mento a f a t t i / o g g e t t o d i ur. procedimento penale p a r a l l e l o . Ritengo, 

pertanto, che a questa domanda i l mio ass i s t i to non s ia tenuto a risporte 

dere. 

SARTI. La domanda s i basa su un mio convincimento personale che sento i l dovere 

d i d i re a g l i a l t r i componenti l a Commissione: che coloro i qual i hanno 

aiutato polit icsmente Sindona portino, i n parte, una r e s p o n s a b i l i t à 

(da l punto d i v i s t a morale, sia ben chiaro) . 

AZZARO. E ' gravissimo quello che l e i dice! 

SARTI. K i l a s c i d i r e , perché e una Siohiarazione s o f f e r t a da parte mia. 

Es3i portano, i n parte, nea r e s p o n a a b i l i t à . Se, i n f a t t i , t u t t i s i 

fossero comportati come Sarc ine l l i o come Ambrosoli, dicendo: onesto oro= 

get to è f o l l e , tecnicamente (non dico l a va lu taz ione . . . 

PRESIDENTE. Onorevole S a r t i , questa e ur.'opinione ohe va sostenuta a l momento del= 

l a re lazione. La domanda all 'avvocato Guzzi qual b? 

SARTI. La domanda è se questo complesso d i azioni abbiano determinato i n Sin= 

dona i l convincimento che l 'ostacolo principale a l l a realizzazione del= 

l a sua s t r a t s g i a ed e l l a rerlizzazione delle p o s s i b i l i t à fosse Ambrosoli,'. 

c i o è , se Ambrosoli fosse stato favorevole, s i sarebbe potuto fare 

questo?, 

PEESD3EHTE. A l l o r a , poniamo l a domanda i n questi t e rmin i : l e r i s u l t a - per n o t i z i e * 
r icevute OuiAR 

/direttamente od indirettamente da Sindona - cheyera giunto a l l e 

convinzione che l'ostacolo alla realizzazione di questo progetto di si» Fradd. Tfll/Z 

stemazione era Ambrosoli? In questo senso mi pare che l a domanda s ì a 

per t inente . 

COPPI, Avvocato difensore d i Guzzi. A questo ha g ià r i sposto prima. 

PRESIDENTE. S ì , ma ore l o r i pe t a , perché evidentemente eravamo d i s t r a t t i . Le r i = 

s u l t a , per comunicazione d i r e t t a o i n d i r e t t a (c ioè mediante persone 

a l l e qua l i Sindona l o aveva detto) d i Sindona, che l a sua convinzione 

era che l ' o s taco lo unico a l l a sistemazione era l 'avvocato Ambrosoli? 

GUZZI. Questo non mi r i s u l t a , anche perché - tengo a prec isar lo - hlichele Sin= 

dona ha sempre negato, i n quel periodo, che le minacce r i v o l t e ad Am» 

e roso l i avessero l a sua matrice ed ha sempre sostenuto, dopo l e morte 

d i Ambrosoli, che quello era i l colpo mortale che g l i s i era voluto in= 

f l i ^ / r e r e dai suoi nemici. Questo posso d i r e . 

fSESIDEKSE. S' anche vero che v i è una l e t t e r a , se non erro a B a f f i , come governa» 

tore d e l l a Banca d ' I t a l i e , i n cui s i donanda l a sost i tuzione d i jimbro» 

s o l i , Bra un po' un obiet t ivo abbastanza continuo d e l l a d i f e s s i l i 

Sindona e de l suo ambiente quello de l l a eliminazione d i Ambrosoli, da 

l i q u i d a t o r e , naturalmente. 

GUZZI. Ko .-ni*, c h i a r i t o prima che indubbiamente Sindona ha sempre v is to i n Ac^ 

e roso l i un suo nemico, i n contrasto con i l convincimento, al l 'epoca, mio 

ed anche con i l convincimento d ì Pier Sendro iragnoni, che r i teneva, ins-

vece, che Ambrosoli svolgesse una sua nomale a t t i v i t à e che fosse, quia 

d i (come de l resto a me appariva), persona d i sponib i le non per presa 
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SARTI. 

GUZZI. 

a lon i p o l i t i c h e od a l t r o 'oe:vsl sul piano tecnico, per trovare una s o l u z ù 

ne i n comune. 

Non ho alcun dubbio, avvocato Guzzi, su l giudizio che l e i dà og^i e che 

certamenie ha sempre dato nei confront i dell 'avvocato Ambrosoli. ila quan 

do, dopo l ' o m i c i d i o , Sindone le telefona e perla con l e i , manifesta que= 

sta cose che l e i dico? 

Certamente. Quando, l a mattina , apprendo de l l ' o= 

micidio d i Ambrosoli da l giornale-radio e mi reco dal dot tor Cuccia, 

con i l quale avevo appuntamento a l le ore 8, e d ico : dot tore , è successo 
che, 

questo; i l do t to r Cuccia , / t ra l ' a l t r o , riceve contemporaneamente una 

comunicazione t e l e fon i ca che £ l i dà questa no t i z i a , d ice : a l lo ra chiudias 

mo pagina, perché certo non s i può pensare d i continuare a lavorare i n 

queeto senso. Quindi, i o vado a l lo s t ù d i o , a Milano, ho una conversazio= 

ne t e l e f o n i c a con l i ichele Sindone, i l quale mi dice: questo è un colpo 

mortale che mi s i è voluto dare. A questo t ipo d i discorso f a serui to un 

comunicato ANSA, una comuni nazione d i nichelo Sindona, che dice che l u i , 
grossa 

anche se nemico / (da l l e parole a i f a t t i c ' è una /d i f fe renza . . . 

LTadd. XVII/3 

PRESIDENTE. Ho; dice che chi ha ucciso Ambrosoli è LUI suo nemico, perché Ambrosoli 

ornai t u t t o quello che doveva fare lo aveva f a t t o . 

GUZZI. Ecco, f a questo t i po d i discorso. Vi è t u t t o i l periodo del mese d i lu= 

g l i o , ne l quale l a mia t e s i , i n ordine a l l e p o s s i b i l i t à , è questa: qui 

e t e r r a b ruc ia ta , non v i è più p o s s i b i l i t à d i fare niente se non s i ar= 

r i v a ad un chiarimento d i questa t r i s t e vicenda. A questo punto Kichele 

Sindona, i l 30 l u g l i o , comunica a l aio collaboratore d i studio avvocato 

Levato d i d i r m i che l u i ha raggiunto a l 95 per cento l a prova che Bordo= 

n i e B i Palco sono i oandsnti de l l 'omic id io d i Ambrosoli. Questo l o r i = 

f e r i s c o , p o i , a i g i u d i c i . . . 

SA!*.TI. ' Chi f a l a t e l e fona ta dopo l 'omicidio? Lei ha parlato d i conversasi one 

t e l e f o n i c a . 

j^lSSESKTE. Le r i c o r d o , onorevole S a r t i , che dobbiamo indagare su l l e connessioni 

p o l i t i c h e , non s u l l ' o m i c i d i o d i Ambrosoli. Quindi, se v i è una domanda 

che r iguarda r e s p o n s a b i l i t à d i personaggi p o l i t i c i , va formulata; se v i 

sono domande l e q u a l i , invece, investono problemi d i a l t r a natura, non 

vanno formulata , a l t r i m e n t i c i trasformiamo i n i s t r u t t o r i su l l ' omic id io 

d i Ambrosoli. 

SARTI. Siccome l 'avvocato Guzzi ha parlato d i questa te lefonata , volevo solo 

sepere ch i g l i aveva te le fona to . 

HtESUlElCT. Risponda a questa domanda, avvocato Guzzi; na cerchiano d i a t tenerci 

a l tema d e l l ' i n c h i e s t a . 

Credo d i averlo chiamato direttamente da Milano. GUZZI. 

GASSI. 

GUZZI. 

L e i , a pagina 157, su l l ' ep i sod io De Cataldo, dice che viene adombrata 

u n ' i p o t e s i d i candidare Sindone nelle e lez ioni i n S i c i l i a . E dice ' 

"Si sarebbe dovute, f a re una campagna d i penetrazione che, elio

s ta to , non vBdevexpossibile". 

De Cataldo. 

Pradd. XVII/4 
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SARTI. Era un inserimento s t raordinar io , o era un segno...? 

GUZZI. Penso ohe Sindona c i pensasse effet t ivamente. 

PRESIDENTE. Cosi, se venivo e l e t t o , coperto d a l l ' i a m u n i t à parlamentare, non era 

più processabile. 

GUZZI. Anche perché l u i , i n quedte sue stravaganze,diceva: a ne sarebbe s u f f i = 

ciente diventare deputato anche per un giorno, poter fare un discorso 

a l l a Camera e poi andarcene, 

SARTI, iion v o r r e i che questa fosse una domanda personale relativamente a l l a sua 

a t t i v i t à d i avvocato, ma le do una connessione d i ordine p o l i t i c o . Lei 

s i è occupato c e l l a vicenda dei f r a t e l l i Caltagirone. Ka voglio 

precisar le l a domanda proprio per l a connessione,che i l Presidente vuole 

sentire - e giustamente - ohe noi r ispett iamo, con g l i o b i e t t i v i de l la 

Commissione. Le viene presentata da un uomo p o l i t i c o questa cosa, c è 

un rapporto d i r e t t o che l e i ha? 

GUZZI, Anche se po t r e i opporre i l segreto professionale, t u t t av ia intendo r i = 

sporgere. 

SARTI. V o j l i o solo sspere se e stato presentato da un uomo p o l i t i c o . 

GUZZI. ììon mi viene presentato da alcun uomo p o l i t i c o . 

AZZARO. ì,'on capisco perché debba interesssre a l l a Commissione chi aa presentato 

al l 'avvocato Guzzi i f r a t e l l i Caltagirone, 

PRESIDENTE. A s t r e t t o r i g o r e , questo è estraneo a l tema d e l l a nostra . inchie= 

s ta , che riguarda non i l caso Caltagirone bens ì i l caso Sindona. Ho g i à 

pregato i co l l egh i d i at tenersi a l tema d e l l ' I n c h i e s t a . Evidentemente l a 

questione Caltagirone non r i e n t r a n e l l a nostra inchiesta. 

SARTI. Vorre i dimostrare, signor Presidente, che non ho posto questa domanda 

per una r i c e r ca d i a l t r i f a t t i che non riguardano questa Commissione. 

D a l l ' i n c o n t r o che l 'avvocato Guzzi ha con un parlamentare demo= 

c r i s t i ano relativamente a l l a questione Sindona, annotato n e l l a stessa 

agenda, v i è un r i f e r imen to relativamente a l l a presa i n carico 

(sempre i n quell 'agenda) dell 'operazione Caltagirone. 

Fradd. XVII/5 

Fradd. XVII/6 
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GUZZI. Voglio rispondere* Ebbi l ' i n c a r i c o da Gaetano Caltogircne che conosce— TESTINI ]CVIII/1 

vo da t r en t a anni . Voglio precisare, anche, che r inunzia! a l l ' i n c a r i 

co d i assistere Gaetano Calstagirone e Francesco Calatagirone, nel 

momento i n cui costoro decisero d i presentare, attraverso l 'avvocato 

Vilfredo *"\ . 

Vitalone, una denunzia penale Yi . g iud ic i de l la fa l l imentare . 

I n quel momento, r i n u n z i a i a l mandato. Continuo ad assistere, con i l 

professor Coppi, Camillo Caltagirone che s i d issociò da questo t i po d i 

operazione. jr> 

SARTI. Non ho più domande, sisgnor presidente. 

PRESIDENTE. Data l ' o r a , sospende l a eduta. Sarà r ipresa nel pomeriggio a l l e 

ore 16, JO. 

^ _ ° 5 j r ì ^ - 5 ° 8 S 5 ^ - ? ì ì ° - - _ l l j i 2 j j i i P r ° s a a l l e 16,45. ASSENZA 19/1 

(Vengono i n t r o d o t t i i n aula l 'avvocato Guzzi ed i l professor Coppi) 

PRESIDENTE. E' i s c r i t t o a par lare l 'onorevole jù inerv in i . Ne ha f a c o l t à . 

MINERVINI. Deeidero fa re t r e domande d i cui l a prima è questa: a pagina 39 del 

verbale s i legge: ' que i p o l i t i c i che avevano caldeggiato l a sistema

zione d e l l a Banca p r iva ta i t a l i a n a ante f i n e settembre 1974*. Chi so

no quei p o l i t i c i ? '' 

GUZZI. Bo g i à detto che i o mi r i f e r i v o , i n quel senso, a Oiulio Andreott i ed 

Amintore Panfani. 

KIT) ER V I N I . Esclusivamente a quest i due? 

GUZZI. Hi r i f e r i v o sopra t tu t to . . . a questi due. 
t 

EINERVISI. Scusi, esclusivamente 0 soprattutto? * •• 

GUZZI. A questi due. 

HINKP.VINI. A pagina 61 l e i dice: "L'interesse che aveva animato Andreotti e Pan

fani e più genericamente la DC alla sistemazione della Basca privata 

italiana prima del crack*. Allora, io vorrei sapere, innanzi tutto, 

oltre ad andreotti e Panfani, c'era anche la DCTNon erano solo Andreot

t i e Fanfani? 

GUZZI. Quando si parla dei p o l i t i c i , io mi riferivo ed intendo r i f e r i r e i a 

quei due, facendo - come ho già detto - una premessa che è quella che 

io non ho vissuto quella vicenda della sistemazione della Banca private 

con i l Banco di Roma, anche perchè & noto che eli!epoca iiichel» Sindo

na era assistito dal professor Piero Shttlos inger. 

KM ER VINI. Questo è noto. 
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GOZZI. Quando parlo d i DC i n l inea generale, intendo r i f e r i r m i a l f a t t o ohe, ASSENZA 19/2 

sostanzialmente. Michele Sindona e i poneva, a l l ' epoca , diciamo, dal suo 

splendore, come un finanziere ohe, i n qualche modo, aveva sempre avuto 

r a p p o r t i con l a democrazia c r i s t iana . 

MINERVINI. E questo g l i e l ' h a raccontato chi? 

GOZZI. Questa, d i r e i , è una cosa che è venuta f u o r i da d iscors i che sono 

s t a t i f a t t i allorquando io ho dovuto esaminare l a posizione dei rap

p o r t i t r a i l Banco d i Roma e i l gruppo Sindona, dal quale esame, pé l , 

s c a t u r ì quel t ipo dì azione che io « l i co l l egh i Cambino e Michele 

S t r ina promuomovemmo nei confront i del Banco a i Home. 

HDISRVini. «a d i sco r s i f a t t i con chi? 

GUZZI. Discors i f a t t i con Magnoni, con Sindona, con i l gruppo, diciamo, del 

c l i e n t e . 

ìUNKRVim. Sellata, ma qual era questo - sempre c i to parole sue t e s tua l i - interesse 

che aveva animato Andreotti e Penfqni e, più genericamente, l a DC a l l a « *** 

eistemazione del la Banca pr ivata prima del crack? 

GUZZI. Io penso, quando mi r i f e r i s c o . . . 

MINERVINI. Questa è l a pagina 61 . 

GUZZI. S ì , r icordo perfettamente. 

HIHERVINI . S ì , l e i ha una memoria d i f e r ro ; me ne sono r'iso conto. 

GUZZI. Ricordo esattamente: quando io r i f e r i s c o i n quest i te rmini è perchè, 

sostanzialmente, Michele Sindona era sempre stato v ic ino a l l a DC. 

m m R I f l H I . Va bene, ma non è ohe questo rappresentava un interesse dellapC o d i 

Panfani o d i Andreot t i ; non è ohe coloro che o i sono v i c i n i rappresen- ' 

temo ua Interesse ad evitarne i l f a l l i m e n t o . 

GUZZI. Xa d i r e i che, ne l caso specif ico, o'era stato — per quanto mi r i s u l t a - ASSENZA 19/3 

un interesse ohe s i è praticamente esternato siche i n quelle r i u n i o n i 

f i n a l i de l settembre del 1974, quando,*tt una iJUbstione puramente tecnici 

d i soluzione, s i chiamava i l senatore Panfani perche intervenisse e 

. . {Abadesse po B i l i o n e . 

i lN.-RVEtt. 31 chiama per telefono? 

GOZZI. Si chiamava per te lefono. Sempre re la ta r e f e r o , perchè i o non c 'ero. 

.:UCRVIKI. Certo, p e r i , qual era questo interesse l e i non me l ' h a detto l o stesso. 

Le i ha det to che " o i esternava", ma non ha detto qual era i l quid che 

s i esternava. 

GUZZI. D i r e i che questo discorso r i sa le anche a l f a t t o che, ne l lo stesso anno, 

mi sembra a g l i i n i z i del 1974, fcichelo Sindona era stato considerato 

i l salvatore de l l a l i r a . 

IOT1KVINI. Ea perchè proprio f an fan i ed Andreotti dovevano essergl i g r a t i e non i l 

resto de l paese? 

GUZZI. Questo perchè l e operazioni erano operazioni eh erano state f a t t e nel 

momento i n cu i l a DC era a l potere. 
questo A 

aiHtHVIUI. Ah, l e i dice? Per / a i voleva evitare i l crack? Per grat i tudine? Insoi 

ma, era un f a t t o sentimentale . . ( Interruzione de l deputato Azzero). 

No, scusa, t u c i hai insegnato che non s ì devono interrompere g l i a l t r i . 

PXbSIIH2>?5. Onorevole ci n e r v i n i , nor^raccolga l e i n t e r r u z i o n i . 

cUNERVIFI. K i scusi , signor presidente, ma noi abbiamo un maestro. 

GUZZI. I o r i tengo che s ì trattasse d i .questo: proprio d e l l a vicinanza che 

c ' e ra s ta ta ne l periodo antecedente a l crack, n e l periodo a d d i r i t t u r a 

antecedente all'esame del la posizione, de l l a sistemazione Banco d i Bo— 

ol i ' , 
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ma-Sindona, proprio t«% g l i uomini calla DC - che io individuavo, soprat ASSENZA 19/4 

tutto, in Andreotti e Fanfani,come individuo tutt'ora, perchè non è che 

modifico i l mio punto di vista - g l i uomini di punta della democrazia 

cristiana che avevano interesse a sistemare questa posizione. 

;:IH..Svini. Passiamo al secondo gruppo di domande che riguarda le caratteristiche 

dell'operazione di sistemazione. So che v i sono stati vari tentativi; 

l e i l'ha ricordato anche stamane; d'altronde risulta da alcuni docu

menti ed anche da quello che l e i ha detto dinanzi ai giudici milanesi. 

Poiché i l professor Co^i lo desiderava, le dico che io mi riferisco 

alle pagina 64, 128 e 156. Credo di essere puntuale. 

PRESIDENTE. Però, 

bisognerebbe indicare i l t i t o l o della pagina, perchè, nonostante la me

moria, è un po' d i f f i c i l e che ricorìi, non avendo davanti i l fascicolo, 

coasa contieoe quella t a l pagina. 

-HlfERVTNI. Ua i l professor Coajni non ha chiesto che i l suo cliente abbia davanti i l 

fascicolo, perchè sarebbe strano che uno risponda come testicone avendo 

la testimonianza precedente. Io sono un avvocato c i v i l i s t a , ma credo 

che anche in materia di procedura penale non si facciano le 

testimonianze avendo un testo davanti. 

PHr.SI3ìirrE. I l fatto è che ci siamo messi d'accordo che, se si tratta i i un r i f e r i 

mento agli interregatori ;non c'era bisor-.no di indicare... 

KIN:HVB;i. Ricordavo che i l professor Coapi voleva che si indicasse con precisione 
i : ' 

l'argomento; la sua richies.a era che non si facessero domande generi

che ed io, appunto, volevo assicurare che la mia non è generica. 

COPPI. Comunque, con 11 permesso del tribunale, si possono avere appunti. 

xniCRV'NI. Appunti, non i l testo di una deposizione precedente. ASSENZA 19/5 

COF.'I. Basta che i l presidente dia i l permesso, in penale ai può fare. 

'iUHEttVTNI. Se i l presidente dà i l permesso, bene; a me pare, però, un po* cu

rioso fare una deposizione avendo davanti i l testo di un'altra prece

dente. 

"Ĥ SIDIÌKTS. Penso che si utile indicare l'argomento di cui s i tratta in una deter

minata pagina. 

KINXRVINI. Certamente ed io lo sto facendo. D'altrorte.oi tratta di ua argomnto 

che l'avvocato Guzzi ha trattato in via introduttiva quando è venuto 

qui; cioè le caratteristiche della sistemazione. 
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D i r e i l a sistemazione n e l l a sua fase complessiva, perché questa, 

r i s u l t a anche cai documenti, e c resc iu ta , ha subito del le modi f i ca 

z i o n i , c ' è s ta ta l a fase dell'abbinamento con .a Soc ie t à Generale 

I n n o b i l l a r e , è cresciuta f i n o a cenati documenti. . . 

GOZZI. Ohe ho prodotto a i g i u d i c i mi lanes i . 

ilINERVIilI. Esattamente e io a q u e l l i mi r i f e r i s c o : i documenti/51, 30 e 40. 

Gl'ZZI. Io accetto che siano i l 51 , 11 30 e 40, ma, eomàfiue, possiamo ana 

dare a v a n t i . 

i;INERVI5I. Io volevo capire bene alcune cose; innanzi t u t t o , l e i ha detto che 

v i era ch i diceva nel gennaio 1977 che l a situazione del la Banca 

p r iva ta i t a l i a n a era quasi i n pareggio, ma che l e i dissentiva da 

queeto . . . 

GUZZI. Io su questo dissent ivo. 

;c'ISjìRVi:;i. . . . e'yolceva che era su un 50—55 per cento. 

r e z z i . Sei 1977. 

ldINEKVT:;i. Certo, p o i , s i capisce, l a attuazione mig l io r a , come per t u t t i 1 

f a l l i m e n t i , pe rché nel momento i n c u i s i hanno dei denari i n caaaa 

con g l i i n t e r e s s i che s ì percepiscono, non avendo l ' o b b l i g o d i pa

gare f i n o a l l a chiusura de l l a l i q u i d a t i one . . . 

GUZZI. Questo i o l ' h o anche precisato. Noi quando abbiamo considerato l a 
del 

Situazione obiet.ivan.ente,e parla praticamente del progetto/1978 

ohe è quel lo che viene portato a l l ' a t t enz ione da una parte del 

do t to r Cuccia, d a l l ' a l t r a d ì Andreo t t i e d i a l t r e p e r s o n a l i t à , pa r» 

landò d i qdel proget to , ho detto ohe prendevo a t to d i una ei tuazion 

o b i e t t i v a i c u i e s i t i (par lo de l l a l i q u i d a l i - n e ) non è che fossero 
da a t t r i b u i r s i a l rea l izzo dei c e s p i t i l a s c i a t i da l la banca, ma 

anche a l mer i to del l i qu ida to re e a l l ' a t t i v i t à che aveva svolto 
Aulo 

itene t u t t o sommato aveva potuto u t i l i z z a r e dei f ond i , Imp iega r l i e 

qu ind i avere d e g l i i n t e r e s s i . 

MIBEBVm. Sappiamo che i n quest i a i t i m i anni per merito - se eoal vogliamo 

di re - de l l a svalutazionemolt i f a l l i m e n t i chiudono i n pareggio 0 

a d d i r i t t u r a con res t i tuz ione d i somme a l debitore i n v i r t ù d e l 

l ' i n f l a z i o n e . 

GUZZI. Magartela r e s t i t u z i o n e d ì somme non l ' h o mai v i s t a . 

I H I U S K Y I H I . A me è c a p i t a t o . 

GUZZI. Beato' l e i . 

H I I U S K V I I U . E po iché s i les t i tufseono somme a l valore nominale, è 

chiaro ohe a distanza d i pochi anni è f a c i l e chiudere. 

GUZZI. Certamente. 

MISERVUn. Quindi , sa a l 1977 era i l 50-55 per cento, a l 1978 probabilmente 

era d i p i ù . 

GUZZI. Era a l 63-65 per c-nto . •*• 

KI53B.VTHI. E' chiaro^ probabilmente s i a r r i v a a l l ' 8 1 e rest i tuiamo quqlche coe

sa a Sindona. 

Hoi abbiamo questo documento 30 i l quale c i de sc r ìve l e 

operazioni e po i credo che i l documento 40 sia un perfezionamento 

eucceasivo I n quanto l oca l i zza anche ne l tempo. I l documento è del 

12 l u g l i o 1977. I n sostanza^ è una stesura o r m a i . . . 

GUZZI. Bo, non è que l l a d e f i n i t i v a . 

IOCCA 20/1 

IOCCA 20/2 
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JdillEttVJLNI. 

GOZZI. 

•jnreRVTHi. 

GOZZI. 

HISERVIUI. 

GUZZI. 

.•-l.Ti2Bial. 

GUZZI. 

riiSiRvim . 

•uzzi. 

JTKERVINI . 

GUZZI. 

Allora a quella dal docuaasto 40 quella definitiva, ohe peri non 

porta data. 

Do. 
ne 

Comunque, l e i / d e s c r i v e uno, con i l completamento e l a creazione d i 

una eoaieta con osp i ta le d i 2 m i l i a r d i . Quella è l a steeura f i n a l e . 

Esatto. Poi o i sono, sullA. base d i quel progetto, g l i u l t e r i o r i 

s v i l u p p i che sono condensati i n quelle l e t t e r e che s i dovrebbero 
( i l i -

scambiare t r a Pasco e l e t r e BLU, anz i , s i dice y j l l Banco d i Roma 

e l e a l t r e due BUI presteranno i l nulla_osta al l 'operazione, 

S i , ques t i sono g l i a l l e g a t i 3,4 e 5 a l l a sua deposizione, ma i o 

non sano r iuso 1 to a v e d e r l i . Comunque, questo risulterebbe inv ia to 

a t re s i g l e , una è GA, che euppongo s ia Giu l io Andreo t t i , l ' a l t r a 

è PP, ohe ea r à Fortunato Pederioi, l ' a l t r a è AG. Chi e? 

Agostino Gambino. 

AH, è Gambino. Credevo che i 'avesse f a t t o l u i . 

Ho, no, i l discorso è stato f a t t o oon Agostino Gambino, ma è 'ino 
p t A . i l — V i * . Uw 

annotazione mia in te rna , d i ahi f o s 

sero tu pc>v.*v u. *«: f u . 

Io volevo fa rmi un' idea chiara d i questa operazione.Innanzi t u t t o , 

v o r r e i quache spiegazione su quello che l e i chiamava i l ' g i r o con

to Caplsee" e che l o ho creduto d i capire ma su c u i 

v o r r e i conferma da l e i . Che ooea è? Le i ha anche f a t t o un accenno 

nel suo discorso i n t r o d u t t i v o , poi ho l en to i documenti e mi è 

sembrato d i c a p i r l o . 

I l i r l f e r l s e o ad una si tuazione ohe ara una aituaeione de l la l i 

quidazione o i j s f t t a l l l z a t a ad una eerta epoca. Noi avevamo, a t t r a v e r 

so i l r i l i e v o dei d a t i ' o o n t a b i l l ed economici d e l l a Banca pr iva ta 

i n l iqu idaz ione questo - diolamo - r i sulla, to acqu i s i to i 63-65 per 

cento a favore de l e r ed i t o r i cnArografarU, tenendo presenta, per 

a l t r o , l a necessita d i ottenere una r iduzione del le multe v a l u t a 

r l e , pe rché pensavamo d i poter ottenere l a riduzione 

del le multe v a l u t a r i e da 80-85 B i l i a r d i a 15 m i l i a r d i . . . 

Qui , veramente, r i s u l t a 10. 

D i e c i , q u i n d i c i m i l i a r d i s u l l a base d i precedenti va lu t az ion i f a t 

te ^er l a sistemazione d i a l t r e banche; Ho r i f e r i t o del Banco d ì 

San Marco, c i o è caso a a » z o l l o d i buona memoria. Avevamo que_ato 

dato, avevamo, prafloamente, oome posizione quel la ohe l ' u n i c o 

o r e d ì t o r o oh i rog ra f a r l o a l t r i non era ohe i l . c o n s o r z i o t r a l e t r e 

BUI, perone avendo rimborsato 1 deposi tant i era rimasto l ' un i eo 

oredl tore o h i r o g r a f a r l o a 1 ore d ì t o r i p r v i l e g i a t i per l a 

parte erano e t a t i zimboreati aon precedenti p i an i d i r i p a r t o par

z i a l e che 1'avvocato Ambrosoli aveva f a t t o . Comunque, considera

vamo anche l ' i m p o r t o d i questi c r e d i t o r i p r i v i l e g i a t i . Sostan

zialmente n o i rilevavamo che l a d i f fe renza f r a i l 65 per cento, 

quota dovuta ohe s i sarebbe dovuta r i p a r t i r à f r a i o r d i t o r i ohiro -

g r a f a r ì , e i l 100 per. cento, a l t r o non c o r r i s p o n d e r à ohe a quel la 

poeiaione a t t i v a d e l l a Banca p r iva ta i t a l i a n a i n l iquidazione ohe 

ara rappresentata dal conto Capisco, doe dal debito ohe r i s u l t a v a 

I n e s i g i b i l e ne i c o n f r o n t i del gruppp Sindona. 

Sra s ta to g i à por ta to a pe rd i t a . Poi v i lamentata. 

Senato della Repubblica 

IOCCA 20/3 

IOCCA 20/t/fcfct 
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GUZZI* Non è che o i lamentiamo. iTon è cosi perché non ho mai detto questo. IOCCA 20/5 

Ho detto che questo credito de l la Banca p r iva ta i t a l i a n a , d i circa 

130-136 m i l i a r d i , non ricordo con esattezza l a c i f r a , ma penso d i 

essere v i c i n o a l vero, era stato p o i , s u l l a base delle s i tuaz ioni 

annuali che l a l iquidazione aveva presentato a l l a Banca d ' I t a l i a , 

portato per una buòna p a r t i a perdi**,. 

MliTCRVINI. Questo dicevo. 

S ì , ma non c i lamentavamo. Questo t i po d i dis .orso creava un p rò - ^ 

blema tecnico per quqnto concerneva i l poss ib i le g i r o c o n t o Capisec. 

I5IHSRVIHI. I n rag ioner ia , i n t eo r i a , sarebbe s ta ta una sopravvenienza a t t i v a . 

GOZZI* E, i n f a t t i , c i preoccupavamo, e questo r i s u l t a da una certa s i tua

zione che io ho definito "situazione temaifìcata", vedendo prati

camente il gioco che si sarebbe verificato nella società consorzio 

ohe avrebbe dovuto, si è laxpropriaziente - ora invece par- *>f"* 

10 con un tecnico - t ras formale i n SPA. Noi 

sostanzialmente volevamo d i re : cos t i tuz ione d i una SPA consorzio 

n e l l a quale «sarebbero a f f l u i t i g l i e f f e t t i a t t i v i e passivi del 
consorzio 

t r a l e tre 313. Quindi , tenendo presente questa po

s iz ione , che era quella dei 130 m i l i a r d i i r r e c u p e r a b i l i , problema 

tecnico d i sopravvenienza a t t i v a o a l t r o , erano probalemi da esa

minare ne l l ' ambi to stsetxtaaente tecnico, a f ron te d i questo discor

so avevano l a posizione del gruppo a qu ind i d i t u t t e quel la azioni 

che i l gruppo avsva pror.03.-3 0 ne i c o n f r o n t i del Banco d i Roma, l a 

?lnanbro ne i c o n f r o n t i del la S o c i e t à generale immobiliare; 

c i o è , l a CAPISEC, i n via surrogatoria. aveva esperito, i n quanto TAO 

c r e d i t r i c e d i 84 m i l i a r d i nei c o n f r o n t i de l la FIìlAMBRO per l 'acquisto * 

de l l e azioni SGI ,Una azione nei c o n f ron t i d i FINAMBRO e dei costrut

t o r i romani e del Banco d i Roma. V i era ?oi una azione promossa d a l l i 

CAPISEC, quindi avevamo ir. sostanza una serie d i azior.i pendenti che 

comunque rappresentavano^per g l i en t i convenuti, un r i s ch io . 

Noi che cosa .c i proponevamo d i fare?Sostanzial.nente dicevamo: 

no i non voglia.no avere dei r i s u l t a t i a t t i v i da un punto d i vista eco

nomico per i l gruppo Sindona perchè sare-be add i r i t t u ra vergo

gnoso, riteniamo che s i possa a r r ivare a r i so lvere attraverso una se

r i e d i transazioni o rinunzie - e questo era appunto all'esame ed 

i n discussione - t u t t e quelle cause che i n qualche modo vede r lo ir.pe 

gnato i l Banco d i Roma. Come s i sarebbe'assicurato a l l a parte che a-

vrebbe dovuto f a r e queste transazioni e quindi o Banco di Roiaa o SGI, 

11 f a t t o che nessuna l i r a sarebbe andata a i gruppo Sindona? Metten

do a disposzizione dello stesso Banco d i Roma o d i soc ie tà f inanzia

r i a 0 f i d u c i a r i a indicata dal 3anco d i Roma i pacchetti delle socie tà 

del gruppo che avrebbero operato queste transazioni . 

In^uesto senso quando s i parla^di g i ro conto CAPISEC noi c i 

r i f e r ivamo a l f a t t o che .attraverso queste r inunzie e transazioni cor. 

i l 3anco d i Roma e con la SGI, sareooero a f f l u i t i dei denari nella 

CAPISEC^divenuta s o c i e t à con t ro l l a ta dal Sanco d i Sona,fior, 

questo g i ro s i sarebbe r i p i a n a t i l a posizione nei conf ron t i della 

3r.aca Privata i t a l i a n a , quest 'ultima i n l iquidazione avrebbe pagato 
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i l 't CC '.erta, a.ae .-.ir.:-, e rat arr.a co a i òar.co . i i Soma actr-aerso 

: « r c « ' . i * n -.i(;i>r-8 -- iC-aMiciva. ?er questo DÌ parlo anche 

si r.v.::..: d c i : . . . 3«,;cd rosero, i l e i t a l i ana e l e i Credi:o i t a l i a -

-.c, •wwitvi •;; i r i . . ' : -ino irasar.er.to nel s-ir.so che 

P e - ''5 "-er ;>r.to ;he -;r_ .Mrcsnt i«le jiasiisa real i r -ca- i la a .;uel 

-.j-:-J.-.-t('j t 'era -ira p -»v : f . t r . e l i «t siglicra-er.co l i ruesta 

-<>r :«!. f i a U , -.a a v»ro la ianca privata i t a l i ana ir. l i q u i -

i izì-inn -avsva esaurito : su ••: . » i * ; f e l a tassi interessanti è pur 

••••tro v«^ l l* :JT.se c iò le tre siri r i u n i t e ir. consorzio avevano 

sr.lsoipaci- a..a .-arca -ras-aia aiei ìar .a r.or. erar.a ress'or.eraie :o :.e se 

le t re i l : : , ̂ u -sella ri:.".-arcate, -e es-e-ssero collocate sui r.ercaco 

r.or "ale e sut.saa -Or. la r.crrsale c l ien te la ) 

, iet ta -o.-sp _-.:e .ovov-i'.-.- : f a i ' .: se ad i i "lAPUEC, che di-ser.s a-sa oerci -

.o.-so- - l ::a"..t "sr.:v-e::a -.1 aar::! ai :!a-a,erar.c toc-se c.-.e 

. . n i : . . Perc.sl .-.a sa parla, se.-pr-- :s cra.-.-

: 1:1 aaics, :a ::s:: si :i-ae a :s la arer.. 

naca. •- . :.-.ca :s à a.sa ( cer-a.-.-r era la sor.crc-

-.c~ : -. : • . - a...- . . ; -.re. oro ".r;-.::e crar.sl ;ere. 

.l:.l?.'.' i : : : . .--.-a. a . . : :: :a-sre, . ' ssl-e"s: esser:::- : s . s : . 

ara c-se : - .=.::a i . 

X X : / 2 , ' T A : 

:-\-e-s-- :.-;-••."... a. -•::'• 

:..,.: i s r l - : i :r:-aal ::•>: : 

?.r . .a .a:: r-=:.;a a-a ;a-r ' 

c i r a '::•.•• :aa:n» 

•r. : .a :e.:! - . e :-.o paa , ;1 : : : ma v a:, a. 

ranca-<s.-: :a .al.-: a:: •:•: ; : : . : : : . r . - . : . .* r - :• • te:: a a -s-s:. : a:: rsao.::a "ar 

. : : : .T27i: i I . ?-;r. quando aa l i c e "sa chiusevi ::: pareggio" in real ta eia avveniva 

per questo giro corata, a le , previa.T.enta i l 3anco d i ?.or.a erogava I e l 

le scv-e the daaio ala rientravano. Ir. real ta quando ccr.se7ai-.-a i l 

iCC per tanta per ,uesca p a r t i t i la consecuiva perone le aveva ero-

-ate. i n rea l ta le perdeva. 

?AS".'03i::O. 5 o t t o s a » ad una pressione? 

j ' . ' : : i . A r-.easuna pres-aaane. Vo-alio precisare auest-o, che 1 'azione pro.r.osse nei 

coraaronti le i ianca l i 2c:ta, certa-er.ee non più searait» da T.O.-^CU-.-

tora pendente davanti a l l a Coree d'appello di P.oma che ha a.T.tesso u-

r.a aerae l i prove nei confront i l e i Janco d i Soa-a, proprio per accer

tare ae questo .'asse 0 r.er.o inader.pience a quei! 'accordo ohe r i t ene

vano l i aver rinvenuto ns l l ' a . i t e r operativo che va dal Ino l io 

1974 a i setta.-.are 1974. 

::::::à'/:.'!I. Scusi, ao non voglia giocare a r i r.piactino, voglio l i r a cor. oniaretta 

cerchi faccio queste domande. Voglio capire ohe t ipo -ai a f fare era 

questa t-iste-aoior.e poiché ; i è detto ia qualcunof non la l e i ) : cne 

.naie c ' ì i n fondo a caldeggiare una siste.naaione? 7 i à ststenacior.e 

e ciste-azione, se -à conveniente^ anoi^ s i fa _ene a caldeggiarla: al 

Icra vogl io capire ae era -ma aiacer-aoicr.e conveniente 0 aer.o. 

r i u n ì . Parla co.se legale ai parte, lasciasse adesso da" par ia re . 'dé l Sindona 

- = ; ! , parlias-.o i e l l a si osaci :r.e quale s i presentava. A -.io avviso 

•c'era -un in.t aresse chiaro del 3anco di .a;c-ua ad ar r ivare a queste 

transaticna perone ac3aar.ciils1er.ee attraverso saia serie ai p-aare e 

aes-ìPlici rir.-a.noie i l 3ar.ro ài Sosia sisteraava tu t t e le sue posizioni 

ed 1 £s:ci " .a t ta i l ar-cfalo ae-le caase sen.enti. :a.-aa lava 

certezza da -ir. situazione ser.za t i r a r fsuori -ar.a l i r a . 

XXI :,. 



Camera dei Deputati — 52 — Senato della Repubblica 

MIMERVINI. Scusi^ avvocato Cucii,quando noi avvocati troviamo conveniente pel vi*. 1/4/TAC 

la controparte qualehepos-a 

parziale. 

GUZZI. Certo, io faccio 1 ' j-.-.Mcato, :e 

sempre, per necessità, una visione

rà pare l'avvocato .. 

>-U!IS3VI>!I. Cuindi. i . i sostanza, ruell-j C:.e voglio chiarire in ounto di #atto i 

^questo 100 por cer.cj s i conseguiva innanzitutto perenta per questo 

giro-conto i i l-ar.cr d i liova erogava delle soiree che poi g l i r i e n t r a 

vano, peri in realtà setto questo p r o f i l o i l 1CG per cento non si 

conseguiva," poi vediano ... 

GUZZI.- Scusi, però non c'era l'alternativa di* parer conseguire qualche so.zma i n 

i 
più attraverso la l iquidazione, perc.-iè se è vero cone^vero quello 

che l e i ha detto e cioè che attraverso la svalutazione oggi s i a r r i -
' ina. 

•/a a pagare, per i questo n o n ' i l r i s u l t a t o de l la liquidazione-

:'.i:*ltRVIl. rI. Mor. è i l paragone che volevo fare ; siano d'acce/dopperà non sappiano 

se la situazione era conveniente sotto a l t r i p r o f i l i . 

Ora vogl io dire un 'a l t ra cosa. Poi c ' è quella faccenda del 

fd.-noro versa.aer.to a l l ' I per cento ( i o .ai ricordavo 2 per cento, aa 

s i vede che è un errore) ir. -ase a quel decreto .air.isteriaie del 

27 sette.a-re 1974 che aopo -a stato u t i l i z z a t o per a l t r e Sar.che; 

poi è diventato uno s t ru lento. . . 

TÒZZI. IO, grazie a Dio, -ai *o:-.c interessato d i questo anche troppo! 

HI:iE3VIi:i. E stato i.-iaugurato i^queiia occasione, evidenteaente per la 

diner.sior.e dei dissento, ur. cor.tricuto che l a 3anca d ' I t a l i a dava 

concedendo denaro ad un tasso ecceziondnente favorevole,1 per cento 

corte appunto l e i dica, che poi veniva u t i l i z z a t o o re invest i to e 

l e i r icorda che veniva re inves t i to i n 3CT , una enussione 

speciale a l 14,50 per cento. 

GUZZI. Una eoissione speciale i n 30T a l 13,30 per cento che s i esauriva (e 

qui noi esaaiaanno anche i l discorso del le operazioni staccate) 

ne l lo spazio d i un anno. Cioè i o avevo studiato con i col leghi que

sta operazione tenendo presente anche ques t ' a l t ro p r o f i l o , c ioè , 

su l l a base d i queste ant ic ipazioni a l l ' 1 per cento f a t t e da 3anca 

d ' I t a l i a , l e t r e BEI c o s t i t u i t e i n consorzio avevano acquistato un 

certo quant i ta t ivo d i buoni del tesrro; a l l a scadenza dell 'anno 

praticamente le t r e 3IN facevano i con t i e dicevano: per anticipa

zione 1. per cento " to t " sull'aumentare r e l a t i v o a l l ' acquis to dei 

BOT, 

JOCI/5/TAC 
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per d i f f e r enza d i i n t e r e s s i 12,50; questo coacervo d i operazioni stac 

cate portarono, praticamente.. . i o r i to rdo che, dopo affinamenti^ nei 

b i l a n c i a l l e g a t i a l b i lanc io delle t re 311! s i portava , nel le socie

t à collegato o c o n t r o l l a t e , anche 11 zilcaicio d i questo consorzio. 

Si era creato un fondo d i c i r ca 127 z i i i a r d i ; ecco perchè no i , ad ur, 

certo «omento, parlavamo d i p r o f i t t o i i queste operazioni. 

:"'"2IIVT:n. Anzi, l e i par la , i r . un cocur.er.to, d i 1 i 2 . . . 

GUZZI. Al l ' epoca , erano 142, poi con c e r t i import i che s i sono , successiva 

mente, per questioni d i carattere f ì s o a l e „ , d e e l i aff inamenti , eccetera, 

scesero a 127 t r i l i a r d i . Comunque, queeti 142 b i l i a r d i , che inpronriar.en 

te s i chiamarono p r o f i t t ò - perché ter to non s i poteva parlare d i prò 

f i t t o ne l l ' ambi to d i quest'operali:r.= ìir.dona ^Yp^rò» i r - r e a l t à , che 

cosa erano? 

. n i ' i n ' U n . Erano un f inanziamento. . . 

yezzi . Uh finanziamento che l a 3anca d ' I t a l i a . . . 

..irriT?.Vi:iI. . . . f aceva a l consorzio. 

*•- . . . . .aveva f a t t o a l consorzio, attraverso questo rzeccanisco. 

.i:r£HVI!,'I. E questo lo dice i l decreto, appunti : '5 ur. fir.ar.ziazier.to. 

TIZZI. Ho, professore, i l decreto parla soltanto à i antic-ipazior.e a l l ' I sei

cento. • • 

. . I . ' .TiT/IIi l . Seco, questo. . . 

"-"ZZI. Kon parla assolutamente de l l ' u t i l i z zaz ione d i quest'anticipazione. 

j . I ISHVIKI. lia i l vantaggio era conseguito i n v i r t ù del l 'ant ic ipazione a l l ' I per 

cento: po i l e banche non erano obbligate ad util izzarla*mediante l a 

serie s p e c i a l » d i BOI, 14 potevano u t i l i z z a r e anche a l t r i m e n t i . I l 

vantaggio veniva a t t r i b u i t o attraverso l ' an t ie ipaz io 

' ne a l l ' I per cento. 

VJZZ1. Esat to. Qual è r a i l problema i n t e r p r e t a t i v o ? . . . 

T:'."HRVINI. S i , perdoni, ma i o credo d i averlo capito; se d i questo s i doveva o non 

s i doveva tenere conto, i n detrazione del d/ebito da pagare, se cioè 

stiro rai/1 

..òP 

vezzi. 

::,~2HVINI. 

zzi. 

i l consorzio poteva f a r valere, nei conf ron t i de l la 3PI^ an 

che questa somma, o l a doveva detrarre dal suo c red i to . Credo che que 

sto fosse i l probieca. 

Esat to. 

Voi l o detraevate dal c red i to , e cosi abbattevate i l nontante. . . 

Esatto. 

^«"•ERVINI. Dicendo: questo t u l o ha i g i à avuto a l t r i m e n t i , e q u i n d i . . . 2 ' così? 

'."ZZI. Esatto. Tesi d e l l a quale, da avvocato ad avvocato, mi posso compiacere, 

però anch'essa è naturalmente un'interpretazione acuta, aa forse un 

po' pa rz i a l e . Questo è un mio g i u d i z i o . . . 

- D 0 3 3 0 . . • 

.'ZZI. A me sta bene questa consideKione, da avvocato ad avvocato1^ anche se.. 

St i ro m i / 2 

•ZVriHl. Ho r i spe t t o d e l l a t e s i d i un avvocato... 

-ZZI. A me basta questo . . . 

rrSlT/INI. Io non è che facc io l 'avvocato d i nessuno, i n questa sede, è chiaro. 

'ZZI . Appunto. 
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AZZAEO. Con c iò vo r r e i sapere a che cosa arriviaiLO, e vor re i sapere perché 

dà 

l a Banca d ' I t a l i a ad un consorzio, che non ha niente da fare , 

un'anticipazione a l l ' 1 per cento. 

BDKRVIiTI. C'è i l d e c r e t o . . . i l presilente lo può fare portare, i l Secreto del 27 

settembre 1974. . . 

GUZZI. E' un solo a r t i c o l o , se rtal non r icordo, perchè l ' h o v i s to . . .Non so 

se i g i u d i c i milanesi v i hanno mandato anche quel carteggio, perché io 

ho prodotto a i g i u d i c i milanesi, proprio allorquando ho parlato ì i 

questi f a t t i , d i queste varie sistemazioni, signor presidente, add i r i t 

tura un fasc ico lo , nel quale sono contenute l e copie delle l e t t e r e 

scambiate t r a i l consorzio e l a Banca d ' I t a l i a , i n relazione a questo 

t i po d i operazioni, perché, i n v e r i t à , c 'era molta incertezza, ir.som 

ma. T a n t ' è che non. . .vogl io ricordare a l l a Commissione anche che ad 

un certo punto, su q u e s t ' i n c e r t e z z a , h o r i f e r i t o ai g i u d i c i milanesi, 

s i pa r lò anche d i chiedere un parere prò ve r i t a t e a l professor Guarino. 

MINEIT/INI. R i su l t a , i n f a t t i , due vol te , nel verbale. 

GUZZI. Ecco. 

KINERVINI. I l minis t ro era Colombo, naturalmente... 

S t i ro XXI l /3 

GUZZI. I l minis t ro del tesoro credo che fosse l 'onorevole Colombo. 

MIHEEVINI. Se l e i permette, leggo i l decreto minis te r ia le 27 settembre 1974: A m i 

c ì p a z i o n t a 24 mesi presso l a Banca d ' I t a l i a . " I l minis t ro per i l teso 

r o , v i s t i g l i a r t i c o l i 29 e 30 del testo unico del le leggi sug l i i s t i 

t u t i d i emissione" - del 1910 - "visto i l decreto minis ter ia le 31 dicemlre 

1973, pubblicato eccetera ( "v i s to i l decreto min i s t e r i a l e 18 mar

zo 1874 " - questo bisognerebbe vederlo - " sen t i t a l a Banca d ' I t a l i a , 

determina: ferma l a misura d e l l 'interesse sul le an t i c ipaz ion i presso l a 

Banca d ' I t a l i a , sono consentite ant ic ipazioni a 24 mesi 4M, buoni del 

tesoro a lunga scadenza, a l i 'interesso d e l l '1 per cento, a favore d i 

aziende d i credi to che, surrogatesi a i depositanti d i a l t r e aziende 

i n l iquidazione coatta , s i trovano a dover ammortizzare, perché i n 

t u t t o o i n parte i n e s i g i b i l e , l a conseguente perd i ta n e l l a loro 

esposizione. La Banca d ' I t a l i a r e g o l e r à l'ammontare del r icorso a t a 

l i an t ic ipaz ion i i n rapporto a l l ' e n t i t à de l la perd i ta ed al l 'esigenza 

dei p ian i d i ammortamento. I l presente decreto . . . " 

GUZZI. Professore, mi scusi: su questo decreto c 'era anche un a l t r o p r o f i l o 

, (ora non vogl io allargare un discorso che forse a l l a Commissione non i n 

teressa) i n t e rp re t a t i vo , e cioè a i diceva che, i n questo caso, a i 

era a d d i r i t t u r a ant ic ipato, su una previsione d i perd i ta , questo t ipo 

d i operazione. Perché , i n r e a l t à , cosi come s i legge nel decreto, si 

potrebbe pensare che prima l e aziende d i credi to intervengono, efccete 

ra , e dopo, a consuntivo del la situazione d e l l a Banca Pr ivata I t a 

l i a n a - parlo del caso specifico - i n l iquidazione, vediamo quali sono 

l e pe rd i t e . 

MIN UH V I N I . E se c o s ì fosse stato, e cos ì l a 3anca d ' I t a l i a f a ora, i o credo che 

questo sarebbe stato peggio per l a vostra t e s i , perché l a perdita sarei 

be r i s u l t a t a per in te ro , e soltanto poi sarebbe s ta ta r in f ranca ta dopo. 

U i pare che questa era l a soluzione peggiore. . . 

S t i ro XXJlA 
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GUZZI. Professore, però l e i adesso non p i può addebitare che sarebbe stato 

peggio: io t x L i miai colleghi oi trovavano i n una situazione che 

era completamente diversa; cioè le operazioni, proprio perché erano 

state f a t t e prisca... 

;,.i:fERV3NI. Avvocato Guzzi, io non faccio i l processo a l l a sua l i nea d i fens iva: 

sarebbe buffo che io lo facessi qu i , non ne avrei alcun t i t o l o . 

Io voglio soltanto denotare corte l a tes i fosse 'una t e s i - se c i è per 

messo, e con tu t t e i l r i spet to - -una tes i d i comodo processuale. 

-UZZI. Questa è una sua opinione. 

:,.r.iSRVI;II. Prima di dire una o i a conclusione, vorre i fare un 'u l t ima domanda su 

questo punto, cioè sapere questo. Al le pagine 146—148, ed anche i n 
poi 

questi documenti, voi d i t3 che però s i doveva/ottenere l a revoca d e i -

ma messa i n l iquidazione - liquidazione coatta, evidentemente. Ora io 

non 3ono r i u sc i t o a capire questo: l a revoca de l la messa i n l i q u i d a 

zicr.e\per f a r s ì che poi diventasse improcedibile i l processo su l la 

dichiarazipr.e dello stato di insolvenza? 

—> 

VIZZI. "lo, inr.or.zitratto vogl io precisare che era ancora pendente, ed era stato 

a f f i d a t o anche a l professor Sar . iu l l i , ur. r icorse davanti a l T.-'d 

'.H.'£"HVT"'I. S i , na l a conseguenza? Perché poi voi d i t e : questo c i s a rà di van ta i 

g io , sotto i i p r o f i l o dell'accertamento del lo stato d i insolvenza. Svi 

dente-ente, poiché v i ara stata preventivanente l a aessa i r . i iqu idaz io 

ne coatta, e solo successivamente l a sentenza d i accertamento dello 

stato d i insolvenza, venuta meno l a messa i n l i q u i d a z i o n e . . . v o i parla 

vate di revoca.... 

CUZZI. S ì , c e r t o . . . 
SlrTEHVINI. Non d i chiusura d e l l a liquidazirj-.e coa t t a . . . 

GUZZI. Ho, no. 

I ÌCnfEBVIHI. l a revoca , evidentemente, implicava i l veni r meno dell 'accertamento 

del lo stato d i insolvenza: questa era l a vostra idea? 

v. 'ZZI. . Beh, questo poteva essere anche. una nostra i d e a . . . . 

'^ìIEHVIHI. E con c i ò veniva meno i l reato di bancarotta: perché l a bancarotta pre 

suppone l a sentenza d i accertamento dello stato d i insolvenza. 

GUZZI. Questo l o posso dare anche per certo, per scontato, perché non è che 

i o . . . n o i facevamo...ecco, facevamo questa professione; quindi i l d i 
Ouifo 

scorso era^ a l l ' epoca d i quando l e i parla , c ioè 1977, c 'era anche que 

s ta i p o t e s i . Coma, de l res to , s i era f a t t a l ' a l t r a I p o t e s i d i una pos-
attraverso 

s i b i l e reviviscenza d e l l a Banca Privata I t a l i ana ; . . . 

1UNEKVINI. Certo, se c i fosse s ta ta l a revoca, l a conseguenza sarebbe stata questa. 

GUZZI. Esatto. 

Hn"EHVINI. Quindi i n sostanza - questa è una mia parola d i conclusione su que

sto capi tolo - questa chiusura a l cento per cento avveniva: mediante 

143 m i l i a r d i d i denari , che erano s f ó e n u t i i n v i r t ù d i un'anticipazione 

a prezzi d i favore d e l l a 3anca d ' I t a l i a ; mediante l a r i n u n c i a t i 3ar.ee 

d i Roma &El una somma non quant i f icata , che era i l r i s u l t a t o del g i ro 

conto, 

St i ro XXIl/5 

stiro naz/s 
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PRESIDENTE. 

AZZARO, 

.11 fatuo A.'Bo»*a, 

pe r ch , e \ r i eo t r ava a l 100 per cento i n v i r t ù d e l l e iom>« che erogavaj e D e-

d i o n i e l a r i d u z i o n e d e l l a mul ta v a l u t a r i a da 80 a 10 m i l i a r d i : i n v i r t ù 

d i ques to v i era l a demoliz ione d e l l a sentenza d i accerta/tento d e l l o s t a 

t o d i i n s o l v e n z a , e q u i n d i cadevano t u t t i ; r e a t i d i c a r a t t e r e f a l l i m e n t a 

re a d d e b i t a t i a Sin4ona. Questo era l ' a c c o r d o . 3e questo e un buon accor

d o . Io l a c c i o g i u d i c a r e a l l a Cotraoissione. 

I n ques ta sede ù o b b i e r o s t a b i l i r e se £ l i d e c e n t i d i f a t t o i n d i c a t i d a l 

l ' o n o r e v o l e a i n e r v i n i rispondono a l ve ro . Se poi questo s ia un piano p i e 

namente l e g a l e e c o r r e t t o o una posiz ione d i f e n s i v a che s i può d i s c u t e r e 

ed i n t e r p r e t a r e diversamente* non ent ra ne l l ' a cce r t amen to d e i f a t t i t.a 

n e g l i acce r t amen t i o nei g i u d i z i che l a Cocxissione deve escrimere s u l l a 

base d e i a c c u d e n t i , d e l l e d e p o s i z i o n i , ecce tera . 

Questo piano era qualche idea; po i non f u mai po r t a to a v a n t i . 

•i 
Senato della Repubblica 

Sant. m i l / l 

P H £ 3 X D E : T £ . ?cr o e t t e r e i n ch i a ro q u a l i sono g l i e lement i die s i s ta cercando d i e-

s t r a r r e d a l l a deposizione d e l l ' a v v o c a t o Guzzi , volevo r i c h i o r t r e t u t t i a 

questa cons ideraz ior .e : n o i doSbiar.o accer tare i f o t t i e q u i n d i , o n o r é v o l e 

Azzaro , v o c i l o saper* qual è l ' o b i e z i o n e . S i contesta l ' e s i stanza ti i un 

p iano , a i p a r d . Quest i lo vedreao qutndo i l co l l ega Azzaro avrà l a pa ro

l a , p e r c h é f inori» ivs.o sec; re s e n t i t o ••criare : ì i • r j i j s t e , i i * r o ~ e t t i , 

ù i rei 'oroiidtna chu co.."-?;r.';v3io t i e l l u ropoc t* . " . i s ioter t z i o - i c . questo 

p o i s i d e ó h a chiat_r.re piano o uo t è une ques t ione , u i r e i , *-iù t e i t n i n o l o g i 

ca che rii aos\a::za. 

I l t . i o i n t e r v e n t o s a r à su questo punto. Sant. X X I I l / 2 

PAE31D&TE. A l l o r a , per non p reg iud i ca r t i n iente* cartbio un po ' l a dooanda: i n minto 

d i f a t t o l e proposte d e t t e d a l l ' o n o r e v o l e L i n e r v i n i r ispondono a q u e l l o 

che r e a l e e n t e avete f a t t o ? 

GUZZI . Cer tamente . 

IDEATE. Questo b a s t a . Po i i l g i u d i z i o s u l ! ' i n t e r p r e t a z i o n e d e l l i . l e^ge . d e l de 

c r e t o e d e i s i g n i f i c a t o d e l l ' i n s i e m e lo veti r e t o separatacente. 

i.UCEHVTitl. Per c h i a r e z z a , v o r r e i r i c h i a t t o r e solo le ponine d e l ve rba l e da c u i questo 

r i s u l t a i n L O Ì O p i ù c h i a r o ; 62, 136 e seguente, 140 e seguente, 146, 148 

e 150. Per quanto r i « u c x t l a i documenti d i c u i sono i u possesso, l ' a l l e g a 

t o C, i l uocm-iento 51 a l l e pagine 73 e seguent i i u paragone a l l e pagine 

78 a s e g u e n t i ; i l documento 30 a l l e pagine, 118 e seguent i e i i documento 

40 a l l e pag ine 132 e se.^usnti. ICOÌI pos se^o , i t Torse c i saranno t r a l e 

c a r t e ^ a ì t r i t - e n t i l ' avvoca to Guzzi potrel-be uscre ì.c c o r t e s i a d i f a r l i per 

v e n i r e a l l e COLI i s s i o n e ) ^ l i a l l e a n t i 1, 2 e 3 a l l a suo deposizione o per 

l o L.ono nou JOI.C r i - i n c i t o L t r o v a r l i . 

ì -r j iJi l 'Sìyj ' i ' . f o c e soiiO ' j u e s t ; a l l e g a t i ? 

. 1. « Ì .VI : - I . 5ouo i ù j c x ; : : t i *_eiic. s tesura i i . - t . l e , - ; o-ii t . c; I i 2 l e t t e r e cSie s i s^reirl» 

r o dovute s c u ò i c r e , e unc l i i UÌ»C s i tuazione " i . i t i \ z i p r i a n£. i o r n e t a d e l l a 

Uaiicc - r i v a t c . i t a l i e s e * 
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PRESIDENTE. Sono « i a t i e s i b i t i a i m a g i s t r a t i d i k i l a n o ? 

L i ÌiO p r o d o t t i a i c o i r i a t r a t i d i ì. i l ano i l 12 o t t o b r e . 

*$ant. X H l l / 3 

PRESIDENTE. Se non c i sono, l i possiamo r i c h i e d e r e . 

l i l N E R V I M . 

GUZZI-

pussiaciTE. 

ITorse o c c o r r e c o n t r o l l a re c e g l i o . 

Sono a l l e g a t i a l u i o verbale d i i n t e r r o g a t o r i o d e l 12 o t t o b r e . Non è che 

non v o g l i a c o n s e g n a r l i , Piccone avevo con e»e so l t an to una cop ia , l ' h o 

p r o d o t t a i n q u e l l a sede e non l ' h o ancora avuta i n d i e t r o . 

Può alieno ' i o r s i che siano i n t u t t i que i f a s c i c o l i e che siano s f u m i t i ; 

lo accer te remo. 

óe il presidente lo coniente, vorrei pasturo a;l un terzo ed ultimo proti-

Io, e cioè a quello che ri^uurda li» cosiddetta società di fatto tra ciic-

dona e Calvi. Àwocatò Guzzi, lei iu più punti accenna a uueata i.zioaa 

C'J<Ì in un certo Lucenti cvevate pennato -.ti esercitare per dei rapporti so

cietari con Calvi. Anciie qui ;:i riferisca alte pagine: 92, 96, 107, 113 e 

2Z9. 

GVZZi. icorr io e s a t t c x e n t e questo ; roblar .a . 

GUZZI. 

Una prittc porte ri-up.rùa -tsoi l'ctte^iuiieuto persecutorio, si potrei."-e M-

r e r i u s t u - e n t o j ; . r : > ; r ì o it»I y ' ju to ù i v i s t a ^ ì t i r i U i c o , 

ci:«5 r « n i v a e s e r c i t a t o q u e i due p e r s o a n ^ i c'io s i recavano n e l l e se— 

a e d e i Ccr.co At-l.ro c i a n o . . . 

C i ò non a i r i g u a r d a . 

Lo ha r i f e r i t o a l l e pagine 92 e 96* 

"Sant. X X I I 1 / 4 

GUZZI- Per a v o r i o saputo da G e l l i . 

l i l J fERVINI . Per a v e r l o capu to , sta i o noa d i c o , per c a r i t à . . . Denunciavano questa s i 

t u a z i o n e , p e r ò l e i i n p i ù p u n t i , che ho r i c h i a m a t o , accenna che a questa 

azione c i avete pensato e i n d i c a una s e r i e d i c a p i t o l i r i s p e t t o a i q u a l i 

poteva f o r n a r e ogge t to d i e s e r c i z i o questa azione s o c i e t a r i a , d i s o c i e t à 

d i f a t t o . I o d i c o solo a t i t o l o d i esempiot l i t r o p o - l a c c h e t t i ^ C i s a l p i n a , 

S o c i e t à genera le i m m o b i l i a r e , C r e d i t o Vare s ino , Banca c a t t o l i c a d e l Vene

t o . D i questo s i n o r i a anche i n q u e l l o che pare s i a uno s t r a l c i o d i un ca

p i t o l o d i un l i b r o d i Sindona, d i c u i l e i p a r l a a pagina 229. A l l a x a pen

so che a l l a Cooniss ione debba i n t e r e s s a r e questo rappor to che s i d i ce es

s e r v i s t a t o t r a Sindona e C a l v i e che i l l umine rebbe l a v icenda d i t u t t i 

a l t r i c o l o r i . F r a l ' a l t r o , non ho c a p i t o questo pun to : aa era una s o c i e t à 

d i c a r a t t e r e g e n e r a l e , e q u i n d i pensavate d i co invo lge re ne l d i s ses to an

che C a l v i o pensavate s ecc l i codon te , per una s e r i e d i a f f a c i , d i e s e r c i t a 

re un ' az ione per d i v i d e r e g l i u t i l i ? 
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GUZZI. Ebbi l ' o p p o r t u n i t à à i e su*., i n aro un cer to c a r t egg io che s i t rovava a New 

York e che r iguardava cer te o p e r a z i o n i che erano i n t e r v e n u t e t r a Sindona 

e C a l v i . Une d i queste operaz ion i è quel la^che per a l t r o è conosc iu ta^de l -

l a ^ i t r o p o - p a c c h e t t i , operazione s u l l a base d e l l a quale p o i Sindona s v o l 

g e r à anche una sua l i nea d i f e n s i v a dicendo che ad un c e r t o punto d e l l ' e s i 

s tenza, d e l l a v i t a d e l l a Lanca p r i v a t a , l a Lanca p r i v a t a aveva ind i re t to— 

dente una f o r t e l i q u i d i t à r appresen ta ta p r o p r i o (iu questa operazione j f i -

t r o p o - ^ a c c h e t t i . 

oant . X X I I 1 / 5 

N'on ho c a p i t o , r e r c h é ? 

l e r c h ù sos tanzia lmente s i erano v e n d u t i d e i p a c c h e t t i a z i o n a r i e a Sindo

na era andato un f o r t e p r o f i t t o da queste operazione. 

«A-

Quind i l a 1 i i ' i i d i t à y p e r . i o u a l e d i S in . ìona . 

t lK&lVXt»! . 

L i q u i d i t à d e l gruppo. Vogl io c h i a r i r e che sostanzialmente n e l l a l i n e a d i 

f e n s i v a d i Siunona s i è sempre d e t t o che, p o i c h é t u t t o e ra d e l l a Fasco e 

poiché* l a Fasco eru nuche, a t t r a v e r s o l a fasco Europe, l ' a z i o n i s t a d i raag-

^ i o r u i i z r . d e l l a Lanca p r i v a t u i t a l i a n a , d i conseguenza v i era una d i s p o n i 

b i l i t à a f r o n t e d i operaz ioni ci;e erano s ta te f a t t e a t t r a v e r s o i co s idde t 

t i c o n t r a l c i f i d u c i a r i . 

L a l ' a f f a r e i l s ignor C a l v i l ' a v e v a f a t t o insieme a l s ignor Sindona o a l 

l a Fasco? 

Sant. X A I I i / o 

GUZZI. L ' a v a r a f a t t o ine iene a l s ignor Sindona che operava a t t r a v e r s o l a Teseo, 

che e r a p ra t i camen te l a Fesco AG, o c i o è l a F a s c o . . . 

L i r i E K V l X I . 

GUZZI. 

Va bene, aa^se uno f a un* s o c i e t à ^ o l a f a con A o con l i o con t u t t ' e Cue, 

aa non r i e s c o & c a p i r e . . . 

I l d i s c o r s o e queatos avevamo cons ide ra to una s e r i e d i o p e r a z i o n i e, a t t r a 

ve r sa ques ta s e r i e d i o p e r a z i o n i , avevano r i p o r t a t o i l convinci-.-onto ciie 

l a sostanza f r a q u e s t i due personaggi v i fosse « t a t a una comunanze d i i n 

t e r e s s i aa d e t e r m i n a t e o p e r a z i o n i . Sindona sosteneva che anche ope raz ion i 

per 1 ' a c q u i s i z i o n e d i p a c c h e t t i d e l Danco inb ros i ano fos se ro s ta te f a t t e 

d i conce r to con C a l v i . Sot to questo p r o f i l o s i p rospe t tava una s o c i e t à d i 

f a t t o f r a i due, n e l senso che avevano operato i n d i f f e r e n t e m e n t e a t t r a v e r 

so una s e r i e d i ope raz ion i che denunziavano l ' e s i s t e n z a d i un in te resse co 

mune, q u i n d i , coee d ic ia t to n o i , d i una a f f e c t i o s o c i e t a t i s ( p o i d i s c u t e r e 

mo f i n o a l l a f i n e d e i s e c o l i ) , s u l l a base d i p o s i z i o n i d i c u i l ' u u l ' a l t r o 

dovevano d a r s i c o n t o . 

' • . IWBtYISl . Qual e ra l ' o g g e t t o d i questa s o c i e t à ? 

&INERVTNI. 

P rc t i caa ien te a c q u i s i z i o n e e r i v e n d i t a u i pacche t t i a z i o n a r i . 

Q u i n d i , per esempio, ancbe^deile due banche d i Sindone poteva formare og

g e t t o d i ques ta s o c i e t à . 
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GUZZI. Questo pr o f i l o non l'ho considerato, onestamente, nel momento i n cui Uee.XZXV/1 

parlammo d i queste cose, perché altrimenti sarebbe stato un profilo 

che poteva interessare Calvi e l a sistemazione d i queste banche. Esami

nai questi p r o f i l i r e l a t i v i a queste determinate operazioni. 

:.:iiiEHVi;iI. Quindi giunse a l l a conclusione che, per esempio, anche l'acquisizione 

da parte d i Calvi del paccshetto del Banco Ambrosiano era in realtà 

un'acquisizione effettuata attraverso un u t i l e comune. 

GUZZI. • Attraverso operazioni di utilità comune. 

^IKERVIKI. Questo potrebbe essere vero tuttora, potrebbe essere sostenibile 

tuttora? 

"VÌZI. Approfondendo i l problema ebbi soltanto una... Tant'è che, proprio 

perché non avevo degli elementi di estremo conforto su questo punto, 

.. , chiesi d i parlarne con Calvi, per rendermi cento delle opposizioni o 

delle posizioni che assumeva C i l v i . 

-y 

ùJ»3RVINI. Perché non sfugga all 'attenzione e per avere i n un unico contesto 

l ' in te rvento di ora e quello che l'avvocato Suzzi ha detto dinanzi ai 

g iudic i d i f i l a n o , forse vale la per.a leggere questo breve passo (pa

gina 109): "Escludo che l'azione c i v i l e potesse essere intesa come ur.o 

strumento d i pressione su Calvi. Io mi sono richiamato all'operazione 

*2itropo-bacchetti* t ma devo dire che f ino a quando Sindona era stato Idee.XXIV/2 

i n auge t r a Calvi e Sindona s i erano svolte t a l i e tante operazioni 

i n v i r t ù dalle quali s i sarebbe potuto effettivamente configurare 

un interesse associativo dei due e non invece, come riteneva Calvi, 

operazioni staccate che non avevano alcuna interferenza l 'una con 

> l ' a l t r a " . Quindi s i vuole alludere ad una soc ie t à d i generale. 

Poi continua, a comanda della parte c i v i l e : 'Voglio dire che l'esame 

era stato portato su alcune scri t ture che erano intercorse t r a Calvi 

e Sindona e che l ' in tervento poi del Banco Ambrosiano o d i a l t re ban

che o en t i a l t ro non era che la nomina dei soggetti che i n f ina le 

concludevano l'operazione". Ciò vuol d i re , se ho ben capito, che a l la 

f i n e le azioni del Banco Ambrosiano erano state intestate a C a l v i . . . 

SZZZ1. . . . . o a soc ie tà d i Calvi . 

iiliiEHVIiil. E' giusto, o a soc i e t à d i Calvi ( le famose f inanziar ie estere), ma 

che i n r e a l t à erano d i u t i l i t à comune, avrebbero potuto essere intesta

te cumulativamente, e g l i u t i l i avrebbero potuto essere d i v i s i t ra 

Calvi e Sindona. • 

GUiZI. D i r e i che questo era nel meccanismo dei due personaggi, che mai hanno 

f a t t o operazioni personali. l;on ho mai v is to un'operazione d i acqusi-

zione d i pacchetti da parte di Sindona, ma ai è sempre operato a t t ra -
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verso s o c i e t à estere, che acquisivano o da una parte o d a l l ' a l t r a cer— Mec.XXXV/3 

te partecipazioni. 

MINKRVINI. Più avanti dice: "Effettivamente esistevano tra Calvi e Sindona e ' 

t r a l e soc i e t à estere d i Calvi e di Sindona dei rapporti s c r i t t i , anche 

i n relazione all'operazione Jitropo? Che cosa dicevano queste s c r i t t u r e , 

l e i l e ha le t te? 

GUZZI. Sono sc r i t tu re complesse che io ho le t to a New York, messemi a dispo- '* 

sizione da Sindona. Perì qua non ritengo di andare o l t r e su questo 

punto. 

PRESIDENTE. Perché non ricorda o perché v i e una questione d i segreto professio

nale? 

GUZZI. Più d i quello che ho detto ai giudici ai lanesi ,al lo stato non ricordo. 

Ricordo d i averle l e t t e , d i averle v is te , d i essermi formato questo 

convincioento, cose ho detto ai giudici milanesi, però non ne ho mai 

avuto una copia. Le ho soltanto esaminate a new York. 

iilBERVli.I. A pagina I l i : v i sono a i ^ r i passi molto interessanti. La parte c i v i l e 

domanda: "C'erano forse state operazioni t ra Calvi e Sindona riguardan

t i l 'acquisto d i pacchetti d i azioni del Banco Ambrosiano?". Risponde 

l 'avvocato Guzzi: "Io non ho mai detto questo, né so d i questo aspet- Keo.ZHV/4 

t o . Io ribadiaoo i l punto sul quale avevo portato l a mia attenzione: 

due parsone f i s i che operano nel aondo della finanza a svolgono in t rec 

cia te operazioni f inanziar ie , i cui r isultat i^ono indifferentemente 

a c q u i s i t i da l l ' una o d a l l ' a l t r a a seconda del momento; due persone 

f i s i che operano ne l mondo della finanza vendendosi e scambiandosi pac

c h e t t i asionari e concordando i l controllo dell 'una o d e l l ' a l t r a ope- ' 

raziona; due persone f i s iche operano nel mondo del la finanza, ponendo 

t a l v o l t a soltanto a credito i l prezzo d i quanto è stato venduto, e 

spesso l a vendita è soltanto d i comodo o f iduc ia r i a perché i n quel par

t i co la re momento l 'uno non può f igurare! . L'uno sarebbe stato evidente

mente- Sindona r ispet to a l Banco Ambrosiano. 

- GUzZI. S I , quanto l o confermo. Del resto, per quello che può interessare i n 

questa sede, vo i potreste trovare dei lumi i n quella che f u l 'operazio

ne Cisalpine—Edilcentro Sviluppo-Pasco. 

KKEBVlìil. Che cosa è questa operazione Cisalpine? 

GUZZI. Ricordo che l a Cisalpine, dopo i no t i f a t t i del 1974, presentava un 

credito - se mal non ricordo - d i circa 25 mi l ion i d i d o l l a r i nei con

f r o n t i de l l a Edilcentro; s i diceva che era i l corr ispet t ivo d i una ven

d i t a d i azioni f a t t a a l l a Edilcentro da Calvi tramite l a Cisalpine. I 
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l e g a l i del nuovo gruppo della Società Generale Immobiliare, e quindi Hec.ZXIV/5 

del la Edilcentro, obiettavano che questa in r e a l t à fosse stata un'ope

razione soltanto d i comodo fa t ta t ra Sindona e Calvi i n relazione ad 

un eerto pacchetto azionario e che i n v e r i t à nul la era dovuto dal la 

Edilcentro a l l a Cisalpine, t an t ' è che quando s i par lò d i quella s is te

mazione Amdanjco tramite Ge l l i , che r i s u l t a numerose volte richiamata 

nei miei ve rba l i , i l discorso che s i . faceva, anche trejnite G e l l i , era 

nel senso che, poiché questa operazione riguardava direttamente o i n d i 

rettamente Sindona (Daniel Poreo-Sindona), dovesse r ientrare ne l la 

transazione che l a Edilcentro, e quindi l a Secietà Generale Immobiliare, 

aveva da fare con Calvi nell'ambito d i questa pretesa c red i t i z i a d i 

Calvi d i 25 mi l i on i d i d o l l a r i circa tramite la Cisalpine. Ciò era 

come dire che, come l'operazione che abbiamo rinvenuto del la 6iealpine 

per 25 m i l i o n i d i d o l l a r i è in r ea l t à un'operazione d i comodo che 

riguardava Sindona e Calvi , noi siano d isponib i l i a sistemare l 'opera-

zione AmdaE^o—Società Generale immobiliare nell 'ambito d i quella t ran

sazione Calvi-Sindona-Società Generale Immobiliare. 

yiN£RVTM. Nel frattempo poi Calvi faceva la persona intermediaria per l a 

vendita della villa di Sindona. 

GUZZI. Questo e un discorso a latere che venne promosso da Gelli nell'ambito Mec.XXZV/6 

dei vari interventi di Gelli tra Sindona e Calvi, e interven

to di garante di Gelli. ' 

MINEHVUil. I n teor ia s i potrebbe t n * * r P r a t a

c ^ e quella somma che f u versata i n 

quel frangente da Calvi era una forma d i finanziamento garantito tem

poraneamente dal trasferimento della v i l l a , che era una sapez>garanzia. 

GOZZI. La v i l l a ara in tes ta ta ad una società , i l cui nome è r ipor ta to qui , ed 

era una v i l l a ad Arosio. 

HIHESVIHI. Le spese d i guardiania del la v i l l a d i Arosio tornano molte vo l te . 

GUZZI. Quella era un'operazione che stava certamente sul mercato, perché erano 

s t a t i in teressa t i v a r i intermediari. 

5UNERVIHI. Pero ad un certo punto Calvi dà i qua t t r in i e riceve l a v i l l a , 

senza pagare l e spese d i guardiania; poi rest i tuisce l a v i l l a e, credo, 

riprende i q u a t t r i n i . 

GUZZI. Questo non l o so. 

!£LNSRVT:iI. Non l o sa nemmeno l e i , quindi potrebbe esaere che abbia dato i 

qua t t r i n i senza recuperare l a v i l l a . 

GUZZI. Onorevole X ine rv in i , questo non gl ie lo so d i re . Mec.XXV/7 
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UIirERVTNI. Quindi questa idea de l la azione socie tar ia deve aver 3U3citato qualche 

cautela i n C a l v i . Poi aenpre a proposito d i questa s o c i e t à s i parla anche 

del Credito Varesino e del la 3anca Cat to l ica de l Veneto come materia i n 

cui l e i sa che s i poteva esercitare l 'azione d i s o c i e t à . . 

GUZZI. Ita questo praticaaerte s i r i co l l ega al l 'operazione Z i t ropo-Pacdc t t i , perche 

praticamente i n questa operazione entravano de l l e par tecipazioni òel 

Credito Varesino e i e l l a Banca Ca t to l i ca . 

tmrERVnn. Di queste do cuner.t azioni l e i non ha un ricordo p iù preciso? Perché 

a pagina 229, laddove s i parla d i quel famoso s t r a l c i o del le bozze l e i 

l i b r o d i Sindona, su cui i r e g i s t r a t i ins i s tono , ad un certo punto l e i 

d ice , con un sussulto i i orgoglio professionale: " i l discorso da r.e 

considerato per cis~e:rare una presunta s o c i e t à d i f a t t o con Calvi non - i 

basava 3u ctuesta r i s e r a car tuccel la" . 

3ALLESI/25/l/Ron 

G""ZI . Cer to . 

ZHIÌEHVIiri. A l l o r a s i basava cu a l t r e cose, quindi su documenti p r e c i s i . Per

ché l e i non ce ne par la e radal i non ce l i dà? 

GUZZI. Ten^o a precisare i n r r i r » luogo che non l i ho e i n secondo luogo ohe 

quest i documenti l i ho esaminati ne l 1977A llevt York, per cui oggi i -

mio r icordo su quest i documenti non è più rsolto preciso. 2* quello ohe 

ho det to a l giudice rdlanese. 

'JHIEHVH!I. Ornai siano r imas t i a l l e "car tuccel la" , ho cap i to . 

GUZZI. La "cartuccella"nnn Jn, r i t a r d a propr io . 

H112HVIHI. Voglio d i r e che non c ' è rimasto a l t r o . 

3UZZI. Non so se s i possono ancora r in t racc ia re i documenti Z i t ropo .Pacche t t i . 

OKEHVIHI. Grazie^Presidente. 

O'ALEHA. A l l o r a , avvocato Guzzi, questi p i a n i , queste proposte cosa sono? Coce l i 

v o c ì i a n o chiamare: p i an i o proposte per l a sistemazione? 

GUZZI. Sono p r o g e t t i . 

D'ALEUA. K i pare che i n modo autentico l 'avvocato Guzzi risponda che sono p r o g e t t i . 

P r o g e t t i che non sono andati i n porto come e ben no to . 

• 3ALLSSl/25/2/Rom 

GUZZI. Quello è s t a t o . 

D'ALEtlA. ànr'TB per c h i a r i r e f i n o i n 

fondo questa s t o r i a dei proget t i v o r r e i cominciare da un non progetto, 

ma su cose note per cui possìano parlarne con assoluta t r a n q u i l l i t à * Vor

r e i chiederle questo: se La ".alfa non avesse f a t t o l 'opposizione nota 

probabilmente l e cose sarebbero andate i n modo d iverso , è vero? i 

GUZZI. Questa è una dorar.da a l l a quale io non . . . 

D'ALEUA. Diciamo d i s ì . Ce l o dice Sindona: avrebbero avuto un corso diverso le 

cose; è chiaro . A questo, adesso, può rispondere l e i : se S a r c i n e l l i 

avesse detto " l a Banca d ' I t a l i a c i sta" l e cose avrebbero avuto un corso 

diverso? 

GUZZI. I h che senso avrebbero avuto un corso diverso ? 
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PRESIDENTE. L'onorevole D'Alena vuole sapere se i l progetto sarebbe 3tato r e a l i z 

zato qualora l a Banca d ' I t a l i a avesse dato i l suo consenso oppure no. 

GUZZI, Avremmo operato una sistemazione e quindi s i sarebbe a l l egge r i t a l a pos i 

zione penale d i Michele Sindona. 

D'ALSMA. Ilon c ' è dubbio. 

AnbOTSoli - i o , l e i , t u t t i siano d'accordo - ha f a t t o i l suo 

dovere d i l i q u i d a t o r e , rs. è noto, l e i lo ha detto, che non era molto 

amato da Sindona i l quale i n qualche modo lo considerava nemico. Quindi 

Ambrosoli non era un t i p o f a c i l e , r^Llleabile, però era 'ano comunaue 

d i sponib i le ad una soluzione. 

GUZZI. Disponibi le ne l senso tecn ico . 

BALLSSI/25/3/Rom 

' A I 3 I A . Certo, ne l senso t ecn ico : questo deve essere ben chiaro. A l t r i m e n t i sareb

be ancora v i v o . Quindi Ambrosoli, licevano, rappresentava oggettivamente 

. . un ostacolo. Se Cingolo e f o n d e l l i non avessero preso anche loro una 

certa posizione dicendo che l a ceca non poteva andare; se P e t r i l l i non 

\ avesse pre30 l a posizione nota ( i r . quel mocer.to ha ceduto poi Sir.donaYsì 

è bruciato con l e sue rcar.i r i f i u t a n d o l a fa.-rosa l i r a ) t u t t o sarebbe an

dato i n r,odo d ive r so . 2 f c o s ì ? 

GUZZI. Penso d i s ì . 

3'A1ET!A. Signor presidente^ chiedo que3to a l l ' avvocato Guzzi perché r i s u l t i chiaro 

a l l a Commissione. Dunque cosa succede? Succede che alcur-i uomini p o l i 

t i c i 3 i occupano d e l l a faccenda non per uno o due anni za. per s e i , sette 

anni . Ebbene, i o chiedo a l e i : a l l o r a non sono r i u s c i t i ? I n a l t r i t e r 

mini io r iprendo un discorso che l e i ha f a t t o : sono i l a i c i che d i s t r u g 

gono que3ta p rospe t t iva , c ioè Lai la l fa , S a r c i n e l l i , Ambrosoli, CingoO» 

e g l i a l t r i ; i l lavoro c ' è s t a to , l o sforzo c'8 s ta to , l a buona v o l o n t à 

c ' è s ta ta o no per a r r i v a r e a l l a sistemazione? 

-- - i . I # ho l ' impress ione , l ' h o det to a i g i u d i c i milanesi, ,che l a buona v o l o n t à 

per a r r iva re a l l a sistemazione c i s i a s t a t a . 

- 'ALZIA. IH. basta questo. Si t r a t t a d i un punto cruciale n e l l a nostra i nch ie s t a , 

anche per sgombrare i l ter reno da una serie d i problemi. 

P3E5ID333. Però n e l l e deposiz ioni precedenti, se non erro -sempre per un 

obbligo comune nostro d i s tare a quello che r i s u l t a -Guzzi ha detto che 

e l i r i s u l t a che alcune persone venissero interessate (.raa non g l i r i s u l t a 

q u a l i fossero i modi i n cu i t a l e interessamento s i esprimeva. 2* cosi 

che l e i s i è espresso? 

GUZZI. Certamente, anche p e r c h é , come ho detto p iù v o l t e , i n v e r i t à i o , 

che chiedevo a queste persone d i poter parlare con i l governatore d e l l a 

Banca d ' I t a l i a o con i l d o t t o r S a r c i n e l l i j non sono mai r i u sc i t o a " 

panare né con quest i né con chicchessia d e l l a 3anca d ' I t a l i a per esporre 

su l piano tecnico quel lo che i o ri tenevo un progetto p e r c o r r i b i l e . 

3ALL2SI/25/fi/R03 

VALEUA. Va bene, però a questo punto vog l io r icordare al l 'avvocato Guzzi che^ 

l a sua « i ep i z ione ( Be Caro l i s d ice : "Andreot t i ha avuto affidamento da l 

Dipartimento d i Stato che questo Dipartimento non f a r à n u l l a per accele

rare l a questione d e l l ' e s t r ad iz ione" . 
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AZZARO. 3' l a Grattan che dice queste. 

D'ALtIIA. No, l o dice De C a r o l Ì 3 . 

COZZI. Onorevole D'Alema, i o r.or. f a c c i ; obiez ioni , quello che ho r i f e r i t o l o confer-

aALLESI/25/5/Ro: 

D'AiaiA. Se i l ^.partimento d i Stato di;e questo rispondendo ad una so l lec i taz ione , 

non a un interessamento za diciamo ad un in tervento , l e i sa chi è i n t e r 

venuto presso i l Diparticsr.to? 

GUZZI. No, questo non l o so. Io ho ricevuto una comunicazione, se del l 'onorevole 

De Carol is o d e l l a Grattar, adesso non ricordo perché dovremmo r ipe rco r 

rere t u t t o l ' i t e r che ho f a t t o davanti a i g i u d i c i milanesi , ma confermo 

quanto ho de t to . CHe cosa ho avuto? Ho avuto del le comunicazioni d i 

t e r z i che mi hanno detto i i - jr . interessamento. Però presso chi s i sia 

svol to e come o i s i a s v o l t : :uesto interessaaento io non sono i n grado d i 

d i r l o . 

D'ALEXtA. I n f a t t i i o mi r i f e r i v o ad ur.c i e i pochi f a t t i i n cui r i s u l t a che 
l ' i n t e r v e n t o 

/ c i s ì a s t a to , ma se l e i non l o sa, non l o sa. 

GUZZI. Voglio ancora ribadire che io 30 che mi è stata fa t ta una comunicazione, ' 

l 'ho detto e lo confermo, =a non so presso chi s i a stato fatto l ' i n t e r 

vento e come. 

D'ALEUA. L'ho capito questo, ni e chiaro, perché questi sono i f a t t i che ormai 

' r i sul tano. Adesso, chi e intervenuto s u l l a questione dei var i progetti 

d i salvataggio? Andreotti? 51, mi"pare. 

GUZZI. Certo, r i s u l t a che ho consegnato a l l 'onorevole Andreott i . . . 

D'ALEMA. Panfani? 

GUZZI. Fanfani i n c e r t i pe r iod i s i . 

D'ALSSU. Evangel is t i? 

GUZZI. S i . 

D'ALEMA. Stammati? ' 

GUZZI. S ì , per quell ' interessamento s i a pura par t icolare e c h i a r i f i c a t o r e i n o r d i 

ne a que l la interpretazione del decreto d e l ministro de l tesoro. 

BALLESL/25/6/Hom 
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3'ALE,Ji. l i i"iccoli? llon sa a i vm intervento i i ','iccoli? 

AtóAilO. Vorrei foro un'obiezione." 

.•>.i_Sri»ISE. . ju^ i è l 'obiezione? 

À/.̂ AitO, L'obiezione è che quando s i chiede ce ai?, intervenuto i l signor "X" l o 

c i fc. por d i ro che v i ù stato ur. i-.-.tervento Ai Starnat i , o un interven= 

to d i Andreot t i ; ra\ quo3ti intervent i sono d i f f e r e n z i a t i . 

D'AIJIT a. -Questo lo so; mrv rti l a c c i lavorare i n santa pace? Vorrei sapere che 9cn= 

co hpjino queflte i n t e r r u z i o n i . Sono prive d i senso. 

AZZAh'O. \iO, non io sono. 

D'AIiTA. Scuserai, Azznro, Se t u a i lasci prrlsvre, i l v e r b a l e r i s u l t e r à chios 

r o . lù' evidente che l ' i n t e rven to ùi Stremati e diverso. 

./iUJSr^-ili'iS. -?oi, onorevole Azzero, potrà fare tutte le donande che vor rà , 

j'Vi"J7..A. siccome sono s o l l e c i t a t o , vorrei fare una domanda a l e i , che pure ha 

g iù risposto r-i g i u d i c i . ;;a vorrei che rispondesse qua dentro. Perché 

c i s i rivolge a Starnati , che è ministro dei 

l n v o r i pubblici? Vp. bene che ò nelle, " l i s t a " d i C e l l i (non voglio ins i= 

nuare, t u t t a v i a , che c i s i rivolge a Sta.-.mati perch'i e ne l la " l i s t a " d i 

G e l l i ) , pero non c i e i r ivolge a l cunistro del tesoro. 

Gliii/.I. Ci a i r i vo lge , pe rò , ed tin tecnico che he. t r a t t a to questa nater ia . 

VALICA, ^ic i l ministro del tesoro - che io conosca - non era una persone, anels 

faceta i n questo cespo. Istituzionalner.te, quando i l precidente del 

Consiglio f a questo, s i r ivolge al s inis t ro del tesoro. Invece, i n que= 

sto caso, s i r i vo lge a Stendati . 3' cosi? Sei.contento, Azzero? 

PHB3IDBBZA DEL VICEPRESEE/TS PASTOaniO 

D'ALEUA. (Questo e un problema che e l l a nostra Commissione non può assolutamente 

a fugg i re . 

Quindi, mentre i • l a i c i " e i conporteno i n quel modo - uso i t e m i = 

n i che l e i ha detto e che lo condivido, d ' a l t r a par te ,J e sot tol ineo -

abbiamo queste persone l e qual i operano i n senso cont rar io , A l l o r a , se» 

' r à bene approfondire. Credo che l'approfondinento del collega Ui nervi n i 

s i a inportante; ma quello e i r i f e r i s ce sempre a l progetto. Però sotto= 

l ineo che l 'onorevole Colombo - che, i n questa situazione, sembra essai 

p i ù prudente d e l p rudent iBs ìoo Presidente del Consiglio - f a questo de

cre to , onorevole U i n e r v i n i ( n i espettavo che t u lo d icess i ) , perché i n 

e f f e t t i un decreto d i questo genere - lo chiedo a l e i , che credo ne ab» 

o la convenuto con l 'onorevole Uinervini - sarebbe stato opportuno f a r l o 

a l l a f i n e e non a l p r i n c i p i o . 

GUZZI. Però l a mia e puramente una considerazione t è c n i c a , puramente d i tecnica 

i n t e r p r e t a t i v a . 

D'ALUIA. Certeraente. A l e i faceva comodo? Cone avvocato, dico. E' evidente: l e i 

è un avvocato e quello era un cl iente . 

GUZZI. Trovandomi d i f ron te a questo decretc , certo avevo delle v ie per l o me= 

no i n t e r p r e t a t i v e . Se foese stato i n aaniera diversa, non avrei avuto 

forse p o s s i b i l i t à d i discutere . Se c ' è una legge, cerco d i i n t e r p r e t e r à 

l a ne l l ' ambi to d i un siatene. 

f radd . XXVI/1 

If'add. XCÌ1/Z 

S'ALESA. Hon c ' è dubbio, © l i n d i , i n queste vicenda interviene anche l ' a l l o r a n i» 

n i s t r o de l tesoro, con questo decreto. B' s t a b i l i t o anche questo. 
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SUZZI. Voglio precisare p e r ò , onorevole D'Alene, che i o a l l o r a , c ioè nel set= 

tempre, non c 'ero . 

D'ALEUA. Se l o è t rovato , insoma. 

GUZZI. Ecco. 

D'ALEJIA. Potrebbe con più esattezza, anche a i f i n i di s i n t e s i , vedere meglio 

l ' i n t r e c c i o del rapporto t r a Andreot t i , Evangel is t i , De/Jarolis e Gel l i? 
meglio 

Potrebbe i n qualche nodo fare r i s u l t a r e / a g l i occhi d e l l a Conmissio= 

ne questo rapporto, d i r e t t o od i n d i r e t t o , nel complesse dell 'operazione 

d i sistemazione d e l l a 3anca pr ivata i tal iana? 

GUZZI. Onorevole D'Alena, sarei costretto qui a r i f a r e d i e c i g i o r n i d i lavoro, 

come ho f a t t o davanti a i g iud ic i milanesi . Quello che posso d i r e e che 

t u t t o quello che ho detto ai g i u d i c i milanesi l o confermo n e l l a sua àn= 

terezza, ne l l a sua t o t a l i t à . Quindi prego vo i , s u l l a base d i questi r i = 

a u l t a t i a c q u i s i t i - che sono l a mia ricostruzione dei f a t t i cosi come l i 

ho v i s s u t i io - d i considerarl i e d i va lv . t c r l i cene r i t ene te p iù oppor= 

tuno. Però r i d e t t e m i a fare questo t i p o d i discorso c i g n i f i c a per me 
ripeaVccrrismo 

chiedervi : da te rà d i e c i g iorn i d i tempo e/ insieme l a etra» 

da, perché non h. che io possa enucleare ur. incontro e d i s t o g l i e r l o . . . 

L e i , i e r i o l a settimana sccrca, ha det^o che cono s - r . t i dodic i g l i i : ^ 

c o n t r i con l 'onorevole Andreott i . 

D'ALEriA. E con G e l l i quanti sono s t a t i i suoi incontri? D i e c i , n i pare. 

GUZZI. Con G e l l i sono s t a t i d i ec i , i n una prima fase; poi vo ne sono s t a t i 

a l t r i , però m o l t i d i questi non attenevano a l l a sistemazione 

ma riguardavano l a posizione Amdancc—Belli e rigurrdavr-.o pos iz ion i col= 

l a t e r a l i , che non avevano niente a che vedere con questa situazione d i 

carat tere generale. 

PRESIDENZA DEI PRESIDEIiTE DE HABTUtO 

D'AIEIA. Ho cap i to 

GUZZI 

suoi 
nei/colloqui con Gelli 

GUZZI. 

G l i i n c o n t r i con Stemmati sono q u e l l i che ho enunciato. L ' in te rvento d i 

f e d e r i c i è , d i r e i , una presenza costante ne l l a v i t a d i questa t r a t t a t i = 

va, sino a l l a sua morte avvenuta nell 'agosto 1278. 

I-io capito perfettr.me::te. Verrei chiederle: 

— questo c i potrebbe aiutare a capire — emergevano anche l e r e l az ion i 

che l e i aveva, sempre copie avvocato che f a l ' in teresse d i un c l i en t e , 

o che G e l l i aveva con i protegonisti p o l i t i c i ? Cioè , s i diceva: Andreot= 

t i pensa.. . ,o Pan fan i . . . ? 

:,'o, son era cos ì l a posizione, bicordo soltanto l ' ep i sod io d i f i n e 1978, 

quando G e l l i mi d ice : ho saputo da Andreotti che s i s ta interessando per 

l a soluzione. E, nel conter rò , n i dice anche: mi i n t e r e s s e r ò anch'io* 

presso l a iiar.ca d ' I t a l i a per vedere d i fare questo incontro che a ! 

l e i 3 ta a suore. 

'.lo capi to . 

Sarò un po ' disordinato, perché sono costretto ad esserlo. Lei ha 

avuto, n i pare, r appor t i con :iax Corvo o col f i g l i o . 

S ì . !;o precisato q u r l i cono e t i t i questi rapport i che ho avuto. B i l l Con 

vo - i l f i g l i o - venne i : : X t r l i r . , gusle interprete e consulente g i u r i d i c o 

ITadd. X3C/I/3 

Pr-add. XXVI/4 
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insieme al l 'avvocato Ramsey Ciarle. L 'evocato Ramsey Ciarle, che era i l 

presidente d i Araneat^ I n t e m a t i o n r l . era stato interessato da ilichele 

Sindona del l 'ass is tenza d e l l a sua dilesa soprat tut to i n relazione a l 

processo d i estradizione. Ver.i-.crc in I t a l i a - ed ebbi de l le r i u n i o n i 

con lor'c - sopra t tu t to per «are un'indagine anche su l lo 3tato del le car= 

c e r i i n I t a l i a , nel senso che, a sostegno d i una tes i che Ramsey Clark, 

avvocato anericaiio d i Sindona, voleva portare avanti , s i diceva: nel 

caso i n cui fosse estradato, Michele Sindona troverebbe anche un arabien= 

te insicuro perche le carcer i i t a l i ane sono., . E so che s i interessarono 

presso più u f f i c i per avere del materiale de. raccogliere su questo stato 

del le ca rce r i . Del resto, v i erano anche g l i s tud i che al l 'epoca s i face 

vano perché i l discorso carcerario i t a l i ano era un discorso a d d i r i t t u r a 

d i legislazione i n evoluzione, 

~ ' •• -. " J i l l Corvo venne solo per queste i u I t a l i a , o venne anche per a l t r i 120= 

t i v i ? Varale anche per so l l ec i t a r e testimonianze a favore d i Sindona, a 

•:ev: vorir? 

A me questo non r i s u l t a , asso latamente r.on r i s u l t a . 

~:%.-ZZZ..\t 3iccome f h i l i p Guarino scrive una lettera a C o l l i — che l e i avrà ietto 

sui giornali - in cui parla dei due cardinali i quali avrebbero voluto 

andare a testimoniare a favore di Sindona, a l e i non r i s u l t a che v i fu 

un intervento.. .? 

''UZZI. Per lo meno, non n i r i s u l t a che v i fosse tramite B i l l Corvo. 

3'ALEHA. Chi era i l tramite? 

GU~ZI. So innanzi t u t t o ohe non era più neanche l 'avvocato Ramsey Clark, ma 

• ' o 'era l 'avvocato Prankel ohe venne i n I t a l i a per raccogliere l e depo

s i z i o n i dei ca rd ina l i Guerri e Caprio che avrebbero dovuto teetiaoniare 

j s u l l a p e r s o n a l i t à d i Sindona quale era r i s u l t a t a loro ne l l a fase ante-

cedente a l crack. Fu organizzato i l tutto, perché dovevano rendere que

ste .deposizioni presso l'ambasciata di v ia Veneto, in r e a l t à poi i due 

cardinali feeeso sapere all'avvocato Pranlcel, che ebbe un contatto d i 

retto con questi due cardinal i , che non intendevano deporre. Quindi 

l'avvocato fcankel r i p a r t i . Non mi r i su l ta assolutamente che c i fosse 

i l Corvo i n mezzo. 

D'ALSiA. E ' mai stato a l "Tiro a segno" a New York? I l "Biro a segno" sa cos 'è? 

GUZZI. Un ristorante, mi sembra. 

Fradd. XXVI/5 

Fradd. XXVT/6 

lux 1:7/1 

D'ALEiiA. Si, un locale. 

GUZZI. Può darei che v i sia stato a cena una sera, sì. 

D'Ali—A. Volevo sapere Be sa cos'è i l "Tiro a segno". 

GUZZI. Ko, n D n lo conosco, -ia cos'è, visto che ni mette questa curiosità? 

D'ALEUA. Innanzi tutto i l proprietario è Corvo, come l e i sa. 

GUZZI. Questo io non lo so. 

D'ALSfcA. E "Tiro a segno* (a l e i non l'ho chiesto per la ragione che le sto 

dicendo adesso, ovviamente, ma per avere una notizia) è un luogo di 

incontro di boss mafiosi. 

GUZZI. Questo io non... 

D'ALENA, ua questo non ha importanza. Io i l discorso l'ho portato in America 
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non g ià soltanto per l a questione Caprio, Cuerri e l 'avvocato Frankel; 

ma le chiedo, n e g l i S t a t i Un i t i chi s i opcupa del salvataggio d i Sin

dona, a parte l ' es t radiz ione? Cioè David Kennedy se ne occupa ancora 

o no? 

GUZLI. Io non conosco David Kennedy, -o soltanto che era un ex s i n i s t r o del te 

soro; na non ho ciai avuto rapport i con Oevid Kennedy, né so che ruolo 

abbia svolto i n questa vicenda. 

D'ALi.Jl . -a l ' a l t r o ex [Sinistro C c — ^ ^ l e i sa che s i occupa del la vicenda 

dindona o no? 

GUZZI. Io so questo, che t - O T , n " 1 V ^ j - j . certo momento s i i n t e r e s s ò con un gruppo 

texana i n quella fase i n cui s i parla d i sistemazione del la Socie tà 

generale i i z i o b i l i a r e , d i un possibile r i l i e v o de l l a SGI. Cioè s i faceva 

questo nome d i P 0 ^ 3 ^ ^ ìc ncn l 'ho mai conosciuto. 

D'ALÌ:.uA. «a a l t r i n e - l i S t a t i V n i t i che s i muovono per i l salvataggio d i Sindona? 

'UZZI. Ter i l salvataggio d i Sindona... 

ù'AL-~Ji. Complessivo. 

GU1-~I. Io non conosco... 

D'ALLEA. Daniel Porco non se ne occupa? 

J U - ^ I . Daniel Force a me sembra solo una persona d i secondaria importanza che s i 

interessa d i cei-te cperazicn: f inanziare , attraverso certe s o c i e t à , 

Cia i i n t e r f o t o , s i interessa de l la AA-DA-'£C t me appare... 

D'ALBA, -a se ne occupa Joseph -accluso. 

GU-LI. Joseph '-acalusc i o non so . . . ho g ià c h i a r i t o l a posizione. Io p r a t i 

camente ho v i s to Joseph -accluso due v o l t e . Una v o l t a - l ' h o detto a i 

magis t ra t i - allorauando f ec i una .-ita con -dchele Sindone, la f i g l i a 

e l e nipot ino e n i c o i t i a v i s i t a re l a Staten I l a n d . Ho f a t t o anche un 

discorso die r i p e t o q u i , che a un certo momento questo Joseph -aceluso 

che mi seobrsva una specie d i b isonte ,d i uono d i f a t i c a , con due b i c i 

p i t i spaventosi, eccetera, l i disse:- 'avvocato Gusci, l a porto a v i s i t a 

re Staten Is land, a v i s i t a r e i t e r r e n i e l e costruzioni d i Statenlsland". 

Facendo questo g i r o d i Staten Island r icordo esattamente che a i disse: 

"Qui c i abi ta Castelnuovo, qui c i abi ta l a fami g l i a Cambino", e i o d i s s i : 

"^a i n questi v i a l e t t i , non è che non riusciamo a non uscire da questa 

situazione?"; e Joseph fficeluso mi rispose: "L'importante, avvocato, è 

non pestare i p i e d i " . E i o scherzando, non sapendo d i ch i s i t ra t tasse, 

d i s s i : "Beh, pe rò s i t r a t t a d i s t a b i l i r e quanto uno pesta o non 

pesta i p i e d i , non so come considerano g l i a l t r i pestare i p i e d i* . Poi 

ho r i v i s t o -acaluso i n quella occasione che ho r i f e r i t o , i l 13 gennaio 

1279, a l l o r quando mi consegnò qaella relazione dell 'organizzazione s i n 

dacale d i Banca d ' I t a l i a da consegnare a Piersandro Cagnoni che par t iva 

per l 'America. Non ho avuto a l t r i r appor t i con ffaceluao, e non so neanche 

che ruolo abbia s v o l t o . 

D'ALh~A. Quindi, se ho ben capi to , negl i S t a t i U n i t i c ' è l 'avvocato Fraakelv 

i l capo d i Aanisty Internat ional e . . . . 

GUZ^I. £ l 'avvocato C la r fk che ha soltanto un ruolo d i difensore per un brevis

simo periodo, perché g l i awocat i d i f e n s o r i d i - iche le Sindona erano 

originariamente Kirby e tSasano-ĵ . Poi s i inserisce anche l 'avvocato 

itgmsey Clark, che t r a l ' a l t r o a i r i s u l t a fosca i l difensore d i A l i 

Bhutto, e ha una brevissima fase dopo l a quale ttaseno^ viene so s t i t u i t o , 

come specia l is ta penale, dall 'avvocato Frankel e da un certo euo coa

diutore che s i chieff.a Steiner. 
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• Per completare i l quadro i t a l i a n e , l a posizione del d i re t tore generale lux 27/4 

d e l l a Banca d ' I t a l i a Ciampi è diversa da quella d i S a r c i n e l l i ; mi sembra 

che aia p i ù . . . 

'ZZI . Io ho soltanto una n o t ì z i e , che ho annotato, che ad un certo momento 

Stammati,verso l a f i n e de l lS7 t ; , / a ì ce che Ciau.pi è a disr.osizione. 

A me appare come una n o t i z i a nuova, d iversa . . . 

ZSIDEIITL'. *a questo è stato g i à detto stamattina. 

.'ZZI. 2 comunque questo i o l ' h o g i à r i f e r i t o . ' , 

:2AB0. A disposizione per che cose? 

.'ZZI. Per un eventuale i n c o n t r o . . . 

-SIUEHTE. Per un co l loqu io , l ' h a g i à detto stamattina, che poi l a cosa vena; 

i n t e r r o t t a perché c i f u d i mezzo l 'assassinio d i Ambrosoli e . . . 

Ci furono l e minacce. 

.ARO. Siccome l 'avvocato Guzzi ha detto "a disposizione" e baste.. . 

Z.J.. Anche io v o r r e i capire questa s to r i a de l la disposizione. Comunque, 

^ to rnando a l l a questione d i De Cataldo, non ho ben capito ce è i l De Ca-

caldo che sconsigl ia Sindone a presentarsi come candidato parlamentare 

o l o co s i g i l a . 

. - I . No, De Cataldo praticamente a i dice che s i era parlato d i questa eventua

le presentazione d i michele Sindone, t»a - i dice ancne: " i l tu t t e l-

preuuituro; occorrerebbe un'opera d i enetrazione e quindi non è pcnst-hì-

l e . . . " . 

-—A. _a non s i ì par la to I n che l i s t e s i sarebbe presentato? 

: i . I l pensiero d i Sindona era d i presenterei i r . S i c i l i a n e l l * l i s t a radicale , 

ka questo ecce progetto e come previsione. 

A . Lei ad un certo punto dice che avviene una riunione con !<avarra r i - lux 27/5 

guardante l 'at teggiamento d i Ce Cataldo. 

S i . 

J Ì A . Cosà vuol dire? 

-'. De Cataldo aveva presentato l a bozza de l la denuncia penale da presentarsi 

_a Berna ne i con f ron t i d e g l i eau in i s t r a to r i del "anco d i Roca, perché 

.^De Cataldo era s ta to interessato a queeta par t ico lare questione, cioè 

r iconsiderare l a posizione d e g l i uomini de l ve r t i ce del fianco d i ftoaa 

dopo che v i era s ta ta l e é e n t e n z a d i proecioglimento da parte del g i u d i 

ce i s t r u t t o r e Urbisc i d i balano, sentenza d i proscioglimento per l a 

v e r i t à - come ho det to n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o - che lasciava ancora aper t i 

e distingueva i tempi che erano s t a t i considerat i , per cu i anace a f i 

lano a i sarebbe potuto r ip ropor re i l discorso. De Cataldo aveva studia

to questo sspetto e aveva avuto da me una serie d i documenti che erano 

documenti i n e r e n t i a l i a r e s p o n s a b i l i t à specif ica degl i uomi

n i de l tieneo d i Soma - quindi memorie, sentenza d i proscioglimento, ' -

r e q u i s i t o r i a de l pubblico u in i s t e ro , eccetera- e a l t r i documenti 

che comunque erano i n e r e n t i a l l a situazione Sindona - parlo de>;li asoet- * 

t i de l processo penale - . 

I 
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Quando De Cataldo presenta queste cose, presenta un qualcosa che è, 
v 

p?r\r.i.ftMc.>7/* , una r ipet iz ione d i 3 i t suaz ioni che s i sono g ià v i s t e , 

esaminate e considerate. 'Aon c ' è , i n sostanza, niente d i nuovo o d i 

interessante da valutarre . E a l lo ra i l Navarra che s ' Infornava dello 

atteggiamento f i De Cataldo, d i come De Cataldo portava avanti l a cosa, 

ebbe a lamentarsi perchè diceva"*.--- aveX portato De Cataldo a Mi 

chele Sindona e s i meravigliava che, in. sostanza, l 'avvocato De Catal

do non fosse cos ì pregannte cane invece aveva dimostrato i n '-ci preceder 

te g iudiz io che, come ho r i f e r i t o a i g i u d i c i d i l^.lano t mi sembra fosse 

i l g iudiz io contro Ambrosio, quello che p o i , d i recente, è stato condar 

nato a Lugano, i n Svizzera, 

D'ALEUA. Quello che vogl io capire, i n questa faccenda, è l a funzione d i Navarra. 

Come s i col loca I.'avarra i n t u t t a l a vicenda Sindona? 

GUZZI. Per quanto mi riguarda, l a funzione d i Navarra i un po' l a funzione 

del personaggio -quello che io ho vissuto direttamente- che porta a 

blichele Sindona un awooato che è - i n termini t e c n i c i - d i ro t tu ra 

contro a w o c a t i meno e f f c a c i , q u e l l i , c i o è , che sarenmo s t a t i n o i , che 

praticamente o^era , avendo portato De Cataldo a "ew York, come perso

na d i f i d u c i a , t i r a p i e d i d i Sindona e, ne l lo stesso tempo, anche come 

t i r a p i e d i d i De Cataldo, nel senso che, ad esempio, viene a chiedere 

docuecmti, t iene i l contatto co n lo studio De Cataldo.*. . 

D'ALCJU Quindi, t u t t i i l compito d i De Cataldo, i n fondo, s i è r i s o l t o i n que

sto documento che viene poi c r i t i c a t o , . . 
GUZZI* D i r e i che ad un certo punto i l compito d i De Cataldo s i chiude ed 

anche quel fondo spese che era stato versato, d i d i e c i UHI *rm-s d i n _ 

r e , . . . v W s concordata una parcella d i set te m i l i o n i , a i seabra. 

PRESIDHJTE. I d i e c i m i l i o n i s i r i fe r i scono al l 'onorante d i De Cataldo? 

GUZZI. S I . 

PHESDEOTE. Perchè , p o i , c i sono i d i e c i m i l i o n i d i Navarra. 

C-ZZI. Ita quel la è una cosa che r i s à i e ad epoca i n c u i i o neppure sapevo chi 

f o s s e . . « . E p o i , ne abbiamo parlato stamani. 

D'ALEUA. ' Vorre i capire ancora meglio alcune cose. Primo: Che cosa rappresenta 

Baronse, i n t u t t a l a vicenda? Chi rappresenta? 

GUZZI. Barone era l 'amministratore delegato de l Banco d i Berna. 

D'ALEMA. l u i s i occupava del le questioni estere. 

GOZZI. S ì , - s i occupo^.- del le questioni estere, p e r ò , ad un certo punto, 

n e l l a fase d i quest i v a r i p roge t t i , - d i r e i subito dopo quel la riunione 

che v i f u i l 12 l u g l i o 1977, con l 'onorevole Andreo t t i - comincia ad 

in teressars i anche del progetto d i soluzione . Proprio perchè s ' i n t e 
se 

ressava del le questioni estere, e Cepis che era un ante estero, s i 

t r a t t ava d i v e r i f i c a r e quale operazione fosse tecnicamente possibile 

i n ordine a questo giroconto Capis 4', e, qu ind i , / f axe a f f l u i r e i dSfaa-

r i su Capis , per poi sistemare... 

D'ALEUA. Su questo proget to , Barone d ì che cosa 3 i occupa? 

GUZZI. Barone s i occupa, inizialmente, del discorso giroconto banca. 

D'ALESA. Su suggerimento d i Andreot t i . 

GUZZI. Risu l ta da un mio appunto che s ì segnala Barone i n quel la circostanza. 

Po i , Barone por ta avanti questo discorso. Ho de i c o n t a t t i con l'awe— 

XESTEil XXVIII /1 

TESSEI XXVII3/2 
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cato Barone, con Federici e con i i professor Gambino, Dopo d i che i l 

discorso s'impantana perché , soitanzialmente, i g i u d i c i d ì Milano so

no a l l a r icerca d e l l a l i s t a dei 500, e c ' è t u t t a quel la vicenda. . . 

TESTL'il XTVIII/3 

Quindi, passiamo a lùeamo. E bearne cosa rappresenta? Chi rappresenta? 

; 
j 

D ' A L j l ^ . 

SUZZI. 

D'ALENA. 

GUZZI. 

..y 

D'ALEUA» 

GUZZI. 

D'ALMA. 

GUZZI. 

D'ALEUA . 

GUZZI. 

D'ALESA. 

GUZZI. 

tu t to Itiemmo era un amico d i jlicr.ele Sindona , conosceva anche Fortuna 

to Feder ic i , ma soprattut to l u i in te r r ine ne l la prima fase d i sistema 

zione interdipendente t r a Società generale immobiliare e Banca p r iva 

t a i t a l i a n a - ma soprattut to per l a Soc ie tà generale inmobiliare 

e t iene r i p e t u t i c o n t a t t i con alcuni c o s t r u t t o r i , con alcuni palaz-

zirfanri romani,che facevano parte del gruppo che aveva r i l eva to l e 

azioni d e l l a Soc ie t à generale immobiliare, e t r a t t a questa posizio

ne. 

Continua ad occuparsi, po i , 3emtre de l la sistemazione... 

Continua ad occuparsi, cos ì cerne r i s u l t a pedissequamente da q u e l l i 

che sono i miei appunti. i '*w- •• "irne i " ' * i c quasi sempre i n c o l l e 

gamento, i n tandem con Federici . 

Presso l 'avvocato Liemzo v i è anche quella riunione f r a g l i awoca t i 

americani che erano venuti a Iszz per svolgere g l i a f f i d a v i t e Flavio 

Orlandi , ad che mi r i s u l t a fosse amico d i -ecmo. 

Ci sono ancora due cose che vaglio chiederle . Lo prica: Cavallo, i n 

t u t t a questa s t o r i a , che cosa c 'entra , come interviene? Immagino 

per fa re de l lo scandalismo e per r i c a t t i ! 

Ito precisato che l a s t o r i a Cavallo i o non l a conosco, non conosco Ca

v a l l o . So sol tanto , per averlo l e t t o sui g i o r n a l i successivamente, 

quale personaggio fosse questo Cavallo. Le operazioni e l e a t t i v i t à 

scandalistiche d i C a v a l i » , * ' t e ' L J i de l l 'agenzia "AJle ho apprese a t t r a 

verso i g i o r n a l i , non so qual i rappor t i v i fossero t r a Michele Sindo

na e Cavallo. Certo, io ritengo che Michele Sindona s i s-a -wa l so 

de l l ' ope ra d i Caval lo. Quando emerge Cavallo? Riemerge, e questo l o 

ho f a t t o presente anche a i g i u d i c i d i Milano, e l o confermo q u i , a l l a 

v i g i l i a d e l l a sparizione d i Sindona. Cioè , r i s u l t a . . . 

Prima. Emerge prima, quando Navarra s i reca da Cuccia. 

Non so se Cavallo e Navarra sono l e g a t i . 

Per i l res to , l a r ing raz io , conosco. Volevo venire a Cuccia perchè , 

indipendentemente dai documenti'lJuc-

c i a e d a l l e deposizioni d i Cuccia, se i o leggo l a sua deposizione, 

non ho l ' impressione che s i t r a t t i d i un r i c a t t a t o . Quando s i dice 

"Cuccia dice che è p r o n t o " . . . . 

Che "siamo p r o n t i " , no che "è pronto". 

S ì , che "siamo p r o n t i " . Questa è l a domanda che l e faccic : A l e i , 

Cuccia l e sembra un r ica t ta to? Un mixucacciato, un r i c a t t a t o , uno che 

agisce perchè teme d i pagare conseguenze con i l r i f i u t o ? 

Da un certo punto i n p o i , d i r e i proprio d i s i . 

Perchè l e i dice "da un certo punto i n poi"? 

Praticamente, da quando io vengo a conoscenza, i n una riunione a Zu

r igo -che ho c i t a t o - , del f a t t o che Piersandro ilagnoni legge un pez

zo d i c a r t a , s c r i t t o d i pugno da Michele Sindona, dove s i dice che l a 

lESTEil 3QCVII3/4-
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comunità ha condannato Cuccia perchè nemico d i michele Sindona. TESTINI XXVIIl/5 

D'ALEUA* Quindi, è da r i t e n e r s i che i l Cuacia agisce sot to minaccia.Da i l suo 

apporto tecnico sotto minaccia. 

GOZZI. E' da r i t e n e r s i che c ' è questa componente, però c ' è anche i l chia

rimento che avviene a Hew York, f r a cuccia e Sindona, n e l l ' a p r i l e del 

1979, chiarimento che avviene f r a i due e d i cu i io non conosco.... 

D'ALEUA. Ssindona non gl iene ha mai parlato? ' — 

GUZZI. Né Sindona me ne ha mai parlato, né i l dot tor Cuccia mi ha parlato 

n e g l i e s a t t i t e rmin i de l la questione. 

LI 
D'ALEiiA. Quindi, l ' appor to del dottor Cuccia f u un apporto tecnico ri levante? . Pie. S / 1 

GUZZI. D i r e i che f u un apporto soltanto d i c e r t i r i f e r i m e n t i a c e r t i suggeri

menti d i oarattere tecnico. 

D'ALENA. Chi è Reale? 

GUZZI. L'ho ch i a r i t o a i g i u d i c i milanesi. Era un disturbatore d i assemblee. 

D'AL£..JU Questo me l o r i co rdo , *a i n e f f e t t i cosa fa? 

GUZZI. Era i l rappresentante dì alcuni p ì c c o l i a z i o n i s t i e come ta le i n t e rven i 

va ne l l e aseembleee del Banco dì Bona, de l l a s o c i e t à generale immobiliare, 

ponendo i n evidenza c e r t i d i f e t t i dei b i l a n c i de l l ' uno e d e l l ' l t r o . 

D'AL£~A. B* romano, x i pare? 

GUZZI. Ouesto non mi r i s u l t a , i i r i s u l t a che stesse a - i l a n o . 

D'ALENA. l a t u t t a questa faccenda, cosa f a i n e f f e t t i l 'onorevole Evangelisti 

che va a Hew York (questo lo trovo confermato}? Hicève da Andreotti questo 

pezzo d i carta e d ice : occupitene. Lui par la con SaJccinelli, 

o t t iene quel la r i sposta e basta. Perché va a Mei» York? 

GUZZI. Ho g i à c h i a r i t o questo. Io non so i l motivo p'er c u i l 'onorevole Franco 

Evangel i s t i è andato a Uew York. So, per avermelo det to , ichele Sindona e 

Pie.eandro Cagnoni, che incontra Franco Bvanzol iu t i , ma non posso d i r e . . . 

y D'ATilfr A. Hon l e dissero i l contonuto de l l ' incont ro? 

GUZZI. Loro mi dissero die avevano parlato con Franco Evangel is t i e che 

quest 'ul t imo aveva dato l a sua d i s p o n i b i l i t à , t a n t ' è . . . Ho g ià de t to , però, 

i juesto. Ad uh certo punto o ' è un mio appunto ne l . uale s i dice d i in terpel lare 
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l'onorevole Andreotti se era d'accordo... 

D'ALrUU Quindi, per discutere ì problemi che erano all'ordine del giorno? 

GUZil. Prati cacante a me risulta per discutere con Banca d'Italia e per arrivare 

con questa a qu.lla riunione. 

OiiOrUTO. Parò delle domande residue, anche se qualche ripetizione ci vuole ma

giari per cniarire a ne certi punti non d i a r i . 

I l punto più importante è quello della cosiddetta sistemazione o 

salvataggio. Vorrei cniedere all'avvocato Guzzi: questa strategia del 

salvataggio si iscriveva nella ipotesi del concordato di liquidazione 

previsto dall'articolo 83 delia legge bancaria oppure era una transazione 

complessa che si voleva mandare avanti? Cioè la congigurazione giuridica 

di queate trattative quale era. Questo non sono ancora riuscito a capirlo. 

GU-'ii. La configurazione ,-p.uridica era la chiusura della liquidazione ai sensi 

dell'articolo 118, numero due, della legge fallimentare. 

3i conseguenza ben si poteva inquadr-.re nell'articolo 83 della legge banca

r i a . Perché i l aiocor30 ael concordato non significa che non si possa arri

vare ad una liquidazione con pagamento mte.prale dei creditori. 

C.L'uiTv. Quindi, l e i dice: si poteva inquadrare nell'articolo 83? 

GU.ZI. Certo, non eru di ostacolo. 

GIIGEAU;. Questo per me e inportante. E' importante per sapere quali erano g l i 

organi deputati alla decisione in materia. Evidentemente, voi avete con

cordato questa strategia con i l vostro cliente, l e i i n particolare? 

GUZZI. Kon accetto la dizione: i o , in particolare. Hoi, come collegio, abbiamo 

parlato con i l cliente... 

~)!IC3AX0. Lei curava i l settore c i v i l i s t i c o , soprattutto. 

GUZZI. Anche i l professor Gambino che forse è molto più importante di me. 

ONORATO. : Quindi, al Sindone g l i prospettavate voi che la decisione finale in 

questo campo competeva... Perché se sì doveva au. licore i l concordato di 

liquidazione a norma dell'articolo 83, la decisione spettava al tribuna

le di «alano, su proposta di Ambrosoli, commissario liquidatore, autorizza

ta dalla Banca d'Italia, dal servizio di vigilanza. I l sen30 di questa 

I». 
domanda è questof che senso agire a livello dì Cuccia, di 

Ambroaai, e a l i v e l i , enche dì Banca d'Italia, quando in fondo la decisione 

finale spettava al tribunale di Ulano? 

iiUZZI. Ui consenta, i l discorso era proprio uesto, che attraverso una liquida 

zione al cento per cento avremmo potuto aupcaare (e questo u un profilo che 

esaminammo con l'avvocato Ambrosoli) l'intervento del tribunale sul concor

dato cosi come previsto dall'articolo 8 j . Quindi, questo è già un discorso 

che... Brano delle ipotesi ci lavoro c:.e noi portavamo avanti. I l nostro 

discorso, sia ben cniaro, era un discorso di carattere tecnico, l i interore-

tazioni che potevano anche, al l i o i t e , essere discusse e non condivise, cosi 

come poi evidentemente non sono state condivise, ma era un discorso che noi 

volevamo portare avanti sul piano tecnico e naturalment1.: con i l conforto 

della Banca d'Italia e con i l parere tecnico della stessa. Non potevaao igne-

rare l a rilevanza della Banca d'Italia e la d-.ciaione iel l a stessa su queste 

punto. 



Camera dei Deputati — 74 — Senato'della Repubblica 

rtì una 

OACHATO* Anche ne l cuuo transazione che avesse permesse i l pagamento inte--

._rale dei c r e d i t o r i , l a transazione doveva essere autorizzata dal serviz io 

d i v ig i lanza de l l a Banca d ' I t a l i a e quindi interessava i l vostro parere. 

I n questo caso s i sarebbe saltata l a decisione del tr ibunale e s i sarebbe 

r i e n t r a t i ne l ' u r t i e o l o 11S. 

Pie. 29/4 

Esatto. 

Qnoda.lt). Su oUC3ta linea era, per juanto ho capito,̂ Amor83o£i, l e i sostiene, 

salvo i l merito «ella proposta. Probabilmente AVbros&i, vuol dire l e i , era 

d'accordo sulla procedura ex articolo 118, ma poi s 1 perito... 

GUZZI. Esatto. Eoi ci trattava di approfondire e di arrivare a quella sisteaazio-

che che ricmedeva, come in tutte le transazioni e in t u t t i i contratti, 

che la controparte (e in questo case la -/igilanza e quindi la 3anc» 

d'Italia) esprimesse un •iudizio sulla fattibilità dell'operazione. 

C:!C.-LvIO. Queata opernzaone,allora, fatta questa scolta, era una operazione i i 

truns^z-one che in fendo coinvolgeva i l Banco dì Roma soprattutto e 

utilizzava le azioni eie con-ro i l 3cnco di Roma non la liquidazione aa 

ùtichele Sindona e l i i'.*-iCO, srido, in proprio avevanc intentato. 

GUZZI. Certamente. 

ONORATO. Cioè, per la realizzazione dell'accordo del 1974, oppure per l'azione 

di responsabilità precontrattuale. 

GUZZI. Certamente; ex articolo 1337» 

ONORATO. Quindi, i n pratica, questa transazione sulla causa Sindona-Banco Soma 

rientrava nel progetto di sistemazio .e. Io vorrei sapere in che ter

mini era prevista questa transazione. Che cosa cedeva i l Banco Soma? 

GUZZI. 

ONORATO. 

GUZZI. 

A me dispiace ritornare ancora una volta su un punto; posai ano 
chiaramente 

tornare a parlarne per l'ennesima volta: io ho detto/che, in sostan

za, 11 discorso s i concretava i n una rinunzia da parte del gruppo Sin

dona a determinate pretese. Di fronte a questa rinunzia, i l Banco di 
Boma avrebbe avuto l a certezza di non correre più alcun rischio, 

rinunzia 
Allora, vuol dire /tchle, rinunzia all'azione intentata. 

GUZZI. 

ONORATO. 

Certamente . 

ONORATO. Questo chiedevo. Rinunzia tot3le all'azione intentata; in cambia i l Banco 

Rema interveniva nel giro Capisse. B" questo? 

Certo, e recuperava, poi si parlava di giro Capisec perchè sostanzial

mente quegli stessi danari . crebbero tornati a l Banco Roma. 

Sempre nell'ambito di questa transazione, era prevista questa riduzio

ne delle multe valutarie da 8$ a 15 miliardi. Questo punto 

della transazione si basava su alcuni precedenti che l e i ha citato 

di cui uno è i l Banco di San Marco. Questi erano precedenti che re^ 

gistrarono la riduzione delle multe valutarie anche nel caso in cui 

la Panca i n dissesto aveva già pagato le multe oppure soltanto prie» 

che la banca avesse pagato le multe^ 

ASSENZA 30/1 
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GUZZI. Questo è un profilo che io ora non ricordo perchè fu esaminato dal 

professor Gambino in particolare. Noi ipotizzavamo questa riduzione 

delle multe valutarie sulla basa di questi precedenti e ricordo che 

la situazione fu anche di3cussa con l'avvocato Amerosoli; era una 

situazione su cui lo stesso avvocato Ambrosoli conveniva che c'erano 

stati dei precedenti in cui queste multe valutaxrie erano state ridot

te. 

ONORATO. Questi precedenti io non l i conosco, ma l i do per scontati, ĵfe faccio 

la domanda perchè mi pare di aver letto da qualche parte - la pagina 

non ce l'ho - che 85 biliar d i erano già stati pagati dalla livida zio

ne. 

GUZZI. No, no; nella maniera più assoluta. 

ONORATO. Non erano stati pagati? 

GUZZI. No. 

ONORATO. Queste multe valutarie - scuci la mia ignoranza per cui le rivolgo una 

domanda tecnica - erano crediti priviiexgiati? 

ÌZZI. Chirografari. 

ONORATO. Erano debiti nei confronti del mr-iscro del tes.ro co.aur.que* 

GUZZI. B comunque chirogra.'ari. 

ONORATO. Tra l'altro io argomentavo da"la eventuale natura i i crediti privilegia 

t i i l fatto che fossero già stati pacati, perchè i crediti privilegia

t i , a quel punto, erano già stati pagati t u t t i , per lo meno di questo 

mi dà conferma. 

GUZZI. I n f a t t i , proprio perchè erano crediti chirograf a r i , Ambrosoli ai disse: 

"Rinvierò - e quesito l'ho già detto - questo piano di ripaxo alla fine 

di gennaio perchè così ci sarà i l tempo di defluire questa posizione, 

altrimenti pago i n percentuale anche sugli 6$ miliaridi. 

Ka nei r i p a r t i parziali che erano già etatì f a t t i , parte di queste* mul

t i . erau« già stata, pagata? 

Era stato fatto, mi pare, un primo ed anche un secondo riparto parzia

le, ma i l primo non aveva tenuto presenti queste multe valutarie per

chè ancora non erano state accertate. 

Volevo sapere ancora un'iaJtra cosa. Un punto che io non riesco a caia, 

rirmi è se questa coincidenze cronologica tra i l decreto di cessa in 

liquidazione della Banca privata, che è del 27 settembre del 1974, e 

quel decreto, sempre del ministro del tesoro, che abbiamo letto poco 

anzi, sia una coincidenza casuale oppure no. 'I«i che ha discusso, 

per l'appunto, di questo decreto ci può dire qualcosa oppure no? 

GUZZI. Io non lo so; non so niente di questa coincidenza. Bevo i.-umaginare 

che quel decreto sia stato fatto i n presenza d i quella prima situazio

ne di dissesto e poi utilizzato anche per a l t r i casi, come ricordava 

i l professor kinervini. " 

PH"JSI?.ZHT3."Prima" che cosa vuol dire: di a l t r i casi o della situazione i i disse

sto del ,-TUPFO Sindona? 

GUZZI. itticamente, questa coindidenza del decreto del ministro del tesoro... 

FRBSISEIITE. Chiedevo: la sua espressione "primo dissento" a ori i si riferisce? 

GUZZI. A quello di Sindona. 

ONORATO. In pratica, la strine»»» che l e i rilevava prima, cioè ohe qui 

i l decreto è stato fatto (o forse lo rilevava i l professor Uiner

v i n i , non ricordo)... 

ASSENZA 30/2 

ONORATO. 

GUZZI. 

ONORATO. 

ASSENZA 30/'. 
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GUZZI. 

ONORATO. 

GUZZI. 

ONORATO. 

GUZZI. 

OITORAT5T. 

GUZZI. 

ONORATO. 

.Questo l o Rileviamo t u t t i . . ' / 

... cioè precede l'assunzione del debito da parte delle banche i n t e r - -

veni e n t i , i n questo caso, a d d i r i t t u r a , precede a t a l punto che co i n c i 

de con l a messa i n liquidazione della banca dissestata.. 

Però io d i questo non so d i r l e niente; è una costatazione che posso 

fare anch'io, ma a l di là di questo... 

Volevo sapere una cosa, anche se forse l e i dovrà tornare su argomenti 

già t r a t t a t i . Questa strategia.processuale, i n quest: e^Ln a l t r e mate

r i e , come nasce, com'è elaborata? Voglio dire: s i t r a t t a d i una s t r a r 

tegia i n cui l a decisione, l a scelta i n i z i a l e , l'opzione i n i z i a l e e -, 

d i l'i.chele Sindona e voi g l i prestate, semplicemente é per cosl'/i',-

d i r e , l'assistenza tecnica, g l i argomenti; oppure è una strage già 

che, viceversa, voi prospettate a Michele Sindona e che poi l u i ac

cetta o meno? Intendo r i f e r i arai sia a l l a strategia per il,salva,,., 

taggio; sia a l l a strategia per le azioni contro i l Banco Roma; sia a l 

l a strategia per l a denuncia penale dell'avvocato De Cataldo congrb 

g l i amministratori del Banco Roma; sia a l l a strategia per l a società 

' d i f a t t o t r a Calvi e Sindona. Tutte queste scelte processuali. :., mi può 

dire come sono nate? 

Senta onorevole, io a questo non posso rispondere perchè sonò stato, 

qui disponibile ed ho risposto su f a t t i e ho dato chiarimerii, però, . 

mi sembra che o.uesto vada al di là$"comunque t r a v a l i c h i quello che è 

la mia funzione i n questa sede. I n a l t r i t e r m i n i , l e i mi insegna che 

i l rapporto t r a un cliente e l'avvocato presuppone, specie 

se i l c l i e n t e è anche avvocato, una consultazione e, quindi,.una r e 

ciprocità d i sr;aiiìbi d i vedute, di idee, eccetera, per cui non posso 

d i r l e adesso: "Di questa la paternità è d i Michele Sindona; questa-' 

a l t r a è un'idea che venne all'avvocato Strina; questa venne a me; 

l ' a l t r a all'avvocato Sordillo". Questo, insomma, mi consenta. 

A me sta bene l a sua risposta perchè preciso i l senso delia mia do

manda. Lei mi dice, quindi, per esempio, l'azione, o i l tentativo d i 

azione per l a società con Calvi non è d i paternità esclusiva d i 

nessuna delle due p a r t i : cliente-difensore. 

Si esamina certamente, sulla base di una certa documentazione, que

sta p r o f i l o g i u r i d i c o e s i sottopone a v e r i f i c a per s t a b i l i r e se sia 

fondato o meno, per s-abilire se c i siano d e l l e speranze d i fondatez

za o meno. Così, s i esaminano e s i sottopongono a l i * esame ceglf awo

c a t i con i l c l i e n t e , o anche senza i l c l i e n t e , con l a messa a dispo 

sizione d i <{pcumenti da parte del c l i e n t e , le situazioni che concern-

non i l Banco d i Roma. 

Ho manifestato - e lo ripeto — l a mia piena disponibilità 

i n questa e i n a l t r a sede, però non mettetemi... questo mi setnbra'r 

che poi non abbia neanche rilevanza. 

Sulla rilevanza giudico io o t u t t i noi. Per me ne ha, perchè.se l e i mi 

dà questa spiegazione che è plausibilissima e che è nell'ordine ovvio 

e normale, d i r e i banale, delle cose, a l l o r a io leggo i n modo diverso 

- e l e chiedo una v e r i f i c a - quell'asserzione che l e i f a a pagina 109 

del suo interrogatorio davanti a i giu d i c i dove dica che esclude che l a 

azione contro Calvi sia un mezzo di pressione contro l o stesso Calvi 

per coinvolgerlo, per esempio nelle operazioni d i salvataggio o alt&o. 
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GUZZI. 

COPPI. 

l ì . 

m 

A l l o r a , l o leggo i n questo senso, che non è un mezzo d i preesione , - ^ 

per quanto compete l e i difensore, ma, domanda: può escludere ohe sia 

s ta to u t i l i z z a t o a l d i l à delle in tenz ion i dei d i f e n s o r i oome mezzo 

d i pressione da parte d i Sindona? 

GUZZI. Questo è un processo a l l e in tenzioni e poi in tenz ion i deg l i a l t r i . 

ONORATO. Io v o g l i o semplicemente una interpretazione autentica d i quella 

f r a s e : quando l e i esclude per sé o eselude anche per Sindona? 

GUZZI. Eacludo s o l o per me, per quanto : i i r i g i a r d a perché su l l a base de

g l i elementi che ho va lu ta to ritengo ohe v i s ia l a p o s s i b i l i t à . 

ONORATO. A me basta. Le i esclude per s é , cos ì come esoluda per sé che s ia 

un mezzo d i pressione l ' az ione in tenta ta contro i l Banco d i Roma, >, 

s ia i n sede c i v i l e s ia i n sedd penale, anche i n sede penale a t t r a - . 

verso l a r i c e r ca d i avvocat i più aggressivo - diciamo c o s ì - . ? 

Quella i o , a d d i r i t t u a a , l a r i tango sacrosanta, sotto i l p r o f i l o 

t e c n i c o - g i u r i d i c o . 

Uan pressione g i u d i z i a r i a è sempre una pressione! 

Se no i vogliamo configurare a l l o r a , devo dire che no i a w o c a t i f a c 

ciamo sol tanto az ion i e pressioni pe rchè una ci tazione è una forma 

d i pressione, a meno che non 3ia una causa assolutamente infonda

t a . Ma no i che facciamo questa professione vediamo,per esempio, che 

nei c o n f r o n t i del debi tore , anziché fa re un precetto e un pignora

mento,facciamo i/iunediatamenty un r icorso per dichiarazione d i f a l l i 

mento su questo imprenditore perché sappiamo che i n f i n a l e questo 

v e r r à a dare, a versare deg l i acconti per pagare, otteniamo l a de

sistenza, ripresentiamo l ' i s t a n z a e . . . 

PRESIDENTE. L e i ha t u t t o i l d i r i t t o d i non rispondere, ma l a questione è i n a l -
se 

t r i t e r m i n i : / l e i e se rc i t a contro un debitore un'azione l a p iù dra-

^ s t i c a , quel la^ pienamente logica; se l e i , invece, persegue una per-

eona, ma per a l t r i f i n a l i t à , c ioè d i cos t r inger la a fa re al tee 

operazioni che non hanno niente a che vedere con i l rapporto g i u r i 

d ico , a l l o r a l a cosa è diversa. Cioè s i impiega l 'azione g i u d i z i a r i ! 

per costr ingere una persona a mettere i n essere un rapporto che . . . 

Questo, per quanto mi consta, non è mai avvenuto. 

Benìss imo. 

Quando g l i amminis t ra tor i del Banco d i Roma gurono a s s o l t i i n se^e 

penale, Sindona m a n i f e s t ò l ' i d e a che questo allontanava l a possi

b i l i t à d ì coinvolgere ne l tentat ivo d i sistemazione? 

**** 
Questo è esameobiettivo d i una cer ta s i tuazione. 

Certo, va hene. Un a l t r o chiarimento: a pagina 129 del suo i n t e r 

roga tor io a l giudice l e i dice, a proposito dei depos i t i f i d u c i a r i , 

che quqndo l a Banca unione e l a Banca p r i v a t a i t a l i a n a subivano 

perdi te i n operazioni d i cambio commoditi6s s i apriva un conto 

f i d u c i a r i o a t t raverso c u i appariva un debitore terzo nei confron

t i d e l l à banca i n v i a temporanea. E questo s i configurava non come . 

reato d i 

bancarotta, ma come violazione semplice d e l l ' a r t i c o l o 38 del la l e g 

ge banoaria. V o r r e i una spiegazione d i questa sua t e s i . 

COPPI, Mi permetto d i richiamare l ' a t tenz ione del Presidente su que

sto t ipo d i domande. E ' uaa interpretazione g i u r i d i c a : che cosa ha 

a che fa re con l ' i n c h i e s t a d i questa Coumìssìone non l o so. I n 

questo modo facciamo accademia. 

-UZZI. 

PRESIDENTE 

ONORATO, 

GUZZI. 

ONORATO. 

:^fV^^^^epubblicà'. 
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A COPPI. 

ONORATO. 

AW.COPPI. 

ONORATO. 

PRSSIIENTJ 

CiiORA'iO. 

ONORATO. Non accademia, volevo che mi epiegasse l a t e s i . . . 

PRESIDENTE. Io g i à da tempo ho pregato 1 c o l l e g a i d i porre domande che siano 

p e r t i n e n t i con l 'ogget to d e l l ' i n c h i e s t a parlamentare. Naturalnente 

t racc ia re i l confine netto t r a p r o f i l i g i u r i d i c i e a t t i v i t à p o l i 

t i c a e sempre un po' d i f f i c i l e . 

ONORATO. Sìcoome c i interessava l a configurazione d i questo benedetto i s t i 

t u t o , non avendo io capi to , -mi sembrava che l a domandi r ientrasse 

ne l tema del le nostre d iscuss ioni . Se non r i e n t r a r l a r i t i r o , 

idi r ime t to a l Bresidente. 

Non mi sembra una domanda proponib i le . 

Ritengo che i l tema dei deposi t i f i d u c i a r i s ia proponib i le . 

Non perù l ' i n t e rp r e t az ione se l 'avvocato Suzzi r i t i e n e ohe s i t r a t 

t i d i v io laz ione del la legge bancaria o s i t r a t t i d i una i p o t e s i 

d i banc i r ro t ta f raudolenta . 

R i t i r o l a domanda. 

L ic i t i amo l e domande a f a ^ t i connessi oon a t t i v i t à p o l ì t i c h e , a l 

t r i m e n t i dovremmo r i f a r e t u t t i i processi de i casi s i n d o n z ì a n ì , i l 

che sarebbe t e r r i b i l e . 
V o r r e i conoscere 

l 'a t teggiamento dei funzionar i de l la Banca d ' I t a l i a , se l 'avvocato 

Guzzi l o conosce, i n ordine a quest i p roge t t i o p iani d i sistema

zione; pe rché c ' è un atteggiamento d i d i s p o n i b i l i t à tecnica d i 

Ciampi, non so se c i sia un atteggiamento dichiara to d i B a f f i , e 

. i l o r a g l i e l o chiedo, e c*è un atteggiamento negativo d i Sar

c i n e l l i . Vor re i che mi spiegasse, se S a r c i n e l l i l i ha espressi, 

g l i argomenti, l e ragioni d i ques oo a t t eg ;iamento ngat ivo, perché 

diceva no, no nel ioerito ; non diceva no a non t r a t t a r e proce

duralmente con l e i . Sempre che l e i conosca t a l i r a g i o n i . 

GUZZI. Per quanto mi r iguarda, S a r c i n e l l i di3se soltanto d i non vo le r 

t r a t t a r e con me; mi r i s u l t a anche che v i fosse una l inea i n t e r 

p r e t a t i va che era contrastante con l a nostra posizione, ma non mi 

r i s u l t a niente d i p i ù . 

ONORATO. I n che senso contrastante? 

GUZól. ContrasKtante ne l senso che s i r i teneva che s i dovesse condiderare 

anche l a posizione d i quelle a n t i c i p a z i o n i f a t t e a l l ' 1 per cento I n 

favore de l le aziende d i c r ed i to . Quindi , s i r i teneva n e l l a d i 

s t inz ione f r a l e due i n t e rp re t az ion i che quelle operazioni non s ì 

dovessero considerare operazioni staccate con g l i i s t i t u t i d i e re

d i t o che ne avevano beneficiato, m:; dovessro r è n t r a r e n e l l . 'ambito 

d e l l a l iqu idaz ione e, qu ind i , non v i fosse una p o s s i b i l i t à tecnica 

d i a r r i v a r e a questa conclusione. 

L e i conferma che ad un cer to punto i l senatore Pan

f a n i s i i n t e r e s s ò per l a sistemazione perché i n questo modo s i 

sarebbe f a v o r i t a l a questione de l l ' e s t rad iz ione? Ricorda questo? 

No, l a cosa non è messa i n quest i t e r m i n i . 

A l l o r a , e*è questa specie d i a l ta lena f r a i l senatore Panfani e 

l ' onorevole Andreo t t i c i rca i l l o ro interessamento. R i s u l t a , c i o è , 

ad un cer to punto che quando s i interessava Panfani recedeva An

d r e o t t i e v iceversa . E' vero? 

GUZZI. A questo ho g i à risposto.questa •i iat t ina. 

IOCCA 31/3 
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PRESIDENTE. Questo lo ha detto più volte, cioè che era r i f er i to da Federic i , 

i l quale raccomandava per l a buona riuso i t a dall'operazione . . . . 

GUZZI. La compattezza de l la democrazia cr is t iana. 

PRESIDENTE; Lo ha detto più vol te . 

ONORATO. S ì , io chiedevo un'interpretazione che non so se s ìa in grado di 

dare, se c i o è c 'era un effettivo contrasto f r a i due uomini p o l i 

t i c i . , 

GUZZI. Ma questo non lo posso dire. 

PRESIDENTE. I l discorso mi pare abbastanza semplice., tenenq conto di come. 

vengono g i u d i c a t i i f a t t i del la p o l i t i c a . Pederloi diceva che 

Panfani è A n d r e o t t i erano avversari nel p a r t i t o e quindi l ' uno 

i n t r a l c i a v a l ' a i l t r o , se uno prendeva u n ' l n ì z i a $ l v a l ' a l t r o faceva; 

i l c o n t r a r i o . A l . ora, per giungere ad un r i s u l t a t o p o s i t i v o , '• 

Feder ic i cons ig l iava d i mettere insieme quest i due e d i f a r l i agire . 

verso un unico f i n e . 

ONORATO. Ia^ gioco de l le p a r t i , era un vero contrasto. 

GUZZI. L'ho g i à d e i t o . 

vv.C0??I. R i su l t a dai v e r b a l i d i l l i l a n o j è stato g i à detto questa mat t ina . 

ONORATO. Avvocato, siccome siamo a b i t u a t i ad a t t accarc i a l l e parole, i o 

chiedo una precisazione per sapere i l sftnao d i quella d i c h i a r a z i £ 

ne d i F e d e i i c i r i f e r i t a da l u i , perché poi so cose vanno a f i n i r e 

l e r e l a z i o n i f i n a l i . Bene, ho f i n i t o . 

PRESIDENTE. Tanto per in t rodurre una variante, vorrei d i re a i col leghi che abbia

mo trovato l ' in ter rogazione d i cui s i è parlato questa m a t t i 

na, presentata dal l 'onorevole Caissi, i l quale chiedeva d i i n t e r r o 

gare i l Presidente del Consiglio del m i n i s t r i "per conoscere, i n 

j relazione a quanto pubblicato dal settimanale " I l Borghese' del 24 

ottobre 1976 , se non r i tenga singolare che mentre i componenti del 

c o n s i g l i d i amministrazione della 3anca Unione e della Banca p r i 

vata f i n a n z i a r i a sono s t a t i imputati d i concorso in gravi r e a t i , 

i l dot tor Guido C a r l i , ne l la sua qua l i t à d i ex governatore de l la Ban

ca d ' I t a l i a , sia rimasto soltanto indiz ia to d i un reato nonostante 

i l ruolo determinante"; v i è una prima parte del l ' in terrogazione 

i n cu i s i accusa C a r l i . 

V i è una seconda parte: "Tale di f ferenza d i trattamento non 

serve certo a smentire, ma ad avvalorare l 'opinior.e d i quanti hanno 

affermato che da l la regia dell 'amministratore delegato d i Medionanca 

con l a connivenza del governatore della Banca d ' I t a l i a nel le manovre 

per bloccare l 'operazione Bastogi, all 'omissione di un doveroso a t 

to d ' u f f i c i o " - questo è quello che l e i ha detto nel suo in ter roga

t o r i o a i g i u d i c i - "ad apera d i un Ministro del tesoro, Ugo l a Malfa, 

con i l r i f i u t o d i convocare i l Comitato per i l credito ed i l r i s p a r 

mio che doveva deliberare s u l l 'ajfwnento d i capitale del la FINAN3RO 

sino a l comportamento degl i amministratori del Credito i t a l i a n o e 

de l la Banca commerciale che impedì, a l l ' u l t i m o momento, inopinatamente 

l a soluzione de l l a c r i s i della 3anca privata i t a l i ana con l a c o s t i 

tuzione (&la Sanca d'oltremare, s i sia dato corso ad un sabotaggio 
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e ad una persecuzione di matrice politica, nei confronti delle i n i 

ziative del finanziere Sindona nel quadro di un disegno di gradua

le ed ormai ineluttabile collettiviazazione del nostro sistema eco

nomico" , firmato Calassi. 

AZZARO. A quale gruppo appartiene? 

PRESIDENTE. E' abbastanza chiaro dal tenore dell'interrogazione che riprende 

le accuse del 'Borghese" e poi dalla frase finale, cioè "persecuzio

ne politica"; Movimento sociale, o destra. Certo, non democristia-
m 

no. Non era una interrogazione relativa ad una inchiesta nei confron 

t i di La Malfa ma era un attacco che si muoveva a Carli e a La Mal

fa e, come si fa sempre, si presentava una interrogazione al Gover. 

no per rispondere su questi temi. Evidentemente l e i non ha nessuna 

colpa di aver usato i l termine "inchiesta" quando si tratta

va invece di una semplice interrogazione a cui, pare, non venne da-' 

to nemmeno risposta, perchè lo scopo era di rendere pub

blico in Parlamento le cose scritte da " I l Borghese". 

GUZZI. Allora io dovrò rettificare questo perchè i l ricordo mio era.... 

PRESIDENTE. Siccome la cosa mi aveva un po" colpito perchè una inchiesta contro 

La Malfa non poteva essere altro che una denuncia alla Commissione 

inquirente (l'unica inchiesta che si poteva immaginare) ed allora 

abbiamo voluto vedere chiaro. 

GUZZI.."(a ringrazio. 

PRESIDENTE. Bene, l'onorevole Onorato ha f i n i t o con le sue domande ed è is c r i t 

to l'onorevole Azzaro. 

AZZARO. Per prima cosa desidererei che si precisasse, tranne che non v i siano 

a l t r i interventi dell'onorevole De Carolis, che io non sono riusci

to ad individuare nel fascicolo che contiene g l i interrogajjori resi 

dall'avvocato Guzzi, che la notizia del Dipartimento di Stato si", 

deve alla signorina Della Grattati. A pagina 194 leggo: "L'8 fet 

braio 1979" (è l'avvocato Guzzi che parla) "ricevo una telefonata., 

chiederò poi all'avvocato Guzzi di confermare .... 

GUZZI. "8 febbraio 1979, telefono a Michele Sindona, Della Grattan, John 

CrOóK, inteiq>iellata Farnesina non abbiamo niente in contrario". 

AZZARO. Scusi, leggo su quello che i l giudice ha scritto: "L'8 febbrio 1979 

ricevo una telefonata di Michele Sindona nella quale mi comunica 

che la signorina Della Grattan ha parlato con un certo John Crook 

del Dipartimento di Stato e mi dice, senza per altro comunicarmi 

esattamente la. fonte, che la Farnesina, evidentemente riferendosi 

al Ministero degli esteri, non avrebbe niente in contrario per l'ac

coglimento in sede politica del diniego dell'estradizione 

di Michele Sindona sulla base evidentemente di quel discorso che 

la decisione ultima sulla estradizione era riservata al Dipartimen

to di Stato dopo che si fosse esaurito tutto 1» i t e r giudiziario*. 

PRESIDENTE. Ne abbiamo parlato anche precedentemente di questa deposizione. 

AZZARO. Scusi Presidente, a me preme chiarire... 

PRESIDENTE. Che non era De Carolis. 

AZZARO. Questo lo dice Della Grattan; se vi è un altro intervento 

di De Carolis su questo punto, chiedo che venga evidenziato, a l t r i 

menti dobbiamo ritenere che è solamente quello di Della Grattan in 

questa direzione. Secondo quello che capisco e vorrei una conferma 

dall'avvocato Guzzi, i l Dipartimento di 3ato non afferma altro che 
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applicherà la legge perchè concluso l ' i t e r g i u d i z i a r i o , naturai-.t* ' 

l'estradizione '• 

mente i n senso po s i t i v o , certamente darà o meno as

seconda d i quello che accade. Ma qua non vi/e praticamente nessun . 

cenno d i atteggiamento d i p r i v i l e g i o o d i favore nei confronti d i • 

chicdfess'ia. Questo è quello che desidero sottiineare. 

GUZZI. Confermo quello che ho detto a i giu d i c i milanesi e che l e i ha l e t t o . 

AZZARO. Non c i sono a l t r i i n t e r v e n t i su questa questione del Dipartimento d i Sta

to che possa l e i ricordare? 

* 

SUZZI .Non mi r i s u l t a . 

DH.EMA. Scusa Azzaro, devo co r regge r t i . E' Federici che disse che Andreotti 

aveva avuto buone n o t i z i e dal Dipartimento, i l quale non avrebbe 

so l l e c i t a t o l ' e s t r ad i z ione . 0^> 

'.ARO. I l Dipartimento non avrebbe so l l ec i t a to l ' e s t r a d i z ò n e ? Perchè franca

mente non v i era interesse del Dipartimento a sol leci tare l ' e s t r a 

dizione; perchè l ' i n t e r e s s e a l l ' e s t rad iz ione l o aveva l o Stato i t a 

l i ano . Sarà qualcosa d i più compiuto. 

GUZZI. Vogl io r i f e r i r e che c ' è una telefonata d i De Carolis del 19.11.76 nel la 

quale De Carolis mi comunica: "Giul io Andreotti freddo e distaccato. 

AZZARO. Questo è a pagina 46. 

GUZZI. . . . s i parla del progetto d i sistemazione, s i interesserebbe a l l a es t ra

dizione". Ne abbiamo però parlato questa mattina. 

eZZARO. I l Presidente l o ha messo i n r i l i e v o , è a pagina 47 di questo fasc ico lo , 

ina non s i r i f e r i s s e a l Dipartimento d i Stato? 
GUZZI. No . 

AZZARO• Perfetto. Leggo ora, signor Presidente, a pagina 176 perchè vorrei 

dall'avvocato Guzzi una spiegazione circa quello che ha detto su 

una affermazione f a t t a da Michele Sindona. 

A domanda risponde; "Nella telefonata che ho avuto nel 

j pomeriggio del giorno 1 O con Michele Sindona trovandomi nello 

studio di Milano, dove del resto avevo avuto a l t r e r i u n i o n i con 

l'avvocato Marino Mariani, insieme all'avvocato Sbrina, io mi 

r.iostrai nei confronti del cliente^ sconvolto per l'atteggiamento 

assunto nei confronti dell'avvocato Amòbosoli. Dissi chiaramente 

' che l e minacce erano i n d i r i z z a t e anche nei n o s t r i confronti. G l i 

d i s s i i n questo modo v i s t o che quello che era precedentemente suc

cesso con i l dottor Cuccia, non poteva più andare avanti; g l i d i s 

s i che era comunque un pazzo perchè queste telefonate arano anche 

reg i s t r a t e e quindi avrebbero messo fine ad una situazione già tan

to delicata. G l i d i s s i , i n buona sostanza, che doveva andare a 

morire ammazzate . I l chiente rispose che questa era l a sua linea t 

chè s i scusava moltissimo per l'accaduto, che e g l i , come aveva più 

volte r i p e t u t o , come un r i t o r n e l l o , anche i n questa occasione del

l a vicenda Cuccia, non aveva alcuna responsabilità perchè a l t r i 

avevano deciso muoversi per l u i e non poteva s o t t r a r s i a questa 

decisione". 

Questo è quello che dice all'avvocato Michele Sindona; per 

quello che capisco v i sarebbe una condizione d i necessità i n cui 

s i trova questo Sindona, come se fosse a sua volta, costretto ad 

agire i n questa maniera e come se g l i a t t i che s i verificavano e 

che sollevavano i l giusto sdegno dell'avvocato Guzzi, fossero f a t 

t i da a l t r i , scavalcando l o stesso Michele Sindona. Come se ad 

' - : ^ V ; ; S ¥ ? 3 2 / V T A C 

32/5/TAC 



Camera dei Deputati 82 i 1 ^ \ ( ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ " 
„ > t Senato\ XdelWRépùbblica 

GUZZI• 

AZZARO. 

GUZZI. 

agire i n t u t t o questo e. ad avere interesse ad una sistemazione 

del concordato non fosse tento Michele Sindona, quanto a l t r i ; t r a n 

ne che questa "comunità" che i n a l t r e p a r t i l'avvocato Guzzi chia

ma "mafia" non avesse interesse soltanto affetìtivo nei confronti 

d i Michele Sindona, come se ad un certo punto t u t t a questa esposi

zione d i questa società che è arr i v a t a , pare, fino all'omicidio 

per quello che dice f i n o a cuesto momento l'autorità g i u d i z i a r i a 

americana, fosse dettata soltanto da un sentimento di affetto e d i 

cordialità nei confronti di michele Sindona. 

Desidererei qualche chiarimento su questo, perche* è molto impor 

tante per quanto riguarda i rapporti t r a qùesto signor Sindona e..; 

Io non posso che confermare avello che ho detto ai g i u d i c i mila 

nesi, e che l e i test4 mi ha lento. Voglio ar.gli'n^ere che, non soltan 

to i n quel colloquio, ma anche nei colloqui successici, io non 

non ho condiviso l'impostazione d i "ichele Sindona, e I n q.ìustifici 

sione d i Michele Sindona ... 

Su questo siamo d'accordo: l e i è f u o r i causa... 

...ma ho anche detto che rivendicavo assolatamente vn'autonomia, 3"L 

piano professionale, perchè a l t r i m e n t i non saremo pot a t i andare avani 

t i . Oel resto, quello stesso 10 gennaio, v i è vn.?. telefonata anelo;;.?.,* 

f a t t a da Nichel e R Intona, al collega, awocr.to Strine, a cns-»., l a se

ra, per chiedere come mai io avessi reagito ir. qvesto ""o^o, eccetera. 

3 Michele Strina s i conport* sullo stesso pip.no -nostro, cosi che noi 

cornineiZFWÌO veramente a rivendicare *:na sort?. ^ i •vtonor'iri, s1*! **if». 

r.o tecnico. ^er* i o non ... 

Avvocato Guzzi, i n Hmro darle ?.tto eh i "vesto STO i ~iT*",o;^no cor1 i r 

c i a gL* da '-riTTr., ed ha unr. processione che zi co**cl"-!e i l 11 T ^ q i o 

1980, con i l suo... 

Ve d i r e i che s i conci-•"'e TÌ™?. ^erchè ".nehe r." "'•'C-sto, chir.ro che 

f ory-^l^ente s i conclude con 1?. l e t t e r a ''e! "^.e^io 1?;!0: i n rep.lt^, le 

conclusione avviene **olto prina, «U*»TY"-O i o , praticeiente, n i r i f i a t o 

d i parlare con i l c l i e n t e , s*- i n v i t o ''nllr. f i ^ l i ? 1 . !'*»rin ~\±i?. V 0.q-vj> 

T>4, che"Iqi dice: ,,,r>-«* non i^id e l e T110- r i ^ o i t - r ^ r - e , e cert3 con 

32/6/TAC 
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s iderazioni che sono state f a t t e tn una riunione precedente, con 

i l dotto"*Cuccia a Lugano" e dice: "Adesso g l i e l o passo". Questo per . 

eh* Michele 8indona - e questo era un f a t t o che i o avevo contestato, 

d i f r o n t e a l do t to r Cuccia - usava chiamare dal carcere d i Hew York 

a l l ' u f f i c i o d i New York, e con una doppia chiamata poi intendeva dare 

i s t r u z i o n i o r i f e r i r e a Roma, a Milano e dovunque. Quindi questo f u 

l 'acqua che usci da ogni possibile contenimento, diciamo, e quindi l a 

mie reazione f u questa. • 

Per quanto riguarda , i l discorso Comunità, rapport i t r a l a 

Comunità e Michele Sindone, io questi rapport i non l i conosco né tan 

to né. quanto, c ioè so soltanto quello che ho r i f e r i t o a l g iud i c i mi , ; 

~ lanesi e non posso aggiungere niente Hi più-. Anche perché era seO^P^e "' 

un discorso molto evanescente:allorq , ,ando s i parlava degl i amici defi

l a Comunità, che erano g l i amici anticomunisti , e che erano i 

Congressmen Rodino, P iaggi , Ooninici , e !!«rphj ; a l t r e vo l te era i l 

discorso, pi'*' generico, deg l i ardici"; quindi era un discorso che i o 

1 ncr. ho mai potato considerarle nelle giusta portata, n é , d i r e i , ho 

r.^'to l a percezione '"elle persona che, ir. sostanza, s i muovevano 

n e l l 1 o r b i t a d i l'.tchele Sindona a New York . 

*-Z£.\?.c. Va bene, awocato, prendo atto di -ve l lo che l e i dice, notando che 

l e i non ere a conoscenze dei rapport i - evidentemente d i lnteres 

se - che intercorrevano t r n "in^o-.-*. e qveste associazioni che poteva 

no rvere - anzi evidentene-ite hanno - natura mafiosa, e quin 

d i naturalmente l e i non everrà. . .'"vesto è quello che volevo sen 

t i r e de l ^ i , Won ha mai chiesto a sindone: ma, insomma, mi vuoi spie 

"?re esattamente perchè t i s t a i comportando i n questa maniera? 

Del res to , non aveva 1"obbligo d i f a r l o . 
che 

j La seconda domanda che volevo f a r l e è questa. Ho notato /nelle 

sua agenda - anno 1979 ., sii 51 settimane ve ne sono 3 ' i n cui "i è 

segnato i l none d i G e l l i , e circa l a met*». i n c ^ i l e i telefona a Gel 

li. Poi - questa è l a singolarità - dalla trentaduesima settimana i n 

poi (siamo a l mese d i agosto) l e i non segna più sull'elenco i l nome 

V 

d i G e l l i . Quello è proprio i l momento i n cui Sindona fa quella usci 

ta del "rapimento". Quindi, io desideravo sapere due cose. Se i l 

contatto da l e i avuto con G e l l i era re l a t i v o a l progetto d i concordato 

e nuale ruolo G e l l i , nell'anno 197»{ che è l'anno decisivo, pratica 

mente ) , f i n o a l marzo 1979, ha i n t u t t a questa vicenda. E quali a l 

t r i argomenti - se hanno naturalmente attinenza con l e attività che 

noi stiamo svolgendo qua - l e i trattava; e se G e l l i dopo i l "rapimen 

t o " d i Sindona non s i fece più sentire , ni l e i l o cere*. 

GUZZI. Per quanto riguarda i l 1939, io ho chi a r i t o a i gi u d i c i milanesi qua 

l i siano s t a t i i c o n t a t t i con " e l l i del 1979, e soprattutto g l i argo 

menti che t r a t t a i con G e l l i . Mi sembra d i ricordare con sufficiente 

«recisione che i l discorso della str.emezione,del progetto d i sistema 

zione dell a Banca pr i v a t a , nel 1979 fosse stato*uh discorso piuttosto 

accantonato, tant'è che ricordo che, nel 1979, quando proprio l'avvoca 

to Ambrosoli viene ucciso, nella notte t r a l ' i l ed i l 1:1 l u g l i o del 

1979, io sto lavorando con i l dottor Cuccia a quel rifacimento della 

•Sindona e l e sue banche, e q*lindi non ?i p a r l i piA del progetto d i s i 

stemazione, ma s i parla soprattutto d i "n qualche obsa - come ho det 

to qiiesta mattina - che deve servire per eventualmente ripresentare, 

Senato del^Rèpubblic'ay:: 

Stiro'..' XXXIXL/2 

s t i r o X\"<III/3 
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-anche sorto i l p r o f i l o soggett i lo » diciamo, del la f i g u r a d i Miche 

l e dindon» - 1 " maniera più chiara e più d e f i n i t i v a , quesito progetto 

d i sistemazione, ^ ' l n d i i rappor t i che-io ho con C e l l i nel 1979, n e l l a . . . v. 

prima pnrtejsono anche r e l a t i v i a quel tentativo d i cu i avevamo par- . • 

l a t o nel 197% f i n e l?7R, c ioè : "vedrò se Tiesco 'a parlare con Ban 

ca d » i t a l l a per itn qualche intervento',' Ha soprattutto sono r i f e r i t i 

a f a t t i s p e c i f i c i , - v i i l a V i l l a d i Arosio, L'AMarjco. e l a sistema 

t ione N^LBA&Q, che tanto stava P cuore, nel la prima fase del 1979, a . 

Kichele dindona, i n <mianto 3Ì diceva - da parte sua, con un certo ,. • 

nw.le ottimismo - : "se supero l ' indag ine per quanto riguarda l a ' 

^ r a n ' t l i n , posso scivolare su l l a questione .flSdai'feo?4, ; qu ind i , mi rac 

comando, cereri B e l l i , parla con C e l l i , eccetera. " 

I l contat to successivo a l rapimento, con C e l l i , come ho chiar i to ,^ 

avviene, ne l mese - mi sembra d i r icordare - d i agosto de l 1979; a l 

mio r i t o r n o dal primo v i agg io . . .ecco : i l 7 agosto del 1979, a l 

r i t o r n o dal viaggio i n Amerio. ( che f e c i a vuoto, perchè non t rovai Mi -, 

chele dindona), su. r ich ies ta dei f a m i l i a r i d i Kichele Sindona. e; per 1-. '.* v, 

mo t iv i che ho ch i a r i t o a i g i u d i c i mi lanes i . - ^ 

La r iunione del 9 ottobre 1979 att iene sempre a l l a posizione del rapimen

t o : è i l giorno in cui praticacente Spatola Vincenzo... apprenderò che s i 

chiana Spatola Vincenzo da un g i o r n a l i s t a dell 'Occhio che mi disse: i l 

personaggio che è venuto al suo studio e che è stato arrestato nel suo 

studio è un s i c i l i ano che s i chiana Spatola Vincenzo. Quindi i con ta t t i 

con G e l l i , quei r & r i conta t t i che proseguono i l 24 ottobre 1979 e i l 7 d i 

cembre 1979 ai r i fer iscono al discorso Amdai^a, che era rimasto i n p i e d i , 

t a n t ' è che poi nel le ^ie annotazioni trovo add i r i t t u ra che i l 16 apr i le • 

1980 Uaniel Porco telefona che sarebbe opportuno riprendere i con ta t t i con 

Finabank e con Vassal l i (Vassal l i f i g l i o , junior) per 1'Edilcentro. 

St i ro "C0CIII/4 

Sant. X i H V / l 

ZZAAG. Vorrei essere aiutato d a l l Avvocato Guzzi a capire un po' l ' i t e r a l a co

struzione che attraverso varie f a s i , dal 197G f ino a l 1979, nel corso d i 

t r e anni, ebbe i l progetto d i sistemazione (ielle banche Sinùoua. fci pare 

die v i f u uiic prir.a, così chiav.icta, operazione interdipendente. . . 

2 Ù I . L'ho detto quesiu. i e t t ino . . 

. . . i n cui en t rò Ortolani e clic a l l a f ine f u lasciata cadere perché non 

ebbe seguito. 

*"er l 'opposizione ci i v ia Condotti. 
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GUZZI. 

Q u i n d i q u e l l a è uwa f a s e che non bisogna i n c l u d e r e come un t a s s e l l o n e l 

mosaico g e n e r a l e d e l p i ano c o s ì come s i . v i ene e formare a l l a f i n e d e l 

1978. ; 

Secondo p u n t o : l e i c i p a r l a d i un t e n t a t i v o o i f o r n a z i o n e d i un p i a 

no n e l pr imo semestre d e l 1977, a c u i pa r t ec ipe rebbe ro C o r b i e l a Lander 

i-oney , per q u e l l o che ho c a p i t o , e un gruppo canadese. Ques t i g r u p p i . 

Questo non dobbiamo c o n f o n d e r l o . Nel 1977 comincia q u e l discor%o C a l v i , 

c o n t a t t o d i C a l v i c o n . . . 

A n d r e o t t i e G e l l i . 

Senato 

' Sant. nny/a ? 

. . . G i u l i o A n d r e o t t i , i n c o n t r o de ludente , secondo q u e l l o che mi r i f e r i s c e , 

F e d e r i c i , a l q u a l e , cocie ho j i à d e t t o , non ìio p a r t e c i p a t o . Nel contempo' ,', 

v i sono d e f i l i i n t e r e s s c ^ e i i t i a d i v e r s i l i v e l l i , che non sono l i v e l l i p o 

l i t i c i , n e l senso che 3 i c o n f i t t a un gruppo caiiiidese che e ra i n t e r e s s a t o 

u l l ' c c - . m i c t o c ' e g l i Ì L J J O O Ì Ì Ì goc i o t à .generale i r .n : .o t ; i l iare i n Canada' 

e questo avrebbe p o t u t o agevolare o c w i c i u a r e Ir. s o l u z i o n e d e l l a Genera- ' 

l e i m m o b i l i a r e s ^ o L i i i & c i i d u l a s o c i e t à genera le iui::obi l i a r e canute se. V i 

sono anche i l e i c o n t e t t i con C o r ' j i che noi: se^uo io :; u che vendono s e r u i t i 

GUZZI. 

Ce. r e i t e r i c i e d a g l i u l ' . r i . 

^iun--*i p r o - i ì c a ^ a n i a ì i : . i z i o '. 

s i r i b u i t o ì i e l i ' a n n o ì r iTò , t u . -. 

r i u : : i c : i e . . . 

E s a t t o . 

. i.5Cussio:*.o '.Sei ; - iuno, cJte p o i s a r à cii— 

i l 12 l u g l i o Col 1377, quaiu-o v i è uhi*. 

Sant . XXXIV/3 

AZZARO. E ' q u e l l o i l t e s s u t o , l a trama su c u i p o i s i s t u d i e r à , s i a p p r o f o n d i r à . . . 

E s a t t o . 

AZZARO. 

AZZARO, 

Q u i n d i questo p iano co&ì inc ia ne l l u g l i o d e l 1977 e procede con qualche ^ 

d i f f i c o l t à p e r c h é i n ques ta p r i w a fase in tervengono persone che p o i scom

paiono d a t o che non danno p i ù una c o l l a b o r a z i o n e . 

V e d i , per esempio, ba rone . 

Barone e v e d i , per esempio, d i r i g e n t i d e l Banco d i Roma, p e r c h é q u e s t i 

due , che i n un p r i n o [•"•omento fauno d e l l e i iroj-oste che vengono a c c e t t a t e , 

p r a t i c a r ente p o i s i r . l lon tanano e1 s i Eiettono d e f i l a t i , c i o è non c o l l a b o r a 

n o : è come ce f o s s e r o ancora ne l g i r o ca non pedalano, sono n e l gruppo ma 

non peda lano , EUK sono t r a i n a n t i . H e l corso d e l l ' a n n o 1977 abbiano s o l a 

rmente a l cune n o t i z i e secondo c u i a i s t a cont inuando a d i s c u t e r e d i questo 

p i a n o , f i n o a quando i l pieno r i p r e n d e uno s l anc io d i v e n t a n d o p o i qua lche 

cosa d i c o n c r e t o quando l e i , t r a d i t e P e U e r i c i , s i i n c o n t r a i l 23 niarzo d e l 

1978 con C u c c i a . V i è q u e l l o s c o n t r o , i n un p i imo u>oi:.ento, p e r c h ó aveva 

c a p i t o B u z z i a n z i c h é G u z z i , no i s i c h i a r i s c e t u t t o , l a d i s c u s s i o n e s i f a 

f l u i d a e c o m i n c i a t e a d i s c u t e r e d i questo p i ano . 

GUZZI. Ti audic i .0 a v a n t i C u c c i a , F e d e r i c i e i l s o t t o s c r i t t o f i n o a l l a r . o r t e d i Pe— 
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AZZARO. 

GUZZI, 

La poi continuate f ino a quando 1*8 novembre del- 1978 non d i t e che siete 

p ron t i dal punto d i v i s t a tecnico a varare praticamente questo piano. Ora, 

le chiedo due coset intanto, per la preparazione tecnica d i questo piano, 

qual era i l ruolo che poteva avere i l p o l i t i c o . 

Nessun ruo lo . 

Sant. X m v / 4 

AZZARO. Non v i era bisogno d i nessun p o l i t i c o per preparare tecnicamente un pia— 

GUZZI * Certamente no, a ikeno che un p o l i t i c o non fosse i l professor l i iuèrvihi^ 

che poteva darc i un aiuto. 

AZZARO. Un tecnico cotte il professor l.ìnervini che però, in quella occasione, e— 

ra molto lontano. i 

A l l o r a , «residente, devo arguire che durante i l tempo d e l l a prepara

zione tecnica del piano non v i era interesse dei p o l i t i c i , però v i era i n 

teresse ad un contributo dei t e c n i c i , e questo contributo i l tecnico per 

eccellanza lo ha dato, foco fa l'avvocato Guzzi c i ha parlato d i . un r i f a 

cimento dei progetto Sindona e delle sue banche, cioè tanca privata i t a 

liana. .. 

GU223. 

AZZARO. 

GUZii. 

Questo riguarda i l 1079. 

La anche i l 1973. 

Ivo, nel 1978 c i sono... ho già espresso qual i sono i passaggi dal g i ro 

Capisec attraverso la semplificazione. . 

^ant. XJCOV/5 

Onesto l ' h a detto a L i n e r v i n i . Non voglio una questione tecnica, che non 

le ato facencioj sto dicendo solamente che i l ruolo d i Cuccia u»i pare che 

sia stato descr i t to da l e i come un ruolo non pr inc ipa le : l u i era un po' 

l ' ingegnere f inanz ia r io al quale davate g l i elementi per vedere d i co

s t ru i r e praticamente questo progetto. Ora, non capisco perché i l dot tor 

Cuccia ricevesse pressioni, con minacce i r o r t a l i , per dare un suo c o n t r i 

buto a questo piano dai lato tecnico, e qual era quindi i l ruolo vero d i 

Cuccia i i : t u t t o questo. Kon s i capisce perché i p i c c i o t t i n a f i o s i g l i 

bruciano" i i portone d i entrata, lo [..inacciailo del rapimento de l la f i g l i a , 

l u i stesso viene u.inacciato d i i.;orte, quando i l dot tor Cuccia dà soltanto 

dei cons ig l i t e cn i c i su una trcEu che è già f a t t a perché praticamente c i 

ha pensato l e i , l ' i dea è sua, quetla del 12 lug l io 1977. Quindi Cuccia dà 

le l i c a tu r e necessaria per vedere d i presentare una cosa che sia adeguata 

e idonea ad essere poi approvata. 2 u a ^ « ruolo d i Cuccia- in tu t to que

sto? 
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GUZZI. E 1 q u e l l o che ho esposto a i g i u d i c i ti i lane a i e che è c h i a r i t o i n q u e l l a 

r i u n i o n e d e l 23 Diarzo d e l 1978, per guanto r i r i s u l t a . Po i i l « i s c ' o r s o 

s i spos ta n e l senso che ne l 1079 e a l l a f i n e d e l 1978 v i sono d e l l e v i 

nacce che s ' i n c e n t r a n o po i su un d i s c o r s o d u p l i c e : t . o ! l t i s o i d i e revoca 

d e l mandato d i c a t t u r a . E ' i l d i s c o r s o che cu lmina i n q u e l l a i'auosa r i u 

nione, i n c u i l a f i g l i a d i dindona f a ques ta r i c h i e s t a a Cuccia . ' O u i u d i 

c i sono d e l l e p r e s s i o n i che vanno a l d i l à d i q u e l l o che u f f i c i a l m e n t e 

r i s u l t a e che a ce r i s u l t a essere i l r u o l o d i Cucc ia , che è un r u o l o d i ; 

a s s i s t e n z a , d i c i a m o , t e c n i c a per l a d e f i n i z i o i ' . o o l a 1 i r . a t u r a d i questo 

p r o g e t t o , .ùe l r e s t o , v i era s t a t a l ' i d e a o r i g i n a r i a d e l d o t t o r Cuccia 

d i vedere se f o s s e s t a t a f a t t i b i l e q u e l l a i 'us iona d e l l e duo t o z z e n o l o . 

I V / 3 

AZZAitU. P e r c h é v i e n e m i n a c c i a t o Cuccia? 

GUZZI. L a i o q u e s t o . , . 

AZZARO. S c u s i , avvoca to C-uzzi, Anidro s o l i v iene m i n a c c i a t o d a v a n t i a l e 

GUZZI. Ambrosoli, non Cuccia. 

AZZARO. L a Cucc ia v i e n e m i n a c c i a t o p e r c h é deve f a r e qua lcosa . Cosa deve' f a r e ? 

Queste l i c a t u r e e f e r e presto? solo . : u c s t o che deve f a r e Cuccia? . ro t 

elle? Cosa s i v u o l e da Cuccia? Solo queste l i m a t u r e c!:e i n foirfìo s t a f a 

cendo bene p e r c h é a l l a f i n e s a r à p re sen ta to un O t t i n o pia:io? 

Che cosa s i v u o l e da C u c c i a , d a g l i a m i c i d i S indona , che cosa s i 

p r e t e n d e ? 

ì l ec .HGCV/ l 

Non so n i e n t e i n o r d i n e a questo t i p o d i d i s c o r s o d i che cosa s i 

p r e t e n d a da C u c c i a i n r e l a z i o n e a l p r o g e t t o . I o so , e s a p r ò 

succes s ivamen te ( ebe cosa s i vuo le da C u c c i a , c i o è d e l r i c a t t o 

che v i e n e f a t t o da C u c c i a t r a m i t e l i a r i l i s a Magnoni ; i l r i c a t t o 

è : r e v o c a d e l mari d a t o d i c a t t u r a e m o l t i s o l d i . Ka. i n o r d i n e a l 

p r o g e t t o a me non r i s u l t a n i e n t e a l t r o che i l f a t t o che C u c c i a 

c o l l a b o r a e che ha c h i a r i t o l a eua p o s i z i o n e n e l l ' a p r i l e d e l 

1979 con S indona i n un i n c o n t r o a q u a t t r ' o c c h i . 

A l l o r a , pe r i l buon e s i t o d e l p r o g e t t o d i c o n c o r d a t o e r a n e c e s 

s a r i a i n n a n z i t u t t o l ' a u t o r i z z a z i o n e p r e v i d d e l l a Banca d ' I t a l i a , 

p e r c h é pe r l e p rocedure d i p r o g e t t o d i c o n c o r d a t o che devono e s 

se re p r e s e n t a t e d a l l i q u i d a t o r e , i l l i q u i d a t o r e può p r e s e n t a r e 

a l t r i b u n a l e p r o g e t t o d i concorda to p r e v i a a u t o r i z z a z i o n e d e l l a 

Banca d ' I t a l i a . 

GUZZI . Ma non è un c o n c o r d a t o , l ' h o g i à c h i a r i t o q u e s t o , c i o è non è. un. 

pa s sagg io a t t r a v e r s o i l t r i b u n a l e , non è n e c e s s a r i o l ' i n t e r v e n t o 

d e l t r i b u n a l e . C ' è s o l t a n t o l a n e c e s s i t à d e l p a r e r e d e l l a Banca 

d * I t a l i a , che è v i n c o l a n t e . 
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AZZAEO. A l l ó r a , prima d i cominciare a t r a t t a r e l a questione de l la progetta

zione, c ' è bisogno del parere de l la Banca . d ' I t a l i a . Quindi i l p r i 

mo passaggio, i l passaggio p o l i t i c o , è l a Banca d ' I t a l i a . Ambrosoli 

poteva agire senza previa autorizzazione della Banca d ' I t a l i a ? ' • 

Kec'.rnCV/2 

GUZZI. B a i . 

AZZARO. Quindi senza autorizzazione del la Banca d ' I t a l i a non s i poteva pro

cedere, anche se i l progetto fosse stato eccellente. * 

GUZZI. Certo. 

AZZAEO. Al l o r a t u t t a l'azione dei p o l i t i c i doveva concentrarsi intanto s u l l a 

Banca d ' I t a l i a , perché quello era i l primo passaggio, e poi sugli 

a l t r i . Ka s u g l i a l t r i probaoilmente non c i sarebbe stato bisogno, 

perché l e i diceva - o per l o meno cosi ho capito - che Ambrosoli 

seguisse, s i a pure da lontano, l a formazione di questo progetto, 

chiamiamolo d i concordato, e non avrebbe avuto sostanziali d i f f i 

coltà ad approvarlo, se l a Banca d ' I t a l i a avesse dato l a sua auto

rizzazione. 

GUZZI. Come ho. detto a i g i u d i c i milanesi, proprio allorquando i o presentai 

all'avvocato Ambrosoli i l 10 agosto del 1978 quelle l e t t e r e ed un 

allegato , cì-.e conteneva le varie transazioni da esgguirsi nell'am

bi t o dei r a p p o r t i t r a Banca privata e società i n qualche modo c o l l e -

bSte a Sindona, f u lo stesso avvocato Ambrosoli che mi segnò d i suo 

pugno su quell'elenco d i cause da transigere anche A l i f i n . 

f a t t i , non conoscendo l a posizione A l i f i n - che non ho mai conoscili- I.:ec.~CCV/3 

to , perché non l'ho mai t r a t t a t a direttamente - , l u i mi disse: 

"Avvocato Guzzi, bisognerà definire anche questa posizione A l i f i n " . 

AZZARO. A questo punto v o r r e i ricordarle una circostanza. Nel dicembre del 

1978 (esattamente i l 6, 7 e 8 dicembre), a Roma v i f u Della Grattati, 

che quindi aveva già consapevolezza che i l progetto tecnicamente 

era pronto. perché era pronto dal novembre 1978. Quindi è probabi

l e , se non certo, che l a conversazione che e l l a ebbe con l'onorevo

le Andreotti concernesse questo argomento, perché era praticamente 

l'argomento a l l ' o r d i n e del giorno. Era questo d i cui s i parlava i n 

quel momento . 

GUZZI. Ritengo d i s i . 

AZZARC. " E l a Grattan rispose a l e i : "Andreotti mi ha detto che questo non 

è i l momento d i fare pressioni i n questa maniera, perché non è i l 

caso né i l tempo d i f a r l e " . Che cosa disse esattamente Della Gratto?» 

a l e i ? 

GUZZI. Veramente d i pressioni non mi parlò. L*.i disse: "Giulio mi ha detto 

che i n questo momento non ce l a f a t t . 

AZZARO. Quindi praticamente diceva che era i n u t i l e i l suo interessamento, 

perché non s i sarebbe positivamente concluso. 
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GUZZI. Onorevole Azzaro, pere i o mi richiamo anche ai vari c o n t a t t i che 

hò avuto con l'onorevole Andreotti, perché c i sono s t a t i , r i s u l t a n o 

e a q u e l l i i o mi r i p o r t o ; cioè, quando, dopo avere avuto questa 

comunicazione.... 

AZZARO. Idi permetta, avvocato Guzzi, adesso sto parlando d i Della Grattan; 

parlerò subito del suo colloquio con Andreotti. Per ora voglio s%-, 

pere quale era l'impressione che aveva t r a t t o Della Grat1&n. 

GUZZI. L'ho già detto questo. 

Volevo soltanto una conferma, l a ringrazio. Poi, invece, l'onorevo

l e Andreotti, quando s i incontra con l e i , i l 22 marzo o i l 19 gen-

GUZZI. No, molto prima. 

AZZARO. Sì, esattamente i l 15 dicembre 1978, cioè pochi gi o r n i dopo. E' co

sì? 

GUZZI. S I , ho un incontro i l 15-12-1976 a l centro s i tu i ! con Andreo t t i . ' 

GUZZI. 

E i n quell'occasione, secondo quello che l e i dice, Andreotti l e 

avrebbe detto: "Ki pare che l a Grattan abbia un'interpretazione 

pessimistica d e l l a cosa". Z' così? 

S i . 

A . Le i ha avuto un incontro con Andreotti i l 15 l u g l i o 1978, i l 25 

l u g l i o 1978, i l 1 settembre 1978, i l 5 ottobre 1978. Poi, l e i non 

10 dice, c;a a l l ' i n t e r n o del fascicolo r i s u l t a anche un incontro 

11 30 ottobre 1978. Comunque, i n questi quattro i n c o n t r i non parla 

dell'interessamento del p o l i t i c o Andreotti s u l l a Banca d ' I t a l i a , 

perché era per l o meno prematuro, perché prima dell'11 novembre 

1978 non eravate ancora tecnicamente p r o n t i , e quindi era i n u t i l e 

q u a l s i a s i . . . 

GUZZI. No, i o parlo comunque d i questo argomento con l'onorevole Andreotti 

perché a l t r i m e n t i dovrei dire che mi sono v i s t o con l'onorevole 

Andreotti senza parlare d i niente. Parlo d i questo argomento, certo 

l o metto a l corrente d e g l i sviluppi d i questo progetto e d i questo 

lavoro. 

AZZARO. Quindi i n questi quattro i n c o n t r i , dal 15 l u g l i o a l 5 ottobre, l e i 

parla d i questo argomento cor. Andreotti, cioè del progetto d i s i 

stemazione d e l l a Banca p r i v a t a i t a l i a n a , e basta. 

GUZZI. Certo. 

AZZARO. Invece n e g l i i n c o n t r i successivi (8 gennaio 1979, 23 febbraio 1579, 

22 marzo 1979 e 26 giugno 1979), parlate invece dell'intervento che 

e i chiede ad And r e o t t i . . . 
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GUZZI. Quel discorso che abbiamo fatto. Kec.XXXV/6 

AZZARO. Esattamente. Quindi , praticamente, s i ' parla d i un interessamento 

per i l concordato soltanto i n cinque i n c o n t r i ohe cadono n e l l a 

f a s c i a centrale dell 'anno 1978 e con una certa progress ione» perché 

prima sono d i s c o r s i gener ic i , poi diventano d i sco r s i s p e c i f i c i : 

"C 'è bisogno d e l l ' i n t e r v e n t o de l l a Banca d ' I t a l i a " . E sapete qual 

è l a r i spos ta d i Andreott i da-Della Grattan, per q u e l » che l e i 

' d i c e . Ora, le chiedo se, i n conseguenza d i questa, avete poi .parla

to con Ciampi, c o s ì come Stammati aveva -preannunciato. 

GUZZI. 
i l dottor 

I o non ho c a i parlato con/Ciampi, né i miei c o l l e g h i d e l l a difesa'. 

AZZARO. E S a r c i n e l l i s i è r i f i u t a t o d i parlare con l e i - con cor tes ia 

dubbia - , nonostante eg l i fosse i n possesso, presumibilmente, se 

non de l l ' i nca r tamento , delle n o t i z i e che conteneva que11 ' incar ta- ; 

mento del l u g l i o 1976. Perché l ' incartamento viene presentato nel 

l u g l i o del 1978. Evangel is t i nei pr imi d i settembre g l i comunicai 

t e rmin i d e l i a questione. S a r c i n e l l i s i r i serva , e poi v o i chiedete 

d i par lare per i l l u s t r a r e meglio questa cosa. 

GUZZI. Proprio perché noi, sostanzialmente convin t i de l la bontà tecir^ba d i que

sto precetto, riteniamo di superare diciamo l ' i n e r z i a dei 

p o l i t i c i e quindi d i chiedere una riunione al do t to r S a r c i i e l l i . Questo 

s u l l a scorsa del discorso che i n fondo ajnche i l do t to r Cuccia aveva f a t 

t o : "siamo p r o n t i e quindi andiamo avant i " . 

AZZARO. p e r f e t t o , a l l o r a i o devo immaginare che dopo i l settembre 1998, quando i . 

p o l i t i c i fanno sapere che non riusciranno a r isolvere i l problema v o i 

prendete una i n i z i a t i v a , perché c ' è un punto i n cui s i dèce "v i s ta 

l ' i n e r z i a elei p o l i t i c i decidiamo d i procedere per conto nostro". L ' ine r 

z i a dei p o l i t i c i è quella d i Andreot t i , di Evangelisti e d i Panfani, 

cioè p r a t i ertamente v i 2 l a sensazione che questi non se ne interesserai! 

no p iù e che ouindi è necessario procedre avant i . 

/ 

GUZZI. Io aspettavo dì avere una riunione a Banca d ' I t a l i a , parlo sempre d i una 

r iunione tecr-ica. La riunione non viene f i s sa t a e i o prendo l ' i n i z i a t i v a 

d i chiamare d i re t tamente i l dottor S a r c i n e l l i , come del resto ho sempre 

de t to . 

AZZARO. P e r f e t t o . I l d o t t r r Sa rc ine l l i s i r i f i u t a d i parlare con l e i . . . 

GUZZI. Io parlo con l'avvocato Ambrosoli i l 18"dicSrsbre 1978. Ambrosoli mi dice 

che possiamo vedere di combinare questo incontro dopo le vacanze - era 

a l corrente dei r i f iu to del dottor Sarcinell i - , Dopo le vancanze io 

prendo appuntamento con l'avvocato ambrosoli e purtroppo 

nel ti rimo scambio di contatti sul come abbiamo passato le vacanze nata

l i z i e e r l i n i dice: "lìo ricevuto purtroppo delle minacce ed anzi 

3AL :CCCVI/1 
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questa mattina molto probabir.r-.ente i l p icc io t to (come l o chiamava l u i ) 

r i c h i a n a r ù " . E i n f a t t i d i l i a poco chiamò. 

AZZARO. A l l o r a p r a t i cariente dobbiamo collocare 1'interessamento dei p o l i t i c i i n 

questa secondo semestre 1978, a l l a fir .e del quale-prendete l ' i n i z i a t i v a 

v o i a l t r i per vedare come s i possa risolvere questo contatto con Banca d i 

I t a l i a . 

Ora io l e volevo chiedere: d i questo progetto d i sistemazione del le 

banche d i Sindona non s i parla quasi più dopo i l 12 riarso 1979, data 

d i incriminazione d i Dindona per bancarotta Frankl in 3an!c. J)evo o posso 

concludere che t u t t a l 'operazione Brodetto d i sistemazione è orientate ? 

Berché per quello che ho capito questi p r o r e t t i d i sistemazione non a-

vrebbero portato ne l l e tacche d i Sir.iona niente; e se non portavano nien 
j 

te nonostante l a sua pretesa c i quaranta . a i l i a r d i , e nonostante c i tenes 

se tanto , vuol d i re che un ob ie t t i vo -ri.or.rio l o doveva avere. Ora i o l e 

chiedo: l ' o b i e t t i v o primario d i Sim'.or.a per ottenere i l prorotto d i s is te 

.-.azione, cioè per ottenere i l varo e l'approvazione del proretto d i s i s te 

razione, qual era? Quello d i a l l e r - e r i * " 1 r i spe t to a l processo su l l a 

Frankl in ovvero quale a l t r o ob ie t t ivo poteva avere? Perché e r l i con ciò 

praticamente accettava l e decisioni de l la riunione d e l l ' 1 1 

settembre 1974. 

(SUZZI. ::or. h proprio i n colleccraeato con i l disre-rjo F rank l in . Anche se c i sono 

dei r i f l e s s i d e l l a posizione i t a l i r r . a sul la posizione americana per l e 

interferenze che i r .evi tabi l r .ente esistevano f r a l a 3anca Privata I t a l i a 

no o 3anca Unione e l a Frankl in 3an:: americana, certo è che Sindona i n 

tendeva perseguire un r i s u l t a t o che era un r i s u l t a t o qui i n X^al ia d i 

sistemazione d e f i n i t i v a e d i superamento o d i riduzione d i c e r t i r e a t i 

f a l l i m e n t a r i degradandoli a r e a t i soc ie ta r i , eventualmente fa l so i n bi^ 

lancio e compagnia b e l l a - o compagnia brut ta ! - molto meno gravi del 

l a bancarotta. 

AZZARO. Qundi praticamente voleva evi tare d i essere giudicato per bancarotta fraudo 

l en t a , 'questo era quello che s i proponeva con l a sistemazione. 

GUZZI. Questa era una aspet ta t iva d i Sindona, una speranza d i Bindona. 

AZZARO. Quindi era questo l ' o b i e t t i v o primario secondo l e i . Senonché i l 19 marzo 

c i f u . un a l t r o mandato d i cat tura e t u t t o f i n ì . 

V i è stato anche un a l t r o progetto, quello d i cui s i i n t e r e s s ò Cai 

v i . , i l quale s i d i s t a c c ò dopo l ' e s i t o deludente de l l ' i ncon t ro con Giw 

l i o Andreot t i - siamo a pagina 92 - . 

GUZZI. Io d i questo ho g i à r i f e r i t o . 

AZZARO. C8sa s i intende per incontro deludente? Cosa cercava Calvi i n questo incon

t r o con questo uomo p o l i t i c o ? 

GUZZI, quello che Calvi cercasse non l o so. Inma£Ìr.o che pensasse che Andreotti 

g l i chiedesse d i caldecsiaj^e l a sistemazione de l la 3an 

ca Pr iva ta I t a l i a n a . Poiché invece Andreotti rimase - come ho r i f e r i t o 

a i c i u c i c i 4 i Milano, e pera l t ro come mi fti r i f e r i t o i n un colloquio te 

l e fon ico con Feder ic i Sembra che i n sostanza uno disse: " I l i dica", 

l ' a l t r o rispose: "No, mi dica l e i " , cioè l ' i n con t ro f u un incontro t r a 

due persone abbottonatissime e quindi Calvi f u deluso da l l ' a t te r r iamen 

to d i A n d r e o t t i . 

3AL r C W I / 2 
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AZZARO. Quindi quello che s i aspettava da Andreotti, un interessamento a favore 

della sistemazione delle banche, non venne. Ecco perché Calvi si ritirò. 

Questa è la sua interpretazione. 

GUZZI. A tutte queste conclusioni r.on sono io che devo arrivare, però io registro., 

AZZARO. Lei c i dia una interpretazione! come ha dato fino a questo momento, dello 

accettivo delundente. 

GUZZI. ... io registro i l delundente in quel' senso, cioè che fu sin incontro in-' ;"."'t 

cui Calvi sperava di sentirsi dire da Andreotti: "Sono contento che l e i ' 1 

si interessi"; tutto questo non avvenne, per lo men|o per quantô .mi r i - - ' 

ferì Federici. . . ; • 

AZZARO. Quando a l e i è stato chieste cosa è avvenuto i l 10 e 1M1 settembre, le 

riunioni presso Banco di Roma per persuadere Sindona a cedere le sue 

banche al valorp di una l i r a - allora l e i non era in discussione per—'• ' 

che non era avvocato di Sindona -, l e i dice che v i fuarono inter 

venti di p o l i t i c i , perche le fu detto che ci fu una telefonata. Lei 

esattamente conosce come arcarono le cose in quella riunione dell 111* ,' > 

settembre e come avvenne la telefonata? Perché da^qeello che risulta da 
ma 

a l t r i f a s c i c o l i f u det to: "Voglio parlare con i l presidente", i p res i - • 

dent i i n I t a l i a sono abbastanza: a questo punto l e i da dove ricava che i 

p o l i t i c i che o i interessarono del 10 e d e l l ' 1 1 settembre furono Andreot; 

t i e . . . 

GUZZI. Questo sopra t tu t to da quello che mi r i f e r i r o n o Sindona e Piersandro Eacno .-

n i , che avevano vissuto i n prima persona quella vicedda. 

AZZARO. Quindi siccome v i f u una telefonata, l e i non sa precisare né sa . . . 

GUZZI. La t e le fona ta , c ò s i come ha sempre detto Sindona, f u una te le fonata d i 

Piersandro Magnoni a l senatore Amintore Fanfani: questo è quello che d i 

cevano, poi i o non c'ero e quindi non posso dire d i p i ù . Io ho reg is t ra 

to e r icordo questo t i po d i discBrrso. 

AZZARO. Nel lavoro che abbiamo f a t t o prima d i questa fase noi abbiamo sempre avu 

to. 1* impressione che i l consorzio t r a banche che avrebbe poi dovuto r i l e 

vare l a Banca Pri_vata I t a l i ana dopo l a fusione t r a 

l e dé^i banche - Banca Finanziaria I t a l i a n a e Banca Unione - fosse aborti 

to e non avesse avuto alcun seguito; invece ora abbiamo appreso che i l 

consorzio ha ag i t o . Io desidererei sapere, se l e i ne è a conoscenza, i n 

cosa abbia cons i s t i to l 'azione di ta le consoxzÉó, chi ne è i l presidente, 

quale a t t i v i t à ha svolto e se ha svolto l e a t t i v i t à d i cui a l decreto 

del l l i n i s t r o del tesoro del 27 settembre. Le dico subito pe rché , perché 

i o ancora non so collegare esattamente n e l l a mia mente cosa è accaduto 

con quelle an t i c ipaz ion i che sono servi te a comprare 30T che sono costa

t i 1*1 per cento ma hanno reso i l 13,50 per cento. 
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come se i l fondo fosse s e rv i t o ad un'operazione esclusivamente f i n a n z i a i 

r i a , f a t t a da questo consorzio a prò del medesimo consorzio e non, in= 

vece, come è s c r i t t o ne l decreto, per subentrare a l l a banche che entra= 

vano i n l iquidazione e, qu ind i , per pagare esattamente i depositanti i 

qua l i s i sarebbero t r o v a t i n e l l a condizione d i essere scoper t i . 
qual era i l presupposto d i 

Ora, non ho capito bene/questa operazione d i ingegneria f inen= 

z i a r i a che ha f i n i t o per dare a l consorzio del le 3IH un u t i l e d i 142 ^ 

m i l i a r d i . 

GUZZI, Posso riassumere i n brevissime l i n e e . Si costi tuisce questo consorzio 

f r a l e t r e BUI con un a t to de l notaio Cas t e l l i n i d i Roma, i n v e r i t à la= 

' curioso perché anche l i non s i prevedano praticamente le modali tà d i 

chiusura, d i scioglimento d i questo consorzio, che comunque viene co= 

s t i t u i t o f r a le t r e BUI per rimborsare i depositanti de l la Banca priva= 

t a i t a l i a n a . Come a i rimborsano i depositanti d e l l a Banca p r iva t a i t a= 

l iana? Con quei mezzi che sono c o s t i t u i t i da ant ic ipazioni d i r e t t e del= 

l e t r e BUI, in tegrate da questo fondo che e l a r i su l t an te d i queste d i f = 

ferenze d i i n t e res s i f r a l ' I . per cento ed i l 13,50 per cento. In buona 

sostanza, ad un certqmomento, ch i ha orchestrato questa operazione ha 

f a t t o un rapido calcolo su quel la che era l a posizione, diciamo, i n i z i a ^ 

l e , i l b i l anc io d i apertura d i questa l i quid c\z ione, bi lancio c i apertur: 

che portava praticamente ad evidenziare 136 m i l i a r d i nei conf ron t i del 

gruppo Sindone. 

AZZARO. La s i n g o l a r i t à consiste i n questo ,che i l tesoro f a un operazione d i 

questo genere .Siccome $ i in t e res s i ai 30T vengono pagati dal tesoro, 

c ioè i l tesoro dà un 'ant ic ipazione a l l ' ! per cento per poi pagare i n -
e siccome 

te ress i a l 13,50 per cento,/questa operazione è estremamente singolare, 

perchè l ' u n i c a fonte che poteva senz'altro dre quello d i cui avevano 

bisogno senza g i ra re at traverso questo marchingegno,/che i o ancora non 

riesco a capire, desidero sapere qual era l a ragione per cu i t u t t o questo 

avveniva (perchè è sempre i l tesoro quello che paga, sostanzialmente) 

e desidero sapere come mai quest i 142 m i l i a r d i restano t u t t i accantona

t i e non u t i l i z z a t i . 

Fradd. XXXVII/1 

Fradd, XXXVII/2 s f 

GUZZI. l';o, vendono u t i l i z z a t i . Ora, purtroppo ,non ho i da t i a l l a meno; però r i 

cordò che, aù un certo punto, l a posizione del consorzio nei conf ron t i 

d e l l a Banca p r i v a t a i t a l i a n a i n l iquidazione, a seguito del risanamento 

de l l e pos iz ion i de i depos i tan t i (che era avvenuto attraverso cessioni 

d i c r é d i t o che i dep03itar.td avevano f a t t o presso l a Banca com

merciale i t a l i a n a , i l Credito i t a l i a n o 0 lo stesso Banco d i Roma) era 

una posizione d i 324 m i l i a r d i ( cos ì mi sembra d i r icordare) , fir* pagare 

questi 394 m i l i a r d i n i erano dovute fe re , praticamente, de l le anticipe.-

2 io n i da parte de l l e t r e SE» i n una misura d i f f e r enz i a t a , perchè 

n i sembra d i r icordare che i l 3er.co u i Roma s i fosse 

inpegn&to per i l 50 per cento e l e a l t r e due 3HÌ per i l 25 per cento 
anche 

ciascuna. S i u t i l i z z ò / q u e s t o fondo, chiamato impropri emente "profitto' 

delle operazioni su l le anticipazioni e l'acquisto dei buoni del tesoro", 

per moc.o che noi rilevavano, ùa un punto di v i s ta strettamente con

tabi le , che quel 65 per cento avrebbe consentito i l recupero integralo 

da parte delle tre 3IIf i n ordine alle anticipazioni dirette fatte dalle 
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t r e 3IH, mentre rimaneva scoperta quella oosizione che. 

era l a posizione delle operazioni d i cui a l decreto d e l . . C i ! 

min is t ro de l tesoro eccetera. Dicevano anche - nel quadro generale' -v 

d i uno studio che avevamo portato avanti su dat i a i esperienza che* 

r i sa l ivano a d d i r i t t u r a > a i sembra d i r icordare, a l 

f a l l imen to od a l l a liquidazione coatta d e l l a Banca toscana neg l i u l - , > 

t i m i anni d e l l ' o t t o c e n t o - che, sostanzialmente, avevano avuto altri"?',!-/' ' 

casi d i aziende d i credito i n dissesto, qua l i , per esempio,'*'la 3an— ' 

ca d ' I t a l i a aveva consentito a l l e aziende d i credito c_he erano ' •". 

intervenuta di aprire nuovi sportelli o di ottenere nuovi srior-.'''^':p 

telli, che-pure. .avevano una velutezioca patriiaoniel»ì^tmi 

valutazione economica su l mercato perchè , i n fondo, s i diceva che":'1 •'• n'*-1 

una banca con d i e c i o con venti s p o r t e l l i vale tar.to i n relazione à r i i . ' ' ' ' : 

che a i depositi, „ a l l a raccolta dei deposi t i eccetera. 
• , è \ . 

.Questa/' l'operazioae che i u posta in. essere, l a sensazione' 

che no i riportammo f u che , effet t ivane*e, nonostante l a discrepanza 
con 

/ quel t i po d i decreto del Ministero del tesoro (che prevedevo un' . ' '." 

in te rvento , ma sembrava un intervento successivo, cioè a consuntivo 

de l l e pe rd i t e ) t u t t o sommato fosse s ta ta f a t t a una. previsione,ab- -

bastanza v i c i n a a l vero, d i perdi ta da parte de l la 3mca d ' I t a l i a 

(e, tu i ind i , d i l iquidazione) che era l a perdita corrispondente a l ere- ' 

d i t o ventato d e l l a Banco. <?.'Italie, nei confront i del gruppo Sindone e, 

qu ind i , ini c redi to considerato irrecuperabile; per cui. , le operazioni 

d e l l a Banca d ' I t a l i a per lfecquisizione d i questi 30S a l t r o non furono 
per 

che/un montante corrispondente grosso modo a l l a posizione deb i to r i a 

del gruppo Sindona verso l a Banca pr iva ta i t a l i ana . Però anoora oggi, 

nonostante mi s i a sen t i to d i re , purtroppo, da molt i g i o r n a l i s t i ed 

anche da a lcuni esper t i che questo piano era un regalo, 

sono convinto d e l l a bontà d i questo progetto e sono convinto che, fo r se , 

sarebbe s t a t a una strada percorr ib i le tecnicamente, .Se avssìmo avuto . 

l a p o s s i b i l i t à , cor. l a Banca d ' I t a l i a , d i riconsiderare c e r t i p r o f i l i 

elle, purtroppo," non ho mai potuto considerare con l a 3anca d ' I t a l i a 

per rynoti even t i . D i qui i l r i f i u t o d i Sa rc ine l l i ed i l mancato i n -

contsro, i n ogni caso, con Sa rc ine l l i o con Ciampi. Io non ho mai 

pa r la to ; nè i o , ne i miei co l leg l l i . 

.AZZ.OO. Leggo, a pagina 163, i n maniera da avere una risposta dall 'avvocato 

Guzzi: "L'11.11.73 ho un colloquio te lefonico con i l dot tor Cuccia 

a l quale chiedo, v i s t a l ' i n e r z i a manifestata da Andreot t i , da Starna 

. n a t i ed Evange l i s t i , se non fosse per caso possibile una. sua t e le fona

t a a Banca d ' I t a l i a per potermi consentire d i parlare del progetto. 

I l do t to r Cuccia s i risponde, facendo conto d i non aver compreso làT 

mia r i c h i e s t e :che Giu l io Andreotti e Franco Evangelisti f i s s i n o questo 

incontro perchè no i sismo p r o n t i , CerOo, i l 13.11.78, a l Centro s t u d i , 

« l ' o n o r e v o l e Andreo t t i ; parlo con l a sua segreteria e rappresento l ' u r 

genza d i un incontro sempre al f i n e d i avere sollecitamente una r i u n i o 

•ne con itenca d ' I t a l i a . I l 15.11 parlo per te le i fono con i l dot tor 

Cuccia e cer*o l 'onorevole Evangel is t i , naparlo solamente a con l a sua 

segre-taria e l 'avvocato KV*» • H mio desiderio era quello 
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d i a r r ivare 

/ i l prima-possibile a l col loquio con Janca d * I t a l i a avendo ricevuto 

dal do t to r Cuccia, nel colloquio t e l e -

fonico d e l l ' 1 1 novembre, I n conformante impressine che finalmente , " 

eraomo p r o n t i " , 

GUZZI* Questo lo confermo interamente, Non devo aggiungervi una sola v i r j p l a . 

AZZAP.O. Quindi l e i i - t e l e f ona, su consigl io d i Cuccia, ancora una vo l t a ad An

d r e o t t i , ancora una. v o l t a rappresenta l 'urgenza de l l ' i ncon t ro e que- ^ • 

s t i fanno orecchie d à mercante, 

GUZZI. E 1 quello che s ta s c r i t t o . 

ZARO . Praticamente fanno r i s p o à n d e r e dai segretar i . Questo è l 'interessamento ; 

dei p o l i t i c i per questa fase che è delicatissima ed inportantissima 

perchè "tecnicaraente -'siamo p r o n t i " . ". ' ', ; 

V i è una questione molto singolare, che mi ha impressionato, 

L e i , i l 10 gennaio1 1979, è presente a l l a telefonata che a r r iva dal-» 

l'anonimo " p i c c i o t t o " . Praticamente, queste minacce sono sen t i te , 

anche attraverso ampl i f icazione, da l e i . Ad ur. certo momento, cmesto • 
documento " 1 

"p i cc io t t o " s i c i l i a n o d ice : ma t u i l / perchè rtn lo p r e s e n t ì ? 

Si risponde: "quello non l 'ho.avute" e s i dice: " l ' h a avuto l 'avvoca

to Guzzi", 
"Al lo ra è l u i i l f i g l i o d i . . . " eccetera. 

GUZZI. NO, l 'avvocato che ha.portato-quel memoriale, Ambrosoli. Io non dovevo 

portare nessun memoriale, per for tuna. E Ambrosoli risponde: "No, l ' a v 

vocato non mi ha portato nessun memoriale"; "Al lora sono g l i awoca t i 

d i Sindona i f i g l i d i puttana, cominceremo da l o r o " . 

i-ZZ.-JiQ. iiii pare che ce l 'avesse direttamente con l e i . A questo punto Ambrosoli, 

che è presente, mette l a mano su l la cornetta e le d i c e . . . 

GUZZI. Mal comune, mezzo gaudio. v 

JZ.-.R0. Esatto, iia questo cosa s ign i f i ca? Che l u i non prendeva sul serio l e 

minacce che riceveva? Che cosa s i g n i f i c a questo scherzo 3u una s i tuaz io 

ne che, invece, a l e i l a sconvolge? 

GUZZI. Certo, ma i l discorso è un discorso che viene f a t t o con delle te lefona

t e . . . . innanzi t u t t o l ' impressione che s i r i po r t a , mia e d i Ambrosoli, 

è che siano telefonate- d'i uno che legge un pezzetto di carta , su com

missione, i n sostanza. Quindi questo discorso che può essere inteso come 

scherzoso, i n r e a l t à non era a f f a t t o schersoso né da parte d i Ambrosoli 

né da parte mia. I l discorso era una cosa... "Siamo p r a t i 

camente n e l l a stessa barca". 

AZZAIÌO. lit. non era scherzoso i l tono, quindi sapeva bene qual era l a g r a v i t à del 

l a minaccia. 

GUZZI. Non erano del le te lefonate sul le quali scherzare. 

D'ALALIA. ul& Ambrosoli va dal magistrato. 
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y • GUZZI. Ambrosoli corre dal magi s t into e io i l 15 gennaio parlo eòa; Viò la e 

prendo appuntamento per andare a confermare a l dottor V i o l a ' i l ' v 25 géhA 

naio quello cu i avevo ass i s t i to ; e anzi dico, anche se mi 'è , stato "fatto 

r i l evare che i l processo era attinente ad a t t i r e l a t i v i à minacce ne i 

c o n f r o n t i d i Ambrosoli e del dottor Cuccia, i o , interrogato dal d è t t o r 
mi r i s u l t a che 

Vio la dico anche c h e / i l dottor Cuccia ha ricevuto analoghe telefonate 

minator ie . 
AZZARO.Vorrei chiederle un 'u l t ima cosa, avvocato Guzzi. Praticamente non ho 

capito questo passaggio: "Società generale immobiliare e sta#a c o s t i t u i -

. t a i n pegno a garanzia d i un finanziamento che Sindona ha ricevuto ne l 1974" 

GUZZI. Non l a Soc i e t à generale immobiliare; l e azioni della Soc ie tà generale 

immobiliare, i l pacchetto d i control lo che era di p r o p r i e t à de l la P i -

nanmbro. 

/•^ZARO. S ì , che en . stato c o s t i t u i t o 1 1 1 pegno a garanzia d i un finanziamento che 

era stato da to . . . 

GUZZI. S ì , quel finanziamento d i 100 m i l i o n i d i d o l l a r i , integrato da successivi 

f i n a n z i a m e n t i . • . . 

AZZARO. Da 62 m i l i a r d i e messo f a t t i sempre ùal Janco à i Rome, per inorai sua

sion del Governatore de l la Banca d ' I t a l i a . 

GUZZI. S ì . • 

AZ2AR0. Quando non è stato soddisfatto i l debito che Sindona aveva nei confron

t i del Banco d i Roma, i l Banco d i Roma incorpora i l pegno e, anzichtl 

tenerlo i n p o r t a f o g l i , l o vende praticamente ad un gruppo d i cos t ru txor i 

e d i l i . 

GUZZI. Beh, questo per un accordo, perché, non dobbiamo dimenticarci che 

i n quel momento n e l l a Finambro esisteva un c e r * ° Qiscuso, ihe aveva 

assunto una certa autonomia e un certo distacco da Lichele Sindona, per 

c u i , preoccupato d e l l a posizione, concorda con i l Banco d ì Roma questo 

pagamento a n t i c i p a t o , / i n ° b a s e a l l a f idejussione, praticamente, che e s i 

steva a l l a cost i tuzione i n pegno delle azioni del la sua s o c i e t à , de l la 

Finambro, su l l a valutazione d i 600 l i r a ad azione, concorda che questo 

è un prezzo opportuno e quindi g i ra le azioni al Banco d i Roma; i l Banco 

d i Roma f a un calcolo del l ' importo del prezzo, salda un modestissimo re

siduo a l l a Pira allibro e poi gira queste azioni a l gruppo dei palazzinari , 

raggiungendo un accordo che era in parte i n contanti e i n parte, come 

diciamo no i qui a Roma, un po ' a babbo morto. 

ÌJLZÌJIO. Quindi i l t rasferimento complessivo del la Socie tà generale immobiliare 

da Banco Roma a questo gruppo d i c o s t r u t t o r i e d i l i era un f a t t o l e g i t t i 

mo. Perché ne l progetto d i sistematone entra ancora}"§ocietà generale 

• immobiliare? 

GUZZI. Nel progetto d i sistemazione entra ancora l a Socie tà generale immobiliare 

pe rché , a seguito d i c e r t i accertamenti f a t t i dai nuovi amministratori 

d e l l a S o c i e t à generale immobiliare, s i vede che i l Banco d i Rama ne l 

periodo d i gestione e d i control lo del la soc ie t à generile immobiliare 

attraverso Danilo C i u l l i e a l t r i suoi uomini, ha lasciato una posi

zione che, secondo t a l u n i è una posizione debi tor ia provocata da opera

z ion i che i l Banco d i Rome-, s i sarebbe accollato e che invece nel momento 

d e l l a caduta dell 'operazione Sindona i l 3anco di Roma molla su l la Socie tà 

generile immobiliare; t a n t ' è che mi sembra d i ricordare che a i pr imi del 

1975 s i fece, non g ià un b i lanc io , ma una situazione aggiornata da parte 

lux 2b/3 
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dei nuovi amminis t rutor i . t r a i quali c'era Roberto Tana e a l t re persone, -' 

l o stesso Genghini, s i f a una situazione n e l l a quale v i è un aggiorna- . 

mento d i perdi te d i c i rca b5 m i l i a r d i , che sono b5 m i l i a r d i d i perdite 

che s i r i f e r i r ebbe ro ad operazioni i n cambi e i n commodities f a t t a dal la 

S d i i centro sviluppo, e che invece sarebbero dovuta r ient rare , per g l i 

accordi i n t e r c o r s i t r a Llichele Sindona e i l Banco d i Roma, ne l la posizio

ne de l Banco d i Roma. I n sostanza erario delle operazioni che, anziché 

essere es t inte ne l momento i n cu i i l Banco d i Roma assumeva questa posi

zione d i con t ro l lo d e l l a S o c i e t à generale immobiliare, i l Banco d i Roma 

le rinnovava e l e lasciava s u l l a Socie tà generale immobiliare con notevoli 

pe rd i t e . Questo è un discorso che non è nuovo e che non è che faccio i o , 

perché mi r i s u l t a che poi a lcuni palazzinari , se non t u t t i , hanno portato, 

avan t i , t a n t ' è che ipotizzavano add i r i t t u ra i l reato d i t r u f f a da parte 

deg l i amministratori del Banco d i Roma i n danno... . 

AZZARO. làa scusi , avvocato G u r r i , ma i n questo caso i l Banco d i Roma s i sarebbe 

fieramente opposto ad un progetto d i sistemazione che comprendesse questa 

componente. 

ZZI . No, a l con t ra r io . 

AZZARO. Pe rché . 

GUZZI. C'era un interesse del Banco d i Roma ad arrivare ad una sistemazione d i 

una posizione i n • c u i , t u t t o sommato, c i potevano anche èssere delle re

s p o n s a b i l i t à (parlo non sul piano penal is t ico, ma sul piano p r i v a t i s t i c o 
e c i v i l i s t i c o ) , 

/ c i potevano essarre del le r e s p o n s a b i l i t à del Banco a i Roma per l a gestione 

con t ro l l a t a dal Banco d i Roma, anche del la Soc ie tà generale immobiliare. 

A3ZARO. Quindi l e i pensa che i l Banco d i Roma avendo, come s i suol d i r e , i l lux 3°7 r-

carbone bagnato, aveva interesse a fare questo accordo in maniera che 

le eause c i v i l i s t i c h e che erano ne l frattempo state i n i z i a t e f in ivano 

col cadere. . . 

GUZZI. D i r e i che c 'era questo interesse , indubbiamente. 

ÌLZZARO. Grazie, ho f i n i t o . 

D*ALELiA. Ho un debito verso l 'onorevole Azzaro. E' a pagina 73 quella s to r i a 

diz ione; hai Feder ic i che dice quello che puoi leggere. 

AZZARO. Federic i dice quello che abbiamo l e t t o insieme. 

PRESIDENTE. Leggo da pagina 73- "Tornando a l colloquio telefonico <̂ on Federici 

del j l maggio 1977, Federic i mi comunicava anche che sul f ronte d e l l ' e 

stradizione Andreot t i aveva avuto not iz ie sull'interessamento del Dipar

timento . d i Stato americano, c ioè i l Dipartimento d i Stato americano non 

avrebbe sollevato o preso i n i z i a t i v e per sol lec i tare l a pratica d i estra

d i Feder ic i Hai che 
./ De Carolis / dice che Andreott: 

; i s i sta interessando a l l ' e s t r a 

dizione " . 
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AZZARO. Signor presidente, i o non capisco, esattamente, che cosa s i g n i f i c a questo 

periodo. Qualcuno me l o spighi , per favore. Che interesse'aveva i l 

dipartimento d i Stato a f a r questo e che t i t o l o aveva a f a r questo?. 

L 'es t rad iz ione , generalmente, l a s o l l e c i t a co lu i i l quale desidera 

l ' i m p u t a t o , vuole l ' imputa to , non con l o Stato i l quale deve dare 

l ' impu ta to e che non ha nessun interesse a so l lec i ta re 

« 
o non s o l l e c i t a r e . 

rESTINI/39/l/fcom 

D'ALELIA. Te l o spiega l 'avvocato Guzzi! 

PRESIDENTE. Onorevole Azzaro, a prescindere d a l l ' a t t e n d i b i l i t à o meno dèlia 

n o t i z i a che è i n d i r e t t a perché Guzzi dice che g l i e l o ha detto 

Fede r i c i , l a cosa s i può spiegare c o s ì : i l dipartimento d i Stato 

poteva f a r pressione sul le a u t o r i t à g iud iz i a r i e americane perché 

decidessero l ' e s t r a d i z i o n e , su r i ch i e s t a dal Governo i t a l i a n o . Qàin-

d i , poteva esserci , i n questo senso un intervento. 

GUZZI. Oppure i l dipartimento d i Stato avrebbe potuto negare l ' e s t r ad iz ione , acco

gliendo quel p r o f i l o p o l i t i c o che era stato presentato ne l l ' ambi to 

del g i u d i z i o d i estradizione. 

dice 

PRESIDENTE. S ì , ma q u i , ne l l ' informazione datale da Federici , s i / , semplice

mente, che s i era saputo che i l dipartimento d i Stato non s o l l e c i t a 

AZZARO. Signor presidente, desidero f a r notare che questo accade 11 31 maggio 1977. 

Ciò a cui i o mi r i f e r i v o , accade 1(8 febbraio 1979. 

PRESIDENTE. S ì , sono due cose diverse, nel tempo. 

Essendo g i à l e 20,05, ed essendoci ancora t r e i s c r i t t i a 

par la re , v i chiedo se non sia i l caso d i r inv ia re a domani mattina, 

tanto p i ù che abbiamo ancora u n ' a l t r a questione da a f f r o n 

t a r e , quel la , c i o è , del programma per i prossimi g i o r n i . 

Propongo, quindi , d i r inv ia re a domani mattina • Esaurendo 

g l i i s c r i t t i a parlare potremo lasc iar l i b e r i , ad ora non tarda, 

domani matt ina, l 'avvocato Guzzi ed i l professor Coppi. 

TESTINl/39/2/Rom 

X GUZZI. Signor presidente, non ho d i f f i c o l t à ad andare a domani matt ina, ma 

i l professor Coppi s ì . 

COPPI. Domani mattina ho 

l ' u l t i m o cons ig l io d i f a c o l t à da presiedere. 

GUZZI. Se fosse poss ibi le sarebbe opportuno f issare l ' i n i z i o d e l l a 

seduta a l l e nove. 

PRESIDENTE. Essendoci sobo quattro i s c r i t t i a parlare, fissando l a seduta per 

l e ore nove è prevedibile che s i possa terminare ad ora non tarda. 

Sospendo l a seduta. Sarà r ipresa domani mattina a l l e ore 9. 





PA3\<MI_ •_ l B » n t t o t » » Q»^nai-.lo »«xtlBa9 non oomo •toirtlayM.tna^m^^ r^f-

oh* un nuovo artloolo dal codice di procedure panala pr*veto,?ed amae£ «-ri'•TO.TJ.,/! i;os ••C.-.S:^J-T .anoiato 

t i amo aneli* l a presenza dall'avvocato, coca negli a l t r i 'Otmt,'^-.-^Xi~f.ii-: ~rtj.fJo •; ara.fj.cn 

(Vengono introdotti l'awoeato Gugzi aa 11 mio difensore, avvocato 

Coppi.) • 

L i prego di aTriolnarai un momento. La Commissiona pensa ohe, 
avvocato Guzzi, a 

arando l e 1,/so atenuto una saria di int arrogato r i iHnnnirt a i giudioi , 

s i avvale da l la ateesa qualificazione giuridica eh* ha un Imputato 

lanche se non lo e formalmente^ i l qual* vient chiamato a deporre au 

f a t t i per i quali è imputata, o oannasai. Quindi l e i , avvocato Guzzi , . 

depone con i l sistema ohe i l codice di procedura penale oggi ha introna] 

to, oioa i n audizione l ibera , i l che paro non toglie ohe l a Commi ssiane 

s i attende i l massimo di collaborazione da l a i , tanto più che, essen

do noi un organo pol i t ico a non giudiziario, l e i pub parlar* oon noi 

persino con maggiore l i b e r t à di quanto non abbia fatto con i giudici* 

Con i giudici ho g i à fatto uno aforzo notevole! GUZZI. 

PEESI DENTE, S'accordo* L a prego a l lora di accomodarsi a l microfono e di declinare 

l e sue g e n e r a l i t à , che servono par l a registrazione del verbale* 

I l nome de l l 'avvocato è professor Coppe* 

GUZZI. Sono Bodolfo Gusci , nato a Livorno 11 1 j /1 o/l 928, domiciliato i n 

Bona, r i a de l la Sorofa 64, avvocato. " - - • •' 

PRESIESHIB* Avvocato Guzzi, l e i sa qual e l'oggetto della nostra inchiesta, 
l e 

GUZZI. 

che, lo ripeto, non ha 11 fine di accertare l 'aaia_£enza di r e a t i , ma/coni 

neBaioni t r a Sindona ed i l potere politico i n generale, i n esso compra a i 

amministratori d i enti pubblici, e cosi v ia . Lei potrebbe esporre a l l a 

Commi aslon«quel lo ohe sa su rapporti che v i furono t r a Sindona o suoi espj 

nentl , o suoi i n c a r i c a t i , o anche difensori, e personal i tà pol i t iche, o dj 

rigenti di enti pubblici, su due punti spec i f i c i . Prilla di tutto, i n t e r 

venti per evitare l'estradizione dagli Stati Uniti , e poi interventi per 

una sistemazione d i tutto i l arsele Sindona mediante partecipazione di 

banche e c o s ì v i a . Se l e i , distinguendo i due argomenti, dice quello che 

sa, l a Commissione potrà acquisire degli elementi sicuramente u t i l i per 

i l suo giudizio def init ivo. 

Signor presidente, onorevoli commissari, i o , in un recente interrogato

r io , ohe e durato oltre dieci giorni, presso l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia di 

al iano, ho r icostrui to , giorno per giorno, dal 1° gennaio 19*6 alla prima 

metà del 1930, i rapporti che io , in qual i tà di legale di Sindona, inala 

me a l colleghi professor Agostino Cambino, Michele Str ina e Federico 

Sordillo (che erano componenti del collegio di difesa) , ho seguito. 

Bltengo oggi d i f f i e l l e per me fare una s iates i su questi due punti, 

che l a Commlaaione intende eonoeeere, anche perche tutto quello ohe io 

conoscevo l 'ho r i folto a i giudici milanesi, in quest'ultimo interroga^ 

,-»*i»4̂ >-KJ!«-<,<aA- <UH> 4.̂ *.ro. sst-»vv*» ««Meato. ràl*i<*jg$iSÉS# 
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torlo.iche va.aurato,cd,roa:aleoligloral, e per ottò^nove,or* 

f l t »»: Dioo questo non perché mt voglia eottrarre" falla risposta 41. «HI 

che l a Commlaslona testé mt ha fat to, na'perohe ritengo quella rioni 

ohe, soltanto'attraverso quella ricostruzione minuziósa, "si possa'pervenf" :'• 

re a veri r i fa re l a situazione e, conseguentemente, i rapporti che s i sono 

intrattenuti t ra nichela Sindona e personalità politiche o persone che 

assumevano di essere vicine apersonalità politiche. ' ; S-f' . * : ;S "' 
* e 

Per'quanto concerne , quindi, l'estradizione, "che è un problema 

ohe è stato trattato prevalentemente dagli avvocati americani di Michele ''-

Sindona, che ebbe ad un certo momento una sua strategia, strategia che con 

cerneva sia l'aspetto propriamente tecnico del procedimento di eetradizio_ 

ne presso l ' a u t o r i t à americana, sia l'aspetto, d i re i , politico dell 'eatra 

dizione (perchè è noto che, molto spesao, i n questi casi di procedimenti di 

estradizione, l a figura del perseguitato pol i t ico, o del perseguitato , di 

damo, dej. potere finanziario, assume una certa rilevanza presso 11 di par 

timento dello Stato che dava pronunciarsi sull'estradizione) ( t u t t o questo 

discorso fu curato non da me, ma dagli avvocati americani, ripeto. 

Io ebbi soltanto delle derivazioni di questo discorso che era stato 

impostato in America. A questo proposito, come ho detto anche a i -

giudici di d iano, io non ho preso mai parte attiva alla redazione 

0 alla raccolta di quegli èf f ldavi t che furono pratica

mente r ichiest i dagli awocati americani, raccolti dagli avvocati . 

americani e presentati nel procedimento di estradizione. 

Rispondo, come ho risposto a l l ' au to r i t à giudiziaria, che . . . 

questi a f f idavi t furono r i l a sc ia t i per essere allegati alla procedura . 

di estradizione. . Certamente erano, in pratica, degli elementi a sup

porto di quel discorso sulla persecuzione politica che Sindona inten

deva portare avanti... 

Sull 'al tro punto, cioè la sistemazione della Banca Privata .. 

I taliana, ho esposto a i giudici milanesi le varie fas i , e credo che 

r i s u l t i da un mio verbale di i e r i o dell 'al tro i e r i mattina (ma 

credo proprio del l 'a l t ro i e r i ) che praticamente s i sono studiate 

più ipotesi di soluzione. li ' ipotesi di soluzione che fu portata più 

direttamente a conoscenza dell'onorevole Andreotti nell'agosto del 

1978 è un'ipotesi di soluzione che io ritengo tecnicamente inec

cepibile, ancora oggi, perchè essa si basava su dati obiettivi che ... 

non avevano niente a che vedere con regali da parte della c o l l e t t i -

v i t à o con posizioni di privilegio per Michele Sindona. 

Voglio qui riassumere questa, che è l 'ult ima delle ipotesi 

di soluzione, anche se, come avremo occasione di vedere ripercorrendo . 

1 verbali di interrogatorio, ben quattro ipotesi di soluzione prece— 

wa t̂oaslia:'stZ .,lXXtf±J-"to»o*faof>ai tv'T*oji.io fc>aS 
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3no£Sirrfa<)0 ~r aJUaup -ovr* T a - o t e a r i j » . ,eaV< 

sa e c o n . l » > l l A b o i a z i o » e del povero j i v v o ^ ^ ^ s „ a t ( 3 w : - . 

quidatoro de l l a Banca Pr ivata I tL iana , una ver j l f i ca^de l la^ attuazione^ 

contabi le , pat r imoniale , d e l l a Banca Privata i n . . l iqu ida«Iona . Ba .• ^ ; s „ . 

questa v e r i f i c a avevo r i l e v a t o - ed erano d a t i che mi erano s t a t i . 

f o r n i t i dall 'avvocato Ambrosoli - che circa i l 65 per canto sarebbe 

andato a i c r e d i t o r i chi rograf a r i ; i l 100 per cento a i c r e d i t o r i p r i -

v i l e g i a t i . / TI 65 per cento, per a l t r o , era destinato esclusivamente 

a quel consorzio t r a l e t re BIR che era stato c o s t i t u i t o a l l a f i n e , . . . . 

del 1974 per rimborsare i deposi t a n t i 

de l l a Banca Pr ivata I t a l i a n a . Hoi (dico "no i " perchè con me .. . 

collaborarono a questo progetto anche 1 co l l egh i de l l a difesa) , c i o è 

i c i v i l i s t i . . . Apro una parentesi! i o sono soltanto avvocato c i v i l i 

sta e mi sono interessato a l l e vicende d i Sindone non g i4 , come è 

apparso sui g i o r n a l i d i questa matt ina, dal 1976, bens ì dalla f i n e 

del 1974, allorquando i n i z i a i , qui a Roma, un'azione g iud iz ia r i a c i 

v i l e ne i con f ron t i de l Banco d i Roma, rivendicando i l mancato r i spe t t o 

d i quell 'accordo che, a nostro avviso, s i era concretato, ne i mesi 

d i l u g l i o e agosto del 1974, t r a i l Banco d i Roma e Sindona per 

i l r i l i e v e de l la Banca Privata e de l la Socie tà Generale Immobiliare 

t ramite PINAEBRO. Ritornando a l discorso che facevo su l la sistemazione 

de l l a Banca Privata i n l iqu idaz ione , noi quindi avevamo ua dato oblel^-'' 

t i v o , che era quello del 65 per cento da d i s t r i b u i r e a i c r e d i t ó r i " c h i -

r o g r a f a r i , che s i condensavano sostanzialmente n e l consòrzio t r a l e ~ ' 

t r o BIN . Avevamo un a l t r o dato o b i e t t i v o , che era quello che t r a '"le"' 

a t t i v i t à ancora da l i qu ida re non rimaneva a l t r o che l ' immobile d i ' ' 

v i a Verd i , che credo s i valutasse attorno a i cinque m i l i a r d i (quindi 

c i f r a importante ma purtroppo trascurabile r i s p e t t o T a l i a s i tuazione) , 

ed un credi to vantato da l la Banca Privata ne i c o n f r o n t i del gruppo : 

Sindone, per c i rca 130-136 m i l i a r d i . Questo credi to vantato da l la 

Banca Privata ne i con f ron t i de l gruppo Sindona per c i rca 130-136 

m i l i a r d i era indica to ne l l e sltuaziomd, c o n t a b i l i pa t r imonia l i de l la 

Banca Privata i n l iquidazione come CAPISEC. Questo p e r c h è , i n prece— 
erano, 

denza (e quindi mi r i f e r i s c o ad epoca antecedente a l crac!)- , a i 

da parte del gruppo Sindona, condensata i n questa CAPISEC tu t t e l e ; 

pos i z ion i passive del gruppo verso l a Banca Privata I t a l i ana a t t r a v e r 

so i cos idde t t i c o n t r a t t i f i d u c i a r i o deposi t i f i d u c i a r i . E' t e s t i 

monianza d i quanto sto dicendo anche l a relazione che l 'avvocato GÌor— ' 

gio Ambrosoli fece proprio su quest i deposit i f i d u c i a r i , " ^distinguendo : ' 

f r a depos i t i f i d u c i a r i che i n r e a l t à erano CAPISEC e deposit i f i d u c i a r i ' 

che erano s t a t i t r a s f e r i t i 0 r i n n o v a t i su CAPISEC ma che, i n r e a l t à , 

s i r i f e r i v a n o ad operazioni d iverse . 

Avevamo quindi questa posizione c r i s t a l l i z z a t a | ritenevamo 
-.1 '..•;:~v - ! • • . • "••> V.-..---S. V . f r u •••.•r-J-t: .".;-.: ..e,-\.l ir..-

che, perdurando l a l iqu idaz ione , non a l sarebbe potuto portare avanti 
•:.-:,-".''(i<is'?^ !'".-*> r!.£*ci^Q ?:i •- xi- . l^-v.ci t .itt3St-y.ixi.ae i.u»ei' 

un discorso d i miglioramento d e l l a s i tuazione, qual era a l l ' epoca . 

ÈSSI 
Contro questa paaizione deb i to r ia de l la CAPISEC v i erano una serie 

L ^ d i - riBche, (che a l l ' epoca 1 esistevano; che concernevano, da un l a t o . 



frgM'.'T.-
? i l Banco :dl Rome, d e l l ' a l t r o .1» (taso* Soc i e t à 

g l l . a s i o n l e t i deU* medeaima. I l apiegoi e 

promoesa da, Sindona e d a l l a PASCO ne i c o n f ro n t i del Banco d i 

quell'adempimento de l c o n t r a t t o j questa asiano, concernente l'adempi-v'.i-i;j:- -.cy 

mento de l con t ra t to , aveva anche alcune az ioni subordinate e una d i que

ste riguardava una r e s p o n s a b i l i t à extracontrat tuale , a l sensi d e g l i 

a r t i c o l i 1337 e 1338 de l codice c i v i l e , per s l e a l t à ne l le t r a t t a t i v e . ' 

Cloe, assumevamo n o i — di fesa d i Sindona — che comunque i l Banco d i Bo- ' '" -

ma s i sarebbe dovuto considerare responsabile per. aver, praticamente 

v i o l a t o un patto che era intercorso i n quel periodo ( l u g l i o 1974) e 

che per a l t r o aveva portato anche all ' immissione del Banco d i Soma 

n e l l a gestione, d i f a t t o , de l la Banca Pr ivata I t a l i a n a . 

C'erano po i a l t r e az ioni promosse proprio da CAPISEC, che 

concemeaano i n v i a surrogato r i a l a revoca , a i sensi d e l l ' a r t i c o l o 

290T, d i quegl i a t t i d i disposisione che erano s t a t i f a t t i da 7HUHBB0 

verso U Banco d i Bona, con l a cessione del pacchetto azionario d e l l a 

S o c i e t à Generale Immobiliare , immediatamente dopo g i ra t a da l Banco 

d i Soma a l cos idde t t i - Bonza chq questo suoni termine d i spre 

g i a t ivo - "pa lazz inar i" romani . 

Hoi d i f e n s o r i d i Kichele Sindona, a questo proposito, avevamo p r a t i c a 

mente d i f f i d a t o s ia i l Banco d i Roma che l a Finambro che i palazzinari 

romani ad eseguire questo t i p o d i ooerazione perché sostenevamo che essa 

fosse i n danno de l c red i tore Capisec che aveva f a t to a f f l u i r e n e l l a 

Finambro 84 m i l i a r d i d i l i r e . Conseguentemente, ne l l a posizione che n o i 

stavamo esaminando per l a soluzione, v i era un discorso che riguardava 

da un l a t o i l dbbito del gruppo Sindona ne l confront i de l la Banca private, 

ma d a l l ' a l t r o queste pretese o r ivendicazioni g iudiz ia r ia che comunque, 

a nostro avviso, avevano una ri levanza patrimoniale ne i c o n f r o n t i del 

Banco d i Roma e d i a l t r i e n t i , n discorso che s i tenne presente a l l ' e p o 

oa ( s i a pure i n quel la f a s i che v o i r i l eve re te ne l mio in te r roga to r io 

reso a l g i u d i c i milanesi) f u quello quindi d i considerare una situazione 

reale n e l momento i n cu i l a stavamo discutendo. Da un l a t o laproseeu-

zione de l la l iquidazione non avrebbe portato alcun vantaggio per quanto 

concerne i c r e d i t o r i d e l l a Banca pr iva ta i t a l i a n a ; d a l l ' a l t r o avrebbe 

portato uno svantaggio a l l e t r e BUI, che avendo f a t t o del le a n t i c i p a z i o 

n i a l l a Banca p r iva t a i t a l i a n a ed essendo c r e d i t r i c i ne i c o n f r o n t i d i 

essa come par tec ipant i a l consorzio, evidentemente lucravano deg l i i n 

te ress i d i modesta por ta ta r i spe t to a q u e l l i che ei ritenevano invece 

d i UBO normale, con una c l i e n t e l a normale. V i era nuche u n ' a l t r a cons i 

derazione che no i facevamo. La perd i ta r i s e n t i t a dallr. c o l l e t t i v i t à era 

una p e f d ì t a che ormai stava a montny n e l senso che(se d i peedita a i 

doveva par lare , questa concerneva l e operazioni che erano state f a t t e 

LUy/V/1/Rom 
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B i s t r o dai tesoro i l 27 settembre 1974 I n fo rza del quale s i s t a b i l i v a ' 
per cento r:aA«.r;3»iî ù tS.cit£?.~\ ,&azix:j- : ^ . - « . » • ^ 

cne s i potevano concedere an t io ipaz ion i a l l ' I n a i l e aziende d i credi to 

che fossero Intervenute per r ip ianare l e perdite d i 

d i t o i n die sa a to . I n r e a l t à coea era avvenuto? Che l e t r e BZH avevano 

r icevuto de l le an t io ipaz ion i d a l l a Banca d ' I t _ a l i a a l l ' I par cento,Cera

no state f a t t e del le emissioni spec ia l i d i Buoni del tesoro a l 13,50 

per cento, scadenza un anno da. n 12,50 per cento, c ioè l a d i f fe renza 

t r a i l 13,50 per cento d e l l a r e d d i t i v i t à dei Buoni del tesoro e 1*1 per 

cento dal costo del denaro che i n basa a l decreto del ministro del tesoro 

veniva masso a disposizione del le banche che intervenivano per r i p i a 

nare l e p r d i t e , questo 12,50 per cento por tò a un cosiddetto, d i r e i , 

p r o f i t t o su l le operazioni d i c i r c a 127 m i l i a r d i . Era questo praticamente 

l ' impor to che r i s u l t a v a come fondo r i s c h i che i l consorzio, 

o meglio l e t r e BUI riportavano n e l b i lancio del consorzio t r a g l i a l l e 

g a t i a i b i l a n c i annuali d e l l a Comit, del Banco d i Roma e del Credito. 

I l nostro discorso era d i vedere se queste operazioni che erano conoi

de rate staccata ed esauri te Ball 'anno fossero operazioni che a l dove

vano considerare avvenute, e i a pure per un motivo apecif ico, ' ma avvenute 

t r a l a Banca d ' I t a l i a e l ' az ienda d i c red i to , o meglio i l consorzio t r a 
se 

l e t r e BIS, oppure questo avesse un qualche r i f l e s s o anche sul la l i q u i d a 

zione d e l l a Banca p r iva t a i t a l i a n a . Noi ritenevamo che l e operazioni, 

propr io perché s i erano esauri te i n un unico contesto, proprio perché 

erano operazioni che r i s a l i vano a l 1975, propr io perché v i era s ta ta 

una chiusura e una l iquidazione t r a i l consorzio e l a Banca d ' I t a l i a per 

l a res t i tuz ione d i queste an t i c ipaz ion i a l l ' 1 per cento, ritenevamo che 

i l discorso fosse i n sé compiuto. Però era un discorso in te rp re ta t ivo , 

ed era un discorso i n t e r p r e t a t i v o anche quello concernente l ' a l t r o aspet

t o , c ioè se l a l iquidazione d e l l a Banca p r iva t a i t a l i a n a potesse c h i u 

ders i i n maniera diversa da quel la t i p i c a d e l l a l iquidazione f i n o ad 

esaurimento. Cioè no i , i n sostanza, avevamo questi dubbi d i carattere 

i n t e r p r e t a t i v o che certamente dovevamo s c i o g l i e r e . 

Vi era po i (pe rché se ne à parlato ed b stato tenuto 

presente) i l discorso de l l e multe v a l u t a r i e . Le multe valutar ie che a l l o 

ra erano state accertate i n c i r c a 85 m i l i a r d i no i consideravamo ne l 

nostro prò gatto d i r i d u r l e a 10-15 m i l i a r d i , più esattamente <*. 

15 m i l i a r d i . Sa questo discorso ( che può suonare come un discorso pere

gr ino , i n r e a l t à a i basava su precedenti che avevamo tenuto presente, 

pe rché i l nostro lavoro a d d i r i t t u r a r i s a l i v a al l 'epoca i n cu i a l t r a t t ò 

del dissesto de l la Banca toscana, a g l i u l t i m i anni del 1800. Ua avevamo 

un dato preciao che concerneva praticamente l a questione delle multe 

v a l u t a r l e ed e Beo era i l precedente d e l Banca d i San Uarco. Parlo p r a t i 

cornante d i queml caso che a t u t t i v o i s a rà noto come i l caso Sorzol lo . 
- - , ^ . - . ^ . v « y . J i f . ^ 

Anche i n quel la s i tuazione, a l f i n e d i pervenire ad un concordato, ad S-'-

. una soluzione, s i erano r i d o t t e l a multe v a l u t a r i e . S i t ra t tava d i 

v e r i f i c a r e , per a l t r o , u n discorso ohe i n un primo momento era stato porta . 

"ito 'come giroconto Cap isec Cosa s i g n l f i o a questo ; girooonto^Capleec? 
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questo giroconto Capisca si . e: 3 parlato malto,' in buona'sostanza svavr» ' t Jf.-c-.iss.'l otPoowB'Uao 

non al trattava'di darà dai danari al gruppo Sindona» ma di far ai che «<•>.•<«•" icn«:o ; -••'•t̂ Hs'X 

la Capisse-nell'ambito della sistemazione divenuta una società con} "~«~-' .r.-':\2*~. 

trollata dallo stesso Banco di Roma .* quindi messo a disposizione i l 

pacchetto della Capiaeo per i l valore simbolico di una l ira- fosse 

sostanzialmente l a società che operava le transazioni con i l Banco di • 

Soma relativamente a tutte le cause promosse dal gruppo e. nello 

stesalo tempo, provvedesse al pagamento del debito che in realtà essa 

Capisec aveva nei confronti della Banca privata. 

In questo modo i l 65 per cento, che era la previsione di liquida— 

s i cma, ali'apoca, della Banca Privata per i l consorzio, veniva por 

tato a l 100 per cento} e di questo recupero senz'altro s i sareb

be avvantaggiato lo stesso Banco di Roma, che faceva l'operazione. 

In a l tr i termini, c ioè, non c'era un giro di soldi, che andavano 

a favore del gruppo Sindona, ma era effettivamente un puro a asm 

plico giro-conto fatto tra lo stesso Banco di Booa ed una società 

Capisec, che sarebbe caduta contestualmente sotto i l controllo dal 

Banco di Bona, insieme atti tutte le altre società del gruppo. 

Con questo, quindi, attraverso una serie di transazioni 

e di rinunzia da parte del gruppo Sindona a tutte le cause penden 

t i , s i sarebbe potuto arrivare a questa chiusura. 

Questa è l'esposizione dell'operazione, forse anche non 

troppo chiara, in questo momento, per la stanchezza che mi a f f l ig 

ge; paro lo di questo ho prodotto copia ai giudici milanesi. 

Quali furono gli interessamenti da parte dei pol it ic i , 

aia per l'uria vicenda che per l'altra? Lo diro adesso in sinte 

s i , perchè altrimenti dovrei ripercorrere tutta la strada che ho 

fatto con i giudici di Milano, e che, come ho detto, risale a l gen 

naio 1976. In sintesi, c i furono degli interessamenti da parte 

di quel gruppo che, tutto sommato, aveva appoggiato michele Sindona 

nella vicenda della sistemazione della Banca Privata con 11 Banco di 

i i Olfa l3Tt&ffit.t:-?/i 



i/artóhe furono curati non g i à clrettamenta^qn-.ÌB8.-f:t» y'fctS'**» 

cerne le persone, dall'ingegner FortunsTkederici, -.e per altra ^aeaaoia *XTt«t Haàms*vt;-ia^ 
3, .jrastXaaste »•'-. ri rtror-Jonuca .oae -1 za .4* .JO.Ì;VÌO Sol 'ai- _.' '"•'.'•.• • '•'• 
dall'avvocato Bueciantf. t l'uno aveva contatti con Giulio Andreotti, < 

l ' a l t r o con i l professor amintore Fanfani. .>:f? f oi:-~ui-i'i£-:' * ^«tf.s.Tr> ,'i..-i • i / i 

Io di questa situasione ho dato ampio resoconto a i g iù dio! 

milanesi, per cui non vorrei oggi, i n questo primo contatto con quo- 1 

sta onorevole Commissione, andare a l di l à di questo che sto dicendo. 
e 

I miei contatti con l'onorevole Andreotti risalgono invece 

a l 1978, c i o è a l momento i n cui Fortunato Federici moriva, per un 

male incurabile. I miei contatti con l'onorevole Andreotti a i sono -

r ipetut i ne l 1978 e nei primi mesi del 1979. 

Ma di questo ho dato ampia relazione a i giudici milanesi. 

V i pregherei di ritornare su questo argomento con maggior calma, a l 

lorquando anch'io, psichicamente e fisicamente, sarò i n grado di 

reggere anche delle contestazioni: credetemi, sono veramente spossa 

to, e pub anche bene intendersi, perchè ricostruire una vicenda a t 

traverso le pagine di agende, giorno per giorno, non è stata cosa da 

poco. 

Per quanto riguarda, invece, i l discorso della aiatemazio- : 

ne del la Banca Privata i ta l iana - soprattutto per l a parte che r i 

guarda l'ultimo periodo, c i o è l a sistemazione che vide anche una par 

tecipasione ( s i a pure per l'aspetto puramente tecnico della questio 

ne, con una consulenza molto marginale) da parte del dottor Cuccia -

io posso dire che nell'agosto del 1f78 ebbi modo di rimettere a l l ' 

onorevole Andreotti l a bozza delle lettere che s i sarebbero dovute 

scambiare t r a l a Pasco e le tre B . I . H . , t r a le tre B . I . N . e l a l i - . 

qui dazione, o meglio t r a l a Pasco e i l Banco di Bona, t r a i l Banco 

di Roma e l a liquidazione con i l nulla osta delle due B . I . N . , c ioè 

del Credit e del la Comit, che certamente - non avendo cause passive 

promosse nei loro confronti da parte di Michele Sindona — avevano 

un interesse secondario a questo tipo di sistemazione. 

Questo progetto è condensato in queste lettere e i n un a l 

legato che concerne, praticamente, alcune transazioni che s i sarebbe^ 

ro dovute preventivamente raggiungere t r a i l grappo Sindona e l ' a w o 

cato Ambrosoli, ne l la sua q u a l i t à di liquidatore, per posizioni, d i 

ciamo, marginali. Nell'allegato lo stesso avvocato Ambrosoli, a l 

quale io fec i vedere questo schema di progetto ( i l 10 agosto del 

1978, mi sembra di r icordare) , aggiunse di suo pugnos "31 r i c o r d i , 

avvocato Guzzi, anche di A l i f i n " , e scrisse di suo pugno "Ali f in". 

Troverete i l progetto nei documenti .che io ho recentemente prodotto 

*AmbroBoÌi, e -"-v"-'• 
> ,«U gai tipi ^ue^,<pijoooot*,<«p^ 
'Bubbi r£delIBaa «>,.di, Roma,-.cheJmi Edotte 
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'Mô bene starai (unv 

i-M; 
^4* 

'progetto. 

! ; 

ra a livellò .privatistico,-,ohe avreb- v - „ 
W M N ^ * * ^ . * V W i « l . « l - — — « ' S i i l i » 

l̂C,"S?b» 'poi "tovuto'essere 'sviluppato "id"àccettatxi/oa Baacayd'Italia, 

ove Taai Banca d'Italia avesse superate quella problematica, di --.>•.: 

natura interpretativa,' di cui poo'ansi ho parlato). ,.; ' .,„V1", c.'..; 

' • ' : Questo progetto fu anche consegnato,con un giorno di dif 

ferensa, mi pare i l 28 agosto, appunto, all'onorevole Andreotti,.. 

e i l 29 agosto a l professor Gaetano 3tammati, che l'onorevole An

dreotti aveva suggerito come persona tecnicamente idonea a valuta 1 

re questa problematica di Banca d'Italia. 

Su questo progetto discutemmo . Ad un certo punto (era 

vanto alla fine di novembre), nonostante questi interessamenti da par 

te di politici (politici che ho testé citato), io presi una ini s ia-

tiva (in veri tà , con i l conforto di un discorso che i l dottor Cuccia 

mi aveva fatto: "Noi siamo pronti") , intendo a livello tecnico; 

presi l ' inlsiativa di fare una telefonata a l dottor Sarcinelli, di 

Banca d'Italia. Parlai soltanto con la segretaria del dottor Sor 

c inel l i , certa signora Bigagli. Mi sembra di aver parlato i l 30 

novembre, o i l 1°. dicembre del 1978. La signora Bigagli mi disse : 

che i l dottor Sarcinelli s i trovava fuori Soma per alcuni giorni { 

io le spiegai di che còsa volessi parlare con i l dottor Sarcinelli, 

perchè mi chiese quale era i l motivo della mia telefonata. Io ven 

ni richiamato, se mal non ricordo, i l 4 dicembre dalla signora Biga

g l i , la quale mi comunicava che i l dottor Sarcinelli, nella sua 

veste, poteva ricevere soltanto o amministratori o liquidatori di .... . 

banche, ma non legali di un debitore, nel caso specifico di un de 

nitore come Shdona, verso una banca in dissesto. 

3&tt>oe»'&: aetsensssLtz. a 8T£f lei '• 
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è e i t t t i "è" v i s t i i « r * * 

suo'interrenti) pressò l a Banca d ' I r l i . ^*ieste"sono in'sintesi' i V ^ ^ j f é ? ^ * 

due grosse questioni ohe i o > dleiamc, ho seguito, l a \px±aa <ÙL^'rK'>'^^^• , 

rei molto marginalmente e molto spesso come pasBacarte o di l^ehele ' 7 '* 

Sindona o soprattutto degli avvocati americani che davano deile di-"i;-";';. ';"V . 

rettive su un processo ohe io BO stanziai mente non conoscevo, perché, - :~ 

come ho detto, sono stato avvocato di Sindona per l a parte stretta-

mente privatistica, civi le , mentre gli avvocati penalisti erano' a l - ' • * ' " • ' ^ 

l'epoca in Ital ia prima Bovio e Strina e dopo Sordillo e Strina, 

fcr modo che anche tutte le notizie che so stanzialmente s i possono 

rinvenire in alcuni passetti di carta che sono stati sequestrati 

presso i l mio studio 11 2 aprile 1980 dall'autorità giudiziaria di 

Roma, nell'ambito della sparizione di Michele Sindona, sono soltan

to pezzetti di carta che furono nella maggior parte dei casi scrit

t i o dettati da Michele Sindone; altre volte portavano l a collabora 

zione e le notizie che mi pervenivano da Milano, che io certamente 

direttamente non avevo potuto neanche riscontrare perché non era ' 

mio compito. Però, presidente e commissari, io a questo punto, io 

po questa prima presa di contatto, confermando là mia piena disponi 

b i l i t à a chiarire tutti i punti cosi come ho fatto e per quella par' 

te che, come ha detto giustamente i l presidente, riguarda questo censes 

so, io pregherei le signorie loro di voler aggiornare questa seduta per 

dar modo, penso, anche a voi commissari di rileggere le carte e soprat

tutto i l mio interrogatorio, e sulla base di quell'interrogatorio io so 

no disposto doverosamente a tornare qui per darvi tutti quei ragguagli, 

tutti quei chiarimenti che, diciamo, Botto questa prospettazione, di 

cui mi rendo conto, politica e non strettamente giudiziaria, voi mi 

chiedete. C^iì'addratrarmi, oltre quello che ho fatto, in un discorso di 

date, di pezzetti di carta e, devo dire anche, di pezze Hi di carta che 

purtroppo l a stampa uti l izza in maniera l a più disparata*: e l a più cor

riva, perché in realtà hanno tutti una loro collocazione e non quelle 

caratteristiche cosi gialle come l a stampa, specie l a Btampa di que

sta mattina, ha manifestato^ io sarò in grado di darvi tutti i chiari

menti possibili perché^ come ho detto ai giudici milanesi, doverosamen-

te'.perehé mi trovo con un indizio di favoreggiamento per l a sparizione 

di Michele Sindona,/mi trovo con un indizio, ancora più grave,.' 

iminte per V ò t ì c i & o ' o i Ambrosoli) "io sono "a disposizióne di tutti quanti. 

.-~«s*_ 13. 'w*?rSt-* «v \ '-• "ah* ia ho ?-•>.-•- • nrb&otts 
PRESIDENTE. Ma l à sua domanda di rinvio che cosa significa? Quando l e i pen-

'••'sa di poter rispondere el la Commissione? 

VIl/2 MOHIS 



IPBBSIDEOTB. Dell'altra eettimana? 

l ? 5 ? ? • - . À ^ S 1 ^ 3 ^ ? 1 - , " e - i o i . n o a '««oi* questioni. Datemi tre gioriii 

di tempo per distendermi, insomma. 

pRESIDEHES. S i , ma io vorrei mettere in ohiaro ohe le i non e l'oggetto del 

l a nostra inchiesta, l e i è una persona che oi deve favorire elementi. 

Noi non stiamo ad indagare sulla sua att iv i tà , se non In quanto l e i 

può aver avuto dei contatti oon personaggi politici o essere venuto a 

conoscenza... 

GOZZI. Presidente, io questo lo ho ben chiaro, per carità, non è questo, è 

che io sono con 1 nervi a pezzi. 

PRESIDENTE. Ili rendo conto di questo, non posso mettere in dubbio i l 

suo stato, dopo interrogatori cosi lunghi e su indizi cosi seri . 

.so l i asti nk va» 

-Ì3 

GUZZI. Non è cosa da poco... 

PRESIDENTE. Io comprendo pienamente. 

GUZZI. ...rispondere abbastanza lucidamente, io penso, per nove ore d i se

guito al giorno. Quindi pregherei questa Commissione, se fosse possi

bil e , dopo questa presa d i contatto, compatibilmente con i vostri im

pegni, se potessimo passare a lunedi, martedì, quando volete voi; ma, .. 

i n sostanza, datemi questo modesto lasso di tempo per ritemprarmi. Io 

* ho f i n i t o i e r i mattina a mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Se i colleglli sono d'accordo nell*accogliere questa domanda... 

Io vorrei, però approfittare di questo scorcio per porle 

qualche domanda che non riguarda tanto i l merito delle questioni a 

cui l e i s i è r i f e r i t o , ma appunto q u e i p e z z e t t l a i d i carta d i cui ha 

parlato ora. Cioè i n primo luogo le vorrei chiedere, ss l e i è dispo

sto a rispondere, altrimenti rinviamo anche questo ad altra volta: 

quei documenti che furono sequestrati nel suo studio, che poi i n buò

na parte sono minute d i lettere, non è così? 

GUZZI. Sì, è certamente così. 

PRESIDENTE. Ecco, vorrei sapere i n primo luogo se queste lettere, d i cui 

lì s i ha soltanto una copia, furono spedite oppure no. Adesso gliele -

posso indicare. 

VII/4 MORIS 

GUZZI. Presidente, mi scusi, perché le conosco queste, l e conosco benissi-
•swi ÌSi> alvi 

Dunque, se s i parla d i memorandum..' 



imputartene In „. America. , ... 

anzzz. si. 

PRESIDENTE. Mano l a parte "sieterna clona". 

GUZZI. S ì . Molti di questi memorandum furono consegnati da me a Fortunato 

Federiei. . . . 

PRESIDENTI?. Non parlo Bolo del memorandum, perché l ì nei suoi appunti ei so

no le sigle, alcune Federiei, altre Andreotti, altre un'altra sigla che 

_.on ricordo. 

GUZZI. Esatto. 

PREDENTE. No, parlo di lettere, insomma, di cui s i è trovato... 

GUZZI. Sì , quelle che risalgono al 1979. Però quelle... 

PRESIDENTE. Esatto. Per esemplo! "Riferimento nostro colloquio, urgentissimo, 

intervento su Warren Christopher al fine di rappresentar^.* l a s i 

tuazione reale e le conseguenze negative per i due paesi nel caso ohe . 

i l nostro fosse richiesto di chiarimenti. B' a l tres ì necessario conoscâ  

re l'esito dell'intervento per consentire ai legali di prendere un suc

cessivo quanto immediato contatto con i l precitato. Si rimana in atte' 

„&...", eccetera. Qui non c'è una... 

VII/6 MORIS 

GUZZI. Presidente, di questo io ho già riferito ai giudici ampiamente. Si 

tratta di un discorso ohe faremo, perché è un discorso particolare. 

PRESIDENTE. Va bene, allora vuole anche su questo rinviare? 

GUZZI. Quindi vorrei intrattenermi in un unico contesto perché è tutta una 

pratica che ha, che vede come protagonisti Michele Sindona e una certa 

signorina Della Grattan di Ne» York da una parta, che a me risultava 

fossa l a public relation dell'onorevole Giulio Andreotti - pero'a me 

risultava"fosse l a public relation dell'onorevole Giulio Andreotti - e 

Giulio Andreotti; ed è un susseguirsi di contatti che concernono un di 

scorso, che venne fuori prima dell ' lndj.̂ frment per. l a Franjcllj^ fatto 

dagli awocati americani di Michele Sindona, 1 quali dissero che i l lo 

ro cliente avrebbe dovuto fare importanti rivelazioni tali da compromet 

tere l a sicurezza dei due paesi. Su questo però. Ir» s i i ente, io vorrei 
:-s&iV&&*.Jì» -*«;je«s ..tìtcaaai»* ..di. . ^ T ^ ^ g ^ 

parlare a mante più serena.' Non è che mi s o s t e r ò da "qu 

detto ai giudici ordinari, però... ^s^.^x^i^^sn^t^i^.int^^if^^ir 



GUZZI* Certneate* 

. . . . • 
.«* 

PRESIDENTE. . . .e sono autentici? 

GUZZI. Certamente. 

PRESIDENTE. E costituiscono o memorandum predisposti per le due questioni 

oppure interrenti che furono ooopiuti da l e i o da altri su autorità 

italiane ai f in i di ottenere a loro volta un Intervento presso quelle 

americane? 

GUZZI. Presidente, non vorrei impegnarmi su questa sua Impostazione, 

perché io dico è un discorse io rimisi all'onorevole Andreot 

t i l a valutazione di dichiarazioni fatte, che si aarebbero dovute fa

re da Michele Sindona, di cui non conoscevo né l a portata né a chi s i 

riferisse Michele Sindona. mente. 

PRESIDENTE. Questo per l a parte che le i ha ricordato, cioè rivelazione di 

atti che potevano compromettere le relazioni, eccetera. 

TU/8 BORIS 

ioccVvni/1 &• " :'M 

GUZZI. Esatto. 

PRESIDENTE. Ha vi è una serio di altri interventi che riguardano pressio

ni su Andreotti perchè, a sua volta, intervenisse sulle autori

tà italiane, o della giustizia o degli esteri, per ritardare 1 .'estra

dizione. 

Ì GUZZI. Questo peri s i inquadra in un discorso che faceva -.'ichele Sindona e 

che s i riferiva ad una lettera scritta da Sindona stesso ad Andreotti 

che è stata poi sequestrata. 

vi 

.PRESIDENTE. Se i colleghi sono d'accordo, non ci rimane che fissare'la data 

per l a prossima seduta che sarà, penso, l a prossima settimana. 

TEODORI. Io credo che non possiamo non prendere atto della volontà manifestata 

a ^ , B 7 T 0 C a * ° Guzzi» ma nelle stesso tempo penso sia utile, per noi e 

. ^ ^ ^ f 5 * * 0 ;^2Ì.'''predisporre'''-fin ^ o x ^ ^ ^ ^ a ^ i ^ ^ ^ n ': ' : 

••- • "•••r-S^ ... 
'Ideile; - - - - - - - ' ' ' •"' 
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Joato.Quxzl. 

GUZZI. 

IH inu v-s..:»:»»*^ JI'AVyOOA.10 GUZZI THaiB IHiHODOITO ' 

-trcoaX' 3 zsi-i.Ve'l , ; 

Avvocato fiuzzi, oggi e i n grido d i riepondere? 

al. senz 'a l t ro . 

GUZZI. 

PRB3IEiaraE. 

GUZZI. 

3U.IZI, 

FRÌSSIUEHIL;. 

PHESIHSNia. I n primo luogo, v o r r e i sapere se i documenti ohe sono r a o o o l t i i n -

uno del f a a o l o o l l i n v i a t i c i precedentemente dalla Procura d i , Milano, 

eequeetrati ne l suo e t u d i o . . . l a i l i oonoaoe? - . 

Certamente. 

E' necessario eoe g l i e l i t o a t r i l 

Se a i oonoente, v o r r a i vederl i un momento. 

.PBSSIUEHE. S ì . Vorrai aapere se aono suoi e aa quelle minuta aono a c r i t t e da 

l e i . Queste l e t t e r e d i cui qui abbiamo l a copie, furono i nv i a t a , na 

turalmente . . . . 

GU.SZI. Signor presidente, a ignori eoamissarl, do belano anzi tu t to d i s t i n 

g u e ^ perchè i n q u e l l a . . . . 

HLssaillEHaS. Cominciano con l ' e s t r ad i z ione . Vorrei distinguere par argoménto: 

t ra t ta re dalla questione del i 'autmdizione, priua, e, p o i , d e l l * 

a l t r o . . . . . 

Voglio j r s c ì 3 a r e una C03a, si.-jnor presidente: quelle l e t t e r e mano-

acr i tte.eho sono contenuta i n questo plioo e che i o secondo una 

ricostruzione ho col locato 14 un certo indice cronologico da me con

segnato a i 3 i a d i a i mi lanes i , s i r i fer iscono a l ctriodo che va dal 

gennaio 1979 a l l ' a p r i l e 1979. 

Hon ao ss v o i . Commissione, siete i n possesso d i questo indica 

cronologico sul quale mi aono regolato ne l la eaposizlone a i g iù 

d i c i milanesi , però vog l io preci8are che quel discorso -par lo de l l a 

l a t t e r à manoaoritta datata 19.1.1979 a Giul io Andreotti;. " r i - " 

falimento nostro co l loqu io . . . " : i 

Ho, i l faacicolo che l e ho mostrato contiene documenti 

dal 1978, non del 1979. Docuaentl data t i 1978. 

Ho, a l l o r a , signor presidente, bisogna furo un passo ind i e t ro per 

chiarezza, a l t r i m e n t i non è d i f a c i l e comprensione. 

Innanzi t u t t o voglio precisare - come ho precisato a i 

g i u d i c i milaaeai - che 1 miei con ta t t i d i r e t t i con l 'onorevole An-

dreCtCi riaalgono a l l ' epoca i n cu i Fortunato Federici stava male) 

po i , purtroppo, mor ì nell 'agosto del 1978. I n preced-nza, c e r t i 

memorandum sono s t a t i consegnati a Fortunato f e d e r i c i . -. 

O l i appunti consegnati a Fortunato Federici, se vogliamo 

ripercorrere brevemente, aono:"Consegnato a Fortunato Federici i l 

19 ottobre 1976; conseg: ato a Fortunato Federici i l 18 febbraio 

1977; consegnato a Fortunato Federici i l 28 apri le 1977; consegnato 

a Fortunato ?eder i c i i l 22 maggio 1978; - l é t W à ' a a t m o s e r i W , ' ' 

memorandum,.. 'A g i u d i z i o penale, l ' i a ia ru t to r ia"* in'c'oraV. . f . • ' ' " 
: :.;'-••« i - i W t ; ? j V > : r , • jvr . - .^ f i . "* . ' t ' . c rò ive- . - . , KW.i 

coolnoia c o s i . - ; p o i , v i aono due memorandum che furono- oggetto" 

assnm 1/3 
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PHESIDSHEB 

GUZZI. 

PRESIDENTE, 

GUZZI. 

PEiJIBEHES. 

GOiZI. 

GUZZI. 

GUZZI. 

PSESIDIUTE. 

GUZZI. 

•tra: •Oonaegnato a Oiullo Andreotti, Fortunato Federinl e Agosti- ' V " :" ? : V - ' ' / r >grt T'';i-i
i'''v " 

- "no Gambino, il 12 luglio 1977". ' " - . ;\/.";?/.'-'.. -V i :'V '\ '-fr-' *•'•!. * 

. Quindi, o i aono dooumenti eha atteatano oha l a i ha oomlnoiato ad 

avara quest i c o n t a t t i g i à prima del 1979. 

Certamente, ma i o . . . 

. Cioè , ne l 1977 c ' è almeno un memorandum che l a i , personalmente,.... : _ j ; 

No , i o peraonalmente, mal . 

, G l i e l ' ha mandato a l l 'onorevole Andreotti? 

Hon peraonalmente. Ho detto: "Non personalmente". Ho d e t t o . . . 

, Le i ha detto poco f a - a me pare - che erano tra copia: una data 

a Federic i , una data ad Andreot t i , e u n ' a l t r a . . . 

U n ' a l t r a a Giulio Andreot t i . Ha consegnate 
tu t t e . '' 

/ a Fortunato Federici ed Agostino Gambino che a i sono i n 

con t ra t i con l 'onorevole Andreotti i l giorno 12 l u g l i o 1977. 

Anche Ungaro... 

Quello è un a l t r o memorandum; che, invece, devo presumere che a i 

possa collocare in torno a l 12 gennaio 1977. Con una ricostruzione 

che ho f a t t o , andando ancheper esclusione, ritengo che s i jjesa c o l 

locare intorno a l p r i m i de l 1977, 
e che è stato consegnato a Kario Ungerò, come ho detto a i g iud i c i mi lane-

Che cosa a i chiedeva all 'onorevole Andreotti mediante l a consegna d i que

s t i memoriali nel 1977 e dopo? -

Vorrei richiamarmi a quello che ho già detto ai giudici d i Ulano i n pro-

poaito. flui dobbiamo fa re un passo indietro i n questo senso: ho precisato 

ai 5 i n d i c i milanesi - e lo confermo qui - che sono «tato incaricato d e l l a 

difesa d i Kichele Sindona a l l a f ine del 1974 e a i sono interessato sino 

al 1978 esclusivamente d i materia c i v i l e , perché tale è la aia professio

ne e d i r e i anche l a mia capac i tà professionale. Nel 19T8 f u i incaricoto 

d i t ra t tare la questione anche .otto i l p r o f i l o penale unicamente perché . . 

dovevo affrontare e dovevamo affrontare con i l -indice i s t ru t to re Urbisc i 

on discorso che riguardava i cont ra t t i f i d u c i a r i , e quindi uno materia 

eapreet-ecoat» p r i v a t i s t i c a con r i f l e s s i perà nel cacpo penale, e i n quo- -•• 

sta veste d i partecipante a l collegio d i di fesa penale d i Michele Sindona 7 

f u presentata i l 31 marzo de l 1979 una lunga DenoVi» al siedice" l a t r a t i c i ' 

re Urb isc i . Nel 1974, quando o i cominciai ad interessare della"questiona 

Sindona, i l mio compito f u esclusivamente quello d i promuovere de l la azio

n i c i v i l i nei conf ron t i del Banco d i Soma e d i a l t r i en t i : vedi, W esem

pio, Società generalo immobiliare o a l t re soc ie tà . - : • 

•••• ,.:.•,>;:.•;:'.,--•..-.- „-,..• . .:>".:;•. snorniS t j . . ̂ e \ » L t ietto •*lTaocoz'il»..-: at .hjtn -u»-* 
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PHE3IDENTE. 

GUZZI. 

POESMEOTE. 

GUZ2I. 

P-SSEIESTE. 

GUZZI. 

PRESIDENTE. 

GUZZI. 

Loi tende a parlare con noi cene se fossimo g iud ic i suSi; viceversa non 

siano suoi g i u d i c i . . . 

Questo 1'ho capito. 

. . . n« facciauo un'indagine su d i l e i . Le chiediamo d i f o r n i r c i elenenti 

che c i possano aiutare a venire i n chiaro d e U ' o S S e t t o de l la nostra i n 

chiesta, c ioè eventuali colle S a=enti con p o l i t i c i , e così v i a . 

. Esatto. 

Quindi la donanda, d i a quale vorrei pregarla d i rispondere, è questa: 

nella vostra a t t i v i t à d i J i f 3 a s 0 r i o cotuinque i i rappresentanti d i Sindo

na che cosa s i chiedeva all 'onorevole Andreotti o ad a l t re pe r sona l i t à 

polit iche? guesto c i interessa conoscere, non tu t to quello che l e i ha f a t 

to co;ie avvocato.. . 

Per c a r i t i , ? e r 5 volevo dire questo... 

. . . perché è un po' a l d i là del nostro cespo d'indagine. 

I l discorso che a l l o r i s i faceva era questo, e cioè che Kichele Sindona 

fosse stato v i t t i c a d i una persecuzione da parte d i gruppi p o l i t i c i , tan

f i che nel 1974 sarel.be caduta, per un colpo voluto da grappi p o l i t i c i , 

l a sistemazione d e l l a Banca privata i ta l iana con i l Banco d i Home. Cioè, 

noi sostenevano che s i fosse raggiunto un accordo che a l l ' u l t i m o nonento 

era venuto meno. Lichele Sindona nel 1976 r i t iene d i . . . 

1 
•a 

Sant. Il/S- M 

UACALUSO EUtXUEUE. finali gruppi p o l i t i c i nel 1974? 

GUZZI. 

PtffiSIDENTE. 

GUZZI. 

Si pensava a gruppi p o l i t i c i , diciamo a La Lalfa, per intenderci - que

sta era la versione che si dava - con la consulenza del dottor Cuccia. 

Si pensava cho questo fosse stato i l motivo della caduta. 

Però nella difosa cho si è f a t t a anche davanti a i g i u d i c i americani, la 

persec-jzioaa - l i cui Sinioaa sarebbe stato vittima era a t t r i b u i t a a i coau-

a i s t i . I g i u d i c i d i Ulano arano d e f i n i t i in queste memorie o difese come 

strumenti dei comunisti. 

Che, i u sostanza, erano avversi a Licheìe Sindone'che era'statò àèmpre un 

ènticci-uniata, eccetera. 

. *el^OT6 r i a p p e ^ pratic 
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AZZARO. 

KIHEBVIHI. 

HiESIBENTE-

GUZZI. 

PRESIDENTE. 

RASTRELLI. 

PRESIDENTE, 

GUZZI. 

PRESIDENTE. ' 

canda-. dell 'onorevole Fanfani « credo anche dell 'onorevole Andreo t t i . 

^" : . " • -_Y ; r̂ ; ri T . vA ?a a d i ' * t r i *» 

De dorè r i su l ta? 

Ora ha l a parola l'avvocato Guzzi* 

Sorebl-c bene attener ai al net odo consueto per cai i co l l e£h i potranno por

re dopo tu t t e le dorartele che Torranno. 

l i e i 1976 L id i a le Sindona scrive una le t te ra , che è ag l i a t t i , a l l 'onorevo

le Giulio Andreott i chiedendo in sostanze, aiuto, e a l lo ra a i deve prendere 

i u considerazione i l duplice aspetto: quello dell 'estradizione e quello 

del la sister.azione delle Banca privata i t a l i ana . Questi acuoranduci sono 

appunto une i l lus t raz ione deLla situazione tecnica che eli*epoca s i pre

sentava nel procedimento d i estradizione die certa&ente non curavo i o , eia 

curavano g l i avvocati americani, e nel quale prccediriento d i estradizione 

r i era UÈ duplice aspetto: uc aspetto tecnico da tenere presente e anche 

un aspetto cosiddetto p o l i t i c o , nel senso che s i chiedeva e s i sosteneva 

da porte deg l i awocat i americani d i L i cho le Sindona che questo processo 

in I t a l i a era ingiusto, che v i era une. port i ; ; ione ric. e che quindi ai sa

rebbe dovuto, fa re q^cìc-ic co3a per coiiciderere la posizione d i perseguita

to po l i t i co d i Lichele Sindona. . . . ,.• ~.t . 

Ua che cosa chiedevate ad Andreotti? Insisto sulla sia domanda. Chiedeva

te in tervent i sul le au to r i t à i t a l i ane , ani i i inistero d i grazia • g i u s t i 

z ia , sul Ministero degl i es ter i ; . gitile- au to r i 

t à americane? Cosa chiedevate e qua l i in tervent i v i r i s u l t a che siano i t a 

t i attuati? 

Possiamo leggere l a lettera? 

.Vorrei che l'avvocato Guzzi rispondesse a l l a domanda* 

In questo senso — r ipeto , sono dei memorandust che all 'epoca furono conse

gnati a Fortunato Federici - abbiamo rappresentato soltanto l a situazione 

processuale aia i a I t a l i a sia i n America. Non posso dire e non so che co— : 

sa abbia f a t t o d i concreto l 'onorevole Giul io Andreotti . 

In varie di queste lettere che lei scrive ri sono dei riferimenti, più spe

cifici» per esempio, in una del Immorso 1979... J :,.J(.. :v "• *2 ..iZ •-

Sant. II/5 ;fi 
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GUZZI. 

m~ 
•OtStStìM 

Presidente, chiarisco perche a l t r imen t i ereisao confusionei 11 discorso d i 

quel gruppo d i l e t t e re manoscritte è completanente diverso da quello de i ; . T - - - . ^ 

memorandum del 1976-77 e riguarda praticamente una situazione ne l l a quale : V ~ ^ ' ^jinxan 

••••<••' A-JÌ; ' ' ' - " i o pereonalmante non f a « i a l t ro eh. eoneidarara nna.aotiiia.cha a i era.,,... j - T - . - . f T .!'>•'- ~: "i-i^s ~ 
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legali, d i n » che avrebbe dorato faro dalle' -Uiporttitisstaa r lve lu ion i ' " 

'• che avrebbero potuto eomprooattere la aicurezia naaiònala e la'democrasià 

del due paeai. ' ..ì ~ <• • *"•• •-~ - • -

PHE5XDENTS. Cioè 1 rappor t i t r * i due paesi . 

GUZZI. I rapport i t r a i due paesi. : : ... ; i - . ... , 

I o , come ho precisato..sin dal pr&so momento a l giudice 

Imposimato e come ho confermato a i g iud ic i milanesi, non so niente d i 

questa vicenda se non nei . . l i m i t i d i una not iz ia che mi è stata data 

dagl i avvocati americani, che erano molto preoccupaci d i questa s l f c o i j 

alone e chiedevano d i poter parlare prima che i l c l iente prendessi me 

sue decisioni con i l Bipartisento d i Stato o con persone del Dipartimeli 

t i d i Stato. 

ììQuelle not iz ie ohe, come voi vedete, sono r ipor ta te i n 

quel gruppetto d i l e t te re - cioè occorre un intervento su Warren dr i s to 
/ — 

paer( eccetera - sono notizie che a me . pervenigano da Sella Grattan, 

da Michele dindona e dagli awocati americani in quanto, essendo i tem

pi molto s t r e t t i , s i diceva che si dovesse contattate immediatamente i l 

•- nupartimento di Stato a la persona idonea era questo Warren Christopher, 

che io credo fosse segretario di Stato o vicesegretario di Stato o sotto 

segretario di Stato ma che certamente non è persona che io 

conoscessi o sapessi chi fosse in realtà. •-..> u .'• 

Io ritenni, di fronte ad una questione così grave*, di r i 

mettere ogni valutazione sulla questione stessa al Presidente del Con

siglio, che a mio avviso era anche depositario dei segreti di Stato. 

Non so - lo confermo qui ancora per l'ennesima volta - di quali reati 

si parlasse, di quali gravi f a t t i t a l i da compromettere la dàmocrazia, 

BAI ni/1 
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ro dalla eventuale testimonianza di Sindona su particolari "che'non ' i l •.''S'fc*:': 

oonoscono se non si sa di cosa si tratta. Qui c'ò un suo appunto i n 

cui si dice hhe è urgentissimo l'intervento su Warren Christopher"al fine 

di rappresentare la situazione reale e le conseguenze negativa per 

i due paesi nel caso che i l nostro fosse richiesto di chiarimenti. E1 

altresì necessario conoscere l'esito dell'intervento per consentire ai 

legali di prendere un successivo quanto immediato contatto col precitato. 

Si rimane i n attesa confermando la gravità della situazione''. 

Chi legge un simile appunto non può che pensare che chi lo 

ha scritto sia a conoscenza almeno... 

m 

Gt 

GUZZI. Signor presidente, io - lo escudo nella maniera più assoluta. Io non ero a 

conoscenza assolutamente di niente. 

PRESIDENTE. Ha l e i scriverebbe ad una autojrità di Governo un appunto i n cui dice 

che se Tizio parlasse nascerebbero chissà quali disastri per l a situazio 

ne internazionale d e l l ' I t a l i a senza sapere di cosa ai tratta, soltanto 

perché un igj.e le ha detto nna cosa del genere? 

: ... de 
' rsr\ GUZZI. Hi scusi, c'erano s t a t i ' c o n t a t t i precedenti t r a Bella Gratton e l o stes

so onorevole Andreott i , - t a n t ' è che l a Della Gratton era venuta i n I t a 

l i a nel mese d i dicembre 1978. 

CEDENTE. Poi parleremo d i questa signorina Della Gratton. T i . : . . 

GUZZI. Quindi i o non. . . 

PHSSIDEUTE. Va bene, prendiamo at to de l l a sua risposta, non possiamo fa re a l t r o . 

Poi c i sono a l t r e pressioni che risultano sempre r i v o l t e 

all 'onorevole Andreott i . Per esempio: 9 marzo 1979: "Mi duole doverla 

disturbare i n un momento cosi intenso d i lavoro e d i f f i c i l e . aono costret 

to a f a r l o perché da no t i z i e d i r e t t e l a situazione può precipi tare da 

un'ora a l l ' a l t r a , n c l ien te ha dichiarato a l magistrato d i dover fare 

importanti' _ . . r ive laz ioni ; i l magistrato ha concesso un t e r 

mine,che e scaduto i e r i , per l a presentazione d i memorie; nemme more 

s i darebbe dovuto fare l ' i n t e r v e n t o r ich ies to . Nulla a l momaato s i è sa 

puto eli guisa che 1 l e g a l i i n c a r i c a t i d i prendere contatto c i n i l Dipar 

timento sono smarr i t i e preoccupati. Stanno tentando l i ottenere una 

proroga del termine ma i l magistrato sembra contrario perché r i t i e n e l a 

mossa un puro e semplice espediente del c l i en te . Posso essere* messo i n 

',• condizdone a l dire qualcosa? Oppure può fare sapere qualcosa? Mi eouai v. 

v^a- r .^ l suMora jper^^ 
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quella che io l e chiedo perché, 

• farlo g l i awocati americani o - a l t r i , ' i l fatto è'che s i chiedeva" i n - r" 

sistentemente al Presidente dal Consiglio italiano un intervento perché 

personaggi del governo americano avessero contatti con g l i awocati di 

. Sindone» Uettiamo la cosa i n questi termini. 

GOZZI. Sì, ma su una questione che costoro dichiaravano essere grave e di cui io 

non ero a conoscenze^ assolutamente. E che a mio avviso era avallata an

che dalla presenza, di questa signorina Della Grattan che pratica

mente sì interessava ed aveva avuto riapporti su questo punto. Tant'è 
N 

che mi sembra che i n uno di quei memorandum io dica: La signorina Sella 

Gratton è senza notizie, si metterà in contatto diretto, eccetera ecce

tera". 

PRESIDENTE. Sì, c'è un altro suo biglietto i n cui parla di un messaggio ricevuto, 

forse qui lo ha annotato in calce «na lettera che ho letto prima, a pen 

na: "Risposta telefonica ore 16; le istruzioni sono state date da giorni. 

Torno a sollecitare immediatamente con la dovuta riservatezza". 

GUZZI. Questa è una comunicazione telefonica che ricevetti dall'onorevole An-

ì . dreotti. 

BAI H I / 5 

PRESIDENTE. Direttamente o da personaggi del aio gabinetto? 

GUZZI . Direttamente. 

PRESIDENTE. Poi c ' è una sua l s t t e r a i n cui r ingrazia "perché l a signorina Bel la 

mi comunica d i aver f i s sa to un incontro per na r ted ì , ore 13» eon 

Lee Harics, deputy l e g a i adviaer del Dipartimento'. 

GUZZI. Questi sono nomi, sono personaggi che i o non conosco minimamente. Non 

ne so assoluta-autttte niente, mi sono soltanto l imi ta to a trasmettere 

quello che Della Grattan e g l i awocat i americani e Sindona - come ho 

già detto a i g iud i c i milanesi su questo punto - mi r i f e r i v a n o . I o , d ' a i ",- -

t ro canto, ho soltanto tenuto a mettere a l corrente l 'onorevole Andreot 

" t i d i una situazione hhe così come mi veniva rappresentata appariva- gra 

•rissima» l 'onorevole Andreotti poteva benissimo valutare l a posizione e 

r i t ener la completamente infondata o fondata, questo non l o so. 

PRESIDENTE. 13 marzo 19$9: "Mi informano che domani i l giudice americano, non 

•.•>y7'tTwi<a avuto alcun seguito l ' in te rvento presso 11 Dipartimento, dovreb 

..-•ha procedere a l l a incriminazione del c l ien te . xSi l t ima carta dtt_giocare . 

.~ >*.••.. •;.:•'.e .u» "contatto d i r e t t o d è i - legali americani con l a persona f i s i c a a l l a .S^tS f

; 
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PRESIDENTE. Per cortesia, onorevole D'ilema, faccia dopo' l e sue domandei aitrimen 

t i t u t t i cominceranno a porre l e loro. . # i l -

D'ALEUA. Era l a sua domanda, non l a mia. Chiedevo se Andreotti aveva'parlato con 

Christopher. :'' '?| 

ZZI. No, con Christopher non l'ho mai detto. 

PRESIDENTE. Non l'ha mai detto, non lo sa. Poi nella lettera successiva dice:;", ', ' 

"̂ "a signorina Della, d i ritorno da Washington, mi ha comunicato i e r i sera 

che nessun intervento risulta essere stato fatto presso il Diparti
la; finiti 

mento. Ha parlato con e con C ed ha ottenuto un r i n 

vio d i ventiquattro ore. Ki ha detto d i avere assoluto bisogno d i comu

nicare oon l e i ; i n questo senso le perverrà un telex della stessa. H 

cliente è molto preoccupato; teme i n f a t t i che l a persona da l e i prescelta 

non abbia esperito i l mandato*. Chi era questa persona? 

GOZZI. Non lo so. 

PRESIDENTE. Non lo sa. 20 marzo 1979: "E* avvenuto ciò che temevamo. Sulla base '.. 

di elementi f o r n i t i dalla magistratura i t a l i a n a , ancorché p r i v i d i fon 

demento, s i è pervenuti a l l a formale incriminazione. H 29 marzo a i do 

vrà discutere dinanzi a l giudice americano l a questione della libertà 

provvisoria. Le prospettive non sono allegre perché qualora fosse r i — 

chieeta una integrazione della cauzione già apprestata'non saremmo i n 

grado d i adempiere. Si tenterà d i estendere l a cauaione già i n essere 

anche a l l a nuova procedura ma chi e i appoggerà? Avrei urgente bisogno d i 

r i f e r i r l e d i persona. Sono a disposizione". Ha poi r i f e r i t o ? 

AZZARO. Che data ha questa lettera? 

PRESIDENTE. 20 marzo 1999. HA poi r i f e r i t o ? .. . - — " :-VW -
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PRESIDENTE. Sì, e del 1976} ha ragione. E' un documento di una vi s i t a precedente. 
E' semplicemente un passe. 

GUZZI. Ho già r i f e r i t o ai giudici milanesi e mi riporto a quello che ho detto . 

testualmente ai giudioì milaneai su questi punti. I l i dovete scusare, ma 

non posso qui rifare una costruzione, altrimenti v i devo chiedere a l t r i 

dieci giorni di tempo come ho fatto con i giudici milaneai. 

AZZARO. Signor Presidente, posso chiedere che l e i avvisi l'avvocato Guzzi che e 

obbligato a rispondere soltanto alle sue domande? 

PRESIDENTE. Si; secondo l a prassi della Commissione, v i è una prima fase in cui 

le domande aono poste dal Presidente. Quindi, l e i risponda a me e non ai 

colleghi. Poi, in una fase seguente, i colleghi porranno le domande che 

crederanno opportune. 

Eravamo, all'incontro, seguente a questa lettera del 20 marso. Lei 

ha detto che i l 22 v i fu sn incontro con l'onorevole Andreotti, in cui 

evidentemente rinnovò le pressioni perché v i fossero questi interventi. 

Non e così? 

GUZZI. Devo consultare per un momento... 

PRESIDENTE. Consulti con tranquillità; non abbiamo fretta. 

GUZZI. Confermo quello che ho detto ai giudici milanesi. Io, i l 22 marzo 1979, 

incontro Giulio Andreotti, al quale avevo chiesto, con i l biglietto del 

20 marzo, di r i f e r i r e di persona; e g l i dico che è in arrivo da New York 

un memorandum che e riassuntivo della situazione che sì è venuta a cress 

re. Giulio Andreotti si mostra meravigliato dell'accaduto, ma non ai sem» 

bra dare soverchia importanza a quanto g l i ho comunicato i l giorno 

precedente con la notizia dell'incriminazione. Non si parlò, in questa 

riunione, delle dichiarazioni che Sindona aveva minacciato di fare, che 

avrebbero messo a repentaglio la sicurezza dei due paesi. Non se ne para 

lò perette1 la questione era ormai assorbita dall'incriininazione fatta a 

Michele Sindona. 

PRESIDENTE. Ha avuto a l t r i incontri, in quel periodo (quando l e i , direttamente, 

poi ha dovuto stabilire i l contatto in seguito alla morte dell'ingegner 

Federici)? L ~ " " ' 

.. - .^ 
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GUZZI. La morte dell'ingegner Federici è avvenuta prima, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sì, perciò ho detto: dopo la morte dell'ingegner Federici..Lei ha 

detto di avere stabilito direttamente un rapporto, un contatto con l'o» 
•'-Sì-'* ... "J"j ' ~ . . 7 ' . • • — • • . -• 

norevole Andreotti. Le ho chiesto se ha avuto a l t r i Incontri. 
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•T?".80.', p r l J n a t e \ ® f ? M t * d e l l a donna del cosiddetto "gnuppo proletario 

eversivo" e fu soltanto un incontro di inf ornativa stòla ai trazione che ' 

oi era venuta a creare - e , l'altro','''il'"21 "maggio 1980, epbèa'in òui 

incontrai l'onorevole Andreotti per comunicargli che, a seguito dei noti, 

episodi*, avevo rinunciato al mandato conferitomi da Michele Sindona. 

PRESIDENTE. Quindi, l e i ha avuto due incontri eoltanto, in questo periodo, oltre 

a questo terzo incontro per comunicare che non era più. l'avvocato di 

Sindona. 

SUZZI. In questo periodo del 1979, sì. 

PRESIDENTE. Vi e, poi, una sua lettera del 19 gennaio - un po' prima - in cui s i 

parla di comunicazioni della signorina Della. Chi era questa signorina ; 

Della? 

GUZZI. Per quanto mi risulta, la signorina Della era amica dell'onorevole An= 

dreotti e public relationa dell'onorevole Andreotti negli Stati Uniti. 

PRESIDENTE. E come mai si rivolgeva a l e i perché rappresentasse ad Andreotti la 

delusione di Sindona per i l mancato intervento? 

GUZZI. Perché molto spesso accadeva che questa signorina Della non riuscisse a 

parlare direttamente con l'onorevole Andreotti. Comunque - come ho det= 

to ai giudici di Milano - l a signorina Della Grattan venne nel mese di 

dicembre del 1978 a Roma eo. ebbe degli incontri con l'onorevole Andreota 

t i . 

PRESIDENTE. E* una cosa un po' strana, perché questa signorina Della viene rappre= 

sentata come addetta a l l e pubbliche re lazioni di Andreotti; però s i de= 

ve rivolgere a l e i perché s i informi Andreotti d i quello che succedeva 
e ohe 

e, praticamente, g l i s i dica ehe Sindona era deluso/- come' è scritto i n 

questa lettera del 19 gennaio - la signorina' Della era in disagio perche 

s i era esposta personalmente con elementi locali i quali desideravano 

una equa soluzione dei problemi che assillavano Sindona, Invece di fare 

questi lamenti direttamente ad Andreotti, doveva rivolgersi a l e i perché 

l e i , a sua volta... 

GUZZI. Hi scusi, signor Presidente, ma v i è anche una let tera a g l i a t t i , ne l la 

quale l a signorina Della dice: non riesco a mettermi i n contatto con . . . 

PRESIDENTE. S ì , ho capito; ma mi pare un po' singolare, per una persona che do= 

vrebbe essere — almeno secondo quello che l e i dice e ehe r i s u l t a anche 

da a l t r i documenti — direttamente collegata con Andreotti essendo addet= 

ta a l le sue r e l az ion i con personaggi Seg l i 'S t a t i U n i t i , ' " i l ' f a t t o che]""^-r"' "• 

invece,, non r isca a parlare propriò^con"quelÌa T persona che"lallmpiega 

. - l i . v i . ' w ' i ' . 
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GUZZI. In questa vicenda, non so di come si comportavano le autorità diplomati» 

che negli Stati Uniti; so soltanto ohe, ad un eerto momento, in uno dèi 

memorandum, vi è una lagnanza di Kichele Sindona il quale dice che i'am= 

baaciatore Gaja era stato molto duro e parlava molto male di lui. Ua... 

PRESIDENTE. Non le risulta direttamente. 

GffZZI. No. 

PRESIDENTE. Sulle autorità italiane forse sa qualcosa di più? Mi riferisco al Mi= 

nistero di grazia e giustizia, ad interventi per ritardare la procedura 

di estradizione. • -'Si 

GUZZI. Non mi risulta niente di tutto questo; anzi, mi risulta, al contrario, 

che i l Ministero di grazia e giustizia, tramite l'allora miniatro Boni= 

facio ed i l capo di gabinetto — che, se mala non ricordo, era i l dottor 

Brancaccio — dette i l massimo impulso a questa vicenda. 
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"- f a re ; ma questo come eccezione processuale sollevata nel :proceo^e^o"r?S'!m"; ' ;. 

•americano d i estradizione.'' 

PRESIDENTE. Qual era i l motivo per cui vi-rivolgevate così insistentemente 

all 'onorevole Andreotti? O'era un rapporto preesistente con Sindona? 

GUZZI. I l motivo a i può r invenire ne l l a stessa l e t t e r a che Sindona scriveva, ' 

mi sembra nel settembre 1976, ad Andreotti . Del resto non 6 un mistero ' 

che l 'onorevole Andreotti avesse mostrato prima del crack d i Michele • '.'./•. 

Sindona e anche dopo, con in tervis te rese a g io rna l i i t a l i a n i , una . ' 

stima nei confront i d i Michele Sindona e quindi Hichele Sindona s i r i 

volgeva, a suo d i re , ad un funi co. 

PRESIDENTE. E' a conoscenza d i i n c o n t r i che v i sono s t a t i da parte d i Andreot-. 

t i con a l t re persone interessate a l la sorte d i Sindona i n I t a l i a o neg l i 

S ta t i Uniti7 ' ' . 

GUZZI. Ho già r i f e r i t o a i g i u d i c i milanesi su queste circostanza. A me r i s u l t a , 

per avermelo però detto Michele Sindona, ohe negl i Stat i U n i t i Sindona1 

incontrò Andreotti a cavallo t r a i l 1976 e 11 1977, con l a presenza,: 

mi sembra d i r icordare, d i un congresman dal nome Hi aggi, un italo—ame— 

ricano. Mi r i s u l t a anche, come ho già r i f e r i t o a i g iudic i d i Milano, 

ohe vennero nel 1976 a Roma un certo P t i l i p Guarino e un certo avvocato 

Rao, i talo-americaniI questo Phi l ip GuarinoYlegato molto all 'ambiente 

repubblicano statunitense}^ per parlare d i Michele Sindona. Ricordo i n 

questo senso d i avere accompagnato, dato che o'era stato un preventivo v 

appuntamento preso t r a l o r o , Phi l ip Guarino e 2ao a l centro s tudi d e l - . 

l'onorevole Andreotti a Piazza Montecitorio. Io rimasi però f u o r i da -s 

questa riunione, r imasi i n attesa, e ho r i f e r i t o ai g iudic i milanesi 

che f u i salutato dall 'onorevole Andreotti che mi conosceva i n quanto 

conosceva mio padre, Beppe Guzzi, p i t t o r e . So, come ho r i f e r i t o a i 

g iud ic i milaneai, che P h i l i p Guarino e Rao, nel corso del mio accompa

gnamento con l a macchi nn a l centro s tudi , dopo aver parlato con Andreot-

t i , che Brano soddisfa t t i d i questo i n 

contro perché avevano avuto assicurazioni, a loro dire, da parte d e l 

l'onorevole Andreott i . 

* ss 

lux T / 2 i « 

. I2SUC; — 

PRESIDENTE. Assicurazioni d i in tervent i? 

GUZZI. Assicurazioni d i interessamento. Di intervento non posso d i r e . 

PRESIDENTE. Ripetutamente a i par la - credo che ne ' abbia parlato anche l e i davanti V. ri 

t i . g i u d i o i d i pressioni d ì una''comunità italo-americana a : favore di.»w?;;:^;; 

•«JslaSglKaSR Sindone,1 preaaionl'anche su p e r e o i i l i t à ^ p o l l t i c h e i t a l i ana , su ,Andreot - , -^ 

^ s t e s S w a s ^ ^ — " — ' ' 
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q-isV''-,*'!*.',r>v''^^^ r 

a t ^ ' È . ' ^ . . l V ^ } o ^ ^ * ^ ^ * ' : t ' perché certamente ho già r i f e r i t o . . . e, signor -'" 

Presidente - anche perché non eo di più - vorrei attenermi a quanto ho • 1 

già detto al giudici milaneei, perché non vorrei che poi oaste cose 

volassero al d i f u o r i . Ho già eufficienti preoccupazioni. 

PRESIDENTE. Comprendo perfettamente. La ae noi dobbiamo stare soltanto a quello" 

che r i su l ta nel processo, aerebba stato ellora inut i le , evidantéménté,R'-

averla Incomodata, come tante altre persone. Noi teniamo conto d i quan-'1 

poiché i l 

to risultassi processi, ma /nostro lavoro e diverso da quello dei 

giudici, accentuiamo ce r t i punti. 

GUZZI. Hi consenta, signor presidente. Io non so niente d i può. di quello che ho 

detto ai giudici milanesi. 

PHJSISiiNTE. Questo l e i già lo ha detto a l l ' i n i z i o . 

GUZZI. Ua tengo a confermarlo, anche perché con i giudici milanesi io ho fa t to 

i n fondo una ricostruzione giorno per giorno, dal prico gennaio 1S76 

al 30 apr i le . . . 

PRESIDENTE. D'accordo, ma siccome non si può escludere che i giudici milanesi,'.' 

. 1 quali evidentemente tendono ad accertare l'esistenza d i cer t i r o t t i , ' 

abbiano posto l'accento su alcuni particolari , noi invece che non t(Jri

diano ad .accertare r e a t i , ma eventuali.responsabilità politiche, ponia— • 

mo l'accento su a l t r i da t i ; e questo giust i f ica i l fatto che l a abbia- • . 

mo distssbata, l e i come tan t i a l t r i che avevano già deposta davanti' 

al giudici . 

lux V/4 

GUZZI. Non è un distanbo. 

PMSIB2KTE. Quindi non possiano appagarci della risposto: "Tutto quello che 

sapevo l'ho detto ai eiudici", perché non è di questo che s i tra t t a . 

Poiché abbiamo interesse ad approfondire certi aspetti che jiotevano 

anche sfuggire ai giudici. interessati ad 

un altro tipo di inchiesta, io le ponvro alcune donande. ila non mi ' , 

risponda che ha detto tutto quello che sapeva ai giudici. Potrebbe an

che darsi, ad esempio, che su ausaste faccenda della cocunifei•italo-ame

ricana, 1 giudici non le abbiano fatto alcuna domanda. • ...i ..-•,.'" • • 

GUZZI. Comunque, nell'incontro del l i luglio 1S77 con l'onorevole iiidreVtti ; :'""'V-' 

e Fortunato Federici « i l professor Geabino si''parli' di'un Intervento ' ''.•.' 

- eu Rodino e Hwt^ , che era stato richiesto da piaggi. Da una annota-

. zione che ho sulla mia agenda risulta ehe v i * fu l a richiesta'di un i l i " 

•.;.\'.C~''-'^s'"^ 
. tervento d i Giulio Andreotti su due, credo, parlamentari' ttalS^erica^ 

£BI 

ni, Rodino e H-fi, *, ohe era un intervento» rtìbi.^dY^ee^ — 

P^fflff. 



^ WKsrDENTE. E" stato i n f a m a t o dono? " * ta tua i : 

- !•> 1 

RESIDENTE. E* otato informato dopo? 
fare-f ss» aptst—OEJ »ect.«i » „ , » i t -

GUZZI. Sono stato inforna to dopo. - ~* • 

PRESISENTli. Sa ehi? 

GUZZI.Sai professor Cambino e da Fortunato Federici . 

PRESIDENTE. Passando ad un a l t r o punto, sempre i n quel fascicolo che precede 

l a sua deposizione, attuale. , c ' è un resoconto d ì un incontro awe— 

mito a Kew York 11 3 l u g l i o 1977 che precede, appunto, d i pochi g i o r n i 

l ' i n c o n t r o cu i l e i s i è r i f e r i t o ora. 

GUZZI. S ì . 

PRESIDENTE. Un incontro al quale hanno partecipato varie persone. Lei ricorda 

ouali erano? ~ 

n I d i f e n s o r i d i Sindona neg l i S t a t i U n i t i 0 a l t r e persone 

ancora.•• 

GUilZI. Queste r i u n i o n i c i sono state dal 4 l u g l i o a l 9 l u g l i o . Ci sono s tate 

p i ù r i u n i o n i . Katuralmente abbiauo avuto delle r i u n i o n i con fiiichele 

Sindone, S t r ina , Gambino e Piersandro «cagnoni; 

i e l l e r i u n i o n i con 'avvocato americano d i Sindone, che s i chiama Kfcrvy, 

' a per quest ioni esclusivamente c i v i l i s t i c h e ; poi una riunione i l 9 l u g l i o 

a l l a quale p a I t e c Ì B a a n c f U Fortunato Federic i , Agostino Gambino, kichele 

Sindona e Piersandro *agnoni. Dopo queste r i u n i o n i , ttichele Sindona p r e t é s e 

... te) 
• - (me questo, d i r e i , che l o pre'.en èva ogni qualvolta no i a w o c a t i andavano 

d i ..are una specie d i resoconto a i queste r i u n i o n i (che è quel lo che l a i ha 

poc'anzi c i t a t o ) perché sosteneva che no i awoca t i una vo l t a p a r t i t i da New 

.York c i dimenticavamo à i l u i e quindi c i dimenticavamo del le cose che. uve vane 

detto n e l corso d i queste r i u n i o n i . Era quella una sorta d i i n t e n z i o n i da 

tenere pr=sen»t per i l i u t u r o . 
Phi.'SILiiETE. Dna specie à i piano n i azione. 

GUZZI. Piano à i azione che come ho ch ia r i to a i g i u d i c i l i i l anes i , i n r e a l t à , 

era un n i scorso . . . dover andare a pailare con i g i u d i c i milanesi e battere 

i pugni su l t avolo . Nessuno d i noi s i h mal sognato... 

PKLr&afSE;. Veramente c ' è un po' d i p iù i n questo suo appunto, i n c u i . . . 

GUZZI. Non è un appunto mio que l l o . - ; ' 1 

PR-SIi-JJ'is. Un appunto t rovato n e l suo studio, per essere p iù p rec i so . S i d i ce : 

" I n I t a l i a , per esempio, s i devono impegnare i p o l i t i c i ad in te rven i re 

e u l potere esecutivo e g i u d i z i a r i o a l l o scopo d i non svolgere prensioni 

per una s o l l e c i t a d e i i n i z i o n e , facendo chiar^acen'.e Intendere a l giudice 

'• 'americano che non susdetcno p i ù ragioni d i part icolare urgenza*. S i sono 

>'jÌ-v/>i'^^1?a.-P^ i "? u e s *® prTes^orài" wui ' p o l i t i c i i " ' ^ r c i « 5 a loro v o l t a in te rvenissero ' 

0ia*l-,5i Ì .VWS ateaup eie ieoO-, 
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tema pena l i s t i co! cioè estradizione e processi eventuali i n inerica? 

COPPI* Signor presidente, se oocsente i l teste dovrebbe rìeponaere a l l a sua 

osservazione c i r c a questo documento e l a sua o r i g i n e , perché l 'avvocato Suzzi ... 

non ha ancora r i sposto . 
^ a' 

COZZI» Volevo d i re ehe questo è tue I l o che diceva Sindona, non e che l o dicevamo 

h o i 0 che ccndividevaco questo discorso. Era una s ò r t a d i istanze, che Michela 

Sindona poneva a i suoi d i i e n s o r i , po i contenuto, i n quei l i c i t i d i cu i a l l a 

s t o r i a . 

PRESIDENTE. Qui c ' è una specie d i verbale, che po i s ia d i Sindone... 

ONORATO. E ' datato? 

PRESHJENTL'. E' datato 3-9 l u g l i o 1977, incontro a New York. Quando poi questo e ia 

s ta to s c r i t t o non o so, né r i s u l t a dai documenti. 

Ut 

•:.:zl £• stato s c r i t t o i n America. 

SRiiSIi/ENIE. Pare una specie d i verbale , perché per esempio nel la p l i c a pagina s i 

legge: "Su questa l inea per rea l izza le ur. s i i x E t t o tiy.o v i esio;iiì l a d i ! e ss 

deve essere i l p iù possibi le compatta ed i s i n g o l i componenti uevono lealmente 

dichiarare ee sono o meno d i s p o n i b i l i . Non è p i ù tempo per operare d is t inguo*. 

S i vede eie c i dovevano essere del le d i v e r s i t à t r a i d i fensor i s u l modo 

d i comportarsi. 

GUZZI. Erano del le divergenze t r a n o i . 

PKESIi.ILETE. Esso continua: "3u questa l i n e a (c ioè de l la compattezza) 

dichiarano s in d'ora l a l o r o piena apertura Gambino, $fv^vw e Guzzi". • 

Pare una specie a i verbale d i una r i u n i o n e . . . 

GUZZI • Che n r e X e f < " Sindona, p o i bisogna vedeie quello che abbiamo f a t t o n o i . 

PRESIj-iltTE. E' quello che l e sto chiedendo. Che seguito eb'oe,3e questi p o l i t i c i 

furono impegnati e ch i xurono. C 'è po i a l l a l i n e anche una annotazione che 

se non erro è l o t t a da l e i , p e r c h é mi pare che a ia l a sua s c r i t t u r a , i n c u i 

e i d ice , f i t t» . ine : . "Guzzi p r e u i s p o r r à un piano v i spe^e t e r i l 1977 a i l 

1978 da sottoporre all 'approvazione de l c l i e n t e " . Questo lascerebbe pensare 
da' ',•" 

che tutto quello che viene prima era un po' fattoYSindona, ma concordato abba

stanza. Comunque, a me non interessa tanto di sapere la paternità di questo 

documento, quanto di sapeie se le pressioni dei politici sul potere giu

diziario, in particolare, perché su quello esecutivo non ci screbbe motivo di . 

scandalo in realtà, lurono fatte o meno e quali lunono guaiti personaggi poli

tici interessati. Ciò sempre per la parte penalistica. i : .....••_. 
.• •-. •-' .• : ' '"' - "•• -v-:̂ =r-?£ r.<iic~ •ttz-X;'.-. ../.ììr. 
• GUZZI. Su questo punto ho gifc r i s p o s t o . L ' i n t e i eeaamen tó dei p o l i t i c i f u un v 

, • ../y j ì n t é r e s s a m e n t o che mi r i s u l t a v a at traverso Fortunato Peaerici dell 'onorevole S r ' i - " 
i*SÌ|8ÉG^^ 
^ i v Ì ' A n * x e o t t i ; , ' V X - ^ m ^ m ^ ^ S È S E ^ ^ ^ t S ^ r i ^ f - * - e * . W » , * ~ 

P ie . VI /3 

|PPrV-F"^Wi;. J^Hon^cl eono . s l ^ . pe r sone^ ) 

?3£L63UivvreQ 



S ^ l i a p i , - - T - ..r . i n . i . r a n n . n i i . » 
momento. .Adeeeo. por ragioni .'die 
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" i '•,»'-'«"-«'' »v. iil'"'ii_'i'" :;:''''''""'*.: ".','''' "'" ; ' '"'• •-:'!' ''iXrj >:^rw-« 'Ìèaa«>*xd9«St»J»tfow"r-:W«©.1s^.-*/v ••Tr-sV.CrB /tsu. -:aor..c:.:«« 'i»i—••; 
A ma para eia la ooaa essenziali che tal p r̂emeva di chiedere alano eeaur ? • ' • ' " * i 

rite.'Penso,eòE-ùnque,' che ! colleg. i Integreranno le m i e ^ o m s t ó e ^ T a t t ^ * • ^ 

• « ! «arà bene .istinguere, come ho ratto io , le due par t i , cioè trattare - • 

una prima iaae che riguarda le questioni penalistiche, cioè ' interventi sul ' ' 

giudici americani o anche eu autorità itallauha relativa, al problemi della 

eetradiziene, della incriminazione e della l iber tà provvisoria i n America.. 

Dna volta eeaurita queeta parte, poi passeremo a l l ' a l t r a , cioè dei 

progetti d i eietemazione. 

IH NEH VINI. Oi sarebbe una terza parte. E sarebbe una parte che cronoiegicamente ver* 

rebbe prima. Una i quella relativa alla faccenda dei p o l i t i c i ohe caldeg

giarono prima del 1974 l a calvezza di Sindone; l a seconda è i l riferimento 

ad una società d i latto con Calvi, che sarebbe etata sostenuta... l a soc is tà 

di fat to c i sarebbe stata prima del 1974, tanto è vero che ad un certo punto 

viene adombrato che s i poteva sostenere che la Banca privata linanaiaria 

era i l ..rutto di un ' a t t i v i t à svolta in società di la t to . Questo vuol dire 

che è anteriore a l 1974. 

GUZZI . Questo io non l'ho mai detto. 

PELSIlSNÌi;. Io direi di distinguale le domande in due grandi settori , qualJo pena

le e poi quello privatiatico (sistemazione e t u t t i g l i a l t r i problemi a cui 

s i r i f e r iva i l collega Uinervini), altrimenti l a cosa diventerebbe troppo 
d I l U i t a . . 

AZZA .0. Sono d'accordo con 11 metodo ohe l e i ei suggerisce; quindi chi d'ora i n 

poi rivolgerà domande all'avvocato Guzzi lo farà relativamente all'argo» 

mento "estradizione"? 

J?RÌSIDSN'Ì!È;. Non solo, "pressioni sui giudici americani per la libertà provvisoria" 

e "par i l crack della Pranklyn ", esalarne con l'argomento •|atTadlzio-..... 

na*. 

AZZARO. Sa s i dovesse parlerà dell'argomento "progetti di sistemazione"... 

"•RESIDENTE. R4, ne parliamo in un secondo momento. 

AZZARO. Ovvero dall'argomento ora accennato da Minervini, oioè "tentativo di 

causa civile per dimostrare società di fatto f ra Calvi e Sindona*, evi

dentemente è l a i i l primo ohe dovrebbe fare la domande. Se accettiamo 

questo, le domande dovrebbero aeaara limitate a l primo punto. 

PRESIDENTE. Si, i l para che corrisponde a quanto da me' proposto senza obiezioni, - ' " 

- da parte dei colleghi. --•^ -̂vi'-.w-:.-. 30-

Aw. COPPI. Per deferenza verso di lei non sono intervenuto fino a'questo momento" 

parò la mia presenza qui ha soltanto uno scopo, quello dalla tutela ''-*"' 

dagli intaraaai dall'avvocato Guzzi par i suoi rifleaai di carattere ''1--^' 

giudiziario; i profili politici di questa vicenda a ma evidentemente' 

non interessano. Pregherei, però, la cortesia dei conaiìaaarl che ei ac^-' : 

cingono a porre "delle" domande '?;:ÌÌ\???.\: ^ " q ^ ^ - f i a ^ a M ^ i ' - w ' ^ X -
Or. • • ''•-•••?t\1r~< 
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.slJsaa un documento 
, ' - I I ' post«ItgaftfjjcjW.^ 

del l* jMtradisione 

lag onorare degli 

Guzzi nell ' ipotesi i n cui questi documenti vengano trasmeeal a l l ' au to -

r i t à giudiziaria. Mi permetterei di ohiedere y « eorteeia dei oommis- .. 

sari che le contestazioni, quando non rivolgono "*' d i oarattsra 
ai.* • 

generala, ma {attengono a oircoatanze inserite in documenti, siano oon. . 

puntuale riferimento, uno par uno |al documenti, e alla circostanza 

i sc r i t t a nel documento. 

PRESIDENTE. Senta, allora cerchiamo di chiarire ancora caglio la questione. Se s i 

tratta di un r i f e r ì manto ad un documento varo a proprio mi pare che l a 

sua richiesta sia incontestabile; io credevo di essami attenuto a qua- ' 

ato, posso naturalmente avere sbagliato. 

Aw. COPPI. Per esempio, nel memorendum si f a riferimento aia a questioni d i astra 

dizione, sia . . . 

PRESIDEHTS. 31^ ma siccome io ho letto in genere i testi con la data; ora se s i 

tratta di un riferimento ad un documento in senso strotto, mi para che 

la sua richiesta aia più che legittima; se si tratta di r i fer imenti 

alle deposizioni rese dall'awocato Guzzi ai giudici, quello no 

evidentemente, i commissari 3u quei temi sono l iber i d i porre domande. 

AW. COPPI. Siccome affrontiamo l a parte "estradizione^ che e quella che ha più 

attinenza a i documenti, su questo, senza bisogno di ritornare su quanto 

già detto, pregherei l a massima precisione in modo che possa essere 

più preciso l'awocato Guzzi nel dare le riaposta. 

PRECIDENTE. S'accordo. 

S'ALENA. Par quello che cai riguarda vorrei Sire all'avvocato Coppi ohe a noi non 

interessa assolu.amente la posiziona (come ha detto i l Presidente) 

dall'avvocato Guzzi; non c i interessa nel modo più assoluto. Quindi, 

se per caso comettessi un errore . mi richiami parchi non e mia inten

zione coinvolgere l'awocato Guzzi in alcunché. 

La nostra intenzione è quella di avere notizie per alò che riguar 

da la legge i s t i t u t i v a di questa Commissione, punto a basta. Vorrei 

riprendere una questione già sollevata dal Presidente; i l Sindona 

ut i l izza , non sappiamo bene conquale risultato, lo vedremo via via, 

non con l e i solo^ i n generale, l'onorevole Andreotti; cioè r i t iene •"— 

che l'onorevole Andreotti g l i sia amico a che un Presidente dal consi

glio possa agire i n certe dirazioni. Si questo al tratta, ii allora, 

' s i rivolge ad Andreotòi — anche per 

e l i che riguarda l'estradizione,non soltanto per l 'progett i d i sai-

vata^gio. ìli pare che l e i abbia confermato questo, poi tornarar^o su 

Andreotti; ma non e soltanto Andreotti che interviene f r a * g l i uomini 

- p o l i t i c i . Risulta a pagina 46-47 dalla sua deposizione che anche Se .• 

Carolis interviene; tanto è vero che Se Carolis dica: "Andreotti J ..o 

- - •f ^agigee",* "sta lavorando a questo fine*4 Quando dlciaao ledarioi , oo«a_ 

VII/3AAC =| 

'•V; r i 

fede—-- . r e x « e / l i H I 4 ^ ° ( £ § ^ | | g r | 



GUZZI. Ho g i à " c h i a r i t o ~ à i "giudici milaneai, e lo 'conferóó "qui/ 'chè p'er"'qpinto ini ' 

r i s u l t a Fortunato Federici_ che era una p e r s o n a l i t à del Banco d i Soma 

_. agiva anche come portavoce dell 'onorevole and reo t t i . tan t 'e che i n - : -' 

t u t t o i l periodo i n c u i e i n v i t a Federici ogni r i fer imento 'e o g n i ^ - :' 

n o t i z i a che mi viene data, non avendo i o r appor t i con l 'onorevole ~ 

Andreot t i , ne i o né g l i a l t r i co l l eg l l i , i r i f e r i m e n t i mi derivano da 

Feder ic i . Quindi Federici mi dice *ho par la to" , "abbiamo'parlato*, 1 

memorandum vengono consegnati(f ino a che l ' igoegner Federici è i n v i 

ta) a l u i a l ' ingegner Feder ic i su questi r i f e r i s c a . 

D'ALEJSA. l a r ing raz io ; qu ind i , s ignor Presidente possiamo arguire che i n t u t t e 

l a r i u n i o n i a l l e q u a l i è presente Federici , no i abbiano un uomo che 

ha collegamenti conandreott i e presumibilmente "rappresenta" A n d r e o t t i . 

Ila qui a l l o r a abbiamo Se Carol is ; l a questione d i De Carolis, come s i 

pone, come agisce Se Carol is ne l l a faccenda dell 'estradizione? Preciso^ 

agisce anche l u i come portavoce d i Andreot t i , o.cose a i pare 

d i aver l e t t o i n qualche modo Se Caro l i , v e r i f i c a ì comportamenti d i 

Federici? 

SUZZI, Ecco, è più esatto d i re che v e r i f i c a ' i l comportamento. 

D'ALSJA. Comunque, partecipa anch'agli, - t u t to donna to, a l i • a f f " o n o intorno •- ' 

• •• a l l a questione d e l l ' e s t r a z i o n e . . 

GUZZI. I n una misura molto p i ù r i d o t t a , pero partecipa i n quella n i aura d i 

c u i ho g i à pa r l a to . . . . 

D'Aia;A. Ho Capito; ae non sbaglio da quello che ho l e t t o , qui può darsi che 

mi ebagli perche ho l e t t o affrettamamante i documenti, qui i l senato

re Fanfani ne l l ' e s t r ad i z ione non c 'entra, o ho l e t t o orla? C'entra 

o no? 

GUZZI. Io posso r i f e r i r e questo; ad un certo punto c i f u un viaggio d e l l ' avvo

cato Succienti - ed ho r i f e r i t o d i questo - con un certa avvocato 

bastino G i u f f r i d a a New York . . . c i f u questo viaggio 

a questo incontro dal l 'avvocato Buccianta. con Sindona a d e l l ' a v - , 

vocato Uartino G i u f f r i d a che intervenne direttamente presso l'ambascia, 

ta i t a l i a n a , o i l consolato i t a l i a n o . . . 

PRESIDENTI,. IX Consolato generale. J O ! > r . . . . . . . . . . . A i 

SUZZI. I l consolato generale d i New York^spendendo i l nome dal senatore Fanfani....... 

B ' A L E E A . Bucciant* ha relazione con Fanfani? Ha qualche.rapporto con Fanfani? _ 

GUZZI. Par quanto mi consta, devo d i r e d i e i . Cioè, i conta t t i .che ho avuto 

con l ' awoca to Bucciante e l ' ingegner Feder ic i erano con ta t t i ohe 

s i r i f e r ivano a i , diciamo, l o i o due rappresentati , Fanfani da una ... 

parte e Andreot t i d a l l ' a l t r a . 

S'ALEKA. Perchè 

. , era avvocato difensore, era. qualche cosa? 

VTI/5/TAC 

:hè Bucciante aveva una q u a l i f i c a par t i co la re per occupare*; non ao .,4-.. : ss 7 " 

u ì 
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D'ALEUA. No, l e i n o . . . ' 

GUZZI. Ah, ecco: per me erano a c c r e d i t a t i . • "" ' ' 

D'ALEUA. Ho detto .: ho anhhe l e t t o , n e l l a sua deposiziono, ehe, invece, f u r i m -

proverato i l comportamento d i G i u f f r i d a , perché troppo scoperto. Cosa 

vuol dire? 

GUZZI. S i , f u rimproverato, perchè devo d i re che quest'avvocato martino Glu f 

f r i d a , messinese, e massone, s i ara presentato ad un u f f i c i o , quale 11 

Consolato gexerale, per d i r e : dovete proteggere Sindona. Quindi , devo 

d i r e che e r a . . . 

D'ALEUA. Scusi, avvocato, mi permetto d i chiedere a l e i : secondo l e i , i l Buccian 

te ed 11 G i u f f r i d a dicevano a noma d i Panfani legittimamente? 

GUZZI. Bucciante certamente s i , secondo me; G i u f f r i d a , i o . . . 

D'ALEUA. Non è i n grado d i d i r l o . . . 

GUZZI. Non sono i n grado d i p rec i sa r lo . 

D'ALEUA. Quindi , se ho ben capi to , n e l l a faccenda del l 'es t radizione no i abbiamo 

quest<|Lnterventi: per un versoYAndreotti, per l ' a l t r o Y P e d e r i c i , a nome 

d i Andreo t t i ; d i Bucciante, a nome d i Fanfani; d i De Caro l i s , che ha rap 
p o r t i , per questa questione, con A n d r e o t t i . 

GUZZI. S i , p e r ò , scusi, senatore: i o non v o r r e i impegnarmi su un discorso 

." . intervent i" : "interessamento" . . . 

S t i r o V I H / 2 
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D'ALEUA. Diciamo intereseamento.. . . 

GUZZI. Perchè i n t e r v e n t i i o po i non l i ho v i s t i : c ioè ho vis to Sindona con 

dannato a venticinque a n n i . . . 

DfALEUA. S i , ma questo è un a l t r o capi to lo , e riguarda l ' a u t o r i t à americana. 

Ma l a i dica, ad un a l t r o punto, una cosa interessante: perchè par 

l a Federici .quindi adesso l o consideriamo interessante, Feder i c i , per 
u 

quello che sappiamo. Disse che Andreot t i aveva avuto buons n o t i z i s da l 
l> 

dipartimento. Cioè nel senso che 11 dipartimento non avrebbe sollecita 

• to l'estradizione. " -"•'-•' '•••" •"• 

Se questo ho detto, l o conformo. 

Può indicare dove ' l ' ha de t to . .? •,••-- = -..-.-.-\ - , r - '- " '• '•"-

GUZZI. 

AZZAEO. 

•f* :tT.-EMl. Non mi r icordo l a pagina con esattezza, ma credo che siamo sempre 

GUZZI. 

a l l e pagine 45-46-47: comunque, dico a l collega Azzero che l ' h o l e t t o , 

l ' h o segnato puntualmente t r a v i r g o l e t t e , ed eventualmente non l o t r o 
• ' .I-JI -. : •'. . •; . *r.L- .-r: >'. • 

vasse, g l i e l o t r o v e r ò i o , quando avrò un attimo d i tempo. 

Insomma, su queeto p u n t o . . . p e r c h é , r i p e t o , giusta l a diversa posizione 

. .del la Commissione r i s p e t t o a i g i u d i c i mi lanes i , 'però l o quel lo che ho 

•ii 
sì 

«O»>»7 • s,5fc.-101» !. 
"detto a i g i u d i c i m i l anes i , I n questa 

«aerei to*cu-' «te ausi --a^ t r ~ 
ri costruzione .che a .stata mimi 

. ^ S S A Ì S I A 
~ Gatteggi 
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COPPI. 

tervenuto, I n questo caso, perché ha avuto buone n o t i z i e dal dipart imeli 

t o , i l quale assicura che non avrebbe so l l ec i t a to l ' e s t r a d i z i o n e . 

.. . . C e un punto che. . .e qui forse t r a v a l i c o i l l i m i t e : l e i me l o d i 

ca, ed. io chiudo. . . . . • / : . • •. 

Ho: basta che 1 n o s t r i s i l e n z i non vengano considerati assensi a l l e 

sus cons ide taz ion i . . . 

D'ALEUA. Ho, no, per c a r i t à . . . 

COPPI. Molta vo l te l e i ha de t to : arguisco, eccetera. Noi non abbiamo commenta 

t o : l ' importante è che a verbale r i s u l t i che arguisce l e i . . . 

PRESIDENTE.•Il verbale viene r eg i s t r a to automaticamente: non c i sono ln t e rp re t az io 

n i . 

JOPPI. Se viene r eg i s t r a to , i l nostro s i lenzio non è un assenso a l l e sue i n 

t e rp re t az ion l . 

D'ALEBA. Avvocato, i o non posso chiedere a l e i : i o ' dico al l 'avvocato Guzzi se 

conferma questo che ha d e t t o . . . 

COPPI. . Questo d 'accordo. . . 

D'USUA. Noi siamo una Commi,salone p o l i t i c o - g i u d i z i a r i a (d i c i amo) . . . 

COPPI, v Stccome l e i a vo l t e ha de t to : deduco ed arguisco. . . . ; 

D'ALEUA. " S i , marni permetta d i fa re alcune considerazioni, p e r c h é . c ' è un v e r b a l e . . . 

PRESIDENTE. l e considerazioni erano r i v o l t e a l l a Commissione... 

COPPI. S ì , ma i o sono malato d i una professinne g i u d i z i a r i a . . . 

PRESIDENTE. ...me i l l a z i o n i , l e i n t e rp re t az ion i ; i l Guzzi risponde sui f a t t i . • 

D'ALEUA. Sono anch'io r ispet toso dei l i m i t i che l e i ha f i s s a t o : tanto p i ù , mi 

permetto d i d i re , signor presidente, che l a Commissione ha i l potere 

enche d i non inv ia re i v e r b a l i a l magis t ra to . . . . r • 

PRESIDENTE. Certo. . 

GUZZI. Non abbiamo nessuna remora, su questo. 

D'ALEKA. Lo vogl io d i re per l ' a w o c a t o G u z z i - d i quale se volesse darci un a iu to 

maggiore (ti quello che non ha potuto darci d i f ron te a i mag i s t r a t i , 1 

qual i perseguono a l t r i , d ive r s i o b i e t t i v i - n o i - •--saremmo g r a t i . 

GUZZI. lo 'non ho f a t t o un "dis t inguo", senatore. 

D'ALEEA. Comunque, c ' è una questione che m'interessa, a proposito del per icolo 
. t. .»-• •.- •. • .-,...,>7t5^'.Tii'*'£-ar:o.^«.'l.>w\ <«>I.r.ir : . 

f e iVrappor t i t r a 1 due Paesi. Io qui l a cai e do veramente d i d i r c i una co 

sa. Quanti sono g l i a f f i d a v i t d i Caf fe r l ? I o so che l e i non s i è occupa 
..... •rwi.-às.- ' . -.a» . f i o * Tjr-v-. '^.ii-» ;.*p . v ó « t 3 i p » 5 - ' ( i a s w " « 

t o , che dice d i non essersi occupato.... . -

_\..au'àti* 

• 

Stiro v m A I g i l . 
- i 

mm 

f l l t f ' 

—,••>' .• - rat,- .-a i-."-.-:r:T Ì-JC^Ì ,aosiWvihf^M^g .... ...-=-r ,-- ••-••;.^-^H'&4$WCÌb 
.... . _ . ... v--'. .Vî i,---. . •- " .... \ \ ^ « - * y - i # i ; . k i * ' : 0 ^ . ^ ^ ^ ^ ^ a 

Io non mi sono occupato... ^^:y/:- ^»^-SOT *«avifr rtw^^^r. ,-.=--c......^. -.=!.'^ - - .*«»--*,.,. ,^,~f:^ GUZZI 

ne prendo i 



Sindona: anche 11 Sindone ha c i t a to una serie d i tes t imoni , .a , ' 

comineiare dal Segretario d i Stato Haig ; po i non è intervenuto nessu 

n o . . . v ' "" i 

PRESIDENTE* No, ma ha r inuncia to , ho l e t t o sui g i o r n a l i , 

a s e n t i r l i 
GUZZI. Ha riavur.ci s t o p p e r ò questo discorso era stato f a t t o anche i n quel la se" , ; 

GUZZI. 

de. 

3ÙA. Va bene, a l l o r a questa s t o r i a d i Cafferi j resta aperta per n o i . Su l la 

Sel la Gratton ha confermato quello che dicono anche a l t r i . Allora, ve 

diamo g l i i n c o n t r i Con Andreo t t i .; perché l e i ha d e t t o . . . 

t u t t o 
Io non so se l o dicono anche a l t r i : io ho de t to / Quello che r i s u l t a 

•.•5» 

fl'ALELLA. Vediamo g l i i n c o n t r i con Andreo t t i . Lei ha det to, per quanto riguardc. 

i l 1979, 5/9/ '79; per quanto riguarda l f '80, 2 / V ' 8 0 . . . 

GUZZI. Ora non ricordo esattamente. 

D'ALELA. Non è importante, non s i preoccupi. Volevo ufcederle: l e i ha 

avuto a l t r i incont r i? 

GUZZI. Certamente. _. 

D'ALESA.- Mi può d i re quali? 

GUZZI. L i posso r i s o s t r u i r e guardando un excursus. 15/7/1970... 

Con chi è l ' i n c o n t r o ? 

Con Giul io Andreo t t i , p a r l o d e g l i I ncon t r i con Andreot t i . 

Lei personalmente, solo? 

S I . 

Anche negl i a l t r i è sempre solo? 

I IA. 

GUZZI. 

D'ALEUA. 

GÓZZI. 

i . . r.T>*A -

GUZZI. 

S t i r o V I I I / 6 sa 

I o l e dico q u e l l i che ho segna t i . I l 25/7/1970; 1/9/197o, 5/10/1970, 

15/12/1970; 0/1/1979; i l 23/2/1979 l ' h o g i à r icordato . Proseguo l ' è 

lenco: 22/3/1979. 26/6/1979, 5/9/1979; l ' u l t i m o è del 21 maggio 

19^0. 

Se l a sua memoria l a sorregge, ' dove avvengono questi incontr i? 

Tranne un paio d i i n c o n t r i — per uno c ' è , de l resto, un "passi" -

che avvengono a Palazzo C h i g i , g l i a l t r i avvengono a l Centro s t u d i , 

t u t t i , a Piazza H o n t e d t o r i o . 

Chi è presente a questi v a r i i n c o n t r i ? 

GUZZI." ,,..1 Solo i,o.-tJ^i£;: :sj.'i,:,to:.^: --^ f. .. 

D'ALEUA. 

D'ALEUA, 

! ^ è s t i « l n c o n t r i i c h e ho . e l e n c à t o , " s o l t a n t o i o . 



' • ' Ì - ' D » 1 I E ^ " , * » « C Ì 'aono solo ane^iiieontri:,.uno~del 2 ed uno del 21..*. 

AZZAEO.. Uno è del 21 . maggio 19oO.. 

GUZZI. Nel 1S80 o'è soltanto quello del 21 maggio, ed è quello con i l 

quale comunico di avere rinunciato al mandato. 

D'ALEÌuA. Un'altra domanda: Se l l i interviene nella faccenda Sindona? 

GUZZI. Per quanto mi r isul ta , r i lascia un aff idavi t . Per quanto mi r i -

sulta, si incontra con Philip ' Guarino e con Rao* 

D'AIEMA. Lei sa chi è l'avvocato Rao? 

GUZZI. 

GUZZI. 

L'avvocato Rao è i l f i g l i o di un vecchio magistrato di :iew York ; 

egli fa parte di questa comunità italàausrsiana e si era inte

ressato - mi sembra di ricordare - insieme con Hersandro i-agno -

n i e con lo stesso Sindona al la reazione - vorrei dire - di quel

le associazioni per l ' I t a l i a democratica che andavano sotto la 

denominazione d i un certo Ingo, che era un patriota morto in 

guerra. 

A l a i r isul ta che Rao abbia avuto ed abbia rapporti con la Mafia? 

. . . i 

Questo non mi r isul ta . 

Cioè l e i non ha mai vi3to i l rapporto americano sulla mafia? 

II 
fi 



D ' A L I L I . Signor presidente,' sarebbe intereeaanto avere informazioni da i 'BBi • 

. '. su questa questione 

INIBENTE. Hoi non abbiamo alcun potere sul 7BI; possiamo chiedere se ce l e 

dà volontariamente, n e l l a speranza che po i . quelle informazioni non 

vengano so t t r a t t a a l l a Commissiona e vadano a f i n i r e sui g i o r n a l i . 

-A. Comunque a i t r a t t a d i una < 5 u a 8 t i on<> ' i r^or tan te , d i cui mi r iservo d i 

parlare i n una circostanza p i ù adatta. 

Vorrei fare u n ' a l t r a domanda. C'è un punto importante n e l l a sua 

deposiziona, a pagina 42-43, i n cu i l e i dica: "Non era un mistero i l 

rapporto t r a Andreotti e G e l l i " . 

" C i i I . Ho r i f e r i t o i n più pun t i a i g i u d i c i milaneai che G e l l i dicava d i avere 

l a p o e s i b i l i t à d i parlare con Giul io Andreotti senza doverlo neppure 

preavvisare. Tra l ' a l t r o G e l l i i n un colloquio mi disse che secondo 

quanto aveva saputo da G i u l i o Andreott i l a sistemazione sembrava an

dasse positivamente. 

PRESIDENTE. Lei ne parla a proposito d e l l ' i n c o n t r o d i Rao, Guarino e G e l l i . A l 

l a domanda sa questo incontro oon G e l l i avesse qualche relazione con 

le due precedenti r i u n i o n i con Andreot t i , l e i ha r isposto: "Certamente 

ne parlava, e del reeto non era mistero che e s i s t 6 s s , , r o r a p p o r t i 

d i r e t t i t r a G e l l i ed A n d r e o t t i * . 

t i e c . l V 3 

-uZ£I . Esatto. 

ii'ALEi"A. Senta, questo Memmo sembra essere un personaggio importantissimo, da l 

momento che t u t t i g l i i n c o n t r i per questioni sindonaàana avvengono a 

casa Lamino . 

G U i i l . I n n a r j i t u t t o ho detto che «-eimuo era un amico d i Michele Sindona; secon

do, era amico d i Fortunato Fede r i c i . I l primo progetto d i sistemazione, 

quello che ho d e f i n i t o . . . 

D'ALELA. A l l o r a ne parliamo quando arr iviamo a l l a sistemazione. Vorrei che l e i 

confermasse ul teriormente, pe rché questo è un punto importante, l a 

questione del viaggio d i Andreo t t i ne l 1977 a * * ". C'è atato que

sto incontro t r a Sindona e A n d r e o t t i , presente Biaggi? Lei da ch i l ' h a 

saputo? ..... . 

GTJii.1. Per quanto mi r i f e r i dindona. •• 

S9.IS ̂ «0lÓ̂ aiiSJi'C.-.«»gS*3̂  
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0OZZI.~~sHa.na ha certamente parlato anche «lagnerai. 

D'ALESA. Biaggi l e i non l o conoece? 

GUZZI. Ho, non l o conosco. 

S 'ALEUA. E' imo d i quei congress-nOn d i cu i s i parlava. 

T i l • oqmoo eJ .-oi—-rt6*-=r-^--fossa-o" 

if fi 
:3*. 

GOZZI. S i , quel gruppo tornato da Eodinq,. CBBWc, Biaggi , Guarino e Dominici. 

fi» . i m . Lei ignora 0 sa se c ' è stato un incontrojsuccessivo t r a Evangelisti e 

Sindona? 

GUZZI. So che c ' è stato un incontro , perché dal le mie annotazioni r i s u l t a 

che i l 1" settembre 197B ho avuto un incontro con l 'onorevole Andreot

t i , come ho det to , e n e l l a a ia agenda J ' è una annotazione: "D'accordo 

su Jranco Evangelisti". Ho c h i a r i t o a i g iud i c i d i k i l ano , e lo confer

mo qu i , che questa annotazione e t à a s ig ra f ica re che, proprio i n r e l a 

zione a questo v i a g g i o , d i cu i mi parlarono Magnoni e Sindona, a . e» 

York, Bi pensò - non so se questo viaggio s ia stato f a t t o da Evange

l i s t i per a l t r i mot iv i - d i chiedere ad Evangel is t i se fosse i h qualche 

modo disponibi le a seguire l a questione "progetto d i 3istemazionefi, 

perché s i r i teneva che i l professor stacciati, che era stato suggerito 

dal l 'onorevole Andreot t i coma persona che potesse seguire sul piano 

tecnico questa vicenda, non avesse quella fo rza che s i richiedeva. E 

a l l o r a mi s i comunicò d i chiedere a Giul io Andreot t i sa era d'accordo 

su l noaa d i Franco Evange l i s t i . 

D'ALHLIA. Per un rapporto con Sindona? 

GUZZI. Per seguire questa faccenda d i Sindona. 

liec.LY/5 
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D'AT.iìtiA. Io parlo dal viaggio a Hew York di Evangelisti. 

GU^I. Questo era senz'altro precedente al 1' settembre 1C78. 

D'ALEKA. I l viaggio c'è stato. Lai l'ha saputo da qualcuno? 

GUZZI. Secondo quanto mi hanno detto Sindona e Piersandro fregnoni questo 

viaggio c'è stato. 

- ^ A * S ^ t * 

•D'ALEaA. Questo incontro con Sindona? :i8?$^>iMTtg-~: 

.6Óa2X.'^'r 1S[^quietò'«AeWlgrò"eoa:Sindona.?'Se poi Bvtmgellaia. a . a n d a t a . ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ? ^ ' ' 

- S ^ ^ S . 1 ? ? ^ * ? ' ^ ^ ™ * ^ j 5 ^ ! ! r ^ T ' " ' u ' 0 0 1 0 n B Questo n n 1 ao sonò af— 
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In più. rispetto a quello che lei ha detto aa che è sul piano della lo-' ws.,'.!-.I-II 

gica. Io le chiedo: un "presidente del Consiglio che si occupa, non di-'.• <-.-• 

co interviene, ma si intereesa per molti atm-i con grande .costanza di' '> 

tutta la vicenda Sindona; che ha avuto 12 incontri con lei; che incon- i ' -, 

" \ '\:H4M&é:t^^ 
tra Rea e Guarino; che ha Federici che preeenzia continuamente alla 'nv'ft'V^ w*~>̂ ?v-
ulani; dicevo: non interviene. Quindi, questo interessamento 

to culturale o è un fatto politico che determina un intervento? Potrei 

continuare perche potrei dire tutta una... l e i ha capito. 

GUZZI. Si, ma io a questo non posso rispondere. 

PRESIDENTE. D'Alema, quello di esprimere un giudizio è compito della Commissione.. . •",'; 

e non déU'awocato Guzzi ehe va interrogato sui f a t t i . "" 

D'ALEUA. Allora, signor presidente, l e i nonni ha capito. * ' .'• 

RESIDENTE. Bisogna allora che formuli diversamente la domanda. 

D'ALEMA. L'avvocato Guzzi parla d i interease ed io volevo capire quale .pregnan— ; 

za l'avvocato Guzzi dà a questo termine:"interesse", distinguendolo da 

"intervento". 

GUZZI. Vuol sapere se ha dato dei frutti? 

D'ALEMA. No. - :••-•' 

GUZZI. Questo interessamente, se l o devo vedere a r i s u l t a t i , d i c i a m o . . . , devo : 

- - -d i re che non c ' è e ta to; c ioè è stato promesso e po i non c ' è s t a to . Paro ' -~r 

io soltanto - e questo tengo a precisartelo - ho r i c o s t r u i t o , p r a t i c a 

mente, attraverso i c o n t a t t i con Federici,prima,e con Be l l a Grattan, 

dopo - perchè i l discorso d i Della Gra t ton . . . i o prima sono stato un 

poehettino in te rde t to perchè i l presidente mi ha detto: "Ma chi aa 

questo Del la Grattan, pe rchè non . . . " ; i o non l o so, c ioè so, mi r i s u l 

tava che. . . 

D'ALEMA. Non è soltsnto l e i che c i pa r la d i Della Grattan. 

UZZI. Comunque, s ia Fortunato Federici,prima,e Del la Grattan diciamo 

che seguonojil f i l o n e p o l i t i c o . Io ho speci f ica to anche n e l l a mia 

lunga deposizione a i g i u d i c i milanesi che, i n sostanza,c'erano due 

p i a n i : esisteva un piano che era quello del le conoscenze p o l i t i c h e d i 

Sindona che, praticamente, s i sviluppava anche con c o n t a t t i d i r e t t i 

t r a Sindona e quest i personaggi, o d i r e t t i proprio o tramite ques t i 

cos idde t t i - e diciamolo senza che assuma veste d ispregia t iva - " In t e r 
i n sostanza 

mediar i" . C'era, p o i , i l piano praticamente legale che preparava/la d i 

fese e soprat tut to preparava quei p roge t t i che s i dovevano asolare. 

"Arriviamo verso l a f i n e del 1978 e, indubbiamente, n e l l a v i - . 

cenda Sindona s i hanno d e i r i s v o l t i assolutamente nega t iv i ; c i o è , n e l . 

tuberi 
novembre 1978 i l giudice d e l l ' corpus ^dice che Sindona deve^ea-

o/è y k \ t ^ j ^ ^ ^ ^ ^ £ - : s -

nto2 Potrai ' ''''• ^:^':":i'.1,0A\.-:/''^^'\;."' ''.•'• ' 

•a 
••"a 
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«ioni a_margi/ua .qualcuno diceva addirittura * del giudico Urlbisci-y ^£$$1$$ 

o o m a "U.C8V0, ai ha la certezza ehe, praticamente, la attuazione BixA&-Wm&*,» 

na, oioè quelle aspettative cadono. . : : >.::'.• 

D'ALEUA. Di questo avremo modo d i parlare meglio dopo. '-- • -T 

GUZZI. Ed allora Sindona, secondo i l mio punto d i vista, passa e sostituisce / i . ì; 

a l gruppo politico amico, o ritenuto amico, la comunità ltaloamericana. 1 ;• ••"• 

D'ALEMA. E' importante quello che l e i dice. Ma l e i , mi permetta, dice qualcosa 

di più nella sua deposizione, perchè- l e i dice:"passa, quindi,' a l siste-i"''1'';';' '', 

. ma dei r i c a t t i " . 

'ZI* Perfetto. E comincia... W:' 

D'ALEMA. Ma non è la comunità i tal iana che possiamo considerare r icat tatr ice. 

Non crédo che l e i voglia offendere la comunità italiana. 

GUZZI. Qunsdo dico "comunità ltaloamericana", intendo in senso improprio; c i " ' ' /V ' . ' 

sono, molto probabilmente, delle pesone che fanno parte di questa comunità... ' 

A TEMA. E dicono d i rappresentarla, ma, i n e f f e t t i , forse agiscono... . / j ,. 

GUZZI. Non dicono assolutamente d i rappresentarla, ma cominciane ad agire, 

• t an t ' è che cominciano le minacce a Cuccia; cominciano le minacce a l 

povero avvocato Ambrosoli; cominciano i petardi o le porte che s i in— '•','• 

cendiano; c'è una escalation di questa situaziosne che porta poi allo • 

omicidio di Ambrosoli e poi , forse come connessione a questo omicidio 

di Ambrosoli, a l discorso del f into raplmexnto di Sindona che è un 

..-*: f into rapimento che, visto i n una chiave, secondo me che ho vissuto '-'::.'i^J~ 

questa vicenda, è un discorso anche nei miei confronti. Nei miei con-

'•" f r o n t i perchè, In fondo, rappresentavo per Sindona colui che era f a l l i * 

to nel tentativo di salvataggio. 

D'ALEMA. ' Se l e i non f u informato d i 'questa fuga, evidentemente era contro d i 

l e i , cioè, a l d i fuor i d i l a i . 

GUZZI. Credo ei siano prove schiaccianti che io non f u i infornato d i questa '.-' ; 

fuga. 

D'ALEMA. Questo non riguarda noi . 

GUZZI. Non riguarda voi, ma riguarda me. 

D'ALEMA. Signor presidente, ancora una domanda sulla quale la prego d i essere 

comprensivo. -

•PEESmENTE. Allora, capisco già che non è una domanda, visto chê ha anticipato 

i l giudizio. ' ' 

GUZZI. La questione è di grandissima rilevanza e l e i "capisce,"~avvoeató"'GAizzi, ' ; ~ ' 

dhe per noi è molto serioj è molto serio_per t u t t i noi, anche se con 

segni diversi, ma, comunque, p e r t i t t i . '•-" - 1 '• •-'-' '-•—: 

- Dunque, noi abbiamo un Presidente del Consiglio - diciamo ' V ' 

Federici, eccetera - i l quale s i incontra '12 "volte con i a i , per'5 o "'""'" "''" 

••••"fi ""ni e fa una "commedia", cioè non interviene mai. E* certo che non "".— 

* ^^/^^''Inoi^ubAi risultati," ma tutto ̂  ''^Vfl^yPVt 

l i 
n 
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credo questa sera pa oniani, quando parleremo d e l progetto d i s i ^ ^ ^ l ' 

stemazione, perchè devo d i r e anche che m o l t i d i questi i n c ó n t r i 

che i o ho avuto con l 'onorevole Andreotti s i r i fe r i scono soprat

t u t t o a l progetto d i sistemazione - l a situazione è che c ' è que

sto in te résssmento , sembra che t u t t o vada i n posi t ivo e, p o i , 

a r r i v a Del la Grattan a Homa, a dicenbre d e l 1970, e n i comunica: . 

"Ho parlato con Giu l io e non ce l a f a i n questo momento;. bisogna . 

aspettare tempi m i g l i o r i " . 

Vorre i che fosse chiaro un punto: i o d i f ronte a i g iù- , 

d i c i - e, qu ind i , som a disposizione anche d i f ron te a v o i - ho 

r i c o s t r u i t o questa vicenda, faticosamente e minuziosamente s u l l a 

base de i mie i apunti e d e l l e mie agende che ho consegnato, prativa— 

m e n t e ^ g i u d i c i . Anche se s i po t rà d i re che sono stato i n v i t a t o 

a consegnar!t, tengo a precisare che i o davanti a i g iud ic i sono 

andato sempre con queste agende; quindi , sono andato con l e agen

de per metterle a disposizione, perchè a l t r i m e n t i non sarei andato 

con esse. 

PRESIDENTE. Per metterle a l s icuro , se no l e poteva toccare quello che è t o c -

.cato enoi: che qualcuno g l i e l e avrebbe rubate. 

ZAPPULLI. Hon r i c o r d i cose amare, s ignor Presidente. 

GUZZI. Poteva capitarmi anche questo; per l o meno stando l i . 

3'AIEIA. I n a l t r i t e a t i n i , se s i deve parlare cterventi , dobbiamo 

fa re r i fe r imento a De Caro l i s che dice che è intervenuto su Ho— 

dino e idjrphy e ad a l t r i che dicono che Andreot t i ha saputo d a l 

Bipartimento d i s ta to , che evidentemente era stato so l l ec i t a to , 

che non avrebbe s o l l e c i t a t a l ' e s t rad iz ione d i Sindona. 

JiiZSrD3iTE. I n connessione a l l e u l t ime domande poste dall 'omrerole fi1 Alena, 

v o r r e i - se i co l l egh i permettono - che l e i precisasse un punto. 

L e i ha detto che, ad un cer to momento ""rier Sandro HagnolS. r i t i e n e 

d i inves t i re l 'onorevole De Carolis d i questo incarico: 

1/6 Assenza V i i 
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A^rt«*^/:lT.*>rlot. o altro a^V-cpersone? '-jf^&X^j^fS^i^^Q'^ 

(RIZZI. j,Esatto. Cloe, lo ho già riforito.... . ^ e i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ y 
" iN,"- * 

PRESIDENTE. -Perche non v i fidavate più delle ooee dette o per altre ragioni? -i~''r 

GUZZI. HI consenta,, signor presidente. Io , lnnazltutto, vorrai fare, un';?;-

distinguo a l quale tengo. H 0 n è ohe non n i fidassi l o , perohè lo '.' 

ho fatto l'awooato .- •):•• 

'• v '• -
PRESIDENTE. I n f a t t i ; qua s i parla di aagnonl e non di l e i . ' "•"••*>•'•' 

GOZZI. Ecco , non el fidavano o Magnoni o Sindona oon i quali, 

a l di la di una orooe ohe mi porto come profeeaionista, O'.di—* 

fenajfore, per un eerto periodo,non vorrei andare. 

.IDENTE. Bene. Allora, Sindona, e i n particola. Magnoni che era qua, non s i 

.- .fidava.... 

GOZZI. Esatto. U discorso era questo: praticamente, attraverso l'onorevole 

De Carolis, che risultava essere amico di 'Piersandro Magnoni da 

epoca antecedente, s i ritenne d i far s i che anche la voce di'Se 

Carolis potesse servire come ver i f ica di quello che l'ingengner Fede 

r i o l r i f e r iva di volta i n volta sui contatti oon l'onorevole 

Andreotti. 

PRESIDENTE. C'era anche una d ivers i tà d i informazioni, data dalla Sella 

Grattan che esponeva le 0034 i n modo piuttosto pessimistico 

sul r isul tato dell'aziona d i Andreotti e, lnvece.aUfe informazioni 

d i Pederloi che erano sempre ottimistiche, drquelle direttamente 

date.••. 

GOZZI. ITo, mi consenta^ presidente, le informazioni di Federici erano so l 

tanto informazioni d i Federici. La Sella Grattan campare i n questa 

vicenda - per lo meno per quanto mi r i su l ta - dopo l a marza d i Fo

der ic i . Questo, storicamente. Cioè, io apprendo della presenza 

della Bella Grattan nella seconda parte del 1978. 

PEESIBENTE.' Ma l a Sella Gratton continuava a dire che la sua convinzione er* 

ohe Andreotti non riusciva, non potava riuscire; a l t r i , invece, d i 

cevano che le previsioni, le prospettive erano più ottimistiche. 

GOZZI. Esatto, perè, dopo l a comunicazione della. Della Gratton ohe diceva, 

sostanzialmente, "Giulio non ce la fa" - parlo dal progetto d i 

sistemazione - , e siemo a l dicembre 1978, i n quel contatti persona

l i che io ho avuto con l'onorevole Andreotti, l'onorevole Andreotti 

mi disse: "Bella ha male interpretato". -" ' ' . ' .':''*:'' - :" 

PRESIDENTE. Questo, però, riguarda l ' a l t r o aspetto della sistemazione. Be parle

remo a suo tempo. 

MACALUSO. Molte domande aono già state fat te e, qu.ndi, v i rinunziò, tranne 

che su un punto. A pagina 43, l'avvocato Guzzi, ad una domanda, 

"risponde: "Dovevamo sollecitare alcuni uomini p o l i t i o l ; t ra 

: : "queati, Giulio Andreotti ohe "aveva" dimostrato ^disponibilità*. "Quali ... 

" S erenò'"questi a l t t ì c ù o a i n l "pol ì t ic i? Lei diee d̂oVevamo ' "aoliecitare 

-%g^"fe;̂ ^ 
»ale«nij .omlni_poji t ioi} t ra quest iT^lul io "Andreotti". Quali aranOK " 



'prima del:òraok 

GUZ.2I. 

MACALUSO. 

GUZZI. 

"ILUSO. 

GUZZI. 

MACALUSO. 

i - t t n t t ^ j ^ b a ZLOXaroll convergenze p o l l t i e h e " . 'Cosa Intenda o o n ^ j g ^ a ^ 

l 'espressione "no tevo l i conve rgenze -po l i t i che»? ^ J i ' j » » / i » a » j p ' .a'iJsl' i a ' i ; _ i ^ S r i v i r j j à - . . JSBjjìjljg"; 

Perone entrambi a i qual i f icavano con .tendesse d i des t ra . . .Ora , .non ..V .'. 

v o r r e i impegnarmi su un discorso politico.. .Comunque, demooriat ianl 

d i des t ra . 

Eo cap i to , g raz ie . 

Una tersa domanda: a me pare che una r i spos ta ad una domanda d e l l o 

onorevole D'Alena non e s ta ta data, o, comunque, non l ' h o ben c a p i 

t a . C i o è , qult è s t a t a i l ruolo d i De Caro l i s i n questa fase d e l l a 

eatsadizione' Ci sono t u t t i g l i a l t r i i n t e r v e n t i per a l t r i m o t i v i , 

eccetera, ma n e l l a faae da l l ' ea t radiz ione 11 ruolo de l l 'onorevole 

De Carol is quale fu? Che ruolo ebbe? 

I l r u o l o , come ho de t t o , f u quello d i avere una voce che potesse, 

i n qualche modo, confor ta re o meno l e n o t i z i e che venivano da F e d e r i c i . 

Un'ul t ima dimanda: l e i , r i ferendo d i aver v i s t o l ' awoca to Buccian

te a l l ' a l b e r g o P i e r r e , d ice , po i , che l o ha r incontra to su l l ' ae reo 

e che l ' a w o c a t o Bucciante fece f i n t a d i non vederlo. 

S I . 

L e i aggiunge: "Penso che ha f a t t o f i n t a d i non vederai perchè non 

voleva f a r sapere che era stato ad incont rare Sindone", 

momento ohe l e i l o aveva i ncon t r a to . • . 

Ma, da l 

GUZZI. Ho, ecco, qu i c*è un chiarimento da dare: l o l ' h o v i s t o a l l ' h o t e l 

P i e r r e , cos i come ppsso vedere, ad esemplo, i l senatore Macaluso i n 

questa Commissione. P e r ò , basta. Io sapevo, perchè Bucciante è un 

avvocato romano e, qu ind i , l o conosce d i v i s t a . 

JiAUALUSO. Ho c a p i t o . Ben c 'e ra s ta to un incont ro . Quindi , l e i l o aveva v i s t o 

e, possibilmente, l u i non aveva v i s t o l e i . 

Esa t to . 

Quindi , l u i faceva f i n t a d i non vederlo per non fare sapere 

che era stato da Sindona. 

Non è detto che vedendolo a l Pierre fosse stato nel l ' appar tamento . . . 

C ioè , i o so da Sindona che s i erano i n c o n t r a t i . 

GUZZI. 

AACALUSO 

GUZZI! 

l e ha de t -XACALUS0. Certo, se l e i l o ha incont ra to a l P i e r r e , poi Sindona 

to che l o ha v i s t o l a me pare ohe s ia abbastanza evidente. 

GUZZI. S i , però questa era l a posizione. 

ZAPPULLI. Per quel lo che può contare, signor presidente, r icordo - i n data ohe 

ora non so d e f i n i r e esattamente, na fu,certamente, f r a l ' i n v e r n o de l 

1979 e l ' i n i z i o del 1980- che a i c a p i t ò d ' incontrare l 'onorevole 

Andreo t t i a pranzo da l compianto onorevole Pa l la . B parlando d e g l i a f 

f a r i d i Sindona, A n d r e o t t i mi disse ohe c 'e ra una aola persona, un 

awocato - ma adesso non sono i n grado d i d i re se mi disse anche l o 

awocato Guzzi- che ' e r a i n grado d i sp i aga rg l i "l'enigma d e l l ' a f f a r e 

Sindona"T*Queeto p o t r e b b e ' e p ì e g a r e , "forse, i r i p e t u t i I n c o n t r i f r a 

• •>'. - . »--" ia,vvooato' f l ,*— -' r"* r^*4 .«*—-.— — 

I c à p a e i * * ! f a r a l i o 
^ m ^ ^ m i ^ ^ & a o a U . ^ a r . ^ S i n d o n a . ^ 

aoltanto questo awocato en 
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• ' " • ^ ' Z A P P O l L I . l ^ ^ r... .... .y ( - -•-•—[ - 5'•>!"•-'•' 

HUraHVTKI. ~:' ;Solo una domanda: a pagina" 177 a i legge qua s ta' d ichiarazione: " l e -

. •'. mo che a l l a f i n e d i questa vicenda qualcuno possa veramente pun i r 

... m i " . Ohe vuo l d i re? ; •\,-v3.-.:.v 

GUZZI. I o penso e l l a ma f i a , ovviamente. 

jaHEHVIJIl. E p u n i r l a d i ohe? «, 

GUZZI. Dloo punirmi n e l senso d i ammazzarmi. D i ehejperehe -posso 

sbagli armi - penso d i aver con t r i bu i to con l a mia deposizione, con 

l a mia r i o o s t r u z i o n e / a a f i ? 1 c h & & z ^ ^ ^ sol tanto au ques t i 

r a p p o r t i p o l i t i c i - p e r c h è oono qua per questo-, 

ma soprattut to per quanto riguarda certe pos iz ion i che sono, per esempio, 

quelle c h i a r i t e , d i a t teggiacenti t e n u t i ne i conf ron t i d i Cuccia e d i una 

spiegazione proprio d i questa situazione che passa praticamente d a l piano 

p o l i t i c o a quello mafioso, se Togliamo chiamarlo c o s ì j e siccome i o , f r a 

l ' a l t r o , n e l l a posizione del f i n t o rapimento, perché ormai d ì f i n t o r a p i 

mento s i deve pa r la re , ho tenuto s in d a l primo cocento un atteggiamento 

i n assoluto contrasto con kichele Sindona e poiché l i ichele Sindona, dopo 

l a sua ricomparsa, quando g l i d i a s i : "lia t u sei un pazzo ad «verrai messo 

i n mezzo a questa situazione",, c i r i spose! "Anzi , c i devi essere grato 

perché t i ho salvato l a ' v i t a da l momento che i mie i r a p i t o r i t i volevano 

f a r f u o r i " (andando, come v o i sapete, c i f u quel la questione d e l viaggio 

che s i doveva fa re a Vienna), oggi , facendo collimare l l ichelc Sindona con 

quest i suoi f i n t i r a p i t o r i , cioè, con questa banda, certo non a i t rovo i n 

una posizione d i t r a n q u i l l i t à , e quindi ho de l le sincere preoccupazioni*. 

Con questo, senatore, mi auguro d i rimanere i n v i t a , perché a questo pun

t o . . . 

• ••:ivr..̂ sspr 

Sant. X I l / l 

U V E i l . Gl ie lo auguriamo t u t t i . Volevo però aggiungere che forse , se ho ;ben cap i 

t o . . . 

GUZZI. ilo viasuto un periodo d i paura, d i r-aura vera. 

L l i i E l V I N I . gueato s i legare. 

->X -i^^us assiro 



PRESIDENTE. v ^ ^ . D ' a l t r a , porte ara doveroso 

* t i r *- ' r i ' a -

GUZZI. . p res iden te , per c a r i t à ! . 
' •;• : : - • • ai-.Si,.-: V 

PRESIDENTE. Per quanto possa essere fas t id ioso 

t i 

GUZZI. 

IXEIVIKI. 

GUZZI. 

A parte po i che a i leggono Bui g i o r n a l i , e questo u i preoccupa a l i v e l l o 

personale . . . come stamane l ' a t t e n t a t o a l l a macchinai tut t% ba l l e che ha 

t i r a t o f u o r i un g i o r n a l i s t a , perà ho un padre d i o t t a n t ' a n n i che, leggen

do i l g io rna le , non è che a i senta proprio soddisfat to. 

Scusi, avvocato Guzzi, , t u t t i noi l e facciamo i m i g l i o r i auguri e abbiamo 

l a certezzu cho questo è un Kor-ento d i t inore che l e i supe re rà aubito, pe

rò volevo avere questa spiegazione: quendo in più punt i l e i par la d i quel

l a coEunitd itelo— americana e poi ora noria de l la r a f i a (non è che le vo

g l i a f e re i l discorso p a t r i o t t i c o se la coLunita, italo—ar-ericana u i possa 

o no i d e n t i f i c a r e con l a r a f i a ) , «ii pare che us i questo linguaggio c i f r a 

to per d i r e che l a c a f i a a i occupava, secondo l e i , d i a l cun i aspe t t i d i 

queste vicenda. E ' c o s ì ? 

Da un certo momento i n poi certamente. Sant. H I / 3 

A J X E l v m i . Questo volevo cap i re . 

GUZZI. Comunque, senatore L ' i n e r v i n i , è una r i l e t t a r a d i t u t t a l a vicenda. E ' 

chiaro? Nel aenao che . . . 

klNSJlVINI. S i , l e i ne pa r l a o g g i . 

ONORATO. Awocato "Guzzi, premetto che le'domande aono, almeno per mia i n s u f f i c i e n -

za, un po' lacunose pri&a d i t u t t o perché non ho l e t t o t u t t o quel lo che 

era necessario e imprescindibi le , e quindi non c i sono f a t t o un ' idea ge

nerale, e poi j .erché questa suddivisione f r a i l settore pende e quello 

c i v i l i s t i c o , a l ieno per me, è un po' ardua da f a r s i . Pertanto, l e pongo 

alcune domande i n r.ianiera un po' d isordinata . 

La. prima è questa (non so i nd i ca r l e la pagina): ho annotato ad un . 

certo punto d e l l e sue d i ch ia raz ion i a i g i u d i c i d i fcilano che .Giul io A n - . 

d r e o t t i r i teneva che Lici te le Sindona fosae .v i t t ima d i gruppi d i potere ; . .-. 

anti-DC. Le i c i ha g i à r i f e r i t o che l . ichelo Sindona r i t eneva d i essere 

v i t t i n a d i gruppi d i potere: La I . a i f a , Cuccie, e coai v i a . Ora, i pa re r i 

•,. : , . le-: : : ; < ' i - J - - :.••'•'••••>:• ' . ->»3tO -tir.--- : :.1 • 

d i Giu l io A n d r e o t t i i n nro[K>sito eruuo perfettamente i d e n t i c i a q u e l l i d i 

Lichele Sindona o erano ir. .|iialc:it.- :..isura d iTers i , p iù a r t i c o l a t i ? i^ci co— 

' ' me ha avuto codo d i conoscerli e percepir l i? Cioè , G i u l i o A n d r e o t t i , a z,~. ---'r K ' i 

parte l a stima che aveva per i . ichele Sindona, d i cu i l e i oggi c i ha r i -

;:v; ^cordato àlKeno l a prospettazione elio ne faceva a l l o e tesso 'L iche le 'S inòo— .7.4-»?- *-



ONORATO. 

GUZZI. 

; - Devo pensare che ae Giu l io Andreot t i a i in te ress i a questa vicenda n e l l a * > ' * * '-."* ' ^ . H , " ' " ^ • . « ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

fase de l dopo crack r i t e n e v i anche l u i che iu sostanza i l crack foaae • r '• ; ' ! " ' ' < 3tt> J ' f $ S | r 

stato provocato da una l o t t a t r a f a z i o n i contrapposte. "~"".7'^ '. 

Quali? * .X}':x 

L'ho g i i d e t t o . 

vHAT0. Quelle che diceva Sindona? 

?? .ZSI0E:?E . Gruppi economici, p o l i t i c i o f i n a n z i a r i ? 

GUZZI. 

0KO.IAT0. 

GUZZI. 

ONORATO. 

.ZZI . 

ONORATO. 

GUZZI. 

ONORATO. 

GUZZI. 

Gruppi f i n a n z i a r i anche percùé i u sostanza i l discorso (questo l ' ho det to 

anche a i g i u d i c i t i l a n e s f ) era un po • Banco d i Rana, banca c l e r i c a l e , 

banca nera: l ' h o d e f i n i t a banca nera ca spero elio s i a . . . 

Lanca c l e r i c a l e r.er eccellenza, da qualche parte ho v i s to s c r i t t o . ' 

Banca c l e r i c a l e per eccellenza e Sindona, pure f inanziere al l 'epoca s t i 

mato ma molto v i c i n o a l gruppo d i potere DCj e d a l l ' a l t r a par te , invece, 

l a f inanza l a i c a , e quindi come espressione d i questa f inanza l a i ca sul 

piano p o l i t i c o l 'onorevole Ugo La l i a l f a e Cuccia. Sotto questo p r o f i l o , 

certo i l discorso s i poneva come un t en ta t ivo , c ioè ponendolo come so

stanzialmente Sindona r i teneva: aono v i t t i m a d i questa congiura (se vo

gliamo parlare i n t e r m i n i d i congiura d i palazzo), cerchiamo d i r i e q u i 

l i b ra re le a o r t i d e l l e conseguenze d i questa congiura. 

Questo ha avuto nodo d i percepirlo ne i dod ic i co l loqu i che ho avu to . . . 

Direttauente da l l ' onorevole Giu l io Andreott i? 

S i . 

Questo non posso proprio dirlo. Ho parlato più volte con l'onorevole An- " ' • 

d r e o t t i , mi queato discorso non è stato toccato anche perché aono entra-

to i n un contat to d i r o t t o con l 'onorevole Andreott i soltanto nel 1978, e 

quindi quattro anni dopo che l a vicenda era ormai accaduta. • 

Dal 1978 sino a l 1980 ha avuto queat i dod ic i col loqui con Andreo t t i , se 

non r icordo male. 

: L i ho e lencat i data per data. Ora non. . . ' - ' - - -* , . . . ' . . ' i . j - . u . : ^ ; . i : .••«'•••-"v'. .-.'.> - • V - . - ' ' V ? : r,« 

ti, '"' "" " ' " " "" ""' '' 
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GUZZI. . < " .-^fluesto è però un diacono grosso « impegnativo: strategie'di azione^ P r i ^ ^ S » ? ; ' -vr Ì: - - ; ' -"S'^:* ^ 1 ! ? » » 

ticanente con i'onorevole Andreotti (poi avevamo detto cnejie avremmo "* * * 

parlato) ho parlato ripetutamente dei progetti di sistemazione. ': ; 

paESIDQTE. Allora limitiamo la questione all'estradizione e agli oltri problemi pe

nalistici . " 

GOZZI. Sull'eatradizione non ho nei. avuto dei contatti d i r e t t i con l'onorevole 

Andreotti tranne quel discorao aull'indictmeot, che è del 1978. 

ONORATO • Cioè l a i parlava soltanto della sistemazione e mai, se non i n questo ca 

so, della estradizione. 

A pagina 194 - e con questo concludo - l e i dice: "L'8 f ebbra 

io 1979 o'e una telefonata di Micheli Sindone nella quale mi comunica 

che l a signora Dalla Grattan ha parlato con un certo John Croate del 

Bipartimento d i s t a t o e mi dice - senza peraltro comunicarmi esattamente 

la fonte - che l a Farnesina non avrebbe niente in contrario- per l'acco

glimento i n sede pol i t i c a del diniego dell'estradizione d i Michele Sin_ 

dona*. Io gradirei che l a i c i chiarisse. -'- -

GUZZI. Non posso aggiungere niente di più d i questa annotazione cho ho ritrovato 

sulla agenda; oioè i n aòetanza, come s i sa, nel processo d i estradizione 

- io non sono penalista ma qui c'è i l professor u°ffi - una volta supera 

t i t u t t i i gradi possibili di giurisdizione la decisione ultima compete -

agli organi governativi. In quella comunicazione ad. e i dice quello. 

ONO.LATO. Ita la Farnesina nella permana, di chi? 

GUZZI. Non posso assolutamente... 

ONORATO. A l i v e l l o d i mi ni atro 0 cosa? -

GUZZI. Onorevole, a l di là d i quanto è annotato 11 non sono i n grado d i dare ulte 

r i o r i spiegazioni, perche' è una telefonata della Della Grattan. 

ONORATO . Certo, è chiaro, i l potere di decidere Bulla estradizione' spetta'-'al potè 

re pol i t i c o , ma USA non italiano. A me interessava sapere"chi aveva"detto -'-

1 
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La richiesta parta 

qua, 

•"»»,'•»« bane,~ dieartradlalonàV^piro c ' è ' u n ' ì a p a t t o ^ o S 

sempre d i colorazione penale, che mi interessa. Si t ra t ta d i questo « 

ad un certo punto, dopo l ' i n i z i o della strategia ^mi passi l a paro 

l a minatoria, extra-legale, la seconda strategia d i Jindona, l e i parla 

anche d i questo oon Andreotti; ricordo che ad un certo punto die e ohe 

Andreotti ha. avuto nel suo viso cosi gelido ed indifferente una reazio 

ne. 

;ZI . No, questo soltanto a proposito della sparizione d i Michela Sindona, cioè 

nell ' incontro, se mal non ricordo, del 5 settembre 1979. 

ONORATO. Ha è possibile che l e i non g l i abbi:: detto che s i verificavano ce r t i f a t 

t i contro Ambrosoli, contro Cuccia, eccetera? 

JZZI. Credo che ce ne fosse anche no t ìz ia sui giornal i , non è che gliene dovevo . 

parlare i o . 

0N0.UTO. Glielo chiedo: l e i non ne parlava, oppure s i dava per impl ic i to , 

per scontato, non lo so • t Andreotti d i questo aspetto non faceva £en 

no ed aasicrava ancora i l suo interessamenti? 

GUZZI. Per non fare dalle confusioni, diciamo cosi, cronologiche, vorrei spec i f i 

care che quando s i verificano queste minacce sismo praticaci anta nel 

1979, perche o'era stata qualche avvisaglia, mi sembra, nei confronti 

d i Cuccia a l l a f ine del 1978, ma la minaccia che porta poi » n « mia te 
sostituto . 

stimonianza davanti al'procuratore "loia i l 25 gennaio s i r i f e r i s ca a l 

l a telefonata del cosiddetto •picciotto" del 10 gennaio 1979 ad Ambro

s o l i . 

ONORATO. PSesente l e i , mi pare. 

Vi V : : 
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GUZZI. Presente io che poi i n f a t t i r i fe r i sco , "u questo ho a lungo chiari to l a 

mia posizione. 

In quel parido con l'onorevole Andreotti c 'è soltanto quello 

episodio, diciamo, dell'indJoJ™ 8 0*, cioè quello scambio rapidissimo d i * . ; 

lettere sull'indigjaent e sul segreto d i Stato*. Non c 'è al t ro discorso ..-.,. 

visto che i l discorso del progetto d i sistemazione s i era, - diciamo cosi, ;: 

arenato, anche perché d i fronte a una situazione d i minacce da uba parta 

non è che a l potesse portare. . . 

ONORATO. A questo punto s i era arenato. Lei prima ha detto che è nel dicembre 

1978 che Della Grattan dice che Giulio Andreotti non ce l a f a , che biso 

gas aspettare nomanti p o l i t i c i m i g l i o r i . . : 

jlOBOlUtO^Qaast^ *aiatema«Iona 



GaZZI. Sismo, e ^ i iniz i del 1939, se mal non ricordo due giorni pria*"-, cioè ló",^ ZI * ^ ^ ^ ^ . f i s ^ x o ^ ^ ^ w ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

8 gennaio "1979, e'è stato un incontro tra ma e Andreotti in cui a i '* .* ' * ~ 

aloe: "ha mal interpretato". L'episodio, che è l'episodio eclatante di 

cui prende notizia, è del 10 gennaio, con le minacce... 

ONORATO. Ma poi, dopo i l 10 gennaio, l e i ha al tr i incontri con ^ndreottl, anche 

per la questione sistemazione? 

«sfa 

GOZZI. Ho un incontro i l 23 febbraio 1979, ma i n relazione praticamente a quel 

discorso che ai fa i n quei memorandum; e poi arrivo praticamente a non 

avere più incontri su questa vicenda della sistemazione. 

ONORATO. Foniamo i l 23 febbraio e i l 23 marzo 1979. Andreotti continua ad intares 

sarsi eppure c'è, o detta da l e i o di pubblico dominio, già chiara que

sta strategia per cosi dire "poco legale", eufemisticamente "poco lega""". 

GOZZI. Mafiosa. 

ONORATO. ... ecco, mafiosa. Quindi io le chiedo questo: Andreotti continua a d i 

re *mm interesserò". 

GOZZI . Quello chè (ho r i f e r i t o a i giudici milanesi; quindi i n questo senso c'è 

un interessamento. 

ONORATO. "Emi ato interessando": che a t t i fa, che cosa fa? B poi anche questo: 

è possibile che l e i soltanto ... Ona cosa che non riesco a ca

pire è l a meccanica d i questi incontri: l e i va l i a g l i espone non l a 

strategia o non so cos'altro ma alcune necessità, o per estradizione o 

per aietemazione; ma Andreotti riferisce cosa fa in materia o che cosa 

può fare? Sta solo ad ascoltare? 

GUZZI. ' u l r e i che questi colloqui sono soprattutto t s s i ad ascoltare. 

D'ALEMA. Per dodici volte ha taciuto/ 

GOZZI , No, no. Senatore D'Alema^ei è stato puntualissino però non mi deve d i 

re "dodioi volte ha taciuto" perché allora dobbiamo parlare del proget

to di aietemazione, ma voi dite che del progetto d i sistemazione non se 

ne parla, ^ i r e che dodidi volte ha taciuto non è esatto. ... . ,;, 

ONORATO. Allora passiamo ad un altro aspetto che pure ni interessa,/quello 

dei rapporti - sembrano rientrare i n questo primo tema - tra potere po

l i t i c o e potere giudiziario. Giulio Andreotti le assicura anche che i n 

terverrà a l i v e l l o di Cassazione par i l ricorso pendente a questo prò— 

posito contro l'ordinanza che negava, imf pare, l a libertà provvisoria 

e l'interruzione del proceaso penala a carico d i Sindona? Cosa l e dice -
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- l'avvocato Kemma contatta Spagnolo * il magistrato Pone. qCjiaato lo con"" 

ferma? • ..—.- -~~ 

GUZZI. Certa cheli confermo. 

ONORATO. Sempre per l a Cassazione. 

GOZZI. Sempre per l a Cassazione. 

ONORATO. Con che risultato? Cosa riferiscono loro? 

ZZI. I l risultato è negativo perché viene aa§iMtia>s i l ricorso. 

ONORATO. C'è anche 11 dottor Jannuzzi, che è un altro magistrato di Cassazione. 

GOZZI. I l dottor Jannuzzi... Ne parla con i l dottor Jannuzzi l'awocato I o r i o . 

Io eo queato. 

ONORATO. Poi, se non sbaglio - qua gradirei un chiarimento perché i documenti 

sono un po' "sparpagliati'' — c'è anche i n questa strategia che l e i atea 

so ha dsfinito mafiosa un vero e proprio attacco ai giudici. Hi pare d i 

ricordare che i n qualche memorandum sia s c r i t t o : campagna di stampa... 

PRESIDENTE. In quella specie d i verbale che ho le t t o io prima dalla riunione a 

New York del 1977. 

GOZZI. Ha queato non ha niente a che vedere con i l discorso mafioso. 

INORATO. Nel senso che questa Barabba stata una strategia da condurre qui l i 

I t a l i a senza l a comunità itala—_amerlcana? Va bene, diciamo allora che 

è una mafia interna, o non lo so. 

GOZZI. Che ai t r a t t i di una mafia intema questo non lo accetto neanche. Perché 

io ad un certo momento posso ritenere d i condurre un attaccai ad un giù— 

dioe ae ad in.quanto ritengo che questo giudica i n una determinata 

causa non svolga una attività imparzials eccetera. 

'zza .ì3ÉÉÌ| 

: ! « e l 
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lONORATO. 

?*PaE3Il)EHrÊ .P«rUaao d i attacchi a i g i u d i c i • ' ' m m ^ i ^ ì m i a ^ S i ì a S i ' ^ Z 

K- eecusione. " ~ « »*»*•« 

COPPI, Awtcato dlvansara d i Guzzi. Queste sono cose ette non posso accettare 

ONORATO. Questa è una valutazione ohe faccio io e che non chiedo a l teste. 

COPPI, Awocato difensore di Guzzi. La stava facendo parlando con l'awocato. Gus» 

•i e, francamente, non abbiamo il dovere di etara a sentire senza... • 

ONORATO. E' una valutazione che lo faccio, che non è, ovvi amante, una domanda e ' 

che non attribuisco all'avvocato Guzzi. 

Per esempio, uno strumento di questa etrategia era I I Borghese, 

se non sbaglio. 

PRESIDENTE. Questo è nella parte che dovremo trattare dopo. 

ONORATO. Lei ha detto: potere pol i t i c o e giudici. 

PRESIDENTE. B'accordo, però sempre cercando d i distinguere, per ragioni d i organ 

nicità ed anche di chiarezza. 

ONORATO. Io chiedo questo, a l l o r a i questa strategia d i attacco a i giudici -

che, per esempio, passa attraverso I I Borghese o, forse, anche attraver= 

so i l ruolo di Walter Navarra - serve soltanto per attenere una sistema" 

zione del crack o serve più che altro per bloccare i l processo di e= 
stradizione? Credo d i essere i n tema ae pongo questa seconda alterna» 

tlva; se no. non faccio l e domande né ora né dopo. 

PRESIDENTE. »'accordo. . 

ONORATO. Se, allora, rientra i n questa strategia ai f i n i dal blocco d e l l ' estrania 

zione, quali erano g l i strumenti d i questa... 

GUZZI. Certamente non ai f i n i del blocco dell'estradizione, perché i l discorso 

•con 1 giudici i t a l i a n i non era un discorso che riguardava questo f a t t o . 

Oramai i mandati di cattura erano s t a t i emessi a la richiesta d i estradi^ 

zione era stata inoltrata; quindi, l'esame s i faceva davanti ai giudici 

" americani. Pertanto, non era certamente un discorso nei confronti dei 

giudici, sotto questo p r o f i l o . 

ONORATO. Che fine aveva, allora? 

GUZZI. I l discorso che veniva f a t t o era quello d i ridimensionare l a linea dei 

magiatrat^milanasi. Questo stava a significare, praticamente, che s i vo= ."_ 
la cosa 

leva riportare/nell'alveo d i un certo discorso, che veniva ritenuto da „ • . : . . 

michele Sindona un discorso d i parte e, quindi, sì voleva portarla ad 

equità, cioè i n una linea corretta. 

Vi era stato un episodio, che apparve anche sui giornali: quello 

dei giudici milanesi i quali erano andati a New Toric e lì avevano detto 

di osservisi recati per "demitizzare" Michele Sindona. Vi erano a t a t i 
c r i — i ~ v: •?•?: . . : fJis'vrA /j;.-o .;-±jx._;xì .U Ì» 7~:.J^. ? ' .7-*_.-

degli episodi i quali,'evidentemente, facevano parte d i convincimenti à5>v;ì.; • .>.v;'i£.;'-. "^^^i^Ag^^^^^^v'ìfV:- • ii-V '̂ 
• ,,.....:;*^Si»^f;S;:- '̂fi'̂ ^-il:^?-'-- ' «Vii»- ,939V3X ...anohcxS 'i>7J«^';'fa^^^o^^^j^i'.*'ir~^ 

«- non a che io "voglia discutere questo ' prof ilo -però, earto'.a ' ̂ J ^ ^ j À ^ ' ^ ^ % ^ ^ ^ ^ ^ é ^ ^ ^ ^ ^ Ì S ^ & 
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s ^ i f - ^ M ? ^ ^ ••T!.»*rS" .*ux*no • u . rJl maggio .1375 s i ; M r i m . » p 

-:i.:!.i^;.potata faro due p t re anni prima:*essendovirun mandato d i " iattur*: 1^'SiSS$ 

'discorso, c ioè , e un po» . &*reìaàlone a questo ttpo~di procedura chetai S !' 

svolgeva piuttosto lentamente, r i discorso d i Sindona era questo: io ho " 

i mandati d i oattura, ho l'eatradizione, i giudioi milaneai vanno" len ta» ^ 

-mente; i o . ad un certo punto, aaro morto prima ancora d i aver potuto d i» 

mostrarsela mia assoluta innocenza. Quindi, v i erano queste posizioni 

ohe s i dovevano i n qualche modo r ive r i f i ca re . 

Ho sentito fare i l nome d i Salter iiavarra. Walter Navarra l ' ho v i= .. 

sto soltanto - l 'ho detto e l 'ho confermato - nel momento In cui presenta . 

l'avvocato De Cataldo come un nuovo difensore d i Sindona per s i tua» 

zione che era una situazione particolare, cioè i l proscioglimento i n 

sede i s t ru t to r ia degli amministratori del |anco di Soma. Si riteneva 

che Franco De Cataldo foase i l legale idoneo a condurre una l inea più 

energica d i quella seguita da noi difensori di Michele Sindona. 

Ho anche detto a i giudici ' milaneei che, i n sostanza, Eichele Sindona 

una volta presenta l 'awocato Bozzi per l a causa c iv i le , perché non s i 

f i d a d i noi, una seconda volta, tramila G e l l i , presenta i l professor 

Sotgiu per i l ricorso i n cassazione; un'al tra volta presenta 

l'avvocato Domenico Jorio perché è competente i n materia societaria-

un'al tra volta ancora presenta l'awocato Franco De Cataldo. Non voglio 

"assolutamente fare un appunto nei confronti d i colleghi; però v i era una 

situazione..; 

fero, d i f f i c i l e anche a "mollare", a quanto pere. 

Beh, "mollare" è forse più costoso, perché r i torna ouel discorso... 

, Appunto, è d i f f i c i l e tenerlo e "mollarlo", lo capisco. Non sono arr iva» 

to a l punto i n cui l e i lo "molla"; però capisco che l e i deve aver avuto 

- almeno stando a quanto ha r i f e r i t o - delle perplessi tà . 

Delle perpless i tà che non sono state soltanto mie oa anche d i tu t to i l 

collegio d i difesa, perché anche se io , i n certe vicende,, sono stato, dii 

ciamo, più esposto degli a l t r i , i l discorso è stato un discorso colle= 

giale. 

ONORATO. Quindi, se ho ben capito, questa cosiddetta strategia era una strategia -

d i attacco all'immagine del giudice, se non a i f i n i del l 'estradizione, ; 

ai f i n i proprio delle pendenze processuali d i Sindone. 

Lei ha citato, prima, n Borghese. Vi f u , per esempio (non ricordo i n 

quale periodo esattamente), un "pezzo" su XI Dorrhese i n cui s i diceva. 

ONORATO. 

JZZI. 

ONORATO. 

m i . 

GUZZI. 

i n sostanza,' s i sono usati due pesi e due misure perché nel 
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caso del processo ITT-lIediobanca Cuccia viene prosciolto i n 48 ore con 
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GUZZI. 
/ f j v ^ S p ^ 

H . 0 , ° ° n . 6 , l a . . s t a a s a , •' ° ^ 8 ^ s'una l e t t e r a a Franco D i B e l l a e, per co= 

noscenza, a l cons ig l i o d e l l ' o r d i n e , su un discorso che faceva Sindona' 

e che, d e l r e s to , aveva p o r t a t o , i n precedenza, anche ad una denuncia 

n e i c o n f r o n t i d i Ambrosoli per appropriazione indebi ta d e l l e a z i o n i • 

FASCO * " 

Quanto a l l ' a t t a c c o all ' immaeine d e l g iud ice , non è che n o i , con 

questo, abbiamo f a t t o qualche cosa che abbia portato a questo at tacco ' 

al l ' immagine de l g i u d i c e , pe rché p o i , i n buona sostanza, abbiamo avuto 

sempre de i r a p p o r t i c o r r e t t i s s i m i e c o r d i e l i s s i s i i con i l g iud ice U r b i 

sci. 

OiiCRATO. non dico 

Tedeschi 

diciamo, 

GUZZI. Sì, sì. 

OiiORATO. ... poi, 

GUZZI. Potrebbe 

OHORAIO. 

-JZZI . 

l a portasse c v p n t i , non è q u i , l e i , e . . . 

sre anche che non s i a 3 ta ta p o r t a t a avan t i , per c e r t i aspet= 

t i , p ropr io pe rché n o i su cer te cose abbiamo messo un blocco. Tanto per 

d i r e , r i s u l t a a e l i a t t i una l e t t e r a a l cons ig l i e re i s t r u t t o r e Amat i , che 

non è mai s t a t a sped i ta p r o p r i o perché n o i c i siamo r i f i u t a t i d i p o r t a » 

re un s i m i l e . . . 

Però è s t a t a spedi ta q u e l l a su Ambrosoli, a l Corriere d e l l a sera, a l . . . 

I n quel la non c ' en t r a i l Giudice . 
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ONORATO. Ma non r i su l ta , , per esemplo, attraverso quali conoscenze poteva fa rò 

questa assicurazione? 

GUZZI. Ho r i f e r i t o a i giudici milanesi e ho detto , che ritenevo che fosse punico 

d i generali della guardia d i finanza, o diceva, all'epoca, d i essere 

amico; poi s i sa che era amico di generali della guardia di finanza. 

' RATO. Questa sostituzione del maresciallo Novembre era una richiesta che par 

t i va sempre da Sindona? 

GUZZI. S ì . 

LEMA. Che ne sapeva? 

GUZZI. Sapeva quello che c'era stato da parte dei difensori penalisti d i Micheie 

Sindona, e quindi non del sottoscritto, ma io so che era stato un d i 

scorso che riguardava l ' a t t i v i t à svolta dal maresciallo Novembre. I n 

sostanza s i diceva che i l maresciallo Novembre, a contatto con u f f i c i a l i 

della polizia giudiziaria, a contatto con i l giudice Urbisci, stava f a 

cendo addirit tura una ricostruzione a l i v e l l o peritale e quindi, i n 

questo senso, ai riteneva che vaiasse i l d i r i t t o a l contraddittorio 

che è proprio delle perizie . Fu fa t ta questa istanza ufficialmente dai 

penalisti a l giudice Urbisci e f u un'istanza a l la quale i l giudice Ur

bisci dette una risposta d i chiarimento, ma nnn esauriente, e a l lora 

Sindona che aveva?1^0***. anche perché voglio che questo discorso sia 

chiaro ;Sindona con Ge l l i , Sindona con Federici, Sindona con Bucciante, 

Sindona con altre persone non aveva certamente bisggno d i parlare t r a 

mite me o a l t r i colleghi,ma parlava direttamente, BÌ incontravano, 

s i incontravano a New York e avevano t u t t i i rapporti. Nel caso speci

f ico mi disse d i parlare con Gel l i d i questa richiesta d i sostituzione 

del maresciallo Novembre, come se io dovessi portare, e portai sola

mente quegli elementi che avevo, cioè i l discorso del maresciallo No

vembre, l ' istanza eccetera eccetera. Poi Gel l i mi fece sapere che i l 

maresciallo Novembre era invece una persona-degnissima e non sos t i tu i 

b i l e . 

ONORATO. Trovo qui appuntato - non so però l a pagina - 13 gennaio 1979: a New 
.a-. .:• • ---- • «•- • • • • 

York Macaluso consegna all'avvocato Guzzi... 
'.ce sju.tvn.-XM =«fi.v;a ta uioese avrà air, - 7 : . ' . : i : 

«tvitali, l a trcAusltteaj.'.saii -osao-.eq. i-.-iAnna-jì XSKtvs. 
GUZZI. . No.^jUn^YortJ^imposi ibi le j a Roma, a l i 'hotel Jo l ly . •vi-h..*<.^...,v'1,Y....n-v^ 



FOWHATO.'TQttindl questo : 

7.'- :V.; .Ì;-, . j p o r t i con la, banca moeoovita d i Londra-

.-... ..s-sstó't. -
conteneva, mi pere, i suoi rap-

. — - u . / ou JJL v s t u f o ' f f a à —o -

GUZZI. Ho, non mi fecola dire cose obe forse ha r i f e r i t o qualche e l t r o . Io ho 

detto che queato era un rapporto fatto dalla organizzazione sindacale 

interna d a l l a . . . 

ONORATO. Banca d ' I t a l i a . 

GUZZI. E I n questo rapporto che era sulla personali tà dell'uomo della finanza 

Sindona, s i parlava anche d i rapporti o d i operazioni che aveva avuto 

anche con paesi de l l ' e s t . Io i n ver i tà questo plico lo consegnai a ' 

Piersandro "eagnoni ohe, trovandosi a Lugano, lo avrebbe dovuto porta

re a New York. Ua visto nel suo contenuto, mi sembrava un discorso 

d i nessuna importanza a i f i n i difensivi . 

ONORATO. Si fa t to mi pare che poi Sindona lo stracci . ha quello che non sapevo 

6 che e un documento del gruppo sindacale della Banca d ' I t a l i a . Non ho 

capito l a pa tern i tà d i questo documento; non è un documenta u f f i c i a l e 

della Banca d ' I t a l i a ! 

GUZZI. No, d i una organizzazione sindacale intema, così mi ricordo d i aver 

appresa. 

ONORATO. Quindi era un documento che ppteva circolare. 

GUZZI. Certo. 

AZZARO. Risulta ehe l'onorevole De Carolis abbia in iz ia to l a sua presenza ™ n q 

vicenda nel 1976. Vorrei sapere fino a quando s i prolungò questa sua . 

presenza, questo suo interessamento, questa sua collaborazione. 

lux XV/4 

GUZZI. I contatt i con l'onorevole De Carolis sono sporadici. C'è questa presenza 

nel 1976, per esempio vedo qui i l 13 ottobre 1976; poi io rivedo De -

Carolis nel 1979,come ho r i f e r i t o due volte pochi giorni prima l ' u c 

cisione di Ambrosoli, all'epoca i n cui De Carolis s i interessava del 

Settimanale. Poi lo rivedo dopo, durante l a sparizione d i Michele Sin

done, e lo incontro una vol ta - ed i un incontro sul quale ho r i f e r i t o 

a i giudici milanesi diffusamente- nel settembre 1979 a Barcellona, dove 

l u i raggiunge Piersandro i"agnoni. 

AZZARO. Risulta però degli a t t i ohe l'avvocato Guzzi ha avuto delle converst-

zloni telefoniche con l'onorevole De Carolis. 

GUZZI. Certamente, ho avuto delle oonversazioni telefoniche e sono stato anche 

con l'onorevole De Carolis una volta - e ho r i f e r i t o "anche su 'questo ^ 

da Bellantonio che ara capo del la massoneria d i Piazza del césu,~"ìn 

v i a Alberico H . Andai 11 perché sostanzialmente Bellantonio avrebbe 

-fi 

- .-perché ai.dlceva^che a t t iwerao .queoti'elem 



AZZARO. Volavo ohiedere ell'awocato Guzzi, signor presidente," Be fu chiesto 
™ - •• • : , A . , r - ^ . - . . i _ . - r j v ^ i , , n - ~ .> * 

i l suo parere per l a collaborazione dell'onorevole De Carolis. V. 

GUZZI. I l mio parere? .... . .. 

PRESIDENTE. Quando De Carolis venne incaricato se glifcniese un consiglio, un 

gradimento v * 

GUZZI. No, no. Non era un rapporto p rofess ione . 

3 

'ZIRO. Gl i stessi dubbi che aveva Sindona sulla a t t end ib i l i t à di quanto 

r i f e r i v a Federici oirca le intenzióni d i Andreotti, questa scarsa at

t end ib i l i t à che persuase iiagnoni a vedere un po' come stavano e f f e t t i 

vamente le cose, perche verificando Federici evidentemente s i v e r i f i c a 

va Andreotti, questi dubbi su Federici, che Fe

derici dicesse sempre fedelmente quello ohe era i l pensiero d i Andreot

t i , venivano anche a l e i ? 

GUZZI. Io non mi sono mai posto questa problematica. Innanzi tutto io avevo 

rapporti d i amicizia e d i stima nei confronti d i Federici e quindi pen 

savo che quanto r i f e r i v a Federici rispandesse a ver i tà ; d'altro canto 

i l mio lavoro era un lavoro che doveva portare avanti un certo discorso 

sul piano legale, n discorso del pol i t ico e dell'affidamento che po

teva derivare dai discorsi dell'ingegner Federici per me era sufficiente 

anche perché non mi riguardava direttamente. Forse era una pe rp le s s i t à • " 

t ip ica sicil iana del Sindona che non s i fidava molto di quello ohe Fe

derici r i f e r i v a d i vol ta i n vo l ta . 

r 

AZZARO. Vi è però una contraddizione t r a quello che l'onorevole Andreotti dice 

d i fare e quello che effettivamente, s i realizza. Nessuno "»i ha chiesto 

all'ingegner Fortunato Federici i l perché non s i realizzasse mai ciò 

che l u i prometteva per conto dell'onorevole Andreotti? 
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GUZZI. Lui in ve r i t à parlava soltanto d i interessamento. Che poi questi in te 

ressamenti abbiano sfociato i n mj qualche risultato o 

meno, come a me sembra a l l a luce dei f a t t i , . , , non è che noi c i siamo 

mai posti questa problematica. ' '" " — --- - - - ••-

AZZARO. Awocato Guzzi, le cose sono due: o l'onorevole Andreotti svolgeva un 

interessamento ed esso era assolutamente inefficace (e parlava i l Pre

sidente del Consiglio) ovvero se non c'era alcun risultato, v i poteva 

essere i l dubbio che l'interessamento non e i fosse stato. '--,* 



sentito dire e «aloe va l'ingegner Federici. Questo e quello che a 

• interessa sapere. 

GUZZI. Certo. 

AZZAEO. Vorrei parlare ora d i questi incontri f r a l'avvocato Guzzi s l 'onore

vole Andreotti. Io credo che noi dovremmo distinguere due periodi , 

n periodo che va dal 1976 a l 1978, durante i l quale l'avvocato Guzzi 

parla con Andreotti attraverso Federici che è i i suo portavoce. Dal 

1978 i n poi l'avvocato Guzzi parla direttamente con Andreotti. 

GOZZI. Dalla seconda metà del 1978. 

AZZAEO. Però del colloquio della seconda metà del 1978 l'avvocato Guzzi per 

ora non c i ha parlato perché queste conversazioni avevano come argo-

mentoj'Ia^ogeilaiione del riordino delle banche. Quindi della que

stione della estradizione s i è parlato nel corso del 1S76-1977. Nel 

1978 non s i parlava più d i estradizione, ma s i parlava di sistema

zione delle banche d i Sindona. Questo mi pare d i aver capito da quel 

GOZZI. 

lo che l'avvocato Guzzi ha detto. 

Direi che questo e sufficientemente corretto. 

AZZAEO. Allora per quanto riguarda l a questione dell'estradizione io noto che 

v i è 3tato un incontro nel luglio del 1976 fra ' l 'awocato Rao, l ' a v 

vocato Phil ip Guarino... ' 

GUZZI. Hon 'e avvocato. Egl i stava nella convention repubblicana. 

AZZARO. Hon m'interessa chi .è Phil ip Guarino. Io ritenevo che fosse anche 

l u i un congress-man, non lo è, è un autorevole esponente. Per quel 

lo che diceva l 'awocato Guzzi, l u i accompagnò solamente questi due 

rappresentanti.•• 

GUZZI. l 'ho dichiarato e lo confermo. 

AZZARO. E l u i non s i interessava della estradizione tanto che non parte

cipò a l colloquio. .. 

GUZZI. Anche perché, i n v e r i t à , l'onorevole Andreotti l'avevo conosciuto 
J • 

una volta ad una mostra personale d i mio padre. 

AZZARO. Dopo l a conversazione, Phi l ip Guarino e l 'awocato Rao dissero all*av 

vo'cato Guzzi che erano soddisfat t i del. colloa-ulo? l'awocato Guzzi" ^ * * * 

afferma che successivamente andarono da CellIi l»**?«r'S* , u? a ; :- a* * j j * 0 ^ * 
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'AZZAEO. ' Praticamente s i chiedeva a l l ' i que l l a o ~Z- sZT~~ -< t ~ - onorevole Andreot t i 

anche a T u i j U n a f f i d a v i t " , c o s l ' e ó n e f ù chiesto a g l i a l t r i . P e r c h é 

. 1 u . ??4 0 . , e r a 1 1 t e i n P 0 1 1 1 ques t i due raccoglievano documentazione i n ' 

I t a l i a per proteggere Sindona e per impedirne l ' e s t r ad i z ione che era 

assolutamente n e l l e mani d e i g i u d i c i americani, perché i n que l tempo 

erano l o r o che dovevano decidere . Però quest i due annettevano grande 

importanza a g l i a f f i d a v i t , c i o è a l l e d i ch i a r az ion i che uomini p o l i t i c i 

o uomini r a p p r e s e n t a t i v i d e l nostro paese facevano c i rca l ' e v e n t u a l e 

persecuzione p o l i t i c a che avrebbe subito Sindona i n I t a l i a . Era que

s t a l a missione de i due? 

GUZZI. A me questo non r i s u l t a . Non conosco questo discorso d e g l i a f f i d a v i t 

t rami te Guarino e Rao. 

'ZARO. Questo r i s u l t a d a g l i a t t i che furono loro a raccogl iere . 

GUZZI. No, se a l t r i hanno det to questo io non l o so, i o comunque non l ' h o 

mai de t t o . 

AZZARO. Io non dico che l ' a b b i a de t to l e i ; sto affermando che anche l o r o s i 

sono i n t e r e s s a t i d i questo o l t r e a Spag&lo e qualche a l t r o . Questi 

a f f i d a v i t furono p r o p r i o consegnati a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a amer i 

cana. Le i sa quale f u l a missione a i f i n i d e l l a estradizione d i P h i 

l i p Guarino? L e i è s ta to su questo punto abbastanza vago. A l e i f u 

r i f e r i t o che i l co l loqu io f u soddisfacente. Non l e è stato r i f e r i t o . 
a l t r n ' 

ques t i s ignori? 

n i r c a 
i d e t t a g l i non l e hanno r i f e r i t o a l t r o 
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GUZZI. 

AZZARO. 

No; d ' a l t r o canto non era mio compito chiedere. Questi due s i g n o r i 

dissero che i l co l loqu io era stato soddisfacente e che A n d r e o t t i mo

s t rava un interessamento. Dopo d i che i o non so d i che cosa abbiano 

par la to con l ' onorevo le A n d r e o t t i e non so neanche perché conoscessero 

l 'onorevole A n d r e o t t i . Comunque per quanto r iguarda g l i a f f i d a v i t 

intendo c h i a r i r e , almeno per quanto è a mia conoscenza, che vennero 

i n I t a l i a g l i avvocat i K«V&y e Kasanoff, awoca t i americani d i 

Uichele Sindona, che fecero un' indagine e una/raccolta d i q u e s t i a f 

f i d a v i t , r ivo lgendos i a G e l l i , ad Edgardo Sogno, a Flavio O r l a n d i , .. 

a S p a g l i o . Poi qualche a l t r o a f f i d a v i t credo che s ia atato a d d i r i t 

t u r a f a t t o i n Anerica, ma non'so se da P h i l i p . Guarino. v 

. : r - .... : '• - . i : f.-r tt*-:i*.:r,ur.zz <vn ^ . ' •i'?-* V . " ~ - v - ' : " i ' -
Ci rca l a questione d e l l ' e s t rad iz ione , dopo quest 'incontro' d e l 1976, 

l e i ebbe occasione d i p a r l a r e con Feder ic i o no? 

GUZZI. / \ a . quei ierorandum^ 

Jlhgarolneii'prig 



interessi con l a Astaldi , ed aveva un f i g l i o che studiava nel Texas 

a uWjon e quindi . . . • • •-. •> i v;-5»^^w-*/i-V{àèè*£i^*^.V, 

AZZAÌiO. Federici le ha mai detto di interventi d i uomini p o l i t i c i presso l a magi-_ 

a tra tura i tal iana, o presso enti o amministrazioni i n questo passa, r ~; 

da parte di uomini p o l i t i c i ? • 

WIL/J/TAC 

GUZZI. Federici non mi ha mai detto più di quanto ho r i f e r i t o e che r i su l t a ne

g l i appunti; non so di persone o di uomini che siano s t a t i contat tat i 

dall'onorevole Andreotti p da Federici direttamente. 

AZZAEO. Lei diceva che a l e i risultava che Calla Grattan era amica e addetta a l 

la pubbliche relazioni . Como risultava e da chi l'aveva saputo? 

GUZZI. Ho parlato personalmente con Dalla Grattejn. 

AZZARO. E che diceva Dalla Grattan, che l e i era... 

GUZZI. Parlava di Giulio Andreotti come di suo f r a t e l l o . 

PRESIDENTE. Questa non e una cosa rara nella po l i t i ca . 

D'ALEMA. La po l i t i ca non c'entra qui . 

PRESIDENTE. No, c'entra. 

AZZAEO. Desidero sapere soltanto se oltre a questa affermazione, se l e i per caso 

ha avuto modo di ver i f icare questa " int imità" d i rapporto, d i u f f i c i o 

amministrativo, t r a Dalla Grattan e Andreotti. 

GUZZI. Non ho mai visto insieme Andreotti e Dalla Grattsn. 

A2ZAR0. Si , ma s i può ver i f icare un intervento d i Dalla Grattan chs abbia 

determinato l'onorevole Andreotti a fare o non fare qualcosa. 

Ayv. COPPI. Sempre con riferimento^ questa vicenda? 

AZZARO. Sempre connesso a questa vicenda. 

GOZZI. Io non so più d i quello che ho r i f e r i t o . 

AZZARO. Quindi, praticamente questa amicizia era una affermazione solamente del

l a signora Dalla Grattan. 

GUZZI.Era una affermazione non soltanto di Dalla Grattan, ma di Pier sano* Magnoni, 

d i Michele Sindona e devo dire che d i questo ho avuto conferma nel 

momento i n cui scrivo all'onorevole Andreotti: "Dalla mi dice questo " 

e non bo avuto una risposta del genere: "Ma, awocato Guzzi, l e i d i 

chi parla?". Queato non l 'ho mai sentito. Non ho avuto questo.... . , 

AZZARO. Lei ha fat to riferimento ad una persona, però non ha avuto d a l l ' a l t r a 3 r - . -

persona conferma ohe effettivamente s i trattava della persona cosi . . - , 

come s i oarattarizzava, come s i presentava; l e i faceva riferimento a 

qualcosa . . . .-. .. . . .. a _ . . . . . . . 

GUZZI. Parò, per esempio, ho avuto riscontro allorquando ricevuta no t iz ia da •-. • 

Dalla Grattan che "Giulio non ce 14 fa" (mi sembra d i aver?anno

tato nella ala agenda, siamo «Ilaprima parta-, daL-dicembre 19<J8}-.-poi^avr^ai c -/saasiìt 

. nell ' incontro successivo con Giulio A n o ^ t t £ ? ' o j a e s t t - ^ 

-ad 

WlraS 
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COZZI. " S i . - i À i ^ ^ i - r f ^ S ^ t U ? ; 
AZZAHO. Be l gennaio 1979, 19» l e i eonineia a s c r i v e r à a l l ' onorevo le A n d r e o t t i . 

GUZZI. Ho, prima d i que l l a data ho un incontro con l 'onorevole A n d r e o t t i ehe mi ,. , .:. 

y. diee " l a s ignor ina Gratton ha male i n t e rp re t a to" . - : • 

AZZAHO. Quindi , pp i . . . 

GOZZI. E* un episodio completamente d i f f e r e n t e , s u l quale tengo a confermare l a 

mia assoluta e s t r a n e i t à . Cioè è un discorso che sembra avvenuto f r a 

Ba l l a Gratton G i u l i o Andreot t i ; y'BTntióna-Dalla Gratton, a w o c a t i d i 

Sindona-Dalla Grattan, intervento e interessamento d i D a l l a Grattan 

presso i l dipartimento d i Stato, olon posso d i re - questo l o dovete 

va lu tare v o i - se l ' i n t e r v e n t o d i Dalla Grattan è stato autonomo o è 

stato per concorde interessamento o per interessamento d i G i u l i o An-

d r e o t t i j Berto è che quel la è. una vicenda che 3 i inquadra e che ha 

quest i personaggi; i o non faccio a l t r o che prendere d e l l e car te e met-

tere sotto de t ta tu ra quello chefSindona che sta i n quei g i o r n i n e l l ' u f 

f i c i o d i D a l l a Gratton a s t r e t to contat to con Dal la Grat tan e po r t a r 

l o per l a valutazione ad Andreot t i , non faccio a l t r o . 

AZZAEO. Non desidero coinvolgere l e i i n questa vicenda, comprendo perfettamente 

che l e i trasmette solamente, quello che volevo chiedere . . . l e i p r a t i 

camente viene a conoscenza che presso i l dipartimento à i Stato non 

v i è s ta ta nessun intereeaamento, perchè l o diee ad Andreo t t i n e l l a V 

l e t t e r a de l 20 gennaio 1979. 

GOZZI. I n una l e t t e r a d i que l l e . Mi dicono da New York . . . 

AZZAEO. Quindi a l e i r i s u l t a , per v i a americana, che questo interessamento 

non c ' è s t a to . 

GUSEI. Onesto l o confermo. 

AZZAEO. Fino a quando i l 19 marzo v i è l a incriminazione per bancarotta per 

l a Pranklyn Bank, è cosi? 

GOZZI. S ì . . _ - - -

AZZAEO. Quindi , l ' interessamento r i c h i e s t o , se dipendesse da quel l ' interessamen

to praticamente non v i sarebbe s ta to , r i s p e t t o a l l ' e f f e t t o . Se l ' e f 

f e t t o che ad proponevano d i ottenere coloro i qua l i chiedevano ad 

Andreot t i non c ' è s t a to , vuo l d i re che probabilmente l a causa non • -'" 

c ( è s ta ta ; ovvero l ' in te ressamento . . . l e i non l o "sa questo? 

GOZZI. Io quello che sapevo ho r i f e r i t o . • • ..- ;,; : . . 

AZZAHO. P e r f e t t o . -

GOZZI. Quello che sapevo su questa vicenda l ' h o detto i n quei p e z z e t t i d i ca r ta . 

PRESIDENTE. Là v i è p i ù d i una testimonianza d i ora, e i sono l e l e t t e r e f a t t e a l - — 

lora. -cao? ?VB ii; —'X^.ÌI;.Ì 'a * / _ • r. 

AZZAEO. Juelle lettere che, giustamente 0 ingiustamente,' i'awocato.'Guzzista -q iar;:;'^'.< 

• chiamando "pezzi di carta", qual era 11,-modo attraverBO..oui.-:p erreniva-lji • a tini. 

/questa ; 
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GOZZI. Attraverso un mi» collaboratore di studio, i l quale l e consegna a l 0entro — • ' - »•: »; 

studi di piazza Montecitorio. 

AZZAHO. Al Centro studi; non ha idea di quale persona può aver ricevuto . . . . 

GOZZI. Io avevo contatti r i pe tu t i con la aignora Enea. 

AZZARO. E' l a signora Enea dio èva di averli ricevuti? • * 

GOZZI. l a signora Enea, secondo quello che mi dicevano i miei collaboratori, d i 

ceva di aver r icevuti questi pezzetti d i carta, questi b i g l i e t t i . 

AZZARO. I suoi collaboratori dicevanj . . . 

GOZZI. . . . d i aver consegnato a l la sign.ra Enea. Noi cura amo, soprattutto,ohe 

fossero consegnati a l la signora Enea. 

AZZARO. I l afa accertamento arrivava a l punto da esser certo che queste lettere 
. arrivassero 

lattraverso un suo commeseo di studio)' a l Centro studi di L'ontecitorio. 

BOZZI. Sirei dVhsì; se poi l a signora Enea o chi per l e i stracciava perchè c'era 

scritto nel b ig l ie t to . . . questo non . . . 

AZZARO. Fino a questo punto arrivt., cioè fino a consegnare allo studio i b ig l i e t 

t i che l e i manda. 

GUZZI. SI. 

AZ11AÀC. Per i l primo ha una risposta diretta. Per g l i a l t r i praticamente non r i 

ceve alcuna risposta né diretta né indire t ta . 

RASTRELLI. In un caso l a risposta è annotata, i n a l t r i casi può anche esserci 

stata una risposta non . . . 

MACALUSO. C'è ^avvocato Guzzi, facciamo parlare l u i . 

PRESILENTE. La domanda è se a l l a sue lettere successive a quella i n cui ha avuto 

l a comunicazione diret ta , ha avuto risposta o meno. 



0%m m 
5'-;''". • . . e u a r 4 a t e < * • Sindona minaccia- d i f a r o ttclilarazioni che 

sono pregiudicare gravemente i r appor t i t r a S t a t i Un i t i . . e ' I t a l i a . . " ; ' 

GOZZI. 

AZZARO. 

GOZZI. 

AZZARO. 

GUZZI. 

AZZARO. 

GUZZI. 

AZZARO. 

GUZZI. 

AZZARO. 

GUZZI. 

AZZARO. 

GUZZI. 

AZZARO. 

S Ì . 

A questa l e t t e r a - questa e l a prima l e t t e r a , s ignor pres idente , " 

cui risponde - A n d r e o t t i risponde .con una annotazione, i n ^ u i e i : • . . • 
dice: va Bene, ho dato i s t r u z i o n i , sentiremo quello che avviene. 

Questo è i l 19 gennaio 1979. è cosi? 

S I . 

I l 9 marzo l e i manda u n ' a l t r a l e t t e r a , c ioè a due mesi d i dis tanza 

- e i l 13 marzo ancora u n ' a l t r a - i n cu i dice: guardate ehe l a s i 

tuazlone s i f a incandescente, stanno incriminando Sindona, i n t e r v e 

n i t e , perché a l t r imen t i , quelle d i ch ia raz ion i (siamo sempre a questo) 

p reg iud iz i evo l i pe r i l nostro paese f i n i r a n n o con l ' essere f a t t e , 

l e i ha r i c evu to r isposta a queste due l e t t e re? 

Desidero d i re che i l 22 marzo 1979 i o ho una riunione con l ' o n o r e 

vole A n d r e o t t i . . . 

Aspe t t i un momento; i o sto parlando d i t r e l e t t e r e : una è de l 9 mar 

zo 1979, una è de l 13 marzo 1979, una è de l 20 marzo 1979. E po i 

l e i ha l a r iunione i l 22 marzo de l 1979. Questa è l a successione 

dei tempi. . . . . ^ i . . 

Esat to. I o ho g i à r i s p o s t o , nel senso che ho avuto una r iunione con 

l 'onorevole Andreo t t i i l 22 marzo 1979, evidentemente i n relazione 

a questo t i p o . . . 

Ohe cosa ha detto i n questa r iunione de l 22 marzo 1979? Avete pa r -

i t o d i p reg iudiz i? Pe rché l e i era so l tan to un t rasmet t i to re d i mes 

saggi: l ' h a detto l e i . 

Certo. 

Quindi , praticamente, non era essolutamente a conoscenza - come ha 

detto a me e come ha det to a l presidente - . . . 

Certo, non ero a conoscenza dei f a t t i . . . 

. . . de l memoriale de l 19 gennaio 1979. 

Certo. 

E a l l o r a l a conversazione ha avuto questa materia, questo argomento, 

o no, awocato Guzzi? Oppure d i che cosa avete-parlato, i l 22 marzo ' 

1979? " '' - -• . - - -

S t i r o I V m / 2 sm 
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AZZAEO. 

GUZZI. 

AZZAHO. 

GUZZI. 

dell'onorevole Andreotti, oi sarebbe stato per i l nostro paese, ô  

no? • . 

GUZZI. Evidentemente abbiamo parlato anche di quel riferimenti ai colloqui 

telefonici che avevo avuto con l a signorina Della Gratton, e quindi. ' 

a quello stato di disagio i n cui s i era trovata l a signorina Sella 

Gratton, nel senso che, a suo avviso, sarebbe mancato i l contatto o 

l'intervento dell'onorevole Andreotti. 

Ci sono s ta t i dei contatti telefonici - f ino a questo memento non 

era emerso da nessuna parte, questo — t ra l'onorevole Andreotti e 

l a signorina Bella Gratton, dal 19 gennaio a l 22 marzo 1979Ì 

Qui sono contat t i , d i r e i , quotidiani. 

A l e i r isul ta , questo? 

La signorina Della Gratton diceva d i . . . Siccome erano giorni p a r t i 

colari , t a n t ' è che addirit tura mi sembra di r icopre che nello stesso 

giorno mi hanno detto di inviare due messaggi all'onorevole Andreotti,. 

evidentemente c'era i n quei giorni l ' imposs ib i l i tà , per l a Della -

Gratton, di raggiungere l'onorevole Andreotti per telefono. 

AZZAHO. Quindi l e i immagina che v i siano statì . del conta t t i . . . 

GUZZI. Jo penso... 

AZZAHO. ' l e i pensa: ma per quello che è accaduto, evidentemente, come giusta 

mente notava i l presidente, Della GrattOn non si sarà messa d i r a t - ' •.. 

temente i n contatto con Andreotti, perché altrimenti non avrebbe avu 

to bisogno della sua mediazione: questo è logico, o no? ' 

GUZZI. Certo, certo. 

AZZAHO. E' chiaro. Quindi, Della Gratton non ebbe conversazioni telefoniche 

con l'onorevole Andreotti, non sappiamo perché :^ 0 ^Srché non era i n 

condizione di averne (perché non credo che i l telefono di Andreotti, 

che per l e i era l ibero , per Della Gratton foase occupato); evidente 

mente Della Gratton millantava un minimo di credito. 

GUZZI. Ha questo è un discorso vostro.. . 

AZZAHO. Perfetto: ma io voglio le sue conferme, egregio avvocato Guzzi. ; 

i t i NERVI NI . Oneste sono deduzioni! •.:;•<.- ;-r. i i aù t r v:. 

GUZZI. Io non posso dare delle conferme. 

Stiro XVm/4- sm 
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GUZZI. 

AZZAEO. 

GUZZI. 

AZZAEO. 

GUZZI. 

AZZAEO. 

GUZZI. 

AZZAEO. 

GUZZI. 

AZZAEO. 

GUZZI. 

AZZAEO. 

GUZZI. 

l e i usa l o etesso verbo "aver incon t ra to" per descrivere l ' i n c o n t r o 
_ » *up a - J t r e " 1 

che ha avuto con Bucciante i n aereo (ma non v i s i e t e p a r l a t i ) ; f u 

d e l l a atessa natura l ' i n c o n t r o con G i u f f r i d a e Bucciante a l l ' H o t e l , 

P i e r r e , o avete avuto de l l e conversazioni, dei co l loqu i? 

Hq g i à detto d i no. -:: a . : . 

Bene. Ma l e i sa con ch i ebbero con_veraazione Bucciante e G i u f f r i d a ? - ' 

Con Sindona. 

Chi g l i e l o r i f e r i ? 

Sindona. 

E i l tenore d e l l a conversazione g l i e l o r i f e r ì ? 

I l tenore d e l l a conversazione era sempre i n ordine ad un p o s s i b i l e 

interessamento d e l senatore Amintore Panfani. 

Su che cosa, su quale argomento? 

D i r e i che questo discorso l o abbiamo g i à a f f r o n t a t o lungamente. A l 

l 'epoca, certamente c ' e ra anche un interessamento — per l o meno da 

parte d i questo Mar t ino G i u f f r i d a - per l ' e s t r ad i z ione d i Michele 

Sindona. E confermo che questo Martino G i u f f r i d a spese - f o r s e m i l 

lantando i l c r e d i t o - i l nome de l senatore Panfani . 

' C i f u un processo per questo, g i à chiuso. 

Questo i o non l o so, l o saprete v o i . 

Per quanto r iguarda, p o i , l ' interessamento d e l eenatore 

Panfani , queeto avvenne, e r i s u l t a ed emerge dai c o n t a t t i a v u t i da . 

Fortunato Feder ic i con Bucciante, da me con Bucciante,: da Bucciante 

quando s i in te ressa e s i mette i n contatto con Et tore Bemabei — er 

rancamente i n d i c a t o come amministratore d e l l * n e l l e mia 

cose, ma i o non ho mai detto questo, perché era I t a l s t a t — , e sue 

cessi veniente i n una se r i e d i prese d i contat to; t a n t ' è ohe Bucciante 

e Feder ic i vanno a pa r l a re , i n un certo periodo, a Milano oon Ambro 

B o l i , per v e r i f i c a r e l ó r o l a f a t t i b i l i t à dell 'operazione d i a i s t e 

masi one: ma d i queato parleremo magari demani. 

S ì , ne parleremo domani. 

A pagina 42 l e i a f f a m a : "Perché non era un mistero che 

esistessero r a p p o r t i t r a Andreot t i e G e l l i " . Che s i g n i f i c a l a f r a se 

i"non era un mis tero"? Era notor io? Che valore a t t r i b u i s c e a questa 

f r a s e , l e i ? •: cne-:;CSA .". . rA-7- '•. 

I l valore che i o a t t r i b u i s c o a questa frase è che s i a G e l l i s i a S in 

'dona dicevano c K e / t t e l l i . diceva d i essere i n o t t i m i r a p p o r t i con . 

! *An*reottl ,-ie d i avere l a p o s s i b i l i t à . . . e s i v a n t a v a , " d i r e i , - d i avere 

l o t t i m i t r a p p o r t i Ccon'i lonore v o i a Andreo t t i v j j v n i r » lo-s tesso S i n - ., 

a i i s l i . lai-

S t i r o m n / 6 sm 
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AZZAHO. 

GUZZI. 

AZZAHO. 

GUZZI. 

AZZAHO. 

GUZZI. 

AZZAHO. 

-'senso ohe ' Ge i l i avrebbe' dovuto, ' i n ' assenzai d i ' G u à i l n o / o w t i n u a - ' ' - • ' • ' ^ ' 

re questi contatti. Voglio precisare" che all'epoca sape'vo' eoltan- " - - - V "•' - • 

to che Gel l i e Guarino erano due massoni, non sapevo all 'epoca • •-' 

ohe Gelli fosse quello ohe poi è emerso. '• -•, - '. • 

Secondo l e i , per l ' incriminazione d i Sindone, quella .dal 19 mar

zo 1979, è stato determinante l ' intervento dei documenti che l a 

magistratura i t a l i a n a ha mandato a l la magistratura americana? 

Prima dell ' incriminazione del 19 marzo 1979 furono mandati a l l a 

magistratura americana dei documenti da parte della magistratura 

i ta l iana attraverso i l Ministero d i grazia e g ius t i z ia . Eviden

temente la magistratura americana attende va, prima d i procedere 

al l ' incriminazione, questi documenti. 

Certo, del resto una delle lamentale d i Sindona era che l a magi

stratura i t a l i ana , mandando questi documenti, aveva influenzato 

negativamente l a sua sorta a l la Franklin. 

Quindi l ' i n v i o dei documenti da parte della aagistratura I t a l i a -

na ha influenzato negativamente i l giudizio nei confronti d i 

Sindona? 

Certamente. 

In f ine , vorrei ohiederle alice due cose. Innanzitutto vor re i 

sapere perché l e i comunica ad andreotti che ha rinunciato a l 

mandato. I l 21 maggio 1980 l e i 3i reca da Andreotti per d i r g l i 

che aveva rinunciato a l mandato. 

Comunico all 'onorevole Andreotti questo per una questione d i 

correttezza. Avevo avuto contat t i professionali con Andreotti 

- d i cui par lerò i n una prossima occasione - , e per me l a s is te

mazione della Banca privata i ta l iana era d i carattere tecnico, 

che comunque richiedeva l ' in tervento sia d e l l ' a u t o r i t à p o l i t i c a , 

d i governo, sia de l la Banca d ' I t a l i a . Quindi avevo avuto questi 

contat t i con Andreotti e sentivo i l dovere di rappresentargli che 

me ne ero andato, i n sostanza. Inol tre v i erano s t a t i dei f a t t i 

gravi, per cui volevo dire ad Andreotti che non potevo più coesi

stere con una persona ddl genere. 

Folevo poi avere qualche not iz ia i n più circa i l cosiddetto 

meomoriale, che poi giustamente i l presidente ha chiamato verba

l e , delle r iun ioni de l 3 e 9 lug l io 1977 a New Tork. Praticamen-* 

te questi erano delle conversazioni che voi avevate, ma erano 

sotto forma d i i s t r u z i o n i d i Sindona, ehe, secondo l u i , aveva 

; .11 d i r i t t o di d i r e : "Secondo me bisogna fare questo"; v i è una 
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• ' tloòìi^ente^a^ coUegiaienella • 

quale Sindona diesea "Questa volta non ai può più proseguire., 

oone fate voi, ho capito, ho capito, ho capito...-. Del resto di .. . 

questo discorso si ha una traccia quando io con U o o l l a e ^ 1 '*^f, 

difesa, proprio dopo il rapimento, dirò che non vogliako*coila-

horare, nel senso che se lui ha pensato di nandarci del documen- ' 

ti da consegnare a questi presunti rapitori, noi in quel caso di . 

rifiutavamo, e se fossero stati atti contenenti reati o possibili 

reati avremmo denunciato questo. Anche in quell'occasione Sindona ' 

replicò alla lettera del collegio di'difesa dicendo: "Come al . 

. solito Rodolfo non ha voluto scrivere quello che io dicevo, per- . 

ché se avesse scritto non sarebbe stato così". Io avevo capito ' 

benissimo.... In quali-occasiona, nel luglio del 1977, Sindona 

disse: "Tediamo adesso che cosa si deve fare». Questo tipo di 

discorso naturalmente richiedeva da parte nostra una disponibili- • 

ti di massima, ohe è quella che risulta nella prina parte; anche 

perché c'erano stati degli screzi; "Parte penale e parte civile • 

non vi sentite; quelli che stanno a Roma non si sentono oon quel-' 

li ehe stanno a Milano....". s quindi si volle fare questo tipo 

•di resoconto, delle riunioni. Naturalmente 11 discorso veniva" 

riservato al nostro scrupolo" ed alla nostra etica professionale, . 

per cui i contenuti di quel verbale si svuotarono strada facen

do, cioè si ridussero notevolmente, nel senso che, tutto sommato, 

il discorso rimase tale e quale era. Certe che si parlò anche di 

politici disponibili, eccetera, ma questo discorso'si inquadrava ' 

un po' in quel discorso di sempre, cioè di rivolgersi ai politi

ci disponibili, e quindi a quelli che notoriamente erano stati, 

vicini a questa vicenda Sindona per vedere che cosa si poteva 

fare, ma nell'ambito di quel discorso che fu il discorso del 

progetto di sistemazione. fcnt'è vero che, dopo questa riunione 

a New York, vi è immediatamente la riunione di Fortunato Federi

ci, Giulio Andreotti e Agostino Gambino, nella quale si parla " " " •' 

anclie dell'estradizione, ma soprattutto del progetto di siste- >m~.' *'"; 

nazione della Banca di Sindona. Questo è il contenuto .e vuole 

essere il significato; era, come l'abbiaao vista noi awocati" 

pressati all'epoca, una via -»* U a o 1 " da'^'situaz'ione molt^ ''" ' 

."«tratta-.in cui ci aveva messo Sindone dicendo: "Qui non al con-

. . elude niente". Quindi accettammo che _lul: scrivesse" questa sorta. ' 

d i cose..Quando poi s i parla dei preventivi^dl spesa per l ' i e T * " ' '' 

Meo.HJ/4. 

i s s t a 

Soómihoiàf^prt 'v i le 

W & i ^ r t ì i t f f a c ^ . 

^'a posizióne amarle 
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'' ' ' ̂ ' * ! ^ , * ? - a ? \ ' ^ : . ^ conversazione t ra Ambrosoli'ed un ano- " --' • • ''•' • " - " ' - ' ' - ! ^ ^ ^ u - ' ^ ^ . ^ ^ | ^ ^ 

alno."'òhe r i v o l a * ^ M M . --.•>. • ^--.• . v1,:'....' .•'',..-.;' ''::C2yf!fB nino, che rivolge minacce gravissime a l i • avvocato imbrosoiii"" 

liamo a l 10 lug l io 19. 

GUZZI. Ho, a l 10 gennaio 1979. 

AZZAEO. 

BUZZI. 

AZZAEO. 

10 gennaio 1979? 

S ì , sicuramente. Questa è una data che non posso dimenticare. >'<^J - ''" 

Questo t i l momento l a cui l e i comincia a sospettare che Sindona ' ; 

sta prendendo quella strada che l a porterà poi a dissociarsi com- ' 

pletamente e a dire: "Guarda, con questi metodi io mi r i t i r o ; 

f a i quello che credi". E'questo i l momento, lo spartiacque?. . 

GUZZI. Questo è i l momento i n cui comincia l a c r i s i . 

AZZAHO. Cioè, i n i z i del 1979. 

GUZZI. Si . 

RASTRELLI. Awocato Guzzi, r i ch i amo^sua memoria l a (panata del 9 marzo 1979 

perchè la dovuto essere una giornata particolmaemente importante. 

E 1 l a giornata della sua let tera all'onorevole Andreotti riguardo '• 

l a posizione americana d i Sindona; " ^giornata nel la quale, : 

^?=.nel pomeriggio, le pervenne i l messaggio telefonico d i risposta. 

Heseaggio t e l e fon ico a l quale, sempre nella stessa giornata, cioè" 

i l 9 marzo a mezzo del messo del suo studio, e l la risponde ancora 

ringraziando l taòrevole Andreotti, 

La prima domanda che voglio far le è questa: l a risposta 

telefonica che l e pervenne alle ore 16 e che l e i annota i n s inte-

s i i n calce a l l a le t tera , come le pervenne, chi le parlò? 

GUZZI. L'onorevole Andreotti personalmente sul mio diretto. 

'JESIDEHTE. Ha già risposto al le mie domande i n questo senso. 

RASTRELLI. Se l'onorevole Andreotti le parlò personalmente, è probabile che 

non s i l imitò a dire:«Le • istruzioni sono state data da giorni" . 

X3t/1 Assenza { v i i } 



cozzi. 

: w ' e à s e r « vma risposta*, un po' p i à ccrmaata. La p r e d e r e i , f 

Ricordare i l tenore d i questa t e l e f o n a t a anche perche l a dcnandà.;/^:;?"'! ' 

è importante dato che, con documenti c e r t i perchè d i suo pugno, '?',.'••'•• ' 

l e d i m o s t r e r ò come q u e l l a t e l e fona t a ebbe un contenuto d ive r so . . . -

o p i ù ampio r i s p e t t o a l l a s i n t e s i assoluta che l e i annota. 

Diciamo subi to questo: che l a t e l e fona t a r icevuta d a l l ' o n o r e v o l e 

A n d r e o t t i ebbe quejjcontenuto ed i o ebbi cura d i annotarlo p u n t u a l 

mente s u l t e s to d e l mio b i g l i e t t o . Cosa sigoidcava: "Le i s t r u z i o n i 

sono s ta te date"? Non erano i s t r u z i o n i intese n e l senso d i f a r 

s i che S i z i o o Saio operasse a favore d e l l a questione Sindona, 

eccetera, ma erano sostanzialmente un r i f e r i s e n t o a l d iscorso che 

era s ta to f a t t o s u l l a segnalazione Warren Cristopher; c i o è met

te re g l i avocat i americani n e l l a condizione d i esporre que i f a t t i 

g rav i ad una persona q u a l i f i c a t a d e l Dipartimento d i s t a t o , d i con

cer to con l ' a u t o r i t à i t a l i a n a ; e, q u i n d i , perchè l ' u n a e l ' a l t r a 

a u t o r i t à v a l u t a s s e » l a r i levanza d i quel lo che costoro assumevano 

essere s ta to de t to o essere stato r i f e r i t o da Lachele Sindona.' ' 

Qu ind i , per quanto r iguarda l 'appunto, esso è , d i r e i , 

s tenograf ico e t e s tua l e d e l l a comuricazione che n i venne f a t t a 

da l l ' onorevo le A n d r e o t t i . 

RASTRELLI. Quindi , l e I s t r u z i o n i " rappres entano - e l e i l o ammette - un 

concetto diverso t r a interessamento ed xtervento, pe rchè l ' i s t r u 

zione prevede g i à l a fase d e l l ' i n t e r v e n t o . Non s i può i s t r u i r e 

chicchessia se non s ' i n t e r v i e n e . 

GOZZI. S I , ma n o n . . . 

PRESIDENTE. I s t ruz ione - l a de t t o ripetutamente - d i f a r r icevere q u e s t i a w o 

c a t i SBricani da una p e r s o n a l i t à d e l Dipartimento d i s t a t o . 

Da una p e r s o n a l i t à q u a l i f i c a t a , anche perchè i l tempo era molto 

r i s t r e t t o a, q u i n d i , s i pensava che l a persona p iù idonea fosse 

Warren Cris topher che a l l ' epoca era sot tosegretar io a l l a g i u s t i z i a , 

o qualcosa d e l genere. 

A g l i e s t e r i . 

Ecco, i o non so neppure dove stesse.. . 

Ne l l a l e t t e r a d i qualche giorno dopo, de l 13 marzo, c i o è 

t r e g i o r n i dopo, l e i usa questa f r a s e : " U l t i m a cara da giocare : 

un contat to d i r e t t o d e i legami americani con l a persona f i s i c a 

« n « quale certamente e l l a avrà pa r la to : o avrà f a t t o pa r l a r e " . 

Quindi , l e i d i c h i a r a , con questa seconda comunicazione, d i conoscere.. 

GUZZI. Ho. ..: 

RASTRELLI. . . . Ohe l ' i s t r u z i o n e era f i n a l i z z a t a ad un contatto con una pe r 

sona che avrebbe dovuto i n t e r e s s a r s i d e l problema, 

GUZZI r Ho, no: questo s t a a dimostrare p rop r io que l lo che dicevo. 18 

.;--;V' ' '• ' precedente c o l l o q u i o , quando annoto ,non so ,a s ch i < e 

GUZZI. 

D'AiEHA. 

GUZZI.' ' 

RASTRELLI 
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quale revo±le>Andreo t t i i s t r u z i o n i r i -

SUZZI. 

RASTRELLI. 

GUZZI. 

i dato : 

; • cevere g l i avvocat i anericani: è p ropr io i l cont rar io . Ha l o con-

'. senta. ";^.' ;'v.-'r. :' •.'•". .-.'."* •• " '/ • 

BASTBKTiTiT. E i s cus i j avvocato, non è per r e p l i c a r e , ma l a formula, con* t u t t o i l 

contesto d i questa l e t t e r a l e estremamente prudente. P e r ò , n e l mo

mento i _ n c u i . . . 

Ho, noi l e formulo i o , non sono prudente i o perchè quel le l e t t e r e 

sono s c r i t t e , a d d i r i t t u r a , sot to d e t t a t u r a da New York; a d d i r i t t u r a 

d a g l i avvocati d i f e m s o r i d i Sindona o da Sindona s t é s s o o da 

De l l a Grattan. 

Saranno p r e d i e n t i i suoi i s p i r a t o r i . E* l a prima' v o l t a 

che s ì passa diret tamente ad un modo d ' in te rven to e ad Un'opera

zione che deve determinare una conoscenza s u l l ' ' a t t i v i t à d i A n d r e o t t i 

per risolvere i l problema, perchè a l t r i m e n t i l e i nm avrebbe potuto 

inventare una c i rcos tanza de l genere. 

S i chiede d i sapre a quale persona ha par la to . 

RASTRELLI. Doveva sapere che una persona f i s i c a s i stava interesando d e l l a 

-vfaccenda. A l l o r a , l a preghiera che l e r i v o l g o come domanda e .questa. • 

. n e i c o l l o q u i prededent i , n e l discorso generala o epis tolare-che ••- ' 

è in tercorso con A n d r e o t t i , mai l e i ha avuto un r i f e r i m e n t o 

a l l a persona c u i A n d r e o t t i s i sarebbe r i v o l t o ? 

GUZZI. . . Jdai. 

RASTRELLI. I n t e r m i n i t a s s a t i v i ? 

GUZZI. I n t e r m i n i t a s s a t i v i . 

PRESIDENTE. Se nessun 'al t ro deve i n t e rve n i r e , potranno ri t rTiare l a seduta 

a domani matt ina. 

Se permette, s ignor Presidente, anche per quest ioni . i n e r e n t i 

a i m ie i impegni, v o r r e i chiederle: domani s i prevede da l l e 10 

a l le? Anche pe rchè ho quest i uomini d e l l a smorta. 

Non a i preoccupi d e g l i uomini d e l l a scor ta : sono pagati per questo. 

PRESIDENTE. Penso in torno a l l e 13, verosimilmente con una seduta anche po-

-' ' . :"" ' ' merìdiaiùC'''*''"'"'•• 

. GUZZI. 

AZZARO. 

:' ' -.".-.')S.i LGUZZI. Ce l a faremo a terminare per dmani? 

tT '^^^^JEESIlJEI iTE. Spero. La seduta è r i n v i a t a a domani mat t ina a l l e 10. 

SII 

.1 

Assenza* , v i i 

1 
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a l m i n i s t r o d e l t e soro , ad esponenti p o l i t i c i , f i n o a l 1974; a questo Fradd. I / J 

punto sono cominciate l e d i f f i c o l t à pe rché v i è s t a to un mutamento d i 

e q u i l i b r i o o d e l l e . v i c e n d e ; a questo punto, pagatomi quanto n i dovete 

(Ut que l lo che abbiamo f a t t o assieme n e g l i anni da l 1969 a l 1974. 

Non v i è dubbio, per tanto, che l a l e t t u r a vera d i t u t t i ques t i do= 

cumenti è questa: è " i l prende r i c a t t o d i una persona che cost ruisce man 

mano i n t o m o a s é un sistema, perché aan. nano in torno a Sindona s i e l l a r j 

ga . . . . 

SUZZI. I l i r i f i u t o d i entrare i n 

questo sistema, d i essere considerato parte d i questo sistema. 

T30D0HI. Sto dando, ovviamente, una nia interpretazione per chiederle une. 

col laboraz ione che vada a l d i l à de l le pure r icchiss ime ed i jnviortantis= 

siine i n f o r i n a z i o n i che l e i ha f o r n i t o davanti a i g i u d i c i e che ha r ì b ? = 

d i t o davant i a questa Commissione. Però non v i è dubbio che questa e , 

l a l e t t u r a . Hon v i è dubbio che, d a l l a l e t t e r a a C a r l i de l 1975 a t u t t o 

i l r e s t o , i l "codice" ( i l codice e s p l i c i t o , neppure molto i m p l i c i t o ) 

f i n o a l cos idde t to rapimento, i l codice d i l e t t i e ra , su d i v e r s i p i e n i 

( que l lo p o l i t i c o , que l lo g i u r i d i c o , quello d e l l ' o p i n i o n e pubbl ica , 

que l lo de i r a p p o r t i con l e a u t o r i t à a d i v e r s i l i v e l l i ) s i a questo: i o ' . 

v i ho dato.o abbiano f a t t o de l l e cose ir is iene; adesso dovete darmi. Del 

r e s t o , questo h det*o apertamente e non rioscostamer.te. 

A questo punto , ver-go e l l e domande; na questa premessa era neces= 

s a r i a p e r c h é era i n u t i l e sof fe rmars i su t a n t i p i c c o l i p c r t i e q l ' s r i . • 

l e f a r ò alcune domande molto gene ra l i , a l l e q u a l i so g i à che l e i 

non r i s p o n d e r à . . . ?radd. 1/4 

mi interesserebbe conoscere su i v e r b a l i . 

Le r i v o l g o pr ima l e piccole domande. 

A l l e pagine 156 e 157 dei documenti seques t ra t i , i n uno de i 

nenorgndbfr s i legge: "Chiudere a l meglio quat t ro p o s i z i o n i : Finambro, 

SC, SPIDA ed ? l t r e a conoscenze, d i Dino" . 

Sentiamo pr ima l e domande, onorevole Teodori . 

. . . ed alcune domande p a r t i c o l ? x i su alcune p iccole cose, qu i e l ì . , che 
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GUZZI. 

e p o i , in una d e l l e sue agende v i è un appunto s u l l a Spida , n e l t e r z o 

1978. C i può d i r e q u a l i sono queste p o s i z i o n i Spiti a ed a l t r e a conoscen

za d i Din*-? 

~i)ino è Guido' G i c a r d e l l i . t-c, posiz ione Spida, d i c u i ho g i à p a r l a t o anche 

a i g i u d i c i m i l a n e s i , r iguardava tinti a o c i c t à d i Cetonia n e l l a quale en t r a 

vano G i r a r d e l l i e . . . 

Senato della, Repubblica 

Sant. I l / l 

TEODORI. 

GUZZI. 

La Tino!aris? 4 

No, s i chiamava Spiti a. . . . n e l l a quale entravano G i r a r d e l l i e un ce r t o i n - , 

&egner N a t o l i . Era uua s o c i e t à i n d i s s e s t o ; I Ì Ì r i c o n i o che faceva i a t r a - ' . 

s f o r a a z i o n e d e l l a l i q u i r i z i a d a l l a r a d i c a d i l i q u i r i z i a . Era e n t r a t a i n 

d i s s e s t o p e r c h é noe v i erc.o le f o r n i t u r e d a i paesi a r a b i e conunque e s i 

s teva , per una c e r t a posizione d i f inanziai.:e;.to ÙQÌ l'p.nco . l i i : esa ina o i l e i -

l a Uanca - ì i l i e s s iua a l l a Suida, una ga ranz ia f i d e j u s s o r i a d e l G i r a r d e l l i . 

Su questa p o s i z i o n e faceiz-.o una t ransaz ione orni i l Dauco d i itor.a. 

r . e l l e sue agende, n e l 197S , r i c o r r e qualche v o l t a i l non.e d i G i u f f r i d a , o i 

t r a t t a d i i . a r i n o L ì i u r f r i . I c c::e va n e ^ l i S t a t i U n i t i ? 

GUZZI. 

TEODOSI. 

GUZZI. 

TE0D0H3. 

TE0D0.il . 

GUZZI. 

i t o t è i l padre , Arcangelo G i u f f r i d a . 

E ' una cose cl.e ha a d ie l'are con l a quest ione oiiuioim? 

Non ha a che f a r e con l a quest ione. Comunque, non ho d i f f i c o l t à a d i r e 

che s i i n t e r e s s a v a d e i c o s t r u t t o r i Ber io d i Roaa. 

Fensavo che fosse q u e l G i u f f r i d a che s i presenta a noue d i Eernabei e 

F a n f a n i a l l ' a m b a s c i a t a i t a l i a n a a New Y o r k . 

Non è q u e l l o . 

Ancora n e l l a sua emenda (8 a p r i l e 1978) v i è una nota che non so se s i r i 

f e r i s c e a q u e s t i o n i sindoniano o seno : " I l 3 ho consegnato a l d o t t o r Spac-

camonti l e p r a t i c h e 1093-1094". 

I l d o t t o r Spaccaconti... 

Se non 3 i r i f e r i s c e . . . 

Siccome l e i s i r i f e r i s c e a noci d i e i n qualche rc:odo r i c o r d a n o q u a l c o s a . . . 

C e r t o , a l t r i m e n t i no:, l ' i av r a i f a t t o questa ia-i^nda. 

I l d o t t o r tJpaccoizonti è i l f i g l i o d e l l o Spacccconti d e l l a Guardia d i f i 

nanza. V o g l i o c h i a r i r à anc^e questo: i l d o t t o r .'àpacca:.tOiiti è s t a to consu

l e n t e :*e l le S o c i e t à imi' ob i l i are S e r p e n t a r i e ÌG-j;,obil i a r e G a l a p i r a , so

c i e t à ir.ie c l i e n t i } era ui; J i . jp. ' . 'e i i te d e l l a Lance naz iona le d e l l a v o r o . 

Avvoca to , l e i capisce che le f a c c i o questa doL.iur-a. . . 

Sant. 11/2 
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GUZZI. Siccome legge d e i nomi , a l l o r a e l Ì M Ì U Ì O C O i s o s p e t t i . 

TEODORI. . . . non per e n t r a r e n e l l a sua a t t i v i t à -p rofess iona le , aia p e r c h é q u e s t i 

comi mi r i c h i e d a n o i n qualche misura a cose s indoniane . 

GUZZI. D ' acco rdo . 

I N D O R I . Trovo un nome (anche questo n:i r ich iama a cose s i n d o n i a n e ) : De D o n i n i c i s . 

i iUZZI . E ' 1*avvocato Ro to lo De Dominic is d i Rona. Non ha n i e n t e a^che v e d e r e . . . J 

TEODOtU. P e r c h é v i è un De i ) o r : i n i c i s clic en t ro n e l l a vicenda E d i l c e n t r o a L Ì l o n o . . 

GUZZI. Non l o conosco. Hoi. conosco 1P. v icenda E d i l c e n t r o . 

TEODOSI. Faccio s o l t a n t o d e l l e coni .ess ioui , cou.e l e i può capire." À n c o r a , n e l l a sua 

agende (28 in orzo 1079) v i è ur. a ; p u ì > t o : l e i è n o l t o puntua le e ^ r ec i so an

che n e i segni delle-, sua agenda. . . 

CCl'Fl, i ì i f e t i s o r e d i f i d u c i a d e l l ' avvoca to Puzz i . 2* un v i z i o d e i c i v i l i s t i . 

• j U Z l i . I n f a t t i •.'•ucstù t e I ' h a i n o r i " r r o v e r r . t o i p e n a l i s t i . 

TiXl:C: ' . l . '.lo:-, è un r i m p r o v e r o . 

••S^t^^lM^ubbìiéo' 

n/3 

ì. TI-.'EItVIICi . ^ ' ; :a i : :o r i m p r o v e r a t a « o p r a t i •.: ; „to i e l i d i t i . 

TEODORI. L ' h o guarda ta con m o l t a a t t enz ione pe rché l a sua agenda è un codice m o l 

t o p r e c i s o . 

Sant; I l / 4 

PRESIDENTE. G l i a v v o c a t i sapevano f a r spa r i re le t racce d e l l a l o r o a t t i v i t à . . . 

GUZZI. 

GUZZI. 

Non avevo n i e n t e da nascondere, i n sostanza. Quindi "ho r i t e n u t o d i appun

t a r e d i v o l t a i n v o l t a q u e l l o che accadeva. 

11 28 marzo 1979 v i è un appunto congiunto D e l l a - C a l t a i ; i r o h e . 

>!on v i è nessun r i f e r i r ento a l ì * u c o o a l l ' a l t r o . Se è p ra t i con icn te per 

t r a v e r s o . . . 

GU~::I. 

GU2>:J . 

E* o r i z z o n t a l e , non è o b l i q u o . 

Comunque, non v i è nessun r i f e r i r e r . t o f r a i>e i la e. L ' u l t a j i r o n e . V i è s o l 

t a n t o una c o i n c i d e n z a : i n quel periodo a s s i s t e v o . . . 

Superata rapidan-ente . Su D e l f i n o : anche q u i r i consenta d i d i r e che, i n 

r appor to a l l e cose che l e i ha de t t o s i a i n questa sede s i a a i g i u d i c i M i 

l a n e s i su l r u o l o a i ù e i i ' i v . o , r i c o r r e t roppe v o l t e n e l l a sua agenda: appuu-

taii;er.to o t e l e f o n a t a con d e l f i n o p e r . . . ^ 

i a ho c h i a r i t o che da un ce r t o punto i n p o i i c o n t a t t i con 1 'onorevole D e l 

f i n o f u r o n o d i c a r a t t e r e p r c f e s s i o r . c l e , c i o è 1 'onorevole d e l f i n o c i chiese 

d i p r e p a r a r g l i uno schct:a per la c o s t i t u z i o n e d i una s o c i e t à a responsab i 

l i t à l i m i t a t a e p o i c: i merlava d e l i a s i t uaz ione d i uno spazio t e l e v i s i v o : 

ne ho p e r i a t o a i g i u d i c i t . : i l anes i . 
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TEODOSI. 

GUZZI. 

TEODOHI. 

GUZZI. 

TEODOM. 

Non v o g l i o conoscere a l t r o . 

Comunque erano r a p p o r t i p r o f e s s i o n a l i . 

Kotavo una d i sc repanza t r a l a frequenza d e l l e a n n o t a z i o n i D e l f i n o e i l 

r u o l o che l e i ha a t t r i b u i t o a D e l f i n o . . . 

E* q u e l l o , non è p i ù d i q u e l l o . 

. . . n e l passaggio d e l memorandum, troppe v o l t e , per passare un ineoioran-

dum... :' ''A:'. 

, ^ ^ ^ ^ 

Sant . H / 5 

GUZZI. 

TEODOftl. 

TS'JDCHI. 

PRESIDENTE. 

GUZZI. 

W ho c h i a r i t o ques to . ' ' 1 V - S ' 

Come vede* l ' h o i n t r a t t e n u t a su cose m a r g i n a i i s s ù n e . . • 

Sono a d i s p o s i z i o n e . 

Adesso l e pongo alcune domande g e n e r a l i su cu i facevo p r ima qualche cori-.-

s i d e r a z i o n e . La pr ima è questa: se potesse d i r c i qualcosa d i p i ù e s i c u 

ramente l e i ha non solo l ' i n t e l l i g e n z a e l ' e s p e r i e n z a , ma anche l a cono

scenza per p o t e r c i d i r e l a ragione per c u i v i è questo a t teggiamento d i ; ' 

Cuccia che r i s t a b i l i s c e uu c o n t a t t o con Sindona, che a i adopera. o. noh.',sì.> . . 

adopera, che ad un ce r to momento sembra adoperars i per l a s is temazione e ; 

che p o i sembra spingere sul f r e n o . V o r r e i por le q u a t t r o a l t e r n a t i v e su c u i 

d e s i d e r e r e i sapere l a sua opinione (na tura lmente , essendo u n ' o p i n i o n e , . p u ò 

t r a n q u i l l a i r e n t e non d a r l a ) : Cuccie f a questo per paura, p e r c h é è' susse

guente ad una s e r i e d i p r e s s i o n i che sono s ta te e f f e t t u a t e sù d i l u i , op

pure p e r c h é i n precedenza v i sono s t a t i d e g l i a f f a r i c o n v e r g e n t i n e l l a 

s t o r i a , d i c i a m o , d e l l a f inanza l a i c a e d i q u e l l a c a t t o l i c a che h a v i s t o 

Cuccia e Sindona n e l primo quinquennio d e g l i anni '70 a n t a g o n i s t i o con- -

v e r g e n t i , e q u i n d i t o rna una vecchia onda d i convergenze, oppure p e r c h é 

v u o l e essere i l banchiere che, dopo aver c o n t r i b u i t o a segnare i tempi ne

g a t i v i d i Sindona, magari c o n t r i b u i s c e a s a l v a r l o , oppure p e r c h é ha un i n 

t e resse come mondo d e l l a f i n a n z a l a i c a a sv i luppare l a p r o p r i a zona d i i n 

f l u e n z a b a n c a r i a facendo un'operazione p a r a l l e l a o c o n t r a s t a n t e con q u e l 

l a che i n r e a l t à e ra l ' ope raz ione Banco d i Roma? Non so se l e ho d e l i n e a 

t o l e q u a t t r o p o s s i b i l i c h i a v i d i spiegazione d e l l a v icenda Cuccia che a l 

t r i m e n t i è- abbastanza i n s p i e g a b i l e . 

Avvoca to , na tu ra lmente l e i r isponde su f a t t i a sua conoscenza. ' 

Cer tamente . Ho g i à r i s p o s t o su questo punto s i a a i g i u d i c i m i l a n e s i s i a 

a ques ta Commissione. Vog l io p rec i sa re che non ho a l t r e conoscenze a l d i 

f u o r i d i q u e l l e che ho q u i r i p o r t a t o e cho in precedenza avevo r i p o r t a t o 

a i g i u d i c i m i l a n e s i . P e r ò , a u l l a base d i queste i p o t e s i che l e i f a , posso 

esc ludere che v i fosse un qualche r i f e r i m e n t o a pregresse o p e r a z i o n i t r a 

f i n a n z a l a i c a e f i n a n z a chiodiamola c a t t o l i c a o d i c o l o r a z i o n e c l e r i c a l e . 

Come ho d e t t o a i g i u d i c i m i l a n e a i , non conosco i m o t i v i per i . q u a l i i l . 

d o t t o r Cucc ia ad un ce r to momento e n t r a i n questa v i cenda , uo d e t t o p r o 

p r i o c o s ì t mi apparve l a n o t i z i a come un fu lmine a c i e l sereno. 

Sant . 11/6 
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Questo .lo confermo; e/ion so derni una spiegazione e non ho avuto, 

neppure 'spiegazioni a l r iguardo, .Devo precisare add i r i t t u r a cne, 

ne l primo periodo, f u i tenuto a l l 'oscuro d i questa posiaione;. ed. -

. . . . , . . , awenivpno . _ i c o n t a t t i , come ho g i à detto, - v i furono , ner 

esempio,- de l le r i u n i o n i a Zurigo - f r a Pier Sandro Uagnoni, Cuccia 

e Feder ic i . Ho precisato anche che, allorquando v i furono queste 

r i u n i o n i , i o , che ero stato convocato da Pier Sandro LIagnoni e da 

.Feder ic i per sottoporre c e r t i schemi, diciano, d i carattere tecnico 

e dare de l le n o t i z i e d ^ é a r a t t e r e tecnico/precedatc l a riunione 

che essi avevano/ ; con i l dot tor Cuccia e poi'interventiii» con . . 

. Feder ic i e Pier Sandro Liagnoni dopo che i l dot tor Cuccia s i era a l l o n 

tanato, da queste r i u n i o n i . Quindiy v.or. car.o i r . grado d i fiere uria '•' 

r i spos ta . Certo è che, come ho detto a i g iud i c i milanesi, da un certe 

momento i n poi emerge anche, secondo ne, una preoccupazione fo rb i sc ine 

ne l do t to r Cuccia, come analoga preoccupazione emerse in ne stesso, 

perchè certo è che quando sen t i i / ques t i personaggi... 

TEODOSI. Le i pa r la d i preoccupazione per minacce o pressioni? 

GUZZI. Per paura. 

'i'EBDOHI, Questo avviene i r . un secondo tenpo r ispet to a l r i en t ro d i Cuccia n e l -

l 'operazione, 

GUZZI. Esatto. 

TECDGHI. Quimidi, seinmai, può essere stata un?, causa convergente e raffor

zante,ad un certo momento, ma non il motivo per il quale,.. < 

GUZZI. Però io i l ' motivo non l o conosco. 

TE03GHI. Ivon può dare u n ' i p o t e s i in terpre ta t iva? 

GUZZI. Non posso. Kon mi avventurerei . 

(Bivolgenàosi a l l 'onorevole D'Alena). Onorevole D'Alema, 

non sono i u grado d i d i re se era una questione . . . 

D'ALEtilaA. I l i sembrava che, i e r i , con ne sottolineasse ù i -p iù l a paura. 

GUZZI. Ila ce r to . I n f a t t i , questo discorso del la paura per ne, ad un 

certo nonento, viene chiaro ed evidente. 

^SEStDSIiCE. Insor.no., d a l l a deposizione l e cose sono chiare da i e r i . E* chiaro che 

Cuccia à raartrato nell 'operazione ed i l teste r.oAsa perchè; poi v i 

ò s t i a anche l a n i i iacc ia . Questo è r i s u l t a t o chi er issino. E' i n u t i l e 

i i : s i s t c r e cu cose che soio g iù enerse. 

'<} v 

Senato"della Repubblica ' j 

Pra/I I I I / 1 V i i 

XOC/2 Frad V i i 

3'ALH:. £• importante. 

? H i ; 3 1 ^ ! L i E ' i n fo r t en t e s i ; ne abbiano pliche le r isposte. 

tJBODoni, Vor re i porle un"p i t r e ùonar.dn in te rp re ta t iva . Le i ha quest». c o n t a t t i 

con t inu i con G e l l i ed è contini-.amente i n contatto con Sindona medesimo. 

Ad va có r to nonento scatta^queoto rapimento, o questa sparizione.. An

che cmi l e chiedo un ' in terpre taz ione; so che l e i s i a t t e r r à ancora 

•3 
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a l l e cose che ha d ich ia ra to , na ritengo d i dover scendere qualche 

minuto. Le domande sono due. I n primo luogo, qual i som le sue in t e rp re 

t a z i o n i su chi spinge a questa operazione, che, i n r e a l t à , è l ' u l t i m a 

operazione disperata n e l l a s t r a t e g ì a che delineavo prima? E' Gel l i? 

E' l a "conuni tà"? 0 6 Sindona-medesimo? I n secondo luogo, perche? 

Le i ha tu t t i g l i elementi . 

Sentito della'}:Repubblìc'a 

Frad V i i 

GUZZI. Io ho t u t t i g l i e lenent i che ho acouisito e sui. c u c i i ho r i f e r i t o ; 

na, se sapessi • se avessi saputo queste cose, certamente ne ne sarei 

andato anche pr ina dell 'operazione e dal mandato che n i era stato confe

r i t o da Sindone.. Lei n i pone del le ipotes i in te rpre ta t ive che sono 

rimesse a l l a valutazione dei g i u d i c i milanesi, e, prima, 

de i g i u d i c i romani, a. qua l i ho senpre r i f e r i t o puntualmente t u t 

to quello che accadeva, i-or. posso stabili te se era T iz io , Caio o Sem

pronio , cioè se era da r i f e r i r c i a l l a "comunità", se era da 

r i f e r i r s i a G e l l i . Per esempio, ho appreso d&vgiorr-ali recentissimi 

che v i era a d d i r i t t u r a mia conoscenza da parte d i Pier Sandro iiagnoni 

che i o ho sempre ignorato perche Pier Sandro Cagnoni sistematicamente 

telefonava disperandosi e dicendomi che l a suocera Rina andava t u t t i 

i g i o r n i a Saint Pa t r ick a pregare per i l mari to. Queste nuove l u c i ' : 

sono emerse dopo che Sindona era ricomparso e dopo che i g i u d i c i 

romani, d 'accordo con 1 '«'SI, avevano scoperto quelle famose trame 

con/Gano"ino, i Lacaluso eccetera. ;Ja spetta a i g i u d i c i s t a b i l i r e qual e 

l a matrice e qual è , praticamente, l a spiegazione d i questo f i n t o 

rapimento. 

P3E3H)Eli",i1E. Qual era i l s i g n i f i c a t o e^tfo scopo d i quella l e t t e r a che è a l legata • 

a g l i a t t i e che le f u i n v i a t a da Sindona, i n c u i , pra t icamnte , 

s i minacciavano r i v e l a z i o n i a danno d i v a r i nar t ì t i eccetera? 

I l i / » Frad V i i 

GUZZI. Quale le t te ra? 

PRESIDENTE. E' una l e t t e r a i n cu i Sindona l a i n v i t a , durante i l sequestro, a 

fa re del le r i v e l a z i o n i su i rappor t i con l a democrazia c r i s t i ana e con 

a l t r i p a r t i t i l e con personaggi p o l i t i c i . 

GUZZI. ilo g i à detto - e l o confermo - che non ho mai avuto documenti e non X? 

mai avuto conoscenza d i quest i elementi; mai. Tant*è che, allorquando 

- e lo r ipe to - mi f u f a t t a questa r i ch ies t a nei primi g i o r n i d i 

settembre (mi sembra che n i pervenisse i l 12 setianbre 1979), l o , 

proprio perchè ero ne l dubbio t r a le due ipo tes i - e del resto lo avevo 

detto anche a l l a stampa: t a n t * è che, po i , Sindona. s i lamenterà d i 

questo mio atteggiamento ne l CCL_TSO del sequestro scrivendo a Pier 

Sandro Cagnoni, a I-leu Yor2: - cioè t r a l ' i p o t e s i del sequestro e 

quel la del f i n t o rapinanto, d i intesa cpn i col leghi d e l l a d i fesa 

l i m i t e i e dopo essermi consultato, ho preciscj^uesto senso del 

rispondo sol tanto a l l a domanda n . 10 e non do neppure a l l a stampa 

l e d i e c i domande contenute i n quella l e t t e r a , perchè ritengo che 

possano essere un veicolo e che i o stesso possa essere un veicolo 

inconsapevole d i una si tuazione r icat tatoria proprio perchè v i erano 

oneste due i po t e s i che i o facevo. 
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Quindi, r i p e t o , d i quelle s tor ie non so niente, oncaa perchè , 

evidentemente* Sindone e questi suoi conperi s i r i f e r ivano a posizioni . 

pregresse che non ho mai vissuto perchè - purtroppo, CB/O dire oggi -

sono a r r iva to n e l l a vicenda Sindone dopo i l 1974, quindi dopo i l 

orge le. Ho detto purtroppo r i spe t t o e l l a vicenda. 

TEODOSI. Avvocato, Guzzi, capisco perfettamente l a sua l inea , su cui B Ì a t t e 

s t a . . . - • . -

GUXZI, Onorevole Teodori, mi consenta. Non accetto d i d i r e : l a l inea s u l l a 

quale mi a t t cs to . Ho detto - ed ho sempre detto - quello che era ' « 

a ma conoscenza. Sono venivo qui ed ho dato l a mia piena d i s p o n i b i l i t à 

perchè r i tengo d i fa re l ' opera che oggi s i g i u s t i f i c a (ho avuto anche 

molte remore, perchè non sono una persona qualsiasi na sono stato l ' a v 

vocato d i Sindona). Ritengo d i e#ere arrivato a questo punto e d i avere 

deciso d i r i f e r i r e quelb che era mia conoscenza,sia a l l a magistra-

t u r r milanese e ia a codeste onorevole Comnissioie, proprio perchè 

penso che i l c l i e n t e , con i l suo comportamento nei miei conf ron t i 

proprio a l l ' e s i t o de l ] 'episodio del rapimento, abbia t r ad i to quello 

che è i l rapporto f r a c l i en te e legale; ed è per questo che sono 

a r r i va to a questa decisione, a l t r imen t i avrei potuto anche t r incera rmi , 

su molte cose del le qual i ho o r la to , poiché non sono nato-ut^ 

d i e t r o A l segreto professionale. 

Quindi, ho collaborato massimamente; però non chiedetemi 

deUé impressioni o de l le op in ion i che vanno al d i l à di quelle che ho 

r i f e r i t o con l a massima apertura, psr quanto mi concerne. Voglio ch ia r i r e 

che non è che io sappia qualcosa i n più che mi tengo ancora dentro, - ' 

Devo d i r e che, fo r se , ho detto qualche cosa i n p iù , per esempio, su 

pos iz ion i anche c o l l a t e r a l i , perchè , quando s ia i g iud ic i p i laues i 

s i a v o i n i chiedete che cosa è l a posizione SPEDA, pot re i d i r e : è 

ur. c l i e n t e , non. c ' en t ra o noHrigg.arda questo caso. 

I I I / 5 Frad TOCC V i i 

I I 1 / 6 rad V i i 
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Ho dato c h i a r i m e n t i i n t u t t i i sensi o per lo meno r i t engo d i a v e r l i da

t i ; se po i i m i e i ch ia r imen t i non sono s u f f i c i e n t i per avere chiarezza 

d e l l a s i tuaz ione , questo chiedetelo ad a l t r i , ma p iù d i questo non posso 

f a r e . 

TE0D0ÌII. Awocato Guzzi , l e do a t t o , corno ho g i à f a t t o a l l ' i n i z i o , che i l suo con

t r i b u t o a i m a g i s t r a t i e a questa Commissione è fondamentale p e r c h é , a t t r a 

verso l a sua mappa, i n r e a l t à possiamo d i r e d i aver svol to gran parte d e l -

l a nos t ra indagine per quanto r iguarda i l periodo postcrack. 

GUZZI. La r i n g r a z i o . 

TE0D0RI. Non c ' è assolutamente i l minimo dubbio .su l f a t t o che l a sua col laborazione 

è. s t a ta ed è prezios iss ima, però mi consenta anche d i d i r l e che a i n o s t r i • 

occh i , o almeno a i m i e i , ne l l a sua posizione d i legale e u e l l a sua a t t i v i 

t à , l e i s ta a l centro d i una vicenda che ha c o l t i l i v e l l i . Le i sta ad un 

l i v e l l o che c que l l o legale , t a le vicenda 1975-76-SO è , come l ' ho d e f i n i 

ta pr ima, d e l prende r i c a t t o (adesso ne do un ' in te rpre taz ione che o v v i a 

mente non ha n u l l a G che fa re con le cose che l a r iguardano) , i n cu i v i 

sono q u e s t i t r e , qua t t ro o cinque l i v e l l i che poi hanno de i punt i d i con

g iunz ione . Ci cevc* coasei-tire d i muoverci per capire '.e cose. 

Sant; TV/1 

GUZZI. 

TE0D0RI. 

Onorevole Teo:1ori, propr io i:er la e i a i..inuziosa r i cos t ruz ione forse og^,i 

s ia i g i u d i c i mi lene s i sia l a CoLX.issioue po storio Tare queste i p o t e s i c.̂ e 

l e i f a . . . 

Non c ' è dubbio . Sant. IV/2 

GUZZI. 

TE0D0RI. 

. . . ma i l mio compito rimane quel lo d i r i f e r i r e d e i f a t t i che ho conosc iu to . 

Cer to , non c*è dubbio . 

PRESIDENTE. I n s i s t o ancora una v o l t a , onorevole Teodor i : cerchiamo d i porre domande' 

su f a t t i o n o t i z i e perché dobbiamo r i s p e t t a r e le norme. 

TEODORI. Avvocato Guzzi, l e i dice od un certo momento : q u e l l i d i v i a Condotti, cioè 

G e l l i e O r t o l a n i , pagina 72, c i pare. 

GUZZI. perché così l i chiamava Lemmo che mi comunicò: q u e l l i d i v i a Condotti s i 

oppongono. 

P&ESIDEIÌTE. 'Anche n e l l ' e p o c a a n t i c a nominavano le t r i b ù da i nomi d e i t e r r i t o r i . La co

sa è a n t i c a d i m i l l e n n i . 

TEODOSI. Da ima par te l e i d i c e : q u e l l i d ì v ì a Condo t t i ; poi i n questa vicenda, n e i 

suoi c o n t a t t i , i n t u t t a questa s t o r i a lunga t r e a n n i . . . Ho provato a met

te re i u f i l a UH po' d i nomi che, o l t r e a G e l l i e O r t o l a n i , sono: C a l v i , 

iiemmo, F e d e r i c i , Corb i , Tedeschi, De C a r o l i s , J o r i o , Stammati, v e r t i c e d e l 

Uanco d i Roma, e potremmo andare a v a n t i . . . 

Una voce. E' una squadra d i c a l c i o . 
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GUZZI. 

TIX)DO R I . 

GUZZI. 

TEODORI 

GUZZI. 

E 1 p iù d i una squadra d i c a l c i o . 

Souo nomi che r i t rov iamo n e l l a presunta M s t a P2. Anche su questo l e pon

go una domanda a c u i sicuramente l e i r i s p o n d e r à : le i n t e r p r e t a z i o n i f a t e 

l e v o i , i o non l e f a c c i o . Le ha s f i o r a t o durante t a t t o questo periodo l ' i 

dea che v i fosse un t i p o d i legame f r a queste persone che andava a l d i l à 

d e l normale legame d i a f f a r i , d i rapporto profess iona le , che c i fosse 

qualcosa d i p i ù ? 

No, so t to questo p r o f i l o non posso d i r e n ien te . Fra l ' a l t r o , sapevo, s ì , 

che C a l v i , G e l l i e Or to lan i erano massoni; non conoscevo esattamente. . . 

TEODORI. 

i la v i s t o q u a n t i ne abbiamo elencati? 

Poi q u e s t i sono a f f a r i l o r o . Non escludo che c i fossero de i r a p p o r t i f r a 

l o r o , anche sot to questo p r o f i l o , d i f r a t e l l i ma propr io p e r c h é , come d i a - , 

s i i n epoca non sospe t ta . . . p e r c h é , f r a l ' a l t r o , mi r i co rdo che mi f u po

sta d a l g i u d i c e Imposimato questa domanda a bruciapelo, che a l l ' epoca non 

c a p i i : "ha l e i è massone"? R i spos i : "Non appartengo a l l a massoneria". Tu t 

t o questo i n mezzo a l i* indagine sul f i n t o rapimento d i Sindona. Confesso 

che ho cap i to quelle, domanda i n questa chiave sol tanto dopo che sono emer

s i t u t t i q u e s t i d i s c o r s i s u l l a P2, eccetera., v.z. c.lA 'epoca . . . anche perché 

deve d i r e che non ho mai avuto d e l l e r i u n i o n i con queste persone che mi 

facessero pensare a . . . se evevo d e l l e r i u n i o n i ccn G e l l i , avevo d e l l e r i u 

n i o n i con G e l l i e non con a l t r i . Questa mappa che può essere una r i c o s t r u 

z ione , per a l t r o anche grazie a quel lo che ho r i f e r i t o a i g i u d i c i , t r a e t e 

l a v o i ; non posso t r a r r e d e l l e conc lus ion i su questo punto. Non ho avuto 

mai questa sensazione d i un'associazione che s i muovesse... 

D i un 'associazione per de l inquere . 

Sant. 

GUZZI. 

TEODORI. 

Non l o f a c c i a d i r e a me. 

Lo dico i o s u l l a scorta d e l l e cose dette dal giudice. Non è neppure una 

mia opinione. 

GUZZI. Posso anche condividere questo. Non è che . . . 

COPPI, D i f enso re d ì f i d u c i a d e l l ' a v v o c a t o Guzzi. Non è neanche una sentenza. 

TEODORI. No, ma è un documento u f f i c i a l e d e l l a magis t ra tura . 

PRESIDENTE. Comunque non è n e l l ' o g g e t t o d e l l a nostra inch ie s t a . 

TEODORI. U l t ima ques t ione: per le n o t i z i e apparse questa mat t ina , vor re l -che p r e c i 

sasse davan t i a l l a Commissione quel lo che è g i à molto preciso nel suo i n 

t e r r o g a t o r i o davan t i a i m a g i s t r a t i , e c ioè che l a questione d e l l a candida

t u r a Sindona f u una cosa o f f e r t a o r i c h i e s t a da Sindona a De Cataldo e non 

v iceve r sa . 

GUZZI. Certamente, l'ho d e t t o i e r i . 
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TEODORI. 

GUZZI. 

GUZZI. 

V o r r e i che lo r ibad isse ) perché v i sono i n t e r p r e t a z i o n i . . . 

L'ho d e t t o ne i corso d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o davant i a i g i u d i c i mi lanes i . e l o 

r ibad i sco o g g i : a d d i r i t t u r a De" Cataldo, parlandomi d i questo p r o f i l o , eb

be a d i r e : "Non è poss ib i l e , a l l o s ta to , pensare ad una candidatura d i I l i -

chele Sindona nel p a r t i t o r ad ica l e" . 

Comunque l a r i c h i e s t a o l ' o f f e r t a venne da Sindona a De Cataldo e non v i - ' 

ceversa. . 

Certamente. 

«™*\~ . . . Sant. IV/5 

AZZARO. 

GUZZI. 

Che s i g n i f i c a a l l o stato"? 

Nel senso che a l l ' e p o c a era f u o r d i luogo pensare od una candidatura S in 

dona ne l p a r t i t o r ad i ca l e . 

11 f i g l i o era un d i r i g e n t e de l p a r t i t o r ad i ca l e . 

P.IE>J IDIOTE. 1 f i g l i non rispondono de l l e az ion i de i p a d r i , e v iceversa . 

GUZZI. Onorevole D'Alecia, prima d i t u t t o è i l f i g l i o e p o i , i n note c a r a t t e r i a l i 

d e l l e persone d e l l a f a m i g l i a Sindona (vedi l ' u l t i m a parte d e l mio i n t e r r o 

g a t o r i o ) , ho tenuto a precisare, perché lo r i tenevo doveroso, che i l f i 

g l i o i.arco è sempre stato molto d i s tan te d a l i a f a m i g l i a e ha s o f f e r t o mo l 

to d i questo s ta to d i cose r e l a t i v o a l l e f o l l i e de l padre. 

COPPI, Di fensore d i f i d u c i a d e l l ' a v v o c a t o Guzzi. Però adesso non chiedete a no i una r i s e r v a 

tezza s u l l e n o t i z i e che escono d a l l a Commissione perché a questo punto sa

remo n o i a dover chiedere un r isarcimento d e i danni a l l a Commissione per 

t u t t e le n o t i z i e d i s tor te apparse sui g i o r n a l i su l l ' avvoca to Guzzi. Noi 

fuggiamo i g i o r n a l i s t i e corriamo i l r i s c h i o d e l l a p e l l e , perché c i p o r t a 

no v i a i n A l f e t t e b l indate e c i piantano in t u t t e le p a r t i d e l l a c i t t à ' p e r 

non f a r c i c o n t a t t a r e i g i o r n a l i s t i , ed è g ius to ; che però dobbiamo legge

re l a m a t t i n a dopo l a r g h i squarci con r i f e r i m e n t i t e s t u a l i a cose che av

vengono q u i dentro e che non c i fanno certamente p iacere , v i s t o che l e i c i 

TEODORI. 

ha chies to una precisazione doverosa. 

Ho chies to una conferma. 

COPPI, Di fensore d i f i d u c i a d e l 1 1 avvocato Guzzi. . . . però chiediamo anche una corre t tezza ne i 

n o s t r i c o n f r o n t i , perché a l t r i m e n t i saremo c o s t r e t t i - a chiedere l a p u b b l i 

cazione d i t u t t i i v e r b a l i dato che vengono a t t r i b u i t i a l l ' avvoca to Guzzi 

cose che non ha d e t t o , comportamenti che non ha tenuto e s i fanno i l l a z i o 

n i s u l l a base p e r ò sempre, badi , d i a f fe rmaz ion i v i r g o l e t t a t e che siamo i n 

grado, per aver v i s su to ques t i g i o r n i qu i dent ro , d i sapere che sono s ta te 

de t t e i n q u e s t ' a u l a . Mi a f f i d o , anche perché so che non posso pretendere a l 

t r o , od un senso d i corre t tezza perché e veramente comico che noi dobbiamo 

r i s p e t t a r e i l segreto tenendoci addosso t u t t o que l lo che viene s c r i t t o su i 

g i o r n a l i e che avete potuto contemplare, mentre po i c i a i t r ova c o s t r e t t i 

l a ma t t i na dopo a r e t t i f i c a r e quel lo che i g i o r n a l i hanno s c r i t t o c a l i z i o -

'Sant . IV/6 
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samente per g i o c h i p o l i t i c i , d i cu i evidentemente non abbiamo nessuna c o l 

pa, r e s p o n s a b i l i t à e sopra t tu t to nessun interesse, compresa l a vicenda De 

Cataldo che per a l t r o è un amico e nei c o n f r o n t i de l quale esprimo t u t t a 

l a mia s o l i d a r i e t à e s impat ia . 

PRESIDENTE. Quello che l e i ha detto è pienamente g ius to . Purtroppo, da lungo 

tempo lamentiamo questi inconvenienti che dipendono, d i r e i , anche un 

po ' d a l l ' a s s u r d i t à , che c i viene imposta, d i mantenere i l segfeto -

che po i non s i mantiene - su questioni che, avendo nature p o l i t i c a , so= 

no, per lo ro stessa c a r a t t e r i s t i c a , d i grande interesse per l ' op in ione '.' 

pubblica. ' Questo non g i u s t i f i c a , naturalmente, quello che accade; però 

è una spiegazione. 

Po i , v i è i l non buono costume d e l l a stampa d i mischiare cose ve= -

re a cose che non sono vere, o d i deformare cose vere, come i n generale 

avviene, pe rché anche l e cose r ipor ta t e s u l l a stampa a proposito 

d e l suo i n t e r roga to r io d i quest i g i o r n i sono alcune f e d e l i , a l t r e no. 

GUZZI. A l t r e sono a d d i r i t t u r a inventa te , pero, signor Presidente, a questo pun= 

to mi t rovo i n questa s i tuaz ione : "l 'avvocato pen t i to" . Chi h l ' avvoca i 

to pent i to? 

PRESIDENTE. Questa non è colpa d e l l a Oommissioi.e. E* l a stampa che d à . . . 

GUZZI. Il on. mi sento a f f a t t o un p e n t i t o . Ho r i tenuto - e l 'ho confermato prima 

— d i svolgere questo t i p o d i doverosa e r i spe t tosa opera d i chiarimene 

to p e r c h é , come ho spiegato, mi sembrava necessario dopo i l comportamene 

to de l mio c l i e n t e , 

PRESIDENTE. ' Comunque, l e i deve dare atto a l l a CoroissioBe che nessuno 

d e g l i i n t e r v e n u t i ha f a t t o a l l u s i o n i o r i f e r i m e n t i a suoi 

pen t iment i . Questa è una cosa che va regolata con l a stampa e r.ou coii 

l a Commissione. 

Sant. IV/7 

Pradò.. Y / i 
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HICCAL1DELLI. Vor re i fermarmi s u l memorandum del le r i u n i o n i dal 3 a l 9 l u g l i o 

1977, a iiew York, e v o r r e i spiegare subito perché . Se ho ben capito i l 

pensiero e quanto ha r i f e r i t o l 'avvocato Guzzi, eg l i ha praticamente 

rappresentato t u t t a questa vicenda del salvataggio d i Sindona - se poa= 

siamo chiamarla cos i , convenzionalmente. - su due p iani d i s t i n t i , c ioè 

su un piano tecnico—finanziario, su cui poi s i è innestata (lasciamo 

stare per i n i z i a t i v a d i c h i , perché a l l a Commissione interessa r ico= 

s t r u i r e ^ i fenomeni n e l l a lo ro o b i e t t i v i t à e non le r e s p o n s a b i l f t à in= 

d i v i d u a l i , poiché non s i t r a t t a d i p o l i t i c i ) un'azione, che è s ta ta 

chiamata ora. d e l l a "comunità" , ora deg l i "amici" , chiaramente i l l e g a l e , ?. 

GUZZI, Questo è avvenuto i n epoca successiva. 

"iICCARDELLI. I n epoca successiva, s ì . Ora, credo che, s i a a l f i n e d i decidere se 

i due p i a n i siano nettamente d i s t i n t i e non v i siano interferenze obiet= 

t i v e , c ioè un avvicinamento ob i e t t i vo , s i a a l f ine del punto che spe= 

cificamente interessa l a Commiaaione, ciak l a r e s p o n s a b i l i t à de i po l i= 

t i c i - per c h i a r i r e , ±:i sostciiza, su quale materia s i a stato r i ch ies to . 

{VÌCTL C:ico che s i s i a svo l t o ) l 'interessamento dei p o l i t i c i i n un'azio= 

ne l a cu i l e g a l i t à o l a cui i l l e g a l i t à devono essere d e f i n i t e -
s i a 

necessario c h i a r i r e alcuni punt i d i questo memorandum che; 

10 : - i io sinceramente, mi sen.jx-a essere stato esaminato,, 

s i a ' . ' rvai-.ì c i g i u r i c i \i?.mer.i eia <̂ a no i , i n nodo un po' sommario, 

I l i r i f e r i s c o i : malizi t u t t o a l l a pagina \1 5, i n cui s i premet= 

te che non basta una ò i f e s a tecnica, ma è necessaria qualcosa d i più 

(poi vedremo c:.e cosa 1- questa qualcosa d i p i ù ) : è necessario, anzi tu t to 

un attacco contro l a magistratura, condizionata d?gl i a f fo s sa to r i d i l : i 

chele Sindona. 

GUZZI. Per favore , pu6 leggere i l pezzo? 

RICCARDELLI. S ì , a pagina 116 . "Si dovrà rea l izzare ( . . . ) una campagna, a 

mezzo i i 

a f f i s s i o n i m u r a l i , dei p i c c o l i a z i o n i s t i contro g l i affossa^ 

t o r i d i l i i che le Sindona e l a magistratura 'condizionata*'da costoro". 

Le chiedo, a l r iguardo: r i s u l t a v a , a questo gruppo che aveva redatto 

11 promemoria e che aveva s in te t izza to cos ì le l inee d i azione f u t u r e , 

che l a magistratura ( c ioè Urb i sc i , V io l a e qualche a l t r o ) fosse s t r a n e r à 

to de l l ' a z ione d i un gruppo d i potere contrar io a quello d i Sindona e, 

qu ind i , u t i l i z z a s s e l a sua funzione g i u d i z i a r i a per assecondare i f i n i 

d i quel gruppo? Questa è l a prima domanda. 

GUZZI. Ho g i à r i s p o s t o , s i a a i g i u d i c i milanesi sia a questa Comrdssio= 

ne, su questo memorandum e s u l l a por ta ta d i questo memorandum. Queste 

erano, sostanzialmente, de l l e istanze che Michele Sindona r ivolgeva a l 

propr io co l l eg io d i d i f e sa , i l che non s ta a s i g n i f i c a r e che i l col legio 

d i d i f e s a l e condividesse. Per quanto r iguarda questa a t t i v i t à che s i 

sarebbe dovuta rea l i zza re e per quanto r iguarda i u modo par t ico lare i l 

discorso d e l l a magistratura milanese, i nd iv idua ta , come l e i ha det to , 

ne l do t to r U r b i s c i e ne l do t to r V i o l a , questi erano :onvincimenti d i 

Michele Sindona, i l quale, per esempio, non aveva comprese e non ave= 

va accettato quel discorso che i g i u d i c i milanesi avevano f a t t o i n occa= 

sione d i un lo ro v iaggio a New York, ne l quale s i sarebbe parlato - a 

d i r e d i Sindona - de l f a t t o che i g i u d i c i milanesi -fossero andati a New 
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York per ."demitizzare" Sindone. Quindi, Sindone r i teneva, anche a u l l a 

base, d ì quello che-era accaduto per i l processo ITT-Hediobanca ( d i cu i '. '** 

a l l a denuncia s u l l a quale mi sono d i f fàsamente in t ra t t enu to con i . g i u d i = ' 

c i mi lanes i ) , che, sostanzialmente, v i fosse da parte dei g i u d i c i mila= 

nesi questo t i p o d i condizionamento, nel senso che, mentre ne l caso (che 

l u i r i t eneva gravissimo) de l processo ITT-I-Iediobanca, s i era pervenuti 

ad un rapido proscioglimento de l dottor Cuccia i n quel la sede, ne l 

suo caso s i era portato un discorso piut tos to v io l en to . Sotto questo • 

p r o f i l o , e g l i faceva d e g l i accostementi t r a quello che poteva essere i l 

comportamento de i g i u d i c i milanesi e quello che era stato i l corapor=' - ;. 

tamanto d e g l i s tess i g i u d i c i ne i conf ront i de l dot tor Cuccia. Questi-' 

d i s c o r s i , impressioni del l 'avvocato Sindona nei con=. 

f r o n t i dei g i u d i c i mi lanes i . 

RICCAj'tDELLI. Questo verbale à redat to chiaramente ccn un linguaggio* che presuppone 

una s p e c i f i c a competenza t ecn ico -g iu r id i ca . 

GUZ'l , '/.OH b che Sindona fosse un incompetente. J ( 

i.onVa. questo punto. Potremmo fare un ' ana l i s i ; comunque, questo non ha ' 

import anaci. Pe rò , qualunque fosse l a convinzione d i Sindona, i n che sert= : : 

so c i poteva considerare legale o, per essere più p r e c i s i , i n che modo sà .-

sarebbe potuto r ea l i zza re , ne i l i m i t i d e l l a l e g a l i t à e nei l i m i t i d e l l a ' 

corret tezza, una campagna "a mezzo d i a f f i s s i o n i mura l i" che accusasse 

i g i u d i c i milanesi d ì essere strumenti d i un gruppo d i potere? 

GUZZI. A rie non r i s u l t a che questo s i a s ta to f a t t o . 

RICCA3D2LLI. Ha lasciamo stare se è s ta to f a t t o ! Qui stiamo perlando d i un piano 

d i azione: st iano parlando de l momento i n cui vo i avtìte predisposto u n . 

piano d i azione che prevedeva una campagna a mezzo d i a f f i s s i o = 

n i mural i con cu i s i sarebbe dovuto accusare i g i u d i c i milanesi d i es= 

sere strumenti d i un gruppo d i potere che avrebbe voluto a f fossa i 

re Michele Sindona. 

Fradd. V/4 

Fradd. V/5 
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GUZZI. 

RICCARDELLI. 

GUZZI. 

(Jome s ì può scegliere un mezzo legale, che sia ne i l i m i t i de l la - legge , 

per svolgere un t a l e t ipo d i azione. ' < 

Ila i n f a t t i questo t i po d i azione cociuuque non era r i se rva to a noi l e g a l i . 

E 1 tanto vero che era r iservato a v o i l e g a l i che poi le a z i o n i . . . Le l eg 

go un passo: "Per real izzare un s i f f a t t o t ipo d i azione l a d i f e s a deve es 

sere i l p iù poss ib i le compatta ed i s ingo l i componenti devono lealmente 

d i ch i a r a r e se sono o meno d i s p o n i b i l i " , Quindi, evidentemente, t r a i d i 

f e n s o r i v i era s ta ta una certa p e r p l e s s i t à , un certo disaccordo. 

Certo. 

Senato dellà:R0uffi ' 

' Sant i • V l / l ' 

RICCARDELLI. 

GUZZI. 

RICC AROELLI. 

Ila s i continua co l d i r e : "Non è più tempo per operare d i s t i nguo . Su que

sta l i n e a dichiarano sin d 'ora la loro piena apertura Gambino, S t r ina e 

Guzzi". 

Ora, qu i non L i interessa r i c o s t r u i r e r e s p o n s a b i l i t à i n d i v i d u a l i , ma 

u,i .sembra che da questo passo s i deduca chiaramente che i l problema d e l l a 

l i c e i t à e d e l l ' o p p o r t u n i t à d i ua ta le t i p o d i azione era stato posto e che, 

per lo meno d a l l a i. og^iioranza dei par tec ipan t i , questo t i po d i azione era 

stato acc e t t a t o . 

i.c ho spiegato i l c:otivo ù i ouesto t: ec.Granduci e anche l e - r i s e rve che noi 

l e d a l i avevamo su d i osso. 3e:iv.tore IUcca.r : le l l i , l ' ho spiegato 's ia a i g i u 

d i c i milanesi sia a questa Cori:issione, e u quel lo mi r i p o r t o . 

L ' a v r à spiegato, ma non ha risposto a l l a mia domanda. Cioè , i n che senso 

questo t i p o d i azione può d e f i n i r s i t ecn ico-g iu r id ica o g i u d i z i a r i a e nei 

l i m i t i d e l l a l e g a l i t à . Questo non l 'ho capito. 

Di questo memorandum abbiamo... 

Sant. Vl /2 

RICCARDELLI. 

GUZZI. 

Qui non stiaoio cercando r e s p o n s a b i l i t à i n d i v i d u a l i . Facciamo f i n t a d i par

lare d i t e r z i , perché qui nessuno deve emettere g i u d i z i . . . * 

Non facciamo f i n t a d i parlare d i t e r z i . Così come lo pone, parliamo d i 

COPPI, Difensore d i f i d u c i a de l l ' avvocato Guzzi. Lei è stato magistrato; sa benissimo che 

non s i può parlare d i t e r z i e sa anche... 

RICCARDHLLI. I n questa sede s ì . 

CGPfl, Difensore d i f i d u c i a de l l ' avvocato Guzzi. No, ir . questa sede l e i sta chiedendo.. . 

RI CC APJDELL1. I l suo d i f e so ha l a f a c o l t à d i non rispondere. 

COPPI, Difensore d i f i d u c i a de l l ' avvocato Guzzi. Appunto. L i r i p o r t o a l presidente su l l ' am

m i s s i b i l i t à d e l l e domanda, perché l e i chiede un ' in terpre taz ione d i un fa1>-

to a l l ' avvoca to Guzzi su cui l 'avvocato Guzzi, a mio avviso, deve avvaler

s i d e l l a f a c o l t à d i non rispondere, ila g ià dato le sue spiegazioni , ha det 

to e r i b a d i t o che era in disaccordo c i r ca una l inea che Sindona dettava; 

non s i può spingerlo a d i re a l t r e cose. 
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Senato delia Repubblica 

PKESIDEMTE. Senatore R i c c a r d e l l i , qual è l a domanda specifica? 

RICCARDELLI. Siccome 1'avvocato Guzzi afferma che v i è stata un'azione d i salvataggio 

di Sindona che si è mantenuta su un piano tecnico-giudiziario nei limiti 

della legalità e poi un'altra azione che ha superato questi limiti, vorrei 

sapere come il proposito, evidentemente accettato dalla maggioranza dei le

gali che partecipavano a questa riunione, di sollecitare'i piccoli azioni

sti a svolgere una campagna a mezzo di affissioni murali con cui si accu- \/J 

' A •** ' 

savono i m a g i s t r a t i mi lanes i , specialmente Urb i sc i e V i o l a , d i essere lo : : V*''.̂ ;*'*" 

strumento d i un gruppo d i potere avverso a Sindona, che aveva voluto a f f o s - • 

sare Sindona, poteva essere rea l izza to nei l i m i t i d e l l a l e g a l i t à . Questa • 

è l a domanda. 

Sant. VI /3 

PRESIDENTE. Come poteva essere real izzato nei l i m i t i d i un'azione legale . Questa è l a 

domanda* 

RICCARDELLI. Presidente, vog l io f a re un 'osservazione sull 'eccezione procedurale che ha 

proposto l 'avvocato Coppi. La Cocx.issione non deve concludere con-alcuna 

pronuncia che sic c o s t i t u t i v a o d i g iud iz io nei con f r on t i d i ch i partecipa 

comunque a qua l s i as i t i t o l o c col labora con la Commissione stessa. La r a 

gione per cu i abbiamo ammessa la prcsei.za de i d i f e n s o r i d i ch i è i n d i z i a t o 

o imputato i n un procedimento penale diverso da questo è per i r i f l e s s i 

che le r isposte date d e l l ' i n d i z i a t o d i reato possano avere in quel procedi

mento, noe i n questo. Pe rc iò mi permetto d i osservare.. . 

PRESIDENTE. S ì , però no i siamo v i n c o l a t i a l l e stesse norme a cu i sono v i n c o l a t i i g i u 

d i c i . Questa è una discussione che abbiamo f a t t o cento v o l t e . 

Sant. V l / 4 

HICCARDELLI. Presidente, se mi f a f i n i r e . 

PRESIDENTE. V i c l ' i n t e r p r e t a z i o n e , che la Commissione ha accettato, secondo cui dob

biamo osservare le stesse norme che osservano i g i u d i c i nel processo pena

l e , norme che l e i conosce meglio d i n o i . 

RICCARDELLI. Presidente, mi f acc i a f i n i r e , perche non ho espresso compiutamente i l mio 

pensiero. Ritengo, che l a posizione d i ch i è esaminato d a l l a Commissione 

quale i n d i z i a t o d i reato i n un procedimento penale sia pienamente t u t e l a 

t a da l f a t t o che no i abbiamo riconosciuto l 'assis tenza del difensore e 

qu ind i t u t t e le norme r e l a t i v e a l l ' i n t e r r o g a t o r i o de l l ' imputa to a„ d e l l * i n 

d i z i a t o , c ioè i n concreto è t u t e l a t a da l f a t t o che ch i è interrogato può 

r ich iamars i a l l a sua f a c o l t à d i non rispondere, ma non ha nessuna l e g i t t i 

mazione od i n t e r l o q u i r e su l l a r i levanza o meno d e l l a domanda r i spe t to a l 

l 'accertamento che è d i spec i f ica competenza d e l l a Commissione, perché da 

questo accertamento non der iva alcuna conseguenza per l ' i n t e r r o g a t o . La 

conseguenza de r iva d a l l e domande: se non vuole rispondere, s i richiama a l -

1 * a r t i c o l o . . . 
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PRESIDENTE. Se a i accettasse questo, ai annullerebbe l a presenza d e l ^ d ' i f e n s o r é , per-, 

ché se i l d i fensore deve stare l ì senza la p o s s i b i l i t à d i fa re alcuna o-

biezione quando crede che le domande vadano a l d i f u o r i de i po te r i o pos

sono p r e g i u d i c a r e . . . 

RICCARDELLI. L 'obiezione l a f a richiamandosi a l l a f a c o l t à d i non rispondere, ma non 

a l l a r i l evanza . La r i levanza è una cosa de l l a Commissione, non de l proces

so penale. « 

COPPI, Difensore d i f i d u c i a de l l ' avvoca to Guzzi. Naturalmente non sono d'accordo con l e i . 

Comunque, r i ch iedo che i l mio c l i e n t e medit i s u l l ' o p p o r t u n i t à d i n o n , r i -

spondere a l l a sua domanda. Così abbiamo f i n i t o la polemica .anche se, con

senta, non sono d'accordo su quello che l e i dice per due m o t i v i . . . 

Senato^àetì$ 

: : ^ 4 S a j i t : v i / 5 

RICCARDELLI. L'avvocato Guzzi d ica che non intende rispondere a l l a domanda. 

COPPI, Difensore d i f i d u c i a de l l ' avvoca to Guzzi. Primo: perché qui non s i sta ad indagare 

sul le eventual i press ioni d i questo t i po che potevano essere f a t t e o no 

sui u a g i s t r a t i d i l . i l ano , ca ne l l a le^ 'e i s t i t u t i v a d i questa Cor-missione 

s i a l lude a bea a l t r i t i p i d i pressione, e c ioè a q u e l l i che dindona avreb_ 

be dovuto eserc i tare attraverso uocini p o l i t i c i su mag i s t r a t i per - r i t a r d a 

re la procedura d e l l ' e s t r a d i z i o n e . Quindi -.mesta domanda è f u o r i tema r i 

spetto a l1 ' indagine che ondate compiendo. 

Secondo: è f i n troppo evidente che l a r i sposta che può essere data 

o no da l l ' avvoca to Guzzi ha un immediato r iverbero sul procedimento m i 

lanese che invece indaga proprio su quest i f a t t i e deve esaminare anche 

la l e g a l i t à , l a corret tezza e l 'eventuale r e s p o n s a b i l i t à penale d e l l ' a v 

vocato Guzzi. Comunque, per chiudere quals ias i polemica, mi richiamo a l 

l ' a r t i c o l o 78 de l codice d i procedura penale: l 'avvocato Guzzi non rispon—' 

de e i l discorso è chiuso. 

RICCARDELLI. Presidente, l a r i l evanza l 'ho g ià spiegata perché se questo aiuto de i po

l i t i c i s i è i n s e r i t o in un'azione cho è legale o i l l e g a l e è proprio compi

to s p e c i f i c o . . . 

AZZARO. Aiuto de i p o l i t i c i ? 

RICCARDELLI. Interessamento, r i c h i e s t a , chiamalo come vuo i . 

PRESIDENTE. R i c c a r d e l l i , abbian.0 un documento che, secondo le r isposte date da Guzzi 

i e r i e oggi , dovrebbe essere a t t r i b u i t o a Sindona: dico dovrebbe perché 

questo documento non ha f i rme, non s i sa chi l ' abb ia redatto e Guzzi ha 

det to che erano i s t r u z i o n i d i Sindona. Quindi noi potremmo chiedere se i 

l e g a l i che parteciparono a quel la riunione accettarono o meno questa i n d i 

cazione. Questa è una cosa l e g i t t i m a . 

RICCJUDELLI. ota s c r i t t o q u i . 
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PRESIDENTE* Un momento. Non sta s c r i t t o niente perché , se prendiamo l a r i sposta d i 

Guzzi, questo è un documento che proviene da Sindona- e che conteneva i -

s t r u z i o n i per i l co l l eg io d i d i f e sa su l le azioni che s i dowvano compie

r e . Non abbiamo accertato f i n o r a ne i l e g a l i fecero propr ia questa i n d i 

cazione d i Sindona. Anch'io ho posto i e r i de l l e domande analoghe a l i ' a v 

vocato Guzzi perché anche dall 'annotazione mi pareva che a l l a f i n e quel 

l a fosse divenuta una l inea concordata, e abbiamo avuto le r isposte che 

poi l a Commissione v a l u t e r à . Da questo documento trarre* conseguenze su

g l i i n t e r v e n t i p o l i t i c i c i corre, perché qui v i è l ' i nd icaz ione d i orga

nizzare una campagna d i stampa contro i l giudice U r b i s c i da i p i c c o l i az io

n i s t i . Ricordo che i p i c c o l i a z i o n i s t i , attraverso l 'avvocato L a r i a n i ed 

a l t r i , lamentavano l 'azione dei g i u d i c i anche pubblicamente, e la cosa 

s i r i c o l l e g a evidentemente a questo. Comunque, d a l l ' i n d i c a z i o n e d i .orga

nizzare compagno d i stampa contro i g i u d i c i o a l t r e cose r . i pare-che non. 

s i possa t r a r r e alcun legame con r e s p o n s a b i l i t à d i p o l i t i c i . .• 

7: Sant.'vi/Z 

RICCARDELLI. Presidente, mi scusi , t;a mi deve f a r fare le domande. A pagina 9 d e l l ' i n 

t e r r o g a t o r i o s i legge la seguente affermazione de l l ' avvocato Guzzi: " I n 

e f f e t t i s i s t a b i l i , nel l 'ambito ù i quegl i i n c o n t r i , che l 'avvocato Gambi

no rappresentasse a Giul io A n d r e o t t i . . . 

PRESIDENTE. Questo è un a l t r o discorso. Queato è i l punto spec i f ico su l l a responsabi

l i t à d i A n d r e o t t i per avere ricevuto Gambino e su quel lo che Gambino g l i , 

ha d e t t o . 

Non ha niente a che vedere con l a campagna d i stampa d i cu i s i sta par 

l andò . Non credo che Gambino s ia andato da Andreotti a d i r e : noi vogl ia 

mo fare una campagna d i stampa contro i g i u d i c i ; l e i che cosa dice?Gli-

ha detto ben a l t r o , insomma! Cerchiamo d i stare a l le domande p e r t i n e n t i . 

Se s i par la d i questo memoriale, l e i faccia una domanda da cui s i possa 

desumere che v i è una probabile, possibi le , ipote t ica responsalfl-i tà d i 

personaggi p o l i t i c i i n questa vicenda; se tno, non c 'entra niente. Quello 

che hanno f a t t o Guzzi e Sindona a l d i . f u o r i di questi l i m i t i non interes_ 

sa l a Commissione. Non stiamo rifacendo i l processo a Sindona ed a l suo 

gruppo; stiamo bensì svolgendo un'indagine p o l i t i c a . Pertanto, t u t t o 

quello che va a l d i l à d i tale indagine p o l i t i c a non c 'entra . 

RICCARDELLI. A pagina 9 del verbale de l l ' in te r roga tor io è detto che Gambino rap_ 

p r e s e n t e r à a Giu l io Andreotti l a situazione delineata a pagina 2-del re_ 

soconto d i cu i stiamo parlando. Tale resoconto, secondo l 'affermazione 

dell 'avvocato Guzzi, viene consegnato a Gambino perché s i a rappresentato 

ad Andreo t t i . 

GUZZI. Non questo. All 'onorevole Andreotti furono consegnat i 0 1 - 6 1 memorandum* i n 

data 12 l u g l i o 1977, non questo programma. Ho già. ch iar i to i l tenore e 

l a por ta ta d i queste i s t ruz ion i d i Sindona. Kon intendo aggiungere a l t ro 

e non intendo rispondere a l d i l à d i questo. 

BICCARBELLI. A pagina 8 s i par la de l l ' i n - t e r roga to r io e d i questo memorandum delle 

r i u n i o n i . Subito dopo . . . 

PRESIDENTE. Ma no! Si oerla d i un memorandum che conteneva l 'esposizione 
e 

dei problemi de l l ' es t radiz ione/del la sistemazione . . . 

Sant. VI/8 

?.ADD/VII/1 
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GUZZI. I qua l i sono annotati nel modo seguente: G, ERATJD/YlI/2 

PRESIDENTE. . . . i qual i dovevano essere i l l u s t r a t i , secondo l é risposte d i Guzzi 

ad Andreot t i . Non s i par la d i questo documento, che io Bo d e f i n i t o ver 

balogia che non è un verbale bensì un appunto su una riunione, con delle 

cose g i à decise. Non era questo che s i portava ad Andreotti ; erano ben

s ì i memorandum sui contenuti delle r ichies te d i estradizione e d i s i 

stemazione. Questo andava i l l u s t r a t o . ' "• - • 

GUZZI. E* esatto. 

l e i • 
7.ICCAIOELLI. A l l a f i n e de l la pagina 8 dice esplicitamente: " I l d a t t i l o s c r i t t o . 

d i sette f o g l i , che s i t rova ai f o g l i 152-158 delle carte sequestrate 
3-9 

presso d i me e recante i l t i t o l o ' Incon t r i a New York, " l u g l i o 1977 

è una specie d i resoconto di (ser ie d i incon t r i v e r i f i c a t i s i a New York 

t r a i l 3 ed i l 9 l ^ l i o , cui partecipammo i o , l 'awocato Cambino, Sindona,*, 
o 

Magnoni e forse S o r d i l l o / S t r i n a . Si continua con alcuni chiarimenti 

su l contenuti d i questo d a t t i l o c c r i t t o e po i , dopo alcune righe, i n e f f e t ' ' 

t i s i s t a b i l ì , ncll 'a.mbito d i quegli i n c o n t r i , che l ' a w o 
a Giulio 

cato Cambino rapprsscitasse /Andreotti l a situazione delineata a pagi_ 

na 2 del resoconto d i ev.i t r a t t a s i " . Così c verbalizzato. Di^ 

te , a l l o r a che ò verbalizzato -naie. 

•V.'-'Z-I. Sul la base d i cuccta .Tgi-ia 2 fur?r.o r eda t t i - e l ' ho 

gi*- detto - i due :ie'ior"r.d^fsvelila nu l i ' a t tua le urgenza e sul le modali_ 

t à r e l a t i ve . . . 

de t to : " I - i I t a l i a d i dcvciio spegnare i p o l i t i c i ed 

intervenire 

pagina 2 s i legge: "Gara-
imme d i at arhent s 

3/pueste 

PRESIDENTE. Senatore R i c c a r d e l l i , a me pare che stiamo facendo una discussione 

forse un po ' estremizzata su cose semplici. 

bino, da solo o con a l t r i , dovrà rappresentare/queste situazione" - cioè 

l a t e s i dindoniana che v i era una persecuzione p o l i t i c a - "estremamente 

urgente e grave a G iu l io Andreott i , su l la base del memorandum predispo

s to" . E' un a l t ro memorandum. 

RICCARDELLI. E» questo. 

GUZZI . ::on è questo! 

RICCARDELLI. A pagina 2 s i legge: "Quindi, una prima esigenza d i coordinamento. 

I n ItaLia s i devono impegnare i p o l i t i c i ad intervenire sul potere esecu 

t i v o e g i u d i z i a r i o a l l o scopo d i fare svolgere pressioni per una solleci_ 

t a de f in i tone" . 

PRESIDENTE. Ua stiamo parleindo de l la consegna d i memorandum. Ed i memorande .̂ 

predispost i dei qua l i s i parla t r a l a f i n e t"e~'*'"apagina 2 e l ' i n i z i o del 

. l a pagina 3 r e l a t i v e a questa rinnione sono quei mê morandqgf dei quali s i " 

par la a pagina 153 de l fascicolo dei documenti sequestrati , non del f a 

scicolo che ha l e i davanti a s é . A pagina i 151 d i ta le fascicolo s i l e £ 
imme d i at ame nt e 

ge: "Gambino, da solo o con a l t r i , dovrà . rappesentare/que 

s ta si tuazione" - c ioè l a t e s i del gruppo sindoniano, secondo l a quale 

v i era una persecuzione p o l i t i c a - "estremamente urgente e grave a Giul io 

Andreot t i , s u l l a base del memorandum predisposto" che è un a l t ro memoran

dum. 

73ADD/VII/3 
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RICCARDELLI. Ma dove sta? 

GUZZI. Sono i due memoranda consegnati a Giulio Andreotti , Fortunato Peàe r i c i e 

Agostino Gambino i l 12 l u g l i o 1977, sui quali MÌ sono diffusamente i n 

t rat tenuto s ia daventi a codesta onorevole Commissione, sia davanti a i 

g i u d i c i milanesi, 

nnOARDSLLI. Lei non perla, precedentemente, d i a l t r i memoranda se non d i quello 

delle r i u n i o n i t r a i l 3 ed i l 9 lug l io 1977; e a pagina 2 v i è i l r i 

scontro d i questa r i levanza. A pagina 2 s i dice: " In I t a l i a s i devono 

impegnare i p o l i t i c i ad intervenire sul potere esecutivo e g iud iz ia r ia . " . 

Posso capire che, a l l a base, v i s ia - come del resto è anche 

qui - i l discorso de l l a persecuzione. 

JPoSIDEÌìTE. I memoranda nei quali s i spiegavano le r ichieste e s i indicavano le 

esigenze del grappo sindoniano sui punti r e l a t i v i a l l 'es tradizione ed 

a l l a sistemazione cono separati da questo e sono agl i a t t i . E 1 a questi 

memoranda che s i r i f e t è c e l'appunto nella parte i u cui v i s i legge che 

Cambino dovrà i l l u s t r a r e l a situazione ad Andreotti sul la base del me

mo randy- predisposto. Gambino, c ioè , avrebbe dovuto spiegare ad Andreot 

t i i l contenuto dei documenti che - se i l senatore Riccardel l i avrà pa 

zieriza. - troveremo a g l i a t t i 

/ 2.Q carte 

— - t r a . seques t ra tè nel lo 

studio dell 'avvocato Guzzi e compresi nel fascicolo IV e, credo anche 

nei f a s c i c o l i teste pervenuti a l l a Commissione. Tal i documenti v i sono 

ed i n varie copie, perché furono dat i a Federici per Andreotti e f u 

rono da t i ad a l t r e persone,—-) 

le qual i , se non ricordo male, anche a De l f ino . 

FRADD/VIIA 

GUZZI. Ho. 

PRESIDENTE. Questi aemoranda furono consegnati, poi , ad Andreotti . Pertanto, l a 

cosa è assolutamente chiara. Questo era i l presupposto, chiamiamolo cosi, 

p o l i t i c o » l a t e s i de l l a persecuzione. Poi, g l i argomenti t ecn ic i a 

sostegno d i questa t e s i e l a r ichieste sul l 'estradizione e su l la sistema 

zione venivano spiegat i i n memoranda, r eda t t i , che furono presentati da 

Gambino ad Andreotti o mandati attraverso Federici , Questo r i s u l t a chia 

ramente dagl i a t t i . La sua, senatore Riccarde l l i , è un'opinione l eg i t t ima . 

I l testimone ha r isposto; quindi , chiudiamo questo punto. 

RICCARDELLI. Non ho nessun'altra domanda da fare , 

PRESIDENTE. Le i , senatore R i c c a r d e l l i , ha un'opinione r ispet tabi l iss ima; ma i l 

teestimone ha r isposto, 

RICCARDELLI. Avrei p r e f e r i t o , però , l a risposta dell 'avvocato Guzzi. Anche se 

l a mia opinione è sbagliata, mi dica, awocato Guzzi, perché davanti a i 

magistrat i d i Milano - guarda che combinazione.' - immediatamente dopo 

questo resoconto, l e i ha parlato de l la consegna a Giul io Andreot 

t i con r i f e r imito ad una pagina 2 i n cui - guarda caso! - s i perla d i 

pressioni che i p o l i t i c i devono fare sul potere esecutivo e giudiziar io? • 

PRESIDENTE. Ha l a questione che è nata non è quella de l la pressione dei p o l i t i c i , 

perché essa è emerse, da numerose risposte e documenti. I l punto è un 

a l t r o , senatore R i c c a r d e l l i : se i l memorandum dato ad Andreotti s ia quel 

lo d i cui l e i par la o se s ia un a l t ro ; 

RICCARDELLI, Perché non mi f a rispondere da Gu2zi? 

?R ADDA* V5 
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'^tóDJBHlB. Perché h a ' r i s p o s ò : g i à ' d i e c i ' w l t V . j H à riaposto nei ci orni « r e c e d e n t i . 

• a K o i u t ó l V - Ó o V ' m e i / d w ^ h 6 f a t t 0 • < p M B U r i f e r i n e n t i ? i " , ' 

'•Come mai, a .pagina 2, s i per la specificamente d i queste combinezioni'' ^ 

: 'o.sono cose, -queste, che non s i possono domandare? , .;,-..> 

GOZZI. Senatore R icca rde l l i , ho e i £ risposto ai £ i u d l c i milanesi ricostruendo . ' 

giorno per giorno .quei'.dati'; Se' l e i avesse l a compiacenza a i rileccare-

:)••'(•• l ' i n t e r r o g a t o r i o -davanti a i g i u d i c i milanesi- t roverà i l chiarimento .fce.-vr. 

dopo i l r i en t ro del 9-.lu<jlio '197.7., mi Incontrai con «eribwo per rivede.-...;, , 

re i memoranda. Redassi quest i memoranda su l l a scorta-di novizie che ave. 

vamo -avuto e::Hew York.'- Questi .memoranda furono cons«e c nat i - e v i . e . ^ a , * 

mia annotazione - per l ' I n c e n t r o che avvenne t r a Federici, Gambino ed 

Andreot t i i l "l2 l u c i l o 1977. S i t r a t t a d i due memoranda, uno su l l a estra . 
uno . . , .. . ' . j 

dizione, e /sul la sistemazione, 1 quali portano una mia annotazione incer 

na: "Consecnato a Giul io Andreot t i , .a Fortunato f e d e r i c i e ad Acostino . . . 

Gambino", perche era l a persona, che andava a per lare con Andreott i . Que 

sto a e questo r i s u l t a . d a i v e r t a l i ' d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o . ' 

RICCARDELLI. Nei verba l i d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o , al le pagine 8 e 9, s i parla d i .u..a . 

specie d i resoconto " d i serie d i incont r i v e r i f i c a t i s i a llev.- York t r f 

i l 3 ed i l 91ueiip 1977"'..-' 

Dopo poche righe, a metà pagina, senza che s i s i a 

par la to d i a l t r i resoconti , o d i a l t r i a t t i , s i dice e f f e t t i , s i 

s t a b i l i , nel l 'ambito d i quegli i n c o n t r i , che l ' awocato Gambino 

rappresentasse a Giu l io Andreot t i l a situazione delineata a pagina 2 , 

del resoconto d i cui t r a t t a s i " . , 

PRESIDENTE - Questo è evidente. 

BlCtAHDELLI. A l l o r a , mi dica quale a l t r o resoconto è stato menzionato, e s u l i c i - . 

- temente, i n questi, d lee i ri*ghe che precedono questa espressione. 

Senatore ,_. ». -, „4.„ 
A i c o a r d e l l i , veda t u t t o l ' i n t e r r o g a t o r i o , perche ne ho parlato 

e ho c h i a r i t o . 

GUZZI. 

RICCARDELLI. Signor presidente, A i . dare l e t t u r a del f o g l i o . . . 

PRESIDENTE. Sedatore R i c c a r d e l l i , qua è detto: ' i n e f f e t t i , s i s t a b i l ì , ne l l ' am

b i t o deg l i i n c o n t r i , che l ' awoca to Gambino rappresentasse a Giul io 

Andreot t i l a situazione delineata a pagina 2 del resoconto d i cui 

t r a t t a s i . Po i , i n f a t t i , v i f u un memorandum, consegnato dal l ' awocato 

Gambino, a l i 'onorevole-Andreot t i , i n proposito*. Quindi, v i f u un 

memorandum che, evidentemente, sviluppava l e indicazioni contenute i n 

questo appunto. E questo memorandum, noi l o abbiamo, perché f r a l e 

carte de l lo studio Guzzi c 'era il.memorandum sull 'estradizione 

ed i l .mejMr.anàlffi. s u l l a sistemazione con l ' indicazione delle s igle 

de l le persone a cui f u dato, ed i l destinatario era Andreott i . Quindi, 

a me pare che l a cosa r i s u l t i chiaramente. A pagina 2 s i dà un ' ind ica

zione d i azione, vale a d i re che l a tes i era l 'esistenza d i una perse

cuzione p o l i t i c a nei conf ron t i d i Sindona. Poi , successivamente, s i è 

• • '• « 
•V) * , 

•> 1 

•i**.- -'• ; 
>•}*•>!>:.. 

ì 
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sviluppata'questa t e s i , con t u t t i g l i elementi ohe s i potevano''addurre •' 

. s u l piano' tecnico-legale, s i sono f a t t i due memorandum, e Cambino-'-' 

assieme a Feder ic i , l i ha p o r t a t i ad Andreotti- ' .' 

Questa è l a r icostruzione dei f a t t i , cosi come r i s u l t a dai documen

t i e' da l le r isposte . . '•: '' '•--

RIC8ARDELLI. Quindi', siamo a r r i v a t i a l l a conclusione che l a pagina 2 del resoconto 

c ' en t ra . • - '•• ''. 

PRESIDENTE .Certo che1 c 'entra . 

RICCARDELLI. A l l o r a , a l l a pagina 2 del resoconto non s i parla de l la perquisizione, 

ma s i par la specificamente . . . " I h I t a l i a s i devono impegnare i 

ad in te rveni re sul potere esecutivo e g iud iz ia r io , a l l o scopo d i non 

svolgere pressioni per'' una s o l l e c i t a def iniz ione" . Ora, anche n̂x • 

vo r r e i sapere se s i r i f e r i s c e a questo e i n che modo poteva essère 

considerata legale una solleci tazione degli organi del potere esecutivo' 

e del potere g iud i z i a r io a non compiere i propri doveri 

f u n z i o n a l i . Quest'azione, i n che senso era legale? Chiedo questo perché' ' 
un atto . ' 

l ' a w o c a t o Suzzi dice che c ' è statoAegale e uno i l l e g a l e . • : 

GUZZI. Non ho detto auesto. ' ' '" 

i ' pòiiÀci.'s 'ì$&ù"t(&% 

tv v 

TSS-INI/8/2/Roffl 

PRESIDENTE. Questo è un a l t r o aspetto de l l a questione, non riguarda l ' a c c e r t a i ". 
a questa ' v 

mento dei f a t t i . Riguarda l a valutazione i n merito . /questione 

e, c i o è , se una l inea d i d i fesa l a quale s i serva de l l a presenza, d e l 

l a pressione d i p o l i t i c i che m i r i a campagne d i stampa, che vuole met- • 

tere i n r i s a l t o , .pubblicamente, l 'esistenza d i una volontà d i persecu

zione contro i l .S indona 4 s i a , o meno, un f a t t o legale, r i e n t r i , o meno, 

i n una normale azione g i u d i z i a r i a . Questo è un p r o f i l o de l la questione, * 
è 

ma non/una domanda su un f a t t o . • 

RICCARDELLI. Io desidera*© sapere che cosa intende

vano parlando d i pressioni sul potere p o l i t i c o e g iud iz ia r io che,a 

l o r a v o l t a , invece, non dovevano fare pressione sul le a u t o r i t à ameri

cane. Vorrei sapere, qual i erano g l i strumenti, come, i n che modo. 

D'ALGIA. TU d i c i che è un i n v i t o a compiere a t t i i l l e c i t i . 

RICCARDELLI. Rea t i . 

GUZZI. A mio avviso, signor presidente, su questo ho g i à risposto e non intendo ag

giungere a l t r o . 

PRESIDENTE. Senatore R i c c a r d e l l i , prenda at to de l la rispostaa "e vada avant i . A 

me pare che l e questioni siano chiarissime e che l a Commissione ha t u t t i 

g l i elementi per esprimere, a l l a f i n e , l a sua valutazione su Questi 

f a t t i e s u g l i i n t r e c c i t r a azioni a difesa d i Sindona e l e responsabi

l i t à p o l i t i c h e . 

RICCARDELLI» A l punto 3 d i questo mecontandum accettato come programma d i azione 

s i legge: "Si dovrà Realizzare una campagna a mezzo stampa, anche a 

pagamento, dei p i c c o l i a z i o n i s t i contro i l giudice i s t r u t t o r e Urbisci 

che, ancora, non ha provveduto nei confront i dei maggiori responsabili 

d e l l a vicenda . . . " . Desidero sapere se lo ro ritenevano che dolosamente 

i l giudice Urbisc i non avesse provveduto^, se avevano preso i n considera-

zione d i esperire t u t t i i mezzi che l'ordinamento o f f r e contro un a t teg-
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• . r v s , • • • Siamento anche semplicemente elusivo e, . , un giudice i s t r u t t o r e < ' • . 

,, . ..-ottoposto . a l l a sorveglianza del consiglio superiore, del presidente 

d e l l a corte d 'appel lo, del t r ibunale, del procuratore generale, de l ! 

consigl iere i s t r u t t o r e . I n presenza d i auesti cinque messi, sono s t a t i ' 

a t t i v a t i e se non sono s t a t i a t t ivat i ,perche non s i e pensato a far lo? 

Perché una campagna d i stampa a pagamento? 

GUZZI . Ho g i à r isposto e non intendo aggiungere a l t ro - • J 

RICCARDELLI. Per i l - s o s t i t u t o procuratore Viola s i ipot izza , anzi s i programma ' 

i l r icorso a l procuratore generale presso l a corte d i cassazione. Orai '"'» ••"< 

essendo dei l e g a l i , era noto à g l i stessi che i l procuratore generale • 'A.' , 

de l la-cor te d i cassazione è uno dei due t i t o l a r i d e l l 'azione d i o c i p l i - ' -

nare e che l ' az ione d i sc ip l inare s i può promuovere solo per atteggia- ' - v 

mento o scelte: che non s i sono manifestate i n a t t i g i u d i z i a r i . Quindi, ' 

qua l i .erano g l i addebi t i extra g iud iz i a r i che avanzavano nei confront i ' -'*"< 

d i Violà? 0 questo preventivare un ricorso a l procuratore generale 

doveva avere uno scopo puramente in t imidator io nei confront i d i Viola? • 

PR2SI3ENTE. "Per Vio la s i s o l l e c i t e r à l ' i n t e rven to del procuratore generale presso-

l a corte d i cassazione". Contro Viola f u f a t t o questo ricorso a l l a 

procura generale' de l l a cassazione, oppure no? ' " 

GUZZI. Ho g i à r isposto e r i s u l t a - a g l i a t t i quello che ho det to . Non intendo p iù ' . 

entrare i n questa questione. 

RICCA3DI3JLI . Al riguardo, non ho v i s to nessuna r isposta . 

Soprat tut to , vo r r e i sapere quale comportamento extragiudizia ~-

essi a t t r ibuivano a l pubblico ministero Vio la , da essere suscet t ibi le 

d i va lu taz ioni d i s c i p l i n a r i . 

.--.'. COPPI. Che c 'entra con l'oggetto d i questa indagine? 

RICCARDELLI. E certo che c 'entra! 

PRESIDENTE. Quest'osservazione è pertinente perché l a nostra indagine riguarda 

non solo i p o l i t i c i . -

COPPI". Hi scusi , signor presidente, ma, se i o , legale, ritengo d i dover fare un'a

zione presso i l consigl io superiore de l la magistratlira, perché mi 

lamento del comportamento d i un giudice, questo . . . 

RICCARDELLI. No, l e i non può suggerire l a r isposta. 

GUZZI. Io non ero a l corrente d i questa cosa, perché non ero i l oenalista d i 

questa vicenda. 

PRESIDENTE. t;a s i può chiedere, come io ho chiesto, se questo reclamo contro 

i l comportamento d i Vio la f u poi f a t t o a l l a procura generale o no? Que

sta è una domanda su un f a t t o che l a Commissione ritiene pertinente. 

A'-'y.COPPI, ila questo riguarda un t i po d i a t t i v i t à - che s i a stata svolta o non svolta"** 

non l o so - che non ha niente a .che vedere con l 'oggetto d i questa 

vicenda. 

TESTINI/8/4/Rom 
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PRESIDENTE .No, mi d i s p i a c e , ma questo è prjrtiA-Tite a l l a vicenda. 
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l ^ i B ' ^ ' * ' .ques to . ' r iguarda u n ' a t t i v i t à p r i v a t a . Non s t a mica dicendo o h e i l t ì . ; , s ~ ; ' ^ 

•'.'•V...W • ' j , p ^ 3 a t o a t t r a v e r s o u n p o l i t i c o per f a r e una cosa d i questo genere, 1 J-Jf•(.•,. • ,A 

'. *..,' •' o che h a r i c h i e s t o l ' a p p o g g i o d i u n p o l i t i c o per svo lgere u n ' a t t i v i - ' ' ' ' ' Y ' . .. 

!•*,':'•'':,;,;?• tà 

Senato della Rèpubbìicà.: 

' °'X.".' 

HICCARUllELl I . . Per caso f a c e v a t e a f f i d a m e n t o s u i f r a t e l l i d i L i c i o G e l l i ? •' 

COPPI. E che s i g n i f i c a ? 

RICCARDELLI. Come, che s i g n i f i c a ? E ' s t a t o r i c h i e s t o l ' i n t e r v e n t o , G e l l i è J j r j g g ^ . 

t e c o n t i n u a m e n t e . 

COPPI.-Ha che' s i g n i f i c a ? ' 

R I C C A R D E L L I . ' S i g n i f i c a m o l t o . 

^ ; : . / ' ' j ^ ; ' ' : -

PRESIDENTE. •. Siccome Guzzi ha l a f a c o l t à d i non r i spondere e ha d e t t o che n o n . i n t e n d e / 

. • - rispondere,.è, inutile che continuiamo a porre domande alle quali 1'avrò- \ 

cato Guzzi ritiene di non dover rispondere. Però non sono d'accordo sul—. ' 

la tesi, perché questo riguarda una questione di principio, secondo- cui,-'':' 

qualora risultino nel corso dell'inchiesta azioni rivolte nei confronti 

dei magistrati per accuse di scorrettezza, ciò non'debba riguardare la.' 

Conni-iasione. Credo che la riguardi. Siccome la questione è di ordine ge

nerale, vorrei sottolineare che, a nio parere, questa eccezione non è '• '''?.-'?. 

fondate, mentre altre lo sono... •' 

COPPI, D i f e n s o r e d i f i d u c i a d e l l ' avvoca to G u z z i , l i i a t tengo a l l e sue v a l u t a z i o n i . . Comunque,A 

mi pare che l ' a v v o c a t o Guzzi abbia dec iso d i non r i s p o n d e r e . 

•-TESTINl/8/6/kom. 

Sant . I l / l 

KlESIJÌiZÌTE. . . . e non i n c i d e n c t u r a l m e n t e su i d i r i t t i d e l l a d i f e s a e s u l l e a z i o n i che j 

un d i f e n s o r e ha c r e d u t o d i i n t r a p r e n d e r e . P e r ò , l a conoscenza d e l l e r a g i ó 

n i per c u i s i è a d d e b i t a t a od un m a g i s t r a t o una s o o r r e t t e z z a compiuta nel— : 

l ' a m b i t o d e l l e sue f u n z i o n i può i n t e r e s s a r e l a Commissione. Po i non siamo 

n o i a £ i u d i c c r e se questo e avvenuto o ceno, p e r c h é c i sono a l t r i o r g a n i . 

I n a l t r i c a s i ho c h i e s t o a i c o l l e g h i d i non i n s i s t e r e su acce r t amen t i d i 

r e t t i d e l l a Commissione su q u e s t i a r - joueu t i e lo f a r e i anche o r a , ua l a 

conoscenza d e g l i ^ . d e b i t i che s i muovevano è p e r t i n e n t e . 

AZZARO. Credo che l a r i s p o s t a d e l l ' a v v o c a t o s i a o t a t u . ì u - j c t a : non è r o l c . t i v a a l l a 

c o r r e t t e z z a o s c o r r e t t e z z a d e l g i u d i c e V i o l e , r-a s i d i c e che comunque. . . 
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.RICCARDELLI. L ' avvoca to , .ia d e t t o c'ie nou in tende r i s p o n d e r ò . P r e s i d e i ì t ^ j ^ q u k . s i i n t e r 

pre tano l e r i s p o s t e d e l l ' i n t e r r o g a t o , v "*' " . M ' ' .> ' T ' . , 

Senato della Repubblica':' f ' \ 8 
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• > 
C<'• ''. 

AZZARO. 

RICCARDELLI. 

AZZARO. 

P:iEi;lDE!!TE. 

AZZARO. 

FRESIDEM'E. 

RICCARDELLI. 

GUZZI 

c h i avrebbe dovu to f a r e q u e l l ' a t t o , avrebbe T a t t o comunque'un a t t o , 

l e g i t t i m o i n quanto era p r e v i s t o d a l l 'ordinamento g i u d i z i a r i o ' . Questa è 

s t a t a I n r i s p o s t a . 

Non c ' è s t a t a a f f a t t o , perche se l a r i s p o s t a è questa , a l l o r a devo c o n t i 

nuare l ' i n t e r r o g a t o r i o . Non facciamo i n t e r p r e t a z i o n i . ^ 

Credo d i aver c a p i t o queato. . 1 " *•}•""' . 1 ' \ ! ' v v^-- '^ 'V 

Questo ha i n t e s o l ' o n o r e v o l e Azzaro . N o i siatio a l punto d i . p r i m a . . . . • 

P r e s i d e n t e , cap i sco mol to bene l ' imba razzo d i un i n d i z i a t o che v iene bom

barda to per con fe s sa re che lia f a t t o un ' az ione pesante n e i c o n f r o n t i d i ' 

g i u d i c i i q u a l i p robabi lmente stanno e sor i n eindo i l suo caso. Non mi pare 

che a i possa i n s i s t e r e . . . 

I n f a t t i abbiamo r i c o n o s c i u t o f i n d a l l ' i n i z i o p iena f a c o l t à a l l ' a v v o c a t o 

Guzzi d i non r i s p o n d e r e e l l e douende che possono i n c i d e r e su sue eventua

l i r e s p o n s a b i l i t à o anche s u l l a sue azione d i d i f e n s o r e . Qu ind i , nessuno 

in t ende v i o l a r e ques ta f a c o l t à , questo d i r i t t o . 

Per. l ' u l t i m o a s p e t t o va dato a t t o a l l ' a v v o c a t o Guzzi che non è vero e nes

suno l o ha accusato d i avere s v o l t o un ' az ione c o s ì pesante n e i c o n f r o n t i 

d e i m a g i s t r a t i , a n z i , n e l l ' a m b i t o d i que l gruppo che pre tendeva l ' a z i o n e 

pesan te , credo che e g l i abbia avuto - e v i sono d e i r i s c o n t r i a g l i a t t i -

un a t t egg iamen to d i r i e q u i l i b r i o n e l l ' a m b i t o d e l l e sue p o s s i b i l i t à . Qui 

i l p roblema non è l ' a v v o c a t o Guzzi o Sindona, ma i l t i p o d i azione che è . 

s t a t o s v o l t o i n t u t t a questa v i cenda e se questo t i p o d i azione è compie-, 

tornente q u e l l o che v iene chiamato su l p iano t e c n i c o — f i n a n z i a r i o avu lao , 

s t r a o r d i n a r i o , s t acca to da q u e l l o che invece è chiaramente i l l e c i t o d a l 

punto d i d i r i t t o penale comune, se v o g l i a m o : e s t o r s i o n e , minacce, o m i c i 

d i o . Questo è i l problema, non q u e l l o d e l l e r e s p o n s a b i l i t à i n d i v i d u a l i . 

Secondot domando a l l ' a v v o c a t o Guzzi se l a r i s p o s t a a l l a mia domanda 

a i deve i n t e n d e r e n e l . senso che ha p r e c i s a t o l ' o n o r e v o l e Azza ro . 

Ho g i à r i s p o s t o e ho d e t t o anche che d i questa q u e s t i o n e , d i c u i l e i p a r 

l a v a r e l a t i v a m e n t e a l d i sco r so V i o l a , non n i i n t e r e s savo e ho c h i a r i t o a i 

g i u d i c i m i l a n e s i che non mi sono i n t e r e s s a t o d i questa p r o b l e m a t i c a s ino 

a l l a f i n e d e l 1978, c i o è quando f u i r i c h i e s t o da p a r t e d i Miche l e Sindona 
i 

d i i n t e r v e n i r e n e l c o l l e g i o d i d i f e s a d e i p e n a l i s t i per e s p o r r e . a l g i u d i 

ce U r b i s c i , con i l quale ho sempre i n t r a t t e n u t o o t t i m i r a p p o r t i , l a que

s t i o n e d e i c o n t r a t t i f i d u c i a r i . Ho aggiunto anche ques ta m a t t i n a che non 

i n t e n d o r i s p o n d e r e o l t r e q u e l l o che ho g i à d e t t o . 

Sant . I X / 3 



--RICCARDELLI/;,^yiPrendo : atto che non v i è coincidenza con 

D 'ILEUA. 

AZZARO'. 

RICCARDELLI.' 

a l ' interpretazione d a t a t a l i ' òno^-Ì'1'.''. 

. . ...-,-.vl v . . . 

\ revple Azzaro (Interruzione del deputato A z z a r o - \ -• ' ••. ,•-»*••.• f-^\ •• : 

Lascia perdere, per piacere, a l t r iment i complichiamo le.cose./ ' ' ' : 

Vengo chiamato i n causa e mi vuoi escludere..'. 

Lo in t e rv i en i a dare interpretazioni . 
PRESIDENTE. ' Quello che conta a i f i n i del giudizio non sono le nostre interpretazioni .'V 

v: 'ma le risposte date e i l giudizio lo daremo su quelle risposté,<' ;nonJ aulle,^', 

."/:•>!•.';•"' ' , - ^ o a e dette dal l 'uno o d a l l ' a l t r o dei commissari.' '• ' " • '!.( ''^''"^^^r"'^' 

RICCARDELLII'! . 'Presidente, ,l 'avvocato Guzzi ha parlato anche d i un progetto d ^ t r a s f e r i -

"•. -mento del maresciallo Noverccre che questa vol ta non è rimasto sulla carta. •" ' 

. , ' . '. perché mi sembra che lo stesso avvocato Guzzi ne abbia parlato con Lició ' . ' 

' " ,/v > G e l l i . < ' ' 

GUZZI. ' V ' -1' vHo',già risposto su questo sia qui sia in a l t r a sede. . 

;. . ; :r tr i- , :a \ >(.•„' , < 

RICCARDELLI. 

GUZZI. 

Questo tentat ivo f a t t o attraverso Lic io Ge l l i sembra che non s i a ' r i u s c i t o . 

Ora, vorrei.sapere dall 'avvocato Guzzi se non è r iu sc i to per'mancanza d i 

' interessamento da parte d i Lic io Ge l l i o perché un u f f i c i a l e d i polizia '^ .f-

. g i u d i z i a r i a , a'disposizione cieli ' a u t o r i t à g iud iz ia r i a , non può essere.tra—' 

s f e r i t o seuza i l consenso del procuratore generale, cioè perché i l procura

tore generale, nel caso concreto, non ha dato i l suo consenso al t ras fe r i - , ' 

mento del Larescial lo Novembre. . 

Non ' so nu l l a più d i quanto ho già r i f e r i t o a i g iud ic i milanesi e in que-/ 

sta sede. L ic io G e l l i mi disse che non s i poteva t r a s f e r i r e i l marescial

lo Novembre perché stava bene dove stava. '• V.. 

Sant, IX/5 

RICCARDELLI. A pagina 111 del famoso resoconto s i dice esplicitamente: "Considerato 

che sul piano tecnico-giuridico non s i è in grado d i ottenere g ius t i z i a , 

l a d i fesa d i Michele Sindona deve impegnarsi con i l c l iente i n una' stra

tegia che non deve essere esclusivamente tecnica. E* necessario condurre 

— u n attacco nei conf ron t i dei mag i s t r a t i . . . Per realizzare un s i f f a t t o t i 

po d i azione, la d i fesa deve essere i l più possibile compatta ed i singo

l i componenti devono lealmente dichiarare se sono o meno d i s p o n i b i l i . Non 

è più tempo per operare distinguo. Su questa linea dichiarano sin d'ora 

la loro piena apertura t re dei pa r t ec ipan t i . . . " . 

Che cosa s i intende per qualcosa che va al d i l à , perché qui è d e f i 

n i to solo in modo negativo, de l la difesa tecnico-giuridica e come ai con-

c i l i a questa affermazione con l ' a l t r a f a t t a dall 'avvocato Guzzi, e cioè 

che e g l i stesso e g l i a l t r i l ega l i che conosciamo s i sono l i m i t a t i ad una 

d i fesa tecnico-giur id ica d i Licitele Sindona. -

GUZZI. Ilo g ià risposto a questo t ipo d i domanda. Voglio anche d i re che la valu

tazione del nostro comportamento dopo le i s t ruz ion i d i cui l e i parla può 

esaere joA^*- attraverso l ' a t t i v i t à che abbiamo svolto negl i anni 

1977-78-79. Non ho n i en t ' a l t r o da aggiungere. 
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RICCARDELLI. Ora. voglio • sapere qual era la particolare specializzazione o A i l 'par t icola^;vi • 

re apporto che è stato assicurato a l collegio difensivo dal dottor Amati f • 

*. f i g l i o d è i consigliare i s t ru t to re del tribunale d i l i i l ano . > " ' " 

GUZZI. • Ho già risposto anche a queata domanda a i g iudic i 'mi lanes i . I I . dottor'Amo-:, 

t i i n un certo momento ai sarebbe dovuto interessare, essendo un c i v i l i s t a s 

e avendo parlato insieme all 'avvocato Ca l a f i o r i a Nev York cô n Michele 

Sindona che mostrava evidentemente una sf iducia continua (questo l ' ho . ' l u - . 

neggiato anche nel corso del mio interrogatorio a l i i lano) nei confront i ;\, ; , 

d e l l ' o r i g i n a r i o col legio d i d i f e s a , - t a n t ' è che od un certo momento c i ' f u - ̂ h 

l ' i n se r imén to del professor Sotgiu, successivamente dell 'avvocato Domeni- '• 

- co Jorio é successivamente ancora s i par lò d i Ca la f io r i e d i Amati e anco-, 

ra dopo s i pa r lò praticamente dell 'avvocato De Cataldo nei l i m i t i in cui 

ho già ch ia r i to a questa Commissione, Amati, dicevo, s i sarebbe dovuto in-,,' 1 

teressare d e l l a parte, diciamo, c i v i l e , p r iva t i s t i ca de l la questione eoa— . 

diuvando l ' a t t i v i t à che io e i l professor Cambino portavamo avant i ."" 

I c o n t a t t i con Amati , come ho detto a i g i u d i c i mi lanes i , non furono p o i , : , A . 

p o r t a t i avan t i , c o s ì come, del res to , abortinono, ne l corso d i questi 

anni , i r a p p o r t i che avemmo con a l t r i l e g a l i . Quindi, f u un rapporto 

puramente p ro fe s s iona l e . 

RICCARDELLI. D a l l a r i s p o s t a ho capito questo: che i l dot tor Vincenzo Aneti venne 

associato . a l l a d i f e s a per l a sua spiccata qua l i f icaz ione e capaciti-. 

t e c n i c o - g i u r i d i c a i n materia c i v i l e . Kon s i 

pensò d i u t i l i z z a r e i l dot tor Vincenzo Amati per f a c i l i t a r e i r a p p o r t i , 

con i l capo d e l l ' u f f i c i o i s t r uz ione . • >'• 

PRESIDENTE. I-ion s i può porre una domanda c o s ì , perché non centra niente con l à 

nost ra i n c h i e s t a . l'On s i può fare r i f e r imen to ad a t t i d i t e r z i che im-

pl icano d e i g i u d i z i . Le i conosce l e norme delle, procedura meglio d i ne. J 

Queste non sono domande p e r t i n e n t i e pertanto non posso ammetterle. Non, 

s i può chiedere se Amati fosse o no cciìpetente e se s i a s ta to preso per-

. c h é ' f i g l i o d i un magistrato. Queste domande non hanno n u l l a a che ve 

dere con l a nos t ra inch ies ta . I;on s t iano svolgendo un ' inch ies ta su i com 

portamenti d e g l i avvocati i n I t a l i a ; , s t iano bens ì indagando s u l l e connes_ 

s i o n i p o l i t i c h e ed amministrative de l ceso Sindona. Pertanto, non c r e i a 

mo problemi che ho:: hanno niente a che vedere con i g i à d i f f i c i l i compi_ 

t i che dobbiamo assolvere. 

RICCARDELLI. A pagina 81 de l verbale d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o ò s ta to l ' a w o c a t o Guzzi 

a par lare - dicendo, per l a v e r i t à , d i essere contrar io - d i uìT_interes_ 

semento diret tamente da parte c.i Sindona e, p o i , d i vr. t e n t a t i v o d i u t i^ 

l i z saz ione , da parte d i un certo avvocato Ca la f i c r e , i l quale avrebbe ad 

3 
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.•'.(•.•if•'..•««i'.w.diPittupa'-iroeuprto un incont ro rra. l 'avvocato Cussi ed i l cons ig l ie re 

i s t r u t t o r e p ropr io a t t raverso l a r ied iz ione de l f i g l i o , Orasse .questo • v . 

; • non' g i u s t i f i c a una domanda che tenda ad accertare se t u t t a questa azione r 

- e s t a t a s v o l t a n e i l i n i t i d e l l a l e g a l i t à o con strumenti non .cor re t t i - , . 

io . . . • ' i r r ; ' . ! • 

HtBSIDElITE.'::a, oe s i domanda a l l ' avvoca to G-uszi d i rispondere su un f a t t o che' 

pub conf igurare , o l t r e che una teorre t teaza, anche un suo rea to , ,. 

è • evidente che l a donanda non ^uò essere posta, " ' , 

P.IOCi'C£D33LIiI. i la he e i a r i spos to ! 

GUZZI, ' l*on-ritengo d i aver commesso alcun reato i n questa vicenda. 

ZSKBIDSIÌTE. Se g l i s i addebita f i essere ricoi-so a l l ' i n t e r v e n t o de l f i c l l o d i . •; 

un magistrato per ottenerne un favore, questo s i configura almeno come . 

una grave scor re t tezza profess ionale , se non come BEto. 

?.ICCAilDET.I,I, L'avvocato Guzzi ha i l . d i r i t t o d i r ichiamarsi . . . . 

'-•^j-'-^.-ì-. :;o, sono i o che ho i l dovere d i f a r porre l e domande come tfanno po

ste! Le i non piiò. porre donancle che chianino i n casusa r e s p o n s a b i l i t à d i 

una. persona come a v o c a t o e f magari, r e s p o n s a b i l i t à penal i! Questo l o f a n 

no i g i u d i c i , se l o crec'or.Oj non la. Commissione d i inchiesta s u l caso S in 

dona.! ciano interagente f u o r i stra.da! L e i , awocato Guzzi, non risponda 

a questa domanda, per mio i n v i t o e nor. perché ha detto d i non vo le r r i spon 

dere. 

GOZZI. Prendo a t to de l suo i n v i t o . 

PRESIDENTE. Mi d i sp iace , ma siamo t e n u t i .adósservare de l l e nome d i corre t tezza , ' 

l e qua l i c i obbligano ad a t t ene rc i a i mandati che l a legge c i ha c o n f e r i 

to e che riguardano l e connessioni p o l i t i c h e ed amministrative d e l l e at 

t i v i t à d i Sindona e non l ' a z ione dei suoi d i f e n s o r i . Mi pare che l a cosa 

s i a ".videntissima e mi dispiace d i dover fa re una s i n i l e r e t t i f i c a . 

RICCARDELLI. Non sono d 'accordo. 

PRESIDENTE. L e i è pienamente l i b e r o d i non essere d'accordo, però l a responsabi • 

l i t à del le , domande a l l e persone che vengono interrogate dipende i n p r i 

mo luogo da me. 

RICCARDELLI. Avre i a l t r e domande da porre , ma, a questo punto, non l e pongo p i ù . 

PRESIDENTE. Se sono domande p e r t i n e n t i a l l ' i n c h i e s t a , l e i è l iber iss imo d i p o r l e . 

RICCARDELLI. Evidentemente non ho capi to bene qual è l 'ogget to d e l l ' i n c h i e s t a . 

PRESIDENTE. Basta l egga» l a legge i s t i t u t i v a d i questa Corraissione, pe rché da en 

sa r i s u l t a chiarissimo l ' o g g e t t o d e l l a nostra, inchies ta . 

RICCARDELLI. L'ho l e t t a , ma, pur t roppo, non l ' h o cap i to . 

PRESIDENTE, La legge i s t i t u t i v a d e l l a nostra Conrrissione non c i dà certamente i l 
i 

potere di r i f a r e tutti/processi su Sindona e sui conportamenti dei suai 

difensori; c i dà solo i l potere di indagare sulle connessioni politiche 

ed amministrative, cioè su eventuali interventi scorretti di p o l i t i c i 

e di amministratori nella vicenda Sindone.. 

Vi sono , poi, i d i r i t t i delle persone che vengono qui a de

porre, i quali devono essere t u t e l a t i : primo f r a t u t t i i l d i r i t t o di non 

rispondere su cose che possaao inplicare una loro responsabilità. Dire 



CS'lCOinDSUiii. E a ; Ì o \ h a det to l ' avvoca to Guzzi,- a pagina. 8 1 . 

?KESIDEKTE. Ka l o ha det to a i g i u d i c i , non b venuto a d i r l o qua! A l l o r a , dovrem .„ 

mo.-rifare t u t t o quel lo che hanno f a t t o i g i u d i c i . Abbiamo g i à 270 pagi^ 
volumi d i 

ne d i i n t e r r o g a t o r i e non so quanti/documenti e dovremmo r i f a 

re t u t t o su ogni cosa, r i facendo l e stesse domande?!!! g i u d i c i l ' a w o -

cato Guzzi ha' r i spos to come ind i z i a to d i reato; pertanto era pienamente -

l e g i t t i n o che i g i u d i c i ponessero quelle domande, a l l e qua l i l ' a w o c a t o •• 

Guzzi poteva rispondere o non rispondere. ì.Ia, a noi? 

I1ICCARDHLI-I. Ho c h i a r i t o g i à qu i era, secondo me, l a r i levanza: era quel la d i 

accertare se, ne l , complesso, v i fossero effet t ivamente due p i a n i i n que 

s t a azione d i sa lva taggio , c ioè un piano tecnico^giuridico— g i u d i z i a r i o • 

che s i era. mantenuto ne i l i m i t i d e l l a l i c e i t à , ed un piano che . . . 

^ffiSIDEl-lTIi. Questa, impostazione d e l l e cose è pienamente l e g i t t i m a , senatore Ric. • 

ca-rc.el l i , e mi-guarderei bene dal con tes ta rg l ie la , tanto p iù che r i s u l t a 

da documenti e da a t t i che v i seno s t a t i realmente quest i due p i a n i . Pe. 

rò ho i l dovere - e non lo- facc io né per capriccio né per mio piacere — 

d i osservare certe norme e d i evi tare che s i pongano domande l e q u a l i , o 

per r a g i o n i i n e r e n t i a i d i r i t t i de l le persone interrogate o per i l i m i 

t i s t e s s i della, nos t ra inch ies t a , vadano a l d i l à dei n o s t r i p o t e r i . 

Iicn contesto a f f a t t o Ins i s t enza dei due p i a n i , che, secondo me, r i s u l t a 

evidente da t u t t i i documenti e dal le r isposte che l ' a w o c a t o Guzzi ha- . 

dato anche ai . g i u d i c i m i l a n e s i . Pertanto, mi parrebbe de l t u t t o f u o r i 

luogo discutere una cosa che s ta sot to g l i occhi d i t u t t i . 

RICCARDELLI . Non ho a l t r e domande da porre. 

RASTRELLI. Awocato-Guzzi , è probabi le "che i o le r i v o l g a del le domande a l l e qua l i 

l e i ha g i à r i s p o s t o ; ma, siccome non a i è s ta to poss ib i le seguire t u t t o 

i l corso d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o , avrà l a cor tes ia d i rispondere d i nuovo. 

A pagina 62 de l verbale l e i d ich ia ra , ad un certo punto, che 

l ' ono revo le Andreo t t i aveva l a certezza o l ' impressione che i l crack 

Sindona s i fosse determinato per l a l o t t a che contro Sindona avevano f a t 

t o t a l u n i gruppi p o l i t i c i e f i n a n z i a r i . Nei c o n t a t t i f r e q u e n t i che l e i 

ha avuto con Andreo t t i e r i u so i toad individuare a chi s i r i f e r i s s e que

s t a sensazione, o questa impressione, o questa certezza de l l ' onorevo le 

A n d r e o t t i , c i o è a q u a l i g ruppi f i n a n z i a r i o p o l i t i c i facesse capo questa 

l o t t a ? 

GUZZI. Di questo non ho mai p a r l a t o con l 'onorevole Andreo t t i , p e r c h é questo 

discorso faceva parte d e l l ' a n t e f a t t o del crack e, qu ind i , era un disoor • 

30 venuto f u o r i n e l l ' a m b i t o dell'esame del carteggio de i col loqui-che "r 

ebbi r ipetutamente con 11 c l i en t e e con Pier Sandro Magnoni, Del res to , 

su questo ho g i à risposto al la . Commissione nei precedenti i n t e r r o g a t o r i , 

AZZARO, Chiedo d i pa r la re per mozione d 'ordine, 

PRESLDEITT3. ' i a h o f a c o l t à . 

AZZARO, Chiedo che s i a r i s p e t t a t a una regola che abbiamo s t a b i l i t à : che, quando 

vengano a t t r i b u i t e , a persone che sono c i t a t e , de l le o p i n i o n i , a i a det to 

esattamente qual è i l punto del documento i n cu i quelle o p i n i o n i o quelle 



espressioni sono contenute, ' • .. 

Quando sento a t t r i b u i r e da l senatore R a s t r e l l i a l l ' onorevo le 

Andreo t t i una d ich ia raz ione che l 'onorevole Andreot t i mai ha f a t t o -

secondo quel ohe vedo i o (ma posso anche sbagl ia re ) , perché non vedo 

t a l e dichiarazione a pagina 62 - devo chiedere a l senatore R a s t r e l l i 

-che, f r a l e a l t r e cose, per quel lo 

che ho l a t t o s tamat t ina s u l Secolo, non ' s i presenta come g iud ice , ma 

come accusatore- d i d i r e esattamente qua l i sono i punt i d i accusa su 

cu i l u i vuole svolgere l e sue domande, - -• 

POSSEDENTE. Abbiamo precisa to e convenuto, anche con i l d i fens iore d i Guzzi, che' 

è nost ro obbligo r i f e r i c i a i documenti, non a g l i i n t e r r o g a t o r i . I l 

professor Coppi convenne pinenamente nel mio r i l i e v o e, c i o è , che non 

s i era i n . o b b l i g o d i i nd i ca re a l testimone l a pagina d e l l ' i n t e r r o g a t o 

r i o . Ha c i ò , naturalmente, non impedisce ad un collega d i chiedere ad 

un a l t r o d i ind icare ' a cosa si , r i f e r i s c e , dove è stato f a t t o , come è ... 

s c r i t t a que l l a cosa, eccetera. 

RASTRELLI. Comunque, r a c c i l g o l ' i n v i t o de l l 'onorevole Azzaro. A pagina 7 1 , a do

manda, r isponde: "L ' in te resse che aveva Andreot t i a seguire questa v i 

cenda r i t egno fosse l o stedso che aveva animato Andreot t i e Fanfan i , e 

p iù genericamente l a DC, ad una sistemazione d e l l a HP prima del crack. 

A n d r e o t t i r i t eneva che Michele Sindona fosse s ta to v i t t i m a d i c e n t r i 

d i potere p o l i t i c o e f i n a n z i a r i o con t r a r i a l l a democrazia c r i s t i a n a . 

E g l i mostrava molta s t i a a per Sindona " . 

GUZZI. Questo l o cofermo. Ho g i à r i f e r i t o a l l a Commissione su questo punto. 

Senatore, fo r se l e i non - c ' è r a , ina i o ne ho g i à pa r l a to . 

PRESIDENTE. Lo r i p e t a , c o s ì i l co l i ega R a s t r e l l i sente l a r i spos ta che non ha 

s e n t i t o quando l e i l ' h a data . 

GUZZI. I n sostanza, Sindona ind iv iduava i l gruppo nemico ne l l ' onorevole La 

Repulblicim 
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' ":,'S1'?" • ' E a l f à "coadiuvato 'da Cuccia. ' •., » 

:' ^RASTRELLI. La seconda domanda che. vog l io f a r l e r iguarda i l famoso decreto Colom-' ' 

" . 1 bo. Quale e f f e t t o , - r i s p e t t o a l l a posizione Sindona, ha avuto questo 

decreto? Cioè , sono-state e f f e t tua t e da Banca d ' I t a l i a an t i ' c iuaz iom 

a l consorzio? . . . 

GUZZI. Certamente. ' 

RASTRELLI. ?er i famosi 142 m i l i a r d i ? 

GU2ZI. No, molto d i p i ù . l ; i sono in t r a t t enu to lungamente perchè i l professor 

U i n e r v i n i mi pose questerdocande. Cioè , r ibadisco questo punto: s u l l a , 

base di .ques to decreto d e l l a f i n e del settembre 1974, furono f a t t e 

a l l e t r e BIN de l l e an t i c ipaz ion i a l l ' I per cento. Con queste a n t i c i 

paz ioni a l l ' , 1 per.„;cento,i l e t r e Bin, r i u n i t e nel consorzio, che f u » 

c o s t i t u i t o , qualche mese;dopo i l decreto, acquistarono buoni de l teso

ro a l 13,,50,.per cento,, scadenza annuale. Furono f a t t e de l l e opera

z i o n i s e c c h e ' p e r c h è - a l l a f i n e del l 'anno, su oueste operazioni sa.j 

fece i l r end iconto ; ..tante l i r e an t i c ipa r l e da Banca d ' I t a l i a :1 oer 

cento;, r i cavo : 12; ' 50 per cento dì u t i l e , nel caso d i redd i to d e l l a , - .v 

operazione • 

RASTRI2LLI. Lei r i c o r d a l ' i r i p o r t o d i queste operazioni? Furano r innovate dopo • * 

l 'anno? 2ranó• b ienna l i ? ... • • 

GUZZI, i lo , l e a n t i c i p a z i o n i erano ' . j ieimaìi , l e operazioni ed i buoni de l . -

tesoro erano . ad uh anno, se r ^ l r.on r i :ordo. Furono del le emissioni 

s p e c i a l i d i . buon i .del tesoro i l cui ammontare portava a r ea l i zza re 

auel r e d d i t o , c i o è , v i furono emissioni d i buoni del tesoro, una 

v o l t a , mi sembra,,per 700 m i l i a r d i , 'Un'altra v o l t a p e r . . . .Comunque, 

questo l ' h o prodot to perchè avevo deposto a i g i u d i c i milanese. Co

munque, furono e m i s s i ó n i diverse i l cui ammontare portava a auel f r u t t < 

che era n e l l ' o r d i n e d i 142 miliardi.Dome ho precisato i e r i , pero, non 

è che so l t an to a t t raverso queste an t ic ipaz ioni furono r i p a g a t i i depo-. 

s i t a n t i d a l l e t r e BIN, ma anche con an t ic ipaz ioni d i r e t t e , f a t t e p ro 

quota, pe rchè mi sembra che l a quota fosse 50, 25 e 25 . 

RASTRELLI. Questa p r a t i c a aveva bisogno d i una i3trut toris(presso l a Banca d ' I t a 

l i a . 9 i o è , l a Banca d ' I t a l i a è organismo, tecnico che determina l ' a n t i 

cipazione a l l ' 1 per cento r i spe t t o a i buoni del tesoro . L e i s i 

r i c o r d a ch i era i l governatore, a l l ' epoca , che a u t o r i z z ò . . . . . 

GUZZI. A l l ' e p o c a , era guido C a r l i . Pe rò , i o non ho t r a t t a t o . . . 

RASTRELLI. Ne l l a sua esperienza professionale , l e r i s u l t a che questo decreto, 

n e l l a seconda pa r t e , è s ta to mai più applicato per a l t r i casi analoghi? 

GUZZI. A me sembra d i r i c o r d a r e che s ia stato u t i l i z z a t o anche abbastanza.. . 

RASTRELLI. C'è s t a to un t e n t a t i v o che non ha avuto e s i t o . . . .Quindi , è un decreto 

che è s e r v i t o s o l t a n t o per Sindona... 

SUZZI. Quento non l o posso d i r e . . . i 

PRESIDENTE. Questo è un commento d e l collega R a s t r e l l i . 

GUZZI. I o dico che quel decreto venne f u o r i i l 27 o i l 29 settembre del 1974, 

c i o è , i l decreto esce e l a messa i n l iquidazione è d i quei g i o r n i . 

RASTRELLI. Poiché l e i ha f a t t o un r i f e r imen to s to r ico ad un in te rvento p i ù o 

meno s i m i l a r e , a propos i to d e l l a banca.. . 

GUZZI. S ì , ma non e ra . • • .praticamente, i n uno studio che abbiamo f a t t o , p r o 

p r i o per p resen ta rc i abbastanza documentati presso Banca d ' . I t a l i a , 

VA/-
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i n que l l a r iunione ohe Doi' «. ••• ••••M"f"3v:i 
. , = . «•• .«=*, sostenevamo, sostanzialmente,' 

ohe queste p o l i t i c h e d i i n - » — » - - - , 4 . ... •. •'•ih'.:.. 
• . ..... U 1 A . , ! — - « i l 'azienda d i c r ed i to , sempre ne l . ' . ' 

quadro d i una'sistemazione '* ' .'••' ' . " . " i 
, u n i o n e -., n una c r e d i b i l i t à de l sistema-• ' 

c r d d i t i z o nazionale, aveva?- 1 • - - - '••'' 
8 — m o?m caso, a de l l e operazioni "•> 

che erano operazoni d i s i a - t . - ?» -—. . j : ± • '•'"-'.'' 
~ , 1 3 - % - ^ 2 '• - i i costo, qu ind i , soppor ta t i d a l - » 

l a c o l l e t t i v i t à , ehe non «.-» — . . 
,. « • ™ u .--«• recuperato at traverso l e •-••*<• 

procedure d i l i q u i d a z i n n e . - - - - .» « . . . .• •< 
. • ' — • =-=• ~- discorso che riguardava, ad 1 ':••••» 

esempio, i l f a t t o -ed i o mi - •- « . , , . ^ . . 
% ° - averlo t r a t t a t o i n prefcadenaa, j< 

e a l i ' epoca-non sapevo ne*)tr*r* --• A , r ! 
. v . • 1 **"-'*•*- • — - --se omdona- del c r ed i t o commer—'>'«>"'' 

c i a l e ed i n d u s t r i a l e d i v i a -=•-' - - <^,< t> • , ' 
.-. .? . . ** - - - .:- - - - . -er i a Roma; i n quel caso i n t e r -' . • ;Y:'1 '̂ > ' ' •11 '-7'" ' 

vennero',- per ' lyolere. de i gov— J . I I . O o „ „ „ , , T i . , . „. 
• ,!''*' .*.,«• . . -e_La Banca d ' I t a l i a . . . . . F u nomina-'-

t o , l ì , un : commissario qt-rc.-^-- ~_ . . . . . ..-, 
" stra-, », qu ind i , eravamo n e l l 'amministra' ;1 

zione s t r a o r d i n a r i a precede--, c i * = , 2 3 a i n l iquidazione coatta ammini 

s t a t i v a . . . . P e r i , • a n c h e . l ì - , v . 3 S a - r , « m e ? Avvenne una sistemazione 1 

nella quale. -sdstànziài'ment^. '= ^IÌ v • A. 

:, • c i u c i l i . . , Ì Z _ _ — 9 d l c r e a t o che intervennero ' • 

furono remune^atelattraverso U Ks r r a - a d i s p o r t e l l i che erano, anche 

essi,- d e l l e e n t i t à economico - z r ± a l i r i l e v a n t i e v a l u t a b i l i . 
Ricordo che c i f u , " ,„•, _, . . -"r • r -el processo contro g l i ammlnlstran'.-

t o r i d i questo C r é d i t o c o n c e r t i a l e - i - u = t r i a l e , un i n t e r r o g a t o r i o de l 

d o t t r C a r l i .che,, appunto, q u a r - i f i - a v a , a l i 'epoca, a d d i r i t t u r a i v a l o 

r i che s u l piano commerciale s i lavar , a g i i s p o r t e l l i . Noi dic.vamo, 

i n buona sostanza -come, del r e " , , ho diffusamente d e t t o - , che que

s t a s i tuaz inne , ormai, era ass^ ' - i ta dal sistema e non entrava n e l l o 

ambito d e l l a procedura d i l i c u i i a z i c n e , anche perchè l e operazioni , se 

s i fossero dovute inquadrare zzzze. f i n a l i z z a t e a l l ' e s i t o d e l l a l i q u i d a , 

zione -come ho. de t to i e r i T I P - - - - - - ._„ . . . , . . ••(.,. 

i e r i p = — = ancie con i l professor K i n e r o i n i - , ". 

s i sarebbe dovuto r i t e n e r e che r.este an t ic ipaz ioni dovessero essere ' > 

f a t t e i n chiusura, a consuntivo, i n r e a l t à , furono f a t t e . 

contestualmente a l l ' a p e r t u r a i e l l a l iqu idaz ione . 

RASTRELLI. Possiamo quindi concludere, ccze ì „ 0 d i f a t t o , c t l e i l tesoro ha " . 

emanato i l decreto ministe-ri PT ^ -J V 

= uu uu.ju.sxeriaj.e — coincidenza con i l momento c r i t i 

co d i Sindona, i n re laz ione a l -or^orzio B i l i . . . 

GUZZI. S l ,_pe i* s i o non posso, ora, fare valutazioni su questo, . . 

PRESIDENZE. Sin coincidenza" è una cosa oes~-~< --»-' . n n = ~ ,. • , • • 

u & 6 _ . . _ ( a ( A n correlazione e u n ' o p i n i o 

ne. . . . 
GUZZI. Ecco, auesta è un'opinione deli _ — , , 

^ " e uex_d ,»a ie i o non sono a l corrente . 

Non c ' e ro ancora. ,- "' 

AZZAHO. Signor presidente, non c ' è coincidenza d i tempi. I l decreto è de l 

27 settembre 1974, l a cost i tuzione del consorzio pochi mesi dopo . 

RASTRELLI, seconda questione: C i f u una e-ssione speciale d i buoni del tesoro? 
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GUZZI. • P i ù . d ' u n a emissione specia le . .. ' 

RASTRELLI. Per ol t re; , m i l l e m i l i a r d i ? ' ' 

GUZZI. •• S i . .'/, .•' . _ •.. " . » ; -.. ; 

RASTRELLI. Che furono s o t t o s c r i t t i d a l consorzio? • 

GUZZI. Dal c o n s o r z i ò . '".'•' 

RASTRELLI. .Terza questione: l a Banca d ' I t a l i a approva l ' an t ic ipaz ione? " • 

GUZZI. Cer to , . . . i l ' c o n s o r z i ò r iceve quest 'ant ic ipazione. a . 

PRESIDENTE, i o i c h è 1'..onorevole D'Amelio è assente, s i intende che abbia r i n u n c i a - , • 

to a /a'orred'elle'; domande a i teste . 'S*^** '^! * 

' . '.,. '. .'Vi'.'^-jseljnón- v i sono a l t r i co l l egh i che intendono in t e rven i r e , . ^S^^H^S? 1 " 

tossiamo 'congedare,. r i n g r a z i a n d o l i , i l professor COUDÌ e l ' avvoca- * iKf** , * 

to Guzzi.,-: 

( I l Professor Copoi e l ' a w o c a t o Guzzi vendono acoompagnati f u o r i d a l - f ^ K ^ 
• • . • .j'.v . • .-, / • \ \ "\ < 

l'auala). ..•'" '. ' ' , 1 4 tl r1 

PRESIDENTE. Dovremmo vedere ora d i r i so lve re cue ì problema che era sorto prece-^^>-';..f: , r V 

. • ' », 
dentemente, a l l o r c h é abbiamo parlato d e l l ' o r d i n e de i l a v o r i e, qu in- f ^ f s .«i.-,:., , ' . ' ' • , • 
d i , d e l l e ,date i n c u i s i sarebbero dovute convocare l e persone * ; * % 

'' **' .*'•'' » V j a j , 
interessate a questo argomento della nostra inchiesta, ^ &\f 

• - >':.'•',••-•.,,••/,:• j W j A 
I r .', p a r t i c o l a r e , l a questione era rimasta i n sospe o i n r e - & , 

lazione a l l a data d i convocazione dell*onorevole Andreo t t i . I o avevo 

avanzato l a proposta - che mantengo -/dopo che saranno state sen t i t e 

le • persone in qualche modo a conoscenza dei fatti sui Duali stia-.^v^, \* 

f 
mo indagando "o, addirittura, ne sono state protagoniste. Indicammo v 

anche i nomi di queste persone e cioè: Cuccia Sarcinelli, De Carolis ,vsfĝ i_ 

ì 
11 

Evangelisti, Stammati e Lagnoni. 

A mio parere, cuest ' impostazione è razional9perchè Andreotti ̂ i^' .̂V 

si trovava, i h quel tempo, nella posizione più elevata della gerarcnia^ 

dell'amministrazione e perchè è stato fatto segno di vari riferì- -4̂  

menti nel- corso 'dell\. indagini - basti pensare alla deposizione di . 

Guzzi - per cui mi pare obbligatorio ascoltarlo dopo che avremo sen-

t i t o g l i a l t r i ; t r a questi, non tanto personaggi p o l i t i c i cne nanno 

avuto rapporti con Andreotti o siano s t a t i incaricati da l u i , come , • • 

DÌ Carolis, Evangelisti e Stancati, quanto Cuccia e Sarcinelli che 

sono, in qualche modo, esecutori, o comunque le parsone alle quali 

s i sarebbe dovuto poi r i f e r i r e un eventuale intervento politico del- -

l'onorevole Andreotti. 

Questo è l'aspetto obiettivo della questione sul quale in-, 

sisto i n modo particolare, perchè non vedo nessuna ragione per la 
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!,Camera ^/D^^g^;g\~\v ; : - . ' M34 — VYWW' " ,, Senato 'del 

/quale modificare l a procedura'che abbiamo-sempre adottato che .induce 
. ' ''.' ' ; ' • • . . . i ' • 1 * Ve 

ad ascol tare personaggi p o l i t i c i . - cosi come.si è v e r i f i c a t o ne l cavi':jA.«'JilT.;p»V 
1 ^l 1 VV * 

f a r e d i v e r s i v i a g g i : i n Ungheria, a Varsavia, a i raga e 

l ' I a l 7 novembre, i n B r a s i l e . Da questo elenco d i date s i nuò. evince1™5!'.''.-^! 

re che un s o l ò / g i o r n o , o a l massimo due, potrebbe essere 

per l a nost ra audizione e, c iob , i l 30 ed i l 31 ottobre che sono 

so d e l ' " senatore Panfani - dopo che s i era venu t i a conoocerizà! ;dì',tòJ'J: 

• t u t t i g l i a l t r i e lementi . , , •,, »• • ••.• •>• 

• V i è un a l t r o aspetto d e l l a questione - de l quale no gia i a ' ' 1 

to n o t i z i a a l l a Commissione - che va a f f r o n t a t o ; intendo r i f e r i r m i - / - i>. 

a l l ' impedimento d i A n d r e o t t i a venire i n Commissione, se non er ro , 1 ' 

s ino a l 7 novembre per impegni d i carattere in temazionale quale " P ^ ^ t ó V t & ' - y r ^ ; 
;. •: : - • ' ' . *" • -•^S?':\¥S'V\-':^ri,,; > 

sidente d e l l a .Commissione e s t e r i . E g l i , i n f a t t i , ha s c r i t t o che deve-.ì':>:'.'|i-i-,V,l-i'V ' , A " *" 

' i n f i n e-;^#PI»^^';:,:; 
• i può. evit»DevsBfeiaM-"' r**'iA>j:V.i , '• 

un sabato ed una domenica. Se volessimo a f f r e t t a r e i tempi,. potremmo;^•>^v^p^^ l

: iy / , ' ' - . ' 

convocare Andreo t t i per craei .g iorni , avendo ascoltato ne l corso Vr"/''hLÌ^f:r\ÌA<<y-' > yf*,*' v; 

... .-.,;v?* ;;.•.':''". • ' 
d e l l a s e t t i m a n a prossima l e persone che ho r i co rda to , r e r ò , non sonb''.;^.;^;^;^ /-.'.' ' . 

s icuro che l ' ono revo le A n d r e o t t i s ia i n e f f e t t i d i sponib i le neppure t * \: 'rÀv.'.'".• 

.:er ouei domi, o se tomi in Italia. '':•. .''.,^'v ,t!:''I. : ^ * • 
•' '"'** ' " ^ ' i . ^ i i V f " ' •-'\ . ' ' 

i enso, q u i n d i , che l a Comissione debba tenr conto d i que- •'•> .'; ';•!<'•';.-..-. / 
' • . ' • • *\xìJr' rif.i ,.'i'''. "'"' ' 

s i i a s p e t t i d e l problema, essendo pac i f i co cne Andreot t i debba esséré ;i/-,%\F

r'f>'.^é : " ,'.:' ' .' •' 
- '•:ri~^'"'j':X'.,. ».ri' • '' ' ' '• * 

convocato; su ouesto, credo, nessuno intenda sollevare obiezioni,-'"'H'<*.: ;' • •'..'.'.'• 
' • >^ ,V«^H ; >-'V •• V ' 

tanto meno l ' onorevo le A n d r e o t t i che, quando l ' h o informato, mi ha ""''̂ '̂'.'r';'?^*..'.̂ >( ' 

de t to che era a disDosizione i e l l a Commissione. S i t r a t t a , - ' - ì ' t i ' " ^ ' 'S-ty > ''•', 

p e r c i ò , non d i decidere se deeba venire o meno, na se debba e s s e r é • ..^V'1!;V; '̂ vP-Vj ' -r. 

convocato ' in un r i t a g l i o d i xempo t r a i suoi v i agg i , oppure in torno ' V-' v^' r-^r.^ 

a l i*c i ò 9 novembre. - utotto sommato, la'grande" questione che dobbi'amò;,;^^:; . •' • • :. 

r i s o l v e r e consiste i n un semplice s l i t tamento d i una se t t imana . ' ' * L 

• iersonalmente r i t e n g o che nel le nostre dec i s ion i debba pre-.,;/'"' '. yj',t>-, 

va le l ' a s p e t t o o b i e t t i v o perchè - r ipe to - non n i pare giusto ascoi \ .\ ' - l \ 

t a r e l ' onorevo le A n d r e o t t i prima d i aver sen t i to almeno Cuccia e Sar-'. 

c i n e l l i , ma penso anche g l i a l t r i pe rchè , da quel lo che abbiamo appre

so, sarebbero s t a t i i n c a r i c a c i , s i a Svangel is t i s i a Stammati, d i esa-'. - . • 

minare l e ques t ion i r e l a t i v e a l l e proposte d i sistemazione e d i f a r e " " -'• 

i passi n e c e s s à r i . 1 er questa ragione, mi pare che anche l a l o r o au- •. 

d iz ione s i a importante , mentre non credo lo s i a a questi f i n i que l l a 

d i De Caro l i s che può anche veni re dopo; per quel che riguarda ^.agno- " 

n i ( non penso c i possa f o r n i r e grandi lumi s u l l a questione che c i i n 

teressa. 

Sin te t izzando, propongo d i convocare per l a settimana pros

sima Cuccia, S a r c i n e l l i , Evangel i s t i e Stammati e po i A n d r e o t t i , 

non appena s a r à to rna to d a l B r a s i l e , vale a d i r e l*o o S' novembre; À 

successivamente, potremo sen t i r e q u e l l ' a l t r o paio eli. persone che pos

sono i n t e r e s s a r c i . 1 

TEODORI. La prossima settimana l e due Camere saranno chiuse per i l a v o r i d e l 

Congresso r ad i ca l e . 

ìilESIDEirrS. Questo complica d i p iù l e cose p e r c h è , s e non abbiamo d i s p o n i b i l i t à 

d e l l a prossima se t t imana . . . 

TEODOIU. Hestano sempre l e g iornate d i lunedi e mar t ed ì . 
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lIÌ^SIDSìras.^^SiV'^rat-ta'di ; g i o r n i non molto p r o p i z i , potremmo, casomai, pensare-.a.. 

t* /g iovedì . RBsta, -comunque, i i f a t t o che è indispensabile sent i re , -. 

queste persone perché su di esse, in particolare su Cuccia e su Sar ^ 

• c i h e l l i , s i sarebbero dovuti esercitare questi interventi a favore - w 

d e l l a sistemazione, dobbiamo sentire da loro se c i furono; chi l i . fe. 

ce; se l i fece Andreotti o persone da l u i inviate; in che termini •>.- > 

furono f a t t i e c o s ì v ia ; altrimenti non so cosa dobbiamo chiedere ad 

Andreotti."'Inoltre, dobbiamo chiedere se, dopo queste so l lec i taz ioni •-. 

che sono, .emerse e che, a i pare, sono ind i scu t ib i l i , v i siano s t a t i • , 

dei. passi.compiuti d a l l ' a l l o r o i-residente del Consiglio, i n che c i - - . 

.suro., .attraverso "qual i persone. -i <> •;'.• 

. ' D e t t o questo, d i f r o n t e a l l a d i f f i c o l t à prospettata d a l l o , 

o n o r é v o l e Teodori , credo s i debba convocare l a Commissione a quest i - ' 

' f i n i n e i .. 'giorni d i - m a r t e d ì e giovedì - oppure anche vene rd ì - della;-//. • 

prossima settimana,' S i potrebbe anche, se i co l l egh i sono d'accordo; ' . 

tenere seduta n e l l ' i n t e r a giornata d i .martedì, dal momento'che credo, 

non s i a poss ib i l e esaurire i n an?. sola ceduta l e audiz ioni d i Cuccia, • 

S a r c i n e l l i , ^Vange l i s t i e Stancat i ; l ascere i da parte De Carol is 

pe rché l e ques t ion i che l o riguardano sono abbastanza marginal i , r i — -

spetto . a l l a nost ra i nch ie s t a e lascere i da carte — come ho det to - ' . 

anche jag-ioni.or.che ce dovremmo c h i ù i e r g l i dei chiar iment i s u l l a , 

.questione Cuccia: avete, i n f a t t i , eer.tito che quest i , dopo una r i u 

nione che sarebbe avvenuta a l i i ' . r i / a londrix - non ir-iporta — t r a 

...agr.oni, Cuccia ed a l t r i , avrebbe / . ed i f ica to i l proprio atteggiamah '.o. 

Quindi è impor t an te ' s en t i r e Cagnoni per sapere i l perché : ma' non mi' '. • 

pare che-incida molto s u l l a questione che e p iù impor tan te , -po l i t i - .',, 

camente, c i o è g l i i n t e r v e n t i d i Andreo t t i . 

'• Rimane po i l ' a l t r o punto su cui ho richiamato l 'at tenzione. , 

dei c o l l e g h i a l l ' i n i z i o d i questa fase d e l l a discussione, c ioè g l i , . , 

i n t e r v e n t i che c i furono n e g l i S t a t i U n i t i , da parte d i un pre tèso ' " -

i n v i a t o d i Bemabei , e s i disse anche Fanfani , presso i l console g è / . / 

nerale TrqBler , su cui disponiamo d i i n t e r r o g a t o r i r e s i a i g i u d i c i , 

anche da par te d i T re s i e r . itia poiché l a cosa è r i t o r n a t a neg l i s tess i 

i n t e r r o g a t o r i de l Guzzi, mi pare, forse non sarebbe male che, per 

avere un quadro completo ed o b i e t t i v o d e l l a s i tuazione, s i pensasse 

anche d i s en t i r e questo Trealer; non v i espongo l a n e c e s s i t à d i sen

t i r e a l t r i . Dobbiamo sen t i r e anche Bucciante; questo p e r ò , poiché 

non r iguarda l a questione A n d r e o t t i , ma semmai un'eventuale questione 

Panfani—Bemabei, i n questo caso dovremmo forse sent i re anche Ber-

nabei , per sapere se ha ag i to o meno d i sua i n i z i a t i v a . Sia c iò pos

siamo vederlo i n un secondo momento. 

1 <\ 

\ < > 

.Senato "della Repubblica 

l 
ASSENZA» X I I / 5 " 

S t i r o X I I I / 1 

AZZARO. Dal momento che stiamo parlando d i una questione d i cui discuteremo. 

successivamente, eventualmente, su t a l e questione v o r r e i f a re i l 

punto d e l l a s i tuazione* non dico ora. 

PRESIDENTE. A l momento i n cu i s i dovrà vedere l a cosa. Io l ' h o r icorda to p e r c h é , 

secondo me, questo è un aspetto che mer i ta un minimo d i r i f l e s s i o n e : 



• ;'. - / ' ' ^ ' ^ ^ ^ a l C U a & u i i z i ; 0 dag l i a t t i r i s u l t a ; 

'"'•''.'[ ' ^ f ^ S ^ ^ I * - ^ 4 1 l u a l c u n o a e i Protagonisti d e l l a vicenda, què 

AZZARO. 

V ̂ 3 " ? ^ v ; s i p r e s e n t ò a i consolato i t a l i a n o sarebbe s ta to un venditore 

— •Jr. = i i i a n t a t o r o . / 

-zz-.-.z:- questi echiaramente definito dal giudice. • ' .•. • -

PRESIDENTI. Va 
•«ur.que..questo possiamo vederlo i n a l t r o momento. 

/•La = i a-.proposta è dunque d i convocare per mar t ed ì de l la"< ; 

'-=a. setti-sana queste, quattro, persone, due a l l a mat t ina e" due 

meriggio,, e a l l ' i n i z i o de l l a seconda settimana d i novembre con 

•e Andreot t i , a l suo r i torno, i n I t a l i a : potremmo s t a b i l i r e per : ; 

:t l a data dei. 10 novembre, che è m a r t e d ì , o quel la d e l l ' 1 1 ' n o ^ 

RASTRELLI. 
iinque- s t a b i l i t o i n modo d e f i n i t i v o ? 

PRESIDENTE. A ìe s s i vói -»-~n » • "»-' •" • 
. . . , . . - . _ o e definiremo questa proposta che, per p rec i sa r l a '">*'-

= S S l i ' J • ; < * " < T J e l l a 3 1 ascoltare mar ted ì d e l l a prossima s e t t i m a n a . i f V 

- t - t - . r buccia e i l do t to r S a r c i n e l l i , e g l i onorevoli Evangel i s t i è 

- t a r a t i , mattina e pomeriggio, e convocare I M I novembre - s a r à me'/, 

g l i e s t a b i l i r e questa data - l 'onorevole Andreo t t i . 

.. Pongo i n votazione ta le proposta. • ,~'-'O 

(E' approvata a l i 'unawinrt +ìN 

TATARELLA. Vo—«- , _ ' - - „ 

«S-ungere a questo elenco, s ignor presidente, anche i l 

noce dei senatore Tedeschi: che c ioè se ne s t ab i l i s s e l ' a u d i z i o n è ; ^ 

l a da-a.potremo poi d e f i n i r l a i n seguito. 

MACALUSO. A l l o r a , ascoltiamo anche D e l f i n o . 

PRESIDENTE. A l l o r a , Tedeschi TWI r, „ 
oj .- j . -a , leaeschi , D e l f i n o e De Cataldo, devo d i r e , per quanto que 

s t ' u l t i m o s i presenterebb e poi come awocato. 

TATARELLA. Io vor-^ solo „-. A • * 
-> solo che B Ì decidesse s u l l a mia proposta. 

PRESIDENTE. I o nor ho n t m t . i „ „ * 
no.. ..o niente i n contrar io ad accogliere l a p r o p ó s t a de l senatore 

l a u r e i l a , ma non ne l l ' ambi to del calendario p r e v i s t o . 

AZZARO. C 

, e stiamo dicendo che questa questione è 

r e l a t i v a anche^a- que l la d i Andreo t t i , a l l o r a cosa facciamo, ascol

tiamo Andreot t i 1M1 novembre e poi ascoltiamo Tedeschi? 0 l o aacol 

t iaao i l mar t ed ì precedente. . . 

PRESIDENTE. Tedeschi non è relativo alla questione Andreotti... ' 1 

Jf i j ^ Stiro rcn/à 'sm 

S t i r o X I I I / 3 sm 

AZZARO. S ì , signor presidente. 

PRESIDENTE. Tedeschi è r e l a t i v o ad una campagna che avrebbe f a t t o I I Borghese, 

su so l l ec i t az ione del gruppo sindoniano.. . 



- 137 - > t # ^ f ^ \ S fenato della Repàbblfca^Mj: 

V « A i 
' s i . s ignor p r e s i d e n t ^ « ^ a T d j » o u i f u discusso i l 12 luglio•• 1977i Jnel"t/fc , 4 

dice Guzzi. 

TATARELLA. 

PRESIDENTE. 

TEODORI. 

l o , s t u d i o d i Andreot$i?Hper|;quello che c i 

•. - A-m~ * 
I o i n s i s t o . fonna lmen te*perché s ia ascoltato Tedeschi 

polipi " 
. , .;jJ»:.w-'5?w v * V l ^ 

A l l o r a aggiuiigiam^anohe:(Tedeschi t r a l e audiz ioni d e l l a prossima t * a 

settimana. ' ^ " . /^G** 

Poiché" n e l l a - s m ^ ' ^ ^ r S ^ ' i ^ ^ e r c o l e d i 11 novembre sono impegnato i n 

una r iunione^gludfziSEia , - ipregherei d i tenere l ' audiz ione d i Andreot.'- > 

t i , alla\ ' iqùal<^o,v^®ènTé*[Jsono molto in teressa to , ne l pomeriggio-dir 

quel giorno, 1 S p o s s ì b i l e . 

S t i r o X I T I / 4 sm ' 

PRESIDENTE. D'accordo. !<Da.:prossima.-settimana terremo dunque seduta mar t ed ì raat-

t i n a a l l e ore«lOi- . -e ' j i l -pomeriggio de l lo stesso giorno a l l e ore • 

16,30. UH 
• i^*. ' ìLa®seduta: termina_alle 11j30. 
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I^^edutacomincia a l le 10^30. Z0RZ1 X/\ em 

PRESIDENTE. Do no t i z i a della l e t t e ra da me inviata a l collega Teodori e del la r i 

sposta che da questi mi e pervenuta e che contiene l a decisione d i 

Teodori d i desistere dalle dimissioni . La m& le t te ra suonava cosi : 

"Caro Teodori, con l a tua l e t t e r a del 26 novembre hai. rimesso nel le 

mie mani il-mandato d i membro del la Commissione per sottolineare i l 

tuo dissenso dal voto che non ha ammesso i l confronto And reotti-Guz

z i . Ritengo u t i l e per t u t t i che t u receda dalle dimissioni stesse e • 

riprenda i l tuo posto nel la Commissione continuando a dare ad essa 

i l tuo contributo nel l ibero e democratico confronto con le opinioni 

d i a l t r i colleghi e gruppi p o l i t i c i . Abbiamo importanti compiti nei 

prossimi mesi per giungere, entro i l termine previsto dalla legge, 

a l l a conclusione dei l a v o r i : v i è, quindi, bisogno dell'impegno d i 

t u t t i " . Teodori a questa l e t t e r a ha risposto cosi: "Caro presidente, 

con l a tua l e t t e ra del 3 dicembre mi chiedi d i recedere dalle dimis

s ion i da membro del la Commissione Sindona che ho dato rimettendo i l 

mandato nelle tue mani per sottolineare le d i f f i c o l t à pol i t iche insor 

te per l a Commissione nell*adempiere i compiti i s t i t u z i o n a l i dopo i l 

diniego del confronto Andreotti-}* 2 2 ^* Sono l i e t o d i accettare i l tuo 

i n v i t o riprendendo oggi stesso i l lavoro, i n quanto s i sono v e r i f i 

c a t i f a t t i p o l i t i c i t a l i che consentono a l l a Commissione tu t t a e a 

ciascuno dei suoi membri d i poter andare avanti affrontando g l i im

por tant i compiti che c i sono d i f ronte , se_condo quanto dettato da l la 

legge i s t i t u t i v a . Per questi f a t t i p o l i t i c i emersi nel corso del la 

discussione de l l ' u l t ima seduta, anche a seguito . mia l e t t e r a , de_ ZORZI 1/2 em 

vo i n particolare ricordare: a) l a convocazione d i una serie d i audà 

z ioni e conf ron t i , i n particolare degli uomini t r a loro l ega t i dal 

comune vincolo d i appartenenza a l l a P2, e quindi facenti parte del 

sistema Sindona-P2 che costituisce i l centro delle indagini del la no 

^ s tra vicenda dal 1974 a l 1980, nonché l'imminente decisione d i nuovi 

confront i e : testimonianze j b) l a r ibadi ta f a c o l t à d i interrogare 

i p o l i t i c i e procedere ad eventuali, u l t e r i o r i , nuovi confronti i n 

base a l le risultanze i s t r u t t o r i e e ciò a amentita del sospetto 

d i uno speciale trattamento riservato a i p o l i t i c i , sospetto che i l 

diniego del confronto Andreotti-Guzzi aveva potuto far sorgere non 

solo nell 'ambito delia. Commissione. Nel frattempo, mi auguro ancora 

che l 'onorevole Andreott i , cosi frequentemente chiamato i n causa dal 

l ' awocato Guzzi, voglia spontaneamente presentarsi a l l a Commissione 

per i l confronto, come ho suggerito con una l e t t e ra aperta, proprio 

per non avallare l'impressione ehe i l r i f i u t o d i Care chiarezza su l 

l e contraddizioni a g l i a t t i s i r isolva automaticamente a suo danno • 

Nel r i n g r a z i a r t i , caro presidente, d e l l ' i n v i t o che mi hai r i v o l t o , "* 

colgo l'occasione anche per esprimere i l senso d i conforto che ho av 

v e r t i t o per l a s o l i d a r i e t à con i l mio dissenso pol i t ico espressa da 

mol t i col leghi e da t u t t i i gruppi presenti i n Commissione, ad ecce

zione d i quei rappresentanti della DC che sono a l l ' o r ig ine d e l l ' o s t i ^ 

sionismo per i l confronto Andreotti-Guzzi". Credo, pertanto, che i l 

caso possa considerarsi chiuso. 
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AZZARO. S i può considerare chiuso tranne che per l ' u l t i m a parte della l e t t e r a 

dell 'onorevole Teodori che noi non accettiamo: I n f a t t i , non riteniamo 

u t i l e particolarmente l a presenza deH?onorevole Teodorl i n questa Co£ 

missione; è u t i l e l a presenza d i ognuno, non solo dell'onorevole Teo 

d o r i . 

Nella mia l e t t e r a , i n f a t t i , io ho s c r i t t o "ritengo u t i l e per t u t t i " 

e questa espressione l ' ho intesa nel senso non specificamente r i v o l t o 

a t u t t i i s i n g o l i gruppi e non certo per appropriarmi d i opinioni 

proprie d i ciascun gruppo. 

Questa mattina avevamo s t a b i l i t o d i effettuare i l confronto 

t r a i l dot tor Calv i e l 'awocato Guzzi. I l dottor Calvi , a l l ' u l t i m o 

momento, ha f a t t o trasmettere un fonogramma - non g l i è stato possi 

b i l e , i n f a t t i , inviare diversamente l a comunicazione - i n cui è t r a 

s c r i t t o un c e r t i f i c a t o medico che attesta l a sua imposs ib i l i t à d i 

venire a Roma. I l medico dice: "Ho v i s i t a to questa sera, nel la sua 

abitazione d ì Via Prua n . 9, i l dottor Roberto Calvi riscontrandolo 

a f f e t t o da calcolo renale s in i s t ro . I l paziente è temporaneamente im 

poss ib i l i t a to ad a lza r s i dal l e t t o " . Non c i resta, pertanto, che 

prendere atto d i questa assenza; vedremo i n seguito per quale data 

convocare nuovamente i l dottor Ca lv i . 

UINERVINI. Ad ogni buon conto, facciamo r isul tare i l nome del medico. 

POSSIDENTE, x i medico è i l professor dottor Franco S i l v e s t r i n i , l ibero docente 

i n endocrinologia, primario Ente ospedaliero Niguarda, Milano, Via 

Broletto n . 39. 

Intanto, siccome c ' è l*awoo£o Memmo che, equivocando sul la 

data de l la ci tazione, è venuto questa mattina, dopo i l confronto Guz 

zi-Ungaro, potremmo sentire Menano che avevamo convocato per domani 

mattina. 

Per quanto riguarda i l confronto, ricordo che in a l t re c i rco

stanze abbiamo seguito l a procedura d i f a r rivolgere le domande so l 

tanto dal presidente, ferma restando l a p o s s i b i l i t à da parte dei s in 

g o l i c o l l e g i d i farmi pervenire, prima o durante i l confronto, loro 

r i ch ies te . 

Senato della Repubbh 

ZORZI 1/3 s o 

ZORZI 1/4 sm 

D'ALEMA. In seguito, però , avevamo scartato questo metodo i n quanto creava 

molta confusione. 

PRESIDENTE. S ì , ma non decidemmo d i cambiare tale metodo; ora potete anche deci 

de re d i f a r l o : non rivendico assolutamente i l d i r i t t o d i essere i l so 

lo a porre l e domande, ma, per l ' u t i l i t à del confronto, sarebbe me

g l io seguire quella strada anziché accavallare domande, magari r ipe 

tendole. Comunque( l a Commissione veda come vuol procedere. 

D'ALEMA. Nel guardare attentamente g l i a t t i i n nostro possesso nei quali s i 

parla dell 'avvocato Memmo, ho potuto notare che questi è spesso i n 

relazione con Guzzi, per cu i , se i colleghi non hanno nulla i n contra 

r i o , e qualora Be ne dovesse riscontrare l ' o p p o r t u n i t à , sarebbe forse 

bene f a r attendere Guzzi dopo averlo posto a confronto con tjngaro, 

per avere l a p o s s i b i l i t à d i effettuare un immediato, u l ter iore con-

i l 
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fronte- t r a i due. 

PRESIDENTE. Penso che su questo non c i possano essere obiezioni. 

Come vogliamo regolarci per i l confronto? 

D'ALEMA. Come vuole i l presente; penso, però, che sia più sbrigativo che i s in 

g o l i commissari rivolgano personalmente l e domande. 

PRESIDENTE. L'esperienza insegna che e meno sbrigativo: i n f a t t i , le domande poste 

da me spesso vengono r ipetute , i l che nelle deposizioni test imonial i 

non f a pregiudizio se non l a perdita d i tempo, ma nei confront i s ì , 

perchè può darsi che ad u l t e r i o r i so l lec i taz ioni le risposte v a r i ino 

per cu i avviene un contrasto t r a una cosa e l ' a l t r a , dopo d i che fac

ciamo i l confronto nel confronto. Ecco l a ragione d i sostanza per cu i 

io propenderei per porre, ne l la mia q u a l i t à d i presidente, l e domande, 

naturalmente con l a f a c o l t à dei colleghi d i chiedermi, tramite un b i 

g l i e t t o , d ì porre una nuova domanda. 

Per quanto concerne i l confronto UngariJ-Guazi, mi pare che 

i punti sui quali dovrebbe essere i s t i t u i t o i l confronto sono: i l ca

rattere de l la busta, i l memorandum che g l i f u dato, come g l i f u dato 

e, se p o s s ì b i l e , l ' individuazione del memorandum stesso. Sottolineo 

per inciso che, siccome c ' è stata una certa d i f f i c o l t à ne l l ' ind iv idua^ 

zione d i questo memorandum del 12 gennaio 1977 che i l collega Riccar

d e l l i riteneva d i aver individuato i n un fog l i e t t o senza data, 

Abbiamo f a t t o fare , così come s i era detto, un elenco dal dottor Loi 

d i t u t t o i l materiale documentale ed i n ta le elenco non c 'è t raccia 

- come del resto avevo già annunziato - d i un memorandum 12 gennaio. 

Secondo l 'opinione d i L o i , questo memorandum sarebbe quello del 12 

l u g l i o 1977, cioè i l famoso memorandum - o i due - che sono poi quel

l i essenziali. 

Naturalmente, questa è un ' i l lazione perchè i l f a t to non è 

deducibile da prove, però, devo dire che nell 'elenco allegato a l f a 

scicolo dei documenti sequestrati non c ' è t raccia d i questo memoran

dum del 12 gennaio. Credo, quindi, che quando chiameremo Guzzi sa rà 

opportuno chiedergli a cosa s i r i f e r i s c a l ' indicazione del 12 gennaio 

1977. 

I punti sui qua l i svolgere i l confronto t r a Guzzi ed Ungar-

ro credo siano: i l memorandum, cioè quale e come g l i fu consegnato; 

se i col leghi ricordano, l a t e s i d i Ungaro è che g l i s i dette i n una 

busta che non apri nemmeno, sapendo comunque che c'era un memoran

dum re la t ivo ad una banca che non era, l o r ipeto , i n grado d i i n d i 

viduare perchè non aperse l a busta. L ' a l t ro punto da chiarire è se 

v i f u , successivamente, una . telefonata da parte d i Ungaro i n cu i 

questi avrebbe informato Guzzi d i passi f a t t i da Andreotti che e g l i 

aveva appreso. 

D'ALEiiA. Credo s ia necessario precisare meglio: c ' è , i n f a t t i , prima una t e l e 

fonata del 16 apr i le 1977 t r a Ungaro e Guzzi e non s i capisco bene 

cosa s i siano d e t t i ; c ' è , p o i , un incontro i n cui Federici ed Ungaro 

ZORZI 1/5 em 

ASSENZA 2/1 
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r i fer iscono a Guzzi c i rca l a posizione d i Andreotti a proposito de l la ASSENZA 2/2 

Cassazione. 

PRESIDENTE. E' un incontro o s i t r a t t a d i un'informazione data per telefono? 

D'ALEMA. E* un incontro; e i può control lare a pagina 66 del l ' in terrogator io 

Buzzi: "Questa mìa convinzione è del resto suffragata dalla conver

sazione avuto i l 31 marzo 1977 con Roberto tlemmo: Federici e Giul io 

Andreotti s i muovono, ma nu l l a d i concreto s i propongono per l a de-

« 
f in iz ione '*. 

PRESIDENTE. I n questo caso s i t r a t t a d i Memmo-Guzzi e noi parliamo d i Guzzi-Unga 

ro . " Mario Ungaaro, normalmente - dice Guzzi un po' prima - s i incon 

t r a con l 'onorevole Andreotti . l a domenica mattina al la messa, Eg i i 

mi fece questa telefonata per dirmi che aveva avuto uno scambio d i 

idee con l 'onorevole . Andreott i , ma non mi dice praticamente niente 

d i più d i quanto io avessi potuto conoscere tramite Federici". Quindi, 

s i parla d i una telefonata d i Ungaro. 

D'ALBUM, Ha ragione l e i , l ì i l r i fer imento è a LSemmo. 

'IDENTE. Questi, dunque, sono i punti divergenti: per i l primo non. sappiamo 

perchè non è specificato n è l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i Guzzi che cosa g l i 

dette. I l verbale continua a pagina 66: "A maggior chiarimento, pre

ciso che l ' ingegner Federici , i n relazione a l l a questione del la Cas-

sazifone che era stata segnalata nel memo redatto a New York e con

segnato a l lo stesso Federici per Giulio Andreotti , mi disse che Giu

l i o Andreotti s i sarebbe interessato perchè i l ricorso in Cassazione 

fosse stato esaminato con lacassima attenzione. Nella riunione del lo 

& marzo 1977 con i l professor Agostino Gambino, riesaminando i p rò - ASSENZA 2/3 

f i l i d i un possibile accordo economico, eccetera. Si tratta_va d i 

riesaminare, i n f a t t i , un progetto per l a soluzione della l iquidazio

ne. I L IO marzo 1977, Mario Ungaro mi conferma, senza che d i ciò fos

se stato r ichies to , che avrebbe avuto un aggiornamento da Giulio An

d r e o t t i e mi diche che i l momento per l'accordo dovrà ancora r ea l i z 

zars i . Mario Ungaro, normalmente, s ì incontra con l'onorevole Andreot

t i l a domenica mattina a l l a messa" e segue quel passo che è slato già * 

l e t t o . 

Quindi, l a parte de l l ' i n te r roga to r io Guzzi relat iva ad Un

garo è quella che ho t e s t é r icordato. I n un a l t ro punto s i a f f ronta 

l a questione d e l l ' i n v i o de l mem^r^aluitu attraverso Ungaro: * Per quan

to riguarda i l memorandum per Giul io Andreotti ch;e ho predisposto 

su r i ch ies ta d i Michele Sindona, dopo i l colloquio con Mario ungaro, 

preciso che questo memorandum s i i d e n t i f i c a , con t u t t a p robab i l i t à , 

con quello che i n i z i a con l e parole: 'Negli S t a t i u n i t i è mancato' 

e che reca i l numero 26 de l verbale d i sequestro ed i l numero 53 n e l 

l 'e lenco da me predisposto e prodotto l ' u l t i m a vol ta . Preciso che, 

prima che parlassimo de l colloquio con Ungaro, nel precedente i n t e r 

rogatorio non ero r i u sc i t o a collocare nel tempo tale memorandum ed ^ 

avevo formulato l ' i p o t e s i che esso non fosse stato consegnato. Ora, , 

invece, ritengo d i poter affermare che ta le memorandum s i i den t i f i c a 

con quello consegnato ad Ungarao, i n f a t t i , prima d i tu t to i l memoran

dum, per i l suo contentuo, può col locars i a l gennaio 1977; in secondo 
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AZZARO, 

PRESIDENTE. 

AZZARO. 

PRESIDENTE. 

ARDBLII. 

luogo, non è certamente i l memorandum che consegnai direttamente ad 

Andreott i , tanto che reca l ' intestazione •memorandum, G. A. ' dal che 

s i evince, evidentemente, che s ì . t r a t t a d ì un mejnpxaEàum da me a f 

f ida to ad una terza persona per l ' i n o l t r o " . 

Prima ave^va affermato d i non ricordare a f f a t t o , ora ricorde. Questo 

è i l punto. 

Questa è l a parte de l l ' i n te r roga to r io r e l a t i va ad Ungaro. Questi ha 

detto che* non r icorda l a data e non siamo s t a t i i n grado d i f a r g l i % 

indicare genericamente l'epoea, cioè se era inverno o estate. 

Non ha detto che avrebbe consultato l'agenda? 

S ì , l o disse, però , non so se l a sua versione, secondo cui e g l i 

ha ricevuto una basata per darla ad Andreott i , s ia quella vera rer 

cu i non posso sapere se poi uno poi scrive: ho ricevuto una busta 

per por ta r la ad Andreott i . Comunque, g l i chiederemo anche se ha potu

ta, ricavare qualdB a l t r o elemento dai suoi appunti. 

Desidero precisare che noi terremmo, per quel che riguarda l e doman

de, a f a r l e direttamente. 

"^SILENTE. D'accordo, purché non siano r i p e t i z i o n i d i domande già fa t te da me, 

perchè non s i può fare un confronto i n v a r i tempi. Questo, i n f a t t i , 

s i f a una vo l t a sola. 

Se le p a r t i rispondono -"alla mia domanda, v o i non r i f a t e l a domanda 

perché, per ipo tes i , ad essa potrebbero aversi t re o quattro risposte 

diverse. Non ho nozione d i confront i nei quali s i procede con domande 

poste da cento g iud i c i - su questo Riccardel l i è esperto più d i me - ; 

non ho nu l l a i n contrario a che alcuni commissari poggano le domande, 

però r i t e r r e i opportuno che non venissero ripetute domande già poste 

dal presidente. 

AZZERO» A noi sembra più producente che sia solo i l presidente a porre 

le domande ne i casi d i confronto; siamo naturalmente disposti ad ac

cedere anche a l l a r ich ies ta dei colleghi d i voler interrogare d i r e t t a 

mente i due post i a confronto secondo le condizioni poste dal pres i 

dente che spero i col leghi vogliamo accettare. 

PRESIDENTE. In caso contrar io, sarò io stesso a f a r rispettare quelle condizioni 

invitando i due a non rispondere. 

*£fARO. Al t r iment i riremmo c o s t r e t t i ad interrompere, a creare situazioni 

spiacevoli p~r t u t t i . 

ONORATO. Sono di^osto a non ripetere le domande, anche se è vero che, quando 

i l giudice è co l leg ia le , ogni membro del collegio può fare domande; 

però, è una ragione logica quella che suggerisce a l e i l ' o p p o r t u n i t à 

à i non ripetere l e domande. A vol te , però, mi è capitato d i non avere 

a f f a t t o l ' in tenzione d i ripetere l a domanda, ma solo, sullo stesso 

tema del la domanda stessa, illuminare un particolare diverso, un 

de t tag l io : su questo credo non possano essere avanzate obiezioni . 

ASSENZA 2/4 
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PRESIDENTE. Procediamo, pertanto, ,a l confronto t ra g l i avvocati Guzzi ed Ungaro. ZORZI HI/2-ani 

(Vengono i n t r o d o t t i i n aula g l i awocati Ungaro e Guzzi, nonché 

l ' awocato Coppi, legale d i quest 'ultimo). 

PRp.siLENTS. Awocato Coppi, l e i ch i rappresenta? 

'VJZZX. Rappresento l ' awocato Guzzi. Posso restare? 

PRESIDENTE, Se lo r i t i e n e opportuno, può restare, na non credo sia i l caso che 

i n t erlo quisca. 

Si sono r i l eva t e alcune d i v e r s i t à neTJe deposizioni rese 

dagl i awoca t i Guzzi e Ungaro, per c u i ' l a Commissione he ritenuto ne 

cessarlo d i procedere a questo confronto per ver i f icare se t a l i d i 

v e r s i t à permangano o se nel confronto stesso possano essere superate. 

La prima domanda v o r r e i r i vo lge r l a a Guzzi: l a Commissione vorrebbe 

sapere, a proposito del memorandum che l e i consegnò ad Ungaro, i l 

modo i n cu i g l i e lo ha consegnato, se era i n una busta chiusa, per 

cui Ungaro non'ne prese conoscenza, oppure ne prese conoscenza. 

GiiùZl. Era i n una busta chiusa, t a n t ' è che i l memorandum che io ho presumi

bilmente r i c o s t r u i t o essere quello dove s i dice: "Negli S ta t i U n i t i 

porta anche un'intestazione a ricordo: "Uemorandum G.A.", cioè 

Giulio Andreot t i . I o , d i r i to rno dagl i S t a t i U n i t i , ero stato negl i 

S t a t i U n i t i nel dicembre > 976 e poiché era praticamente caduto quel 

discorso del progetto interdipendente t ra Società generale immobilia 

re e Banca pr ivata i t a l i a n a , d i cui ho r i f e r i t o ampiamente, pensai 

che fosse opportuno, a l d i l à e fermo l ' in tervento dell'ingegner Fedts ZORZI I I I /3 / sm 

r i c i , t an t*è che, a proposito d i questo, dirò nella mia deposizione 

"riprendere i con ta t t i con Federici", pensai che fosse opportuno f a r 

pervenire direttamente all'onorevole Andreotti un memorandum. 

Conoscendo Mario Ungaro per essere stato nello studio Unga/-

ro per numerosi anni, dal *52 a l *57, e sapendo dell 'amicizia che mi 

legava a Mario Ungaro e che legava Ilario Ungaro all'onorevole Andreot^ 

es^os i 

t i , ' ~" sommariamente a filar io Ungaro l a situazione, cos ì , per 

una informativa, perché mi sembrava non consono a l l a persona d i Mario 

Ungaro dire "portami soltanto questo memorandum", così ne parlai con 

Mario Ungaro ed i l 12 d i gennaio consegnai a Mario Ungaro questo me

morandum i n busta chiusa. Successivamente... 

PRESIDENTE, Aspet t i , s i fermi q u i . Adesso vor re i sapere da Ungaro se conferma o 

meno questa versione. 

UNGARO. Certamente l a confermo nei l i m i t i i n cui g ià l 'ho resa l a scorsa voi . 

t a : c i o è , Guzzi mi par lò d e l l a situazione Sindona come fat to d i cor

nice, ma non del contenuto del documento. 

PRESIDENTE. Ma l e i l ' a l t r a vo l t a , se non ricordo male, disse che sapeva... 

UNGARO. . . . d i s s i che sapevo che s i parlava della sistemazione delti banca. ^ 

PRESIDENTE. No, disse che sapeva che s i D & ? " ^ a v a - d i una banca nel memorandum 

UNGARO. Esatto, perché nel quadro de l la situazione mi informò che un memoran 

dum riguardava l a sistemazione deJJa banca. 
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PRESIDENTE. Invece, da quello che r i s u l t a oggi, s i parlava della banca nell'ambi 

to della questione Sindona, d i cullerà stato dato... 

ONORATO. Ad una mia domanda, ammise che s i trattava d i una banca sindoniana. 

PRESIDENTE. Si, l o disse dopo. 

G3ICAR0. Guzzi evidentemente mi disse: "La situazione Sindona sta i n questi 

termini^ c'è necessità che venga - non so — puntualizzata urm situa

zione d i una banca. Io ho fa t t o un memorandum: se lo vuoi portare5 

Io chiesi se l o potevo portare e lo recapitai. Questa In siatesi l a . . . 

Però, i l contenuto del memorandum lo . non l'ho mal visto, non mi e 

mai stato r i f e r i t o . 

PRESIDENTE. Quindi, riassumendo, c'è accordo su questa versione, cioè che le fu 

dato un memorandum i n busta chiusa, che questo memorandum l e f u detto 

essere relativo a l l a sistemazione di una banca nell'ambito del gruppo 

Sindona. , 

UNGARO. Di r e i che era un memorandum che riguardava l a situazione Sindona ed 

una banca i n relazione a l l a situazione Sindona. 

ZORZI I H / 4 am 

PRESIDENTE. Al lo ra vedo che c ' è sostanziale consenso. 

Awocato Guzzi, ne l la sua deposizione l e i ha parlato d i un 

memorandum del 12 gennaio 1977,che sarebbe quello consegnato ad Unga

ro per poetarlo ad Andreot t i , ricollegandolo ad una le t t e ra d i Sindona 

del dicembre del *76. Nell'elenco cronologico che è allegato a l f a 

scicolo deg l i a t t i e documenti sequestrati nel suo studio non c ' è rife_ 

rimento a l memorandum del 12 gennaio '77» ' 

Ci sono, invece, numerosi a l t r i r i f e r imen t i , t r a i quali uno riguarda 

memorandum più famosi - del 12 muglio 1977 - che sono poi q u e l l i del 

l 'es t radizione e de l la sistemazione. Allora, è sorto i l dubbio, non 

trovando t racc ia nè n e i g l i a t t i nè ne l l ' ind ice cronologico d i que

sto TnPfflft-pgriflìipi del 12 gennaio 1977, che v i possa essere un errore 

ne l la t rascr iz ione, cioè che lug l io sia diventato gennaio. 

UZZI. No, no, l o escludo, signor presidente. Io ho chiar i to già a i g iud ic i 

milanesi che i l memorandum io dico anche "presumibilmente" perchè 

questo memorandum, i n e f f e t t i , è un memorandum che porta credo, n e l 

l a fascicolazbne.. . è quel memorandum, i n sostanza, dove dice: "Negli 

S t a t i U n i t i è mancato i l suo appwrto, eccetera", quello è senz'altro. 

Da che cosa . . . io ho spiegato anche a i giudici milanesi come e per-

chè r i teness i che i l memorandum consegnato a Mario Ungaro e da Mario 

Ungaro consegnato all 'onorevole Andreotti fosse quello, perchè, men

t re ho trovato l a collocazione . esatta d i t u t t i g l i a l t r i memoran

dum, questo mi era rimasto f u o r i collocazione; e poiché ho viÉto che 

le circostanze addotte i n questo memorandum^ ben potevano col locarsi 

nel periodo d i tempo i n cu i io consegnai questo memorandum predispo

sto su i s t r u z i o n i d i Sindona a Mario Ungaro - r ipeto i n busta chiusa - ) 

ho detto a i g iud ic i milanesi e confermo qui che i l memorandum è quel

l o . 

PRESIDEDTE. Adesso vediamo un momento perchè l e i nel la sua deposizione ha detto 

che i l memorandum è quello che reca i l numero 26 del verbale d i se

questro, che comincia con l e parola "Negli S ta t i U n i t i è mancato» 

elenco 
ed i l "numero 5$ n e l l 1 ' ' /da me predisposto e prodotto l ' u l t i m a 

ASSENZA 4/1 
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D'ALEMA. 

COZZI. 

RICCARDELLI 

GUZZI. 

ELCCAEDELLI. 

GUZZI.' . 

PRESI DENTE. 

AZZARO. 

OB2&I. 

PRESIDENTE. 

4ZZAR0. 

JUZSI. 

AZZARO. 

PRESIDENTE. 

AZZARO. 

PRESIDENTE. 

AZZARO. 

vol ta ' 1 . Controlliamo e vediamo se l e i c i dice che è quello l i . 

Vorrei cogliere l'occasione d i questa pausa per l a ricerca del docu

mento i n questione per ve r i f i ca re una vo l t a per tu t te qual i e quanti 

sono i memorandum certamente consegnati all'onorevole Andreotti. 

Non ho qui o ra . . . possiamo veder l i . Non ho i documenti con me, p e r ò . . . 

Awocato Guzzi, l e chiedo conferma d i qualcosa che ho notato va lu 

tando i v a r i documenti. A me sembra che l a nota da l e i intestata 

MG.A« * non abbia data perche mi sembra un promemoria 

derivato da l memorandum del 12 l u g l i o . 

No , no è precedente; s i colloca nel mese d i gennaio del 1977. 

, Quéi.memorandum intestato G.A.? 

Quello d i cu i abbiamo parlato, quello che dice: "Negli S ta t i U n i t i 

è mancato" che non s i colloca nel l u g l i o 1977 ma nel gennaio 1977. 

Ne prenda visione. 

Vuole interpretare quello che l e i ha scr i t to? 

Questa e una s c r i t t a . . . nel momento i n -cui, a studio, abbiamo cercato 

una collocazione d i questi memorandum, questa k ~ . cal l i^ 

g r a f i a d i m. i a sore l la che dice: "Documento che non riesco a colloca

re e che non r i s u l t a essere stato consegnato". A seguito de l la v e r i 

f i c a che i o ho f a t t o ne l corso de l l ' in te r roga tor io davanti a i magi

s t r a t i milanesi, sono r iu sc i to a r icor l locare t u t t i i memorandum e 

a i magistrat i milanesi, ' 

ho detto/e confermo qu i , che questo memorandum deve intendersi quel

l o consegnato da me all 'avvocato Ungaro perchè lo consegnasse ad An

d r e o t t i . 

I n tema d i ident i f icaz ione dei documenti, credo/che i l collega Azzaro 

formuli^prima d i ogni a l t r o intervento, una sua osservazione perchè 

è, almeno secondo me, importante a i f i n i de l l ' ident i f icaz ione stesse/ 

Awocato Guzzi, i n quel documento che l e i ha d i f ronte , a l primp punte 

è s c r i t t o , vuole leggere per favore? 

"Negli S t a t i U n i t i è mancato i l suo sostegno anche se assicurato e prò 

messo. Con g l i amici sto interessandomi e spero d i poter dare tran— 
per 

q u i l l i t à a Michele Sindona /quanto riguarda l'America", 

Nella prima parte c i sono dei punt i : 1 , 2, ì e 4, 

"Lei dovrebbe fare qualcosa, almeno i n I t a l i c a , per l a chiusura de l l a 

posizione e precisamente: a) sol leci tare l a Banca d ' I t a l i a per l a so

st i tuzione del commissario l iquidatore Ambrosoli, nemico giurato d i 

Michele e de l Banco d i Roma; un esposto presentato da Michele a l l a 

Banca d ' I t a l i a non ha vuto alcuna risposta". 

Basta cos ì . Io l e r icordo, awocato Guzzi, che l'esposto presenta

to a l l a Banca d ' I t a l i a reca l a data del IT . marzo 1977 e ne f a r i f e 

rimento con una l e t t e r a u l t e r i o r e , invia ta dal dottor Michele Sindo

na a l l a Banca d ' I t a l i a i l 16 l u g l i o 1977. Se non sbaglio, questa h 

contenuto ne l l ' a l l ega to c) che l e i , signor presidente, ha davanti. 

L'ho dato a Guzzi. 

Non ho carte davanti, ma credo che s ì a l ' a l l ega to 30. E' meglio che 

anche l ' awoca to Guzzi veda queste cose. Tra l e a l t r e co3e, volevo 

chieder le . . . ( interruzione del senatore Riccarde l l i ) . 

R icca rde l l i ! 

Non è possibi le , t u non puoi dialogare con i l testimone! 
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PRESIDENTE. I n f a t t i , l ' ho richiamato. 

AZZARO. Presidente, l o r ichiami u n ' a l t r a volta perchè a l t r imen t i . . . 

RICCARDELLI. i o non ho detto rudente. . . l a domanda,falla! 

PRESIDENTE, La sta facendo, R icca rde l l i ! Via! 

AZ2AR0. Mi colloco, se permette presidente, i n questo posto che, da oggi i n 

poi , occuperò sempre. 

PRESIDENTE. Si metta dove vuole. # 

T76O0RI. E» uno spostamento d i campo. 

PRESIDENTE. Verso g l i avamposti , perchè, evidentemnte, q u e l l i t a l i sono. 

PRESIDENTE. La l e t t e r a de l la Banca d ' I t a l i a è del 18 lug l io 1977. 

AZ2AR0. Presidente, per favore, se può leggere quella le t tera a l l ' i n i z i o , soltanto 

i l r i fer imento a l 17 marzo, che è contenuto nel primo perìodo. 

PRESIDENTE. Sto cercando anche l ' a l t r a , molto lunga, che è del 10 febbra io . . . no, 

queata è del '75. 

2AR0» L'ho io qu i ; è del 18 l u g l i o 1977, allegato 22 - liquidazione Banca p r i 

vata i ta l iana. " I l l u s t r ì s s i m o governatore, i n està 17 marzo 1977 l e ho 

indir izzato un esposto dettagliato nei f a t t i concernente i l comporta 

mento dell 'avvocato Giorgio Ambrosoli, commissario liquidatore de l la 

Banca privata i t a l i a n a . Tale esposto è rimasto sino ad oggi senza r i 

sposta né d i r e t t a né i n d i r e t t a . Nel timore che possa essere andata 

a l i a 

smarrita, accludo presente, che le sarà inol t ra ta da Roma, una co 

pia integrale deDa l e t t e r a del 17 marzo 1977". Evidentemente quello 

deJ £e.inaio '77, un esposto presentato da Michele Sindona a Banca 

d ' I t a l i a , non ha ancora avuto risposta. Ora, io capisco 

che co lu i i l quale ha f a t t o riferimento a questo memorandum s i r i f e 

r iva a queste l e t t e re d i Sindona e a l memorandum che aveva mandato 

Sindona i l 17 marzo. Poiché l a collocazione che l e i f a d i questo memo 

randum con molto r i ta rdo r ispet to a l momento i n cui aveva ritenuto 

non col locabi le , né con l a memoria, né con i l contributo dei suoi col 

l abora tor i , questo memorandum i n una determinata data, l e i , a pagina 

60 del suo in terrogator io , dopo aver detto a i giudici i n un primo 

momento che non ricordava a f f a t t o come questo memorandum poteva essere 

collocato, a l l ' i n s i s t enza dei g iudic i ha-fatto una ricostruzione 
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che è solamente logica ed in cui e scritto che l e i ricorda con molta ZORZI V/2 am 

probabilità, quindi non ha nessuna certezza. Secondo: l e i dice: "Poi 

chè v i e scritto che io non sono riuscito a collocare ed è tra i me

morandum che io non ho mandato dirottamente - perché direttamente 

l e i non ne ha mandato neanche . - uno,» perché sono t u t t i attraverso 

GUZZI. No, no, questo non lo posso accettare perché da una certa data in. poi 
« 

10 i jnemorandum l i ho mandati, 

AZZARO, No, l e i l i ha mandati attraverso Pederici; uno lo ha consegnato d i r e t 

temente ed e quello re la t ivo a l progetto d i sistemazione. 

GUZZI, Onorevole Azzaro, io su questo punto non posso stare z i t t o , nel senso 

che, ad un certo punto, io ho mandato una serie d i manoscritti a l 

centro studi dell 'onorevole Andreotti nei primi del 1979 che possono 

essere 3 t a t i . . . 

PRESIDENTE, Scusate, vogliamo stare a l tema del confronto? 

AZZARO, Noi stiamo parlando dei megojsiiàum, non delle le t tere che l e i ha man

dato, che e un ' a l t r a questione. Tu t t i vengono chiamati memo da l e i , 

ma i memoranflu?! a cui noi facciamo riferimento i n questo momento sono 

i memorandum r e l a t i v i a l progetto d i sistemazione. C'è un memorandum 

del 18 febbraio 1977, uno del 12 lug l io 1977, uno del 18 apr i le 1977: 

questi sono i t r e memorandum fondamentali d i cui s i parla. Poi c ' è 

un memorandum che è i l progetto d i sistemazione complessiva. Quando 

i g iud i c i l e hanno det to: "Questi sono i memorandum: allora, questo 

G.A.?", a l lo ra l e i ha f a t t o una ricostruzione, ha creduto d i r icorda- ZORZI V/3 sm 

re dicendo: "Poiché qaesto memorandum non l 'ho mandato attraverso a l 

t r i , non l 'ho consegnato direttamente, penso che sia stato mandato 

attraverso una terza persona. Colloco questo memorandum a l gennaio 

•77" anche perché stranamente successivamente, proprio un mese dopo, 

11 18 febbraio 1977, viene mandato un a l t ro memorandum a l Presidente 

Andreotti attraverso Pederici e questo r i s u l t a a pagina, se non erro, 

66 d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o . 

A questo punto chiedo: poiché v i è i n questo memorandum un 

r ifer imento a l e t t e r e d i Sandona a l governatore della Banca d* I t a l i a 

cui non è stata data risposta e poiché queste let tere sono, per quel 

lo che abbiamo i n questi a l l ega t i che poi sono s t a t i consegnati da 

l e i e i n parte sequestrati a l e i , che Sindona scrive i l 17 marzo 

1977 una l e t t e ra che s i r i t i e n e da parte del Sindona - non ricevuta 

dal governatore, tanto che gliene scrive un 'a l t ra i l 18 lug l io del 

'77 mandandola i n copia, devo immaginare logicamente che i l colloca

mento del memorandum che contiene questo rìfexmento non può essere 

che successivo .al 17 marzo *77, per l o meno a questa data. Ora, quin 

d i , l a pregherei d i ricordare bene rispetto a questo - come dire? -

accertamento documentale^ cu i ho f a t to riferimento^ come collocare e 

poi come ricorda d i aver consegnato all 'avvocato Ungaro questo memo- • 

randum e non a l t r i memorandum, perché questo memorandum non s i r i f e r i 

ace, . . . Certo, c ' è anche l a soluzione "Trovare una soluzione ta le 

da f a r cadere i l presupposto dei r ea t i f a l l imenta r i ed evitare 
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l'archiviazione della pratica pendente". Quindi, più che d i una siate ZORZI V/4 sm 

inazione della Banca privata i t a l i a n a , qui s i t r a t t a di- questioni giu

rìdiche, che non d i questioni, cioè, connesse certamente a l l a sistema 

zione della Banca privata i t a l i a n a , ma non direttamente: : non è un 

progetto dì sistemazione; sì vuol vedere come sistemare l'aspetto 

giuridico connesso a l progetto dì sistemazione. Quella che mi i n t e r e ^ 

sa, però, è l a collocazione logica che l e i f a . 

GUZZI. Ritengo d i poter confermare quella che è stata l a mia ricostruzione 

davanti a i g i u d i c i milanesi sul punto. Comprendo l'obiezione dell'ono . 

. revole Azzaro, però devo dire che, a mìo avviso, non necessariamente 

i l riferimento che s i fa a g l i esposti presentati al governatore della / 

Banca d ' I t a l i a sia strettamente connesso con quegli esposti che ven

gono c i t a t i , perché dì esposti ne erano s t a t i f a t t i anche a l t r i . 

I n secondo luogo, ritengo che i l tutto prenda le mosse da 

quella riunione che s i ebbe a l l a fine del dicembre 1976 a New York, 

per cui può darsi benissimo che sìa accaduto questo: che su richiesta 

d i Sindona sia stato redatto questo memorandum, sia stato dato per 

scontato i l f a t t o che sarebbe stato introdotto presso Banca d ' I t a l i a 

un esposto e quindi, i n sostanza, questo memorandum riassumeva l ' a t 

tività che s i sarebbe dovuta svolgere i n quel periodo. Però, ripeto, 

con questo confermo anche che ho detto "con t u t t a probabilità" per

ché questo l'ho detto e lo rip e t o . 

AZZARO. Scusi, awocato, l e i ha una prova qualsiei che non s i fondi su una ZORZI V/5 sm 

ricostruzione logica, perché l e i ha detto a l giudice, dopo aver a f f e r 

mato che non ricordava come e dove collocare questo memorandum G.A. 

"Ora che l e i mi chiede ed a ret t i f i c a ^ q u e l l o che prima ho detto, pos- # 

so dire che questo memorandum G.A. è colloeabile con t u t t a probabili

tà nel dicembre '77, perché t u t t i g l i a l t r i memorandum l i ho mandati 

direttamente". 
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Questi, non avendoli mandati direttamente, ed avendo mandato un memo
randum attraverso l ' a w c a t o Ungaro, pur non ricordando qual è i l De

l i r e " 
moranjSum, perchè l e i , a l t r iment i avrebbe dovuto/sin dal primo 210016211; 0 s 

"certo, e queato i l memorandum che ho mandato" e, invece, l e i ha detto 

"non r icordo, non l o posso collocare, dopo d i c i ò , ritengo che, poiché 

è stato mandato per terze persone, . questa terza persona i n questo 

caso s ia Ungaro, almeno con t u t t a p r o b a b i l i t à " . Si t r a t t a , quind^,di 

una costruzione logica ed io l e domando... 

GUZZI. Questo l o confermo. 

AZZARO. . . . se c i sono delle documentazioni che possano minimamente metterla 

nel le condizioni d i d i r e : " s ì , effettivamente era quello i l documento", 

oppure resta i n questa ricostruzione logica, 

GUZZI. Rimane i n questa ricostruzione logica. 

PRESIDENTE. C'è d i più e forse sarebbe bene che Guzzi chiarisse. Successivamente 

a quella ricostruzione f a t t a a i g iudic i a domanda dà parte c i v i l e 

risponde: "L'esposto da l l a Banca d ' I t a l i a d ì cu i s i parla a l punto 

a) - che è quello poc'anzi l e t t o - del memorandum / fu presentato da 

Michele Sindona a mezzo posta; i n esso, per quanto posso ricordare, 

Michele Sindona lamentava una serie d i azioni promosse dal l i q u i d a 

tore . che, aéuo d i re , n u l l a aveva a che vedere con l ' u f f i c i o . Esso 

f u presentato, con t u t t a p robab i l i t à , verso l a f ine del 1976". 

Quindi, v i Bar ebbe un memorandum Sindona a l la Banca d ' I t a -

l a i a d e l l a f ine del 1976. Però, devo r i levare che è un po' strano 

che, rivolgendosi a l l a Banca d ' I t a l i a lamentando l a mancata r i spo

sta, s i faccia r i fer imento a l l a le t te ra del 17 marzo 1977 e non anche 

ad un documento inviato a l l a f ine del 1976. 

GUZZI. Presidente, questo evidentemente perchè Sindona s i r i f e r i v a a l l ' u l t i m o 

esposto a l l a Banca d ' I t a l i a . Ripeto che non escludo che v i siano sta

t i a l t r i . . . 

PRESIDENTE. Se avessi dovuto scrivere i o , e forse anche l e i , avremmo sc r i t t e ;: i n 

data dicembre 1976 e 17 marzo 1977 l e ho indir izzato degli esposti r i 

masti senza risposta. Invece, qui s i parla soltanto del 17 marzo 1977 

e non c ' è anche un r ifer imento a l 1976. Questo, per l ' o b i e t t i v i t à , 

GUZZI» S i . I n f a t t i , io confermo anche quella mia deposizione nei termini i n 

cui l ' ho resa e, quindi , affermando^on -cutta probabilità?, eccetera, 

PRESIDENTE. Cioè, è una ricostruzione. 

GUZZI. E' una ricostruzione che i o faccio. Volevo soltanto dire, però, ch;e 

quella mia incertezza i n una precedente fase d i interrogatorio, 

cioè *hon riesco a collocare questo documento" è, presidente, ne l l a 

fase i n cu i io rendo l ' i n t e r roga to r io , diciamo,*per campione e non 

come ho f a t t o da l 30 settembre f ino a l 13 ottobre 19W, p r a t i 

camente ricostruendo giorno per giorno certe date, ritrovando, quin 

d ì , l a collocazione dei v a r i memorandum/ 
Relativamente a questo 

ONORATO. r i fer imento all 'esposto verso i l gover. natore del la Banca d i 

I t a l i a , per chiarezza, noto che a l giudice d i Milano l'avvocato Guz

z i , ad un certo p£nto dic ce anche: "Prendo at to che a l l ' u f f i c i o dei 

g iud ic i r i s u l t a che ta le denunzia penale contro Giorgio Ambrosoli 

- c 'era una denuncia d i Sindona contro Ambrosoli - venne presentata 

i n data 27 dicembre 1975. A questa denuncia seguì un esposto a l go-

ASSENZA 6/1 

ASSENZA 6/2 



Camera dei Deputati — 667 — Senato della Repubblica 

vantatore della. Banca d ' I t a l i a ! 

PRESIDENTE. I n f a t t i , quello l'abbiamo. 

ONORATO. Pertanto, i l memo colloca nell 'ambito del 1976 un primo esposto d i 

Sindona a l l a Banca d ' I t a l i a , per cui può darsi che quel r iferimento 

a l memo d i cu i stiamo parlando... 

GUZZI. Ci sono precedenti esposti. 

ONORATO. . . . possai ben r i f e r i r s i a questo memo del 1976» * 

Quello del 1975 non. s i r i f e r i s c e minimamente ad Ambrosdi ed è quello 

che B Ì chiede a l l a Banca d ' I t a l i a . 

ONORATO. Come non s i r i f e r i s ce? I l teste dice d i s i . 

GUZZI. 'Presidente, mi scusi, i o vo r r e i chiarire anche un punto: l a docuamanta-

zione che mi è s ta ta sequestrata è uno s t ra lc io d ì documenti che sono 

s t a t i arinvenuti i n una ca r t e l l a nel mio u f f i c i o . Io non ho e non ho 

mai detto che quella era t u t t a l a documentazione re la t iva a l l a pra

t i c a Sindona e soprattutto non è tu t t a l a documentazione d i quelle i n i -

z ia t ive che Sindona assumeva direttamente. Quindi, non è che dicendo 

"l'esposto è quello del marzo, r ibadito nel l u g l i o del 1977" escludo 

i n questo modo che c i potessero essere esposti precedenti, anzi io 

ritengo che c i fossero esposti precedenti. 

PRESI DEBTTE. Questo era già chiaro anche i n base al le sue precedenti risposte. Non 

è, invece, chiaro i l motivo per cui Sindona, lamentando la mancata 

risposta, menzioni l ' u l t i m o documento del marzo 1977 e non g l i a l t r i . 

^ Questo non riguarda l e i ma l ' interpretazione del testo de l la l e t t e r a 

d i Sindona, 

GUZZI. Grazie a Dio non ho l a paternità d i quegli esposti. 

ONORATO. Lo menziona con l a data? 

GUZZI. No. 

ONORATO, E quindi? Menziona un esposto. 

PRESIDENTE. No, menziona con l a data, 

ONORATO, No, presidente. 

^GUZZI, No, nel memo no. 

-RATO. No, nel memo no. 

PRESIDENTE . Non parlo del memoriale ma della l e t t e r a del 10 luglio 1977... 

ONORATO. Va bene, n e l l a l e t t e r a , . . 

PRESIDENTE. ... i n cui menziona una l e t t e r a del 17 marzo 1977. Io ho obiettato 

che è un po' strano che uno, dovendo lamentare una mancata risposta, 

non dica come una persona normale farebbe: i o t i ho sc r i t t o dieci 

l e t t e r e e t u non mi hai risposto. Ne indica soltanto una: ecco l a 

miti a obiezione a l l a quale desideravo s i desse una spiegazione e 

l u i - dice: "Non posso sapere qaello che faceva Sindona" i l che è ov

viamente logico. 

AZZARO, Presidente; mi può dare atto che i n quel memorandum s i fa riferimento, 

come io leggo, se non a l l a data d i un precedente esposto, a l contenu

to che i l precedente esposto aveva, cioè l a sostituzione del commissa

r i o liquidatore Amabrosoli; e poiché noi abbiamo nel nostro dossier 

anche l e t t e r e prededenti del 1975, quella del 1976 l a devo vedere; 

quando verrà f u o r i ne parleremo,ma nel 1975, 10 febbraio 1975, r i v o l 

gendosi i l Sindona a l governatore della Banca d ' I t a l i a , non pronun-

ASSENZA 6/3 
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eia, non f a r i fer imento mai a l signor Ambrosoli* Al lora , signor pre- ASSENZA 6/5 

s id ente, siccome s i richiama i l contenuto, quello che importa è que

sto o l t r e che l a datxa; siccome non abbiamo l a data, quello cho f a 
Quando 

r i fer imento e certezza è i l contenuto. sarò i n condizione d i 

vedere a l t r o esposto de l Sindona che 1'avvocato Guzzi non conosce e, 

quindi , naturalmente, non può dire se c ' è stato o non c ' è stato con 
ne discuteremo: . . . questo argomenta/ lui sa, còme t u t t i possiamo immaginare, che « 1 pos-

sono essere state a l t r e le t te re del Sindona a l governatore de l la Banca 

d ' I t a l i a fina a l t r a l e t t e r a che s i r i f e r i s c a a lamentele verso Ambroso

l i i n questo f a s c ì c o l o non c ' è e non c ' è neppure nei documenti'a no

s t ra diposizione. Poiché non esiste - tranne che qualcuno mi dica 11 

contrario - non posso tenerne conto come riferimento mnemonico, come 

immagine o come presupposizione dell'avvocato Guzzi o del so t tosc r i t to 

o d i a l t r i colleghi commdfsari. Noi, quindi, dobbiamo f a r r i fer imento 

a documenti e s i s t en t i : v i è un documento del 1975, uno del 1977 dove 

s i f a r i fe r imento ad una l e t t e ra del 17 marzo 1977 i n un cui Sindona 

s i lamenta d i Ambrosoli e che chiede l a sostituzione. 

Io desidero che d i questo mi venga dato atto perchè dobbiamo 

discutere su i documenti e non su quello che può essere accaduto. 

PRESIDENTE. I l verbale è f a t t o su quello che viene detto per cui è chiaro che se 

ne dà a t to perchè è l ì registrato. 

ONORATO, Desidero f a r notare che i l memorandum d i cui s i discute, presumibil- 6/6 

mente del 12 gennaio £977, f a riferimento esso a l la sostituzione d i 

Ambrosoli, pe rò , se non ricordo male, l 'esposto a cui s i f a r i f e r i 

mento ne l memorandum non parla d i sostituzione d i Ambrosoli, ma dice: 

"Sost i tuire Ambrosoli nemico giurato d i Michele Sindona, aperta parente 

s i : ( c ' è un esposto; . a l l a Banca: d ' I t a l i a che non ha avuto risposta". . 
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Questo non si g n i f i c a che l'esposto contenesse già l a domanda d i sos t i 

tuzione. Allora i l problema è d i vedere se c'è un esposto a l l a Banca 

d ' I t a l i a , che non sia quella lettera del marzo del '77, cho Bla un e~ 

sposto precedente e se l'abbiamo a g l i a t t i tanto meglio. Questa è l a 

domanda; ora , io questo non lo so: caso mai s i può vedere anche a l l a 

stessa Banca d ' I t a l i a . 

PRESIDENTE. Certo, -BÌ può v e r i f i c a r e ; io non ricordo che ce ne siano a l t r i , ma so

lo uno del '75 e questo del '77 d i esposti i n v i a t i da Sindona a l l a Ban

ca d ' I t a l i a , però conviene fare un acc&ertamento. 

ZORZI 7/1 

ONORATO. Se c ' è quello del '75 è un riferimento 

AZZARO. Non è p lausibi le a f f a t t o ! 

p laus ib i le . 

ONORATO. Questo è un parere dell 'onorevole Azzaro! E' un riferimento che io g iud i 

co plausibi le e che, comunque, g i u s t i f i c a l a collocazione cronologica 

che l o stesso Guzzi f a . Guzzi, c ioè, dice: *Io l a colloco a l gennaio 

'77 perchè i l r i fer imento all'esposto Banca d ' I t _ a l i a è un riferimento 

re la t ivo a questo esposto del '75". Questo mi pare per chiarezza i l 

ragionamento che f a Guzzi. 

PRESIDENTE, Comunque, mi pare che l ' awocato Guzzi ripetutamente abbia detto che 

quella è l a sua ricostruzione probabile e basta; noi prendiamo atto 

d i questa r isposta . Questo è quello che Guzzi ha detto e r ipetuto: è 

una ricostruzione i n termini d i p robab i l i t à , non d i certezza. 

ONORATO, Accompagnata da questi r i f e r i m e n t i temporali che s t a r à a noi valutare se 

saranno p l a u s i b i l i o meno. L'unico dubbio che volevo mi chiarisse lo 

awocato Guzzi è questo: l e i ha fa t to questo riferimento temporale 

per quanto riguarda l a redazione del memo, ma per quanto riguarda l a 

consegna a l l ' awoca to Ungaro l a collocazione è l a stessa? 

GUZZI. E' i l 12 gennaio '77. La redazione può essere d i qualche giorno p r i 

ma; ritengo che l a redazione possa essere stata, s t i l a t a addi r i t tu ra 

da Michele Sindona nel mio viaggio della f ine d i dicembre '76 a 

New York, oppure dettata, com'era uso fare Sindona, a l mio studio I n 

quei g i o r n i . Comunque, l a consegna è del 12 gennaio 1977. 

ONORATO. Quindi, un documento che nasce, è partori to nel suo v iagg io . . . 

GUZZI. Che può nascere... Credo d i essere rientrato da New York i l 20 dicem

bre del *76 e quindi può essere stato l ì oppure s i colloca i n quel pe

riodo immediatamente successivo attraverso dettature fa t t e da Sindona, 

com'era so l i t o f a r e . 

D'ALEMA. Io prima, approfittando d i quel l* in terval lo , le f e c i una domanda, per

chè po i , t u t to sommato, i commissari sanno bene che a noi interessa 

sapere qual i siano i memorandum consegnati ad Andreotti . Io voglio 

fare l ' i p o t e s i - che non condivido - che f a l'onorevole Azzaro; l a 

f a c à i a anche l e i quest ' ipotesi : i n ogni caso, questo memorandum è 

stato, è arr ivato al l 'onorevole Andreotti, s ì o no? In ogni caso, an

che se non fosse quello dato ad Ungaro, questo è uno d i quei memoran

dum che l e i ha f a t t o pervenire ad Andreotti? 

GUZZI. Così io devo ri tenere che sia quello consegnato ad Ungaro; se non fosse 

questo, dovrei dire che i l memorandum al lora non è stato consegnato. 

ZORZI 7/2 
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D'ALEMA. Io vorrei sapere, anche per capire meglio, quali siano i memorandum che ZORZI 1/1 

con certezza sono s t a t i mandati all 'onorevole Andreotti . 

PRESIDENTE. Bisognerebbe rileggere tut to 1'interrogatorio per venire a capo d i 

questa domanda, per trovare t u t t i i passi nei quali s i parla d i meno-

^randum dato od i n v i a t i ad Andreotti . 

GUZZI. I o , presidente, mi scusi; i o , anziché fare qui una ricostruzione, i o , t u t 

t i , i ^memorandum che sono s t a t i sequestrati presso i l mio studio trova

no un* esatta collocazione nel verbale d ì interrogatorio reso a i g iud i 

c i d i Milano. Qui voglio ribadire un punto: f ino a che e stato i n v i -

i i i R Q B n e r 

ta 1* Federici , i memorandum, eccezion f a t t a per q u e l l i del 

12 l u g l i o '77, l 'uno sull 'estradizione e l ' a l t r o su l la sistemazione, 

consegnati a Gambino, a ' Federaci ed a Giulio Andreotti , furono da me 

consegnati al l ' ingegner Federici. Dai termini , perchè qui mi sembra 

- non è i l caso che io faccia delle punte polemiche, però sento dire 

ripetutamente sui g i o r n a l i "Smentito Guzzi", "Falso Guzzi", "Calvi 

dice queato" - ; io ho r i f e r i t o esattamente (e, a questo proposito, 

tornerò anche su un punto dopo) e voglio precisare che ho r i f e r i t o 

su l l a base delle annotazioni che vo i avete potuto riscontrare anche 

sulle mie agende, che sono annotazioni che io ho fat to non soltanto 

per i l caso Sindona, ma faccio per qualsiasi cliente con i l quale ab

bia rappor t i , nel senso che annoto, ricostruisco e tengo presente... 

add i r i t t u ra nel le mie agende c 'è quella che s i chiama l a scheda c l i n i 

ca del caso. Detto questo, dopo l'agosto '76, quando Fortunato Federi

c i morì , io cominciai ad avere rapporti d i r e t t i con i l Presidente del 

Consiglio, onorevole Andreott i . Io confermo d i aver rimesso a l centro ZORZI 7/4 

3tudi d i Piazza Montecitorio dell'onorevole Andreotti t u t t i quei pez

z i d i carta che sono l ì i n s e r i t i e che sono i n t e s t a t i . . . . mol t i d i que 

s t i sono s c r i t t i d i m i ° pugno e che riguardano tut to i l discorso - se 

vogliamo - del segreti d i Stato dei sistemi dei due paesi, cose s i m i l i . 

Quindi, q u e l l i sono s t a t i t u t t i consegnati. All'onorevole Andreott i , 

dopo che, tramite Gambino e Federici, sono s t a t i consegnati i due me— 

morandum del 12 l u g l i o 1977, io ho rimesso direttamente, nell 'agosto 

1976, i l progetto d i soluzione e, del resto, V ° r i leverete che i n 

quel progetto d i soluzione sequestrato presso i l mio studio esiste an

che un preciso r ifer imento d i data, c ioè , 3e mal non ricordo, i l 28 

agosto l o consegno all 'onorevole Andreotti , i l 29 agosto l o consegno 

a l senatore Stammati. 

D'ALEMA. Direttamente? 

GUZZI. Direttamente. Quando poi s i parla dei pezzetti d i carta che io ho rimesso 

a l l o studio dell 'onorevole Andreotti, io i n questo mi sono sempre 

avvalso d i uno dei col laboratori d i studio che s i accertava esclusiva

mente dell 'avvenuta consegna a l la persona. Normalmente questo era 

preceduto da una mia telefonata con - r icordo; non so se sia ancora 

v iva , perchè qui sono morte diverse persone - una certa signora Enea • 

che riceveva questi memorandum. La sorte, poi , d i questi memorandum 

cetto non sta a me... 

D'ALEMA. Seconda domanda e poi ho f i n i t o . Ammettendo che questi documenti siano 
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pervenuti al l 'onorevole Andreott i , io l e chiedo - e mi pare d i poter - ZBRZI 7/5 

dire che l e i possa rispondere i n modo circostanziato - : l e i i n generai 

le ha poi avuto r iscontro con i colloqui o d i r e t t i e t e l e f o n i c i con lo 

onorevole Andreotti che l 'onorevole Andreotti avava poi ricevuto quel i 

documenti? 

PUZZI. I o , i n relazione a quei documenti d i cui s i parla, nel 1979, su uno d i 

questi documenti annoto addi r i t tu ra d i mio pugno una telefonata 

cevuta, se mal non r icordo, i n un pomeriggio, verso le 16, a studio 

e f d j memorandum successivo, questo, invece, dat t i losai lr to, io r ingra

zio l 'onorevole Andreott i per l ' in te rven to . 

D4ALEMA. Poi , magari, con Andreotti s i vede i n modo particolareggiato, per 

vedere se c ' è un r i scont ro . 

PRESIDENTE. D'Alema, ha f i n i t o ? 

D'ALEMA, Voglio cap i re ,pe rché non sono r iusci to a scriverlo bene: a Gambi_ ASSENZA c/1 

no qual i memorandum? Uno sull 'estradizione e l ' a l t r o? 

GUZZI. Sulla sistemazione, sul progetto d i sistemazione: sono quei due me

morandum del 12 l u g l i o 1977, dove c ' è s c r i t t o : A.G. e F.P. 

AZZARO. I n una d i queste l e t t e r e , esattamente quella del 19 gennaio del 

1979 (effettivamente s i dà atto anche nel l ' in terrogator io che l ' a w o 

cato Guzzi ha reso qui dinanzi a noi che eg l i c i ha detto d ì aver man 

dato t u t t a l a corrispondenza che abbiamo ag l i a t t i attraverso sue per_ 

sone d i f i d u c i a nello studio dell'onorevole Andreotti tranne i l memo

randum, del 2o agosto che è stato direttamente consegnato e d i cui poi 

ha discusso i l giorno successivo con l'onorevole Stammati; poi v i è 

un a l t ro episodio, cioè quello relat ivo a i rapporti t r a i due S ta t i 

ed a l le dichiarazioni che a turbare i quali avrebbe potuto fare Sindo_ 

na e tale episodio ha i n i z i o i l 19 gennaio 1979) inviata da l l ' awoca-

to Ungaro a l l ' awoca to Guzzi, c ' è un attergato. Riguardo a q u e s t ' u l t i -
almeno 

mo, awocato Guzzi, credo v i debba essere un equivoco/sulla base d i 

un riscontro documentale che ho qui davanti a me e che ora l e leggerò . 

Io non ho capito se l e i ricorda bene d i aver ricevuto questa telefona

ta direttamente.. . 

GUZZI. S ì . 

RASTRELLI. Ha risposto a me su questo. 

AZZARO. D'accordo, ha risposto a te , ma siccome vedo una prova documentale 

del contrario, vo r r e i chiedere un chiarimento all'avvocato Guzzi, dan 

do, per l 'appunto, l a prova del contrario. 
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D'ALEMA. Sono cose dive -se. ASSENZA 6/2 ^ 

AZZARO. Dicci a l lo ra qual è l a d i v e r s i t à , 

D'ALEMA, L e i , quando r icevet te l a telefonata d i Andreotti? 

GUZZI. E* annotato s u l l a . . . 

D'ALEMA, La r icevet te l e i o l a sua segretaria? 

GUZZI. L'ho ricevuta i o direttamente sul d i re t to . 

D'ALEMA. Quando ^ci s i r i f e r i v a a i segreti d i Stato? * 

GUZZI. I n quel periodo, s ì , s ì parlava d i questa cosa, 

D'ALEMA. Qui c ' è una nota che s i r i f e r i s c e a l l a le t te ra dove s i parla dei > 

segret i d ì Stato. 

AZZARO. E' quella de l 19 gennaio. 

D'ALEMA, La l e t t e r a dove s ì parla dei segreti d i Stato ha una nota i n fon 

do dove appare abbastanza chiaramente che non l ' ha ricevuta l e i l a 

telefonata; forse l e i s i r i f e r i s c e ad una telefonata che riguarda a l 

t r o documento. 

GUZZI. No, no, l a nota è s c r i t t a d i mio pugno ed era una telefonata che 

ho ricevuto i o . 

AZZARO. Awocato Guzzi, io leggo qui a pagina 204 una le t te ra del 9 marzo 

1979: " I l lus t r i s s imo Presidente, mi duole disturbarla i n un momento 

cos ì intenso d i lavoro d i f f i c i l e . Sono costretto a f a r l o perché,da 

no t iz ie d i r e t t e , l a situazione può precipitare da un'ora a l l ' a l t ra . 

I l mio c l iente ha dichiarato a l magistrato d i dover fare importanti 

r i v e l a z i o n i , i l magistrato ha concesso un termine che è scaduto i e r i 

per l a presentazione d i una memoria, AJUIO. M"**-*- s i sarebbe dovuto f a 

re l ' i n t e rven to r i ch ies to : nu l l a a l momento s i è saputo 4 i guisa che 

i l e g a l i , i n c a r i c a t i d i prendere contatto con i l Dipartimento, sono ASSENZA/gp A/3 

smarr i t i e preoccupati. Stanno tentando d i ottenere una- proroga del 

termine, ma i l magistrato sembra contrario perché r i t iene l a mossa un 

puro e semplice espediente del cl iente. Posso esser messo i n condìzio 

n i d i d i re qualcosa? Oppure può f a r sapere qualcosa? Mi scusi ancora 

per i l disturbo che certamente le arreco, ma assolvo un dovere d i i n 

formazione. Cordialmente, awocato Guzzi". 

D'ALEMA. E» del marzo 1979? 

AZZAHO. Del 9 marzo 1979. Vi è s c r i t t o , poi, sotto a penna: "Risposta t e 

le fonica , ore 16. Le i s t r u z i o n i sono state date da giorni , torno a 

so l lec i t a re immediatamente con l a dovuta riservatezza". Poi ancora 

c ' è s c r i t t o sot to, questa è g ra f i a sua? 

GUZZI. S Ì . 

AZZARO. Come dicevo, sot to, con g ra f i a che ora apprendiamo essere del la 

sore l la , c ' è s c r i t t o : "Recapitato nella stessa data". Leggerò ora a 

l e i un ' a l t r a l e t t e r a success iva ,pe rò , dello stesso 9 marzo i n cui , 

c ' è s c r i t t o : "Recapitata a l l a stessa data", nel la quale s i legge: ' 

" I l lus t r i s s imo Presidente, ho ricevuto i l suo messaggio e l a r ingra- T 

z io . La signora Della mi comunica dì aver f issato un incontro per 

martedì 13 con Lee Marcks,deputy legai advìser del Dipartimento, l a 

prega d i chiamarla domani a casa, non essendo r iusc i ta a contattarla. 

La r ingrazio ancora cordialmente", recapitato a l l a stessa data e non 

f i rmato. Quando l e i dice: " I l lus t r i ss imo Presidente, ho ricevuto i l 



Camera dei Deputati — 673 — Senato della Repubblica 

messaggio e l a r ingrazio", l e i , evidentemente, non s i r i f e r i sce ad una 

conversazione t e l e f o n i c a , . . 

GUZZI, S ì . 

AZZAHO. . . . ma ad un messaggio ed i l messaggio... 

GUZZI. Ho, no. 

AZZARO. Come no? 

GUZZI. E' un messaggio telefonico che mi è s ta to . . . 

AZZARO. Lei dice che.. . 

GUZZI. Su questo, siccome ho una certa memoria, dato che ei entra . 

dincorso 

ancora su questo t ipo d i , vorre i ribadire questo: tu t t a que

sta vicenda l ' h o rimessa ne l le mani dell'onorevole Andreotti perché 

ritenevo che fosse f a t t o grave da valutare da parte dell'onorevole An 

d r e o t t i . Non l ' ho seguita direttamente i o , l'hanno gestita la s ignor i 
QII e t i l i 

na Della Grattan a New York e a Washington e - appunti, che sono 

add i r i t t u ra de l lo stesso giorno, ricordo esattamente d i aver f a t t o 

, l'appunto a l mattino, d i aver ricevuto l a telefonata al le 4, d i avere 

avuto una del le t r e , quattro telefonate giornaliere o del la Grattan o 

d i Sindona da New York, d i essere stato costretto a mandare un u l t e 

r io re appunto all 'onorevole Andreotti e, questa vol ta , siccome 

l o ricordo precisamente, trovandomi io n e l l ' i m p o s s i b i l i t à di arrivare 

a questa consegna, f e c i fare questa consegna addir i t tura da un f a t t o 

r ino d i mio f i d u c i a non a l centro s tudi , ma a l l a casa dell'onorevole 

Andreotti che mi sembra s ia i n corso V i t t o r i o . 

D'ALEMA, Questa seconda let tera? 

GUZZI, Questa ul t ima, 
a 

AZZAHO. Ciò d i cu i mi meraviglio, se permette awocato, è perché l e i , / p o 

che ore d i distanza, faccia r i fer imento ad una conversazione t e l e f o 

nica chiamandola messaggio. 

D'ALEMA. Chiamandola messaggio. 

AZZABO. Mi scusi, onorevole D'Alema, i o mi comporterò esattamente nel mo

do i n cui s i comporta l e i . 

D'ALEMA. . i comporti male. 

AZZARO. Veramente t i comporti male t u . 

D'ALEUA. Ci comportiamo t u t t i e due male! La vuoi piantare! 

AZZARO. No, piantala t u ! 

PRESIDENTE. Evitiamo "battibecchi che non servono a nulla, 

AZZARO. Visto che c i comportiamo t u t t i e due male, t i prego d i piantarla! 

Grazie. 

Sto dicendo, awocato Guzzi, che mi pare - e per questo 

faccio r i fer imento a l l a sua memoria - un po' strano e singolare che 

l e i , a poche ore d i distanza, r iferendosi ad una conversazione t e l e 

fonica , senta i l bisogno d i mettere per i s c r i t t o , e r ingraziare,- ev i 

dentemente avrà r ingraziato per telefono - l a ricezione d i un messag^ 

gio che, invece, non è una conversazione telefonica, perché i l mes

saggio sarebbe proprio l a comunicazione che un terzo dà attraverso 

terza persona ad u n ' a l t r a persona. 

ASSENZA/gp 0/4 

ASSENZA/gP «/5 
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GUZSl, "Messaggio" è proprio i l riferimento a l t ipo d i telefonata che f u ad ASSBNZA/gP °/6 

d i r i t t u r a stenografica e quello che io ho r ipor ta to , s c r i t t o a penna, 

è né più né meno che i l testo del la telefonata. ( I l deputato "Minervini 

s i avvicina a l Presidente ed interloquisce con l u i ) . 

PRESIDENTE. Hai ragione, ma cosa posso fare? T u t t i vogliono intervenire cen 

to vo l t e , come s i può fare? Ha cominciato l ' a l t r a parte ed io non pos

so usare due pesi e due misure. Tutto questo non è normale perché è 

estraneo a l tema confronto, però,ha cominciato, per d i r cosi, l 'opposi 

eione, dopo d ì che è venuta anche l a DC. Perché non avete f a t t o l e ec

cezioni a l l ' i n ì z i o ? R i s u l t i a verbale che l a procedura è i l l e g a l e , que 

sto s ì può scrivere perché non s ì possono fare domande che non r iguar

dano i l confronto nel corso d i un confronto: questa osservazione è cer

tamente giusta, però c i s ì poteva pensare pure a l l ' i n i z i o . ' 

Non è che s i può fare - diciamo - quando s i pongono ddmande che non ZORZI 9/1 

garbano e star z i t t i . . . No, insomma, perchè o seguiamo c r i t e r i d i 

g ius t i z i a e c i atteniamo a norme rigorose, o c ' è l a p o l ì t i c a e, se 

c ' è l a p o l i t i c a , i l mio dovere è d i mettere t u t t i sullo stesso piano. 

Mi pare d i esaere stato chiaro. 

UINERVINI. Volevo soltanto dire che, da un l a to , s i era detto che, i n sede d i con

f ron to , l e domande s i fanno tramite suo. Su questo io personalmente 

dissentivo, ma mi sono rimesso a l l a Commissione. Però, resta come pre

cedente che l e domande, a l lo ra , non s i fanno tramite suo, ma s i fanno 

direttamente. Questo deve valere come precedente. 

I n secondo luogo vorre i osservare che, poiché i l procedimen

to che noi seguiamo è un procedimento segreto, evidentemente, se nel 

corso d i un confronto, s i f a una serie d i domande che non sono nel lo 

ambito del confronto ad uno degli in te r roga t i , i n r e a l t à , t r a l ' a l t r o , 

s i v io l a l a norma su l la segretezza, perchè, senza che certamente 

l ' a l t r a persona interrogata l o voglia - anzi, questa vorrebbe eviden

temente i l contrar io , c ioè se ne vorrebbe andare - , però, i n sostanza, 

l a norma viene v i o l a t a . Questo a me pare che sia vero per t u t t i co

loro che hftTmo f a t t o questo lungo interrogatorio all'avvocato Guzzi, 

i l quale sta subendo una sorta d i controinterrogatorio. Finché s i t r a t 

tava d i una domanda, s i poteva pensare che f in i sse l ì ; nel momento i n 

c u i , per ore, avviene questo, a me è sembrato che l a cosa assumesse 

una certa r i levanza. 

PRESIDENTE. Non è l a questione de l tempo,Minervini; nox>fe l a questione se du r i 
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un'ora o d iec i minut i , perché anche i n un minuto eolo s i può porre ZOHZI 9/2 v i l 

- come è stata posta - una domanda estranea a l confronto* L' ìnoon-

vBBiente che ttinervjjini lamenta può avvenire anche i n un minuto, an

che i n un secondo* I n f a t t i , basta porre " n f t domanda estranea a l 

. ro 

coni ato perchè l a dilazione che Minervini lamenta s i v e r i f i c h i , 

i l che è abbondament emente accaduto: cosa posso farci? Avrei dovuto 

i p e d i r l o . ^ 

BiafSRVINI. Vorrei precisare che nonsono intaventuo non appena una certa parte 

p o l i t i c a ha f i n i t o d i porre domande ed ha cominciato un 'a l t ra parte, 

perché, i n ve r i t à , io l ' ho f a t to quando già da lungo tempo anche , 

l ' a l t r a parte politica stava facendo le sue domande. Quindi, l ' i d e a 

che io sia i n t e r f e r i t o con questa mia osservazione soltanto a danno 

d i una parte e non d e l l ' a l t r a non mi pare va l ida . 

PRESIDENTE, assideravo soltanto spiegare o g ius t i f icare un mio ccmnport amento : 

i n f a t t i , poiché non son intervenuto quando un certo fat to è incomin

ciato, non potevo intervenire quando è continuato, e questo evidente

mente,per ragioni d i e q u i t à . Aggiungo che pensavo d ì fosse una ques t ìo 

ne estramamente l i m i t a t a , r i s t r e t t a solo a l l a necezss i tà s i salare 

qual i fossero i memorandum: poi , invece, l a cosa s ì è ampliata. 

CASINI. Non so se i l miointenento s ia f u o r i luogo né se l a questione sia 

stata proposta a l t r e v o l t e , ma credo che g l i inconvenienti ora l a 

mentati dal collega Uine rv in i , come que l l i che s i sono v e r i f i c a t i -

i n a l t r e circostanze, dipendano dal f a t to - non so se deciso o 

invalso nel la prassi - che ogni commissario interroghi direttamente. ZORZI 9/3 * v i i 

PRESIDENTE. Mentre l e i era assente, abbiamo già posto questo problema e l a 

Commissione ha deciso che s i procedesse i n t a l modo. Per parte 

mia, avevo proposto che fosse solo i l Presidente a porre le domande 

duratale i l confronto, però i colleghi hanno sostenuto che era desi

derabile che ciascuno potesse porre personalmente l e domande che 

g l i premevano. Al lo ra , io ho posto un l imi t e e cioè che da parte dei 
r e a l t à 

colJeghi ncasi ripetessero domande già poste da me. In "., nessu- -* 

no ha r i f a t t o domande che io avevo già posto, ma s i è en t ra t i i n 

un campo d'indagine di_verso dal tema della seduta d ì questa mattina, 

c ioè , l ' i den t i f i c az ione d i t u t t i i documenti i n v i a t i ad Andreotti , 

quali fossero s t a t i consegnati, dal che poi nasce naturalmente una 

serie d i repliche, d i contestazioni. Se rientrassimo nella norma, 

non sarebbe male; i n f a t t i , se constatassimo l 'oppor tun i tà à i sentire 

nuovamente Guzzi su t u t t a una serie d ì p a r t i c o l a r i , nessuno c i v ie ta 

d i riconvocarlo e d i p o r g l i nuovamente tu t t e l e ddmande ri tenute 

necessarie. 

ONORATO. I i i pare che l ' inc idente sia chiuso. Volevo ora sottoporle l 'oppor

t u n i t à d i passare a l secondo punto del confronto, quello re la t ivo 

a l l a telefonata. 

PRESIDENTE. Riservando a ciascun collega e anche a me sisso l ' oppor tun i t à , 

se occorra, d i r i s en t i r e l 'awocwto Guzzi separatamente e non nel 

corso d i un confronto. 
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L ' a l t r o punto del confronto era questo; se c i sia stata 

una telefonata da parte d i Ungaro nel la quale Ungaro avrebbe sostati' 

Zini mente confermato quello che disse Federici, cioè l'interessamento 

d i Andreotti ne l la questione del la tassazione e del nessun r i su l t a to 

d i questo; siccome l 'awocato Ungaro ha contestato questa telefonata, 

vor re i che Guzzi chiarisse, 

GUZZI. Su questo punto voglio precisare che io ebbi una telefonata - e l ' ho j 

annotato sul la mia agenda - del 10 marzo 1977 fat tami da Mario Ungaro; 

ho anche detto che questa telefonata . . . Ho aggiunto nel l ' in ter rogato

r i o "senza/§!t 8 cib fosse stato r ichies to": queBto perchè? Per mettere 

i n evidenza che Mario Ungano non aveva avuto nessuno specifico manda

to o incarico da Sindona e t i n t o meno da me d i interessarsi a l l a vices 

da. Mario Ungaro i n quella telefonata, che con tu t ta p robab i l i t à f u 

una telefonata anche per a l t r i motivi professionali , perché ho avuto 

ed ho tu t to ra r i p e t u t i con ta t t i con l'avvocata Ungaro per n o t i v i pro

fess iona l i , mi a i s 3 e , i n 

occasione evidentemente d i un colloquio con 

l 'onrevole Andreot t i , che i l momento per l'accordo non era ancora 

maturo. Quindi, escludo che Lèrio Ungaro mi abbia potuto parlare de l 

l a questione flassazione. La telefonata d i Mario Ungaro evidentemente 

s i r i co l lega con molto r i ta rdo e poi con quello scarso interesse anche 

da parte mia d i avere not iz ie tramite Mario Ungaro perché era r ientra

to i n forze, i n piena a t t i v i t à l ' ingegner Federici . Mario Ungaro 

evidentemente, r icollegandosi ad un colloquio che aveva avuto i n 

precedenza con l 'onorevole Andreott i , mi diceva:"Gunsda, Rodolfo, che 

i tempi per l 'accordo sono ancora lontani" ; parlo ovviamente de l l ' a c 

cordo d ì sisteas&ione. Non ho mai detto neppure a l giudice d i Milano 

che Mario Ungaro mi parlasse del la caasa_zìone. 

PRESIDENTE. Le spiego come e sorto questo dubbio. Lei ha detto c o s ì ; " A maggior 

chiarimento preciso che l ' ingener Federici, i n relazione a l la que

stione del la cassazione, che era stata segnalata nel memo redatto 

a New York e consegnato a l lo stesso Federici per Giulio Andreotti , 

mi disse che Giul io Andreott i s i sarebbe interessato per_ché i l r i c o r 

so i n cassazione fosse stato esaminato con l a massima attenzione". 

Poi s i parla d i Gambino e del progetto d i l iquidazione. 

Si d ice:"Si t r a t t ava , i n f a t t i , d i riesaminare un progetta per l a solu

zione del la l iquidazione. I l 10 marzo 1977 Mario Ungaro mi conferma, 

senza che d i ciò fosse stato r ichies to , che aveva avuto un aggiorna

mento da GUI io Andreott i e mi dice che i l momento per l'accordo do

v rà ancora r ea l i z za r s i . 

Sorzi 9/4 

Zorzi 9/5 
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Mario Ungaro normalmente e i incontra l a domenica mattina a l la messa. A3 SENZA/gp V i 

E g l i mi fece questa telefonata per dirmi che aveva avuto uno scambio d i 

idee con l 'onorevole Andreot t i , ma non mi disse praticamente niente d ì . 

più d ì quanto l o avessi potuto conoscere tramite Federici". Siccome d i 

Federici s ì parla a proposito del ricorso, noi abbiamo avuto i l dubbio 

che l e i . dicendo questo, s i r i f e r i s s e anche ad una telefonata d i Ungaro 

su l r icorso. " * 

GUZZI. No, Presidente, queato l o escludo nella maniera più tassativa. La 

te lefonata d i Ungaro s ì riferisce'esclusivamente, come i o d i co . . . 

PRESIDENTE. Nel periodo precedente. 

GUZZI. . . . ne l periodo precedente, a l fa t to che, praticamente i tempi, i l 

momento per l 'accordo dovranno ancora real izzarsi e, quindi, i tempi 

erano lunghi . Poi , naturalmente, parlando d i Federici, ribadisco che 

quello che mi diceva Ungaro a l t r o non era che quello che mi aveva detto 

Federici i n quel perìodo non con riferimento a l l a Cassazione, ma i n 

sostanza su l l a sistemazione dell'accordo. 

PRESIDENTE. L e i , Ungaro, conferma questa circostanza? 

UNGARO. Confermo con questa precisazione: è impossìbile che io sia stato 

la tore d i un messaggio da parte dell'onorevole Andreotti i l giorno 10 

marzo d i quell'anno per una comunicazione fattami dall'onorevole An

d r e o t t i pochi g iorn i prima perché io sono r ientrato - ho guardato l ' a 

genda - a Roma nel le prime ore del pomeriggio del giorno 9 marzo ed ero 

pa r t i t o da Roma i l 24 o i l 2o febbraio. Ero stato a Milano per delle 

assemblee e poi ero rimasto ne l nord a sciare. Quindi, escludo che i o , 

nell'arco di ventiquattro ore abbia potuto avere un contatto con ASSENZA/gp 1/2 

l 'onorevole Andreot t i , ricevere da l u i quella frase e trasmetter 

l a a Guzzi. E' più probabile - e questo mi pare coincida s u f f i 

cientemente con quello che ha detto Guzzi - che i n relazione a l 

famoso memorandum d i cui f u i la tore senza conoscerne i l contenu

t o , eg l i mi abbia successivamente detto: "Se hai n o t ì z i e , fammi 

sapere qualche cosa", che i o le abbia r ichieste, che abbia avuto 

quella frase, che abbia, a mia vol ta , cercato Guzzi e non l ' a b 

bia trovato e ehe poi i o s ia pa r t i to e , a l l a prima occasione che 

mi s i è presentata, g l i e l ' h o r i f e r i t a , anche perché per me non 

era un f a t t o importante i n quanto non facevo parte, diciamo c o s ì , 

del problema. 

PRESIDENTE. Quello che interessa a l l a Commissione è soprattutto l a so

stanza de l la comunicazione, perché sul la data può esserci anche 

una oscillazione de l la memoria. Quindi,importa l a sostanza: cioè 

* el i 

che l e i ' ha r i f e r i t o che non era maturo i l tempo per l a s i s te 

mazione. Questo l e i l o ha r i f e r i t o ? 

UNGARO. Se questo è appuntato da Guzzi, è probabile. 

PRESIDENTE. No, l e i mi deve d i re se ha r i f e r i t o o meno, non se è appuri ^ 

ta to perché ciò riguarda Guzzi. 

UNGARO, Presidente, i l contenuto d i una frase, a distanza d i quattro 

anni, non posso r icordar lo , o l t r e tu t to r i f e r i t o ad un problema 

che non mi interessava a f f a t t o . 
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PRESIDENTE. A l lo r a , l a sua r isposta è che, siccome r i t i e n e che l e annotazioni 

d i Guzzi.•• 

UNGABO. No, no, non mi facc ia d i r questo; questa è una valutazione che, semmai, 

dovrà dare l a Commissione. 

PRESIDENTE. A l lo r a , non capisco; quando l e i dice: "Se è annotato da Guzzi?.., 

UNGARO. No, no. 

PRESIDENTE. Beh, cosi! * 

QTJGARO. Io rispondo questo: non escludo d ì aver r i f e r i t o l a frase che mi è 

etata r ipor ta ta ; escludo d i aver r i f e r i t o questa frese spontaneamen

t e , cioè con que l l ' i nc i so "senza esserne r ichies to" ; escludo che quel

l a fase mi s ia s tata detta pochi momenti prima dopo l a mia,.prima d e l 

l a telefonata a Guzzi perchè ero stato f u o r i Roma circa quindici g ior 

n i e non ricordo esattamente 11 contenuto de l la fase. 

PRESIDENTE. Guzzi, i l "senza esserne richiesto" che vuo dire? 

GUZZI. Io ho voluto chiar i re anche a i giudici mi lanes i . . . 

HESIDENPS. Perchè può s ign i f i ca re molte cose. 

GUZZI. Lo chiarisco, perchè, sicoome l ' ho detto i o , ho dato un s ign i f i ca to . 

Io ho voluto f a r presente a i giudici milanesi, rilevando questa anno

tazione che, i n sostanza, non è che i o . . . che Ungaro mi dovesse un 

qualche cosa o che c i fosse un rapporto, s i fosse istaurato un rappor

to o professionale o d i a l t r a natura con Mario Ungaro, era soltanto 

su l l a base d i un rapporto d i amicizia e quindi quella telefonata f u 

una telefonata occasionale e non f u una telefonata specifica per 

questo argomento. Molto probabilmente iryj^uella telefonata Mario 

ungaro mi può aver parlato ancha^io ricordo che all'epoca avevamo 

una causa Italnoleggio-Max; può darsi che mi abbia parlato anche d i 

quello e mi abbia detto: "Guarda Rodolfo, ho avuto.. . 

PRESIDENTE.Allora, i l "non esserne r ichiesto" vuol dire "occasionalmente". 

GUZZI. Occasionalmente. 

PRESIDENTE, Cioè non con una comunicazione specifica. 

SUZZI. CBrtamente, 

.IGARO, Presidente, posso aggiungere che 1 a l lora avevamo dei rapport i pro

fess iona l i per una sistemazione con l ' A q u i l a Film d i cu i l ' awocato 

Guzzi era i l legale ed un problema rela t ivo P ! fallimento H a i sud 

d i cui io ero curatore e l 'awocato Guzzi assisteva g l i az ion i s t i . 

GUZZI. Presidente,posso fare una r ichiesta, sempre compatibilmente con i vo

s t r i impegni? 

PRESIDENTE. La faccia . 

GU&ZI. Se s i deve f issare nuovamente un confronto con i l dottor Calvi , pre

gherei che non cadesse i l giorno * 1 6 che e l 'anniversario 

de l l a morte d i mia madre. 

S5»*£Sl, D'accordo, però, i o vo r r e i a mia vol ta pregarla d i non andar v i a per

che, siccome dovremo asvoltare l'avvocato Memmo che ha avuto v a r i 

con t a t t i con l e i , potrebbe darsi che a l l a f i n e l a Commissione abbia 

bisogno d i l e i . Se va v i a , almeno l a pregherei d i essere dispo

n i b i l e . 

GUZZI. Presidente, magari mi riconvocate a 24 ore o ad horaa, cosi io 

magari vado a fare qualche cosa, 

PRESIDENTE. La d i f f i c o l t à è questa: siccome questo awocato Menano è venuto da

g l i S t a t i u n i t i per rispondere o l l a Commiesìone e deve... 

ASSENZA X/3 

ASSENZA XA 
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TEODORI. Po t rà r iposars i oggi da l viaggio intercontinentale. 

PEESIDENTE. Se s i t r a t t i ene ora, spero che questa cosa possa essere sc io l t a ra 

pidamente e, quindi , l e i s ì togl ie un f a s t ì d i o nella stessa mat t i 

nata. Intanto può accomodarsi. 

(Gl i awocat i Coppi. Guzzi ed Ungaro vengono accompagnati f u o r i da l la 

(Viene Introdotto i n aula l'avvocato Memmo). / ' « 

PEESI DENTE. Avvocato Memmo, devo comunicarle che l e i depone come testimone, quin

d i , come t a l e , è soggetto a t u t t i g l i obblighi de l la legge. Decl ini 

l e suo g e n e r a l i t à a i f i n i del verbale. 

MEMMO. Roberto Memmo, f u Ettore, nato a . Guagnano Lecce i l 19/3/1921. 

PEESI DENTE. Lei che cosa conosce d ì questa vicenda su l la quale l a Commissione inda

ga? Lei ha avuto v a r i c o n t a t t i , i n particolare su problemi concernenti 

s ia l e questioni penali , s ia quelle del la cosiddetta sistemazione del 

fal l imento Sindona: cosa può dire a l l a Commissione? 

Biffilo. Posso d i re questo: che io ero legato da amicizia ed anche da un rappor

to economico con l 'ingegnere Fortunato Federici i l quale s i occupava 

attivamente d ì questa questione e, i n casa mia, per quello che ho l e t 

to sui g io rna l i , c ' è stato un incontro t r a Guzzi, Federici e questo 

signor G e l l i . 

PRESIDENTE. Ma G e l l i viene un po' dopo, non c 'è stato qualche incontro precedente? 

Un incontro con dei pena l i s t i : Strina, Sordinlo, per esempio? 

MEMMO. A casa mia? 

PRESIDENTE. Non a casa sua, i n cui c 'era anche l e i ; , a Milano, l ' o marzo 1976. 

MEMMO. No. 

PRESIDENTE. . . . 1*8 marzo del '76? 

MEMMO. Con Sordil lo e Strina? 

PRESIDENTE. S i . 

MEMMO. No. 

PRESIDENTE. Secondo l a versione d i Guzzi, leggo nel mio elencò . l ' 8 marzo del 

•76 esaminammo con i pena l i s t i di Milano Strina e Sordillo i l p r o f i l o 

delle r e s p o n s a b i l i t à pregresse d e l l ' I M I della vicenda Sindona. Questo 

perché mi era stato anche richiesto dall 'ingegner Federici e d a l l ' a w o 

cato Memmo". Quindi l e i avrebbe fa t to una r ichies ta di questo genere*.. 

MEMMO. No assolutamente. Anzi, i l signor Guzzi . . . non gradivano nemmeno l a mia 

presenza, quindi non vedo perché dovevo essere l ì i o . . . 

PRESIDENTE. Poi successivamente l o stesso Guzzi dice: "Io da solo, prevalentemen 

te^ma t a l v o l t a anche con i l professor Gambino, i n questo periodo (siamo 

sempre nel 1976) mi incontrai ripetutamente sia con l 'awocato Memmo 

ne l la sua abitazione d i Largo Goldoni a Roma sia con l 'ingegner Federi 

c i nei suoi u f f i c i d i Via d i V i l l a Massimo, sempre a Roma". 

MEMMO. No, l u i è venuto da me per chiedere una 0 due volte di incontrare l ' i n 

gegner Federici . Perché l 'ingegner Federici non credo che avesse rap

p o r t i con Guzzi a l l o r a . 

PRESIDENTE. Secondo l a versione d i Guzzi s i incontrava sia con l e i ne l la sua a b i 

tazione, s ia con Pederici . Quindi a quell'epoca, secondo Guzzi, . . . 

ASSENZA X/5 

PICO XI/1 sm 
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MEMMO. con me s i e incontrato diverse vol te , cioè tre o quattro, adesso non PICO. X I / 2 

mi ricordo e con Federici o una o due volte in casa mia, non d i p i ù . 

Federici non amava coinvolgere i n casa sua... Egl i stava spesso con me. 

PRESIDENTE. Perché l e i s ì interessami d i questa faccenda? 

MEMMO. Io d i questa faccenda non mi sono mai interessato. Io con Sindona non 

ho avuto rappor t i prima e non ho avuto rapporti dopo se non per averlo 

incontrato a l PierreNdopo le note vicende i ta l iane , quando ancora era 

l i b e r o . . . 

PRESIDENTE. Secondo Guzzi l e i , invece, insieme a Federici s i interessava del la 

vicenda per i l Banco d i Roma, nell ' interesse di quest'ultimo, ma nel lo 

stesso tempo nel l ' in teresse dì Michele Sindona. 

MO. Io? 

PRESIDENTE. Cosi dice Guzzi. 

MEMMO. No, nessuno mi he dato i l mandato. Se me l'avesse dato !3ichele Sindone 

forse l ' a v r e i accettato. Forse Guz2i dimentica un f a t t o importante. . . 

ONORATO. Non era un mandato g i u r i d i c a . . . 

MEMMO. Con Sindona non c'erano buoni rapport i . Ogni volta che arrivavo a l 

Pierre dove c 'era Sindona... Tant 'è che io cambiai albergo e andai 

a Del Moni£b C?VÌ Cooprai l a ca3£ e andai a Del Itoniéo dove v i v o . . . 

Sindona mi aspettava, ogni volta che arrivavo ero . . . e siccome io cono 

scevo molto bene l a famìgì ia^ i lgnoni , a l lora l u i aveva cercato d i 

d i re : sa, veda un po ' , dica a Federici (sapendo della mia amicizia con 

Federici) d i farmi l a cortesia (eravamo passati un giorno a PICO XI/3 

New York e mi disse:diamoci del t u ) . . . devo dire che sono stato anche 

inv i t a to a pranzo dal signor Sindona e mi pregò di fare atto d i persua 

sione presso Federici per interessarlo a l l a sua vicenda, come conalglìe_ 

re del Banco d i Roma... era consigliere Federici, non mi pare che f o s 

se vicepresidente, come ho l e t t o . Ma soprattutto Federici teneva molto 

a questo prest igio del Banco d i Roma. Federici era un nome eccezionale 

e teneva a questo p res t ig io . Voleva r isolvere, i n un certo senso, i l 

problema Sindona proprio per chiudere l a vicenda del Banco d i Roma. 

Questo mi consta perché me ne parlava continuamente. Dopo questo fa t to ' 

del 1976 Sindona... 

PRESIDENTE. Hi scusi, a l l o r a l e i -ha avuto nel 1976 questi contat t i , provocati da 

una sollecitazione del la famiglia Magnoni, con Feder ic i . . . 

MEMMO. S I , da Piersandro Magnani. 

PRESIDENTE. . . . con Feder ic i -pe rché interessato a l la sistemazione della vicenda 

per v i a del Banco d i Roma. Questa è l a sua risposta? 

MEMMO. Certo. 

PRESIDENTE. E dopo? 

O. Lei dice nel '76, potrebbe essere nel '75 o nel '77, adesso non r i c o r 

do l a data. Però un f a t t o è certo, e entrato i n contatto d i re t to con 

l ' ingegner Federici (e mi pare che c i f u un incontro a New Y o ric t r a 

d i lo ro) dopo questa vicenda l a mia opera termina. Sparisco dal la sce

na, né incontro Sindona p iù , né Sindona, credo, voglia f a r sapere p iù 
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1 f a t t i suoi a me. PICC XI/4 sm 

PRESIDENTE. Lei stava dicendo prima che c'erano poi o t a t i incont r i successivi e 

conta t t i con G e l l i anche... Aveva cominciato cosi, mi pare? 

ygOiO. Guzzi ha detto i n una segnalazione ed io desidero chiar i r lo subito per 

ché f r a l ' a l t r o non mi r icordo nemmeno perché questa casa mia Federici 

l a usava e I n mia presenza e i n mia assenza e siccome io otto-nove raeti 

l i passo f u o r i , Federici s i incontrava con Guzzi. Ho le t to su un g i o r 

nale, i o non parlo con l ' awoca to Guzzi perché. .« non vedo neanche i l 

motivo. Si dice: io ho incontrato i n casa dell'avvocato Memmo i l 

signor Federici e i l signor G e l l i . Se lo dice Guzzi, evidentemente 

r icorda perché segna tu t to e quindi ricorda d'averlo incontrato. Perso_ 

nalmente a proposito d i questo incon t ro c 9 n /S t r ina non me ne ricordo a£ 

solutsmente, potrebbe anche essere awenuto ma non me lo r icordo. Quin^-

d i non escludo anche perché non mi ricordo l a faccia d i questo Strina 

né d i ques t ' a l t ro . Per quanto riguarda questo incontro r iportato dal 

giornale, i l signor Guzzi ha dichiarato che s i è incontrato con i l si^ 

gnor G e l l i e con i l signor Federici i n casa dell 'awocato Memmo. Con

tento Guzzi, con t en t i . . . 

PRESIDENTE. Lei c i deve dire se questa circostanza, asserita da Guzzi, rispon 

da a l vero oppure no. 

MEMMO. SI , presidente, g l i e l ' h o detto i n premessa, corrisponde a l vero anche 

se io a questo incontro non ho partecipato. . . 

PRESIDENTE. Perlo adesso d i G e l l i . . . 
VTQQ XI/5 sm 

MEMMO. Non ho partecipato a l l ' i n c o n t r o ; ma che Guzzi abbia incontrato Federici " ' 

e G e l l i confermo che k vero a casa mia. 
AZZARO. A casa sua? 

MEMMO. Porse non c i siamo c a p i t i . . . 

"PRESIDENTE. Leggiamo quello che dice Guzzi, poi l e i c i spiegherà un po' l e cose: 

" I l primo apr i le 1977 s i ha un'importante riunione con Federici, vengo 

a sapere che s i è deciso d i fare incontrare Roberto Calvi con Giulio 

Andreott i , che s i apriva a l l e 9 . M i r i s u l t a , per avermelo r i f e r i t o 

i l Federici , che i n quel periodo Roberto Calvi avesse incontrato anche 

i l governatore del la Banca d ' I t a l i a perché s i proponeva come garante 

o promotore del la sistemazione sia della Società generale immobiliare 

s ia de l la Banca pr iva ta i t a l i a n a . I contat t i con Roberto Calvi non f u 

rono mai t enut i da me, ma mi r i s u l t a che g l i stessi fossero s t a t i se

g u i t i da Federici, Memmo e non posso escludere dallo stesso G e l l i " , 

Quindi, v i è un primo elemento, affermato da Guzzi, cioè d i con ta t t i 

che sarebbero e s i s t i t i con Calvi sempre ai f i n i della sistemazione... 

Questi con ta t t i sarebbero s t a t i tenuti da Federici, da l e i e forse 

(non posso escludere, dice Guzzi) dallo etesso G e l l i . Ecco quanto ha i 

affermato, i n un primo momento, Guzzi. Lei aveva questi rapporti? 

T.23£.:o. Nella maniera p iù assoluta no. Escludo completamente e credo che an

che Pederici non avesse questi rappor t i . Non so se Federici abbia i n 

contrato Calvi o meno, ma i o , r ipeto , con i l signor Sindone non ho 

avuto proprio motivo d i occuparmi di f a t t i che non conoscevo o l t r e t u t t o . 
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PRESIDENTE. "Nella riunione del 19 apri le - prosegue sempre : Guzzi - (siamo sem 

pre ne l 1977) con Memmo e Pederici, s i precisa da parte; dei miei i n 

t e r l o c u t o r i che per l a cassazione s i può stare t r a n q u i l l i , l e t r a t t a 

t i v e con Calvi sono ancora aperte e ohe i l giovedì successivo v i sareb 

be stato un nuovo incontro f r a Pederici e Andreotti . Si torna a parlare 

anche dell'atteggiamento di Panfani che s i sarebbe . nuovamente d e f i 

l a t o . I l 21 ap r i l e , Memmo mi r i f e r i s c e d i avere incontrato G8Ui mentre 

Pederici ha incontrato Giulio Andreotti: s u 'suggerimento d i Federici 

i n ordine a l l a posizione d i Fanfani, io cerco l'avvocato Bucciante. . ." . 

Quindi, secondo Guzzi, v i f u una riunione i l 19 apri le con l e i e Fede

r i c i i n cui s i dettero assicurazioni per l a cassazione. Si disse che 

l e t r a t t a t i v e con Calvi erano ancora aperte e che v i sarebbe stato an

cora un incontro t r a Federici e Andreott i . Poi s i tornò a parlare d e l 

l'atteggiamento d i Fanfani."Due g iorn i dopo, i l 21 apr i le , Hemmo mi r i 

fe r i sce d i avere incontrato G e l l i . . . " . Le chiedo se l e i : . r i c o r 

da e conferma questi p a r t i c o l a r i . 

IffiiaiO. Questa mi pare fantascienza, Presidente! E' proprio assurdo! Io 

sono stato tramite f r a Federici e Guzzi, punto e basta, e t u t t i 

i rappor t i sostanzial i d i cui parla, forse l e i dovrebbe vedere un po

c o . . . 

PICO TO/6 sa 

Zorzi v i i 12/1 

PRESIDENTE. S i , ma l ' awoca to Guzzi aveva l 'abi tudine d i annotare ne l la sua 

rubrica t u t t o quello che faceva e l a rubrica confersmerebbe nelle 

annotazioni . . . 

: 3...0. Caro Presidente, che i l signor Guzzi mi abbia visto con i l signor 

Feder ic i , g l i e l ' h o g ià spiegato:Iederici . Guzzi i n casa mia, 

non catìo manco... Che Guzzi mi abbia incontrato con Federici, come 

l e ho g ià det to, è stata l a prima cosa che le ho detto; quante vo l t e , 

non me lo r icordo, d i r e i dna sciocchezza: t r e , due, quattro, non so 

quello che dice Guzzi, quindi potrebbero essere due, t re o quattro. 

Rapporti con l a cassazione, ^ a ^ l e

 a D Ì 0 ) non ne ho avu t i ; non avevo 

conoscenze, non avevo rappor t i . 

RESIDENTE. Non erano l a sue conoscenze i n campo: secondo l a versione Guzzi, c'e

rano i n i z i a t i v e r i v o l t e ad ottenre un intervento d i p o l i t i c i , i n 

par t icolare d i Andreot t i , verso l a cassazione. 

HEMMO. Io Andreott i l ' ho v is to raramente e non ho avuto mai a parlare né 

d i Sindona né d i cassazione, 

PRESIDENTE. Ad esempio, guardi questa agenda; a l l a data martedì 19 apr i l e , ore 

18 r i p o r t a i l nome Roberto Memmo e, se non t sbaglio, dopo 

d i c e anche Federici e poi e annotato trasversa|nente*cassazione 
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tranquillità". E ancora "Tattative i n corso con. Roberto Zorzl v i i 12/2 

Calvi - previsto nuovo incontro P.P. G.A." cioè Fortunato Pederici 

e Giulio Andreotti. Poi d i lato c'é s c r i t t o "Posizione Panfani 

atteggamento Banca d'Italia!'. 

Memmo. In che data, scusi. Presidente? 

PRESIDENTE. 19 a p r i l e ^ ore 18, quindi parrebbe che l e i a l l e ore 18la avuto * 

questo incontro. 

HEMMO. Io certo non ho parlato d i tranquillità o d i altr o perché non ne aveno 

aotivo. 

PRESIDENTE. Xa l e i questo incontro l ' h a avuto 0 no i n quella data? 

MEMMO. *lon me lo ricordo: 19, mar ted ì , '76: non me l o r icordo, per c a r i t à ! 

PRESIDENTE. Quindi ^ T " a 1 m e r l $ e nemmeno quello che 11 è annotato. 

parlato , „ •> j . 

MO, Le posso dire assolutamente d i non aver mai ' ne con Calvi 

del signor ... anche perché credo che questi signori avessero contat

t i d i r e t t i . I l signor G e l l i era creatura det signor Sindona: non 

vedo perché avrei dovuto parlare con i l signor G e l l i , non l'ho capito; 

questi avevano co n t a t t i d i r e t t i . Pederici avaa praticamente preso 

a cuore una vicenda per una sistemazione Banco d i Roma, punto 

e basta. Quindi, t u t t o questo, non vedo veramente quale possa essere 

i l succo d i tutto questo e dove possa portare. Può darsi che mi sbagli, 
PRESIDSI'IS. Noi abbiamo solo interesse ad accertare come a i sono e v o l t i i f a t t i . 

MEMMO. Io sono venuto per dare un contributo, non per dire una sciocchezza, per ZORZI 12/3 

carità. Io sono venuto per dire che ho avuto dei rapporti con i l a i -

gnor Guzzi e con i l signor Federici, anzi, sono stata - anzi, i l s i 

gnor Guzzi deve poter dichiarare i n questa sala...io. vorrei che fos

se presente - perchè dovrebbe dichiarare che un giorno disse, proprio 

io a Guzzi mi lamentai, d i s s i : "Non mi avete fatt o sapere niente"; 

"Ma, sai. Michele non vuole,tiene Federici, vuole soltanto i l rappor

to con Federici". Credo che questo Guzzi i n buona fede lo d P v e d i r e . 

Io mi lamentai con Guzzi; d i s s i : "Non ne ho saputo più niente", l o 

trovai all'aeroporto d i Milano e mi ricordo questo particolare; non c i 

vedevamo da anni. Dissi: "Non ne ho saputo più niente poi d i come è 

f i n i t a questa s t o r i a " , 

PRESIDENTE, Per dire "Non ho saputo più niente", vuol dire che precedentemente 

qualcosa ha saputo, 

MEMMO, Presidente, è chiaro. Io non nego d i aver conosciuto Sindona; dico pure che 

sono stato a pranzo; dico che, se mi avesse invitato a fare degli af

f a r i nel momento aureo, lì avrei f a t t i , quindi non nego alcuna circo

stanza. Io l e sto dicendo l a verità e l a prego credermi: t u t t o 

quello che so sono pronto a d i r l o a l l a g i u s t i z i a , non vedo perchè non * 

dovrei d i r l o o negare dei p a r t i c o l a r i anche perchè non ho fatto a f f a r i 

con Sindona, non ho fatto a f f a r i con nessuno, non sono compromesso i n 

queste vicende, sono venuto per fare testimonianza e luce vera. La mia 

dichiarazione è questa: so che i l signor Federici, che poi mi racconta-
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va t u t t i i retroscena, ma me l i raccontava cosi , dicendo... Sapevo 

quando andò ad incontrare Cuccia — non so se na incontrato questo 

Cuccia mi disse "Sai, mi sono incontrato con Cuccia". Voglio dire 

che mi raccontava queste cose, ma come s i raccontano all 'amico, per

chè lo ero, rimango amico ed estimatore d i Federici perché è una 

persona per bene, estraneo comunque a tu t t e l e vicende Sindona o 

a l t r o genere, ba l l e , P2 o a l t ro e soltanto preoccupato d i risolvere 

i l problema del fianco d i Roma. Tant 'è vero che i n tutte le annotazio

n i d i Guzzi c ' è sempre "Memmo-Federici"; io sono l 'unico vigente, 

Federici è morto; è chiaro che deve portare una testimonianza d i aver 

Incontrato Federici ed io questa testimonianza le dico che è vera, 

s i è incontrato. Quante vol te ion l o so, i n casa mìaxo f u o r i questo 

non me l o r icordo. 

PRESIDENTE. A l l o r a , l a stessa risposta l e i dà anche per un 'a l t ra annotazione 

d i Guzzi "15 giugno 1977: G e l l i mi mette a l corrente - è sempre Guzzi 

che parla. - dei conta t t i t r a Calv i , Hemmo, Corbi e 

Feder ic i" . 

MEMMO. A proposito d i che? Di Sindona o d i a l t r e cose? 

PESIDENTE. Sempre a p ropos i to de l l a questione Sindona. 

Non c'entra Ca lv i , pe rò ; questo mi meraviglia. 

Questo s i r i f e r i s c e a l l e Condotte. 

ZORZI 12/4 v i i 

MEMMO. 

AZZARO 

MEMMO. Appunto, dico; per quanto i l signor G e l l i è stato tenuto estremamente 

al l 'oscuro completamente perché Federici non lo amava per niente 

e quando Federici ha portato avanti l'accordo Condotte,- immobiliare » 

Governo, eccetera non c'era i l signor Calvi che era estraneo. 

D'ALEMA. Non era estraneo perché avevano chiesto un prest i to all'Ambrosiano. 

MEMLO. Questo non l o so; ch i aveva chiesto un prestito? Le soc i e t à , ma que

sto non c 'entra, no i parliamo d i gruppo americano. No, scusi, ono

revole: era stato chiesto un prestito dalle soc i e t à che noi non con

trollavamo e non gestivamo, quindi non c'entrano niente le s o c i e t à . 

Può darsi che G e l l i s i r i f e r i s s e a qutto un discorso società-

Ca lv i , ma l a t r a t t a t i v a - parhé io me ne sono oscupato e posso essere 

buon testimone - l a t r a t t a t i v a condotta da Federici con g l i americani 

per acquistare immobilbare e Condotte c'era un ordine tassativo d i 

non f a r sapere niente ad anima v iva . L'unico che sapeva qualcosa 

era i l professor Corbi del le Condotte con i l quale s i teneva l a t r a t 

t a t i v a . H gruppo americano e Federico per l 'acquisto d i immobiliare 

e Condotte non potevano chiedere p r e s t i t i a nessuno. 

TEODORI. Che gruppo americano? 

MEMMO, La Brown e Ruth, i l p iù grosso gruppo americano, gruppo che voleva conp 

prare immobiliare e Condotte, ma ne ha parlato l a stampa, ne hanno par 

l a to ì g i o r n a l i . . . 
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Quello d ì essere a l fianco d ì Federici i n questo ruolo e poi ne hanno 

parlato t u t t i i g i o r n a l i d i questo, non è una novi tà , per c a r i t à ! 

PRESIDENTE, La Commissione deve acquisire g l i elementi autonomamente perchè quo I l o 

che dicono i g i o r n a l i possono essere dicerie o a l t r o . 

C'è un a l t r o part icolare, sempre r i f e r i t o da Guzzi: "17-

18 novembre r i u n i o n i presso i l Banco d i Roma con Memmo e Federici" 

che ebbero per oggetto l a questione della l i s t a dei 500, "Poiché ff 

Milano s ì parlava d i questa questione della l i s t a dei 500, Memmo e 

Federici mi chiesero se Sindona avesse una copia d i questa. l is ta. 

I o , come del resto ha sempre confermato Sindone, r isposi che non c'era 

una l i s t a dei 500 i n possesso del c L i ente e che non sapevo neppure che 
mai 

fosse ' e s i s t i t a " , Le i ha chiesto effettivamente? 

MEMMO. Questo è vero: c i f u una riunione e da questa riunione, appunto , s i 

cercava questa l i s t a dei 5oo. Federici voleva questa l i s t a dei 500 

perchè f i n i s s e questa storia dei 500, tanto che c i f u un mio 

viaggio a Lugano, pregato da Federici, per cercare questa l i s t a , a l 

d i r e t to re , ex d i r e t t o r e de l la Banca che io conoscevo e che s i chiama-

va, aspett i non ricordo i l nome, 

D * ALEMA, Oliveiro, 

It31H0, Bravo, bravo, 

PRESIDENTE. Senata, ma non era questa una cosa r ichiesta dall'avvocato Barone 

i l quale aveva anche, diciamo, of fer to un compenso? 

MEGLIO. No, Barone era presente a quella r iunione. . . 

PRESIDENTE. Non a l l a r iunione, a l l ' i n i z i a t i v a d i interessare questo O l i v i e r o . . . 

L3*£!0. S ì , s ì , è legato anche a Barone. 

PRESIDENTE . . .Con l a promessa,mi pare, d i centomila d o l l a r i . 

MEHMO. Questo l ' ho l e t t o sui g io rna l i . 

PRESIDENTE. No, l ' h a detto Barone. 

HÊ ICO. Scusi, i n quel momento non so, mon mi ricordo se s i è parlato d i c i 

f r e vere perchè non sapevamp nè se questo era disponile a l la l i s t a , 

nè se questo avesse accettato del denaro. Quindi, s i è parlato, forse, 

dicendo: "Saremmo dispos t i anche", ma tu t t e cose che non stanno nè 

i n cielo nè i n t e r ra . 
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ISMUO. 

D'ALEMA* 

PRESIDENTE. Ma questo Ol ivei ro poi r i f i u t a ? 

MEMMO. Questo Ol ive i ro , i n e f f e t t i disse: "No, avvocato Memmo, non esiste 

una l i s t a , cioè esiste un tabulato-, noi avevamo dei r i f e r i m e n t i , que

s t i r i f e r i m e n t i non ce l'abbiamo" o mi upìegò i motivi dei r i f e r i m e n t i . 

PRESIDENTE. E cioè? 

MEMMO. Dunque, i l tabulato era -tabulato che poi mi pare è spuntato su i 

g i o r n a l i , se non sbaglio - una serie d i numeri, d i c i f r e che non ave-

« 
vano.diciamo... 

PRESIDENTE. Un nome. 

MEMMO. Un nome, esattamente. Poi c'erano... i o i n questo tabulato praticamen

te l a c i f r a . . . erano t u t t e c i f r e p ìccol i ss ime, quindi, era una " i r a 

d i Dio" d i c l i en t e l a minuta,eccetera. C'erano pochissime c i f r e grosse, 

mi colpirono poche c i f r e , ma grosse forse per l'epoca senza dubbio, 

ma non erano poi d ì quest'enorme importanza; c'erano quattro o c i n 

que grosse c i f r e e questo è tu t to . Voi sapete meglio d i me, presidente. 

E Ol iveiro r i f i u t ò , appunto, non r i f i u t ò disse: "Non ce l ' h o , se l e 

posso... . se l e avessi, g l ie le darei perchè pure a me scoccia que

sto f a t t o " , 

D'ALEMA. Attraverso l a deposizione dell'avvocato Guzzi noi veniamo a sapere a l -

cujff i cose che hanno una certa importanza. Ci dice, per esempio, che 

Memmo incontra G e l l i a l l o scopo d i impedire che l a pedina Calvi s i 

r a f f r e d d i , cioè perda interesse a l l a sistemazione della 3PI. E' vero 

questo? A pagina 6tJ. 

Per impedire? 

"Memmo incontra G e l l i a l l o scopo d i suggerire a Ge l l i d i intervenire 

presso Calvi perchè Calv i era stato deluso da un incontro con l 'onore

vole Andreotti l Quindi, l a persona che poteva ricaricare Calv i , c ioè 

riaccendere i n Calv i l ' in teresse era G e l l i , per cui Jiensno incontra 

G a l l i . 

Questo è matto da legare, perchè Sindona aveva bisogno d i me per i n 

tervenire con Gell i? Ma stiamo scherzando?! 

D'AUEMAfc Lasci stare Sindona , abbia pazienza, Sindona non c'entra niente, sta 

neg l i S t a t i U n i t i . . . 

MEMMO. Come non c'entra? Negli S t a t i U n i t i e telefonava ogni giorno qui a 

Roma, Ma dico: prendeVft i con ta t t i con i t e l e f o n i ! Era come se vives

se a Roma Sindona, 

D'ALEMA. Abbia pazienza: che Suzzi s ia pazzo t r a poco g l i e lo d i rà i n faccia . 

Ritornando a l punto: è Memmo che racconta a Guzzi del l ' incontro con 

G e l l i a l l o scopo d i non disperdere i l contributo d i Calvi . 

Quindi, due vo l te Guzzi i n s ì s t e su questi due par t ico la

r i . Sarà pazzo, ma queste cose sono dentro. . . 

Mi scusi onorevole, ma lo sono ben l i e t o d i poterglielo d i re i n facc ia , 

scusi un momento e l e rispondo: l 'awocato Guzzi ed i l signor Sindo

na aveva?il contatto d i r e t t o con Ge l l i ; io d i g e l l i ne ho sentito par

la re da l signor Sindona a New York perchè i o dicevo: "Chi è questo 

Gel l i"? "Ah,tu non sa i , un uomo potente, eccetera". Ne sen t i i parla

re . Ed avevano i l contatto d i r e t t o : cosa mi viene a raccontare che a-

vevano bisogno d i Memmo per avere un tramite con GeHi? Scusi, sa! 

Proprio non esiste questo, venga i l signor Guzzi e mi dica quando 

e come io ho potuto d i re una s t o r i a . . . comunque,-io unajxjsa l e posso 
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d i r e : non avevano bisogno nè del contatto mio ne l o volevano per giun

t a , quHindi mi pare questa s tor ia t a rd ixa . . . non l o gradivano nemmeno 

e con i l signor Calvi non abbiamo mai parlato del rapporto Sìndona,mai. 

PRESIDENTE. D'Alema, qual è i l punto preciso? 

D'ALEUA. I l i pare s ia a pagina 60. Non solo, aggiungo, signor Memmo, che a pagina 

70 s i dice che: " C e l l i mette a l corrente Guzzi dei contat t i che G e l l i 

ha avuto con Ca lv i , con LIenmo, con Corbi. •• 

PRESIDENTE. Quest'o g l i e l ' ho già detto. 

•mratn, He l ' h a detto. 

L* 'ALE2AA. Scusi, a l lora . Comunque, questo Guzzi e veramente pazzo, dice l e i ? 

KEMHO. Io l e dico con t u t t a onestà: non avevano bisogno del Memmo 

per t u t t i questi con ta t t i perchè erano loro g l i amici i n t i m i del cuore 

ed avevano bisogno d i me?! 

PRESIDENTE. Però l a dizione d i Guzzi nel la pagina 68 - che per a l t ro avevo già 

l e t t o - è : "1 con t a t t i con Roberto ' Calvi non furono mai t enu t i da 

ma, ma mi r i s u l t a che g l i s tess i . . . 

1EMM0. Ah, meno male! 

PRESIDENTE. . . . fossero s t a t i segui t i da Federici, ilemmo e non posso escludere 

dal lo stesso G e l l i " ; non trovo i l punto. Ecco: "Iiemoo incontrò Gel-

l i - a l l a f ine d e l l a pagina - per non perdere definitivamente l a pedi

na Roberto Calvi che era rimasto deluso del l ' incontro con Giulio An

d r e o t t i , e Federici incontrò Giulio Andreotti per. avere delle nuove 

d i r e t t i v e su l l a l inea da seguire". Quindi, s i parlerebbe qui d i un 

incontro che l e i avrebbe avuto con G e l l i a l l o scopo d i tener ferma, 

diciamo cos ì , l a carta Calv i . 

UEM&IO. Presidente, l o escludo nel la maniera più assoluta. Io d i Calvi , con 

Calvi questo discorso d i Sindona... Calvi è l'uomo, come devo d i r e , 

più "cinese dei c ines i" , non g l i ho mai sentito dire una parola su 

questa s to r ia d i Sindona perchè i rapport i , evidentemente, l i aveva 

per a l t r a fonte, se l i avesse avuti. Non aveva bisngno d i Memmo, guar

d i . 

D'ALEMA. Si t r a t t a , a l lo ra d i chiamare Guzzi. 

PRESIDENTE. Siccome s i t r a t t a d i predisporre l a venuta d i Guzzi, se siete d'aceor 

do,lo f a r e i preavvertire perchè c i sono t a l i d i v e r s i t à che mi pare ne

cessario procedere a l confronto. 

RICCARDELLI. Ha l o studio qui v ic ino . 

?-RESIDENTE. Bisogna comunque avver t i r lo ; g l i faccio d i re , dunque, che venga t r a 

mezz'ora, a l l e 13, così chiudiamo questa vicenda i n mattinata. 

TEODORI. Awocato iiemmo, l e i i n quale qua l i t à s i recò a Ginevra per recuperare 

l a l i s t a dei 500?- Seconda domanda: da una testimonianza, non ricordo 

se del dottor Barone o a l t r i , sembra che l e i abbia r i f e r i t o che l ia 

perso l'autubus par poche oréj vuole eh ia r ic i questa circostanza? 

USiìiO. La circostanza è molto semplice: come l e ho detto, io a s s i s t e t t i a 

questo incontro, chiamiamolo, e proprio Federi mi disse: "Perchè non 

ASSENZA 13/4 

ASSENZA 13/5 
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America, a l l a scuola, l u i faceva capo a me per t u t t i i problemi,a 

Ruston, eccetera. 

TEODORI. S ì , ma ne l l a questione r e l a t i v a a l la l i s t _ a dei 500 i n quale funzione 

l e i ha ass i s t i to a l l a rluniono dol Banco d i Rouia? 

MEMMO. Nessuna funzione, l e spiego, se non qiella d i essere amico ed accompa

gnatore d i Federici , sempre. 

TESODORI. Cloe, l e i ha ass i s t i to ad una riunione u f f i c i i a e dsl Banco d i Roma... 

LESBO. Veda, ho detto "un incontro" non "riunione u f f i c i a l e " ; ad un incontro 

i n cui c 'era Federici e c 'era Barone, non mi ricordo se c i fosse qual

che a l t r o , ma non credo. 

TEODORI. Nella sola q u a l i t à d i amico d i Federici, d i assistente d i Federici? 

7.ÌRMT.10» S i . 

TEODORI. Ho capito. E* vero che l e i ha r i f e r i t o che l e i Ha "perso l'autubus per 

poche ore", c ioè , vale a d i re che l a l i s t a con i nominativi, non i l 

tabuXlato de i numeri, ma i nominativi, era sparita poche ore prima 

che l e i arrivasse? 

HEKMO. Dunque, l a frase non suona cosi; questa è una interpretazione.. . 

TEODORI. Qual è l a sostanza? 

L-EE3H0. Hi l a sc i r i f l e t t e r e un momento perché non è questione che uno abbia le 

Avevo 

f r a s i preparate. Olivero disse . . . praticamente, non che • perso 

l'autobus per poche ore^ ma che ero arrivato ta rd i quando ancora.•• l a 

banca, i n sostanza, c'era un organismo d i controllo svizzero, adesso 

non mi r icordo, insomma con l a banca aperta s i sarebbe potuto r i s a l i r e 

a tu t to questo discorso. Ma oggi era come trovare l'ago i n un pagl ia io; 

fare t u t t a l a spunta d i ventimila nomi, trovare i corrispondenti era mal 

to d i f f i c i l e anche perché c'erano s t a t i movimenti. 

TEODORI. Mi scusi, ma l a sua r isposta non è chiara. La sostanza è questa: che esi 

steva una l i s t a che dava l a chiave d i interpretazione del tabulato dei 

500.. . 
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^ETJJO. Non una l i s t a . . . 

TEODORI. . . . e che questa era andata v ia poco te 

MEMEO. N 0 J s i sarebbe potuto r i s a l i r e . . . se non fosse stato per pochi g io rn i 

perché s i erano chiusi t u t t i i £ o n t i , t u t t a l a con tab i l i t à e quindi s i 

era perduto i l nesso t r a l a data del tabulato famoso e l a data dei con t i . 

Quindi è d i f f i c i l e oggi r i s a l i r e 0 0 1 1 ^da ta dei cont i . 

TEODORI. Questa mi pare una risposta un po* oscura, signor presidente. 

MEMMO. Oscura! E* una questione tecnica, no? Non è questione che Olivero disse: 

ha perso l 'autobus. Una frase d i questo genere non f u esattamente... 
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TEODORI. Le chiedo l a sostanza. Lei venne a conoscenza i n questa missione inca

r ica ta da Federici , che esisteva un tabulato con l a chiafe d i interpre 

tazione dei numeri . . . 

jEEMSIG, No. E s i sarebbe potuto r i s a l i r e se i conti della banca non fossero sta 

t i chiusi o d i s t r u t t i . 

TEODORI. Questo perché le banche svizzere chiudono i conti e poi l i distruggono? 

MFVMG. Non lo so * 

PRESIDENTE. Quella era una banca sindoniane chiusa! 

PICO XIV/2 sm 

MEMMO. Su questo non sono i n grado d i dare una risposte 

D'ALÌMA. Credo che sia ancora viva l a Finebank! 

TEODORI. Certo che è v i v a . Desidero f a r l e un'altea domanda, A pagina 66 del prò 

cesso n . 595/80/RC, viene r i f e r i t o che Memmo su Andreotti, per quanto 

riguarda l a cassazione, ha de t t o . . . 

>X0. Mi scusi, a quale processo c i riferiamo? 

TEODORI. Le viene a t t r i b u i t a l a seguente dichiarazione testuale e cioè che: "Fan 

f a n i e Giulio Andreotti s i muovono ma nulla d i concreto z i propongono 

per l a definizione (per quanto riguarda la cassazione)". Questo è vero 

o non è vero? 

MEMMO. Avrei voluto che fosse vero,7non lo è. Cioè avrei voluto che Fanfani e 

Andreotti parlassero con ne d i questo, l'z io non ho nai ?=rlpto con 

Fanfani, non lo conosco. 

TEODORI. A pagina 66 del processo n . 395/80... 

MEMMO. Ma questo chi lo dice, per sapere almeno chi mi f a dire queste f r a s i ? 

TEODORI. "Federici r i f e r i s c e c i rca l ' incontro Andreotti e Calvi . Federici disse 

che Calvi aspettava che Giulio Andreotti chiedesse qualche cosa e 

cosi quest 'ult imo, Memmo e Federici dissero che i l giovedì successivo 

v i sarebbe stato un nuovo incont ro . . . comunicazione Federici e Memmo 

circa l a posizione d i Andreott i : Federici disse che Andreotti s i sareb 

be interessato perché i l ricorso in cassazione fosse esaminato con l a 

massima attenzione. Menino disse: Fanfani e Giulio Andreotti s i muovono 

ma nu l l a d i concreto mi propongono per l a definizione". Questo a 

pagina 66... 

I"E,-!0. Della dichiarazione d i Guzzi? 

TEODORI. Questo l ' h a detto Guzzi nel processo. 

&JEMM0. L'ha s c r i t t o anche nell'agenda, per memoria... ai magistrati . 

TEODORI. Signor presidente, non parlo della dichiarazione davanti a l l a Commis-) 

sione, ma de l la testimonianza resa davanti a i g i u d i c i . . . 

PRESIDENTE. S ì , i n f a t t i l ì s i dice: "A maggior chiarimento, preciso che l ' i n g e 

gner Federici , i n relazione a l l a questione della cassazione, che era 

stata segnalata nel memo redatto a New York e consegnato dallo stesso 

F e d e r i c i . . . s i dice che Giulio Andreotti s i sarebbe interessato per

ché i l r icorso i n cassazione fosse stato esaminato con l a massima a t 

tenzione". Poi s i parla d i Ungaro. 

PICC XIV/3 sm 
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TEODORI. Mi scusi presidente, =a questa è un 'a l t ra cosa. Questa è l 'audizione 

davanti a l l a C o m r i s s ì o - e . . . 

PRESIDENTE. No, questo è i l processo davanti a i g iud i c i , quindi deve t r a t t a r s i 

d i un a l t ro punto. Pai a l l a f ine s i dice: "Questa mia convinzione, 

del resto su.fi r agata dal la conversazione avuta i l 31 marzo 

1977, con Roberto Me—o i l quale dice: Federici e Giulio Andreotti s i 

muovono ma n u l l a d i concreto mi propongono per l a -definizione". Qui 
'é 

non s i capisce bene l e v i rgole t te a che cosa s i r i f e r i s c o n o . . . 

MEMMO. Non ho i l piacere d i aver pa r l a to . . . a l l i m i t e devo aver risposto con • 

una frase scherzosa; ^ a r i i r i foss i i n contatto con Andreotti e Fanfani 

che mi proponessero delle cose di questo genere. 

PRESIDENTE. La frase precisa è questa: "Conversazione con Robero Memmo del 31 

marzo 1977, i l quale di ;e che Federici e Giulio Andreotti s i muovono 

ma nu l l a d i concreto r i propongono per l a definizione". Io non capisco 

chi abbia detto quest 'ult ima frase, se l ' h a detta Iremmo, Federici o 

Guzzi, perché l e v i r g o l e t t e non sono chiare. 

PICC xrv/4 , 

MEMMO. Ce l o deve dire Guzzi 

non l'ho detta. 

ha detto questa frase, non le pare? Io 

PRESIDENTE. Nell'agenda c ' è una ar^-.otazione: 31 marzo R. LIemmo; poi c ' è un 

t r a t t i n o f a t t o a penna e poi sotto.:F.F. e G.A. s i muovono. Naturalmen

te questo s i può intendere come un riferimento a l colloquio con l e i . 

Non è v i è detto: lCe=.o z i ha detto. 

Comunque l e i contesta, nega... 

MEMMO, Non conosco Fanfani . 

PRESIDENTE. No, 11 non s i par la d i Fanfani, era stata una svista; s i parla d i 

Andreot t i . 

TEODORI. Sempre d a l l ' i n t e r r o g a t o r i o Guzzi r i s u l t a che c 'è stato un incontro del 

22 febbraio 1977 f r a l e i , Federici e Guzzi i n cui s i discute un memo-

randum a proposito de l l a documentazione e dei rapporti f r a Banco d i Ro_ 

ma ed Edilcentro con l ' in te rvento dell'avvocato I o r i o . E» esatta l a 

circostanza? Ripeto, t r a t t a s i di un incontro del 22 febbraio 1977, i n 

sieme a Federici e Guzzi, i n cui s i discute d i un memorandum e dei prò 

blemi connessi con esso sui rapporti t r a Banco d i Roma ed Edilcentro 

con ^.'intervento dell*avvocato I o r i o . Lei s ì e interessato dei rappor

t i f r a Edilcentro e 3anco d i Roma? 

MEMMO. 

TEODORI 

MEMMO. 

Ilo assolutamente. 

Lei ha avuto r appor t i con l'avvocato IOrio a questo proposito? 

Cosa f a questo awocato Iorio? 

TEODORI. Che cosa rappresentino t u t t i questi nomi g l ie lo dirò a l l a f i n e . 

MEMMO. Questo nome mi dice qualcosa ma non mi ricordo né dove né come ho i n 

contrato questo avvocato Iorio. 

TEODORI. Comunque, l e i non s i è interessato dei rapporti t ra Ediìubntro e Banco 

d i R<?ma, Hi pare che sui rapporti con Calvi l e i ha risposto g ià , che 

non na f a t t o da t r a i t - d ' u n i o n . A proposito, 

PICC HV/5 sm 
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MEMMO. 

"EODORI. 

D'ALEMA. 

MEMMO. 

TEODORI. 

MEMMO. 

TEODORI. 

A proposito, i n t u t t i questi rapporti, alcuni dei quali l e i ammette 

ed a l t r i l e i nega, qual è l a sua funzione? 

Veda, con l'ingegner Federici.. , l u i areva dei rapporti a Huston; io 

da lungo tempo, da undici anni, sono ad Hston, e praticamente è da 

undici anni che conosco l'ingegner Federici, e t u t t o quello che l u i 

...ripeto, anche da vicende f a m i l i a r i , dal f i g l i , che ho portato^ 

eccetera, l u i veniva a trovarmi e quando ha preso contatti con que 

sta atoria, con g l i americani, con i l gruppo della First National 

City Bank d i Huston - se vuol segnare, mister Halklns - , con que 

sto gruppo Federici aveva divisato d i andare insieme negli Stati U 

n i t i , per costruire, per fare un'attività immobiliare. Federici mi 

portava con l u i , ed aveva divisato d i assegnarmi un "x" per cento, 

molto modesto, un 5 per cento, d i quest'attività; questo è t u t t o . 

Cioè, se capisco bene, l e i fa, come professione, i l mediatore, i l 

procacciatore di affari? 

abbastanza 

Veda, i o , se anche sembro forse giovane, sono/in età, ed oggi non 

faccio quasi più niente, se non i l costruttore: non faccio i l media 

tore. 

In America. 

SI. Non sono mediatore, sono costruttore. 

No, ma i n relazione.... 

Non ho fatto mai opera d i mediazione..,. 

Lei c i sta dicendo.... 

Stiro JCV/l 

MEMMO. No: mi ha detto che mi teneva socio i n quest'attività con un 

"x" per cento. 

TEODORI. No, io sto cercando d i capiéVe l a sua funzione.... 

MEMMO. SI, g l i e l o sto dicendo... 

TEODORI. . ...In merito a l l e vicende Sindona, non delle sue vicende a Huston, 

ma i n merito a l l e vicende di cui c i stiamo occupando. 

MEMMO. No, gliel'ho detto parche è importante questo che le dico; perchè 

quest'attività, praticamente, è quella che aveva poi ad oggetto l a 

acquisizione di Condotte ed Immobiliare, per cui c i fu tutto quello 

che voi sapete: per questo motivo. Praticamente , i l legarne con i l 

gruppo e con l a F i r s t National City Bank d i Huston lo avevo creato 

io per Federici. 

TEODORI. SI, ma io sto cercando dt capire l a sua funzione mei merito d i que 

s t i i n c o n t r i , v e r i o presunti, che non hanno nulla a che fare 

con l a F i r s t National City Bank d i Huston. 

MEMMO. Come l e ho detto.. .forse i n premessa, ho spiegato, qual è i l moti 

vo che mi ha praticamente indotto - come devo dire - a perorare 

presso Federici l'incontro con Sindona. 

TEODORI. Va bene, Lei, signor Memmo, nega - questa è ima domanda che l e è 

stata già r i v o l t a - 1 contatti con Calvi a proposito dell'affare 

Sindona? 

MEMMO. Assolutamente, al cento per cento. 

Stiro XV.2 
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MEMMO. 

TEODORI. 

TEODORI. Andiamo avanci. A pag. 69 dell'interrogatorio Guzzi, s i fa r i f e r i 

mento a suoi c o n t a t t i con 1 magistrati Spagnolo, Pone, Iannuzzi e 

con l'avvocato I o r i o . Se vuole, l e etto testualmente l a frase, co 

munque l e i può nel frattempo rispondere. "In sostanza, coloro che 

s'interessavano a l l a questione Sindona, intravidero nel • possibile 

successo del ricorso in Cassazione una concreta possibilità per 

risolvere i molti problemi che l a vicenda Sindona aveva aperto. Fu 

cosi che, mentre Memmo parlava con Spagnolo e con i l dottor Pone. 

:(ed io ebbi modo d i conoscerlo, ma mi chiese solo del chiarimenti 

tecnici sulla questione controversa), L'avvocato Iorio avesse contat 

t i con a l t r e persone, in particolare, per quanto mi ricordo, con i l 
s'interessava 

dottor Iannuzzi. I l dottor Bellantonio/presso 1 magistrati eccetera 

eccetera...della sua loggia." . Lei conferma questa circostanza? 

Chi avrebbe f a t t i i contatti? Io-rio? 

Lei, l e i . . . 

Io L c o n t a t t i con Spagnolo...? 

TEODORI. "Mentre Merano parlava con Spagnolo e con i l dottor Pone, eccetera". 

ONORATO. "o" con 11 dottor Pone.... 

TEODORI. Con Spagnolo o Pone.... 

MEMMO. Dell'affare Sindona...? 

ONORATO. Di un ricorso tn Cassazione. Lei conosceva i l dottor Spagnolo e 11 

dottor Pone? 

MEMMO. Io conoscevo i l dottor Spagnolo e conoscevo i l dottor Pone. 

ONORATO. Ne ha parlato...? 

MEMMO. Del ricorso Sindona, mai. A Spagnolo anche perchè a quell'epoca mi 

pare che fosse già fu o r i dalla Cassazione, no? 

TEODORI. Quindi l e i nega questi con t a t t i , a tale proposito. 

SI. 

TEODORI. Le posso chiedere l e sue conoscenze, i suoi rapporti con i l dottor 

Spagnolo e con i l dottor Pone d i che natura fossero? 

MEMMO. Ho conosciuto i l dottor Spagnolo.era già, rat pare che fosse...quan 

do è venuto a Roma, presentatomi dall'avvocato Ranuccl, amico suo, 

ed amico d i mio genero,e l'ho incontrato In una crociara che l u i 

faceva con questo Ranuccl, nel Mediterraneo, sullo yacht Abela, e 

mi ha presentato questo Spagnolo. Siamo u s c i t i una volta con Ranuc 

c i , mi pare, a colazione, o a pranzo o a cena, non abbiamo avuto 

rapporti di sorta con Spagnjfolo, se non questo di un contatto ami 

chevole tra me e Spagnolo.•• 

TEODORI. Non abbiamo avuto, chi? 

MEMMO. Dico, rapporti d i alcun genere. 

TEODORI. "Noi" non abbiamo avuto...? Chi, lei non ha avuto? 

MHMMO. Io non ho avuto; non voleva essere un plurale cui^eetatls: dicevo, 

anche con Ranuccl, parliamo d i noi t r e , perchè è questo che mi lega 

Stiro XV/3 
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a Spagnolo, 11 ricordo d i . . . 

TEODORI. Ho capito. Ed i suoi rapporti con i l dottor Pone? 

MEMMO. Non mi ricordo chi me lo ha presentato, ma l'ho visto due-tre volte, 

molto fugacemente e comunque...non mi ricordo.... ah, s i , s i trat_ 

tava del f a t t o che l u i stampava una r i v i s t a , qualcosa del genere, 

e non mi ricordo c h i * , .era un amico awocato che, praticaraente, #col 

laborava a questa r i v i s t a , se non sbaglio: io troverò anche i l nome 

d i quest'avvocato. Faceva una r i v i s t a , i l dottor Pone? SI, mi pare 

d i s i . 

ho 
TEODORI. Non/il piacere dt conoscerlo. 

Risulta a g l i a t t i , a pag. 101, d i una riunione i l 31/10/1977, 

con l e i e con Federici, a proposito del problemi della sistemazione 

della Società generale Immobiliare. Lei conferma di essersi interes 

sato...? 

„<IEMM0. Ma con Guzzi no. 

ITJSDORI. Con Guzzi, s i . 

MEMMO. No, assolutamente, questo fatto di Guzzi.... 

TEODORI. Lei s i è interessato a i . problemi di sistemazione della Socie 

tà generale immobiliare? 

MEHMO. No; mi sono interessato 4 forse l'ho detto già diverse volte ) a l 

l'acquisto, da parte d i questo gruppo americano e Federici, della 

Società generale immobiliare. Ho chiarito ampiamente questo f a t t o , 

perciò l e parlavo della Banca e del famoso H&kins, che è stato 

a Roma, aspettando l a risposta del Governo, ed ero presente io quel 

giorno, quando ebbe i l no da parte dei sindacati. 

TEODORI. I l giorno 22 febbasio 1978 r i s u l t a che c'è un incontro... 

MEMMO. Anzi, se l e i mi consente... .perchè non è che uno può rispondere 

cosi, impreparato, a tutto un fuoco di f i l a . Le devo dire, onesta

mente, che t u t t o questo mio rapporto, poi, i n questa vicenda, se 

vogliamo,è connesso o collegato a quel periodo dell'Immobiliare. Per 

ché dopo, quando l'Immobiliare non è più uscita, io me ne sono tor 

nato i n America, ed i n I t a l i a non c i sono venuto più, perchè non 

avevo più interesse a venirci: non ho né a f f a r i , né conti In banca, 

né niente, d i nessun genere. Me ne sono tornato a New York, e non 

ho saputo più niente, né d i Guzzi, né di Federici, né d i Sindona, 

né d i Calvi, né d i a l t r i . Credo che nella rubrica d i Guzzi, o nel 

v a r i a t t i . . . 

TEODORI. Questo l o vedremo. 

MEMMO. Ecco, appunto. Questo l o voglio precisare, per dire che quindi i l 

mio intervento sarebbe quaai un'ira di Dio, a sentire dutte queste 
è 

cose d i Guzzi, poi/limitato nello spazio di quanto? d i un anno? Mi 

pare molto strano t u t t o questo. Poi sparisco nella nebbia, e spari 

sco nella nebbia con l'Immobiliare, perchè non c'era più ragione, 

per me, d i occuparmi d i f a t t i che non mi rlguaraavano. Anche perché 

ubi maior, minor cessat: e voi capirete che,sia in p o l i t i c a . . . 

Stiro XV/5 
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D'ALEMA. Chi è i l roaior? 

MEMMO. Ubi maior nel senso d i Federici, no? Aveva tutte conoscenze f inan 

z i a r i e e po l i t i che mi l le tolte più importanti delle mie. 

D'ALEMA. Pol i t iche con chi? 

MEMMO. Questo è un discorso...credo che Federici conoscesse tu t to l ' a rco 

p o l i t i c o , d a l l ' A a l l a 2, dai missini a i comunisti, per i demo cri. 

s t i e n i o per a l t r o . Non nascondeva l a sua fede deroocristlan%, per 

c a r i t à . 

TEODORI. Risulta - sempre da l le dichiarazioni dell'avvocato Guzzi - che.tra 

i l febbraio ed i l marzo 1978 , c i sono s t a t i alcuni incont r i con 

l e i , a proposito dei problemi della sistemazione (ed i n questo ca 
slamo 

so/in sistemazioni che non riguardano l a Società generale imraobilia 

re ) , i n cui s i esamina, s i prende atto d i un'impres

sione che Cuccia col labori a i progett i d i sistemazione, ed i n cu i 

s i esaminano varie memorie difensive apprestate da Sindona: pag. 

125 del la testimonianza. 

Lei conferma questa circostanza o no? 

15EU150. I l discorso d i Cuccia non so . . . Non sapevo nemmeno cosa s i sono d e t t i 

con Cuccia e ch i ha parlato con Cuccia. 

TEODORI. Lei conferma che c i sia stato un incontro t r a l e i , Guzzi e Federici ; 

ogget t i d i quest i i ncon t r i t r a i l febbraio e i l marzo 1978 sono s t a t i 

i problemi del la S 1 § * ' e m a ^ 0 1 l e j_ problemi del rapporto con Cuccia e 

l a discussione del le memorie difensive approntate da Sindone? 

'.'.LÀ2'.0. Le ho detto e l e r ipe to : Guzzi e Federici s i saranno incont ra t i 

o t r e o quattro vol te i n casa mia; cinque vol te , non so, non voglio 

s o t t i l i z z a r e ; l o vedremo da questa famosa rubrica perché anch'io 

pregherei d i r infrescarmi l a memoria e - ripeto - sempre nel periodo 

i n cui con Federici trattavamo questa operazione immob i V& re-C ondo 11 e . 

F in i t a l'operazione immobiliare-flondotte - quello lo possiamo vedere 

dal momento i n cui i sindacati rispondono no - i l mio ruolo sparisce 

completamente perché io vado via d a l l ' I t a l i a , questo e i l punto base. 

Ora, se l u i parla d i marzo o d i apr i l e , può darsi, io non contesto. 

TEODORI. Nel fdbraio-marzo '78 era i n I t a l i a o no? 

:.?Eii2tO. 15on me l o r icordo, proprio ncnme l o ricordo, come faccio a ricordare? 

Io sono un uomo che vive su un aereo, che s i muove continuamente, 

non me lo r icordo. 

ONORATO. NQn sa d i re quando è andato i n America; come f a a dire."Non ho avuto 

l ' i ncon t ro perché sono andato i n America" e poi non sa quando c i è 

andato? 
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TEODORI. 

D'ALEMA. 

jEODORI. I o v o g l i o sapere se q u e s t i i n c o n t r i c i sono s t a t i o non c i sono s t a t i . 

IREMMO. G l i i n c o n t r i c i sono s t a t i e l ' h o d e t t o s u b i t o . 

UBODORI. I o s to par lando d i i n c o n t r i s p e c i f i c i : i l 22 febbra io e i l 2 

marzo *76. U i consenta : l e i può r i spondere s ì , no, non r i c o r d o , comun

que non può dare una r i s p o s t a che contenga t u t t e e t r e l e cose. 

JIEMMO. Sto dicendo che non ricordo se ci siano stati questi tre incontri. 

Q u e l l o che r i c o r d o esat tamente è che non ho mai p a r l a t o con ftVzzi 

e con F e d e r i c i . . . o , per l o meno, i due, anche se ne hanno p a r l a t o 

t r a d i l o r o , non mi hanno mai c o i n v o l t o n e l problema Cuccia, p e r c h é 

i o ero s t a t o d i p r o p o s i t o , pe r v o l o n t à d i Sindona, per v o l o n t à d ì t u t 

t i esc luso da quei a s t o r i a . Questo Guzzi l o deve d i r e p e r c h é è essen

z i a l e . 

Che s i g n i f i c a che l e i è s t a t o escluso? L e i ha a f fe rmato che per v o l o n 

t à d i Sindona l e i è s t a t o e sc lu so . 

C e r t o , p e r c h é una v o l t a t r o v a i un parente d i Liagnoni, un f r a t e l l o , 

non m i r i c o r d o c h i ; m i d i s s e " Memmo, per c a r i t à , Sindona non vuo le 

che t u sappia n i e n t e d i q u e l l o che avviene i n I t a l i a " . 

Nons i f i d a v a d i l e i , insomma! 

Non ero mai s t a t o amico, onorevo le , né prima né dopo; pur avendomi 

i n v i t a t o a pranzo, non sono s t a t o mai amico, .ion ho f a t t o s a i a f f a r i 

né pr ima né dopo e v o i l o po te te vedere da t u t t a l a faziosa documenta

z ione Sindona. 

Ne l p r o g e t t o d i s i s temazione S o c i e t à generale immobi l i are-Banca 

p r i v a t a i t a l i a n a d e l l a seanda me tà d e l ' 7 6 , p roge t to chiamato, se

condo ì v e r b a l i , p r o g e t t o i n t e r d i p e n d e n t e , l e i se ne é occupato? 

No, asso lu tamente . 

Lea v i e n e i n d i c a t o emme persona che s i i n t e r e s sa a questo p r o g e t 

t o i n t e r d i p e n d e n t e insieme con G e l l i e O r t o l a n i . 

Assolutamente no , n e l l a maniera p i ù a s s o l u t a . Questo l o d i ce Guzzi? 

S ì , l o d i c e G u z z i . L e i ha avuto r a p p o r t i con G e l l i e O r t o l a n i ? 

O r t o l a n i non l ' h o c o n i c i u t o ; ho conosciuto G e l l i p e r c h é me l o ha p r e 

s en t a to Sindona, mi pa re , o me l o ha i n d i c a t o o l ' h o consc iu to p r o 

p r i o t r a m i t e Guzzi quando è venuto acasa mia i n que l l ' ocaas ione e 

,ho 

non/mai discusso con questo s i g m w G e l l i d i q u e s t i r a p p o r t i . 

TEODORI. L e i non ha mai conosc iu to O r t o l a n i ? 

SELiLO. No, né mi sommai i n c o n t r a t o con i l s i g n o r O r t o l a n i i n presenza d e l 

• s ignor G u z z i . 

TEODORI. L e i f a p a r t e d e l l a l o g g i a massonica P2? 

tilEMuO. No, ho g i à da to ampia f a c o l t à d i prova su questo argomento. 

TEODORI. C i o è , l e i n e g a . . . 

tEMU). N e l l a maniera p i ù a s s o l u t a ! 

TEODORI. L e i d à una sp iegaz ione d i come mai i l suo nome s i a s t a t o i n c l u s o 

n e l l ' e l e n c o ? 

Z o r z i v i i 16/2 

TEODORI. 

MEMMO. 

TEODORI. 

tìEMMO. 

^EODORI? 

dEIflllO . 

Z o r z i v i i 16/3 

PRESIDENTE. T e o d o r i , ad u n ' a l t r a Conmissione r i s p o n d e r à d i questo. 
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MEMMO. No, ma io non ho difficoltà, Presidente! lo non ho difficoltà! Non ho d i f 

ficoltà anche a rispondere a domande che esulano da questa Commissio

ne. 

TEODORI. No, non esulano a f f a t t o da questa Commissione, perchè questa Commissione 

deve indagare sui rapporti t r a i l sistema Sindona e l a massoneria. 

MEMMO. I l signor G e l l i aveva chiesto più volte, a me ed a Pederici, d i entrare 

nella massoneria e con Federici avevamo escluso anche d i potervi af

facciare. 

TEODORI. Quindi, se l'ha chiesto più volte, significa che l e i ha avuto dei rap

p o r t i . . . . 

MEMMO. Io l'ho visto t r e o quattro volte questo qui, ma non è che l u i chiedeva 

direttamente: l u i mandava delle persone a chiedere, a fare, a coin

volgere. 

TEODORI. Lei l'ha visto t r e o quattro volte... 

'.-Z:x>. I n t o t a l e , i n t u t t o , non d i più. 

TEODORI. . . .e non i n r i fer imento a l l ' a f f a r e Sindona. L'ha visto a l l ' h o t e l Excel

s ior , a Via Condotti o a casa sua o a Largo Goldoni? 

iTEKMO. L'ho vis to una vol ta certamente a casa mia e una volta nella h a l l dello 

Excelsior e non mi ricordo per che cosa, non mi ricordo, sto cercando 

d i r icordare . 

SEODORI. Presidente, io ho f i n i t o ; certo è che qui bisogna procedere ad un confron

to perchè sono tante e t a l i le contraddizioni . . . 

PRESIDENTE. Eravamo d'accordo f i n da prima su questo. 

ONORATO. Non ho ben capito una cosa, awocato Memmo:lei conferma che c i f u i n 

casa sua l ' incon t ro t a Guzzi, Federici e G e l l i , però l e i non c 'era . 

Ha detto:"Se lo dicono i g io rna l i , se lo dice Guzzi, contento Guzzi.. ." 

A me, per l a v e r i t à , se l e i permette, è venuta in mente l a frase 

che disse Andreat ta Teodori : l e i legge t roppi g iornal i , invece d i 

r i f e r i r c i testimonianze precise, c i r i f e r i v a qeullo che dicevano i gioì 

h a l i . Io su questa riunione a casa sua non ho capito: l e i come f a a 

d i re che s i sono inconta t i se ha detto prima che non c'era? 

ùtEMHO. Veda: l ' i ncon t ro a casa mia t r a G e l l i , Federici e Guzzi ho detto su

b i to che c ' è stato. 

OHOREATO. Come f a a saperlo? 

L3S.s.'.Q. C 'è i l mio segretario che ricorda anche che a Gel l i hanno f a t t o fare 

mezz'ora d i anticamera nell'ingresso; spero che Guzzi questo se lo 

r i c o r d i . 

ZORZI 16/4 
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ONORATO. Ma l e i c'era? Come fa a saperlo? L'ha saputo dai giornali? Lo dice 

Guzzi? Queste f r a s i buttate 1 1 . . , 

MEMMO, Voglio d i r e : l ' i ncon t ro a casa mia c ' è stato e c ' è stato t r a loro t r e ; 

io i n casa sono arr ivato con no te v i e r i t a rdo , quando l ' incontro g ià 

s i stava effettuando, né ho partecipato a questo incontro, mentre 

Guzzi sosterrebbe che io avrei partecipato a l l ' i ncon t ro , 

ONORATO. Non lo so, io voglio dapare quello che dice l e i . AZlora, l ' incontro 

c ' è stato e l e i è ar r iva to t a r d i . 
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ODORATO. 

ONORATO. 

0K0RATO. 

UMILIO 

0H0SATO. 

HEKKO, 

ONORATO. 

WÌEITÌJ.ÌO , 

ONORATO. 

*TORATO, 

RIHO. 

OnOtji.TO. 

UEHtlO. 

ONORATO. 

ttET.-LIO. 

ONORATO. 

L ' i n c o n t r o e 1 è s t a t o e m i d i c e anche i l mio s e g r e t a r i o che e » è 

s t a t a u n ' a n t i c a m e r a f a t t a da G e l l i . 

Questo non m'interessa. 

Va t e n e , per l a s t o r i a . L ' i n c o n t r o c ' è s t a t o ed i o non ho p a r t e c i p a t o 

e sono a r r i v a t o i n casa i n r i t a r d o , q u i n d i quando l o r o g i à stavano 

andando v i a . a 

E s i è c o n t i n u a t o a d i s c u t e r e d i qualche cosa quando l e i è a r r i v a t o ? 

No, i o non sono s t a t o p resen te a l l ' i n c o n t r o . 

C i o è , v o g l i o d i r e :quando l e i è a r r i v a t o s i è discusso d i qualche cosa? 

Quando sono a r r i v a t o i o ho solamente s a l u t a t o e me ne sono andato 

n e l l ' a l t r a camera. 

Ho c a p i t o : questa è una r i s p o s t a g i à p i ù p r e c i s a d i q u e l l a che aveva 

dato p r i m a ; l a i n v i t o a l l a p r e c i s i o n e anche per i l f u t u r o . I n o g n i 

caso, come mai s i i n c o n t r a n o a casa sua senza che l e i c i fosse? 

Guacdi , l eha d e t t o , P e d e r i c i aveva l ' a b i t u d i n e d i veni re t u t t i i 

p o m e r i g g i ; verso l e 16,30 se ne veniva a casa mia , o c ' e ro o non 

c ' e r o , p e r c h é qualche t e l e f o n a t a . . . , era v i c i n o , e 

se l a f a cea da me e anche qualche t e l e f o n a t a l a r iceveva da me. 

L u i dove a b i t a v a a Roma? 

A b i t a v a a V i a C o r e l l i , ma l u i faceva l a passeggiata per i l P i n c i o 

e scendeva l ì . 

L u i venova da l e i e dava anche appuntamenti i n casa sua? 

, Qualcuno s ì / 

L e i a b i t a v a i n v i a C o n d o t t i , no? 

S ì , l u i scendeva d a l l a s c a l i n a t a , s i fermava l ì , mo l t e v o l t e c ' e r a 

s$o^s ignor A r s e n i che l u i amava molto e che è q u i f u o r i con i l qua le 

l u i s i i n c o n t r a v a , e c c e t e r a . 

Sono u n po* s t r a n i R a p p o r t i t r a l e i e l ' a w o c a t o F e d e r i c i . U n ' a l t r a 

s t r anezzza e p o i ho c o n c l u s o . . . 

S c u s i , p e r c h è s t r a n i ? 

Per esempio, l e i p a r t e c i p a ad un i n c o n t r o , non ad una r i u n i o n e f o r m a 

l e d e l c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l Banco d i Roma, t r a l e i , F e d e r i c i 

e Barone; o r a i l p i ù m a r g i n a l e a l l ' o g g e t t o d e l l a d i scuss ione , che è 

l a l i s t a d e i 500, è l e i . L e i , i n f o n d o , e l o ha d e t t o l e i s t esso , è 

semplicemente amico d i F e d e r i s i . 

S c u s i , ma non è che e r a u n i n c o n t r o per l a l i s t a d e i 500, non facc iamo 

c o n f u s i o n e . 

Insomma, l e i ha confe rmato l ' i n c o n t r o . Ora l ' a w o c a t o Guzzi d i c e che 

t a l e i n c o n t r o s i s v o l s e per due g i o r n i , 17 e l o novembre 1977, l e i 

h a d e t t o : " S ì , c ' e r o a n c h ' i o 1 1 , comunque, a p resc indere d a l f a t t o che 

l e i c i s i a s t a t o pe r uno o due g i o r n i , l a mia c u r i a o s ì t à è ques ta : l a 

l i s t a d e i 500 i n t e r e s s a v a B a r o n i , poteva i n t e r e s s a r e i l c o n s i g l i e r e 

d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l Banco d i Roma, ma a l e i i n t e r e s sava ben poco. 

Come mai è l e i che prende l ' a e r e o e va a Lugano? Ecco, è questo i l 

pun to . 

Le sp i ego : sono s t a t o p rega to da q u e i s t i due personaggi. 

S ì , ma come mai? Come mai non c ' è andato Barone, p e r c h è non c% andato 

F e d e r i c i ? 

Z o r z i v i i 16/6 

ZORZI 16/7 

ASSENZA 17/1 
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MEMMO. Perchè nessuno de i due conosceva Oliveiro . Perchè doveva andare Baro

ne? Ei chiedono una cortesia i n quanto io conoscevo Oliveiro. 

ONORATO. Soltanto perchè l e i conosceva Oliveiro? 

MEMHO. E certo! Ha come faceva Barone ad andare a parlare con Oliveiro? 

ONORATO. Come l o consceva l e i Oliveirc ? 

L3EMM0. L*ho detto: me l ' h a presentato l ' awocato Sacell i quando l u i venne a 

Roma n e l . , d iec i anni prima. 

ONOflfi-TO, Comunque, a l lo ra , avevano rapport i d ' u f f i c i o , potevano andare... non 

avevano rapport i d ' u f f i c i o loro? 

MEMMO, E' chiaro che, non conoscendo una persona, uno non va i n casa d ì una 

persona a disturbare. 

IUNERVTNI. Signor Memmo, v o r r e i sapere poche cose. Lei dice che ora non torna 

più. i n I t a l i a , ma, incidentamemente, l e i è ci t tadino i tal iano? 

MEMMO. Come? 

LHNERVINI, B* t u t t ' o r a c i t tadino i tal iano? 

ilEtaw. No, ne ,sono n a t u a r à l i z z a t o , non sono più cit tadino i t a l iano , 

IH NERVINI. Nxon conserva l a cittadinanza? 

EIEMHO. No, non conservo l a cittadinanza. 

UINERVINI. A l lo ra , dobbiamo essere veramente g ra t i . 

r.SLSJO. Forse non c i spiego. Siccome ho vis to sui g iornal i t u t t a questa gazzar-

ra,(ho premesso a l segretario, sono venuto apposta per testimoniare. 

IH NERVI HI . E noi l e ciano graxi . Ho detto che dobbiamo esserle g ra t i perchè è 

venuto, tanto più che non è più cittadino i t a l i ano . 

PRESIDENTE. I n f a t t i , è venuto dag l i S ta t i U n i t i . 

UElàiO. I-osso esibire i l b i g l i e t t o . 

ÓHNERSTINI. .Ed io espino grat i tudine. 

I n passato, inveve, l e i ha detto che stava circa 8 mesi 

i n America e venive per t re quattro mesi i n I t a l i a . J i 

scusi, forse l a domanda è indiscreta, ma che veniva a fare i n I ta l ia? . 

MEMMO. ito due f i g l i e sposate qui . 

ASSENZA 17/2 

ASSENZA 17/3 

MI NERVI NI . Ma s i può fare i l cos t r i t t o re cos ì , con questo in t e rva l l i ? 

SEMMO. I n I T a l i i ? Non ho mai costruito niente , per c a r i t à ! 

MINERiVINI.E i n America? 

BEMMO. Per c a r i t à , io i n I t a l i a non faccio niente. Scusi.., dal 1960... . 

MINERIVINI.Mi perdoni, ma io avevo sentito parlare d i l e i come d i un f inan- ' 

z iere, non come d i un costnttore. 

MEMMO. Scusi, i n e f f e t t i , io non è che costruisco, io procuro delle 

aree dove capita, 

MI2BRXVINI. A l lo ra , è un promotore intani l i are. 

MEMMO. Diciamo finanziere, nel senso che faccio solo della finanza, poi , 

predo l a Generale Immobilaiare, per esempio, e faccio costtruire 

l a Generale Immobiliare. Cioè, io faccio dei pul ì grossi: i n 

questo momento ho cos t ru i to , per sua norma, t u t t a una c i t t à intera 

I n Venezuela 

iUNERVINI.Non per mia norma, per mia conoscenza, 

MET.-u.iQ. ho costrui to una c i t t - nel £exas e sto costrufcndo una nuova 

c i t t ì a Montecarlo con un pu l ì bancario d i primo ordine. QAndi, non è 
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questione che, 

so cos%. 

se questo non vuol dire at t ivi tà f inanziar ia , non ASSENZA 17A 9f 

ENERVISI, Era l e i che aveva detto costrut tore, a l lora , io nelle mia modestia 

credevo che costruttore fosse co lu i che costruisce. 

232110. Costruttore nel senso d i promotore. 

GUERINI. Ora ho capito. Lei ha detto che, non solo era amico d i . Federici -

molto amico, da quel che ho senti to - ma che aveva anche un rapporto 

economico con l u i . Consistanva solo i n quel 5 per cento d i cui s i è 

detto? 

ÊKKO. I n questo che avrei dovuto avere se Federici avesse concluso, 

ENERVI I I I . A l t r i rapport i economici? Solo questo? 

•̂ SKKO. No, d i nessun genere. Solo questo. Però, mi scusi, questo afiare era 

d i colossali dimensioni perché l e i immagini che la più 

•À grossa s o c i e t à americana ed una banca americana quale l a Firs t 

National Ci ty Bank s i mette i n contatto con i l signor Federici 

per cedrare Immobiliare e Cadette: io non so se questo è tanto, per 

vostra informazione s i danno per c e r t i e per scontati 2500 mi l i a rd i 

d i lavoro che questa soc i e t à amiericana non poteva fas, perché non 

aveva le s t ra t ture . Questo era l ' a f f a r e d i cui p a r l i JHO: cioè c'erano 

due s o c i e t à i t a l i ane che avevano bisogno di contra t t i ; 
a 

logicamente l a soc i e t à americana non voleva dare la. responsbailita 

o i l subappalto a g l i i t a l i a n i per t t t te le ragioni che voi sapete, 

non davano né a£a\damentjSo,né niente, né capaci tà f inanziar ie . Quando 

abbiamo cercato d i organizzare questo n u l i , io trattavo contempora-

c neamente con g l i i t a l i a n i e con i francesi, esattamente l a so

c i e t à Bouige^ che poi ha f a t t o l ' a f f a r e . Società Bouigeì francese, 

che ha un fa t tura to quanto l a Fiat i t a l iana , che s i è uni ta a 

questa società, che voleva fare questo affare per creare . . . , , , per poter 

f a r f ronte a i l a v o r i perché g l i americani non avenano l a capac i tà , 

mano d'opera, come s i dice, quadri intermedi più che mano d'opera per

ché l a manovalanza s i prende nel posto dove s i lavora, però non c'era

no i quadri intermedi. 

KINEHVINI.Ho capito e l a r ingrazio. HE f a t t o bene perché così ha f a t to capire 

a l la ' Commissione l a sua esatta a t t i v i t à e l a sua dimensione d i cui ci 

oompiaciamo; comunque, l e i era certo un personaggio così impor

tante che aveva tanto da fare e poi se ne andava sino a Lugano per 

assumere \ queste informazioni. Pantìbbe sproporzionato a meno' 

d i non essere estremamente intrinseco a l l a vicenda, 

"̂ EZUJO. Lei ha ragione, ed ha raggiane anche chi me lo ha chiesto prima ed io 

devo ch iar i re un punto, un particolare molto importante. Noi aavamo 

i n q u e s t ' u f f i c i o a l " Banco d i Roma dall'amministratore'delegato este

ro del Banco d i Roma che aveva un potere enorme. 

KINERSTI NI . Barone. 

à-iEL—0, Che i o non conoscevo prima, io l 'ho conosciuto i n questa occa

s i o n e per i l tramite d i Federici e non mi è parso vere d i poter fare 

una cortesie, d i accettare d i fare perché poi noa è avvenuto, ad una 

persona che i n quel momento avea una tale forza diciamo d i , . . . n o n so 

ASSENZA 17/5 af 
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se v i rendete conto: i l Banco d i Eoma è dappertutto i n . t u t t o i l mondo. 

D'ALEMA. Era i n carcere i n quel momento. 

MEMMO. Ah,no, mi dispiace! Barone in' quel momento i o l 'ho conosciuto a l t a 

volo d i amministratore delegato i n un u f f i c i o in. cui io 3ono andato. 

La prego onorevole, non dico bugie. 

PRESIDENTE. Era uscito dal carcere, D'Alema, 

M5«M0. Scusi, Presidente, no, signor Presidente era l'amministratore Relegato 

i n carica e non era i n carcere, 

m NERVI NI . Certamente, se ha avuto un ìnca t ro , non era i n carcere. 

MEMMO. Possiamo v e r i f i c a r E l o , io non ero cosi pazzo da prestarmi per uno che 

stava i n carcere. 

PRESIBENTE.Era stato: arrestato e poi era stato messo inlibertl». provvisor ia . . . 

iSEMMO. ; l i i dispiace: no. 

PRESIDENTE. Come : no? Come fa a saperlo lei? 

MEMMO. Perché l o so, perhé s t i a tranquillo . che, quando ho l e t t o , ero i n 

America ed i miei amici americano hanno l e t t o del Barone i n carcre 
i l signor 

/Helkins mi ha detto: "Awocato llemmo, c i stava facendo* questo 

a f f a r e , c i stava mettendo " ' i n contatto con questa gente", per

ché, logicamente, i n quel momento per l a Generale Immobilirre, se pas

sava a l grippo americano, è certo che c'erano da regolare t u t t i i rap

po r t i con i l Banco d i Roma. Di questo sono sicuro, son proprio certo. 

.Mi spiace, perché io ho avuto dei rimproveri. 

PRESIDENTE.Non c i intendiamo bene: Barone era stato arrestato sotto l'accusa d i 

aver soppresso questi documenti. 
t 

ilEMMO. No, signor Presidente, l ' incontro è 3tato prima, è stao precedente. 

PRESIDENTE. Non poteva essere precedente. 

MEMBO. Presidente g l i e lo giuro. Io ho avuto un rimprovero aspro - scusate se 

mi accaloro, ma e l a venta perché io so quello che ho passato i n Ame

r i ca , Possiamo vederlo. 

L3NERYINI. Scusi, Presidente, ma vorre i che g l i s i domandasse l a data de l l ' i ncon

t ro . 

M3RO. Porse non mi spiego, quello l ì r i su l ta da questa maledetta rubrica, 

perche io non me l o ricordo, 

PRESIDENTE. La rubrica non • c'entra, 

MEMMO. I l mio viaggio può essere accertato, perché sono andato con un aereo . 

pr ivato , quindi s i . può accertare da Ciampino. 

PRESIDENTE.Non s i a d i r i , awocato i Memmo, cerchiamo d i r icos t ru i re . 

MÊ KO. Idi scusi , Presidente, ma io ho avuto un rimprovero, l o v i assicuro 

- prima d i t u t t o non ero pazzo da andare sarebbero cro l la te le 

t r a t t a t i v e con g l i americano,. Neppure prende i n considerazione l'ame

rica, quando c ' è uno i n carcere* non'discuta. 

PRESIDENTE.Lia non era più i n carcere. . . . 

HEMMG. Non era andato. Non c 'era andato ancora. 

PRESIDENTE.Lei non c^ermette d i raccontarle come sono andate le cose, a l 

meno quello che r i s u l t a a l l a Commissane anche sulla base degl i a t t i 

g i u d i z i a r i : Barone era stato arrestato e l'accusa che g l i s i muo

veva era quella d i non dire l a ve r i t à sul la s tor ia del la l i s t a dei 

500. A l lo r a , Barone asscurò a i giudidi che, se avesse potuto 

tornare a l Banco d i Rma, avrebbe fa t to 11 possibile per r i t rovare 

ASSENZA 17/6 sf 

ASSENZA 17/7 
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questa l i s t a , dopo d i che, f u messo i n l i b e r t à provvisoria. Andò a l 

Bando d i Roma e, anche mediante l ' intervento d e l l ' a l t r o amministrato

re delegato che era l 'avvocato Giudi, ricercarono i l documento e 

non riuscirono a t rovar lo . 

{ìfopo d i che Barone ebbe l*idea d i incaricare l e i (che evidentemente 

avepé. conosciuto mediante Pederici) . . . Quindi quando non era p iù i n 

carcere ed era stato, diciamo, l iberato da questa accusa... 

ASSENZA 17/o s f 

PICCIOLI 18.1 ae 

1*£!10. Voglio fe re una domanda: Barone è stato i n carcere per o l t r e un 

mese e durante quel mese d i detenzione, a meno che non c i sia andato 

u n ' a l t r a v o l t a . . . C'è andato due volte? 

PR£CtDENTE. No. 

]3ZZ'.0. Perchè può darsi che l'abbiano fermato prima o g l i abbiano chiesto 

questo.. . Io sono sicuro d i quello che dico. Può darsi che abbia avu

to un interrogatorio e dopo l ' in te r roga tor io s i sia preoccupato d i 

trovare i documenti. Sicuramente i f a t t i stanno cosi . 

.PRESIDENTE, "a l ' i n t e r roga to r io che subì i n stato d i detenzione. 

I.EI'-O. Adesso ricordo, lo fermarono per poche ore ne l la cernerà... Tento che 

l u i disse: datemi i l tempo d i tornare... 

D'AL3L".A. San Vittore! 

I:31Z:0. l*o, poi andò un mese dopo; c i fu un intervallo. Lui fu fermato e 

fu r i l a s c i a t o con l'impegno d i trovare i documenti. Zje. fu arrestato 

dopo per un mese e più o due mesi, adesso non so. 

PRESIDENTE. Comunque questo non ha una grande importanza. 

:".II:ERVIKI, Mi scusi signor presidente, ma facciamo noi le domande e i l teste 

risponde. Quindi, l e i è un personaggio così importante, come mi pare 
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d i avere capito, con un ammiristratore delegato che per alt r o era 

i n disgrazia perche anche se avesse avuto solo l \ infortunio che dice 

l e i , certamente era un infortunio per un oniminiotTatore delegato d i 

una grande banca, Lei appunto 6 corso sino a Lugano, pur essendo 

totalmente estraneo^, per f a r g l i un piacere. Questo mi ppre un t 

In relazione a l tabulato l e i ha precisato con decisione 

che s i trattava non d i un elenco ma d i un tabulato; e cosi? 

PICCIOLI 18.2 

MEMMO. Sì, l'ho visto sui g i o r n a l i . 

MIHERVINI. No io voglio sapere quello che l e i sa, quello che è stato riporteto 

dei g i o r n a l i lo sappiamo t u t t i , Lei è andeto allp ricerca di un tabu

lato che riteneva esistente ed è andato a parlare con i l signor Olivero 

i l quale le ha^ confermato che i l tabulato esisteva, Er" esistito? 

MEM:0. Olivero mi ha detto: noi evevamo... I l tebulpto è sempre questo dei 

numeri e delle cose; avevamo i l riferimento dei noni. 

:.:iirZRVTIJI. Anzitutto io dico: I l dottor Oliviero le ha conferito che i l -tabula

to era e s i s t i t o , , . 

: 2:1:0. Forse non c i siar.o c a p i t i . 

•.'.I"ERVIIII. Lei rirpond* s ì o no. 

i m i O . Lia d i quale tabulato l e i parie; quello con i norai no . . . 

MINERVINO. Quello d i cui ero andato i n cerca . . . 

LIEMMO. Non esisteva, non era mai e s i s t i t o . . . 

MINERVTNI. Io so che cosa è un tabulato e so che non è un elenco d i noni . 

Quindi l e i è andato a l l a ricerca d i un tabulato che supponeva esistente. 

I l dottor Olivero prima d i dire che s i potevano o no trovare i nomi, 

l e ha detto se i l tabulato esisteva o non esisteva? 

PICCIOLI 18.3 

MÊ S-0. Mi ha detto che non esisteva i l tabulato. I l i ha detto che s i sarebbe 

potuto r i c o s t r u i r e , che era prrivato i n r i tardo perchè se no s i sareb

be potuto r i c o s t r u i r e . . ; 

IIHJERVINI. Lia se s i poteva r i c o s t r u i r e vuol dire che er? es is t i to! Hon s i può r i 

costruire un qualche cosa che non è mei es i s t i to ! 

PRESIDEJ2TE. Ricordo che ebbiamo Guzzi con cui poter fere i l confronto. 

LEJiiO. , Con questo non c 'entra Guzzi. 

PRESIDENTE. Sì lo so che non c 'entra; me le cose sono quelle che-'sono... 

UINERVINI. Lii scusi, signor Presidente, noi abbiamo passato mesi e mesi su 

un tabulato ed ora che veremente abbinino : uno che forse c i può 

dire che i l tabulato è es i s t i to o non è e s i s t i t o . . . 

PRESIDENTE. Ma ha g ià risposto due vol te , 

MIKERVINI. Mi scusi ha detto che i l dottor Olivero ha pffei£y>to che i l tabula

to non esiste ma può r i c o s t r u i r l o . . . 

PRESIDENTE. 
: Questo l ' h a detto enche prime^ 
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L3a non i l tabulato, posso fare l 'elenco. I l tabulato esisteva 

come numeri, quello l'abbiamo visto t u t t i quanti, e stato pubb l i 

cato. 

^.[gRVlI-II. Comunqaa a questa prima domandatici conferma che pnche Oliveiro d i 

ceva che i l : tabulato era es i s t i to . Però l u i ha detto che 

g l i mancava l a p o s s i b i l i t à d i r i cos t ru i r lo cioè di r icos t ru i re a t 

traverso i l tabulato l 'elenco dei nomi . . . Voglio capire che cosa 

mancava ad Olivero per cui non poteva r i c o s t r u i r l o . ^ 

•%;Z'.0, Perchè aveva perduto l a brr.c?, l u i non entrava p iù i n banca, era s ta

to messo f u o r i , era stato estromesso Oliveiro. Quando io l ' h o conosciu

to ere un povero Cristo i n une cesa di pe r i fe r i a a Ginevra. Non po

teva neanche entrare più i n banca, non poteva nepnche più avv ic inars i . 

PICCIOLI 18.4 

uIIlEìVINI. Un ul t ima questione relat ive, slip, sua conoscenza con G e l l i . Innaz i tu t -

to l e i ha detto che ha dato f a c o l t à d i prova per l a ?2, ma i n quale 

sede e a chi e dove? 

IX--0. Ho f a t t o una smentita àu i l Tempo e su e l t r i g i o r n p l i . 

;,"II:ERVIIII. Le f a c o l t à di prove presuppone un giudizio. 

nE":0. Io ho f p t t o una smentitp . Che IOSSO fare? Posso rmm^zzere i l G e l l i 

perchè mi cita? 

I.'.II'ÌE?.7I!:I. Per e n r i t à , non vo^lipmo certo dire questo. 

1321.0. T.i sono preoccupato, dompndpie pi signor Lettp, che l 'ho c h i a t t o dj-

Kew York e g l i ho detto: : . i f r ec in 1 ' cor tes i? . . . 

KINERVTNI.Lei ha detto che era stato inv i ta to ad entrare ne l la P2 p i ù . vol te 

ma che ha r i f i u t a t o ; ha detto che ncn è stato Ge l l i direttamente 

ma, invece, che G e l l i mandava persone. Chi erano queste persone? 

Può fare i nomi? 

Pueiredonv 
SIBILO. Per certo un mio amico argentino 

a me ed era legato molto a l G e l l i . . . 

che è uno molto legato 

^SINERVINI. Vogliamo dire con chiarezzp- i l none? 

MEKEJO. Si dice ^ u l i o Pueiredor. . 

UINERVINI. E poi? Perchè ha detto che ereno più persone? 

I2EUM0. S i , un ' a l t r a vo l t a è stato l u i stesso a dirmelo. . . 

ÌIINERVTHI. Ha ha mandato persone, quindi c 'è anche quplche e l t r o . 

I35MI.:0. Guardi i n questo momento non mi ricordo. 

UINERVINI. Quindi è p iù probabile che sia stpto l u i personalmente che g l i e l o 

ha detto p iù v o l t e . 

Ĵulio Pu HER2.I0. Lui me lo avrà detto unp vo l ta , non di p iù . Poi questo $ulio Pueiredon 

ha i n s i s t i t o due o tre vo l t e . 

KINERVIHI. Al lo ra ha mandato una persona o oiù persone? 

ÌLELÌIO. No, può darsi qualche e l t r o , adesso non mi ricordo bene. 

PICCIOLI 15/5 
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CASIKI. Desidero fare solo due domande. La prima riguarda quell ' incontro che PICCIOLI 18.6 e.e 

sarebbe avvenuto a casa sua t ra G e l l i , Guzzi e Pederici, l e i ha detto 

d i essere arr ivato a l l ' u l t i m o raomento; però l i ha incontrat i i n casa 

sua? 

1IK3.:0. S i , l i ho s a l u t a t i . 

CASIIII. Poi s i è r i t i r a t o i n un ' a l t r a stanza, 

KE"Ì:O. SÌ. 

C) 
CASINI. Lei sapeva, però , i n antecedenza che c i sarebbe stato questo incontro; 

qualcuno g l i aveva detto: verremo a cesa tua? 

:.3L1I0. S ì , mi pare d i s ì ; l a mattina c 'è stata una telefonata, ma non molto 

tempo prima o l a mattina o i l giorno dopo, 

CASINI. Chi le t e l e fonò per d i r l e che c i sarebbe stato questo incontro? 

.rK:.:0. Se non sbaglio f u proprio Guzzi. 

CASIHI. Le disse quale era l 'oggetto e 1?. ragione dell ' incontro? 

IIZI'.Q. Degli incontri che si svolgevano e che io fossi a conoscenza dell'og

getto questo assolutamente sì; vuole che non sapessi che si doveva 

parlare di Sindone', "i pere pssurdo solo dirlo quesio fp/tto! Poi mi 

raccontavano più o meno queste cose . . . Io non sono stato cioè 

l'attore, non mi hanno voluto e non lo sono steto. Che devo dire? 

Se fossi stato lo direi. Avrei potuto essere l'attore cioè di 

mettere d'accordo l'uno e l'altro, non lo sono stato, perchè oggi 

dovrei negare di essere steto artefice di un presunto accordot 

vedo neanche i l reato che avrei conmesso se fiossi stato attore; PICCIOLI 18.7 ae 

CASINI. Desideravo avere un chiarimento. 

ilEiU-iO. Non vedo perchè dovrei negarlo. Oggi rischio d i più a negare che r. dire 

l a v e r i t à . Perchè dovrei negare per essere poi imputato d i f a l so . Io 

0£gi se avessi f a t t o un affare con Sindone Ho prenesso, se Sindone 

me l o avesse o f f e r t o quando ere i n auge l ' a v r e i f a t to , per c a r i t à . . . 

Anzi ero dispiaciuto che Sindon? non mi pvesse c h i r j ^ t o . . . D'altronde, 

signor presidente, l e i sa che ci sono milionn. d i documenti e i l r,io 

nome non compare mai. Ora n e l l ' a f fpre ?2 c i sono a l t r i m i l i on i di 

documenti e i l mio nome non appare raai. A f f a r i i n I t a l i a se ne sono 

f a t t i a iosa e i l mio nome non compare mei, Mi fa te capire: che sono 

l'uomo del mistero o un prestanome? 

PRESIDENTE.. l.!a non è l e i l 'ogget to dell? nostra inchiesta; l e i depone co îe t e 

stimone per chiar i re c e r t i ppr t i co le r i della, vicenda. 

MEKEO. Scusi presidente, forse l e i non s i ricordp d i ne, me io n i ricordo 

d i l e i . Io sono venuto per 1? sua persone, e sono venuto perchè se pos

so portare un chiarimento sono l i e to d i f a r l o . iTon sono venuto r.è a g i ù - * 

s t i f i c e r e Sindona nò a g ius t i f i ce re Pinco Pelle di c u i non me ne impor

ta niente, dal primo a l l ' u l t i m o , nè i l signor Andreotti, nè i l signor 

Calvi , nè i l signor G e l l i , nè Pinco Pal l ino. 
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Sono venuto perchè ritengo d i dover rispondere alle vostre dotnan 

de. Possono esserci dei r i c o r d i confusi, delle divergenze poco chia: 

re: perù, non mi pare che io non sta disponibile, o non mostri 

ta mia ̂ isponibilità con t u t t i i mezzi, 

riottoso 

CASINI. No, ma a noi interesaa . quello che l e i sa/per conoscenza 

di r e t t a , per aver visto o sentito, direttamente da Sindona o da 

persone interessate a l l a vicenda, ma anche da terze persone: quin 

di cosa può aver detto a l e i Guzzi, G e l l i , e cosi via, 

XE>2*). Che t u t t i questi personaggi menzionati s i occupassero della v i ceti 

da Sindone, è, i n u t i l e che l o dica l o , perchè lo dice l a storia: or 

mal è storia; quindi non vedo cosa possa aggiungere, o l a mia te 

stimonisnza può aggiungere. Perchè i l signor Guzzi, ho ammesso che 

javuto g l i incontri a casa mi-a ; che i o fossi partecipa o non par 

tecipe; ammesso che io avessi partecipato al l a t r a t t a t i v a , l o d i r e i , 

perchè non avrei difficoltà a d i r l o , e non crédo che me ne verrebbe 

nocumento! "Ho partecipato al i a t r a t t a t i v a Sindone..."; se volete 

che io l o dica... 

CASINI. La seconda domanda è questa. Lei ha detto un momento fa, parlando 

della sua v i s i t a presso i l dottor Oliveiro, per la questione del 

tabulato, che i l tabulato era un elenco d i nomi, tutto d i piccole 

c i f r e - cianfrusaglia, l e i ha detto, - salvo quattro o cinque^plù 

grosse. 

XE>W0. I numeri: per carità. 

CASO'I. Di numeri: avevo capito. Ma l e i quindi l'ha visto questo tabulato? 

X->M2. Questo tabulato? Io l'ho visto anche sui giornali, questo tabulato. 

PKISICJSSTS. Allora, a quel tempo.... 

X2-M0. No, assolutamente no, non l'ho v i s t o . 

CASIXI. Ed . allora come ha potuto dire che alcuni numeri erano più 

grossi, raa l a maggioranza erano piccole cose...? 

XE>*iO, Forse non mi spiego: io l'ho visto sui giornali i t a l i a n i . Questo 

tabulato è stato riportato sui giornali i t a l i a n i . I l tabulato è 

uscito sui giornali i t a l i a n i . 

CASINI. Lei mi deve scusare, io non sono un esperto di tecnica bancaria: 

però, immagino che quando l e i è andato a domandare ad Oliveiro no 

t i z i e d i questo tabulato, avrà dovuto dare dei r i f e r i m e n t i . Ecco, 

che cosa ha detto, materialmente? Sto cercando, che cosa? 

" Ecco, Oliveiro ha detto - testuali parole - :"Se Io oggi potessi 

esservi u t i l e , lo farei'.' 

Zkz'JSZ* No, Io vonei sapere cosa ha detto l e i , non cosa ha detto Oliveiro. 

>G>*C. Ho detto: "Senta, Oliveiro, qui sì stanno battendo per avere questa * 

l i s t a d i nomi. Lei ri t i e n e d i poter dare questa l i s t a d i nomi, per 

ché*, i n questo modo, salva della gente che sicuramente andrà tn ga 

lera per questo tabulato, se ne fa un chiasso...?" Poi, non c'era 

più legge, ormai già s i parlava.• .non c'erano manco pene per que 

sto "... " Si può t i r a r e f u o r i i n qualche modo, i n qualche ma 

niera? Questa getto è disponibile per un conciso...?" Sono stato 

un'ora da Oliveiro, era d i sera, dalle sei alle sette e mezzo. 

Stiro XIX/1 

Stiro XIX/2 
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CASINI. E dove l'ha incontrato? 

MEMMO. A casa sua, a Ginevra. 

CASINI. Ma l u i era sempre direttore della Banca? 

MEMMO. No, e questo è i l punto. Disse: "Lei è arrivato i n ritardo, perché 

lo non mi posso più muovere qua, non posso più entrate nemmeno a 

vedere...". Perché forse - dico forse, perchè lo non posso, adejs 

vso...non conosco i rapporti i n t e r n i della banca -, secondo Oliveiro, 

da un discorso d i numeri e saldo a quella giornata, spuntando cut 

te l e due-mila o quattromila voci d i nomi, s i poteva arrivare, con 

una certa approssimazione, a dire: 1 5.200 d o l l a r i appartengono 

a l signor Memmo, anziché a l signor Pinco Palla. 

Ecco, questo è t u t t o . 

B0HG0GLI0. l'avvocato Memmo ha già detto di non aver avuto a disposizione l'e 

lenco dei "500". La domanda che g l i rivolgo è se i n qualche occa

sione l u i abbia affermato d i esserne I n possesso, con terze perso 

S t i r o XIX/3 

MEMMO. 

BORGOGLIO. 

MEMMO. 

BORGOGLIO. 

MEMMO, 

BORGOGLIO. 

MEMMO. 

BORGOGLIO. 

MEMMO. 

BORGOGLIO. 

MEMMO. 

BORGOGLIO. 

MEMMO. 

BORGOGLIO. 

>IEMMO, 

No. 

Diciamo, anche come affermazione provocatoria,.. 

No, no, mal. 

Nemmeno a casa sua? 

No, no• 

Un'altra cosa. Lei ha detto d i aver avuto rapporti solamente 

marginali con i l Sindona, mentre a pagina 51 dell'interrogatorio 

dell'avvocato Guzzi s i parla della sua casa come centro delle r l u 

nioni per affrontare i l problema della vicenda Sindona, sotto I I 

p r o f i l o della sistemazione, e par quanto riguarda l'estradizione. 

Come mai...? 

Onorevole, 11 c'è una rubrica, guardiamo quella rubrica e vediamo 

quante ri u n i o n i c i sono state, vediamole, proprio elenchiamole, e 

voi vedete che con l'uscita dell'Immobiliare dal con 

testo che ho spiegato non c i sono più riuni o n i , e l e persone che 

s i riunivano erano Federici e Guzzi, punto e basta, ed una volta 

G e l l i . Se queste r i u n i o n i sono c o l l e g i a l i ^ questo è i l centro), per 

fortuna è sull a rubrica: adesso l a devo invocare i o , quella rubrica 

Siccome i l suo nome ricorre in continuazione.... (Interruzione det-

l'onorevole D'Alema). 

Mi scusi, onorevole, mi dica quali cose ho negato finora: sono a 

sua disposizione. 

Le r i s u l t a che c i fosse una valigia a doppia chiave, con t u t t a l a 

documentazione della vicenda Sindona, In luoghi romani? 

No, non mi r i s u l t a . 

Non ha mai sentito parlare d i questa cosa? 

No. 

Né d i chi avesse le chiavi? 

Senta, non ho mai sentito parlare d i v a l i g i a a doppia chiave: che 

Stiro XIX/ 4 
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contenesse 11 tabulato, poi? Sti ro XIX/5 

ÔRGOGLIO. No, che contenesse l a documentazione inerente tu t t a l a vicenda Sin 

dona••• 

tftfMO. Ho. 

gOBGOCLIO. Lei conferma che non ha mal avuto rapporti, o comunque rapporti mar 

g i n a l i , con i l dottor G e l l i , o invece pensa d i aver avuto occasioni 

dì incontri frequenti? * 

MEMMO* L'ho già detto. 

BORGOGLIO. Volevo solo che ribadisse, o meno. 

MEMMO. Gliel'ho detto; l o ho incontrato Ge l l i due o tr e volte, non d i più. 

CARANDINI. Awocato Memmo, c'è qualcosa di veramente un po' misteriové, a prò 

poslto d i questo suo incontro con Oliveiro...o Oliviero, come s i 

chiama...? 

"̂ 440. Credo che sia.... 

D'ALEMA. Oliveiro... 

JEMMO. Ah, Oliveiro: non so manco bene come s i chiama. 

CARANDINI. Reco: quando l e i fu incaricato di recarsi a Lugano per incontrare 

Oliveiro, i l dottor Barone era al corrente del f a t t o che 

Oliveiro non era più funzionarlo della Finabank? 

MEMMO. Certo, certo...credo d i s i . 

CARANDINI. Le f u detto che Oliveiro non era più...? 

MBMMO. No...ma, insomma, doveva essere....lui è un banchiere, credo che 

fosse a l consente, non l o so. Però non abbiamo parlato d i questo. 

Perchè, veda, che cosa s i chiedeva ad Oliveiro? 

CARANDINI. Ecco, che cosa s i chiedeva ad Oliveiro? 

MEMMO. SI chiedeva d i «coprire, di 4are quest'elenco dei "500". 

CARANDINI. Allora, mi scusi: poiché l u i non faceva più parte della banca, 

s i supponeva che l u i avesse ancora accesso a l l a banca, per rlc e r 

care questo documento, o si supponeva che egli avesse presso 

d i sé questo documento...? 

MEMMO. La seconda i p o t e s i . 

CARANDINI. Ah, s i ritena/a che e g l i avesse presso d i sé questqtìocumento... 

MBMMO. SI. 

CARANDINI. Quindi s i riteneva che Oliveiro, pur non facendo più parte della 

• banca, avesse presso d i sé un documento della banca, ed i n più par 

t i «ilarmente riservato, 

quando 

MEMMO. Perchè,/ era scoppiato lo scandalo dei "500", l u i era ancora 

i n banca, quindi ... 

CARANDINI. Quindi s i riteneva che l u i s i fosse portato a casa un documento del 

l a banca. 

MEMMO. Certo, certo. 

CARANDINI. E l e i accertò che questo documento, nella <taaa d i Oliveiro non c'è 

ra più... 

Stiro XIX/6 
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MEMMO* Magari io avessi potuto accertarlo*.. 

CARANDINI. Io parlo del tabulato, badi bene. 

MEMMO. No, no, 

CARANDINI. Quindi l e i nega d i aver v i s t o , i r casa d i Olivetto, I l tabulato... 

MEMMO. As solutamente... 

CARANDINI. ..cui faceva riferimento Barone. 

.7:^-0. Ero andato per prenderlo! 

CARANDINI. No, l e i non era andato per prendere 11 tabulato: perchè 11 tabula 

to era a conoscenza.... 

MEMMO. Ah, l e i parla del tabulato del numeri, s i , s i . . . . 

CARANDINI* Io parlo del tabulato del numeri, perchè qui continuiamo a d i s t i n 

guere. I l tabulato era noto, perfettamente noto,a Barone. Barone 

cercava l a l i s t a del "500", che è cosa diversa dal tabulato... 

". JW'.Q. Esatto* 

CARANDINI. Cioè cercava 11 riferimento attraverso i l quale, dai numeri, s i 

sarebbe potuto r i s a l i r e ai nomi. 

MEMMO. Perfetto . 

CARANDINI. Allora lo le chiedo: l i tabulato, i n quanto documento contabile, 

che, rispettando i l segreto bancario svizzero, recava soltanto I I 

numero dei conti, era nelle mani di Oliveiro, nella sua casa d i 

Lugano, s i o no? 

MEMMO. No, no, assolutamente, 

CARANDINI. Quindi l e i non l o vide? 

MEMMO. Non l'ho v i s t o , assolutamente, per carità. 

CARANDINI, Ma l e i nega...Oliveiro le disse che l u i non aveva questo documento 

presso d i sé? 

MEMMO. Oliveiro - sembrava sincero - disse: "Magari potessi alutare, av 

vocato Memmo, non ce l'ho questo documento". 

CARANDINI. Non ce l'aveva... 

MEMMO. Non ce l'aveva. 

CARAHHINI. Però l u i sapeva che questo documento c'era, ed era presso l a bari 

ca, e g l i disse anche che poteva essere In qualche modo ricostruì 

to, se l a banca l'avesse voluto. 

MEMMO. SI: quindi.non che c i fosse l i documento, ma che s i sarebbe potu 

to r i c o s t r u i r e , AL riguardo, vorrei esprimere una mia impressione, 

e, per carità, prendetela con beneficio d'inventario : e non vedo 

poi perché dovrei dire una cosa per un'altra, visto che non sono 

implicato né con 11 tabulato ne con a l t r o . Cioè, che questo tabu 

lato effettivamente non poteva esserci, perchè c'erano del numeri 

d i corrispondenti sui conti bancari, che è diverso da quello che 

noiAmmaginlamo, una l i s t a d i nomi. La l i s t a d i nomi era per t u t t i 

1 c l i e n t i della banca: c'era una l i s t a d i conci a t t i v i , ed è que 

sto, semmai. Ma una l i s t a d i t u t t i l conti a t t i v i , e non del "500"; 

che, poi, 500... 

Stiro XIX.7 

Stiro XIX/8 
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PRESIDENTE. P e r c i ò , l a l i s t a dei 500 poteva essere r i cos t ru i t a sulla basa del le 

operazioni. 

ióEî HO. Bel tabulato, del famoso tabulato. 

CARANDINI. La seconda domanda, awocato Beiamo, è questa: abbiamo appreso che l e i 

è un - diciamo - finanziere nel r a ° ' 0 immobiliare - l e i c i ha detto 

questo - d i prima grandezza negli S t a t i . U n i t i . a 

fiHiTCIO» Non d i prima grandezza. 

CARANDINI. Beh, insomma: ha detto che è r iuscito a procurare aree per costruire 

un ' intera c i t t à nel lexas ed una i n Venzuela, quindi ritengo che l e i 

non s ia t r a i p i c c o l i . 

PRESIDENTE. Ha non è questo l 'oggetto dell 'indagine! 

CARANDINI. Scusi, Presidente, ' se non a i fa formulare l a domanda, non può sapere 

se sia pertinente o no. La mia domanda, awocato Hemmo, e questa: nella 

sua a t t i v i t à d i finanziere, l e i ha avuto mai conta t t i e rapporti con l a 

banca Franklin? 

J K » 0 . L a i , non conosco nemmeno l a sede d i questa banca; quindi, non ho avuto 

rapport i con Sindona. Questo, per fortuna, r i s u l t a dappertutto. 

.'RESIDENTE. Al lo ra , possiamo chiamare l 'awocato Guzzi per procedere a l confronto 

sui punti che sono r i s u l t a t i divergenti. 

lion so se sia possibile proceduralmente, na potrebbe dirmi quali siano i 

punti divergenti? 

PRESIDENTE. Idi pare che sia non solo legi t t imo, ma anche necessario; comunque, 

t a l i punti saranno precisa t i via v ia , man mano che porremo le domande. 

S i faccia entrare l 'awocato Guzzi. > 

(Viene accompagnato i n aula l 'awocato Guzzi accompagnato dal suo 

legale, awocato Coppi). 

ZORZI 20/1 

ZORZI 20/2 

RESIDENTE. Sono r i su l t a t e talune d i v e r s i t à , talune divergenze nelle deposizioni 

d i Hemmo e d i Guzzi e, a l lora , vorremmo cercare d i venirne i n chiaro. 

Intanto, l a t e s i fondamentale, d i Memmo è che eg l i non s i è 

occupato d i questa vicenda in quanto era assolutamente estraneo a pro

blemi sindoniani dai qua l i , anzi, era stato deliberatamente escluso 

per decisione d i Sindona e che, quindi, l a sua partecipazione ad a l 

cuni momenti deriva dal f a t to che era in rapporto con l'ingegner Fede

r i c i , del quale era amico, e che c'erano anche rapporti d ' a f f a r i rela

t i v i a l l ' a f f a r e Condotte-Immobiliare e, quindi, l a sua presenza nel la 

vicenda è l i m i t a t a a l tempo in cui era aperta questa questione. 

HEUKO. Salvo l 'episodio del tabulato. 

PRESIDENTE. Caduta questa t r a t t a t i v a , egl i è del tu t to scomparso dalla vicenda j 

Sindona. Questa è l a t e s i d i fondo del signor Hemmo. Le i , awocato 

Guzzi, conferma questa versione? 

GUZZI.Innanzitutto confermo quello che ho già detto i n sede d i interrogatorio a i 

g iud i c i d i t l i l ano . I n secondo luogo, vor re i precisare che indubbiamen-
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te i l ruolo dell'avvocato Memmo è \ t a t o un ruolo secondario r ispet to 

a quello dell 'ingegner Federici . L'awocato Hemmo ha t ra t t a to - ed lo 

l ' h o spiegato abbondantemente - i n un certo periodo d i tempo, che c o l 

loco ne l la seconda parte del 1976. l'operazione del la Società genera

l e immobiliare per quel progetto che noi definimmo progetto i n t e r d i 

pendente t r a Società generale immobiliare e Banca privata i t a l i ana ; 

* progetto per i l quale io ebbi r i p e t u t i incontr i - come ho detto « i à -

n e l l • abitazione dell'avvocato Hemmor anche a l l a presenza d i quel co

s t ru t to re ( mi sembra d i ricordare che s i chiamasse Sacco) d i Alessan

d r i a . Era un'operazione che avrebbe dovuto portare a l l a sistemazione 

i n un certo modo della Socie tà generale immobiliare. 

Poi Memmo praticamente s i r i t rova a proposito d e l l ' a f f i d a 

v i t Orlandi , i n quanto g l i avvocati americani d i Sindona, Kirby e Ka-

sanov, s i • riuniscono, anche a l l a mia presenza, i n casa de l l ' av 

vocato Hemmo per questo a f f i d a v i t , per sentire l a testimonianza d i 

Flavio Orlandi . 

PRESIDENTE. Ui pare, a l l o r a , che sul la t e s i generale v i sia abbastanza convergen

za t r a l e due vers ioni . 

TEODORI. No, perchè , ad una mia domanda, i l teste tiemmo ha detto che l u i non s i 

è interessato del progetto d i sistemazione interdipendente Società 

generale immobiliare-Banca privata i ta l iana ; ha negato d i aver avuto 

nu l l a a che fare con queéto progetto. 

UEùILlO, Ho detto che mi sono occupato della Generale immobiliare; l a posizione ban

caria non riguardava più me. Io ho spiegato che i l mio interessa

mento è dovuto soltanto a l l a sistemazione, cioè noi eravamo acquirenti 

de l la Generale immobiliare i n quanto t a l i ; le questioni f inanziar ie 

venivano svolte da Federici con l e eveniituali banche. .Ha, per quello 

che mi riguarda - e l'avvocato Guzzi non credo che non possa dare a t 

to d i questo - sono stato incaricato, o, meglio i n charge - come s i 

dice? - sono stato i n carico d i me stesso d i fare quest'operazione 

de l l a Generale immobiliare, con t u t t o quello che l a Generale immobi

l i a r e aveva a f ianco; a me non riguardava, interessava i l Banco d i Ro

ma e Pederici , vale a dire - non so - Edilcentro - non so se c i fos

se p iù l 'Ed i lcen t ro - , vale a dire tu t t e le al t re questioni. 

PRESIDENTE. A l l o r a , perchè non c ' è . convergenza? t l i pare che c i s ia , perchè am

mette d i essersi occupato delle questioni della Generale Immobiliare 

i n quanto collegate con l ' a f f a r e che aveva i n corso con Federici, cosa 

che ha detto anche Guzzi. 

GOZZI. Questo è quel progetto che, ad un certo momento, sarà consegnato da me ad 

Ortolani ed a G e l l i ; è quel progetto d i cui parlo diffusamente nel 

mio in terrogator io e che poi t roverà un ostacolo proprio - ricordo-, 

esattamente - i n Via Condotti. Perchè? Perchè praticamente G e l l i ed 

Ortolani avevano posto su questo progetto, che richiedeva anche i l 

benestare e l'adesione d i Genghini, una sorta d i veto. Genghini, B e l l i . 

HEHtfiO. Ah, ecco, c ' è stato un incontro con B e l l i pure dame; adesso mi r icordo. 

ZORZI'; 

ZORZI 20/41 



Camera dei Deputati 711 — Ì22«V *ib K,v„„l,liC(l 

PRESIDENTE. Adesso veniamo a i punt i su i quali non c ' è accordo. Nella deposizione 

Guzzi s i parla d i un intervento d i Pederici - Memmo nei confront i d i 

G e l l i per rimuovere le d i f f i c o l t à che erano nate dopo l ' i ncon t ro , de 

f i n i t o deludente, t r a Calvi e Andreotti e, quindi, per tenere i n pie 

d i l a carta C a l v i . I l signor iiemmo esclude i n modo reciso questa c i r 

costanza. 

MEKMO. Io dico che con Calvi non mi sono mai occupato d i progett i sindoniani 

perché con Calvi personalmente io non avevo rapport i , nemmeno se ne 

parlava d i questo f a t t o . Che i conta t t i l i abbia avuti G e l l i , io non 

lo escludo, a me non interessa. Che G e l l i s i sia incontrato a casa 

mia con l e i e Pederici, lo ammetto, lo accetto. Se l e i ricorda, awo 

cato Guzzi, ho anche ricordato un episodio che mi è stato r i ch ia 

mato a l l a memoria dal mio segretario; questi mi ha ricordato che io 

a r r i v a i con molto r i t a rdo , ma che i l signor Ge l l i fece anticamera 

mentre l e i parlava con Pederici d i questo f a t t o . Lei non ricorda que 

sto? 

GUZZI. No, io non ricordo d i avere inconteato Ge l l i a casa sua; l ' ho incon

t ra to ripetutamente, ma non ricordo d i averlo incontrato a casa 

sua. Però, i l discorso è questo ed in voglio anche qui ch ia r i r e . 

L̂o su l la mia agenda ho trovato, e trovo tu t tora , una annotazione i n 

data 1° apr i le 1977. Era prativamente caduto i l progetto, diciamo 

cos ì , interdipendente proprio per questa opposizione che derivava 

da Via Condotti e, ne l la prima fase del 1977, con Federici s i 

vede d i trovare una nuova soluzione. I l 1° apri le 1977 io annotao 

su l l a mia agenda che Federici c i coacnunina, i n occasione d i un inoon-

t r o , che Roberto Calvi incont rerà Giulio Andreotti i l 6 apr i le a l le 

ore 9; i l 6 acr i le 1977 Federici, telefonicamente, mi conunica che 

questo incontro è stato deludente; dopo questo incontro io ho occa

sione d i inoontrae ancora l 'inganer Pederici ed anche l'avocato Hem

mo perché, sostRanzialmente, in quel t ipo d i discorso c'era col la te

ralmente i l discorso s o c i e t à Generale Immofail3(pfi - Catìotte. A 

questo punto, Llemmo - ad esso vado a ricordo, potrei rivedere la 

pagina, comunque l ' i n t e r roga to r io è l ì e lo confermo -mi disse d i 

aver parlato con G e l l i e Pederici mi dice che - r ipar lerà . , 

che incon t re rà Giul io Andnntti. Questa è le. situazione rejitivaniente 

i quel progetto aer i l quale, aerò, io sono stato sempre, f i n 

dal primo momento,molto preciso perché io non conosco 

i termini del le t r a t t a t i v e , né s i è svo l t - una t r a t t a t i va su l l a base 

d i memorandum miei per quanto concerne l'operazione 

s o c i e t à Generale Immobilaiare-Condotte. Questo io non lo so, ho sol 

tanto r i f e r i t o quello che mi ha. o meglio: ho r i f e r i t o su l -

. ' i l , 

- * ' ' Z I Mi 
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l a base d i annotazioni che ho trovato sull'agenda, 

PRESIDENTE, «Ma c ' è stata, a questo punto preciso, questa Informazione datala 

da Hemmo, d i un incontro con G e l l i r i v o l t o ad . In f lu i re eu Calvi 

perche non s i escludesse. 

GUZZI. Certo, perché questa situazione - e poi l a rilaviamo anche nei me

morandum, del 12 luglb 1977 - c ioè , i n a l t r i termini, per noi perdre 

l a posizione Calvi s ignif icava, poteva s ignif icare , i n prospet 
o 

t i v a l ' i m p s s i b i l i t à d i realizzare una chiusura non tanto de l la socie* 

t à Generale Immobiliare ì cui interessi per Sindona erano marginali , 

quanto r i so lvere l a questione del la Banca Privata I t a l i ana , 

per l a quale cosa, come io ho già detto e già-spiegato, s i r i levava 

l'importanza d i un barbiere quale Calvi che potesse i n qualche mo

do essere colu i che chiudeva questa operazione d i concetto con i l 

Banco d i Itoma. 

PRESIDENTE, I l punto che interessa i n questo momento non è l a vicenda Ca lv i , ma 

se Iremmo le abbia detto di aver avuto questo incontro con G e l l i 

per influire s- ' Ca lv i . Glielo ha detto? 

GUZZI. Certamente. 

:X_.0. Bene awocato Guzzi, se l e i dice che a questa riunione non 

ha partecipai*, cioè questa i n cui i l signor Ge l l i - io lo 

ricordo - con Pederici i n casa mia, perché l e i s i rivolgeva a me? 

Si rivolgeva a me per fare pressione presso Federici. 2 vero o non 

è vero? Per incontrarlo 

GUZZI, Io Federici lo incontravo anche direttamente. 

LIEiurJO. No, dopo, i n quel momento no, awocato Guzzi. I n quel momento, Fede

r i c i l o avete incontrato soltanto scusi un momento, perché io 

le dico: a l lo ra , se l e i non era presente, cosa che per a l t ro , può 
non 

darsi che l a mia memoria.... ./posso essere sicuro, io mi ricordo, 

anche per averlo l e t t o sui g iorna l i , che l e i ha detto di essersi i n 

contrato i n casa mia; io dico: "Se l ' ha detto Guzzi . . . . " , ecco 

quella fime che mi è s tata melcment^ interpretata, "Se l(ha detto 

Guzzi, sa rà vero perché io non me lo ricordo, vuoldire che l ' h a segna 

to" . 

D'ALEA. Non c 'entra niente questa roba qui .. 

i!El^:o. No, mi scusi, perché i n quella occasione può darsi perché l u i 

mi diceva sempre: "Al lo ra , Federici che dice ? Al lora , Federici che 

fa"? Può darsi che io ho detto: "Guardi, Federici ha parlato con Gel-

l i i n casm mia ed ha datb ass icuraz ionè" , perhé io ripetevo soltanto 

un discorso - e Guzzi me ne deve dare atto - i n tutte le cose io 

sono stato estromesso completamente, non volenano neanche 
che me ne occupassi. I n questa breve parentesi .della Generale Immo-

Guzzi che, 

b i l a l r e può darsi che*! s i vede, non era presente a questa riunione con 

G e l l i . . . . . . 

PRESIDENTE. Non è questo i l punto, ma che, secondo l a versione Guzzi^^esa^ai 

g iudic i e poi confermata q u i , v i sarebbe stato un incontro d i re t to 

t r a l e i e Guzzi. . " I l ^1 apr i le - e g l ie lo ho g i - le t to prima - Lem-

mo mi riferisce d i aver incontrato G e l l i , mentre Pederici ha incontra

to Giulio Andreotti spiega,poi, che êarno incontrò Gel l i per i l 

rapport i Ca lv i : vogliamo sapere da l e i se enc\ferma o no 

questa circostanza, c iò? quella del l ' incontro d i re t to t ra l e i e Guzzi 

ASSENZA 1\/2 s f 

ASSENZA 21/3 af 
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;' . tn c u i i e i ha informato Guzzi dell'incontro G e l l i . 

j 2 ^ 0 . Si rivolge a me, Presidente? 

PRESIDENTE. Si, a l e i . 

ÊtUaO. Io, Presidente, non mi ricordo questo particolare, glielo dico. 

con onestà, però, siccome .. mi dice: "Non ero presente a quella riunio 

ne", può darsi che . sia stato i l riassunto d i Pederici per quel

l a riunione, non loéscludo (interruzinni fuòri campo). Eccome, s i . « 

-i;XE''-A. E* un fatto successivo, 

[%X0, Pache con G e l l i io non avevo motivo d i parlare d i Sindona, se c i ho 

parlato, c i ho parlato.... 

p'ALSJU Ha parlato d i Calvi, i l che* è una cosa diversa, 

?2ESIDENTE. I l particolare: che, secondo Guzzi, l e i ha r i f e r i t o i n questo i n 

contro del 21 aprile riguarda non Sindona, m̂  G e l l i e, i n particola-, 

re, un incontro t r a G e l l i e l e i per indurlo a convicere Calvi a non 

estraniarsi. 

'•̂ 0. sa io l e rispondo, Presidente,Gelli l'ho incontato i n casa mia con 

Federici; evidentemente, un discorso, relata refero, di Federici, que

sto d i Calvi o a l t r o , perché io non ne lo ricordo. Tanto h vero che 

ricordavo che Guzzi fosse stato presente a questo incontro, quindi, 

immaginate un po': io ricordavo questo a memoria; Guzzi dice: "Io non 
dico 

ero presente", i o / a l l o r a che ho sentito questo discorso, eviden-
a 

temente Federici mi ha detto: "Riporta/Guzzi questo discorso", e l ' ho 

r ipor ta to . Perché io non me l o ricordo, awoaato Guzzi. 
se 

PRESIDENTE. Lei c i deve precisare/ queste circostanze sono r e a l i o no. 

Qui s i dice che M. ha r i f e r i t o direttamnte d i aver : incontrato G e l l i 

per, a sua voln , f a r l o i n t e rwi i r e presso Calvi quindi, s i t r a t t a d i 

una cosa che avrebbe f a t t o l e i e non a l t r i . 

MEL£20. Assolutamente non me lo r icordo, perché non c'era motivo che io parlas 

s i a G e l l i d i queste cose. Ge l l i aveva i l contatto diret to con Sindo_ 

na e con t u t t i quanti: non vedo perché avrei dovuto fare io questo con 

G e l l i . G e l l i aveva i l contatto dire t to quotidiano con Sindona, per

ché dovevo f a r l o i o , scusi? Un intervento mio con G e l l i era i l meno adat 
m • 

t o , semai. . . . 

PRESIDENTE. Perché era i l meno adatto? 

I2EUII0. Perche con G e l l i io non ha mai parlato della questione Sindona, non 

avevo rapport i eindoniani con Gel l i perché Sindona era mol to . . , , à l u i , 

è Sindona che mi ha parlato d i Ge l l i l a prima vol ta , è Sindona che chia 

mava G e l l i quando voleva e come voleva e G e l l i chiamava Sindona come 

voleva e quando voleva. Può darsi che io abbia r i f e r i t o un discorso, ap_ 

punto, d i un colloquio svo l tos i a casa mia con Federici. l.a io non me lo 

ricordo, sono passati quattro anni. Presidente, e se lo ricordassi lo d i 

r e i . 

PRESIDENTE. Questa . circostanza, cioè quella del l 'aver r i f e r i t o un disoor 

so, è r ipo r t a t a anche ne l la deposizione d i Guzzi a pagina 56: "Questa 

mia convinzione è del resto suffragata dal la conversazione avuta i l 

31 marzo 1977 con Roberto Memmo i l quale dice: 'Federici e Giulio An

d r e o t t i s i muovono'". 

ASSENZA 21/4 s f 

ASSENZA 21/5 sf 
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EE2ME0. No, Fanfani. 

PRESIDENTE. Poi s i aggiunge: "ma nul la d i concreto mi propongono per l a d e f i n i r l o 

ne". Siccome qui sono r ipor ta te de l l è . v i rgole t te solo a l _ 

l a f i n e , '. intanto vorre i chiederle a chi B Ì r i f e r i s c a questa f r a 

se che ho l e t t o adesso, se è ancora i l discorso d i Memmo oppure se, av

vocato Guzzi, è un discorso suo. 

(U55ZI. Praticamente, questa è l a riunione del 31 marzo 1977. Quello che mi r i -

fer isce Roberto Hemmo è che Federici e Giulio Andreotti s i muovono. I l 

resto è una annotazione mia, cioè: "nulla d i concreto mi propongono". 

PRESIDENTE. Quindi, questo coincide con queDo che ha affermato prima ilemmo, cioè 

d i aver r i f e r i t o d i s c o r s i . . . . 

D1 ALE.iA.Che s i muovano l o nega, 

-yq-.in, Che s i ouovono? I o non ho mai detto che s i muovono. 

PRESIDENTE. "Roberto beffino i l qiale dice: Federici e Giul io Andreotti s i muovono". 

ilE^O. Sigior Presidente, i o questa s t o r i a . . . . . se Federici l u i a l l e volte 

mi diceva: "Domanda a Federici", e vero o no, awocato Guzzi? 

UZZI. S i . 

*£E~:0. i - i diveva: "Awocato Uensno, per favore - mi telefonava d ì sera t a rd i -

chieda a Federici questo"; tu t to quello che mi ha chiesto i n quel perio 

do d i un anno o - più. non me lo posso ricordare, onestamente. Una vol ta 

mi chiamò d i sera, mi disse: "Awocato i.;fimno, chieda per favore a Fe_ 
questo 

d e r i c i se è vero questo", non mi ricordo. Lei s i r icorda/ fat to? 

Io g l i d i s s i : "Avvocato Guzzi, le posso dire a quest'ora?" Dice: "lia 

sa, e urgente, e importante, awocato Hemmo, sia gentile", ed i o t e l e 

fona i . Quello che ho r i f e r i t o non me lo ricordo, 

GUZZI, i o , insomma , mi trovo quest'annotazione sull'agenda, quindi, que

s ta io l a confermo i n pieno. 

PRESIDENTE. Leggiamo l'annotazione cui l e i s i r i f e r i s c e ^ che riguarda i l . . . 

GUZZI. I l 31 marzo 1977. 

ASSENZA 21/6 *8 Bf 
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TEODORI. C'è da sciogl iere V e l t r o nodo quello d i G e l l i su Calvi . PICCIOLI 22.1 a e) 

Per 

I-LEXO. Io sono stato un t r a m i t e » , 'avvocato Guzzi a l l ' i n i z i o per Sindonn. 

poi per l 'avvocato Guzzi con i l signor Pederici. Una vol ta che poi 

sono d iventa t i p iù amici Guzzi e Pederici non hanno più avuto bisogno 

d i me tanto che io mi r i v o l s i a Guzzi e d i s s i : Non mi avete f a t to più 

sapere niente e l u i . o un a l t ro , edesso non mi ricordo. No, Sindona, 

non-voleva.. . Sai come e f a t t o Sindona... Lei se lo ricorda questo 

par t icolare^ 

GUZZI. 51. na questo molto dopo. 

ME^iO. Un anno dopo. Ouesto sta » dimostrare che io sono servito solo da 

t r a m i t e . . . 

GUZZI. Esce d i scena praticamente verso le fine del ... 

X̂TdTO. Appena fin i s c e l'Immobiliare, sono p e r t i t t ; e sono andat$ i n America... . 

ONORATO. E* vero che Sindona conoscevp G e l l i . . . Voglio dire che Sindona useve muo

vere tut t e le pedine p o s s i b i l i , manovre d i aggiramento. Quindi è possi

b i l e che l e i abbia pprleto con Gelli eppunto per non far* defilare Calvi? 

Questa è l a domendp che le faccio. Lei dice: non lo se; ila j»nche se 

Sindona conosceva G e l l i , l e i parlò con G e l l i . . . 

:.J£L::0. Kon ho detto non lo so. Ho detto chiaramente:* «s-pfr-può darsi che 

,si sip periato, cioè che Federici abbi* pprln.to con G e l l i , che n i 

pbbia dato l a rispostp d4^ dpre P Guzzi e che io l'abbip r i f e r i t a . 

Può darsi, ma io non me lo ricordo. 

ONORATO.Io distinguo l a domanda i n due p a r t i . La prima è se l e i abbia parlato PICCIOLI 22.2 ae 

con G e l l i appunto perchè premesse su Calvi. Questa è l a prima doman

da che l e faccio. 

liEI-iUO. Questo no assolutamente. Non avevo bisogno di parlare con G e l l i 

perchè premesse su Calvi perchè non era proprio i l caso. 

ONORATO. Dato che Sindona l'ha usato come tramite lo può aver usato come 

tramite anche per questo. 

) 
LIEMLiO. No. Sindona mi ha usato come tramite soltsnto per Federici, non 

per Calvi e per G e l l i , Non aveva bisogno d i ne nè per Calvi nè per 

G e l l i , perchè i rappor t i erano d i r e t t i con i l tramite d i f a m i l i a r i . 

Non aveva bisogno d i me nè pr Calvi nè per Federici. Queste s tor ia 

d i G e l l i s a r à usci ta come una pressione d i Federici che voleva s i s te 

mare tu t te quante.,. Voleva fare un unico contesto. Che Federici vo

lesse sistemare i n un unico contesto l a posizione Sindona questo è ve

ro , lo confermo. Intecessava anche me, perchè io ero intesssato 

d i prendere quella percentuale nel gruppo che s i sarebbe formato 

t r a americani e i t a l i a n i per i l r i l i e v o delle &ndot te- immobil iaré . ^ 

Perchè dovrei dire una cosa per un'altra? 

PRESIDENTE. L'annotazione sull'agenda, e l 21 e p r i l e . . . 

GUZZI. Al 31 marzo signor presidente. 

r" 
PRESIDENTE. No, a l 21 a p r i l e , qui s i perla d i Hemmo e poi d i incontr i con G e l l i 
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e Fortunato Federici con Giulio Andreotti; . poi sotto: 

d i I o r i o . . . Forse s i t r a t t a di un altro incontro con Ge l l i , allora 

quale è l a data? 

PICCIOLI 22.3 ae 

GUZZI. 31 marzo. 

PRESIDENTE. Non capisco bene, mi pare che s i dica: Memmo, 

sotto FF e GA. s i muovono. 

poi c'è un tr a t t i n o 

GUZZI. FF. va bene è Fortunato Federici. 

PRESIDENTE. Quindi parrebbe da questp annotazione che LCeramo avesse detto che 

Federici e Andreotti s i muovono. 

i;EI.2iìO. Se l u i mi ha telefonato per sapere che fanno. . . Federici ini ha detto: 

D i g l i che c i muoviamo, io g l i avrò risposto che s i muovono. 

D'ALEKA. E* importante però che l e i se lo r i c o r d i . 

IIEL2.:o. Se io lo r icordassi con sicureaaa, lo d i r e i . 

D'ALEÌ-IA. Lei non ricorda nu l l a ! 

LlEIvJtO. Come non ricordo nu l l a , stiamo parlando d i A anni f e . 

D'ALELIA. Con G e l l i non r ì c o r d » , le dirò io poi che significato ha questo! 

PRESIDENTE. Comunque l e i d i questo discorso non esclude le p o s s i b i l i t à , quando 

dice: non ricordo, cioè enr.ette che he potuto esserci. 

L1K.-X). Non lo escludo... Io non conosco Panfani. . . 

PRESIDENTE. Su questo punto n i pare che le risposta di ferrano è che non esclude, 

non r icorda bene e che comunque sarebbero cose dette da Federici. E* 

così? 

MKWMO. Certo. 

TEODORI. Ui scusi, signor presidente noi abbiamo oltrepassato un punto.. . 

PRESIDENTE. Quello d i Orlandi? 

TEODORI. Vorrei sapere se g l i awocat i americani s i riuniscono a casp sua 

per mettere appunto l ' a f f i d a v i t . 

D'ALEUA. I l teste ha detto che Sindona non lo voleva e the s i è occupato 

d i quell'ambito l ì . E1 vero, ma qui c 'è le. questione che sollevava pdes-

so l 'onorevole Teodori, Perchè vanno a casa sua, fate insieme e organiz

zate l ' a f f i d a v i t d i Orlandi? Che cosa c'entra l ' A f f i d a v i t con l e so

c i e t à immobiliare? 

MElYHO. Credo che c i fosse l'avvocato Guzzi a questa operazione. Tra questi 

s ignor i c'erano awoca t i molto importanti e molto lega t i . Uno d i que

s t i ere vwnuto e aveva g ià avuto rapporti con Orlandi perchè s i cono

sceva. Erano 4 o 5 se non sbaglio, è vero ewocato Guzzi? 

GUZZI. Erpno due, Kirby e Kasen^v. 

1.CE.1I0. Comunque i l discorso è questo: L'Orlandi era g ià stato ewicinato 

da emericani, non so da chi e come s i chiamassero... 

D'ALEIA. Va bene, ma- perchè vengonc . a casp. sue? 

PICCIOLI 22.4 ae 
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jjE^lIO. Perchè mi t e l e fonò l ' awocato Guzzi. Guardi, siccome io ero e 

sono amico d i Orlandi mi disse: Ti dispiace.. . Fu l e i che mi t e l e 

fonò? 

GUZZI. Ho. 

-j£,y.O. Io certo non l i conoscevo questi due avvocati. Perchè chi mi l i ha 

presentati? *'->>• m 

03ZZI. Awocato Hemmo io penso che questo fosse un discorso che veniva a d d i r i t 

tura da New York. 

iX- 'O. Da Hew York? Che mi abbia telefonato Magnoni? Può darsi io non lo so 

donenderò. Uno mi ha telefonato, certo io non l i conoscevo. Chi erano? 

GUZZI. Kirby e Kasenav . . . 

Ecco io non l i conoscevo, ma so per certo che Orlandi . . . Ah, ecco come 

è nato f 2 ' nato da questo f a t t o a lievi York dove Sindona mi chiese 

se Orlendi potesse fere un a f f i d a v i t . 

D'ALENA. In che *nno è? 

GUZZI. Picia-no nel 19?6. 

r7*""Q, Glielo chiesi ad Orlandi. G l i d i ss i : Guprdi, verranno de. Kew York 

due persone nerchò vorrebbero due * f f i d* -v i t . Lui disse: Sì , me ne 

hanno p^rle.to anche ir . Ameri e (non so chi e come), non c's problema 

d i dire la v e r i t à , io sono pronto a dire I r v e r i t à . Quando arriverono 

queste persone £ l i t e l e fonp i , ne c'era ^nche l e i o no? 

GUZZI. Sì , c i f u un pranzo. . . 

PICCIOLI 22.5 ae 

-.6 «-e 

laEKHO. Io non me lo r i cordo . 

D'ALEKA. Vede, presidente, intanto siamo agl i a f f i d a v i t , ma poi c 'è un ' a l t r a 

storie, quella de l la Cessazione... 

PRESIDENTE. A questo c i arriveremo dopo. Adesso siamo a l punto degli a f f i d a v i t 

'"''ALE'.IA. Chi c'era a questo pranzo? 

ESOSO. Quale pranzo? 

D'ALEUA. Quello d i cui ha f a t t o cenno l e i adesso. 

ÌUELBUO. l'.e l o r icorda l ' awocato Guzzi adesso. Chi c'era/e.vvocato Guzzi? 

GUZZI. C'ero i o , c'erano Kirby e Kasenav, c'era, ritengo l a segreterie d i 

Sindona Xinia Vago . , poi c'era Orlandi e l e i . 

Le conoscevo io queste persone? Questi avvocati? 

GUZZI. Questi due awoca t i vennero... 

EEKEO. Io non conoscevo nessune d i queste persone tranne l 'awocato Guzzi 

e l ' O r l a n d i . Non c'erano f r a t e l l i i n questa occasione... 

PRESIDENTE. Allora l e i perchè f u interessato della cos°? Solo per l a conoscenza 

con Orlandi, per i n f l u i r e 3U Orlpndi o per ulUve ragioni? 



Camera dei Deputati — 718 — Senato della Repubblica 

VtcHRQ. £ r a proprio perché arrivavano questi americani: quando arrivava un a 

meritano, sempre mi telefonava qualche persona, dicendo: "Puoi ricevei 

11, puoi f a r l i . . . " e basta. Ed lo Lt r i c e v e t t i , questo è cucco. Non 
non 

c'era nessun motivo che mi riguardasse, e mt ricordo che l o / me ne 

occupai manco, d i questo a f f i d a v i t , è ver* t MI pare che io ma ne 

andai, perché v i l a s c i a i s o l i , no? 

GUZZI. No, rimasero loro a trattare questa cosa... 

McrfMO. Ma Io non f u i presente, però. * 
V 

GUZZI. Questo ora non ricordo... 

MEMMO. Beh, se l o r i c o r d i : i o non f u i presente a questo a f f i d a v i t , non so 

manco che scrissero i n questo a f f i d a v i t ' . Ma non l o fecero i n cast» 

mia, perché l o compilarono da qualche al. t r a parte, io non tengo raac. 

china da scrivere, non tengo niente. Non so dove f u fatt o questo a f f i 

davit. Lei l o ricorda, avvocato Guzzi? 

GUZZI. No, questo no... 

MEMMO. In casa mia certo no.... 

GUZZI. Certamente s i discusse.... 

MEMMO. E poi andarono v i a : quindi dove fu fatto questo affidavit? 

GUZZI. G l i avvocati americani chiesero che circostanze.... 

MEMMO. Ma dove fu facto l ' a f f i d a v i t , per favore? Perché Io l i ho v i s t i sol-

Canto dalle i l a l l e 3; f i n i t a la colazione,arrivederci, by by. 

GUZZI. Loro, questi due avvocati, scavato all'Excelsior, e poi all'Excelsior 

predisponevano tutCo, e credo che Flavio Orlandi poi andò all'ambascia 

ta americana... 

ME2-W0. Quindi lo non ero presente né alla firma né a l l a stesura d i questo d i 

scorso. 

PRESIDENTE• Guzzi, l e i ha deCto a i giudici: "Io ritengo che Kasanov e Kl r b i sia 

no . venuti i n I t a l i a a parlare con Memmo e con Orlandi, perchè Mera 

mo e Fortunato Federici, come prima ho detto, s i erano interessati 

della questione ed avevano avuto contatti anche con Giulio Andreotti". 

"Avevano": anche Memmo ha avuto contatti ce A AnireotClt 0 questa è 

un* espressione generica? 

GUZZI. In quel punto, io praticamente Identifico Memmo con Fortunato Federi 

c i . 

Stiro XXIII/1 
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PRESIDENTE. Ve bene, Insomma non significa specificamente che anche Memmo ha avuto 

contatti con Andreotti. "Cioè la casa d i Memmo, nel 1976, era i l cen 

tr o delle r i u n i o n i che riguardavano un po' tu t t a la vicenda Sindona, 

sta sotto I I p r o f i l o della sistemazione che l'estradizione. TuCto ciò 

rientrava nel discorso che s i era iniziato qualche mese prima, con i 

colloqui t r a Giulio Andreotti , Philip Guarino e l'avvocato Rao". 

Lei conosce questè persone? 

MEMMO. Io l e ho spiegato che...ho avuto occasione d i chi a r i r l e che i n casa 

mia Federici faceva capo, ed ho detto già che veniva quasi t u c t i i 

gio r n i , e chi voleva incontrare Federici lo incontrava a casa mia, 

J 
ala che io fossi presente, sia che io fossi assente."Per cui l a mag 
glor parte non c'ero, Federici stava là ugualmente. 

g l i awocati 

PRESIDENTE. Proseguiamo, " I l colloquio del 19/10/76, nel quale/Kasanov e K l r b i 
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p'ALEMA. 

MEMMO. 

PRESIDENTE. 

IMO. 

CUZEI. 

MBMMO. 

CUZZI. 

MEMMO. 

rRESIDHHTE. 

MEMMO. 

POSSIDENTE. 

MHMMO. 

PRESIDENTE. 

MEMMO. 

D'ALEMA. 

MEMMO. 

parlarono dei p r o f i l i p o l i t i c i del processo americano,avvenne nell'abl 

Cazlone romana dell'avvocato Menano. G l i avvocaci americani prospetta 

vano a Memmo questi p r o f i l i p o l i t i c i , per 11 ruolo che Memmo r i v e s t i 
a 

va e d i cui ho già parlato, e/Flavio Orlandi evidentemente perché 

era presente, i n quanto convocato dall'avvocato Merano, suo amico. EJJ 

s i rltenaero d i parlarne evidentemente anche i n presenza di Flavio 

Orlandi per far comprendere a l l o stesso Orlandi l'importanza d i una 

sua dichiarazione i n ordina al l a mancata autorizzazione d i cui sopra 

ho panato, cab s i inquadrava anch'essa, a dire d i Sindona e degli av 

vocatl americani, In una l o t t a d i potere nel confronti d i Sindona". 

Quindi da questo parrebbe che l e i era presente... 

Un personaggio centrale.... 

Un personaggio ventrale, che compàio i n quest'occasione.... 

No, l a s c i stare... 

Non conosco g l i awocati d i New York, perché arrivano 11 accompagnati 

dall'awocarfco Guzzi, Diciamo che a casa mia, semmai, avvenivano de

g l i Incontri per far piacere a Guzzi ed a Federici, perchè a l t r i . . . 

Beh, a me proprio... 

Perchè a l t r i personaggi, o l t r e questi avvocati americani, ed una voi 

ta C e l l i - che può darsi, mi dice Guzzi, non c'era -, a l t r i personag 

p i , quindi...non è che è venuto I I p o l i t i c o ad incontrarsi 11, o a l 

tro .... 

Forse a casa sua perchè è vicina a via Condotti, che è una bella 

strada! 

No, non è quello, guardi, s t i a tranquillo, se fosse cosi g l i e l o d i 

r e i . . . d i r e i che era vicina all'awocato Guzzi, con l ' u f f i c i o . 

Su un punto vorrei anche richiamare l'attenzione, perché sennò...E' 

vero quando l'awocato Memmo dice che, da una certa data In poi, non 

s'interessò più delle questioni di Michele Sindona. Però è anhe vero 

che i l 27 maggio 1976 l'awocato Memmo era presente a New York con 

l'Ingegner Federici, con Michele Sindone e Piersandro Magnoni, cioè... 

E questo l'ho detto, che ho incontrato Sindona a New York; non una 

volta, l'ho incontrato tre-quattro volte, cinque volte, sei volte: 

e chi l o nega? 

Lui questo non l o ha negato..•• 

Per carità, l'ho detto subito, i o . 

Ha escluso d i aver mal ricevuto un incarico da Sindona d i occuparsi 

delle sue faccende... 

Ma fare da tramite a Federici... 

Anzi, a d d i r i t t u r a 11 contrarlo: d i essere.... 

No: dopo, d i essere....ma d i fare da tramite d i Federici, d i convinci 

re Federici a fare quest'operazione. Questo posso dire. 

Ma partecipa direttamente ad un incontro, a New Iork, dove c i sono 

t u t t i 1 protagonisti del tentato salvataggio d i Sindona. 

No, no .... 

Stiro XXIII/3 
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D'ALEMA. Voglio dir e i / q u e l l o che ha l e t t o l e i , quello che ha i e t t o adesso l'avi 

vocato, quello che g l i abbiamo contestato, viene f u o r i che l a sua funi 

zione è diversa da quella che insistentemente afferma i l signor Mem

mo. 

MEMMO. Io chiedo i n coscienza all'avvocato Guzzi d i dire qual era l a mia fun 

zione, perchè io non c i capisco più niente. Io ho fa t t o una cortesia 

a Sindona, con I I quale non avevo rapporti di a f f a r i , i l quale, quan 

do arrivavo a l Pierre, come se vedesse..«non so lo...tanto che mi ave 

va i n v i t a t o una v o l t a pure a pranzo, ricordo ancora 11 ristorante, 

ed Io c i andai} disse: "Se Federici..."...perché Fedetfci 

non andava facilmente a New York né avrebbe incontrato, forse, Sindo 

na; poi andò, l o incontrò senza d i me, l a prima volta, mi pare, mi 

rinfre s c h i l a memoria, awocato Guzzi... 

GUZZI. Non so quante volte Federici...perché anche Federici andava a trova 

re 11 f i g l i o a Huston. 

MEPSiO. Quindi I I personaggio che ha incontrato , tramite mio, Sindona, è so 

lo ed esclusivamente l'Ingegner Federici; perché Guzzi era i l suo l e 

gale. Quindi se io sono protagonista per averli presentati, l'avvoca 

to Federici. ..o per aver i n s i s t i t o . . .questo non l o so. 

D'ALEMA. I l teste c i dice che non ricorda d i aver parlato con G e l l i : insomma, 

l e i che s i è occupato.... 

PRESIDENTE. No, con G e l l i ha detto che ha parlato.... 

MEMMO. No, no: sono andato a l d i là.... 

D'ALEMA. Insomma, d i aver parlato con C e l l i della cosa che poi r i f e r i s c e a 

Guzzi, e cioè d i aver parlato con Gell i per non disperdere l a pedi 

na Calvi. Ora i o l e chiedo: l e i s i potrà dimenticare t u t t o quello 

che vuole, ina i l f a t t o che i l Calvi -* fosse una pedina che stava 

per perdersi, d*po i l deludente incontro con Andreotti, questo l o 

doveva pur sapere! 

MEMMO. I l Calvi stava per...? 

niALEMA. Abbia pazienza: l e i parla con C e l l i . . . 

MEMMO, SI. 

D'ALEMA. ...e dice .,'cerca di convincere Gel l i 1 

ad Intervenire presso Calvi (Interruzione dell'onorevole Azzaro). 

La cosa è delicatissima .., non m'interrompa*... 

AZZARO. Bisogna fare delle domande precise. 

D'ALEMA. Io sto facendo una domanda precisa, l'ho già fa t t a , e non l e è affat 

to sfuggita, ed è per quello che m'interrompe. 

Io l e domando: l e i ha parlato con G e l l i . Perché parla con Gelli? 

Per convincere G e l i ! ad agire 3U Calvi che, dopo un incontro deluden 

te con Andreotti, vuole r i t i r a r s i dalla vicenda. Ecco, questo è i l 

è 

problema, ed ora questo non s i può dimenticare, perché/un momento fon 

damenCaie d i t u t t o i n t r a f f i c o intorno all'Interdipendenza BP-Immobi 

I l a r e . E' un punto cruciale, questo. E lei,che ha seguito questa vice* 

da , non può essersi dimenticato che Calvi ad un certo momento s i vole 

va allontanare. E d i f a t t i , l e i interviene presso C e l l i , perchè Gell i 

intervenga presso Calvi, Ha capito? 
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is'ALEMA. 

MEMO. 

D'ALEMA. 

S I , ed l o r i s p o n d o e r i b a d i s c o assolutamente quanto ho d e t t o p r ima : 

l p non ero l ' uomo p i ù a d a t t o , né per p a r l a r e con C e l l i , né per per* 

r a r e a G e l l i l a causa d i C a l v i . Quando l o sono venuto q u i , sono venu 

t o assolutamente Imprepara to su da te , c i f r e e f a t t i , ed ho ammesso 

- e non me l o r i c o r d a v o , come non me l o r i c o r d o e f f e t 

t l vamen te - q u e s t ' I n c o n t r o G e l l i + F e d e r i c i t C u z z l , p e r c h è l ' h o l e t t o 

s u l g i o r n a l e : Guzz i d i c e che s i è I n c o n t r a t o i n casa Memmo, che s ' 1 * 

c e n t r a v a spesso . 

I o r i c o r d o d i aver I n c o n t r a t o 11 C e l l i con i l s ignor F e d e r i c i : 

questo l o r i c o r d o . Se doves s i essere e s a t t o a l cento per cento - ma 

è i n u t i l e s t a r e ad i m p a z z i r e , per r i c o r d a r m i - non r i c o r d o p r o p r i o se 

è avvenuto a casa mia o f u o r i . Ma, comunque, non torniamo s u l d i s c o * 

so, p e r c h è sono andato a l d i l à , dicendo:"E* avvenuto anche i n casa 

m i a " , p e r c h è l ' h o l e t t o su un g i o r n a l e , e siccome presumo che Guzzi 

abb ia p i ù memoria d i me, d i c o : va b e n e , " è avvenuto a casa m i a " : l a 

f r a s e fa^Smosa. 

A g e l l i non ho assolutamente p a r l a t o , ne d i Sindone né d i C a l v i . 

A l l o r a I o c h i e d o : è p o s s i b i l e che l ' a w o c a t o Menano, che s i occupava 

d i q u e » t e q u e s t i o n i , potesse i g n o r a r e . . . . 

Ma l e i non m i ha f a t t o t e r m i n a r e . . . . 

M i s c u s i , ma i o l ' a i u t o a t e r m i n a r e . Potesse, d i c o , ignora re l ' a t t e g 

giamento d i C a l v i dopo l ' i n c o n t r o con A n d r e o t t i ? Era impor tante 

q u e s t ' a w e n i m e n t o , o no? 

S t i r o X X I I I / 7 

AZZARO. 

D'ALEMA. 

AZZARO. 

PRESIDENTE. 

''.ARO. 

•tfflESIDENTE. 

tLEUA. 

Qual è l ' i n c o n t r o con A n d r e o t t i ? 

L a s c i a perdere ! I l c o l l e g a è un po' n e v r o t i c o ! 

L a s c i a perdere t u e non dare per scontate cose che nory'sono! 

D e l l ' i n c o n t r o con A n d r e o t t i p a r l a l ' a w o c a t o Guzz i , ma A n d r e o t t i l o 

ha nega to , c i o è questo i n c o n t r o d e l 1 9 7 6 . . . 
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1976» 9 a p r i l e . 

. . . t r a C a l v i e A n d r e o t t i a f f e r m a t o da G u z z i . 

Ho f a t t o una domanda p r e c i s a : ho ch ies to se l ' a w o c a t o Liemmo poteva 

i g n o r a r e o meno l ' a t t e g g i a m e n t o d i C a l v i dopo l ' i n c o n t r o , da l e i sa

pu to da F e d e r i c i , t r a A n d r e o t t i e C a l v i . 

PRESIDENTE. Trasformiamo l a domanda i n forma p o s i t i v a , p e r c h é l a fo rmula "poteva 

i g n o r a r e " non è a m m i s s i b i l e . I n sostanza, s i chiede a l l ' a w o c a t o Hem

mo se era i n f o r m a t o che l ' i n c o n t r o - vero o preteso che s i a - t r a 

C a l v i ed A n d r e o t t i e ra f a l l i t o . 

GUZZI. I o na tu ra lmen te q u i r i f e r i s c o d e l l e n o t i z i e che mi venivano o da ìlem 

mo, o da F e d e r i c i , o da G e l l i . Dico questo p e r c h é ho l e t t o s u i g i o r 

n a l i "Sment i to G u z z i " ; i o ho r i f e r i t o q u e l l o che era annotato s u l l e 

mie agende a q u e l l e d a t e • 

Devo d i r e , p e r ò , che, s u l l a base d i un i t e r l o g i c o d i que

s t i m i e i a p p u n t i , i l d i s corso C a l v i i n que l momento doveva essere 

presente a t u t t e l e persone che s i in teressavano a l l ' o p e r a z i o n e . Per 

c h é devo d i r e questo? P e r c h é r i vedo p o i successivamente che l o s tesso 
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GeDi cerca d i recuperare, mi dice direttamente che cerca d i recupe

rare C a l v i . Come dicevo prima, successivamente ancora, nel mese d i 

lugl io» io praticamente tengo presente i n quel memo che viene conse

gnato all 'onorevole Andreotti ed i n quella riunione famosa del l u g l i o 

•77 a New York, teniamo presente questa posizione Ca lv i , cioè che per 

noi è un elemento importante. Quindi, io non posso dire per scienza 

d i r e t t a : l ' i ncon t ro Calvi-Andreotti c ' è stato, perché me l o r i f e r i s c e 

Federici , me lo preannunzia e mi r i f e r i s ce l ' e s i t o d i questo incontro 

dopo che, a suo d i r e , l ' incontro c ' è s tato. 

i l i premuro successivamente d i f a r s i che non s i disperda i l 

Calv i deluso e quindi c i sono dei conta t t i dei quali a lcuni d i r e t t i ; 

mi s i r i f e r i s c e , sempre da Federici, da ilemmo che incontra G e l l i , mi 

s i r i f e r i s c e d i questi contat t i ed io annoto. Credo che le persone 

che erano.. . 

PRESIDENTE. Quello che interesserebbe i n questo momento è se l e i conferma che 
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GUZZI. 

PRESIDEN TE• 

GUZZI. 

PRESIDENTE. 

GUZZI. 

PRESIDENTE. 

aveva avuto esito deludente. 

iiiemmo non mi ha mai detto questo, presidente. 

òlemmo non le ha mai detto questo; a l lo ra , l e ha r i f e r i t o che era i n 

tervenuto sul G e l l i , l u i , jlemmo, non a l t r i . . . 

E questo io l'ho detto. 

... perché a sua volta Gelli convincesse Calvi, Allora, l e domando se 

conferma o no questo particolare. 

Lo confermo, certamente. 

Awocato ifiemmo? 

Presidente, r ipeto quello che ho già detto; io assolutamente non r i 

cordo questo episodio. 

PRESIDENTE. Non l o r icorda o lo esclude? 

ISEUtfO. Non ricordo se c ' è stata l a telefonata con Guzzi e quello che ho 

detto a Guzzi perché 
7 

come ho detto prima, avrei potuto dire : 

PRESIDENTE, 

I r AL EIA. 

MEMIiO. 

D'ALEMA. 

MEI5I20. 

"Federici ha detto questo" e l u i dice: "liemmo mi ha detto 

questo", che sono due cose sostanzialmente diverse. lia escludo d i 

aver parlato io con i l signor Gel l i riguardo Sindona e C a l v i . Questo 

lo escludo. 

Questo a l lo ra l o esclude, non è che non l o ricorda. 

C'è ora l ' a l t r o ' p u n t o re la t ivo a l la Cassazione. tlemmo dice, a propo 

s i to del la Cassazione: s i può stare t r a n q u i l l i . Anche questo non se 

lo ricorda? 

No, questo assolutamente. 

Non s i r icorda proprio niente! 

Perché vede, onorevole D'Alema, quando uno - e purtroppo* questo è i l 

caso - s i trova i n mezzo.,, le ho detto che ubi maior minor cessat. 

I o , i n sostanza, riprendevo t u t t i i col loqui e quello che questi a i 

gnori mi chiedevano io g l i e lo r i f e r i v o , perchjé non è che i l signor 

Guzzi potesse andare dal signor Federici quando e come voleva. 

ZORZI 24/3 so 
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pî LEMA* Pederici l e disse che per l a Cassazione s i poteva stare t r anqu i l l i ? 

.̂ galtèO. Non me l o r icordo, non me l o ricordo, 

.jgODORI- A pagina 69, presidente, è sc r i t to "Memmo parla con Spagnuolo o Pone" 

p»AlEttA. fila l e i può negare questo? Può negare d i aver parlato della Cassazio-
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ygl^O» Assolutamente, lo nego, perché non mi riguardava questa Cassazione; 

cosa avevo a che fare io con l a Cassazione? • 

PRESIDENTE. "Poi continuano i col loqui con Pederici f intanto che, i l 5 maggio 

1977, ho una riunione con C e l l i - è Guzzi che parla - i l quale mi 

. dice che, dopo i l contatto d i Calvi con Giulio Andreotti, lo stesso 

r i t i ene d i doversi disinteressare della questione. In quel periodo 

s i susseguono dei con t a t t i , cu r a t i da Hemmo nel la sua abitazione, con 

Spagnuolo e con i l dot tor Pone. Sono contat t i che tiene lùemmo per l a 

questione del ricorso i n Cassazione" . Lei conferma? 

tfZZI. S i , s i . 

PRESIDENTE. E come aveva appreso questa circostanza? Glielo diceva ìfiemmo? 

GUZZI. i l i sono trovato presente presso l 'abitazione d i Memmo una vol ta con 

Spagnuolo e una vol ta con i l dottor Pone. 

KELilO. Ho parlato io o ha parlato l e i , awocato Guzzi, con questi personaggi? 

Perché questo è bene c h i a r i r l o , perché se l e i ha parlato d i questo 

problema, io non so nemmeno quando... Lei s i è trovato qualche vol ta : 

io ero tre quar t i d'ora impegnato a l telefono mentre voi parlavate 

d i a l t r a roba sia con Pederici, sia con a l t r i . D i queato mi deve dare 

a t t o l Se ha parlato l e i con Pone, me lo dica! 

GUZZI. Io ho parlato con Pone e l e i nel la sua abitazione. Ho parlato con 

Spagnuolo e l e i ne l la sua abitazione. 

ìdEKitiO. E ha parlato d i questo problema? 

7CZZZ. Del problema del la cassazione. 

îHklO. Quindi, ne ha parlato! 

D'ALEMA. Ha detto che ne ha parlato insieme a l e i ! 

•dEE&lQ. Dica, awocato Guzzi, come s i svolgevano le r iun ion i quando io ero 

i n casa, che stavo continuamente a l telefono con New York e non capi

vo niente. Avevo uno studio vicino dove v o i v i riunivate ed io me ne 

stavo ne l la sala a telefonare. 

«rù*ZZI. S ì , però io non conoscevo nè Spagnuolo nè Pone. 

iIEÈS.10. Questo è un a l t r o discorso, caro awocato Guzzi! Che l e i l i abbia co

nosciut i i n casa mia, e chi lo nega! Nessuno me l ' ha chiesto, nessuno 

me lo dice . 

PRESIDENTE. Al lo ra , scusi, tlemmo: l e i , i n un certo senso, ha messo i n contatto 

i n casa sua l ' awocato Guzzi con queste persone. 

MEft&O. Chi me l ' h a chiesto questo! Evidentemente Guazi mi ha chiesto d i i n 

contrare Spagnuolo. 
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GUZZI. Io no; molto probabilmente gliel ,avranno chiesto o Piersandro MA pioni 

o l o stesso Sindona. 
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MEMMO. 

GUZZI. 

,^.;:o. 

PRESIDENTE, 

MEMMO. 

PRESIDENTE. 

PRESIDENTE. 

MEMMO. 

CARANDINI. 

Può dars i ; quindi , mi è stato chiesto da parte vostra, l e i era l ' avvo

cato d i quest i . 

I l dot tor Pone poi mi chieste un memorandum d i carattere tecnico per 

vedere l a situazione. 

Quindi, come vede, è l e i che s i è incontrato, su istanza dei suoi 

c l i e n t i , e mi ha chiesto l a cortesia d i stare i n casa mia ed incontrar

s i . E questo l o vogliamo ammettere o non lo vogliamo ammettere? 

S i , ma, scusi, per chiar i re i f a t t i : che questo incontro l 'abbia chie

sto Guzzi o Uagnoni o Sindona, poi l e i l o ha, diciamo.•• 

. . . f avor i to o l t r e che autorizzato perché i n casa sua per forza dove 

va autorizzare. Ila Spagnuolo e Pone l i ha i n v i t a t i l e i a venire a 

casa per incontrars i con Guzzi o ha o f fe r to semplicemente l a sua casa 

perché s i incontrassero queste t r e persone che s i erano già messe 

d'accordo? 

Può darsi l 'uno e l ' a l t r o , presidente, che io g l i abbia d e t t o . . . non 

e che a l telefono uno dice: "Passate, dobbiamo parlare d i Sindona". 

Lei conosceva questi magistrati? 

Io ho g ià ammesso questo f a t to ; questa circostanza l 'ho già ammessa. 

Mi pare che l ' awoca to Guzzi r i co rd i esattamente quel l ' incontro. 

Chiedo, pertanto, che eg l i r i f e r i sca i n che termini s i è svolto i l 

col loquio, se i l teste Memmo era presente, era assente, telefonava 

o non telefonava e che ruolo svolgeva i n quella riunione, perché mi 

pare che l ' awocato Guzzi lo r i co rd i molto bene. Lasciamo, a l lora , 

parlare l ' awocato Guzzi. 
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jBQDORI. Come mai i l procuratore generale Spagnuolo è Invi ta to dall'avvocato 

Memmo e s i incontra i n casa sua! 

•JE2I0. Ho spiegato anche 1 mot i v i , come l 'ho conosciuto, chi me l ' h a presenta

to , Itanucci, l ' ho incon t ra to . . . ho spiegato tu t to quanto, forse l e i 

era assente. 

POSSIDENTE. I n f a t t i , l ' h a detto. 

ITE^Z:0. Sono stato chiaro su t u t t i i punti. 

GWùùi. Io confermo quello che ho già r i f e r i t o ai g iudic i d i Iiilano. Comunque, 

a chiarimento d i questo punto, devo dire che io sono stato convocato 

a casa dell 'avvocato Hemmo dove ho incontrato una vol ta Spagnuolo 

e non 'a l t r a vo l t a i l dot tor Pone. In quel periodo s i stava discuten

do sul r icorso per Cassazione contro l 'ordinanza del giudice Urbisci 

ed io r icordo perfettamente che l ' incontro , sia nel caso Spagnuolo, 

s ia nel caso Pìine, f u un incontrc a t re : che poi l 'awocato liemmo 

dica: "Io ho f a t t o un piacere", non certamente a me perchè a l t r iment i 

^ Spagnuolo o Pone l i avrei po tu t i , se l 'avessi conosciuti,ricevere nel 

mio studio o sarei potuto andare presso l a loro abitazione; evidente^ 

mente, quest 'incontro f u procurato su r ichiesta o d i ì.Iagnoni o d ì 

Sindona, ma non so da ch i . Comunque, escludo che furono incont r i 

r i c h i e s t i da ne, perchè io non avevo nessun interesse a fare degl i 

i n c o n t r i . . . 

D'AI ZIA. ' Chi perorò l a causa? 

I3T:'0. Non c ' è s tata nessuna perorazione. 

ASSENZA 25/1 

D'ALZILA. Chi disee: " In te rv ien i per l a Cassazione"? 

GUZZI. 
i n cui 

Devo precisare che i l discorso Spagnuolo-Hemmo-Guzzi f u un discorso/io 

t rova i g ià Spagnuolo a casa d ì Hemmo con jlemmo e, quindi, intervenni 

i n una fase successiva del colloquio. 

D'ALEL-LA. Spagnuolo g ià sapeva? 

GUZZI. Certamente s i par lò d i questo... 

D'ALENA. Già sapeva, NOn da l e i ? 

GUZZI. Però, non posso dire se Spagnuolo questo l o sapesse da parte d i fiiemmo 

oppure direttamente da parte d i Sindona con il» quale aveva rapport i . 

Questo, ora , incoscienza non l o posso di re . 

J3SID3HTE. Senxta, ma l e i a i g iud ic i ha detto che mentre tlemma parlava con 

Spagnuolo o con i l dot tor Pone", quindi, parrebbe che c'erano t u t t ' e 

due. 

GUZZI. No, mai. 

PRESIDENTE. Poco f a ha detto: "una vol ta Spagnuolo e un ' a l t r a volta Pone". 

GUZZI. S ì , s ì . 

PRSSI?2:TTS. Cioè s i t r a t t a d i duq occasioni d i f f e r e n t i . 

j 
GUZZI. E* un'imprecisione d i verbalizzazione, presidente, perchè sono due se-* 

dute d i s t i n t e . 

PRESIDENTE. Io leggo quello che c ' è s c r i t t o e chiedo che c i spieghi l a differenza. 

GUZZI. Non c ' è mai stato un incontro - per lo meno per quanto ricordo -

Spagnuolo, Pone e no i ; c ' è stato un incontro «emmo, Spagnuolo ed i o , 

Hemmo, Pone ed i o . 

PRESIDENTE. L e i , Liemmo, r icorda questi due incontri? 

lìF.'Z'Q. S ì , presidente, me l i r icordo e mi ricordo anche era un pomeriggio, 

PRESIDENTE. Due incontr i? 

ASSENZA 25/2 
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MEMMO. Due incontri separati, si. Tenga presente che, aia con Spagnuolo, sìa ASSENZA 25/3 
Pone 

con ' io,credo che Guzzi r i co rde rà , avevo rapport i , come devo dire? 

tanto d i " l e i " , tanto d i deferenza perchè erano due magistrati 

completamente estranei che avevo conosciuto e qualcuno mi aveva prega

to , mi pare Sindone. 

TEODORI. Presidente, vo r r e i ricordare che, prima, i l teste ha deto che mai aveva 

parlato con Spagnuolo e con Pone a proposito delle questioni Sindona, 

MEatìO. Lo confermo, l o confermo: non ho mai parlato. Lo confermo. Io ho f a t t o 

incontrare l 'avvocato Guzzi. 

TEODORI. Al lo ra , d i che cosa s i parlò? 

MEMMO, Niante, i o ho f a t t o incontrare, ho f a t t o da tramite, ha incontrato lo 

awocato Guzzi e adesso non ricordo se Spagnuolo sapesse o non sapes

se i l problema, s i era par-alato d i t u t t e . . . 

PRESIDENTE. Le cose mi pare siano abbastanza chiare: l ' incont ro ammette che c i sia 

' s tato, anzi due incon t r i ; che i n quest'incontro s i s ia parslato d i v i 

cende r e l a t i v a a l ricorso e l a divergenza è questa: che l a t e s i liemmo 

è che l u i non ne ha parlato, l u i specificamente, e che l a sua opera... 

MESEJO. Assolutamente. 

PRESIDENTE.,., è cons is t i ta nel provocare quest'incontro perchè conosceva sia 

Spagnuolo, s ia Pone e, quindi, l i ha i n v i t a t i ad avere un incontro con 

Guzzi, ma l ' i l l u s t r a z i o n e delle ragioni a sostegno del ricorso d i Sin 

dona i n Cassazione l'avrebbe fa t t a Guzzi.Invece, l a tes i Guzzi . . . 

TEODORI, Vogliamo sentire da Guzzi? 

PRESIDENTE. No, è quello che hanno detto! Dobbiamo stare sempre a sentire ? 

i"EI2!0. Giuridicamente non sapevc neppure d i che s i parlava. 

PRESIDENTE. Al lo ra , chiudiamo qui e rinviarne, ad un ' a l t r a volta. Sono già l e 14,35 ASSENZA 25/4 

e se dobbiamo sempre stare a r i sent i re le cose dette, vuol dire che an

diamo a f i n i r e a mezzanotte. Rinviamo e l i facciamo tornare nel pomerig

gio. A me basta quando uno risponde e s i prende atto dà l i e risposte; se 

poi s i deve, siccome l a risposta non persuade, r i f a r e una domanda d iec i 

vo l t e , vuol d i re che occorre un tempo più lungo del previsto. 

D'ALKIA. Lei ha ragione, ma i l teste smentisce sistematicamente tu t to quello che 

dice Guzzi. 

ìIEì£.I0, Non mi pare che c i siano state grasse smentite t r a me e Guzzi, non mi 

pare. 

PRESIDENTE. Vorrei sapere come dobbiamo procedere: se prevediamo che questo con

fronto avrà una durata i nde f in i t a , siccome non possiamo stare sempre 

qui , rinviamo a più t a r d i , oppure, se c ' è , individuiamo un sistema più 

cj^elere. Credo s ia opportuno interrompere a questo punto per riprende

re nel pomeriggio. 

AZÌARO. Ci sono a l t r i punti da verif icare? 

PRESIDENTE. Come no? C'è un incontro G e l l i , Calvi , iremmo, Corbi e Federici. 

AZZARO. L'ha detto. i 

PRESIDENTE, Come: l ' h a detto? Non c i siamo ancora a r r i v a t i . Successivamente c i 

sono incon t r i Federici e tlemmo; poi , ancora, incont r i per l a stesura 

/ 
d i una mempria difensiva i n cui . . , 

TEODORI, Banco d i Roma-Edilcentro. 

PRESIDENTE. . . . l e divergenze sono emerse. 

D'ALEI^A. Ha negato anche quello, no? 
PASTORINO.Le opinioni d i Hemmo e Federici sul distacco d i Fanfani, a pagina fio. 
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TEODORI. Non è Fanfani. - ASSENZA 25/5 

PASTORINO. S>, è Panfani, l ' a l t r o era un equivoco. 

PRESIDENTE. I n f a t t i , " s i torna a par«la-e ameno doll'attoggiamonto d i Panfani che 1 

s i sarebbe nuovamente d e f i l a t o . I l 21 apr i le Memmo mi r i f e r i s c e , ecco
li 

tara, 

D'ALEMA. Mi r i f e r i s c e cosa? 

PRESIDENTE . "d i aver incontrato O s i l i mentre Federici ha incontrato Giu l io * 

Andreotti su suggerimento d i Federici . I n ordine a l l a posiziona d i Pla

f o n i i o cerco l 'avvocato Bucciante", qui Memmo non c'entra, " i l 23 

ap r i l e , senza, per a l t r o t rovar lo" . Si torna, a paralre d i Fanfani ma 

non è che Bla r i fe r ia r to specificamente a Mommo. 

TEODORI. Ci sono g l i i n c o n t r i del febbraio -marzo 197o. 

PRESIDENTE. I n f a t t i , ce l ' ho segnato. Quindi, v i sono ancora tre argomenti, 

salvo q u e l l i imprev i s t i , per c u i , mi pare che, dovendosi approfondire 

l e ' cose, non possiamo esaurire i l confronto questa mattima. Propongo 

pereto d i r inv ia re anche pe rchè , per le 15, ho un incontro con l ' ono-
vuol 

revols Anselai che, evidentemente, mi /parlare per i collegamenti che 

esistono. 

MEHMO. Ho urgenza, ee poteste liberarmi in giornata, siate gentili. 

PRESIDENTE. Vi è concomitantza di votazioni sia al Senato sia alla Cerniera. 

HEMMO. Rinviate alla settimana ventura, verrò apposta. f ^ 

PRESIDENTE. Riprendiamo l a seduta a l l e 17. 

AZZARO. Per a l t r o era già f i s sa ta , % N \ 

ì;£_55!luta_termina ^ ^ S . Ì l i é Q s . 
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^_§®àuta_ codine i n a i l e 17^15. Ila c. 1/1 

P32SIDXITE. L'ordine del giorno reca i l seguito del confronto t ra l 'avvoca- . . « c i / 2 

to iremmo e l 'avvocato Guzzi. 

(L'avvocato lìenur.o e l 'avvocato "iuzzi vendono i n t r o d o t t i 

i n au la ) . 

Torniamo a l l a questione che abbiado lanciato questa mattina, 

riguardante g l i i n t e r v e n t i per rimettere Calvi i n circolazione. • 

C*è questa deposizione d i Guz;;i, i n cui s i afferma: " I l i5_6-*77 

Ge l l i mi mette a l corrente dei conta t t i con Calv i , Memmo, Corbi 

e Feder ic i . Devo quindi r i tenere cae attraverso l ' in te rvento d i 

G e l l i Calvi sia stato d i nuovo avvicinato per proseguire lo studio 

. lei progetto Calvi-Corbi . Anzi, a questo proposito, da un colloquio 

te lefonico d i Federici del 31 maggio 1377 ai ha la conferma d i 

uuanto prica lio detto, cioè che Corbi e Calvi s i sono incon t ra t i " . 

Questa C; l a suu deposizione a l giudice, die l e i ha ^ i à confermato. 

Ka sul punto ai.efcfcfico i e l l a presenta d i iremmo i n quest:i vicenda d i 

i n c o n t r i d i cui G f t l l i h-i r i f e r i t o , l e i l ' ha appresa dal Gell i , e 

noii d i re tt2.u-.eate? Lei ha avuto jue3 t i conta t t i con Gelli? 

KEMO. As3oluta..-1eate. 3u questo ar,_Oiiiento, .~ai. C io l , né con Gel l i né con 

- a l v i su argomenti "I.:i..iOOili-ire-Oonio"-e" o vicenda sindoniana, 

c\e per tiie è lo stesso. -a.-.e .io s i3,-*o .juesta ...uttina, nel la v i -

cea<la iiindoniana 3ono entrato escila . ' / . i , .ente per ^ueafta storia 

l i m o b i l i are-Condotte, o^er-zioiie dì largo respiro. I n f a t t i , f i n i to 

luesto ì f ^u r - j , na ao;io uscito e SO;:J xorbato i n Air.erdcu. Se quaìcu-

no può ài . : .oscrar j i l c o l t r a r l o . . . . 

PRESIDENTE. E questa faccenda, i n cui erano interessat i Calvi e Corbi, non Mec.1/3 

aveva alcuna relazione con 1'altra? 

MEMMO. Con me, no, perché io ero acquirente di un pacchetto azionario e non 

d i amministrazioni i n essere, come potevano è s s e r e , per esempio, i 

rappor t i Corb i -Ca lv ì . ;,'on l i conosco e non voglio sapere. Sicuramen- J 

te c i saranno s t a t i dei rappor t i Condotte-Calvi.. . 

"PRESIDENTE. Vediamo un momento l'agenda dì Guzzi del '77 i n r iferimento a 

questa data del 15 aiugno. 

GUZZI. C'è s c r i t t o : "Panoramica Calvi-Federici-Wemuio e Corbi". 

PRESIDENTE. "Panoramica" die cosa vuol d i r e , un esame complessivo? 

GUZZI. Un esame del la posizione complessiva ché riguardava appunto le 

quattro perone. 

KLSSIDSNTE. L e i , awocato I»Ie.^io, ha. senti to che i n questa agenda c ' è questa 

annotazione r i f e r i t a a G e l l i , a l l a data del 15 jiugno 1977. 

HSKKO. Non escludo che possa esservi stata l a mia presenza f i s i c a , ma esclu

do ne l la maniera più assoluta la aia attinenza con l ' a f f a r e , perché 

quando s i parlava d i r i p y o r x i bancari . . . Cioè, non ho mai ass i s t i to 

ad un incentro t r a Calvi e Corbi, e tanto meno G e l l i . Se 3 i b parla

to i n una panoramica tra ae, Federici e Coubi, molte 

vol te e non una, perché non dovete dimenticare-, che 11 gruppo ameri

cano entrava n e l l ' a f f a r e purché tu t to fosse ch ia r i to e p u l i t o . Ra-
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incontrato con Sindone 
gione per cui mi ero a ite* York. Anche perché mi auguro 

che l ' awoca to Guzzi r i c o r d e r à che Michele Sindona metteva come 

spauracchio noi (per cu i pretese l a mia esclusione, non per 

d i f f i d e n z a , ma perché voleva fare l u i l ' a f f a r e del l ' Immobi l iare) , 

metteva sempre uvanti un gruppo canadese che era superiore a noi 

come o f f e r t e , era superiore a t u t t ò . E' vero, awocato Guzzi? 

Senato della Repubblica 

Mec.1/4 

GUZZI. Devo dirle che non mi r i s u l t a tn questi t e rmin i , perché d i un gruppo 

canadese ho avuto modo d i avere conoscenza, del gruppo Mondai, per 

i l quale io e l ' ingegner Pederici andammo a Montreal a discutere. 

L£i3££0. Fu proposto da Sindona questo gruppo, o no? 

GUZZI. No. 

KEKMO. In America non so chi possa averlo proposto, perché r e d e r i c i non 

aveva c o n t a t t i americani. Forse qualcuno dei suoi amici. 

UZZI. Voglio precisare che Federici aveva co n t a t t i a Montreal, perché 

aveva degli interessi della propria impresa e curava i n quel perio

do g l i interessi cramite un certo imprenditore italo-canadese. 

2KM0. Comunque non mi riguarda, e non insisto. Io dico quello che mi 

r i s u l t a . 

PRESIDENTE. Ma questa nota nella sua agenda, awocato Guzzi, si interpreta 

nel senso che ho l e t t o nella deposizione a i giudici? Perché quello 

che è s c r i t t o qui è molto sintetico, sono a l più dei t i t o l i . Si 

legge: "Da G e l l i ; attende memorandun per Minuterò tesoro; panora-

mica(scritto t r a due t r a t t i n i ) e poi, sotto: Calvi, Memmo, 

Corbi e Fortunato Federici". Questi quattro nomi s i interpretano 

nel senso che Gelli le ha detto esattamente quello che l e i ha 

deposto davanti a i p u d i c i , 0 può avere un a l t r o senso? 

Meo.1/5 
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GUZZI. Presidente, vor re i precisare che questo a i interpreta i n quel senso anche BAL H»1 ^ * 

a l l a luce del precabnte colloquio telefonico che io ho avuto con l ' i n 

gegner Pederici i l 31 maggio 1977, dove mi comunicava che Corei e Calvi 

s i erano i n c o n t r a t i . 

PRESIDENTE. Ma siccome adesso siamo i n un confronto t r a l e i e Memmo e da quella 

deposizione ' r i s u l t a che G e l l i l e avrebbe detto che c'erano s t a t i que. • 

s t i con ta t t i che I'emrao invece esclude, o almeno esclude nel senso so

stanziale del suo disinteresse per l ' a f f a r e . . . Non mi pare che escluda 

una p o s s i b i l i t à o e v e n t u a l i t à d i con ta t t i . 

HEMMO. No, perché, presidente, mi ricordo che l a sera c i incontravamo i o , Fede-
veniva da. n o i ; 

r i c i e Corbi a l l e vol te , anzi Federici s i lamentava che Corbi veniva 

sembre i n r i t a r d o , a l l e 11 . 

PRESIDENTE. Quindi questi i ncon t r i avevano potuto esserci. 

,0. Ma sempre nel contesto Immobiliare condotte. Discorso importante per me" , 

questo, fondamentale. 

D'ALEMA. C'era anche Calvi? 

MEMMO. Mai, mai. Anzi devo dire che temevamo che un qualunque interessamento d i 

Calvi i n questo af fare potesse portare a delle posizioni negative. 

PRESIDENTE. Negative per quale ragione? 

MEMMO. NBgative perché" avevamo paura dei contatt i pregressi t ra Sindona e Ca lv i . 

XfALEMA. Di s o c i e t à d i fa t to? 

MEMMO. Non lo so. Noi lo abbiamo sempre evitato perché già avevamo una posizione 

d i f f i c i l e con gli americani, i quali non avevano bisogno di denaro di 

Calvi. Notate bene che io parlo di gente che era talmente importante 

che non aveva bisogno di denaro di Calvi, non solo di Calvi ma delle 

banche italiane. ' 

MEHA, I n questo caso g l i americani non c'entrano, 

J3:i-0. Come, non c'entrano g l i americani, onorevole D'Alema! 

J'ALEMA. Ora parliamo di Calvi che deve ad un certo punto assorbire la Banca Pri

vata Italiana. ' 

MEI&10. MA che ne so io debba Banca Privata I tal iana! 

D'ALENA. Ma mei non sa mai niente? 

KEriKO. No perché sono entrato i n questo affare Sindona non per la Privata I t a l i a 

na. 

D'ALEIÌA. Hi scusi, ma se l e i s i occupava d e l l ' Immobiliare è possibile che non ve

desse le due facce del pro'deiia? 

KEilaK). Certo, ma quello era un a l t r o discorso. Vale a dire , g l i americani dicevano: 

se t u t t o è a p03to noi entriamo n e l l ' a f f a r e . I o rappresentagvo i n quel 

momento i l gruppo a.nericano. 

D'ALEMA. SJS. c 'era l a Banca Fr ivata che era l ' a l t r a faccia del problema. 

K1E1U0. D'accordo. Di cui se ne occupava i l danco di Poma... Io personalmente i n 

questa stori--, de l la banca non sono mei entrato, anche se avrà sentito 
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del le conversazioni, del brani , quello che dice qualcuno, ma io non mi 

sono mai occupato de l la banca. Scusi, io i n fondo facevo un a f f a re , io 

sono un uomo d * a f f a r i , onorevole D'Alema, io dovevo fare un affare che 

era importantissimo per me, un affare colossale. 

D'ALEMA. Signor presidente, voglio fare presente che i l signore è talmente upmo 

d ' a f f a r i che i n casa sua avviene l ' incontro Gel l i -F lor ian i per l a nomi 

na del comandante dei carabinier i , e quésto è documentajrto. „ 

IREMMO. Se l e i ne è sicuro lo dica. 

D'ALEMA. Io ne sono sicuro. Lei è talmente uomo d ' a f f a r i che i n casa sua avvengo 

no incon t r i de l ica t i s s imi d i questa natura. 

MEMMO. Lei mi dà un ruolo più importante di quello che io abbia. 

S'AT.STA. DI f a t t i io penso che l è i abbia un ruolo più importante. 

. Se l e i l o pensa--- Dopo questo fa t to dell 'Immobiliare che non esce io me 

ne r i to rno i n America e non compaio più i n nessuna riunione, né* d i Guz " 

z i né d i a l t r i . Se avessi avuto un : ruolo cosi importante, e non eo 

se questa s to r ia d i Fio r i ani viene prima o dopo... 

D'ALEMA. Se lo sa ce lo potrebbe d i r e . 

KEMLIO. No, lo possiamo domandare, lo possiamo sapere. Lei è talmente sicuro, lo 

domandiamo. 

D'ALELIA. A chi? 

1EMMO. Io non l o so a chi l o dobbiamo domandare. 

PRESIDENTE. Comunque mi pare che questo sia un argomento che appartenga ad a l t r a 

Commissione e quindi noi possiamo trasmettere a l l a Commissione P2 que

sto elemento. 

D'ALEMA. Lei ha ragione nel dire che s i t r a t t a di materia d i a l t r a Commissione 

ed io non i n s i s t o . Dicevo queste cose solo per dipingere l a situazione 

ne l l a quale c i troviamo. 

PRESIDENTE. Siccome s i t r a t t a d i un punto che l a Commissione P2 sa rà chiamata ad 

accertare secondo i l suo giudizio, io lo lascerei da parte. 

D'ALEÌvIA. D'accordo, lasciamolo da parte, però i l quadro è questo e dobbiamo sa 

perlo• 

nei nostr i a t t i 

PRESIDENTE. Però siccome da quanto mi risulta/una documentazione qualsiasi o a f 

fermazioni d i testimoni che inducono a questo . . . 

D'"TREMA. Poi d i rò aTJa Commissione. ( 

PRESIDENTE. Evidentemente è un punto da accertare e l'accertamento spetta a l l a 

Commissione P2. 

D'ALEMA . Di f a t t i l o passeremo a l l a P2, ma a noi serviva per capirà i l quadro 

d i questa famosa casa. 

TEODORI. Nell 'ambito dei rappor t i con Calvi, che i l teste nega recisamente, vor-

e vtt*-. 
r e i ghieder se . eg l i avuto un ruolo, e quale ruolo e-

ventualmente abbia avuto, ne l la questione Pantanella legata a l l a Gene

rale Immobiliare e legata a Calvi. 

BAL I I / 3 

BAL I I / 4 
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UEHMO. . Nessun legame con l a Generale Immobiliare, di nessun genere. BAI» I I / 5 

TEODORI. Ma ha avuto un ruolo nel la questione Fantanella? 

MEMMO. Ho avuto un certo ruolo ne l la Fantanella. 

TEODORI. L ' a f f a r e Fantanella non viene fa t to i n connessione con l a Centrale d i 

Calvi? 

UEMiTO. Mi scusi, '-mi scusi, l ' a f f a r e fantanella r isale a l 1974-75, quando io*non 

conoscevo ancora Sindona e non ero stato ancora i n Imerica. I miei rap_ 

p o r t i con Sindona... 

TEODORI. Qui stiamo parlando d i Coiv i , non ài Sindonr.. 

MEMMO. Quindi non hanno nessun rapporto con Sindona o a l t r o . I l mio ruolo nel 

l ' a f f a r e Pantanella s i l i m i t a semplicemorte ad un ruolo d i presentatore. , 

TEODORI. Presentatore t r a chi e chi? 

MEMMO. Tra i l Gruppo Centra le . . . 

TEODORI. Cioè Ca lv i . 

MEMMO. Chiamiamolo Calv i , e questo gruppo di Miami. 

TEODORI. Uh gruppo americano. 

"EMKQ. S ì , oriundo americmo. 

TEODORI. Italo-americano. Ci può fare qualche none? 

MEHHO. S i . Raffaele De Castr is . 

2E0D0RI. S poi? 

MEMMO. E a l t r a genti, d i Aliamo/ BAL I I / 6 fan. 

TEODORI. Quindi l e i era i n s t re t to contatto con Calvi . 

MEMMO. No, non ero i n s t r e t t o contatto. 

PRESIDENTE. Ma questo, onorevole Teodori, ha pertinenza? Altr imenti noi andiamo 

a fare una inchiesta su t u t t o . Io proporrò questo problema, poi , sepa 

ratament e. 

MEMMO. Io posso rispondere. 

PRESIDENTE. Lei non risponde a f f a t t o perche" è la presidenza che dir ige l ' i n c h i e 

sta. 

D*ALSiìA. Comunque è r i to rna to f u o r i Calvi , signor presidente. 

PììiSrnETi'TE. Io voglio sapere se questa questione Pantanella, di cui i l testimone 

può dare n o t i z i e , abbia una connessione con i l caso Sindona. 

.-S.Z.-J. Assolutamente no. 

PRESIDENTE. Non risponda l e i . Voglio saperlo dai co l le^h i . ^ 

TEOIXBRI. Presidente, io ho posto questa domanda\ovviaraente consapevole dei nos t r i 

l i m i t i perché i l teste ripetutamene ha detto: primo,\efee-nen conosceva 

Calv i ; secondo, che non c'era nessuna ragione per cui eg l i esercitasse 7̂ 

un ruolo d i t ra . i t d'union con Calvi e via di seguito; e i n questo mo

mento noi abbiano saputo, grazie a questa domanda, che i l teste aveva * 

mediato un grossissimo a f fa re , l ' a f f a r e Fantanella, nel 1975 che da 

una parte vede Calvi e dxei gruppi italo-americani connessi anche con 
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Sindona e d a l l ' a l t r a parte è legato a l l a questione Genghini-Immobilia ^ r I / 7 p c 

re . Quindi siamo sempre nella atessa area. Hi pare che l a cosa sia chia 

ra . 

fttEUMO. Non ho mai detto d i non conoscere; c 'è un verbale, speriamo che questo 

r i s u l t i . Non ho mai detto d i non conscere Calv i . Escludo i n maniera 

categorica che questo abbia avuto mai rapporti con l a Generale Immobi

l i a r e e tanto meno con i l signor Genghini, che io non consxcevo. A l l a 

epoca del la Fantanella i o non conoscevo i l signor Genghini. ^ 

PH£SID£NT£. La questione sol levata dal collega Teodori riguarda un rapporto che 

l e i avrebbe avuto - l e i l o ha ammesso - perche in questo a f f a è e Fonta

ne l la intervenisse l a Centrale, d i cui Calvi e presidente. Quindi l a de 

duoione che c i f u , per a l t r e cose che non interessano l a questione d i 

cui c i stiamo occupando, un intervento suo, e d a l l ' a l t r a parte c'era 

Ca lv i . Teodori ha addotto questo per dimostrare che un rapporto c'era 

e quindi l a asserzione del la e s t r ane i t à i n ogni caso con Calvi non è 

fondata. Quindi l e i ammette questo rapporto oppure no? E i n questo rajg 

porto c'entrava Calvi o c'entrava la banchi rappresentata da a l t r i ? 

N e l l ' a f f a r e Pantanella 

MEMMO ./6" entrava soltanto l a Centrale e io ho avuto i l rapporto tramite un con

s ig l i e re de l la Centrale. 

PRESIDENTE. Chi era? l o ricorda? 

MEMMO. S ì , lo r icordo: Minciaroni . 

TEODORI. Aladino Minciaroni: P2. 

MEMMO. P2 o P3 io non dico n iente . Io ho avuto un rapporto con Minciaroni, t r a - JAL T1/3 r"c»* 

mite l i inciaroni con l a Centrale. 

TEODORI. Ed anche con i l serviz io ester i della BNL? 
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Non ho mai avuto rapport i con i l servizio esteri della BNL. Se l e i ha 

qualche documento, l o d ica . Non ho mai lavorato iter l a BNL. 

p»ALEMA- Ha mai avuto rapport i con l 'armatore Nian&os? 

REBBIO. No. 

PBB3DENTE. Non sono d'accorao con oueata procedura. Non è i l signor Memmo sotto 

inchiesta. Memmo è un testimone che PUÒ essere attendibile o meno, 

come t u t t i i test imoni. Deoone su l l a auestione Sindona. Tu t t i i suoi 

rapport i p r i v a t i o non p r i v a t i che siano, che sono al d i f u o r i , non POS 

sono essere sottocosti ad indagine da parte del la Commissione. Dunaue, 

mi dispiace, ma non rise-onda a auesta domanda, a meno che i colleghi 

non indichino un legame con l ' o b i e t t i v o del l ' inchies ta che l a legge c i 

a f f i d a . 

D'ALEMA* Signor presidente, questo legame non l o indicherò . Però, è ovvio che 

qui t u t t e l e cose s i legano; l e i PUÒ avere l'impressione che s i esca 

f u o r i tema, ma non e c o s ì . Comunaue, io rinuncio e r i f e r i r ò queste 

cose a l ^residente de l la P2. 

PRESIDENTE. Se non c i sono a l t r e domande su questo caso specifico della comunica 

zione che GeHi avrebbe f a t t o a Guzzi per rapporti con Memmo sul caso 

Ca lv i , passerei ad u n ' a l t r a auestione, auella a pagina 125 d e l l ' i n t e r r o 

gatorio Guzzi . I n auesta P^ina, v i è l a not iz ia di un incontro per una 

memoria difensiva. 

" I l 2 marzo 1978, rivedo l'avvocato Memmo per l'esame d i una 

memoria difensiva ne l l ' in te resse d i Michele Sindona. Non ricordo s i mo 

mento d i quale memoria s i trat tasse" . Lei conferma questa circostanza? 

Confermo questa circostanza e, avendo fa t to mente l o 

cale, ritengo che s ia una memoria d i mia causa c i v i l e , rendente davanti 

a l l a corte d'appello d i Roma, contro i l Banco d i Roma, nella quale s i 

riassumevano tu t te l e vicende che avevano preceduto i l crack. 

TESTINI I I I / 1 sm 

TESTINI I I I / 2 sm 

3£F 

GUZZI 

NTE. E Keramo che parte aveva i n t u t t a auesta vicenda? 

Evidentemente, siccome era una delle persone che aveva seguito queste 

vicende, io sottoponevo a l suo esame, per cognizione, auesta^memoria 

che era r i tenuta abbastanza esauriente; t a n t ' è che POÌ l a corte d'aopel 

l o d i Roma emise una ordinanza ammissiva di prova, per l a prima vol ta , 

dopo anni d i g iud iz io . 

PRESIDENTE. La causa era t r a Banco d^Roma... 

GUZZI. Ritengo fosse l a causa f r a FASCO-Europe-Sindona^come 

appel lant i , nei conf ront i del Banco d i Roma. Di re i che è l a causa p r in 

cipale che noi promuovemmo nei confront i del Banco d i Roma :primo, per 

inadempienza con t ra t tua le^ chiedendo l'adempimento d i quegli impegni 

che s i sarebbero concretati attraverso f a t t i concludenti, nel periodo 

luglio-settembre 1974; secondo: i n v ia subordinata, s i invocava una re 

s n o n s a b i l i t à extra contrat tuale, o meglio, precontrattuale, a i sensi 

degl i a r t i c o l i 1337, 1338 del codice c i v i l e , e, auindi, i l risarcimento 

dei danni. 
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PRESIDENTE, Che coaa c'entrava Memmo i n questa vicenda? Era awocato, era asso

ciato a l l a difesa o era incaricato d i patrocinare l e ragioni d i Sindona ' 

presso g l i amministratori del Banco d i Roma? 

GUZZI. Signor presidente, l ' awocato Memmo, con Peder ic i . . . Non POSSO dire con 

esattezza i r u o l i d i Federici e d i Memmo nei confronti del Banco d i Ro 

ma, però questa posizione c'era . 

PRESIDENTE. Non riesco a comprendere. Voi eravate difensori di Sindona e d i a l t r e 

s o c i e t à contro i l Banco di Roma . Cosa c'entrava di chiedere a Memmo, 

che era i l rappresentante ind i re t to - scusate l'espressione non prooria 

- del Banco d i Roma, a sottoporgli una memoria difensiva? A me pare 

una procedura molto strana. 

GUZZI. No, signor presidente, mi consenta: era, praticamente, la stessa situa 

zione in cui ci trovammo tempo prima', allorouando, ad esempio, sottopo 

nemmo a Federici e a Memmo una certa documentazione che era stata for

nita a Sindonr dsll'awocato Domenico Iorio, che riguardava l'Edil

centro e che investiva, anche 11, delle possibili resnonsabilità del 

Banco di Roma. < 

PRESIDENTE. Comunaue, a parte i l giudizio sul t ipo d i memoria, chiedo a Memmo s é / 

jtEMKO. Non ricordo assolutamente. 

PRESIDENTE. Non r icorda o l o esclude? 

MEMMO. No, non ricordo neanche d i averle viste aueste memorie difensive. Può 

darsi che me ne abbia parlato l 'awocato Guzzi, ma, onestamente, non 

l e r icordo. 

PRESIDENTE. Comunque non l o esclude? 

KEMMO. Potrebbe pure avermene t a r l a t o , ma non so per che cosa... Non c'e Fede

r i c i che possa rispondere, chiamiamo Memmo per rispondere al posto d i 

Feder ic i . 

PRESIDENTE . No, e un PO' d i f f e r en t e : Federici, per l a v e r i t à , e c i t a to i n Ingo 

e i n largo ne l l ' i n t e r roga to r io di Guzzi e anche i n a l t r i documenti. 

MEJSMO. Per l a v e r i t à , se non sbaglio, Guzzi ha detto or i ma, stamattina . ; " la 

cosa d i Memmo era molto marginale". Se era marginale o non marginale 

sta a voi giudicare. 

PRESIDENTE. La marg ina l i t à è un - c o , l t n ^ ÌX f a t t o d i non ricordare o non Bacerà 

nu l l a e un a l t r o conto. 

MEMMO. Ma perché non era una posizione che interessava me, signor presidente. 

Io non avevo interess i i n ouesta posizione. Quando l e i s i chiede come 

eia possibile che i o non r i co rd i niente, l a inv i to a ricordare qualcosa 

i n una circostanza i n cui non ha nul la dà. guadagnare o da -terdere» 

dove non ha nessun aggettivo e nessun ruolo, ma sta facendo un affare 

a . " l a t e r e . Cosa vuole che me ne importi del la memoria d i Sindona u. 7 

d i a l t r i . Anche se l ' h o l e t t a ouesta memoria, che cosa POSSO dire? 

Che ne faccio d i ouesta memoria? E ammesso che l ' abb ia l e t t a , 

per c u r i o s i t à , e non me ne rimane memoria, che vantaggio me ne verrebbe 

a l i r e no o si? Farei prima a dire che ha ragione Guzzi e che è vero 

t u t t o auanto. E quando ho detto questo, che cosa ho detto? I o , i n que 

sto ruolo, ho avuto un ruolo specifico, quello di fare un affare 
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che s i chiamava grumo americano con^Immobiliare-Condotte. I rapporti 

d i Immobiliare-Condotte con l e banche a me non interessavano. 

D*ALEMA. I l signor Memmo è c i t tadino americano? 

PRESIDENTE. Lo ha detto prima. 

D'ALEMA. Quindi, non e i PUÒ neanche tentare d i denunciarlo per fa lso. 

PRESIDENTE. Quello si-potrebbe perché un f a t t o PUÒ essere commesso i n I t a l i a * 

anche da s t r a n i e r i e, giuridàcamente, l a cosa è possibi le . Non so, dal 

l a t o d e l l ' o p p o r t u n i t à , se s ia consigl iabi le . 

D'ALEMA. Di re i .che questo è i l caso tipfcco della reticenza o, addir i t tura , de l la 

f a l sa testimonianza. 

TESTINI I I I / 5 sm 

PRESIDENTE. Se non c i sono a l t r e domande, potrei l icenziare i due testimoni. 

( I l dot tor Memmo lascia l ' a u l a ) • 

Può darsi che noi abbiamo ancora 

Guzzi. 

0 
bisogno di l e i , avvocato/ 

(juZZI. Magari, gradire i un preavviso d i almeno ventiouattro ore. 

PRESIDENTE. Quello l o abbiamo sempre f a t t o , ad eccezione d i oggi che è stata 

una cosa imprevista *ier t u t t i ; i n f a t t i , contavamo che l a vicenda Memmo 

fosse molto marginale, invece, a giudizio di var i colleghi, non è stato 

cosi e siamo andati, nuindi , a l d i l à delle nostre i r e v i s i o n i . 

RASTRELLI. Signor presidente, mi consenta di rivolgere una domanda all 'avvocato 

Guzzi. 

Awocato Guzzi, i l rapporto che l e i ha instaurato con Teramo, 

attraverso Federici , da ouali suoi convincimenti l e è Fcaturito? Può 

c h i a r i r c i come nasce questa f igu ra Memmo i n un contesto cosi generale? 

GUZZI. I rapport i de l l ' awocato Memmo erano, soprattutto, rapporti con Piersan 

dro Magnoni ouindi non . . . . 

PRESIDENTE. I n f a t t i , l u i non l ' h a detto; l u i ha detto che è un costruttore e, 

- io i , ha spiegato che e un finanziatore, uno che finanzia g l i imprendi

t o r i . 

vSTRELLI. Lui s i o u a l i f i c a come awocato . 

PRESIDENTE. Questo, oua non l o ha det to . 

GUZZI. Scusate, ma l a conoscenza/tra Magnoni e Memmo... 

PRESIDENTE. Questo l ' h a det to . 

TESTINI I I I / 6 sm 
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GUZZI. La conoscenza è una conoscenza tra Magnoni e Memmo. Mi r i s u l t a 

anche che fosse molto amico di Sindona. La posizione Gelli stupì 

per l a verità nella prima fase, perché indubbiamente a me r i s u l t a 

che quella 3istemazione che Memmo perseguiva con alcuni 

c o s t r u t t o r i romanif ancora non c'era i l contatto con i l gruppo 

estero d i cui parlava Memmo) fu ostacolata proprio da Ce l l i e da 

Ortolani, perché evidentemente era una l o t t a t r a loro. Voglio ag 

giungere per chiarezza che non s i è portata l'attenzione su un alt r e 

punto dì cui ho parlato espressamente, che è quello della convoca

zione e delle r i u n i o n i che ho avuto dopo l'arresto di Barone pres-

so i l Banco d i Roma, dove venivo ricevuto da Menmo e da Pederici. 

PRESIDENTE. Ne ha parlato questa mattina. Ha detto che c'erano state queste 

r i u n i o n i a l Banco d i Roma, non u f f i c i a l i , i n cui c'era Pederici e 

c'era l e i , per parlare del caso Barone e della l i s t a dei 500. 

La domanda che la ha r i v o l t o l'onorevole Rastrelli è come l e i 

sia entrato i n rapporto con Kemmo. 

^ GUZZI. Su segnalazione d i Piersandro Magnoni, che era aiaico, come perso

na c;;e poteva interessarsi a l l a vicenda. 

PRESIDENTE. Perché amico d i Federici, o per alt r e cose? 

GUZZI. D i r e i che Federici entra i n gioco quasi contemporaneamente, ma per 

me inizialmente i l discorso Memmo era distinto dal discorso Fede

r i c i ; era un'altra "parrocchia", che poi s i è unificata e ha cam

minato, iù* vero che Federici lo incontravo non soltanto a via di 

V i l l a Massimo, presso i l suo u f f i c i o , ma lo incontravo spesso , Mec".IV/2 

anche a casa d i Memmo. 

PRjj'SIDEIITE. La ringrazio. 

(L'avvocato Guzzi esce dall'aula). 

ittbSODORI. Signor presidente, vorrei porre lina questione sotto forma di per_ -

plessità e di dubbio, e vorrei cae su di essa l a Coui..issione s i 

esprimesse. Vorrei conoscere le ragioni per le quali, di fronte 

a un teste che è ripetutamente e chiaraueute reticente, l a Commis

sione non adot t i quei provvedimenti cae i n a l t r i casi sono s t a t i 

a d a t t a t i . . 

Ptf-SID.^iTi;. L'unico prowedi.nGrito c e l a Jo:.iLiiusio:ie può prendere fedi fare 

una denuncia a l l a ma., ist r a t u r a , come abbiamo f a t t o nei casi pre

cedenti, nei confronti di tutte e due le persone che abbiamo ascol

tato. L' .s erieuza del passato ha dimostrato l'assoluta inutilità*... 

La nostra denuncia è stata persino arcaiviata dai giudici di Roma, 

e posso prevedere cl.c se facess .ao uua denuncia per Guzzi e Memmo 

i l r i s u l t a t o sarebbe lo stesso. I n o l t r e , poiché questo signore è 

veauto dall•America ^er deporre, mi parrebbe una cosa non oppor

tuna c.'ti noi rispondessimo danunc landolo all'autorità giudiziaria. 

.•SODORI. 3e le obiezioni addotte per non prendere i provvedimenti che l a 

-'onni uione può prendere, e c" ; : i n larga misura r i t i e n e opportuno 



Camera dei Deputati — 741 — Senato della Repubblica 

prendere, s i basano su una ragione di sfiducia che la gius t i z i a 

proceda e sul f a t t o che Eemno sia venuto a testimoniare dagli S t a t i 

U n i t i , pur potendo non f a r l o . . . . 

Mec.IV/3 

POSSIDENTE. La terza ragione è che abbiamo dalle risposte tanto -iuanto c i 

basta per formarci un'opinione. 

TEODORI. Se dovessimo non assumere provvedimenti anche sul la base del la p r i 

ma motivazione, l a Commissione dimostrerebbe un tipo di s f iducia 

. ne l l a g i u s t i z i a , che proprio una Commissione parlamentare non do

vrebbe avere, 

PRESIDENTE. Non :;ii a t t r i b u i t e op in ioni d i 'sfiducia preconcetta nel la magi

s t ra tura . Dico che i precedenti, che sono c o s t i t u i t i da versioni 

cont ras tant i , i n mancanza d i eleuenti d i prova, d i documentazioni 

o d i a l t r e testimonianze cae permettano d i accertare chi abbi» detto 
a fare 

l a verità, inducono i magistrati/quello che e stato f a t t o 

i n casi analoghi, i n cui abciar::o inviato le denunce, i.'on Iio detco 

che ho sfiducia n e l l a uu-istratura; ho sfiducia nelle prove che 

permettano ad un giudice d i dire con la cartezza necessaria che 

i l falso l*ha detto l'uno anziché l ' a l t r o , che è appunto i l caso 

dei confronti. Questo ho voluto dire, e credo sia aboast^uiza i n t u i 

t i v a una simile asserzione. 

TEODORI. Insisto sul mio punto d i v i s t a e gradirei che i commissari s i 

pronunciassero. Mi pare che i n certo casi, prima ancora jhe un pro

blema d i opportunità, sia un problema doveroso quello d i procedere 

a queste segnalazioni. 

RilSIDEMTE. Se adesso dobbiamo discutere per un'ora se fard o no una denuncia, 

pongo un problema più generale. Noi siamo tenuti a f i n i r e entro i l 

25 marzo; se s i procede così, v i è l a cereezza che non finiremo. 

Allora, nel mese d i dicembre i l presidente s i dimetterà, perché 

non presenterò un'altra richiesta di proroga con l a mia firma. Sic

come sappiamo quali sono g l i impegni, vorrei pregare i colleghi d i 

tener conto del tempo e u t i l i z z a r e questo tempo per le cose che 

sono essenziali per l'inchiesta e non per quelle che, per giuste 

che siano, sono abbastanza secondarie. Perché anche quando s i sarà 

dimostrato che t u t t o quello che ha detto Memmo e, viceversa, Guzzi 

i n questa ceduta non è vero, voglio sapere quali elementi avrete 

raccolto sulle responsabilità politiche. Mettiamoci d'accordo, 

perché così non sono disposto a continuare. Si era preso l'Impegno, 

i n sede dì u f f i c i o d i presidenza e nelle sedute i n cui abbiamo esa

minato i l programma dei l a v o r i , d i esaurire entro i l 10 gennaio i l 

capitolo delle aut-iisioni e delle testimonianze, per poi passare 

a l l a redazione della relazione. 

Kec.IV/4 
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Viceversa se s i continua così nessuna persona con un minimo di esperien 3 ^ y / t 

za può credere che s i r i s p e t t i quel termine; dopo d i che noi arrimmo 

a l l a data d i scadenza prevista dalla legge e dobbiamo chiedere nuovamen 

te un proroga i o non sono t r a q u e l l i che hanno l ' intenzione di t rasc i 

nare i l caso Sindona magari per t u t t a l a legislatura e quindi mettiamo 

le cose i n chiaro f i n d a l l ' i n i z i o : se non v i sta bene l a mia impostazio 

ne nominate un a l t ro presidente che sia disposto a t i r a r e avanti senza 

f ine questa s t o r i a . lei pare di essere stato chiaro; i coljleghi ne t r a £ 

gano tu t t e l e conseguenze che ritengono u t i l i . 

* • ' 

RASTRELLI. A me sembra che, indipendentemente dal discorso formai è sul rimettere 

o meno le deposizioni d i iremmo e d i Guzzi a l l a a u t o r i t à g iudiz ia r ia , 

sia molto opportuno che i n questo momento l a Commissione esprima un suo 

convincimento per accertare i n questo contesto quale sia le. posizione 

prevalente dal punto d i v i s ta della g ius t i z ia e del perseguimento delle 

nostre f i n a l i t à . Voglio dire che se l a Commissione questa sera dicesse 

che Guzzi ha dato l a sensazione d i conoscere i f a t t i e d i aver risposto 

nel la pienezza delle informazioni che ha Pile domande della Commissio

ne, così non s i è comportato 'aemrao. 

PRESIDENTE. Secondo questa proposta, se devo dire l a mia opinione, dirò subito che 

ritengo le af férmazioni d i Teramo assai poco c r e d i b i l i . Ferò a l t ro è 

questoj a l t ro è esigere che di vol ta i n volta, l a Commissione proceda ad 

una specie d i giudizio particolare sul la a t t e n d i b i l i t à o meno d i una 

deposizione. Questa'una cosa che s i f a r à a l l a f ine quando dovendo redi 3AL V/2 POK. 

gere una relazione i n cui s i pa r le rà dell ' intervento d i Memmo s i d i r à 

che a giudizio del la Commissione, o di parte di questa, l e sue r ispo

ste sono state a t t e n d i b i l i o non lo sono state o lo sono state solo i n 

parte, come s i f a r à per ogni a l t r a testimonianza. Ha non s i può adotta 

re i l metodo, R a s t r e l l i , di aprire ogni vol ta una discussione, perché 

non è poi che l a cosa sia pacif ica per t u t t i , e addir i t tura formulare 

un giudizio su ogni testimonianza. 

RASTRELLI. Questo è un caso evidente, signor presidente. Se non c i fossero le 

a l t r e riserve chi l e i ha accennato quest'uomo avrebbe dovuto essere 

denunciato sicuramente, o almento r i s t r e t t o per ventiquattro 

ore perché meditasse sul le cose che c i ha detto. Quest'uomo no^sa nien 

t e , non conosceva niente, poi abbiamo scoperto che dal 1974 è una con 

t r o f i g u r a importante d i tu t t e l e operazioni i n cui interviene i l Banco _ 

d i Roma, sappiamo che i l Banco d i Roma è investi to i n t u t t e l e opera

z ioni Sindona... ^ \ 

PRESIDEK—TE. Ma questo ha f i n i t o con l'ammetterlo. Ha ammesso d i essere stato i n 

• mezzo a l l e cose che interessavano i l Banco di Roma perché t ra t tava un 

a f f a re , dice l u i , d i grandissima importanza. Ha spegato cès i i l suo 

atteggiamento. 

AZZARO. Ha detto d i essere stato uomo di f iducia d i Federici . 
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PRESIDENTE. Ma poiché Pederici era una espressione importante del Banco di Roma 

non s i può distinguere l a persona dalla sua funzione. 

RASTRELLI. Questa posizione marginale d i cui s i è parlato quest'uomo non ce l ' h a 

nel contesto, deve restare ben chiaro a fu tura memoria. 

CASINI. Non possiamo pròce óre per sensazioni, e meglio che guardnmo i documenti. 

RASTRELLI. Non sono sensazioni ma a t t i del processo. 

PRESIDENTE. Se vol te te tenere _ aperta questa questione l a t e r rò aperta, vor

r à dire - come s i è f a t t o i n casi precedenti - che verrà messa a l l ' o r 

dine del giorno d i una prossima seduta. Mi r i f e r i s c o , ovviamente, a l l a 

eventuale denuncia del signor .Menano a l l a a u t o r i t à g iudiz iar ia . 

AZZARO. Noi siamo del suo parere, presidente. 

PRESIDENTE. I l mio può essere un parere i so l t a to , che non conta niente, quindi 

se i col leghi iniastono l a questione viene messa al l 'ordine del giorno, 

3 i f a una discussione ed a l l a f ine s i procede ad una votazione, perché 

certo non s i può scherzare con le denunzie e le incriminazioni della 

gente. A questo punto, come ho g ià detto con una certa rudezza, nasce 

un problema fn\ù generale, cioè io non sono disposto a presièdere una 

Commissione i n cui ogni questioni, i i v e n t i oggetto d i interminabil i di_ 

.scussioni, anche quando dall'accertamento dei f a t t i non s i saprà nal la 

d i più sul le r e s p o n s a b i l i t à del p o l ì t i c i , che poi è i l tema della no

s t ra inchiesta . I n questo modo s i va avanti senza sapere dove s i va a 

f i n i r e e i l caso sindon*iamo è talmente ampio e le persone coinvolte 

sono talmente tante che se c i mettiamo a fare per ciascuna d i esse una 

specie d i processo approfondito potremmo andare avanti anche per 

d iec i anni; siccome io non intendo avallare una cosa del genere, l a Com 

missione decida quale l inea d i condotta intende se^j i re . 

Adesso io domando se mantenere l a r ichiesta di denuncia del s i 

gnor Memmo a l l a a u t o r i t à g iudiz ia r ia e se l a mantenere porrò l a questio_ 

ne a l l ' o rd ine del giorno d i una prossima seduta, dandone annuncio i n mo 

do che t u t t i i colleghi ne siano informat i : i n quella sedeva CommissÌ£ 

ne prenderla 1?. sua decisione. 

AZZARO. Per quanto riguarda i l gruppo democristiano, noi non facciamo nostra que 

sta r i ch ies ta . 

PRESIDENTE. Non l 'avete avanzata v o i . L'ha f a t t a Teodori e Rastrell i i n un certo 

modo s i è associato ritenendo l a cosa molto importate. 

RASTRELLI. Le ricordo che i l nostro compito non è solo quello di giudicare l e re 

s p o n s a b i l i t à dei p o l i t i c i ma anche d i vedere i l comportamento d i i s t i 

t u t i bancari d i interesse nazionale, come i l Banco d i Roma, ed a l t ro 

ancora. 

PRESIDENTE. E non he avete g i à abbastanza per sapere quale è stato i l comporta

mento del Banco d i Roma? Ci vuòle i l processo su . ilemmoV^S 

AZZARO. Vorrei sapere dal senatore Ras t re l l i qual è i l comportamento del Banco 

d i Roma per Verena, cur=li sono i documenti. Quello che io immagino è che 

questo signor f e d e r i c i , i l quale ha l ' i n t r resse fondamentale d i levarsi 
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dai guai» perché è stato colui i l quale ha r i f i l i a t o i l "bidone" di , 
BAL v/5 

Society Generale Immobiliare a i palazzinari, d i cui questo signor Memmo 

è anche i l rappresentante, cerca poi d i r i f i l a r e questo stesse "bidone" 

a qualcurialtro. 

. " f u rispondi a l l a mia domanda: com'è che questo signore appare negli 

u f f i c i presidenzial i del Banco d i Roma a trattare con g l i altri? 

AZZARO. A questo punto i l 3anco d i Soma non c'entra, è Memmo che cerca d i . . . per 

poi garantire attraverso una serie d i deliberazioni del Banco di Roma... 

perché coincide l ' in teresse del Banco di Roma: se r i f i l a l a So

c i e t à Generale Immobiliare ad a l t r i ' i l Banco d i Roma r ientra dì 131 mi 

l i a r d i e nessuno l o c r i t i c a più» e l o stesso signor Federaci è a posto. 

Questo è l'impegno e questo è i l suo:* ruolo: che c'entra i l Banco d i 

Roma? Non è che c i sia una deliberazione del Banco d i Roma. Se t u t i r i 

i n ballo i l .Banco d i Roma lo f a i come ente e al lora bisogna approfondi 

re e cercare ì documenti da cui s i veda che è i l Banco d i Soma ad esee_ 

re coinvolto e non Pederici come persona. 

PRESIDENTE. Non possiamo adesso aprire l a discussione sul Banco d i Roma, non s i 

può andare avanti cos ì ! Allora c'è l ' i dea d i non f a r concludere i lavp_ 

r i del la Commissione, perché i l Banco di Roma è uno dei punti che f o r -

merà oggetto d i relazione e d i giudizio e c 'è una serie d i elementi 

che può permettere a l l a Commissione d i esprimersi. Dunque perché fare 

queste discussioni se non per perdere tempo? Chiudiamo ora questa 

storia del 3anco di Ronia. Quello che voglio sapere dai colleghi è cosa 

intendano fare per questa denuncia nei confronti dolemmo. 

TEODORI. Concordo con i problemi di economia dei lavori della Commissione e con TESTINI Yl/sm \ 

l e considerazioni che l e i ha f a t t o , signor presidente. Per quanto mi r i 

guarda, sono soddisfatto d i una sua dichiarazione che condivido piena

mente e che voglio cui esprimere chiaramente, ouella c ioè , del la asso

l u t a non c r e d i b i l i t à 0 della poca c r e d i b i l i t à del teste. E detto questo 

propongo di passare avanti . 

PRESIDENTE. Bene, a l l o r a passiamo o l t r e . 

Mi dispiace che l'onorevole D'Alema sia adesso assente, per

ché f u l u i che chiese l a convocazione di Cosentino. Dico questo perché 

avendo f a t t o una r icerca i n t u t t i g l i a p p u n t i l e hOj non|*trovato i l no 

me di Cosentino; più d i una volta , invece, ho trovato i l nome d i Buc

ciante, Se i col leghi mi aiutano.. . 

AZZARO. Non toccherebbe a noi f a r l o . Dovremmo chiederlo all 'onorevole D'Alema. 

PRESIDENTE. Onorevole Azzaro, se l e i sa qual è i l punto ce l o dica. 

AZZARO. S ì , signor presidente, ma se s i dice ^he c ' è qualcuno che f a perdere 

tempo, s i n o t i che Qualcuno non sa neanche indicare l e pagine a cui f a 

r i fe r imento . Comunoue, i l r iferimento è a pagina 62. 

PRESIDENTE, per riesaminare l a posizione s i dice, da narte d i Pederici "che la*r 

posizione del la DC debba essere, assolutamente, tenuta compatta, 

senza l e l o t t e in tes t ine d i cui ho parlato nel precedente interrogato— * 

r i o e che s i dovessero prendere necessariamente i contat t i con l ' avvo

cato Ambrosoli e, quindi , che s i dovesse parlare con Cosentino che, 

se mai, non r icordo, all 'epoca, seguiva l e questioni della Società ge

nerale Immobiliare , $ant'fe che divenne presidente della CIGA, con Ba-
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rone, che era uno degl i amministratori delegati del Banco d i Roma, e 

con l o stesso awocato Bucciante". 

(Viene in t rodot to i n aula i l dottor Cosentino). 

Le comunico che l e i denone come testimone e, quindi, come ta 

le* e soggetto ag l i obblighi che l a legge prescrive ner l a testimonian 

za. Si accomodi e fornisca l e sue g e n e r a l i t à . 

3SENTINO. Francesco Cosentino, nato a Palermo i l 22 l u g l i o 1922, f u Ubaldo. 

{ESIBENTE. La Commissione desidererebbe avere da l e i Qualche chianmento su un 

part icolare , quello, c ioè , d i un suo interessamento, o meglio, d e l l ' i 

dea che l e i avrebbe dovuto essere interessato, perché seguiva l e que

s t i o n i de l la Soc ie tà generale immobiliare. E a sostegno di ouesto s i 

adduce che l e i era poi divenuto presidente della CIGA, assieme a Baro

ne, amministratore delegato del Banco d i Napoli, e con l 'awocato Buc

ciante, del Banco d i Roma, per giungere ad una soluzione i n cui si ve

desse compatta l a democrazia c r i s t iana e - Per essere molto più serapli_ 

i - i n cui g l i i n t e rven t i d i Fanfani da un la to e d i Andreotti d a l -

l ' a l t r o fossero convergenti nel sostegno di Sindona. Si dice che l à 

sarebbe stato interessato per ouesto. 

OSENTTNO» Mi rincresce, ma, forse , non ho capito bene l a domanda. Sono stato no 

minato presidente de l la CIGA nel gennaio del 1977. La CIGA era una com

pagnia di p r o p r i e t à , per i l 42 per cento, della Generale immobiliare. 

Ma non ho avuto a che fa re , i n ouelle circostanze, né col senatore Fan

f a n i , né con l 'onorevole Andreot t i . 

»RESIDENTE. *'* è stato r ich ies to d i prendere contat t i con l 'awocato Ambrosoli? 

COSENTINO. Mai. Non l o conoscevo neanche, f i no a quando non l ' ho l e t t o sui gior 

n a l i . 

PRESIDENTE. I n r e a l t à , ouesta è una deposizione dell 'awocato Guzzi che è uno 

dei difensori d i Michele Sindone. 

TESTINI VI/2 sm 

TESTINI VI/3 sm 

COSENTINO. Al lo ra , non mi meraviglio. 

PRESI' 5̂. I n auesta de-iosizione s i parla di un'informazione data dall ' ingegner 

F e d e r i c i . . . 

COb~..i'IN0. Morto? 

PRESIDENTE. S ì , morto. I n ouesta deposizione s i affermava che i l senatore Fanfani 

sol leci tava una def inizione de l l a questione della Banca privata i t a l i a n a 

r ispet to a ouella de l l a Soc i e t à generale immobiliare. Per questo l e i 

avrebbe dovuto essere interessato. "Quindi, se s i dovesse parlare con 

Consentino che, se mal non r icordo, all 'epoca seguiva l e auestioni de l l a 

Soc ie tà generale immobiliare". A l lo ra , vorremmo sapere se qualcuno l e 

ha parlato d i ouesto, nel oual caso,chi, e che cosa l e i ha f a t t o . 

COSENTINO. Signor presidente, d i ouesto argomento non mi ha mai tar la to nessuno. 

Ripeto: f u i nominato presidente del la CIGA perché l 'ingegner B e l l i , 

a l l o ra , era magna pars_ del la Generale immobiliare; desiderava che l a 

CIGA fosse risanata e, nuindi , l a mia f u una nomina prevalentemente tec

nica, tanto che cessò con i l passaggio d i Propr ie tà della compagnia 

stessa. Di ouesto argomento specif ico non mi ha mai Parlato nessuno. 

Che, i n generale, t a l v o l t a , l 'ingegner Fortunato Federici mi 

avesse accennato ai problemi che erano s t a t i creati dal fall imento 
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Sindona i n relazione a l l a posizione della CIGA, come compagnia derivata 

de l l a Generale immobiliare, Questo è vero. Me ne parlò parecchie volte 

Pederici ed i o g l i r i sposi sentore che l a CIGA non aveva nulla da temere 

dal fa l l imento Sindona, come, infa t t i , non ha avuto nul la a che temere. 

PRESIDENTE. E l e i sa che discorsi analoghi, ma sempre r i v o l t i , noi , ad assicurare 

l a u n i f o r m i t à d i comportamenti d i esponenti .di primo piano della DC, 
o * * 

sia^stat* fatt* dall'avvocato Bucciante? 4 

COSENTINO. Non conosco l ' awoca to Bucciante. Posso soltanto assicurare e dire 

che, soprattutto i n quel periodo, siccome ero molto impegnato con i l l a 

voro che mi dava l a CIGA, avevo anche ra l lenta to i rapporti con 

g l i uomini p o l i t i c i che conoscevo. 

PRESIDENTE. Non ho a l t r o da chiederle. I colleghi hanno delle domande? 

RASTRELLI. I suoi rapport i con Federici s i limitavano soltanto a questo episodio 

che ha raccontato o s i estendono anche i n campi più ampi? 

CO NO. Lo conoscevo da mol t i anni . La famiglia Federici è molto nota. Non 

d i r e i proprio che fossimo molto amici, eravamo dei buoni conoscenti. 

Quando f u i nominato presidente de l la CIGA, I d i mi venne a trovare, mi 

accennò a problemi che stavano a monte e che, giornalisticamente, anche 

i o conoscevo. Ma g l i assicurai che sul la base d i auel l o che avevo po

tuto vedere dagli a t t i CIGA, non mi r isul tava che l a CIGA potesse 

essere mai compromessa nel fal l imento Sindona, cosa che, i n f a t t i , non 

è awenuta. 

RASTRELLI. Questo, sul Piano tecnico. Viceversa, sul piano più generale? 

COSENTINO. Mai. Non mi ha mai chiesto n u l l a . D 'a l t ra parte, Federici era un 

uomo che aveva delle amicizie personali notevoli e non aveva certo b i 

sogno d i me. 

RASTRELLI. E per auanto riguarda Bucciante, l e i conferma che non lo ha mai cono 

sciuto? 

COSENTINO. Se Bucciante era i l d i re t to re de l la Banca toscana... 

PRL ,NTE. No, è un avvocato. 

NTINO. Awocato? Al lo ra non ha niente a che fa re . Non l o conosco. I l diret_ 

tore de l l a Banca toscana l ' h o conosciuto proprio nel mio periodo d i 

gestione de l la CIGA. Ma l ' awoca to Bucciante i n quanto awocato, legale, 

non l o conosco. 

BORGOGLIO. All 'affermazione che risulterebbe da l l ' in te r rogator io dell 'awocato 

Guzzi, i l dot tor Cosentino'ha affermato d i non meravigliarsi . Per quali 

ragioni? 

• Ì3JSÌ.T±:;0-. Per una eola ragione: non pratico l ' awocatura , sono stato awocato 

nei giovani anni, ma debbo dire che i l segreto professionale per un av 

vocato è abbastanza r i l evan te . Ora, se un awocato scrive tu t to ciò 

che g l i viene raccontato dal c l ien te , non mi meravig l io . . . 

PRESIDENTE. Lei s i rende conto che molte cose dette da Guzzi non sono d i quelle 

che rientrano ne l la normale a t t i v i t à d i un awocato, sono molto a l d i 

l à e, quindi , l a questione de l l 'obbl igo del segreto, i n alcuni casi, 

è d i s c u t i b i l e . 

TESTINI VT/4 sm 

TESTINI Jtf VI/5 sm 
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COSENTINO. Rispetto l a sua opinione, presidente. 

PRESIDENTE. Se sono segreti c o n f i d a t i dal cliente, por esempio di ammettere 

un f a t t o che può essere reato, e l'avvocato l i dice, questa è cer

tamente una grave violazione dei suoi doveri. Se sono invece vicen

de che sono intervenute nella p o l i t i c a circondando una serie d i 

f a t t i , ^ a l l o r a l a cosa è più dubbia. • 

COSENTINO. Se mi consente, presidente, io d i f f i d o sèmpre di coloro che ten

gono dei d i a r i troppo analiticamente aggiornati, ii' una aia opi

nione personale, «ori è un fatto,quindi va a l ..LÌ f u o r i dei l i m i t i 

che mi sono prefisso. 

D'ALEKA. I l dottor Cosentino i n e f f e t t i dice che fiùzzi mente, quando a f f e r 

ma che, incontrandosi con Bucciante e Federici, avrebbero t u t t i e 

tre cercato d i dirimere i contrasti t r a Panfani e Anùreotii, per

ché agissero d i comune accordo e non i n contrasto. 

COSENTINO. Se vuole, l o confermo. 

PRJ5I35NTS. Uon afferma questo. ì/elia deposizione d i -uzzi s i dice: " Accadde 

così che nel periodo 15 gen.iuio-21 gennaio v i siano r i p e t u t i col

loqui t e l e f o n i c i e r i u n i o u i con l'ingegner ?or:un.;o ?ederici e 

con l'-.wocuto Bucciante. Anzi, i l colloquio telefonico con l'av

vocato Hucci-mte àev^ porsi i u relaziono con l a riunione del 5 

gennaio 1977, nell a ^u-.ilo Fortunato Federici u i comunicava c .e i l 

senatore Amintore Fanfani sollecitava una definizione. Nel riesami- i!ec.VTl/2 

nare l a deposizione s i r i t i e n e da parte dà Federici che l a posizione 

della DC debba essere assolutamente tenuta compatta, senza le l o t t e 

intestine d i cui ho parlato nel procedente interrogatorio, che s i 

dovessero prendere necessariamente co n t a t t i con l'awocato Ambroso

l i e quindi s i dovesse parlare con Cosentino che, se mal non r i c o r - •* 

do, a l i * epoca seguiva l a 4uestione della Società (venerale Immobi

l i a r e , tant'è che divenne presidente della CIGA con~Sàrone, che 

era uno degli amministratori delegati del Banco d i Roma, e con lo 

stesso awocato Bucciante. In relazione a questo programma i l 24 

gennaio 1977 ebbi {cioè Guzzi) una riunione con l'awo

cato Bucciante per discutere i l progetto di sistemazione della 

Banca privata i t a l i a n a . Un analogo incontro avvenne i l 28 gennaio 

1977 con 1'in^e^ner Federici e con l'awocato Bucciante, 1 quali 

mi comunicarono d i av :re saputo dal commissario liquidatoren che mi 

dicevano essere disponibile ad esaminare una soluzione, che l a 

liquidazione ora quasi i n pareggio. Bucciante mi disse che avrebbe 

f a t t o una relazione a l sonatore Aointore Fanfani, inentra Barone 

avrebbe dovuto incontrare i l governatore della Banca d ' I t a l i a . Vo- . 
i n quella riunione 

g l i o precisare clie i n relazione alle notizie fornite/da Federici e 

3ucciante, a seguito d i un riscontro che ebbi modo d i fare succes

sivamente sui conti della liquidazione messimi cortesemente a dispo

sizione dall'avvocato Amu-.-osoli i n occasione d i un successivo pro

getto,, non mi è mai r i s u l t a t o che la liquidazione fosse quasi i n 
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. V I I / 3 pareggio. All 'epoca poteva essere un 50-55 per cento". DI Cosentino 

non s i parla p iù . 

CARANDi;iI. A pagina 55 c ' è un a l t r o accenno. Dottor Cosentino, & . conosce 

un certo dotto Piovano? 

53jL/SE:fTINO. No. • 

PRESIDENTE. I l r i fe r imento è i l seguente: "Piovano doveva esaminare l a s i tua

zióne generale e portare avanti un discorso d i soluzione. Ma, come 

poi r i s u l t e r à , Piovano non t rovò un accordo con Sindona in ordine 

a i compensi. Anche ne l la riunione del 18 gennaio 1977 s i parla con 

Pederici de l la posizione de l l a DC , dei con ta t t i con Ambrosoli, 

delle prospettive e del l 'es igenza d i parlare con Cosentino, Barone, 

Bucciante e Piovano". Anche qui i l r iferimento a Cosentino è i n 

rapporto al l 'es igenza d i p a r l a r g l i , non è che g l i s i sia parlato. 

CARArttUUI. Porse s i potrebbe chiedere a l dottor Cosentino che cosa sa d i que

sta vicenda che lega t u t t e qués te persone che aboiamo c i t a to , o che 

cosa seppe a l l ' epoca . 

PE-£SID£.iT3. Dica t u t t o quello c&e l e r i s u l t a per conoscenza d i re t t a . 

COSENTINO. E' d i f f i c i l e d i s t inguere , perché l a conoscenaa d i r e t t a è poca e Mec.VTi/4 

quel che s i è l e t t o sui g i o r n a l i è molto. Vorrei comunque fare un 

passo i n d i e t r o . Se l ' a w o c a t o Guzzi avesse dichiarato che ho avuto 

una partecipazione qua l s i a s i a l l a triuenda d i cui a l l a l e t t u r a d i 

poc 'anzi , s i sappia f i n d 'ora che sono pronto a^denunciarlo per 

f a l s o . Le mie conoscenze d e l l a questione i n generale non vanno 

o l t r e quel poco che l ' i ngegner Fortunato Federici t a lvo l t a mi rac

contava. L u i , come vicepresidente del Banco d i Roma, aveva un i n 

teresse d ' i s t i t u t o a f a r s i che le conseguenze d i questo trauma 

fossero le minori p o s s i b i l i per i l suo i s t i t u t o e,, i n generale, 

per i l sistema bancario. Questo è quello che so. Poi d i coseuette 

nei bar, nei c a f f è e ne l l e farmacie, l ' I t a l i a è piena, ed io mi 

permetto d i giudicare questo ud i to r io come non degno d i raccogl ie-

-re q u e l l è cne da parte mia non potrebbero essere che dei pettego

l e z z i , perché non ne ho alcuna conoscenza d i r e t t a . 

PR2SIDE;NTE. La r i n g r a z i o . 

( I t d o t t o r Cosentino esce dall'aula,). 

Passiamo a l l ' a u d i z i o n e dell 'avvocato Bucciante. 

(L'avvocato 3ucciante entra i n aula) . 
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PMSIBSHTE. La inforna che l e i depone come teste e quindi è soggetto a g l i 

obbl ighi che l a 1 :;j,-e prescrive per la tasti^onianaa. Si u.comodi, 

e dica le sue g e n e r a l r à à . 

nec.VTl/5 

SUUCIAHTJ. Bucciante Giuseppe, nato a Ghieti i l ^riiao gennaio 1907; avvocato, 

esercito presso i l fo ro d i Rosa. 

PHSSID£NTJ!. Vuol dire a l l a Conni .sione c:.e co:.a sa sul la vicenda Sindona, se 

v i sono s t a t i suoi i n t e rven t i e, i n part icolare, se v i siano connes

s ion i con esponenti p o l i t i c i ? 

BUCCIAtffE. Ritengo opportuno pa r t i r e dal f a r to che nel 1972-'73 ebbi l ' i n c a r i 

co d i a s is ters una certa vicenda g iudiz ia r ia che investiva i l segre

ta r io aiaiaini s t r a t i vo de l la democrazia cr is t iana, onorevole n i c h e l i , 

per l a vicenda Ò'LÌEL, r e l a t iva ad un finanziamento f a t to dai petro

l i e r i , del quale s i sarebbero giovat i i p a r t i t i a l l l o r a a l Gover

no- Venne aperta una procedura, nella juale ancora og,_i assisto 

i l segreterie arridi.;istrutivy i e ì ;,sr\;ito democristiano, materia 

penale, processo che è 

ancora aperto e che è dinanzi al giudice i s t ru t to re Cate 

nacci con deposito de l la requisi tor ia proprio di due o t re settimane 

f a . Da a l l o r a ebbi con ta t t i con l ' a l l o r a segretario pol i t ico del la de

mocrazia cr is t iana professor Fanfani ed ebbi occasione di esprimergli 

qualche mia considerazione circa una maggiore forma ài control lo, non 

nel senso specifico ma nel senso di ordine,in questi finanziamenti, i n 

quanto i l professor Fanfani riteneva - e quando me ne parlava s i espri 

meva sempre con questa nota tematica - che l a segreteria amministrative, 

non avesse nu l l a a che vedere con l a segreteria po l i t i ca e che quindi 

i f p t t i che riguardavano Liicheli non lo interessassero affetto. 

Io mi permisi, anche per i rapporti amichevoli con i l profes 

sor Fanfani, d i f a r g l i presente che una parete, un tramezzo t r a una se

greter ia a^nrainistrativa ed una segreteri? po l i t i ca non era suf f i c ien te 

a r i t ene r lo completamente ignaro e quindi estraneo a tu t to 

quello che avveniva nel versante opposto del palazzo. Bi argomento 

i n argomento, venne f u o r i i l problema che riguardava direttamente Sin-

dona, che credo s ia l 'oggetto della inchiesta odierna, nel senso che\i 

l ega l i del Sindone. - v i ermo più l ega l i , c'era un^certo awocato 3 t r i 

na che era a ì>*àlano, l ' awocato Guzzi che i o conosco seno degli a l t r i , 

insomma c'erano t re o quattro lega l i - alcuni i n 3ede penale^altri i n 

rivendicazioni c i v i l i ^seruivano^sotto la regia del Sindonaytut 

ta una serie d i azioni che a un certo punto tentavmo d i approdare a 

dei colloqui con i l professor Fanfani, rivendicando sempre - secondo 

quanto io a suo tempo avevo previsto - che i l professor Fanfani era 
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a l l o r a segretario po l i t i co de l la democrazia cr is t iana e quindi non s i 

poteva disinteressare d i una situazione nella quale i l Sindona s i r i t e 

neva vittima e perseguitato dr. une serie d i persone e p a r t i t i , d i r e i 

i n un?, forma paranoica, per cui s i attendeva d i essere protetto ad as

s i s t i t o da coloro per i quali era entrato i n questa vicenda che lo ave 

va t r avo l to ; perché Sindona affermava - questo i l ega l i lo dicevano 

con energia - che era stato aggredito i n questa azione che aveva porta 

to come r i su l t a t o i l fal l imento del la sua Banca privata e tutte le a l 

t r e forme che s i erano adottate contro d i l u i soltanto perché si era 

schierato da l la prr te della democrazia crist iana sostenendo con consi

g l i , f inanziamenti, eccetera l a suo. azione p o l i t i c a . Fu allora che i l 

professor Fanfani mi disse - r ipeto le parole con cui ne ne parlò 

" ; . i i t o l ^ r dei piedi questa gente perche io non so che cosa vogliano e 

soprattutto perchè s i rivolr-.no a me". 

Fu a l lo ra che presi contetto con l 'awocato Guzzi, mi sembra, 

e con l ' awocato Strina te lefonàando ad uno di questi due, adesso non 

, , . chi fidere vo? es-seàw,. . , ricordo esattamente a ch i , per se dire a me quello 

che desideravano f a r presente a l professor Fanfpni - ni prre d i r i c o r 

dare che avessero cercato miche a l t r e vie per giungere a l professor 

Fanfani, vie d i carattere non po l i t i co ma d i persone vicine a Fanfani -

perch ' avrebbero potuto senz'altro prrlare con me ed espormi i motivi 

d i questa assidua sollecitazione che veniva f a t t a a l presidente. Fu 

così che nel novembre del *74, adesso non ricordo bene, anzi nel novem 

"ire del '75, incontrai questi cwoccvtì dai qua l i , appunto, seppi che 

loro avevano f i n o a quel punto trattenuto ogni forma di rivendicazione 

i n senso pubblico, i n senso, diciamo, scandalistico, che non volevano 

arr ivare a questo ma che se i l professor Fanfani e g l i a l t r i che erano 

comunque in teressat i o cointeressati nella vicenda della democrazia 

cr i s t iana non s i fossero decisi ad appoggiare o a sostenere i l Sindona, 

i l quale s i dichiarava v i t t i m a p o l i t i c a di questa situazione, loro 

avrebbero messo i n piazza t u t t e le cose che f ino ad allora avevano ta+ 

c iu to . 3' i n u t i l e dire che l a forma era palesemente... non saprei t r o 

vare parole, un po' più elegante nei confronti dei colleghi che rap

presentavano questo, ma penso che sia impl ic i to i l s ignificato di- que

sto atteggiamento che avevano assunto i n nome del loro cl iente. Al lora 

10 r i f e r i i a l professor Fanfpni; g l i d i ss i : "Guardi, questi dicono t r a 

( l ' ac ro che devono avere i 2 mi l i a rd i che non hanno mai riavuto, che 
1 
hanno del le c o n t a b i l i t à di- cui l e i è perfettamente al corrente"* 

pare che nel frattempo c i fossero g ià state una o due intervis te 

Concesse a L'Espresso da Sindona da New York, nel le quali non s i faceva 

11 nome d i Fanfani m a i attaccava senz'altro i l Micheli con riserva 

d i chiamare i n causa 1 ? !» !an i ? sul f a t to che non v i 

/assolutamente nul la d i obiettivp^iente apprezzabile per mantenere i n 

piedi questo complesso fal l imentare e s i faceva d i tut to pen-rfare a l l a 

vicenda i l suo naturale epilogo. Fu a l lora , mi pare d i ricordare, che 

sotto l a sollecitazione degli stessi legatTp^ quali ponrla's'clarono 
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p i ù ù l a presa nei miei confront i perchè sollecitavano me sapendo d i 
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poter avere i n questo modo più f a c i l e contatto d i quello che era loro 

naturalmente negato da parte della persona che avrebbero voluto contat 
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tare, ebbero a d i rmi : "Ci sono s t a t i amici che hanno preso l ' i n i z i a t i v a 

d i incontrare Sindona ^er lo meno per poter chiarire l a situazione, c i 

sono state anche p e r s o n a l i t à poli t iche le quali non hanno sentito alcun 

disagio a poterai incontrare con Sindona o a poter presentare ls f igura 

di Sindona cone benefattore d e l l ' I t a l i a , salvatore della l i r a ) ed a l t re 

cose... 

BAL V I I I / 4 ara 

D'Al£i.&. Chi sono?i 

Bi/CCIATiT£. parlavano di p e r s o n a l i t à pol i t iche , onorevole, forse sono g ià nella 

Stessa documentazione de l l ' inch ies ta . Ricordo con esattezza che dissero 

che quando l 'onorevole Andreotti eir stato a New York non aveva esitato 

ad incontrare dindona, a t ranqui l l i zzar lo e a dare ad alcune persona

l i t à , come Rockefeller ed a l t r i , le m i g l i o r i credenziali di questo per_ 

Sonaggio, di questo f inanziere . 

Io r i f e r i i a l professor Panfani che i n oostnnza s i era acuita 

nei suoi confronti questa forma d i animosità da parte dei l e g r l i , a 

nome sia pure del c l ien te , i n quanto di l u i che aveva pure una voce i n 

Capitolo cone segretario po l i t i co a suo tempo per quel tale f inanzia

mento, che da una parte s i ripeteva r e s t i t u i t o e d a l l ' a l t r a s i continua_ 

va ad affermare mai r e s t i t u i t o , . . . I l i disse: "faccia, unr cortesia, 

l e i c i a r r i v i un momento giù a iler: York per vedere in forma esplora

t iva di che coca s i t r a t t a " . Dirò anche, è una nir personale valutazio 

ne, che i l professor T'anfani voleva anche essere confortato dal convin 

cimento che questa -•n 1"^ Cì-„e z ± pretendevi r e s t i t u i t a da una parte 

e non r e s t i t u i t a d a l l ' a l t r a , . . . Insomma voleva che fosse acclarato a 

che punto s i trovasse l a restituzione: se s i t ra t tava effettivamente 

d i una somma artificiosamente negata come restituzione 

o se effettivamente questo denaro non fosse stato re i jLl lml io i Pu oo^-L. 

che io sono andato a Ile?: York i l 5 o i l 6 febbraio 1977 ( i n novembre 

avevo avuto i primi con ta t t i con g l i awocati e circa due mesi dopo 

andai a ilew York). Io non ho mai preso appunti d i queste cose perche 

non le ho mai considerate sotto un p r o f i l o professionale, come un manda 

to d i cui dovessi dare conto i n una forma consueta per un awocato, 

ma ho mantenuto rapport i i n quella forma discreta che l a delicatezza 

del la cosa stessa t r i t a v a ? 
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E, q u i n d i , mi f e c i accompagnare da mio f i g l i o , anch'agli avvocato. 

Combinazione v o l l e che s u l l o stesso aereo c o i quale io ero p a r t i 

t o , mi a v v i d i che era - n e l l a p a r t o che s i usa chiamare t u r i s t i c a -

un avvocato,che i o avevo conosciuto per essere i l f i g l i o d i un 

avvocato G i u f f r i d a c o l quale avevo avuto i n passato p r o c e s s i pena

l i a Messina, i l quale tni v i d e e mi venne a s a l u t a r e • Devo p r o c i -

sare che, p r o b a b i l m e n t e , questo avvocato mi aveva già c o r c a t o ed 

era s t a t o i f o r s e / a ? f a e l e U p o r s o n e che avevano s o l l e c i t a t o un incon

t r o con i l p r o f e s s o r F a n f a n i . Tra l ' a l t r o , l u i s o l l e c i t a v a q u e s t i 

i n c o n t r i a nome d i t'tas s o n e r i e t d i gran m a e s t r i , eccetera, che f e 

cero r i d x e r e i l p r o f e s s o r Fanfani i l quale ebbe a d i r o " c i manca 

anche questo". A l l o r a , questo mi ll/Onne a s a l u t a r e . Io r i s p o s i a l 

s a l u t o , ma i n forma molto d i s t a c c a t a , senza volerò, i n a l c u n mo

do , creare un c o n t a t t o • Non p o t e t t i , naturalmente, tacere che 

i o a v r e i v i s t o anche Sindona, ma s t a b i l i i prudentemente l e d i s t a n 

ze. I n realtà, non conoscevo i l Guzzi o, per l o meno, non l'ho 

r i c o n o s c i u t o , s o l t a n t o l'avvocato S t r i n a che aveva f a t t o penale 

con i l p r o f e s s o r . . . 

TESTINI IX/1 

L e i ha d o t t o p r i n a c'.ie i l o c a l i d i 3ir.rtona -

Sì, v o g l i o d i r e che i o non l i i d e n t i f i c a v o rapidamente, hon avevo 

confidenza d i f i s i o n o m i a o a l t r o . J u i n d i , i n redttì, i l Gur.zi, 

non l'ho a f f a t t o né i n t r a v i s t o , né v i s t o n e l l ' a e r e o . .: sono A r r i 

v a t o a Ve« York. 11 g i o r n o dopo ho c h i e s t o , telefonicamente, d i 

po t e r avere un appuntamento da l Sindona, e sono stato da 

l u i . 2 ' s t a t o ama'">ilissimo , n i ha r i c e v u t o i n forr.:a noi to c o r r e t 

t a , non ha f a t t o nessunissima d i q u e l l e avanefeej che erano s t a t e 

f a t t e precedentemente d a i s u o i l e d a l i . ^ i foco presente, r i p e t e n 

d o l a s t o r i a che l u i era v i t t i m a d i t u t t a una s e r i e d i persecuzio

n i p o l i t i c h e dovute a l f a t t o d i essere sempre s t a t o a l fijxUco 

d e l l a democrazia c r i s t i a n a , d i aver dato c o n s i g l i , d i aver e g l i 

stesso provveduto con. f i n a n s i a n e t i t i che mai g l i erano s t a t i r e 

s t i t u i t i , e c c e t e r a , per a r r i v a r e , p o i , a l l a conclusione, a d i r e : 

" F i n o t a non ho f at to paròla, non ho esposto i l pro

f e s s o r " a n f a n i a s i t u a z i o n i i n c r e s c i o s e , non l'ho v o l u t o c a c c i a 

re n e l l o scandalo, e c c e t e r a , però bisogna ciie i l p rofessor Fanfa-

n i c o n i a c i , i n n a n z i t u t t o , c o l f a r m i r e s t i t u i r e questa somma che 

a ne non v s t a t a ancora r e s t i t u i t a , ed i o ho bisogno d i avere 

questo denaro, non sono i n c o n d i z i o n i d i potermi- permettere i l 

l u s s o . . JO p o i a i inuuua 'airctiu 1U1, veda che cosa deve essere" f a t -

t o , s i c h i a r i s c a l a mia s i t u a z i o n e " . Devo confessare che i o ave

vo l a sensazione, entrando i n q u e l l ' a l b e r g o , d i essere i n una 

specie d i f i o r i e r a d i c e l l u l e m i c r o f o n i c h e , p e r c h i essendo perso

na cho s i recava i n un posto dove l e mie p a r o l e sarebbero s t a t e 

pesate, v a g l i a t e , e c c e t e r a , i l mio discorso s i ridusse a t e r m i n i 

b r e v i s s i m i ed e r m e t i c i . I l Sindona parlò e mi diede l ' i m p r e s s i o 

ne d i essere un uomo d i fina n z a d i s t i l e i n g l e s e , cioè, 

con molta forma, con molta eleganza. I . i invitò anche a c o l a z i o 

ne . I l i d i s s e : "'.2 ' q u a s i mezzogiorno, f r a poco vengono i m i e i l e 

g a l i , a v r e i t a n t o p i a c e r e d i a v e r l a a colazione con ne...". A l 

che, i o mi a l z a i e d i s s i che non oro andato lì( n-i per f a r g l i 

una v i s i t a che potesse t r a d u r s i i n u:i mio t r a t t e n e r m i da l u i , nA 

desideravo i n c o n t r a m i con i suoi l e g a l i . Quindi, l o s a l u t a i 

a s s i c u r a n d o l o che a v r e i d e t t o a l professor F a n f a n i quan 

t o n i aveva d e t t o e che se q u e l l a somma non 1 'aveva r i c e v u t a po

teva s t a r t r a n q u i l l o perdi'* avrebbe avuto f i n o a l l ' u l t i m o cente

simo d i q u e l l o che "o s p e t t a v a . 

Sono t o r n a t o a Iona od ho r i f e r i t o questo mio discorso a l p r o 

f e s s o r Panfani- l u e s t o accadeva n o i f e b b r a i o d e l 1977. 

IX/2 
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POSSIDENTE. tia l a v i s i t a i n A n e r i c a } a l l a f i n e d e l 19?G o a l p r i n c i o p e l 

1977? , 

TESTINI I X / 3 

3UCCIANTE. i.'o, * a l p r i n c i p i o d e l 1977; mi pare i l 5 o i l fi f e b b r a i o ; con

servo anctio i l b i g l i e t t o d e l l ' a e r e o , signor p r e s i d e n t e , q u i n d i , 

mi r i c o r d o benissimo. 

PRESIDENTE- G l i e l o chiedo porch.'' n e l l ' i n t o r r o g a t o r i o Guzzi, s i i n d i c a l a da

ta y i o l l a f i n e d e l \ ^ 7 r ì . Dice, però, d i r i s e r v a r s i d i p r e c i s a r e 

meglio là data. 

I n o g n i modo, credo che l a data più s i c u r a s i a q u e l l a d e l 

b i g l i e t t o ; i n f a t t i , c i sono i due b i g l i e t t i , quello mio e q u e l 

l o d i mio f i g l i o -slamo p a r t i t i con 1 1AAi t a 1 i a - , e , q u i n d i , 

non c Ì sono d u b b i , anche perchè non sono più tor n a t o i n America. 

Q u i n d i , r i f e r i i a l (jTjnfcssor Manfani questo discorso e non 

g l i t a c q u i cho malgrado l a forma molto c o n t r o l l a t a , malgrado i l 

tono molto d e f e r e n t e , eccetera, c'era l a punta sempre palese dì 

o 
persona che a s p e t t a v a ancora, ma s i r ipror . ie t t èva , p o i , d i perde

re l a pazienza c r> 1 "". t i r a r e i n carino t u t to q u e l l o cho poteva 

no t t e r e i n d i f T i c * ! tr. no I t e persone . 1.1 p r ò Tessor i-'anf a n i s i s t r i n s e n e l l e s p a l l e e disse che l ' u n i c a cosa era q u e l l a *H ve -

-? e t t i vame n t e , quel denaro or a s tr. t o dato o no e eli e , 

-comunque , b isognava use i r n e . : i cordo aac'ie una f r a s e : 

"A costo d i f a r e la a t t a , questo denaro bisogna r i m a n d a r l o " . 

A l l o r a , i o , avval o:u'-o:.ii anche d e l f a t t o d i essere i l l e g a l e d e l 

-•le!: e l i . . . . . . .Anni , devo d i r 2 , a onesto riguardo , che u.ta d e l l e 

cose d i c u i s i lamcatò i n que I l a >.iia v i s i t a i l £i.\<lon.a, *: che i l 

I l i c h e l i ero stata& i : i A; :cr ic a , .10:1 so con qual e conmiss ione d i 

p a r l a m e n t a r i o a* t r o , e :ion avo va v o l u t o l a nessun modo i n c o n t r a i 

s i con i l Sindona e che Sindona l o aveva mandato a cercare da un 

suo genero che mi pare s i chiamasse Magnoni e cho a F i l a d e l f i a . 

TESTINI IX/k 

s p i a c e v o l e porch": di c e v a d i e s s e r s i comportato da persona amica 

c non capiva per eh g l i fosse s t a t o f a t t o q u e l l o s f r e g i o , ecce

t e r a . 

I o , q u i n d i , anche a nome d e l p r o f e s s o r F a n f a n i , r i p r e s i c o n t a t 

t o con l ' o n o r e v o l e M i c h e l i per d i r g l i d i u s c i r e da q u e l l a s i t u a 

zione pereh * 1'unica maniera per essere i n uno s t a t o d i d i s a g i o 

era q u e l l a d i mantenere acceso qu e l c r e d i t o che, certamente, non 

ora p i a c e v o l e . A l l o r a , 1 * onorevole M i c h e l i mi assicurò che l a 

somma era s t a t a r i d a t a , che a'vxeva avuto imraediataaente r e s t i t u -

z i o n o , n e l l e stesso forme con c u i l'aveva r i c e v u t a , per 

i l t r a m i t e d i un avvocato -se norì mi s b a g l i o - , d i un c o n s i g l i e 

r e , i n s o i r , * ^ , d i una persona che *: n e l g i r o d e l l a s e g r e t e r i a ammi

n i s t r a t i v a d e l l a democrazia c r i s t i a n a , d e l l a cosa non ebbi più 

motivo e ra g i o n e d i occuparmi. Senonch^, non venne meno l ' a t t a c 

co da p a r t e d e i l e g a l i i q u a l i seguitavano a d i r e che non s i f a -

cova n u l l a , che nessuno s i muoveva, eccetera. Io dicevo che non 

c'era n i e n t e da muovere, che i l denato 

r i s u l t a v a ossero s t a t o r e s t i t u i t o e se non fosse s t a t o r e s t i t u i t o 

potevano f a r o q u e l l o a z i o n i l e g a l i n e i c o n f r o n t i d e l l a democraiia 

c r i s t i a n a , o a l t r i , che avevano già f a t t o e splterimentato su t u t t o 

i l f r o n t e . Giunsero pe r s i n o -una n o t i z i a che mi f u d a t a j i l l o r a -

a l l a denunzia,per a p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a , d e l l ' a v v o c a t o Ambroso

l i , l i q u i d a t o r e d e l l a lanca P r i v a t a . Q u i n d i , g l i d i s s j r i che pote

vano .Taro l o l o r o denunce. I l p r o f e s s o r F a n f a n i . mi disse 

d i l a s c i a c i perdere porch*; ero gente d'i e andava cercando b r i g a , 

e che potov.no f a r . q u e l l o ci.» volevano. Q u e s t i , pero, hanno i n -
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s i s f c £ ancora , con Conni» cho s i sono t r a d o t t o , p o i , i n vero e p^-o- T2STIMI I X / 3 

p r i e accuso d i comportament i .ion o r t o d o s s i , aper tu re d i c o n t i 

correnti all'estero, denaro dato alla dciuor.raziu cVistiuna. . .2 

i l p rocessor .- a r i i / au i , r i c o r d o , f i c o una s e n t i t a -c^o i o !>o 

p a r t o r e d a t t o - su uno o dt-.o a r t i c o l i d e l . " Espresso dove s i 

r o s p i n s e v a i n nodo n e t t o o ca to . -or ico q u a l s i a s i r appor to d e l 

genero . 

• Jwosto, i n sos t anza , sir-nOD p r e s i d e n t e , i* ntion-.o s i r i f e r i s c e 

Co questo mio v i a g g i o presso i l Sindona. 

liSIDENTE. Vodronio , p o i , corco 1 p a r t i c o l a r i sono r i f e r i t i da G u z z i , ma 

non c i sono s t a t e suo a t t i v i t à , i n t c r e s s a u o n t i , ecce te ra , per 

una siotor.ia'/ .ionc success iva d e l f a l l i m e n t o d i Sindona? 

CC ~A:\T . S i g n o r p rcs Idoneo , non e i a possi" ' i l e che questa 

tosso casse™? c VCe t t.:a ta trami, te 1.''. : i l a persona •mrch *•, a n a r t o 

l a mia a t t i v i t à p e n a l i s t i c a , ::ou ho nessunissima . ' . i^os t ichV.- in 

: i c on i 1 :::oncIo '•anoai*io, : i ' '-.o s e n t i t o n a r l a r o d i un t e n t a t i v o 

d i !• i s o ] ve re 1 * T . -O ' I 1 cria a t t r ave r so c om"'ì_;taziovi » r > l la rie o d i 

• f i ° r ' a • • • " o r qres to i l ;Jaiico d i .;o:,ia nra i . i i e r c s sa *.o a c i l l u d e r e 

ruos t a . Vicenda r i l e v a n d o l a ia.:ca a so,io t u t t e coso che ho 

i n t e s o , che 'o r a c c o l t o c o s i , so::::a po:.) aver avuto un:» c o g n i 

z i o n e l ' i i ' c t t a • 

Fosso ari-1oi^.are d i a ad un j e r t o ..;o.„ento , c i o è un a^ir-j dopo ( a i • Ideo.X/l 

n e i V37c; ; , f u i a i nuovo J o l l e c ì ; a t o da P a n f a n i , cne mi d i s s e : 

" M i f a c o i . i l * i c o r t o s i a , a r r i v i a ".Ulano. L ' u n i c a persona che può 

G i r i v i it ,v_l;;.a cos - d i s e r i o , e l i e t t i v o e ir.sospe t t - ì : i l a , b l o 

s tesso l i - u l i l ' jora d e l l a Bar.o-, p r i v a t a . Vela un co ' che cosa l e 

può d i r e , ; e r essera i u jr: j .do i l s_/,ere con che d i r i t t o e con 

quale pre-.esa ^ue-ita ^ente se.ruira ad i n s i s c e r e che leve avere 

questo '"ienaro. ?ra l ' - l t r o , se dove asino ancora dare q u e s t i due 

s i l i b r à i à Sindona, l i lovreb^e r i v e n d i c a r e Alloro s o l i t p e r c h é è 

-.ina soiTj.ia che d o v r e t e 3535.-; rocuOe^ata a vantaggio d e i c r e d i t o r i 

d e l l a T. .;:ca.". 

. " .AÌ>T:- ÌLÌ : Ì . r - n i inx .ior. credeva a . i e n e , ; ; 

i l - ; C I A .T.-i. F - f i f a n i aveva d e i duob i s o p r a t t u t t o c i r c a l a i a t t a n z a con c u i g l i . 

vanivano s o l l e c i t a t e ^ u j j t e r e a c i t a z i o n i , ."on è che non credesse 

A M i c h e l i . S i r - icevu p e r . r j ÒU auecto punto p e r c h é era ur. punto che, 

j : n e o « i* l e , r i . ; f o r i l e va ad una r e a l t à o b i e t t i vanente v e r i f i c a t a s i , 

c i o i a l _*„t to c e i l j e n ^ r o e r i andato e vanu to . l o r o segui tavano 

si: j u s s t o sunto cne era da . . 
a f a r e o r e c c h i e aa ..:ercaa;3, a i s c u t e r e , 

- I j e r c ' n i , se non s b a g l i o , E l i c s e l i ncn ebbe 1 1 a j c o r t e s z a - quando 

questo denaro f u da l u i res c i - j u i t o , almeno secondo quanto l u i 

- i s - i e u r a - d i f - r e l e cose i n uodo che n l i pen-.attes..e d i d i r e : 

« l o c o l i ' r i c e v u t a , non ne . r . r l i ; . . : o p i ù " . Q u i n d i Fanfan i n i d i s se 

d i and.ire da ^ e r o s o l i , c .e era certamente l a persona p i ù o b i e t -
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t i v a . Confesso l u mia r i l u t t a n z a u prendere un c o n t a t t o d i questo 

genere a l l o r a , non p e r c h é v o l e s s i s o t t r a r m i a un normale dovere 

l e b t i l e , ma p e r c h é c a p i v o ci.e a v r e i f a t t o una f i £ - ;u ra ria Benso 

Tran'.a,:lino arrtando i l ! n > » c . i a p a r l a i w 0 n l ' a v v o c a t o A m b r o s o l i , 

che . ; . i u v r e i j e c a r d a t o I n f i c c i t e , i Livree*;;;,- d e t t o " L e i che cosa 

vuole da vis?". I.'é i o avevo a l t r a ve s to , né d ' a l t r a parta i l p r o f e s 

so r F . t n f a n i c r e ò un r a p p o r t o t a l e du ret:dex-.ni p i ù n a t u r a l e que

s to c o m p i l o . A l l o r a , .siccome ero buon conoscente d e l l ' i n s e g a r * 

uno d e i c a p i s a l d i d i ques to probleua e uno d e i v u n t i f o c a l i d i que

s t a s i t u a z i o n e one s i t r a s c i n a v a da una par te a l l ' a l t r a , t r a a t t e g 

g iament i c e s i •Jicev^. 1*j v o l e n t e r o s i -ì r e s i s t e n z e c.:e a t d icevano 

p i ù cne le*/.: t tri ^e e r i s p o n d e n t i _J un co;r.port:i:,ie.;tc r e t t o da par te 

d e l l a p u b b l i c - : <^..;i...ini.:t r a z i o n e , t e l e f o n a i a V e d e r i c i e d i s s i : 

" S e n t i , ; t a l j aaio. ie c i e.1.,.: m r ^ a L / i l ano?" . '.. '.i r i s p o s e : "Devo 

andare a " i l ino ^ i c V LO, -l ' .ùrò dopodomani " . J l i d i s s i : " C i d i s ^ i a -

cereyl je -e r.> to.:.jì...o : ' u r j u n : v i s i t a - g l ' a v v o c a t o ALio roao i i , p e r 

chè v c r - e i v i e r e a r c i s r pre..Jere a o t i - i y r i g u a r d o . , . J c c e t e r u " . 

/.i .-LOi:e: " . . r - j l : 2 ? \ " . .-J .•;> \-XIZ°Q i . :~ i2 : -e , .ur- ..uncina cne 

r i s a l a s i :' = „.,:••...:> J o l l * -nno JUCCC-S^.VO. DJVO -.vare ter c-so i l 

b i g l i e t t o d*-aereo EJ.Ì-.J ^ -.± TU ;j":o v i - . , v i o , -.ai: .ui p o t r e i i n d i c a r e 

ì. . 1 - f oc;: ;*:-&ci:5Ìone. 

;UÌ I te ro tf5a..:er. :o t r e s so F m -

y e r ot*; onere una s i s temazione 

* . . - . . ^ . I n c o n c l u s i o n e , l e i non hr. s v o i : 

f i n i , p e r e . '- -. ^ . .1 v o i t a i n t - j r v . i 

^ a l l i n e a t o S i a ù o n e ? 

IL'CJXAMT2. Ho nesso a l c o r r e n t e M a n f a n i i e l l e a s p e t t a t i v e e d e l l ' i n s i s t e n z a 

con c u i i i e m a l i d i Sindona p r e t e n d e v a n o un i n t e r v e n t o d e l p r o f e s s o r 

F a n f a n i i n ques to senso, l i c i t a n d o c i , com'è o w i o , a c o m u n i c a r g l i : 

"Ques t i v o g l i o n o che l e i s i muova, p e r c h é possa i n qualche nodo 

v e n i r e i n aiut-.; d i ques t a s i t u a z i o n e che m e r i t a i l suo appoggio , 

per una d u p l i c e r a g i o n e . I n n a n z i t u t t o p e r c h é l u i d i c e d i essere 

v i t t i m a d i c e r s e c u z i o n i p o l i t i c h e e, i n secondo luogo , p e r c h é l u i 

f u verso d i l e i , quando l e i e ra s e g r e t a r i o p o l i t i - JO d e l l a democra-

si- j . c r i s t i a n a , se;:ipre s o l l e c i t o per t u t t e l e c i r cos t anze che p o t e s 

sero f a r capo a d e l i e r a g i o n i f i n a n z i a r i e " . Questa mia i l l u s t r a z i o n e 

f u r a c c o l t a d a l p r o f e s s o r Pan fan i con a t t e t ì ' ^ i a n 2 n t o assolutamente 

n e g a t i v o , per quanto mi r i s u l t a , N'on posso d i r e ohe i l p r o f e s s o r 

F a n f a n i non s i s i a p o i occupa to , se se na è occupato , i n a l t r a 

sede 0 presso a l t r i r e t t o r i p o l i t i c i , economic i o b a n c a r i , p e r c h é 

questo e s u l a d a l l a a i a conoscenza e d a l mio r a p p o r t o con i l p r o f e s 

so r V a n f a n i . Ka che i o a b b i a r appresen ta to a F a n f a n i questa s o l l e c i 

t a z ione da p a r t s d i Sindona e d e g l i a w o c a t i d i Sindona, questo £ 

p a c i f i c o . 

:-;ec.:c/3 

?RiJ3lD'ITTI. Chi sono g l i a v v o c a t i ? 

BuCClAlrTii. G u z z i , s o p r a t t u t t o , b i c o r d o vagamente i d i s c o r s i f a t t i con a l t r i , 

i n i n c o n t r i che sono s t a t i f a t t i senza una mo t ivaz ione p a r t i c o l a r e . 

Con l ' a w o c a t o Guzzi i n v e c e i l d i s c o r s o s i è s v o l t o con maggiore 

sos tanza d i a rgomen t i a d i s o l l e c i t a z i o n i , anche p e r c h é Guzzi l e 
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C03e che chiedeva le chiedeva con tono d i persona che riassumeva Mec.X/4 

l'andamento d i t u t t o i l gruppo degli awocat i che facevano capo a 

Sindona. 

PfiJilDi^T'J. • Le do comunicazione d i alcuni paosi della deposizione di Guzzi che 

riguardano questi va r i punti che l e i ha ricordato. Lei mi d i rà se 

l i conferma, oppure no. A domanda Guzzi risponde: "Vi f u anche un 

-4 senatore interessamento d i persone che erano viciae a l • Amintore 

Fanfani, cioè l ' awoca to Bucciante e un certo awocato Martino g i u f -

f r i d a d i Messina. Martino G i u f f r i d a era un massone che s i era i n 

teressato a l l a questione Sindona e, ad un certo tempo, smise d i 

in teressars i su ordine d i G e l l i , che era i l suo superiore massonico. 

In par t icolare ricordo che Martino Giuf f r ida andò in America e fece, 

un intervento d i r e t t o , spendendo anche i l nome d i Amintore Fanfani 

prassi) 1'ambasciata d ' A t a l i a a Roma, Allora Ge l l i disse che G i u f f r i 

da doveva star calmo, perché evidentemente questa in i z i a t iva non ^ 

g l i sembrò adeguata, i n quanto troppo scoperta. Credo d i avere i n 

contrato Bucciante e G i u f f r i d a a l l ' H o t e l Pierre con Michele Sindona 

verso l a f i n e del 1976, però mi riservo di precisare meglio l a 

data, fermo re tando che sono certo di ave r l i v i s t i , anche perché 

",:o f a t t o i l viag. io d i r i t o r n o con l ' awocato Bucciante, che stava 

con i l f i g l i o e cne i'aceva f i n t a di non conoscerai". 

SUCCIASTE. Non è vero, non davo confiadenza a questi l e g a l i , perché non :.Iec'.X/5 

desideravo i n c o n t r a r l i . 

P?i2SI33uT£. "Preciso d i aver saputo de l la presenza d i Bucciante e d i G iu f f r i da 

a l l ' H o t e l Pierre da Kichele Sindona. Io non partecipai a l la loro 

r iunione" . Quindi Guzzi afferma .niello che l e i ha ^ià detto. 

BUCCIANTE. Posso d i re che G i u f f r i d a voleva ad ogni costo entrare nella stanza 

dove ero r icevuto , e so l lec i tava dal portone di poter sal i re . 

Sindona, i n maniera molto arrggante, molto energica, disse che 

non l o voleva assolutamente t r a i p ied i , per cui è rimasto sotto. 

Soltanto quando mi sono alzato per andare v ia , credo che sia s a l i t o . 

Ma è stata proprio i n i z i a t i v a d i Sindona quella d i impedire che 

G i u f f r i d a , cae avrebbe voluto ad ogni cooto i n se r i r e i in questa 

conversazione, potesse accedere a quella stanza. Jonosceva 1*ap

puntale nto perché era ne l corpo d i guardia d i Sindona e che io 

andassi 11 non era un f a t t o consaeto. i i ' ' logico che questi l e g a l i 

sapessero che andavo 11 , anche perché, avendomi visto a New York, 

sapevano che i o avrei raggiunto. . 
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PRESIDENTE. Poi Guzzi aggiunge: "Ritengo che Bucciante fingesse di non conoscer 

mi , nel l 'aereo, per non far sapere di aver incontrato Michele Sin 

dona. 

BUCCIANTE. duesta è una i ngenu i t à . 

PRESIDENTE. E' una opinione d i Guzzi. 

EUCCIANTE. E' un'opinione piuttosto candida. 

PRESIDENTE. Comunque fton c ' è divergenza sul punto della sua v i s i t a negli Stat i * 

U n i t i e del colloquio con Sinbna a l l ' h o t e l Pierre. Poi, successivamente, 

i l Guzzi dice: "In relazione a questo programma 

. programma re la t ivo a l l a sistemazione della Società Generale Immobilia 

re - i l 24 gennaio 1977 ebbi una riunione con l 'awocato Bucciante per 

discutere i l progetto d i sistemazione della Banca Privata. Analogo incon 

tre avvenne i l 28 gennaio 1977 con l'ingenger Pederici e con l'avvoca 

to Bucciante i quali mi comunicarono - quindi anche l e i - d i aver saputo 

dal commissario l iquidatore ĉhe mi diceva essere disponibile ad esamina 

re una soluzione e che l a liquidazione era quasi in pareggio. Buccian 

te avrebbe f a t to una relazione a l seniaroee Amintore Fanfani mentre Baro 

ne avrebbe dovuto incontrare i l Governatore della Banca d ' I t a l i a B a f f i . 

Voglio precisare che i n relazione a l le notizie fornitemi in quella r iunio 

ne da Federici e Bucciante, a seguito di un riscontro che ebbi modo di 

fase successivamente sui conti della liquidazione^ messimi cortesemente 

a disposizione da l l ' awocato Ambrosoli in occasione di un successivo prò 

getto, non mi è mai r i s u l t a t o che la liquidazione fosse quasi i n pareggio, 

al l 'epoca poteva essere su un 50-55 per cento". Poi, ancora, l e i e c i t a 

to da Guzzi i n questa circostanza: "Devo dire che l'avvocato Bucciante 

non era un legale che conoscesse la materia fallimentare o concorsuale 

e per qtrtsto mi chiedeva no t i z i e tecniche su come si sarebbejdjiovuta sno 

dare l 'operazione". Da questa versione d i Guzzi pare che l e i sia entra 

to nel merito de l la sistemazione. 

CAITANDINI. Per la Banca d ' I t a l i a , se l e i legge bene, presidente. 

2SLDENTE. S ì , a pagina 62: "Con Federici ebbi anche i l 31 gennaio 1977 una r i u 

nione presso i l Banco d i Roma. Era opinione del Banco d i Roma - io mi 

incontrai con l ' awocato Rubbi e Federici e non con Barone, che aveva 

indicato Rubbi come persona idonea a studiare l a questione - che l 'accor 

do fosse tecnicamente rea l izzab i le . Nella mia agenda v i è una nota: Sin

dona 6 stato t r u f f a t o ; era questa l 'opinione d i Federici manifestata nel 

corso del la r iunione. I l 1° febbraio esaurisco questo primo giaro di i n 

cont r i incontrando l 'avvocato Bucciante che mi chiede ragguagli tecnici 

sull 'atteggiamento da tenere con i l Governatore del la Banca d ' I t a l i a . 

Devo dire che l ' awoca to Bucciante non era un legale che conoscesse l a 

materia fal l imentare o concorsuale e per questo mi chiedeva not iz ie l e £ 

niche su come s i sarebbe potuta snodare l'operazione". 

BUCCIANTE. £!i permetta, presidente. Ki sembrava che Guasi fosse i n errore 

quando ha detto di aver incontrato me insieme a Federici perché i o non 

ricordo d i aver mai v is to Guzzi insieme a Federici . L'umica volta che 

i o ho incontrato Federici è stata a Milano per quello scopo; ed aggiungo 

BAL XI/1 

BAL Xl/2 
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che appunto per l a mia assoluta impreparazione a t ra t tare i n qualunque 

modo l'argomento, che po* era abbastanza i n t r i c a to , non era nemmeno sem 

p l i ce , io mi misi i n coda a l l a conversazione che subito si s t a b i l i , di_ 

r e i anche molto c o r d i a l i , t ra l 'awocato Ambrosoli e i l Federici. Asce! 

t a i quello che loro dicevano^ ricordo che Ambrosoli vantava che queste 

i s t i t u t o j c h e era l a Sanca Privata^era un modello di banca, salvo avere 

le forme cancerose che erano a l l ' i n t è r n o , ma che non era passata un'ora 

dal momento i n cui l a banca era stata messa in liquidazione che già rut 

t i g l i impiegati , compreso i l f a t to r ino , erano s t a t i assorbiti da a l t r i 

i s t i t u t i del la c i t t à i n quanto i l personale era molto apprezzato ed era 

molto va l ido . Aggiunse poi che con operazioni molto fortunate, dovute 

a l l a vendita de l la Banca di Messina o di a l t r i immobili, aveva potuto av 

vantaggiarsi d i una certa quan t i t à di miliardi che aveva u t i l i zza to con 

f o r t i interessi nel momento i n cui questo era molto favorevole, e che 

quindi avera potuto r idare a l l ' i s t i t u t o una certa p o s s i b i l i t à d i riassor 

^ ^ ^ k biro mano mano tu t t e l e s i tuazioni debitorie, fta i l discorso prese l 'ab-

^ H ^ ^ ^ b r i v i o t r a Federici e l ' awoca to Ambrosoli e tu t to quello che potè esse_ 

re f a t t o f u un discorso che io ascoltai e cercai di seguire per poter per 

10 meno captare quale ne fesse i l sunto, ma non ho direttamente i n t e r l o 

quito con l ' awocato Ambrosoli. 

PRESIDENTE. Però Guzzi i n questa deposizione ol t re a dire le cose che he già 

l e t t o afferma anche: "Bucciante mi disse che avrebbe fa t to una relazione 

a l senàs tore Amintore Fanfani, mentre Barone avrebbe dovuto incontrare 

i l Governatore de l la Banca d ' I t a l i a Baffi". Messa nel contesto dei proget 

t i che s i facevano questa frase s i intende nel senso che l e i avrebbe do 

vuto r i f e r i r e a Fanfani sul progetto in corso. 

BUCCIANTE. S ì , s ì . ^"proget to d i sanare una situazione ,nei termini che i l Guzzi 

affermava dovesse essere saitìa non mi ha mai dato né un appunto né un 

quadro d i cosa s i dovesse fare , né io lo avrei praticamente potuto usa 

re , perché oensare che potessi prendere io l ' i n i z i a t i v a d i conta t t i con 

11 Governatore del la Banca d ' I t a l i a - che confesso a tu t t 'oggi non so 

chi fosse, ne dii è oggi - è un fuor d'opera. In eostanza, se questo di_ 

scorso poteva svolgersi s i poteva svolgere appunto sul piano dei var i 

Barone, dei var i Federici , dei var i personaggi più o meno direttamente 

impegnati i n quesga vicenda . Io avevo un solo scopo e un solo compito, 

quello dì tenere a l corrente Fanfani e soprattutto di tenergli lontano 

questa s t re t t a di persene che voleva ad ogni costo coinvolgerlo aef pro

blema. Quindi i l f a t t o che io abbia preso l ' i n i z i a t i v a di parlare con 

i l Governatore de l la Banca d ' I t a l i a o con . . . 

PRESIDENTE. Non'dice questo, non dice che l e i doveva parlare, dice che l e i chiede 

ragguagli sull 'atteggiamento da tenere con i l Governatore della Banca d i 

I t a l i a . 

BUCCIANTE. Io ho chiesto come dovevano comportarsi presso l a Banca d ' I t a l i a? 

PRESIDENTE. Sé . 

D'ALEMA. "L'atteggiamento da tenere con B a f f i è soltanto un discorso d i l inea 

tecnica oul la opportuni tà d i arrivare a l l a chiusura del la l i 

quidazione i n tempi a n t i c i p a t i r ispetto a que l l i prevedibi l i " . 
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s*jCCIA."TZ. ' j -j 11 a i s c c r - t nuò e^cer? z ?r.z ' e i t r . ---.e i o 11 abbia a v u t i . C i ò ; 

r-vr.'. l a t t o " A I Z Z I : "Qui - ; i - :he l a : tuas : cne r i a chi a r i t a " . 

; o£S l -^ - " r2 . G u Z Ì I l i c e e"3tt?jr.-:::-.c-. " I l 

•r.:anxc Cucciar, t-- ;he r-.i : : ; i c - > ra«gU2. ;-'.i 

mento era pf.r :'-:r=a . . i . : , t r t a v i i s s e r . 

sav'ino a i i r . t j r v - - - . i r " . 

eoceni ; j ; a j r i ~;c cuestc r ; - i ~ J ; i 

e-r.i-si 3 u l l ' a t t e g g i l i 

5*,;"--A;-73, Assolutamente ::c, ^ ì . t a n r r r e s i s e n t j 

i o , :he n e i r r a r . i 1 

l ' A d i r c e l i e4 i l f e d e r i c i ~u 

cssc aver i e t t a , ; .^n 

cc r -ve r t ' i s i t r . i che t i eranc s v e l t e 

e r s i :tat:>. our.iche a f fe rmaz ione i ? 

t ?s. -c ivgr . t e r o s o l i cne puc aver l e t t e : - : ~ : - _a.":ro _o stc p j r -

L i t u a z i o n e va v a r r s ur.a ras. ss luzicr . : - . :-s tur3l.T.er.te ;o r.cr. : i r 

n u l l a , non posse t r m d o r e nessuna : r . i s i i t i , p ; r s r . é òcr.s . 1 l i s u i s a : . 

•sa ohi ieve l a r =• i e l l e u r e t t i * - * : t r e n i »r« i ^ l ir. i zia t i va \ s: - ter.' 

.= erber.e q u e l l a - U S C I S T I v i - i ra re i c q u i - t : r a - s i i r v a i a r ; , s r t s n o r.--: 

v iene Jc?o, 2 ' * 'u;s v^ r s i c r . e s i i : : r. ~ : ~ : ; _ l i j u e r t i i n c e n t r i , zr.e : •< 

cos i : "Nel cerco ie_ ì ^ " A c - r ; z : l i :u .•;.-.* - t t a t . - i a _ l ' : r . . - : r r . - r T-.- t_~-

? e i e r i c i e a a l i ' a w c c a t o Bus ; i i r . t e 1 - u a l i 1 ' avvi c i r . a r cr.t s j r : j r c a r : 

ins ieme czn l u i i i t r o v a r e ur.s z : ius icr .e t e t r i cu n i s r o b l _ r i i - i i l _ l _ : 

daz ione"- Demanda: 9 A che t i t c l t . e per t i r . t t c h i ? o - e i i . i e 2uc? t . : 

t e c o n t a t t a r o n o i ' a w c c a t c « z s r c c c l i ' 1 " - ? . - r~crta: "Decfcc n t e r . s r e t:.-_ 

i duo c o n t a t t a s s e r o l ' a v v o c a t e Amtrcsàl*. s i a n e l l * i n t e r e s s e i e l Har.ss 

d i Roma e i a a noce 11 a l c u n i uc r . i r . i e d i t i c i " , Romania: " T i t i f.ctsvar.-

essero questi p o l i t i c i e quale in te resse " t : vane avere i l i o , s i s t e m a s i : 
d e i l c 3 i t u a 2 i c n o 
ne 7 f i n a n s i a r i a e penalo i l ^ i i chele Sir.dcna?". R i spos ta : " I r . v e r i t à 

1*epoca Ci p a r l a v a s o l t a n t o i i ur.a E:eternasicne f i n a n z i a r i a i e l l a I-or.: 

P r i v a t a I t a l i a n a . 
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S i t r o t t a v a , c o n u n q u o , d i u o m i n i p o l i t i c i d a l l a d o n o c r a . - . i n c r i s t i a 

n a c h e i n t e n d e v a n o t u t e l a r e 1 ' i n a a ' - i n e d o ! l a u c o d i .'.ona c ' i o o r a 

l a ' « a n c a n e r a p o r e c c o l l e n - a . H i r i s u l t a c h e l ' i n - c . - n s r F o r t u i a t o 

" e r t e r i e i f o s s e m o l t o « r i c i n o a 11 ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i e i ' n v v o c n t o 

- u c e i a n t o f o s s o a l t r e t t a n t o " i c n o a ' a c n a t o o . ; f a n f a n i " . 

A d o m a n d a , r i s p o n d e : " L ' i n c o n t r i t r i A r ' i r o s d - i , U i c c i a n t e e f e d e r i 

c i n o n o h b e a l c u n e s i t o n a r d i ' e r a tin ' l i s c o r a o c h e n o n a i " lasa i ' a 

s u c o n t o r n i t i t o c n i c i " . 

CC I A . ' . T S . t g a t t a i s o n t G . I.'on p o s s o c h o c o n f e r m a r e . V o r r e i so 1 t a n t o a ^ i u n - e r ™ 

c h e m o n t r e 1 1 ì n - e . ^ n o r " o d o r i c i , i l g i t a l e p a r l a v a - n i p a r e d i a v e r e 

c a p i t o - p e r c o n t o d e l l a n c a d i t o n a , o r a u n t ecnc3jjo, c i ò ' -ma p e r 

s o n a c h o s t a b i l ì ' i n d i s c o r s o c o n A n ' i r o s o l i -la n a r i a p - i r i , i n 

q u a n t o , t r a 1 ' a l t r o , o r a c o n s L - l i e " 0 d ' a n r r . i n i 3 t r a " i o n e d e l ' .anco 

d i l o i r . a , a , r n t i n r i i , i l l o r o d i s c o r s o a v e v a "tx s u r o ed a v e v a anc ' - e 

d e i r i f o r i o i o n t i p r a t i c i ed l i m e d i a t 1 J ' e r r io , e r a . i s s o l t u m e n t e 

p r i v o d i q u a l ' s i a s ì n o o s i " > i 1 i t ì - i i c a i t a r e f i i a l c h e c o s a d i i i > ' i -ì J 

q u o 1 l o c h e ho R o s t r a t o d i r i c o r d a r e p o c a C~\; c i o , — 1 , ' n ce p i ù 

i m p r e c a ì o n o i l T a t t o c h e i l f a t t o r i n o e l ' i n i i o ' - a t o f o s s e r o s t a t i 

p r e s i i r a n e d i a t a n c a t e da a l t r e '-nr.c'-.e , che - ion a l t r i i r - o n c . t i c e 

m i s f u d i v a n o , a a t e r i a I n e r i t o , d a ' l a ^ o s s i ' j i l i t ? l i c o n t r o l l a r ' : . 

Z§ Z . P o i , a n c o r a , s o n o r e - u : ~ ' : "A * r : o r . : ; n !,->. . i r 1 ~o , i -.con t r a i cor . 

.\ etano o " e f l c r i c : s o p r a t t u t t o i c r : i -i •*•* i o rana—e i t n n ; - ' : . i c a 11 \ 

e v o l u ì i o n o do I l a v i c o n d a che i n t o r e a a ava - ' i .i-ai*. m ' s ' - i t o n • ' c ' 

! a n c o * * . i . l o m a , ma n u l \ a a f f r o n zarv.o i o t * q u a n t o c o a c o n a l a i r a t i -

c a d i a i s t o n a T i o n o . U . 7 / 1 - / 1 9 7 7 , i o o / ' i ' i . i a * i - . i . i io .ne c o n 1 ' a v 

v o c a t o ? u c c i . v t a a l q u a l e m a n i f e s t a i l o c o n « ' i - i t > u i d e l c ' - o i t o 

c h o o r a e s a s p e r a t o p o r c h " . , soa t a n - i r . ' - ren t 3 , n u l l a e r a s t a t o " a t t o 

d a p a r t e d a l s e n a t o r e l ' a n f a n i , o i r a p p r c s o n t n v o c h o i l c l i c . t e 

a v r e ' n ' i e r i p r e s o i l d i s c o r s o d e i v a r s a r a o n t i f o t t i a l l a D C , so n o n 

s i f o s s e a a n i f e s t a t o u n c o n c r e t o i n t e r e s s a m e n t o da p a r t o d e l s e n a 

t o r e M a n f a n i . 

P o r q u a n t o c o n c o n n e i f i n a n z i a m e n t i a l l a DC 1% d i s c o r s o ~ q u e l l o 

n o t o c h e 1 e m e r s o r i p e t u t a m e n t e a n c h e n è l l a s t a m p a e c h e r i g u a r d a 

q u o i v e r o n o o n t i c h o > . i c h o l i o S c a r p i t t i h a n n o d o t t o o s s e r o s t a t i 

f a t t i a t i t o l o d i p r o s t i t o " . 

q u e s t o , l e i l o r i c o r d a ? 

T J 5 T i : : i X I I / 2 

Conforno pionananta quanto 1 'avvocato Guzzi ha r i f e r i t o i n questo 

trono da l e i l a t t o n i . "f£ettivatsnto, Gusr-i f u anche più e s p l i c i t o 

n o i Tar prosonto che se i l processor Manfani seguitava a non oc

c u p a r s i a f f a t t o d i questa raccenda, i n f a t t i , ad un anno d i 

distanza-, l o r o lamentavano che non a i fosso f a t t o n u l l a - . .-2 così 

succossiva.-rjie.ite... Ssrc'i ' , f r a l ' a l t r o , più l o r o cercavano d i 

a-.Tanciaro, i n qualche nodo, i l professor l'anfani, e più, Ì3tinti-

vanoato , i l pròTesser ."anfani s i t i r a v a i n d i e t r o , o se ancho aves

se " o l u t o , i n un c e r t o .-.OLianto, i n una s i t u a z i o n e norma l e , 

r!ir c -ma paro l a , 3 3 - 7"ard^ "iene, così cono n i guardai 'ione i o 

• 'a'* "* ' a7>r i r e *iocca qua it'.o - i i t r o v a i c'entro a l l a stanza d i 3 indona • 

"'Lce-'c-sa, porro'-'ie <z'-.s •. ì quss to i n c o n t r o -lei ~ . l - . l v 7 7 , l o i 

av?c'»'ie prorooso a i l * - n : i t i r o s s a r j e . i t o . 

i i , 'io r'etto c';o a v r e i r i 7 e r i i o a l i oTcsoor Tanfani. Lo stesso 

Gu' r . i 'O i i r . r d i r a c ' i i i o ;. a • 'ia irooosao e1! Caro uno 

raccotaa-idn-io ie 1-3330 . ' . i T i «1. Ay.roi " i i o r i t o a l p r o f e s s o r ."anfa

n i q u e l l o ci:e ' " i i - i a"ova J3*.to. 

r.v/oco, Gu~~i l a i r 3«;e.ì*.a i *»'iol .aodio... 

-"-•CCIA;; 
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i ' u n a r ; o n o n t o u r i p o ' a l i a " " L i n a t o r o s o " . . • 

P.-ESID^TT .̂ Poi , dopo, a domanda :*ispond-j : " L I intorossaiaouto promosso da 

j u c c i a n t o n e l l a r i u n i o n i ! del 7.1-.IV77 r i - n a r d a v a sonore l a so

l u z i o n e d e l l a s ocio tà -J onera l o i rimo " i l i o r e e ciò 1 l a lanca pr i v a ta 

11 a 1 lana • «'edo , i n f a t t i , i . i una sue cesa iva r i u n i o n e , e:: e comparo 

i l nome d i J t t o r e ìcrr.a'tei- '.' una r i u n i o n e c-,.e avviene, se mal 

non r i c o r d o , a l i ' I t a l c a b l e , ^bfcento " e c l e r i c i , e n e l l a quale "lor-

naboi e i di c e d i ave:- i n v i a t o anc'ie con i l sonatore Pa.iTani per 

s t u d i a r 1 tT o r o " r a m a 0.1 ' " a t t i b i l i t à d i u n 1 o p e r a ; : i o n e c h e 

i n t e r e s s i l o p a r t s e 1 p a ^ i o n i s t a t a l i " . 

3 L ' C C I A : : T ^ . 

P f 23 10 Z ' .T 2 . " L o s t e s s o - l o r n o d e l 1 3 . l - . l 0 7 7 , l ' a v v o c a t o J u c c i n n t c , i n r e l a 

z i o n e a l l ' i n c o n t r o c~e e r a a—zen* i t o c o . i f o U e r i c 1 a l e r r . a >P 1 , c o n -

f or.Tiava : ' I l s e n a t o r e • a . i f a " . 1 e r a d i a n o r . i ; i ì c s o r • t a ' a - i o n o c o 

mune c o n J I < Ì 1 i o A n d r e o z t i ' " . I n f a t t i , c ' l a t e s i z-.o * * i e r a un 

c o n t r a s t o 10 " t .nae t i : *: _a 1 l u e c>.e s • i n t r a l c i a v a n o a " * c e ne'a . 

V i c e v e r s a , l o i a •.— <*• • -e a s s i c v i r a t o c>e " t - e s t a c o s a , 1 - 1 u n , j r a 

7 i . - r . i t a e c' e c ' o r a ••-; i m i - n o c o - ' v . e . 

Z. ts 1 ' or.o .-*»v'j ! \ t ; - r e o 1 1 1 7? 3 3 e i r . - a n o - t 1 10.-. t a l i da po t o r n o 

ia** l a r e , e o o » : o - c i n *. -3 ; s i ' - ' r a r e o ~ : z o , c o . 1 i l - i . - o f o s a o r " a i -

" a n i , " 3 T > a r s o a; -.: -e a e . 3 0 S ' a n : : n , .-...e 3 : o •: 30.10 d o n n o l a 

t o p e r e ' . .10 1 i o na r l a s s e ! 1 - e t t n r - o i t e C T I . Ì . - . . ' - * O 111 o p e r e ' - ' 

A a d r e o t*. 1 . 0 : ne p a r l a s s e ' : . : : t a t . i i t e c o t i . 'or . f a - 1 . - ' i . i a s c u s a -

- ì o i i o c-*o o 1 i i a c e * ì i - o - ' d * , a n c o r a a d e s s o , a s e n t i r e q u e s t o - 1 -

" e . ' i n o n t o . l*e - n , ,-.0 a v e v o a l c u n a posa i " » i l i t à e' 1 ; ' . i r o c'10 A n d r e o t 

t i e * a n f a n i s ' e r a n o t-.ess . i ' a c c o r d o p e r p o t e r v o c i a r e l a c o s a 

i n s i o i a e • 

l a u n a s i t u a - * . i o n e i n c u i uno s i t r o v a a d o v e r d a r e u n a s p i e s a z i o i 

n o q u a l s i a s i d e l n u l l a d i T a t t o , od a v e n d o u n a p r e s s i o n e c o s t a n 

t e da p a r t e d i p a r s o n e c h e v o l a v a n o sap€t t c o s o s i . f a c e v a o n o n 

3 1 f a c o v a , T O S S O a n e n e a v e r d e t t o c h e s i , a v r 0 u b e r o t r o v a 

t o ' i n a s o l u r . i b n o , q u a l c o s a s a r e b b e u s c i t a f u o r i , e c c e t e r a > Ha 

s o t j p r e a s c o p o d i . . . 

rjSTE.'I X I I / j 

p :JSIOJ::T::. Dopo va-'io a s s i c u r a z i o n i ? 

i.'on varj-io a s s i c u r a z i o n i , /orno f a t t o per a l l o n t a n a r e questa f o r 

ma no l e s t a . ....Di s o l i t o , ì r a p p o r t i t r a avvoca t i sono qu e l 1 i 

c'10 sono, sta i 1 Guani aveva un tono arrogante quando prendeva 

' e ' *o s Q e 

*• d o l suo d i f a a o ; aveva i l tono d i c h i d i c o : "Aut. aut , 

o q u i o i i d i v o r s a maniera, abbiamo b a t t a g l i a . - . " . 2 p o i c'èra 

l ' a l t r o , i l - l i l a n o s e , l'avvocato S t r i n a , cho ha conservato d i 

O a r m o l u t t i un r i c o r d o estroso e pieno d i i n i z i a t i v e p i u t t o s t o 

s p e r i c o l a t o , . . . 

S t r i n a era un a l l i e v o d i C a r f l o l u t t i ? 

fUCCfAJ . 'TT. . 5 ì , e r a a . i c h o ' i n a l l i e v o d i C a r f j e l u t t i . I n q u e l l a v e s t a _ l o 

a v e v o c o n o s c i u t o . • * • 

Z, 1 a t t a - * i a n o a t o d i l u c e i a n t o , so '10 b e n c a p i t o , . : n é a d e r i r ò , 

n ó s a ' o t a r o . . . . 

P . l i S i i f f . f f : . A l l o r a , m c o n c l u s i o n e , p e r r i a s s u m e r ò . 

3 L ' C C l A ^ . ' / 2 . 3 o m i c o n s o n t o , v o r r o i r i a s s u m e r e : I n s o s t a n z a , i l p r o f e s s o r 

M a n f a n i , p i ù c ' i e u n i n c a r i c o , n i h a p r © 3 » t o d i v e d e r e c h e c o s a 
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v o i o s o o r o q u o 3 t o p e r s o n e p o r c i " l o ' . : i i"o Ù t i ci 1 -/ano . Z , t r a 1 * a L t *o , 

r i i a r r i v a v a a l ' - • o r o c c ' i i o c ' i e , i n J O S t a r t .T . i , a v r e V . j o r o . p o i , d a t o 

d i -nano a i ' i c r n a ' i • j»T-o')rt'> i I n e - t o . i l p r a f e s s o r / a n f a n i v o l e v a 

e v i t a r e c a e q u e s t a s i t u a z i o n e s c i v o l a s s e i n u n o s c a n d a l o . t i o r n a -

l ì s t i c o . . . . J o io sono * i f ; t a . i t i , n - j . e t - , se ' i n n o n o p o l i t i c o p u ò 

o v i t a r e l i v e J e r s i c a c c i a t o i . : u . i . v i c o i r ~or;:e;i t o d i c o s i f a c i l e 

t ' * r o , p e r e t i * e l ' i neon t r e e l o 3p<* :~a . *• i n Man i c i ' a c r u d a q u e s t e 

r a p p o r t o , c'-.e f a r s e j a r e > > c s t a t o v a c c o n s " . - a i l l e , p e . i s o , d e t e r - i i -

i i a v o cv.c 1 l a .*or l u s c i ' a d i . i o t i * " - i o , l i i r . i e r v i s t e , d i r i v e l a " . i o -

e c c e t e r a , s u c u i , n a t u r a I n t e n t o , a v r ò e r o n a n t c f i n t o l u n ' a 

men t o , : o r c l i f a c 1 1 l a . ino f a t t o , 1 ' ap i n i z.: e n u ' ) > l i c a - . * . 

D ' A L J ! . . \ . a c ' - i o l o l a - • u e s t i o n e ' l e i l u e b i l i a r i - 3 : ' e r a i ! c l ' ' a l t r o ' . ' 

QO<Cl.\ : . 'T J . l o , 3 ' I ' a e r - : : . :o : ' v a n i v o a " i t t o . a i \ . r • 1 1 e i e n e i "o I e t t o 

<'n i i o r n a l i . . . 

P . ' - . à ; D . . . T J . A : ? "»ar e e' 1 s ' 3 : , i 1 '.1 r.,o-::o.i t o d o l a s .z ' e * T » s i r i o . e , j l ' r c 

a : ' 3 - t : c s ' LOP.C ' M lue - ì l i a r j i , t . ' . e - - T i r o . . I s a c c o o 

n r o i J S i o i u ...» a v v o c a * 1 , 11 • " i i . . i o n s j - -. _ t .• - c o s e , x " 03 eci'J : o , 

C o n i i a l i ' o s t a . 3 . . . . 

IL'CC . A.. !' : . .a q*:es".o. -e . 3 ' I s a ? , 3 c.-.-;a t a n t i c i . i ' . : : " i , _o j i i c 3 * o J1 . tdo .1a . 

P : ì l l S i D t i : v l ' . o r a . l a - o r 1 i t o a.ic :o ' : a l t . ' e : s t i o ' u . ì-o : a r . . i o n n - l a 

t o . • * 

J U C C l A J ' T J . - à n tao l o d i s s e f a c e n d o una o n u o o r a ' i o a o l i q u o l l o c h o e r a o c h o f j . 5 ' f l . . * l A H / Ó 

n o n o r a • . i d i s s e e l i o c ' o r a t u t t a u n a s i t u a z i o n e s u l l a q u a l o l u i . . . 

P.IES J . ' T f J . C i ò " » f o c a r i f o r i n o n t o ad a l t r o c o s o . . . 

JUCCIAJ. 'T.". S u i d,uo ci i l l a r d i s i f o r a ò a p a r l a r m i , g u a s t o f u 1 ' a r g o m e n t o . E , 

n a r t o , q u e s t o f u 1 ' a r g o m e n t o che 10 p o s i o s u l q u a l o l u i 

s u e n t i s e n z ' a l t r o , d ì a v e r m a i a v u t o u n s o l d o d i r e s t i t u z i o -

.10 i l i q u e s t o d a n a r o . 

P.:«SIDJ.".*T J . P o r o , i n t u t t a l a v i c e n d a , l a p r o o c c u n a z i o n e d o v e v j i o s s e r o m o l t o 

* o r t # p o r c h ' l e i na C a t t o u n v t a ^ s i o a JCc** 7 o r ! : p e r p a r l a r o c o n 

S i n d o n a . p o i c i s o n o s t a t i t u t t i q u e 3 e i c o r ; - a t t i c o n 1 ' a v v o c a t o 

GU7-.ZÌ* - - • 

" , l ' C Z i . \ . ' - i * Z . ^ u o 0 t r e v o ' t e , -na i o e r o a . I o n a , n o n a r a - l i f f i c 1 e . . . . 

P '.JS - ~- Z'.'.'ZZ. V o i , ' m v l a r - 1 0 a ' . . i l a : i o , s e n p r o p e r n a r i a r o - i i q u e s t o f a c c e n d e . . . . 

T i X C l . V . "* ; . f i~:ic>- _ *"*'.- - 3 i d a r . t e , - 0 . 1 a r a m a c o s a do n u l l a . . . 

? ' Ja J|) ; . ' t ; . à i , " i r a V-a a n : . a : i c e r a tu ia c o s a c h o p r e c e c u n a v a l o d i t i i a a r r i e n ^ c . 

1UCC A. . . " - . J ì , t e r f o t t a : : e . ' . t c ; i l p . - a ' i s s o r ' a : f a n i . 

? ; ;3 _ ' r e o c c : ; p a v a l o - i t » 1. san te i l s e - r e t a . - i o 3 i un - a r t i c o l ' i d e a c h o 

n i - j ì c i i n o a" "esse p o t u t o - i r n r e " l o r i el io l a ZZ i v o v a p r o s o duo m i -

' . a . - ; * l , a c c e c e r a , t a n t o pi*'1, c"" a l a t os i e r a e*, e q u e s t i d e n a r i non 

e r a r . o u t = t - r e a z 1 f 11 i , t c s i - O . o f i n o r a * a i a t a m a n t e n u t a , d a q u e l 

la.. Orz, 
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T£0"Oai. La mia domanda riguarda un al t ro particolare, cioè se può dire 

quello che r icorda, per averlo saputo indirettamente o direttamente 

da IMchài, sul le modali tà dì questi re3tituzione. Ha i e t t o che era 

3-j.tD e f fe -tuate par i l tramite l i aa awocato. 

Mon per t ramite . 3o, senpre per voci raccolte, ohe * i C r , ° 1 era 

3tato a f i l i n o per deporre lavanti a l giudice o a l pubblico ministero 

i n u n ' i s t r u t t o r i a in cor3o (non ricordo i l nome del magistrato) 

e c.i3 l o aveva accompassnato questo awoc3to, e che avevano detto l ì 

che jussta somma 3ru stata r e s t i t u i t a dentro una v a l i g i a , che era 

pervenuta a l l a segreteria l e i par t i to , con denaro contante, messo l ì 

e r e s t i t u i t o . Tutto questo me lo ha probaoilmente detto, aa non i n 

l ue s t i t e rmin i , Ui c i e l i . Mi disse: " 1 - scema è stata regolarmente 

r e s t i t u i t a , così cojie -.e 1 ' haar.o lata, così 1 ' ì;o m a t a " . 

?."_JUJ-.-T-J. Questo r i fe r imento i i Micheli a c.te e-:ocu. r i sa le , a .niella i n cui 

* l e i t r i t a v a con Sindona a con ì suoi legali? 

, r..-i/..'7U. Non posso adesco localizzare nel tempo quando Micheli h andato a 

- ' i l ino, parchi soltanto i j p o , i a i l a let tura dei g i o r n a l i , ho saputo 

<lue3to e ho domandato a Micheli per sincerarmi di questa afformazione. 

Mu che io abbia chiesto a l i i cne ì i "Lei ha r e s t i t u i t o , ha d^to o non 

l i * ì a ; o ? n , non è avvenuto i n lueota :'ona i l r e t ta , i * stata, vorre i 

quasi d i r e , una t ac i t3 osservazione nei confronti di un c l ien te che 

prende, ^arte, je ne va con un a l t ro avvocato, senza f a r sapere come 

e p a n i l i , ancha se va i n veste d i tJGtimone o d i poroon- che dcova 

easere i n d i s i a t a ; avrebbe per lo neno f a t t o bene a cons ig l ia r s i con ^ e c . I I I l / t 

i l suo legala . Seco a che t i t o l o ho toccato l'argomento con n i c h e l i , 

però r icordo che quando Fanfani fece r i torno dall 'America ed ebbe da 

ma n o t i z i a che 11 denaro non era stato r idato, d i questa circostanza 

g l i d iedi n o t i z i a . 

fSUDORI. Ed ebbe coca risposta da Panfani.. .? Prima l e i ha detto, mi sembra, , 

che n i c h e l i a s s i c u r ò che i l denaro era stato r e s t i t u i t o per i l trami te 

d i un avvocato del g i ro de l la segreteria. 

3t'CCIA£EE. No, direttamente. Hi pare i i ricordare che Micheli avrebbe deposto 

davanti a l giudice d i rollano che l a somma era stata portata e che la 

r e s t i t u z i o n e . . . S c a r p i t t i è la persona a cui ho f a t to r i fe r imento 

perché eo che è l a persona che l 'ha accompagnato a f i l a n o . Me ne mera-

. , J ,_ , , i c r° 3i A*VA occupa.™ -*i 
v i g l i a i , perché l'avvocato /questi ignora 

questa circostanza, e va con un a l t ro awocato . . . liceo perché r icorda

vo questo nome e questa presenza a Milano. 

T20E03I. I/Si ha partecipato ad una riunione =*lla quale avrà beerò partecipato 

anche Feder ic i , Piovano e Cosentino, re la t iva a d i s s i d i o a c o n f l i t t i 

o a p o s s i b i l i d i s s i d i o c o n f l i t t i in terd i della JJC sul la l inea da se

guire su l la vicenda Sindona,di cui ha r i f e r i t o a ^ l i a t t i l 'asvocato 

Guzzi? 
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BUCCIANTE. I-on conosco a f f a t to né i l Cosentino ne* i l Piovano e non ho mai inteso 

parlare d i lo ro , ideila forna più decisa. 

TIDORI. Ho capito. Terzo domanda: i n occasione del cuo vinario a Y.ev York l e i ha 

avuto occasione i i v i s i t a re i l concolato i t i l i ino o di interessarsi i 

proserai relat i_v^al l? estradizione? 

BiT-niATITS. A Questo riguardo, signor commissario, avevo prepurato anche una que

rela perché i g iorna l i - l'espresso e mi pare un a l t ro r iom. i le euro

peo - avevano dato no t i z i a che io mi ero recato a Lev* York a l eor.solato 

generale d ' I t a l i a per svolrere una certa azione propiziatrice nei confrer 

t i di Cincona per evitare che potessero mandare avanti la richiesta i i 

estradizione o altero. La mi=ì quearela appunto verteva sul f r i t to che 

auelle precisazioni date dalla 3tanpa mi offendevano sin come prafessio 

aiata aa perché mi attribuivano ur. vero e proprio reato, "oich? ho avu 

to 1? sensazione ohe di questo non aveva potuto fare " a ro l i l 'awocato 

ùuzzi, poiché ho pensato che e r i tanto f a c i l e accertare la 

vent ià su auesto particolare presso lo atesso Console renerà 

ì e - che 3e non è porto potrebbe attestare ce ha TOI sentito che ci fos 

se un certo avvocato iucc iv . t e che avev- f- . t to .u-. cimile mterecs?mer.-

to rosso anche *rr/iunxere che se mi fosse 3 t i t a f a t t a un? proposta 

di questo genere avrei rearito come ho rea,- --o preparando -ina ruerela 

che non ho presentato semplicemente per r^.rior.i JI ocportur.it-*, non TU a 

personale aia perché non ho votufo trascinare in un dibattito m tribuna 

le questa -^fiteria che in sostanzi è £ià molto che sia delibata, ed '->, 

giusto, dinanzi a queato consesso, aa poi avrei f a t to 

io stesso da portatore d i a l t ro scandalo, d i a l t r e voci ed ho spprasse 

duto. Ila la mia querela è stata * * r * , 1 0 a r & t a

 O U O i t o dopo aver le t to questi 

£ i o r n a l i i ricordo che avevo tn studio un magistrato, i l vecchio presi 

dente Albanese, e la redigemmo insieme tout court per fama i l giorno 

dopo oggetto di presentazions, poi ò sopravvenuta l ' oppo r tun i t à di d i 

re "aspettiamo porche- non e necessario che debba ch ia r i rò io prima di 

t u t t i " , ed ho anche pensato che questa affermazione potesse essere f a t 

ta per g ius t i f i ca re coma certe no t i z i e , che sono coperte fini segreto 

i s t r u t t o r i o , possano f i l t r a r e nelle redazioni dei g iorna l i e ho sospet 

tato che quella fosse stata adattata i n una forma distorta proprio per 

non dargl i quella genu in i t à esatta che probabilmente ^yeva. Questo per 

d i r l e che l ' i dea di andare al consolato mi aveva offeso e mi 

offende i l solo pensiero che sia stata formulata. 

~KESI32JM\Ì. Cerchiamo di fare domande sintetiche a l le quali siano date risposte 

a l t re t tanto s intet iche. 

'SOZOtll. ?inora ho f a t t o domande secchissime e precisissime. 

'R13H3372.S. Questa volta non ho mente r'r. rimpoverarle, era una consieeazione 

fer.er" l e . 

. le faccio un'ultima domarla con la. curie entriamo nei campo i e l l a valuta 

zior.e, ~ia dati i 3ui rapporti aulla vicenda lir.dor.a ccn i l senatore Fan 

fahi cento :* i f a r g l i e l a - -.nehe se, cose ho detto, investe 

più 3ue valutazioni cho """atti spec i f i c i - : l a i ha -vuto 1 • impressione, 

3 AL 

3AL -:iV/2 
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da -prole del senatore 7anf im, che eia nello face 1972-73-74 eia nella 

fase di cui più l i rettamente ci ctiamo occupando, vale a dire K7~-7?, 

i l senatore ?anfar.i fesso coinvolto da dindona e dal ,Tu«po sindoni ano 

anche su stimolo ci a l t r i elementi : esponenti della 

-" 'CCI.l . l ' i . I l non ho confi ione * con i l mondo ' ; e i la concorraci a cristiana; i n e i 

r a t t o r t i z i limitano j> i e l l e jc i rse amicizie dovute ai -rofdc.aor ?ar.i\-

n i verso i l c.ual.2 ho .ma ~>arai cc^ir^ deferenza. 

?£ODORI. 2' p^r questo che - l i 3 l o chiedo, 

q u i n d i 

^VCCIAi'.'T~. : or. 10 coca T I foase i i e t ro la situazione i e l l a eerr~tena po l i t i c a . 

Quello che so ;* che r.el l n72 "anfani aveva un :ono *n oersona i r r i t a t a 
i n r.ess'yr. modo 

e non voleva ammettere-' ì i r.oter escere confuso con 1 chel i , perchè tut 

ta Zz Tjrr t i ta che ri-.-T-riava r.ie. proctuo 3i~* *r.' coca... .1 i icse :r-

1 ' a l t ro , r i re ne vie'te 7 a r t i col*» rr; , ' . ' la - :a: <to iov e _ i 1 c-

?h* *.l cerretano ?a~ir.:: ; n r . vo v.er.e ne min a-, .ai ^cr.si.-lio nar.i 3 .va-

l e . lo non :.o nul la " zr.t* vetere con -ieczz> •i.nore"; con tono ;oioai 

co i recco mene aiei ?or.:ror.:i ai l i~eva: "ma l a i -ere;-- 1 nei r ie 

z*eczon", -ere:. : : v/avo accer-v to a *jell*» 'ai ' imprescior.e, cl.c 

. i i " r?rco : *. o r i :a l2, :1 e . c.a —reta a m a r t i c o l i - i 

j t a iu to "er '-:..er.::r: lo . " '2'ZZJ *e^j.._j -e non ..a --zzo ::r. 

quella rroder.za e jcr. -uè 11 • z i . t e i zr.e :JV?'. . 1 jare .1 jerre*: r i0 

ammimctrativo ì i -rer._er- zor.z atto co., ir. awc-aturisro a cor. 'e*, can

cr i are, chiumue e.-ii focie , cena- zsr.cTi i l corrente cae la raspor. 

- a b i l i sa po l i t i c a i e l l a vicenda, 3 i l questo 10 mi zorpreci. 

S'ALZIA. ^ ?anfani lo sapevo., ce lo ha ie t to l u i . 

.x. 10 non lo sapevo, a me non lo ha a r i ammacco. 

1"' Al-IH'A. t n mesto momento l e i lo ca. 

2AE : : r / / j 

S'.'C-IAI.TÌ, Io lo co adesso ma lo snpOTo anche prima. Sono arr/omanti che 31 dibat

tono, rere a l lora l u i lo escludeva. 

D'ALICIA. *7 anf .ara hJ* n e ovato anche dindona, se l èé non lo 3a g l i e lo dico i o . 

T'IClAIi*! , u'r.a caputo dalla stampa ma e - l i non ha mai ammesso di aver ricevuto 

Zir.' ona. 

" 'ALEA, un bugiardo a l l o m . 

3";CC1.*J:?̂ . Questo s p e t f a l i " -ommiscione s t a b i l i r l o . 

CATLTI. Anche le mie domnde saranno brevissime e ai r i fer i ranno olir , sua i u n r i 

descrizione. De non ho ma£ capito, ad un certo munto l e i ha ie t to 

qua^i testualmente : 'Tarn*ani aveva dei dubbi sulla raaxouzione dei due 

m i l i a r d i " • C'era 1? certezza del versamento, some manifestava 7anfani 

i suoi dubbi? 

3UCCIAÌ.I?Ì. 1 or. c'era queste certezza. 
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ZXX2Z. C e r a l a ce r t ezza del va rs oriento o l i a i e r o c r a z i a m a t i o r n , questo à -in 

i a t o c e r t o . J u l i a r e s t i t u z i o n e coma manifesta-"? i suo i dubbi? 

. d i ceva : " j ; * -oc J I c: l e mai che quei t i - a v i non a i nossr c h i a r i r e - ! l o r o 

Ì : cono : i a v o r i : r e t i l i ; : : , i u i f . s i c : - ìn-ono che non sono j v . i r e s t i 

t u i t i , c i in - e r t j -*unco 01 s o d e r à cura •••enirao a cauo". Queste sono 

Le ca ro lo a i .•anioni i l r . i s le ;oc; come .10 n voleva prendere cent a i t o 

^ i r e c ; 3 - probamlmer. to COJÌ c.-.e a l l u n o Ja o u e s f cu- de ros i s ione 

- con A r . c r c o t t i 3 :cr. a l t r i eviconcernente anche i l . i c n e l i ave

va f a s t i a i o a toccare r -e3 :o arro.mer.ee. Io non l o so . I -anfani non ave

va asso lu tami : , se questa certezza c^ i l e i f a r i caramente ce rch i i i e e v a : 

" Z ' O O S L Ì O I I O -:re mi s i - a r i 1 J a i j e r u i t a a c a r i a r e . . , e poi non era 

c o l t o persuaso - e l l a I D I — . - con r i -uacto den-ro veniva r e s t i t u i t o , 
e? mpo 

- art* 1' vn* ; - i v . . c - : : l i ',1:0 non :'er f a r -eraoro a i l -

.. ' 1 1 . A l i ' r - : e r resa . ; -1 : e :. ; : n : ar : i >ccor 

. a c n e l i , 0 cl.o ; s t a t o l o r o a t t r i b u i t o , -.a 10 1;. veste . 1 avvec-to » 

d i tes t imone :.o;. e ro."C~. ' i n : ; . : 5 neej-m 5 e s i ' ? n o 1 r i c o r d a r l o , 

i r : : , "er tamente comunque, a w o c a t o Succiando, s a r à ^ a c c o r d o non n o i , l e i <£« 

ha conosciute* l ' a u t o r e v o l e z z a e 1 ' a u t o r i l ì con c u i i l s e c r e t a n o p o l i 

t i c o c e l i - democrazia c n s - i a n - ha 3empre r o vernato i n quel periodo 

i l 3uo p a r t i t o , n o i r i conosce re che era ami t o p i ù semplice chiamare 

. ' . i c h e ì i , che a l l o r a era s e g r e t a r i ) a ,mmi:us t r - , t ivo , e c h i e d e r g l i s p i e -

rami o n i . 

"•".IAZ.JZ, "ar> d a r s i che questo s i a s t a t o r c r i l a ma te r i a . . . 

...... 1 . l ' a n f - m aveva l e i ducoi s u l l a r e s t i t u z i o n e , questa è s t a t a l a 3ua a f f e r m a 

z i o n e . 

Jopo, dopo 3 i , -nor commissario, c i o è auando l a s i t u a z i o n e ? s t a t a d i b e t 

t u t a , ouando ì d i v e n t a t a mìemica , quando ^ d i v e n t a t a ma te r i a d i conte

s t a z i o n e ; a l l o r a domandò: " a a l i s ì i avete d a t i 0 non - i l e à i avete da 

t i ? " , i n ' ina seconda f a s e . 

•ÌBhI. Jeconda domruada*, , dopo -ussce ince r t ezze che l e i va a i.'jp? York t e r ave

re l a ve rs ione . i n d o r a c u l l a r e s t i t u z i o n e ? 

I l . i . . a l . ^erta-mente , i r . case a a l a s t e ince r t ezze e anche i n case a questo 

l e s i i e r i o 1 "ani ani per v e i e r e che cosa i n costanza volesse ouesta 

ranca , " . ' e ia un po* percr.> q u e s t i scrautano a f a r capo a ne, prenda 

"aesco conca;co" . 

I X . -a-ioè facevano capo o_ senatore T a n f - n i i n oen30 i n d i r e t t o , n e l senso d i 

i n t e r v e n t i con l a s tar i ra 0 - n c h e . . . 
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BUCCIANTE. Ho inteso i l nome del dottor 3emabei che è consuocero del senatore PICCIOLI 15.1 

Panfani. Ora, non era soltanto su una linea frontale che cercavano d i 

prendere contatto con Panfani. Loro giravano da tutte le pa r t i per-

chè volevano assolutamente svolgere i l dialogo con l u i e non con 

ed a l t r i . Volevano che fosse ?anf ani a dare loro delle spiegazioni. 

PEESIDETITE. In termini più bru ta l i i l discorso era questo: o voi c i aiutate 9 

sistemare l e cose o noi tiriamo f u o r i di aver dato due mi l i a rd i . . . 

3UCCIAIITE. Le loro in t e rv i s t e , mi permetta, erano graduate. Ur. po' a l i - vol te , 

piano piano veniva f u o r i una prima parte, poi s i parlava esplicitamente 

d i Michel i , poi 31 annunciava che m un- terzi? i n t e r v i s t a . . . e fr*» 

una é l ' a l t r a in terv is ta -ina volt-*. . . Disse: gunrdi -un po' se s i può 

f a r cessare questa forma di aggress iv i tà petulante. 

-AP.TI. Quando l e i parla i e l l e loro interviste , intende dire d i tutto i l 

gruppo . . , 

3'-.'CCI AilTZ. . . . del Sindona. Le interviste des ì i avvocati er»r.o f p t t e attraverso 

denuncie ed a t t i g i u d i z i a r i ; sequestri e richieste »nche nei ton - f ron t i 

dello stesso Ambrosoli. 

SAr.ri. Quando l e i r i t o m a d» Ne/Yor.t e rivede . . i che l i , non pensi d i chieder

l e : guardi che Sindona nega nel modo più reciso, anzi mmaccip che 

su l la base del la non restituzione continuerà auestp oziane di pressione 

n Ai. scandalismo nei confronti doli? democrazi- C r i s t i a n - . . . 

TJCCIVin^E. La due s i tuazioni non erano d i fronte a me come se io foss i giudice PICCIOLI 15.2 

o a rb i t ro d i questo loro co capo r tomento. In d e f i n i t i v a a l professor 

Fenfeni io davo quelle spiegazioni o esaudivo quelle sue r ichieste 

5ASTI. Ha avuto un mandato da Panfani e l e i potevo aver l ' a u t o r i t à d i chiede

re a L i c h e l i . . . 

3UCCIABTE. Uon ho mai gradito, o l t r e t u t t o , da parte d i Panfani e non ho mai 

preso neppure lo apunto per tradurlo, per una quplsiasi cos» che f o s 

se da Panfani detto a ne perchè io la dicessi a ILicheli o perchè io 

agissi su l l i c h o l i . Ilon yole~ro che I l ichel i fosse comunque 

coinvolto i n qualche situazione che non riguardava i l clientelata 

che riguardava Panfani. Di f a t t i anche quando io sono stato s en t i 

to e sii nnnnp domandato: l e i è andato giù a New York come avvocato 

d i n ichel i? Io ho risposto: Ilo, io non sono andato come avvocato d i 

Michel i , sono andato come amico del professor Panfani, perchè Micheli 

non ha nemmeno saputo che io sono andato g iù . 

CAP.CI. Lei ha parlato d i so l lec i taz ioni che rappresentava i l senatore Penfani 

su l la oopor tun i tà d i avere un qualche riguardo, attenzione circa i l 

oroblena d i Sindona, nel senso di corrispondere a g l i in tervent i e 

a i f a v o r i (credo che abbia 'osato questo temine) che Sindona stesso 

aveva f a t t o a l l a democrazia crist iana. Sulla b-se d i quali elenenti 

' " ^ c i dice cho uiip serie di cose le ha ppprose dopo dai g i o r n a l i . 
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P'JCCIAIJTE. I l sillogismo d i Sindona, come ' rut t i i s i l logismi cho partono dp 

una promessa che vuole essere quella do l i - quale si arr iva »d un** 

determinata conseguenza, era che io sono vi t t ima per evere aiutato 

l a democrazia cr is t iana e g l i a l t r i p a r t i t i , degli ewersar i e di 

t u t t i coloro che naturlamente avversano !•» democrazia c r i3 t i -na . 

Premesso questo (premessa principale, come preness- secondari0- p o i 

ché io mi trovo per questa rpgione nei pest icci e sono vi t t im? 

d i queste persecuzioni chiedo che mi si a i u t i innualche modo, p e s t 

erà l a forma molto generica ma -nche molto s i gn i f i c e t i v? . 

PICCIOLI 15/3 °.e 

3 * A-JWA. Avvocato Succiente, ho trovato l a sue testimonianze unp. delle po che 

che danno un senso d i c r e d i b i l i t à , rarissima testimoni-nz" qui dentro. 

Cenor.chè l e i , non so se per dpre c r e d i b i l i t à , 3o*toline~ndo le cose 

che ci ha detto probabilmente - i f i n i di o>re •» cue3te cose c r e d i b i l i " 

tà, (riprendo un- cose i e t t a dall'onorevole Z?T~I ) c i h? f a t ' o 'in TU?-

dro che per c e r t i aspetti è inattendibile e cer - ì t n ; ir.cuietpr.ee 

delia democrazia Cristian?.. 

. ':IS:r£r:?i. Inat tendibi le o attendibile? 

1ZZ A. Ca un lato ho ie t to ir.ptter.dibiie e ì > l l ' - i t r o ir.ruier.-fr.te. Terchò? 

r*-?.l s i l o.uadro ohe ne esce? Io ^pr»rtenro r i un aor t i co . . . A voi "e 

è d i f f i c a i e dimostrrre che ouesto sia un. microfono . . . Ibbene io le 

dico che i l mio p a r t i - o . . . 

SIIZ.'TZ. Ila non c 'è la d i v e r s i t à del por*i to° 

"'ALH1A. Ogni par t i to à diverso d a l l ' a l t r o , l a d i v e r s i t à consiste in al t ro ma 

non è questo i l luogo i n cui discutere sul la d i v e r s i t à . Questo è i l 

luogo cove noi dobbiamo discutere della part icolare d i v e r s i t à cho non 

dovrebbe ao3olutemente sussistere su questo pianeta. Cioè, io mi 

r ivolgo a l mio crniniatratore e g l i chiodo una cos-*». Perchè? Perchè e v i 

to un viaggio i n America, perchè evito i l non aderire e i l non sabota

re cho porta l 'avvocato ad avere contat t i con Pederici e con a l t r i , Ber

cino i n forme estremamente s o t t i l i insinuando che forse i l Eanfani f a r à 

oualche cosa per t o g l i e r s e l i dpi p i e d i . . . Cioè, succedono tante cose, 

ma perchè succedono? Perchè in auesto pa r t i t o , chiedo scusa »i colleghi 

delle democrazia Cristian*,me è l'avvocato Bucciante che me lo suggerisce 

non posso, io Panfani, che ho ricevuto Sindone non posso chiedere: Senti 

; Rachel i g l i e l i fc^i da t i o no? Quello dice: SI , g l i e l i ho dp.ti. Dopo di 

che Panfani sta t ranqui l lo , non mandr» i n America, non vede 3ucciante, 

non vede f e d e r i c i , non vede nessuno, sta t r -naqui l lo ! Invece, l e i c i ha 

f a t t o l a descrizione d i un ?°nfani non t ranqui l lo e che persino può pen

sare che i so ld i se l i *» tenuti Michel i . Lei cpoisce che cosa ha insinuato 

cui dentro? 

PICCIOLI 15/4 ae 

3ZZZZ M'ZZ. La comprendo perfettamente. 

S'AlsL*-*.. Oppure l e i ci dp l ' i dep di vn Panfem che non crede proprio per niente 

« auesto ."a,cheli e lo considera uni persona del tu t to ina t tend ib i le . Quin

d i le c r e d i b i l i t à del discorso che l e i c i fe soegie. su queste basi che 

CTJO Piuttosto indecenti . 

«Pi 
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3UCClAirEE. i l i scusi, cercherò d i diminuire l'indecenza se mi sa rà PICCIOLI 15.5 & e 

p o s s i b i l e . , . 

D'ALEUA. Hon è molto f a c i l e per quello che c i ha det to . . . 

BUCCI AI'TE. Comunque l a situazione è questa. I l professor Fanfani era i r r i t a c i s -

siato per questa situazione e non mancava di commentare con me que

sta fona?, un po' bersaglieresca, di portare avanti le cose; s i r i 

prometteva t r a l ' a l t r o d i modificare certe strutture amministrative 

perchè fossero più rispondenti a determinate p o s s i b i l i t à d i cont ro l lo . 

Quindi è una polemica che d ' a l t ra parte a ne non riguardava a f f a t t o 

perchè, come ho g ià detto, io con le democrazia cr is t iana non ho 

l 'onore d i avere o che fare in alcun modo. 

"ome 5carpi t e i del resto? 

Ilo, un momento, C c r r p i t t i era un consigliere ed er°. un» persona 

che .«veve rpoport i con lo ro . Io lo Scerpi t e i lo ignoro e credo 

di dovermi contenere dell'esprimere giudizi che non riguardano que

sta sede... Queste è una cosa zen diversi*. Io 3or.o 3tpto chiamato 

come avvocato penalista per esoolvere ?d un compito che i n quel mo

mento riguardava un processo per.?le e mi sono trovato np tur*»laente 

coinvolto a dare suggerimenti e consigli e °d essere p i f i»nco a l 

professor Panfani del quale ero amico, come 3ernp.bei è consuocero 

o come a l t r i possono essergli v ic ino. In sostanza, rinanendo distacca

to e rimanendo anche i n un atteggiamento c r i t i co per tut to quello che 

avveniva . . . nessuno d i noi avvocati s i vede sfasare delle vicende, 

siano esse po l i t i che o privato, senza . r i p o r t e r ò nel 

loro foro interno sensazioni che naturplaente restano i n quello stato. 

Quindi, indubbiamente^ io notavo alcuno situazioni che non errino quel

l e p iù logiche e p iù n p t u r a l i . Di questo a i c i rimproveri*, cioè d i non 

essermi reso conto d i questa strana situazione per cui Panfani non 

chiamava I t i che l i direttamente . . . Come oggi ho detto pnzitutt^o que

sta situazione scoppiò più t a rd i , cioè non s i v e r i f i c ò qupndo Panfani 

era i l segretario p o l i t i c o , t i c h e l i ere i l segretario amministrativo, 

ma quando Fanfani era g i à uscito da p r l *>zso . . . Ed era i n una situazione 

del la quale tu t to sommato... Lei certamente è molto più esperto d i me 

e i n questa materia p o l i t i c a mi può insegnare dall*» a a l l a z. 

15.S ae 
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so d a r l o l a " i l a pa ro l a d ' o n o r a . So p o i " a n f a n i ha c o r r o t t o o ho do- TESTISI XVT/J 

v u t o r e t t i f i c a r e o ha dovuto a d a t t a r s i . od uno v e r s i o n e che ora 

ì a M p a n t c , c i a : s ed t no qu i vocali i l e, questa tV uno cosa cho r i g u a r d a 

3.1 nroToosov '."ar.f a n i . 

• ore u a u o <li " i t ' - o r o Lo coau m c h i a r o . 4 u i , un punto <; s i c u r o e da 

.icssuao c o ^ t o a t a t o , c i ò - ' , i l punto cho aono s t a t i « l a t i due m i 

l i a r d i r \ l l a 3C 1:1 occaolon<J rtcl r e f er end un a u l d i v o r z i o , o d i que

s to i l sena to re r a n T a n i era i n f o r m a t o , a n z i , ha p e r f i n o p a r l a t o , 

un nomcnto, i r . 1 ha d e t t o , n e l l a sua depos iz iono con Sindona• Questo 

u:i punto non c o n t e s t a t o da noasuno. I l punto c o n t r o v e r s o £ 1 ' a l 

t r o , c i o * , a e ques ta 3 omnia d i denaro f u p o i r e s t i t u i t o o mono, a v i -

den te r io ' i t e , d a l s e g r e t a r i o a m m i n i s t r a t i v o d e l l a DC a Sindona, 

p e r e ' e ' ' l a t a s i d i l ' . i c ' i o l i d i a v e r l a r e s t i t u i t a 0 l a **-si s i n d o -

n iana c d a i s u o i d i f a n s o i - ì , ecce te ra , che , i n v e c e , opposta* Que 

j t o i l punto c o n t r o v e r s o . 

"e ne un accar. io i i - p o r t a n t i s s i-no , 31 -nor p r e s i d e n t e : i l f a t t o che 

a l e i * a n f a n i non i l e a n u l l a d i c i ò c'.ie i l p r e s i d e n t e ha rammenta

t o i ; - . questo rro-nento, po t roVio anche, ad un mal i ^no coma rao, f a r 

pensare che l o .a -ascos to questa cosa facondo c a p i r e a l e i che l e i 

covava a ; i r o 11 "juanto I n i era r i c a t t a t o , ma, i n e f f e t t i , agendo 

a t t r a v e r s o l e i per sostenere 5 indona . '."on so 30 rendo l ' i d e a . 

I» : - S l D - « T - . • oii coun;-o;ido. .-a i u c c i a n t c f o r s e :»e<:a d i ossero a conoscenza cho 

s i a s t a t o da to i l denaro a l i a -JC? S«nt iamo l a r i s p o s ta d e l t e s t into

no • Adesso, l o s i domanda* • • » 

BuCCI.C^rw. -* p a c i f i c o . . . 

P.tSSIDSr.TE. iv'on p a c i f i c o por l a conoscenza d i 0 3 3 1 , aa per conoscenza d i a l l o r a , 

quando ò a t a t o eli i ansa to da •' 'anfani per i n t e r v e n i r e p ras so Sindona 

e per f a r g l i e l a p i a n t a r e n e l l a l o r o r i c h i e s t a . L o i . i n que l momento, 

f u i n f o r m a t o cho i d e n a r i erano s t a t i da t i ? 

SUCCIASTE. - ì e s t i t u i t i o d a t i ? 

P.1SSIDS.VTJ. D a t i a l l a DC. 

3UCCIAT.'TZ. D a t i a l l a DC, i n d ù j ' u a m o n t o . f o r ò , i n x s i s t o au quos to p a r t i c o l a r e , 

anche so non ha accoss iva importanza, i l p r o f e s s o r / a n f a n i , a l l o r a , 

i n s i s t e v a n o i d i r ~ i ehc l u i d i questa ro'ia non ne sapeva n i e n t e . 

Cho p o i abb ia d o t t o non i l ve ro , cosa che r i - u a r c i a l a sua 

cose ionza o non l a c i i a . -"eco porch'• i o , a l l o r a , ho r i c o r d a t o l ' e p i 

sod io d e l l o S t a t u t o o d i a i t r a s t o r i e d i ouesto ronxere : per eh •" i o , 

c o ; I senso c r i t i c o d i q u a l s i a s i persona ciio 3Ì f o s s e t r o v a t a davan

t i ad un d i s c o r s o a i - z i l o , a i chiedevo com'era p o s s i b i l e cho l ' o n o r e 

v o l e l i i c h c l i non a"5sso nesso a l c o r r e n t e i l s e g r e t a r i o p o l i t i c o 

d e l T a t t o cho oro;'-*-èva conta ; t i c'i a -ion era dì pa r rocch i o o e' i a i t r o 

ua che orano con u.; -one h i aro c i . ; o t o . . . . A I lo:-a , .'.on f ec e paro

l a cho l u i " s s s i a l co r ren te d i onesta one; az iona e c':o : . i - ^ 

c ' i e i 1 avesse preso co .1 t a t t o con i l Sindona a"*c::doio a ^ r e r : i t o - ; i 

or.osto . l . i sacT.:*"o - 31—10 , p-o ja ' i i.'.-?c:ice.. . 

21?? ~ . ' ua . ' Jia-io p - i f a a 1 "a : -o :a t * z , c i ò - , 3 e ; -•:•;* ".a z i r e 03 t anra 

. ' a n f a n i l o <• i s s ? - i capere c .a orano s t a t i d a t i " ; ' c s : i cne - i l l i a r d i 

a l l a ">C. 

3UCCr.'.. V J . : s a t t i s s i : : o . 
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pP.£SIDENTtj£»a p o i quosto s i a s t a t o f a t t o da " i c h o l i por a u t o r i z z a n i o n o preven

t i v a oppure no, queato non - l i o l o 'iisae. A n s i , a quanto l o i r i f e r i 

sco paro che abbia d e t t o 1 • opposto. 

T2STIXI XV1/3 

3UCCIANTE. La t e s i d e l l a separazione f r a d i r e z i o n e p o l i t i c a ed a m m i n i s t r a t i v a . . . 

Pf.SS IDS.'JTS*. Sì, na l'.na senarar.io.ic che non s i aninre—a f i n o 

a l punto d i ignorare cho i donari orano s t a t i da t i . 

30*5IA:rTE. C e r t o , quosto •' p a c i f i c o . 

D 'AL 2'. IA. V o g l i o d i r l e , o l o r i p e t o ancora, elio mi d i s p i a c o. porch l a base 

d a l l a qua l o l o i par i to " t r a b a l l a n t e , non "- c i u a r a ; por c u i , l a 

chiavo cho l e i ha u t i l i z z a t o por -asc:-ivere Le vie ondo non c i r i s u l t a 

d a l t u t t o convincente. 

"ì p e r n o t t a d i rondone :->ociio i l " . io ^ o n s i c r o p o r c i rrsa.n v o r r e i l a 

s c i a r e questa sensa.-.icr.c . '.'.on a l t r o d e s i d e r i o sa .ion dr.re cut co sen

za nessuno scrupolo* 

IL p r o f e s s o r " a n f a n i , quando TJI parlò por l a i r i:.:a v o i ta l i m e s t a 

cosa, no ne parlò co.-. . 'andatura l i c h i dico " " u a r r l i in ""o1 , n u e s t i 

hanno f a t t o ri-asta cosa..."; i o , a.' l o r a , oro 1 ' a'/"/oca:o 'l e i .r.c -.eli 

— e l o sono t u t torà- ; noi*, s ' i n t r a 11 or: ne se l a so.7i.-a ora s t a t a data i n 

u.1 nodo o n o l i ' a l t r o , ae ora s t a t o luì a -u-o-»i-.:ar La... 

Dell'ar~oir.anto non s: fece parola pere.-, qual l i s c r e o aon era a t t u a 

l o . Divenne a t t u a l o c'.opo , qua.ic:o s t a t o e'1 ir/.ato ir. '-a' ' o , ."a.i."a:tì , 

d i r o t t a m e n t o , d a l o: 'no; iir.do:ia, d a l i c - . a \ i , j c c a t c - a . A l l o r a , cac

c i a t o d e n t r o quosto ar^Owento , "*.a con ine i a to a r i p r onderò .'.al.' ' v t i 

r i l o l a ma t e r i a rtol co.italidore por d i r o c''C non z ' entrava a f f a t to . . . 

1- i c ' i e l i non e omo n t ava, n5 no-a*-.-i.. .-.o aon * che dot.:z:<'.avo a.1 ''••-io 

o a l l ' a l t r o : i d i s c o r s i cho " a n f a n i faceva con no s i 

asaur ivano con l u i , n e l son so, e io.*-, cho non a che p o i mi 

r i v o l g e v o a - i i c h o l i o - l i diccela cho mo l o avova d o t t o p a n f a n i . La

sciavo c'io l a cosa avosso i l suo eorso. Quindi, quando p o i i l p r o f e s 

sor Manfani s i *- t r o v a t o chiamato i n causa a dovor darò a t t o -come 

i l s i - n o r p r o s i d o n t o n i di c e - cho questa sotasa 1- s t a t a c o n c e r t a t a 

con l a sua piena consanovolozza....Il Sindona, a d d i r i t t u r a , d i s s e , 

i n una i n t o r v i s t a o a l t r o , cho l u i s i ora i n c o n t r a t o direttamenèo 

con .'anfani, cho - a n f a n i l o avova r i c e v u t o peraonalnente, cho so 

non fosso s t a t o .'a.ifar.i :;o:i avt,°'JJQ certaraento dato q u e s t i duo n i l i a r 

( i l a chà cho sia...:.a t u t t i questa! sono s v i l u p p i : d a l 1972 a l 19"2 

l a 3 i t u a z i o n o a i ' andata naturalmente sviluppando a seconda d e l l e 

vicende c"-e s i sono v e r i f i c a t o , o ~ l i uomini che orano p r o t a - j o n i s t i 

d i quo3te vieondo s i sono adattati.mano a mano, ad una versione 

ero ora q u e l l a cne e r a . 

T2STHÌI 3EVI/S 
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10 posso in. coscienza dire che allora, dì guasto argomento non mi fece I Ì Q C . A Y I I / I 

parola. Quando mi chiamò perché io facessi questo viaggio in America, 

me l o chiese con i l desiderio che io potessi i r . iualc.:e modo chiudere 

questa specie d i a s t io , d i animosi':» c e 31 prof i lava verso ì i l u i . 

Probfibilmontc poi j.on & l i sareooe interessa ts se questa animosità 0 

questo as t io 31 fosse r i v o l t o verS: l i t r i , sa u ia l lo cne desiderava 

era che s i togliesse l u i da questa discussione e da questo»- pols..iica 

che lo infas t id ivano e l o mortificavano. Jd io 3ono andato a*..punto con 

la sol leci tudine non d i un avvocato, -.a i i un antico e ho parlato i n 

questo senso - come no ^ ià avuto l'onore di r i f e r i r e - a Sindona. 

Quando sono tornato ho i e t t o : "Le cose stanno così e cosi", ina a l l o r a 

non ebbi i a Fanfani l a confidenza di questa .^aniara come l u i e f f e t t i v a 

mente rese dina...zi al_a necessità, di Sjtr.r.erc le cose OD.-e e f f e t t i v a -

mente erano state. « 

j ' A L Z I I À . Signor presidente, io arrendo. 

\23I3£IÌT3. Io no, veramente, .erc'r.é pri:aa nor. -ivevj iuooi , aaesso invece l ' u l 

tima riaposta del testimone :zi f - :r.rere jju-lc.-.a cr^occupaz^jne. Se 

la versione clu l e i h i i - t o prir.a era :uella Ji u.io m-A-id'ito l ì per 

mettere i n chiaro l a f3ccanda del la re^-ir-Aiarie, questa è una. cosa 

logica e comprensibile. Sa 1 .VZ-CÌ l e . i-narandj ;he era stato iato 

11 denaro. . . 

BUCSIANTS. No, signor presidente. nec.X7Il/2 

PH2SID3MB. A l l o r a chiariamo queato punto, porcherìa sua risposta parava c03 l , 

cioè cho Panfani, quando l ' h a chiamata e le ha detto d i andare i n Ame

r i c a a parlare con Sindone, non la ha a f f a t t o dotto che erano s t a t i 

da t i questi denari . 

-iiUCCIANTS, A l l o r a cho cosa andavo a dire? L i ha r i a v u t i o non l i ha r i a v u t i 

questi denari? Non l i ha da t t i ? 

.3T/-2LLI. A me interessa sapere un f a t t o a l quale annetto grande importanza, 

perché ri tengo che l e i , a l l 'epoca del f a t t o , fosse un avvocato, come 

l o è, espertissimo, un avvocato d i 70 anni e quindi nella pienezza 

dei mezzi d i valutazione d i un certo f a t t o , i l i preoccupa ij&uo In t e r -

vanto presso Ambrosoli, perché l e i non può non essersi messo nella 

condiz ioni , stando a l l e sue parole, d i rischiare che l'avvocato Ambro

s o l i , chiedendole quale l'osse l a sua q u a l i t à , l a invitasse ad uscire 

f u o r i da l la sua stanza. 2 questo è un rischio che l a i certamente non 

poteva correre. Di qui l a a l i doaunda: Ambrosoli 3apeva che l e i era 

persona f i d u c i a r i a d i Pmfani? Ambrosoli non può avar parlato con l e i 

senza sapere che l e i era i.-.c-ricato da ? anf ani i i accertare un certo 

argomento. I n secondo luogo, 1» sua preoccupazione n ì l colloquio con 

Ambroeoli era quella d i assodare se da parte i i Ambrosoli v i potesoe 

essere un'azione revocatoria per 11 recupero dei due m i l i a r d i , che non 

sembravano essere s t a t i r e s t i t u i t i . Tra j l i a l t r i punti da accertare 

c 'ora aacho quello d i conoscere l a posiziona d i Àmurosoli r i spe t to 
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a questo presunto credito, nella massa c r e d i t i z i a , d i duo m i l i a r d i . Mec.XVIl/3 

B"C-IA::TJ2. Uo, ho detto cr.e. 39 fossa 3t-to cosi, l a priua persona a dare 

i t t o i i una situazione eie ioveva interessare prima d i t u t t i l u i 

;r : . A r r e s o l i . 

.tAoT^HU.l. i u i . . d i c'ara i l : e r ; j o l : ì i .ir. f a t to i e l ge.iere. 

„"".v..J-^. Ua non co...e _ ? r _ J o 1 a lo r -a r i .vo , ta come f a t t o ob ie t t ivo . 

J L Ì Z - ' - Ì - L I . Quindi, l a prima inazione r i t a r d a la q u a l i t à del suo intervento, 

l a saconda i l paricela 30tteso, c e doveva spingerla a f*ro questo 

intervento ^res^o .-^...rosoli, che r.on era parte d ì queato rapporto 

jcar .dul ia t ico . 1- zzrzz. ]u j s t i c e n Q - - r l a la riposta che l ì s c e 

-T.auro3Ìili .ìei . . ' .ar i t i . 2' ver.; c e l e i ria fa t -o àa r e t r o ^ - a r à i a ne* 

1_ , a : r s . .ej;uco 7eier_ci-Amcrosoli, pero i cniaro c e l a sua presen

ta i jveva aver3 ur. s i^ - . i f icaro ir. i-asto conresto. Vorrei ance sape

re ccia foca a pesar? c e . eie r i e f J3se l 'accompa^itore giusto in 

•uesti circostanza, data, l a 3'_a particolare q u a l i t à . 

ZZZJ*-'<~S. Dall 'avvocato Ambrosoli aono anda:o con 1 ' inge^er Pederici e zìi so

no presentato come avvocato bucciante, che veniva insieme con l ' a m i 

co Pelenco per co.-.csceri j.ua—5 fosse la situazione, ef fe" .vanente 

od e sp l i c i t aa . in t i per desiderio e mandato del professor Manfani. 

Avevo cercato l a campa-giia d i Federici* i n guanto l a a ia presenza, 

anche sa portavo un nome che non è fo r i e ro d i poca s e r i e t à - alaano !£ec.jC7Ti/4 

me l o auguro - e un mandato che a i veniva da persona autorevole 

che potevano bastare, non r i t e n n i che fosse s u f f i c i e n t e , perché avrei 

trovato l ' awoca to Ambrosoli se non proprio nel le condizionici metter

mi a l l a porta, per lo meno di non darmi no3ouna spiegazione e d i non 

dare alcuno sviluppo a l discorso. Disai che obbedivo ad un desiderio 

dal professor Panfani d i sapere quale fosse la situazione che esisteva 

nei con f ron t i d i questa Banca, d i cui era i l l iquidatore fa l l imentare . 

Perché a i sono accompagnato a Pederici? Perché ero suo amico, era 

anche a lo conterranee e persona con. cu i mi vedevo perché faceva parte 

d i un sodal iz io che ha sempre tenuto all'accademia d i scienze b i o l o g i 

che e a o r a l i - Sapevo per mia scienza d i re t t a che Pederici s i occupava 

molto del le cose d i Andreot t i , sapsvo che anche se l le vicende economi

che era un uomo d i f i d u c i a , un tecnico, una persona molto nota per 

essera a f ianco d i Andreot t i . Sapevo anche che Federici era una del le 

persone p iù eminenti del Banco d i Soma. K i t rova i con Pederici perché 

venne una sera ad una certa cena e lo avvicinai anche con una certa 

r i se rva mentale, pensando che mi avrebbe detto che non poteva.. Non 

avevo l a sicurezza che mi avrebbe detto: "Va bens, andiamo". Feci 

un t en ta t ivo , g l i d i s s i : "-evo andare a Milano a parlare con Amoroso- ** 

l i , t i dispiacerebbe, se c a p i t i su, d i andare insieme?": Hi rispose: 

" S I , vengo cenz'altro"* la. t rova i al lora agevolmente portato dalla 

presenza d i una persona, che non destava quelle a i f f ì d o n z e e quelle 

r iserve che &-iustaaente avrebbe potuto destare l a mia persona privata , 

anche se a nome d i Panzana.. 
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RA5TKJLLX. Ambrosoli sapeva cne, attraverso l'accoppiata Federici-Eucciante, « 3 C -7-1/5 

s i r3à i i3aava -or iatarpoata per3ona 1'abfcirAnento AndreottiìF-.-.fani? 

2UZCI*,:iZ~S. ;."c, ;ujJ to as3olutar.er.te no. lo non ero i l padri..o di ? uif ani , né 

p o r t i v i un c i r t è x l j 31 " i - f a r . i j u ì l o acudo. Ho i e t t o : " I l professor 

?-r.?am mi ha detto i l cr.iederl.; no^i^is al r i t a r d o , e sono j u i con 

l ' a m i c o . . " . 

RASTRELLI. Come faceva a credere Amore-soli, che era in uomo molto accorto, a 

juet ta sua spacciata q u a l i t à , se la sua prerenca non avesse avuto un 

rincontro obiet t ivo? 

r'SZZXn\Z2. I l r iscontro o t i c * : i v j lo dava la presenta di ' / s i e r i c i . Sae c i f o s -

3 J " - ro lucci-.-.te 0 zZ~.ro 0 nessuno, su^jto decorso 31 a t t i v ò fl-V 

zzr. Federici in - a m a r i :c r i i-il» e i espansiva, per cui arrivarono 

a parlare j ; zoze • r.zr. ivevcr.o alcuna importanza, de l l ' o t t ima 

3-u.a del personale, dell'andamento,iifl'impecoacile si-temazione d i 

tu " t i i s e r v i z i , eccetera. Inson. .a, i l discorso f u cordiale. Io 

ascoltai e non ab c i alcuna ì i f f i c o l t k ad essere ur. -o' l a -losca coc

chiera dì quo. to i u c o r s o . Federici aveva no-ioni precise per avere 

u.i discorsi c i . i a r i f i c a t o r e con Amurosoli, cr.s non fa a f f a t t o avaro 

l ì n o t i z i e , 

e d i r e i anche d i no t i z ie ott imist iche perché parlò d i successo che -02ZI 16/1 sa 

l u i aveva real izzato, d i aver mesco insieme malti m i l i a r d i che aveva 

potuto u t i l i z z a r e facendo p r e s t i t i , per c u i , i n sostanza, le cose 

andavano bene. Quindi, quando io sono tornato, ho detto: "Hi pare 

che 11 non c i siano probi eoi , che tu t to vada per i l meglio 0 ma, r i 

peto, se non avessi avuto Federici , non avrei nemmeno saputo imbastì 

ro un discorso con Ambrosoli, a parte l a cortesia o meno d i Ambrosoli 

ne l la cosa. 

RASTRELLI. Lia quando Panfani dette questo mandato specifico per Ambrosoli non 

sapeva che l e i s i sarebbe fa t to accompagnare da Fede 

r i c i ? 

3UCCIANTE. Ho, f u una mia i n i z i a t i v a . 

RASTRELLI» Sd a l lo ra l a comunicazione ad Ambrosoli f u f a t t a direttamente da Fan

fani? 

~-"i'JCIAUrZ. Ila Panfani non ha comunicato niente a nessuno. Sono stato io che sono 

andato da Ambrosoli e g l i ho detto: "Guardi, a v r a i . . . " . La v e r i t à è 

questa. 

àASTBELLI. Ha non può esaere creduta, avvocato, proprio per i l f a t to che l e i ave_ 

va 60 anni ed era avvocato d i primo nome. 

BoCClAKTE. Questo mi duole. * 

RASTRELLI. Tion voglio unare ton i molto f o r t i , ma vorrei precaria, come ha fata , 
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i l collega D'Alena, d i rendere credibile l a sua versione dei f a r t i . Z0R2I 18/2 sm 

SFOCIANTE, lo posso essere arrendevole finché vuole, pero non posso d i r l e una 

cosa che non è soltanto per avere l a t r a n q u i l l i t à di essere creduto. 

Io le posso assicurare. . . se no, non a i prendevo Pederici: B ? i d i 

spiace, ver re i anch'io", perché sarei pndnto con una.. . 

^?^3ZDEHTE. . . . credenziale già data da Panfani. La t es i d i Bucciante, i n soatan 

za, è che s i è assicurata l a partecipazione d i Pederici, che era 

int rodot to presso Ambrosoli, per poter par la re . . . 

? J Z I . . . . su un tema, se l e i consente, presidente, del tu t to diverso da 

quello per i l quale l'avvocato Bucciante f u commesso da Fanfani, per 

ché, come ha riconosciuto, i l colloquio t ra Pederici ed Ambrosoli 

verte più su l la sistemazione della Banca privata i t a l i ana , t a n t ' è 

vero che l e i f a semplicemente la parte d i retroguardia i n questo d i 

scoreo, vede i l contatto amichevole t ra due persone. Viceversa, l a 

prima parte del suo riandato - vedi viaggio i n America - è soltanto 

quella d i sapere che cosa voglia Sindona m relazione a i due m i l i a r d i . 

3ui s i sposta il<am?o d i a t t i v i t à c f i n relaziona a questo spostameli 

to , all'assenza d i sue conoscenze specifiche della materia fa l l imen

tare , mi spiega qual è i l t i t o l o per i l quale l e i inventa questa ade 

3ione ad una proposta Fanfani, che pure doveva avere un s i gn i f i c a to , 

se non attraverso una precisa credenziale che le e stata data per 

questo intervento e nei confronti d i Federici, che s i dichiara disco 

sto ad accompagnarla, sia nei confronti di Ambrosoli che, essendo 

uomo accorto, non poteva accettarla cosi , come un avvocato che s i oc 15/3 sa 

cupa del penale, ma che non è né difensore l i Sindona, né d i nessun 

a l t r o . A l lo r a , a questo punto, l a domanda che io le pongo ed a l l a 

quale vo r r e i che r ia pendesse ò questa: i n quel momento s i cercò d i 

dare ad Ambrosoli l a sensazione che due profess ionis t i , pienipoten-

s i a x i d i un certo potere po l i t i co che f ino a qual momento era stato 

i n dissenso - Andreotti e Fanfani, per intanerei - , andavano un i f i c a 

t i i n una procedura d ì appoggio, i n una soluzione che, per a l t r o , 

tecnicamente sembrava possibi le . Lei accredita questa ipotesi? 

TAJJIE. Ilo, con solo non l a accredito, ma la trovo anche, se ma lo consente, 

suggestiva* Io mi rendo perfettamente conto, l a domanda è quanto mai 

chiara . 

-35IDEATE. L e i ha detto che questa ipotes i è suggestiva, ca? 

"3-IANrS. Suggestiva nel senso che l a trovo convincente e rispondente a l l a 

r e a l t à , però debbo confermane nella maniera più assoluta che sia l ' i n i 

s i a t i v a d i andare con Pederici f u una aia trovata proprio perché, da 

una parte, io volevo esaudire questo desiderio d i Fanfani d i andare 

a N I 1 RPft e d a l l ' a l t r a non mi sentivo capace dì poter assolvere ad un 

compito. •• ~-

vc'pre _ 

.CISEIirE. Andare a i l i lano per /cosa? 

IHZLir. La seconda parte, i l salvataggio. 

: IAJ."3. per vedere che cosa c i fosse e quale fosse l a situazione del la banca 

i n quel periodo, se, c ioè , effettivumento v i erano l e condizioni 
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per cui tu t to a i ondava svolgendo regolarmente o se v i erano, invece, ZORZI 16/4 sm 

del le i n i z i a t i v e , delle a t t i v i t à , degli ostruzionismi, delle azioni 

traverse che rendevano questa l iquidazione. . . 

CAFIERO. Ila l e i non s i chiese quale t i t o l o avesse i l senatore Panfani per i n 

teressarsi a questo? 

EUCC1ANTE. Ui perdoni, per me i l t i t o l o era uno, anzi tut to . Prima d i tu t to io 

non mi domando quale t i t o l o possa avere una persona l a quale mi dice, 

essendo inves t i ta d i questo problema, perché i l discorso nasce da 

questo, che Fanfani era chiamato i n causa dai v a r i l e g a l i d i Sindona 

perché, i n qualche modo, venisse incont ro . . . A questo 

punto, è logico che Panfani mi dice: "Veda un pochettino che cosa 

vogliono questi qui per poter dare una risposta a questi avvocati" 

ed io sono andato subito. Posso avere, non so . . . 

^RESIDENTE. Quindi, l e i è andato ad informarsi presso Ambrosoli, tenuto conto * * V v 

dello stato de l la liquidazione, delle p o s s i b i l i t à d i una sistema

zione . 

ometto 

BUCCIANTE. Scusi, presidente, non affatto questa interpretazione, perche 

risponde anche questo a ve r i t à ; ma soprattutto vedere se e f f e t t i v a 

mente c i fossero del le ragioni o delle condizioni che disturbassero 

l'andamento de l l a liquidazione e che rendessero legi t t imo o, per lo 

meno, sospettabile, questo atteggiamento d ì Sindona che s i riteneva 

v i t t i m a d ì t u t t a una macchinazione contro d i l u ì . 

AZZARO. C'era o non c*era questa macchinazione? Questo è i l punto! .ZORZI 16/5 sm 

RASTRELLI. ila come poteva esserci a questo proposito? 

CAPTERÒ. E l o andava a chiedere a l liquidatore fallimentare?! 

ECCCIAKT3. Ha 1*Ambrosoli ora l ' un ica persona f u o r i dubbio! 

RASTRELLI. Avvocato, l e i seppe a l lo ra , anche se non attraverso una competenza 

d i r e t t a , ma per come i l colloquio s ì svi luppò, l e i ebbe l a sensazione 

che tecnicamente l e cose andassero bene. 

BUCCIANTE. Cho Ambrosoli ars soddisfatto. 

RASTRELLI. D i questa soddisfazione dì Ambrosoli ne rese conto a Panfani? 

BUCCIANTE. Parola per parola. 

RASTRELLI. E non e i domandò a che fine fosse preordinato questo suo intervento 

d i indagine sul punto tecnico? Per poter intervenire i n senso favore

vole . . . 

BOCCIASTE» L'indagine era per poter essere In grado d i prendere un atteggiamento 

o un a l t r o nei conf ron t i d ì costoro che lo sollecitavano a prendere 

i n i z i a t i v e . 

RASTRELLI. Benìssimo, quindi t r a l e ipotesi dell*atteggiamento c*era anche quel 

l a d i favor i re l a sistemazione - cosiddetta - del la Banca privata i t a 

l i a n a . 

BUCCIANTE. Evidentemente questo sarà stato un pensiero d i Fanfani, ma s i cu 

ramante non na ha parlato con me né io l*no sol leci ta to per sapere 
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cosa ne volesse f a r e . A me bastava sapore che l u i aveva avuto da ce ZORZI 18/6 sa 

queste no t iz ie , cioè l a banca, dal la voce dell'avvocato Ambrosoli, 

e i n quell'occasione g l i d iss i anche cho era venuto con me l ' ingegner 

Federici , dice che t u t t o procede regolarmente e che l a liquidazione, 

prima o poi , avrà un suo e f fe t to conclusivo perché condizioni d i par 

t i co la re favore dovute. . . eccetera,eccetera, g l i hanno consentito d i 

rendere questa liquidazione molto validamente f r u t t i f e r a a i f i n i d i 

poter soddisfare i c r e d i t o r i che devono esaare pagati. 

RASTRELLI. I le i discorso s i p r o f i l ò anche, r ispetto a l contesto oggettivo, l a 

situazione personale d i Sindona a g l i e f f e t t i penali, che poi erano 

q u e l l i che l e i poteva tranquillamente valutare? Si parlò d i bancarot 

ta fraudolenta? 

SV-CIAI.'rs. S i , s i , penso che certamente se ne sia parlato, ma penso che, t r a 

l ' a l t r o , l 'awocato Ambrosoli f u abbastanza... ' 

. . . esplicito? 

SUCCI ANTE» . . . Si d i f fuse a parlare d i tu t te le rappresaglie, d i tu t te le sco

stumatezze d i cui era oggetto da parte d i tu t to i l gruppo d i coloro 

che curavano la gestione Sindona. Fu l u i a raccontarci d i aver dovuto 

fare un sequestro, n i pare, i n una cassetta i n Svizzera per poter 

entrare i n possesso d i azioni e per cui c'era stata l a denuncia per 

appropriazione indebita; poi i g i o i e l l i del la moglie d i Sindona... 

t u t t a roba che l u i raccontò in forma conversativa proprio con Fede

r i c i . 

RASTRELLI. E l e i espresse a Panfani i l suo giudizio tecnico sul la posizione per- ZORZI 18/7 sm 

Banale d i Sindona r ispet to a i r i s v o l t i penali? 

BUCCIANTE. Hon era materia sul la quale l u i a i avesse f a t t o domande. Sindona era 

noto, a l lo ra come i n seguito, come una persona l a quale aveva e f f e t t i 

vaaente compiuta quelle operazioni ed aveva creato quella situazione 

per l a quale c'era persino una r ichiesta d i estradizione, c'era un 

mandato d i cat tura. Più d i questo n i pare che non c i potesse essere: „ 

l a p e r s o n a l i t à d i Sindona era f u o r i discussione. 

/RESIDENTE. Per riassumere, a l lo ra , l o ecopo del la sua v i s i t a era d i venire i n 

chiaro sul le accuse che Sindona muoveva ad Ambrosoli, che sono anche 

oggetto d ì memorandum, d i o s t i l i t à nei suoi confronti? 

BUCCIANTE. Non d ì Ambrosoli; Sindona non mi ha mai parlato di Ambrosoli come d i 

persona che l o aggredisse. 
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IASSIDENTE. C'è stata anche l a sua richiesta d i sostituzione d i Ambrosoli. 

BOCCIALE, ila questo... con ce non ha c a i . . . i l nostro discorso, come ho accen

nato, signor presidente, con Sindona s i mantenne,,. 

??^SlDE:ii)B. Al lo ra d i che cosa s i lamentavano questi difensori i i Sindona o l u i 

ctccoo? 

ASSENZA 19/1 

aspirazioni 
CI AI ITE. Oi essere ostacolati i n tutte quelle legittime/che loro avevano, f a 

cendo fare operazioni, realizzando Situazione che venivano r e s i s t i t e 

da t u t t i quegli organi che erano oggetto d i pressione p o l i t i c a 

avversa a l Sindona, 

- A L D I N I . Avvocato Bucciante, devo dire che con l a seconda parte de l la sua depo

sizione, soprattutto con le risposte da l e i date al senatore R a s t r e l l i , 

ha i n qualche Dodo accreditato ciò che emerge da l l ' in te r rogator io d i 

Guzzi e, c ioè , che l e i s i sia interessato a l la sistemazione del la que

stione Sindona, l u t t o quello cae l e i :-.a detto sin'adea30 3ul la v i s i . t a 

f a t t a ad Ambrosoli accredita questa versione, perchè l e i non andò da 

Ambrosoli per accertare se i l debito d i 2 mi l i a rd i era stato o no re 

s t i t u i t o , se spettava ad Accrosìi incassarlo, eventualmente, da l la demo-

era .zia cr io t iana , l e i va persraccertare quali sono g l i eventuali osta

c o l i - l e i ha detto - d i carattere pol i t ico che potevano essere f r ap 

post i ad una soluzione, l a migliore soluzione possibile del la questione 

de l la l iquidazione. Lei va per questi motivi . 

BUCCIANTE. Mo, io ho detto, signor commissario, che sona andato l i per sapere se 

effettivamente c i fossero delle ragioni o c i fossero del lo i n i z i a t i v e 

che ostacolassero... 

CAÀANDim. Esattamente quello che ho detto. 

*'CCHJìTE. Mentre l'avvocato Amfcroazoli c i diede l a sensazione precisa che non 

e s i s t evano .» . 

"A3A3&II7X. Azioni d i disturne. 

BUCCIAIffE. . . . assolutamente nessuna azione dì disturbo. L'unica azione dì d i 

sturbo era quella d i questi avvocati del Sindona, 

CA1AHDIIU. Al lo ra l d conferma d i essere andato da Ambrosoli por accertare se v i 

erano azioni d i disturbo da parte d i ambienti p o l i t i c i avversi a Sindona. 

3'JCCIATT?E. rio, mi perdoni, non vor ra i essere... 

*3ATCDLflI. L'ha detto adesso. 

BUCCIANTE. I?o, non l ' h o detto, -a sua domanda mi conferma che l a aia risposta non 

è esatta: io ho detto che sono andato IL a f i l a n o per vedere che cosa, 

a che punto fosse questa liquidazione e che cosa c i fosse che desse 

adi to , che autorizzasse i l ega l i e i l Sindona 3 sent i rs i v i t t ime d i . . . 

ATLANDim. I l i sta bene: quindi, l e i va per acclarare quali sono l e eventuali a-

zionai d i disturbo che i l Sindona e i suoi l ega l i sostengono esservi 

a l l a migliore soluzione ce l l a sistemazione della lanca 7r ive t - i t a l i a 

na, D'Accordo? Lei ha detto questo. 

"UCCI/crr3. A l l ' a t t i v i t i che svolgevano i legal i per risolvere i loro r-robleui. 

'AHAiroiiri. Benissimo. Su cues'-o c i cizr:o sufficiervter-ervte ir.tra.t-.enut;. ed 

io ritengo che questo confermi - mi scusi non 3 mia intenzione avere 

i n alcun modo un tono i n r . u i r i t o n o , se s ì , > colian.o -nn. ruestione 

apparente, perchè non l ' h o : ho l a rissima sdirne l i l a , :-.o l a massizea 

stima, d i quello che l o i ha i s t .0 ed ho la seriazione c>.e l e i s t i a dav

vero compiendo un rzeocco sforzo _:er aiutare l a Commissione e gliene no

no grato - parò, veda avvocalo, a l l ln iz ia I31 s i presEatavm come ;n 

ASSENZA 19/2 
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a i o r u s dominicus d i Panfani cho va da Sindona per oc c i araro alcuna 

coso, s o p r a t t u t t o l a quest ione d e i duo m i l i a r d i e, p o i , n e l p r o s i e 

guo d e l l a sua deposiz ione l e i ha c h i a r i t o megl io q u a l i erano i s u o i 

c o m p i t i che erano un ce * p i ù v a s t i , un po' p i ù g e n e r i c i , r e l a t i v a m e n t e 

a l l a s i s temazione . I o r i t e n g o , q u i n d i , cho l a t e s i d i Ouzzi i n qualche 

modo s i a s t a t a confermala d a l l a sua depos iz ione . A l l o r a , v o r r e i , se non 

l e d i s p i a c e , t o r n a r e un momento a l suo i n c o n t r o d i New York p e r c h è da 

t u t t o q u e l l o che l e i ha i e t t o e che è s t a t o d e t t o qui s i evince questo: 

i l p r e s t i t o d e i due m i l i a r d i era sicuramente s t a t o f a t t o ; l e i r o n 

^ * f > w , s ' che Pani a n i fosse a l co r ren te e questo s e t t e . . . 

ANTI . No, che fosse s t a t o f a t t o i l p r e s t i t o ne era a l c o r r e n t e . 

~ \ . \ A . * d N I . 7 i c o che Fanfan i fosse s t a i o i n fo rma to d e l p r e s i t i t o a l momento i n 

c u i f u dato l e i non re era a l c o r r e r n e , c o s ì c i ha i e t t o : "Fanfan i non 

me l o d i s s e " . 

V. ' .CIANT". r a n f a n i d i c e v a d i non essere a l c o r r e n t e . 

."31 :.*!. Siccome c o i 7ar .fr .ni hr. de t t o i l c o n t r a r i o , questo ge t t a un . qualche 

o r . t r a d i duceio s u i c o l i v i ..er i q u a l i Manfani l a v o l e v a mrndare i n 

America, Ad 0:311 modo, andiamo o l t r e : l e i caceva anche che d e l l a r e s t i 

t u z i o n e non " . i era a le .ma prova documentala, . . e r c h ì a l t r i m e n t i questa 

t r o v a documentale s are et e s i a i a indubbiamente f orba*, a da c h i aveva i n 

t e r e s se a d imos t r a re che i l . r e s ' . i - o era s t a t o r e c t i t u i t o e, c i o a , da 

. . i c h e l i a 7ar.fr .ni ed a l e i ed a q u a n t i a l t r i f o s r e r o i n t e r e s s a t i a l l a 

cosa, V u i n d i , non ec ic tendo nessuna crova documentale che i l p r e s t i t o 

e ra s t a t o r e s t i t u i t o , e r a cttanto mai assurdo pensare che q u e l l a prova 

potesse essere f o r n i t a da c h i sosteneva d i essere ancora i n c r e d i t o e, 

c i o ì ) , Sindona, Q u i n d i , l e i non andò per ac d a r are se i l p r e s t i t o era 

s t a t o o meno r e s t i t u i t o , p e r c h è è c h i a r o che Sindona avrebbe mantenuto 

l a sua d i c h i a r a z i o n e che i l p r e s t i t o non a r a s t a t o r e s t i t u i t o o l d . non 

po teva opporre a Sindona a l c u n dotrumeato che dimostrasse i l c o n t r a r i o . 

A l l o r a , cade t o t a lmen te - l e i a i consente d i f a r e questa suppos iz ione 

o questa deduzione - l a sua a f f e rmaz ione secondo c u i l e i è s t a t o i n 

A n e r i c a per l a ques t ione d e i due m i l i a r d i : q u e s t i era c h i a r o che erano 

s t a t i d a t i ed era c h i a r o che non e s i s t e v a a lcuna prova documentale che 

f o s s e r o s t a t i r e s t i t u i t i ed era assurdo presumere che Sindona 

g l i e l e desse a II ew York . L e i , dunque, non andò per i due m i l i a r d i , avvo

c a t o Bucc i an t e . 

777 CI ANTE. Adesso l e d a r ò . . . 

CATANE I I PI. L<ì non andò per i due m i l i a r d i , l e i andò per qualche a l t r o mot ivo e 

l e f a c c i o anche no ta re una cosa che rende un po ' dubbia l a sua depo

s i z i o n e , o m e g l i o , non completa su q u e s t i p u n t i . L e i è u n a w o c a t o pe

n a l i s t a ed è amico d e l senatore F a n f a n i ; s t iamo p i r l a n d o d i un 'epoca , 

i l 1S77, g l i i n i z i d e l 1977, i n c u i certamente e r a n o t a a Fanfanai che 
d a i 

A n d r e o t t i e ra pressa to ' l e g a l i d i Sindona s u l l a ques t ione d e l l a s i s t e 

mazione e d e l l ' e s t r a d i z i o n e ; era i n corso un processo m I t a l i a per 

b a n c a r o t t a f r a u d o l e n t a ; i l Sindona era pe roe .^ j i t o n e g l i S t a t i U n i t i , 

e s i s t endo una r i c h i e s t a d i e s t r a d i z i o n e ; unr. v i s i t a d i un missus domi 

s i cus d e l s e g r e t a r i o c o l ì t i c o d e l l a democrazia c r i s t i a n a i n q u e l momen

t o p r e s s o . . . 

ASSENZA 19/3 

ASSENZA 19/4 
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ASSZHZA 19/5 PRESIDENTE. Non era segretario in quel momento. 

CARALDIHI. Era Presidente del Senato, chiedo scusa, Dell'ex segretario po l i t i co 

de l l a democrazia cr is t iana, ma \ residente del SeKiato, quindi , i n una 

posizione quanto mai delicata , era qualche cosa che probabilmente a-

vrebba nociuto a l l a democrazia crist iana se s i fosse venuto a sapere, 
se 

Lei immagini 'fosse stato incontrato nei pressi de l l 'hote l Pierre 

o che qualcuno avesse fa t to i l suo none come persona che s i 

stava interessando del caso: forse l e i non avrebbe gradito e neppnre i l 

senatore Panfani, Lei s i rendeva conto della delicatezza del momento 

per prendere conta t t i con un dindona; tu t tavia va, parte e l a cosa ab

bastanza curiosa è che l e i non sembra - almeno da quanto ha detto -

aver preso contatto prima con i l ega l i d i Sindoena jerchè l a cosa più 

normale era che Panfani le dicesse: "Beh, voglio togl iermi da tomo, 

dai piedi cerne l e i ha detto, ruesti sccator i , parliamo con g l i avvoca- ^ 

t i d i Sindone, e vediamo che cosa in r ea l t à vogliono"; no, invece, l e i 

sal ta g l i awocat i d i Sindone... 

BUCCIANTE. L i ho v i s t i nel novembre; due mesi prima avevo parlato con g l i avvoca

t i d i Sindona. 

CARANDINI. Le i , però, s i reca a New Tori senza avvisare g l i avvocali d i Sindona 

d i questo, t a n t ' è che nel viaggio d i r i t o m o , avendo riconosciuto lo 

a m a t o Guzzi, l e i , non dico die fa f i n t a d i non vederlo, ; e r ò . . . 

3UCCIANTZ. ; : i s tud ia i d i ev i t a r lo . 

CARAHDIin. Ecco, l e i s i s tudiò d i evi tar lo . . . i sta bene: o i s t u d i j d i evi tar lo 

-jerchò non voleva r ivelare a loro che l e i aveva ava 10 un contatto con 

Sindona... 

BUCCI AH TE» 'J± perdoni : perchè non volevo avere con loro nessuna dimestichezza. ASSENZA 19/16 

CARANDINI. Bvidenatemente c'era un imbar^azzo che io ritengo fosse dovuto a l f a t t o 

che l e i era andato direttamente da Sindone senza passare per i l tramite 

deg l i avvocati i t a l i a n i . 

BUCCIANTE» Non volevo avere a che fare con questi awocat i , se vuole che g l i e lo 

dica. 

CARANEINI. Perchè? 

MCCIAKtE» parchi non mi sembrava,.. 

CARANDINI. Scusi, l e i aveva avuto a che fare con l 'imputato e non voleva avere 

a che fa re con i legal i? 

BUCCIANTE» Non andavo i n veste d i persona che andava a t ra t tare una vicenda l e 

gale per c u i , ad un certo punto, sentivo i l dovere d i mettermi i n con

t a t t ò con ì l e g a l i . 

CARANDINI. Per fe t to , mi sta benissimo questa sua dichiarazione. Al lo ra l e i non 

andava per questioni l e g a l i pur essendo un legale. Lei andava per 

mot iv i p o l i t i c i , 

3UCCIAHTE. No, l e i n i f a a i r e . . . c ' è -ina acala d i mot iv i , ^erchè 10 andavo non 

per mot iv i p o l i t i c i , ma andavo senza assumere un atteggiamento d i l e 

gale nei conf ront i d i quel riguardo che s i deve, come giustamente l e i 

osserva, mantenere nei confront i l e i l ega l i della persona a l l a quale • 

uno s i r ivo lge , ma andavo i n veste d i awocato che s i recave- per un 

desiderio - cerne ho g ì - detto - del professor ranzar4ia faro i n modo d i 

ch ia r i re le ragioni d i questa animosità • d i questo atteggiamento D Ì -

naccioso del Sindona e d i c h i a r i r g l i anche che i l professor Fanfani 

non c'entrava niente i n tu-.to questo. 2 se non fosse staio tr.ga-*o, se 
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avesse avuto danaro da recuperare, avrebbe avuto tu t to quello che doveva ASSENZA 19/7 

avere, nessuno g l i avrebbe negato quollo cho era i l suo d i r i t t o e quelle 

che erano le sue aspettative. I l mio fu un sondaggio fa t to proprio i n 

punta d i piedi per evitare che questo qui seguitasse a fare um serie 

d i in te rv is te che andavano sempre più guadagnando terreno e cur ios i tà , 

ne l la pubblica opinione, creando naturalmente quel disagio che Fan

fan i voleva evitare da uomo po l i i t i co . 

ACÙLEI . Sondona sapeva che l e i andava in quella q u a l i t U 

2'JCCI ANTE, "tiale qual i t i ? 

rjw7.1ELLI. Sindone sapeva che l e i andava ie r conto d i Panfani? 

3UCCIANT3. Come non lo sapeva! 

CARIATIDI?H. E certo! Ancora, veda , non è chiaro: l e i non andava per i l prest i to 

dei due m i l i a r d i perchè sapevc benissimo che non poteva documentare 

l a resti tuzione. 

3"JCCIAirCE. Questo non vuol dire perchè, praticamente, se ne sono accontentati i .-„ 

s ignor i g iudic i del tribunale d i ;Alano ed hanno preso atto che questo 

danaro era st- to r e s t i t u i t o anche senza le ricevute, perchè ricevute 

non ne erano siete date ir. partenza, ricevute, d i questo denaro, non 

ne erano state a l r i torno; 

Quindi i l problema era l i : siccome er*. l'argomento su cui era f a c i l e 

arroccare un qualsiasi discorso da parte l o r o . . . "Se l e i è creditore 

di questp sorma, se l e i l 'ha avuta come afferma l'onorevole n i c h e l i , 

va bene, se l e i avesse motivo di dimostrare che questo denaro non 

le è stato r e s t i t u i t o s t i a tranquillo che nessuno le t o g l i e r à quello 

che l e i deve avere". 

CARAirDIlil. Questo "Stia t ranqui l lo" l e i a none di chi lo diceva? 

3UCCIAIÌTC. tO dicevo a nome dello stesso professor Panfani I I quale è stato, 

come l e i stesso mi ha ricordato, i l segretario po l i t i co che aveva dato 

v i t a a questr*. operazione. 

CARAKDIIII. Quindi Panfani s i rendeva garante della restituzione nel la misura i n 

cui non v i fosse s tata . 

3UCCIAITSE. Ho, caronte della condotta onesta della democrazir. cr is t iana nei 

confront i d i questo debito. 

CaCAlIDIIìI. 3 l e i che garanzia poteva o f f r i r e a questo proposito? 

3UCCIAKT2. nessun--.. Io sono andato l ì non per portare di l e garanzie ma semplice

mente per poter t ranqui l l izzare o per lo meno a t t u t i r e questa forma 

d i anòmasità che Sindona e i suoi avvocati mostravano d i avere verso 

Fcnisai; e l ' ho f a t to i n piena buona fede, senza con questo assumermi 

nessun ruolo nè i i awocato nè di persona che andava a r isolvere un 

problema. Io diss i a Sindona: °Quello che l e i mi dice lo r i f e r i r ò a l 

professor Panfani". 
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-ARAMDniI. Cosa diaoo Sincona? 

3\-*~CIANTE. Disse: "Io cono stato sempre vicino allo democrazia c r i s t i ana . Ho 

avuto dei morenti m cui l a democrazia crist iana aa avuto bisogno dì 

consigl i e l i ho d a t i f Quando c'è stato bisogno d i campagne e l e t t o r a l i 

eccetera e per l a democrazia c r i j t i f j i a e le r r 11ri e r t i t i credo aver

l i a i u t a t i e adecso 3ono vittim? di una situazione che subisco i n quan 

to sono stato a fianco della democrazia cr is t iana. Quindi questi s i 

gnori s i mettano uno mano 3uHa coscienza e vedano un po' di farmi giù 

s t i z i a perchè io 3ono vi t t ima di una persecuzione". Io ho preso pan 

pari questo discorso e l 'ho r i f e r i t o alle orecchie del professor Pan 

f a n i . 

"ARANDIHI. Assicurando a dindona che Panfcni avrebbe garantito l i resti tuzione 

dei due mi l iard i? 

i A l . .CV2. 

i"-"2" AìiTB. Ko, assicurando 

più. che t ranqui l lo che z?.T3obero ctr.t 

ove ci fescere dei credi t i r.on s o à à i c i ^ t t i fosso 

.-AC.TR3LLI. Jindonr. le fece capire che avrebbe nr.ur.ciato r i .due ru l i ardi se aves

se avuto l ' a n p o f f 1 0 sostanzi "le -er l * ci iterazione dell' 3- s i r banca? 

Lei deve essere conseguente con noi, perchè i l cuo cotport-mento che 

l a port^. nrica *d ir. e*t:—re l i sussistenza del c r ed i to . . . 

3V"^r.V*.'73.I.'on mdagTO, io cono onc-.to l ì ?. ".ettere ur. to* ì ' r r r z'i q u e l l ' i n 

d i v i duo che era acceso rU ir? e di risenti.tento e che potevi :ar 

fuoco a l l a 3tampa. 

L L I . ' r o net tendo qualcosa! Altn~.er. t i r.or. : ' e r -'.equa che potesse f a r g l i 

rinunci ere a criedere i ùue .uli?r*_i, neanche la sur ^pr°nda capaciti 

d i avvocato poteva f a r l o . 

Carandim, 

PRESIDENTE. Senatore R a s t r e l l i , stava facendo le domande l'onorevole 

l e i non ha l a parola. 

RASTRELLI. Ho chiesto i l permesso a Carandim. 

PRESIDENTE. 3* la presidenza che deve dare i l consenso ed io vorrei che le cose 

venissero fatte ordìna&aQtnte. 

'A^SStUUtlm Termino subito signor presidente. Rastrell i ha ben interpretato l a mia 

domanda perchè era l a logica conaeguenzs di tu t t a l'impostazione de l la 

domanda che i o facevo all 'avvocato Bucciante: se l e i andava non solo 

per sondare l o stato d'animo di Cindona, che l e i f i o . conosceva... 

l'CClAìiTS. Ila* per sondarlo ma per placarlo. 

'ARAZ.'DUìI. Benissimo, andava per placarlo. Sicuramente non andavi ad o f f r i r e delle 

garanzie r e a l i de l la restituzione del prestito perchè nè l e i nè Panfp.ni 

erano i n grado d i darle, quindi evidentemente per placare i l malani

mo del Sindona ed i n qualche modo parare una qualche 3U" nos3a che sa

rebbe stata nociva, coma l e i ha detto d a l l ' i n i z i o , per i l noma del la 

democrazia cristiani* l e i doveva andare con qualche cosa. Zd io dubito 

che l e i s ia andato - e non c i sarebbe niente di male da t ' i t e sua ma 

caso mai da parte di chi l ' h a mandata - con l ' incar ico specif ico di 

d i r e : "Dicci cosa vuoi che noi facciamo a tuo frvors percr.è tu r.or. r i 

proponga Ir. questione dei due mi l ia rd i e non facci." tmtena di 

scandalo", t a n t ' è cho poi l e i va da Ambrosoli. Cioè -ai a etere che e3i_ 

sta un nesso solto preciso t r a queato messaggio d i cui l e i è l a to re , 

3AL.XV3-
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t r a questo atteggiamento rassicurante che l e i deve avere nei confronti 3AL.23/4. -

di Sindona. per spegnerne g l i ardenti b o l l o r i , e l a eua azione successi 

va ; ovidentomente l e i poteva dire a Sindona: "c i sono t an t i uomini po

l i t i c i che s i stanne occupando di te" . Tra l ' a l t r o non so se l e i è 

infornato del f a t to che l'ono-o/ole Andreotti i n quegli stessi mesi ra 

cevesau avvocati, raeraorandu-i, eccetera: non ne sapeva nulla? 

3UCCIAIÌT2. Ilo soltanto sentito dai signor Sindona che mentre Andreotti aveva 
g l i 

preso a cuore la sua situazione . a l t r i se ne . erano 

s t r a i n f i s c h i a t i . 

CARAJIDIIil, La ringrazio di questa risposta. Questo è interessante. 

BUCClAf.'TS. La prrola era polemico proprio nel senso che t u t t i s i erano r i co rda t i 

di l u i mentre l 'unico a negare qualsiasi forma di appoggio era proprio 

Panf<uii. 

2X?*X. DINI. Questo è evi date -mei.e a noi perche nei -nesi i n cui andreotti 31 muove, 

e m Tiamerr-; anche abbastanza for te , come è stato dimostrato, nel 

ricevere memorandum, avvocati, eccetera, Panfani deve i n qualche modo 

dimostrare di essere anch'erl i dell 1 1 par t i ta perchè eg l i aveva ricevuto 

i l premio, e,p/!i avevi vieto - in ton i ; quindi a me sembra evidente che 
; l i : i r e 

l e i s ia ondato con lo SCOTIO Ci . Sindona - ed è chiesto che 

le chiedo - e ài dorrrr.dardi cosa -.vre'obe potuto fare Panfani, vi3to 

che a l t r i a i jtrvcr.0 muovendo r .el l- stessa direzione, non dico par fare 

cosa i l l ec i t a^ per idoperirsi 7J.I0 scopo di vedere se fosse p o s s ì b i l e 

favor i re unn buona soluzione per l a jnnea pYivrvtr. i tal iana, rimuovenilo 

gli ostacoli di cui lei prima ha parlato. Ci può confermare questa • 3Al,'.Z'J5. 

impostazione? 

3UCCIAI7TE. La sua domanda mi trova pienamente d'accordo nel darle una risposta, 

perchè risponde pafottanate a quello che io penso e quindi non ho esi 

taziona nel confermarle che i l aio atteggiamento e l a mia v i s i t a a 

Sindona avevano soprattutto lo scopo di d i r g l i : "Se qualche cosa non 

è stata f a t t a , sia sul piano economico s ì a per i l f a t t o che l e i dice 

d i subire delle i ng ius t i z i e , tut to questo lo r i f e r i r ò a l professor 

Panfani". . Su questo non c'è dubbio, perchè con che cosa lo pa

gavo , con l'acqua santa? 

CARAIIDIHI. La rtnjpraziamo avvocato perchè l e i è estremamente esp l ic i to ed è una 

delle poche persone che ha veramente collaborato con l a Commissione. 

Loi chiarisce i l suo ruolo che è evidentemente a t t i v o , e non completa

mente passivo come mol t i a l t r i hanno sostenuto. 

V-CIA;:!'-. Con aguale l e a l t à le dico che l'episodio Federici, loro lo potranno 

control lare , avviene un anno dopo, io sono andato con Pederici n i pare 

ael corso del 1973. 

AZZAEO. Qua dice nel corso del 1976. 

BUCCIAKTÌ. I.:o, no, per • c a r i t à . _T 

CAHAKD17II. Chiedo all 'onorevole Azzaro di non intervenire. 

PR35IDEUT?. Una precisazione d i da t i è una coso, u t i l e . 
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CARAI;DIHI. Io pregherei l 'onorevole Azzaro di esso» cosi cortese da i n interne- 3AL. XX/6 

r i r e , 

3UCCIANU2. Io sono stato a contatto con l 'awocato Guzzi nel novembre 1975, 

sono andato a Ner York nel febbraio 1976 e a liilano un anno dopo 

cioè esattamente i l 25 febbraio 1977. Quindi l e i vede che questa 

consecutip non esiste. 

CAIIA: :DIHI . Zotm non .. isiste? 

3UCCIANTE. Se effettivamente tornando do New York avessi portato avanti i l d i 

scorso e foss i stato logico intermediano di una serie d i collega

menti e di congiunzioni, non avrei aspettato un anno per andare a do 

mandare n o t i s i ^ ad Ambrosoli. 

-ARAT3INI. lion è che la cor.3ecutÌQ esista se trascorre un giorno e non se t r a 

scorre un anno. 

J'JCCIAi\?E. le dirò che ur. anno di sistanaa ha pesato soprattutto perchè i n quel-

l f cnno nè Panfani nè nessun a l t ro s i è mai occupato di Sindona. 

\?Jxl.ZIV.I, 3 molto probabilmente di questo Sindona si sarà lamentato dopo le 

p rof fe r te che l e i aveva f a t t o . 

3UCClAi;"2. Tesauno s i nuove" questo è i l coamento che avrà fat to Sindona. 

-AT-5irDriìI. Comunque abbiano acclarato che l e i non è andato per la questione 

<?ei due mi l i a rd i me. per cor-xìere un gesto di buona volontà nei 

confront i d i sindona rrppresentnndo l 'intenzione del senatore Panfani 

d i escere ar.che l u i persona che s i occupasse della quetione dindona, 

avvalorando i n qualche modo ciò che Sindona stesso diceva cioè d i 3AL. XL/7. 

essere oggetto d i una persecuzione e dì una disattenta difesa da par 
sunto 

t e d i coloro che aveva beneficiato. Questo mi pare che sia i l / 

d i quello che l e i na de t to . 
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BUCCIANTE, Sostanzialmente. 
lux 21/1 

CARATO Hi I . Quindi noi prendiamo at to che l e i f u latore i n qualche modo d i un 

messaggio del senatore Fanfani diret to a Sindona che conteneva questa pro

posizione: noi siamo dispost i a r e e t i t u i r v i i l prestito di due m i l i a r d i , , . 

BUCCIANTE, Ove l e i non l o abbia avuto. 

CARANDINI."Ove l e i non l i abbia avuti noi le restituiremo i due m i l i a r d i " , 

questo è un po' pèàonast ico perché quando uno va da un creditore g l i dice 

normalmente: "Sa non hai avuto ancora soddisfazione del tuo credito l o 

avrai" . "Ma/anche noi c i interesseremo dei tuo i casi, poiché tu lamenti 

un nostro disinteresse". 

AZZARO. No, poiché tu lamenti una persecuzione. 

3UCCIANTS. No, poiché tu lamenti d i essere vit t ima d i t u t t i coloro che sono i 

nemici della Democrazia cr i s t iana . 
c 

CARANDINI. Awecoato Bucciante, l e i stesso ha ammesso che Sindona le r icordò 

l'interessamento f a t t i v o dell'onorevole Andreotti al quale non s i accompa

gnava . . . . . 

3UCCIANTE. Non solo, era a d d i r i t t u r a polemico. 

CARANDINI. Vedi Azzero? 

PREJ-IDEUT2. S i , ma sempre sul presupposto che c'era i l lamento i i Sindona; l a 

premessa d i tu t to i l discorso era l a persecuzione po l i t i ca , per essere stato 

i l Sindona un sostenitore della DC. Questo ha detto Bucciante più vo l t e . 

Quindi le due cose non sono incompatibili t ra di loro . 

AZZARO. Desidero soltanto qualche chiarimento, perché mi pare che quello che lux 21/2 

l 'avvocato Bucciante ha detto con tanta spontaneità i n qualche maniera da 

qualcuno dei commissari sia stato sottoposto a qualche tentativo d i forza

tura che. essendo l a v e r i t à quella che è , non sarebbe r iusc i ta , secondo 

me. Siccome c ' è un po' d i confusione i o , che non intendevo intervenire 

i n quanto mi sembrava plausibi le quello che l'avvocano 3uccìante diceva, 

da aids ro qualche chiarimento. 

I due episodi d i cui l'avvocato Bucciante ci ha parlato sono: una 

sua v i s i t a a Sindona a New York; una sua v i s i t a ad Ambrosoli. Su questi 

due episodi sono state f a t t e dai colleghi varie domande. Che cosa è 

r i su l t a to compie salvamente e sostanzialmente, chiedo all 'avvocato Bucciante? 

Prima d i t u t t o che non c'era certezza circa l a restituzione o meno del 

credito d i due m i l i a r d i che Sindona aveva f a t to e l l a DC. L'avvocato Buc

ciante va da Sindone par chiedergli : "Ti sono s ta t i r e s t i t u i t i o NO?" . Non 

è pleonastico a f f a t t o egregio onorevole Carandini, perché i l segretario 

p o l i t i c o i l quale ha avuto r i f e r i t o dal segretario amministrativo: "No, 

questo denaro l ' ho res t i tu i to™ io credo che avesse, nel caso i n cui quosto 

non risultasse chiaramente^ i l di ritto-dove re di chiedere a l Sindona se 

questo denaro fosse stato o non fosse stato r e s t i t u i t o . * 

I n o l t r e , quando l'avvocato Bucciante afferma (questo è quello che 

desidero chiedere): "Questo denaro t i è stato res t i tu i to o no? 

Se non t i è stato r e s t i t u i t o i o , senatore Panfani, ex segretario p o l i t i c o 

t i dico d i smetterla con questa cagnara che s t a i facendo perche, se i l 

denaro è tuo, t i sarà r e s t i t u i t o ; se è questo che t u vuoto., se dietro 

questa tua pressione non c ' è a l t r o " . Questo è i l messaggio cho, sa non sba

g l i o , l 'avvocato Bucciante porta. 
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Ancora, parche non passa dagl i avvocati? Intanto perché la pressioni liuc 21/3 

cho g l i facevano g l i avvocati prima che l u i partisse da Roma per New Yoric 

usciamo f u o r i con l a questione dei due m i l i a r d i " . E giustamente PanCani 

dice a Bucciante; "Vai a vodcro cosa è questa questione dei due m i l i a r d i , 

prima che qui scoppi da parte degl i avvocati una cosa di questo genere". 

2 l 'avvocato Bucciante va a vedere questa questione dei due m i l i a r d i . 

Poi l 'avvocato Bucciante c i dice, e io desidero che ce lo confermi, che 

Sindona, come a t u t t i q u e l l i che incontrava {l'abbiamo saputo da Evangeli

s t i , da Andreot t i , da t u t t i coloro che hanno parlato con Sindona) afferma; 

"Io sono v ì t t i m a d i un complotto comunista, sono vit t ima di un complotto 

economico dì alcune p e r s o n a l i t à f inanziar ie , io desidero essere sostenuto 

perché non è giusto che mi s i perseguiti? §ua c i è stato detto da 

a l t re p e r s o n a l i t à p o l ì t i c h e : "Io volevo vedere se questa persecuzione c'era 

o no, comunque evitare che c i fosse questa persecuzione". 3ene, e plausi

b i l e che i l signor Sindona risponda; "Si, io 'sono perseguitato 0 e che 

l'avvocato 3uccianta dica; "Io r i f e r i r ò , questo è i l tuo punto d i v is ta" . 

Che s i g n i f i c a : "Io v i ho dato i due mi l i a rd i e al lora aiutasi"? Questo 

g l i e lo avevano detto i suoi l e g a l i ; c'era bisogno l i andare da Sindona per 

sen t i r s i ripetere l a stessa cosa? Da Sindona Bucciante va dopo che g l i 

queste furono le ragioni per cui andò da Sindona. 

"CCIANTE. Qual è l a domanda? 

?HZSIDENTE. Lei è andato a chiedere su questi duo m i l i a r d i . . . . 

3UCCIANT2. I l discorso è stato logicamente su questo punto che par me era i l 

più comodo per poter svolgere quel "T*mm™ dì discorso che ero andato a 

fare 11: "Lai mostra d i l amenta rs i . . . . se queato denaro l e i lo ha avuto, 

l ' h a avuto» perché a no i r i s u l t a che le è stato r e s t i t u i to dallo stesso 

segretario amministrativo; se l e i non l ' ha avuto, s t ia tranquil lo perché 

questo denaro l o riavrò, perché non c i sarà certamente da creare un problema 

per questo. Quindi s t i a su questo più che t ranquil lo 1 1 . Quando ha parlato 

dì tu t t e le persecuzioni e dei complot t i , banche che avevano giocato per 

poterlo f a r f a l l i r e , mancati c r e d i t i . . . . non è che questo discorso mi fosse 

."atto cosi , sono i o che ve l o r ipeto cosi per rendere espl ic i to i l s ign i 

f i ca to d ì quanto dico. La mia risposta è stata: B Tutto quello che l e i 

racconta crddo s i possa ch ia r i re , l e i s t ia tranquil lo che nessuno vorrà 

che l e i s ì a sac r i f i ca to soltanto perché e perseguitato". Ila tut to questo, 

cose dicevo f i n d a l l ' i n i z i o , s i è svolto i n un tono che a i fece pensare 

proprio ad una persona molto capace d i poter tenere un discorso da sigao-

era i
a a i a l t r o t i p o : "Devi persuadere Panfani a muoversi, a l t r imenti noi 
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Mon mi fece nessuna d i quelle monifeotaaioni che i o ho avvert i to 

nei miei incont r i con g l i a l t r i avvocati . 

Aggiungo, per chiarire meglio, perchè ho un certo ritegno 

nel parlare dei miei colleghi, non vorre i sembrare una persona 

che ad un certo punto assume un tono o una forma dì arroganza ver

so a l t r i colleghi che hanno fa t to i l loro dovere^OIPOhanno creduto 

d i f a r l o , però l a v e r i t à vera è che io non c i volevo avere nessuna 

dimestichezza per una mia intolleranza. Ora se loro mi chiedono- *• 

perchè pregherei proprio di non domandarimelo; non c i volevo avere 

a che f a r e . 

Scusi, qual era la seconda domanda? 

A22ARO. Praticamente quello che ha de t to . . . 

-UCCIA2ITE. Ho -xn particolare da raccontare, se i signori commissari hanno que
sta pazienza. Tra l ' a l t r o ricordo adesso, mentre mano mano r i t o r 

t i —»« 
no su quell'epoca, f r a le cese che disse i l ì indona \ fu che mentre 

''rui i n .-jcerica l a maniere au to r i t à hanno garantito per me^/nanno 

~ar.ter.uto nel loro prestigio, mi hanno dato incarichi" (mi pare 

cr.e facesse delle conferenze), "pensi come sono tenuto qui mentre 

d a l l ' I t a l i a E I : a ai tut to per d i sc red i t ami" . Seco i l tono di 

rue l la conversazione ir. cui faceva sempre r ifer imento ad una parte 

che lo e aitava, lo portava al le s t e l l e , rivendicava le sue mil le 

ra r io r - i , e d a l l ' a l t r a c'era na canoista assenza, un vuo

to da porte di chi avrete potuto, invece, essere presente. 

AZZAHO. Grazie. I l secondo episodio, Presidente, riguarda l a questione d i Ambtoosolu. 

Perchè successivamente l e i va da Ambrosoli. 

BUCCIAI.T2. S Ì , dopo un anno. 

AZZAJCEE. Per d i r g l i esattamente... non per piargli una pressione, cerne ò stato i n 

sinuato, ma per quello che ho capito i o - e ghiado una conferma -

per dire all 'avvocato Ambrosoli: "Lei sta facendo i l suo do

vere d i l iquidatore, lo faccia pure, è giusto che l e i lo faccia* . 

DesiderEsmo sapere, avvocato Ambrosoli, l e i t rova ostacoli? 7 i è 

qualcuno che interfer isce a f i n ì persecutori ne l la sua a t t i v i t à 

d i l iquidatore?"; p e renò i l Sindona era convinto che . . . quando 

parlo l'avvocato Bucciante con Ambrosoli, non nel 1977 quando scris

se una l e t t e ra a l Governatore per s o s t i t u i r l o , perchè nel l u g l i o 

del 1977 scrive a l Governatore del la Banca d ' I t a l i a . Questi due 

vanno proprio per d i re : nScusi, awocato Ambrosoli, l e i sta facen

do l a l iquidazione; è vero che v i sono delle persecuzioni contro 

Sindona? Kcn è vero? Ovai*è . . . " mi pare che più plausibi le d i que

s t o . . . quando uno dice: "Guardate che io sono perseguitato", colo

ro i quali devono accertare se questo è vero l o mandano esattamen

te da chi ha l a maggior parte delle carte e da chi può dire esat

tamente se v i è qualcuno che -dice ali*Ambrosoli, "caro Ambrosoli 

procedi i n maniera da danneggiare..."; leggete l a l e t t e ra del 1975 

indi r izza ta da Sindona a l Governatore dalla Banca d ' I t a l i a d i a l l o 

ra e v i renderete conto che questa è l a situazione. La preoccupazic 

ne d i Sindona à che Ambrosoli fosse influenzato dal Governatore 

del la lanca d ' I t a l i a a far le co3e artatamente, otudiosarente, con

t r o Sindona, oiscta è la preoccupazione. 

XXH/1/TAC 

XXII/2/7AC 
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SUCCIALE. 

0. Per: 

Quindi ritengo plausibile quello cho ha detto l 'avvocato, 

, Se poroettono a l lo ra posso dare una risposta a l riguardo. Io non 

posso aderire a l l a domanda dell'onorevole Azzaro, perchè i n r ea l 

t à io queste domande all 'Ambrosoli non g l i e l e ho f a t t e , ed è l a 

v e r i t à . Quando sono andato da Ambrosoli mi sono l imi ta to a ren

dermi conto che era i n un atteggiamento d i piena buona volontà , d i 

persona che era sodisfat ta d i questo lavoro che portava a delle con

clus ioni concrete, anziché ad uno stracco fa l l imento; rimasi ad 

ascoltarlo compiacendomi d i questa conversazione che o i dava delle 

not iz ie che mi a f f r e t t a i a dare a l professor Panfani come not iz ie 

o t t imis t i che , dicendo "Guardi, tobrosoli è una persona veramente... 

che ha dato questi chiarimenti , ni pare che tu t to vado bene, que

sto signor S maona è un f i o r d i lazaarone se viene a raccontare 

che è osteggiato", cioè i l primo ad avvertire questo sarebbe 

stato Ambrosoli i l quale, invece, non dà la più lontana ombra d i 

questo senso d i f a s t i d i o o degli ostacoli che g l i si pongono. 

Questo è t u t t o . 

retto* 

Poiché non v i sono a l t re domande, la ringraziamo. 

(L(avvocato Bucciante esce d a l l ' a u l a ) . 

XXII/3/EAC 

kckJ-

:0D0HI. A l l a luce d i nuovi elementi che oggi seno s t a t i affermati qui dal l 'avvo

cato GQzzi i n merito a l l e modalità di trasmissione dei documenti 

al l 'onorevole Andreot t i , chiedo che sia ascoltata come testimone 

l a signora Enea, segretaria d i Andreotti, l a quale riceveva, a det

t a d i Guzzi, te lefonate, da parte del Guzzi stesso che preannuncia

vano l ' i n v i o dei documenti e quindi riceveva da parte d i persona 

d i f i d u c i a de l lo studio Guzzi i documenti . s t e s s i » Crede che 

questo s ì a essenziale per accertare alcune cose contraddittorie 

s u l l ' i n v ì o i e l l a r icevuta dei decurtanti t ra Guzzi e Andreot t i . 

"^AEO. Sevo notare che le posizioni su tale questione dei d oc unenti sono gioito 

precise. Vi è una posizione dell'avvocato Guzzi che intendo r i c h i a 

mare con i l verbale d i interrogatorio, i n questa Ccsmiselons, su 

questo punto. Interrogato, l'avvocato Guzzi ha r isposto: " I d ho 

inv ia to questi documenti a l l o studio dell'onorevole Andreotti i n 

piazza Montecitorio", Centro Studi Lazio, cosi ha detto, comunque 

per v e r i f i c a r e bene andiamo a prendere i documenti • 

ASTEELEI . Ha detto anche d i ave r l i i n v i a t i una volta a casa. 

13AH0. "on lo r icordo e sulle cose che non ricordo non posso assentire; po i , 

quando pedremo i l verbale voglio vedere se c 'è una cosa di que

sto genere. 

--ESIDEN1Ì3* Comunque l a questione Enea riguarda lo studio e non la casa. 

13ARQ. Le conversazioni che ha avuto l 'awocato GJZZI con l a segretar ia . . . 

non so ae è viva o mor ta . . . 

.wTRELLI . E ' v i v a . 

/Jai/4/TAC 

' m i * 1 
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AZZARO/ Le posizioni sono molto chiare Perchè sono quelle d i chi riceve le t e l e f o XXII/^/TAC 

nate e risponde a l l e telefonate. L'onorevole Andreotti qui (ed i o 

chiedo un esame d i questa situazione) ha affermato esattamente: "Io 

non so, i n non l i ho l e t t i " , na non ha detto non l i ho r i c e v u t i 

perchè può darsi che l i abbia r icevut i e può darsi che nnn siano 

- s t a t i trasmessi. Tutto questo è chiaro, cosa s i vuol sapere dal 

segretario dell'onorevole A_ndreotti? Qyesto è i l punto. 

Prima d i prendere una decisione, desidero avere le posizio

n i precise di t u t t o , i n maniera cne non s i dica d i chiamare qual

cuno e poi s i f i n i sca come è accaduto con i l dottor Cosentino 

che abbiamo dovuto cercare di gran f r e t t a una pagina che fortuna

tamente abbiamo trovata, poi la leggerò. 

PRESIDENTE. Sudila questione dei documenti e memorandum, ho g ià pregato g l i 

esper t i , i n particolare i l dottor Loi che à i l più a t t i vo , d i 

oredisoorre un elenco oer darci la p o s s i b i l i t à di capire qualco-

sa i n questo insieme di documenti, memorandum, date, eccetera 

perchè confesso cne non riesco ad orientarmi molto facilmente. 

I l dottor Loi lo ha preparato, questo elenco, oerò vorrei avere 

l a p o s s i b i l i t à d i ver i f icare i l tu t to sul la case dei documenti 

al* re a l la , 

e s i s t e n t i . Quindi/ . propost_a di reodori, a l t re oossono 

s coraggi ungere. perchè i n "uel caso non c 'è solo la Enea da chia

mare, ma anche le persone alle quali zzi avrecbe dato i memoran

dum per p o r t a r l i dal momento che l u i ha parlato d i persone del suo 

s tudio; se noi entriamo nell 'ordine d i idee di andare ad accertare 

qual i documenti sono s ta t i da t i , chi l i ha por ta t i e chi l i ha 

r i c e v u t i , dobbiamo sentire t u t t i . 

Prima d i f a r questo io vorrei avere una idea più precisa XXII/5/?AC 

dei documenti mandati, di quel l i che sono s i a t i dat i direttamente, 

togliendo d i mezzo quel l i sui quali non c 'è controversia i n modo 

da decidere l ' indagine sulle cose che rimangono non chiare. 

Di re i all 'onorevole Teodori che di questa r ichies ta s i 

prende at to e l a esamineremo e decideremo dopo over proceduto a l 

l ' i n v e n t a n o delle cose e ad una distinzione f r a i documenti s icu

ramente da t i e q u e l l i . . . 



Camera dei Deputati — 792 — Senato della Repubblica 

TEODORI. A ma sta bene questa su* proposta; quello che, salo, volevo ribadire 

è che l a modalità della creami3aione non Ea parte ' degli 

Interrogatori passati, ma è un nuovo elemento emerso oggi con preci 

sionc. 

PRESIDENTE. Emerso oggi s i , ma tn realca c'era anche da prima... 

TEODORI. No, la modalità è emersa oggi. 

PRESIDENTE. No, c'era anche da prima, perchè nell'interrogatorio di Guzzi anche 

prima era stato detto che alcuni erano s t a t i dati directamente... 

TEODORI. No, mi consenta... 

RASTRELLI. No, I l facto della consegna a casa no.... 

AZZARO. Ma come no? Quando è staco detto, scusate? 

D'ALEMA. (fiasca vaccina. 

PRESIDENTE. Somattina ha detto: uno tu mandato a casa. Uno solo. 

Cosi lo ricordo; poi, posso anche sbagliarmi . 

D'ALEMA. Uno a casa.... 

PRESIDENTE. E gol a l c r l al centro scudi. 

TEODORI. La novità oggi è scaca che, mentre f ino ad ora i l Guzzi aveva decto: 

Inoltravo t documenti direttamente ad Andreott i , dopo l a morte d i Fe 

d e r l c l ; oggi ha agglunCo:"LI Inoltravo preannunziandoli con una celefo 

naca u l l a signora Enea, e quindi mandandoli actraverso ura persona d i 

f iduc ia deL mio studio". ' 

PRESIDENTE. Va bene, adesso prendiamo pure i verbale per individuare esattamente 

le cose come sono state decte. 

AZZARO. Sviluppiamo i l verbale, slenor presidente, e vediamo cucce queste co 

SCiro X X I I l / i 

Sctro XXIII/2 

PRESIDENTE. S i , anch'Io sono d i quest 'opinione.. . . 

AZZARO. . . . p e r c h è se sorto posizioni già acquisice. . . . 

PRESIDENTE. E poi vediamo l 'elenco del docutaencl, perchè a l t r iment i non so come 

procedere, se non ho un'Idea chiara d i quali documenti s i Cract i . 

AZZARO. Perchè bisogna vedere quanct sono que l l i del la segreteria dell'onorevc 

l e ANdreocel... 

PRESIDENTE.Certo... 

AZZARO. . . .quan t i sono que l l i dello studio dell 'avvocato Guzzi, e vedere d i 

chiamare un po' t u t t i . . . ( I n t e r ruz ione del senatore Ras t re l l i ) Eh,caro 

amico, quando s i vuole boico t ta re . . . . ! 

RASTRELLI. SI serviva del suo procuratore.. .uno solo ha avuti 1 r a p p o r t i . . . 

AZZARO, Lei crede..? E chi l ' ha decco? Lui ha decco che mandava qualcuno, non 

i l procuratore. 

PRESIDENTE. A l lo r a , procedererco prima a questo esame, a quest'Individuazione, 
r i s u l t e r à 

poi l a discussione la faremo sulla base di quello che/ • 

Demani terremo seduta alle ore 11, con l'audizione d i De Carolis. 

La sedutta cermlna alle.21. 
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1B3IDESIB. .Ta ta». 

Bicordo a l collega! ella n e l l a precedente seduta abbiamo s t a b i l i t o " 

che una delggasione de l la Commissione, coati t u i t a v p o é s i b i 2 B e n t é dai -

rappresentanti dai gruppi , s i recai a Rebibbia ne l l ag io rna ta ' d i oggi . 

La partenza i n pulmino da l Palazzo d i Honteciporio 6 prevista per 

l e 15,30. 

Poealamo ora procedere a l confronto t r a l 'avvocato Suzzi ed 

i l dottor Ca lv i . 

_ D I H I . I I I / 3 _ 

(Sitrano i n aula l 'avvocato Guzzi ad i l dot tor Calvi) 

SIDEHTE. La Commissione ha r i tenuto che fosse opportuno procedere ad un con

fronto perchè sono r i s u l t a t e , ne l le deposizioni da voi rese dinanzi 

a l i a COmmiesione, ed anche ne l l e dichiarazioni rese a i magis t ra t i , 

alcune divergenza. Vorremmo che, i n questa seduta, taJg. p m t i venisssro 

c h i a r i t i . 

La prima divergenza riguarda i tempi e le modali tà d i un incontro 

d i cui l'avvocato Suzzi c i ha par la to , che sarebbe intervenuto nell 'api", 

le-oaggio 1977 t r a i l dot tor Calsi e l 'onorevole Andreotti ; ne l corso 

d i ta le incontro s i sarebbe a f io ra t a l a questione, perchè poi l ' i n c o n 

t ro dall ' ingegner ?eder ic i , che ne aveva dato n o t i z i a , sarebbe s i fluita

to deludente. 

Bella deposizione resa da l dottor Calvi dinanzi a l l a Commissiona 

questo part icolare non à fonfermatoi la forma adottata nel la deposizione 

non è tassativa, i n quanto malta volte ha detto d i non r icordare, aa DI3I I I I / 4 

ne l complesso ha escluso i l contenuto de l l ' i ncon t ro i i l dottor C a l v i , 

con questi "non r icordo" , ha masso i n dubbio i l tempo da l l ' incont ro 

e add i r i t t u r a l a conoscenza con AKdreott i , mentre ha escluso i n modo 

nstto i l f a t to che s i sia discusso durante questo incontro d i una 

questione r e l a t i va a l l a sistemazione del" crac" Sindona. 

Seco g l i elamenti che hanno rsgiatrato dallo d i v e r s i t à a s^i 

quali l a Commisaiona vorrebbe chiarimenti . 

Awocato Guzzi, l e i conferma l a versione dai f a t t i data a l l a 

Commissione? 

Z I . S I . Chiarisco come energe questa maa conoscenza de l l ' i ncon t ro . 

I I primo apr i le dal 1977 ho un incontro con l ' ingegner Jedorie i i 

l ' ingegner Federici a i r i f e r i s c a , i n relazione a questa t r a t t a t i l e 

che erano pendenti a che sono proseguite con a l t r i par tu t to i l 1977 

ed i l 1978, che i l giorno 6 a p r i l a a l lo oro 9 v i s a rà un incontro 

t r a Giulio AHoreotti e i l do t to r Roberto Calv i . 

I l 6 apr i le 1977 ho una annotazione d i una « .a fona ta d a l l ' i n g e 

gner ? ed a r i c i : "L'incontro Roberto Calvi.:, anzi per l 'esattezza: " L ' i n 

contro RC-GA deludente". L'ingegner Federici, coma ho detto g i à , a i 

dice cho questo incontro , che era avvenuto, doveva, considerarsi delu

dente parchi i n sostanza l 'onorevole Andreotti attendava nn qualche _ ^ 

progetto d i so I n a i ano da l do t to r Ca lv i . 



i~amera.xiei Oepuzatu&c —2.95. Sermio^Ueda^RepubbliccL, 

» i - |9^*l»«Ì»*»|e?»4---r»»»«t *Ì3«*«»*tta- *»i r»K-*aatrin- caia, A tao-

n dot tor Calv i , non avendo senti to dall 'onorevole Andreotti alcun 

inlsreeee, non ne avrebbe add i r i t t u r a parlato. Quindi, l ' i n con t ro sa

rebbe .etato deludente sotto questo p r o f i l o . Dopo questa n o t i z i a d i 

Fortunato Pederici, c i sono una serie d i i ncon t r i che interessano 

Roberto Memmo, G e l l i , e l o stesso Pederici, perché s i riteneva - parlo 

come rappresentante, a l l ' epoca, dell 'avvocato Sidone - molto pregiu

dizievole perdere una possibi le soluzione che passasse attraverso i l 

dot tor Ca lv i . Ho spiegato anche, ne l la mia deposizione, perché c'era 

questo interesse a che potesse essere una banca diversa dal Banco d i 

Roma a l l a sistemazione. E, quindi , confermo auesto che ho det to; per 

a l t r o , confermo qui che l a n o t i z i a d e l l i ncon t ro t r a Andreotti e Roberto 

Calvi mi viene est a dall ' ingegner Federici . Io non l a so per scienza 

d i r e t t a . . . 

TESTINI TV/1 
l t 

PRESIDENTE. L e i , dottor Calvi? 

. i V I . Desidero precisare che i o non ho avuto incont r i con l 'onorevole Andreot t i , 

e anzi, a maggior chiarezza , i n relazione a l l a precedente deposizione, 

confermo che all 'epoca non conoscevo l 'onorevole Andreot t i . 

THESIDETfTS. Permane l a d i v e r s i t à su l l a quale, purtroppo, l a persona che potrebbe 

sciogliere i l nodo - perché è quella che ha r i f e r i t o dell 'esistenza 

de l l ' i ncon t ro , cioè l ' ingegner Federici - non può f a r l o , non essendo 

più t r a i v i v e n t i . Quindi, rimane una versione data da Federici a 

Guzzi, che l 'avvocato Guzzi ha detto a i g iud ic i e a l l a Commissione, 

e l 'asserzione del signor Calvi che questo incontro non c ' è s ta to . 

Dopo d i che mi pare assolutamente i n u t i l e andare a chiedere d i che co

sa avete parlato i n auesto incontro, v is to cne Calvi dice che l ' i n c o n 

t r o non c ' è stato. Comunque, l e i , nel la prima deposizione, questa 

prima parte che ora ha ammesso i n modo tassativo, l 'aveva detta i n 

modo meno r ig ido , perché aveva detto d i non ricordare, ma tendendo ad 

escluderlo; mentre l a seconda parte, cioè ae s i era discusso d i questo 

piano, eccetera, l e i , a l l o r a , l o ha interamente contestato.•• su l l a 

seconda parte, del resto, mi pare non c i s ia una grande divergenza, 

perché anche Federici dice che i l discorso f u deludente, l ' i n c o n t r o f u 

deludente; quindi, vuol d i re che/questo incontro l a auestione, se c i 

f u , non vena? evidentemente a f f ron ta ta o comunque a f f ron ta ta i n moda 

da dare a i s u l t a t i soddisfacenti . Anche qualche a l t r o punto è parso 

a l l a Commissione che non fosse proprio convergente, cioè su l l a e s i 

stenza d i f a t t i determinati che giust i f icassero o meno l ' i p o t e s i l ' e s i 

stenza d i una società? d i fetto t r a i l signor Calvi e Sindona. L e i , 

avvocato Guzzi, ha elementi i n proposito a sostengo d i auesta t e s i 

del l 'esis tenza d i una s o c i e t à d i f a t t o , e anche su l l a questione abba

stanza controversa de l l a vendita del la v i l l a , i n che modo entra 

- i n questa previsione eventuale del l 'esis tenza d i una s o c i e t à d i f a t t o . . . 

TESTINI 17/2 
l t 

GUZZI' • 3o, sano due coee completamente d i s t i n t e . 



;DENTE.*iÀlTora", parliamo prima da l l a "socie tà d i 'fattov^SaturalmeirSe^le ~" r - " "~ ~ ^——• -•— - ^ - ^ TESTINI vSY/3 

— - i - i . - i - Lr. ì l t c a - i ^ ilcv*rtotio- >::*l v.-r.-^rr c.- ~. / : ..-r-IiO ir..*:,!, a l t 

chiedo l ' ind icaz ione d i f a t t i concret i , d i f a t t i s p e c i f i c i » non o p i 

n ion i g iur id iche ; c i o è , operazioni avvenute da parte del l 'uno e d e l l ' a i T " . , . J . . . 

t r o , e che l e g i t t i m a n o . . . «. » 

Di operazioni che potessero f a r pensare al l 'esistenza d i una soc ie t à d i 

f a t t o - e quindi , t e s i i g iu r id i ca - t r a Sindona e i l dot tor Calvi , 

io ho parlato a i g i u d i c i d i f i l a n o , che ho v i s to . Si e parlato de l la 

operazione 2itropo—Pacchetti, e poi d i un 'a l t ra operazione che r iguar

dava, praticamente, l a s o c i e t à generale immobiliare e l a Cisalpine, 

per quanto concerne un credito de l la Cisalpine dovuto ad una operazione 

d i cessione d i un pacchetto da parte del dottor Calvi a l l a soc i e t à 

generale immobiliare. 

DENTE. Ci vuol spiegare un po' più diffusamente in che senso queste opera

zioni interessavano sia Sindona che Calvi, in modo tale, poi, da le

gittimare un'ipotesi di società di fatto? $ 

Cueste operazioni vedevano come protagonisti da un l a t o Sindona e 

d a l l ' a l t r o l a to i n dottor Calv i , praticamente attraverso s o c i e t à da

g l i stessi control la te direttamente o indirettamente. Si riteneva, da 

parte dell 'avvocato Sindona, che attraverso una serie d i operazioni 

- f r a l e ouali queste due erano d i parxÈcolare interesse - v i fosse 

l a o o s s i b i l i t à d i configurare una s o c i e t à di f a t t o t r a l u i e i l dottor 

Ca lv i . Per questo i o chiesi d i parlare a l dottor Ca lv i , tramite C e l l i , ^ ^ 

e mi fujfàesato l'appuntamento del 13 dicembre 1977. 

Io prospettai a l dot tor Calvi , i n quella riunione, questa ipotes i , per— TESTINI 17/4 

ché avevo avuto un mandato da Sindona d i inziare un'azione piuttosto 

del icata e p iu t tos to d i f f i c i l e . H dottor Calvi , su questo, come ho 

detto a i g iud ic i d i Milano, e come ho detto anche a v o i , f u nettamente 

negativo, reciso, e disse che erano state fa t t e t r a Sindona e l u i d e l -

ÌL operazioni staccate, e che s i erano chiuse, e quindi non c'era nes

suna preoccupazione da parte sua. 

l t 

"TS. Ha su queste opeiBEioni - perché è questo i l punto sul quale noi 

pessimo i s t i t u i r e un confronto, non su l la controversia g iur id ica -

l e i dovrebbe spiegare i l senso de l l a sua rispoeta - che è molto più 

de t tagl ia ta d i quella data noi - resa a i g i u d i c i . 

A domanda de l la parte c i v i l e : "C'erano forse state operazioni 

t r a Calvi e Sindone r iguardanti l 'acquisto a i pacchetti d i azioni Ban

co Ambrosiano?" Risposta: "Io non ho mai detto questo, non ho d i questo 

aspetto". "Ribadisco i l punto sul quale l e i ha portato l a mia at tenzio

ne: due persone f i s i c h e operano nel mondo del la f inanza e svolgono 

intrecciate operazioni f inanz ia r i e , i cui r i s u l t a t i sono indifferentemen 

te acqu i s i t i dall' 'uno o d a l l ' a l t r o , a seconda del momento; due perso— 
- . : ' ' i ^ ; - T D _r . . ' 

ne f i s i che operano nel mondo de l la finanza vendendosi o scambiandosi 

pacchetti azionari e concordando i l controllo de l l ' una o d e l l ' a l t r a 

operazione;.due-persona fisiche^operano nel mondo d e l l a finanza po

nendo-talvolta, sol tanto a i c r é d i t o i l - prezzo di- quanto è s ta to venduto. ; 

e spesso l a vendita e soltanto d i comodo, 'fiduciaria, perché i n qual 



*' part icolare momento l 'uno e l ' a l t r o non può f igura re" . 

GUZZI. E' un ' i po te s i , signor Presidente. 

PRESIDENTE. S ì , ma per formulare uVipotedi d i questo genere, evidentemente 

bisogna avere ne l la mente l ' i d e a che c ' è quanche f a t t o . Questi 

f a t t i qual i sono? 

GUZZI. L ' i po t e s i che io formulavo era proprio i n relazione all 'operazione 

Zitropo—Pacchetti, e all 'operazione d i questo pacchetto che f u ceduto 

a l l a Soc i e t à Generale Immobiliare, e p i r i l e v a t o dal la Pasco, tant1 è 

che l a Pasco rimase debi t r ice nei confronti dell ' Immobiliare d i 8 mi

l i o n i d i f ranchi sv izze r i , c i rca . 

PRESIDENTE. Mentre i n queste, parte - e anche dopo - l e i espotie le cose, sempre 

i n termini d i i p o t e s i , p o i . . . "posto che l 'avvocato Guzzi ha afferma

to d i aver esaminato, nel corso d i una settimana, l a documentazione 

a fondamento* de l l 'intraprendenda causa c i v i l e , può l ' awocato Guzzi 

indicare almeno un elemento d i que l l i r i s c o n t r a t i , ed apporre a fonda

mento de l l a causa stessa, e dunque da r i f e r i r e a Calvi?" Risposta: 

"Ho g i à detto che l 'operazione Z i t ropo . . . " . 3 ' quella d i cui parla 

ora? 

GUZZI. S ì . 

PRESIDENTE. " . . . e l 'operazione collegata a l l a Soc ie tà Generale Ummobiliare E d i l 

centro, ae l a memoria non mi inganna, oroorio i n relazione ad una certa TESTINI IV/6 
l t 

parteapazione che Calvi aveva i n Pinabank, s i convenne che ouesta parte

cipazione fosse f iduciarèamente intestata a l l a Pasco. E sempre i n r e 

lazione a questi rapport i in tercors i con Sindona voglio ricordare i l 

ftredito Cisalpine d i 25 m i l i o n i d i d o l l a r i nei confronti de l la Edilcen

t r o eviluppo - Soc ie t à Generale Immobiliare, che a detta degl i ammini-

s t r a t o r i de l l a Soc i e t à Generale Immobiliare a l t r o non era che una posta 

f i t t i z i a dipendente dai rapport i in te rcors i t r a Sindona e Calvi " . Lei 

conferma questo 



GOZZI v I o conformo. ... . . . L .. , , . ^ t . ... , ( . „ 

PRESIDENTE. Dottor Ca lv i , c i vuol d i re qualcosa su queato punto, dal momento che 

i f a t t i d i cui s i parla sono questi? 

CALVI. Quando f u i interessato a queste ipotes i d i s o c i e t à d i f a t t o , immediatamen 

te smentii , come ho smentito adesso, qualunque r ifer imento ad una s i tua zio 

ne del genere. Con l 'occasione desidero anche .ribadire che non esistono e 

non sono mai e s i s t i t i r appor t i personalai né d i r e t t i né i n d i r e t t i né per 

interposta persona che gius t i f icassero delle t e s i d i questo genere. 

•'SSIDENTE. Queste operazioni a l l e qua l i 3 i è r i f e r i t o Guzzi e che io ora ho r i 

cordato c i furono o no? 

JALVI. Ci sono state, posso d i r e , i l resto non lo so perché sono f a t 

t i che non mi r icordo, non ho present i . Ci f u àn intervento, come e stato 

g ià detto a i g iud ic i milanesi , d i interessamento a f f i n c h é questa soc i e t à 

Zitropo venisse ceduta a t e r z i , cosa che è avvenuta, per quanto io sappia, 

perché non è avvenuta - diciamo - per effeUo nostro. 

13UDENTE, 3 le a l t r e operazioni? 

" I . Le a l t r e operazioni, se c i 3ono statxe, sono state evidentemente operazio

n i d i natura aziendale, come anche questa, però dove non c ' è stata ••nq \jre 

sa d i posizione d i r e t t a e sono per t inen t i ad a t t i v i t à societarie. 

'3EPPE D'ALEUV. Queste operazioni, i n generale, avvengono al l 'estero? Se v i sonc 

state operazioni che possono aver dato luogo a l l ' i d e a del la soc ie t à d i f a t 

to , queste avvengono tu t t e a l l ' e s te ro? 

3STDENTE. Vediamone una per una; cominciano con quella l i t r o p o . 

. 'ZI . L'operazione Zitropo avviene attraverso soc ie t à estere e così l a Pasco 

era una soc ie t à estera d i Sindona regolaarmente denunciata i n I t a l i a . 

"JSEPPE D'ALZliA. Queste operazioni, i n ogni caso, non sono r i l e v a b i l i da parte 

d i nessuno perché avvengono _in t e r r i t o r i o extra_nazionale, cioè nessun 

control lo è possibile? 

ZZI . Per quanto n i r i s u l t a , 3 molto d i f f i c i l e . 

3SUJENZE. Porse i l dottor Calvi è p iù esperto nel la materia delle operazioni 

bancarie. 

IPPS Ti»ALTI:A. Che cos ' è l a Radiocor? 

, Io ho r i f e r i t o , ad un certo punto, a proposito dei rapport i che c'erano 

t r a G e l l i , Sindona e C a l v i , che , prima ancora dell'operazione V i l l a d i % 

cui parleremo dopo, a me r i su l t ava - questo per avermelo detto G e i l i e per 

_ avermelo detto anche Sindone - che con i l dottor Calvi erano state f a t t e 

i n precedenza alcune operazioni e t r a queste c'era stata questa operazione 

che, se ™i non ricordo, s i r i f e r i v a a l r i l i e v o d i una partecipazione del 

l a Radiocor. 

ZZO SARPI. Rispetto a l l a prima parte de l l a risposta dell 'avvocato Guzzi, no i 

abbiamo avuto l a risposta d e l j à o t t o r Ca lv i . ^ ̂  

ZZENIE. Ha risposto che non r icorda che c i furono; una c i f u , mi pare che 

abbia detto, l a prima e poi l e a l t r e non ricorda e ha detto che erano ope

raz ioni aziendali , non i n t r e c c i d i rappor t i Sindona-3anco Ambrosiano. 

1 . E* esatto, presidente. Siccome non sono mai e s i s t i t i rapport i d i natura 

personale , perciò tu t to quello che è r i l evab i l e i n termini d i operazioni 

che potrebbero essere r iscontra te sono comunque d ì pertinenza d i aa friend e, 



, s n o n facendo r i f e r imento , per quanto almeno riguarda, dato che s i parla d i 

persone, l a mia persona* 

GIUSEPPE D'ALEUA. Come avviene t u t t a l'operazione Zitropo-pacchetti? Ce l a vuol 

descrivere? 

CALVI. Ah, questo io non l o so. 

GIUSEPPE D'ALEUA. Quindi, l e i ignora completamente...? 

CALVI. Noi abbiamo saputo che c 'era questa p o s s i b i l i t à d i intermediazione ed ab

biamo messo i n contatto determinate e n t i t à . 

GIUSEPPE D'ALEUA. Quali entità? 

CALVI. Banche estere. 

GIUSEPPE B'ALELA. Quali? 

CALVI. La banca che ha agito sostanzialmente come principale intervento è stata 

una grossa banca d i Lussemburgo, l a Crédit Sani. 

GIUSEPPE D'ALENA. Quindi e una vendita d i pacchetti; l e i i n questa vendita come 

interviene? 

T-W/T. Dando un'opinione. 

IUSEFPE D'ALZLA. Lei ha comprato o venduto? Ha guadagnato? 

CALVI. No. 

2 ' ALEilA GIUSEPPE, a l l o r a , cosa c 'entra questa s tor ia , scusi, awocato Guzzi? 
tu t to ra 

7JZZI. L i r isul tava e mi r i s u l t a che questa operazione fosse un'operazio 

ne t r a t t a t a dal dottor Calv i da un lato e da Sindona d a l l ' a l t r o . Apprendo 

i n questo momento che i l dot tor Calvi ha f a t to soltanto opera d i consulen

za. 

PRESIDENTE. Di consulenza o d i mediazione. 

-ALVI. No, d i r e i proprio d i consulenza, nel senso d i dare un ind i r i zzo . 

PRESIDENTE. Siccome l e i poco f a , se non erro, aveva detto d i mettere i n contatto 

varie e n t i t à . . . 

-ALTI. Non i o , ho detto nostre s o c i e t à a l l ' e s t e ro . Vorrei precisare ancora una 

vol ta che io personalmente non mi sono mai occupato d i nessun genere... 

_-R2SIDHNTE. Porse t r a noi conviene ch iar i re un punto; quando noi l e poniamo le 

domande, c i r iferiamo a l e i nel doppio senso, cioè come persona, ma anche 

come espressione d i un i s t i t u t o bancario. Quindi, se questo può essere fon 

te d i equivoco, nel senso che r e i risponde: "Io ^" Ì " c 'entro, però l a mia 

banca poteva ent rarc i" , a l l o r a facciamo l a d is t inz ione . , 

"ALVI. Nei caso specifico d i r e i che non è avvenuto né i n - un senso né i n 

nn, a l t r o . 

rRESLDENTE. Però, siccome l e i mi pareva che avesse detto che c'era stata un'azio 

ne d i r e t t a a mettere i n rapporto diverse e n t i t à , voleva dire . . da un 
chi ch i 

la to/ vendeva e d a l l ' a l t r o 'acquistava, questa non è più. un'intermedia 

zione né una consulenza, perché una consulenza, secondo i l s ign i f i ca to f i 

lo log ico , vuol dire* che l e i consigl ia ad una persona».-a ch i debba r i v o l g e r 

s i . Invece, se o l t r e a questo c ' è anche u n ' a t t i v i t à per mettere i n contat

to due soggetti , questo mi pare che vada a l d i l à de l la consulenza. 

-ALVI. . D i f a t t i , non f u a l t ro che una segnalazione che poteva essere u t i l i z z a t a 

da questa banca e che d i f a t t i se ne occupò e fece l e operazioni. Non c ' è . . . 
non 

PRESIDENTE. . . . ' c ' è u n ' a t t i v i t à speci f ica né sua personale né dalla > > ° c h e 



IUSEPPÈ D'ALESA. Avvocato Guzzi, spogliamoci per un Attimo di : qÙeXa : par tè d ì ' co - ' 1 " 1 ' 

noscenza che abbiamo: l a Zitropo—pacchetti d i chi è? Da chi è controllata? 

JZZI.la Zitropo-pacchett i è con t ro l la ta dal gruppo Sindona. Però sto sentendo 

qui - per c a r i t à , non voglio in tervenire a t i t o l o personale-, però a me 

sembra questo: che s ia da una parte sia dall 'al tra, quindi anche da parte 

del gruppo Sindona, s i potrebbe d i re che l'operazione son riguardava min i -

inamente Sindona. A Sindone è servi to dire questo perché praticamente l ' o 

perazione Zitropo-pacchetti è un'operazione che, ad un certo momento, ha 

addotto l i q u i d i t à a l gruppo e quindi nel la difesa del caso d ì Banca pr iva

ta e quindi de l la bancarotta contestata a Sindona questo discorso stava 

a s ign i f i ca re che i l gruppo aveva l i q u i d i t à e quindi poteva garantire cer

te pos iz ion i . 

Ora però voglio precisare qu^esto, e l 'ho g ià precisato ai g iud i c i 

d i Milano. Io non r icordo, perchè sono passati d ivers i anni, quali fossero 

le s o c i e t à operative dell 'operazione ZITEOPO-Pacchetti ; però voglio dire 

che né Sindona é mai f igura to direttamente, né i l dottor Ca lv i . Cioè i l d i 

scorso che faireva Sindona era un discorso d i carattere sostanziale. Certa

mente, e l 'uno e l ' a l t r o operavano attraverso...per lo meno, i o vogl io 

dire p i ù p rec i samen te , w p iù correttamente, Sindona operava attraverso une-

serie . . . i l cosiddetto "impero Sindona"era sappresenta^rto da numerosissi 

me s o c i e t à che s i intrecciavano e che facevano capo a l l a FASCC-AGE, capo

gruppo. !£a che noi s i dica, ad un. certo momento: no, questa operazione non 

è un'operazione che riguardava i due gruppi, questo, con certezza, l o 

contesto; perché , da una parte s i operava attraverso soc i e t à del gruppo 

Sindona, e d a l l ' a l t r a s i interessavano soc ie tà chà erano i n qualche mode 

collegate a l gruppo Ambrosiano. 

:IDSNTE. Quali erano? 

I . Signor Presidente, le assicuro che - come ho g ià detto s i g iud ic i d i 

Milano - i n auesto memento i o non l o ricordo, perché ho v i s to praticamente 

l a s c r i t t u r a pr iva ta , r e l a t i v a a questa operazione, a New Y or le, nel 1977, 

che però parlava d i soc i e t à d iverse . Una d i queste s o c i e t à era certamente 

l a contraente, che riguardava i i gruppo Ambrosiano: questo con certezza, 

o per i o meno r i f e r i t a m i da Sindona, perché poi i l discorso è i n questi 

t e r m i n i . » 

L'ateo rimase a New ì(ork, anche perché mi sembra d i ricordare che 
i n 

— una s o c i e t à , l a Stearling 'ffest — o una cosa del genere - fosse procurato

re Piersandro Cagnoni. 



/ ' GIUSEPPE 

D'ALEMA/ Mi scusi , v o r r e i andam avanti par cercare d i chiar ire l e cosa. A l l o - . . .- - - - . - ' o ' ; x- - ATTBO VI/2 

ra, succede questo, che una eocìetà, controllata dal gruppo Sindona, si di— " ~ : ; ~ . 

sfa dei pacchett i az ionar i ; e questo avviene attraverso le banche del grup— • ** .* 
f 

po Ambrosiano? * -. ** 
GUZZI. No, questa operazione f u curata, come banca agente - qui i l dottor Calvi 

r icorda esattamente - da l l a Credit Bank, di Lussemburgo. 

GIUSEPPE D'ALESA. A l l o r a , l ' u t i l e a l gruppo Ambrosiano da che cosa deriva? 

Dall 'avere operato l a svendita d i questi pacchetti? 

GUZZI. No: ne l l a nostra configurazione, i l gruppo del dottor Calvi compra. 

GIUSEPPE D'ALEMA. Ah, era acquimrente? Bene, tut te le cose vengano i n chiaro . 

GUZZI. Dico: i l gruppo o le s o c i e t à . 

GIUSEPPE D'ALEMA. A l l o r a , dot tor Ca lv i , se questo è vero,qui non s i t r a t t a p i ù 

d i una consulenza: v o i avete acquistato questi pacchet t i . 

CALVI. No, r ipe to quello che ho g ià detto: noi non abbiamo acquistato n i s t e . . . 

GIUSEPPE D XlZllA. Lei l o nega. 

"\LVT. . . . Ed è s tata, per quanto noi sappiamo, auesta banca che ha e f fe t tua to 

queste operazioni, e pe rc iò noi non abbiamo avuto un intervento. 

GIUSEPPE D'ALEUA. Za questa s c r i t t u r a privata che c o s ' è , che vuol dire s c r i t t u r a 

privata? 

DALVT. Non ho mai avuto s c r i t t u r e private d i nessun genere. 

GIUSEPPE D'ALSEA. Chi è i l protagonista della sc r i t tu ra privata? 

CALVI. Sindona.•• 

GUZZI. Nella s c r i t t u r a p r iva ta , r icordo che c'era l a f i rma d i Piersandro Magnoni, 

per conto del gruppo Sindona. 

PRESIDENTE. E d a l l ' a l t r a parte? STIRO 71/2 

GUZZI. D a l l ' a l t r a par te , c'erano a l t re f i rme, ma non ricordo esattamente q u a l i . 

GIUSEPPE D'ALEMA. Erano g l i operatori del gruppo Ambrosiano..• 

PRESIDENTE. Va bene! Ma bisogna dire nani e f a t t i , e non l i m i t a r s i a d i r e : c 'era 

no a l t r i non i . Perché g l i " a l t r i nani" sono u n ' e n t i t à molto evanescente. 

GUZZI. Voglio fare un chiarimento. Non ho mai detto che nel la sc r i t t u ra pr iva ta 

avevo v i s to l a f i r m a . . . : questo per coerenza con le mie deposizioni. Io ho 

detto soltanto d i aver v i s t o questa sc r i t tu ra p r i va t a . Bicordo che c'era 

l a f i rma d i Piersandro Magnoni come rappresentante d i Sindona, e poi* mi r i 

fe r i sco a dei chiarimenti che mi sono s t a t i da t i dal c l i en t e . Ritenendo 

l a questione molto de l ica ta , e molto d i f f i c i l e da portare avanti , i o chies i 

propr io , tramite G e l l i , d i poter parlare a l dottar Ca lv i ; i l dottor Calvi 

mi r icevet te e su questo fupreciso, nel senso che mi diase:"9i possono 

essere state operazioni i n precedenza, ma operazioni singole 

che s i sono chiuse; questa è una strada che i o . . . Se poi volete fare l a 

ci tazione, gate l a citazione e i o mi difenderò neHa^sede competente" 

Eo aggiunto anche, attraverso l'appunto del la riunione che i o ho 

f a t t o , e che ho qui davant i : "Calvi non è preoccupato d i una eventuale aqio 

ne g i u d i z i a r i a ; r i t i e n e d i poter dimostrare l a chiusura delltf4ingole opera. 

z i c n i concluse con l ' i n t e rven to d i p ro fes s ion i s t i . E'm'ersvigliato dell*a—- **-

siane di/6erta stampa scandalist ica, massa i n modo direttamente o i n d i r e t t a " ; - —:-- -

mante da Michele Sindona» Ho repl icato d i non conoscere l à ques^ane?'
:se"- _ 

-Anca t e i Ugrir* ^ ; t « ^ a a n r a g ^ . ^ t t u r ^ o ^ A J e - r o c±t s r * » ^ . - j q e^eva tCTs&eve?3. • - . , 

. _enU^^iiCT :j V-.' - * >; ̂ f3**** &»Uba» • ^.-f&^.$4 

essere neppure ^h i smarco come ir.t»r"5*?'*.i<v«-i *» - » r "r. * , T^Ì^* ÌZÌT7 "o.l^o"'"^°. 



Camera dei Deputatile •*3Q2 ^SenatOhde^a '^mbbljcà 

\Z - t-^^I,to per_ ouesto un Incontro d i r e t t o , ribadendo che ero l ì ner^ interessamento 21 

d i G a l l i . Calvi ha controbattuto che vuole augurarsi che t a l e stampa sia ? 

strumento d i t e r z i e non d i Michele Sindona, perche,-se coal non fosse. 

Michele Sindona perderebbe alcuni amici, t r a i quali l u i a tesso» L'opera

zione scandalistica ha costret to i l Calvi a parlare i n sede d i consigl io 

del Banco, dove ha trovato pieno appoggio. Mi ha pregato d i rendermi In te r 

prete d i quanto mi ha de t to , e precisando: se Michele pub, blocchi questa 

campagna; se non può, pazienza. Lui darà t u t t i i chiarimenti a ch i d i dove 

re (magis t ra t i ) . Certo è/6he non potrà dare alcun valido apporto personale 

per l a conclusione d i alcune operazioni, se dovesse continuare l a campagna. 

Accempagnando_m__i a l l a porta dell'ascensore, ha soggiunto d i aver bisogno 

d i a l t r e copie de l la documantaziona V i l l a , " per sottoporla a c l i e n t i : caia 

ra a l lua»ione per escludere un inteevento d i r e t t o , ma non l a f a t t i b i l i 

t à dell 'operazione": queste sono mie annotazioni, quindi non è che . . . 

"Dimenticavo: Calvi ha anche detto che, come g ià e avvenuto ne l 1974, una 

simile a t t i v i t à denigratoria finirebbe per ar r icchi re t e r z i , senza alcun 

vantaggio per Michele Sindona. L ' I t a l i a è piena d i mastini che p ro f i t t ano 

di s i tuaz ion i , magari - e l u i l o spera vivamente, per l ' amic i z i a che sente 

per Michele Sindona - inconsapevolmente create: anche se g l i a l t r i , e non 

l u i , attribuiscono a Michele Sindona l a p a t e r n i t à d e l l ' i n i z i a t i v a . 3' a 
questi 

disposizione per r i s e n t i r m i , anche se/giorni d i f i n e anno sono t e r r i b i l i " . 

Questa è l a mia annotazione. 

PEESIU3NT3. Annotazione d i che epoca? 
dicembre ^ ~* 

GUZZI. Questo è un mio sunta de l colloquio 13/ 1977, avvenuto a l l e ore 

17 negl i u f f i c i del Banco ambrosiano (una voce : è acquisito a g l i a t t i de l la 

Ccmmssione?) • 

PBESITiSrrCE. Non credo che sia acquisi to, perché non è stato esibi to a l l a Ccmmissio 

• : .-• 
• . - Ì:.-> .STno.^VI/A ' 

sirsa VT/5 

GUZZI. Queeto n i h stato sequestrato, signor Presidente (alcune voci : s ì , à ac

qu i s i to , è ag l i a t t i ) • 

PHSSISSfrS. 3' neg l i a t t i dei giudici? ?u6 d a r s i . . . 

GIUSEFP3 D'ALESA. Volevo fare una domanda a l dottor C a l v i . Questa s to r ia de l la 

Cisalpine, dal la cessions dei pacchetti d i Calvi a l l a SCI è un f a t t o che 

l e i ricorda? 

CALTI. No. 

GIUSEPPE D'ALENA. Neanche questo. Scusi, avvocato Guzzi, e questo f a t t o l e i l o 

r icorda o ha documenti? 

GUZZI. Questo lo ricordo, anche per un'altra via. e del resto na ho parlato lun

gamente. Infatti, io ho trattato con gli avvocati della SGI la sistemazio

ne della ABBAILO, quella società di Daniel Porco, cho risultava debitrice, 

- - • r 

nei confront i de l la Socie tà generala immobiliare, per un pres t i to d i i b i 

l i o n i e SCO m i a d o l l a r i . Secondo i r i l i e v i f a t t i daglì awoca t i Vassal l i 

a l i c h i n o , de l la Socie tà generale immobiliare, lo ro hanno sempre r i t enu to 

- e da qui i l mio interessamento anche presso G e l l i - che questa sistemasio 

zz potesse avvenire attraverso l a transaziona d i un rapporto esistante t r a 

l a Cisalpine e l a Socie tà gensrals immobiliare - o gruppo immobiliare - , 

zhB prevedeva, aveva par oggetto un credito de l l a Cisalpina d i 25 m i l i o n i . , - - ^ _,. 

d i d o l l a r i c i r c a . _ . - • • , • . < * » » « a . t l s . j l i a M l « . . . l i t i c a t i 4 u M •«£3 iti •nrtSta* 



— i-
-.In ausile occasioni, in occasione di ausati Incontri, costoro :.*a^a:*: sIZz-S '-cai »3ox?^ejp craei.*,. ufi "BXKX,yil/l 

mi dieserò che praticamente qua sta posiziona Ci sai pina a loro non* ..ve.-; ' .* ..-.j-.z, > 

r i su l t ava chiara perche era i l f r u t t o , secondo i l loro ponto d i • * 

v i s t a , d i una operazione d i comodo che era stata f a t t a dal gruppo : 

Sindone con i l gruppo Ca lv i . La Cisalpine è una soc i e t à diciamo ' "* 

collegata o cont ro l la ta dal Banco Ambrosiano. 

Si è quindi sempre detto da parte d i costoro che l a soluzione 

del la posizione s i sarebbe potuta trovare ne l p iù ampio am

bito de l la transazione Cìsa lp ine-3oc ie tà generala Immobiliare. A 

questo proposito c i furono numerosi conta t t i con i l dottor G e l l i 

perchè intervenisse e mi facesse parlare con B e l l i . I l B e l l i , da me 

incontrato più vol te , disse che stavano per raggiungere una transazione 

con l a Cisalpine,e quindi con Calvi , e i n questo caso s i sarebbe 

potuto ottenere praticamente un r i su l t a to posit ivo anche per l a c h i ù -

aura de l la posizione 

PRESIDENTE. Tutto questo è molto interessante, ma l 'oggetto^della nostra indag i 

ne riguarda le r e s p o n s a b i l i t à pol i t iche ed amministrative ne l l a 

questione Sindone, non t u t t a l'enorme ed i n f i n i t a serie d i problemi 

g i u r i d i c i e d i f a t t o d i Sindone. 

GUZZI . Non lo contesti a n o i . 

PRESIDENTE. No, certamente. 

D'ALEUA GIUSEPPE. Poiché stiamo cercando d i mettere insieme un mosaico, non ho 

f a t t o a l t ro che continuare l a logica delle sue domande -^-t-, ' ** 

• signor presidente, anche le mie. Ho porta

to avanti l a questiona del la Zitropo pacchetti per capi rc i qualche DIHI 7 I I /2 

cosa; dopo d i che, par capirc i qualche cosa, ho chiesto de l l a C i s a l p i 

ne. 

PRESIDENTE. S i , ma i n t a l modo a n t r i amo i n un ambito troppo Tasto. 

3*ALÌ2LA GIUSEPPE. La questione vera era quella de l la s o c i e t à di/fatto che l e i , eignoi 

presidente, ha sol levato. Cerco d i mettere insieme dei pezzi par capirt 

se questa s o c i e t à d i f a t t o ha un miP\TO d i fondamento. . 

SARTI ARmANDO. L'avvocato Guzzi ha l e t t o un appunto che ha steso ne l la giornata 

stessa da l l ' incont ro e ne l quale è ragguagliata l a soetanza d e l l ' i n 

contro. Vorremmo sapere se i l dottor Calvi conferma quello che ha 

s c r i t t o l 'avvocato Guzzi. 

PRESIDENTE. Consento che venga posta questa domanda, pur ritendo che, i n 

t a l senso, ai esul i dall 'oggetto del la nostra inchiesta 9 s i e n t r i 

ne l campo senza c o n f i n i dei rapporti economici a g i u r i d i c i d i Sindona. 



CALVI.*"u. Su questa <ftiestiona ho g i à dato della risposta a i ' g iud ic i 16 a.-? : *• te 3 o 21 ,ÌJOÌ3JUI»O o£Ioop «1 '..DISI VII /3 

d i ciano a grandi l i n e a , questi ar gementi sono s t a t i . oonf armati anche « ~ ^ 

dai g iud i c i .soprat tut to quello che riguardava questo comportamento 

mio nei conf ront i dell 'avvocato Guzzi i n ordine a questa presunta * * 

questione d i una s o c i e t à d i f a t to che f u duramente respinta, mentre.. 

^ Anzi , vorra i precisare anche una cosa: se c i fosse un essi r i levante 

interesse ne l sostenere una tes i d i questo genere, d i r e i che i n i i e c i 

anni qualche cosa avrebbero potuto fa re . Per cu i , evidentemente, e 

assolutamente assurda* anche per questo motivo. 

PRESIDENTE. Lei c i risponda sui f a t t i perchè , siccome noi non entreremo mai n e l 

l a questione d i s t a b i l i r e se l e i ha avuto 0 meno una s o c i e t à 

d i f a t t o , non s i deve preoccupare d i questo aspetto. 

Comunque l a parte r e l a t i v a a l suo r i f i u t o dell 'esistenza d i una 

s o c i e t à d i f a t t o l a conferma? 

'ALVI. 31. 

PRESIDENTE. La seconda parte? 

CALVI. La seconda parte che 11 è accennata, come ho g ià detto a i g i u d i c i , c ioè 

g l i accenni ed i co imo en t i a g l i eventi d i campagna denigratoria, salvo 

le parole, corrispondono. 

D'ALEMA. Vorrei riprendere i l tema d i Radiocor. 

PRESIDENTE. Da dove viene f u o r i ? - j I l f l v i l / 4 

D'AUSA GIUSEPPE. 3' un ' a l t r a operazione Calvi-Sindone. Viene f u o r i * n n * deposi

zione dell 'avvocato Guzzi. 

vwovato Coppi. Esiste un contrasto t r a l a deposizione dell'avvocato Guzzi e quella 

del Signor Calvi su questo punto? 

.'RESIDENTE. No, perchè su questo punto non ^«"^o deposto precedentemente.'Quindi 

non s i sono contras t i p o s s i b i l i ; possono nascere ora. 2ftUla v ie ta che, 

i n occasione d i un confronto, s i possa chiedere una spiegazione, un 

chiarimento. 

TEODORI MASSIMO. Risu l ta , questo punto, a pagina 93 del la deposizione d i Guzzi 

davanti a i g i u d i c i . 

~ •*• 
PRESIDENTE. Dobbiamo tenere conto d e l l a forma e del la procedura. Sa c ' è una questi; 

ne da accertare conti'avvocato Guzzi circa Radiocor potremo porre t u t t e 

le domande Boprat amante. 
D'ALESA GIUSEFES. Rientra sempre nel l 'ambito dei rappor t i 3Indona-Oalvi. " 

PRESIDENTE. Se c ' è da d e f i n i r e una questiona non chiara. dtpo a i zione d i Guzzi 

. ,0 C a l v i , l o f a r s a » sspsxmtamssts. Poiché , invece, s t i a*» svolgendo un _ojtx**i 

confronto che parta d a l i a precedenti deposizioni reso"a noi ad anche ~ 
a i mag i s t r a t i , doablaan^poxsr*. l a domande,salpantiJOB*. 



- < r v . . - e , ^ " M i r e r e i - 1 o-contras t a n t i : " f r a ~ questi" non"entra* la" questione di 'Radioèor* — ' " " "" r V ..' ' i i . " J . , ,. D I I r x V I T T S -

ne a l t r o che sono stato posta. - '• ' - ^ 

D'ALEMA GIUSEPPE. Leggo l a deposizione dall'avvocato Guzzi e chiedo a l dottor Cai* 

7 Ì . . . 

PRESIDENTE. Lo potremo chiedere separatamente ; se le risposte saranno divergenti. 

l i richiameremo e faremo un altro confronto. Non possiamo farlo na

scere ora. 

D'ALEMA GIUSEPPE. D'accordo. 

PRESIDENTE. Siamo tenu t i ad osservare forme rigorose. 

D'ALEMA GIUSEPPE. Voglio r i tornare su questa s to r i a della famosa v i l l a . . . Non TESTINI VTII/1 
l t 

ho mai capito niente de l la v i l l a , perché l a mia intenzione personale 

è che, probabilmente, s i t r a t t e r à d i un pegno... Però, qu i , i l f a t t o e 

che l 'avvocato Guzzi c i t a , sproposito de l l a v i l l a , persino i l numero 

del conto su cui doveva esaere versata l a somma. Apppofitto per 

chiedere se l a s t o r i a del la v i l l a era soltanto problema d i compraleuoL'C*-

o era che l a v i l l a , i n e f f e t t i , era -un pegno. 

GUZZI. Confermo quanto g i à detto a i g iudic i milanesi e quanto vredo d i aver 

r i f e r i t o anche qua. Per interessamento d i G e l l i s i propose l a vendi ta 

d i auesta v i l l a che era intestata ad una s o c i e t à d i Vaduz, esattamente 

ad una Ans t a l l t , e se parlò al dottor Calv i , t a n t ' è che nell 'appunto 

che io ho teste l e t t o , i n quella r iunione, i l dottor Calvi , che aveva 

g i à ricevuto una copia del la documentazione del la v i l l a , mi chiedeva 

a l t re copie de l la documentazione per poter vedere presso l a sua c l i e n t e 

l a se c'ara qualche persona interessata a l l ' acquis to de l la v i l l a . Ho 

anche detto che dopo aver messo questa documentazione al dottor Ca lv i , 

i l 15 marzo 1978, a l l e ore 10, preceduto da 'una telefonata, ne l l a prima 

mattina, del dottor Calvi a l l a mia abitazione d i Piazza d i Spagna, i n 

contrai i l dot tor Calvi a l Caffè Greco. Entrammo al Caffè Greco, c i se

demmo, e i l dot tor Calvi mk comunicò che con quasi certezza eg l i aveva 

trovato chi potesse acquistare auesta v i l l a per 500 mila d o l l a r i . Suc

cessivamente a ta le data, io r.o comunicato al mio cl iente che tramite 

i l dottor Calvi ouesta v i l l a /che del resto era i n vendita, c'erano 

i e l l e agenzie immobil iar i che s i interessavano d i questa vendita -



I e i poteva considerare venduta* Io comunicai a l dot tor . .Calvi. . su se—p .7. 

gnalazione d i Magnoni e d i Sindona, i l numero del conto presso i l quale 

poteva essere f a t t o i l versamento. Sindona ini t e l e fonò - e quesla 

telefonata è regis t ra ta - dicendomi che i l bonif ico non r i su l t ava anco

ra f a t t o . Io t e l e f o n a i . . . 

~ .r.-.TESTINI V i n / 2 
l t 

"PRESIDENTE. Cosa vuol d i re registrata? 

VZZZI. Nella mia agenda. Io te le fonai a l dottor Calvi che mi disse: " I l boni f ico 

è i n movimento". Io non so n i en t ' a l t ro di come sia stata perfezionata 

— se è stata perfezionata - e come questa operazione d i vendita. Y.i 

interessai soltanto, successivamente, d i una questione che r iguarda

va una p a r t i c e l l a d i questa v i l l a che era stata pignorata da una esatto

r i a del luogo; mi interessai per poter l iberare questa pa r t i ce l l a da 

questo pegno. E a t a l uopo incontrai anche un certo notaio. De Moiana, 

che per a l t ro è i l cognato d i Piersandro Ifagnoni. ^ 

'ALEKA GIUSEEEE. Poi , ad un certopunto, r i s u l t a , quando interviene l'aroo S in 

dona, che i l cl iente che avrebbe acquistato l a v a l l a era G e l l i . Lei 

conferma? 

TESTINI 7 I I I / 3 

I-UZZI. S e n t i r l i perché, i n sostanza, risultavano aver t r a t t a t o questa operazio

ne, e i d i e n t i del dottor Calvi , io non so chi fossero. Io incontro i l 

dottor Calvi i l 26 gennaio del 1981 a l la sede d i rappresentanza del 

-anco Ambrosiano a Roma, Dncontro i l dottor Calvi ne l le prime ore del 

pomeriggio a mi dice che i n questa cosa l u i non c'entra e che devo sen 

t i r e l 'amico G e l l i . Io sento Ge l l i i l quale mi dice: "Può d i re che a me 

non interessa niente". • 

PRESIDENTE. Ilon interessa o non interessa più? Perché i l "più" s i g n i f i c a che 

era interessato prima. 

Z'ùZZI. "Non mi interessa". 

D'ALENA GIUSEPPE. Quindi, dot tor Calvi , i 500: mila doli-ari non erano mai 

s t a t i versati? 

"ZZI . N o . . . I n epoca molto successiva, io avevo g ià rinunziato a l l ' i n c a r i c o da 

parte d i Sindona, su r i ch ies t a d i Nino Sindona, mi s i dice che c'era l a 

c o s s i b i l i t à d i vendere l a v i l l a a condizioni m i g l i o r i . Z a l l o r a mi s i 

chiede d i sentire G e l l i e Calvi per questa cosa. 

PRESIDENTE. S e n t i r l i per che ragione? 

:ALVT. NO. 

2 ' ALETA GTTSEPPE. E t u t t o i l resto che dice l ' a w o c a t o . . . 

IALVT. l o ho avuto quegli i n c o n t r i che sono s t a t i g i à d e t t i . Non mi r icordo; ^ 

anzi?- dopo g l i u l t i m i in t e r roga to r i non mi Risul ta d i aver parlato d i ^ 

questa cosa a l t r o che con 14. G a l l i i l quale era evidentemente interes— 



portata a termine, per quanto mi concerne, e sempre con l a motivazione 

che c'era l ' o p p o r t u n i t à d i dare un'assistenza per quanto riguardavamo!, 

pagamento d i spese l e g a l i . Poi , dopo, non ha più avuto segui t i concreti 

GUZZI. Scusi, dot tor Calv i , ma noi non c i siamo incon t ra t i i l 26 gennaio 1981? 

CALVI. No, ho f a t t o tu t t e l e mie r i ce rche . . . ho guardato, ma non mi r i s u l t a . 

GUZZI. S l à non ha telefonato a l l o studio qua l i f i c andos i . . . perché io ho sbaglia-

bo nel r i c o r d o . . . non s i r icorda d i aver telefonato a l lo studio q u a l i 

ficandosi Choroker, anziché Corner come avevo r i f e r i t o i o erroneamente 

ai giudici? Ho vis to l'agenda d i studio, quella centrale, non quella 

personale. 

"ALVI. Ilo. 

PRESIDENTE, "a ne l la parte precedente - mi pare l a più r i levante a i f i n i de l la 

conoscenza dei f a t t i - , cioè l a esistenza o meno d i auesta assicurazio

ne che c'era u n ' o f f e r t a d i 500 mila d o l l a r i . . . "Questo -a r t ico lare , l e i . 

ALVI. Non l o confermo. Probabilmente, s a rà avvenuto da qualche a l t r a v i a . 

PRESIDENTE. Che cosa vuol dire "per qualche a l t r a via"? 

CALVI. Da parte delle persone- che s i interessavano d i auesta operazione, c ioè , 

essenzialmente, G e l l i . 

PRESIDENTE. Quindi, non c ' è contrasto sul f a t to che l a persona che a i in teres

sava d i quest'acquisto o vendita che sia fosse G e l l i . 

*VZZI. No, per quanto mi r i s u l t a non è cos ì . 

PRESIDENTE. Cioè, Ge l l i è sopraggiunto dopo? 

GUZZI/ No, Ge l l i s i è interessato e ha messo i n contatto ne con i l dottor Ca lv i . 

" Io ho avuto quella serie d i rapport i t e l e f o n i c i e quell ' incontro del 

15 marzo 1975, ore 10, a l c a f f à Greco, con i i d o t t o r Calv i . 

PRESIDENTE^ ^ues^o l ' h o vanito,*ma l a questione di sostanza,, se l a vendita d e l 

l a v i l l a era una cosa che t ra t tava G e l l i , d i cui G e l l i era interessato. . 

. Su questo mi pare che siete d 'accordo.. . . 

"JZZI. i lo, mi consenta, signor Presidente. Io apprendo soltanto che l a persona 

interessata a l l a v i l l a è G e l l i n e l l 'inconaro del 26 gennaio 1981, a l l e 

ore 15,30, presso l a sede d i rappresentanza del Banco Amborsiano, a 

Roma, dal dottor C a l v i . 

ii Cr.ti'y? ft&tt\?AL\tt?l**&.^ìtet.*!n..Ita. ff*?v<*-Xft «vutrìa:'2Uc«h. 
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' . . l t " 

'31 . Presedentemente sapevo solo che tramite i l dottor Calvi , c l i e n t i del 

dot tor Calvi avevano acquistato l a v i l l a , e avevano versato - perché 

questo a ne r i s u l t a - 500 mila d o l l a r i . Perché? Perché, praticamente, 

i o so da Sindona... "Guarda, RodAfo, che non è ancora arrivato i l bo— 

*~ n i f i c o . . . " . 

Io telefono a l dot tor Calvi che mi dice: " I l bonif ico e i n viaggia, mi SORSI 9/1 

r i s u l t a che è i n viaggio" . Dopo d i che, i l bonifico a r r iva . Quindi, per 

me l'operazione è un'pperazione chiusa per quella parte che mi riguarda, 

che non è certamente un'operazione.. . 

.2SIDENTE. 3 qual era l a banca che ha f a t t o quest'operazione? 

331. Llàh, io ho indicato i l conto sul quale s i sarebbero dovuti versare questi 

s o l d i ; i l conto è A consultans numero 461954 UBS, unione banche svizzere. 

-IDENTE. Quindi, l e i sa che c'erano dei c l i e n t i e non sa chi erano auesti clier. 

t i ; sa che questi c l i e n t i s i erano impegnati a versare qmesta somma d i 

cinquecentomila d o l l a r i sul conto d i una determinata banca. Questo è quel

lo che sa l e i . 

-31 . 3erto, perchè lo so; lo so non perchè l 'ho v e r i f i c a t o ne l la banca, perchè 

non ho accesso a quella banca, non sono certamente io cliente d i quella 

banca, ma perchè paaticamente Sindone mi dice: ."Guarda, i l bonifico non 

è ancora a r r iva to" . Poi io so l l ec i to i l dottor Calvi per d i re : "Dica a l 

suo cl iente che i l boni f ico non è ancora ar r iva to" ; i l dottor Calvi mi d i 

ce: "3* i n movimento". Poi so da Sindona e da Magnoni che questi danari so *~ "* 

no a r r i v a t i . 

"SEPPE D'ALEUA. Scusi, avvocato Guzzi: se i l danaro è stato versato e 

quindi l'operazione d i vendita è avvenuta, come mai, ad un certo plinto, 

Nino Sindona chiede l a d i s p o n i b i l i t à del la v i l l a e questa d i s n o n i b i l i t à 

g l i viene concessa? 

i 3 «13- 4 ? U ? ? 



GUZZI. Io non ao i r appor t i , che.cierano , i n quel .periodo _tra. Sindona a . , . ,. -,, - — — — _ — zQmi-g/2™""""-
- — • *"'•' "M-'-T: : . : . - -\ Ì.I«*£VV jr» .tratte u , i x-S/iiiia;.-. w.-ì q.-f K l , - j ^ ^ .Tr.t * * 

GIUSEPPE D'ALEUA. I r a Sindona e C a l v i , queato è i l punto. Dottor C a l v i . . . 

CALVI. D i f a t t i , io r ipeto quello che ho detto, cioè che i l f a t to che c i s ia sta

t a un 'u l te r iore ipo tes i d i d i s p o n i b i l i t à del la v i l l a a ne pare che s ia ' t 

abbastanza s i g n i f i c a t i v o . * 

GIUSEPPE D'ALEUA. No, noti è abbastanza s ign i f i ca t ivo perchè mi permetta d i f a r e . . . 

GUZZI. Secondo i l discorso d i Nino Sindona s i voleva dire questo. 

PRESIDENTE, llon "s i voleva", l e i dica esattamente quello che le ha detto questo 

signore. 

GUZZI. Questo signore praticamente, avendo trovato, a suo d i r e , delle persone 

che off±ivano una somma superiore per l a v i l l a , cercava, avendo avuto i n 

precedenza Sindona r a p p o r t i con Ge l l i e con i l dottor C a l v i , pro_ 

pr io per l'interessamento d i questa v i l l a , cercava d i poter lucrare 

quella di f ferensa i n p iù su l prezzo già corrisposto. 

POSSIDENTE. S ì , ma, a quei punto, se non s i spiega una ragione che ha determinato 

una cosa così singolare, l a risposta ovvia è questa: ma se l a v i l l a è 

stata g ià venduta e sono s t a t i pagati cinquecentonàla d o l l a r i , come s i 

può pensare ad una nuova vendita a persone che offrono d i più? A l lo r a , 

delle due l 'una: o l a vendita non era avvenuta e quindi l a precedente af 

fermazione non risponde a l vero, oppure c'erano dei rapporti t a l i per 

cui l a vendita, nonostante che fosse avvenuta, poteva essere annullata 

per farne u n ' a l t r a . Perchè non è a l lo stesso momento che succede -mesta 

r ich ies ta del f i g l i o d i Sindona d i ottenere maggiori opportuni tà con l a "~ "* ZORZI =y'3 

vendita de l la v i l l a a condizioni m i g l i o r i perchè l a vendita era avve

nuta i n un periodo precedente. 

VJZZI. Ho g ià chiar i to che i miei c o n t a t t i sono s t a t i con G e l l i e con i l dot tor 

Calv i i n relazione a questo t ipo d i discorso. 

-RESIDENTE. S ì , ma l e i ha anche detto che, nel corso d i questi con ta t t i , le è 

stato r i f e r i t o da Calv i che c'era uno che pagava cinquecentomila do l l a 

r i e che questi cinquecentomila d o l l a r i erano i n movimento. Quindi, l a 

vendita era in corso. Poi ha avuto da Sindona l a conferma che i danari 

erano pervenuti, c ioè i l boni f ico era s t a to . . . Dopo d i che l a vendita 

n i pare che sia stata conclusa e sono s t a t i versa t i i denari. Come s i 

' spiega che poi , tenpo dopo, mi pare parecchio tempo dopo, viene f u o r i 

i l f i g l i o d i Sindona e dice"Un momento, c ' è uno che o f f r e d i i r à " ; a l 

lo ra r.on era stata conclusa l'operazione! 

' ."ZZI. -a io non so, a questo punto, qua l i fossero, in quel periodo, i rappor t i 

t r a G e l l i , Calvi e Sindona, io non io so. 

TZSEPP3 D'ALEUA. Questo è i l punto vero, Presidente, per cui l a questione de l la 

v i l l a - e concludo su questo punto - è una questione che andrebbe c h i a r i 

t a . Avvocato Guzzi, io ho serrare pensato che l a v i l l a fosse un pegno. 

V I Z I . Io questo r.on lo posso d i r e . A me s i à sempre parlato, perchè, t r a l ' a l t r o , 

s i interessavano d i auesta. . . 

PIESLZEUTE. Comunque, siccome i l confronto dobbiamo f a r l o su f a t t i determinati,. -

i l dot tor Calvi h£ ascoltato quello che ha detto 1 *avvoaato 'GuzziT'bica^ """^ 



-mera aei ueputan .̂ o 

~ "~ " ~ " — .*-£*»*> * * / r^"*f i . ' fo r 
nata a Guzzi l a cu i l o ha avver t i to cho c'erano i c l i e n t i d i spos t i a ver 

sare - o avevano g ià versato - cinquecentomila d o l l a r i . Success imamente 

i l trasferimento d i questi cinquecentomila d o l l a r i a Sindone. Ci dica 

l a sua risposta su questi f a t t i . 

I V I . La mia risposta è g i à stata QftfCtfà l ' a l t r a volta e l a confermo: io su questa 

vicenda ho solo dato del le indicazioni i n i z i a l i , generiche d i interessa

mento, ma non me ne sono mai occupato. 

3S TDEN2I5. A l lo r a , l e i nega che c ' è stata" questa comunicazione sua a Guzzi de l l a 

esistenza dei c l i e n t i che versavano cinquecentoaila d o l l a r i , questa te 

lefonata che Guzzi, invece, sostiene? La contesta? 

171. Sissignore. 

.LASSILO 2E0D0KI. Bisogna chièdere a l signor Calvi che cosa sono le " indicazioni 

generali" , cioè che cosa ha f a t t o concretamente i n questa faccenda. 

- V I . Io mi r i f e r i v o a l generico interessamento espresso nel colloquio i n i z i a l e . . . 

'"IDEATE. "Generico interessamento" vuol dire che l e i ha coXaìibrato per l a r i c e r 

ca d i compratori e avrà anche indicato dei nomi, a l t r iment i è troppo ge

nerica l a cosa, 

-,71. D i f a t t i l 'ho det to . 

ZSIDEUTE. Vuol dire a l l a Conmissione che consigl i ha dato, che cosa ha fa t to? 

171. Dopo aver dato un'indicazione generica che forse avrei potuto dare una colle 

borazione, poi successivamente ho detto che non c'era nessuna p o s s i b i l i t à 

^SIDEN'fK. A l lo r a , scu3i, i l generico, se lo intendo bene, l e i lo intende 

ne l senso che, i n un primo momento, ha detto che era disponibile ad oc

cuparsi del la faccenda de l l a v i l l a ; i n questo senso usa i l termine 

"generico"? 

-IVI . Sissxgnors. 

3SIDEIITE. ;ia poi successivamente non se ne sarebbe occupato, quindi, i l suo i n 

teressamento non è e s i s t i t o , un momento, non è e s i s t i t o , i n r e a l t à , 

perchè sarebbe e s i s t i t a una semplice d i s p o n i b i l i t à già d a l l ' i n i z i o non 

seguita da f a t t i s p e c i f i c i e nemmeno da indicazioni d i nomi, i l che sigm 

f i c a che t u t t e l e cose dette da Guzzi non rispondono a l vero. 

- I V I . Per questa parte q u i . . . 

ZZI. Scusate, io volevo chiedere soltanto una cosa: io ho incontrato con certez

za i l dottor Calvi i l 15 marzo 1978 a l Caffè Greco. Soltanto per una 

mia convinzione personale v o r r e i chiedere: c i siamo incontra t i o no? 

LVT. :,To, non mi r icordo. 

ISIDEÌfTE. :ion s i r icorda oppure non a i è .incontrato? 

- V I . Non mi sono incontrato. 

,"SEPPS I ; * Air i -A.. S* un vero peccato, presidente, che non abbiamo elementi per 

sciogliere questo enigma.Quindi, l e i non disse neanche che i l c l i en t e , 

l 'acquirente era Gelli? Si t r a t t a , a l lora , d i un giro di so ld i maschera 

to dietro l a s to r i a de l la v i l l a che, pertanto, non è stata mai venduta, 

presidente; evidentemente l a v i l l a è un pegno. , . , t 

Vorre i ora chiedere all 'avvocato Guzzi ed avere conferma o , -
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Sono dei f a t t i p r e c i s i , c ' è l ' i n te rven to d i G e l l i . Vorrei che l 'avvoca- - . -." . . : - j *.-j.**..c 

to Guzzi foese coel cortese da riassumere quello che avviene dopo i n re 
» . * i 

l a zione a l l a delusione. * "* 

•* 
PRESIDENTE. Cerchiamo d i a t tenerci a i temmini del confronto; successivamente, ove 

i col leghi lo ritengano necessario, porranno porre le loro domande a l 

l'avvocato Guzzi o a l dot tor Calvi separatamente. 

GIUSEPPE D'ALEUA. Questo è i l confronto. 

PRESIDENTE. I l confronto s i svolge su temi sui qual i hanno già decosto e sui qua

l i sono r i su l t a t e divergenze 

GIUSEPPE D*AUMA. Posso spiegare i mot iv i del la mia domanda. C'è un presunto incon 

t ro sul quale s i è manifestata una divergenza che abbiano poc'anzi v e r i 

f i c a t a ; mio intendimento è quello d i approfondire tale tema, perchè, 

mentre l ' awocato Guzzi sostiene che c ' è stato un incontro, ad esso è 

seguita una delusione ed è questo i l motivo per cui G e l l i interviene, 

io chiedo adesso a l dot tor Calvi se nega anche questo, cioè l ' i n t e rven to 

d i G e l l i dopo l a nota delusione per riaccendere l ' interesse d e l l ' a w o 

cato Calvi verso l 'operazione Banco ambrosiano—Banca pr iva ta . L e i , dot

tora Calv i , è stato avvicinato da Gelli? Uemmo o qualcun a l t ro ha i n s i 

s t i t o presso d i l e i perchè non s i lasciasse disamare dal la delusione 

ricevuta a seguito del presunto incontro con Andreotti? 
CALVI. Io, sulla faccenda della banca... Stiro vii J/i 

COPPI, Avvocato d i Guzzi. Questo, onorevole è esattamente i l contrario d i quello •* 

che l e i stava dicendo prima; perché l e i prima ha chiesto» all 'aavocato 

Guzzi . . . 

PRESIDENTE. 3p, no: non polemizziamo, professor Coppi, non polemizziamo f r a awocat 

e Commissione. Se c i sono obiezioni , siano sollevate e l a Presidenza 

decide. Mi pare che quest 'ul t ima domanda d i D'Alema sia pienamente 

pertinente. 

GIUSEiPE D'ALEMA. Io facevo quella domanda per sapere dal vivo certe cose. In fa t* 

t i , scusi, dottor Ca lv i , l e i nega l ' i n c o n t r o : benissimo. Senonchó, 

nel le cose che c i ha detto l 'avvocato Guzzi r i s u l t a che a seguito 

d i questo incontro sono avvenuti dei f a t t i , che vengono t u t t i a confer— 

f mare l ' i n c o n t r o . Cioè che, essendo l e i stato deluso da questi incon

t r i ( i n f a t t i , dice: non ne voglio più sapere), mentre a l t r i , t r a 

cui Memmo ed a l t r i ancora, e G e l l i , avevano interasse che i l suo 

interesse rimanesse vivo i n relazione a l rapporto Ambrosiano-Banca Privata. Io le chiedo: questo seguito d i cui parla l'avvocato Guzzi •* cioè *1 ' intervento di^ G e l l i e d i a l t r i (anche iremmo dice: non dobbiamo perdere l a pedina) . . . PRESIDENTE. La pedina C a l v i . . . jIUSEPFE D'ATEA. Io le chiedo: questo è vero, o è t u t t o falso? No, io sul la 3anca Privata Finanziaria, f i n d a l l ' i n i z i o , i n quelle occasioni i l cui c'era quesxtoargomento Banca Privata, sempre escludendo d i aver avuto qualunque colloquio con l 'onorevole Andreot t i , io non ho partecipato 
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: ~ f i 7 . Onstalt" Consultai! Europe, sa qualcosa? 

" St i ro - — ~ v i l ~ 

CALVI. Assòbtamente no. 

HASSIUO TEODORO. Devo tornare, signor Preeidnte, a pagina 93 della deposizione 

Suzzi, dove c ' è contrago, par sapere quel è i l s igni f ica to d i queato 

rapporto d i cointeressenza sul la HADIOCOH, t r a Calvi e Sindone. 

CALVI. Non esiste, perché non ho mai avuto a che fare su questioni BaDIOCOR. 

PRESIDENTE. La Commissione- vorrebbe sapere che cosa è questa RADIOCOR. 

CALVI. E' una nota agenzia che diffonde comudcati e vende eerv iz i , special

mente d i settore f i nanz i a r i o , banche, eccetera! emette da t i d i borsa, 

eccetera. 

MASSIMO TEODOSI. I l credito Cisalpine, d i venticinquemila d o l l a r i , che è stato r i 

cordato all'a-rocato Suzzi, ne l la questione Cisalpine Geniale Immobi

l i a r e , l e i l o conferma? 

CALVI. Trattandosi d i un rapporto d i un'azienda, dovrei f a r fare ina v e r i f i c a , 

_ se credete, ma che c i fo3slro . . . posso confermare, che i r a i m o r W 

t r a l a Società Generale Immobiliare e questa banca sono sempre e s i s t i 

t i : per*cui, &e c i fose un rapporto. . . ma naturalmente non come è 

stato detto un rapporto d i copertura, o un rapporto f i t t i z i o o qualche 

cosa del genere, come assentito d i re ; lo escludo. Perché l a banca è 

una regolare banca, che funziona secondo le l egg i del 3U0 paese, e 

cne è tonalmente revisionata da rev i sor i in temaziona l i , per cui e 

assofetamente inconcepibile pensare ad un ' ipotes i di operazioni che non 

siano i n per fe t ta regola. 

SASSETO TEODOSI. C'è stato l ' in te rvento d i G e l l i , B e l l i 

ed a l t r i per l a transazione t r a Società Geniale lamboiiare e Cisa lp i 

ne? 

CALVI. Non l o so, non mi r i s u l t a . 

2ASSBKI TESORI. Cioè l e i dice che non c 'è stata. 

CALVI. Non c 'è stata. 

PRESIDENTE. "Non mi r i s u l t a " ha un s i gn i f i c a to , "non c ' è stata" ha un s ign i f i ca to 

più concreto, perché v i i dire che l e i sa che non c 'è stata. Invece, 

"non mi r i s u l t a " s i g n i f i c a che può darsi che c i sia 3TCa ma l e i non 

lo sa. Lei dovrebbe specificare qual è i l senso della sua r isposta. 

CALVI. Volevo dire che ne l l a misura i n cui v i siano s t a t i , come c i sono 

s t a t i , rapporti t r a l a Soc ie tà Immobiliare e qufjta banca, i rappor-

t i sono s t a t i sempre certamente con i l rappresentanti della s o c i e t à , 

e non è assolatamente probabile - an2i l o eecludo - che c i siano s t a t i 

in te rven t i d i G e l l i , totalmente. 

TEODOSI MASSI3E0. Se ben capisco, perché le sua sono sempre risposte molto compli

cate da interpretare, c ' è s t a t o . . . io l e ho chiesto nei nomi, 

cioè se c ' è stato l ' i n t e rven to d i Pederici, d i 3 e l l i e d i G e l l i . Le 

chiedo se per cortesia, r i spet to a qussti t ra nomi, può escludere o 

confermare. 

CALVI. Escludo che c i stoino s t a t i , su operazioni - perché io questa, non 

" • l a Società. Immobiliare, • . i n t e s a t i ~4Ì Óel-

l t a l a r X 

Stiro v i i S/9 
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MASSIMO TEODOSI» • Cioè l e i r icorda che c i sono s t a t i questi in te rvent i* — : — -

CALVI. " No, i o non ricordo niente. 

MASSIMO TEODORI. "E* evidente" è una formula cne non c i soddisfa. 

CALVI. Ma io non t r a t t o queste operazioni, per cui non mi compete, 

francamente. Cioè, t u t t i i rapport i che c i aono i t a t i t r a 

l a Soc ie t à Cenrale Immobiliare e l a banctr sono s t a t i certamente ge

s t i t i dai t i t o l a r i u f f i c i a l i ed inacarica. Escludo che c i aia 

stato mai, i n vicende d i questa banca, qualunque t ipo d i intervento 

d i G e l l i . 

?EDDORI MASSIMO. L'avvocato Guzzi, deponendo dinanzi a l l a Commissione ed a i g i u d i c i , 

ha r i f e r i t o che l e i ha parlato del le pressioni f a t t e su d i l e i da 

parte d i Bonfant ini e d i Navarra. 

A - ^ . - c c S t i r o . ^ . . v i l 2/6 

DISI XI/1 

CALVI. No, non ho avuto nessuna pressione, nè d i Bonfantini, nè d i Navarra 

9 ho g ià anche f a t t o della precissàssime dichiarazioni che ioYqueste 

persone Vho sent i ta noni par e sentendo i l giornale e l ' a l t r a 

f a parte d i nozioni vecchie d i venti o venticinque anni f a , essendo 

stato uno dei membri de l la resistenza. Non ho mai avuto a che fare nè 

direttamente, nè indirettamente, cosa che ho già detto anche i n deposi 

zione i n sede g iud i z i a r i a ; non c ' è stato da parte d i queste persone 

nessun t ipo d i in tervento , come sa ipot izza o come s i vuol d i r e . 

J 

TEODORI. Cioè l a i nega quello che l 'awocato Guzzi r i porta, che N a vaerà a r r iva 

add i r i t t u r a ad a f f iggere manifesti a l l ' i n t e rno del Banco Ambrosiano? 

CALVI. Vorrei precisare che sappiamo benissimo cne abbiamo avuto i manifes t i ; 

è un f a t t o che è avvenuto, lo abbiamo constatato. Ha non abbiamo mai 

avuto l a p a s s i b i l i t à d i iden t i f i ca re chicchessia come autore d i 

questa a t t i v i t à ; dico noi perchè non è che andavo i o . 

PRESIDENTE. Non c i aono processi i n corso per questi f a t t i ? 

CALVI. Per quanto i o sappia no. 
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TEODOBI HASSIKO. Havarra a stato arrestato. 

PRESIDENTE. Credo proprio per questi f a t t i . 

TEODORI HASSIKO. Come mai, dot tor C a l l i , r ispetto a questa a t t i v i t à , ohe l e i con

ferma, d i Navarra e l a corriepondente a t t i v i t à d i Cavallo con l a pub

blicazione dell 'agenzia A l e i non s i e tu te la to legalmente? 

CALVI. Abbiamo esaminlato l a questione i n sede aziendale e abbiamo valutato 

d i non fare niente. 

TEODOSI UASSI20. Per quali ragioni? 

CALVI. Perchè non avevano constistenza, per c u i . . 

TEODORI MASSIMO. Tanto più perchè non avevano consistenza t e i poteva tutelare 

l a sua o n o r a b i l i t à d i grande banchiere attraverso i mezzi che 11 

d i r i t t o o f f r e . 

CALVI. D i f a t t i noi abbiano valutato attentamene e l a questione e s i ^ a r r i v a t » 

a questa conclusione. 

~t~' ~ .SUA • --a r/r> 
DOT 31/2 

TEODORI MASSIVO. Si consanta d i ins i s te re . Quali sono Btate le ragioni che non 

l'hanno spinta ad usare l e armi che qualsiasi c i t tadino usa, cioè l a 

legge, i n d i l i t t o ? 

CALVI. 5 ' stata una decisione presa. I D I Et/3 

Avvocato Coppi. Non è materia d i confronto. 

PRESIDENTE. Poiché alano i n termini d i confronto, devo ripetere che le domande de

vono basarsi sul le d i ver geBK. r i s c o n t r a b i l i t r a l a deposizioni g ià 

rese. Non credo che r i e n t r i i n questo ambito l a domanda diguardante 

l a mancata querela. 

TEODORI SASSIUo. Poiché siamo i n sede d i confronto e c ' è una dalle p a r t i che assu

me un atteggiamento, a mio giudizio, fortemente re t icen te , non pongo 

più domande; perchè qualsiasi eforzo d i a r r ivare ad un barlume d i v e r i 

tà , d i f ronte ad una serie d i contrasti; non porta a nessun r i s u l t a t o . 

XX r i f i u t o d i andare avanti con l e domande. 

7R2SI3E372. Lei quindi nnuniSla a porre a l t re domande. 

ONORATO PIERLUIGI. Taccio una sola domanda perchè non posso non essere d'accordo 

con quanto ha detto i l collega Teodoris è una serie d i no, anche i 

più i n a t t e n d i b i l i , i n g i u s t i f i c a b i l i e i n s o s t e n i b i l i da parte del dottor 

C a l v i . 

Lai dice prima, dot tor Calvi , che per quanto riguarda l a V i l l a 

Arosio ha. dato solo un in te re sema Anto 4** T W T dopo d i oh» non se ne e 

;riù cccupatc; pai c i dice che l 'acquirente era , Come fa? 
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CALVI . - k M a i _ d at to_ Questo . 

ODORATO PIERLUIGI . Co ai . ho a n n o t a t o . Comunque, a l e i non r i s u l t a che l ' a a q u i r o n t e 

e r a G e l l i ? 

CALVI. Non m i r i s u l t a d i a v e r l o d e t t o . 

PRESIDENTE. I n v e r i t à , a n c h ' i o ho l ' i m p r e s s i o n e d i a v e r l o s e n t i t o d i r e . Comun

que possiamo vedere i l v e r b a l e . 

ONORATO PIERLUIGI. Cos i h o c a p i t o e c o s i ho anno ta to . Ha nagata d i aver i n c o n t r a t o 

l ' a v v o c a t o Guzzi a l C a f f è Greco e d i aver d e t t o a l l ' a v v o c a t o G u z z i : 

" i n t e r p e l l a l ' a m i c o G e l l i " . P e r ò p o i proseguendo l a sua c o s i d d e t t a 

depos i z ione mi pare aha ad. un ce r to punto i l d o t t o r C a l v i a b b i a d e t t o 

che l ' a c q u i r e n t e e ra G e l l i . 

CALVI. No. 

ONORATO PIERLUIGI. A l l o r a comunque l e i d i c e che l ' a c q u i r e n t e non era G e l l i . 

1ALVI. Non l ' h o d e t t o e non l o so. 

"RESIDENTE. Comunque ha d e t t o che se ne era i n t e r e s s a t o . 

CALVI. A l l ' i n i z i o ho dato un g e n e r i c o . . . 

PRESIDENTE. Non l e i , G e l l i . L e i ha d e t t o n e l l a sua depos iz ione che G e l l i s i era 

i n t e r e s s a t o . 

:Al»VI. Questo a l . 

rSODORI MASSIliO. I n v e s t i t o da c h i ? 

:ALVT. Questo non l o so. Ho d e t t o anche n e l l a mia r i s p o s t a ehe l a Ter a lone 

G e l l i era che poteva essere*, , se era p o s s i b i l e f a r e d e i f o n d i per 

dare un appoggio per i l pagamento d i spese l e g a l i . 

DIN! XC/5 

TEODORI MASSIMO. Ch i ha c o i n v o l t o S e l l i ? 

; A L V I . Non l o so; evidentemente Sindona. 

••ORATO PIERLUIGI . Non l e i ? 

tL'SI. No, i o no , a sso lu tamente , non avevo nessuna r a g i o n e . 

ORATO BIBR1UIGI . Non ho a l t r o da c h i e d e r e , p e r c h è è i n u t i l e f a r e domande. 

^TRELLI ANTQNIO. C ' è un c o l l o q u i o t r a l ' a w o c a s o Guzzi e l a i , n e l corso d e l 

qua le l ' a v v o c a t o Guzzi aveva i l compito d i p r e a v v e r t i r l a che c i po ta ve 

essere una az ione n e i suo i c o n f r o n t i per l a s o c i e t à d i f a t t o ? 

. I V I . Ì C ; l ' h o g i à con fe rma to . 

I l d o t t o r — 
PRESIDENTE. C a l v i ha confermato l a sostanza d e l aeaorandun d e l l ' a v 

voca to G u z z i . 
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RASTRELLI ANTONIO. Por quali mot iv i l a i a l dichiarò preoccupato del la campagna d i 

stampa nei suoi conf ron t i e aereo d i deviare i l discorso che l 'avvoca 

to Guzzi l e poneva, i n termini sostanziali ? 

J DIRI JL/6 

3ALVI. Avendo l'occasione d i sentirmi di ra d i questa questiona de l la s o c i e t à 

~- d i f a t t o , d i r e i che venns naturale accennare a questa capagna e do— 

mandarsi perche, come ho g ià detto. 

<<AUMA GIUSEPPE. L'accordo con Sindona come avviane a New York, dato che f i n i s 

sce t u t t a l a campagna. Su che basi v i siete accordati? 

ALVI. Che c i sarebbe etato un tentat ivo d i dare - cosa che poi non e 3tata 

possibile - qualche incarico professionale. 

\2fiiDENT2. I l ternane "professionale" pub essere inteso i n sazilo molto l a t o . 

.dATO PIERLUIGI. Vorrei chiedere a l dottor Guzzi^ci può dare una i indicazionei 

, « / a l l ' a f f a r e della V i l l a Arosio, fu f a t t a una 

s c r i t t u r a pr iva ta , un rogi to? Se non f u f a t t o , perchè? 

7ZZI. Ho g ià risposto a i g iud i c i d i Milano i n proposito. Trattandosi d i una 

anstaldt, che aveva un c e r t i f i c a t o del fondatore, l'operazione avve

niva senza nessuna esigenza d i sc r i t tu ra pr ivata preliminare. 

PRESIDENTE. Solitamente, anche ne l le l eg i s laz ion i s traniere, per l a vendita d i 

un immobile è necessario un atto s c r i t t o . 

DINI n / 7 

"ZZI . E' su f f i c i en t e passare i l c e r t i f i c a t o d i fondazione del la anetal t ; 

non c ' è bisogno d i a l t r o , signor presidente. 



PRESIDENTE. Anche ne l l e l e g i s l a z i o n i straniere c i s a r à l a n e c e s s i t à d i s e r i - - :za 

vere l a p r o p r i e t à i n un regis t ro immobiliare. N e l l ' I n g h i l t e r r a , negl i 

S t a t i U n i t i , s i vende una casa senza nessun elemento sc r i t to? 

'-- .OiKTEsnmuoi/j 
ì t • 

RASTRELLI ANTC'-O. E' l a forma del trosforimonto cho aaiate a l l ' e s t e ro , ad i n 

cui i beni vengono t r a s f e r i t i unicamente col trasferimento materiale 

del c e r t i f i c a t o d i possesso ds l l a soc i e t à . 

GUZZI. La Anstal^t era g i à i n t e s t a t a r i a della v i l l a , era g i à p r o p r i e t a r i a . . . 

PRESIDENTE, Era g i à p r o p r i e t a r i a . . . Al lora l'operazione non era de l l a vendita 

de l la v i l l a , ma del trasferimento delle quote da un 

t i t o l a r e ad un a l t r o . Questa era l a .ìatura g inr id ica . 

RASTRELLI ANTONIO. Avvocato Guzzi, quando l a i fece i l perfezionamento d i quella 

ipoteca o d i quel pignoramento che esisteva su una pa r t i c e l l a , l e i 

trovò l a v i l l a ancora i n c e s t a t a a l l a s o c i e t à Ans^tal^t? 

GUZZI. Certe 

RASTRELLI ANTONIO. Perché i l trasferimento del bene immobile avviane col sempli 

ce t ras fe r imento . . . 

PRESIDENTE. Adesso, ho capi to . 

RSSTRELLI ANTONIO. Questo punto spiega benissimo perché i l f i g l i o d i Sindona 

chiede d i poter lucrare i l migl ior prezzo: perché svendo ricevuto 

una cortesia nel primo trasferimento, sarebbe bastata l a d i s p o n i b i l i t à 

del psossessore a r i t r a s f s r i r s questo pacchetto azionario a l nuovo 

acquirente, per r icevere l a differenza del prezzo. 

TESTINI H I / 2 

PONTANAR- SERGIO. Vorrei chiedere all 'avvocato Guzzi 3e l a An3-al<t aveva s o l 

tanto l a p r o p r i e t à d e l l a v i l l a o aveva a l t r o . 

GUZZI. Soltanto l a p r o p r i e t à d e l l a v i l l a . • 

K PRESIDENTE. L'avvocato Guzzi ed i l dot tor Calvi s i possono accomodare. Se c i sono 

^ colleghi che intendono porre separatamsnte delle domande, l o dicano per 

che pregheremo l ' u r i a o l ' a l t r a della due persone d i t r a t t ene r s i . 

( I l do t to r Calvi e l 'avvocato Guzzi lasciano l ' a u l a a l l e 

ore 1giT? circa) • 

"* " Dovremmo decidere, adesso, la data d»>la seduta in cui si 

dovrà discutsre della conclusione dell'istruttoria, e quindi dovranno 

assere discussi anche quei problemi rimasti in sospeso, perché alcuni 

colleghi BÌ sono riservati di proporre questioni che sono note alla Com 

missione, e in particolare quelle che riguardano l'eventuale nuova 

citazione dell'onorevole Andreotti o di altri problemi analoghi. Ave

vamo fissato quella ri uni aaa par la giornata di ddmani, ma si à dovuta 

rinviare, parché. vari collegni-non erano ln_grado di_partecipare, ed io 

non. ho ancora voluto fissare una. nuova *»*»r.r*r 1 n «— H9t**~m'-i 



volandola determinare -inalarne a v o i . Mi e i dice ohe enche n e l l a - g i o r - - - •- • _ . _ 
s TESTINI n i / 3 

nata d i mercoledì non sarebbe possibile f issare quella r in ione; a l l o r a , " 

potremmo s t a b i l i r e d i convocarci giovedì, ma riservandoci t u t t a l a 

giornata, perBaé non so quanto tempo l a discussione potrà occupare. 

Se non v i anno obiezioni rimans s t a b i l i t o chs l a prossima , 

seduta e f i à s a t a per g iovedì 21 a l le ore 10. *« 

La seduta termina a l le 12.1S. 

C m 
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SEDUTA DI MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 1982 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE MARTINO 



La seduta oomlm;!» Bile 10.1? I / I A AC 

PRESIDENTE. Possiamo i n i z i a r e subito con le audizioni delle persone che àbbJ.(£-A ' " 

mo convocate oggi . * 

D'ALEMA. Cose poni sino le domande, dopo le sue signor Presidente? 

PRESIDENTE. Come le a l t r e v o l t e , senza ripetere le cose già domandate. 

(Entrano i n aula l'onorevole Andreotti e l 'awocato Guzzi). 

Comunico cne l a convocazione u l te r iore e stata dec ì sa da l la 

Commissione i n quanto sano emerse alcune d i v e r s i t à f r a 

l e deposizioni dell 'onorevole Andreotti e dell'avvocato Guzzi; l a Com

missiono na r i tenuto opportuno s e n t i r l i assioma e procedere a que

sto confronto per vedere se queste d ive r s i t à permangano o comunque ac

quisire nuovi elementi. Vorrei cominciare da un punto che sembra possa 

essere considerato deciso i n via documentale, e quindi l o pongo per 

primo i n modo da sgomberare i l terreno. 

Riguarda l a individuasi cne di quel memorandum che comincia con 

le parole: " I n America eccetera, per i l quale era incerta l a data 

i n quanto l 'avvocato Guzzi i n 'un primo momento aveva affermato d i non 

essere i n grado d i collocarlo in una data precisa e poi successivamente 

facendo r i fer imento ad un ricorso d i nul c ' i t raccia i n questo 

memorandum, presentato da Sindona contro l 'awocato Ambrosolb, l ' h a 
o 

a t t r i b u i t o a l gennaio 1977. E' cos ì , erro? 

COZZI. S ì . 

PHESIDBIJTE. Andreotti nego d i avara ricevuto questo memorandum. A prescindere da 

cenai aerazioni su l merito del testo, abbiamo r ich ies to , coma i co l leghi 

sanno, a l l a Basca d ' I t a l i a d i f a r c i pervenire tu t te l e l e t t e r e , 1 r i -

coro i , eccetera prosentati da Sindona, contro AmbresLi e l a Banca d'I— 

d ha 

t a l i a : r i sposto , come io ho ccmdnicato precedentemente a i c o l -

laghi , "Riscontro l a sua del 10 dicembre, con l a quale e l l a chiede l a 

trasmissione d i t u t t i g l i esposti presentati o i n v i a t i da Hlchiele Sin

dona o dai suoi d i fensor i cnntro i l commissario l iquidatore da l la Banca 

Privata , avvocato Giorgio Ambroaoli, a riguardo la inv io qui accluse 

copie delle la t ta re inviate dal eignor nichela Si nrtora e datata r i s p e t 

tivamente 17 marao e 18 l u g l i o 1977°. 

Quindi o i t r a t t a d ì let tere che sono state inviata a l l a Sansa 

d ' I t a l i a i n una data successiva a quella del gennaio 1977. Aggiungo 

che ne l tes to del la prima le t te ra , 17 carso, non v i e r i fer imento a 

esposti o precedenti, mantra i n quella . . . e quindi deve considerarsi 

coma i l primo, cantre ne l la Beccnda s i dics: " I n data 17 marzo 1977 

bo ind i r i zza to un esposto dettagliato nei f a t t i concemsnts i l comportar 

mento de l l ' awocato g io rg ìo Ambrosoli, commissario l i q u ì d a t a r s , de l la 

Banca Privata i t a l i a n a . Tale ec?c3to è rimasto sino ad oggi Bensa 

r iscontro né d i r e t t o , ne" indire t to" • Quindi mi pare non possa esservi 

dubbio sul f a t t o che i l primo esposto era quello del 17 marzo a cui ne 

seguì un secondo nel quale é ì lamentava l a mancata risposta a i primo. 

I/2/EAC 

'.ì -ir*"• .;*V4*^#Ì^$! 
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\ I P«r c o n u i u n a , quel documento a cui ere « ta to d l f f i o i l e a l l o 

ateseo avvocato Amoro»oli d i accertare l a data • ehe,indirettamarrte, 

poteva esaere r i c o s t r u i t a sul la base del punto A dal documento smesso 

cha contiene un esp l ic i to richiamo ad un esposto contro Ambrosoli, non 

può essere^quella data e quindi . . . non è d'accordo su questa...? 

CUZZI. Sono d'accordo, ma l o ho precisato nel mio interrogatorio reso a i g iud ic i 

milanesi cha con "tet ta p r o b a b i l i t à " , quindi era . . . non ho detto che 
ero certo. - — -

PHESIDBBTE. I n f a t t i , a l l ' i n i z i o ho detto che era una sua ricostruzione data a l 

g iud ic i ed i n modo, disiamo un po' più accentuato, a l l a Commi Baiane 

sa non erro non nel la udienza precedente l a deposizione d i Andreott i , 

ma i n un ' a l t r a che sgul duella dell'avvocato ungano o quella quella 

i n cui sentimmo ose iena Ungaro e l e i ; mi pare che i n quella ssduta 

l s i accentuò l a ricostruzione che eveva i n v ia ipotet ica f o r n i t o pre
r i c o r d a t i l a 

cedentemente. Comunque s ia , mi pare che i n base a i t e s t i / questione 

l a possiamo ri tenere interamente de f in i t a , dai documenti e non ho per

ciò bisogno d i rivolgere domande • 

AKDEEOTTI Volevo f a r à una ggiunta chs penso possa aiutare l ' awocato Guzzi 

a togliere anche quel "probabilmente", cioè questa, che tu t te le v o l 

te che l ' awocato Guzzi è venuto a parlatimi d i questo argomento i o 

non ho mai senti to da l u i una parola meno che riguardosa nei confront i 

d i Ambrosoli, ansi quando l ' awocato Guzzi mi p o r t ò , mi fece avere 

quello achema d i r isoluzione, successivamente, una dalla r ichiesta 

ara d i f a r convocare d a l l à Banca d ' I t a l i a anche Anbrosoll cha mi d i 

ceva l'avvocato Guszi era favorevole a questa si3tReazione, quindi , 

d i r a i è i n contrasto anche con l'economia del la impostazione cha l ' a v 

vocato Guzzi aveva ne i confront i dall 'avvocato Ambrosoli. 

.J' 1'. 1/3/UC 

I/4/PAC 



PRESIDENTE. Passiamo ora at punt i cne sona r i s u l t a t i oontrastonti o almano . ' 

d i v e r s i . D. primo riguarda i l numero dei memorandum che furono conaegnati.l ' i 

o spedi t i dall 'avvocato Suzzi all 'onorevole Andreotti . Se non ricordo 

male Andreotti disse n e l l a deposizione che resa a l l a Commissione d i aver 

ricevuto due memorandum: uno datogli dall'ingegner Pederici, l ' a l t r o 

personalmente da Guzzi. B' coel? 

--'*lo « ' i - , tv s ù «rsa; V i . l K Ì j o 3 u « x ? Ì a J i 

1 .-,1 

GIULIO ANDREOTTI. B* esatto. 

PRESIDENTB. Chiedo ora all 'avvocato Guzzi se conferma invece le sue precedenti 

asserzioni secondo le qual i questi memorandum sarebbero e ta t i più d i due. 

GUZZI. Confermo d i aver consegnato più memorandum. Cloe, preciso: c i sono i 

due memorandum concernenti l a soluzione tecnica della Banca privata i t a 

l iana e . l 'eetradlzione che furono consegnati da me a Pederici e Agosti

no Gambino cho ebbero l ' i ncon t ro con l'onorevole Andreotti i l 12 l u g l i o 

1977. Confermo d i aver consegnato all 'onorevole Andreotti un a l t ro pro

getto d i soluzione a l l a f ine d i agosto del 197b e confermo d i aver rimasso 

a l Centro studi dell 'onorevole Andreotti una serie d i memo che sono q u e l l i 

dì cui a l l a vicenda i n i z i o 1979, che vanno, se mal noe ricordo, dal gennaio 

a l l ' a p r i l e 1979. 

PRESIDENTE. Quindi t re l e i sa che eono s t a t i consegnati direttamente: due per 

mezzo d i Pederici (ano su l la sistemazione e uno sull 'estradizione) e un 

terzo da l e i personalmente. 

GUZZI. Bsatto. 

PBESIDEOTB. Poi o'e un certo numero... 

GUZZI, Che è quel gruppetto d i memo, qualcuno sc r i t to a penna, qualcuno s c r i t 

to a macchina, che sono s t a t i f a t t i da me recapitare, anche t ras l te l ' a v 

vocato Legato, a l Centro studi d ì Piazza Montecitorio all 'onorevole An

d r e o t t i . 

GIUSEPPE 

/AZZARO. Vorrei capire una cosa: i memoriali che 11 12 lug l io furono dat i a Gambi 

no e a Pederici furono due, uno' re la t ivo all 'estradizione e uno a l l a aiate— 

mazione. Questi due memoriali. Insieme, furono da t i , semn erro, a Pederici 

a f f i n c h é fossero consegnati ad Andreott i . 3 ' cosp? 

PRESIDENTE. L'ho j i à detto: due insalante Pederici, un terzo direttamente da Guz

z i . 

GIUSEPPE AZZARO. Va cene, primo episodio. Secondo episodio, quindi secando I n 

vio è quello che direttamente Guzzi fece a l l a f ine dall'agosto del 1978. 

PRECIDENTE. Così hp detto. _ 

GIU<?EPPE AZZARO. Io credevo invece che ve ne foesero uno per l 'estradizione a uno 

per . . . 

FRSTDEKTS. I l ricordo dei f a t t i , e ouindi l a mia domanda, i cha c 'è stata una 

prima conoe.jaa avvenuta mediente Pedericydi due asinora&dua. Guzzi ha pre

cisato uno sul la estradizione e uno sulla sistemazione. Un terso poi e sta

to dato direttamente da Guzzi od Andreotti o l l a f ine dì agosto. Su questo 

primo punto j i ì . aaiste uni d i v e r s i t à perché Andreotti ha parlato dl^due 

marno renduau PoL v i è un a l t r o gruptto che Andreotti ha affermato d i non aver 

lux n /2 

«fr.*>1 «li bici con «sclitsi; ti ricevuto a cui s i è r i fe r i to /1 'avvoca ta Guzzi e io otcvo precisando... . , . „ 



^S3TK^TE0D0BlTTir'pare^ ette' v i *saaao otto nremóVandum. « « 

PHESIDSNTB. Io atavo preciaendo appunto quali sono queati «cxarandan d i cu i p a r - ^ -

l a l 'avvocato Guzzi. — . . . . 

1UZZI. I marnorandua a i cui io cario d e l l ' i n i z i o del 1979 sono: 19 gennaio 1979, 

1° marzo 1979, 9 marzo 197?. . . . 

PRESIDENTE. I l 9 marzo sono due. 

"J22I, S i , perché ce n ' è uno nel pomeriggio. Ino l t re , 13 marzo 1979» 14 marzo 

1979, 20 marzo 1979, 23 marzo 1979 e in f ine 5 aprile ' 1979. 

?-2SIDEHT£. Potremmo anche prenderli per leggerne almeno l ' i n i z i o prima d i r i v o l 

gere l a domanda all 'onorevole Andreot t i . 

vo 

' . ' "ZI . Volo'' completare... Noi parliamo d i questi memo , poi v i sono a l t r i memo 

randum che sono s t a t i da ae consegnati a Pederici perché ne parlasse, 

i n precedenza quando era ancora i n v i t a l ' ingegner Federici ano dei 

memorandum che io non posso l i r e se Pederici l i ha u t i l i z z a t i come memo o 

l i h a . . . 

~SILENTE. La Commissione, su mia proposta, ha s t ab i l i t o l ' a l t r a vol ta che sul 

1 -» cosa che risultano compiute da t e r z i e non direttamente dalle persone 

.e sono oggi interrogate, noi non entriamo perché t r a l ' a l t r o non 

eajremmo nemmeno i n grado, quando une- d i queste persone, come per esempio 

Pederici, non è più t r a 1 v i venti d i poter ver i f icare a chiar ire i f a t t i 

i n questione. Quindi quelle cose l e lasciamo da parte. Se ho parlato anche 

del la consegna f a t t a mediante Pederici, l 'ho f a t to perché Andreotti questa 

cosa l 'aveva onzaeaea e quindi non era un punto controverso, a l t r iment i non 

ne avrei nemmeno par la to . 

Al lo ra l e divergenze le possiamo cosi r i cos t ru i re : i n primo luogo, 

l a prima consegna riguarderebbe due s non un memorandum, anche so, r ipe to , 

i l c ' è d i messo Pederici; l a seconda consegna e irebbe avvenuta direttamente 

i t t raverso Cussi. Tutte le a l t r e che l'onorevole Andreotti ha ora ascoltato 

s che not anca * lo ho notato sono l e t t e r e , messaggi eccetera I n v i a t i a l l o 

studio d a l l 'onorevole Andreotti e non consegnata direttamente da Guzzi a l 

lo atesso. S* cosi? 

. Esatto. 

% Ora devo chiedere all 'onorevole Andreotti se conferma quanto ha dette 

_a precedenza. 

ANDREOTTT. Coma l'agvocato Guzzi forse non aveva come solo cliente Sindo-

i , io i n quegli anni avevo da fare qualcosa d i diverso che occuparmi a tem-

o pieno d i Sindona. Pre. cisato questo, per quanto riguarda 1 memoriali, 
l a bozza 

i c i f i c c . l a questione del memoriale che riguardate/arrivata dd una d e f i n i 

tone che poteva essere data a l problema; par ausi che riguarda fl. me co r i ala 

-, Pederici debbo fare una dist inzione: Pederici, quando venne da me nei 

:chi minuti che io ebbi modo di vederlo i l 12 l u g l i o (se poi torniamo su 

.•sto punto posso dire u l t e r i o r i specificazioni ) non mi consegnò ceno r i a l i ; 

preannuncio d i esodarmi un appasto perché l 'udienza era stata da me ' — 

ca nonostante fosse un giorno molto impegnato per me i n quanto mi aveva 

_ofanato dicendo che c'era un argomento mdro inportante nel l ' in teresse 

. i o Stato. Cioè l u i mi disse i n quel pochi minuti i n cui pa r l a i con i a i 

i era molto preoccupato perché, se non a i addiveniva ad una soluzione del 

questione non solo da parte d i eventuali anioni promossa dà Sindona, ^ 

Rio ISS-JI i r c*o u i f c reî E LDT/sot/U/3 
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1 , 0 0 , 1 8 4 1 «aioai promosse da. picooli azionisti, sarebbe stata chiamata i n • •: .:ot - r • - LD3/sot/H/5 

causa l a Banca d ' I t a l i a oreando quindi un'emozione, ore andò una es téns iane - - . . 

A l problema piut tosto delicata e con poss ib i l i conseguenze d i oarattere nega- '* .* 

t i v o . 

31 r i s e r v i d i mandarmi su questo un appunto, che i n e f f e t t i è uno STed.III/1 

dei due appunti cha l o ho detto d i aver ricevuto. B poi torniamo 

sul la nostra udienza del 12 l u g l i o . Per quanto riguarda g l i a l t r i , 

prsmetto oha non conosce l 'avvocato Lavato, non ho " M avuto occa

sione . . . 

SUZZI. Ilon ho mai det to, onorevole, che l'avvocato Levato l ' h a consegnato 

direttamente a l e i . 

« "* 
AHUREOTTI. S I , ma foree è meglio ad abundantlam... 

PRESIDENTE. Questo è g ià r i s u l t a t o , perché Levuto l'abbiamo sentito e ha 

detto d i averlo portato 1 1 . . . 

.ANDREOTTI. Non l o conosco, conosco molta gente a Roma, ma non conosco l 'avvoca

to Levato, non escludo che possano esseri» s t a t i I n v i a t i o che siano 

s t a t i i n v i a t i a l t r i appunti o memoriali. Huturalaente era mio modo 

d i lavorare i n quel periodo (parcho normalmente cerco d i guardarmi 

t u t t a l a posta i , ma quando sono a l Governo, e speclalnente i n alcuni 

momenti dal Governo, e chiaro ohe non pooeo guardarmi da solo t u t t a 

l a posta, neppure quel la su cui è s c r i t t o "personale", cha poi è una 

dizione frequentemente u sa t a ) . . . La postu venivo vagliata e selezio

nata da una persona d i mia f i d u c i a ( l ' h o avuta per mol t i anni, poi 

non l ' ho avuta p iù) che mi metteva a l corrente di quello cu cui l o 

dovevo prendere dal le decis ioni o d i quollo che aveva una o b l o t t i -



5 p o r ? a h z » r ^ v o " » g g l u n g e r a , per «osare esatto, oh» oertaaeata' T - , i , ? r i 

" 11 mio oollaboratore, 11 dottor Ceccherini, aveva l a t t o qualcuno d i 

quss t l , perché un giorno mi t e le fonò ; siccome In uno d i questi 

meaorandua doveva essere eo r l t t o (doveva, perché poi non venivano 

conservati, ' ne l senso che quello cha non dsvlva essere portato a mia 

conoscenza non faceva parte né d i trasmissione i n archivio né d i oon-

servazìone da parte nost ra) , o'era un'accentaazione d i preoccupazio

ne (r i tengo che venisse dall'avvocato Guzzi) che un'azione g i u d i z i a 

r i a o l ' a r - ' es to , a i sembra, dell'avvocato Sindona potesse provocare 

da parte de l lo stesso del la dichiarazioni ( r i f e r i s c o a memoria, do

po qualche anno, SEI l a sostanza era qua sta) che potevano a d d i r i t t u 

ra mettere i n òioeo 1 rappor t i t n l ' I t a l i a a u l i S ta t i U n i t i . Eoa 

frase d i quaato genere. Mi pareva taLasnte paradossalo cha d i s s i : 

ri tengo che i rappor t i t r a l ' I t a l i a a ^-n Stat i Un i t i siano abbastan

za s o l i d i par essere messa i n discussione per episodi d i questo ge

nere. *ant'& vero che - l ' awoc .ao Guzzi l o r i co rde rà - poi una 

(iella volte i n cui e g l i venne aa =e, i-^nediatauente dopo che s i era 
del tiaore 

v e r i f ì c i t o l ' a r r e s to d i Sindone, di queato probloaa/che v i fossero 

r l v j l a z i j n i clamorose o ad i r i t t u r i di portata internazionale, b i l a -

terais t ra I t a l i a e 3t . t i U . . i t i , non -o ne pa^ò nens&no^ a l l o r a . 

Quin.'.ì -ion sono i n ^r i ' ,o d i l i r e ss v i aono s t a t i j a ^ g r " a f ì 1 w - Certa

mente questa pioccia d i memoriali, da ,arte d i oli i collaborava con 

me e che sapeva q u e l l i che erano . { l i i n d i r i z z i che venivano segu i t i 

a qua I l o o'..a doveva o non Covavo essere f a t t o , non erano tra- l e car

ta cha mi dovevano essere portate. Quindi non sono in grado'di d i r e . . 

Ho domandato a l l a o la segretaria se r i irono state delle missive, s 

mi ha detto che alcune vol te effettivamente erano venute delle missiva, 

da parte de l lo studio dall 'avvocato Guzzi, parò erano andata ne l l a 

o l a posta, che veniva selezionata. Certamente, a 'aia conoscenza d i 

r e t t a , queste zìi osi ve, o l t r e a quelle cha prima ho detto con p rec i 

sione, senza tema d i confusione nonostante i l tempo trascorsa, d i r e t 

tamente non ne ho conosciute. 

•~I~H I/OÌ.'.T :* .-ani > -Jteo.ln/2 _ «£s 

Eoe. H I / 3 

?H3SIX3IiTB. A questo punto s i possono riassumere cosi le posizioni , l 'avvocato 

Guzzi afferma d i avere inv ia to quel complesso d i le t tere che ha r i 

cordato a l l o studio d i Andreotti . . Andreotti non esclude che queato 

abbia potuto accadere; esclude ehe queste l a t t e r ò siano pervenute 

direttamente a l u i e che ne abbia avuto conoscenza, salvo un p a r t i 

colare cho a i r i f e r i s c e a l memorandum del 29 marzo, dell'accenno a 

p o s s i b i l i complicazioni in te rnaz ional i cha Sindona minacciava ss non 

s i fossa In te rvenut i a suo favore. 

:1AH0. HI scusi, presidente. La l e t t e r a a del 19 gennaio 1979. 

H^SUSNIS. I l r i fe r imsnto a l l e complicazioni internazional i b in un ' a l t r a , 

del 23 marzo, i n cu i s i dica apertamente cha "11 nostro s i è comporta

to da gentiluomo a non ha denunciato f i n o ad o ^ i par r ea t i gravi 

alcuna p e r s o n a l i t à , aé Iva r i v e l a t o importanti .segreti di • Stato, che 

potrebbero danne .giare , ss r i v e l a t i , 11 slstasa demoesatioo i t a l i a -



- * "i f^?A 

naia- . Poi c ' è un'annotazione a nano: "Recapitata eOXa «WeMt data u ^ r , ^ . a ., é . 

23-3- '79". H « •BWta r to d i Andreotti to . j p ^ j j : j # . . . . . 

documenti i n v i a t a g l i soltanto i l particolare ohe poteva avere "lmpor- . . - -

tanza, cioè questo del le complicazioni in temaz iona l i . • , . , 

AZZAHO. Lei ha ru a ione , presidente. Io desidero però vedere l a l e t t e r a de l 

19 gennaio, perché 1 mi pare che sia quella in cui l ' awoca to Suzzi, 

accenna a questo argomento. 

pRJSIIffiiTS.'Ba New York l a signorina' Osila, conosciuto 11 contenuto del a l ò 

aecor".ndum_. n i prega d i rappresentarle quanto segue. La delusione 
presenza, della 

dal nostro è grave, essendo ormai al la /ul t ime fas i d i una vlcsnda 

;roce33uala i n loco onerosa e da l l ' e s i to negativo certo. I l disagio 

r.ai qual i l a s i y .o r ina è venuta a t n v a r 3 i , essendosi personalmente 

asposta con elementi l o c a l i , che chiaramente desideravano e desidera

no invsce un'aqua 3oluz_ona dai nrobleui cho assillano i l nostro. Ho 

ricevuto d a l l ' l . i t o r l o c u t r l c a l ' i n v i t o a so l lec i ta r le un immediato 

intarvor.co, a f f i n c h é l'operazione vanga indir izzata nel sanso des i -

darvto. Scusi l a mia i n s i s t a n e , aa ;u;s t- volta sono a l t r i che mi 

spingono a comportarmi c o s ì " . Come al vede, non v i e alcun r i f « r i 

canto i n ouesta l e t t e r a a l l e complicazioni in ternazional i . Comunque 

l a cosa non ha importanza, perché quello cha è obiettivamente u t i l e -

ò s t a b i l i r e che d i t u t t e l e le t tere inv ia te da Suzzi Andreot t i dico 

d i non aver saputo niente del contenuto, salvo questo appunto che 

11 segretario r i tenne d i particolare importanza e quindi g l i e l o 

r i f e r ì . Ho riassunto esattamente? 

AOTHEOTTI. S Ì . 

paSSrDENTB. Possiamo a l l o r a passare ad un a l t ro punto. In uno o due d i questa 

esposti C e un'annotazlons; i n quello del 9 marzo 1979 suona cos i ! 

" I l l u s t r i esimo presidente, mi duole doverla disturbare i n uh accanto 

d i lavoro cosi intenso a d i f f i c i l e . Sono costretto a f a r l o , perché 

da no t i z i e d i r e t t e l a situazione può precipitare da un'ora a l l ' a l t r a . 

I l c l ien te ha dichiarato a l magistrato di dover fare importanti 

r i v e l a z i o n i . H magistrato ha concoaao un tergine,che e scaduto 

i e r i , par l a presentazione d i una memoria. 



w i n n e r v a c i jc /ep«««H • 

. Bel la more s i sarebbe d o v u t o ^ a r e _ l ' 4 o ^ r v » r r t o ^ 

momento s i a saputo, a i guisa ohe 1 l e g a l i incer i ce t i i i " "prenderò con- 1 

t a t t i col Blpartimento sono smar r i t i e preoccupati. Stanno tentando 

d i ottenere una proroga del termine, aa 11 magistrato sembra con

t r a r i o perché r i t i ene l a mossa «n puro e semplice eapodiento del 

c l i en te . Posso essera messo I n condizione di dire qualcosa oppure 

può fare sapere qualcosa? MI scusi ancora per i l disturbo che 

cortamente arreco, ma assolvo a un dovere di informazione*. 

Questa e l a l e t t e r a del 9 marzo, 1979. I n calce a questa 

l e t t e r a è s c r i t t o : "Risposta telefonica ore 16» 

l a i s t r u z i o n i sono state data da giorni» torno a sollecitare immediata 

mente, con l a dovuta riservatezza . Recapitato a l l a stessa data' . 

Quindi c ' è l'annotazione d i una risposta cho sarebbe stata 

data per telefono. Hi pare che l e i nel la deposizione precedente ab

bia detto che l a risposta per telefono f u data direttamente dall 'ono

revole Andreott i . S' cosi ? Conferma queato particolare ? 

t a b i - 1 7 . 1 

ZZI. 31 , s i . 

PRESIDENTE. Cioè, a l l e ore 16 avrebbe ricevuto direttamente una telefona 

t a dall 'onorevole Andreott i , che l e assicurava . . . . 

310X10 ANDREOTTI. Presidente, mi dispiace di dover smentire i n plano que

sto, non noia perché non è vero, ma perché sarei stato nell 'impos

s i b i l i t à o l t r e t u t t o di f a r l o . I n f a t t i , a parte che l a mattina d i 

quel giorno f u da ss occupata interamente - ho r i v i s t o 1 miei 1 A 

pegni - i n con ta t t i con La tifai f a a con a l t r i perché 4 o """"" > * ( o l t re 

che l e consultazioni dalla c r i s i minis ter ia le , preparare l a 

riunione del Consiglio europeo, ehe a l sarebbe tenuta dopo due g i o r 

n i , con problemi estremamente complessi, f r a 1 quali i l perfeziona 

sento del sistema monetano europeo... . 

IIUSBPPB S'ALESA. Tuttavia, una telefonata avrebbe potuto f a r l a ! 

f a b i IV.2 

AuLIO ANDREOTTI. Scusi un momento. Quella mattina certamente non sono 

stato i n condizione d i avere comunicazioni dal miei segretari o d i 

leggere posta, perché avevamo questi problemi. I n più forse 1 c o l 

leghi ricordano che avemmo un f a t t o , i n quel giorno, abbastanza t r a 

gico: f u ucciso 141 chela Reina, i l nostro segretario provinciale d i 

Palermo, quindi f u i impegnato. Nel pomeriggio sono stato In Parla

mento a ricevere l e delegazioni df l l la c r i s i . Quindi, non solo non 

ho f a t t o quella telefonata (ho l a memoria abbastanza buona), ma mi 

sarei trovato anche n e l l ' i m p o s s i b i l i t à naterlals di fare io questa 

telefonata. Non so se l'avvocato Guzzi rigorda bane o ricorda male. 

Certamente, se ha ricevuto una telefonata , l ' h a ricevuta, ma non so 

se 1 • abbia ricevuta da qualche persona diversa: certamente non da me. 

Io non ho f a t t o telefonate, né ho autorizzato a fare telefonate di 

questa natura. Questo è estremamente Ljjspido. Quindi, non d posse— 
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PBBSIDESTE. Dagli sviluppi suecesiivi della vicenda l e i potette consta

tare se queste i s t ruz ion i erano state date oppure no ? 

GUZZI* Io dopo questo messaggio scrivo 1*altro b i g l i e t t o . I n questa 

vicenda i o mi sono l im i t a to a trasmettere delle no t iz ie ! cho mi ve

nivano dall'America e che, data l a gravi tà , • così coma era rappre

sentate^ i o r i tenni non tanto come avvocato, ma add i r i t tu ra come 

c i t t ad ino , di mettere a l corrente l'onorevole Andreotti perché po

tesse fare l e sue valutazioni . Io i n relazione a quella telefonata 

nel messaggio successivo all 'onorevole Andreotti do at to di questa 

telefonata, quindi certamente l a telefonata l ' ho ricevuta. Se poi 

sia stata una persona che, qualificandosi Andreott i , non era l 'ono

revole Andreotti i o non vedevo l'onorevole Andreotti d a l l ' a l t r a 

parte. 

GIULIO ANDREOTTI. ?orse era Hoscheae ! 

GUZZI. Lei sembra che i n data 9 marzo 1979 dico: " I l l u s t r i s s i m o . . . . 0 . Che 

poi l a segreteria non l ' abbia trasmesso all 'onorevole Andreott i , ò 

un discorso che non mi riguarda. Io dico: " I l lus t r i s s imo Presidente, 

ho ricevuto i l suo messaggio o l a r ingrazio. La signorina Dalla mi 

comunica d i aver f i ssa to un incontro per martedì 13 ore 11 con Lee 

Mark, l ega i advissr del dipartimento. La prega di chiamarla domani 

a casa, non essendo r i u sc i t a a contattarla Per quanto riguarda fatai IV.4 

i l discorso relat ivo a l l ' In te r? o meno dell 'onorevole Andreotti , 

debbo dire che io stesso, che ho vissuto questa vicenda che riguar

dava a l t r i e non l a oda persona, dico i n uno d i questi r&emorsndum: 

"Niente è stato f a t t o , quindi è capitato quello che s i temeva". 

PSBSIDENTE. Io l e ho f a t t o quella domanda a l f i n e d i s t ab i l i r e ex post* 

•se l 'assicurazione ricevuta per t e 

lefono che le i s t ruz ion i erano state date , potesse essere desunta 

indirettamente da f a t t i pos ter ior i , ai f i n i dell'accertamento della , , 

v e r i t à del f a t t o . 

GUZZI. Da quanto ini r i s u l t a attraverso questi memorandum e da quanto è 

emerso nel corso dei conta t t i che ho avuto con Sindona successiva

mente, nessun intervento r isul tava essere stato f a t t o a l Snparti-

mento di Stato, perche l a stessa Della Grat t£n diceva che aveva 

parlato con persone a l dipartimento che non arano a conoscenza di 

niente. 



C.Vi M«na, a* l ^ j e u ^ ^ M ^ . f K M o par tslefortojtre volte.jì's ua, 

eoXIo<iuIo T^«f onlco i«l 1» settembre 1978, un colloquio telefonico 

del 30 ottobre 1978 • questo colloquio telefonico. * ' c ' - r ' •• 

0IULI0 AOTBBOTiT. Per l a v e r i t à , non me lo ricordo, l a i à più che l e 

signorine dello 002 1 

GUZZI. Bo, no, i o purtroppo.. . 

OIUIIO AHDKEOTTI. Comunque, avvocato Suzzi, queeta telefonata non 

g l i e l ' h o f a t t a , questo è chiaro ! 

PRESIDKtiTE. Possiamo constatare a queato punto che persane usa d i v e r s i t à 

sul punto d i questa telefonata, che i n oé avrebbe più importanza i n 

quanto implicherebbe un'aasicurudone d i avere dato 

i s t ruz ion i? O r 4 fp l 8r™al?ra u ?o* 'a tesso Guzzi poi dica che, a giudica

re da quanto e avvenuto dopo e dalle n n stease rimostranze, e v i 

dentemente non erano state date, 

GOZZI, non s i trtatta di rimostranze, Presidente: non avevo niente da 

rimostrare ! 

PHESIUBHTB. Al lo ra possono essere def ini te constatazioni. Comunque, erano 

rimostranza nel l ' interesse dal suo c l iente , nel senso d i dire che i l 

suo intervento non e valso a niente s l e cosa sono andata per i l peg, 

g l o . Credo cha aia oggettivo usare i l tsrolns'rl i toatranss*. Si t r a t 

tava d i una rimostranza, non par l a i , questo è f u o r i discussione,Lei 

è un avvocato, non e i l d i r e t to interessato. 

Abbiamo assodato che permana questa d ivers i tà , . Vediamo ora 

g l i a l t r i punti cha hanno formato oggetto d i attenzione » Sa non erro, 

c ' è un Incontro a K«w Tork t r a Andreotti a Sindaca. Qua ato è un r i f a 

rimento d i Sindona. SEI pars che questo r iguardi 11 (a t to eh» l a Con 

missione ha deciso d i non esaminare i n questa sede per ragioni ovvie. 

0 ANEREOTTI. Confermo sa necessario di aver v is to Sindona a Ksw Torte soltan 

to nel periodo i n cui queot 'ult imo era a l di f u o r i di tu t t e queste 

questioni, quando sono andato a New Torte - l ' ho detto l ' a l t r a vo l t a -

per una tavola rotonda svol tas i a WhaaMngton. L'incontro f a assolu

tamente pubblico, perche c i f u un pranzo o f f e r t o i n mio onora, con 

l a partecipazione d i molta gente, anche abbatanza sutorevola. Kon c ' è 

assolutamente su queato contestazione. 

.3H2HTB. Ce l a questiona Evangelis t i , che ha cos t i tu i to oggetto, anche se 

abbastanza marginale, di divergenza nel senso che, secondo i l r i f e 

rimento, sa ricordo con esattezza, dall'avvocato Cussi, 

• Evangelisti , nel corso di nun incontro, parlò di essere stato 

incaricato da Andreotti . 



GOZZI. IH nostro l a boss*, o s i progetto d i solution» cne io avevo r imssM_s l l , o- . - C T J V .; . . . 

norevole Andreotti oon 11 b i g l i e t t o d i accompagnamento a l l ' onorevole . t - . . 

Andreo t t i . _ „ _ . _ . _ _ 

PEESIBSETB. S basta, non e che le dieso che era etato incaricato? 

GOZZI. Che l u i aveva avuto questo dall'onorevole Andreotti . 

AtfDEBOTTI. Questa pure è una delle cose più inspiegabili che i o ho perchè Evange

l i s t i mi ha detto con chiarezza d i aver avuto auesta bozza, che r i t e n 

go fesso l a stessi d i quella avuta da me, ritengo che fosse l a stessa, 

e che Invece quando l'avvocato Guzzi mi aveva parlato i n modo 

part icolars spiegandcKi che c i voleva su questo un consenso o un orlen* 

tomento favorevole anche delle dua^fiìil d i Oliano perchè e i t ra t t ava 

d i superare anche i l cent raso t r a le banche BIH d i Berna e d i Stilano, 

adesso non mi r icordo se venne i n mente a me o venne i n mente a l e i , 

ma r icardo una cosa precisa quando i o a l lora d i s s i : "Va bene» preghe

rò d i guardarle" perchè i o non sono un tecnico né avevo i l tempo d i 

approfondirlo d i pessona, "pregherò stammati di guardarlo", l e i mi 

pere che mi disse era stato anche al l ievo d i stammati... 

GOZZI. S i . 

AIffiREOTIT. Ecco, mi ricordo esattamente questo. Qui, Evangelisti che ha molte 

do t i sportive e p o l i t i c h e , ma d i queste cose non ne capisce assoluta

mente niente, i o non avevo nessuna p o s s i b i l i t à d i pensare a l l ' u t i l i t à 

d i f a r occupare Evangelisti d i queato, i o swoaato, penso cha l a i non 

a i r i c o r d i bene, Evangelisti mi dice cha l o ha v is to non ao ss dal 

f r a t e l l i Busso o . . . 

Mi SSO?XM-. 

V / E A C 

GOZZI. L'ho v i s t o a casa sua con i f r a t e l l i Busso. 

PHBSIUEirrE. Non è possibile che Evangelisti abbia ricevuto 

randum da a l t r a persona " » < »><>• da Andreotti? 

qUaStO BISSO" 

7/Z/SàC 

AIfflHEOTTI. Mm po i dica "un b i g l i e t t o . . . 

PHBSIDBIrTE. La disse . . .? 

G3Z2I. Kcn a i r i s u l t a . 

PHBSHXBS7S. Non r i s u l t a va bene, sa non è impossibile. 

GOZZI. C'ora i l b i g l i e t t o autografo d i accccapagnamemto da ma . . . 

ANDREOTTI. £a non esis tei A parte che con Svangelisti non trasmatto a b i g l i e t t i , 

nel senso che l o vedevo t u t t i i g iorni • • • 

D'aLEKA* I£a i l b i g l i e t t o è d i Guzzi. 

AITDHSQTTI. Certamente Svangelist i non ha avuto alcun incarico d i occuparsi . . . 

e siccome non e uno che veniva a soff iare l a carte sul mio tavolo, 

cha f r a l ' a l t r o , non c'erano nemmeno più perche erano stata mandate 

a Starnasti, escludo ne l l a maniera più assoluta di aver non solo issa*-

r i c a t o , ma d i r i tenere che Evangelisti^?osse occupato per mio impul

so. Svangelisti mi ha detto che essendo amico di suo padre, come p i t 

to re , f u da l e i pregato d i vedere se poteva ad adiuvendum faxa qualche 

passo, non so se era prima o dopo che l e i nei aveva parlato con ma che 

avevamo detto d i pregare Stammati d i approfondirlo, i o comunque eaclu-

do ne l l a maniera p i ù assoluta che c i sia questa conraaeicna t r a 

l 'esposto dm l a i cena agnato e un qualunque incarico d i o^salunqus t i p o 

dato a Fiauoo Evange l i s t i . • • • • - i •tv*-' 
53*1 jjL-ujft z s i cst-rae <r?rrc 



pensò d i parlarne s i professar Stangati i n quanto tecn ióo ed i n quanto, " : •-

eona ho detto sempre, c 'era da risolvere un diecorso anche d i natura 

in terpre ta t iva sul decreto del ministro del tesoro del settembre 1974. 

Pero, è pur vero che l o chiesi d i questo possibile Int/eressaoento d i . 

Evangelis t i , dopo ehe Evangelisti aveva incontrato a Hew York Sindona 

e a l l o r a , i n data 1" .9.1978 ebbi un colloquio te lefonico con l ' ono

revole Andreotti che B Ì disse d'accordo sul possibile int/eresaamanto 

anche da psrta d i Evangelist i , t a n t ' è che poi 11 2 quando i o per a l t r e 

queetioni incontrai l 'onorevole Evangelisti (questioni ohe riguardava

no 1 De Chirico quindi non questioni d i questo genere) , ebbi nodo d i 

vedere, f u l 'onorevole Evangelisti che mi mostrò, questo p l i co ohe era 

eBattsasnte l a bozza del progetto d i soluzione, i l mio b i g l i e t t o , 

acr i Ho d i mio pugno a " I l lus t r i ss imo presidente eccetera, " . . . 

la trasmetto questo. . ." . 

AHDRBOTTI. IO non solo confermo quello che ho detto, ma sano stupito d i questa 

argomentazione o d i queste dichiarazioni . 

^ESIBENTE. Bene, ee l a memoria non mi f a l l i s c e , mi paro che non c i siano a l t r a 

punti controversi t r a le due deposizioni, o l t re que l l i che abbiamo 

a sco l t a t i . 

GIUSEPPE D'ALESiA. Vorrei approfondire. . . 

P8ESIDEOTE.K0, dico, prima d i t u t t o , chiedo a i colleghi se nel la mie domande e 

sfuggito qualcosa. 

GIUSEPPE D'ALEUA. S i . 

PHBSIDEKtB. Quale? 

GIUSEPPE D'ALEUA. La questione Della Grattan. 

PHBSIDBHTE. Ho, quella, mi dispiace, abbiamo già detto cha le cose che riguardano 

f a t t i r i f e r i t i da t e r z i , e par giunta non v i v e n t i , non possono forma

re oggetto de l confronto. 

BIUSBBPS D'ALSEA. R i f e r i t i da pro tagonis t i . 

PRESIDENTE. Coca r i f e r i t i da protagonisti? Cioè, l ' awocato Guzzi non è cho ha 

una conoscenza d i r o t t a dei f a t t i r i f e r i t i g l i o t e l e f o n a t i g l i o s c r i t * 

t i g l i da l la Grattan, 11 ha s e n t i t i t i dal la Grattan e ned abbiano deci 

so che su queste cose non c'era confronto poss ib i le . Pare l i volevo 

sapere quali erano g l i alenanti d i f a t t o perchè Guzzi non può fare 

a l t r o che riaffermare d i aver avuto dalla Grattan — se l o crede - qual 

le not iz ie dopo d i chè l a Ccmmiseione non è i n grado, né l a Ceszmisaioa 

na, né nessun a l t r o , d i s t ab i l i r e qualora Andreotti continui a negarlo, 

d i s t a b i l i r e chi abbia detto i l vero, perchè l a Grattan non è vivente, 

né abbiamo a l t r i elementi. Quindi l a questione Del la Grattan, a i d i 

spiace, ma non può cos t i tu i re oggetto d i domande perchè riguarda un 

terso per giunta non p iù vivente, ecce Feder ic i . 

"S3PP2 D'ALESA. Lei allude a l l a divina provvidenza? 

?3SrDS17TE. lìon alludo, mi r i f e r i s c o a i f a t t i ceca sono, s a i l i m i t i che g l i uo

mini hanno nsll'accertamento del vero. 

TJSEPPE a'ALE^A. '/olevo chiedere a l l ' awocan Guzzi, e l a questione è strettamsn-
i.-<..-.«a-t-z_ . .<•:>«.£ .3 -..'a 

te inerente a c iò che stiamo controllando, dopo settimana, mesi, e 

- C « <»-.Vi t - - . : . T f . v c a ì . • . ' . j j . j t - r ; r j e 

forse anche anni s a i carso dei quali l 'onorevole acdxecttl sembra pro

digo d i promessa, ' a l accorga cha pai non vengono: r i spe t ta ta , per- . 

chè ecntinua ad i n t e r e s s e r ò l'nr^r^—clc Andraotti? 

V/4/EAC 



m 
,.PSESiaBBS8» Hi pars oh» aurata, sia usa dc*anda non partineirte . • ^ g , ^ , , ^ ^ >0 ^ t J 

~ a ^ é ^ V U S k x r ^ ' » Ì p e r e t t a ' , b i s o g n a 5 ^ < i « i tolE^ojSJj^ 

PBBSIBEKTB. ta cacai aerazioni sono nal pieno d i r i t t o d i ciascuno d i f a r l a , n e l „ , . _ , , , _ .„„ . , . . 

momento attuala noi dobbiamo chiedere*^ ? °du« ̂ persona chiamat e a depor ^ ^ ^ ^ 

re le loro versioni su f a t t i e non poi sui loro comportamenti. •....„ " 

GIUSEPPE D'ALESIA. Non è un problema d i comportamento, presidente, l a mia domanda 

vuol dire quanto segue : 

PRESIDENTE. Ho capito che cosa vuol d i r e , ma non è questione d i un confronto; col

pisco bene perchè evidentemente TWI domanda è esp l ic i t a l a r i sposta : 

se continuate a r i v o l g e r v i ad Andreotti vuol dire che Andreotti era, 

appunto... 

GIUSEPPE D'ALESA* Se l 'awocato Guzzi e i l presidente ei oppongono vuol dire che -

l a mia domanda resta, ccmunoue, a verbale. 

Vi à una seconda questione che spero i l presidente vogl ia acco

g l ie re nel la sua cioè Guzzi . . . l e i , avvocato Guzzi, quando parla

va i n re laziale a l memoriale, a l le l e t t e r e , comunque vogliamo chiamarli 

l e i p o i , successivamente, parlando con 1'onorevole Andreotti , s i r i 

f e r i v a a questi documenti ed aveva l e i l'impressione che l 'onorevole 

Andreotti l i avessi l e t t i ? 

PRESIDENTE. Un momento. Precisiamo che i documenti a i quali c i siamo r i f e r i t i . . . 

GIUSEPPE D'ALEZaA. A que l l i che l'onorevole Andreotti dice che "probabilmente11 sono 

a r r i v a t i , ma che l u i non ha l e t t o . 

PHESSDSNTE. Al lo ra l a domanda è r e l a t i v a a quei memorandum, a i qual i a i r i f e r i s c e 

Guzzi ne l l a sua r isposta e che invece Andreotti ha affermato d i non 

aver mai visto* , 

GUZZI. Ho avuto con l'onorevole Andreotti due incen t r i aoottenente i l 23.2.79 e 

i l 22 marzo 1979* -

Fosso ri leggere quello che ho detto: "Eo una riunione con Giulio Àndreot-
un po' t u t t a l a 

t i , a l quale rappresento 'situazione dopo 1 colloqui t con l a s ignori 

aa Della Grattan* Hi porto 1 •impressiona che l a questiona gol» Tifine de l la 

liquidazione a i s ia allontanata notevolmente* Traggo l ' impressio

ne cae l 'onorevole Andreotti veda ormai sfumata l a questiona de l l a soluzio 

na del la Banca pr ivata i t a l i a n a , perché sostanzialmente nonni parla p iù 

dagli i ncon t r i cho a i sarebbero dovuti fare tramite l'interessamento d i 

Stammati da un la to a d i Prence Evangelsti d a l l ' a l t r o * U v 27 febbraio 

1979 s i l 1° marzo 1979 telefono a l l a signora Enea perche ho bisogno d i 

parlare con Giulio Andreotti* Dall'America è giunta no t iz ia che g l i avvoca 

t i americani d i Kichele Sindone frftimo chiesto un tornine* • • Nel colloquio 

de l 22 marzo 1979 i o i n c o n t r o l 'onorevole Andreott i , a l quale avevo chi e 

sto con i l b i g l i e t t o del 20 marzo 1979 d i r i f e r i r ò di persona e g l i dico 

che è i n arrivo da Hew York un memorandum, che & riassuntivo del la s i tua

zione cha s i è venuta a creare* Giulio Andreotti s i mostra meravigliato 

dall 'accaduto, ma non mi sembra dare soverchia ioportanza a quanto i o g l i 

ho comunicato i l giorno precedente con l a not iz ia dell'incrimina— 

zione 

Quindi, i o i n relazione a quei memo ho avuto anche occasione d i 

parlarne d i persona con l 'onorevole Andreotti i n questi due incontr i ' . 
A.,Z «,st fci;ii-'>x.: v-T';27 • : 

GIUSEPPE D'ALEUA* B l a sua impressione ara che fosse infornato dal cent sunto 

• dai nano o no? •• •,. 

V/S/PAC 
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^'GOZZI. *», io--dirti «1 tH *,•», 'ifnrfi'fmi'Miliini '^S^*^'-'— *»-'H t»r* •> ' ' l 'Jr,? 

PHBSIDBSB. Impressioni, 1 t e s t i n o l i Boa depongono su lapressiani 'v sm « £ f a W ' f '"' 

t i . Al lora l a dosano» va posta coàl i nal ' colloquio e emerso"cqualohe''parti' 

colare d i f a t t i da cui r i s u l t i che Andreotti era" e conoscenza, cioè ss ne ' _ i 

è parlato esplicitamente d i queste cose? - •' ' ~ 

GUZZI. Certo che ss ne è par lato. 

GIUSEPPE D'ALEMA, un 'a l t ra domanda, signor (residente. A ns r i s u l t a s credo do

vrebbe r i su l t a re a t u t t i i co l leghi , e questo lo sappiamo, es lo ha 

detto l'avvocato Bussi ed i o qui a l astengo dal r i f e r i r e a l t r e deposi

zioni che confermano t u t t o ciò che dice l'avvocato Guizzi, a noi r i s u l t a , 

i n primo luogo, che ungaro consegni d i persona uno o due documenti a l l 'ono 

rovo la Andreott i , diciamo uno, c ' è stato chi c i ha isso due. A noi r i s u l 

t a , perché ce l ' h a detto l 'onorevole Andreotti , che ag l i ha ricevuto due 

eamorandum. da Guzzi e da Federici . E aono t r e e 11 ha avuti l e i ne l le 

sue mani. Poi , a noi r i s u l t a - e qui i o ho d i f f i c o l t à , per cui s i t ra t ta , 

d i vedere bena l e cose, perché voglio ch i a r i r l o - a noi r i s u l t a , non solo 

da ciò che ha detto l'avvocato Guzzi, che Federici e Gambino avrebbero 

portato i due memorandum, uno che riguarda l a questione dalla aentanza 

Urbisci , i l ascondo che riguarda l a sistemazione. Posso sbagliarmi, ma.. . 

GIUSEPPE AZZAHO. Non r i s u l t a . Presidente. 

GIUSEPPE D'ILEHA. Onorevole Azzaro, vuole spettorala d i interrompere? 

Presidente, l 'onorevole Azzaro dava tacere! 

GIUSEPPE AZZAHO. La richiedo a l l a correttezza. 

FRESXDEKFE. Continuismo. Chiariremo subito queato punto, ma l o voglio capire p r i 

ma l a demanda cha pone l 'onorevole D'Alema. 

GIUSEPPE D'ALESA. L'onorevole Azzaro ha t u t t a l a p o s s i b i l i t à di parlare, d i 

confutare.*. 

PRESIDENTE. D'accordo, ma, lMlpendentese-nte dall 'onorevole Azzaro, sono i o 

che voglio capire l a domanda, perché, r ipe to , questo e un confronto 

i n col s i mattono i n paragone l e pos iz ioni 41 f f e r e n t i o contrastanti 

dell 'uno e d e l l ' a l t r o . Al lo ra soglio sapere l a domanda qual è . 

SiuAsPra D'ALEKA. Io sto parlando d i d i che ha detto l'avvocato Guzzi. Hoi 

eappiamo che Ungaro consegnò un memorandum all 'onorevole Andreot t i . 

Lo sappiano perché ce lo ha detto l'onorevole Andreotti> 

l l 'onoreoiB indreot t i ha ricevuto da Guzzi a da Federici a l t r i due 

memorandum, topo d i cha noi sappiamo, perché ce lo ha detto l 'avvoca

to Cussi . . . Io voglio .sapere ae sono a l t r i o se aono g l i stessi , 

questo i o volevo sapere dall 'avvocato Gu^zi e dall'onorevole Andreott i . 

A l t r i duo: uno riguarda l a sistemaslons s l ' a l t r o l ' es t ras iz ions . Lo 

e appi amo ce l o ha detto l 'avvocato Guzzi. Ora i o chiedo all 'avvocato 

Guzzi, chiedo all 'onorevole Andreot t i : questi cinque y iwrag jun 
- i l e . ' ' - •• -

sono andati n e l l A mani dell 'onorevole Andreott i , s i o no? 

GUZZI. Presidente, mi sembra che su questo punto non d s ia divergenza, perché 

10 ho detto cha i l giorno 12 l u g l i o 1977 v i f u quell 'Incontro f r a 1 ' 

onorevole Andreotti , Federici e Gamhino.Io a auesto incontro non 

partecipai .Eo detto che risultano consegnati dus gasuraudn» I n quella 

occasiona, cha seno poi 1 mjfjRBBdua. : voglio ricordare, che ven

nero redatti, a Ben Xoric, sistemati da me a dal professor flssMm 
f« ' . ie asef-- I * v . ~ --' 

11 giorno 11 l u g l i o e o '« l a not asiana su questi dna gmaSSBBUSh -
ni . -» d i - r r c r . r s ' t . 1 > • «.rr - „• : - - \ . » - • i %— •-• • • - ~~ • 

armotasions, "consegnati t n * • °» - Agostino Ossunno - I . » . e G. A . " . 
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• M. ausati m«porandum, p . r r l f . r i . t o te ««ubino • te fedsrLei, . s a n s a » , I S I T I . - » - . « u j o ^ a l ' i U b a i * itf»o« « a J : r tó awnicoa». Tt>4 

de l oontemito d i aurat i memorandum, a l parlo I n quella r i u n ì on. ~ i 

che eaal ebbero i l 12 l u g l i o 1977. Ben c i aono doppioni d i nenorandum . , 

o l t r e q u e l l i i n quel periodo. 

GIUSEPPE D'ALEMA. Sono, i n aoetanza, rispetto a que l l i che dico i o t r e , 

avuti direttamente dall 'onorevole Andreotti . 

AKDREOTTI. Io da parte dell'avvocato Ungaro non ho avuto un memorandum. 

Ebbi, mi r icordo, sa appunto i n cui a i raccomandava , a l lo ra ara i n 

discuasiona l a auestione immobiliare, d i questo s i t ra t tava . 31 t r a t t a 

va d i sensibilizzarmi a l l a soluzione della questiona immsblliars, d i 

cui ho f o r n i t o l a ~ documentazione a c r i t t a a l l a Cbmmlssions. V I era 

una fo r t e preoccupazione da parte della Banca d ' I t a l i a , a auesta è 

una documentazione s c r i t t a ed anche a auesto riguardo forse ho sent i to 

d i re cose inesatte: qualcuno mi ha detto, non so i n quale della var ie 

seéa. i n cui a i discute d i questo, ad esempio, per l a aistemazlons con

giunta del le Condotta d'Acqua, l a i ha l 'opinione o avrebbe detto l ' o p i 

nione che i o ero favorevole a venderla ag l i americani a cha invaca un 

a l t ro personaggio dal mio par t i to l o impedì. Ora, io • aro tanto poco 

favorevole che a l l a proposta s c r i t t a del ministero delle partecipa

zioni s t a t a l i , con aia deliboraziona s c r i t t a , che ho depositato ne l l a 

commissione , mi opposi, credo avendo fa t to bene. 

Per quello che riguarda i l 12 di l u g l i o , lo ripeto non ho avuto I n 

quella occasiona assor ta l i ; Pederici s i r i se rvò d i mandarmi aueeeaal-

samente, e me l o mandò qualche giorno dopo o fora e 11 giorno dopo, non 

so, i o comunali, l ' ho v i s to qualche giorno dopo, 11 B amo r i ala ne l quale 

concretava ausila preoccupazione, a cui prima l o ho f a t t o precisa/ 

r i f e r i cento, che, se non s i trovava una soluzione del problema, poteva 

essere chiamata ., con t u t t e l e conseguenze cha ns sarebbero derivate, 

vor re i ricordare che I n quel momento o l t r e t u t t o l a Banca d ' I t a l i a 

es arci rtava, o l t r e l e sue funzioni ordinarie, anche quelle piut tosto 

importanti d i aggiustarsi nelle situazioni d i eredito intemozionala 

ehe era piut tosto scosso,e non ho avuto a l t ra carta. Ripeto 

eh. non c ' è stata una rlurdono i l 12 l u g l i o . L ' a l t r a v o l t a ho r i cos t ru i t o 

l a mia agenda d i quella giornata: non c ' è s tata una riunione. 

-Svi .taas-^v sta ìt&^Z.-Zi 
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presento una persona, feca « s t r a r e una persona (orodavo un suo collabo-

re tore v p rò babllaente mi avrà detto anche i l nome, coma accada quando o i 

sono l e presentaz ioni ) . . . Io non mi ricordo', per essere e s a t t i . Certamentt 

nessuno s i e seduto ne l mio studio a fare r i un ion i in quel giorno. Fra 

l ' a l t r o l o avevo una f r e t t a maledetta e d i ss i a f e d e r i c i : mandami un 

appunto o i o ne pa r l e rò a l l a Sanca d ' I t a l i a , comunque h un problema da 

doversi guardare dal punto d i v i s t a tecnico. Tanto è vero che non c o l l e 

gavo a l nome del professor Gambino, che quando l e s s i sul giornale i l 

nome d i Gambino t i r a t o f u o r i i n questa vicende, f e c i un salto su l la sedia 

perché pensavo che fossa un Gambino meno profesaioniata oppure professio

n i s t a d i a l t r a natura, n e ^ l i S t a t i U n i t i (per for tuna, non era queato). 

Quindi, i o r ipe to da Fortunato f e d e r i c i non ho avu to . . . Io r i t e n g o . . . 

Purtroppo Fortunato ? e dez ic l non c ' è , sa certamente l'avvocato Gambino 

non po t r à mai dire che i o ho avuto i n sua presenza o non que3ti memoriali 

Io ho avuto un memoriale, a orni ho f a t to r i fe r imento , e l ' ho avuto 

dicendo a Peaerici i mandami un momento un appunto s c r i t t o , dato cha, come 

ho r ipetuto l ' a l t r e vo l t a , l a mia agenda d i ,uel giorno era talmente 

ingo l fa t a un Consiglio dei ministri,^preparazione d i un viaggio i n 

r j\ 
Prenda per i l giorno dopo,/udienza dal Capo del lo Stato (era 11 giorno 

i n oui veniva i n Pariamo..to l a questione re l a t iva a l recepl^ento degli 

accordi d i Governo f a t t i dai cinque p a r t i t i ) , . . Sulle ..uattro del po

meriggio f i n o a l g lor io dopo f u i occupato i n Parlamento; coae 1 
non 

eol lugai ricorderanno era una s t r e t t a d i f f i c i l e . Per cui avevo assoluta

mente tempo p . r r*.re r i u n i o n i . Psr me 11 t e r ine r i u n i o n , ha un s i g n i f i 

cato molto preolso. Hon so se professionalmente quando un arrooato dice 

r iunione, vuol d i re l a p o s s i b i l i t à 01 essersi p a r l a t i per pochi a l a n t i 

i n p i e d i , non sono un tecnico del la professione. Certassnte l o ssa'ho 

fatto riunioni; non ho affatto dibattuto questo tema né con lederlo! né 

(LUÌ-**-* 

oon Bo detto solo a Federici d i san darmi qusats t m i i p r l t , che 

mi mando non so se l o stesso giorno o 11 giorno dopo ma e n f i n o v i s t o . 
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luSEPPE IHAISU . Volevo chiedere all 'avvocato Guzzi se conferma eh. flambino 

• ra presente a l l ' I n c o n t r o . 

GOZZI. S i . 

GIUSEPPE D'ÀlfiAA. Io adesso non r i f e r i s c o ciò che disse Gambino perché 11 

presidente me l o Impedirebbe. 

uSDàSOTSI. A me piacerebbe sapere, se non è una curiosità i l l e g i t t i m a . Certa

mente'non credo che a me possa aver detto di aver discusso con me o parte 

cipnto ad una riunione. 

.-JSS-PE S' iTiP.it. 1 noi r i s u l t a che l e i aveva rapporti f i t t i s s i m i con i l profes 

sor Camoino. C'è una corrispondenza presso l a Commissione P2 f r a l e i 

i i l processor Gambino*.• 

_.iO:TI. Senta, ca a l e i dove g l i e l e raccontano qu oto stupld&gglnlT 

;U52PP3 D'AIE**. I n f a t t i , noi e i r i volgeremo, a l l a Cocnieeion» P2... • ; 

-. - „ »... -- •* C» • 1 .»»ìt.» - £. ». - % )«*« 

XÙSSOSSI. l e i a l r i v o l g a a ehi vuole, sa I t i . non ha d i r i t t o m Sire.a no i 



i t i l i r..-.i t o s a t i v i ,c* 
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c\tr- .su'» ^ 
Ce l ' a v r à avu ta / l a i l a corrispondenza. Boa o'era alante d i sale sa l o 

l ' avees l avuta 

GIUSEPPE B'ALEaA. E' una persona molto i n samba, molto capane» 

AHDREOT..I. Beh, non discuto, i o non l 'ho avuta. A l e i r i s u l t a ; ma non può' 

dire i a no i r i s u l t a . Può' di re ohe g l i e lo ha detto qualcuno a l bar della 

Camsra, se v u o l e , . . . 

GIUSEPPE D'ALEUA. Lei ha ragione d i reagire OOBÌ; le chiedo .cusa per queeto. 

ANDREOTTI. A no i r i s u l t a , i f t i t a l i ano vuol dire una cosa di .6rea . 

GIUSEPPE D'ALENA. Comunque l 'avvocato Guzzi conferma l a presenza...? 

GUZZI. Conformo senz 'a l t ro . 

PRESIDENTE. Che cosa conferma osa .tamente?-

GUZZI. Che a quella riunione del 12 l u g l i o par tec ipò o l t re cho Peuerici 

anche Gambino. 

PH£SIliEHTi. USa l e i o'era a l l a riunione? 

GUZZI. No, no, l o .ion c 'ero. 

passini-..S. A l l o r a è una cosa ohe l e hanno r i f e r i t o . 

GUZZI, ita l o hanno r i f e r i t o Feuerioi a Gambino. 

GIUSEPPE D'ALEoA. G l i e l ' ha detta Gambino? 

GUZZI. S Padellai e Gambino. 

GIUSEPPE D'ALEaA. Chiedo al l 'avvocato Guzzi, siccome ne l l a sua testimonianza 

' o i parla coma d i una cosa ovvia c i rca i rapport i f r a l 'onorevole Andreot

t i e g e x l l , se o l t r e aver saputo d i questi rappor t i e g l i può' d i r e i se 

questi r appor t i sussistevano realmente oppure no. 

PicT 711/4 

?SàSID£2!'i£.. Scusi, onorevole D'Alesa, ma non ho capito l a domanda. 

GIUSEPPE D'ALEi&A. L'avvocato Aizz i c i ha parlato d i uh rapporto d i amicizia , 

d i c o r d i a l i t à f r a l 'onorevola Andreotti a Ga l l i (nel la sua deposizione); 

chiedevo al l 'avvocato Suzzi se e g l i conferma questo e se ha una prova d i 

questo rapporto cordiale a d i amicizia Jn modo che l 'onorevole Andreott i 

c i dica o smentisca se queato rapporto esisteva o meno. 

PRESIDENTE . Vorrei avere n e l l a r isposta d i Guzzi l ' indicazione d i f a t t i speci

f i c i , a non d i conoscenze, cosi per sentito d i r e . 

GUZZI. Io ho r i f e r i t o ohe a me parve ohe G e l l i avesse notevole dlalstichezza 

con l 'onorevole Andreo t t i , t a n t ' è che a l l a f i n e del 1978 g e l l i mi dioe. 

ho parlato con Giul io e so ehe s i sta interessando per ottenere queeto 

incontro presso l a Banca d ' I t a l i a . Ha questo è ua r ifer imento d i S e l l i . 

P i E S I U i . I i . Tn smima slamo sempre 'ne l lo stesso ambito d i domanda. Su d ò non" può 

sasoere un confronto; r*ruhe* Andreot t i o chiunque a l t r o non e In* grado d i 

. d i W . e ' a . l ì i ' a i . s . m l ^ ) ^ ^ M M P Ì ^ ì k ^ ^ A ' l ^ ^ 0 d i 



- ^ A » > l B o m : - ^ « " T r t ~ » a r a T O ^ s o r i t t o , .telefonato, eoa S e l l i . 
oi ea ttia xl <<}•".-- -->'- '• vair. 

aa questioni di tale riguardo, le dlooi no. , i J T . .--

GIUSEPPE D'ALEUA. Con questioni d i ta le riguardo, cosa Intende dire? . 

IH77HEOTTI. Riguardo a l l a questione d i oul e i stiano occupando. 

GruSEPPB D'ALEXA. Su a l t r e ei? 

'< ~tr. t"t £*.' "tff-TT 
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AHDREOTTI. Xd esempio su una serie d i questioni r igSrdant i 1 dispersi ( r i 

chieste anche da qualche suo attico), questo s i . Bo chiesto a l l a 

d' 

ambasciata ' Argentina e mi hanno mandato a parlare U G e l l i . 

Però come questo posea entrare oon l ' i n c h i e s t a su dindona non l o ca-

_ plsoo. 

GIUSEPPE D'ALEILA. a l scusi, aa G e l l i è profondamente locato a l l ' a f f a r e Sindona. 

ANDREOTTI. Io non afe sono occupato a tempo pieno d e l l ' a i r a r e Sindona... 

"-IUSEPPB D'ALEMA. Comunque questo a etato un chiarimento u t i l e a t u t t i . 

JdASSUhO l'EOCuBI. Cercherò d i fare delle domande precise sul la base d i quello 

ohe b acquisito a g l i a t t i . . . 

PRESIDHili.. Sempre nell 'ambito d i un confronto, c ioè del le divergerne f r a 

Guzzi e Andreott i . 

UASSIaO IEOD0BI. Certo, senpre nel l 'ambito d i un confronto, auspicando ohe 

n o i cogliamo questa a aaaa ione per ch ia r i re 11 massimo delle cose che 

s i possono chiar i re ne l rappor t i de l l ' onor ivo ta Andreotti su questa 

ricanoa, (apport i che sono cosi con t inua t iv i a ooal costanti ne l l ' a r co 

d i olnque, se i , sette anni , par oul m o l t i d i noi hanno l a fondata 

Impressione che o'e qualcosa ohe va a l d i l à dai s ingo l i episodi. 

Pi^'. VII /6 
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ohe • i n o dovuti arrivare a queeto r ipetuto voto per averla q u i . 
• • • '• • - . - e — • • . - - r i i> i 'J?aaK«£!S.rf*1.P»*«a3"f;«l no Xi\ 

UrOBLIO AHB8E0TTI. Se l e i , 11 giorno dopo, non aveaee s c r i t t o su l o t t a continua . ^ 0 . 

una oronaca ad usua dechlnl del lo riunione lo eerel venuto v o l e n t i e r i - _ . . 

d i mia i n i z i a t i v a . 

ÌIASSIKO TEODORI. Io ho s c r i t t o su Lot ta continua quello che le mie v a l u t a z i o n i . . . 

' GIULIO AHDREOTTI. Ba i o eredo che se uno viene nel la Commissione a parlare d i ' ' 

una cosa, a l lo ra è diversoi facciamo una polemica giornallstica^ma 

a l lo ra so scrivere io pure. ' 

PRESIDENTE. Corninone, questo è estraneo all 'oggetto del confronto.. 

mSSElO TEODORI. 31 ; ma siccome sono s t a to . . . 

PKESIDEIfTB. G l i sjprezzamanti p o l i t i c i , g l i elementi d i polemica p o l i t i c a non 

eono l 'oggetto del confronto. Vaniamo al le domande. 

GIUSEPPE AZZARO. Signor Presidente, le dobbiamo dire subito che c i opporremo, 

con 1 mezzi che ei aono consenti t i , a qualsiasi estensione d i i n t e r r o 

gator io . 

PRESIDENTE. C'è l a presidenza che mi pere adempia a i suoi doveri con una obiet

t i v i t à . . . 

GIUSEPPE AZZARO. Grazie, Presidente, 

UASSIXO TEODORI. Presidente, non sapevo che avesse nominato un conaulente ne l l 'ono

revole Azzaro per l a conduzione d i questa riunione. 

rBESXDSBTB. Vaniamo a l la domande. ^ 

IIASSESO TEODORI. La prima domanda all 'onorevole Andreotti ed a l l ' avvocato , 

Guzzi è l a seguente. L'avvocato Gusci afferma che Fortunato Federici 

è portavoce d i Andreott i ne l l a questione Sindone. La ala demanda, . . 

r i v o l t a all 'avvocato Sussi, è se conferma questa afférmazione a verba

l e e sul le base d i che cosa; e, all 'onorevole Andreotti, è quale 

è stato 11 suo rapporto con Federici a per quanto riguarda l ' i n te ra^ / 

vicenda Sindona. 

PRESIDENZE. Questa mi pare pertinente. Avvocato Guzzi, conferma questo 

giudizio? . . . . 

GUZZI. Io confermo questo, anche perché i n questo sanso mi f u r i f e r i t o da 

Sindona e da Pier. Sandro Cagnoni. Io non avevo conosciuto l ' ingegner -

Pederici prima d i questa vicenda. 

PRESIDENTE. Onorevole Andreott i , conferma? 

GIULIO ANDREOTTI. Io non avevo nessun bisogno e nessun ruolo'per avere un'mio 

rappresentante personale i n questa vicenda nel la quale non ho né ho 

avuto alcun mio interesse personale. Pederici era, ol t re t u t t o , membro 

del comitato del Banco d i Roma/e, quindi, anche sotto questo aspetto i 

qua l i f ica to ad occuparsi d i t u t t a questa i n t r i c a t a vicenda) ed alcune 

volte mi è venuto a parlare del la questione; t r a l ' a l t r o , Federici era • 

uno d i coloro 1 quali avevano l 'opinione che v i fosse non tanto una 

persecuzione p o l i t i c a ma v i foesero dei, 

bancari e che v i fosse ne i confronti d i Sindona una specie d i manovra 

•v'oi-ioiasca £il2t> '«asi i i -a . ; 

; -i - i.\13 • . 1 . , : 
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da lungo ttapo, tanto è varo eh* sappiano che quastasra l ' op in ion» . _ . _„ /•-£»•» i. • 



.. anche d i a l t r i , perché quando Sindone aveva f a t t o l'operazione per • 

. . . . , .iojJ x i l l v . i 0JO7 ;.'^i"-7J.t j-~oc;t-; 
avere l 'acquisizione del la maggioranza o d i un pacchetto d i controllo 

d e l l a Baotogi (l'operazione OPA) - e l 'ho ricordato non-p'èr "fare p o l e n i " ' - ' • 1 ' r- : > ' 

ca ma per dire che non era uno schieramento po l i t i co - ' v i " f u I n Parla- • - -

mento una reazione contro l ' in te rvento del la Banca d ' I t a l i a e delle 

banche, f a t t o per mantensre lo status quo ante a l l a Bastogi e per bloc

care l'operazione d i Sindona - e potremmo dire che, po i , peggio d i coma 

e andata a l l a Baatogi non sarebbe potuta andare , i anche i n w»nn a 

Sindona ( ma questo nor c'entra niente con l a questione d i cai noi c i 

occupiamo)- a l lora Federici aveva questo or «int amento ; e que

s ta h anche l a ragione per cui tu t te le volte che l'avvocato Suzzi 

mi ha chiosto d i venirmi a parlare io non ho f a t t o mai delle obiezioni 

parche noi dovevamo rimuovere i l f a t to che v i fosse da parte dal 

potere p o l i t i c o un pregiudizio contrario o che noi entrassimo i n polami. 

che r iguardenti o banche t r a d i loro o interessi nazionali od internazii 

n o l i t r a ' d l l o ro . Questo è l 'unioo ruolo, che io conosco, de l l ' i nge 

gner Federici , che non aveva alcuna ragione nò alcun incarico d i occu

parsi per mio conto o per essere mia espressione. 

JSHIO TEODORI. Lii psre, Presidente, che permanga la contaddizione, se 

ho ben capito dal la complessa risposta dell'onorevole Andreotti . 

ZSIDEKTE. Però anche questa non è una contraddizione su un f a t t o . Questa è 

una controddlzions su un ruolo d i una persona, cbs uno può apprez

zare i n un nodo od i n un a l t r o . 

^SE.0 TEODORI. Presidente, mi consenta d i notare molto rapidamente che l ' i n g e - ' v i i 

gnor Pederici ha un ruolo essenziale i n un capitolo fondamentale d e l l a 

vicenda d i cui c i occupiamo e che è l a persona l a quale, per f a t t i 

docucenali, ha da una parte rapport i ovviamente i s t i t u z i o n a l i con 11 

Banco d i Roma e, d a l l ' a l t r a porte, con Sindone direttsaente, con 

uemmo, con G e l l i ed Ortolani . Quosto r i s u l t a da tu t t e le prove che 

abbiamo. B* un punto fondementale, uno snodo fondamentale de l la rico— 

atmmione d i questa vicenda. 

TE. Onorevole reodori , parlo dei termini d i un confronto che avviene 

f r a Guzzi ed Andreott i . Al lo ra , bisggna prendere quel f a t t i 

(o non r icos t ruz ion i d i f a t t i , g iud iz i e cosi via) per i quali r i s u l t a 

che v i è una versione diversa o contrastante. Invece questo e tu t to 

un insieme d i apprezzamenti va l id i s s imi , ma non i n sede d i un con

f ron to . 

1:0 TEODORI. Ifon sono apprezzacanti, perché se l'avvocato Guzzi c i dice 

che Federici rappresentava l'orientamento d i Andreotti j»*nq que

stione Sindona e l'onorevole Andreotti c i dica che aveva rapporti con 

Pederici, con i l quale parlava d i queste cose i n base a l quadro... 

sono due cose diverso, che colorano t u t t a l a vicenda d i cose diverse. 

^ AKIIREOxTI, Ss non ho capito mala (perché bisogna esaere d i una prudenza - . . . - .-. 

auricolare notevole) . , . , . - - _• -

ZIO IE0DC3I. 11& lei è un maestro in prudenza» Quindi, possi ano tutti ^J~~~™a 

da. questo confronto. . . . Ì . ' - . S *.. e.' • - «-t? z\ - ì ..•t-.*.-.tr - - - : .-

: Ji~~~ECV~Z. Ss l a i imperasse un poco, forse lo potrebbe fare^ene^ *»»»- ->• •« — 

7_"0 T20DC3I. Sono molto attento e cereo d i i -psrars . 
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? e i l 9 r t c i - « . seabra'che abbia detto coel . ' * ' ^ 

GUZZI. So, m . Ho detto d i non aver conosciuto prima d i questa 'vicènda l ' I n g o - " - ' : ° ' •* " - ~ • •' - : . 

gnor Federici che, conoscendo Sindona e Pier- Sandro Mfljooni, f u " * • 

l a persona che s i I n t e r e s s ò a l l a vicenda, ed i o , sino a che l ' ingegner 

Pederici è stato i n v i t a , non ho mai avuto un contatto d i re t to con 

l e i , ma l ' ho avuto sempre tramite l'ingegner Federici che parlava 

del la questione d e l l a sistemazione con l e i e mi r i f e r i v a . 

GIULIO AKDBECTTI. Se a i permette, c ' è un piccolo neo perché l e i aveva tanto poco 

l a convinzione - se a l è consentito - ohe Federici fos 

se una specis d i mio missus chs, dovendomi mandare un innocuo b i g l i e t 

to per raccomandarmi d i tsnre dietro a l l a questione dell 'Immobi

l i a r e , me lo mandò tramite Uario Ungaro, d i cui poi l e i ha detto che 

veniva a massa con me. Io eono contento che aario Ungaro vada a 

messa, ma insisma siamo s t a t i solo a qualche funerale. 

PHEsinBMTE. Ad ogni modo le chiedo ee questo particolare r i f e r i t o da Guzzi 

(che cioè Federici ssrsbbe stato l a persona che, presso d i l s i , s i 

occupava del caso Sindona) l s i lo conferma o lo ementisce. 

GIULIO ANDBEOTTI. Hon lo confermo a f f a t t o , perché Federici è venuto alcune volte 

a parlarmi d i questo caso, ma io conno covo Federici come conoscevo 

moltissima gente: conoscevo l a gente del pa r t i to per cui era rappresene 

tante', mi pare, d e l l • emminiatrazione provincieme do 11'Aquila. 

PTCIlffirraiì. A l lo ra , dov 'è i l contrasto? Hon capisco bene, perché i l punto che 

intesBsa confronto è ae Pederici è stato un tramite, se veniva 

a parlarne da l e i portando messaggi, geaorandum eccetera da t i da ^ 

Guzzi. Siccome l e i dice che g l i ha parlato alcune vol te , non . 

vedo dov'è i l contiaato. 

GIULIO AHDEECCTI. n contrasto, è , mi pare, ne l la dizione d i rappresentante. 

"tesina, titarfr «,.•»?..«,•.>•»••>. „ ' 
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PHE3IBBlCTB.T»6uagl-i^ dal l ' raorevola " " " ' " * * U H . 1 
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giuseppe Azzaro). 

'*• • ' ^ - -. - 1 • *r* 7 - \xt,c5* -03 *i'jrd"tfA orir :«f„* Ì . ? . : ? .t?- "* : ~ -rr, ~-„ .;* v 

UASSIH) TEODORI. Se 11 collega Azzaro mi consento, con t u t t a calma ognuno avrà v 

l a p o s s i b i l i t à di andare a fondo dello questioni. 

Ripetutamente l 'awocato Guzzi, come r i s u l t a a pagina 40 

( c ' è t u t t a una serie di a l t re ci tazioni che sono noiose, ma che pos* 

so fare) c i rappresenta i n questa sua descrizione l 'ingegner Federi

c i come portavoce e tramite continuativo dell'onorevole Andreotti 

ne l la auestione Sindona. 

PRESIDENTE. Portavoce è una cosa, tramite ò un 'a l t ra . 

TEODORI MASSIMO. Tutte e due le cose! 

PRESIDENTE. Se non ricordo male, Guzzi ha detto che Pederici faceva da tramite 

t r a l u i e Andreot t i . Non ricordo che abbia parlato di portavoce. 

^ASSIU) TEODORI. L'ha catto a pagina 40, Presidente. 

3UZ£I. I n qualche voce ho detto che c'ara una convergenza nellapersona d i Fe

de r i c i di interessi che erano questi e g l i a l t r i r e l a t i v i s i Banco di 

Bona, di cui Federici era un esponente. 

TEODORI. Ki pere che l 'awocato Guzzi abbia aggiunto che c'era un rap

porto d i re t to t r a Federici e Sindona e t r a Federici e G e l l i con Or to

l a n i * Potrei c i t a r l a i punti p rec is i . 

Federici andava a Hew York ripetutamente e ha incontrato Sindona par . . . . f a b i IX. 2 : 

. parlare d i questo. . 

PRESIDEKTB. Hon ha niente a che vedere con i l confronto Andre o t t i -Guzzi . ae 

Federici ha avuto o meno dei rapporti con Ge l l i * Queato r i en t ra i n 

un a l t ro capitolo: quando a i r i c o s t r u i r à t u t t a l a vicenda* le con

nessioni , l e persona che c i sono state centro, verranno i n r i s a l t o 

questi elementi. Oggi, i n sede di confronto Guzzi Andreott i . 

* 1 membri della Commissions debbono sollevare questioni 

e f a t t i sui qual i l 'uno e l ' a l t r o hanno dato l/ejgLoni diverse, non 

t u t t a l a vicenda che sta dietro, l'insieme degli eventi sindoni an i , 

quindi anche i rapporti GellirOrtoIoni-Federici e cosi v i a dicendo. 

Poi potrete argomentare dicendo: siccome Federici era anico d i questi 

personaggi e a sua vol ta ani co di Andreotti . noi ri teniaco che 

quest'ultimo fosse collegato con G e l l i . Questa però è una i l l az ione 

che non ha niente a che vedere con i l confronto at tuale. 

JASSIUO TEODORI. L'onorevole Andreotti conferma che ag l i ha avuto visione d e l 

l a soluzione tecnica, dalla prima soluzione tecnica di sistemazione 

del l u g l i o 1977 o corrunque dei p r i a i mesi del 1977 (posso sbagliare), 

C e un punto c i contrasto. I l progetto di aia temasi one i n corso i n 

quel periodo, secondo l a documentazione Suzzi (possiamo ondarlo a 
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narale immobiliare « de l la Banca privata I t a l i ana erano considera i n * 3 . i _ - ^ . i cr.;vA-rq 

t a r d i pendenti. Hi a ambra che l'onoravo l a Andreotti nella, deplaiaione . 

qui reaa abbia confermato d i essersi interessato a l la siats^jtf .onfl del 

l a Generala immobiliare, ma non a quella della Banca privata i t a l i a n a . 

Coma è possibile c iò , dal momento che i n quel periodo i l progetto prò 

vedeva entrambi g l i aspett i della vicenda? Vorrei sapere prima dall'av

vocato Guzzi ee i f a t t i r i f e r i t i sono puntuali o meno e poi dall*ono

revole Andreot t i . 

GOZZI. Nel 1977 c'era un progetto d i sistemazione che riguardava s ia l a Società 

generale immobiliare, sia l a Banca privata i t a l i ana . S' nell 'agosto del 

197S che c i occupiamo soltanto della sistemazione della Banca pr iva ta 

i t a l i a n a . 

«•IULIO ANDREOTTI. presidente, quando ho affermato che mi sono occupato del la s i 

stemazione del la Soc ie tà generale immobiliare, ho fo rn i to l a documenta

zione s c r i t t a che queato avvenne, da parte del Governo, su r i 

chiesta della Banca d ' I t a l i a * Dico questo, non per scaricare l a reapon 

e l a questione 

s a b i l i t à , ma per inquadrar «/in un interesse di carattere generale. Eie 

ne sono occupato anch'io i n prima persona, perche ad un certo momento 

sembrava cha una dello soluzioni fosse prospettata d'accordo con l e 

cooperativa. Queste ult ima avevano assicurato che avrebbero esaminato 

con un certo favore l a questione, ma volavano una richiesta da- parte 

dal Presidente del Consiglio. Io ho formulato tale r ichies ta . Son a l » 

accordarono f r a d i l o r o , anzi erado cha questo provoco un piccolo t e r 

remoto i n una delle confederazioni. Non vedo dove s ia l a contraddizio 

no individuata dal collega che ha posto l a domani.a. Prima o'era un pa 

ra l le l l smo. poi s i t r a t t f di una soluzione rlguardanto non più l'ammo

b i l i a r e , che era stata Sistemata i n qualche maniera con l a creazione 

di una soc i e t à cha i n parte notevole era presa dalle banche, i n parte 

da a l t r i . Questo c i porterebbe lontano, ne* coknosco t u t t i i de t t ag l i 

della vicenda. flon vedo assolutamente l a contraddizione. 

fatai IX.4 

I£ASSHIO TEODORI. Io no^n sono esperto d i convergenze parallele o a l t re cose del . 

genere, ma che i l memorandum , vale a dire l a soluzione tecnica che sa 

rebbs stata i no l t r a t a all'Onorevole Andreotti fossa una soluzione tee 
j 

nica i n cui i due aspet t i del problema erano strettamente connessi • • • • 

GIULIO AHDRE05TI. Hon è c o s ì . I n un primo tempo anche l'avvocato Guzzi sosteneva 

questo p a r a l l e l i SELO, perche c'era una coincidenza obiet t iva, questo i n 

dipendentemente dal meno rancura. Lei ms l o spiegò diverse vo l t e . 

GUZZI. Confesso che non vedo l a connessione con questi memo renane.. Si t r a t t ava 

di »TT* scelta tecnica. All 'epoca s i riteneva, per i l f a t t o che i l Banco 

di Roza era notevolmente esposto nei confronti della Società generale 

irrao b i l i ars, che f osse necessaria l a sistemazione di tale soc i e t à per 

a l leapr l ra appunto l a situazione da l Banco d i Roma* cosa che po i e 

ar > auLtia?.al U 1 * . ara o i l tempo. Quindi.V^axrivo alla, adusi one r e l a t i v a a l 
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Jesi ac.5 : 

PHE3IDENT3. Poi , a l e parlato della Banca privata. 

GUZZI. Por forza : l ' a l t r a questione era sistemata e non c i riguardava. *1 

PRESIDENTE. Non vedo dove nasca un contrasto f r a i duo. La questione Banca 

pr ivata nasce come questione a s à . I n un primo tempo l a soluzione d e l 

l a Socie tà generale immobiliare avrebbe indirettamente favor i to so

luzione Banca pr ivata . 

SUZZI. Certamente, perche avrebbe alleggerito della posizioni che stavano a 

cavallo dei due e n t i . 

HASSIUO TEOLOtj. Vorrei sapere se l 'awocato Guzzi conferma che dopo ".a r l u n l o 

ne dell 'agosto 1976 t r a Paul Rao e p h i b i j Guarino, quest'ultimo ab

bia r i f e r i t o all 'avvocato Guzzi medesimo di essere soddisfatto dal co l 

loquio con Andreotti sull 'estradizione, i n ordine a l la quale l 'onorevole 

Andreotti medesimo aveva mostrato 11 suo intereessmento; aoVlLfll 'onoro— 

vole Andreotti nel corso di quel colloquio s i parlò di estradizione e 

di problemi connessi con l 'estradizione. 

GUZZI. Confermo quello che ho g i à dichiarato. 

PRESIDENTE. 121 dispiace d i dover Interrompere sempre 1 c o l i aghi. Anche qui s t i a 

mo I n un a l t r o campo. Guzzi r t fa r iece quanto g l i è stato detto da 

P h i l i p Guarino. Andreotti non può sapere niente d i d ò che Phil ip- ' 

Guarino ha detto a Guzzi, a icsno che non ne abbia qualche n o t i z i a . 

fato. IX. 6 

SASSIluO TEODOSI. Parò l 'onorevole Andreott i , 11 quale ha confermato l ' Incon t ro* 

con Paul Bea e P h i l i p Guarino dei prim. di agosto dal 1976, c i può 

dire se oggetto d i questo Incontro alano atate anche quelle questioni 

che sarebberao stats r i f e r i t e da Guarino a Guzzi. 

fHSSIUENTE. L'onorevole Andreotti ha risposto precedentemente d e l l ' a l t r a depo

sizione. 

GIULIO AKDRSOTTI. Posao rispondere con molta precisione. La v i s i t a d i Guarino 

e Beo - l o facevamo sempre quando venivano a Roma — non era legata a l 

l a questione d i Sindona, : -

, ^-f- '•<>»' • - -*• '""''** i ^ ^ w ^ j w t ^ 



~ » a l m e n o l a v i s i t a f a t t a a me, nel coreo d i un coUoo^o7~che^ **" ~ - - - . ^ . . . 
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americani che vengono, dei loro problemi., mi demando s ó i t à n t o ' t e capii*''"" — « ^ v . - n o ' X f o 5 ^ i j w ^ i j fisa, CJW \. 

dopo che cosa questo voleva d i r e ) . . . perchè poi eeppi'che c 'era stata,' - ' ?* . --rr-r .. 

invece, una specie d i consultazione per fare degli a f f i d a v i * , mi do- ' ' * • 

mandò soltanto . . . 

JIASSIKD TBOPOHI. C*è stato po i un incontro con G e l l i , ijnmo di at amante dopo. . . s i c - ' ' ' 

come l e i richiamava . . . •- - ; 

ANEEEOTTI. Ka i o non posso sapere con chi s i incontra l e i adesso quando esce da 

qu i , scusi, se l e i s i incontra con qualcuno e non . . . sono del le con

nessioni, d i r e i , ua poco capziose. Cceiunque tanto l a mia r isposta f u 

chiara che a molte persone f u chiesto a f f i d a v i t eccetera, a me s i guar

darono bene dal chiedermi degli a f f i d a v i t e non era cortamarti 

te quello i l motivo per cui Guarino e Rao erano venuti a t rovarmi, per*»-

chè mi sono venuti a trovare i n precedenza quando d i Sindona non se ne 

parlava nemmeno da questo punto d i v i s ta , mi sono venuti a t / rovare una 

a l t r a vo l t a e sono venuti a Roma quando non se ne parlava più perchè l a 

cosa sembrava r i s o l t a i n un determinato modo, quindi l a connessione 

è assolutamente impropria. 

HASSXL2) TEODORI • Vorrai sapere dall*avvocato Guzzi . . . Guzzi r i f e r i s c e che' 

Cuccia g l i disse d i parlare a Giulio Andreotti e a Franco Svangelisti 

de l la questione, non so se Banca d ' I t a l i a , o aietemazione i n rapporto 

a Banca d ' I t a l i a * Vorrai sapere d a l l ' onorevole Andreotti sa ha mai 

parlato con Cuccia de l l a vicenda Sindona. 

AHTIHROTTI. Ho, perchè non so se l s i sa cha Cuccia non frequenta i a ln i0 ta r i ? ho • - - ":— 

avuto l 'onora d i vederlo solo una vo l ta , quando aro Presidente da l con* 

s i g i l o , perchè mi serviva un consiglio d i carattere generale, mi paro 

proprio sul sistema monetario a quando venne mi disse ehm mi faceva 

un grandissino onora d i venire nel ministero a chs soltanto u n ' a l t r a 

v o l t a , quando era ministro aalagodi, l u i era andato a l Ministero de l -

tesoro, ma a trovare Giovanni KaTgodi, non i l ministro dal tesoro. 

Siccome i o appartengo ad un ceto d i popolani non posso avere d i questi 

a l t i c o n t a t t i ; comunque non ho parlato d i questo con Cuccia, non ho 

mai avuto occasione d i vederlo, anzi rimasi un poco sòpreso quando 

seppi che Cuccia desiderava d i essere interpel lato aai ìf t Banca d ' I t a ì 

l i a , se i o non ho capito male, ma non voleva poi prendere l u i l ' i n i z i a 

t i v a , che se fosse stato però - me l o disse l e i avvocato, se non r i 

cordo cale — in te rpe l l a to avrebbe espresso fsvorevole sul lo schema' 

che l e i mi aveva consegnato. . - , 

GWZI. Certo, perchè l o avevamo v i s to anche con i l professor Cuccia. 

ANDREOTTI. Va bene, qui p o i , c i sono santi e d i s v o l i . 

0SASSH2O TEODORI. Presidente, i o vo r r e i fare un ' a l t r a demanda, sparo che l e i l a - - -

ammetta, perchè anche su questa c i aono state delle contraddizioni non 

t r a 

solo le dichiarazioni dell'avvocato Guzzi a dell'onorevole Andreot

t i , ma anche su a l t r e testimonianze rese on questa Commissiona» Vale :-• .-

a d i r e , ripetutamente . . . e qui se vuole poseo cercare t r a i miei ap— 1. - ,r: -» . . . 

punti i r i f e r i n e n t i , era credo che siano p iù 0 meno no t i a t u t t i , l'av— -;- -~ - ' l - ~ • — - - — 

vacato Guzzi ci dice cha Sella Grattai segua eoetantanente questa fac- &Hjr Xf~b-

' i rif JfiÉÌIl"l.iii-f''" i''TÌ"t 
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COZZI. La t t ( o i , P«r curato »d r i m a t a dal dicanor* 1S78. ' :/»"j : 
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muto usa, alohlsraslana d o l i ' onorevole Andreotti d i non. issar* stato 

I n rapporto continuativo con Calla OrattCn aa non par svams usata l e 

preataslonl prof eoo! anali una vol ta , a cha l'onorevole Andreotti non? 

incontrato Bella Grat tan . . . 

SBOTTI. Scusi, l a i è d i una improcioione r a r a . . . 

SIH) TEODOSI. Siamo qui per a r r f ivere a l l a precisione. 

HEOTTI. No, perche ae i o aveBBi detto auesto, avrei detto una cosa non vera . 

Io conosco benissimo, ho conosciuto (pavesata, e morta) benissimo 

Della Grattan; io ho detto che dalle cosa profesaioziali Della Grattan 

(compreso queeto) . . . non ao cha coaa dichiarasse Della Grattan sa 

profeasionalmente o non professionalmente, ma certamente i o ne sono a l 

d i f u o r i , su questo vogl io d i re , quindi non è che dico*ho v i s t o una 

eola v o l t a , o mi Bono servito professionalmente mi sono s e r v i 

to una sol ta vol ta perchè trsmite i l suo studio f e c i diffondere i l 

discorso, tradotto i n inglese, a l Congreeao del mio p a r t i t o , quindi 

documento non r iservato, per i l reato i o non eono i n condizioni d i d i 

re d i che coaa, anche perche l a OrattSo. i n quel momento g ià comincia

va a non s/tar bene, ed i o - mentre negli anni precedenti avevo occa

siona p iù vol ta di vederla perchè veniva più epeeao - quando andai 

negl i S ta t i U n i t i non ebbi modo di vederla; non potrei tas t i moni ars , 

par mia conoscenza, d i che cosa a ao cha cosa d i concreto o d i u t i l e 

0 d i non u t i l e abbia f a t t o l a signorina Grattato. 

AS323S0 TEODORI. Lei c i diesa ne l la testimonianza scorsa cha non l 'aveva incon

t r a t a a Rew York durante la aua v i s i t e , ad pare, del 197S e del 1977; . • 

se non r icordo mala, l e i c i diesa che non l'aveva incentrata. . 

3BEOTTI. Durante l a v l e i t a dal 1976.. . adeeeo dovrei guardare g l i appunti; rei 

1977 non sono andato a Hew Tork coca la ho detto . . . e l a i era i n 

c l l n i c a , sa non l ' ho v i e t a ; nel 1975 ' probabilmente l ' a v r à incontra

t a perchè tutto l e vol te che andavo i n America . . . conoscevo sua mam

ma, conoscevo l a sua f a m i g l i a . . . 

SJSS TEODOSI. Lei o i pare che c i diesa, adesso non ho qui 11 testo, d i non 

averla Incontrata; poi noi abbiamo avuto un ' a l t r a teetlaanlanza i n que

s ta commissione, quella dell'ambasciatore Gaja, i l quale srl pars che 

l a . incontro, vide che l a incontro all'aeree— 

• ' V4/TAC 

' abbia affermato che 

por to . 

SOTTI. Può da r s i , non so se a l e i capita, ma quando uno va i n un posto g l i ami

c i che ha vengono a salutar lo al l 'aeroporto. 

Certamente, se l e i mi domanda... — 

US) TEODORI. Quello che c i interessa, onorevole Andreott i , è che noi abbiamo 

dal le deposizioni dell'avvocato Guzzi un continuo intereasamento d i • — 

Della Grattftn sul la qusetione SindÈna che va dal 1978 a l 1979, i n cui 

mi para - e qui vorre i l a conferma dell'avvocato Guzzi - cha l a Della 

Grattan r i f e r i s c e all 'avvocato Guzzi d i essere i n rapporto con l e i su l 

l a questiona S indona, questo è i l punto. : ; 

Io questo l o confermo; l a Della Grattan venne a Roma anche nel dicembre -

da l 1978 . . . — •- - • 

TEODORI. I l 5.12.78. 
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PEISIlJEHtó7"CH«7oo««r ié~di Bai? 

HASSTJS) •EODOai.'Scusi, avvocato Suzzi, l s i c i può A l » qual e stato 11 rapporto 

diclamo d i Usila Oratt tn a l e i r i f e r i t o oca Andreotti su l l a questione 

Sindona dal 1979 a l l a primavera 1979. 

COZZI, Quello cne ho g ià r i f e r i t o i n tutte le eedi, cioè l e Cella Gr/atupn i n un 

primo momento prese contatto anche con me e ricardo esattamente che 

quando venne nel dicembre 1978 a Boma mi diBse che s i sarebbe f a t t o 

un incontro con Andreotti a t r e . . . 

PRBSIDBHTE. A t re . . . chi? 

GUZZI. I o , l a signorina Bella Grattato e l'onorevole Andreotti per parlare de l l a 

questione Sindona ed i n modo particolare del la sistemazione d e l l a Banct 

pr ivata I t a l i a n a . 

PRESIDENTE. Ci f u questo incontro? 

GUZZI. Hon c i f u . Io r icordo esattamente d i eseere r i en t ra to , perchè ara un saba

t o , d i eSBere risa t r a to da Busini, che s i trova i n Toscana per sentire 

l a Della G_rattsn' l a Della Grattgn mi disse che questo incontro era 

r i n v i a t o . Pero, successivamente, mi disse anche che l 'onorevole Andreot 

t i i n quel momento nsn riteneva che l a questione s i potesse r i s o l v e r à , 

par - non so - motivi d i opportunità p o l i t i c a , di momento p o l i t i c o . 

Successivamente i o ho . . . ed i n questo senso i o d i s s i e r i f e r i i a l l ' o 

norevole Andreotti che la Della Grattem mi aveva comunicato questo. 

Be l l ' incont ro che l o ho, mi sembra d i ricordare, 1*8 gennaio 1979 con 

l 'onorevole Andreotti,ed i l 15 dicembre 1978, l 'onorevole Andreott i 

mi dica cha l a Della Grattan ars evident«monte pessimista, ma che i n 

_ Bastanza, cer to, l a posizione a l sarebbe dovuta ancora «asmiTiara, 

v e r i f i c a r e e f a r ve r i f i c a r e dalla Banca d ' I t a l i a , pero ohe non c 'ara

no quegli atteggiamenti negativi cha s i aveva comunicato l a signorina 

Della Grattan. La Della GrattBn, po i , ricompare i n t u t t o quel discorso 

che è contenuto e r ipor ta to nei memorandum di cui a i è psr la to stamani 

ehs . . vanno praticamente dal gennaio 1979 a l l ' a p r i l e 1979. 

X/6/11C 



PRESIDENTE. Quindi, I n sostanza, quello eh* l a i aa a perché l a Dalla Grattan 

81101118 r i f e r i t o ! non è ohe ha assis t i ta l i rettamente Bai ad Incon

t r i , Un solo incontro avrebbe dovuto esserci, : secondò quanto ha de t tò ' 

l e i . Un solo Incontro con l e i , l a Brattea ed Andreotti , 'ma non c i f u . 

GUZZI. Non c i f u e ae l o ricordo esattamente, perché i o avevo deciso quella 

vo l t a un week end e l a signorina Della Grattan aH diese;dsve esaere 

assolutamente a Bona, perché incontreremo Giulio • • • 

ANDREOTTI. Non mi metta i n d i f f i c o l t à con mia moglie, perché forse i collegni 

che non l a conoscono possono... 

PRESIDENTE. Nelle lingue anglosassoni l 'uso del asme e non del cognome è f r e 

quente. 

GUZZI. E, quindi , mi fece sapore che non era possibile questo incontro a t r e . 

HASSIilO TEODORI. Presidente, mi scusi, ma qui c ' è qualcosa d i molto più precise 

e d i molto più pertinente d i quello che è stato detto ora ed è l ' a f 

fermazione dell'avvocato Guzzi, i l quale r i f e r i s c e che, prima, ne l la 

riunione del 15 dicembre 1978, a l Centro Studi, con Andreotti, An

dreo t t i g l i disse: le impressione d i Della Grattdn erano state r i 

portate i n maniera pessimistica. Secondo: che nel l ' incontro de l l ' 8 

gennaio 1979 Andreotti conferma che l ' interpretazione d i Della Grat

tan è errata. L'avvocato Guzzi, c ioè , c i r i f o r i s c e d i due affermazio

n i , f a t t e i n due r iunioni successive con Andreotti , estremamente 

precise, l e ausali stanno ad indicare i l rapporto con Della Grattan 

su l l a questione Sindana. Vorrei sapere dall 'onorevole Andreotti ss 

conferma o amentiece l e cose r i f e r i t e dall 'avvocato Guzzi che •• ' 

l u i g l i disse a proposito d i Della Orattdn s s u l l a questione Sindona 
n„g71 

lncotra dal 15 dicembre 1978 e de l l ' 8 gennaio 1979. 

ANDREOTTI. Presidente, mentre t u t t e l e volte cha Della Grattan veniva a Rosa, 

o quasi t u t t e l a vol te , veniva a colazione a casa mia, perché cono

sceva l a mia famigl ia , eccetera, quando è venuta ne l 1978, io ero 

telante occupato chs non ho potuto avere con l e i dei rapport i . Io 

non ricordo quello ehe adesso dice l'avvocato Guzzi; può darsi che, 

avendo l u i accennato a l l a Grattan a non sapendo se l a Gratton profes

sionalmente a l fosse poi su l serio occupata, ae avesse preso della 

i n i z i a t i v e , posso avergli detto per un riguardo nei confronti d i 

Della Gra t t a i .. ma non & detto che quello che dice l a Gratten sia 

oro colato. Io però r ipe to , perché questo credo che a l e i interessi 

sapere, che l a Grattan non s i è mai mossa per mio impulso e che non 

sono i n condizioni, perché purtroppo non è più qu i , quindi ns parlo 

anche con un certo disagio, d i dire i n cha cosa rosicante l s i abbia 

avuto una parte e se queato fosse etato. Adesso i o non voglio usare 

l a parola millantato credi to, perché potrebbe essere scorretto verso 

l a memoria d i una persona, ma certamente , r ipe to , con me d i auesta 

questiona non na ha discusso, né mi ha chies to . . . perché, ripeto, i n 

quel periodo mi trovavo impicciato con molte cose che esistevano, come 

qualcuno d i voi r i co rde rà , su l tappato de l la p o l i t i c a i t a l i a n a . Quindi 

non potei nemmeno darle quel minimo d i spago amichevole che a l t re v o l 

t e , quando l e i veniva a Roma, avevo potuto dar le . Purtroppo san c ' è 

modo d i domandarglielo. Se l a polemica fosse emersa precedentemente 

Semicola U / y l t 



* ^ ^ ^ W " » T « » » 3 o a T 5 r « p l « e n a i eoa eoa» d i concreto ha i 

.".rV.\XX «-^.z^to»; ••_•»**>.•$•*» intereaaata j o o f asaionalanete, quaU^lJL'taor*'?'***^ -"?"*R>* 

ruolo* >•=.*> •/.J*'."!l,.'l tiO.1. 

PHESTDE8TB. I l punto obi « t t I T O dal confronto, paro , riguarda non tanto ausato, 

che è appunto una coaa riferita da a l t r i , quanto l'atffermaziona d i 

Suzzi, secondo cui l e i disse a Guzzi: l e inpressioni d i Sella Grat

tan sono troppo pessimistiche* Su questo part icolare vorremmo conosce

re l a sua*** 

ANDREOTTI. Su questo part icolare, r ipeto, l e parole tes tua l i non le ricordo* 

Pub darsi che l'avvocato mi abbia domandato ed i o , co s ì , per non audl-

t a a l tera parte, per non f a r fare brut ta f i gu ra a Della Gratton, può 

darsi che g l i abbia detto: ma no, può darsi che non abbia capito* 

D 'a l t r a parte, mi pare che tu t to quello che è accaduto dopo dimostri 

cheron è che c i fosse un orizzonte o t t imis t i co nsi confronti del la 

soluzione e che v i fossero state dalle p a r t i c o l a r i pressioni. 

PRESIDENTE* Quindi, i n conclusione, su questo che e un part icolare, diciamo, 

d i conoscenza d i r e t t a dei due, Guzzi l o afferma, Andreotti non esclude 

d i aver potuto dire qualche cosa di quel genero a t i t o l o di cortesia 

verso l a Grattan* 

ANDREOTTI. Di aver detto qualche coaa coeì per non f a r fare brut ta f igura , ma 

certamente i n modo assolutamente generico, perché non avevo nssmeno 

un'opinione o Informazioni t a l i da poter d i re se s i fosse ott imista 

o pessimisti* Era una cosa a l d i f u o r i de l l a mia conoscenza i n quel 

stomento* 

MASSOSO TEODOSI Io v o r r e i , Presidente, r iusc i re a capire qualcosa d i p iù 

preci ao s u l memorandum del 23 marzo 1979, che mi pare ala un c-rao ran-

dvo riassuntivo* Vorrei, chiedere all 'avvocato Guzzi, perche dal la ri-

costruzione ron sono r iusc i to a papiro perfettamente, essendo l e 

cose complicata i n quel giorni ed accelerate, vorre i sspere d a l l ' a v 

vocato Guzzi se, successivamente a l l a consegna d i questo n*~"~"*11W 

del 23 marzo 1979, abbia avuto r i s con t r i d i r e t t i o i n d i r e t t i de l la 

conoscenza fattane dall 'onorevole Andreotti* 

GUZZI. Bo. 

PRESIDENTE. Ea 11 Andreotti ha parlato questo^ mattina d i un riferimento che 

g l i vanne fa t to da un suo segretario su questo particolare* Ha e ve

nuto a conoscenza, quindi non vedo una grande questione su ouesto 

punto specifico* Però mi pare che non l ' abbÀ preso i n nessuna consi

derazione* 

GUZZI. Successivamente, chiusa a mio avviso l a questione con i memorandum 

rimesso a l Centro Studi dell'onorevole Andreott i , lo,cho con ara as

solutamente a l corrente dei contenuti d i questi ngaorandum. mi sono 

completamente disinteressato del la questione, t a n t ' è che,quando poi 

r i p a r l e r ò con l'onorsvone Andreotti, avrò soltanto degli incontr i che 

sono niente meco che d i t r e mesa successivi, cioè del 26 giugno 

1979, del 5 settembre 1979 e del 21 maggio 1930, i n riferimento a j 

queDo del 26 giugno 1979 ad una informativa sempre" par ' ma sistemazio

ne Sridona, perché ara l'epoca i n cui l o stavo lavorando'eoa i l dot tor 

Cuccia i n ordina ad un discorso p iù ampio su Sindona e l a «ua banche, 

• . s # r ^ g j , c a d r à quello chs era " s^wadutoj l a slstaaazione 
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queetione. L' incontro successivo, 4«1 5 settembre 19T9 | soltanto . . . . . . o f j a n 

una presa d i contatto con l 'onorevole indreot t l p iù a t i t o l o personale 

che per a l t r i mo t iv i , perché avevo ricevuto l a prima telefonata i e l l a 

cosiddetta donna del gruppo presunto proletario che aveva rapito s i n 

dona 

e devo di re , perché questo l ' ho r iportato nel l ' in terrogator io davanti a i 

g i u d i c i milaneai, che l 'onorevole Andreotti ne prese at to. 

ANDREOTTI. XX scusi, se l e i s i r i c o r d a . . . l e i poi mi disse: ma non lo posso da

re perché : non ce l ' h o . . . siccome pare . che g l i chiedessero d i dire que 

sto famoso tabulato. Io g l i dias . : se ce l ' h a l a t i r i f u o r i . Lei mi disse: 

. mah, lo non ce l ' h o . . . 

PIO/so t / m / 1 

PRESIDENTE. Queeto non c'entra molto con 11 confronto ma per nostra informazio

ne questo testo del 23 marzo 1979 a se dà l'impreesione 

sia 

che non/ atato s c r i t t o né da l e i né da neeaun avvocato i t a l i ano , 

ma direttamente da Sindona. 

' Z I . Certamente. 

PRESIDENTE. Perché lo s t i l e che adopera, l e al lusioni p o l i t i c h e . . . 

Z'JZZl. Io non ho mai saputo ea Sindona fosse etato veramente un pe t r i o t t a . 

Quosto per averlo conosciuto soltanto nel '74 dopo i l crac. 

PRESIDENTE. Quindi questo memorandum ha origina varamente aindonlana d i r e t t a a 

non d i suoi rappresentanti, l e i l ' h a trasmesso, . l ' h a inviato ad andreot 

t i , ma non se ne è p iù par la to . H cha s ign i f i ca che né l e i né Andreotti 

né nessun a l t ro ha dato alcun peso a questa cose s c r i t t e nel memorandum. 

Cosi mi para d i poter concludere. 

GIUSEPPE AZZAEO. Volevo, riassumendo, notare che nei rapporti r e t a t i v i a l memo

randum non v i a stata contzztddizione nel memorandum Ungaro. Abbiamo saputo 

staaans che U T * " " U n g a r o è stato effettivamente consegnato ad era 

r e l a t ivo a l l ' Immobil iare ; non era certamente que l l ' a l t ro senza data d i cui 

.•abrud" •*» ti • eumscu: ur 



lB.ua primo annerito s i ara parlato « 41 cui s i ara ricordato ora impropria 

mente (abbiamo constatato documentariamente) l 'awocato Gassi. ^ . ^ . ^ 

n secondo punto d i contraddizione riguarda i l 12 l u g l i o . L'avvo_,. . 

cato Guzzi afferma d i aver dato dei memoriahi a Federici, memoriali che.Fa , 

d e r i c i non ha consegnato perché successivamente avrebbe dato un appunto. 

L'avvocato Gambino (signor Presidente, io le ho dato i n punto d i r i f e r imen 
2/12/1981 • • 

to e cioè i l verbale d i lnterrogaxorio/Lux 24-29 del ) afferma d i sor 

aver v is to consegnare questi memoriali. 

PEESrDHKE. Per essere preciso, siccome l e i lo ci ta , Gambino ha f a t t o questo rac

conto: "Ero stato dall'avvocato Guzzi i l giorno prima e mi sono s t a t i 

dall'avvocato Guzzi 

consegnati/due memorandum, e ha consegnato o ha f a t t o consegnare a l l ' i n g e 

gner Federici g l i stessi due memoranqua. Quando sono arrivato dall 'onoravo 

l e Andreotti dovevano essere le 9,30 o le 9,45. Ho trovato l ' ingegner Fede 

r i c i e l 'onorevole Andreotti nel loro studio, che panavano. Quindi, devo 

pensare che i due memorandum siano s t a t i eSettivemente consegnati a l l ' ono 

revole Andreotti e all ' ingegner Federici e lo devo pensare perché i n a f f e t 

t i l a riunione con Andreotti a i svolgeva nel senso d i consegnars a l u i due 

memorandum. Non posso dl_re d i aver l i v i s t i materialmente consegnare; però 

i l conteato era i n questo senso che dovevano essere consegnati a l l 'onorevo

l e Andreot t i" . La domanda del Presidente è stata: "Quindi, l e i non l i ha 

v i s t i questi due memorandum?". Gambino ha risposto: "Certo che l i ho v i s t i , 

l a sera de l l ' 11 ho ricevuto l'avvocato Guzzi e queeti due memorandum, uno 

su l l a sistemazione e uno sul la estradizione. G l i steeel due memorandum l ' a * 

vacata Guzzi deve a v e r l i consegnati, anzi l i ha consegnati o f s t t l eonse- . 

gnara all ' Ingegner Pederici con i l quale io avevo appuntamento a l l o studio 

d i Andreotti l a mattina successiva alla 9,30/9,45". La domanda del p r e s i 

dente è stata: "Pederici l i avrebbe dati ad Andreotti, aa l e i non l o sa?* 

Gambi no ha risposto: "Katerlalmente ron l 'ho visto perché quando sono a r r i 

vato l i ho t r o v a t i che parlavano". 

GIUSEPPE AZZAEO. Va bene, a l l o r a l a posizione qui stamattina d i chiarata d i un 

ingegner Federici che s i presenta o. discutere su questo rpouana, a cu i 

l 'onorevole Andreotti chiede d i aver inviato un appunto, xon è contrad

detta né dall'avvocato Gambino né dall'avvocato Guzzi. Signor Presidente^ 

questo è i l secondo punto d i confronto che dovèva esserci. 

Per quanto riguarda l a questione re la t iva a £ e n o . . . dal 

19 gennaio 1979 f i n o a l 23 marzo 1979... vorrai f a r riferimento per a lu ta 

re l'avvocato Guzzi (se mi consente) a r ì c o e t r u i r e bene quel momento at t ra

verso anche i documenti che l u i etesso ha maddeto... La l e t t e ra del 9 maz

zo 1979 su l la quale c ' è un punto d i contraddizione... 

PHSSIDEirs. Lo i n d i c h i . 

GIUSEPPE AZZAEO. La contraddizioneè che l'avvocato Guzzi ci ha detto d i aver r i 

cevuto direttamente una. telefonata dell'onorevole Andreott i . L'onorevole 

Andreott i , invece, dice che non ha. telefonato dl'ewocato Guzzi. Questo 8 

i l punto del le contraddizione. Ora io vorrei aiutare l'avvocato Guzz i . . . 

GIUSEPPE D'ILEOS. Tu non puoi aiutare nessuno! 

GIUSEPPE AZZARO. Signor Presidente, non dirò questa vol ta che l 'onorevole D'Ale 

na deve stare z i t t o ; chiedo soltanto che abbia l a cortesia d i non i n t e r l o -

P IC/so t / t I l / 3 
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PRESIDENTE. Poniamo la domanda Invoco di fare polèmiche. '-- Wvrrs' 

GIUSEPPE AZZARO. Io faccio r ifer imento a l i * l e t t e ra che l o s t é s so avvocato"Guz- ' 

s i ha dettoi l e t t e r a seconda del 9 marzo 1979, s t i l a t a eè r taon te risi" pome-' 

r igg io dopo l e ore 16. Perché, se l e i vede l a prima l e t t e ra del 1979 (del 

9 marzo), c 'è Bcri t to:ore 16 e poi : "Ho dato i s t r u z i o n i . . . " . Evidentemente 

l a let tera, successiva è stata sc r i t t a successivamente e l l e ore 16; non c ' è 

dubbio. Pub essere stata consegnata, dice l'avvocato Guzzi, nel pomeriggio 

o a l i • indomani, mattina. 

GUZZI. Lo stesso giorno. 

GIUSEPPE AZZAEO. Lo stssso giorno, benissimo; è stata consegnata l o stesso gior 

no. Io non chiedo all 'avvocato Guzzi perché usa i l termine messaggio (. e 

l ' awocato Guzzi è preciso nel la terminologia) anziché te le fonia ; mn s i r i 

volge all 'onorevole Andreotti per infornarlo d i un fa t to che invece l 'onore 

vole Andreotti conosceva benissimo ae avesse fa t to l a telefonata. Perché i n 

quella l e t t e ra è s c r i t t o : "Signar Presidente, ho ricevuto i l messaggio...". 

Quindi, lo informa d i un f a t to che l'onorevole Andreotti non avrebbe 

dovuto conoscere, a l t r iment i non l'avrebbe in fo rna to . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Azzero, qual è l a domanda? 

GIUSEPPE AZZAEO. Signor Presidente, se aveaee 3cri t to l e i od io . avremmo 

detto: "Io l a r ingrazio, signor Presidente, del maaseggio che mi ha t r o -

smeeso...". I n base a questo- eonaiderazr.one logica e ovvia l ' swoca to Guz

z i può ricordare meglio se ha ricevuto da persona, che oggi l u i non r icorsa 

da, un messaggio? I n f a t t i i l comportamento del tempo è tu t to orientato 

verso un messaggio ricevuto e da . l u i annotato, non verso una conversa 

zione d i r e t t a . Poiché è possibile fare questxa ricostruzione logica , 

niente d i Btreordinorio ne l ' swocato ricorda o dica d i non ricordare quel 

l o che è avvenuto. 

GUZZI. Io confermo esattamente quello che ho g ià detto e che r i s u l t a dai a l a i 

appunti. 

PRESIDENTE. Cioè che l e i ha ricevuto una telefonata d i re t to d i Andreotti e che 

l a sua l tuera successiva, con 11 tersine messaggio, vuol d i re : l a telefona 

t a . . . 

GIUSEPPB AZZAEO. La l e t t e r a dice: "Ho r i c e v u t o . . . . " . 

GUZZI. La l e t t e r a che viene s c r i t t l a ha una conseguenza sul pieno log ico . Cioè, 

pur svendo ricevuto questa comunicazione dall'onorevole Andreotti , l a s i 

gnorina Della mi cnmunica d i aver f issato un incontro per martedì 13 a l l e 

ore 11 con Lee . Marx, deputy legai adViser del dipartimento. . . " la p re 

ga d i chiamarlo domani a casa non essendo r iusc i t a a con ta t t a r l a . . . " . 

GIUSEPPE AZZARO. Quando ha ricevuto questa telefonata d i Della Gratton? 

GUZZI. Nel pomeriggio. Lei sa benissimo che c i sono 6 ore d i d i f ferenza e 

quindi con tutta p r o b a b i l i t à ho rivevuto questa telefonata verso l e 18 o 

l e 19 nel pomeriggio del giorno 9 marzo 1979. 

PRESIDENTE. Peri i l dubbio adesso sorge anche a me e vor re i che me l o ch i a r i s 

se. La l e t t e r a che l e i r icorda dice: "Ho ricevuto i l suo neaasggio e l a 

r i ng raz io" . 
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. . " • . A ma pare un po' singolare che una persona, che ha parlato con 1 1 , . • " v i i 

un ' a l t r a per telefono direttamente, dicai ho r i c e v u t o l i suo messag- ' " " r i " ' - • " ' ^ . 5*x 

g lo . Se io parlo con l e i direttamente, poi non le scrivo una l e t t e r a 

i n cui dico: l a r i grazio del ma no aggio che l e i ma ha mandato. 

G-IUSBPFB D'ALEHA. Qui non stiamo facendo un processo all 'avvocato Guzzi. 

PRESIDENTE. No; ma voglio che o i chiarisca le cose. Siamo qui per accertare . . 

i f a t t i , non per fare processi ad alcuno. Quando uno scrive i n 

quei termini ha i l dovere d i chiarire perché ha sc r i t to cosi . 

Hica s i f a i l processo a Guzzi o a o^ialcur^altro ! Non capi

sco certe in te r ruz ion i ! 

GOZZI. Io posso essere stato anche improprio ne l l a oci t tura} pero io le dico 

perché scrivevo questo ul ter iore messaggio all 'onorevole Andreot t i : 

cioè ricevo queeta telefonata dall'onorevole Andreotti (se poi non 

ora l'onorevole Andreotti ma un al t ro io non lo posso d i re , comunque 

a me r i u l t a l 'onorevole Andreotti); ho conta t t i con Neir York . . . 

PHESIDENEE. Per cortesia, l a prego d i spiegare a me - lasciamo 3tare le polemiche 

perché l o i ha adoperato nel la sua le t t e ra questa terminologia: "Ho 

ricevuto i l suo messaggio", dsl che~non c'era nessun bisogno 

se l e i aveva parlato direttamente per telefono. I n f a t t i , se l e i ed 

io abbiano una telefonata, l e i non mi s c r i v a , i l giorno dopo, una l e t 

tera i n cui dice: ho ricevuto».. 

ANTONIO RASTRELLI.... i l suo messaggio, i n termine tecnico. 

PRBSUEKTE. Vorrei sentire l a r isposta d i Guzzi. Poi chiudiamo l'srgoesnto per- " v i i 

ché questa, effettivamente, & un'interpretazione delle parole che non 

riguarda i l confronto. ' 

GUZZI. I o , dopo avere ricevuto l a telefonata, prendo atto àa questo b i g l i e t t o 

d i questo messaggio telefonico che a i è stato f a t t o a, r i fenendcmi 

ad un discorso evidentemente i n corso i n quel giorno non f r a me e 

l'onorevole Andreotti ma f r a New York ed i l aio studio, praticamente 

' sono rieri.(muto da Hew York per d i re : guarda che quel messaggio va be

ne, però l a signorina Della Grattan ha preso contatto con questo Lee 

filari e dobbiamo sapere qualche cosa d i p iù . 

PRESIDENTE. Comunque l e i , d i f a t t o , r i conforma quello che ha detto precedentemente: 

che l a i parlò direttamente per telefono e che l'espressone adoperata 

nel la sua le t te ra s i r i f e r i s c a esattanents a quella telefonaste. E ' eoo* 

sì? -

GUZZI. E ' esatto. 

PRESIDEHTE. Non so cosa chiedere ad Andreotti . Lei conferma o mano questo punto? 

GIULIO ANDREOTTI. Io stavo a Montecitorio, a ricevere le delegazioni. 

ANTONIO RASTRELLI. Dalle 16,30? - • : :-. : . . .z .1 ... - • 

GIUSEPPE AZZARO. Dinostrslo! Non dire i 6,3*0! * ' "''*" • " * ' " ' " c ~ : - - - - - - . 

PRESIDENTE. Onorevole Azzaro, non facciamo commenti, per cortesia, Facciano le 
. ' • *rv? ..-ìC.tu-:.- r f-*Xg S t t m c ^ z . . . i i c3t->.-.«. .-

domande. ' ~ 
; " . . , Ì P % J * ,e?*vMaa»a. .ad ' l sa 

L'onorevole P i e r l u i g i Onorato ha f a c o l t à d i r ivolgere I s . ^ h W j t à a * • '• ?-'V''< J '- '*:^"f 
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PrSHXOTOI OSCfiiXO. Eo q u a t t o doBsndaJL» pana,. »p«ro-purrtuali-o-n«i -Salt i de l - * — 

confronto. La 
: - v . 1' '• \ 
cha 

domanda vor ra i r i vo lge r l a a l l 'awooato Guzzi, per-

GUZZI. 

l u i c i ha detto (vado i n ordine temporale nel fare queste domande) 

che i l 6 aprile 1977 ha oaputo che e i f u un incontro f r a Calvi e 

Giul io Andreotti (è quel famoso incontro deludente). La dOuandu 

che vorre i fare all 'avvocato Guzzi 6 semplicemente questa: se, negl i 

incon t r i successivi che l u i ha avuto, se non a l t ro , se non sbaglio, 

dal l u g l i o add i r i t tu ra dell'anno successivo (certo, c ' è un po' d i tem

po i n mezzo)cioé dal lug l io 1978, hi avuto nei colloqui con l'onorevole 

Andreotti qualche menzione d i questo incontro, se s i r icorda. 

Lo escludo nel la maniera più assoluta. Innanzitutto vor ro i (forse oer 

l a terze o quarta vo l ta , ma comunque è bene r i p e t e r l o ) . . . 

PRESIDEHTE. Lo l a sc i , perché siano tornat i g i i tante volte su d i eeso. 

GUZZI. E' un riferimento d i Federici. 

PIERLUIGI ONORATO. E' chiaro, avvocato Guzzi. E' chiaro. 

GUZZI. Quando n i incontro, nel lug l io 1978, con. . . 

j?3LSIDEKTE. Avvocato Guzzi, non ce n ' è bisogno perché l a domanda d i Onorato era 

se l e i , nei conta t t i succeesivi con Andreott i , aveva avuto o meno 

notizie da Andreotti d i questo colloquio. Lei avac risposto d i no. 

PIERLUIGI ONORATO. Quindi, passo a l l a domanda successiva, che vorroi rivolgere 

all 'onorevole Andreott i , riguardo proprio a quella famosa riunione 

del 12 lue So 1977, d i cui l u i c i ha detto: c i f u una riunione ore-

via a ina con l 'ingegner Federici e poi f u presentata una terza persona. 

L e i , onorevole Andreott i , ha detto che non l e f u consegnato un memo

r i a l e , mentre invece, come sa appunto, quel cha e i ha detto l'avvocato 

Guzzi e che i due ereno venuti 11 per consegnarle due memoriali; ed 
o qualche giorno dopo . - -

ha detto cha le f u . Invece, i l giorno successivo,/consegnato un appun-

to dal Federici , n punto importante è questo: ehe i l Federici, I n 

quei brevi minut i , s i è riservato d i mandare... 

Ora, i l orino puzo è questot l a i ha pensato a l l a contraddillo 

ne logica che c ' à f r a due che vengono con un memoriale (se sono venuti 

> con un memoriale) e poi non g l i e lo presentono e dicono che g l i e l o pre

senteranno i l giorno dopo? 

GIULIO ANDREOTTI. No;, io confermo questo, p e r c h é . . . 

PIERLUIGI ONORATO. Al lora l e faccio un 'a l t ra domanda. Quando l e i a l disse d i mandar 

le unéppunto, 11 Federici non le disse che "lo doveva sn 

Cora proparare? 

GIULIO AHDREOTTI. Non è ohe a l disse : lo devo preparare. Io dioof d i 

mandarselo, siccome c 'era questo punto delicato della Banca d ' I t a l i a , 

t r a l ' a l t r o con cosa del le quali i o non avevo una conoscenza precisa * 

(cioè 1 p i c c o l i a z i o n i s t i , i n che senso avrebbero potuto fare az ioni . • • 

eccetera). Lui s i r i s e rvò d i Dandone! un appunto. Può darsi anche che 

l u i volesse modificare quello che aveva avuto, od integrar lo; non l o 

ao, perché ritengo d i non avere conservato questo appunto. Parò delle 

ricerche perché, ae l ' ho cosaarvato, s i p u ò . . . 

PIERLUIGI ONORATO, ila e i n grado d i dira a che cosa s i r i f e r i v a ? E ' i n grado d i 
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alla, sistemazione • È & r v . . & i x * , - ' ara un appunto.eh» s i r i f e r i v a soltanto 

od anche a l problema, per eaenpio, de l l 'eotradizione? 

GIULIO AHDREOTTI. No, no; al l 'es tradizione certamente no. Riguardava l a s i s t e 

matone e con questa impostazione che, po i , era 11 punto per cui a me 

stava, d i r e i , l ' obb l igo d i dargl i un'occhiata noi senso d i d i r e : a t 

tenzione perché qui , s ia da azioni eventualasnte promosse da Sindona, 

s ia da azioni d i p i c c o l i azionis t i può essere chiamate i n causa l a 

Banca d 'Usi la . Ed i n psù ricordo chs n e l l 'appunto c'era l a s t o r i a d e l 

le t re banche 3EI, . . l a questione dal consorzio che bisognava 

invsce . . . perché 11 c'ara t u t t a una bega t r a i l Banco d i Roma e l e 

banche d i f i l a n o perché i l Banco d i Roma voleva, subentrando a l l a 

Banca pr ivata , entrare, credo, ne l la piazza di a l i ano . . . 

PIERLUIGI ONORATO, Quindi, r i tardava l a aisteoaziona. A me preme al lora che l e i 

a i ribadisca, se è i n grado d i f a r l o , questo det taglio: questo appunto, 

d i cui Federici s i r iserva l ' i n v i o , le arr iva - ha detto l e i - qualche 

giorno dopo, forse add i r i t tu ra i l giorno dopo. 2* i n ^radC d i precisa-

rs? 

GIULIO AHDREOTTI. Quando sia a r i veto con esattszza . . . lo non lo so se 

me lo ha menato lo stesso d o r a , perché, come ho detto prima, ne l 

pomeriggio cominciò quella seduta lunca, a l l a Sazerà, per i l recepi

rne" da parte do I l a Camera d e s ì i accordi d i Governo. 71 f u t u t t a una 

serie d i p r o l u d i c i a l i . 

Sia quel pomeriggio f i n o a t a rd i ( f e c i un Consiglio dai m i n i s t r i qua

s i d i n o t t s ) , sia t u t t o i l giorno dopo sono stato seduto sui ^Ti^hi 

del Governo: certamente non ho avuto modo d i f a r s i dare nemmeno l a po

sta più urgente. 

PIERLUIGI 0KO3ATO. Non voglio saponi quando l s i l ' h a l e t t o , ma quando g l i e l o ha 

mandato. 

SIUEIO ANDREOTTI. Io ì ho v i s to un paio d i g l o m i dopo, fó rse anche t r e , per

chè f i n i t a l a seduta della Camera sono dovuto par t i re immediatamente 

per un incontro a Par ig i con Giscard d'Bstaing. Eolto .probaci Istante 

l ' a v r ò l e t t o dopo, prima ero impegnato talmente, che non guardavo nem

meno l a posta più ursente. 

PI3SLUI3I ONORATO. Su questo debbo fere delle considerazioni che ovviamente 

riservo ad a l t r a sede, Qualche valutazione su queste vers ioni , secondo 

me, va f a t t a su l piano della p l a u s i b i l i t à e della c r e d i b i l i t à . 

Vorrei rivolgere una u l t e r io re domanda all 'avvocato Gus 

z i . L'avvocato Levate? ha detto nel la sua deposizions d i aver portato 

alcuni p l i c h i a l Centro studi £1 Piazza Montecitorio al l 'onorevole An

d r e o t t i ; sa ha aggiunto, avvocato Guzzi, che g l i è stato r i f e r i t o e 

confermato che un pl ico f u portato direttamente E casa» a l l ' ab i taz ione 

privata di Andreotti da parte di un a l t ro sostituto d i s tadio. Le Bhle 

do se c iò l s r i s u l t a . -_. _ 



questi «anoCTachn» f u mandate .data l'urgenza* che n i a l faceva da Ben " 

York, « J ^ l ' a b l t a s l o n e dell'onorevole Andreotti non" tramite un collabo- ' . 

raotre d i studio, bensì d i un commesso d i un residence presso i l qua

l e all 'epoca alloggiavo, che s i chiama Paolo Be S a n t ì s . 

PIERLUIGI ONORATO. Vorrei chiedere all'onorevole Andreotti se o l t r e ai/ memorandum 

che ha dichiarato di aver r i c e v u t o l o da Feer ic i , l'appunto dopo i l 

12 l u g l i o 1977; uno da Guzzi- poi le dovrei chiederà qual à eoattanante 

- poi quello d i Ungaro, che pero l e i dice che riguardava l 'Immobiliare^ 

ammetta d i aver ricevuto anche questo e che cosa riguardasse? 

GIULIO ANDREOTTI• Presidente, non l o ammetto. Posso dire cha l a posta d i casa -

ricevo tu t to ra molte l e t t e r e , anche se non sono più . . . 

PIERLUIGI ONORATO, "on za dica che anche quella posta è f i l t r a t a , magari da 

sua moglie! 

GIULIO ANDREOTTI. Non è f i l t r a t a da mia moglie! Spero di no! La posta cha ricevo 

viene massa tn un cettoohan e viene mandato i n u f f i c i o , Ricevo alcune 

centinaia di l e t t e re . 

PIERLUIGI ONORATO. Quindi anche quella poeta è f i l t r a t a ! 

veniva 
GIULIO ANDREOTTI. Successivamente guardata da q u e l l i che selezionsaano 

l a o la posta. Io non apro direttacante l a posta. Fortunatamente non 

ho segret i , ns senti muntali ne di a l t r a natura che al obblighino a guar 

dare i n proprio. 

PIERLUIGI ONORATO. L'avvocato Guzzi (per chiudere l'argomento) può ricordare che 

cosa riguardasse i l memorandum consegnato dal ccmtesao Paolo De Santia? 

GUZZI. E' certamente uno di quei mamorandun che vanno dal primo di marzo « n a 

f i n e d i ap r i lo . 

XIV/3 fata. 

PIERLUIGI ONORATO. Dal primo marzo 1979? 

GUZZI. S i , 3 Ì . 

PIERLUIGI ONORATO. Più eoattanante, pensa cha sia quello del 5 ap r i l a 1979S:, 

che deve essere l ' u l t i m o , se non sbaglio? B' una l e t t e r a . 

GIULIO 
ANDREOTTI. Presidente, posso fare una dichiarazione? Siccome l e i mi ha 

i n cui 

autorizzato a leggerlo, vedo che nel la atessa dsposizians/Bella Grattan 

dice che " c ' è da esaere pessimiati o o t t i m a t i , c ' è una dichiarazione 

dell 'avvocato secondo cui e l l a dice d i "essere i n contatto quasi quoti 

diano con l'onorevole Giul io Andreott i" . Questa è una afferaaziona che 

mi incuriosisca abbastanza. E' un poco stravagante, i l i farebbe pensare 
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èSt-ÌLVìit.-*» W l » Qrattan tosa* molto fantasiosa noi r i f a r l i » a l a i , avvocato . „, , v ., . 

Sussi» 

GUZZI. Può darsi ! 

leggo: "Sismo t u t t i Bonza no t iz ie , l a situazione è sempre 

più grave i n quanto 8 i sta perdendo di c r e d i b i l i t à al l 'esterno e a l 

l ' i n t e r n o , l a prego quindi, compatibilmente con i suoi pressanti im

pegni d i lavoro, d i dare l e opportune i s t r uz ion i , occorrendo di con

vocarmi per r i f e r i r e " . 

PRESIDENTE. B' stata poi convocata ? 

GOZZI. Come ho detto, ho parlato con l'onorevole Andreotti due o t r e masi 

dopo, ma non c'entrava più niente questa questione. 

BIULIO ANDREOTTI. Evidentemente, non ero preoccupato di questo. 

GIUSEPPE D'ALEUA.. Cercavamo quel memoxacàìSj 

PRESIDENTE. Non è un memo rancura, e una le t te ra i n cui so l lec i ta un i n -

tervento urgente. E' quello l e t t o dall'avvocato Guzzi. 

PIERLUIGI ONORATO. Ha parlato con l'onorevole Giulio Andreotti due o t r e 

mesi dopo, ma non relativamente a l l a questione di cui c i occupiamo. E* 

avvenuto i l 5 settembre 1979 ? 

GUZZI. So, i l 26 giugno 1970. I l colloquio riguardava i l discorso Sindona, 

delle sue banche, una ripresa tecnica con i l dottor Cuccia dalla que
st iono. 

PHBSIDENT3. Quello d i prima non e un pynr«finiia r è una le t te ra che Guzzi 

ha l e t t o §J"corriaponde a quella allegata agl i a t t i . 

f a c i XIV.5 

PIERLUIGI ONORATO. Come terzo argomento, c 'è questo f a t i d i c o 9 marzo 1979, 

c n ^ l a telefonata cha l e i avrebbe f a t t o all'avvocato Guzzi. Avevo l e t t o 

i l suo l i b r o , "residente Andreot t i , con piacere. Adesso l ' ho voluto 

consultare, ho v is to che i l 9 marzo 1979 l e i non ha annotato le r i u 

n ion i con l e delegazioni po l i t i che par l a c r i s i d i governo. C'è l ' S mar 

zo l a riunione con l a delegazione social is ta e con quella demo

cr i s t i ana . I l 10 marzo c ' è l a riunione con l a delegazione repubblicana 

e con quella della s in i s t ra indipendente. Per i l 9 marzo ha segnato sol'" 

tanto l 'omic id io del segretario provinciale s i c i l i a n o , Ut enei» Rei

na e a l l e 22,30, quindi dopo l e ore 16, T o r t i n i mi aol lec i ta" . I n una 

giornata cosi riassunta nel suo d ia r io , una telefonata poteva anche 

r i en t r a r c i ! 

GIULIO ANDRECTTI. Sono lusingato dell'importanza ohe l e i dà a l aio d ia

r i o . 

PIERLUIGI ONORATO. C'è i l suo, c ' è quello dell'avvocato Guzzi. 

GIULIO ACTRSOTTI. Porse è meno preciso i l aio come cronologia. Lei è anche 



FBBSTDEKTS. Possiamo nettar* a confronto i l diario d i Andreotti oon 1 

g i o r n a l i del tempo.'cose a toccato fa re a ne, na par un aplaodio 

del 1944, d i andare a cercare^una cosa s c r i t t a da Andreotti era vera 

oppure no, 

GIULIO ANDREOTTI. I n quel giorno ho ricevuto i l Parti to comunista e i 

socialdemocratici. 

PI3RLUI8I ONORATO. Questa è l a risposta che l e i mi dà: ha ricevuto PCI 

e socialdemocratici. 

GIUSEPPE D'ALEEA. Così dà un colpo a l suo diar io ! 

3ICLI0 ANDREOTTI. Ho dovuto riassumere t r e anni i n un numero non i n f i 

n i to d i pagine. Qusl giorno psr l a v e r i t à , con tu t to i l r ispetto che 

ho per i p a r t i t i , mi aveva colp i to d i più l a morte d i Reina, che non 

la consultazioni un po' d i routine che stavamejfscendo, tanto più che 

sapevamo t u t t i dove andavamo a f i n i r e . 

JENTE. I n aade puramente s to r iogra f i ca , bisogna fare molta attenzio

ne a l l a v e r i d i c i t à , a t t e n d i b i l i t à e a i l i m i t i di a t t e n d i b i l i t à 41 un 

I l a r i o , cha ubbidisco a tantae valutazioni soggettive. 

'•rESETPE D'ALEUA. L 'u l t imo colpo g l i e l o ha dato i l Presidente 1 

ro l lo ANDREOTTI. Penso che 11 Presidente s i r i f e r i s c a ad a l t r i d i a r i , che 

non sono i a l a i 1 

J f a b i 1 ' x T T ^ 

f a b i r rv .7 

PRESIDENTE. A t u / t t i , p e r l a v e r i t à ! Ma questo, coaa c r i t e r i o di metodo

log ia . 

VLIO ANDREOTTI. Bo trovato i n un recentissimo diario delle cose che mi 

convincono poco... 

IUSEPPB D'ALEUA. Ne può fare un omaggio o l l a Commissione ? Lo può la— 

aciare, magari con una dedica ? 

0 ANDBBOTTI. La dedica a l l a Cmnnrl salone no. A l e i personalmente s i . 

:L"S3PPE D'ALEUA. La prendo su l la parola. 



l o j f m i pare che i n qualche incentro - forse i n que l l i del febbraio o ** .* 

marzo1979-lei par lò con l'onorevole Andreott i , delle minacce r i cevu

te da Caccia e Ambrosoli, l o conferma questo? E' i n grado d i 

datarmelo? 

COZZI. Certamente, negl i incont r i ohe sono del 23 . 2.79 e 22.3.1979; 

0IDRATO. Al lo ra chiedo all 'onorevole Andreotti, l e i conforma che i n questi incon

t r a i l ' awocato Guzzi l s par lò delle minacce? 

AHDREOTTI. Io proprio questo non ricordo e debbo dire che è un argomento che se 

avesseT^Tt»£» dij^minacce nei confronti d i C-cc>& s Ambrosoli, questo 

l o avrei r icordato; non vorre i che l e i facesse . . . 

GOZZI. Parlava d i minacce te le fon iche . . . 

AKDEEOTTI. Ho, non v o r r e i , awocato che l e i facesse una qualche trasposizione nel 

tempo . . . perchè l'immagine d i Cuccia ha avuto delle configurazioni 

un po' diverse nei v a r i momenti; insomma, non vorre i . . . io certamente 
t 

di minacco a Cuccia a ad Ambrosoli non ne ho mai saputo, ho saputo da 

parte sua quando l e i n i venne a dire nel memento del rapimento o non 

rapimento d i Sindona, ma minacce a Cuccia e ad Ambrosoli non mi 

r i s u l t a , né Cuccia ed Ambrosoli s i sono mai r i v o l t i a l Governo, per 

quello che i o sappia, dicendo "abbiamo avuto minacce, ouindi state a t 

t e n t i " . 

PIERLUIGI 0 HO RATO .Un'ultima cosa, avvocato Guzzi, i l 5 settembre 1979 c i f u un 

a l t r o incontro, se non sbaglio l ' u l t i m o con . . . 

GOZZI. Ho, i l penultimo, perchè poi incontrai l 'onorevole Andreotti nel 1980 , X7/2/EAC 

ma f u dopo i l commicato con i l quale avevo rassegnato 11 

mandato insieme a g l i a l t r i colleghi de l la d i fesa . L ' incentro del 5.9. 

1979 è quello proprio r e l a t ivo a l l ' ep isodio "not lz ia- rapiasnto- l i s ta 

dei cinquecento", le r ichies te avanzate... 

PIERLUIGI ONORATO. Ho capito, s i questo l o aveva g ià detto prima; 11 det tagl io 

era quieto: come nacque questo incontro? Lo s o l l e c i t ò l e i , questo del 

5 settembre 1979? 

GUZZI. Certamente chiesi i o d i parlare con l'onorevole Andreott i , l 'anarevole An

d reo t t i non ha cai so l lec i t a to . . . 

PIERLUIGI 0 HO RATO. Dove avvenne questo incontro? 

GUZZI. A l Centro sudi . 

PI3RL0IGI 0INORATO. 7a bene, i o sono soddisfatto. 

ANTONIO RASTRELLI. l e lascio da parte l a telefonata del 9 marzo, che è stata ab

bondantemente esaminata ne l la sua p rob lemat i c i t à e posso ad una possi-

Silo a l t r a telefonata quella del 1° settembre 1978 che attiene un po' 

come precedente a l l ' i n t e rven to Svangel is t i . L'awocato Guzzi afferma 

d i aver parlato con l e i , l e i neca questa cirfeostanza, o non l a r i c o r 

da? 

A33RS0TCI. Ho, l a neco proprio perchè è i l f a t t o i n sé chs ncn es is te . 

AREOino RASTRELLI• f.o, lasciano 11 f a t t o iiUa telefonata. 'ccnferoa . . .? 

ACTRSOTTI. Ho, percfcj se l ' swoca to mi avesse domandato "Svecgelisti s i paò oc— 



ANTONIO EASTEKLLIOnorevole Aliala o t t i , 11 problema sta i n questi te rmini e h e ^ 

l ' i n t e rven to d i Evanga l i e t i , l a sfituasiene d i Evangelisti nel comples

so ha una serio d i r i scon t r i o b i e t t i v i che confermano le t e s i dell 'avvo

cato Guzzi e cpntraddicano l e sue. Se l e i consente cercherò d i ricordar

g l i e l a 

ANZfRSOTTI. Prego. 

ANTONIO RASTRELLI. Abbiamo certezza che Evangelisti incontro i n America Sindona 

davanti a l l ' H o t e l Pierre per a v e r l o l i i stosso confermato a noi qui i n 

•II 

Commissione; abbiamo l a certezza, perchè Evangelisti c/ba con

fermato d i aver contattato Sarc ine l l i ; quindi sono due r i s c o n t r i , uno 

a monte e l ' a l t r o a va l l e , d i r e i , che determinano i l convincimento che 

l a posizione d i Svangelieti non è stata un motu proprio, ma è stata un 

intervento determinato da una sollecitazione che, oroorio per l a c o l l o 

cazione Svangelisti nel complesso p o l i t i c o come 3uo uomo d i f i d u c i a , 

determina l a convinzione, i l convincimento del suo intervento perso

nale . . . 

PRESIDENTE. Per quanto Evangelist i , ha escluso questo incar ico, Siccome l e i ha r i 

cordato elementi d i f a t t o . . • 

ANTONIO RASTRELLI. Lo ha escluso perchè è uomo d 'ordino. 

ANDREOTTI. £a che uomo d'ordine, scusi! Berchè uomo d'ordine, perchè deve essere 

vera una cosa. . . 

ANTONIO RASTRELLI. Anche queato appellativo accetto perchè ha t u t t o un suo s i g n i f i 

cato; Urano d'ordine... 

ANDREOTTI. Ea l a s c i stare uomo d'ardine . . . 

ANTONIO RASTRELLI. Esprimo i l convincinenta che t q suo intervento i n questa mate

r i a s i è determinato da ur la to mandando a Stancati, S in i s t ro del teso

r o , un certo . compito, che era quello d i 

analizzare g l i e f f e t t i d i quel famoso decreto minis ter ia le sul quale 

dobbiamo ancora tornare ( io per l o mano c i to rnerò f i n o i n fondo, ho 

f a t t o due interrogazioni senza risposta) perchè secando me quel decreto 

rappresenta i l f a t t o più scandaloso ne l la conduziooe del la pubblica f i 

nanza anche se non porta l a sua firma d i Presidente del Consiglio per

chè al l 'epoca i n cui f u amesso c'era un a l t r o suo collega a presiedere 

i l Gabinetto 

ANDREOTTI. Eano manie! 

ANTONIO RASTRELLI. . . . mentre ad Evangelisti f u dato un mandato diverso; f u dato 

i l mandato d i operare presso l a Banca d ' I t a l i a per addolcirne e favo

r i rne le conclusioni; i n questa prospettiva, i n questo convincimento, 

da t i 1 precedenti che le ho r i f e r i t o t l e i può escludsre tassativamente 

d i aver detto ed Evangelisti " informati d i questa faccenda"? perchè 

l ' u l t e r i o r e prova è determinata dalla personale testimonianza d i Guzzi 

che ha v i s t o quel promemoria mandato a l e i p iù l'appunto personale. 

ANDREOTTI. Senta, l o escludo.nella maniera più tassa t iva . . . 

AKTOIIIO RASTRELLI. Lai dico "neco e mi stupisco". 

AinSREOTTI. Sssattomente; d ' a l t r a parte, invece, non mi stupisco che Evangelisti 

su una r i ch l s s t a dell'avvocato Guzzijessendo molto amico d i suo padre^ 

33Benda i n questo molante a r t i s t i c o i n cu i i l padre è ' un i l l u s t r e per

sonaggio, abbia preso una i n i z i a t i v a ; devo dire che l a cosa mi ha s t u 

p i t o per l 'sxgonento, perchè b un argomento" certaisett*sr a f di* fu ,or i sa"-' 

ehe d i una p oasi o l i i t à d i valutazione d i 

— • •»/>/ 
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riguarda i l camplesso d i questa • • • ans i , l a cosa importante per cu i 

verna f u o r i i l nona d i Stagnati, e queeto ò anche notevole, è propr io 

perchè siccome c 'era d i mezzo anche Banca ' Commerciale da con

sultare con molta chiarezza prima d i chiedere a l la Banca d ' I t a l i a quel

l o che mi veniva domandato, cioè d i f a r ricevere le persone in teres

sate per discantare d i questo e di convocare anche i l dottor Cuccia, 

10 volevo avere l a a i cure zza che s i trattasse di un qualche cosa d i 

prat icabi le e i n f a t t i l o stesso senatore Stemmati mi diase che aveva 

senti to aia Cingano, Kilano, sia l a Banca d ' I t / a l i a , cosi ne l la v i a 

breve, e avevano detto "no, è meglio non seguire questa strada"* 

e l a cosa f i n i cosi* Quindi , l a piata Banca d ' I t a l i a , chiomtamola 

cosi , era l ' un ica p i s t a nei confronti della consultazione; delle 

banche milanesi; l a consultazione f a t t a nei confronti d i Sa rc ine l l i -

11 quale ha deposta anche qui f u un ' i n i z i a t iva paral le la che 

era, f r a l ' a l t r o , inopportuna. Probabilmente se Bvangeiiiliache i o 

me ne stavo occupando..... 

MiTOHIO BASTHELLE. Lo sapeva, g l i e l o aveva detto Cu2zi; quindi l'uomo d'onore a i 

ca&tpcrta un P° \ f u o r i dell 'ardine cos t i tu i to ) 

AltD$S)TTI SEnatore, bisogna vedrà i verbale anche delle "conversazioni private 1* 

per sanare quello che uno ha detto, quello che uno non ha detto; i o 

non lo so, ccnunque certamente a ne Evangelisti non ne pa r lò , me 

ae par lò quando aveva sentito Sa rc ine l l i , e io g l i d iss i "Lancia 

perderà» , questa è una cosa che va seguita nelle strade regolar i" • 

Tanto è vero che l u i dopo te le fonò a Semi ne I l i dicendo "Guardi, 

non se ne occupi più™. E* l a migliore r i greve, secondo me, cfce/1 

binario era stato un binario diverso, non era stato l o stesso bina 

r io» 

AKTOHIO RASTRELLI. Dna seconda questiona riguarda i l sistema del la corr±apoa 

danza che a r r iva a l suo studio, o a casa, o a l Centro S t u d i , 8 t t c M : " r a 

perchè l a segretaria, l a signora Enea, mi pare che s i chiami, 

che abbiamo torchiato per conoscere bene qua? era 11 

sistema, diciamo, del le sue funzioni non ha a f fa t to r i l eva to i l par 

t i colare che e l l a oggi c i ha comunicato d i quas^ta supervisione del 

dottor Ceccherini e questa sua f a c o l t à d i sonratrle comunicazioni im 

por t an t i , a l lo ra evidentemente l a sua dichiarazione d i oggi à i n con 

trasto con quelle del le persone che sono venute qui ed sanno t e s t i 

morlato seconda . . . . . 
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• 1 PRESIDENTE. ' Onorevole 

questo - ma l a signorina sa benissimo che durante molt i g iorni l o 

non passava nemmeno ed era add i r i t tu ra Ceccherini che passava a pren

deva t u t t a questa posta ed anche quando non pesBava 11 e l a caaoavimo 

a palazzo Chigi era Ceccherini che faceva questa selezione, anche psic

ché per me era fisicamente impossibile f a r l o . Don pub assolutamente 

aver detto una cosa d i questo genera l a signora Enea, perché è una 

cosa cha funzionava così t u t t i 1 g i o r n i . 

ANTONIO RASTRELLI. Un'ultima domanda che attiene a l piano logico, quindi 

mi auguro che l e i vorrà, rispondere. Dopo 1 memorandum, dopo g l i i n 

tervent i r i c h i e s t i per i l dipartimento, dopo l a situazione Evangeli

s t i , quando l s i s i accorge d i non poter intervenire, come poi pro

babilmente non è intervenuto, per dirimere l a faccenda? Parchi 

conserva te piedi questo rapporto d i speranza nei confronti di un l e 

gale che chiede l'appoggio nei modi dovuti per i l suo cliente? Per

ché non t a g l i a corto e dice non posso f a r niente? 

"RESIDENTE, che cosa c'entra questo con i l confronto Suzzi-Andreotti? 

ANTONIO RASTRSSfil. Per ch iar i re l a posizione. . . 

ANDREOTTI. Io non dovevo dare all 'avvocato Guzzi, perché non avevo nessun, 

dovere d i f a r questo nemmeno nel suo interesse, che non a i volesse da 

posa dal Governo esaminare t u t t e l e p o s s i b i l i t à , potevano esserci 

del le cose nuove che emergevano. Noi dobbiamo, d o è / l e v a r e 

del tavolo, a questo è Importante anche nei confronti dall'America, 

non d i una parte dell 'America, quelLa«ba dato 25 anni a Sindone.•« 

S'era questa n e c e s s i t à , secondo me, d i tog l ie re l'impressiano che qui 

c i fossero del pregiudizi e cha a l fosse un animo ca t t ivo . D 'a l t ra par

te , io credo cha c i sono documentazioni del t u t t o precisai qui lo Stato 

hs f a t t o i l suo dovere, l'ambasciata ha f a t t o 11 suo dovere s, d ' a l t r a 

parte, voglio dire cha, f i n o a che i l Sindona non aveva avuto una con

danna, devo dire che Sindona, almeno presunti vomente, non solo 

secondo l a nostra Costituzione, ma secondo i l principio normale, do

veva esaere guardato come un a l t r o c i t t ad ino . 

Vorrei d i re che era cos ì complessa l a sua posizione che mi 

sembra che ì giudica d i Silano solo adesso, dopo 7 anni, abbiamo po

tuto cominciare a t i r a r e l e f i l a d i questo problema. Quindi non ara 

così semplice, po i , l a posizione del dottor Sindona. Io avevo stimato 

Sindona, amico forse una parola eccessiva, ma i o l 'ho stimato nei 

momenti i n c u i , vor re i d i r e , era manto stimato s ia qui É aio i n America^ 

dato che o r z i v i a l ver t ice d i una importante banca americana. Non era 

quindi una po seziono i so la ta o una cotta che a i aveva per i l dottor 

Sindona. 

A w . COPPI. Signor Presidente, mentre l 'onorevole Andreotti stava rispon

dendo ad una domanda, è stato poi i n t e r r o t t o dall 'onorevole Teodori. 

Si t ra t t ava d i una risposta c i rca l ' i ncon t ro che ebbe con Phiincuorino. 

Ad un certo semento, l 'onorevole Andreotti disse, riferendo d i questo 

incontro: mi face soltanto una domanda. Quale fì~*wr*a non lo*sappiano, 
• * i . ;> -e . - . ; ; <~i i : 1 - . - ;A- .* • 

parchi a intervenuto l 'onorevole Teodori lrrteremmpendo . 
' t- • J r ^ : I *^^ i^ r jK^*2^sk* lH& '3& l^ 
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'PHESTDENTE. d o * i l f a t t o a i r i f e r i a c e a l l ' i ncon t ro - t r a Guarino aa Andreot t i t 

j : i . ì exan réva l corrténutó'dì questó'littorrtro?" ' "« ' '' — i*>:»4Vxv 

_ - t i . i ; . 

Aw> COPPI. Si.DBnorevole Andreotti disse, se ben ricordo,'che ara normale 

che c i fossero delle r ichies te di informazioni circa g l i i t a l o - m a r i cani, 

eccetera, poi disse fece sutsnto una domanda ad io sono rimasto 

con l a c u r i o s i t à d i conoscere l a domanda che Ouarino avrebbe f a t t a 

al l 'onorevole Andreot t i . 

PRESIDENTE. Questo con r i fer imento a cha coaa? Al la posizione di OuzzLfiU ha 

r i f e r i t o che questi due italo-americani g l i dissero che Andreotti era 

favorevole a l l ' e s t r ad i z i on e . . . vediamo di precisare i f a t t i . 

Aw. COPPI. Disaero semplicemente che avevano parlato con l'onorevole An

d reo t t i ed erano contenti del colloquio che avevano avuto. 

L'onorevole Andreotti stava precisando: i o ho avtto soltanto 

una domanda. 

ANDREOTTI. Non ho nessuna d i f f i c o l t à a chiarire la questione. 

PRESIDENTE. S I , l a ora^o di rispondsre, coel chiariamo l a cosa. 

ANDRXOTTI. L'ho detto anche l ' a l t r a vol ta , nel corso del colloquio parlarono 

coma parlano g l i amsricsni; mi posero una domanda: se fosse esatto che 

Sindone era un perseguitato p o l i t i c o . Io d i ss i che non entravo n e l 

l e beghe de l le banche, ne l l e beghe dei contrast i d i a f f a r e , però d i r e 

perseguitato p o l i t i c a mi pareva cosa che non aveiK fondamento. Questo 

f u l ' u n i c o accenno che s i fece a Sindona i n quel col loquio. 

SUZZI. Presidente, scusi , non i n relazione a l confronto con l 'onorevole 

Andreot t i , i o v o r r e i chiedere a l e i ss è possibile dare un chiarimento-

subito I n ordine ad una ccmunicazions d i stampa che mi r i s u l t a essere 

pervenuta a v o i , ma pubblicata dal Borghese, c i rca un discorso. 

.'RESIDENTE. AJora cominci saio a lanciare l ibero l 'onorevole Andreotti e poi 

l e i c i po r rà l a domanda d i chiarimento. 

PRESIDENTE. Dica, avvocato Guzzi. 

GUZZI. Presidente, i o ho l e t t o sul Borghese che sarebbe pervenute/ a l t a 

Commlssions sin^o*"* un p l i c o con una l e t t e r a anonima e con una serie 

d i documenti. 

PRESIDENTE. Quello f i rmato come f u n z i o n a r i . . . 

GUZZI. Io l ' ho l e t t o s u l Borghese, che l ' h a pubblicato credo integralmente. 

Siccome sono chiamato i n causa i n quella queetiona, vocilo ch iar i re 

; f i n da adesso che non conosco minimamente i contenuti d i questi do cu- . 

menti e non ho mal sen t i to parlare d i questi documenti; che non conosco 

che c i siano s t a t i p l i c h i marinati o deposi tat i i n banche i t a l i a n a } a . . - . • 

vogl io anche aggi u r l a r e , per dare coerenza con quello eh* ho det to , cha 

(L'onorevole Giul io Andreotti escs d a l l ' A u l a ) . 



5S£ 

/ . . .' ... . .. * " ' '' 
non dicoJ. eontexa^_d*gll_ veeoartam*nt4.iapattivl,. porch* quelle) «c~~« 

c i e t à i o non lo conosco, m l a s t o r i » , c ioè , cha Sindona avrebbe indot to 

Cuccia ad interessarsi perché rischiava l 'ar res to è assolutamente falsa , ' 

perché Kichele Sindona non mi ha mal parlato d i carte d i quel genere. 

Voglio aggiungere che dalla mia deposizione invece r i s u l t a 

chiaramente, con r ifer imento a quell ' incontro avuto a Zurigo con Piersan

dro Magnoni ed i l dot tor Cuccia, risultano chiaramente le ragioni por 

le quali i l dottor Cuccia semmai s i è interessato a l l a vicenda, che non 

sono assolutamente i n l inea con quel discorso f a t to da questo gruppo.. . 

PRESIDENTE, I n questo anonimo, insomma. 

GUZZI. E» assolutamente des t i tu i to d i ogni fondamento . Voglio chiar i re : non 

prendo posizione sugl i s t r a l c i - ho visto - d i verbal i , perché i o non 

conosco neanche quelle s o c i e t à , però l a s t o r c a della l e t t e ra e assolu

tamente fa lsa ed i n contraddizione con i l discorso, perché i l discorso 

Sindona-Cu cela non ha mai f a t t o riferimento a questioni d i queeto genere. 

PRESIDENTE, Bene, prendiamo atto de l la sua dichiarazione. Può accomodarsi, av

vocato Guzzi. 

(L'awocato Guzzi esce da l l ' au la ) . 

PRESIDENTE. Bene, col laghi , possiamo chiudere l a seduta. Io vorrei però prendere 

un'intesa con voi sul le cose da f a r a i . 

Adesso i nos t r i t e c n i c i , esperti, funzionari stanno procedendo 

a l l a prepsaazione d i una trama, 

oominolando ad integrare l a parte g ià f a t t a e procedendo a l l a predispo

sizione del la p a r t i nuove. 

Intanto no i attendiamo una serie d i docuBenti ohe abbiano r i c h i e s t o . 

Abbiamo s o r l t t o a i v a r i organi (compreso i l ministero degl i e s te r i ) l a 

r i fe r imento a l l a questione Sindona; non mo ancora so r l t t o direttamente 

a 3 indona perché l ' i d e a d i chiedergl i quaal una corte ala, confesso ohe 

é abbastanza ripugnante per ae, quindi f i no ra san l ' ho f a t t o maone se 

n e l l a Conniarnione era stato detto d i f a r l o . Xa ho mol t i dubbio perché 

scrivere ad un personaggio d i questo t ipo • poi magari . o 

non avere alcuna r isposta o avere una risposta sprezzante, ebbene non 

mi pare opportuno per i l p res t ig io del Par locante. 

a l l a 

I o , quindi , a i l i m i t e r e i . . eolie citazione attraverso i l 

Ministero degl i e s t e r i , perché s i sciolga quella riserva ehe 

11 Ministero aveva' f a t t o , se l u i vuole: dica d i s i , a l t r i m e n t i , paziec 

za, no i diremo che è etato impossibile interrogarlo perché Sindona ha 

r i f i u t a t o . Quanto a l reato I n merito a l l e cose d i cu i e i era par la to , 

sono I n corso l o r i caia sta e spero cha rapidamente s i possano ottenere 

t u t t i 1 documenti r i c h i e s t i . Se ora l 'onorevole D'Alema vuole indicare < 

qua l i a l t r i doaaentl sono da reper i re . 

Pie", i m / i 

rasSPPS D'ALEMA. Io chiedo, per rag ion i ohe sembrano abbastanza evident i , ohe 

e i domandi a l l a Commissione P2 ee salata un caldeggio preeso questa Ccm— 

missione f r a i l professor Gambino e l 'onorevole Andreo t t i , ; poi vedere 

aa v i sia anche ua carteggio f r a G e l l i e Andreot t i . 

?E2SIDE2n2. Noi a l l o r a dobbiamo vedere ae n e g l i a t t i d i questa Conia s i one 



* w j e i a u l t a 1 ' . e n i a t e x « n Ji.<DHttL.aaazmm.ti.itL - . r * ^.h. » r-i^ ^ . . - ^ ^ 4 .^^w. 

p e r t i n e n t i . ' . , .. 

GIUSEPPE AZZAEO. Se dobbiamo evocare documenti che po i non possiemo sviluppare v : 

non capisco dove s i possa arrivare. Gambino 6 oi caramente uno dei proteso 

n i s t i de l la questione Sindona (e etato uno degli avvocati), ma anche se 

arrivasse un carteggio d i queBto genere (e io lo escludo) io chiedo a l i ' o 

norevole D'Alema: che cosa ne potremmo fare? 

PRESIDENTE. Secondo me, Azzaro, l a richiesta 6 pertinente. 

GIUSEPPE AZZARO. Porse potrebbe servire come argomenti d i trasmissione t e l e v i s i 

va! 

PRESIDENTE. Questi 3ono aspett i della po l i t i ca , non possiamo entrare i n questo. 

Siccome ne l la vicenda Sindona Gel l i v i entra, perché t ra l ' a l t r o 6 uno d i 

q u e l l i che s i è occupato degli a f f i d a v i t e ha esercitato una certa parte 

i n questa vicenda, può ave»e un certo s igni f ica to i l sapere se c'era o 

meno un rapporto con Andreotti o qualsiasi a l t ro Dersonaggio che ò coinvol 

to ne l la vicenda oppure no. Ouesto e nello stesso interesse d i Andreot t i . 

Non vedo, quindi , l a ragion_e per cui s i debba respingere uno r i ch i e s t a d i 

questo genere. 

GIUSEPPE AZZARO. Signor Presidente, volevo solo sapre le ragioni . 

PRESIDENTE. La ragione può essere solo queata d i ricostruzione, per i l l a z ione , 

d i un eventuale collegamento . . . 

GIUSEPPE AZZARO. Non faccio nessuna opposizione. 

PRESIDENTE. Al lo ra io d i r e i che nel la proesima seduta che io vorre i s t a b i l i r e 

i n rapporto aDb stato d i avanzamento del lavoro, a i cominciasss ad esani 

nere l a t raccia de l l a relazione, f7™«n* par l a porte integrata, i n modo 

da non perdere del tempo. 

GIUSEPPE AZZARO. Se non sbaglio. Presidente, l s i vorrebbe integrare l a r e l a z i o 

ne; cioè andare su l l a steesa falsar iga del la relazione. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a d i prendere l a parte g i à fas ta , che naturalmente va i n t e 

g r a t a . . . 

GIUSEPPE AZZARO. Ea 1 c a p i t o l i resterebbero quel l i? 

PRESIDENTE. Que l l i , poi c i sono i nuovi. Siccome l a parte g i à f a t t a è p iù agevo 

l e ad essere integrata, d i r e i d i cominciare da queata parte; poi verran

no essminati v i a v i a i c a p ì t o l i delle p a r t i nuove che non sono coates

p i a t i ne l l a relazione precedente. Questo è i l mio suggerimento. 

GIUSEPPE AZZARO. Al lo ra c i vorrebbe un U f f i c i o d i Presidenza per s t a b i l i r e qua» 

l i sono 1 nuovi c a p i t o l i . Potrete» tenario martedì pomeriggio verso l o 

16,30, dopo d i che l e integrazioni e-Qa relazione e l e discussioni dovrem

mo f a r l e su un testo g i à preparato dai funzionar i , come l ' a l t r a vo l t a e 

poi s t a b i l i r e qual i sono i nuovi c a p i t o l i . / 

PRESIDENTE. I n o s t r i smici magistrati e professori avevano preparato uno schema. 

Potremmo farcelo dare l a Lo i . Così pi mrt-ry poesismo vedere quale sarebbe 

l'organizzazione dei nos t r i l a v o r i . 

Se c i mettiamo d'accordo su questa s t rut tura del documento, pof-

jptfcM dare maggiore impulso a i nos t r i l a v o r i . 

Dunque l o schema che avrebbero predisposto i nos t r i magistrat i 

v variamente a r t i co la to . Nuove acquisizioni sui temi a f f r o n t a t i 
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dal Banco d i Bona, operazione finambro, finanziaaento a i p a r t i t i p o l i t i c i 

da parta del gruppo. Po i , l a l i s t a dai 500, rteoatruzione delle indagini . - ~ • . 

svolte I n diveree sedi attraverso l e acquisizioni documentali, esistensa 

del cosiddetto tabulato nominativo, vicenda sviluppatesi intorno a l tabu

la to secando l e acquis iz ioni documentali, comi d i persone inse r i t e ne l 

tabulato secondo l e dichiarazioni d i coloro che hanno preso visione del le 

r isultanze documentali, 1 pos s ib i l i sviluppi delle indagini i n reiasione 

alee vicende processuali, pensai tu t tora In corso. Queste naturalmente so

no eolo enunciazione d i t i t o l i . Adesso comincia la parte nuova. I tenta

t i v i per r isolvere l a liquidazione coatta aisministrativa; i v a r i p roge t t i 

attraverso i qual i s i sarebbe, dovuta realizzare l a definizione de l la 

l iquidazione; ana l i s i dei quattro proget t i ; ruolo dagli i s t i t u t i d i credi 

to che avrebbero dovuto interveni i re per realizzare i l avlvatagglo; acqui 

sizione i n ordine a l l a partecipazione d i ver i uomini p o l i t i c i a l l a s i s t e 

mazione. Passiamo ora a l capitolo dell 'eetradizione. L ' i t e r procedslmenta-

l e seguito; r icostruzione cronologica degli adempimenti; risultanze delle 

audizioni; interesse extra corrisposta dalle banche sindoniane a persone 

diverse dal depositanti ; connessione della questione oon l a p o l i t i c a d i 

raccolta del denaro da p«r ta delle banche sindoniane e l a presenza d i fan 

d i ne r i del gruppo; acquisizione documentale circa le a t t r ibuz ion i d i i n 

terassi extra; l e diverse posizioni analizzate mettendo i n re-azione l e 

r isultanze del le indagini de l la Guardia d i finanza con 1 s ingo l i sv i luppi 

processuale e l e acquisizioni d i re t te della Commissione; anal i s i del le po

s i z ion i su l le qual i sa sono acqu is i t i maggiori elementi d i valutazione 

(IHPDAI, 0B3CAL, Credito Opere Pubbliche, ICCRS, VOSSAI, accette**,). I 
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rapport i t r a 11 gruppo Siadoa e associazioni a connessioni d i t i p o j n * ^ ^ .t. . v . 3 . t . " ì 

f i ooo prina e dopo l 'aper tura della liquidazione coatta anaaini s t r a t i - , 

va; l e conneosloni "americane"; i l falso rapimento d i Michele Sindona; 

i l viaggio i n B i c i l i a (cronologia); l e poss ib i l i interfsrenze p o l i t i - . 

chs e l e audizioni de l la Commissione. Vedo che manca una voce "masse 

neria* e anche un richiamo a l l a vicenda G e l l i , che è i n qualhhe modo 

connessa con Sindona. 

GIUSEPPE AZZARO. Nonché l a faccenda droga e l a faccenda golpe, signor presiden 

t e . A questo proposito io ho l e t t o i e r i sul Corriere della Sera cha 

l a Guardia di Finanza, che sta esaminando a Palermo fasc i co 

l i su persone che s i sono improvvisasi erte arr icchis te , avrebbe del le 

not iz ie su r ichieste f a t t e da Sindone a perenne e ad enti per i l f inan 

ziamento ì i un golpe p o l i t i c o . 4 "' 

PRESIDEKTE. Noi abbiamo chiesto a l giddice Falcone i i darci tut te le no t i z i e i n 

suo possesso, io g l i ho anche parlato telefonicamente. 

y GIUSEPPE D'ALESA. I£a oggi c ' è un documento fondamentale, quello del r i n v i o a giù 

d i s i o . E questo noi possiamo r ichieder lo . 

PRESIDENTE. S i , aa l 'onorevole Azzaro ora ha f a t t o riferimento ad una indagi 

ne che i magistrati stanno facendo compiere a l l a Guardia d i finanza (pur 

troppo i n I t a l i a s i viene aenpre a sapere t u t t o , con pregiudizio degl i 

accertamenti) su degli arricchimenti inespili cabila e sulle loro conno S— 

aioni ; però s i t r a t t a d i una indagine i n corso e quindi a l l o atato de- BAL XVII I /2 

g l i a t t i non è possibile disporre d i alcun elemento. 

GIUSEPPE AZZARO. Poiché su un quotidiano & stato pubblicato che i l Corpo de l la 

Guardia d i finanza avrebbe dalle no t i z i e , per lo mano queato c i dica 

di non averne, i n modo che l a Commissione non debba trovarsi a dover 

rispondere a l l a obiezione d i non essersi interessata di una informa 

zione apparsa sul la stampa. 

PKESIDENTE. Questa ò dunque una r ich ies ta , che ritengo u t i l e e di cui prego i 

gunzionari d i prendere nota, ma non riguarda l a ai at dazione, i n quan 

to questo accertamento può r ientrare benissimo in una delle voci che 

ho già l e t t o . Io invece aggiungerei, perché nel la sistemazione che ho 

l e t t o non se ne parla, l a massoneria e anche l a P2, naturalmente per 

l a parte r e l a t i va a Sindnna; mentre non aggiungerei l a droga perché 

non abbiamo alcun elemento i n proposito. 

GIUSEPPE AZZARO. Sindona è stato incriminato anche per questo motivo. 

GIUSEPPA D'ALEMA. y*gnnni à atato arrestato per questo.. 

PRESIDENTE. Sa bene, inseriamo anche questo punto, ma noi non abbiamo f a t t o nien 

te i n questo senso a l a magi etra tur a è appena a l l ' I n i z i o . Comunque 

passiamo aggiungere ; mafia e droga; massoneria e P2 relativamente a 

Sindona; e poi una parte f ina le d i proposte d i r i f o r s a . Se non v i sono 
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11 Comitato Interministeriale dai . " 
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PRESIDENTE, l a denunzie del le omissioni vanno messe nel la prima parte. 

GIUSEPPE AZZARO. Io non conosco l a questione cui D'Alarne f a r i fer iménto, pot re i 

avere delle indicazioni? 

GIUSEPPE D'ALEMA. Io ho presentato una interpellanza i n proposito. 

GIUSEPPE AZZARO. Perfet to, a l lo ra acquisiamo dei documenti che possiamo vsdere. 

GIUSEPPE D'ALEMA. Bisogna chiodare a l Comitato i n t e r ^ n i s t a t i a l e quali pareri 

abbia eapresso e i n quale data. 

PRESIDENTE. Perfet to, ne terremo poi sento n . n . 
amo poi tonto nella esposizione del merito dei f a t t i . 

La parte che sollecitava minervaini riguarda, invece, un 'a l t ra cosa: prò 

poeta de leggi r i f o r m a t r i c i . Hi pare che au queeto siamo dunque d'accordo 

Per quanto riguarda l d riunione d e l l ' u f f i c i o d i presidenza chiesta 

da D'Alena a i f i n i d i uno scambio d i idee, mi sembra che s i t r a t t i di 

una r ichiesta abbastanza logica e m* riaervo d i s t ab i l i r e i l giorno. 

BAL 
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INCARICO 

I n data 5 l u g l i o 1995 i l dr. Fausto CARDELLA, 

P.M. presso i l Tribunale d i Perugia, c o n f e r i v a a l 

s o t t o s c r i t t o Ten.Col. CC dr. Sergio BONAFIGLIA, già 

comandante d i sezione d e l Centro CC I n v e s t i g a z i o n i 

S c i e n t i f i c h e d i Roma ed attualmente comandante d el 

Sottocentro CC. I n v e s t i g a z i o n i S c i e n t i f i c h e d i Mes

sina, l ' i n c a r i c o d i es p e r i r e una consulenza t e c n i c a 

n e l procedimento penale i n ep i g r a f e a l f i n e d i r i 

spondere a l seguente quesito: 

" " " " I L C.T., ESAMINATI I L MANOSCRITTO RINVENUTO 

TRA GLI APPUNTI DI CARMINE PECORELLI ED I 

MANOSCRITTI RIFERIBILI AD ANTONIO CHICHIA-

RELLI, DICA SE GLI STESSI SIANO VERGATI DAL 

LA MEDESIMA MANO. """" 

Al consulente veniva consegnato manoscritto o-



r i g i n a l e composto da 6 (sei) f o g l i , c u s t o d i t o a l l o 

i n t e r n o d el Faldone 8 ( o t t o ) , c a r t e l l i n a 14 (quat

t o r d i c i ) d e l procedimento penale n. 41395/79 B P.M. 

Roma. 

I m a n o s c r i t t i r i f e r i b i l i a CHICHIARELLI Anto

n i o sono q u e l l i r i n v e n u t i n e l b o r s e l l o a l u i a t t r i 

b u i b i l e e s i s t e n t i a g l i a t t i d e l procedimento numero 

2359/86A G.I. Roma. 

* * * 
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L'IDENTIFICAZIONE DELLE SCRITTURE: I L METODO DI IN

DAGINE 

Ogni essere- umano è assolutamente s i n g o l a r e e 

r i c o n o s c i b i l e a t t r a v e r s o precise c a r a t t e r i s t i c h e a-

natomiche e f u n z i o n a l i , mai i d e n t i c h e i n i n d i v i d u i 

d i f f e r e n t i . T a l i c a r a t t e r i s t i c h e , t a l o r a r i l e v a b i l i 

d irettamente, ma più spesso i n d i v i d u a b i l i solo me

di a n t e un procedimento d i i d e n t i f i c a z i o n e , partendo 

da impronte, tracce o segni ad esse direttamente r i 

c o l l e g a b i l i , rendono normalmente p o s s i b i l e l'accer

tamento dell'identità personale. Anche l a s c r i t t u r a 

che, com'è noto, consiste i n una rappresentazione 

g r a f i c a d e l linguaggio c o s t i t u i t a da t r a t t i e simbo 

l i a i q u a l i viene a t t r i b u i t o un v a l o r e convenziona

l e , o l t r e a l contenuto semantico, dà sempre precise 

i n f o r m a z i o n i s u l suo autore. Essa, i n f a t t i , è i l 

p r o d o t t o f i n a l e d i un insieme d i attivività neuromu 

s c o l a r i che, con i l continuo e s e r c i z i o e a t t r a v e r s o 

i l graduale e progressivo sviluppo d e l l e facoltà 



m e n t a l i ed i n t e l l e t t i v e , raggiungono un rapporto as 

s o c i a t i v o costante, dando luogo a l co s i d d e t t o "auto 

matismo g r a f i c o " . Ogni i n d i v i d u o , durante l a fase 

e v o l u t i v a d e l l a p r o p r i a personalità, evolve, t r a 

l ' a l t r o , anche l a s c r i t t u r a , passando d a l l e forme 

elementari apprese i n età s c o l a s t i c a ad a l t r e v i a 

v i a più pers o n a l i e s i n g o l a r i . Col tempo e l a con

t i n u a applicazione, p e r t a n t o , l e r a p p r e n t a z i o n i gra 

f i c h e f i n i s c o n o per assumere un p a r t i c o l a r e aspetto 

fisiognomico, una organizzazione determinata ed i n 

d i v i d u a l e , una assoluta originalità e specificità 

n e i d e t t a g l i più m i n u t i ed au t o m a t i c i che varranno 

a d i f f e r e n z i a r e l a g r a f i a d i ciascuno da q u e l l a d i 

qualunque a l t r o , rendendo così p o s s i b i l e r i s a l i r e 

a t t r a v e r s o i l l o r o s t u d i o all'identità d e l l ' a u t o r e . 

G l i accertamenti g r a f o - i d e n t i f i c a t i v i vengono 

c o n d o t t i secondo i p r i n c i p i che regolano 1 1 i d e n t i f _ i 

cazione personale i n t e g r a t i , ove p o s s i b i l e , d a l l e 

tecniche grafometriche e g r a f o l o g i c h e . 



La metodica d i indagine s i fonda essenzialmen

t e : 

- sull'osservazione d e i c a r a t t e r i g e n e r a l i e p a r t i , 

c o l a r i d e l l e s c r i t t u r e ; 

- s u l rilevamento: 

. d e l l e morfologie g r a f i c h e d i r i f e r i m e n t o ; 

. d ei movimenti l e t t e r a l i e d e i s i n g o l i grammi d i 

ciascuna l e t t e r a , nonché d e i r a p p o r t i a s s o c i a t i 

v i e dimensionali t r a l e t t e r e e t r a elementi d i 

una stessa l e t t e r a ; 

. dell'andamento p r e s s o r i o ; 

. d e l l e modalità e d e l l ' a l t e r n a n z a d e i collegamen 

t i e dei d i s t a c c h i ; 

. d e l l e espressioni s p e c i f i c h e e s i n g o l a r i d i e i a 

scuna personalità g r a f i c a ; 

- s u l segnalamento d e s c r i t t i v o e f o t o g r a f i c o d e l l e 

c a r a t t e r i s t i c h e r i l e v a t e ; 

- s u l l a conoscenza d e l valore i n d i z i a r i o che deve 

essere a t t r i b u i t o ad ogni elemento g r a f i c o , per 



d i s t i n g u e r e i c o n n o t a t i , i c o n n o t a t i s a l i e n t i ed 

i contrassegni, che secondo l a c l a s s i f i c a e i a 

borata d a l l 1 O t t o l e n g h i corrispondono a g l i elemen 

t i comuni e v a r i a b i l i , a i c a r a t t e r i i n v a r i a b i l i e 

r a r i ed a q u e l l i pure i n v a r i a b i l i ma r a r i s s i m i ; 

- s u l confronto o b i e t t i v o t r a i d a t i g r a f i c i r i l e 

v a t i , a l f i n e d i accertare se e s s i consentono d i 

pervenire ad un g i u d i z i o d i certezza, p o s i t i v o 

o negativo, oppure s o l t a n t o ad un g i u d i z i o d i pos 

s i b i l e o probabile i d e n t i f i c a z i o n e . 

S u l l a base dei p r i n c i p i suesposti, un'indagi

ne i d e n t i f i c a t i v a passa metodologicamente a t t r a v e r 

so t r e f a s i successive, ciascuna d e l l e q u a l i ha un 

p r e c i s o s i g n i f i c a t o ed è p r e l i m i n a r e a q u e l l a che 

segue. T a l i f a s i s i sostanziano i n : 

- una ispezione d e l l e s c r i t t u r e i n v e r i f i c a ; 

- una ispezione d e l l e s c r i t t u r e d i comparazione; 

- una conclusiva fase c o n f r o n t u a l e . 

Le prime due f a s i sono i n t e s e ad accertare nel 



l e s c r i t t u r e da porre a confronto: 

- l a spontaneità dell'esecuzione e, q u i n d i , 1'assen 

za d i e v e n t u a l i a l t e r a z i o n i i n t e n z i o n a l i d i natu 

ra s i m u l a t i v a o d i s s i m u l a t i v a ; 

- l'utilità a c o n f r o n t i , data d a l l a qualità e d a l l a 

quantità d e l l e c o s t a n t i g r a f i c h e d i r i f e r i m e n t o 

r i s c o n t r a b i l i n e g l i ' s c r i t t i . 

N e l l ' u l t i m a fase i t e r m i n i vengono p o s t i a con 

f r o n t o d i r e t t o per l a d e f i n i t i v a v a l u t a z i o n e d e l l e 

c a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i e d i q u e l l e p a r t i c o l a r i e 

d i d e t t a g l i o . I n t a l e d e l i c a t o compito s i farà r i 

corso ad opportune tecniche d i ingrandimento che 

possano valere da s i c u r o r i f e r i m e n t o per i n d i v i d u a 

re 1 1 i n t i m a s t r u t t u r a d e l l e s c r i t t u r e i n comparazio 

ne e per c o g l i e r e " i n t o t o " l a s i n g o l a r e dinami 

ca che l e ha generate. La soluzione d el que s i t o d i 

identità dipenderà d a l l e e v e n t u a l i concordanze o 

difformità r i l e v a t e , obiettivamente v a l u t a t e i n fun 

zione d el valore i n d i z i a r i o d i ciascuna d i esse. 
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Le r i s u l t a n z e d e l l ' i n d a g i n e saranno documenta 

t e i n un f a s c i c o l o f o t o g r a f i c o d i m o s t r a t i v o . Tale 

documentazione, basata s u l l a realtà o b i e t t i v a d e i 

r e p e r t i e s u l l e particolarità emergenti d a i confron 

t i , consentirà anche a c h i non è esperto n e l l o spe

c i f i c o s e t t o r e , d i v a l u t a r e l ' e s a t t e z z a d e l l e avan

zate c o n c l u s i o n i . 



ESITO DELLE INDAGINI SVOLTE 

E' documentato n e l f a s c i c o l o f o t o g r a f i c o a l l e 

gato a l l a presente r e l a z i o n e . 

Le r i p r o d u z i o n i d a l n. 1 a l n. 6 s i r i f e r i s c o 

no a i 6 (sei) f o g l i m a n o s c r i t t i oggetto d e l l a dispo 

s t a indagine tecnica. Tutte sono corredate d i s t r i -

s c e t t e metriche d i r i f e r i m e n t o che consentono d i r i 

s a l i r e agevolmente a l l e dimensioni r e a l i . Sono, i -

n o l t r e , riquadrate i n rosso, analogamente a i p a r t i -

t i c o l a r i da esse e s t r a p o l a t i u t i l i z z a t i per l a dimo 

str a z i o n e d e g l i e s i t i c o n f r o n t u a l i , per d i s t i n g u e r 

l e sicuramente dai t e r m i n i d i comparazione per i 

q u a l i è s t a t o , invece, costantemente impiegato i l 

riquadro verde. Va segnalato che: 

- i f o g l i sono progressivamente contrassegnati con 

numerazione d a l l ' I a l 6; 

- i l numero c o n t r a d d i s t i n t i v o è apposto i n a l t o a 

destra, con l a sola eccezione d e l f o g l i o n. 1 i n 

c u i f i g u r a i n prossimità del centro; 

10 
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- r i s u l t a manoscritta una sola f a c c i a t a d i ciascun 

f o g l i o , salvo che per i l n. 3, i n t e r e s s a t o da ma-

n o s c r i t t u r e su entrambe l e f a c c i a t e . 

I m a n o s c r i t t i r i f e r i b i l i a CHICHIARELLI Anto

n i o sono fotostaticamente r i p o r t a t i n e l l a r e l a z i o n e 

d i p e r i z i a g r a f i c a e s p e r i t a da Mario SORRENTINO e 

Mario FRANCO nel procedimento penale n. 3 92 7/84 A, 

a c a r i c o d i IGNOTI, per i n c a r i c o d e l Giudice I s t r u t 

t o r e d i Roma, dr. F. MONASTERO. Q u e l l i i n d i c a t i co 

me " f i g u r e 6, 7 e 8" sono r i s p e t t i v a m e n t e r i p o r t a t i 

a i nn. 7, 8 e 9 del f a s c i c o l o d i m o s t r a t i v o a l l e g a t o 

a l l a presente r e l a z i o n e . 

Per l e r i c h i e s t e operazioni d i confronto s i è 

proceduto s i a a l l a comparazione d e i documenti a 

grandezza naturale per g l i esami d i insieme, s i a a l 

l o s t u d i o d e l l e g r a f i e n e i s i n g o l i p a r t i c o l a r i a t 

tr a v e r s o opportuni ingrandimenti d e l l e stesse. 
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I c o n f r o n t i d i r e t t i t r a l e s c r i t t u r e sono docu 

mentati i n apposite t a b e l l e comparative per l e qua

l i , a l f i n e d i assicurare l a v i s i o n e d i insieme, s i 

è f a t t o r i c o r s o anche a l l a creazione d i a n t i n e r i 

p i e g h e v o l i , che vanno, naturalmente, tenute aperte 

man mano che s i passano i n rassegna g l i ingrandimen 

t i s u c c e s s i v i . 

A l d i là d i una generica affinità d e l l e .gra

f i e , entrambe c a r a t t e r i z z a t e da un incededere vel o 

ce e senza cura d e l l e forme, t r a l e s c r i t t u r e a con 

f r o n t o s i colgono s i c u r i elementi d i s o s t a n z i a l e 

difformità. A l c u n i , t r a i più e v i d e n t i , sono docu

mentati n e l l e tavole d al n. 10 a l n. 30. Se ne f o r 

nisce d i seguito un commento: 

- t a v o l a 10-14: prende i n considerazione l a l e t t e 

ra " f " . Si notino l e divergenze n e l l a d i r e z i o n e 

a s s i a l e e n e l l a pendenza. Nei m a n o s c r i t t i CHICHIA 

RELLI è sempre r i s p e t t a t a l a tendenza a produrre 

o c c h i e l l i s i a s u p e r i o r i che i n f e r i o r i , non r i s c o n 

12 



t r a b i l e n e l l e s c r i t t u r e d i provenienza PECORELLI. 

I n queste u l t i m e , i n o l t r e , i collegamenti sono ef 

f e t t u a t i per l i n e e spezzate contro un movimento a 

na t u r a l e completamento d e l gramma i n f e r i o r e r i l e 

v a b i l e n e l l a g r a f i a d i confronto; 

- t a v o l a 15-20: s i o s s e r v i l ' a s s o l u t o c o n t r a s t o che 

s i r i s c o n t r a n e l l a costruzione d e l l a "d". Nei ma

n o s c r i t t i CHICHIARELLI i l movimento è e f f e t t u a t o 

con un'ampia v o l u t a che s i d i p a r t e , inglobandolo, 

da q u e l l o che dovrebbe c o s t i t u i r e l ' o v a l e d i ba

se. Ne deriva una c a r a t t e r i s t i c a s t r u t t u r a a cu

neo con ampia apertura .basale. N e l l e s c r i t t u r e d i 

provenienza PECORELLI, invece, l ' o v a l e d i base è 

ben i n d i v i d u a b i l e ; è anch'esso aperto, ma s u l l a 

t o s i n i s t r o ; i l collegamento a l l ' a s t a non è ben 

d e f i n i t o , essendo aereo, e s i d i p a r t e d a l l a p a r t e 

apicale d e l l ' o v a l e d i base. Ancora, i movimenti 

tendono a generare forme meno armoniose, spezzate 

e con a n g o l i a c u t i . I l puntino d e l l a " i " s i propo 



ne come un naturale prolungamento d e l l a p a r t e f i 

nale d e l l a l e t t e r a , mentre è a sè stante n e l l e 

s c r i t t u r e CHICHIARELLI; 

- t a v o l a 21-25: pone i n evidenza i l d i v e r s o t a g l i o 

d e l l e " t ". Nelle s c r i t t u r e PECORELLI esso va a su 

perare i n a l t o l e aste. I n q u e l l e CHICHIARELLI i n 

terseca l ' a s t a , a l l ' i n c i r c a a l l a metà, e tende a 

c o l l e g a r s i con l a l e t t e r a che segue ; 

- t a v o l a 26-30: sono poste a d i r e t t o confronto l e 

l e t t e r e "g". Si evidenziano, come a l s o l i t o , so

s t a n z i a l i difformità morfologiche che interessano 

s i a l'esecuzione d e l l ' o v a l e s i a q u e l l a d e l gramma 

discendente. T u t t a v i a l a contraddizione più e v i 

dente s i r i l e v a n e l l a tendenza, per l e s c r i t t u r e 

d i provenienza PECORELLI, a produrre collegamenti 

con l a l e t t e r a successiva partendo d a l punto più 

basso del gramma discendente, contro l a produzio

ne, per l a g r a f i a CHICHIARELLI, d i un c a r a t t e r i 

s t i c o uncino, sempre i n corrispondenza d e l punto 
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più basso del gramma discendente, d e l t u t t o i s o l a 

t o d a l l a l e t t e r a che segue. 

I l comlesso d e l l e difformità r i l e v a t e , per 

quantità e t i p o l o g i a , non possono c e r t o f a r s i r i e n 

t r a r e n e l l a normale variabilità g r a f i c a d i una mede 

sima persona. Attestano, invece, l'esecuzione da 

pa r t e d i mani d i f f e r e n t i d e l l e s c r i t t u r e poste a 

confronto. 

* * * 
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CONCLUSIONI 

I n d e f i n i t i v a , s u l l a base d e l l e r i s u l t a n z e e-

merse d a g l i accertamenti e s p e r i t i e documentate n el 

f a s c i c o l o f o t o g r a f i c o d i m o s t r a t i v o , così s i ri s p o n 

de a l quesito posto d a l P.M.: 

" " " " I L MANOSCRITTO RINVENUTO TRA GLI APPUNTI DI 

CARMINE PECORELLI ED I MANOSCRITTI RIFERIBI 

L I AD ANTONIO CHICHIARELLI SONO VERGATI DA 

DIFFERENTI MANI. """" 

A l l a presente r e l a z i o n e s i allegano: 

- un f a s c i c o l o f o t o g r a f i c o d i m o s t r a t i v o contenente 

3 0 f o t o i n formato v a r i o ed i n d i v e r s i r a p p o r t i 

d i ingrandimento; 

- i l manoscritto PECORELLI, i n o r i g i n a l e , consegna

t o a l consulente a l l ' a t t o del conferimento d e l l o 

i n c a r i c o . 
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£0011 W 
DOTTOR CAPPELLA PROCURATORE *\V 
REPUBBLICA PERUGIA X 

0610S PERUGIA 
V Vi. ,0 

PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI PERUGIA 86100 PERUGIA DOTTOR 
CARDELLA PROCURATORE REPUBBLICA PERUGIA 06108 PERUGIA 
IL SOTTOSCRITTO AVIELLO LUCIANO NATO A NAPOLI IL 28/4/69 IVI 
RESIDENTE A NAPOLI IN VIA ANTONIO GENOVESI 9 DICHIARA QUANTO 
SEGUE ; FACCIO PRESENTE AL SIGNOR PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI 
PERUGIA CHE CODESTA DICHIARAZIONE CHE MI ACCINGO A DICHIARARLE 
IN BREVE IN OUESTO TELEGRAMMA ? LA INVITO CORTESEMENTE A FARLA 
PERVENIRE AL PRESIDENTE CHE PRESIEDE IL PROCESSO 
''MINO PECORELLI' ' . 
NON AVENDO IL NOME NE' LA SEZIONE DEL PRESIDENTE CHE PORTA 
AVANTI IL PROCESSO PECORELLI CONTRO IL SENATORE A VITA GIULIO 
ANDREOTTI ED ALTRI, MI RIVOLGO ALLA SIGNORIA VOSTRA NONCHÉ' 
PER CONOSCENZA AL SIGNOR PROCURATORE DOTTOR CARDELLA, 
AFFINCHÈ' ARRIVI LA TESTIMONIANZA DIRETTA E INDIRETTA SU CERTI 
PARTICOLARI CHE RIGUARDANO SIA ALCUNI IMPUTATI DI OUESTO 
PROCESSO NONCHÉ! ALCUNI MAGISTRATI CHE TEMPO FA HANNO 
INTERROGATO ALCUNI PENTITI CHE SONO VENUTI A TESTIMONIARE IN 
QUESTO PROCESSO PECORELLI A TUTTO CIO' IL SOTTOSCRITTO 
AVIELLO LUCIANO ? SI RIFERISCE IN PARTI COLAR MODO AL PENTITO 
ABATINO QUANTO VENNE INTERROGATO 'DAI MAGISTRATI LUPACCHINI E 
SALVI,IN QUANTO IL COLLABORATORE GIUSTIZIA ABATINO ERA 
PERSONAGGIO DI SPICCO DELLA MAGLIANA DI ROMA-, LO STESSO 
MAGISTRATO CHE SENTI' ABATINO TRA QUESTI ANCHE UN FUNZIONARIO 
DELLA CRININALPOL LAZIO DOTTOR MILONE ? SI ACCINGEVANO AD 
INTERROGARE IL SOTTOSCRITTO AVIELLO DIETRO SUA RICHIESTA ? MA .. 
NON PER IL CASO PECORELLI MA BENSÌ PER QUANTO AVIELLO ERA A 
CONOSCENZA DI FATTI DIRETTI E INDIRETTI TRA LA BANDA DELLA 
MAGLIANA E LA CAMORRA. IL DOTTOR MILONE IN PARTI COLAR MODO 
CHIEDEVA CHE VENISSERO DICHIARATE CERTI TIPI DICHIARAZIONI CHE 
ALL'AVIELLO ERANO TOTALMENTE OSCURE OVVEROSIA ? COSE CHE 
RIGUARDAVANO IL SIGNOR CALO' GIUSEPPE IL DOTTOR VITALONE ED 
ALTRI PERSONAGGI DELLA BANDA DELLA MAGLIANA AL QUALE AVIELLO 
NE' IGNORAVA PRIMA D'ORA SIA IL NOME CHE L'ESISTENZA» IL 
DOTTOR MILONE ? CHIEDEVA ALL'AVIELLO CHE PER OTTENERE UN 
PROGRAMMA DI PROTEZIONE PER I PENTITI BISOGNAVA DICHIARARE 
ANCHE COSE DI UN CERTO RILIEVO, L'AVIELLO A SUA VOLTA CHIEDEVA 
AL DOTTOR MILONE 

MITTENTE ; 
AVIELLO ANTONIO 
VIA ANTONIO GENOVESI 9 
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CHE C'ENTRASSERO IL DICHIARARE DI FATTI DI 
PROPRIA CONOSCENZA CHE QUELLI CHE GLI VENGONO DETTATI DA 
FUNZIONARI DI POLIZIA TUTTI OSCURI DAL SOGGETTO DICHIARANTE? IL 
DOTTOR MILONE RISPONDEVA SECCAMENTE E FERMAMENTE ''CHI 
COLLABORA CON LA GIUSTIZIA STA CON LO STATO LO STATO E' CONTRO 
LA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA? E CHI STA CON LO STATO DEVE FARE 
CIO CHE GLI CHIEDE ''. 
IL SOTTOSCRITTO AVIELLO LUCIANO HA CONOSCIUTO NUMEROSI 
MAGISTRATI DI ROMA ? HA CONOSCIUTO DIVERSI FUNZIONARI DI 
POLIZIA DI STATO NONCHÉ' APPARTENENTI ALLA DIREZIONE 
INVESTIGATIVA ANTIMAFIA ? TENGO ANCHE A PRECISARE CHE I PRIMI 
COLLOQUI AVVENIVANO SU RICHIESTA DELLO STESSO AVIELLO E RIPETO 
E SOTTOLINEO SOLO PER I FATTI INERENTI A NAPOLI MA NON PER 
FATTI DI SUA CONSOCENZA? E MI MERAVIGLIAI E MI MERAVIGLIO DI 
COME FUNZIONARI ALTI DI FORZE DELL'ORDINE SI POTESSERO SERVIRE 
DI UN AVIELLO CHE BEN POCO POTESSE CONOSCERE DI CRIMINALITÀ 
ORGANZZATA A NAPOLI FUGURIAMOCI TRA LA MAGLIANA E LA MAFIA 
SICILIANA? MA AGLI ALTRI FUNZIONARI DI STATO NON INTERESSAVA 
INTERESSAVA CHE SI ACCUSASSE IL SENATORE ANDREOTTI IL DOTTOR 
VITALONE IL SIGNOR CALO' E QUANTI ALTRI POTESSERO 
ESSERE INQUISITI IN QUALCHE MODO NEI PROCESSI CHE RIGUARDAVANO 
L'IMPUTAZIONE CONTRO IL SENATORE ANDREOTTI SUL CASO 
PECORELLI NONCHÉ' BULL'ASSOCIAZIONE MAFIOSA CHE LO VEDE 
IMPUTATO A PALERMO ? COME ANDREOTTI VALE ANCHE PER RIPETO 
VITALONE CALO' E QUANTI ALTRI CHE SI DECIDEVA DI ACCUSARE. 
EGREGIO SIGNOR PRESIDENTE DEL TRIBUNALE ? MI RIVOLGO A LEI 
AFFINCHÈ' QUELLO CHE STO DICENDO VIENE FATTO PERVENIRE AL 
SIGNOR PRESIDENTE DEL PROCEDIMENTO PECORELLI E NE VIENE DATO 
LETTURA IN AULA ? QUESTO VALE ANCHE PER IL SIGNOR PROCURATORE 
DOTTOR CARDELLA ? SE MI SONO DECISO ORA A RIVOLGERMI ALLE 
SIGNORIE VOSTRE ILLUSTRISSIME E' PERCHE' SONO STATO DELUSO 
DALLO STATO ? (AMMESSO CHE UNO STATO CHE VIVA DI LEGALITÀ E 
NON DI ILLEGALITÀ CI SIA VERNANTE NEL PRENDERE IN GIRO ANCHE 
CHI IN PASSATO 
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DOTTOR CARDELLA PROCURATORE 
REPUBBLICA PERUGIA 

86180 PERUGIA • \r\ 

E' STATO UN PREGIUDICATO MA CHE OGGI AVEVA 
DECISO DI CAMBIAR VITA u SOLO OGGI MI SONO DECISO A SCRIVERE 
QUESTE POCHE RIGHE MA NON E' FINITO QUI PERCHE DI FATTI 
RIGUARDANTI A OUESTO PROCESSO NE HO BEN TANTI DA RACCONTARE DI 
COME AVVENIVANO TRA DOTTOR LUPACCHINI DOTTOR SALVI DOTTOR j? 
MILONE E COLLABORATORI ERA UN COLLOQUIO CHE LA MAGISTRATURA NE ® 
DOVREBBE ? COME MAGISTRATURA MI RIFERISCO A CHI GIUDICA I ft 
MAGISTRATI ? LICENZIARE CERTI MAGISTRATI CHE NON HANNO UN g ni 
COMPORTAMENTO REGOLARE TRA PUBBLICO MINISTERO E IMPUTATO °. MI 8 5 
FACCIO CAPIRE MEGLIO NEL MIO POSSIBILE; SE IL DOTTOR LUPACCHINI E1 j_ 
0 IL DOTTOR SALVI INTERROGAVANO UN IMPUTATO CHE ERA INDAGATO J § 5 
DETEMUTO PER REATI ASSOCIATIVI DI TIPO MAFIOSO ED ALTRO VENIVA § m 
TRATTATO COME UNA BESTIA* NONCHÉ' GLI STESSI MAGISTRATI tA'/ANO 
ORDINI ALLA DIREZIONE DEL CARCERE DI AVERE UN COMPORTAMENTO 
RIGIDO NEI CONFRONTI DI COSTORO AFFINCHÈ' CEDESSERO A 
COLLABORARE CON LE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 
IL SOTTOSCRITTO AVIELLO LUCIANO HA ASSISTITO DI PERSONA A 
'CERTI COMPORTAMENTI ? CHE POI MI RISERVO DI DICHIARARE NELLE 
DOVUTI SEDI, CHE QUANDO VENIVANO INTERROGATI I PENTITI IL 
COMPORTAMENTO DEI MAGISTRATI ERA RADICALMENTE DIVERSO CON 
QUELLI MAFIOSI 0 PRESUNTI TALI -, CIOÈ I MAGISTRATI uTTENEVANO 
DAL DOTTOR CALABRIA ? FUNZIONARIO DEL MINISTERO DI GRAZIA E 
GIUSTIZIA PER QUANTO RIGUARDAVA I DETENUTI »'PERMESSI - m 
ACCOMPAGNATI DA FUNZIONARI DI POLIZIA DI COLLABORATORI DI 
GIUSTIZIA PERMESSI CHE SI CONSUMAVANO PRESS'"- LE CASERME 0 DI 
CARABINIERI 0 DELLA FINANZA 0 DELLA POLIZÌA DI STATO», PERMESSI- g ' 
CHE VENIVANO GIUSTIFICATI PER MOTIVI DI GIUSTIZIA MA CHE IN - jf ̂  
REALTA' ERANO SOLO PERMESSI DI TESSERINO COME SI VUOL DIRE DI m> 
PRANZO TRA I COLLABORATORI I MAGISTRATI E LA POLIZIA AFFINCHÈ" 8 > 
IL COLLABORATORE SI SENTISSE PIÙ' IN FAMIGLIA E DI DICHIARARE ' o~ 
QUANTO I MAGISTRATI VOLEVANO SAPERE. 
-SEGUE TELEGRAMA INERENTE DICHIARAZIONE-
MITTENTE : 
AVIELLO ANTONIO 
VIA ANTONIO GENOVESI 9 
80142 NAPOLI 
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C0005 
DOTTOR CARDELLA PROCURATORE 
REPUBBLICA PERUGIA 
86100 PERUGIA 

PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI PERUGIA 06100 PERUGIA DOTTOR 
CARDELLA PROCURATORE REPUBBLICA PERUGIA 06100 PERUGIA. 
IL SOTTOSCRITTO AVIELLO LUCIANO NATO A NAPOLI IL 28.4=69 IVI 
RESIDENTE A NAPOLI VIA ANTONIO GENOVESI 9 
DICHIARA IL SEGUENTE DEL TELEGRAMMA INVIATO ALLE SIGNORIE 
V 0 S T R E ANTECEDENTEMENTE: 
INERENTE ALL'ULTIMO COLLABORATORE ©L'ALE IO HO CONOSCIUTO 
INDIRETTAMENTE NON DIRETTAMENTE MI RIFERISCO AL COLLABORATORE 
ANTONIO MANCINO QUALE VENIVA TRATTATO DAL ROS DI ROMA , IL 
COLLABORANTE VENNE MESSO FER UN PERIODO DI TEMPO CIRCA DUE 
MESI IN STATO DI ISOLAMENTO NEL CARCERE DI REBIBBIA SEZIONE 
PENTITI DATA 1993, TALE TRATTAMENTO VE.NIVA RISERVATO AL 
MANCINO AFFINCHÈ' SECONDO QUANTO VENIVA DICHIARATO DAI 
MAGISTRATI, IL MANCINO NON INCONTRASSE INFLUENZE ALTRUI, MA IN 
REALTA' NON ERA COSI' PERCHE' DALLA CELLA DI MANCINO PASSAVANO 
TUTTI E TUTTI SI POTEVANO FERMARE IL MANCINO IN UN COLLOQUIO 
AVUTO CON IL CAPITANO ACCARDI DEL ROS DI ROMA ED ALTRI 
APPARTENENTI AL ROS DI ROMA VENNE IN UN PRIMO MOMENTO TENUTO 
SOTTO LA MINACCIA DI FARGLI PERDERE LA PROTEZIONE IN 
PARTI COLAR MODO ALLA MOGLIE E AI 'PROPRI FIGLI ED UNA VOLTA 
TOLTA LA PROTEZIONE AI FAMILIARI ANDAVANO AD UN RISCHIO ALLA 
PROPRIA INCOLUMITÀ' PERSONALE, IL MANCINO HA QUINDI TRATTATO 
CON LO STATO E A VOLTE TUTTO QUELLO CHE IL MANCINO DOVEVA 
DICHIARARE INERENTE IN PARTI COLAR MODO AL SENATORE ANDREOTTI E 
AL DOTTOR VITALONE NONCHÉ' AL SIGNOR CALO' ED ALTRI 
APPARTENENTI ALLA BANDA DELLA MAGLIANA IL ROS DIMOSTRAVA AL 
MANCINO DICHIARAZIONI RESE GIÀ' PRIMA IN SEDE DIVERSE DAL 
COLLABORATORE ABATINO AFFINCHÈ' ANCHE SE NON TUTTE MA IN PAPIÉ -
POTESSERO ESSERE COINCISE LE DICHIARAZIONI DI ENTRAMBI I 
COLLABORATORI. 
DOTT SALVI SOSTITUTO PROCURATORE DELLA DDA DI -ROMA CERCAVA A 
TUTTI I COSTI CHE I COLLABORATORI FACESSERO ALMENO UNA VOLTA , 
IL NOME 0 DI ANDRESTI 0 DI UN ALTRO POLITICO MORTO QUALCHE 
ANNO FA PER UNA BRUTTA MALATTIA DEL QUALE N̂ N RICORDO IL NOME 
MA MOLTO NOTO A ROMA, ALLA QUALE IL DOTTOR SALVI VOLEVA A 
TUTTI 

MITTENTE : 
AVIELLO ANTONIO 
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C0007 
DOTTOR CARDELLA PROCURATORE 
REPUBBLICA PERUGIA 
06100 PERUGIA 

I COSTI CHE COSTORO VENISSERO ACCUSATI DAI PENTITI 0 DEL 
DELITTO PECORELLI 0 ASSOCIAZIONE MAFIOSA BANDA DELLA MAGLIANA . 
0 AD ALTRI REATI ASSOCIATIVI CON PERSONAGGI COLLEGATI A COSA 
j\ì f i O J j5 fa 
IL DOTTOR SALVI DA QUESTI ANCHE A ME CHIEDEVA A TUTTI I 
COLLABORATORI DI GIUSTIZIA INFORMAZIONI SULLA PERSONA DEL 
SENATORE CESARE SALVI, CHIEDEVA A LORO SE SALVI AVEVA A CHE 
RARE CON LA CRIMINALITÀ' ORGANIZZATA, ALLA DOMANDA SPECIFICA 
CHE MI FU RIVOLTA A ME RISPOSI CHE NON LO CONOSCEVO NEMMENO E 
MI PERMETTEVO DI CHIEDERGLI SE IL SENATORE SALVI APPARTENEVA A 
LUI VISTO CHE AVEVANO LO STESSO COGNOME MA IL DOTTOR GIOVANNI 
SALVI DICEVA DI NO, IN UN SECONDO MOMENTO DAGLI INQUIRENTI HO 
SAPUTO CHE IL SENATORE CESARE SALVI E''IL FRATELLO DEL DOTTOR 
GIOVANNI SALVI E CHIEDEVA AI COLLABORATORI DI GIUSTIZIA TALE 
INFORMAZIONE SOLO PER SAPERE SE IL FRATELLO EPA COLLUSO 0 MENO 
CON LA CRIMINALITÀ' ROMANA 0 .ALTRE. 
EGREGIO SIGNOR PRESIDENTE IL SOTTOSCRITTO AVIELLO DI QUANTO 
AFFERMATO SE NE ASSUME LE RESPONSABILITÀ' MORALI E GIURIDICHE 
MA VOGLIA ALTRESÌ LA SIGNORIA VOSTRA CHE QUESTE DICHIARAZIONI 
ARRIVINO INTEGRALMENTE INNANZI ALLA CORTE DEL PROCEDIMENTO 
PECORELLI TALE PERCHE' SI FACCIA CHIAREZZA ALMENO IN PARTE SU 
ALCUNI ABUSI DI MAGISTRATI E DI INQUIRENTI CHE HANN1"1 OPERATO 
SU OUESTA INCHIESTA ED ALTRE. GLI STESSI INQUIRENTI VOLEVANO 
FARSI CHE ALCUNI COLLABORATORI DICHIARASSERO, DI PRESUNTI 
ATTENTATI MORTALI NEI CONFRONTI DEI MAGISTRATI INQUIRENTI 
AFFINCHÈ' I MAGISTRATI STESSI NONCHÉ LE DICHIARAZIONI DI 
COLLABORATORI AVESSERO UN MAGGIOR PESO, IN PARTICOLAR MODO 
ANCHE PER L'INFLUENZA CHE IL SENATORE A VITA GIULIO ANDREOTTI 
AVEVA E HA IN AMERICA E QUINDI SI VOLEVA FARSI A TUTTI I COSTI 
ACCUSARE NOMI STRANIERI VENUTI A LORO VOLTA IN ITALIA A 
CONTATTARE UOMINI DELLA MAFIA SICILIANA AFFINCHÈ A DETTA DI ' 
QUESTI INQUIRENTI LA MAGISTRATURA ITALIANA IN PARTICOLAR MODO 
SICILIANA E ROMANA LA SMETTESSERO DI FARE INDAGINI 
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DOTTOR CARDELLA PROCURATORE ^7 
REPUBBLICA PERUGIA 
06Ì0O PERUGIA 

TRA MAFIA 
ITALIANA E-TRA MAFIA AMERICANA COSA , CHE NON E' STATA MAI 
DICHIARATA PERCHE' ALCUNI MAGISTRATI NON ERANO TANTO CONVINTI 
ALTRI INVECE SI E OUESTI ERA IL DOTTOR LUPACCHINI. IL 
SOTTOSCRITTO AVIELLO LUCIANO SI RISERVA A DICHIARARE ALTRE 
DICHIARAZIONI NON ANCORA RESE INERENTI A QUESTO PROCEDIMENTO 
PECORELLI IN QUANTO PER LA GRAVITA' DEI FATTI NON FOTEVANO 
ESSERE ESPOSTI TRAMITE DICHIARAZIONE VERBALE VIA TELEX , QUINDI 
SI RISERVA ? SE LE SIGNORIE VOSTRE LO RITERRANNO OPPORTUNO 
DICHIARARE DINANZI A CHI DI DOVERE. L'AVIELLO FA APPELLO AL 
BUON SENSO DI OUESTA MAGISTRATURA E DI QUESTI GIUDICI AFFINCHÈ 
NON SI GIUDICA SOLO CHI HA COMMESSO REATI DI MAFIA AL QUALE 
POSSONO ESSERE PROVATI PERCHE CI SONO PENTITI CHE LO 
DICHIARANO, E NON SI GIUDICANO MAGISTRATI INQUIRENTI E QUANTI 
ALTRI HANNO ABUSATO DI COLLABORATORI. SE GIUSTIZIA VI E'i LA 
GIUSTIZIA DOVRÀ' ESSERE UGUALE PER TUTTI E IN UN'AULA COME 
QUELLA DEL PROCESSO PECORELLI CI DEVE ESSERE IL CORAGGIO DI 
DIRE LA VERITÀ SIA DI QUELLO CHE DICONO 1 PENTITI CONTRO 
L'IMPUTATI MA CI DOVRÀ' ESSERE CORAGGIO A DIRE QUELLO CHE I 
MAGISTRATI HANNO ABUSATO. MI AUGURO CHE TUTTO." CIO AVVENGA 
AFFINCHÈ CITTADINI POSSONO SPERARE IN UNO STATO ? IN ATTESA DI 
UNA BENEVOLA ACCOGLIENZA PORGO ALLE SIGNORIE VOSTRE I MIEI 
PIÙ' SINCERI SALUTI. CON VIVA CORDIALITÀ' 

LUCIANO AVIELLO 

MITTENTE : 
AVIELLO ANTONIO 
VIA ANTONIO GENOVESI ? 
80142 NAPOLI 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il TRIBUNALE DI VELLETRI 

N. 

N. 

R. G. Mod. ò°\ 

R. G. M o d . 46 

Si trasmette in archivio 

li, 

Il Pubblico Ministero 



P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
PRESSO TRIBUNALE DI PERUGIA 

Ì0FEB.199Ì 

Per competenza 

Con la richiesta evasa 

Con preghiera di voler 

Perugia, ... 

Al Signor Procuratore della Repubblica c/o Tribunale 

Al Signor Procuratore c/o Pretura Circondariale 

Al Signor GIP 

Al Signor Pretore 

n iài&ììL 

_ T i p G i o s t r e l h • Pg- - -10 -95 

Il Procurati 
US. Procuri 

(Dr. 



DIREZIONI039 06 96453481 RIALE^uovo 
Ufficio Matrìcola 
Fax.n" 96453481 

WT TETRI 

Protocollo n e 

Da trasmettere a 
AL SOSTITUTO DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Dr.FAUSTO CARDELLA) di . PERUGIA 

Al consiglio dell'Ordine degli Avvocati 
presso il Tribunale di 

PROCURA pppijcsn. tQfl 
presso H TRUBUrìA'-E D - ' M'-jJ 

1 5 FEB. 1997 

N. J'JL. 
Al Consìglio dell'Ordine degli Avvocati 
presso U n^W^ifll'REPUBBLICA 

V E L L E T R l 

27.FEB.1997 

ESTRATTO DAl|p KB GESTRO MOn .LJP 1 

Delle Impugnazioni,dichiarazioni e richieste fatte In data 1 j t ' Q 2 *^al l e ore ì 0 ' l * 5 a i sensi 
dell'Art. 123 del nuovo codice di Procedura Penale che si trasmette alla 
come sopra _____________________ 

N^ordine dei registro. 
FARINA Enzo nato a Catania i l 15.01.1919 Generalità del detenuto, 

posizione giuridica definitivo fine pena ultimo 03.09.2005. 

Contenuto delle impugnazioni, dichiarazioni,richieste fatte c o n 1 1 presente atto,chiedo 
di poter conferire con la S.V.' per motivi che rlguardono l e i stesso. 

F.to 11 detenuto X3CXBZXX8BX FARINA Domenico 

Vellatri 11_ 
i 

1 4 . 0 2 . 1 9 9 7 

L'addetto AU'U: 

TOTALE P m 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI VELLETRI 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
- art. 362 .c.p p. -

in 

il giorno .)??_____ alle ore . . ^ l . ^ . ^ r - ^ 

lazione a 1 procedimento n... 

Innanzi al sottoscritto Pubblico Ministero, assistito per la redazione del presente verbale 

dal S ig .C^ \;./wVo \ l m ) t ^ : che si avvale dell'assistenza dell'ausi

liario tecnico (in materia di ^_ -̂̂ 7^rT^_7. ) Sig. 

espressamente autorizzato, r _ 
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é comparso 

(1) 
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l'Avvertito''delPòbb'li'ge; 'di riferire ciò che sa intorno ai fatti sui qual^ viene s^otìto, 

ichiara (2) _ k . - ^ - . ì ^ ^ 
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IL SOST. PrWCJUrlATORE DELLA REPUBBLICA 

(Dot t [Giuseppe Patrone) 

(1) . Nei o s i previsti dagli artt. 199, 2C0, 201, 202 c.p.p. dare atto che ricorre la relativa ipotesi cnn i conseguenti 
divieti, obblighi o facoltà e conseguente risposta. ' "' 

(2) Dare atto sé la persona consulta note o documenti. 
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